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1626, 

31  juillet  1883. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  des  finances  et  du 
commerce   concernant    le  traitement    douanier  du  blé 
desHnë   au   fourrage  des  bètes  de  trait   et   de  somme. 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  138.) 

Verardnung  der  Mininteriea  der  Finaiœn  und  des  ffandeU  vom 

31,  Juli  1883,   hetreffend   die  Zoltbehandlung  von  Futteraetreide 

fiir  die  van  Reisenden  mitgefUhfien  Zug-  vnd  Lasttkiere. 

Anlâssig  vorgekommener  Zweifel  wird  einvernehmlîch  mit 
den  betheiligten  kônigl.  nngarischen  MmLsterien  erkl&rt,  dass 
das  Yon  Reisenden,  Fahrleuten  u.  s.  w.  iii  das  Osterreichisch- 
nngarLsche  ZoUgebiet  eiagef&hrte.  ftr  die  mit^efShrten  Zug- 
and  Lastthiere  bestimmte  Futtergetreide  im  Siime  and  nach 
Massgabe  der  Bestiromnngen  im  Art.  IX,  Punkt  1  des  Ein- 
luhrungsgesetzes  zum  iSolltarife  votn  25.  Mal  1882  frei  vom 
ËingangszoUe  abzufertigen  ist. 

Dunajewêki  m.  p.  Pino  Bi.  p. 

1627. 

9  août  1883. 
Convention  (conclue)  entre  rÂutriche-Hongrie  et  lltalie 
pour  régler  la  pêche  du  lac  de  Garda.  Conclue  à 
Riva,  le  9  août  1883;  ratifiée  par  Sa  Majesté  P«  et  Ri« 
Apostolique  à  Murzsteg,  le  SI  décembre  1884; 
ratifications  échangées  à  Rome,  le  23  janvier  1885; 
ordonnance  pour  la  mise  en  application  du  7  avril  1885. 

(R.  G.  B.  18B6.  Kr.  87,  38,) 

Uebereinkommen  vom  9.  August  1883  maischen  der  Regierung 
Seiner  kaieerliehen  nnd  ki>nigliehen  Apoêloliechen  Majeetdt  und 
der  Regierung  Seiner  Majestët  des  Kdnige  van  Italien  zur  Bege- 

Inng  der  Fiecherei  m  OardcLsee. 

Abj^eschlossen  zd  Rira  am  QarcUfee  den  9.  Augfust  1883,  von  Semer  kais. 
nnd  k5nigl.Ap06toliiichen  Majestlt  ratîBoirt  zu  Murzsteg  am  31.  December  188  i, 
and  die  Ratificalioncn  mit  Italien  audg^wcchsolt  zn  lîom  am  23.  JKnner  1885.) 

Recueil  XU.  1 

ITALIE. 


2  ITAUE. 

1883  (Urtext) 

AUo  scopo  di  regolare  con  disposizioni  uniformi  V  esercieio 
délia  pesca  nelle  acque  del  lago  di  Garda  ed  in  quelle  da  esso 
dipeadenti,  il  Goyerno  di  Sua  Maestà  L  e.  K.  Apostolica  ed 
il  Governo  di  Saa  Maestà  il  Bè  d'Italia  hanno  noiniDati  a 
proprj  deiegati: 

JJ  Goveruo  di  Sua  Maestà  L  e.  R.  Apostolica  il  Hignor 
Alberto  nobUe  de  RuDgg,  Cavalière  deffordine  Impériale  di 
Leopoldo,  I.  li.  Consigliere  Aulico. 

t)d 

il  G^verno  di  Sua  Maestà  il  Rè  il  Signor  Dr.  Pietro 
Pavesif  Cavalière  deU'ordine  dei  S.  S.  Maorizio  e  Lazzaro, 
Professor^  di  Zoologia  nella  B.  Université  di  Pavia, 
i  qnali  ai  sono  rittuiti  in  Uiva  aol  Q^rda  e  dopo  essersi 
comunicati  il  loro  poteri  e  averli  trovati  in  buona  e  débita 
foiiiui;  preso  per  base  la  convenziône  pi*eliniinare  conclusa 
allô  scopo  sopra  indioato  il  25  febbr^o  1881;  riservata  la 
ratifica  dei  rispettivi  Governi  sono  addivennti  alla  stipnlazione 
dei  seguenti  articoii. 

Articôlo  1. 

Le  preseuti  disposizioni  riguardano  il  Lago  di  Garda, 
tutti  i  sttoi  affluent!  diretti,  particolarmente  il  Sarca  a  partire 
dal  ponte  aile  Sarche  e  rendssario  Mincio  da  Peschiera 
all'attuale  confine  délia  provincia  di  Mantova. 

Articôlo  2. 

La  legislazione  interna  di  ciascuna  parte  stabilisée  a  chi 
spetti  il  diritto  di  pesca  nelle  acque  indicate  ail' articôlo 
pi^ecedeute.  I  diritti  di  pesca  privati  vanno  soggeti,  in  quanto 
al  loro  esercizio,  aile  prescrizioni  portate  dalki  présente  con- 
venziône. 

^  Articôlo  3. 

Nelle  coucessioni  d'acqua  a  scopo  industriale  ed  agrario, 
allorquando  gU  interessi  deUa  pesca  sieno  predomisanti,  le 
Autorità  competenti  potranno  prescrivere  quanta  valga  ad 
Impedire  che  acque  mquinate  di  materie  nocevoH  ai  pesci 
vengano  riversate  nel  Lago  di  Garda  o  suoi  affluenti  ed 
enissarie,  e  £ii'  praticare  convenienti  passagi  per  il  pesée 
nelle  chiuse  e  nei  salti  d'acqua. 

Il  Govemo  di  Sua  Maestà  L  e  R.  Apost.  ai  riserva  in 
^aefito  riguardo  piem  libertà  d'azione  fliio  a  che  la  propria 
legialazione  nterna  non  abbia  stabilito  i  rapporti  tra  il  diritto 
di  pesca  ed  altri  diritti  d'acqua. 


ITALTS. 


ITAUE.  3 

Articolo  4.  1883 

È  vietato  d'occnpare  a.scopo  di  pesca  il  fondo  e  le 
t^piaggie  del  Lago  con  roste  e  simili  opère  stabili  subacqae^ 
aîl'iq^ori  délie  fascinate* 

E  pure  vietato  di  proscingare  stagni  e  di  deviare  o 
prosciugare  corsi  d*acqaa  a  scopo  di  pesca. 

Articolo  6. 

È  vietato  d*  adoperare  nei  corsi  d' acqna  ed  aile  loro  foci 
nel  Lago  apparecchi  âssj  u  mobiU  di  pesca,  che  impediscano 
il  passaggio  del  pesce  per  pià  délia  meta  délia  larghezza  délia 
corrente,  misurata  ad  augolo  retto  dalla  riva. 

I^  distanza  tra  due  di  questi  apparecchi  impiegati 
simultaneamente  sulla  medesima  riva  o  suUe  due  rive  opposte 
non  potrà  essere  inleriore  al  doppio  dello  svilappo  del  più 
grande  di  essL 

Nulla  è  mulato  nelle  disposizioni  vigenti  per  quanto 
riflette  il  diritto  di  pesca  nella  chiusa  del  Sarca. 

Durante  il  periodo  dal  primo  novembre  a  tutto  dicembre 
l'esercizio  délia  pesca  in  essa  è  perô  soggetto  al  divieto  géné- 
rale stabilito  nell' articolo  12  per  la  trota. 

Articolo  6. 

E  vietato  di  adoperare  e  collocare  nelle  acque  reti  ed 
ordigni  da  pesca  ad  una  distanza  minore  di  20  metri  dalle 
scale  di  monta,  dai  graticci  degli  opificj  e  dallo  sbocco  dei 
t'aualii  dalle  chiuse  o  cateratte,  e  dai  salti  d'  acqua. 

Articolo  7. 

E  vietato  di  pescare  con  ogni  sorta  di  reti  a  strascico 
con  sacco,  tirate  da  teira  o  da  ban^lie  fisse  od  ancorate,  che 
necessariamonte  sconvolgono  il  fondo  délie  acque,  in  partl- 
colare  con  ludrione,  arcagna^  argano  del  ferro,  pitor* 
nia,  .strigiara.  brazzolo,  aola  rolo  e  valanchera. 

È  vietato  di  pescare  nei  corsi  d' acqua  con  rè  de 
scanno  e  partisino,  nonche  con  fiocina. 

Articolo  8. 

E  pure  vietato  Tuso  deUa  dirlindana  dal  primo  set- 
tembre  flno  a  tutto  aprile. 

Articolo  9. 

E  vietato  di  adoperare  per  la  pesca  materie  esplosive 
come  dinamite  e  polvere  pirica  e  materie  stupefacienti,  sof- 
focanti,  coiTosive  e  velenose  corne  coccolo  di  levante,  noce 
vomica,  calce  fîiligine  e  simili. 

ITAUE. 


4  ITAUE. 

1883  Articolo  10. 

I  pesci  deHe  Reguenti  Hpecie  nan  possotio  e^f^sere  pescati, 
detenuti,  messi  in  vendita  <»>  veuduti,  ne  nelia  loro  lungliezza 
totale  non  hanno  ragginuti  le  rnisure  qui  appresso  indicate  : 

Anguina  centimetri  quaranta  (40), 

Trota  di  Lago         i        ..     .  .  ,.      .     ,^a\ 
Eegina  (Bulbero)    J  centimetn  trenta  (30), 

Trota  di  fiume.  Carpione,  Temolo,  Tinca-,  Pesée  Persitîo, 
«rentimetri  quindlci  (Ib)^ 

AloÀà  (Agoue,  SardeDa,  Scarabine)  centimetri  dieci  (LO), 
Ttttte  le  altre  specie,  e.entimetri  cinqae  (5). 

Articolo  11. 

Ë  yietata  ]a  pesca  e  k  vendita  di  pesci  freschi  délie 
seguenti  siiecie: 

Trota  e  carpione  in  novembre  e  dicembre; 

Temolo  (Tbymallus  vulgaris)  in  niarzo; 

Pesce  Persico  iii  raagglo; 

Tinca  e  Kegina  (Bulbero)  în  giugno; 

Alosa  (Agone.  8»rdena)  dal  15  maggio  al  15. giugno. 

I  di\ieti  auzidetti  non  sono  estensibili  alla  vendita  dei 
pesci  provenienti  dai  vivaj  priva^i,  porche  sieno  accompagnatl 
da  certificati  deU'autorità  comunale  comprovanti  la  loro  pro- 
venienza  e  quantità. 

Mancando  tali  certificati  saranno  considérati  come  oggetto 
di  contravvenzione. 

Articolo  12. 

In  quel  tratti  di  fiume  e  di  lago,  in  cui  la  pesca  délia 
trota  e  del  carpione  abbia  un' iniportanza  prevalente  e  loro 
torni  necessario  questo  modo  dî  tiitela  potrà  rautorità  com- 
pétente, d'accordo  con  quella  deil'altra  parte,  pi*<>ibîre  nei 
mesi  di  novembre  e  dicembre  ogni  specie  di  pesca. 


Àrtîcolo  13. 

Sono  vietate  in  ogni  tempo  la  pesca  e'ia  vendita  del 
fregolo  di  pesce. 

Articolo  14. 

Le  due  parti  contraénti  procureranno  dovunque  sia  pos- 
siblle,  previo  coraune  accotdo  e  nella  misara  da  st^bilirsi,  di 
fticilitare  il  ripopolamento  délie  acqne  C4)ntemplate  dalF  arti- 
colo 1  mediante  la  dissenlinazione  d'ilova  e  d  avannotti  di 
specie  di  pesci  riconosciute  come  preziose  od  atili. 


ITAUB. 


Articolo  Ifi.  1888 

Ësrie  ffiToriramio  pure  k  igtituzione  di  stabilimenti  di 
pescicoltura  aitificiale,  e  le  autorïtA  competenti  délie  due  parti 
potranno  accordare  loro  1  seguenti  favori: 

a)  La  facoltà  di  pescare  e  di  adoperare  per  la  nutrizioue 
dei  pesci  contenuti  uegli  stabiUmeuti  avauuotti  ed  in 
générale  pesci  non  aventi  le  dimensioni  prescritte  nell'  ar- 
ticolo  10.  Questi  pesci  non  potranno  essere  yendnti,  né 
utiliztatl  per  altro  scopo. 

b)  La  facoltà  di  pescare  in  tempo  proibito  le  specie  designate 
air  articolo  11. 

La  concessione  sarà  subordinata  a  condizioni  tendent!  ad 
impedire  i  possibili  abusL 

Artieolo  16. 

E  vietato  d' introdurre  nuoye  specie  di  pesci  nelle  acque, 
a  cul  si  apidicano  la  presenti  disposizioni,  senza  l'espressa  e 
concorde  autorizzazione  di  entrambe  le  parti  contraenti. 

Esse  si  accorderanno  onde  prendere  tutti  gli  altri  prov- 
vedinienti  necessarj  per  proteggere  le  specie  nuovamente  in- 
trodotte  nelle  dette  aeque. 

Articolo  17. 

Per  agevolare  le  ricerche  scientiflche  sugli  animal!  ac- 
qnaticiy  le  autorita  competenti  potranno  accordare  licenze  spé- 
cial! intese  a  sospendere  temporariamente  afavore  dipersone 
determinate  le  disposizioni  degU  articolo  10,  11^  12  e  13. 


Articolo  18. 

Ciascnna  délie  due  parti  contraenti  déterminera  quali  sieno 
gli  uiUciali  od  agent!  a  eu!  nel  rispettivo  terrîtorio  saranno 
affldate  la  sorveglianza  délia  pesca  e  F  accertamento  délie 
relative  contrawenzioni. 

Tali  ufAciali  od  agent!  potranno  in  ogni  tempo  visitare  1 
batell!  da  pesca  e  i  luoghi  di  deposito  e  di  vendita  del  pesce. 


Articolo  19. 

Ciascuna  deUe  due  parti  contraenti  procurera,  che  médit- 
ante la  propria  legislazione  interna  rengano  in  modo  possi* 
bilmente  sinule  fissate  le  penalità  per  le  varie  contrawenzioni 
ed  !  cas!  in  eu!  si  debba  procedere  al  se(]iiestro  od  alla  con- 
fisca  de!  corpi  de!  reat!  per  le  infrazion!  accertate  nel  rispettivo 
territorio. 
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1883  Ariicolo  20. 

Ciascona  delle  due  pai-ti  contraenti  prenderà  i  prov^'edi- 
meuti  necesaarj  per  mettere  in  esecuzione  sul  proprio  terri- 
torio  le  presenti  disposizioni. 

Articolo  21. 

Le  due  parti  contraenti  si  commnnicheraimo  a  vicenda  le 
prescrizioni  rilasciat^  in  esecuzione  di  questa  convenzione,  i 
prowediraenti  di  maggiore  importanza  concernenti  la  pesca. 
nelle  acque  contemplate  neir  articolo  1  e  discorranno,  che  le 
rispettive  antorità  s*inlbnnino  reciprocamente  d'ogni  emer- 
genza,  clie  potesse  avère  rilevante  importanza  per  la  pesci- 
coltura . 

Articolo  22. 

La  présente  convenzîone,  ratiflcata  dai  rispettivi  goverui 
nel  più  brève  tempo  che  sarà  possibile,  avrà  vigore  fino  al 
teniiine  di  quelPanno  in  oui  l'una  o  Taltra  delle  due  Parti 
contraenti  ne  avrà  denunciata  la  cessazione,  choncbè  dalla 
denancia  alla  cessazione  non  décor ra  un  termine  minore  di 
tre  nie«i. 

Fatto  in  doppio  originale  in  Riva  sul  Garda  addi 
9  agosto  1883. 

Rungg  m.  p.  Pavesi  m.  p. 


(UeberKetsuDg.) 

Uni  die  Ausûbung  der  Fischerei  im  Gardasee  und  in 
dessen  Nebengewâssem  durch  ubereinstimraende  Massnahmen 
zu  regelu,  haben  die  Regierungen  Seiner  kaiserlichen  und 
kôniglichen  Apostolischen  Majestat  und  Seiner  Majestilt  des 
Kônigs  von  Italien  zu  ihren  Bevollmârchtigten  ernanut  : 

Die  Regierung  Seiner  kaiserlichen  und  kflniglichen 
Apostolischen  Majestôt  den  Herrn  Albert  Edlen  v.  Rungg^ 
Ritter  des  kaiserlichen  Leopoldordens»  k.  k.  Hofrath, 

und 

die  Regieiung  Seiner  Majest&t  des  K^inigs  den  Herru 
Dr.  Peter  Pavesi,  Ritter  des  St.  Maurîtius-  und  Lazarusordens, 
Professor  der  Zoologie  an  der  kôniglicben  lîniversitàt  zu 
Pavia, 

welche  in  Riva  ara  Gardasee  zusammengetreten  sind,  uud 
nach  gep^enseitiger  Miltheilung  ihrer  in  guter  und  gehôriger 
Form  bel'undenen  VoUmâchten,  unter  Zugrandelegung  des  zu 
dem  oben  erwahnten  Zwecke  am  25.  Februar  1881  abge- 
sclilosseuen  Pniliininarubereinkommens,  sowie   mit   Vorbehalt 
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der  Genebmigung  ihrer  Regiernngen  die  folgenden  Artikel  1883 
vereiobart  haben. 

Artikel  1. 

Die  gegenwârtigen  Bestimmungen  betreifei]  den  Garda- 
see,  aUe  uniuittelbareu  Znfliisse  desselben,  insbesondere  den 
Sarcaâuss  von  der  firttcke  ,,alle  Sarche"  ab,  nnd  den  Abfluss 
Mincio  vod  Peschiera  bis  znr  gegenwftttigen  Grenze  der 
ProviBz  Mantua. 

Artikel  2. 

Wer  in  den  im  voraustehenden  Artikel  bezeicbnelen 
Gewâssern  zn  fischen  berechtigt  sei,  wîrd  durch  die  inriere 
Gesetzgebung  jedes  der  beiden  Theile  bestimmt.  Die  Privai- 
flschereirechte  unterliegen,  insoferne  es  sich  um  ihre  Aus- 
ûbang  handelt,  den  in  diesem  Uebereiakommen  festgesetzten 
Vorschriften. 

Artikel  3. 

Die  zustandigen  Behôrden  kônnen,  wenn  es  sich  um  die 
Verleihung  von  Wasserrechten  zu  gewerblichen  und  landwirth- 
schafllichen  Zwecken  handelt  nnd  sobald  die  Interessen  der 
Fischerei  ûberwiegend  sind,  die  geeigneten  Anordnnngen 
treffen,  um  zu  verhindem,  dass  Wasser,  welches  durch  den 
Fischen  sch&dliche  Stoife  verunreinigt  ist,  in  den  Gardasee, 
seine  Zuflûsse  oder  seinen  Abfluss  eingeleitet  werde;  aucb 
kôonen  dieselben  in  den  Wa»sersperren  und  Wasserârllen 
zweckdienliche  Vorrichtungen  fUr  de)i  Zug  der  Fische  an- 
bringen  lassen. 

Die  Begiemng  Seiner  k.  und  k.  Apostolîschen  Majestftt 
behftlt  sich  in  dieser  Hinsicht  insolange  voUe  Freiheit  vor, 
bI»  nicht  ihre  innere  Gesetzgebung  das  Verh&ltniss  zwischen 
dem  Fischereirechte  und  anderen  Wasserrechten  festgestellt 
haben  wird. 

Artikel  4. 

,  Es  ist  verbot^ii  den  Seegrund  und  die  Secufer  zum  Zwecke 
des  Fischfanges  mit  Steinwcrken  oder  ftlmlichen  sftândigen  unter- 
seeisclien  Vonichtungeu,  Faschinenwerke  ausgenomnien,  zu  be- 
setzen. 

Es  ist  ferner  verboteu,  zum  Zwecke  des  Fischfanges 
Tùropel  oder  Wasserlàufe  trocken  zu  Jegeu  oder  die  letzteren 
abzuJeiten. 

Artikel  5. 

Es  ist  verboteD,  in  den  Wasserlaufen  und  an  deren 
AusmUndnngen  in  den  See  solche  feste  oder  bewegliche  Fang- 
vorrichtungen  in  Amvendung  zu  bringen,  welche  den  Zug  der 
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1863  Fidche  in  mebr  als  der  halben  Breite  des  WtiHserlaufes,  im 
t^echteu  Wiiikel  voni  Ufer  ans  genessen,  verhindem. 

Der  Abstand  zwisehen  zwei  solchen,  an  demselben  Ufer 
Oder  an  den  beiden  entgegengesetzten  (Jfern  gleichzeitig  iii 
AQwendung  çebrachten  Voîrichtungen  darf  nicht  geringer  sein, 
als  die  doppeite  Lftnge  der  grcJsseren  dieser  Fangvorrichtnngen 
betiligt. 

Die  bestehenden  VorscUriften  erleiden,  insoferne  es  sich 
uni  da;)  Fischereirecht  an  dem  Wehr  im  Sarcaflusse  handelt, 
keine  Aenderuujg.  Es  ist  jedocli  die  Ausiibung  des  FLschianges 
daselhst  fttr  die  Zeit  vom  1.  November  bis  Ende  December 
dem  im  Artikel  12  hinsichtiich  des  ForeUen&inges  festgesetzten 
allgemeinen  Yerbote  nnterworfen. 

Artikel  6. 

Es  ist  verboten,  in  einer  gerlngeren  Entfernung  ak 
zwanzig  M^ter  yon  den  Fischs*egen,  den  Rechen  der  Werks- 
can&le,  den  Sperren  oder  TJeberfîllicn  and  den  WasserfîUlen 
mit  Netzen  oder  anderen  Gerâthen  zn  fischen  oder  solche  im 
Wasser  ao^znlegen. 

Artikel  7. 

Es  ist  verboten,  mit  jeder  Art  solcber  Sackschleppnetze, 
môgen  dièse  vom  Lande  ans  oder  von  befestigten  oder  ver-» 
ankerten  Booten  gezogen  werden,  zu  fischen,  welche  noth- 
wendigerweise  das  Wasserbett  aufwflhlen,  insbesondere  mit 
den  ortsûblicb  ludrione,  arcagna,  argano  del  ferro, 
pitornia,  strigiara.,  brazzolo,  aolarolo  nnd  valanchera 
benannten  Netzen. 

Idit  den  rè  de  scanno  und  partisino  benannten  Netzen, 
sowie  mit  der  Stechgabel  darf  m  den  fliessenden  Gewttssern 
nicht  gefischt  werden. 

Artikel  8. 

Es  ist  femer  die  Anwendong  der  dirlindana  benannten 
Angelschnur  vom  1.  September  bis  Ende  April  untersagt. 

Artikel  9. 

Es  ist  verboten,  zum  Fischfange  explodirende  Stoffe,  wie 
insbesondere  Dynamit  und  Schiesspulver,  femer  bet&ubeude, 
erstîckende.  tttzende  und  giftige  Mittel,  wie  Kokkelskôrner, 
Brechnuss,  Kalk,  Russ  und  dergleichen  zu  verwenden. 

Artikel  10. 

Die  Fische  der  nachbenannten  Arteu  diirfen  nicht  gefischt, 
bebalten,  feilgeboten  und  verkauft  werden,  wenn  sie  nicht,  in 
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fanftehn  (15)  C<^iïtimeter; 


ihrer  ganzen  LAnft  gemesseï^  die  im  Nachstehendèn  bezeich-  1663 
neten  Masse  erreicht.  haben: 
Aal  Tierzig  (40)  Ceotimeter; 

Karpfen       i  d'*^"*^^!?  (30)  Centimeter; 

Flassforelle  ^ 

Lachslbrelle  (Fario 
cariûo  Heckel) 

A^esche 

8chleihe 

Barsch 

Maifisch  (Agone,  Sardena.  Scarabine)  zehn  (10)  Centi- 
meter; 

aile  anderen  Arten  faut  (5)  Centiineter. 

Artikel  11. 

Nachbezeichnete  Fisch8  dflrfen  weder  getangen  noch  îm 
frischen  Zustande  verkanft  werden: 

Forelle  nnd  Lachsforelle  im  November  and  December; 

Aescbe  (ThymalloB  vulgaris)  im  Mftrz; 

Barsch  im  Mai; 

ScUeihe  and  Karpfen  im  Juni; 

Maifisch  (Agone,  Sardena)  vom  15.  Mai  bis  15.  Junl 

Dièse  Yerbo^e  erstrecken  sich  nicbt  auf  den  Verkaof  der 
ans  PrivatfischteicheD  stammenden  Fiseàe,  insoferne  letztere 
Yon  einem  ihre  Herkonft  nnd  Menge  bestatigenden  Zeugnisse 
der  GemeindebehOrde  begleitet  sind* 

Wenn  ein  solches  Zeugniss  fehlt,  ist  der  Verkauf  als  eine 
Uebertretnng  anznsehen. 

Artikel  12. 

In  Betreff  jener  Pluss*  nnd  Seestrecken  in  denen  die 
Fischerei  anf  Forelien  nnd  Lachsfarellen  eine  dberwiegeude 
Bedeutung  hat  nnd  dièses  Scbutzes  bedarf,  kann  die  zu- 
st&ndige  Behdrde  im  Einverstandnisse  mit  jener  des  anderen 
Theiles  jede  Art  des  Fischfanges  in  den  Monatçn  November 
nnd  December  verbieten, 

Artikel  13. 

Der  Fang  und  der  Verkanf  des  Fischlaiches  sind  zu  jeder 
Zeit  verbotèn. 

Artikel  14. 

Die  beiden  vertragschliessenden  Th«*île  werden  nach  MOg- 
lichkeit  bestrebt  sein,  nach  vorlftufiçem  Ëinverstandnisse  und 
in  dem  festzusetzenden  Ansmasse  die  WiederbevOlkemng  der 
im  Artikel  1  bezeichneten  Gewii^ser  durcb  Aussetzen  von  Eiern 
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1883  and  Jungfischen   werthvoUer   oder  nûtziicher   KiRcbarteD   za 
fôrdern. 

Artikftl  15. 

Sie  werdefi  auch  die  Einrichtiing  von  Anstalteti  zor  kûnst- 
lichen  Fischzudit  begûnstigen  und  diebeiderseitigenzustftDdigen 
Behôrden  werden  diesen  Anstalten  folgende  Erlaubniss  er- 
theilen  k/innen: 

a)  Die  Erlaubniss,  Jung:fi)i>clie  und  ûberhaupt  Fische,  welche 
die  im  Artikel  10  angegebenen  Masse  nocli  niclit  erreicht 
haben,  za  faiigen  uod  als  Futter  f&r  die  in  der  An£<talt 
aufgezogenen  Fische  zu  verweuden.  Solche  Fische  dûrten 
Aveder  verkaull  noch  zu  irgeud  einem  anderen  als  dem 
eben  angegebenen  Zwecke  verwendet  werden. 

b)  Die  Erlaubniss,  die  im  Artikel  11  angegebenen  Fischarten 
in  der  VerbotRzeit  zu  limgen. 

Die  Krlaubuiss  ist  an  die  zur  Hintanhaltung  m(5gUcher 
MissbrRuclie  geeigneten  Bedingungen  zu  kniipfen. 

Artikel  16. 

In  die  Gewàsser,  auf  welche  die  gegenwàrtigen  Vor- 
schrifben  Anwendung  tinden,  dttrfen  neue  Fischarten  ohne 
auHdrâckliche  und  einvei-stftndliche  Oestattung  der  beiden  ver- 
tragschliessenden  Theile  nicht  eingesetzt  werden. 

Die  Staatsverwaltnngen  werden  sich  in  das  Ëinvernehmen 
setzen,  um  aile  jene  weiteren  Vorkehrungen  zu  treffen,  welche 
zum  Schutze  der  in  die  erwahnten  Qewâsser  neu  eingesetzten 
Fischarten  nothwendig  sind. 

Artikel  17. 

Die  zustftndigen  Behorden  kônnen  zur  Fôrderung  der 
wissenschaftlichen  Untersuchungen  hinsîchtlich  der  W'asser- 
rhiere  besondere  Gestattungen  ertheilen,  womit  ftir  bestimiute 
Personen  die  Vorschriften  der  Artikel  10,  11,  12  und  13  zeit- 
weise  ausser  Geltung  gesetzt  werden. 

Artikel  18. 

.Jeder  der  beiden  vertragschliessenden  Theile  wird  die 
Organe  bestimnieu,  welche  in  dem  betreifenden  Gebiete  mit 
der  Aufsicht  iiber  die  Fischerei  und  mit  der  Feststellung  der 
beztiglichen  Uebertretungen  betraut  sein  werden. 

Dièse  Organe  werden  zu  jeder  Zeit  die  Fischerboote  und 
die  zur  Aufbewahrung  und  zum  Verkauf  der  Fische  bestimmten 
Oeiiiliclikeiten  untersuchen  kônnen. 

Artikel  19. 

Jeder  der  beiden  vertragschliessenden  Theile  wlîtl  bestrebt 
sein,  im  Wege  der  eigenen  inneren  Gesetzgebung  thunlichst 
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gleichm&ssig  fesizastellen,  welche  Straten  aof  die  verscbiedenen  1883 
Uebertretungen  za  verhângen  uod  in  welcheo  Flillen  dieGejren- 
st&nde  der  im  bfîtreffeBden  Staatsgebiete  festgestellien  Ueber- 
tretnngeu    mit  Beschlag    zu    belegen   oder  aïs  verfallen   zu 
erklâren  siud. 

Artikel  20. 

Jeder  der  beiden  vertragschliessendeî]  Tbeile  wird  die 
erforderlichen  VorkehruBgen  treffen,  um  die  gegeiiwRrtigen 
Bestinimaugri]  im  eigeneu  Gebiet  in  Vollziig  zn  seize n. 

Artikel  21. 

Die  beiden  vertiagsohliessenden  Theile,  werden  sicli  die 
in  A u.sftihruni;  dièses  Uebereinkcmmens  erlasseuen  Vorschril'ten 
und  dif  wichtipreren  Vorkehiungen  hinsichtlich  der  Fi.schôrei 
in  den  im  Artikel  1  bezeichneten  Grewassern  gegenseitig  mit- 
tlieilen  nnd  die  Anorduung  treflfen,  dass  die  beiderseitigen 
Behôrden  von  jedem  Vorkommnîsse,  welches  eine  erhebliche 
Bedentung  fiir  die  Fischzncht  liaben  kônnte,  einander  ver- 
stilndigt^n. 

Artikel  22. 

Das  gegeuTv ârtige  Uebereinkommen  wird,  nach  seiner  ehe- 
thnnlichsten  R«tificirung  seiten»  der  betreffenden  Regiernngen, 
bLK  zum  Schlusse  jeues  Jahres  Geltung  liaben,  in  Avelchem  von 
einem  oder  deni  anderen  der  vertragschliessenden  Theile 
die  Kundigung  erfolgt,  wobei  jedoeh  jedenfalls  der  Zeitranm 
zwischen  derKttndigung  und  der  Ansserkraftsetznng  des  Ueber- 
einkommens  kein  geringerer  aïs  drei  Monate  sein  darf. 

Ausgefertîgt  in  âopj[>eltem  Originale  Z4i  Riva  am  Garda- 
sse, am  9.  August  1883. 

Rangg  m.  p.  Pavesi  m.  p. 

1628. 

13  août  1883. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
raatoridation   de    la    douane    principale    hongroise    de 
Klausenbourg  au  traitement  de  Thuile  d^olives  dénaturée. 

(R.  G.  B.  ISna,  Nr.  1»9.) 

KundnMchung  dés  FinantminisUriums  vom  18.  AugtMt  1883, 
betreffend  die  Ermdchtigung  des  konigl.  ungarischMi  Ilauptzoll- 
amiêê  mi  Klauitenburg  sur  VerzoUiung  von  denaturirtem   Olivendl 

Nacb  einer  Mittheilung  des  kônigl.  nngarischen  Finanz- 
niinisterinms  wurde  das  kônigl.  ungarische  HauptzoUamt  zn 
Klausenburg  zur  Verzollung  von  denaturirtem  Olivenôl  (T. 
Nr.  72  Anmerkung)  crmàchtigt. 

Dunajewski  m.  p. 
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1883  1629. 

1  septembre  1883. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^*  R**"  du   commerce  et 
de  ragriculture  concernant   la  mise    en  application  de 
quelques   prescriptions   à   l'égard   de    la  pêche  c6tière« 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  144.) 

Verardnung   ier   MinxHerièn    de$  Handêls  vnd   des    Ackerbaues 
vom  1.  September  1888,  bMreffend  die  Handhabvtng  einiger  Vor* 

êchriftêfi  filr  die  KHHenJUehereL 

Zur  Beseitigung  vorgekomineuer  ZweifeJ  und  Ungleich- 
masBigkeiten  bei  Handhabuug  eîDÎger  Vorschrift^n  der  See- 
fischerdordnang  vom  6.  Mai  1835  und  der  oachtr&glichen 
Ki*g&Dzangsvofôclirilteu  wird  Uiermit  verordnet: 

§  i- 

Die  Terpacktong  des  ITischereirechteîi  ist  den  Gemeinden 
mit  Hinhlick  auf  die  Be^timmungen  des  §  1  der  Seefischerei- 
ordnung,  wonach  das  Fischen  innerhalb  eîner  Seemeile  aus- 
scbliesseud  nur  den  Kilstenbewohnern  vorbehalten  isi,  nicht 
gestattet. 

Eîne  Âasnahme  hiervon  ist  nur  dann  zul&sdig,  weim  die 
Bewohner  einer  Gremeinde  die  Fischerei  ^elbst  nicht  betreiben. 
In  diesem  FaUe  steht  es  der  Gtemeinde  frei.  die  FiHcherei 
eutweder  an  eine  andere  heimische  Ktistengemeiude  fiir  deren 
Bewohner  zu  verpachten,  oder  aber  einzelne  Bewohner  einer 
anderen  heimischen  Kâstengemeinde  zur  Ausiiliung  der  Fischerei 
zuzulassen,  in  welch  letzterem  Falle  die  betrettende  Gemeinde 
eine  entsprechende  Taxe  erheben  kann. 

Die  Verpachtang  der  Fischerei  kann  nui*  mit  Genelimigang 
der  vorgesetzten  politischen  Behûrde  erfolgen,  welche  im  Ein- 
verstàudnisse  mit  der  SeebehOrde  vorzugehen  hat. 

§2. 

Der  Vorbehalt  der  Fischerei  innerhalb  einer  Seemeile  zu 
Gunsten  der  KQ^tenbewohner  HChliesst  nicht  ans,  dass  ein- 
zelne Kûstenbewolmer  oder  auch  andere  Personen  innerhalb 
der  Seemeile  besondere  Anlagen  zur  Zucht  von  Fischen, 
Schalthieren  oder  Schwttmmen  errichten  kOnnen. 

Die  Bewilligung  hierzu  ertheilt  die  betretfende  politische 
Behôrde  im  Ëinverstândnisse  mit  der  Seebehorde. 

Die  zum  Schutze  solcher  Anlagen  etwa  uotbwendigen 
Massregeln  bei  Ausilbung  der  Fischerei  seitens  der  Kûsten* 
bewohner  sind  (iber  Begehren  der  Unternehmer  von  der 
betreflFenden  politischen  BehOrde   im  Einvernehmen  mit   der 
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SeebehOrde  fallweise  festzustellen  and   in    der  beti-eifenden  1883 
Kfîstengeraeinde  bekaontmaChen  zu  lassen. 

Die  BehOrden  liaben  »owoh)  fiber  die  angesachte  Be- 
wîlljgang  zur  Ërrichtang  von  derlei  Anlagen  aïs  anch  iiber 
die  angesuchten  SchutzmasHregeln  die  Gemeinde  einznver- 
nehinen. 

§  3- 

Die  AosQbnng  der  Fîscherei  mit  der  Tratta  di  fondo 
(roigavizza)  i«t  ûberall  und  imraer  ^teng  verboten. 

Desgleichen  ist  dîe  Au^iibuug  der  Fischerei  a  cocchia 
anten;aflrt  : 

1.  wftbrend  des  ganzen  Jahres: 

a)  langs  der  ganzen  Kiiste   innerhalb  der  Entfernimg  von 
drei  KQometern  vom  Ufer; 

b)  ansserdem  im  Canal  von  Fasana,  làngs  der  Xfiste  der 
Brionischen  Inseln,  in  der  Bncht  von  Veruda,  ira  Golf 
von  Medolino,  von  Veruda  bis  Pnnta  Olmo,  im  Canal  von 
Arsa^  Canal  von  Sabioncello,  Canal  von  Meleda,  Canal 
von  Stagno  gitinde,  (.'anal  von  Calaniota,  Canal  Lacroma 
ijnd  I&ngs  der  ganzen  Kûste  von  SabipnceUo,  Corzola, 
Lagosta.  Mezzo  Calaniota,  Pettini  di  Bagusa,  den  da- 
zwischenliegenden  kleinen  luseln  nnd  Feb$en  und  von 
Pettini  di  fiagusa  bis  Puuta  d'  Ostro  ;  terner  in  der  Ënge 
zwiscben  der  Insel  Cherso  und  der  Insel  Levrera,  im 
Canal  di  Os^ero,  Canal  di  Piinta  Croce,  (.'anal  di  Unie 
nnd  den  in  den^felben  einmtindenden  £ngen,  im  Canal  di 
Sansego,  Canal  di  Faresina,  Canal  di  Veglia  von  Puuta 
Grotta  bis  8(;oglio  (xaUon,  Canal  Maltempo,  Canal  Morlai^ca 
von  Punta  Ertac.  bis  Punta  Klisôe  und  Punta  Veligrad 
nnd  von  Punta  Eiaz  bis  Scoglio  Kantarara,  dann  von 
Punta  Doda  bis  in  den  Canal  von  Montagna,  im  Canal 
Montagna,  Canal  délia  Corsia,  Bocca  di  8egna  und  allen 
CauSlen  zwischen  den  Scogli  Parvicchio,  Gregario,  Groli 
und  Ârbe,  im  Canal  di  Lusnin  und  deu  Canâlon  zwiscben 
ScogUo  Asinello,  Oriole  und  Insel  Lusisin,  Canal  di  Selve, 
Canal  di  Ulbo,  Canal  di  Maon,  Canal  di  Pogliana  nnova^ 
Stretto  di  Ljnbaz,  Stretto  di  Brevilacqua,  im  ganzen 
Canal  di  Mezzo  und  zwischen  allen  ihn  einschliessenden 
Inseln,  Canal  di  Zut,  Canal  von  Zara  von  Punta  Scala 
bis  in  den  Canal  von  Pasraan  und  in  den  Canàlen  zwischen 
den  Inseln  Premuda,  Ulbo,  Skarda,  Isto,  Isola  Grossa, 
Melada,  Sferinac  und  den  Scogli  Tramerka,  Tonveliki,  in 
allen  Canftlen  zwischen  den  Inseln  und  Felsen,  die  Iftngs 
der  Insel  Inroronata  liegen,  sowie  in  der  Enge  zwischen 
der  Insel  Curbabelhi  und  der  Insel  Zuri,  im  Canal  von 
Pasman  bi»;  zum  Scoglio  Moll,  sodann  von  Scoglio  Kuljar 
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1S68  nnd  Ciablin  bis  in  den  (yanal  Zlarin,  im  Canal  Zlarin^ 
Canal  di  Morter,  Canal  di  Sulta,  Canal  di  Sebenico.  Punta 
di  Ziroua,  Canal  di  Zuri  nnd  allen  Canàieu  zwischen  den 
laseln  Kakan.  Kapri.  Zmajan  nnd  den  dort  liegenden 
Felsen,  im  Canal  di  Spalato  von  Solta  bis  Pnnta  Jove, 
dana  vou  S.  Pietro  di  Brazza  nnd  Punta  Mante  Grosso 
bi8  in  den  Canal  délia  Brazza,  im  Canal  délia  Brazza 
von  Pnnta  Monte  Grosso  bis  Capo  délie  Planche  nnd 
Makar&ka,  in  den  Poi'te  di  Spalato,  im  Canal  di  Trau 
uud  Canal  di  Castelli,  im  Canal  Greco  di  Lésina  von 
Punta  Girna  aul'  Brazza  bis  Scoglio  Zecevo,  Canal  di 
Busi,  Canal  di  Lésina,  Canal  di  Torcolo,  endlich  in  der 
Ein&hrt  des  Canals  vou  Nareuta. 

2.  WAhrend  der  Zeit  vom  Anfang  Aprîl  bis  Ende  October 
auch  Jnnerhalb  der  Entfernune:  von  fûnf  Kilomelern  vom  Ufer 
lâogs  der  ganzen  Kiiste  von  Porto  Buso  bis  Punta  Barbariga 
und  von  dieser  bi^  in  den  Canal  von  Fasana,  dann  vom  C-ap 
Brancorso  bis  Scoglio  Veruda,  von  der  Pnnta  Olmi  bis  auaser- 
halb  von  Porer  und  von  Scoglio  Liviello  bis  Porto  Bad6; 
ausserdem  Iftu^s  der  ganzen  Kiiste  der  Insel  Sansego  nnd  an 
der  Kiiste  der  Insel  Cherso  von  I^unta  Zaglava  tlber  ITaresina 
bis  Valle  Caisola,  endlich  in  den  Gewftssern  um  die  Insein 
Pelagosa  Cazza  und  S.  Andréa. 

§4. 
Dièse  Verordnnng  tritt  mit  dem  Tage  der  Enndmachnng 
in  Wirksamkeit. 

FaJkenhayn  m.  p.  Pino  m.  p. 


1630. 

1  septembre  1883. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  du  commerce  prescrivant 
des  mesures  de  aûreté  pour  les  paquebots. 

(K.  G.  B.   1883,  Nr.  US.) 

Verordaung    des    HandeUminiêiêriumê    vom   1.  Sêptembêr  1888^ 
foomit     SicherhêiUvorêchrifUn   fUr    Sêeêckiffe,    welche    JUiêende 

hefordem,  et'l(M$en  werden. 

Artikel  1. 

UDlersuohun^  der  Sohiflfe. 

Jedes  Sclliff,  welches  Reisende  befôrdert,  wii'd  vor  der 
Abreise  von  der  hierzu  berufenen  Behôrde  zu  dem  Zwecke 
untersucht,  um  zu  erheben,  ob  dasselbe  die  zu  einer  sicheren 
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Schifialirt  luid  zor  entsprechenden  Unterbringimg  and  Ver-  1883 
pflegang  der  Personen  notbwendigen  Gegenstiinde  besîtze^  und 
dies  80  oit,  ais  68  die  genaimte  BehOrde  aJs  zweckmftssig 
erachtet.  Schiffe,  welche  Reisende  bef&rdem,  mtissen  wie  jedes 
andere  Schiff  seetfichtig,  wasserdicht  und  mit.  Allem  versehen 
sein,  was  za  eiiier  sichei'en  ScfaifE&ihrt  nothwendig  ist. 

Artikel  2. 

6€hiftj»boote. 

Insbegondere  mOssen  solche  Schiffe  wenigstens  mit  1  Boote, 
wenn  ùah  Sehiff  einen  Nettogehalt  yon  unter  100  Begister- 
toimen  hat  mit  2  Booten,  wenn  das  Schiff  eineu  Nettogehalt 
vos  100  OBd  800  Begistertoûneu  hat,  mit  3  Booten,  wenn  das 
Schiff  einen  Nettogehalt  Ton  200  nnd  400  Registertonnen  hat, 
mit  4  Booten^  wenn  das  Schiff  c^inen  Nettogehalt  yon  400  nnd 
700  Begistertonnen  hat,  mit  5  Booten,  wenn  das  Schiff  einen 
Nettog^alt  yon  700  nnd  1000  Reglstertonnen  hat;  mit  6  Booten, 
wenn  das  Schiff  einen  Nettogehât  yon  1000  bis  1600  Register- 
tonnen  hat,  mit  7  Bootcn,  und  wenn  das  Schiff  einen  Netto- 
gehalt yon  1500  oder  melxr  Registertonnen,  ausgerûstet  sein. 

Die  Boote  mlissen  stark  gebaut,  hoch  und  entsprechend 
breit  sein,  nm  der  See  Widerstand  leisten  und  tragfthig  sein 
zu  kônnen.  Dieselben  haben  wasserdicht  zn  sein  nnd  mtissen 
w&hrend  der  Reise  ùnmer  Riemen  und  Stenernider  an  Bord 
haben;  anch  sind  dieselben  derartig  zu  befestigen,  da&s  sie  im 
Noth&lle  allsogleicb  gestrichen  werden  k^^nnen. 

Das  grôsste  Boot  muss  ûberdies  mit  Segeln  yersehen  sein. 

Bel  Schiffen  yon  700  Tonnen  aufw&rts  muss  eincs  der 
Boote  ein  Rettungsboot  (Lifeboat),  n&mlich  ein  unyersinkbares, 
mit  allen  notbwendigen  Gerttthschailen  yersehenes  Boot  sein. 

Im  AUgemeinen  hat  die  Grosse  der  Boote  der  Tragf&hig- 
keit  des  Schiffes  und  der  Maximalzahl  der  Passagiere,  welche 
das  Schiff  zu  befbrdern  berechtigt  ist,  zu  entsprechen. 

Die  Bootskrahne  mûssen  stark  genug  sein,  um  die  mit 
Personen  gef&llten  Boote  tragen  zu  kônnen. 

Artikel  3. 

SteuercompaflK,  Loggi  8«ekmrten,  Sohwimmgilitd  nnd  Bettnogtbojan. 

Die  durch  gegenw&rtige  Verordnung  berOhrten  Schiffe 
miissen  femer  yersehen  sein:  mit  wenigstens  einem  Steuer- 
compasse  und  einem  liOgg,  mit  guten  Seekarten  der  yon  Umeu 
zu  be&hrenden  Me^e  und  Kûsten,  sowie  mit  den  bezflglichen 
neuesten  Seeleuchtenyerzeichntssen ;  mit  wenigstens.  di'ei 
8cfawimmgiirt.eln  fiir  jedes  Boot  und  mit  wenigstens  yier 
Bettungsboyen  (lifebuoys),  welche  immer  auf  Deck  fûr  den 
NoUifiedl  bereit  zu  halten  sind. 
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1883  Die  Rettangshoyen  ml&ssen  derart  eonstruirt  sein,  nm 
ohne  unt^rzugehen  darch  24  Stunden  ^n  Gewicht  von  maAsivem 
Eibt^n  von  nicht  weiiiger  als  15  Kilogramm  tragen  zu  kOnnen. 

Artikel  4. 

Compacte,  Rèfl«ncioiii-&ifti*uni«nt6,  BArometer,  Thennoiitefery  nAatudie  Tafeln, 
Hif^al-Codex  tind  Higiuile,  FenerspriU*    etc.  Air  dohiffa,  welohe  die  Grensen 

der  kl«inen  KUatanfahrt  flberAchreiten. 

àSchiffe^  welche  die  Grenzen  der  kleinen  Etlstenlahrt  iiber- 
schreiten,  milasen  ilberdies  faaben:  wenigstena  einen  zweiten 
Steuercompaas;  einen  Xeiloompass*,  ein  Reflezions^Inatrament, 
einen  Barom^ter  und  einen  Thermometer;  nautische  Tafelu  ftir 
die  SchilRahrtsberechnungeu  und  die  nautischen  Êphemeriden; 
ein  Bxemplar  de8internationalen8eesignal*Codex  und  wenigsteos 
ein  Spiel  der  betrefteuden  Signale; 

eine  wirksame  Fenersprîtze,  welche  derart  zn  halten  i$tf 
dass  man  von  derselben  bai  jeder  Gelegenhett  nnd  ohne  Zeit* 
verlnst  Gebrauch  inachen  kann. 

Scbifie  der  weiten  Fahrt  niûssen  auch  mit  wenigstens 
einem  CUironometer  vensehen  sein. 

Ârtikel  5. 

Wo  Beiaeode  anteigebrmoht  werdan.  kSiuian. 

Reisende  diirfen  nicht  auf  mehr  aln  zwei  Deckâ  onter* 
gebracht  werden,  n&mlioh  aof  dem  ei*sten  Deck  und  auf  dem 
unmittelbar  darnnter  befindlichen  Deck  (Zwischendeck). 

Artikel  6. 

7/M  der  Réisenden. 

Bezttglich  der  Zahl  der  Reisenden,  welrhe  ein  âchiff  be- 
lyrdern  kanti^  gêlten  folgendè  Bestîmraangen: 

Sowohl  auf  Damplern  als  auf  Segelschilfen  muss  jeder 
Reisende,  welcher  bestinimt  ist  auf  Deck  zu  verbleiben,  eine 
von  jedem  HindemLsse  freie  Oberflàche  von  wenigstens 
0-84  Quadratmeter  (9  cnglische  Quadratftiâs)  zu  seîner  Ver- 
fdgong  haben,  und  muss  der  von  diesen  Reisenden  ein- 
genonniîene  Raum  durch  ein  Reg^nzelt  oder  auf  andere  Weise 
derart  geschfitzt  sein,  dass  die  Reisenden  so  wenig  als  môglich 
den  Unbilden  des  Wetters  ausgesetzt  sind- 

Jeder  Reisende,  welcher  iin  Zwischendeck  untergebracht 
wird.  muss  auf  demselben  eine  OberfiSche  ron  wenigstens 
111  Quadratmeter  (12  englische  Quadratfhss^  und  einen  Kaum 
von  wenigstens  2038  Kubikmeter  (72  engiische  Kubikfiiss), 
wenn  das  Schîff  ein  Segler  ist  und  eine  Oberfl&che  von 
wenigstens  0*84  Quadratmeter  (9  engiische  Quadratftrss")  und 
einen  Ruuni  von   wenigstens  1528  Kubikmeter  (64  engiische 
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Kubikfiiss),  wenn  das  Schiff  ein  Dampfer  oder  ein  Segler  mit  1883 
AuxÏÏiarmasehine  ist,  zu  seiner  Verf&gang  haben. 

Ferner  muss  fiir  jeden  Zwiscliendeclùrelseiiden  eine  Ober- 
flftche  YOD  wenigstens  037  Quadratmeter  (4  englische  Quadrat- 
fass)  anf  Deck  verf&gbar  sein,  and  dies  tmabliUngig  von  der 
fflr  die  Deckreisenden  bestimmten  Oberflftche. 

Artikel  7. 

Lioht  and  VentUation. 

Auf  Schiffen,  welche  Reisende  befôrdern,  mnss  dafBr 
gesorgt  sein,  dass  die  von  deu  Reisendeu  eingenommenen 
Kfinme  genûgendes  Licht  nnd  Ventilation  haben. 

Die  Oberfl&che  der  Oeffhungen,  durch  welche  das  Licht 
zngefahrt  wird  und  die  Lnfb  eiustrômt,  muss  wenigstens 
0-3  Qaadratmeter  (3  engHsche  Qnadratfoss)  fiir  je  10  Quadrat- 
meter der  Oberflftche  des  Locals  haben,  wo  die  Reisendeu 
antergebracht  sind. 

Wenn  es  uber  100  Reisende  im  Zwischendeck  gibt,  muss 
dasselbe  mit  Windschlâuchen,  welche  hôchstens  10  Meter  von- 
einandi'^r  entfernt  zu  befestigen  sind,  oder  mit  entsprechenden 
Yentilaiionsapparaten  versehen  sein. 

Die  Reisendeu  mûssen  immer  freien  Zutritt  tu  den  Licht- 
und  LuMuken  des  von  ihnen  eingenommenen  Raumes  haben, 
und  dièse  Luken  sind  mit  Schutzmitteln  gegen  Feuchtigkeit 
und  Regen  zu  versehen. 

Artikel  8. 

Ant,  Arzneimittel,  Elrankenlocal,  Aborte. 

An  Bord  der  erwàhnten  Schiffe  muss  sich  ferner  beflnden: 
fî)  Ein  Arzt, 

1.  wenn  die  Reise  bei  einem  Segler  voraussichtlich 
flber  80  Tage  und  bei  einem  Dampfer  iiber  40  Tage 
dauem  soU  und  wenn  die  Zahl  der  Reisendeu  mehr  ids 
50  betràgt; 

2.  jeden£siJls,  wenn  mehr  als  300  Personen  mit  Ein- 
schluss  der  Bordofficiere  und  Bemannung  eingeschiJSt  sind. 

h)  Ein  verh&ltnissmâssig  grosserer  Vorrath  an  Arzneimitteln, 
als  der  fttr  die  Schiffsmannschafb  vorgeschriebene,  welcher 
Vorrath,  fallB  ein  Schiffsarzt  eingeschifEt  ist,  von  diesem 
zu  bestimmen  ist,  und  insbesondere  eine  genîigende  Menge 
von  Desinfectionsmitteln  fur  die  Aborte. 

c)  Ein  im  Nothfelle  lîir  die  Kranken  zu  gebrauchender  reser- 
virter  Raum  unter  Deck. 

â)  Ausser  dem  fUr  das  Bordpersonale  bestimmten  Aborte  muss 
ein  solcher  fur  je  50  eingeschiiïle  Reisende  vorhanden  sein, 
wobei  bemerkt  wird,  dass  die  Aborte  fur  Frauen  und 
Kinder  von  jenen  fiir  Manner  getrenut  sein  miissen. 

XIL  2 
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1863  Artikei  8. 

I^benBinittel  nod  Waaser. 

Je4es  Schîff)  welches  Reiseude  befôrdert  rouas  sowohl 
gesuode  LebeusmiUel  in  einer  iRir  die  voraufisichtliche  Daiier 
der  Keîse  geniigenden  Kenge  fur  die  BebueDdeD.  \ielche  nicht 
erklârt  liâ^tteu,  fur  «ich  tfelbst  zu  sorgen,  alb  auch  genugeude^ 
Trinkwaîjser  an  Bord  haben,  lun  wenigstens  4'5  Liter  tàglich 
jedcm  Reisenden  olme  Unterschied  veiabreichen  zu  kônnen. 

Artikei  10. 

Voroîobtttn  besûfj^lich  der  Ladung. 

Auf  Sclliffen,  welche  jfatei<^eiule  befôrderiif  diirien  Haute, 
Knochen,  Haderxi,  Vitriol,  Sprite,  ZùndbôlzcheB^  Petroleum  und 
Steinkahien  nur  in  eigensliierzubestimmten,  vonden  Pasnagier- 
ràumeu  streng  getrennten  Magazinen  geladen  werden. 

DaâBelbe  ^t  von  lebenden  Tliiereu,  diet^lben  dûrt'en 
jedoch  auch  auf  Deck  betïJrdert  werden,  ^^enn  sie  ohne 
Belâstigung  der  Keisendeu  und  ohue  Einbchrankung  des  fiir 
dleBe  letztei>en  bestimmten  Raumes  untergebraclit  werden 
kônnen. 

Schiesspulver  und  ZundstoftV  (Blaufeuer.  Raketen  u.  dgl.) 
in  einer  dem  Bedarf  des  Schiffe»  ùber«teigenden  Menge,  Dy- 
namit  und  andere  Sprengstoffe  sind  von  der  Befôrdei-ung  aus- 
geschlossen. 

Das  dem  Bedarfe  des  Scliiifeb  dienende  Schiesspulver  und 
die  Zùndstoflfe  sind  gehOrig  zu  verwahren. 

Artikei  11. 

Oie  Zabi  der  ReUenden,  welohe  ein  Schiff  bofurdern  darf,  wird  dnrdi 
Measung  beetiinmt  und  im  Regiaterbrieie  angemerkt 

Flir  jedes  ôsterreichische  Hchifl,  welches  Reiseude  be- 
fôrderty  mrd  âmrAi  Messung  von  Seite  der  betreâenden  Haien- 
behôrde  die  Zabi  der  Reisenden  bestimmt,  welche  auf  Grrund 
der  tn  gegenw&rtiger  Verordnung  enthaltenen  Vorschriften 
befôrdert  werden  dttrfen,  und  wii*d  dièse  Zabi  von  der  Hafen- 
behôrde  in  einer  besonderen  dem  Scliiffe  auszustellenden  Be- 
«cheinîgung  und  uberdies  im  Registerbriefe  des  Schittes  auf  der 
fiii'  ^Andere  BemerkujQgen"  bestiiumten  Seite  eingetragen. 

Artikei  12. 

AuaoahmeD. 

Fiir  Scliiffe,  welcUe  innerhalb  der  Grenzen  der  kleinen 
Kiistenfahrt  Reiseii  untemehmen  und  fur  sokhe,  deren  Reisen 
aosfierhalb  dieser  Grenzeiif  jedoch  in  einer  Weise  stattfinden, 
daes  die  Fahit  zwischen  zwei  Hilfen  voranssichtlick  weniger 
als  48  Stunden  beansprucht,    gelten   von  den  voranstebenden 
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Bestimmungen  nur  die  in  den  Artikeln  1,  2,  3,  7,  9,  10  und  1883 
11  enthaltenen  Yorschriften  und  bat  die  ZaM  der  Reisenden, 
welche  solch«  Schiffe  auf  Deck  befôrdern  kOnnen,  im  Verhàlt- 
nisse  von  0*45  Quadratmeter  (4*8  engliâche  Qoadratfttss)  fr^n 
Baumes  aof  Deck  tik*  jede  Peison  zq  steheu. 

Fur  Schiffe,  welche  ausschliesslich  t&r  den  Trajisport  von 
Ti'uppen  und  Kriegsmaterial  auf  Rechnung  einer  Regierung 
gemiethet  sind,  gelten  von  den  voransiehenden  Bestimmungen 
uur  die  ia  den  Artikeln  1,  S,  3,  4  und  7  entb&ltenen  Vor- 
schriften. 

Artikel  13. 

BebSrden,  ivelchen  die  Aafsioht  fibw  4ie  Einbaltuog  4fr  in  ^genwIrtigQir 
Verordaung  enthaltenen  Bestinmmngeu  dbertragpn  lyt 

Die  Aufeicht  ûber  die  Ëinhaltnng  der  in  gegenw&rtiger 
Verordnung  enthaltenen  Bestimmungen  liegt  den  Hafen-  und 
Seesanitâts-Aemt^rn  ob,  sowohl  fur  ôsterreichische  als  iremde 
Schiffe,  welche  einen  inlândischen  Uafen  mit  Reisenden  ver- 
lassen,  und  den  k.  und  k.  ôsterreichiscb-ungarischen  Consular- 
&mtem  fur  ôsterreichische  Schiffe,  welche  einen  anslandischen 
Hafen  mit  Reisenden  verlassen. 

In  allen  Fâllen,  in  welchen  diesen  Bestimmungen  nicht 
vollkommen  entsprochen  werden  soUte,  haben  die  ob^enannten 
Aeniter  den  Oapitân  des  beti*effenden  Schiffes  auâufordem, 
sich  an  dieselben  zu  haiten. 

Artikel  14. 

StrafbeatinuaiiQgen. 

Wenn  der  Capitân  eines  Schiffes,  trotz  der  an  ibn 
f^rgangenen  Aufforderung  (Artikel  13)  deu  in  gegenwftrtiger 
Verordnung  enthaltenen  Bestimmungen  zu  entsprechen  und 
trotz  vorfaandener  MOglichkeit  dieâ  su  thun,  der  Aufforderung 
nicht  nachkonmit,  wird  er  von  den  Hafen*  und  Seesanitfttsh 
fautern,  beziefaangsweise  von  den  k.  und  k.  Conaularftmtern, 
Biit  einer  Geldbnsse  bis  zu  einhundert  Gulden  betraft,  welche 
in  den  Marine-Unterstâtzungsfonds  Aiesst, 

Geldbussen,  welclie  von  dem  Straff&Uigen  nicht  eingebracht 
werden  kônnen,  sind  in  Arreststrafen  umzuwandekL  Hierbei 
kann  eint&gige  Hatt  fiir  einen  Betrag  von  einem  bis  zehn 
Gulden,  jedoch  in  keinem  Falle  eine  hOhere  aïs  flinfzehntftgige 
iUaft  verhÂngt  werden. 

Gtogen  das  von  den  Hafen-  und  Seesanitftt»&mtam  oder 
von  den  k.  und  k.  Consularftmtern  ausgesprochene  Erkenntnias 
kann  innerbalb  15  Tagen  die  Berufung  an  die  SeebehOrde 
gerichtet  werden. 
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1«83  1631. 

6  septembre  1883. 
Ordonnance    du    Ministère     P    W    des    finances    pour 
autoriser  la  douane  principale   de  Marbourg  au  traite- 
ment douanier  de  Inuile  d'oKves  dénaturée. 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  168.) 

Erlass  des  Fînanzmimsteriunis  tfom  6,  Septenihei*  1883,  hetreffend 
die.  E^'mdchtufung  des  Hauptzollamtes  in  Marhurg  zur  Abfertigung 

von   denaturirtem  Olîvendl. 

I)as  k.  k.  Hauptzollamt  in  Marburg  wurde  zur  Abfertigung 
von  denaturirtem  Olive uol  nach  ZoUtarif  Nr.  72,  Anmerkung, 
eiTnàchtigt. 

Dnnajewêki  m.  p. 


1632. 

23  septembre  1883. 
Ordonnance  des  Ministères  I*'^*  R*'*^  des  finances  et  du 
commerce     concernant    le    transit    de     tabac    brut    et 

fabriqué  à  destination  de  Fltalie. 

(R    G.  B.  1883,  Nr.  IBO.) 

Vei'ovdnung  der  Mintsterien  der  Finanzen  und  des  Handels  vont 
23,  September  1883,  hetreffend   die  Durchfuhr  von  Tabak    und 

Tahakfahrtcaten  nach  Italien. 

Ira  Einvemehmen  mit  den  konigl.  ungarisclieu  Ministerieu 
der  Finanzen  und  des  Handels  werdeu,  in  theilweiser  Ab- 
ânderung  der  einschl&gigeu  Bestimmung  der  Verorduung  vom 
1.  Februar  1879  (R.  G.  B.  Nr.  16),  betreffend  die  Vollziehung 
der  Bestimmungen  des  Handels-  und  Schifffahrtsvertrages  mit 
Italien  vom  27.  Uecember  1878,  die  k.  k.  Finanzlandesbehôrden 
im  Zwecke  einer  beschleunigteu  Geschàftsbehaudlung  ermàch- 
tigt,  aucli  die  besondere  Bex^illigung  zur  DurcMulir  von  Tabak 
und  Tabakfabiicaten  nach  Italien  unter  Beobachtung  der 
gesetzlichen  Bestimmungen,  iusbesondere  jener  im  Artikf»!  XI 
des  ZoUcartels  mit  Italien,  im  eigenen  Wirkungskreise  zu 
ertheilen. 

Dxmajêwski  m.  p.  Pino  m.  p. 


n'ALïB. 
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1633.  1883 

6  octobre  1883. 
Publication  du  Ministère  F  R^  des  finances  concernant 
rétablissement  dHine  douane  principale  de  2^^®  classe 

dans  la  gare  de  Sarajevo. 

(K.  G.  B.  1883,  Nr.  162.) 
Kundmachvvg    des   FtnanzminiHeriumê  vom    6,    Ckiober    1883, 
hetreffend  die  Enichiung  eines  HauptzoUamtes  IL  Classe  im  Bahn- 

hofe  zu  Sarajevo. 

Nai'h  Mittheilung  des  gemeinsamen  Ministeriums  ist  im 
Bahnhofe  zu  Sarajevo  ein  Hauptzollamt  n.  Classe  errichtet 
worden,  welches  seine  Wirksamkeit  am  25.  September  1883 
begonnen  bat. 

Dièses  ZoUamt  ist  auch  zur  Verzollung  von  Spielkarten 
ermâchtigt. 

Dunajetcski  m.  p. 


1634. 

28  octobre  1883. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*'^*  des  finances  et  du 
commerce  concernant  certaines  modifications  du  point  4 
alinéa  III  de  l'ordonnance  du  16  août  1882  à  Tégard 
de  rimportation  en  franchise  de  douane  et  d'impôts 
de  certaines  huiles  minérales  raffinées. 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  167.) 

Vei'ardmaig  der  Ministerien  der  Finanzen  und  des  Handels  vom 
28.  October  1883,  wegen  theilweiser  Aendening  des  Punktes  4, 
Ahsatz  III  der  Verordnung  vom  16.  August  1882,  hetreffend  den 
MoUfreien  tmd  steuerfreien  Bezug  von  raffinirtem  Mineralol  unter 
der  Diehte  von  770  Orad  fUr  industrielle  Zwecke  als  Losungs- 

und  EoetractionsmitteL 

In  theilweiser  Abânderuiig  der  Bestimmung  des  Punktes  4, 
Absatz  m  der  Verordnung  vom  16.  August  1882  (R.  G.  B. 
Nr.  115),  wird  im  Einveniehmen  mit  den  betheiligten  kônigL 
ongarischen  Ministerien  bestimmt,  dass  die  Begûnstigung  des 
zoUfreien  und  des  steuerfreien  Bezuges  von  raffinirtem  Miueralôl 
unter  der  Diehte  vou  770  Grad,  auch  MineralOlraÔiuerien, 
welche  mit  der  Cerasin-  oder  Paramnerzeugung  verbundeu  und 
in  einer  gemeinschaftiichen  Erzeugungsstatte  nach  aussen 
abgeschlossen  sind  und  zu  dieser  Erzeugung  Mineralol  von 
der  erwfthnten  Art  als  LOsungs-  und  Extractionsmittel  ver* 
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1883  wenden,  ungeachtet  des  Umstandes,  dass  die  Unternehmer 
derHelben  Handel  mit  Miiieralôl  treiben,  ertheilt  werden  darf^ 
falls  die  librigen  Bedinguugen  vorhanden  sind. 

Dièse  Unterriehnier  haben  aber  auch  liber  Jene  Mengen 
von  rafflnirtem  MineraWl  uBter  der  Dichte  von  770  Gmd^ 
welche  sie  selbst  erzeugen  und  zu  dem  oberwâhnten  Zwecke 
bestimmen,  abgesondert  Bach  zn  tuhren. 

Jhmajêfoêki  m.  p.  Pino  m.  p. 


1635. 

7  novembre  1883. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finaDces  conoeri^ant 
l'extension  de  la  sphère  d'action  de  la  douane  secon- 
daire 1}  B}  de  P^'*^  classe  de  Trappano  par  rapport  au 
traitement  en  douane  lors  du  retour  de  vieux  tonneaux. 

(R.  G.  B.  1888,  Nr.  169.) 

Kundmaehung  des  FïnanzminiHtfrtums  vom  7.  Novembev  1883^ 
hetrëffmd  dit  Auêdêhnung  der  Abfertigungsbefugniêse  des  k,  k, 
NêbemoUamUê  L  Ciasêe  m  Trappano  in  Absicht  auf  die  koU- 
amtliehe  Behandlung  ven  aUen^  gebrauchten^  mit  Firmazeichen 
êtgnirten  JFUêêem,  ioekhe  rith  aïs  retour  gehende  EmbaUagen  von 

ifdàndiéthm  Ëœpùrtsendtmgen  darêtellen. 

Das  im  alphabetLschen  Waai^nverzeiclmisse  zum  all- 
gemeinen  Zolltarif  vom  25.  Mai  1882  unter  Alinéa  2  der  An- 
merkUng  bel  dem  Schlagworte  ^Fftsser'V  erwâhnte  Befugniss, 
alte  gebranchte,  mit  J<^irmazeichen  signirte  Fftsser  dann  zoU- 
frei  behandeln  zn  kôunen,  wenn  sich  letztere  als  retonr 
gehende  EmbaUagen  von  inlftndischen  Exportsendungen  dar- 
stellen,  -wird  im  Ëinvemehmen  mit  dèm  k.  k.  Handels- 
ministerinm  auch  dem  k.  k.  NebenzoUamte  I.  Classe  in 
Trapi)ano  ertheilt. 

Dumgewêki  m*  p. 
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1636.  1883 

10  )iovembre  1883. 

Publication  du  Ministère  V  W  des  finances  concernant 
le  traitement  douanier  de  1  huile  d'olives  et  provenant 
d'un  pays  dont  les  rapports  commerciaux  avec  TAu- 
triche-Hongrie  sont  réglés  par  un  traité  ou  une  con- 
vention (expédiée  dans  des  bouteilles  en  fer-blanc  au 
poids  non  inférieur  à  25  kilogrammes). 

(R  G.  B.  1883,  l^t.  172.) 
Kundmaehung  des  Fmanzmimsteriums  w>m  10.   Ncvember  1883, 
betreffend  die  VerzoUung  dêê.  ans  Vertragutaaten  zur  Einfuhr  ge- 
langenden  OlwenàU  in  BUchfl^schen  van  wenigttens  25  Kilogramme 

liïi  Kinvernehînen  mit  dem  k.  k.  Handelsmintsterium  und 
den  betheiligtei)  kOnigl.  ungarischen  Ministerien  wird  bestimmt, 
dass  OlivenOl,  wekbes  in  Blechilaschen  von  mindestens 
25  Kilo^ramm  aus  Vertragsstaaten  eingefUirt  wird,  zn  dem 
tîir  Oele  in  FftsserD  vertragsraàssig  gelt^nden  ZoUsat/e  zu 
verzollen  ist.  Dunajewali  m.  p. 


1637. 

29  novembre  1883- 

Circulaire  (N^  -^)   du  Ministère  F  et  W  des   affaires 

étrangères    apportant    de    nouveaux    points    de   vue    à 

introduire  dans    les  rappoii;s    commerciaux  des    offices 

consulaires  dans  l'empire  Ottoman. 

lUrtext.)  (Arohiyes  du  Ministère  des  aff.  éti'.) 

Ndrintento  di  sempre  più  assodare  e  promuoveie  Tevî* 
dente  progiesso,  già  da  tutti  apprezzato,  nel  servizio  infor- 
mativo  poJitico-commer claie  degli  i.  e.  r.  Ùffici  Consolari  nell^ 
Imp»?ro  turco,  il  Ministère  degli  Esteri,  d'accordo  coi  iliiiisteri 
del  Comniercio  i.  r.  e  r.  trova  di  nuovamente  ricliiamare  Y  atten- 
zione  su  quel  punti  di  vista,  che  già  vennero  altre  volte  fissati 
per  servire  di  regola  nelle  relative  funzioni  degli  Uffie i  Conso- 
lari, nonchè  di  fomiie  ai  rispettivi  Funzionari  nlteriori  schiari- 
menti  ed  appunti  per  T  adempimento  délie  loro  rîspettive  in* 
combenze. 

^  taie  scopo  »i  ordîna  quanto  segue. 

È  indispensabile  clie,  come  per  il  pa^ssato  anche  in  av- 
venire,  gli  i.  e  r.  Uftici  Consolari  mediante  la  cooperazione  di 
fidati  e  piaticl  Esperti,  a  procararsi  i  quali  dovrà  espère  coii"* 
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1883  tinuaiuente  rivolta  ogui  possibile  cura,  si  procaccino  i  più 
anipii  ragguagli  sol  movimento  economico  uel  circuito  del 
loro  Distretto,  ed  esaminino  con  iacessaate  attenziou''.  gli 
avvenimenti  su  questo  campo  d'azione. 

L'esperienza  insegna  ehe  un  regolare  e  metodico  inter- 
rogatorio  praticato  o^n  rispettabili  negozianti,  e  possibilmente 
con  nostri  nazionali,  principalmente  è  moite  volte  assoluta- 
mente  necessario  onde,  in  geuere,  procnrarsi  pei  Bapporti 
d'Ufficio  annnali  certi  dati  di  pratieo  valore,  che  in  altra 
maniera  non  si  possono  mai  ottenere. 

Senza  qnindi  disconoscere  le  diijficoltà  che  quà  e  là  si 
oppongono  ad  un  simile  procedere,  bLsogna  perô  osservare,  che 
solo  in  quel  luoghi  ove  generalmente  non  si  attrovano  inteUL- 
genti  e  fidati  Esperti,  si  potrà  prescindeie  dalla  regola  géné- 
rale di  simili  sistematiche  investigazioni,  ma  che  in  tutti  gli 
altri  casi  è  sommamente  opportuno  di  trovarsi  in  contatto  con 
notabiU  conmiercianti,  e  <U  costantemente  consultarli  aU'  uopo 
d'informarsi  sulle  condizioni  del  commercio  nel  rispettivo  dx8- 
tretto  consolare. 

Un'altro  punto  meritevole  di  molta  attenzione  riguarda 
il  modo  di  elaborazione  del  raccolto  materiale,  e  V  epoca  délia 
relativa  presentazione. 

Riguardo  a  ciô,  è  compito  dell*  Ufficio  dirigente  di  mettere 
in  ordine  e  di  elaborare  al  meglio  U  materiale  conteuuto  nei 
Rapporti  délie  Dipendenze,  avendo  cura  nello  stesso  tempo 
che  la  presentazione  dei  detti  Rapporti  délie  Dipendenze  al 
preposto  Consolato  awenga  per  la  meta  di  Marzo,  e  quella 
invece  dell'  Ufficio  dirigente  al  Ministero  degli  Ësteri  abbia 
luogo,  per  la  Une  d'Aprile. 

E  di  somma  necessit&  che  questo  termine  di  tempo  veuga 
da  tutti  scrupolosamente  osservato,  onde  s'abbia  contemporane- 
amente  un  pronto  e  conforme  quadro  del  totale  movimento 
commerciale  neU'anno  trascorso. 

Quanto  al  prowedimento  dei  dati  statistico-commerciale, 
alcuni  singoli  Consolati  hanno  corrisposto  in  modo  soddisfacente 
a  ([uesto  loro  compito,  mentre  alcuni  altri  lasciauo  nei  loro 
lavori  tuttora  a  desiderare  V  occorrente  precisione  e  chiarezza. 

Su  questo  punto  vien  quindi  stabilito  quanto  segiie: 

La  statistica  commerciale  ha  da  far  conoscere  l'importa- 
zione  e  T  esportazione  dell'ultimo  anno  in  confronto  dell'anno 
précédente,  sia  in  misura  di  quintali  metrici  —  „brutto"  o 
„netto",  il  chè  è  da  indicarsi  espressamente  — ,  sia  secondo 
l' importo  io  fiorini  d' oro  o  in  franchi,  oppure,  iinalmente  secondo 
il  peso  ed  il  valore. 

Siccome  poi  Tindicazione  dei  coll,  o  d'altro  simile.  non 
offre  alcun  vantaggio  in  senso  statistico,  cosi  tal  metodo  di 
registrazione  è  da  trolasciarsi  per  Favrenire. 
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Caso  mai  la  précisa  determinazione  délie  ciffre  indicanti  1883 
il  peso  ed  il  valore  non  fosse  eseguibile,  nemmeno  in  via 
d'nna  stima  générale,  sono  pur  sempre  da  indicarsi,  almeno 
dietro  valntasâone  approssimativa^  il  peso  e  T  importo  degli 
arfcicdi  conunerciali  i  più  importantL 

In  ogni  caso  dovrà  espressamente  indicarsi  se  le  ciffre 
prodotte  sieno  esatte,  o  solo  dedotte  in  via  di  stima. 

Cosi  pure  è  da  accennarsi  la  concorrenza  intemazionale 
nei  singoli  articoli  di  commercio,  e  ciô,  se  è  possibile,  con 
apposite  ciffre,  se  nb^  eyentualmente  in  via  appr(»89imativa. 

Laddove,  senza  cadere  in  asserzioni  arbitrarie,  i  raggnagli 
di  proyenienza  e  di  destinazione  délie  merci  non  possano 
essere  flssati  con  ciffre,  basteranno,  anche  in  piazze  di  mare, 
délie  tabelle  indicanti  le  quantità  délie  merci  importate  ed 
esportate  dalle  singole  concorrenti  société  di  navigazione. 

Rispetto  alla  Statistica  deUa  navigazione  poi,  per  la  quale, 
a  vantaggio  deUa  relativa  chiarezza,  è  desiderabile  che  yenga 
indrodotto  un  nnovo  formulario,  sono  già  in  corse  fra  ambi  i 
Ministeri  del  commercio  délie  trattative,  il  di  cui  risultato  a 
sno  tempo  verra  notiâcato  agli  i.  e  r.  Ufflci  Consolari. 

Per  ultime  si  esortano  nuovameute  gli  L  e  r.  Ufflci 
Consolari  a  voler  condurre  i  loro  lavori  politico-commerciali 
nel  modo  il  più  possibilmente  précise  e  positive,  cosl  pure  a 
strenuamente  evitare  ripetizioni  di  cose  dette  in  anteriori 
Bapporti,  e  là,  dove  è  necessario  rammentare  condizioni  ed 
inconvenienze  già  una  volta  anteriormente  esposte,  a  ricbia- 
marsi  soltanto  con  poche  parole  all'annata  deUa  rispettiva 
anteriore  pubblicazione. 

Nel  montre  il  Ministère  degli  Esteii  invita  V.  S.  a  voler 
istmire  in  questo  senso  gli  Uffici  dipendenti,  nonchè  ad 
adattare  anche  la  propria  relazioue  politico-commerciale  aile 
suesposte  massime  fondamentali,  ripeto  alla  S.  V.  i  sensi  deila 
più  perfetta  consideraziene. 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

Szôgyény  m.  p^ 


(UeberMtsiing.) 

Um  den  unverkennbaren  und  allseits  gewurdigten  Fort- 
achritt  in  der  handelspoUtischen  Berichterstattung  der  k.  und 
k.  Consularâmter  im  osmanischen  Reiche  alhuàhlich  zu  steigern 
und  zu  befestigen,  sielit  sich  das  Ministerium  des  Aeussein 
im  Einvernehmen  mit  dem  k.  k.  und  dem  kOniglich  unsrarischen 
Handelsminiisterinm  veranlasst^  auf  jene  allgemeinen  Gcsichts- 
puiikte,  welche  f&r  die  Gonsularâmter  ixvc  Richtschnur  ihrer 
diesbe^glichen  ThAtigkeit  bereits  Mher  aufgestellt  werdeu 


lURQUIE. 


26  TURQUIE. 

1883  sind,  neuerdings  hinzuweisen,  beziehungsweise  den  betreffenden 
Organen  fur  ihre  einschiftgigen  Aufgabenweitere  Brlftuterungen 
und  Anhaltspunkte  an  die  Hand  zu  geben. 

Zu  diesem  Behufe  wird  Folgendes  verordnet: 

£«  ist  nach  wie  vor  unerlâsslich,  dass  sich  die  k.  und  k. 
Coûsuluraiiiter  dnrch  Beiziehung  von  sachkundigen,  verl&s8- 
iichen  Experten,  auf  deren  Gewinnung  stets  Sorgfalt  zu  ver- 
wenden  ist.  die  eiugebendste  Juformation  iiber  die  wirth- 
8chaftliclie  Bewegung  in  ihrem  î^rengel  verschatfen,  und  die 
Erscheinungen  auf  diesem  Oebiete  unausgesetzt  mit  Aof* 
merksarokeit  vertolgen. 

Die  Ertahrung  lehrt,  dass  die  regelmftâsige  und  geordnete 
Einvernehmung  von  achtbaren  Kauileut^n,  und  zwar  womOg- 
lich  ans  der  Reihe  der  eigenen  Mationalen,  oft  unentbehrlich 
i»t,  um  tiberhaupt  fur  die  Jahre^berichte  praktisch  werthvoUe 
Daten  zu  erlangen,  welche  auf  anderem  Wege  nie  beschafit 
weitlen  kOnnen. 

Ohne  daller  die  Schwierigkeiten  zu  verkennen,  welche 
.sich  diesem  Vorgange  hie  und  da  euigegenstelien,  ist  doch 
andererseits  zu  bemerken,  dass  nur  an  Orten.  wo  ûberhaupt 
verlfissliche  und  intelligente  Experte  fehlen,  von  regelmàssigen 
Expertisen  abgegangen  werden  darf.  dass  es  aber  sonst 
dringend  zu  empfeJilen  iBt.  ilberliaupt  mit  den  notAblen  Kauf- 
leuteu  Filhlung  zu  halten  und  diesselben  zur  Information  der 
Consular&roter  ûber  die  Yerhaitniisse  des  Handels  fortlaufend 
zu  consultiren. 

Eiii  weiterer  Punkt.  welcher  besondere  Beachtung  ver- 
dient,  betritft  die  Verarbeitung  des  ilateriales  und  den  Zeit- 
punkt  der  Yorlage. 

In  dieser  Beziebnng  ist  es  Aufgalxe  des  leitenden  Amtes^ 
die  Beriéht^  der  Dependenzen  zu  sichten  und  thiinlichst  zu 
verarbeiten,  andererseits  al)er  auch  Vorsorge  zu  tretfen.  dass 
die  Vorlage  der  Jaliresberichte  der  Dépende nzen  an  das 
vorgesetzte  Consulat  Mitte  Miirz,  hingegen  jene  der  leitenden 
Aemter  an  das  ilinisterium  des  Aeussern  Knde  April  erfolge. 

Es  ist  dringend  geboten,  dass  dieser  Teimin  allseitig  und 
genau  ein^ebalten  werde,  um  ein  rasches  und  gleichzeitiges 
Bild  von  Handel  und  Waudel  im  vei-flossenen  Jalire  zu  bieten. 

VVas  die  Beschaffung  der  liandelsstatistischen  Daten  an- 
langt,  so  habeu  sich  einzelne  Consulate  in  dieser  Hinsicht 
ihren  Aufgaben  auch  bisher  zutreffend  entledigt.  \iâhrend 
andere  die  nothwendige  Uebersichtlichkeit  und  Prâcision  in 
ihren  Arbeiten  noch  immer  vermissen  lassen. 

Ueber  diesen  Punkt  Avird  daher  Folgendes  beraerkt: 

Die  Handelsstatistik  bat  Ein-  und  Ausfuhr  im  Vergleiohe 
mit  dem  Vorjahre  nach  a  (metriôchen  Centnern)  brutto  oder 
nette  (^as  jederzeit  ausariicklich  zu  bemerken  ist)  oder  nach 


TURQtXIE. 


TUBC^Uœ.  27 

1883 
W^rthen  in  Goldgulden  oder  in  Francs   oder  endlich   nach 

Gewicht  und  Werth  zu  enthalten. 

Da  die  Nacliweisung  nach  Coilis  u.  dgl.  sich  zu  keiperlei 
statisflscher  Yen^^erthung  eignet,  so  ist  eine  solche  Evalnirang 
in  Ziikanft  zn  nnterlassên. 

Im  FaHe  die  Feststellung  der  ôewichts-  tmd  Werth- 
ziSBrn  auch  aof  dem  Wesre  der  Absciiâtzung  im  AUgemeinen 
ooauRffihrbar  erscLeint,  sind  ddch  die  wicJhtigsten  Handels- 
arlikel  nach  Gewicht  oder  Werth  annàJiernd  schàtznngsweise 
anzugeben. 

Ob  die  Zlffem  exact  oder  nnr  sch&t2nngsweise  sind,  ist 
ausdrûcklich  hervorzoheben. 

Ebenso  ist  die  internationale  Concurrenz  in  den  einzelnen 
Uandelsartikeln  wo  môglich  ziâemm&ssig,  eventuell  an- 
Dfthemngsweise  anzudeuten. 

Wo  sich  Provenienz  una  Destination  der  Waaren,  ohne 
in  willkiirliche  Annahme  zn  verfailen,  nicht  ziffenn&ssig  er- 
&S8en  l&sst,  genûgen  auch  in  SeepUltzen  die  Answeise,  wie 
Tiel  7on  den  ermittelten  Waarenqaantit&ten  durch  die  ein* 
zèlnen  concniTirenden  Schiflfahrtsgesellschaften  ein-  und  auF- 
gef&hrt  worden  sind. 

Bezllglich  der  SchifBbhrtsstatistik,  fur  welche  im  Intéresse 
der  Uebersdchtlichkeit  ein  nenes  Formulare  zn  entweifen 
wfinschenswerth  erscheint,  ist  zwischen  den  beiden  Handel!^- 
mioisterien  eine  Verhandlung  im  Zuge,  deren  Ergebniss  den 
k.  und  k.  Consnlarâmtem  seinerzeit  mitgetheilt  werden  wird* 

Schtiesslich  muss  den  k.  nnd  k.  Consular&mtem  nenerdings 
anempfohlen  werden,  ihre  handelspob'tischen  Eiaborate  môg- 
iichst  pr&cis  und  saclilich  zu  halten.  W'iederholungen  ans 
frfiheren  Berichten  strenge  zn  yermeiden  und^  wo  bereits 
jGrOher  dargestellte  Verh&l€iisse  und  Uebelstânde  zu  erw&hnen 
sind,  kurz  auf  den  betreffenden  Jahrgang  der  Publication  zn 
verweiseiL 

Indem  das  Ministerinm  des  Aeussem  Euer 

ersucht  in  diesem  Siune  die  unter- 

Eordneten   Aemter   zu   instruiren,    sowie  auoh    die    éigene 
ndelspolitische  Berichterstattung  den  vorstehenden  Grund* 
aitzoïi  gemftss  einzurichten,  emeuere  ijch 

die  Versicherung  n.  s.  w; 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Szôffyim/  m.  p. 
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11  décembre  1883. 


Circulaire  (N*  ~)  du  Ministère  P  et  R^  des  affaires 
étrangères  adoptant  pour  Tusage  du  Ministère  des 
affiures  étrangères  les  rapports  annuels  statistiques  des 
offices    consulaires  à  la  place   des    rapports    de  nature 

adminirttrative. 

(Archives  dn  Ministère  dei  aff.  étt.) 

Mit  11.  0.  Circulare  vom  8.  Februar  1875,  Z,  ^,  sind  die 
k.  u.  k.  Cousularàmter  eiiigeladen  wordeu,  jâhrliclie  Gesch&fts- 
ausweise,  nach  einem  bestimuiten  Schéma  verfasst,  vor  Ab- 
schlnss  des  ersteu  Seme'^ters  eines  jeden  Jahres  an  das 
Ministeriiun  des  Aeussern  eiuzuseuden. 

Dièse  Geschàftsausweise  adniinistrativer  Natur  waren 
fUr  den  6eb]*aucli  des  Minlsteriums  des  Aeassem  berechnet 
and  sollten  dazu  dienen.  der  leiteaden  Beliv^rde  die  erforder- 
lichen  Anhaltspunkte  zur  Beurtheilung  der  quantitatiyen 
Thfttigkeit  der  Consalar&mter  an  die  Hand  /n  geben. 

Dagegen  wurden  die  k.  u.  k.  Oonsularàrater,  in  Folge 
einer  Ani-egong  der  k.  k.  statistischen  Central-CJommission  in 
Wien,  mittelst  h.  &.  Circularweisung  vom  25  Màrz  1882, 
Z.  ^,  aufgefordert,  nach  einem  gleichfalls  festgesetzten  For- 
molare  allj&hrlich  einen  Ausweis  tiber  Ihren  Amtsbezirk  and 
ihre  Amtswirksamkeit  wâhrend  des  Vorjahres  fur  die  Zwecke 
der  soeben  gedachten  statistischen  Centralbehôrde  abzufassen 


A  u  s- 


<i«»t 


llb«r  den  Umûue  und  die  Axntswirksauikeit   -  -  k.  und  k.  Oeneral-Consulates, 

mr  das 


GhrOsse 

des 
Cousular- 
Besirket 

auf 
Quadrat- 
kilometer 
bereohnet 


Ein- 

wohner- 

zahl  des 

Consolar- 

Bezirkes 


Daninter 

îJsterr.- 

un^ar. 

Staatean- 

gehërige 


Gesch&ftsthfitigkeit  des  ConHularamtes 


SchÂfffahrte- 
angelegenheiten 


•   a 


OC-    û. 


S 

& 


> 
ce 


o 


Handcls- 
angel  egenlieiten 


rr  ^  ^ 
js  a;  a 


I 


AUTRICMK-HONGRIE. 


AUTRICHE-HONOSIE. 


29 


sud  an  die  Torgesetzte  k.  uuti  k.  Mission  abzaliefern,  velehe  1883 
glcichzeitig  ersaclit  wurde,  dieae  statistiscbeD  G^schAftBaïuweise 
Ton  sfijnmtllchen  nntei-stehenden  Consularftmteni  za  sanuueln 
Bsd  dieselbeu,  wenn  sie  TOllz&hlig  eiagelangt  sind,  Bpfttest«n8 
mit  3chlaS8  eines  jeden  Semesters  aaher  Tonnlegen. 

Bisher  bestanden  dièse  beiden  Circnlarerl&sae  nebenein- 
ander  in  Kraft,  so  dass  die  k.  u.  k.  CoQsalar&mter  zur  j&hrlichen 
Erstattnng  sowohl  tod  adtninistrativen,  als  aacb  von  statisti- 
sdien  Gtesch&ftsausweiseii  verhalten  wareo. 

Nachdem  jedocfa  das  MlDisterium  des  Aeussern  vie4erbo]t 
die  Ërfahrang  gemacUt  bat,  dass  dièse  doppelte  Yerpftichtnng 
ftr  viele  Constûaramter  zu  Inthamern,  Verwechslnngen  nnd 
VerzOgernngeD,  und  in  Folge  dessen  zn  zeitranbendcD  CoiTe- 
Bpocdenzen  mit  den  TOrgesetzten  BehOrden  Ânlass  gîbt,  und 
dâ  andererseits  die  statistischen  G^sclififlsausweîse  flber  den 
Umfang  der  dienstUchen  Th&tigkeit  der  k.  und  k.  Conaniarftmter 
ebeniaUs  voile  Orientirnng  gewdhren,  so  ândet  sich  das  Hini- 
gterium  des  Àenssern  bestimiat,  von  nan  an  von  der  Erstattnng 
der  ersterwftbnten  administrativen  Qescb&ftsansweise  voll- 
stâadig  abznseben,  gleichzeitig  jedocli  za  verordnen,  dass  die 
auter  den  gleicbeu  Modalitiiten  und  nach  dem  gleichen  Formo- 
lare  wie  bisher  ancli  weiter  zn  erstattenden  statistisclien 
Q«echâft8answeise  ktiuftigbin  in  zwei  Ëxemplaren  anher  ein- 
nuendea  sind. 

SelbstrerstOndlich  bleibt  es  jeâem  Âmte,  welcbes  ansser 
den  in  dem  vorgeschriebenen  Formolare  bezeichneten  Gte- 
sch&ft&n  noch  in  anderer  Richtnng  th&tig  ist,  nach  wie  vor 
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1883  freigestellt,  in  einem  besonderen,  erUluternden  Einbegleitangs- 
beiichte  seine  Bemerkungen  beizafiigen. 

Die  k«  n.  k.  Mission  wird  hiervon  mit  dem  Ersuchen  in 
Kenntniss  gesetzt,  die  unterstehendeu  ConBolar&mter  zu  ver- 
stândigen,  die  piinktliche  Befolgung  derselben  strenge  zn  ûber* 
wacben,  eventoell  rfickstândige  Einsendungen  oder  fehlende 
Duplicate  im  eigenen  Wirkungskreise  abzuverlangen  und  die 
gesammelten  Elaborate  vollz&hlig  und  rechtzeitig  dem  Mini^ 
sterium  des  Aeussem  vorzulegen. 

Der  Emp&ng  dièses  Circolares  woUe  anher  best&tigt 
wcrden 

Wien.  11.  December  1883. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Seôgyfnfg. 


1639. 

12  décembre  1883. 

Ordonnances   des   Ministères    I*"*  R*^  des   finances  et 
du   commerce    concernant   le    traitement   douanier    du 

cuir  cardé. 

(R.  G.  B.  18B3,  Nr.  176  •i  ITT.) 

Verardnung  der  Miniêtetnen  der  Finanzen  und  ds»  Handels  vofa 
12.  December  1883,   hetreffend  die  ZoUabfertigung   von  Kratten" 

leder  in  zweifelhaften  FdUen. 

Im  Eiuveruebmeri  mit  den  betlieiligteu  kOnigl.  ungarisclien 
Ministerien  wird  bezuglich  der  ZoUabfertigung  von  angeblichem 
Kratzenieder  Folgendes  angeordnet: 

In  Fâllen.  in  welchen  das  abfertigeude  Zollamt  selbst 
nach  Ëinvemanme  von  Sachverst&ndigen  nicht  mit  Bestimmt- 
heit  zu  erkennen  vermag,  ob  das  zu  tarinrende,  gefettete,  starke 
Leder  ein  Treibriemexileder  (T.  Nr.  214  als  Sôhlenleder)  oder 
aber  ein  Kratzenieder  (T.  Nr.  213)  sei,  ist  der  Zollsatz  nach 
der  ï.  Nr.  214  (18  H.  per  100  Kilogramm)  sicherzustellen  und  der 
Partei  der  Mehrbetrag  nur  in  dem  Falle  zuruckzuerstatten, 
wenn  durch  die,  von  df^r  competenteii  FinanzbeziricsbehOrde 
des  OrteS;  in  welcliem  die  betreffende  Ledersendung  zur  Her- 
stellung  von  Ki'atzeu  verwendet  werden  «cil,  durchgetulirte 
Contrôle  der  Verwenduiig,  die  Bestàtigung  der  Verarbeitung 
als  Ki-atzenleder  dem  Zollamte  bekannt  gegeben  worden  ist. 

In  solchen  Fàllen  ist  das  fragliche  Leder  vom  Zollamte 
an  die  betreffende  Kiatzenfabrik  anzuweisen,  von  der  letzteren 
ist  tiber  Empfaug  und  Verarbeitung  Buch  zu  fiihren,  dass  die 
controliieude   compétente  Finanzbehorde  jederzeit  mit   Hilfe 
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dieser  BuchfuhruBg   und   der  Nachschau  in   der  Fabrik  sich  1883 
Ton    der  vollâtàodigen  Bearbeitnng  des  Leders  auf  Eratzen 
Ueberzeugung  veii^cliaffen  kann. 

Jede  Verwendiing  derart  bezogeneu  Leders  zvl  anderen 
Zwecken  als  zar  Kratzenerzeugung  ist  untersagt. 

Dunajewski  m.  p.  Pino  m.  p. 


Verordnung  der  MiniMUsrien  der  Finamen  und  des  HandeU  vom 
12,  Dtcembér  188 3,   betreffend   die  ZoUbehandlung   von  Kratzen 

(Érenipelj  Karâen)  aUer  Art, 

Im  Einvenielinien  mit  deu  betJieiligten  k^'^nigl.  ungarischen 
Uinisterien  wird  in  tbeilveiser  Abâaderung  des  zweiten  Alinéa 
dc6  Punkte»  4  der  Verordnuug  vom  29.  Mai  1882  (R.  G.  B. 
Xr.  50),  betreflfend  die  ZoUbehandlung  von  Maschinen,  au- 
geordnet,  dass  Kratzen  (Krempel,  Karden)  aller  Art  nor  jenes 
FaJles,  als  sie  der  Maschine,  zn  wekher  sie  gehôren,  bereits 
wirklich  anmontirt  sind,  nicbt  aber  auch  dann,  wenn  sie  nui* 
gleichzeitig  mit  derselben  eingelien,  mit  der  Maschine  als 
seiche,  sonst  aber  nach  T.  Nr.  270  zu  verzollen  sind. 

Demnach  kônnen  *Kratzen  aller  Art,  welche  der  Mascliiue, 
ZVL  weJcher  sie  gehôren^  nicht  wirklieh  anmontirt  sind,  auch 
nieht  der  ZoUbeglinstigung  fiir  Maschinen  nach  Annierkung  4 
zn  Tarifclasse  XL  theilhaft  werden. 

DunajetDski  m.  p.  Pino  m.  p. 


1640. 

13  décembre  1868. 
Ordonnance  du  Ministère  V  R^  des  finances   autorisant 
la    douane    principale    de  Wels    à  créditer    les    droits 

d'entrée  échns. 

(R.  G.  B.  IS83,  Nr.  17S.) 

JErl08ê  dêê  Finanmunitteriumê  vom  Id.JDeçember  18  83 y  batr^end 
die  ErmUcktigufig  de$  h  k.  HuupUoUamteê  i»  Wel$  sur  Credi- 

ixrung  fàUiger  EinfuhrszoUbetràge. 

Das  k.  k.  Hauptaollamt  in  Wels  wird  den  UauptzoUâmtem 
tfogereiht,  welche  enn&chtigt  sind,  die  Creditirong  fïLlliger 
Einlohrszollbetrttge  Eaufleuten  und  Fabrikanten  nach  den 
Bestimmaiigen  des  £rlasses  des  Finanzministeriums  vom 
13.  Jànner  1862  (E.  G.  B.  Nr.  6  ex  1862)  zu  bewilligen. 

Dunajeweki  m.  p. 
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1883  1641. 

14  décembre  1883. 
Publication  du  Ministère  P    R^  des  finances  concernant 
le    retransfeit   en    Bavière    de    la    douane    secondaire 

bavaroise  de  Schafberg. 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  186.; 

Kundmachung  des  Finanzmintsteriums  vom  14,  Décember  188'ôf 
betreffend  die  ZurUekvet'leytmg  des  konigl,  bay^rischen  NébenzoU- 

amins  ScJiafberg  nach  Bayern. 

Das  roit  dern  k.  k.  NebenzoDamte  Vollmau  in  Bohmen 
zusammengelegte  kônigl.  bayerische  Nebenzollanit  Schafberg 
ist  nacli  Schafberg  in  Bayern  zurùckverlegl;  worden,  woselbfett 
es  am  1.  November  1883  seine  Wirksamkeit  begonneii  hat. 

Dunajeioski  m.  p. 


1642. 

17  décembre  1883. 
Publication  des  Ministères  !•"  R*^  des  finances  et  du 
commerce  pour  autoriser  tous  les    offices  postaux   de 
l'Etat  à  expédier,  sans  entremise  deâ  organes  de  douane, 
des  envois   destinés  à  l'étranger  et  excédant  même  les 

3  kilogrammes. 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  181.) 

Kundffuichung  der  Ministerien  dey  Ftnanzen  und  des  Handds  vom 
17.  Décember  1888,  betrejfend  die  Krmàchiigimg  aller  àrarischen 
PostànUer,  auch  Postsendungen  irti  Getcichte  von  tiiehr  als 
S  Kilogramm  ins  Ausland  ohne  Intervention  der  ZoUorgane   ab- 

zufertigen, 

Im  Nachhange  zUr  Kundmachung  der  Ministerieu  der 
Finanzen  und  des  Handels  vom  8.  Juli  1882  (R.  G.  B.  Nr.  101) 
wird  bekannt  gegeben,  dass  aile  àrarischen  Postâmter  mit 
Ausnahme  jener  in  Trieat  ermâcbtigt  worden  sind,  Post- 
sendungen,  welche  fiir  das  Ausland  bestimmt  sind,  auch  dann 
ohne  Intervention  eînes  Zollorgans  abzufertigen,  wenn  die- 
selben  ûber  3  Kilogramm  wiegen. 

Ausgenommen  hiervon  sind  jedoch  solche  Waaren,  welche 
einem  AusfuhrzoU  unterUegen,  oder  deren  AuBtrîtt  nach  den 
bestehenden  Vorschriften  durch  eine  zoUamtliche  Best&tigung 
erwiesen  werden  muss,  wie  Spielkarten,  Gold-  und  Sflber- 
waaren  u.  s.  w. 

Dunajewski  m.  p.  Pino  m.  p. 
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1 6ia.  1888 

18  décembre  1883. 
Ordonnance   des   Ministères  des  finances    et   du    com- 
merce concernant  le  contrôle  des  huiles  minérales  dans 

une  partie  du  district  limitrophe. 

(B.  G.  B.  1884,  Nr.  2.) 

Vercrdinma  der  MmiaUrien  der  Finanun  und  des  Handda   vom 


18*  Deemfwer  Ï883j  betreffend  die  CanirolpJUehtigkeit  van  Minerai' 

ôlen  in  einmn  TTieih  dès  Wênzbegirkêe. 

Hineralôle  der  Nr.  120  und  121  a  vmà  b  des  iLllgemeinen 
Osterreichiscli-angarischen  ZoUtarifes  vom  26.  Mai  1882  werden 
im  Sinne  des  §  337  der  ZoU-  und  Staatsmonopols-Ordnung 
vom  Jàhre  1835  im  Grenzbezirke  Galiziens  gegen  Busslaud, 
oud  im  Grenzbezirke  der  Bukowina  gegen  Rnssland  und 
RomâJiien  flr  controlspfliclitig  erklftrt 

Ausser  den  Fâllen,  în  denen  der  Bezug  oder  die  Ver- 
sendnng  sol  cher  Mineralôle  zum  Behufe  eines  Gewerbsbetriebes 
geschieht,  werdeu  Mengen  bis  zu  drei  Eilogramm  von  der 
(Contrôle  ausgenommen. 

Dièse  Verordnung  tritt  ndt  1.  Februar  1884  in  Wirk- 
samkeit 

DuntyewsJd  m.  p.  Pino  m.  p. 


1644. 

22  décembre  1883. 
Publication  du  Ministère  F  R^  des  finances  concernant 
Vextension  de  la  compétence  des  douanes   secondaires 

de  Zwornik,  Viéegrad  et  Gajnica. 

(B.  G.  B.  1883,  Nr.  189.) 

Kundmaekuno  des  Finamminieteriftma  vom  22.  December  1883^ 
hetreffend   die    Enoeiterung   der   Befugniase    der   NAensollàmter 

ZtearniJCf   Vigegrad  und  Cqjniea. 

Die  NebenzoUftmter  I.  Classe  Zwornik,  Vifiegrad  und 
Cajnica  in  Bosnien  wurdeu  £ur  VerzoUung  von  BaumwoU- 
und  Wollwaareu  der  Tarifsnummem  128, 129, 130, 131  und  158 
des  allgemeinen  Zolltarifs  vom  26.  Mai  1882  bis  zum  ZoU- 
betrage  von  75  fi.  ftir  die  auf  Einmal  eingehenden  Waaren 
ennlichtigt. 

Dunajewski  m.  p. 
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1888  1645. 

27  décembre  1883. 
Publication    du    ministère    de    Tagriculture    concernant 
Taccession  des  Pays-Bas  à  la  convention  internationale 
antiphylloxërique  du  S  novembre  1881. 

(K.  G.  B.  1884,  Nr.  3.) 
Kundmaehung  deê  ÂckerbauministeriumM  vom  27.  Dêcembet  1883, 
bêtr^end    dm    Btitritt    der     Ntedêrlande    zur    intemationaUn 
PhyOoxera-Convention  vam  3.  Nove^fAer  1881. 

Laut  Mittheilung  des  schweizerischen  Bnadet^rathes  hat 
die  k&uigL  uiederliindischc  Regierung  den  Beitritt  der  Niedei*- 
lande  zur  int^matioualen  Phylloxéra-Convention  vom  3.  No- 
vembei   1881  (R,  G.  B.  Nr.  105  ex  1882)  erklârt. 

FaUcenhayn  m.  p. 


1646. 

28  décembre  1883. 
Ordonnance  des  Ministères  I*'"  R*^^  de  Tintérieur  et 
de  rinstniction  publique  concernant  la  convention 
conclue  entre  rAutriche-Hoiigrie  et  l*Italie  à  l'égard 
de  la  communication  des  extraits  des  actes  de  naissance, 
de  mariage  et  de  décès,  puis  des  documents  de  natura- 
lisation des  ressortissants  réciproques. 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  191.) 
Verordnung  d^r  Minùterien  deê  Itmem  und  filr  CuUuê  und 
UfUerricht  vom  28.  Deeember  1888,  betreffeM  doê  UAerein- 
kommen  zwischen  der  ostei^eiehisch-ungai^iMchen  Monarchie  und 
dem  Kônigreiche  Italien  wegen  Mittheilung  der  Oeburte-,  ISrauungê' 
und  TodXenMcheine,  dann  de**  Naturah'sationêW'kunden  der  beiaer- 

seihgen  StaaUemgeharigen. 

Zwischen  der  k.  und  k.  ôsterreichisch-ungarischen  and 
der  kônigL  italienischeu  Regierang  ist  rucksichtlich  der  Mit- 
theilung der  Geburts-,  Trauungs-  und  Todtenscheine,  dann 
der  Naturalisationsurkunden  der  beiderseltigeu  Staatsange- 
horigen  nachstehendes  Uebereinkommen  getroffen  worden: 

1.  Die  Osterreichisch-iDigarische  und  die  italienische  Re- 
gierung  verpfiichten  sich,  die  mit  der  Fûhrung  der  CivilstaiidR- 
register  betraiiten  ^eltlichc).  und  geistlicht»u  Fauictionâre  zu 
verhalten,  in  Zeitràumen  vou  je  3  Monaten  die  Beurkundungén 
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liber  Geburten,  Traaungen  and  Todesf&lle  von  Staatsange-  1883 
hOrigen  des  anderen  vertragschliessenden  Theiles  lu  gehôrig 
beslaabigteu  Auszflgen  oder  Bescbeinigangeiiy  nnd  zwar  rttck- 
sichtlicb  Oesterreicb-Ungams  an  die  Botschaft  Seiner  MajestÂt 
des  KOnigs  von  Italien  und  rflcksicbtlicb  Italiens  an  die  Bot- 
scbaft  Seiner  k.  und  k.  Apostolischen  Majestftt  gelangen  zu  lassen. 
In  derselben  Weise  werden  die  Natnra&sirangsarkunden, 
welche  StaatsangehOrige  der  yertragschliessenden  Tbeile  be- 
treffen,  von  den  competenten*Behôrden  des  Staates,  in  dem  die 
Naturalisation  erfolg^,  den  BehOrden  des  anderen  Staates 
mitgetheilt  werden. 

2.  Die  Uebermittelung  wird  von  Amtswegen  ohne  Verzug 
nnd  Eosten  In  der  landestiblichen  Form  erfolgen. 

3.  Die  erwâhnten  Ausztige  oder  Bescheinigungen  soUen 
aUe  wesentiichen,  in  den  Eegistem  aufgefiihiten  Angaben,  wie 
auch  —  soweit  môglich  —  den  Geburts-  oder  Wohnort  der 
Person  enthalten,  auf  welche  sich  die  Urkunden  bezielien. 

4.  Wenn  es  sich  um  die  Beorkundong  der  Trauung  von 
zwei  Personen  handelt,  die  zwei  verschiedenen  Gemeinden 
des  anderen  Staates  angehuren,  so  soll  der  Auszug  oder  die 
Bescheinignng  zwei&ch  aosgefertigt  werden. 

5.  Die  Geburts-,  Trauungs-  und  Todtenscheine,  die  in 
Oesterreich-Ungam  in  einer  anderen,  als  der  lateinischen, 
dentschen  oder  italienischen  Sprache  ausgefertigt  wordeu  sind, 
solleu  mit  einer  von  der  competenten  BehOrde  gehOrig  lega- 
lisirten  lateinischen  Uebersetzung  versehen  werden.  Von  den 
Ui^nnden  gleicher  Art,  die  in  Italien  ausgesteUt  werden. 
kOnnen  jene,  welche  einen  ôsterreichischen  StaatsangehOrigen 
betreffén,  entweder  in  lateinischer  oder  italienischer  Sprache 
aosgefertigt  werden;  jene  aber,  welche  auf  ungarische  Staats- 
bfirger  Bezug  haben  und  nicht  in  lateinischer  Sprache  abge- 
fasst  sind,  sollen  mit  einer  von  der  competenten  Beii(}rde 
gehOrig  legalisirten  lateinischen  Uebersetzung  versehen  sein. 

Die  Naturalisationsurkunden,  die  in  Oesterreich  fur  einen 
Italiener  oder  in  Italien  fttr  einen  Oesterreicher  ausgesteUt 
werden,  sollen  in  deutscber  oder  in  italienischer  Sprache  aus- 
gefertigt sein.  Die  Urkunden  derselben  Gattung,  welclie  in 
Ungam  f^r  einen  Italiener  oder  in  Italien  fiir  einen  Ungarn 
aosgestellt  werden,  sollen  mit  einer  gehOrig  beglaubigten 
lateinischen  Uebersetzung  versehen  sein. 

6.  Die  Ausfolgung  und  Entgegennahme  der  gedachten 
Ausfertigungen  wird  in  keinem  Falle  der  Entscheidung  tiber 
die  StaatsbUrgerschaft  und  Zustândigkeit  ^pertiuenza)  noch 
ûber  jene  Fragen  vorgreifen,  welche  sich  in  Bezug  aut  die 
Giltigkeit  einer  Ehe  ergeben  kônnten. 

7.  Das  geçenwArtige  Uebereinkommen  wird  vom  1.  Jânner 
1884  an  in  Wirksamkeit  treten. 

8* 
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1883  Diesem  Uebereinkommeu  gemass  werden  die  mit  der 
Matrikenfiihrung  betrauten  Organe  angewieseu,  die  Geburts-, 
Traaungs-  and  Todtenscheine  von  italienischen  Staatsange- 
hôrigen  vom  1.  J&nner  1884  angefangen,  nach  Ablaaf  von 
je  drei  Monaten,  sonach  mit  Ende  M&rz,  Juni,  September  und 
December  eines  jeden  Jahres,  und  zwar  in  dem  Falle,  als 
dieselben  in  einer  anderen,  als  der  lateiniscben,  deutschen 
oder  italienischen  Sprache  ausgefertigt  worden  sind,  onter 
Beifiigung  eiuer  lateinischen  Uebersetzuag  im  Wege  der  politi- 
schen  BehOrden  erster  Instanz,  oder  insoferne  den  letzteren 
die  Matrikenftilirnng  obliegt,  anmittelbar  an  die  politische 
LandesbehOrde  eînzusenden,  welche  wegen  der  weiteren  Vor- 
lage  dieser,  sowie  der  Naturalisationsurkunde  das  Erforder- 
liche  zu  veranlassen  hat. 

Taaffe  m.  p.  Conrad  m.  p. 


1647. 

2  janvier  1884. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  des  finances  admettant 
l'exportation    de   la  bierre    en  bouteille   avec   droit  de 

remboursement  de  l'impôt. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  T.) 

Ei^îcus  des  Finaneminiêtêf^iunia  vom  2.  Jânner  1884,  betreffend 
das  Verfahren  b$i  der  mit  dem  Anspruehe  auf  SteuerrUckver'' 
gOtung  iiber  die  ZoUlinie  Hattfindenden  Bierausfuhr  in  Floêohen. 

Znr  Regelnng  des  Verfahrens  bei  der  mit  dem  Anspmche 
auf  Steuerrackvergutung  ûber  die  ZoUlinie  stattfindenden 
Bierausftihr  in  Flaschen  wird  mit  Bezug  auf  die  Ver- 
ordnungen  des  Finanzministeriums  vom  J4.  Juli  1858,  30.  No- 
vember  1859,  23.  August  1863,  28.  April  1869,  12.  Juni  1875 
Pnnkt  6  (R.  a  B.  1858  Nr.  114,  1859  Nr.  219,  1863  Nr.  73, 
1869  Nr.  54,  1875  Nr.  91)  im  Einvernehmen  mit  dem  kOnigl. 
ungarischen  Finanzministerium  Folgendes  angeordnet: 

1.  Zur  Ansfiihr  von  Bier  in  Flaschen  mit  dem  Ansprnche 
auf  Steuerrflckvergûtung  iiber  die  ZoUlinie  werden  in  ein 
und  demselben  CoUo  nur  Flaschen  von  gleicher  Form  und 
Grôs.se  zugelassen. 

2.  Der  Rauminhalt  einer  Flasche  wird  nach  vollen 
Zehnteln  eines  Liters  angesetzt,  Brnchtheile  eines  Zehntel- 
Uters  bleiben  hierbei  ausser  Recliuung. 

3.  Der  Bràuer  hat  bei  dem  Versendungsamte  Muster  von 
jeder  Form  und  Grosse  der  Flaschen,  welche  er  zur  Bier- 
ansftthi*  verwenden  wU,  zu  hinterlegen. 
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An  jede  Mnsterflasche  miiss  die  schiîfbliche  Angabe  des  1884 
Hauminhaltes  angesiegelt  sein. 

4.  Die  zu  eine.r  Sendung  vou  mindestens  100  Litem  ge- 
hOrigen.  mit  Bier  gefilllten  Flaschen  miissen  in  Kisten,  KOrben 
Oder  FÂsseru,  welche  znr  Anlegnn^^  des  yollkommen  sichemden 
âmUichen  Verâchlusses  geeignet  sind,  und  zwar  in  jedem  ein- 
zelnen  CoUo  in  einer  dnrch  10  theilbaren  Anzahl  verpackt 
werden.  Ansgenommen  hiervon  sind  jene  F&Ue,  in  welchen  der 
Ladongsranniyerschluss  bei  dem  Eisenbahn-  und  Dampfschiff- 
transporte  anstatt  des  Colliverschlusses  zulâssig  ist 

5.  Die  Oonstatirong,  dass  das  Biei*  entkohlensâuert 
mindestens  2V2  Saccharometergrade  hat.  hat  dnrch  Stich- 
proben  bei  den  bereits  zur  Versendung  vorbereiteten  Flaschen 
zn  geschefaen. 

ilindestens  ein  Percent  der  Flaschen,  aiif  deren  Auswahl 
die  Parteî  keinen  Einfluss  zu  nehmen  hat,  ist  auf  dièse  Ai-t 
zu  untei-suchen.  Die  behnfe  der  Untersuchung  geCfflieten 
Flaschen  kônnen  durch  andere  von  gleicher  Form  und  GrOsse 
ersetzt  werden. 

6.  Ausser  den  fur  die  Bierausfuhr  gegen  Steuerrûckver- 
gutung  uberhaupt  vorgeschriebenen  Angaben  in  der  Ausfuhr- 
erklàmng  ist  bei  der  Bierausfuhr  in  FËtschen  die  Biermenge 
anch  noch  nach  der  Zahl  und  Inhaltsgrôsse  der  Flaschen  zu 
bezeichnen,  z.  B.  200  Flaschen  zu  je  0*5  Liter. 

7.  Wurde  die  nach  Punkt  5  der  Verordnung  des  Finanz- 
minist^riums  vom  14.  Juli  1858  (H.  G.  B.  Nr.  114)  vorzu^ 
nehmende  Untersuchung  der  Sendung  von  einem  Finanzwach- 
beamten  und  einem  ZoUbeamten  vorgenommen,  so  kann  bei 
dem  Austrittsamte,  fiills  der  àmtliche  Yerschluss  sowie  der 
ftussere  Zustand  der  Verpackung  der  Sendung  in  Ordnung 
ist,  die  nochmaUge  innere  Untei-suchung  unterbleiben. 

Dunajewski  m.  p. 
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1884  1648. 

8  janvier  1884. 

Convention  entre  T  Autriche-Hongrie  et  la  Suisse  con- 
cernant   Tassistance   judiciaire  au  bénéfice    des  ressor- 
tissants indigents,  des  deux  états. 

(Conclue  à  Beme,  le  8  janvier  1884:  rAtifi^e  par  i^a  Mtgesté  V*  etR<«  Apc- 
Mtolique  le  17  Juin  18S4;  ratifications  éohangëes  à  Heme,    le  3  août  1884.) 

(R.  G.  B.  1884.  Ni;  137.) 

UAereirJcunft  ivwi  8.  Jrinner  1884   zwiêchen  Oestey^eich-Vngwn 
uni  der  Schweiz  wegen  BewiUigung  des  ArmenrêcfUe$. 

(Abgesohlossen  in  Bern  am    8.  Jinner   1884,   von  Seîner  kais.  nnd  kOnigl. 

Apostolisohen  MAJestftt  ratifioirt  am   17.  Juni   1884,  nnd    die  beiderseitîgea 

Ratîficationen  aufgewechaelt  in  Beni  am  8.  Aagn«t  1884.) 

(Urtezi) 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie  et 

le  Conseil  fédéral  de  la  Confédération  Suisse, 
également  animés  du  désir  d'assurer  aux  citoyens  indigents 
de  l'autre  Partie  contractante  le  droit  au  bénéfice  du  pauvre 
devant  les  tribunaux,  soit  dans  les  causes  ci\âles,  soit  dans 
les  causes  pénales,  se  sont  résolus  &  concluie  une  convention 
à  cet  effet  et  ont  nommé  dans  ce  but  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires, savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 

le  Sieur  Maurice  Baron  d'Ottenfels,  Son  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération 
Suisse,  et 

le  Conseil  fédéral  de  la  (/Onfédération  Suisse, 

le  Sieur  Adolphe  Ueucher,  Conseiller  fédérai,  Chef  du 
Département  des  Postes  et  des  Chemins  de  fer,  remplaçant  du 
Chef  du  département  de  Justice  et  Police, 

lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pouvoirs  et  les 
avoir  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  .sont  convenus  des 
articles  suivants: 

Article  I. 

Les  ressortissants  autrichiens  et  hongrois  jouiront  en 
Suisse  et  les  Suisses  jouii^ont  en  Autriche  et  en  Hongrie  du 
droit  au  bénéfice  du  pauvre  dans  tous  les  cas  où  ce  droit 
serait  accordé  aux  nationaux  eux-mêmes,  en  se  conformant 
aux  lois  qui  sont  ou  seront  en  vigueur  dans  les  pays  où 
l'assistance  sera  réclamée. 
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Article  H.  1884 

Baiis  tons  les  cas,  le  certificat  d'indigence  devra  être 
délivré  à  l'étranger  qui  demande  le  bénéfice  du  pauvre  par 
les  autorités  de  sa  résidence  habituelle. 

Si  l'étranger  ne  réside  pas  dans  les  pays  où  la  demande 
est  foiDiée,  le  certificat  d'indigence  sera  légalisée  gratuitement 
par  un  agent  diplomatique  du  pays  où  le  certificat  doit  être 
produit. 

Par  contre,  lorsque  l'étranger  réside  dans  le  pays  où  la 
demande  est  formée,  des  renseignements  pourront  être  pris 
auprès   des   autorités  de  la  nation   h  laquelle  il   appartient. 

Article  IH. 

Les  ressortissants  autrichiens  et  hongrois  admis  en  Suisse, 
ainsi  que  les  Suisses  admis  en  Autriche  et  en  Hongiie  au 
bénéfice  du  pauvre  y  seront  dispensés^  de  plein  droit,  de  tout 
cautionnement  ou  dépôt  qui,  sous  quelque  dénomination  que  ce 
.<ioit,  peut,  en  vertu  de  la  législation,  en  vigueur  dans  le  pays, 
où  l'action  sera  introduite,  être  exigé  des  étrangers  plaidant 
contre  les  nationaux. 

Article  IV. 

La  présente  Convention  restera  en  ngueuj-  pendant  cinq 
années. 

Dans  le  cas  où  aucune  des  deux  hautes  Parties  contrac- 
tantes n'aurait  notifié,  une  année  avant  l'expiration  de  ce 
terme,  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  la  convention 
continuera  k  demeurer  eu  force  jusqu'à  l'expiration  d'une 
année,  à  compter  du  jour  où  Vune  des  Pailles  l'aura  dénoncée. 

Article  V. 

La  présente  Convention  sera  soumise  à  la  ratification  des 
autorités  compétentes,  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

EDe  entrera  en  vigueur  le  jour  où  les  ratificattons  en 
seront  échangées. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipot^'utiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Berne,  le  huit  janvier  mil  luiit  c  ent  quatre-vingt 
quatre  (1884). 

(L.  S.)  CHtenfelê  m.  p.  (L.  S.)  Deucher  m.  p. 


(U«b«rMlBaDg.) 

Seine  Majest&t  der  Kaiser   von  Oesterreich,  Konig  von 
Bôhmen  etc.  und  Apostolischer  Kouig  von  Ungam  und 
der  Bundesrath  der  sch^ei/.erischen  Eidgenossenschaft) 
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1884  von  dem  gemeiusamen  Wnnsche  beseelt,  ihren  Staatsange- 
Ixdrigen  die  Bechtswolilthat  des  ilrnienrechtes  in  bârgerlichen 
Bechtsangelegenheiten  und  in  Stratisachen  gegenseitig  zu 
sicheiii,  habeo  sich  entschlossen,  zu  diesem  Zwecke  einen 
Vei-trag  abzuschliessen  und  haben  zn  diesem  Behnfe  ihre 
Bevollmftchtigten  ernannt,  und  zwar: 

Seine  Majest&t  der  Kaiser  von  Oesteneich,  KOnig  von 
Bôhmen  etc.  und  Apostolischer  KOmg  von  Lngarn 

AJlerhôchst  Ihren  ausserordentlichen  Qesandten  und  be- 
voUmàclitigten  Minister  bei  der  schweizerischen  Eidgenossen- 
schaft  Herrn  Moriz  Freiherm  v-  Ottenfels  und 

der  hohe  Bundesrath  der  schweizerischen  Eidgenoasenschaft 

den  Herrn  Bundesrath  Adolf  Deucher,  Chef  des  Post- 
und  Eisenbahndepartements  und  Stellvertreter  des  Chefs  des 
Justiz-  und  Polizeidepartementg, 

welche  naen  Answechslung  ihrer  in  guter  und  gehOriger 
Fomi  beftindenen  Yollmachten  nachstehende  Artikel  verein- 
bart  haben: 

Artikel  L 

Die  Osterreichischen  und  die  nngarischeo  StaatsangehOrigen 
sollen  in  der  Schweîz  und  die  schweizerischen  Staatsange- 
hôrigen  sollen  in  Oesterreich  und  in  .TTngarn  die  Rechtswobl- 
tbat  des  Ai  menrechtes  in  allen  Fâllen,  in  welcheu  dièses 
Becht  auch  den  Einheimischen  zu  gewâhren  wâre,  geniessen, 
wenn  sie  die  jeweilen  in  Kraft  bestehenden  Gesetze  des  Landes 
beobachten,  in   welchem  das  Arraenrecht  nachgesucht  wird, 

Artikel  H. 

Das  Armuthszeugniss  ist  dem  Auslânder,  welclier  das 
Armenrecht  verlangt,  in  jedem  Falle  von  den  Behôrden  seines 
gewôhnlichen  Wohnsitzes  auszustellen. 

Wenn  er  nicht  in  dem  Lande  wohnt,  in  welchem  er  das 
Armenyrecht  nachsucht,  so  soll  das  Armuthszeugniss  von  einem 
diplomatischen  Agenten  desjenigen  Landes,  in  welchem  das 
Zeugniss  vorgelegt  werden  soU,  unentgeltlich  beglaubigt 
werden. 

Wohnt  er  in  dem  Lande,  in  welchem  das  Begehren  ge- 
stellt  wird,  so  kônnen  ausserdem  bei  den  Behôrden  seines 
Heimatslandes  weitere  Aufschliisse  ûber  ihu  eingezogen 
werden. 

Artikel  IIL 

Oesterreichische  und  ungarische  Staatsangehôrige,  welchen 
in  der  Schweiz,  sowie  schweizerische  Staatsangehôrige,  welchen 
in  Oesterreich  oder  in  Ungam  das  Armenrecht  bewilligt 
worden  ist,  sind  hiermit  von  Rechtswegen  von  jeder  Sicherheits- 
leistung  oder  Hinterlegung  befreit,  welche  —  gleichviel  unter 
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welchem   Namen    —  kraft  der    G^esetzgebung  des  Landes,  in  1884 
welchem  die  Xlage  erhohen  warde>  geganttber  von  Aiislândei^n 
gefordert  werden  konnten,  die  mit  Inlândern  Process  fiihren. 

Artikel  IV. 

Die  gegenwârtige  Uebereinkunft  soll  fiinf  Jahre  in  Wirk- 
samkeit  bieiben. 

Sollte  ein  Jahr  vor  Âblaof  dièses  Termines  keiner  der 
hotaen  vertragschliessenden  Theîle  seine  Absicht  angezeigt 
haben,  die  Rechtswirkungen  dièses  Vertrages  aufhr»ren  zu 
lassen,  so  wird  derselbe  in  Eraft  besteben,  bis  nach  Ablauf 
eines  Jahres,  von  dem  Tage  au  gerechnet,  an  welchem  ein 
Oder  der  àndere  Theil  diesen  Vertrag  aufgektindigt  haben  wird. 

Artikel  V. 

Dieser  Vertrag  wird  sobald  ala  môglicli  der  Ratification 
der  competenten  Autoritâten  unterzogen  werden. 

Er  tritt  mit  dem  Tage  der  Auswechslung  der  Ratificationen 
in  Kl  aft 

Urkuud  dessen  haben  die  Bevollmâchtigten  die  gegen- 
wârtige  Uebereiuknnft  unterzeichnet  und  ibre  Siegel  bei- 
gedrûckt. 

So  geschehen  zu  Bem  am  achten  J&nner  des  Jahres  Ein- 
taasend  achthnndert  vier  und  ac^htzig. 

(L.  S.)  Ottenfels  m.  p.  (LV  S.)  Deuchei'  m.  p. 


1649. 

12  janvier  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  I****  R*""  des  finances  et  du 
commerce,  concernant  le  changement  de  certaines  dispo- 
sitions du  règlement  du  23  mars  1881  pour  les  mani- 
festes  des  navires  de  commerce. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  9.) 

Verorinung  der  MiniHerien  der  Finataten  und  des  HandeU  vom 

12,  Jàmier  1884^   hetreffend   Abànderung   einiger   Bestimmungen 

der  Sehiffemanifeêtordnung  vom  28.  màrz  1881, 

Im  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  kOnigl.  ungarischen 
Ministerien  wurden  die  Eingangsbestîmmnngen  des  §  11  der 
Schiffsmanifestordnnng  vom  23.  Màrz  1881  (R.  G.  B.  Nr.  35) 
und  die  Beilage  zn  diesem  Paragraphe,  dann  der  §  13  ab- 
ge&ndert,  wie  folgt: 
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1884  §  11  hat  zu  lauten:  . 

^Yon  der  Ftthrung  des  MunifestbS  sind  aile  Seeliandéls- 
schiffe  befreit,  dereu  Ladung  blos 

1.  aus  zollfreien  Gegenstâuden,  oder 

2.  aus  solchei)  Waâren,  w<*lohe  raittelst  zoU&njtlicIxer 
Documente  von  einem  Zollamte  an  das  andere  abgefertigt 
werden,  oder 

3.  aus  den  in  den  Punkten  1  und  2  bezeiclmeten  Waaren 
zttsanunengesetzt  ist. 

Die  Beilage  entliàlt  das  Verzeic^hniss  der  dermaJen  zoll- 
freien Waaren. 

Seehandel^schiffe^  welcbe  aus  den  Freihâfen  Triest  und 
Fiuuie  gleicbviel  ob  ins  Inland  oder  Auâland  auslauien,  haben 
in  den  Fftllen,  wo  sie  obigen  Bestinunungen  gemâss  von  der 
FiihruiLg  des  Manifestes  befreit  aind,  von  der  betreflTenden 
Hafen-  und  Seesanitfttsbehôrde  eine  schiîftlicLe  Bestâtiguug 
darflber  einzuliolen,  dass  sic  obne  Manilest  deu  Hafen  ver- 
lassen  haben. 

Dièse  Bestàtigung  ist  auf  der  ganzen  Fahrt  mitzufiihren, 
auf  Yerlangen  den  contiolirendeii  Fiuanzwachorganen  vor- 
zuweisen  und  im  Ankunftshafen  den  im  §  9  hezeichneten 
Organen  zu  ûbergeben. 

Der  Âbgang  dieser  Bestiitigung  wird  geraass  §  14,  Z.  1, 
gestraft. 

Auf  diejenigeu  Fahrzeuge,  welche  laut  §  10  des  Gesetzes 
vom  7.  Mai  1879  liber  die  Registriruug  der  Seehandelsscbiffe 
(R.  Gr.  B.  Nr.  65)  iiicht  zu  den  Schifffahrtskategorien  dieser 
letzteren  gehôren,  wie  die  ausschliesslich  zu  Vergnûgungs- 
zwecken  (Yachten),  zum  Zwecke  der  nationaleu  Fischerei  oder 
zu  wirthschaftlichen  Zwecken  der  Landleute,  oder  ausschliess- 
lich zum  inneren  Hafenverkehre  dienenden  Schiffe,  haben  die 
Bestimmungen  dieser  Manifestordnung  tlberhaupt  keine  An- 
wendung. 

Ëbeiisowenig  haben  dièse  Bestimmungen  Anwendung  auf 
Kriegsfahrzeuge  und  aile  anderen  dem  Staate  gehôrige  oder 
auch  von  ihm  gemietliete,  jedoch  von  seinen  Function&ren 
befehligte  Fahrzeuge  filr  allé  Transporte,  die  sie  im  Auftrage 
und  fiir  Rechnung  der  Kegierung  voUzielien." 

Zusatz  zu  §  13. 

„Ffthrboote  unter  zelin  Tonuen,  welche  die  Freihfifen  von 
Triest  und  Fiume  ohne  Manifest  verlassen,  sind  zur  Einholung^ 
Mitfiihrung  und  seinerzeitigen  Abgabe  der  im  §  11  fiir  See- 
handelsscUffe  in  diesem  Falle  vorgeschriebenen  Iiaf^nftmtlicheTi 
BestAtigung  verpflichtet.*' 

Dièse  Yerordnung  tritt  mit   1.  Februar   1884  in  Wirk- 
samkeit. 
DwFMJewhki  m.  p.  Pino  m.  p. 
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B   e  i  1  a  g  e  1884 

n    §  11»   Pnnki  1    der  Yerordming,    betreffead    Abftndeningen    d«r   Scbifia» 

mauifefltordnoûg. 

T.  Nr.    32   a)  Gemûse  und  Obst,  nicht  besonders  benanntes, 

fnsch  ; 
„     „      36.       Fflanzen  und  Pflanzentheile,    nicht  besonders 

benannte,  Msch; 

Getreide  uud  HûlsenfrûcbteinStrohoderKraut; 

Kardendistelu  ;    Seegras^  Bast,    Schilf,    Stroh, 

Heu,  Streu; 
50  a)  Wildpret  und  Geflugtfl  aller  Art,  lebend; 

53.  Thiere,  nicht  besonders  benannte; 

54.  Mikh; 
56.       BienenstOcke    samnit  dem  Honig  und  Wachs, 

Bienenstôcke  init  lebenden  Bienen; 
^     „      60.       Pelle  und  Haute  rob^  gnin  oder  trocken,  auch 

gesalzen  oder  gekalkl,  aber  nicht  weiter  be- 

arbeitet  ; 
9    ^      Cl.       Haare  aller  Art,  roh  oder  zubereitet  (und  zwar 

Çehechelt,  gesotten,  gef&rbt  oder  gebeizt,  auch 

m  Ijockenform  gf^legt),  Borsten; 
u     „      62,       Fedem,  nicht  besonders  benannte  (auch  Bett- 

federn,  Federnkiele),  Schmuckfedem,  nicht  zu- 

gerichtet; 
„     „      64.       Thierische  Produite,  nicht  besonders  benannte; 
„     ^      94.       Brennholz,  auch  Holzborke,  Busch,  Faschinen, 

Flechtweiden,  Beisig,    ausgelaugte   Lohe  und 

Lohkuchen; 
n     fi     95.       Werklîolz,  europàisches  uud  aussereuropâisches, 

roh  oder  roh  vorgearbeitet; 

Fassdauben; 

Sâgewaaren  (mit  Ausnahme  der  Foumiere); 
„     „      96.       Holzkohlen,  Torf  und  Torfkohlen;  Lignite  und 

Steinkoblen;    Coaks     und    aile     aus     diesen 

Materialien    dargestellten   festen,    ktinstlichen 

BrennstoflEe  ; 
^     w      97.       Stuhlrohr,  roh,    ungespalten.    Stocke,    Rohre, 

edlere,  roh; 
n     jt      98.       Cocos-   und   Coquillasnûsse  ;  Cocosnussschaien; 

Areka-  und  Steinniisse; 
T.  Nr.    99.       HOmer,    Homscheiben,    Hornspitzen,    Klauen, 

Fusse,  Hufe;  Knochen,  aile  dièse  Stoffe    roh, 

oder  blos  gespalten,  gestreckt  oder  geschnitten  ; 
9    j,    100.       Bemstein  (auch  Bemsteinmasse)^  Gagat;  Elfen- 

bein  und  andere  Thierzfthne;  Schildplatt;  Meer- 

schaum  ;   Perlmutter  ;    andere    Muschelschalen  ; 
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1884  aile  dièse  Stoffe  roh  oder  blos  gespalten,  ge- 

streckt  oder  geschnitten; 
T.  Nr.  101.       Fischbein,  rohes;  Korallen,  rohe  (anch  gebohrt, 

jedoch  nicht  gereinigt  oder  geschliffen); 
„     y,    102.       Steine.   roh,  oder  blos   behaaen  oder  ges&gt; 

Erze  auch  aufbereitete; 
I,     f,    103  a)  Erden  und  mineralisehe  Stoffé,  roh; 
„     „    109  a)  Farbhôlzer  in  Blôcken; 

^     ^    110.       Rinden,   Wurxeln,    Blâtter,  Blflthen,   Frflchte. 

KBoppern,  GaUàpfel  a.  dgl.;  auch  geschnitten, 
gemahlen,   oder  sonst  zerkleinert  zura  Fftrben 
oder  G&rben; 
„     „    111.       Catechu    (japanische    Erde);    Kino;    Kermès- 

kôrner;  Lac-dye;  Orlean; 
„     „    113.       \  Indigo  und  Cochenille  bei  der  Einfuhr  zur 
Anmerknng.      j  See; 

T.  Nr.  122.       BaumwoUe,  roh.  kardâtscht,  gebleicht,  gef&rbt, 

gemahlen;  Baamwollabnille; 
f,    „    136.       Flachs,  Hanf,  Jute  und  andere,  nicht  besonders 

benannte,  vegetabilische  Spinnstoffe,  roh,  ge- 
rôstet,  gebrochen,  gehechelt,  gebleîcht  und  in 
Abf&Uen  ; 
M     n    139«       (  Gebrauchte,  signirte  Sâcke  ans  graùer  Pack- 
Aiimerkung.      i  leinwand  ; 

liiSrkunff      }  G^®l>rauchte,  signirte  Sicke  ans  Jute; 

T.  Nr.  162.       WoUe,  roh,  gewaschen,  gekàmmt,  gefârbt,  ge- 

bleicht,  gemahlen  und  in  AbfâUen; 

I,     „    163        Seidengalleten    (Cocons);    Seidenabf&Ue,  unge- 

sponnen ; 

„  „  165  a)   Seide  (abgehaspelt  oder  filirt);  auch  gezwirnt, 

roh; 

„  „  166  aj  Floretfieide  (Seidenabfillle,  gesponnen),  auch  ge- 
zwirnt, roh,  oder  weiss  gemacht; 

^     „    186  a)  Papierzeug,    gebleicht    oder    ungebleicht    aus 

Lunipen  (Halbzeug); 

„     „    197        Kautschuk  und  Guttapei-cha,  roh  oder  gereinigt  ; 

f,     „    249  a)   Dach-,  Mauer-  und  Pflasterziegel  ;  Bauornamente 

(auch  aus  Terracotta),   ThonrOhren,   aile  dièse 

Waai-en  unglasirt; 

257     1 
Ajimerkunff  2    i    Eisenfeile  und  Hammerschlag; 

T»  Nr.  274  a)  Zink  roh,  auch  ait,  gebrochen  und  in  Abf&llen; 

yf     „    275  a)  Zinn  roh,  auch  aJt,  gebrochen  und  in  AbfiUlen; 

„     „    276  a)  Kupfer.  Nickel,  SpiessglanzkOnig,  Messing,  Pack- 

fong,  Tombak  und  andere  nicht  besonders  be- 
nannte  Metalle   und  Metallgemische  roh,  auch 


AUTRICHE-HONGRIE. 


AUTRlCHE-HONGKiE.  46 

ait,  gebrochen    und    in  AbflQleu;    —    Queck- 1884 
silbfii*  * 

P.  Nr.  296.        Gold,  '  Silber,  Platîn,  edie  Metalle,  nicht   be- 

sonders  benannte  rob,  auch  ait,  gebrochen  nnd 
in  AbftUen; 

,     f,    297    a)  Mtlnzen  (anch  Medaillen,  Schau-    und  Denk- 

mûnzen),  ans  edlen  MetaUen; 

,     „    297    b)  Mlinzen  ans  unedlen  MetaUen  (ansgenommen 

Medaillen,  Schau-  und  Denkmûnzen)  ; 

,     „    318.        Borax,  roh,  Borsfture,   Chilisalpeter  (salpeter- 

saures  Natron^  roh;  Schwefel  (in  Stûcken  und 
Spangen),  aucn  gemahlen,  und  Schwefelblûthe  ; 
Spiessglanz;  Weinstein,  roh  oder  rafftnirt;  Kalk, 
citronensaurer  oder  weinsteinsaurer  ; 

„     „    348.        BUcher,  Druckschriften,    auch  Kalender,  Zei- 

tungen  und  Ankiindigungen,  Karten  (wissen- 
schaftliche),  Musikalien.  Papier,  beschnebenes, 
Acten  und  Manuscripte; 

„     ^    349.       Bilder  auf  Papier,   das  ist  Kupfer-  und  Stahl- 

stiche,  Steindrùcke,  Holzschnitte,  Photographien 
u.  dgLj  Farbeudruckbilder  aul'  Papier  oder 
Leinwand  ; 

„  f,  350.  GemUde,  das  ist  GemMde  aut'  Holz  und  un- 
edlen MetaUen,  nicht  lackirt,  auf  Leiuwand  und 
Stein,  dann  auch  Originalbilder  und  Zeichnungen 
auf  Papier; 

p     „    351.       BUddruckplatten  aus  unedlen  MetaUen,   Stein 

oder  Holz: 

n     „    352.       Statueu  (auch  Busten  und  Thierfiguren),  sowie 

Basreliefs  und  HautroJiels,  aus  Steinen,  in 
Stûcken,  schwerer  als  5  Fulo^içramm;  desgleichen 
Statuen,  Biisten  und  Tliierliguien  aus  MetaU 
oder  Holz,  jedoch  miiidestens  in  natiirUcher 
Grosse  ; 

Anuierkung  zu  deu  Zolltarifs  Nummern 
348  in  352. 

Aile  dièse  vorangefUhrten  Waaren,  sofenie 
sie  niclil  diuxh  die  Aniuerkungen  zu  diesen 
Nummern,  beziehungsweise  durch  die  Bestiin- 
niungeu  des  alphabetischen  Waarenverzeich- 
nisses  zum  ZoUtarife  zollpflîrhtige  Nummern 
faU<*n- 

P^  Nr.  363.       Dûnger,  thierische  und  andere,  auch  kiinstUche 

Dùngungsmittel  (nicht  aus  Salzgemengen)  ; 
Holz-  und  Kohlenasche;  Knochen;  Knochen- 
asche,  Knochenmehl;  todte  Knochenkohle,  nur 
zu    Dungzwecken    verwendbar;    Spâne     von 
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1884  H()mem  und  Klauen;  Blut  flâssiges  und  einge- 

trocknetes;  Tljicrflechsen;  Riickstftnâe  you  der 
Blatlangensalz  -  Fabrication  ;  Ammoniakwasser 
(Gaswasser)  ; 

T.  Kr.  354.       Kleie,  Malzkeimej  Spreuc,  Bttokstande,  feste, 

von  der  Fabrication  fetterOele,  auch  gemahlen; 
Schlempe,  Spuruit.  Treber;  Weinhefe; 

,,     ^    356.       Abf&lle  von  der  Glasfabrication,    aueh  Herd- 

glas,  Glas-  und  Thonscherben;  AbfîLUe  von  der 

Wachsbereitung  ;  AbiUle  von  Bad-  und  Pferde- 

«  schw&nmien,  Leimleder,  Abfalle  der  Eautschuk- 

und  Guttaperchafabriration,  sowie  alte  Stiicke 
von  dergleichen  Fabricaten; 

,.  ^  356  Lumpen  (Hadem)  und  andere  AbfîUle  zur  Papier- 
fabrication,  d.  i.  leinene,  baumwoUene,  seidene 
und  wollene  Lumpen,  Papierschnitzel  (Papier- 
spAne);  Maculatur  (beschriebene  und  bedrurkte)^ 
alte  Netze,  alU;8  Tauwerk  und  alte  Stricke; 
Char))ie  (gezuplle  Iiein\^and), 

Anmerkung.  In  der  Einfiihr  freL 


1650. 

12  janvier  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  I»'"  R**»  des  finances  et 
du  commerce  pour  modifier  quelques  dispositions  des 
ordonnances  ministérielles  du  8  mai  1880,  concernant 
le  traitement  de  consignation,  puis  rembarquement  et 
le  débarquement  dans  aes  ports  morts. 

(R    G.  B.  1884.  Nr.  10.) 

Verardnurig  der  Miniêterten  der  Finanzen  und  des  HandeU  vam 
12,  Jànner  1884,  toegen  Abànderung  einiget'  Beêtimmungen  der 
Mtnùterialverrprdnungen  vom  2.  Mai  1880,  betreffend  êinige 
Erlêichterungen   im    Streekewnigsverfakren    Uber    die   See,    dann 

Ein-  und  Aufladungen  in  todten  Hàfen. 

Im  Einvemei jnen  mit  den  betheiligten  kOnigl.  nngarischen 
Ministerien  werden  aulàsslicli  der  Eiufiihrung  des  Zolltarifes 
vom  25.  Mai  1882  nachstebende  Bestimmungeu  derVerordnungen 
der  Ministerien  d**r  Finaiizen  und  des  Handels  vom  2.  Mal  1880, 
betreffend  einige  Erlêichterungen  im  Streckenzugsverfahren 
iiber  die  See  und  fui*  Ein-  nud  Ausladuugen  in  todtf n  Hâfen 
(R.  G.  B.  Nr.  49  und  50  ex  1830)  abgeftndei-t  wie  folgt: 

/lUTKlCb> -HONGRIE. 
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L  1884 

§  2  lit.  h)  der  V^erordnung,  betreffend  einige  ErleichteruBgen 
im  Streckenzagayerfahren  tlber  die  See  hat  nunmehr  zu  lanten  : 

„Bei  Coionialwaaren  (Tarifclasse  I); 

bei  GewOrzen  (Tarifclasse  II); 

bel  Sùdfiruchten  (Tarifclasse  111); 

bei  Getreide  (Tarif nummer  83  und  24); 

bei  Htllsenfrâchten  (Tarifnummer  26); 

bei  Mehl  und  Mahlproducten  (Tarifhammer  27); 

bei  Reis  (Tarifnammer  28); 

bei  Weintrauben,  fiischen,  fdr  den  Tafelgennss  und  Ananas 
(Tarifiiummer  29); 

bei  Nussen  und  Haselnûssen,  trockenen  und  ausgesch&lten 
(Tarifhnmmer  30): 

bei  Tafelgemûse,  feinem,  frischen  (Tarifnummer  31); 

bei  Gemii.se  und  Obst,  n.  b.  b.,  getrocknetem  oder  zu- 
bereitetem  (Tarifiiummer  32  fc); 

bei  Oelsaat  (Tarifnummer  33); 

bei  Pflanzen  und  Pflanzentbeilen,  n.  b.  b.,  getrockneten 
oder  zubereiteten  (Tarifauramer  37); 

bei  Hopfen  und  Ho{)fenmehl  (Tarifiiummer  38); 

bei  Honig  (Tarifnummer  57); 

bei  Blasen  und  Dftrme  (Tarifiiummer  63); 

bei  Waaren  der  Tarifclasse  XI  (Fette)  mit  Ausnahme 
jener  der  Tarifiiummern  65  und  66; 

bei  Bier  und  Meth  (Tarifnummer  75  a)  und  h)\ 

bei  Waaren  der  Tarifiiummern  80  (Brot  und  Zwieback) 
und  81  Sago  u.  s.  w.; 

bei  allen  Waaren  der  Tarifclassen  XVIIl  (Arznei-  und 
ParfÛmeriestoffe),  XIX  (Farb-  und  Gàrbestoffe),  XX  (Gummen 
und  Harze),  XXI  (MineralOle)  ; 

bei  Holzwaaren  der  Tarifiiummern  222  aj,  h)  und  c),  223  a) 
und  h)j  226  a)  und  b)^  endlich 

bei  Waaren  der  Tarifclasse  XXXY  (Glas  und  Glaswaaren) 
mit  Ausnahme  von  Waaren  der  Tarifnummern  241  und  242; 

bei  Cernent  und   Cementwaaren   der  Tarifiiummer  245." 

n. 

Der  zweite  Absatz  der  Verordnung,  betn^fifend  Erleichte- 
rungen  fâr  Ans-  und  Einladnugen  in  den  dem  Yerkehi'  nicht 
geôfitieten  (todten)  H&fen  liât  nunmehr  zu  lauten: 

„I>ie  in  der  Beilage  auf^ezahltén  Gegenstânde,  so 
lange  sie  in  der  Kin-  uiid  Ausftihr  unbedingt  zollfrei 
sind,  wenn  sie  offen  und  uuverpa<5kt  ^efuhrt  werden,  oder 
doch  dergestalt  vor  Augen  liegen,  dass  sie  ohne  Welt- 
Iftttfigkeit  sogleich  erkanut  werden  kOnnen;  dann  Arbeits- 
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1684  und  Weidevîeh,  die  von  den  letzteren  gewonneDen  Pro- 
ducte,  Ackerbanwerkzeuge,  landwirthschafbliche  Ger&th- 
schatten,  Boden-  and  Naturerzeugnisse  der  an  der  See^ 
kûste  wohnenden  Landleute  im  Tmnsporte  vom  FeUe,  zu 
den  Wohn-  and  Wirthschaftsgeb&aden  oder  umgekehrt, 
femer  die  Erzeagnisse  des  Fischfanges,  welche  aiu  Oster- 
reichischen  oder  ongarischen  l^cherfahrzeagen  von  der 
See  onter  Beobachtung  der  polizeîlichen  ^ordnangen^ 
betreffend  die  Aasiibong  des  Fischergewerbes  eingebracht 
werden,  sind  anter  folgenden  Bedingongen  von  der  SteUnug 
zn  den  ZoMmtem  befreit  und  kOnnen  zur  Tageszeit  auch 
in  todten  H&fen  ein-  und  ausgeladen  werden.'* 

Dunajewsky  m.  p.  Pino  m,  p. 
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EUT  Verordnung,  betreiSend  Erleiohtemugen  ffUr  Atu-  und  Elnlàdungen  in  den 

todten  Hiifeu. 

T.  Nr.    32  a)  Gemllse  und  Obst,  nicht  besonders  benanntes, 

fHsch; 
aus    „     „      36.       Getreide  und  HulsenMchte  in  Stroli  oder 

Kraut.  KardendisteJn,  Seegras^  Bast,  Schilf, 
Stroh,  Heu,  Streu; 
,,     „       54.       Milch; 
„     „      56.       Bienenstôcke  sammt  dem  Honig  und  Wacbs  ; 

Bienenstôcke  mit  lebenden  Bienen; 
„    „      60.       Felle  und  Haute,  roh  (griln  oder  trocken, 

auch  gesalzen    oder    gekalkt,    aber  nicht 
weiter  bearbeitet); 
n    „      61.       Haare   aller   Art,    roh    oder    zubereitet, 

Borsten; 
aus    „     „      62.       Fedem,  nicht  besonders  benannte; 

„     „      64.       Thierische  Producte,  nicht   besonders  be- 
nannte; 
„     „      94.       Brennholz,    auch    Holzborke,   Busch,    Fa- 

schinen,  Flechtweiden,  Reisig,  ausgelaugte 
Lohe  und  Lohkuchen; 
aus    „     „      95.       Werkholz,  europàisches,  roh  oder  roh  vor- 

gearbeitet,  Fassdauben,  S&gewaaren  (mit 
Ausnahme  der  Fournieren); 
96.  Holzkohlen,  Torf  und  Torfkohlen,  Lignite 
und  Steinkohlen,  Coaks  und  aile  aus 
diesen  Materialieu  dargestellten  festen 
ktinstlichen  Brennstoffe; 
„      99.       Hr)rner,  Homscheiben,  Homspitzen,  Elauen, 
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Fasse,  Hnfe,  Knochen,  gespalten,  gestreckt  1884 
Oder  geschnitten; 
T.  Nr.  102.      Steine,  roh,  oder  blos  behauen  oder  gesftgt, 

Erse,  auch  aiifbet*eitete  ; 

ans    „    „    108.  a)  Thonerdeïi  (wie  Lehm,  Mergel,  TVipfèr-  und 

Ziegeltbott),  Eieselerden,  Garten*  and  Moor- 
erde,  Kalk  and  Sand; 
„    n    110.      Binden,  Wurzeln,  Blatter,  Binthen,  Frttchte, 

Knoppern,  Gtallftpfel  a.  dgl.  auch  gescbnitteiiy 
gemahlen  oder  sonst  gelueinert,  zam  F&rben 
oder  Qerben; 
I,    ^    152.      WoUe,  roh,  gewaschen,  gek&miQty  gefîlrbt, 

gebleicbt,  gemahlen  und  in  AbAUen; 
„     ,>    249.  a)  Unglasirte  Dach-,  Mauer-  und  Pflasterziegel, 

Bauomamente  (aach  aas  Terracotta),  Thon- 
rOhren; 

ans    „     „    353.       Dûnger,  thierischer  and  andere  natfirliche 

Dûngungsmittely  Holz-  und  Eohlenasche, 
Enochen ,  Knochenasche  ^  Knochenmehl, 
Sp&ne  Yon  HCmem  and  Klanen,  Bluti 
fliissiges  and  eingetrocknetes,  Thierllechsen; 

ans    ,1    „    354.       Eleie,  Spreu,  BiickBt&nde,  feste  von  der 

Fabrication  fetter  Oele.  anch  gemahlen, 
Schlempe,  SptOicht,  Treber  (jedoch  nicht 
Trester  von  Weinbeeren),  Weinhefe; 

ans    n    »    355.       Glas-  and  Thonscherben. 


1651. 

17  janvier  1884 

Publication  du  Ministère  F  R^  des  finances  ccmcclmant 
la  translation  du  bureau  secondaire  douanier  de 
8^"^   classe  de  Oriinwald  en  Bohème  à  Oeorgendorf. 

(K,  G.  9,  1884,  Nr.  12.) 

KiÊnêmadàmg  dêê  Fùummniniêêmimnê  vam  17.  JUnnêr  1884 j 
hètréjfetid  die  VèrUgung  des  k,  k.  NébetwoUamies  Orûnwald  naeh 

Geargendorf. 

Das  L  k.  NebenzoUamt  n.  Classe  in  Grfluwald  in  Bohmen 
worde  nach  Georgendorf  verlegt  and  bat  am  1.  Jânner  1884 
seine  Wirksamkeit  in  deni  nenen  Standorte  begonnen. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1884  1662. 

19  janvier  1884. 

Ordonnances   des   Ministères   I*^  R*<^^  des  finances   et 

du  commerce   concernant  le   contrôle  du  sel   commun 

dans  le  district  limitrophe  de  Salzbourg. 

,'R.  G.  B,  1884,  Nr.  17.) 

Verordnung  dsr   Mmisterien  der  Finanzen  und  des  iBandeU  vom 

19.  Jànntr  J884    beirejfend  die  Aufhebung  der  CantrolpJUehiig' 

keU  des  Kochgalzes  m  Chretutbeutke  von  Sabiburg. 

Die  Oontrolpflichtigkeit  des  Ko(^lisaIzes  wird  fiir  den 
Grenzbezirk  von  Salzbnrg,  vom  1.  Februar  1884  angefaugen, 
aufgehoben. 

DunajêWêki  m.  p.  Pino  m.  p. 

1653. 

19  janvier  1884- 
Traité     avec    la   principauté   de  Liechtenstein,  concer- 
nant Tadministration  de  la  justice  dans  cette  principauté. 

{ Conclu  k  Vienne,  ratifié  par  SaMi^estc  P«etRi«  ApoêtoUque  à  Scbtfnbruon, 
le  92  juin  1884,  ratifioationM  échan^éee  k  Vienne,  le  26  join  1884.) 

rR.  G.  B.  1884,  Nr.  124.) 

Staatsvertrag    vam    19,   Jdnner    1884,    mit    dem    FUrêtenihume 
Liecktengtein,   hezUglieh  der  Juâtùveruxiltung   in  diesem  FUrêten" 

thume, 

(Abg^cschlossen    în    Wien     am     19.     Jiioner     1884,     ron    Seiner  k.    und  k. 

ApostoliflcUen  Mi^'estlt   ratifioirt   su  Sch5nbrunn    am  22.  Juni  1884   and  die 

RatifioAtionen  ausgoweohselt  in  Wien  am  26.  Juni  1884.) 

Seine  Majest&t  der  Kaiser  von  Oesterreich,  EOnig  von 
BOhmen  etc.  und  Apostoliâcher  Kftiiig  von  Ungarn,  und 
Seine  Durchlaucht  der  souveràne  Fûrst  von  Liechtenstein 
habeiL  in  der  Absicht,  einen  Vertrag  bezuglich  der  Jnstiz- 
verwaltung  im  Fûrstenthume  Liechtenstein  zu  sehliessen, 
hierzu  aLs  BevoUmAchtigte  ernannt: 

Seine  Majest&t  der  Kaiser  von  Oesterreich^  KOtiig  von 
BOhmen  etc.  und  Apostolischer  E(^nig  von  Ungarn; 

Herm  Ladislaus  SzOgyény-Marich  von  Magyar- 
8zôgyén  und  Szolgaegyhâza.  Allerhôchst  Ihreu  geheimen 
liath,  Kanimerer  und  Sections^chéf  im  Mini;âterinm  des  kaiser- 
lichen  Hanses  und  des  Aeussem, 

Seine  Durchlaurht  der  souver&ne  Ftlrst  von  Liechtenstein  : 
Herm  Clemens  Reichsgrafen  von  Westphalen, 
welche,  nachdem  »ie  ihre  VoUmachten  eingesehen  und  in 
guter  Ordnung  befunden  Iiatten,  sich  liber  folgende  Bestim- 
muugen  geeiuigt  hahen: 
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Artikel  L  1884 

Das  k.  k.  OlH3r]aiidesg:eiicht  tùr  Tirol  uud  Vorarlberg  wird 
fortfabren  hÎDSichtlich  der  Uechtsaiireleffeiibeîten  des  Fûrsten- 
thnmB  Liechtenstein  in  Civil*  imd  l^rau^achen  die  ihm  dnrch 
das  Hofdecret  vom  laFebrrar  1818,  J.  G.  S.  Nr.  1418,  Qber- 
iragene  Function  eioer  dritten  Instanz  «ie  bishf  r  anazufiben. 

Artikel  IL 

Die  k  k.  osteirelchische  Kegienmg  \iird  die  ibr  uuter- 
stebenden  richterlichen  Beamteo.  weiche  in  den  fiir>t]ich 
Liechtenstein'Bchen  Jostizdiensi  eintrbten,  oder  welcbe  von 
ihren  Voi^esetzien  augewie:»en  werden^  die  8tel]e  élues  fQi-st- 
lich  Liecbtenstein'scben  ncbUriichen  Beamten  voiiibergehend 
za  versehen  oder  aua  Aolass  aer  Bilduug  eine^  f&rstlich 
IJechtenstein*schen  SpmchcoUegiuins  alb  Tiichter  mitzuwirken, 
Bach  Maasgahe  des  I^arfea  f!ir  die  Dauer  der  Dien^tleistu ng 
iiu  Fursteuthume  Liechtenstein  beurlaub^u. 

Artikfl  in. 

Die  flirstlich  LiecbtensteiiiVhe  liegiei  ang  wird  die  Eosten, 
welcbe  dorch  die  za  îliren  Gunbten  erfolgie  Anwendong  der 
Bestimmungen  dièses  V enrages  rerursacht  werden^  ersetzen. 

Za  diesen  Ko^ten  isrehôren: 

1.  Die  von  beiden  Kegierongen  einverstAndUch  festza- 
setzende  Pauscbalvergûtang  der  beim  k.  k.  Oberiandesgericbte 
in  Inmibnick  entstebenden  Kanzleiauslagen. 

2.  Die  Mehraoslagen.  die  f&r  die  k.  k.  dsterreicbische 
Regiening  in  dem  Falle  entsteben,  dass  dorch  eine  nach 
Art  n  dièses  Vertrages  ertbeilte  Keurlaubang  die  Sabsti- 
tnirong  dei^  beorlaubten  Bearoten  in  Oe^terreîch  nothwendig 
werden  aollte. 

3.  £in  Beitrag  zu  der  Ton  der  k.  k.  ()Mterreichischen  Be- 
nerang  an  einen  richteriichen  Beamten,  der  zum  Zwecke  des 
ËSntrîttes  in  den  fiIrstUch  Liecbtensteia*<»chen  Jastizdienst 
benriaiibt  war,  za  entrichtenden  Pension,  wi-lcht^r  Beitrag  eine 
nach  der  Daoer  der  im  FOrsteuthame  Lieclitenstein  geleisteten 
Jnatixiiienste  und  dem  wilbrend  dieser  Dienstzeit  in  Oedter- 
reich  bekleid^ten  Dienstraiige.  Kowie  den  diesem  Dienstran^ 
entsprecfaenden  Bezûgen  zu  l^mes!«ende  Quote  der  Pension 
zn  Ûlden  bat. 

Artikel  T\\ 

Der  gegenw&rti^e  Vertrag  \iird  auf  tïinf  Jahre  abge- 
achloaaen  and  soi!  Einen  Menât  narb  Austausch  dt^r  lUti- 
ficationen  in  Kraft  treten. 

Wenn  der  Vertrag  nicht  zwOlt  Monate  vor  Ablanf  des 
angegebenen  Zeitranmes  ron  einem  der  veitragschliessenden 
n^He  gek&ndigt  wird,  se  yerlUngeit  sich  desseu  Wirksamkeit 
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1884  bis  zom  Ablaafe  eines  Jahres.   von  dem  Zeitpankte  ab,  an 
welchem  die  Eflndigung  des  Vertraees  erfolgen  wûrde. 

ArtUcel  V. 

Die  Katiiicationen  des  gegenwArtigen  Yertrages  werden^ 
sobald  ai»  môgUch,  in  Wien  ausgewechielt  werden. 

Urkund  dessen  haben  die  Bevollmftchtigten  der  vertrag- 
schliessenden  Theile  den  Vertrag  ontersclùrieben  und  ihre 
Siegel  beigedrftckt. 

So  geschehen  zn  Wien,  am  19.  J&nner  1884. 
(L.  8.)  Graf  We^tphalm  m.  p.  (L.  S.)  Szdgyény  m.  p, 

Der  vorstehende  Vertrag  wird  naoh  eifolgter  Zastimmnng 
beider  HftnBer  des  Seidisrathes  hiermit  knndgemacht. 

Wien,  am  19.  Julî  1884. 
Taajfe  m.  p.  Praiàk  m.  p. 

1654. 

21  janvier  1884. 
Ordonnance    impériale    concernant    les    chan^ments 
apportés    à    la   juridiction   des    tribunaux    consulaires 
austro-hongrois  en  Egypte  et  la  prolongation  des  dis- 
positions relatives  jusqu'au  l^^*  février  1&89. 

(R.  G.  B.  18S4,  Nr.  14.) 
Kaùerliche  Verordmtng  vom  21.  Jcinner  1884,  tôodurûh  auf 
Orund  des  Geêetzes  wm  IL  Fehruar  1881  (R  G.  B.  Nr.  10) y 
beirejfend  die  Cf>nâulargerichtAarheit  in  Aegypten,  die  EinêchràH' 
kuna  der  Oeriehtabarkeit  der  àeterreiehiêch'Ungarischen  Consvlar* 
genekte  vnd  deren  tkeUweiêe  Uebertragung  an  die  in  Aegypten 
erriehteten  neuen  Gertckte  verldngert  wird. 

§1- 

Die  mit  der  kaiserlichen  Verordnung  vom  18.  December 
1876  (B.  (t.  B.  Nr.  163)  jlber  die  Aenderungen  in  der  Gericlits- 
barkeit  der  ôsterreichiscli-nngarischen  T'onsulargerichte  in 
Aegypten  erlas^enen  Bestimmungen  bleiben  in  weiterer  Ver- 
Iftngerung  des  mit  der  kaiserlichen  Verordnung  vom  7.  Jiinner 
1883  (R.  G.  B.  Nr.  6)  zuletzt  angesetzten  Termines  vorl&uiig 
bis  1.  Febrnar  1889  in  Geltung, 

§2- 
Mit  dem  Vollzuge   dieser  Verordnun*^  ist  Meîn   Justiz- 
minîster  beauttragt. 

Wieîi,  21.  Jànner  1884. 

Franz  Josef  m.  p. 
ioo^ïi  iij.  p.  Pra&âk  m.  p. 
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1 655.  1884 

24  janvier  1884. 

Publication  du  ICnistère  F  R^  des  finances  concernant  la 

8uppresflion  du  bureau  douanier  de  Viiegrad  en  Bosnie 

et  Térection  d'un  bureau  douanier  à  Vardiste. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  122.) 

Kundfnaehung   des   Finanzministetnurm   vom    24.  Jànner   1884y 
hétreffwd  die  Aufhébung  des  ZollanUes  Vil^egrad  und  Erricktung 

einêê  jSoUamtêê  in  Vardiite. 

Mit  1.  Aprill884  wird  das  NebenzoUamt  II.  Classe  ViSegrad 
in  Bosnien  sanimt  dessen  Ansageposten  in  Dolnji-Vardiête 
an&ehoben,  und  gleichzeitig  in  Vardifite  eiH  NebenzoUamt 
L  âasse  errichtet. 

Diesem  ZoUamte  werden  ausser  der  kategoriem&ssigen 
Verzollongscompetenz  noc&  nachstehende  ausnahmsweise  jBe- 
fn^pisse  znstehen:  Aostrittsbehandlung  von  gebrannten 
geistigen  Flûsgigkeiten  and  von  Bier,  dann  die  Verzollnng 
yon  BaumwoU-  and  WoUwaaren  der  Tari&ammem  128,  129, 
120, 131  and  158  des  allgemeinen  ZoUtarifes  vom  25.  Mai  1882 
bis  zum  Zollbetrage  von  75  fl.  f&r  die  aof  einmal  eingehenden 
Waaren. 


1656. 

31  janvier  1884. 
Ordonnance  du  Ministère  F  Ë^  des  finaaces  concernant 
lliuile  minérale  sujette  au  contrôle  dans  une  partie  du 

district  limitrophe. 

(R.  G.  B.  18M,  Kr.  24;  V.  «umI  ibidem  Nr.  2.) 


VmrQrdanunfi   des  lïnanzminiêteriumi  vom  31,  Jânner  1884,   be- 

tréffmi  die  OHiigkeiiêdauer  der  Deckungeurkunden  fUr  in  einem 

Theile  des  Chrenxbemrkee  wnirolpjlichtigeê  MinercddL 

Mit  Benehang  aaf  die  Ministerialverordnnn^  vom  18.  De- 
cember  1883  (R.  G.  B.  Nr.  2  ex  1884),  betreffend  Control- 
pflichtigkeit  von  MineralOlen  in  einem  Theile  des  Grenz- 
bezirkes  wird  der  Zeitraam,  wàbrend  dessen  die  zur  Aus- 
weisnng  des  Bezages,  Urspranges  oder  der  VerzoUung  der 
eontrolpflichtigen  MhieralOle  ausgestellten  Urkande,  zum  Be- 
luife  dieser  Ausweisunff  im  Sinne  §  329  der  ZoU-  und  Staats- 
monopolsordnnng  vom  tfahre  1835  angenommen  werden  kOnnen, 
mit  sechs  Monaten  festgesetzt. 

Dunojewêki  m,  p. 
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IBH4  1657. 

18  février  1884. 
Traité    de    commerce    entre    TAutriche-Hongrie   et  la 

France. 

(C^onola  à  Paru,  le  18    fémer   1884,    rutifié   par  8a  Majesté  F*  R'*   Aposto- 
lique à  YioiiAe»  le  29  férrier  1884,  ratifioations  éehangées  lé  8  mars  1884.) 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  2î.) 

Hand^lswrtrag    zwiêchen      Oesterreich-Ungam    und    Franh'eich, 

(Abgesohlossen  zvl  Paris  ant   18.  Fabmar  1884,    Ton  Seiner  k.    and  k.  Apo- 
stolisehen  Migestftt  ratifieirt  au  MTien  am  29.  Februar  1884,die  Batifieationen 

ansgiswechsolt  am  8.  Mltn  1884.) 
(TIftejrt.) 

Le  Gk)averQement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Aatriciie, 
Roi  de  Bohême  etc.  et  Koi  Apostolique  de  Honnie  et 

Le  Gouvernement  de  la  République  française,  se  réser- 
vant de  reprendre  aussitôt  que  possible  les  négociations  en  vue 
de  la  <!onclusion  d'un  traité  complet  et  définitif  de  commerce^ 
et  désirant  ne  pas  laisser  les  relations  commercisies  entre 
rAutriche-Hongrie  et  la  France  en  dehors  de  toute  garantie 
conventionnelle  à  partir  du  1^"  mars  prochain,  date  à  laquelle 
doit  expirer  la  Convention  du  7  novembre  1881,  prorogée  par 
Tarrangement  du  28  avril  1883,  ont  résolu  de  conclure  à  cet 
effet  une  convention  spéciale  et  ont  nomme  pour  Leurs  Pléni- 
potentiaires, savoii*: 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie: 

Son  Excellence  Monsieur  le  Comte  Hoyos,  Son  Ambassa* 
deur  extraordinaire  et  lâénipotentiaire  près  le  Gouvernement 
de  la  République  française  etc.  etc.  et 

Monsieur  le  Comte  de  Kuefstein,  Envoyé  extraordmaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  etc.  etc.  et 

Le  Président  de  la  République  française: 

Monsieur  Jules  F  e  r  r  y.  Député,  Président  du  Conseil  des 
Ministres,  Ministre  des  Affaiies  étrangères  etc.  etc.  et 

Monsieur  Hérrison,  Député,  Ministre  du  commerce  etc.  etc. 

lesquels  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs,  trouvés  eu  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants: 

Article  !•'. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  garantissent  réci- 
prouement  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  tant 
pour  l'importation,  Teiportation,  le  transit,  et  en  générsd, 
tout  ce  qui  concerne  les  opérations  commerciales,  que  pour 
l'exercicedu  commerce  ou  des  industries  et  pour  le  paiement 
des  taxes  qui  s'y  rapp<5rtent. 
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Article  2.  1884 

Les  Aatrichiens  et  Hongrois  en  France  et  les  Français 
en  Autriche-Uongrie,  jouiront  réciproquement  des  mêmes  droits 
qae  les  nationanX;  pour  la  protection  des  marques  de  fabrique 
et  de  commerce,  ainsi  que  des  dessins  et  modèles  industriels. 

Article  3. 

A  dater  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  convention, 
le  droit  applicable  aux  vins  mousseux  de  provenance  française 
à  l'entrée  sur  le  territoire  de  rAutriche-Hongrie  sera  réduit 
de  50  à  40  florins  les  100  kilogrammes. 

Article  4. 

En  ce  qui  concerne  le  régime  sanitaire  du  bétail,  les 
moutons,  viandes,  peaux  et  débris  frais  d'animaux  continueront 
d'entrer  sous  réserve  de  Texécution  des  règlements  dp  police 
^Miitaire  ;  toutefois,  en  présence  d'une  malade  contagieuse  que 
l'autorité  sanitaire  serait  impuissante  à  circonscrire,  Fintro- 
duction  des  animaux  menacés  par  Tépizootie  pourrait  être 
momentanément  interdite.  L'interdiction  cesserait  dés  que  tout 
danger  de  propagation  de  la  maladie  aurait  disparu. 

Article  5. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  la  Êtculté 
de  dénoncer  à  toute  époque  la  présente  convention,  qui  entrera 
en  vigueur  le  !•'  mars  1884  et  premlra  fin  six  mois  après  le 
jour  de  sa  dénonciation. 

Article  6. 

La  présente  convention  sera  ratifiée;  les  ratifications  en 
seront  échangées  &  Paris,  dès  que  les  formalités  prescrites 
par  les  lois  constitutionnelles  des  États  conti^ctants  auront 
été  accomplies,  et  au  plus  tard,  le  28  février  1884. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  en  double  expédition,  le  18  février  1884. 

(L.  S.)  Ladislaus  comte  Hoyos  m.  p. 

(L.  S.)  Comte  de  Kvefstein  m.  p. 

(L.  S.)  Jules  Fet^  m.  p. 

(L.  S.)  C.  Hérisson  m.  p. 

Article  additionnel. 

Le  traité  de  navigation,  la  Convention  consulaire,  la  Con- 
vention relative  au  règlement  des  successions  et  la  Convention 
destinée  k  garantir  la  propriété  des  oeuvres  d'esprit  et  d'art, 
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1883  signés,  le  11  décembre  1866,  entre  l'Autriche-Hongrie  et  la 
Finance  ('continueront  de  rester  en  vigueur,  jusqu'à  la  conclusion 
de  nouveaux  arrangements  sur  les  mêmes  matières.  Chacun 
des  dits  Traité  et  conventions  pourra  d*ailleurs  être  dénoncé 
séparément  un  an  à  l'avance. 

Fait  à  Paris,  le  18  février  1884. 

(L.  S.)  Ladislaus  comte  Hoyçê  m.  p. 

(L.  S.)  Comte  de  Ku^ttem,  ul  p^ 

(L.  S.)  Jules  Ferry  m.  p. 

(L.  S.)  C.  Hiriuon  m.  p. 


(Uebenwtemig.) 

Die  Begienmg  Seiner  Majest&t  des  Kaisers  von  Oester- 
reich|  EOnigs  von  fiohmen  u.  s.  w.  und  Apostolischen  Eônigs 
von  Ungam,  und 

die  Begierung  der  franzOsischen  Bepublik  haben,  unter 
dem  Vorbe^dte,  die  Verhandlungen  in  Absicht  auf  den  Ab- 
schluss  eines  vollstftndi^en  und  definitiven  Handelsvertrages 
sobald  als  mOglich  wieder  aufzunehmen  und  in  dem  Se- 
streben,  die  Handelsbeziehungen  zwischen  Oesterreich-Unffam 
und  Frankreich  vom  1.  M&rz  1884  angefangen,  an  weldiem 
Tage  die  dui-ch  das  Uebereinkommen  vom  28.  April  1883 
venftngerte  Convention  vom  7.  November  1881  erlischt,  nicht 
ohne  jede  vertragsmftssige  Garantie  zu  belassen,  beschlossen, 
zu  diesem  Behufe  eine  eigene  Uebereinkunft  abzuschliessen, 
und  zu  ihrem  BevoUmftchtigten  emannt.  namlich: 

Seine  Majestllt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  KOnig  von 
BOhmen  etc.  und  Apostolischer  KOnig  von  Ungam: 

Seine  Ezcellenz  den  Grafen  von  Hoyos,  AUerhOchst 
Seinen  ausserordentlichen  und  bevollmdchti|^ten  Botschi^r 
bei  der  Begierung  der  franzOsischen  Bepubhk  etc.  etc.|  und 

der  Pr&iident  der  franzOsischen  Bepublik: 

Herm  Jules  Ferry,  Abgeordneter,  Ministerprftsident, 
Minister  der  auswftrtigen  Angelegenheiten  etc.  etc.  und 

Herrn  Hérisson,  Ab^eordneter,  Handelsminister  etc.  etc., 

welche  nach  gegenseitiger  Mittiieilung  ihrer  in  guter  und 
gehOrifi^er  Form  beiundenen  Vollmachten  die  nachstehenden 
Artikel  vereinbart  haben  : 

Artikel  1. 

Die  hohen  vertragschliessenden  Theile  sichem  sich  gegen- 
seitig  die  Behandlung  auf  dem  Fusse  der  meistbegdnstigten 
Nation  zu,  sowohl  hindchtlich  der  Einflihr,  Ausfùhr,  Diu^h- 
fuhr  und  flberhaupt  ailes  dessen,  was  die  Handelageschtfte 
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betrilft,  «b  aach  hinsicIitUdi  des  Betriebes  von  Handd  nnd  1884 
Gewerben  nnd  der  Entrichtong  der  daranf  bezflglichen  Ab* 
gabeiL 

Artikel  2. 

Die  Oesterreicher  nnd  Ungarn  in  Frankreich  und  die 
Franzosen  in  Oesterreich  -  Ungarn  werden  in  Betreff  des 
Schntzes  der  Fabnks-  nnd  Handelsmarken,  sowie  der  gewerb- 
lichen  Moster  nnd  Modelle  dieselben  Bechte  geniessen,  wie 
die  eigenen  StaatsangehOrigen. 

Artikel  3. 

Von  dem  Zeitpnnkte  angefangen,  mit  welchem  die  gegen- 
w&rtige  C'onvention  in  Kraft  tritt,  i¥ird  der  Zoll  f&r  Schanm- 
weine  franz(taischer  Herknnft  bei  der  Einfohr  nach  Oesterreich- 
Ungarn  von  50  anf  40  fl.  per  100  Eilogramm  herabgesetzt 

Artikel  4. 

Was  die  yeterinfti*polizeiliche  Behandlnnp^  des  Viehes 
betrifFty  so  werden  Schafe,  Fleisch,  Hftnte  nnd  frische  thierische 
AbiftUe  wie  bisher  nnter  Beobachtnng  der  veterinfirpolizeilichen 
Vorachriften  znr  Ëinfhhr  zngelassen  werden;  ^edocn  kann  beim 
Anftreten  einer  ansteckenden  Thierkrankheit,  deren  Weiter- 
yerbreitnng  zn  verhindem  der  Sanit&tsbehOrde  nicht  gelinge^ 
die  Kinfahr  der  von  der  Senche  bedrohten  Tliiere  zeitweise 
yerboten  werden.  Das  Verbot  h&tte  anfznhdren^  sobaid  jede 
GelUir  der  Weiterverbreitong  der  Erankheit  verschwnnden 
seui  wflrde. 

Artikel  5. 

Jeder  der  beiden  hohen  vertragschliessenden  Theile  kann 
die  gegenwftrtige  Convention,  welche  am  1.  M&rz  1884  in  Kraft 
treton  soU,  jederzeit  kOndigen,  nnd  wird  dieselbe  sechs  Monate 
aach  dem  Tage  der  erfolj^n  Kûndignng  zn  gelten  aufhOren. 

Artikel  6. 

Pie  gegenwirtige  Convention  wird  ratifidrt  nnd  die  Rati- 
ficationen  werden  zn  Paris  ansgetanscht  werden,  sobaid  die 
dnrch  die  VerfBissnngsgesetze  der  vertragschliessenden  8taaten 
vorg^eschriebenen  FOrmlichkeiten  erf&llt  sein  werden,  nnd  zwar 
ap&testens  am  S8.  Febmar  1884. 

Urknnd  dessen  haben  die  beiderseitigen  BevollmAchtigten 
die  gegenwSitige  Convention  nnterfertigt  nnd  derselben  ilire 
Siegel  beigedr£dct. 
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1864         Geschehen  in  doppelter  Ausfertigang  zu  Pam  am  18.  Fe- 
broar  1884. 

(L.  S.)  Ladislans  Grat  Hayo$  m.  p. 

(L.  S.)  Graf  Kurfêtein  m.  p. 

(L.  S.)  Jules  Ferry  m.  p. 

(L.  S.)  C.  Hérii9on  m.  p. 


Zusatzartikel. 

Der  Schifffahrtsvertrag,  die  Consularconveuiion,  die  Con- 
vention Uber  die  Behandlung  der  Verla8senschaften  und  die 
Convention  zum  Schutze  des  Antorrechtes  an  Werken  der 
Literatnr  und  Kanst,  welclie  am  11.  December  1866  zwischen 
Oesterreich-Un^rn  und  Frankreich  abgesichloâsen  worden 
slnd,  werden  bis  zum  Abschlusse  neuer  Uebereinktlnfte  Ober 
dieselben  Gegenst&nde  in  Kraft  bleiben.  Jeder  der  genannten 
Vertr&ge  und  Conveutionen  kann  jedoch  abgesondert  nacli 
einer,  ein  Jahr  voraus  erfolgten  Kfindigung  Husser  Kraft 
gesetzt  v^erden. 

Gescbeben  zu  Paris  am  18.  Febmar  1884. 

(L.  S.)  Ladislans  Graf  Hoyos  m.  p. 

(L.  S.)  Graf  KuefsUin  m.  p. 

(L.  S.)  Jules  Ferrg  m.  p. 

(h.  8.)  C.  HérUwn  m.  p. 


165& 

8  mars  1884. 

Circulaire  (N*  ^  du  Ministère  U  et  R^  des  affaires  étran- 
gères enjoignant  aux  offices  consulaires  de  ne  procéder 
à  la  nomination    d'un    médecin    ou   avoué   de  consulat 

qu'après  autorîsation  spéciale. 

(ArchireB  an  Min.  cL  aff.  étr.) 

Circular  (Nr,  ^)  des  h  und  k.  Mmisteriums  des  Aêusfem, 
wodurch  die  AenUer  angewiesen  werden,  die  JErnennunf  eùui 
Arztes   odei*  Consularrechtsautcaltee  nnr  in  Folge  vorheriger   he- 

sotiderer  Ermàehiigung  vorzunehmen. 

Das    Miiiisterium    des   AeusHeni    liât  die  Wahrnehmung 
gemacht,  dast^  bei  eiuigfîu  k.  und  k.  (^ODSularâmtem  Aerzte  irt 
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ifAdeller  Eigensehaft  fttngiren,  von  deren  Bestellong  la  Con-ISM 
sulatëftrzteD  d.  li.  i.  Reâsort  erst  nachtriiglich  ond  ofl  uor  bd 
zQflLUigen  AnUl8:}en  Kenntniss  erhielt,  wfthrend  wieder  andcre 
Oonsiilarainter   fUr  eine  solche  Bestellung  vorher  die  h.  ft. 
Geaehmigiing  einholten. 

Um  in  dieser  Beziehunir  ein  gleichfftrmiges  Vorgehen  an* 
xabahnen,  andereraeits  aber  aach  die  nOthige  Evidenz  nicht 
ta  Yeirnisf^iif  findet  fiich  das  Ministerium  des  Aenssern  be- 
dtimmty  daâ<  k.  und  k.  Consularamt  anzuweisen.  Hoferne  sieh 
dortamts  m  der  Folg^  die  Nothwendigkeit  dér  Bestellnng 
eines  Consnlararztes  oder  eines  Consulanrechtsanwaltes  ergeben 
soUte,  llir  die  diesf&llige  Verfiigung  vorher  um  die  h.  ft.  Er- 
michtigung  einzuschreiten. 

In  diesem  Sinne  sind  je  nach  Umstftnden  anch  die  depén- 
direnden  Aemter  za  instmiren. 

Wien,  am  8.  Wkrz  1884. 

Fflr  den  Miuister  des  Aeussern: 

&ôgyény. 


11  mars  1884. 

Ordonnance  des  Miniatères  I*^  Ba^  des  finances  et  du 

commerce^   concernant  le  traitement  douanier  des  vins 

coofimuns  dltalie  transportes  dans  des  wagons  construits 

à  l'effet  de  ce  transport  (wagon  de  citerne). 

(R.  O.  B.  1884,  Kr.  46.) 

Verordnung   der  Mini$tetien  der  Finanten  und  des  Handéis  vam 
lî.  Mdrz  1h84,  hetreffend  Zalliehandlung  van  genuinen  Ualienischen 

Weinen  in  Cùtemenwaggans. 

Im  Einvemehmen  mit  den  betlieiligten  kOnigL  ungarischcn 
Ministerien  wird  bestimmt,  dass  gemeine  italieiiische  Weine, 
welche  in  eigens  hiei*zn  eingerichteten  Eisenbahnwaggons 
(Cistemenwaggons)  obne  anderweitige  Umschliessong  direct 
fiber  die  Osterreiduscb-italienische  Grenze  eingeftihrt  werden, 
gegen  Beibringong  von  vorschriftamfissig  ausgestellten  Ur- 
sprungszeagmssen  nach  den  Bestimmungen  des  Sclilnssproto- 
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1884  kolls  zom  Handel^vei trag:6  mit  Italien  vom  27.  Dçcember  1876 
(R.  G.  B.  Nr.  11  ex  1879),  Schlussprotokoll  m,  Punkt  6  zu 
behanâeln,  d.  h.  mit  3  fl.  20  kr.  per  100  Kilogramm  zu  ver- 
«loUen  8ind. 

Die  Ennittlung  des  Nettogewichtes  des  in  der  Art  ein- 
gefUirten  Weines^  einschliessli<'.h  des  wfilirend  des  Transportes 
âich  etwa  bildenden  Gelâg^r^s,  hat  in  der,  im  §  12  der  Dorch- 
ftUirungavorschrift  zum  ZoUtarife  yom  Jahre  1882  (R.  G. 
B.  Nr.  49)  fôstgesetzteD  Weise  zu  gescheben  und  ist  dem  so 
ermittelten  Reiugewichte  behufs  Bereclmung  der  EinfùhrzoU- 
gebtthr  eine  Tara  von  17  Percent  dièses  Gewicbtes  zuzu- 
schla^en. 

Dunajéwêki  m.  p.  Pino  m.  p. 


1660. 

13  mars  1884. 

Obligations  des  vaisseaux  de  rapatrier  les  sujets  autrichiens 

ou  hongrois  qui  doivent  répondre  aux  lois  militaires  et 

se  trouvent  dépourvus  de  ressources  à  l'étranger. 

(NormalTerordnim^blatt  ffir  die  k   k   Kric^rsm&nne  1884,  IX.  Stdck.) 

(^  Nr.  591,  vom  12.  Mârz  1884.) 

Ueber  Ansuchen  des  k.  k.  Mlnisterioms  fttr  Landesver- 
theidigonç  wird  mit  Bezujr  auf  den  §  83,  Ponkt  1015,  des 
Dienstregiements  flir  die  k.  k.  Kriegsmarine,  ni.  Theil,  be- 
kannt  gegeben*  dass  aile  im  Ausiande  weilenden  k.  k.  Kriegs- 
schiffe  gelegentlich  ihrer  Rttckfahrt  in  die  heimatlichen 
Gew&sser  solche  ôsterreichische  Stellungspflicbtige,  welcbe 
wegen  Mittellosigkeit  die  Reise  zur  ËifUllimg  ihrer  Stellungs* 

Sflicht  nicht  antreten  kônnen,  tiber  Ansuchen  der  k  und  k. 
[issionen  an  Bord  aufzunebmen  und  nach  der  f&r  die  Mann- 
fichait  bemessenen  Kostration  w&hrend  der  Dauer  der  Ueber- 
fahrt  zu  verpflegen  haben. 

Die  Aus^eise  Qber  die  bieriiber  entfallenden  Eostenbetrfige 
Bind   fEiUweise   behu&  Reftindirung   im   Dienstwege   an   £e 
Centralstelle  zur  Voilage  zu  bringen. 
(^•,  Nr.  1363,) 
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1«61.  1884 

14  mars  1884. 
Qrdomiaiice    du    JUQnistère  F  B?  du  commerce   sur   un 
nouveau  règlement  de  police  pour  les  ports  maritimeg. 

(R.  O.  B.  1884,  Kr.  83.) 

Vetfjrâmumg  deê  HanddiminiâUriumê  vcm  14.  Mdrz  1884,  wamit 
eÙM  Politeiardnumg  fUr  die  Sêêhafen  erla99en  wird. 

§1. 

Jedes  Handelsâchîff  hat,  wenn  es  bei  Tage  in  einen  Hafen 
einlftufty  seine  Nationalflagge  za  hissen  und  darf  dieselbe  vor 
Beendigung  der  hafen*-  und  seesanitâtH&mtlichen  Behandlang 
nicht  niederfaolen. 

Bei  Nacht  sind  die  bezflglichen  Vorschriften  ûber  die 
Fûlimng  von  Lichtem  ra  beobachten. 

Es  ist  nicht  erlaubt,  bei  der  Hafeneinfaiirt  zn  ankem^ 
ansgenonunen  in  Fftllen  hoherer  Gewalt. 

§  ^. 

Bei  der  Ankunft  in  einem  Hafen  ist  vor  Ertheilang  der 
Pratica,  abgesehen  von  deu  in  den  Sanitâts-  und  Zollvor- 
schriften  begrûndeten  Âusuahmen,  jeder  Yerkehr  mit  dem 
Lande,  mit  anderen  Personen  oder  Schiffen  verboten. 

Wenn  solche  Âusnahmen  nicht  bestehen,  hat  sich  der 
Schiffer  zur  Ërwlrkung  der  Pi  atica,  beziehungsweise  znr  Auf- 
nahme  des  Seesanitllts-Constitutes  sofort  nach  Ankunft  des 
Schiffes  bei  dem  Hafenamte  einzufinden. 

§  3. 
Unter  ^Hafenamt^  wird  in  diesem  Règlement  die  Hafen- 
behOrde  des  betreffenden   Ortes,  ohne  Riicksicht  auf  deren 
etwaige  besondere  Benennung,  verstanden. 

§4. 

Bei  Anfiiahme  des  Seesanitftts-Constitutes  hat  der  Schiffer 
dîe  Bordpapiere  vorzulegen  und  Auskunft  ûber  seine  Reise> 
sowie  ûber  die  Vorkommnisse  in  maritimer  und  sanitârer 
Beziehung  w&hrend  derselben  zu  ertheilen. 

Ausserdem  hat  der  t^^hiffer  in  allen  FâUen,  in  welchen 
es  von  den  bezûgiichen  Vorschriften,  insbesondere  von  der 
Scbifemanifestordnung  vom  23.  Màrz  1881  (R.  (i.  B.  Nr,  35) 
verlangt  wird,  das  Landungsnianifest  iu  den  Fr<'i]iaft'n  dem 
Hafenamte,  in  den  un  Zollgebiete  gelegeuta  Uiit\  w  aher  der 
ZoUbehôrde.  vorzulegen,  und  wenn  er  zu  einer  hoI*  liim  Vuiiage 
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1884  Aiclit  verptlichtet  Lst,  tiber  Verlangen  die  Be^chaffenlieit  seiner 
liadang  anzugeben. 

Fahrt  das  Schiff  fruergetiilirUche  GegrenstaQde,  als  Pnlver, 
Mpreugmaterfal,  Petroleum,  SâLlpeter.  Spiritaosen  a.  dgL  an 
Bord,  so  hat  dies  der  Schiffer,  ohne  erst  eiiie  Aofforderuog 
abzuwarten   besonders  anzugeben. 

Ceberhaupt  hat  der  ScbifTer  aile  ihm  in  AusAbung  des 
Dtenstes  vom  Hafenamte  gestellten  Fragen  zu  beantworten. 

Nach  der  Aiifhahme  des  Seesanitats-Constitntes  weiset 
das  Hafenamt  dem  Schiffe  einen  Anker-  oder  Làegeplau  aa. 

Der  Soiiilfer  darf  ohne  Krlaubniss  de^  Hafenamtes  weder 
eineu  solchen  Platz  nebmen,  noch  denseiben  wechseln. 

Die  Liegeplàtze  werden.  abgeseheii  von  aen  in  besonderen 
Vereinbarungen  begruudeten  Ausuahmen  ohne  Unterschied  der 
Natjonalititt  der  Schiffe^  nach  der  fieihenfolge  der  AnkunfT. 
nach  der  fieschaffenheit  der  Ladung  und  nach  der  Tragf&hig- 
keit  des  SchifTes  angewiesen. 

§6. 

Keln  Schiir  darf  am  ITfer  uuheschftftigt  liegen,  sobaid  eiu 
anderes  Schiff  znm  Laden  oder  LOschen  eines  Aniageplatzes 
bedarf. 

Ueberhaupt  liaben  die  Schiffe  den  von  Ihnen  eingenom- 
nienen  Platz  zu  verlasi^en,  wenn  dies  vom  Hafenamte  verlangt 
werden  soUte. 

Ein  am  IFfer  liegendes  Schiff  oder  Boot  darf  nur  mit 
Oenehmigung  des  Hafenamtes  und  gegen  Beobachtung  der 
dieslâlligen  zoUftmtlichen  Vorsrhriften  (§  39  ZoUordnung  vora 
Jahre  1836)  als  Platz  zum  Kleinverkame  oder  aLs  Waaren- 
lager  benfltzt  werdeiL 

§7. 
Der  Schiffer  eines  îângs  der   Ufer   des  Hafenbereiches 
vertâuten  Schiffes  niuss  es  gescbehen  lassen,  dass  das  Hafen- 
amt seinem  Schiffe  ein  anderes  zur  Seite  lege  und  dass  letzteres 
die  Verbindung  mit  dem  Ufer  ûber  sein  Schiff  bewerkatellige. 

Die  Vertfiuun^  des  Schifles  am  Liegeplatze  hat  nach 
Anweisnng  des  Haî'enamteâ  zn  geschehen. 

Quersegelsehitfen  und  Dampfern  ist  es  in  den  diesftiUs 
besonders  bezeichneten  Hâfen  verboten.  ohne  Beihilfe  eines 
Hafeuloolsen  sich  zu  vertauen,  loszumachen  oder  irgend  eine 
Bewegung  vorzunehmen. 
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SoUte  eîD  Schiffer  einen  Lootsen  des  Hatenamtés  fur  irgend  1884 
eine  maritime  Opération  benôthigen,  so  wird  ihm  derselbe, 
ohne  dass  i&r  dessen  Anordnongen  oder  Th&tigkeit  von  Seite 
des  Hafenamtes  eine  Verantwortung  Ubernommen  wiirde,  ohne 
Kntgelt  ZUT  Verfûgnng  gestellt,  doch  musK  der  Schiffer  den- 
selben  mit  einem  Boote  seines  Schiffes  beim  Hafenamte  abholen 
nnd  in  gleicher  Weise  nach  voltendeter  Arbeit  dahln  zurttck- 
fthren. 

§  9. 

Innerhalb  des  Hafens  ist  dem  ELafenamtc  und  dessen 
Organen  in  iJlen  auf  den  Hafen-  nnd  Seesaoitàtsdienst  beztig- 
lichen  Angelegenheiten  Qehorsam  zn  leisten. 

Im  FaUe  des  Ungehorsams  ist  da^  Hafenamt  berechtigt, 
seine  Anordnnngen  sofort  selbst  ausznfBhren,  nnd  zwar  auf 
Ge&hr  nnd  Kosten  des  betreffenden  Schiffes. 


§  10. 

Die  an  Bojen  vertâuten  Schiffe  haben  so  viel  von  ihrer 
Vertftnung  ausznstechen,  als  die  Stftrke  des  Windes  verlangt, 
und  bei  sturmischem  Wetter  nicht  weniger  als  30  Meter  aus- 
gestochen  zn  balten. 

Es  ist  nicht  gestattet,  bei  st&rmischem  Wetter  einen 
Spring  an  einer  Boje  zn  nehmen,  an  welcher  bereits  ein  Schiff 
vert&nt  liegt. 

Die  an  Anbindp&hlwerken  oder  Anbinds&ulen  ohne  itin;;e 
yert&uten  Schiffe  haben  mit  ihi'uo  Ketten  nnd  Tauen  einen 
ganzen  Schlag  nm  dieselben  zn  legen  und  haben  die  znr  An- 
wendnng  kommenden  VertAuungsmîttel  den  Ortlichen  Ver- 
hSltnissen  und  den  Weisuugen  des  Hafenamtes  zn  entsprechen. 

Jeder  Spring  mnss  losgelasseu  werden,  wenn  ein  anderes 
Schiff  passirt. 

Sehiffe,  welcbe  nicht  geniigende  Vertftunngsmittel  besitzen, 
erhalten  in  den  Hafenbassins  keinen  I^latz  zugewiesen. 

Die  Schiffe  haben  ûber  Anordnnng  des  Hafenamtes  den 
Elûverbaum  einznziehen,  die  Kiiaen  zu  kaieu  oder  anzubrassen 
nnd  iiberhanpt  fthnlichen  AnorduuDgen  Folge  zu  geben. 


§  11. 
Die  im  Hafenbereiche  aufgestellteu  Signale  zur  Bezeich- 
nnng  von  nnterseeischen  Telegraphenkabeln,  Gas-  und  Wasser- 
leitungsrOliren  u.  dgl.  sind  entsprechend  zn  beachten,  ins- 
besondere  ist  es  nicht  erlaubt,  Tauc  au  Orten  festzumachen, 
die  nicht  hierzu  bestimmt  sind. 
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1884  §  12. 

Es  ist  nicht  eriaubt,  die  Verkehrslinien  mit  Ketlen  oder 
Tttaen  zu  yersperrea  oder  sons^t  irirend  ein  Yerkehrshinder- 
nlàs  zu  beréiteiL 

§13. 

Wird  ein  Schlff  vom  Stapel  gélas'sen  oder  aof  de&selbeii 
gezojKen,  so  mOssen  im  Bedarâfsdle  die  fibrigen  nahe  liegenden 
Schiffe  sich  voriibergehend  von  ihren  Plfttzen  entfemeiL 

§  14, 

Holzstlicke  oder  andere  Gegenstttnde,  dorch  welché  Schiffe 
beschadigt  oder  gefilhrdet  werden  kOanten^  dûrfen  weder  im 
Wa8$er  schi^immend  erhalten,  noch  dtirfen  d^nât  die  Ufer 
deK  Hafens  belegt  werden, 

Schiffsboote  dtirfen  nur  im  Wasser  gehalten  werden,  wenn 
dadurch  keine  Behinderung  anderer  Schiffe  oder  des  Ver- 
kehres  iiberhaupt  entsteht.  Die  Fursorge  far  Boote  jeder 
Gtattung  obliegt  iiberhaupt  stets  dem  betreffenden  Eigen- 
tiiiimer,  welcher  fiir  jeden  dui'cb  deren  fehlerbafte  Yertauung 
entstehenden  Schaden  verantwortlieh  ist. 

§15. 
Jede    Besch&digung    der    Ufermauern.   sowie    das   Ein- 
schlagen  von  EisenUieuen,  Balken  oder  PnOcken  in  dieselben 
ist  verboten,  anch  diirfen  Steine  Von  den  Ufermanem  nicht 
weggenommen  werden. 

§16. 

Es  ist  verboten,  ein  anderes  Schiff  ohne  Erlaubniss  des 
Hafenamteç  \oszut&uen  oder  ein  iremdes  Vert&uungsmittel  za 
beschâdigen. 

§17. 

Der  Schiffer  eines  innerhalb  des  Hafenbereichea  in  Be^ 
wegong  beflndiichea  Schilfes  hat  jede  fachgemii$se  Vorsicht 
anznwenden,  nm  den  Hafenwerken  oder  anderen  SchiSen 
keinen  Schaden  zuzuftgen. 

§18. 

Es  ist  verboten,  irgend  ein  SchiffiBdirtssignal  oder  eine 
Vert&aungsvorrichtong  zu  beschadigen,  zu  ftndern  oder  zu 
entfemen,  ohne  Unterschied,  ob  es  sich  im  Wasser  oder  am 
Lande  beflndet. 

An  Bord  der  im  Hafen  vertiiuteu  Schiffe  haben  sich  in 
der  Regel  zwei  Diîtttheile  der  Bemannung  und  ein.  Schiffs- 
ofiicier  anwesend  zu  befinden,  doch  kann  das  Hafenamt^  mit. 
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Riicksicht  anf  den  Bemannungsstand  oder  anf  die  Liegepl&tze  1884 
des  Schifés,  eine  Verminderuiig  dieser  Zabi  gestatten. 

Anf  abgerusteten  Schifi'en,  welche  îm  H^n  vertâut  sind, 
bat  sicb  eine  Wache  zu  beânden^  deren  Stftrke  nacb  den 
Verbâltnissen  von  dem  Hafenamte  festgesetzt  wird. 

Znr  Nachtzeit  muss  anf  jedem  Scbiffe  im  Hafen,  ohne 
Unterscbied,  ein  Mann  die  Wacbe  anf  Deck  balten. 

§20. 

Es  ist  verboten,  Hnnde  freî  anf  Deck  von  SchifFen  zn 
balten,  welche  rëihenweise  oder  an  den  Ufem  vertânt  liegen 

§21. 

An  Bord  von  Scbiffen,  welcbe  reihenweise  in  Hafen- 
bassins  oder  Canâlen  liegen,  ist  das  Halten  von  ungedecktem 
Licbt  nntersagt. 

Znm  Anziinden  von  Fener  im  Ranme  behnfs  Râacherung 
Lst  die  Be^iillignng  des  Hafenamtes  nothwendig,  wobei  von 
demselben  die  nôt&gen  Weisungen  gegeben  werden. 

Wâhrend  des  Ladens  oder  LOschens  feuergefâhrlicher 
Gegenstftnde  ist  das  Tabakiaucben  anf  und  unter  Deck,  so- 
wie  im  Ranme,  dann  auch  am  Ufer  in  unmittelbarer  Nàhe 
dieser  Gegenstande  strengstens  nntersagt. 

§  22- 

Im  Falle  einer  Feuersbrnnst  anf  einem  Scbiflfe,  oder 
eines  anderen  Ungluckslalles  an  irgend  einem  Punkte  des 
Hafens  baben  sicb  die  Schiflfer  mit  Diren  Bemannungen  znr 
Uilfeleistnng  fîir  den  Fall  bereit  zn  lialten,  aïs  sie  vom  Hafen- 
amte dazn  anfgefordert  wûrden.  Dem  Hafenamt.e  obliegt  die 
Leitnng  der  zur  Abbilfe  erforderlicben  Arbeiten. 

Wenn  anf  einem  Scbiflfe  eine  Fenersbrunst  entstebt,  oder 
ein  Unglncksfall  eintritt,  welcher  die  OffentUche  Sicherbeit 
gefUbrdet,  so  bat  der  Scbiflfer,  beziehungsweise  die  Wacbe 
dièses  ScbiflFes,  eventuell  un  Unterlassuiigsfalle  die  Wacbe 
des  Nacbbai-schiflfes  mit  der  Bordglocke  Stiirru  zu  lânten  und 
dem  Hafenamte  auch  Meldung  zu  erstatten. 

§  23. 
In  F&Uen  von  Grefelir  ûberbanpt,  durch  welcbe  die  Sicher- 
beit des  Hafens  und  dei*  in  demselben  liegenden  Scbiife  be- 
drobt  wird,  i«t  der  Scbiflfer  veipflichtet,  auch  oline  Anordnung 
des  Hafenamt^s,  das  den  Verbâltnissen  entsprechende  Be- 
nehmen  zur  Hint^nhaltung  oder  Verringerung  von  Unglûcks* 
falien  zu  beobacbten. 
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1884  §  24 

Bei  dem  Laden  imd  LOschen  von  Polver,  Kriegsmnnition 
und  Sprengmaterûtlien,  Petroleum  und  sonst^en  feuer^efthr- 
lichen  Gegenstftnden  ist  nach  den  bezâglichen  Vorscnriften 
Yorzogeben* 

§26. 

Den  zam  eigenen  Gebrauche  bestimmten  Yorraih  an 
Polver  und  Leuchtfeuerwerkskôrpern  bat  das  Scbiff  an  dem 
zur  Aufbewahrung  dieser  Gegenst&nde  bestimmten  Orte  aos- 
zascbiffen,  bevor  es  seinen  Liegeplatz  Innerhalb  des  Hat'ens 
einnimmt.  Ingleichen  sind,  bevor  das  Scbiff  den  Liegeplatz 
einnimmt,  die  Feuerwaffen  zu  entladen. 

Die  Einscbiffang  ^er  obgenannten  Gegenst&nde  darf  erst 
gescheben,  wenn  das  Scbiff  reisefertig  ist  und  die  Ufer  oder 
Hafenbassins  bereits  verlassen  bat. 

§  26. 
Im  Bereicbe  des  Hafens  ist  das  Abfeuem  von  Eanonen 
und  anderer  Feuerwaffen,  sowie  das  Abbrennen  von  Feuer- 
werkskOrpem    obne  besondere   Erlaubniss    des   Hafenamtes 
untersagt. 

Rflcksichtlicb  des  Tragens  von  Waffen  am  Lande  bat 
der  Scbiffer  die  Mannscbaft  zur  Befolgung  jener  Bestimmungen 
zu  yerbalten,  welcbe  ibm  das  Hafenamt  mit  Hinblick  auf  die 
im  Orte  diesfalls  geltenden  Vorschriften  bekannt  geben  wird. 

§  27. 

Aile  Gegenst&nde,    welcbe   von    einem  Scbiffe    gelôscbt 

wurden,  oder  auf  dasselbe  verladen  werden  soUen,  sînd   so 

schnell  als  mOglich  vom  Ufer  wegzuscbaffen  oder  an  Bord  zu 

bringen  und  dflrfen  w&hrend  der  Nacbt  nicbt  am  Ufer  bleiben. 

Im  Falle  der  Nicbtbeacbtung  dieser  Vorscbrift  werden 
dièse  Gegenst&nde  von  den  Hafenorganen  auf  Gefabr  und 
Eosten  des  S&umigen  binweggescbsdBft  und  erst  nach  Zahlung 
der  diesfâlligen  Auslagen  und  nach  Erlag  der  durch  dièses 
Règlement  angedrobten  2Strafe  zuriickgestellt. 

Li  F&llen  erwiesener  Nothwendigkeit  kami  das  Belassen 
von  Gegenstftnden  am  Ufer  wahrend  der  Nacht  vom  Hafen- 
amte,  jedoch  gegen  Beobachtunç  der  diesfalls  besteheuden 
Zollvorscbriften  erlaubt  werden.  SoUten  sicli  bierunter  feuer- 
ge&brlicbe  Gegen«tànde  befinden,  so  sind  dicselben  auch 
seitens  des  HafenamteS;  und  zwai*  auf  Kosten  des  Eigen- 
thûmers  zu  bewacbeu. 
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§  28.  1884 

Uhne  hafenàmtliche  liewUligiing  darf  Ballast  irgend  einer 
Art  nicht  gdadea,  gelOscht,  oder  von  eiuem  Schifife  zu  andereu 
Schiffeu  î^ebracht  werden. 

Derai-tige  Arbeiten  dûrfeii  îiur  bei  ïag  und  nûr  unter 
Anweiulniig  eines  Segels  oder  einer  Persenning  gescbehen,  um 
das  Hineint'alleu  von  Ballast  ins  Masser  za  verineiden. 

Dei-  Ballast  ist  an  den  liierzu  eigens  angewiesenen  Orten 
zu  nehmen  oder  dorthin  zu  schaffen. 

Auch  beim  Laden  oder  Lôschen  von  leicht  zerstreubaren 
Materiallen  siud  Segel  oder  Persenninge  anzuwenden. 

§  29. 

Es  ist  verboten,  Asche,  Steinkohlenreste  oder  sonstige 
Dinge  jeder  Art  in  grosserer  Quantitat  ins  Wasser  zu  werfen. 
Derartige  Gegenstàude  sind  an  den  vom  Hafenamte  oder  den 
zustÂndigen  OrtsbeliOrden  bestimniten  Ort  zu  schaffen. 

§  30. 

Dûs  Kielholen  der  Schiffe,  sowie  die  Calfaterung  ausseii- 
bords  sind  nur  mit  besonderer  Bewilligung  und  unter  Auf- 
sicht  des  Hafenamtes  an  den  liierzu  bestimmten  Orten  ge&tattet 

Auch  fiir  die  Calfaterung  innenbords  und  f&r  aile  jene 
Arbeiten,  mit  welchen  das  Kochen  bituminôser  Stoffe,  wie 
Pech,  Theer  u.  dgl.  verbunden  ist,  sind  die  Anordnungen  des 
Hafenamtes  einzuholen. 

Wâhrend  dieser  Arbeiten  sind  aile  durch  deren  Be- 
schaffenheit  gebotenen  Vorsichtsmassregeln  anzuwenden. 

§  31. 

Es  nicht  erlaubt,  unbrauchbar  gewordene,  nicht  mehr 
schwimmf&hige  Schiffe  im  Wasser  zu  iassen. 

Der  Schiffer  eines  im  Hafenbereiehe  aufgefahrenen  oder 
gesunkenen  Schiffes  ist  zu  dessen  Flottmachung  verhalten, 
des  letzteren  jedoch  nur  dann,  wenn  durch  dasselbe  der  Ver- 
kehr  als  behindert  erkannt  wtirde. 

SoUte  der  Schiffer  oder  Eigenthûmer  innerhalb  des  vom 
Hafenamte  bestimmten  Termines  den  voranstehendeu  Bestim- 
mungen  nicht  nachkommen,  so  wird  das  Hafenamt  selbst  die 
Hinwegschaffung  oder  Bergung  auf  Gefahr  und  Kosten  des 
Schiffes  und  der  Ladung  veranlassen. 

8  32. 
Das  Abbrechen  eines  Schiffes  ausserhalb  der  Werfte  ist  in 
der  Regel  verboten.  Das  Hafenamt  kann  Jedoch  in  besonders 
beriicksichtigungswurdigen    Fâllen,   im   Éinverstândnisse   mit 
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1884  der  ZoUbehOrde,  die  Erlaubniss  znm  Abbrechen  an  anderen 
Orten  in  dem  Falle  ertheilen,  als  dadnrct  kelne  Stôning  oder 
sonstige  Behinderang  des  Verkehrs  entçteht.  Innerhalb  des 
Hafenbereiches  darf  das  Abbrechen  keinesfalts  weiter  als  big 
zur  Htihe  von  einem  Meter  ûber  der  Wasserfl&che  geschehen, 
der  fibrige  Theil  des  SchifbkOrpers  muss  auf  einer  Werfte 
oder  einem  anderen,  vom  Hafenamte  bestimmten  Punkte  ans- 
einander  genommen  werden. 

§33. 

Die  Calfaterungy  die  Aasbenserong  und  das  Abbrechen 
von  Schiffen  sind  bei  Nachtzeit  ohne  besondere  schriftliche 
BewiUignng  des  Hafenamtes  nntersagt 

§  34. 

Soute  ein  Sctaiff  in  den  Oewftssem  des  Hafenbereiches 
Gegenstftnde  der  eigenen  Ladnng  oder  Ansrûstong  verlieren 
und  der  Schiffer  dieselben  nicht  »ofort  bergen  oder  anflinden 
kônnen,  so  hat  er  davon  dem  Hafenamte  zu  dem  Ende 
Anzeigc  zu  maohen,  nm  die  Erlanbniss  zn  deren  uachtràglicfaer 
Bergnng  zu  bekommen,  oder  damit  das  Hafenamt  selbst  deren 
Bergnng  auf  Kosten  des  Schiifes  oder  des  Kigenthûmers  ver- 
anlasse,  dem  dièse  geborgenen  Gegenst&ndc  gegen  Eriag  der 
gehabten  Auslagen  und  gegen  ZaUung  des  etwaigen  Finder- 
lohnes  rtkkerstattet  wex^en. 

Wer  solche  Gegenstânde  im  Meere  oder  vom  Meere  ans 
Ufer  ausgeworfen  gefiinden  und  an  stch  gtmommen  hat, 
muss  hiervon  dem  Hafenamte  zur  weitejpen  Yeranlassùng 
Anzeige  erstatten,  die  gefnndenen  Gegenst&nde  aber  ohne 
Verzug  der  Zollbehôrde  zur  Aufnahme  in  die  âmtliche  Be- 
wahrung  tlbergeben. 

§  35. 

Das  Hiuwegschafféu  von  SchiffszugehOr  jeder  Art  oder 
von  Gegenst&nden  dér  Ladnng  ist  den  Individuen  der  Be- 
maminug  o]me  ausdrtickliche  Erlaubniss  des  Schiffers  oder  des 
Eigenthûmers  des  Schiffes  oder  der  Ijadung  verboten. 

§36. 

Es  ist  Pflicht  jedes  Schiffers,  dem  Hafenamte  unver- 
zuglich  aile  an  den  Pfahlwerken.  Vert&uungsvorrichtungen, 
Signalen  und  an  den  Ufeimauem  wahrgenommenen  Schâden, 
sowie  auch  den  Untergang  oder  das  Auffahren  von  Booten 
und  Schiffen,  eudlich  jedes  ^vle  immer  geartete  Hindemiss 
fiii'  die  SchifflTahrt  anzuzeigen. 
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§  37.  1884 

Der  Schiffer  ist  filr  den  Ersatz  des  Schadens  vei-ant- 
wortUch,  der  von  seinem  Schiffe,  dessen  Booten  oder  irfrend 
eiiier  Person  des  Schiffes  den  im  §  36  genannteu  Hafeuwerken 
zugefflgt  werden  soUte.  FWe  h^herer  Gewalt  sind  hierbei 
auigeschlosseiL 

§  38. 

Der  Schiffer  hat  wâhrend  des  Aafenthaltes  im  Hafen- 
bereiche  das  Verhalten  der  Schiffsbemaimung  zu  (iberwac'hen 
and  dieselbe  zu  ermahnen,  beim  Anslandgehen  sich  keine 
OrdnuQgswidrigkeit  oder  Ausschreitung  zu  Schulden  kommen 
ZQ  lassen. 

Anch  im  Hafenbereiche  steht  das  Disciplinarrecht  am 
Borde  dem  Schiffer  zu. 

§  39. 

Wenn  der  Schiffer  zur  Herstellung  der  an  Bord  eines 
Schiffes  emstlich  bedrohten  Ordnung  den  Beistand  der  ôffent- 
lichen  Gewalt  f&r  unerl&sslich  erachten  soUte,  so  hat  er  die 
nOthige  Hilfe  beim  Hafenamte  zu  verlangen. 

Ist  das  Schiff  ein  auslândisches,  so  hat  der  Schiffer  sein 
Verlangen  im  Wege  des  Consularvertreters  seiner  Nation 
yorzubrîngen.  Beftnde  sich  aber  in  dem  betreffenden  Hafen 
kein  solcher  Consularvertreter  oder  Iftge  Grefehr  im  Verzuge, 
80  kann  vom  Schiffer  das  Ansuchen  unmittelbar  an  das  Hafen- 
amt  gestellt  werden. 

An  Bord  von  austftndischen  Schiffen  kann  vom  Hafen- 
amte ohne  Intervention  des  betreffenden  Consularvertreters 
eine  Amtshandlung  nur  dann  vorgenommen  werden,  wenn 
nîcht  eine  solche  Intervention  durch  die  bezûglichen  Vertràge 
begriindet  ist. 

§40. 

Es  ist  verboten,  die  Hafenorgane  in  der  Ausûbung  ihier 
Obliegenheiten  zu  stôren  oder  sich  in  ilire  AmtshandlunuH^n 
zu  niengen  und  sich  gegen  dieselben  beleîdigend  oder  lu  ciiier 
solchen  Weise  zu  benehmen,  dass  hierdurch  deren  Ansehen 
verletzt  werde. 

§41. 

Im  Hafenbereiche  ist  das  Badeu  im  Meere  an  Orten, 
welche  von  der  zustftndigeu  BehOrde  nicht  zur  Bentitzung  als 
Oft'entliche  Bâder  bestimmt  sind,  uutersagt. 

§  42. 
Ohne  Erlaubniss  des  Hafenamtes  ist  das  Beherbergen  von 
fremden  Personen  auf  Schiffen  untersagt. 
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1884  §  43. 

Der  Schiffer,  ohne  Unterschied  der  Flagge,  ist,  unbeschadet 
der  flber  die  Ausschiffung  von  Seeleuten  bestehenden  Vor- 
schriften»  verpfiichtet,  dem  Hafenamte  innerhalb  24  Stunden, 
beadehui^fsweise  wenn  die  Abreise  des  Schiffes  eher  erfolgen 
sollte,  noch  vor  selber,  Anzeige  zu  erstatten,  wenn  ein  Tndi- 
vidanm  der  SchiffsbeinaiiuQng  entlassen  wuide  oder  sich  taeiin- 
Ûch  TOin  Borde  entfernt  hat 

§44. 

Der  Schiffer  eines  Schiffes  fremder  Flagge  ist  veipflichtet, 
vor  dessen  Ausclarirung  dem  Hafenamte  eiue  Abschritt  seiner 
liliisterrolle  zu .  ûbergeben. 

§  45. 

Der  Scliiffer  erhàlt  die  Ausclarirung  und  die  Erlaubuiss 
zum  Auslaufen  ans  dem  Hafen  nicht  eher,  als  bis  derselbe 
den  ftber  die  Landungsmanifeste  giltigen  Vorschriften  ent- 
sprochen  und  sich  tlber  die  Entrichtung  der  Schifffalirts-  uud 
Zollgebuhren  und  der  sonsti^^en  ftlr  das  Schiff  oder  die  Waaren 
etwa  bestehenden  Abgabeii  gehOrig  ausgewiesen  hat. 

Derselbe  Torgang  greift  platz.  so  lange  nicht  die  zu 
Lasten  des  Schiffers  tallenden  Strafgelder,  \^ie  anch  die 
Eosten  des  Strafverfahrens  gezahlt  und  die  dem  Hafeu  und 
seinen  Werken  etwa  zugefugten  Schàden  ersetet  siud,  oder 
doch  fîir  die  spfttere  Zahlung  innerhalb  jenes  Zeitraumes, 
welcher  vom  Hafenamte  oder  nach  Umstftnden  von  der  Ge- 
richtsbehôrde  bestimmt  lourde,  f^ine  angemessene  Bûrgschaft 
geleistet  worden  ist 

§46. 

Wenn  liber  ein  Schiff  von  einer  hieizu  berufeneu  Behôrde 
ans  irgend  einer  Ursache  ein  Sequester  verhàngt  wijHl,  ist 
das  Haienamt  befugt,  jene  Massregeln  zu  treffen,  durch  welche 
das  Schiff  an  der  Abreise  verhindert  wird. 

§47. 

Uebertretungen  der  vorstehenden  Bestimmungen  weixlen 
nach  Massgabe  der  Ministerialverordnung  vom  30.  Sep- 
tember  1857  (R.  G.  B.  Nr.  198)  mit  Geld  bis  fl.  100  oder 
mît  Arrest  von  6  Stunden  bis  14  Tagen  bestraft. 

§  48. 

Wird  durch  eine  solche  Uebeilretung  die  Verpflichtung  zur 

Ei'satzleistung  fur  einen   am  Staats-    oder  riivateigenthiime 

verursachten  Schaden  begrûndet,    so    hat  das  Kafenamt  deu 

entstandenen  Schaden  zu  erhebeu  und  ûber  dio  Verpfliclitung 
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zum   Ersatze    desselben,  wenn  ein  Vergleich   zwischeD    den  1884 
Parteien  nicht  zu  erzielen  ist,  eine  vorlâuflge  Entscheidung 
zu  treflfen.    Erachtet  sicli  eine  Partei  durch  dièse  vorlâufige 
Entscheidung    als   benachtlieiligt,    so   steht  ihr  frei,  ÀbhiSé 
gegen  die  andere  Paitei  îni  ordentlichen  Rechtswege  zu  suchen. 

§49. 

Ueber  das  Strafverfehren  gelten  im  Â]]gemeinen  jene 
Bestimmungen,  welche  bezûglich  der  Bestrafung  von  See- 
polizeiubertretungen  tiberliaupt  in  Kraft  stelieu. 

Die  nach  den  Vorschriften  ûber  die  Bestrafung  der  See- 
polizeitibertretungen  zustàndige  HAfenbehorde  bildet  die  erste, 
die  SeebehOrde  die  zweite  und  das  Handelsministerium  die 
dritte  Instanz. 

Die  Berufung  gegen  ein  Erkenntniss  ist  binnen  15  Tagen 
anznmelden. 

Falls  die  z^veite  Instanz  das  Erkenntniss  der  ersten 
Instanz,  wenn  auch  unter  Milderung  des  Strafausmasses, 
bestâtigt,  findet  eine  weitere  Berufung  nicht  statt. 

Die  eingelienden  Geldstrafen  jfliessen  in  den  Marine-Unter- 
stûtzangsfonds. 

§  50. 

Die  Verjâhrungsfrist  fiir  die  in  gegenwârtiger  Verordnung 
bezeichneten  HandJungen  betrâgt,  drei  Monate. 

Dièse  Frist  wird  durch  die  Einleitung  des  Strafverfahrens 
unterbrochen. 

§  51. 

Jeder  Schiffer,  oline  Untei-schied  der  Flagge,  hat  ein 
Exemplar  dieser  Hafenpolizeiverordnung  zu  besitzen. 

Die  Ausfolgung  dièses  Exeraplares  erfolgt  bei  Aufnahme 
des  Ankunfts-Constitutes  seiteus  des  Hafenamtes.  gegen  Erlag 
dies  bestimmten  Preises. 

§  52. 

Die  Bestimmungen  der  §§  2,  5,  9  erstes  Alinéa.  11,  12, 
14  erstes  Alinéa,  15,  16,  i8,  24,  29,  34,  36,  37,  40,  48  und  50 
dieser  Veroi*dnung  haben  auch  fiir  Kriegsschiffe  Anwendung. 

Kriegsschiffe,  welche  voraussichtlich  fiir  làngere  Zeit  einen 
Lîegeplatz  am  Ufer  einnehinen,  sind  in  der  Regel  den  Bestim- 
mungen des  §  25  unterworfen. 

§  53. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  1.  April  1884  in  Wirksamkeit, 

Mit  dem  Tage  der  Wirksamkeit  dieser  Verordnung  treten 

aile  gegenwàitig  bestehenden  Vorschriften,  sofeme  sie  Gegen- 

stânde  betreffen,  welche  durch  dièse  Verordnung  geregelt  sind, 

ausser  Eraft  pino  m.  p. 
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1884  1 662. 

15  mars  1884. 
Publication  du  ministère  V  R'  des  finances  attribuant  à  la 
garde    financière    d^Aussa-Luiko    dans    le    littoral    les 
fonctions  d'un  bureau  douanier  secondaire  de  2**"**  classe. 

.K.  G.  B.  1884,  Nr.  38) 

Kundmackung  des  Finaneminùieriumê  vuin  lô.  MUrz  î8S4j  betrejfend 
die  Betrauung  der  Finamwach'Abthetlung  in  Aussa-Luiko  im 
KiUterUande  mit  den  Befugniêsen  eines  Neh«nzoUamiei<  IL  Cloêse. 

Die  k.k.Fiiiauzwach-Abtheilung  io  Ans.sa-Luiko  imKusten- 
lande  wurde  vom  1.  Mârz  1884  angefangea  mit  den  Befagnissen 
eines  NebenzoUamtes  II.  Classe  betraut. 

Dunajeicêki  U).  p. 


1663. 

16  mars  1884. 
Prescriptions    relatives    aux    monitors    sur   le    Danube. 

(N.  V.  B.  f.  d.  K.  M.  X,  1884.) 
KonnAl-VerordnuDgsblatt  ftir  die  k.  k.  Kriegsmanne. 

Vorschriften  fUr  die  k.  k,  Donaumonitore, 

Die  neuverfassue  Vorschrift  iiber  die  ErgâDzung 
und  Ausbîldung  von  Seeofficieren  and  Mannschaft 
fur  den  Dienst  aaf  den  Monitors; 

dann  die  abgeâuderte  Instruction  fiir  die  Comman- 
danten  des  Monitors  „Maros'*  und  ^Leitha": 

femer  die  gleichfalls  neuverfasste  Vorschrift  fiir  die 
Beschreibungen  der  Douau  und  ihrer  schiffbaren 
Nebenfliisse,  welche  von  k.  k.  Seeofficieren  auszu- 
fuhren  sind  —  gelangen  mittelst  eines  besonderen  Vertheilers 
zui*  Ausgabe  und  haben  sofort  in  Wirksamkeit  zu  treten. 

Die  mit  dem  Erlasse  ^--^  Nr.  1170  ex  1877  genehmigte 

InstructioD  fiir  die  Commandanten  der  Monitors  „Maros"  und 
^Leitha"  \^'ird  ansser  Kraft  gesetzt. 

Die  Biclitigstelluug  des  Dienstbucherverzeiclinisses  und 
des  beziigUclien  Vertheilers  wird  mit  dem  Verordnungsblatte 
der  vierteljahrigen  Berichtignng  eifolgen. 

Freiherr  v,  Stemeck.  m.  p., 
VioeadmiraL 
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1664.  1884 

24  mars  1884. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  des  finances  et  du 
commerce  concernant  la  tare  à  déduire  du  droit  d^'entrée 

sur  le  phosphore. 

(K.  G.  B.  1SS4»  Nr.  47;  Y.  aiusi  le  tarif  dovAnier  dn  25  mmi  18B9,  B.  G.  B. 

1882,  Nr.  49.) 

VerordsfKuing  der  Miniêterien  der  Finanzen  und  dêê  BcuîdeU  vam 
24.  Mdn  Ï884j  betreffend  Festêetmng   der  Tara  bn  VénoUung 

von  Phoêphir, 

Mit  Bezug  auf  die  Ânlage  ^  zu  ^  12  der  DarchfiUiruiigs- 
▼orsohrift  zum  ZoDtarife  vom  25.  Mai  1882,  betreffend  Tara- 
sfttze  zn  diesem  Tarife  (R.  G.  B.  Nr.  49),  wird  fllr  Phosphor 
T.  Nr.  329,  im  Einvemelimen  mit  den  betiieiligten  kOnigl. 
nngarischeiL  Ministerien  die  Zasatztaiti  von  20  Percent  des 
Gesammtbruttogewichtes  all^^emein  bei  Blechgeschirren  (eckigen 
nnd  mnden)  mit  Wasser  gefîillt,  zogestanden. 

DunajewM  m.  p.  JKno  m.  p. 


1665. 

26  mars  1884. 

Ordonnances  des  Ministères  I^^  R^^  des  finances  et  du 
commerce  pour  modifier  quelques  taux  de  la  tare 
relative   au    traitement  douanier    des  huiles  minérales. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  48.) 

Verordnung  der  Ministerien  dei*  Finanzen  und  des  Handelê  vom 
26.  Màrz  18S4,   betreffend   Ahànderung  einiger    Tarifeàtze   bei 

VertoUung  von  Mineraldlen. 

In  der  Ministerialverordnung  vom  16.  August  1882  (R. 
G.  B.  Nr.  415)  wird  der  Absatz  I,  welcher  fïir  die  Ermittlung 
des  Nettogewichtes  bei  der  Verzollung  von  Minerafôl,  dann 
Braonkoblen-  und  Schiefertheer  (Tarifiiiimmem  119,  120  nnd 
121)  bestimmte  Tarasâtze  in  Percenten  des  Bruttogewichtes 
fe^tgesetzt,  mit  Rûcksicht  auf  die  geànderten  Gewichtsver- 
h&ltnisse  einiger  Emballagen  des  Minerai  ôls  im  Sinne  Art.  XVn 
des  Einf&hrungsgesetzes    zum  Zolltarife   vom  25.  Mai  1882 
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1884  (R.  G .  B.  Nr.  47)  dahin  abg»-ilndert,  dass  dièse  Tarifsatze  sich 
beziffern,  wie  t'olgt: 

13  Percent  ftir  Fftsser  mit  rumânischem  rohen  Mineralôl 
(Auinerkung  2  znr  Taiilclasse  XXJ); 

Ib  Percent  fur  Fasser  rait  Mineralol  dor  Tarifnunimern 
120  und  121  ij  bei  dem  Sporcogewitlite  ûber  300  Ealogramni 
per  Fass; 

18  Percent  fur  Fàsser  mit  Mineralol  der  Tarifnummern 
120  und  121  b)  bei  dem  Sporcogewichte  von  und  uuter  30O  Kilo- 
grflmm  per  Fassr 

20  Percent  fiir  Fâsser  mit  anderen  als  den  vorstehend 
bezeichneten  MineralClen; 

24  Percent  fîir  Kii^ten  mit  Blechgeschîrren,  Flaschen  <>der 
Krtigen; 

16  Percent  fur  Kôrbe  mit  Blechgeschirren,  Flaîichen  oder 
Kriigen; 

10  Percent  fiir  Kartiister,  Flascheu  und  Kriige. 

Dièse  Verordnung  liât  am  15.  April  1884  in  Wirksamkeit 
zu  treten. 

Dunajêwski  m.  p.  Pino  m.  p. 


1666. 

28  mars  1884. 
Publication  du  Ministère  P  R*  des  finances  concernant 
l'extension  des  fonctions  du  bureau  douanier  accessoire 
de  2^*"^®  classe  à  Mihaljevic  en  Bosnie. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  49.) 

Kundmachung  des  Finanemiuùiteriums  vont  28.  Mdrz  1884,  be^ 
treffend    die    Erweiterung     dei-    Befugnisse     des    NébenzoUamtes 

IL  Classe  in  Mihaljevic, 

Das  Nebenzollamt  H.  (  lasse  in  Mihaljevic  in  Bosnien  wird 
vom  1.  April  1884  angefangen  die  VerzoUbefugnisse  eines 
NébenzoUamtes  I.  Classe  ausûben. 

Dunajêwski  m.  p. 
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1884 


166T. 

2  avril  1884. 
Traité  entre  l'Autriche- Hongrie  et  la  Russie  concernant 
la  correspondance  directe  entre  les  tiîbunaux  des  deux 

états  contractants. 

(Concia  à  8*  Péterabour^,    le    2aTril   1884;  ratifié  par  8.a  Mtyeaté    H»  et  R1« 
Apostoli^ie,    le    25    mai    1884;   ratifications    éohang^eB,   le    9  juillet  1884, 

k  S'.  PétersbourK.) 

(\<.  O.  B.  1884,  Nr.  184.) 

Staatsvertrag    nom    2.  April  1884^    zwischen    der   dsten'êiehiêch'- 
ungariêchen    Manarehie   und   dem   Kaùêrthume   Ru^sland   wegm 

EinfUhrung  einer  directen  Corre$pondenz. 

(Ab^sohloseen  zn  St.  Petersburg  axn  2.  April  1884,  von  Seiner  k.  und  k.  apo> 
BtolisehenMiUestitratificirt  am  25.  Mai  1884  unddiebeideFseiti^n  RatifieatSonea 

auBgeweohBelt  in  St.  Petersburg  am  9.  Juli  1^4.) 

(Urtext.) 

Sa  Majesté  FEnipereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  et 

Sa  Majesté  TËmpereur  de  toutes  les  Russies,  désiiunt 
faciliter  et  régler  la  correspondance  entre  les  tribunaux  des 
arrondissements  judiciaires  de  Iiemberg  et  de  Cravocie  d'un 
côté  et  ceux  de  Farrondissement  de  Varsovie  de  l'autre,  dans 
les  affaires  civiles  et  pénales,  ont  résolu  d'un  commun  accord, 
de  conclure  dans  ce  but  une  Convention  et  ont  nommé  à  cet 
effet  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche: 

Son  Conseiller  Intime  Actuel,  Comte  Antoine  de  Wolken- 
stein-Trostburg,  Son  Ambassadeur  Extraordinaire  et 
Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les 
Russies,  et 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies: 

Son  Conseiller  Privé  Actuel  et  Secrétaire  d'Etat  Nicolas 
de  Giers,  Son  Ministre  des  Af&ires  Etrangères,  — 

Lesquels  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants* 

Article  I. 

Les  tribunaux  et  les  ministères  publics  —  des  arron- 
dissements de  Lemberg  et  de  Cracovie  d'un  côté  et  lea  tribu- 
naux et  les  ministères  publics  de  l'an^ondissement  judiciaire 
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1884  d^  Varsovie  de  l'antre  correspoaderont  dorénavant  —  sans 
intervention  diplomatique  pour  toutes  ]es  réquisitions,  en 
matière  civile  et  pénale,  en  tant  qu'elles  ne  tombent  pas  sons 
les  aiiicles  IX,  X  et  XIII  de  la  Convention  d'extradition  da 
3/15  octobre  1874. 

m 

Article  IL 

Seront  admis  au  droit  de  correspondance  directe  du  côté 
de  r Autriche:  les  Cours  d'Appel  (Oberlandesgerichte)  de 
Lemberg  et  de  Cracovie,  les  Cours  de  première  instance, 
savoir:  les  tribunaux  provinciaux  (Landesgerichte)  de  Lem- 
berg, de  Cracovie  et  de  Czernowitz,  et  les  tribunaux  de 
district  (Kreisgerichte)  de  Przemyél,  de  Zloczéw,  de  Sambor, 
de  Tarnopol,  de  Stanislau,  de  Kol^omea^  de  Tamôw,  de 
Bzeszôw,  de  Neu-Sandec  et  de  Wadowiee,  enfin  les  tribunaux 
d'arrondissement  ^Bezirksgerichte)    ressortissants  aux  cours 

f ^récitées,  les  Préffldents  de  ces  dernières,  les  Procureurs  près 
es  Cours  d'Appel  de  Lemberg  et  de  Cracovie  et  les  Procu- 
reurs près  les  cours  de  première  instance  (Tribunaux  provin- 
ciaux et  Tribunaux  de  district)  précitées. 

Du  côté  de  la  Russie:  la  Chambre  de  Justice  de  Varsovie 
(Warschafskaya  Soudebnaya  Palata),  les  Tribunaux  d'arron- 
dissement (Okroujnie  Soudi)  de  Varsovie,  de  Ealisch,  de 
Kielcy,  de  Lomza,  de  Lubune,  de  Pietrkôw,  de  Ptock,  de 
Badom,  de  Souvalky  et  de  Siedlice.  Les  assises  des  Juges  de 
Paix  (Siesdy  mirovych  soudei)  des  arrondissements  sus- 
indiqués  et  par  leur  intermédiaire,  les  Juges  de  Paix  de  leur 
ressort,  les  Présidents  de  ces  tribunaux,  le  Procureur  de  la 
Chambre  de  Justice  de  Varsovie  et  les  Procureurs  près  les 
tribunaux  d'arrondissement  précités. 

La  dénomination  de  tribunaux  et  magistrats  susmentionnés 
pouvant  subir  des  modifications,  les  Hautes  Parties  contrac- 
tantes pe  réservent  de  s'en  faire  réciproquement  part  en 
temps  utile  afin  de  prévenir  les  malentendus  qui  pouiTaient 
en  résulter. 

Article  ni. 

Les  i^Iations  ou  les  correspondances  directes  entre  les 
tribunaux  et  les  magistrats  susmentionnés  comprendront: 

a)  Les  réquisitions  relatives  aux  enquêtes  sommaires  et 
instructions  des  crimes  et  délits  commis  sur  le  territoire 
des  deux  pays  respectifs,  aux  interrogatoires,  descentes 
sur  les  lieux,  visites  domiciliaires,  saisies,  visites  médi- 
cales, etc.; 
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b)  les  demandes  poui*  la  remise  des  pièces  de  convictioiii  1884 
des  valeurs  et  des  documents  ayant  trait  à  llnstmction 

des  alEiires  ponirorries  devant  les  trQ>anaax  ; 

c)  la.  correspondance  des  procnrenrs  dans  les  aflGures  de 
détenns  : 

d)  la  transmission  des  citations,  des  mandats  de  comparu- 
tion, des  exploits,  notifications,  sommations  et  antres  actes 
de  procédore  tant  dans  les  affaires  civiles   que  pénales. 

s)  l*aidermentation  des  parties  en  matière  dvile,  les  exper- 
tises et  les  dépositions  des  témoins  sons  la  foi  on  sans 
la  prestation  de  serment. 

Les  récépissés  des  citations,  exploits,  notifications  et 
antres  actes  seront  délivrés  réciproqnement  mnnis  des  légàU- 
satfOBS  requises. 

Article  IV. 

Les  Hantes  Parties  contractantes  s'engagent  à  faire 
exécnter  les  réquisitions  on  commissions  décernées  par  les 
tribonaux  et  les  magistrats  admis  par  la  présente  convention 
à  la  correspondance  directe  en  tant  que  les  lois  du  pays,  oti 
Téxecntion  devra  avoir  lieu,  ne  s'y  opposeront  pas. 

Article  V. 

Les  réquisitions  que  les  tribunaux  et  les  magistrats 
désignés  dans  l'article  II  de  la  présente  convention  s'adres- 
seront réciproquement  seront  rédigées  par  les  tribunaux  et 
magistrats  autrichiens  en  langue  allemande  et  par  ceux  de 
l'arrondissement  judiciaire  de  Varsovie  en  langue  russe. 

Les  réponses  provoquées  par  les  dites  réquisitions  seront 
rédigées  en  langue  russe  du  côté  de  la  Russie  et  en  langue 
allemande  du  c£4é  de  TAutriche. 

Article  VI. 

Dans  le  cas  où,  par  des  considérations  spéciales,  il  aura 
été  reconnu  inopportun  d'appliquer  à  une  affaire  quelconque 
le  mode  de  la  C4)rrespondance  directe,  il  sera  loisible  aux 
Hautes  Parties  contractantes  de  se  transmettre  réciproque- 
ment les  réquisitions  judiciaires  y  relatives  par  la  voie  diplo- 
matique. 

Article  VTI. 

Les  frais  occasionnés  par  la  remise  des  significations  et 
des  citations  ou  par  Texécijtion  des  commissions  rogatoires 
resteront  à  la  charge  de  TEtat  requis. 
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1884  Article  VIII. 

Toutes  les  correspondances  et  tous  les  enyois  expédiés 
par  l'an  des  tribunaux  respectifs  seront  attranchis,  qUant  aux 
frais  de  poste,  par  celui  de  ces  tribunaux,  dont  émanera  une 
commission  rogatoîre;  les  expéditions  et  les  envois  faits  en 
réponse  à  cette  réquisition  seront  affranchis  par  les  tribunaux 
requis. 

Article  IX. 

« 

La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  l^tersbourg  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

Elle  sera  exécutoire  à  dater  du  30'*"'  jour  après  sa  pro- 
mulgation, faite  la  dernière  dans  les  formes  presiTites  par 
les  lois  en  vigueur  dans  les  deux  pays  et  elle  continuera  k 
être  en  vigueur  jusqu'à  six  mois  après  déclaration  contraire 
de  la  part  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signée 
et  y  ont  apposé  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  double  à  S^  Pétersbourg  le  ^j;;^  mil  huit  cent 
quatre-vingt  quatre. 

(L.   S.) 

Comte  A.  de    Wolkenatêifi'Trostburg  nu  p. 

(L.  S.) 
Gierê  m.  p. 


(Ueberaetzang.) 

Seine  Majestat  der  Kaiser  von  Oesterreich,  E5nig  von 
BOhmen  etc.,  Apostolischer  Kônip  von  Ungam,  und 

Seine  Majestat  der  Kaiser  aller  Reussen  haben,  von  dem 
Wunsche  geleitet,  die  Correspondenz  zwischen  den  Gterichten 
der  Oberlandesgerichtssprengel  Lemberg  und  Krakau  eiuer- 
seits  und  des  Jurisdictionssprengels  W'arschan  andererseits  in 
bttrgerlichen  Rechtsangelegenlieiten  und  in  Straftachen  zu 
erleichtern  und  zu  ordnen,  eiuverstaudiich  beschlossen,  zu 
diesem  Zwecke  einen  Vertrag  einzugehen  und  haben  zu  diesem 
Ende  zu  Ihren  Bevollmàchtigten  ernannt,  und  zwar: 

Seine  Majestat  der  Kaiser  von  Oesterreich: 

Allerhôchst  Ihren  wirklichen  gelieimon  Rath  Anton  Grafen 
Wolkenstein-Trostburg,  ausserordt»ntlichen  Botscliafter 
und  Bevollmachtigten  bei  Seiner  Majestat  dem  Kaiser  aller 
Reussen,  und 
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Seine  Majest&t  der  Kaiser  aller  Benssen:  1884 

AllerhOchst  Ihren  wirklichen  geheimen  Rath  Nikolaus  von 
Oiers,  Miaister  der  ausw&rtigen  Angelegenbeiten,  — 

welche,  nachdem  sie  sich  gcgenseitiç  Sire  VoUmachten 
mitgetbeilt  und  dieselben  in  gâter  und  gehônger  Form  befimden, 
die  folgenden  Artikel  vereinbart  haben: 

Artikel  I. 

Zwischen  den  Gerichten  und  Staatsanwaltschaften  der  k.  k. 
Osterreichîschen  Oberlandesgerichtssprengel  Leinberg  und 
Erakau  einerseits  und  des  kais.  russisclien  JuriscUctions- 
sprengels  Warschaa  andererseits  findet  von  nun  an  die 
Correspondenz  ohne  diplomatische  Yermittlunç  hinsichtlich 
aller  Ansachen  statt,  welehe  die  Bechtshilfe  m  Civil-  oder 
Sti-a&achen  betreffen,  insofeme  solche  Beqnisitioneu  nicht  anter 
die  Bestimmungen  der  Artikel  IX,  X  und  XIC  des  Staats- 
vertrages  vom  3./1Ô.  October  1874  wegen  gegenseitiger  Aus- 
liefenmg  der  Verbrecher  fidlen. 

Artikel  II. 

Zur  unmittelbaren  Correspondenz  sind  zuzulassen  von 
Seite  Oesterreichs  :  die  Oberlandesgerichte  in  Lemberg  und 
Krakau,  die  Landesgerichte  in  Lemberg,  Erakau  und  Czemo- 
witz,  die  Kreisgerichte  in  Przemyél,  Ztoc^w,  Sambor.  Tamopol, 
Stanislau,  Kolomea,  Tamôw,  Bzeszôw,  Neu-8andec,  Wadowice, 
die  k.  k.  Bezirkngerichte  in  den  Sprengeln  der  vorgenaunten 
Gerichtshôfe,  die  Oberstaatsanwillte  in  Lemberg  und  Krakan 
und  die  Staatsanwâlte  bbi  den  erwIUmten  Landes-  und  Kreis- 
gerichten. 

Von  Seite  Busslands:  die  Gerichtskammer  in  Warschau, 
Kalisch,  Kielce,  Lomza,  Lublin,  Pietrkôw,  PJock,  Radom, 
Suwalky  und  Siedlec;  die  Collégien  der  Friedensricliter  der 
vorstehend  benannten  Sprengel  und  durch  deren  Vermittlung 
die  Friedensricbter  ihres  Bezîrkes;  die  Pràsidenten  dieser 
Gericbtshôfe,  àht  Procurator  an  der  Gerichtskammer  in  War- 
scbau  und  die  Procuratoren  bei  den  vorerwahnten  Gerichts- 
hOfen. 

Wenn  Verànderungen  der  vorstehend  angefûhrten  Ge- 
richte  und  BehOrden  eintreten,  werden  die  hohen  A^ertrag- 
schliessenden  Theile  sicli  dieselben  rechtzeitig  mittlieileu,  um 
MissverstândniKseu  vorzubeugen,  die  sich  son^t  ergeben 
kônnten. 

Artikel  lU. 

Der  unmittelbare  Verkehr  zwisclien  den  vorstehend  be- 
zeichneten  Gerichten  und  BehOrden  findet  Auwendung: 
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1884  ^)  auf  Ersuchen,  betreffend  Vorerhebungen  und  Unter- 
suchungen  wegeE  Verbrechen  and  Vergehen,  die  in  den 
(rebieten  der  beiden  Staaten  veriibt  wnrden,  Vemeh»- 
Diungen^  LcM^l-Augenscheme,  Haasdorchsuchuiigen,  Be- 
schIagDahmen,  ftrztliche  Befiinde  n.  s.  w.; 
h)  auf  Ersuchen,  welche  die  Uebermittlang.  von  solchen  Be- 
weisstûcken,  Werthen  und  Urkunden  betreflfen,  die  zu 
einer  vor  den  Gerichten  verfolgten  Angelegei^eit  ge- 
hôren  ; 

c)  auf  die  Coirespondenz  der  StaatsanwSlte  in  Angelegen- 
heiten  von  Hftftiingen; 

d)  auf  die  Uebermittlung  von  Citationen,  Vorladungen,  Be- 
scheiden,  Yerstândigungen,  Aufforderungen  und  sonstigen 
Acten  défi  Verfahren^i  sowohl  in  bfii*gerlichen  Bechtsaur 
gelegenheiten,  wie  in  Stra&achen; 

e)  auf  die  Beeidigung  der  Parteien  in  bûrgerlichen  Rechts- 
sachen,  Sachverstftndigenbefunde  und  Vemelunuiig  von 
Zeugen  mit  oder  ohne  Beeidigung. 

Die  Zustellungsausweise  iiber  Vorladungen,  Bescheide, 
Verstftndigungen  und  andere  Acte  werden  wechselseitig  mit 
den  erforderlichen  Beglaubigungen  versehen  mitgetheilt. 

Artîkel  IV. 

Die  hohen  vertragschliessenden  Theile  verpflichten  sich, 
die  von  den  G^chten  und  Behôrden,  welche  nach  dieser 
Uebereinknnft  zui*  unmittelbaren  Correspondenz  zugelassen 
fidnd,  ausgefaenden  Begehren  und  Rogatorien  soweit  aub-ftthren 
zu  lassen,  als  nicht  die  Gesetze  des  Landes  entgegenstehen^ 
wo  der  Vollzug  stattfinden  soll. 

Artikel  V. 

Die  Ersuchschreiben,  welche  die  im  Aitikel  II  dièses 
Uebereinkommens  bezeichneten  Gerichte  und  Behôrden 
wechselseitig  aneinander  richten,  werden  von  den  Oster- 
reichischen  Gerichten  und  Behôrden  in  deutscher  Sprache  und 
von  den  russischen  Gerichten  und  Behôrden  in  iiissischer 
Sprache  abge&sst  sein. 

Die  durch  solche  Ersuchschreiben  veranlassten  Beant- 
wortungen  werden  von  Seite  KuHslands  in  rnssischer  Sprache, 
von  Seite  Ocsterreichs  in  deutscher  Sprache  abge&sst  sein. 

Artikel  VI. 

Wenn  ans  besonderen  Erwfigungen  die  unmittelbare  Cor- 
respondenz fur  irgend  eine  Angelegeulieit  nicht  angemessen 
erachtet  wird,  bleibt  den  hohen  vertragschliessenden  Theilen 
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onbenoninien,  sich  wecliselseitig  die  betreffenden  gerichtlichen  1884 
Bequisitionen  auf  diplomatischem  Wege  zn  âbennitteln. 


Artîkel  Vn. 

Die  Kosten  ftir  die  Zostellnng  von  Gerichtsacten  and 
Ladungen  nnd  ftir  die  Dorchfiihriingen  der  Requisitions- 
schreiben  werden  von  dem  reqnirirten  Staate  getragen. 


Artikel  Vm. 

Aile  Correspondenzen  und  Sendungen,  welclie  die  Ghericlite 
and  BeMrden  sicb  aaf  G.vund  dièses  Uebereinkommens  za- 
scliicken,  werden  in  Betretf  der  Postspesen  von  den  absenden- 
den  Gerichten  oderBehôrden  frankirt  werden  ;  die  Correspon- 
denzen und  Sendangen,  welche  in  Beantwortang  eines  solchen 
Ersnchens  erfolgen,  werden  von  den  ersachten  Gerichten  und 
BehOrden  frankirt 

Artikel  IX. 

Die  vorstehende  Convention  wird  ratificirt  und  werden 
die  Batificationen  ehethunlichst  in  St  Petersburg  ausgewechselt 
werden. 

Sie  wird  am  30.  Tage  nach  der  in  Gemftssheit  der  G^ 
seize  der  beiderseitigen  Staaten  vorgenommenen  Kundmachang 
in  Wirksamkeit  treten  und  wird  durch  6  Monate  nach  der 
von  einem  der  vertragschliessenden  Theile  erfolgten  Auf- 
kiindigung  in  Wirksamkeit  bleiben. 

Zur  Urkonde  dessen  haben  die  beiderseitigen  BevoU- 
m&chti^n  das  gegenw&rtige  Uebereinkommen  onterzeichnet 
and  nut  ihren  Wappen  besiegelt. 

So  geschehen  in  doppelter  Ausfertigang  in  St.  Peters* 
burg  am  ^^  1884. 

(L.  S.) 
Graf  A.  von  WoOcenHein-Trosthurg  m.  p. 

(L.  S.) 
CKers  m.  p. 
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1884  1668. 

9  avril  1884. 

Traité    de    navigation    entre   rAutriche- Hongrie    et    la 

France. 

(Conclu  k  Paris,  le  9  aTiil  1B84,  ratifié  par  Sa  Mi^esté  Ile  et  Ri»  Apostolique  à 
Vipnne,  le  80  octobre  1886;  ratifications  échangées  k  Paris,  le  18  novembre  1886.) 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  165.) 

Schifffahrtivertrcig  vom  9,  Aprill884zwiêehen  Oôêterrêieh-Ungaim 

und  Franh'eieh, 

(Abgeschlossen  su  Paris  am  9.  AprU  1884,  von  Seiner  k.  und  k.  ApostoUschen 
Migestftt  ratifioirt  zu  Wien  am  30.  Ootober  1885,  worttber  die  Auswechslung 
der  beiderseitigen   Batifioationen    am    18.   November  1885    sa  Paris    statt- 

gefùnden  hat.) 

(Urtext) 

Sa  Majesté  FEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc., 
et  Boi  Apostolique  de  Hongrie,  et 

Le  Président  de  la  République  Française, 
animés  d'un  égal  désir  de  contribuer  au  développement  des 
relations  maritimes  entre  FAutriche-Hongrie  et  la  France,  ont 
résolu  de  conclure,  à  cet  effet,  un  nouveau  Traité  de  navi- 
gation et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires  : 

Sa  Majesté  FEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc., 
et  Roi  Apostolique  de  Hongiîe: 

Son  Excellence  Monsieur  le  Comte  Ladislas  Ho  y  os,  Con- 
seiller intime  actuel.  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  pléni- 
potentiaire près  le  Gouvernement  de  la  République  Fran- 
çaise, etc.  etc.  etc.  et 

Monsieur  le  Comte  Charles  Kuefstein,  Membre  hérédi- 
taire de  la  Chambre  des  Seigneurs  d'Autriche,  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire,  etc.  etc. 

Le  Président  dé  la  République  Française: 

Monsieur  Jules  Ferry,  Député,  Président  du  Conseil, 
Ministre  des  affaires  étrangères,  etc.  etc.  et 

Monsieur  Charles  Hérisson,  Député,  Ministre  du  com- 
merce, etc.  etc. 

Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Article  1. 

Les  navires  français,  chargés  ou  nou,  et  leurs  cargaisons 
en  Autriche  et  en  Hongrie,  et  les  navires  autrichiens  et  hon- 
grois, chargés  ou  non,  et  leurs  cargaisons  en  France  et  en 
Algérie,  à  leur  arrivée  d'un  port  quelconque  et  quel  que  soit 
le  lieu  d'origine  ou  de  destination  de  leur  cargaison,  jouiront, 
sous  tous  les  rapports,  k  Feutrée,  pendant  leur  séjour,  et  à  la 
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sortie,  dn  même  traitement  que  les  navires  nationaux  et  leurs  1884 
cargaisons. 

Article  2. 

Les  Hautes  l^arties  contractantes  se  réservent  la  faculté 
d'imposer  des  droits  de  tonnage,  de  débarquement  ou  d'em- 
barquement affectés  à  la  dépense  des  établissements  nécessaires 
au  port  d'importation  ou  d'e^xportation.  Toutefois  ces  taxes, 
qu'elles  soient  perçues  par  l'État,  les  villes,  les  chambres  de 
commerce  ou  par  tonte  autre  corporation,  ne  pounont  être  ni 
autres,  ni  plus  élevéep  que  celles  qui  sont  ou  seraient  appli- 
cables aux  miviies  nationaux  et  à  leurs  cargaison,  à  quelque 
poit  qu'ils  appartiennent;  la  volonté  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes étant  que.  sous  ce  rappoi-t,  les  bâtiments  fi^ançan^ 
et  les  bàtbnents  autrichiens  et  hongrois,  ainsi  que  leurs  car- 
gaisons, soient  traites  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

En  ce  qui  concerne  le  traitement  local,  le  placement  des 
navires,  leur  chargement  ou  leur  déchargement,  ainsi  que  les 
taxes  ou  charges  quelconques,  dans  les  ports,  bassins,  dockiâ, 
rades,  havres  et  rivières  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes et  généralement  pour  toutes  les  formalités  ou  dispo- 
sitions auxquelles  peuvent  être  soumis  les  navires  de  commerce, 
leurs  équipages  et  leurs  cargaisons,  les  privilèges,  faveurs  ou 
avantages  qui  sont  ou  qui  seraient  accordés  aux  bâtiments 
nationaux,  ainsi  qu'aux  marchandises  im])ortées  ou  exportés 
par  ces  bâtiments,  seront  également  accordés  aux  navires  de 
l'autre  Partie  contractante,  ainsi  qu'aux  marchandises  importées 
ou  exportés  par  ces  navires. 

Article  3. 

La  nationalité  des  navires  de  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  sera  constatée  d'après  les  lois  et  règle- 
ments du  pays  auquel  les  navires  appartiennent. 

Pour  établir  la  preuve  de  ht  capacité  des  navires,  il  suffira 
de  produire  les  certificats  de  jaugeage  délivrés  conformément 
aux  lois  du  pays  auquel  ces  navires  appartiennent  et  on  ne 
procédera  pas  à  une  révision  du  tonnage  indiqué  dans  ces 
papiers  aussi  longtemps  que  l'entente  établie  en  1873,  par  uu 
échange  de  notes,  entre  les  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
pour  l'assimilation  réciproque  de  ces  certificats,  restera  en 
vigueur. 

Article  4. 

Les  marchandises  de  toute  nature  importées  d'un  pays 
quelconque  en  France  ou  en  Algérie  sous  pavillon  austro- 
bong)*ois  et  réciproquement  les  marchandises  de  toute  nature 
impoî-tées  d'un  pays  quelconque  sous  pavillon  français  en 
Autriche-Hongrie  ne  payeront  respectivement  de  plus  forts 

6* 
FRANCE. 


84  FRANCE. 

1884  droits  de  douane,  ni  d'antres  de  toute  nature  perçus  au  profit 
de  rÉtat,  des  communes,  des  corporations  locales,  de  parti- 
culiers ou  d'établissements  quelconques  que  si  elles  étaient 
importées  sous  pavillon  national 

Article  5. 

Les  navires  français  entrant  dans  un  port  d'Autriche  ou 
de  Hongrie  et  réciproquement,  les  navires  autrichiens  et  hon- 
grois entrant  dans  un  port  de  France  ou  d'Algérie  et  qui  n'y 
voudraient  décharger  ciu'une  partie  de  leur  cargaisqp,  pour- 
ront, en  se  conformant  aux  lois  et  règlements  des  États  re- 
spectifs, conserver  à  leur  bord  la  partie  de  leur  cargaison 
qui  serait  destinée  à  un  autre  port,  soit  du  même  pays,  'soit 
d'un  autre,  et  la  réexporter,  sans  être  astreints  k  payer  pour 
cette  dernière  partie  de  leur  cargaison  aucun  droit  de  douane, 
sauf  celui  ]de  surveillance,  lequel,  d'ailleurs,  ne  pourra  être 
perçu  qu'au  taux  fixé  pour  la  navigation  nationale,  ni  à  payer 
des  droits  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seraient  perçus, 
en  pareil  cas,  sur  les  bâtiments  nationaux. 

Il  est  également  entendu  que  ces  mêmes  navires  pour- 
ront commencer  leur  chargement  dans  un  poi-t  et  le  continuer 
dans  un  ou  plusieui^s  autres  ports  de  la  même  Partie  con- 
tractante ou  l'y  achever,  sans  être  astreints  à  payer  des 
droits  autres  que  ceux  auxquels  sont  soumis  les  bâtiments 
nationaux. 

Article  6. 

Les  bâtiments  autrichiens  ou  hongrois  dans  les  colonies 
et  possessions  françaises  seront,  sous  tous  les  rapports,  à  leur 
entrée,  pendant  leur  séjour,  ainsi  qu'à  leur  sortie,  qu'ils  soient 
chargés  ou  sur  lest,  et  sans  distinction  de  provenance,  traités 
comme  les  navires  de  la  nation  européenne  la  plus  favorisée. 

Article  7. 

Les  marchandises  de  toute  nature  qui  seront  exportées 
de  poi-ts  autrichiens  et  hongrois  par  des  navires  français,  ou 
de  ports  français  ou  algériens  par  des  navires  autrichiens  ou 
hongrois,  pour  quelque  destination  que  ce  soit,  ne  seront  point 
assujetties  à  d'autres  droits,  ni  formalités  de  sortie,  que  si 
elles  étaient  exportées  par  navires  nationaux,  et  eUes  jouiront, 
sous  l'un  et  l'autre  pavillon,  de  toute  restitution  de  droijs  et 
autres  faveurs  qui  leur  seront  accordées  dans  les  États 
respectifs. 

Article  8. 

Il  est  fait  exception  aux  stipulations  du  présent  Traité 
pour  le  cabotage,  dont  le  régime  demeure  soumis  ans  lois  des 
pays  respectifs. 
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La  même  exception  est 'faite  en  ce  qui  concerne  la  pêche  1884 
nationale  et  les  avantages  dont  les  produits  de  cette  pêche 
sont  ou  pourront  être  l'objet  dans  les  États  de  Tune  des 
Hanties  Parties  contractantes^ 

Article  9. 

Les  embarcations  appartenant  à  Tune  des  Hautes  Parties 
contractantes  seront  admises  à  naviguer  sur  toutes  les  voies 
de  communication  par  eau,  tant  naturelles  qu'artificielles,  du 
territoire  de  l'autre  Haute  Partie,  aux  mêmes  conditions,  et 
en  acquittant,  en  ce  q[ui  concerne  les  droits  afférents  tant  à 
la  coque  qu'à  la  cargaison,  les  mêmes  taxes  que  les  embar- 
cations nationales. 

Article  10. 

Les  paquebots  chargés  d'un  service  postal  appartenant 
soit  à  l'État,  soit  à  des  compagnies  subventionnées  par  lui, 
ne  pourront  être,  dans  les  ports  de  l'autre,  détournés  de  feur 
destination,  ni  être  sujets  à  saisie-arrêt,  embargo  ou  arrêt 
de  prince. 

Article  11. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  que  tout 
privilège,  toute  faveur  ou  immunité,  concernant  la  navigation, 
que  l'une  d'Elles  accorderait  aïo,  sujets  ou  citoyens  d'une 
Puissance  tierce,  serait,  à  l'instant,  étendu  aux  ressortissants 
de  l'autre  Paitie  contractante. 

Article  12. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en 
seront  échangées,  à  Paris,  aussitôt  que  possible. 

Il  entrera  en  vigueur  huit  jours  après  l'échange  des  ra- 
tifications et  demeurera  exécutoire  jusqu'à  l'expii-ation  d'une 
année  à  partir  du  jour  où  Tune  ou  l'autre  des  Hautes  Parties 
contractantes  l'aura  dénoncé. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  Traité  et  l'ont  revêtu  du  cachet  de  leurs  armes- 
Fait  à  Paris,  en  double  expédition,  le  9  avril  1884. 

(L.  S.)  Ladislaus  Comte  Hcyos  m.  p. 

(L.  S.)  Comte  de  Kuefêtein  m.  p. 

(L.  S.)  Jules  Ferry  m.  p. 

(L.  S.)  Ch.  Hérisson  m.  p. 
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1884  ^^"^^b^rMttiiinc») 

Seine  Ma^jesUit  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  ron 
BOhmen  a.  s.  w.  and   Apoetolibcber  Kdnig    von   Ungarn,  und 

der  Président  der  fraiizOsiscben  Republik. 
von  dem  gleichen  Wunsche  beseelt,  die  Kntwickelung  der  Schitt- 
fahrtsbeziehungen  zwiscben  (>«8terreich-L'ngarn  und  Fraîikrcich 
7M  f^rdern.  ha&en  bescldossen,  zu  diesem  Zwecke  einen  neuen 
Schiâfabrisvertrag  Hbzuschliessen  und  haben  zu  Ihren  Bevoil 
mâchtigtej)  ernannt: 

Seine  Majestftl  der  Kaiser  von  Oesterreich,  KOnig  von 
Bôlunen  u.  8.  w.  und  Apostolischer  Kônig  von  Ungarn  *. 

Seine  Excellenz  den  H  erra  Grafen  Ladislaus  Ho  y  os, 
wiriclicben  gebeimen  Ratb,  Allerhôchst  Seinen  aasserordent- 
licbeu  und  bevoUniacbtigien  Botscbafl.er  bei  der  Regierang  der 
frauziistiacben  Republik  etc.  etc.  und 

Seine  Ei'lanebt  den  Herm  Grafen  Cari  v.  Kuefstein^ 
erblicUes  Mitglied  des  osterreichischen  Herrenhaiises,  Aller- 
bdoli^t  Seinen  ansserordentlichen  Gesandten  und  bevoilmiich^ 
tigten  Ministter  etc.  etc. 

Der  Président  der  franzOsischen  Republik  :  ^^ 

Herrn  Jules  Ferry,  Abgeordneten,  Ministerprësidenten, 
Minister  der  auswârtigen  Angelegenheiren  etc.  etc.  und 

Heri'n  Cliar  les  Hérisson,  A  bgeord  neten ,  H  and  els- 
miuister  etxi.  etc., 

welche  nach  p:egeuseitiger  MittheiJung  ihrer  in  guter  und 
gehôriger  Fono  belundenen  Vollmachten  die  nachstehendcn 
Àrtikel  vereinbart  haben: 

Artikel  l. 

Die  franzOsischen  Scbiffe,  selen  sie  beladen  oder  nicht, 
sowie  deren  liaduugen  werden  in  Oesterreich  und  in  Ungarn, 
uud  die  o^teneicliischeu  und  un^rarischen  Schiffe,  seien  sie 
beladen  oder  niclit,  sowie  deren  Ladungen.  werden  in  Frauk- 
reich  und  lu  Algier  bei  Direr  Ankunll.  von  welchem  Uafen 
iu)mer  und  ohne  RucLsicht  auf  den  Urspruugs-  oder  Bestim- 
nmngsort  ibrer  I^adang,  in  jeder  Beziehung,  bei  der  Ankuultt 
wfthrend  ihies  Aufenthaltes  und  bei  der  Abtahrt  dieseUie 
Bebandlnng  wie  die  einheiniischen  Schiffe  und  deren  Ladungen 
geniessen. 

Artikel  2. 

Die  hohen  vertragscbJiessenden  Tlieile  behalteu  sieli  die 
Befugniss  vor,  fiir  die  Kosten  der  Einjichtunp^en  in  den  F.in- 
oder  Aust'uhrhftfen  bestiinmle  Tonnengelder.  Ausschifi'uutiS- 
oder  Einschiffungsgebtihi'en  zu  erhebeo.  Dièse  Abgaben  diirt'en 
jedoch,  gleich\'iel.  ob  sie  vom  Staate,  den  Stiidten,  Handels- 
kannneru  oder   irgend  einer  anderen  Corporation  eingehoben 
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Averden,  weder  andere  ooch  hOhere  sein  als  jene^  welcbe  den  1884 
eilihtiimiâchen  Schiffen  und  deren  Ladongen,  welchem  Hafen 
jminer  dièse  Schiffe  angehOreo  môgeii;  jetzt  oder  kiinflig  aaf- 
erlegt  werden;  nachdem  es  der  WiUe  der  hoheD  vertrag- 
schliessenden  Theile  ist,  dass  die  franzôsi.scben  nnd  die  5ster- 
i*eichiscbeii  nnd  nngarisclien  Schiffe,  sowie  deren  Ladungen 
in  dieser  Hinsicht  aul'  dem  Fosse  voUstAndiger  Gieichbeit 
behandelt  werden  soUen. 

In  Bezug  anf  die  locale  Bebandinng,  die  Anfstellnng  der 
Schiffe^  itire  Beladnng  oder  LOschung,  anf  die  Taxen  und 
Lasten  irgend  welclier  Art,  sowie  ûberhanpt  in  Ansehung 
aller  Fôrmlichkeiten  uder  sonstigen  Bestimmungeu,  denen  (|ie 
Handeb»8cliiffe  ihre  Mannschaften  nnd  ibre  Ladungen  in  den 
H&fen^  Bassins,  Docks,  Rlieden,  Ankei-pl/itzen  und  Plilssen 
der  hohen  verti-agschliessenden  ïheile  unterworten  werden 
kOnnen,  werden  die  deu  einbeimiscben  Schiifen  und  den  von 
denselben  ein-  oder  ausgefQIirten  Waaren  jetzt  oder  kùnflig 
einger&umten  Piivilegien,  Begiinstignngen  oder  Vortheile, 
gleicherweise  anch  den  Scliiffen  des  anderen  vertragschliessenden 
Theil^.8  nnd  den  durch  Hie  ein-  oder  ausgettlbrten  Waaren 
gewabrt  werden. 

Artikel  3. 

Die  Staatsangehôrigkeit  der  Scribiffe  eines  jeden  der  beiden 
hoben  vertragschliessenden  Theile  wird  nach  den  Gesetzen 
nnd  Vorschriften  des  I^andes,  welcbem  die  Schiffe  augehôren, 
beurtheilt  werden. 

In  Betreff  des  Nachweises  des  Fassnngsraumes  der  Schiffe 
wird  es  gen&gen,  die  in  Gemftssheit  der  Gesetze  des  Landes, 
welcbem  dièse  Schiffe  angebôren,  ausgestelltim  Aichungs- 
eertificate  vorzuweisen,  und  es  wird  zu  keinrr  Révision  des 
in  diesen  Papieren  angegebenen  Tonnengehaltes  geschritlen 
werden,  Solange  das  ini  Jalire  1873  durch  eineu  Austausch 
von  Noten  zwischen  den  beiden  holieu  vertragschliessenden 
Theilen  getroffene  Einvemehmen  behufs  der  beiderseitigen 
GleicbsteUung  dieser  ( îei-tiflcate  in  Kraft  bleiben  wiid. 

Artikel  4. 

Waaren  aller  Art,  welche  unter  5sterrelcliisch-ungarischer 
Flagge  aus  irgend  eineni  Lande  nach  Fraukreich  oder  Algier, 
und  umgekehrt  Waart-n  aller  Ai*!,  welclie  unter  fianzOsischer 
Flagge  aus  irgend  eiuem  Lande  uach  Oesterreicb-Ungarn  ein- 
gefiilurt  werden,  soUeii  gegenseitig  keiue  liôheren  Zolle  oder 
andere  Abgaben,  welche  zum  V(»rtheile  des  Staates,  der 
Gemeînden,  (JrtUchen  Corpoiationen,  oder  ir^^end  welcher 
Anstalten  erhoben  werdeu,  zu  entrichten  haben,  als  wenn 
die  Einfnlir  unter  der  Landestlagge  stattjrehabt  liatre. 
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1884  Ârtikel  5. 

Dîé  franz(Jsi8<:hen  SchilFe,  welche  iti  einen  Hafeu  Oester- 
reichs  oder  llDgains  und  amgekehii;,  die  (^sterreickischen  und 
ungamchen  Schiffe,  welche  in  eineu  Hafen  Frankreichs  oder 
Aigiers  einlanfen,  om  dort  nur  einen  TheiT  ihrer  Ladung  zn 
lôs^eiiy  kônnen,  wenn  sle  sich  den  Gesetzen  nnd  Yorschnften 
des  bet^ffenden  Staates  fUgen,  den  nach  (ûnem  anderen  Hafen 
desselhen  oder  eines  anderen  Laudes  bestimmten  Theil  ihrer 
Ladung  an  Bord  behalten  nnd  wieder  ansfUhren,  ohne  gehalten 
za  sein,  fttr  diesen  letzteren  Theil  ilirer  Ladung  irgend  eine 
Zollgebûhr,  ausgenommen  die  Ueberwachnngsgebfihr,  weldie 
ûbrigens  nur  nach  dem  aueh  fiir  die  einheimische  Schiiffahrt 
gelt^nden  Tarife  erhoben  werden  darf^  zu  entrichten,  noch 
auch  andere  oder  hôhere  Abgaben  zu  bezahlen  als  jene, 
welche  im  gleichen  Falle  von  den  einheimischen  Fahrzeugen 
erhoben  wûrden. 

Ebenso  soU  diesen  IScfaiffen  erlaubt  sein,  ihre  Befrachtung 
in  einenj  Hafen  anzafangen  und  in  eiuem  oder  mehreren 
anderen  Hftfen  desselben  vertragschliessenden  Theiles .  fortza- 
setzen  oder  dort  zu  voUenden,  Ohne  andere  Abgaben  zahlen 
zu  nitissen  aïs  jene,  welchen  die  einheimischen  Schiffe  tinter- 
worfeu  sind. 

Artikel  6. 

In  den  franzôsischen  Colonien  und  Besitzungen  werden 
die  ôsterreichischen  und  ungarischen  Scliiflfe  in  jeder  Hinsicht, 
bei  ihrer  .\nkunft,  wahrend  ihres  Aufenthaltes,  sowie  bei  ihrer 
Abfahrt,  môgen  sie  unter  Ladung  oder  unter  JBallast  sein  und 
ohne  Riicksicht  auf  ihre  Herkunft  wie  die  Schiffe  der  meist- 
begiinstigten  europËischen  Nation  belianrtelt  werden. 

Artikel  7. 

Waaren  aller  Art,  welche  auf  ftanzôsîschen  Schiffen  ans 
ôsterreichischen  oder  ungarischen  Hâfen  oder  auf  Osterreichi- 
schen  oder  ungarischen  Scliiffen  ans  Hâfeu  Frankreichs  oder 
Aigiers,  nach  welchem  Bestiinmungsorte  es  sein  niOge,  aus- 
gefiihit  werden,  sollen  keiuen  anderen  Abgaben  und  Ausgangs- 
fôniiliclikeiten  uuterliegen,  als  wenn  die  Ausfuhr  au?  ein- 
heiuiischen  Schiffen  erfolgt  wâre,  und  sie  sollen  unter  der 
einen  wîe  unter  der  anderen  Flagge  aller  ZoUrûckvergutungen 
und  sonstigen  Begiinstiguugen,  welche  ihnen  in  dem  betreffen- 
den  Staate  zukommen,  theilhaftig  werden. 

Artikel  8. 

Von  den  Bestimmungen  des  gegenwârtî  gen  Vertrages  ist 
die  Kiistenschifffahrt  ausgenommen,  deien  Behandlung  den 
Gesetzen  der  betreffendeu  Staaten  iiberlasien  bleibt. 
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Die   ^eiche  AoKiiahiiie  fplt  famsiclitlich    des    natîoiialen  1884 
Fisclifuiges  und  hinsichtlicb  der  Begûnstigiingeii,  welche  den 
Ergebaissen'  dièses  Fischfuges   ia  den  Staaten  der   hohen 
vertragacUiestaideii  TheQe  jetzt  oder  kflnftig  gewfthrt  werden 

Artikel  9. 

Die  eiaern  der  hohen  Tertragschliessenden  Theile  geh(^rigen 
Fahrzeuge  werden  aof  allen,  sowohl  natfirlichen  ids  kunst- 
lichen  Wasserstrassen  des  Gebietes  des  anderen  hohen  Theiles 
uter  den  nftmlichen  Bedingongen  and  nnter  Entrichtang  der 
nimlichen  Qebfihr^i  flir  Schi&kôrper' oder  Ladong,  wie  die 
aationalen  Fahrzenge  zur  Schiffiahrt  zngelassen. 

Artikel  10. 

Die  dem  Staate  oder  einer  yon  ihm  snbyentionirten  Qt^ 
sellschaft  gehOriffen,  einen  Postdienst  versehenden  Packet- 
boote  dârfen  in  den  HAfen  des  anderen  Theiles  ihrer  Bestim- 
mang  nicht  entzogen,  noch  einer  Beschlagnahme,  Embargo^ 
oder  ^Verfagnng  von  hoher  Hand"  unterworfen  werden. 

Artikel  11. 

Die  hohen  Tertragschliessenden  Theile  kommen  iiberein, 
dass  jedes  Privilegiam,  jede  Begunstigung  oder  Befreiang» 
welche  ein  Theil  den  Unterthanen  oder  Biirgem  eines  dritten 
Staates  in  Betreff  der  Schiffiahrt  zugestehen  wûrde,  sogleich 
aui-h  aof  die  AngehOrigen  des  anderen  Theiles  ausgedehnt 
wûrde. 

Artikel  12. 

Dèr  gegenw&rtige  Vertrag  wird  ratiflcirt  und  die  Ratifl- 
cationen  desselben  werden  sobald  als  môglich  in  Paris  aus- 
getanscht  werden. 

Er  wird  acht  Tage  nach  dem  Austausche  der  Ratifi- 
cationen  in  Kraft  treten  nnd  bis  zum  Ablaufe  eines  Jahres  von 
dem  Tage  an  gerechnet,  an  welchem  einer  der  hohen  Theile 
denselben  kiindigen  wiirde,  in  Wirksamkeit  bleiben. 

Z\L  Urkund  dessen  haben  die  beiderseitigen  Bevollm&ch- 
tigten  deu  gegenwftrtigen  Vertrag  nnterzeichnet  und  dem- 
selben  ihre  Siegel  au^edriickt. 

So  geschehen  in  doppelter  Ausfertigung  zu  Paris  am 
9.  April  1884. 

(L.  S.)  Ladislaus  Graf  Hoyos  m.  p. 

(L.  S.)  Graf  Kuefstein  m.  p. 

(L.  S.3  Jules  Fen-y  m.  p. 

(L.  S.)  Ch.  Héfision  m.  p. 
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1884  1669. 

12  avril  1884. 
Publication  du  Ministère  V  B)  des  finances  concernant 
rautorisation  du  bureau  douanier  accessoire  d  Uvac  en 
Bosnie- Herz/égov in e    à    Tëgard    de    l'exportation    de   la 

bierre  et  de  Teau  de  vie. 

(B    O   B.  18g4,  Nr.  57,) 

Kundmaehung  des  Flnamministeriums  vont-  12.  April  1884, 
betrejfend  die  Ermcichitgting  des  bosninch-herzego^inniêchen  NehenzoU* 
amteè  in  Uvac  zur  Austrittebehandlung  von  Bier  und  Branntwein. 

Nach  MittheiJiiDg  des  gemeiusaraeii  Miiiisteriums  wurde 
lias  bosuisch-herzegowiaÎRche  Nebenzollamt  in  Uvac  voni 
1.  April  1884  an  zur  Austriltsbeliandlung  von  mit  dem  Vor- 
belialte  der  GebûhreDriickvergûtung  liber  die  Zollltnie  aas- 
tretendeoi  Bier  uud  Branntweiu  im  Sinne  der  bestehenden 
Vorschriften  erinàchtigl. 

Dunaje*o$kî  m.  p. 


1670. 

21  avril  1884. 
Ordonnance  du  Ministre  V  W  du  commerce  pour  mo- 
difier le  §  3  du  2n^«  titre  B  II  et  le  §  26  du  2°*®  titre 
B  Jlf  du  règlement  provisoire  de  navigation  et  de  police 
fluviale  concernant  la  partie  du  Danube  qui  parcourt 
la  Ffaute  et  la  Bosse- Auti-iche  (Ordonnance  du  Mini- 
stère r  R*  du  commerce  du  31  aoftt  1874), 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  61.) 

ytirat'dnnng  des  Handelsniinisters  vom  21.  April  18 84^  womit 
der  §  3  îles  IL  AbschniUes  B  JF  und  der  §26  des  U.  Ab- 
.sehnittes  B  III  dfi'  prov^isorischen  Schifffahrts-  und  StrompoUzei^ 
ordnung  fUr  die  ober-  vnd  niedei'ustei'reiMsche  Strecke  de9'  Donau 
(Verordnung  des  HandeUministeriums  vom  31.  August  1874,    R, 

G,  B.  Nr.  122)  abgeà'ndert  werden. 

Der  §  3  des  IL  Abschnittes  B  // (  Hestimmnngeu  filr  die 
Durchfahrt  der  Kuderfahrzettge  und  Daiupfschiffe  durcli  die 
Steiner  Donau briicke)  und  der  §  2f>  des  II.  Abschnittes  B  III 
(Bestimmuugen  ftir  den  Wiener  Douaucanal)  der  Verorduuug 
des  HaudelsuiLuistenums  vom  31.August  1874  (R.Cr.Tî.Nr,  122), 
wouiit    eiue     provisorisclie    Schiftfahrts-     und    Strompolizei- 
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onlunng    fur   die  ober-  und  ijieder()8t^Treichisclie  Strecke  der  18B4 
Donaii   erlassen   wurde,   werdeu   un  Eiiivernehnien   mit  dem 
Ministerium  des  Innern  und  dem  Ackerbauministerinm  folgender- 
masseu  abgeSndeil  und  haben  in  Jlinkunil  zu  lauten: 

^§  3.  Schleppschiffe,  welche  mit  Reraorqueureti  oder 
]<Vachtendamplern  gekuppelt  sind.  dùrfen  durch  die  Joch- 
ôffnungen  der  Bruck*".  uicht  durchgefiihrt  werdeu. 

Bei  WasHerstânden  bis  zu  1-3  Meter  ober  Null  durlen 
thalfahrende  A^morqueure  und  Frâcbtdampter  nur  mit  Kinem 
angehângteu  Schleppschiffe  im  Gange  durchfahren. 

Bei  dem  VVasserstande  von  1*3  Meter  ober  Noil  und  bei 
ailen  h(5heren  Wassenst^duden  sind  dieselbeu  jedoch  gehaiten, 
zuoâchst  obeiliaib  der  Briicke  den  Scbiffzug  zu  verkenren  und 
derart  eine  Stellung  gegeu  den  Strom  eiuzunehmen,  dass  das 
angehângte  Convoi  flussabwfirts  vom  iJampfpr  zu  Jiegen  kommt 
and  sodann  mit  dieseni,  welche^  bôch£(tens  au8  zwei  ge- 
kappelten  Sebieppschift'en  in  einer  gesammten  Maximalbreite 
von  16  Meter  bestehen  darf,  durch  die  betrell'ende  Jochôfftiung 
zu  lavii-en. 

§  26.  Die  Dampfscbififahrt.  ist  im  Wiener  Donaucanalc 
nur  mit  solcben  Dampfem  gestattet,  welche  von  der  compe- 
tent^u  BehOrde  ah  hierzu  geeignet  befunden  worden  sind. 

Dampfer  diirfen  im  Wiener  Donaucanale  nur  mit  be- 
sonderer  behôrdiicher  Bewillîçung,  bei  deren  Gewahrung  oder 
Verweig'erung  in  erster  Lime  auf  die  Sicherheit  des  Ver- 
kelires  iFtiicksicht  zu  nebmen  ist,  Fabrzeuge  remorquiren/' 


t671. 

22.  avril  1884. 
Lfoi     coucernant    la    juridiction     des     consuls     auHtro 
hongrois  dans  la  régence  de  Tunis. 

(R.  a   JU.   1684,  Hr  63.) 
Ge$etz  vom  22.  April  1884,  hétrejfênd  die  Consular-Gerkhisbar- 

keit  in  Tunis. 

hUt  Zustimmung  beider  Hàuser  des  Keicbsrathes  finde 
Ich  anznordnen,  wie  foigt: 

Die  den  Cou&uln  der  Osterreichlsch-ungarischen  Monarchie 
in  Tunis  fiir  die  Regentschaft  Tunis  zustéhende  Gerichtsbar- 
keit  kann  durcb  kaiserliche  Verordnung  eingeschrSnkt  oder 
aiisser  Anwendnng  gesetzt  werden 

Mit  dem  VoUzuge  dièse»  Gesetzes  ist  Mein  Juslizminister 
beanftragt. 

SchOnbrunn,  am  22.  April  1884. 

Fraiw  Joêeph  m.  p. 
Tu0ffe  m.  p.  PraSâk  m.  p. 
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1884  1672. 

lï  arril  1884. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  des  finauces  autorisant  le 
bureau  douanier  principal  de  Runibnrg  à  expédier  en 
déclaration  l'huile  d'olive  dénaturée. 

(R    0    B.  1884,  Nr.  65.) 

Veirorànufig   de»   Finanzminùftef'iuvis  vom   22,   April  1884^  &e- 
treff^d  die  Ermàchtigung  des  HawptzoUamie»  Bumburg  zur  Ab- 

fertigung  van  denatuHrtem  OlivenoL 

Das  k.  k.  HauptzoUaDit.  zu  Bumburg  wurde  zar  Ab- 
fertignng  von  denaturirtem  Olivendl  zu  dem  Zollsatze  von 
80  kr.  per  100  Eilogramm  im  Sinne  der  Anmerkung  zur 
T.  Nr.  72  des  ZoUtarifes  vom  25.  Mai  1882  erDiôchtigL 

Dvnajetoski  m.  p* 


1673. 

23  aviil  1884. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  autorisant  le 
bureau    douanier    accessoire    de    Solta    en    Dalmatie    à 
traiter  en  franchise  les  tonneaux  vides  à  leur  réimpor- 
tation. 

(R.  G.  D.   1884,  Nr.  66.) 

Kundmachung  des  FinamnniniBteriums  vom  23.  April  1884^ 
betreff^end  die  Ikfnâcktigung  des  k,  k.  NebenzoUamtes  zu  SoUa 
in  Dalmatien  zur  zoVfreien  Behandlung  von  leeren  Retourfàssern. 

Die  im  alpliabetischen  Waarenverzeicliiiisse  zum  all- 
gemeinen  Zolltarife  vom  25.  Mai  1882  uuter  Alinéa  2  der 
Anmerkung  bel  dem  Schlagworte  ,,Fâsser"  erwâhute  Beftig- 
niss,  alte  gebrauchte,  mit  Firraazeichen  signirte  Fâsser  dann 
zoUfrei  behandeln  zu  kônnen,  Avenu  sich  letztere  als  retour- 
gebénde  Ëmballagen  von  iiilàndischen  Expoi-tsendungen  dar- 
stellen,  wird  auch  dem  k.  k.  Nebenzollamte  zu  Solta  in 
Dalmatien  ertheilt 

Dunajewski  m.  p. 
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1674.  1884 

24  avril  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  I*«x  R««  des  finances  et  du 
eommerce  concernant  le  traitement  douanier  du  châssis 
des  machines    à    coudre    et    des  parties  des  machines 

à  coudre. 

(B.  G.  B.  1884,  Nr.  67.) 

Verordnung  der  Minigteinen   der  Finamen  und  des  Hanid»  vom 

24.  AprU  1884,  betreff&nd  die  ZoVhehandlung  von  Ndhmaêehinen- 

gesteUen  vnd  Nàhmaachinenbestandtheilen. 

Im  Einvernehmen  mit  den  betheiligten  kônigL  ongarischen 
Ministerien  wird  im  Nachliange  zu  der  Yerordnimg  der  k.  k. 
Ministériel!  der  Finauzen  und  des  Handels  vom  29.  Mai  1882, 
betreffend  die  Dnrchfiihrung  des  allgemeinen  Zolltarifes  des 
dsterreicUscIi-ungariscI^en  Zollgebietes  hinsichUich  der  ZoU- 
behandlimg  von  Maschinen  Folgendes  bestimmt: 

1.  Nâhmaschinengestelle,  welche  gleichzeitig  mit  der 
eigentlichen  maschinellen  Vorrichtimg,  jedoch  in  abgesonderter 
Verpacknng  in  das  Zollgebiet  eingefttbrt  werden,  sind  nach 
T.  Nr.  287  a)  des  allgemeinen  Zolltarifes  mit  5  fl.  per 
100  Eilogramm  zu  verzoUen. 

2.  Der  Zollsatz  von  ô  fl.  per  100  Kilogramm  findet  auf 
N&hmaschinengestelle  (auch  derlei  Tischchen)  auch  dann  An- 
wendung,  wenn  sich  an  dênselben  Schwungrad,  Riemenscheibe 
mit  WeUe  und  Tritt,  sonst  aber  keine  eigentlichen  Bestand- 
theile  von  N&hmascliinen  befinden. 

3.  Die  hôlzernen,  zur  Nâlimascliine  gehôrigen  Tiscb- 
platten  and  Eâstchen  sind,  insofeme  sie  nicht  nach  Uirer 
Ansstattung  einem  holieren  Zollsatze  unterliegen,  nach  n&herer 
Beschaffenheit  wie  MObel  and  Môbelbestandtheile  zu  behandeln. 

4.  Diejenigen  Bestandtheile  vun  Nâhmaschineny  welche, 
wie  Charnière,  Schrauben,  Handhaben  u.  dgL,  filr  den 
Gebrauchszweck  der  Maschine  nur  untergeordnete  Bedeutung 
haben  und  auch  eine  anderweitige  Verwendung  zulassen,  sind 
nach  Beschaffenheit  des  Materials  zu  verzolleu,  insofeme  im 
Tarife  oder  im  Waarenverzeichnisse  nicht  besondere  Ans- 
nahmen  festgesetzt  sind« 

Dagegen  sind  aile  diejenigen  Bestandtheile  von  Nfth- 
maschmen,  welche  in  der  eingangs  bezogenen  Verordnung 
bei  der  Èrlàuterung  in  Bezug  auf  die  Verzollung  von  Nah- 
mascbinen  nicht  ausdriicklich  als  solche  erw&hnt  sind,  nach 
T.  Nr.  284  dann  zu  verzollen,  wenn  sie  ohneweiters  zur  Zu- 
sammensetzung  von  N&hmaschinen  verwendet  werden  kOnnen 
imd  einen  anderen  Gtebrauch  nicht  zulassen. 

Dwugewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 
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1884  1676. 

5  mai  1884. 
Traité  entre  rAutriche-Hongrie   et  la  Saxe    concemant 
le  raccordement  de  plusieurs  lignes  ferrées  le  long  de 

la  frontière  austro-saxonne. 

(Cooelu  à  DrMde,  le  5  mai  lf^84  •  rAiifi^  par  3a  Majesté  ii«et  Bl«  Apottoliqu» 
à  Yieiine,  le  9  juin  1884,  ratificatioDs  échangées  k  Dresde,  le  14  juin  1884.) 

(li.  G.  B.  1884,  Nr.  112.) 

3ta(jU$vêrtrag   voni   6.    Mai    1884   zvn$chen   Oesterreich-Ungam 

und   Sachsen^    betrêjfend.    mehrere    EisenbahnaHsehlUêse    an    der 

ôst^rreichiêch  -  Bdch^ischen    Landeêgreme    (hei    OrasUtz,    Moldau 

fMuldeJ,  Beitzenhain  und  Johanngeorgenstadt). 

(Abgetoblosaen  vu  Dreeden  am  5.  Mai  1884,  ron  Seiner  k.  and  k.  Apo8toli*oheii 
MigestKt  ratifioirt  cq  V^en  am  9.  Juni  1884,  die  ftatifieationen  aosgetanioht 

an  Dresdeo  am  14   Juni  1884.) 

Seine  Majestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  vou 
Bôhmen  etc.  and  Apostolischer  EOnig  von  Ungam,  und  Seine 
Majestftt  der  K^nig  von  Sachsen,  geleitet  von  dem  Wnnsche, 
die  zwischen  beiden  Staatsgebieten  bestehenden  Eisenbahn- 
yei'bindungen  im  Sinne  nachbarlicher  Freundscliaft  noch  weiter 
zu  vervoltetftndiçen,  haben  zum  Behufe  einer  hiertiber  zu 
treffendenUebereinkunfl  zuBevollniâcbtigten  ernannt,  und  zwar: 

8eine  Majestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von 
Bôhinen  etc.  nnd  Apostolischer  Kdnig  von  Ungarn,  Aller- 
hôchstihren  Kftmmerer 

Gabriel  Freiherrn  v.  Herbert-Rathkeal, 
ausserordentliclien  Qesandten  nnd  bevollm&chtigten  Minister 

am  kOniglich  sftchsischen  Hofe^ 

Seine  Majestftt  der  KOnig  von  Sachsen  AllerliOchstihren 
Staatsminister  der  Finanzen 

Léonce  Freiherrn  v.  Kônneritz, 
welche  n«ch  gegenseitiger  Mittheilnng  ihrer  richtig   befun- 
denen  Vollmat^hten  unter  dem  Vorbehaite   der  Allerhôchsten 
Ratification  Bber  folgende  Pnnkte  ubereingekouimen  sind  : 

Artikel  I. 

Die  kaiserlich-kOniglich  Ô8teri*eichi8che  nnd  die  kOniglich 
s&chsische  Regiemng  sind  iibereingekommen,  Eisenbabnver- 
bindungen,  und  zwar* 

1.  von  Falkenau  ûber  Oraslitz  nach  Klingenthal  und 

2.  von  Klostergrab  iiber  Moldau  nach  Bienenmiihle 
zuzulassen  und  zu  fôrdern. 

Artikel  n. 

Nachdem  ferner  im  Einvernehmen  der  beiden  hohen  Re- 
gierungen  eine  weitere  Eisenbahnverbindunç  zwischen  Oester- 
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reich-Dngarn  und  Sachsen,  und  zwar  die  bereits  im  Artikel  V  1884 
des  Staatsvertrages  vom  29.  September  1869  in  Aassicht 
genommene  Eisenbahoverbindang  von  Eomotao,  beziehnngs- 
weise  von  Erima  ûber  Beitzenham  nach  Marienberg  zor  Ans- 
ftbmng  gelfl^t  ist,  so  haben  die  beiden  hohen  vertrag- 
fichliessenaen  Theile  sich  dahin  geeini^,  aach  die  ans  dem 
Bestande  dieser  Eisenbahnverbin^mg  sich  ergebenden  wechsel- 
seitigen  Beziehnngen  mittelst  der  gegenw&rtigen  Ueberein^ 
knnft  zn  regeln. 

Artikel  m. 

Dcr  Ban  der  anf  ôsterreichischem  Gebiete  gelçgenen 
Theilstrecke  der  im  Artikel  I,  Zabi  1,  gcnannten  Ëisenbahn- 
▼erbindung  ist  der  ausschi.  privilegirten  Bnscbtëhi^ader  Eisen- 
bahngesellschafb    anf    Gmnd    der    Concessionsnrknnde    vom 

30.  October  1873  ûbertragen  nnd  die  Strecke  von  Falkenau  bis 
Grasiitz  bereits  vollendet  nnd  dem  ôffentlichen  Verkehre 
ttbergeben  worden. 

Die  anf  sftchsischem  Gebiete  noch  herznstellende  Theil- 
strecke von  Klingenthal  an  die  Osterreicbisch-siLchsische  Grenze 
wird  von  der  kôniglich  sàcbsischen  Regierong  auf  Staats^ 
kosten  erbaut,  der  Bau  thunlicbst  beschleunigt  und  die  iertige 
Baka  gleichzeitig  mit  der  VoUendnng  und  Inbetriebsetznng 
der   ôsterreichischen    Anschlussstrecke,    làngstens    aber    bis 

31.  December  1885  vollendet  und  in  Betrieb  gesetzt  werden, 
welcher  Termin  auch  der  Buschtélirader  Eisenbahnçesellschafb 
flir  die  Yollendung  ihrer  Theilstrecke  von  Grasiitz  an  die 
Osterreichisch-sàchsische  Grenze  aAtfériegt  werden  soll. 


Artikel  IV. 

Die  Concession  zum  Bane  nnd  Betriebe  der  auf  Oster- 
reichischem  Gebiete  gelegenen  Theilstrecke  der  im  Artikel  I, 
Zahl  2  genannten  Eisenbahnverbindung  von  Elostergrab  nach 
Bienenmâhle  ist  der  kais.  kôn.  priv.  rrag-Dnxer  Eisenbahn- 
gesellschaft  anf  Gmnd  der  Concessionsurkunde  vom  23.  Decem- 
ber 1882  ûbertragen  und  dieser  Gesellschaft  hierbei  die 
Verpflichtung  auferlegt  worden,  dièse  Bahnstrecke  l&ngstens 
binnen  zwei  Jahren,  vom  Tage  der  Concessionsertheilung  an 
gerechnet,  zu  voltenden  nnd  dem  Betriebe  zu  iibergeben. 

Der  Bau  der  auf  sàchsischem  Gebiete  herzustellenden 
Theilstrecke  von  der  Grenze  bis  Bienenmûhle  wird  von  der 
kOniglich  sichsischen  Begierung  anf  Staatskosten  hergestellt 
und  nach  ThunUchkeit  beschleunigt  werden,  dergestalt,  dass 
die  Bahn  môglichst  bald  vollendet  und  in  Betrieb  gesetzt 
werden  kann. 


SAXE. 


96  SAXE. 

1884  Artikel  V. 

Die  Anschlussstrecken  von  Graslitz  nnd  von  Xlingenthal 
an  die  Osterreichisch-siichsisclie  Grenze  soUen  in  Bezng  auf 
die  Spnrweite,  die  Betriebseiurichtnngeu  nnd  Fahrbetolebs- 
mittely  ebenso  wie  dies  bei  der  im  Artikel  II  genannten 
Ëisenbahnverbindnng  von  Erima  nach  Reitzenhain  bermts 
geschehen  ist,  derart  nach  ilbereinstimmenden  technisdien 
Normen  lierçestellt  werden,  dass  die  Fahrbetriebsmittel  gegen- 
seitig  nngehindert  iibergeheu  konneu. 

Die  von  einer  der  contrahirenden  liohen  Regierungen  ge- 
pruften  Fahrbetriebsmittel  werden  auf  den  im  Gebiete  der 
anderen  gelegenen,  hier  in  Frage  kommenden  Anschlnss* 
strecken  ohne  nochmalige  Priifîing  zugelassen  werden. 

Artikel  VL 

Der  Pnnkty  wo  die  Ëisenbahn  von  Graslitz  nach  Èlingen* 
thaï  die  Grenze  iiberschreiten  wird,  soll  im  Wege  gemeinsamer 
Verhandlnng  durch  beiderseitige  Commissàre  bestimmt  werden, 
wie  dies  bezûglich  des  Grenzubergangspunktes  im  Zuge  der 
noch  auszufUhrenden  Eisenbalinverbindung  von  Klostergrab 
nach  Bieuenmûhle  nnd  der  bestehendeu  Ëisenbahnverbindnng 
von  Krima  nach  Reitzenhain  bereits  geschehen  Lst. 

Artikel  VU. 

Der  Betriebswechsel  auf  den  in  den  Artikeln  I  nnd  n 
genannteu  Ëisenbahnen  findet  statt: 

a)  beziiglich  der  Eisenbahnlinie  von  Falkenau  ûber  Graslitz 
nach  Klingenthal  in  der  auf  sâchsischem  Gebiete  durch 
Ei-weiterung  der  besteheuden  Bahuhofsanlage  nftchst 
Klingenthal  herzustellenden  Wechsektation; 

h)  bezûglich  der  Ëisenbahnverbindnng  von  Klostergrab  nach 
Bienenmûhle  in  der  auf  Osterreichischem  Gebiete  nn- 
mittelbar  an  der  Grenze  anzulegenden  Grenz-  und  Wechsel- 
station  bei  Moldau; 

c)  bezûglich  der  Linie  von  Eomotau,  beziehnngsweise  von 
Erima  &ber  Reitzenhain  nach  Marienberg  in  dem  anf  s&chsi* 
schem  Gebiete  gelegenen  Bahnhofe  Reitzenhain. 

Zu  diesem  Behnfe  wird  der  Betrieb  der  anf  sftchsischem 
Gebiete  herzustellenden  Ëisenbahnstrecke  von  der  Grenz-  nnd 
Wechselstation  Elingenthal  bis  zur  Landesgrenze  von  der 
kôniglich  s&chsischen  Staatseisenbahnverwaltung  der  Bnschtë- 
brader  Ëisenbahngesellchaft  iiberlassen,  welch  letztere  Gesell- 
schaft  auch  den  Btetrieb  der  auf  sâchsischem  Gebiete  gelegenen 
Theîlstrecke  von  der  Landesgrenze  bis  zur  gemeinsamen 
Grenz-  und  Wechselstation  bei  Reitzenhain  ubemonunen  hat. 
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Die    Einriclitung  der    Grenz-  uud  Wechselstationen    bei  1884 
KUngeiithal.  Moldaii  und  Reitzenhain  erfolgt  nach  den  m  dem 
bezûglichen  Staatsgebiete  geltenden  GruncLsâtzen. 

Die  Sigûaleinrichtungen  der  auf  sâchsischem  Gebiete  ge- 
legenen  Bahnstrecken  bis  Klingenthal  und  nach  Reitzenhain 
soUen  mit  denjenigen  Eiuriciitungen  ûbereinstimmen,  welche 
in  dieser  Beziehung  flir  die  auf  osterreichischem  Gebiete  ge- 
legenen,  im  Botriebe  der  Buschtëhrader  EisenbalmgeseJlschaft 
stehenden  AnscUussstrecken  genehmigt  werden. 

Artikel  VUI. 

Ueber  die  nàheren  Bedingungen  der  im  vorigen  Artikel 
festgesetzten  Betriebsuberlassung  bezûglich  der  Anschluss- 
strecke  von  der  Grenze  bis  zu  der  Grenz-  und  Wechselstation 
bei  Klingenthal.  sowie  liber  die  der  kônigL  sachsischen  Staats- 
cisenbalmverwaltung  dafiu*  zu  leistende  Vergutung  bleibt  eine 
Verstiindiguug  dei-  letzteren  mit  der  Buschtèhrader  Eisenbahn- 
geselLschaft  vorbehalten. 

Ebeaso  sind  die  nàheren  Bedingungen  der  Betriebsiiber- 
lassung  bezliglich  der  Bahnstrecke  von  der  Grenze  bLs  zur 
Grenz-  und  WerhseistiitioTï  bei  Reitzenhain  und  derMitbenutzung 
ites  letzteren  Balmhotes  durch  die  Buschtèhrader  Eisenbahn 
und  der  hiefur  an  den  Eigenthiimer  der  Bahn  zu  leistenden 
Entschàdigung  durch  die  diesfalls  bestehenden  Abmachungen 
zwischen  den  beidei-seitigen  Bahnverwaltungen  bereits  einver- 
standlich  geregelt. 

Desgleicheu  haben  die  betheiligten  Bahnverwaltungen 
aueh  wegen  Mitbeniitzung  iLer  Bahnhôfe  Klingenthal  und  Moldau 
und  wegen  der  den  P^igentliuinem,  beziehungsweise  dem  ('on- 
ces.sîonàr  dafîir  zu  leistenden  besonderen  Entschàdigung  unter 
Vorbehalt  der  Genehmigung  ihi^er  respectiven  Regierungen 
ein  Abkommeû  miteinander  zu  trefifen. 

Beim  Mangel  eines  Einverstàudnisses  werden  die  contra- 
liirenden  hohcîu  Regierungen  bezûglich  der  Beniitzung  der 
jfremden  Aaschlussstrecken,  der  Mitbenutzung  der  genannten 
gemeinsamen  Grenz-  und  AVechselstationen  und  der  in  beiden 
Beziehungen  zu  erlassenden  Anordnungen  fur  die  betreffenden 
Bahnverwaltungen  massgebend  sein. 

Insoweit  uicht  mit  Zustiramung  der  beiden  hohen  Re- 
gierungen zwischen  den  betheiligten  ELsenbahnverwaltungen 
anderweitige  Abmachungen  getroffen  werden,  beziehungsweise 
bereits  getroffen  worden  sind,  wird  die  den  Betrieb  der  fremden 
Ansclilussstrecken  flihrende,  resjiective  ubemehmende  Buschtë- 
hrader EisenbahngeselLschaft  verpflichtet  sein,  die  ordnungs- 
màssige  In.standhaltung  der  in  Betrieb  gegebenen  Strecken 
nebst  aUem  Zugehôr  einschliesslich  der  nach  den  sàchsischen 
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1884  Verwaltnngs^mdsâtzeu  erforderlich  werdenden  Krneuerungen, 
sûwie  die  gleiche  Instandlialtnug  der  ihr  zur  ausschliessUcben 
Beniitziing  ûberlaHsenen  Bahnhoftlieile  der  gemeinsamen  (rrenz- 
und  WechseLstationen  iu  Klingeutlial  und  Reitzenbain  auf  eigene 
Kosten  zu  ûbemehmen.  Die  liir  die  Unterhaltung  der  Anschlass- 
streckeu  erforderlichen  Oberbaumaterialien  bat  die  k(^iiiglich 
sacbsisohe  Staatseisenbabnverwaltang  der  Buschtôbrader  ELseii* 
babngesellscbaft  aof  deren  Verlangen  zum  Seibstkostenpreisa 
abzugeben.  Das  auf  die  in  Rede  stehenden  Anschlussstrecketi 
verwendete  und  nacbzuweisende  Aniagecapital  liai  die  Buscbtë* 
brader  Ëisenbabngesellscbalt  der  kôniglich  sâchsiscben  Staats- 
eisenbabnverwaltang mit  jabrlicb  fUnf  Percent  vom  Tage  der 
BetriebseHyfinong  an  zu  verzinsen,  wâbrend  sie  das  Anlage- 
capîtal  fiiir  die  auf  den  Wecbselstationen  ibr  ausscbliesslich 
Uh^rlassenen  Objecte  durch  Baarzablung  zu   begleichen   bat 

Die  gleicbe  Verpflicbtung  ziu*  Instandbaltung  und  Baar- 
zablung des  verwendeten  und  nachzuweisenden  Aniagecapitala 
(ibemimmt  die  kôniglicb  s&cbsische  Staatseisenbabnverwaltung 
bezûglicb  der  ibr  zur  ausscbliessenden  Beniitzung  ûberlassenen 
Babi&o&tbeile  der  gemeinsamen  Grenz-  und  Wecbselstation 
Moldau. 

Die  wirklicb  au^ewendeteu  und  gebOrig  nachgewiesenen 
Anlagekosten  der  in  den  genannten  Grenz-  und  Wecbsel- 
stationen von  den  betlieiligten  Babnverwaltungen  gemeiusam 
benûtzten  Babnbofstbeile  sind,  den  oben  erw&bnten  Fall  ander« 
weitiger  Abmacbung  zwiscben  den  betbeiligten  Babnverwal- 
tungen ausgenommen,  bezflglich  der  Babnbôfe  bei  Kliugentbal 
und  Reitzenbain  von  der  Buscbtëbrader  ELsenbabngeseUscbaft, 
bezûglicb  des  Babnbofes  Moldau  von  der  kôniglicb  s&cbsischen 
Staatseisenbabnverwaltung  der  bauausfnbrenden  Verwaltung 
antbeilig  nach  Massgabe  der  Benûtzung,  im  Zweifel  aber 
je  zur  H&lfte  durcb  Baarzablung  zu  erstatten.  Welcbe  Objecte 
als  gemeinscbaiUicbe  anzuseben  sind,  wird  besonderer  Verein- 
barung  zwiscben  den  betbeiligten  Verwaltungen  vorbebalten. 

Die  durcb  die  Unterbaltung  dieser  gemeinsam  benûtzten 
Objecte  der  dieselbe  besorgenden  Verwaltung  erwacbsenden 
Eosten  werden  derselben  durcb  die  andere  Vei-waltung  antbeilig 
erstattet. 

Fur  die  Kosten,  welcbe  der  kônigl.  sftcbsiscben  Staats- 
eisenbabnverwaltung bezûglicb  der  Grenz-  und  Wecbselstationen 
Klingentbal  und  Reitzenbain  und  der  k.  k.  priv.  Prag-Duxer 
Ëiseubabn  bezûglicb  der  Grenz-  und  Wechselstation  Moldau 
durch  die  nach  Artikel  X  dièses  Vertragtrs  zu  ubernehmende 
Verpflicbtung  zur  Hei-stellung  und  Erhaltuiig  baulicher  Anlagen 
(Amtsloc«litftten  und  Wohnungen)  tïïr  Zwecke  der  Zoliver- 
waltung  des  fremden  Landesgebietes  erwachsen^  ist  von  der 
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Yerwaltung  der  fremdlânâischen  Anschlussbahn  Ersatz  durch  1884 
Baarzahkmg  des  aiifgeweudeten  Anlagecapitals  zu  leisten. 

Unter  Âidagecapital  im  Sinne  dièses  Artikels  sind  nur  die 
wirklich  aofgewendeten  *Eosten  ohne  Einrechnang  etwaiger 
Rosten  der  Gteldbeschaffung  und  etwaiger  Cursverlaste  zu 
verstehen. 

Die  Yorstehenden  Bestimmungen  haben  auch  auf  etwa 
Mthwendig  werdende  Ergftnzungs-  und  Erweiterungsbaaten 
Anwendmig  zu  finden. 

FallB  iiber  die  Nothwendigkeit  derartiger  Erg&nzniigs- 

imd  Erweiterongsbauten,  sowie  ûberhaupt  ûber  die  Ânwendung 

der  Bestimmungen  dièses  Artikels  zwischen  den  betheiligten 

EisenbahnyerwaltungeD  keine  Ëinigung  erzielt  werden  sollte, 

haben  sich  dieselben  der  im  gegensettigen  Einvemebmen  zu 

treffenden  Entscheidung  der  beiden  hohen  Begierungen  za 

onterweifeiL 

Artikel  IX. 

Im  Zoge  der  im  Artikel  I,  Zabi  1  angeftituten  Eisenbahn- 
verbindang  von  Faikenaa  iiber  Graslitz  nach  Klingenthal  wird 
bis  auf  Weiteres  von  beiden  Seiten  je  ein  OrenzzoUamt,  nnd 
zwar  Osterreichischerseits  in  Graslitz  und  sâchsisciierseits  in 
Klingenthal  mit  den  den  Verkehrsverhâltnissen  entsprechenden, 
so  weit  thunlicfa  gleichen  Abfertigungsbefugni.ssen  au%estellt, 
wodni*ch  einer  eventuellen  nachtrftgUchen  Vereinbarung  der 
beiden  hohen  Regieningen  iiber  die  Zusammenlegnng  der  beider- 
seitigen  Zollabfertigungsstellen  nicht  vorgegriffen  werden  soll. 

Es  sollen  jedoch  sowohl  in  der  Station  Graslitz,  als  aaçh 
in  der  Wechselstation  Klingenthal  die  erforderlichen  Ein- 
richtungen  zur  zoUamtlichen  Behandlung  und  Abfertigung  der 
in  den  genannten  Stationen  zum  Behnfe  der  Einfulu*  in  das 
Gebiet  des  Nachbarstaates  zur  Aufgabe  gelan^enden  Giiter 
durch  ZoUorgane  des  letzteren  getroffen  werden,  welche  zu 
diesem  Behufe  nach  Bedarf  an  bestimmteu  Wochentagen,  und 
zwar  bis  aut'  Weiteres  mindestens  zweimal  in  jeder  W'oche 
an  die  yorgenannten  Nachbarstationen  abzuordneu  sind. 

Aaf  der  Grenzstation  Moldau  wird  zur  Erreichung  des 
im  Artikel  VIII  des  Handelsvertrages  zwischen  Oesterreich- 
Ungam  und  dem  Deutschen  Reiehe  vom  ^3.  Mai  1881 
bezeichneten  Zweckes  von  jeder  Seite  ein  Grenzzollamt  mit 
den  den  V^erkehrsverhftltnissen  entsprechenden  Abfertigungs- 
befîignissen  errichtet^  beziehungsweise  mit  dem  anderen 
zosammengelegt  werden. 

In  der  Grenz-  und ,  Wechselstation  Rdtzenhain  endlich 
wird  der  ZoUdîenst  durch  die  daselbst  von  beiden  Seiten 
errichteten,  zusammengelegten  Zollabfertigungsstellen  besorgt. 

Die  vertragschliessenden  hohen  Regierungen  erklàren 
8ich  bereit,  die  Bèfagnisse  der  vorgenannten  Zollftmter  zu 
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1884  erweiteru,  wie  aucli  die  Zahl  der  wôchentlitihen  Abfertigungs- 
tage  liir  die  in  Graslitz  and  Klingenthal  zur  Âufgabe  gelan- 

fenden  Giiter  zu  vermehren,  sobald  uud  soweit  die  Âusdehnung 
88  Verkehres  dies  erfordern  soUte. 

Artikel  X. 

Derjenigen  Ëisenbahnyerwaltong,  welclier  nach  gegen- 
w&rtigem  Vertrage  der  Ban  des  betreffeiideu  Grenzbahnhofes 
obliegt,  ist  durch  die  betreffende  Regiernng  die  Verptlichtung 
au&uerlegen,  sofem  nicht  mit  Genehmignng  der  beiden  hoiien 
Begierungen  eine  anderweitige  Vereinbarung  zwischieu  den 
beweiligten  ZoU-  und  Eisenbahnverwaltungen  getroffen  wird, 
die  bauBchen  Einrichtungen  fur  die  nach  Artikel  IX  zu  er- 
richtenden  Grenzzoll&mter  herzustellen  und  zu  erhalten,  sowie 
fiir  die  Herstellong  der  von  den  Zollbeamten  benôthigten, 
diesen  zu  (iberweisenden  Wohnnngen  oder  fiir  die  Ueber- 
weisung  von  angemessenen  derartigen  Mieth wohnnngen  Sorge 
zu  tragen,  wogegen  ihr  die  diesfitlls  im  Artikel  VDI  fest- 
geisetzte  Entsch&digung  gebuhrt  und  der  dièse  Ëntschâdigung 
leistenden  Bahnverwaltung  derjenige  Miethsabzug  der  Beamteu 
zuâiesst,  welcheu  dieselben  bei  Gew&hi*ung  von  Dienstwohnun- 
gen  nach  den  Bestimmungen  des  Heimatlandes  zu  erleiden 
haben. 

Die  beiderseitigen  Zollverwaltungen  werden  fiir  die  den- 
selben  in  den  BahiSiOfen  Graslitz  und  Klingenthal  zu  iiber- 
weisenden  Amtslocalitftten  und  Niederlagsraume  keiuerlei 
Entscbftdigung  zu  leisten  haben. 

Die  Buschtéhrader  EisenbahngeseUschaft  wird  verpfllchtet 
werden,  den  Bediensteten  der  beiderseitigen  ZoUverwaltungen 
zur  Durchfiihrung  der  in  diesem  Vertrage  in  den  BahnhOfen 
bei  Graslitz  und  Klingenthal  vorgesehenen  Amtshandlungen 
auf  der  Bahnstrecke  von  Graslitz  bis  Klingenthal  freie  Fahrt 
zu  gew&hren. 

Es  wird  uberdies  von  beiden  hohen  Regierungen,  soweit  ea 
sîch  uni  die  Errichtung  neuer  Bauten  handelt,  sowohl  beztiglioh 
der  Amts-,  als  der  Wohnungslocalitàten  die  fteschrànknng  der 
eînschl&gigen  Anforderungeu  auf  das  Mass  des  unumgânglichen 
Bedûrftiisses  festgelialten  werden. 

Artikel  XI. 

AUe  nftheren  Bestinunungen  zum  Zwecke  der  Regulirunjr 
der  im  vorstehenden  Artikel  erwàlinten  und  aller  .sonstigen 
Verhâltnisse  der-  beiderseitigen  Zollamter  und  wegen  der  im 
beiderseitigen  Zolliiiteresse  zu  treffenden  Einriclitungen,  sowie 
in  Betreff  der  F")rmliclikeiten  der  /ollàmtlichiin  Revi-iou  und 
Abfertignng   des  Passagiergepâckes    und   der  eiu-   und  aus- 
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geheuden  Gûter  bleiben  der  speciellen  FestsetzuDg  dorck  1884 
Beauftragte  der  beiderseitigen  ZoUveni^altangen  aberlassen. 
Im  Interesse  der  Fôi-derung  des  Verkehi-es  wird  hierbei 
jede  nach  den  in  beiden  Keichen  bestehenden  Gesetzen  zulassige 
Erleîchterung  und  Vereinfechuug  eintreten  und  ertheilen  beide 
hohe  Regierungen  sich  diesfalls  die  Zusicherang,  dass  die  in 
Bede  stehenden  Bahnstrecken  nicht  minder  gilnstig,  als  ii*gend 
eine  andere  in  das  Âusland  tibergebende  Ëisenbahnroute 
behandelî  werden  soUen. 

Artikel  XIl. 

Die  wegen  Handhabung  der  Pass-  und  Fremdenpolizei 
bei  Reisen  mittelst  der  Eisenbahn  zwisclien  den  vertrag- 
8<-bliessenden  hoheD  Regierungen  schon  bestehenden  oder 
no<!h  zu  vereinbarenden  Bestimmungen  sollen  auf  die  den 
Gegenstand  dièses  Vertrages  bildenden  Eisenbahnyerbindungen 
Anwendung  finden. 

Die  den  kaiserL  kônigl.  ôsterreichischen  Polizeibeamten 
in  den  Wechselstationen  Elingentlial  und  Reitzenhain  und 
don  kouigl.  sâchsischen  Polizeibeamten  in  dem  Grenzbabnhofe 
lioldau  beizulegenden  Anitsbefugnisse  werden  durch  besondere 
Terstândigung  unter  den  beiden  hohen  Regierungen  festgesetzt. 

Die  fiesfâllige  Verhandlung  soll  bezûglich  der  iin  Artikel  I 
angefiihrten  Eisenbabnverbîndungen  mindestens  drei  Monate 
vor  Inbetriebsetzung  der  betreffeuden  Eisenbahnen  beginnen 
und  vor  der  Erôffiiung  des  Betriebes  thunliclist  voUstândig 
zum  Abschlusse  gebracht  werden. 

Artikel  XlII. 

Die  Regulirung  des  Post-  uiid  Telegmphendienstes  auf 
den  den  Gegenstand  dièses  Vertrages  biideudeu  Eisenbalin- 
verbindungen  bleibt  der  besondereu  Vei-stàndigung  zwis('heu 
den  beiderseitigen  Post-  und  Telegraphenverwaltungen  vor- 
bebalten. 

Ealls  in  Gemàssheit  dieser  Verstàndigung  der  Wechsel 
des  Postbetriebes  ebenfalls  auf  die  Wechselstationen  Klingen- 
tbal  und  Reitzenliain  verlegt  wird,  wird  die  Buschtôhrader 
Ei^»enbahngesellschaft  verpfliclitet  sein,  auf  den  Strecken 
cwischen  der  Grenze  und  den  gedachten  Stationen  dieselben 
Leîstungen  zu  Gunsten  der  kaiserlich-kOniglich  Osterreichischen 
Postverwaltung  anszufîihren,  welclui  derselben  fur  die  auf 
ôsterreichischeril  Gebiete  gelegenen  Babustrecken  concessions- 
màssig  obliegen. 

Artikel   XIV. 

Die  voUe  Landeshoheit  bleibt  in  Ansehung  der  auf  dem 
<Jsterreichischen  Landesgebiete  gelegenen  Babustrecken  Seîner 
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1884  Majest&t  dem  Èaiser  von  Oesten-eich,  Kônig  von  Bôhmen  etc 
und  ApoBtolischen  E^nig  von  Ungarn  und  in  Ansehung  der 
auf  s&chsisches  (iebiet  U*effenden  BahDstrecken  Seiner  3fo,jesst&t 
dem  KOnig  von  Sachsen  anssehliesalich  vorbehalten. 

Artikel  XV. 

Unbeschadet  des  Hoheîts-  nnd  Aufsichtsrechtes  der  hohen 
vertragschliessenden  Theîle  tiber  die  in  ihren  Grebieten  ge- 
legenen  Bahnstrecken  und  Uber  den  daranf  stattflndenden 
Betrieb  verbleîbt  dieAnsiibnng  des  Oberaufsichtsrechtes  ûber 
die  den  Betrieb  liihrenden  Ëisenbahnverwaltungen  im  All- 
gemeÎQen  derjenigen  Regierong,  in  deren  Gebiete  dieselben 
ihren  Sitz  haben. 

Artikel  XVI. 

Die  Bahnpolizei  wird  nnter  Anfsicht  der  dazu  in  jedem 
Staatspebiete  competenten  BehOrden  in  Geniâssheit  der  lllr 
jedes  Gtebiet  geltenden  Vorschriften  und  Gmndsàtze  zunâcl»t 
durch  die  Beamten  der  den  Betrieb  der  betreffenden  Babn- 
gtrecke  fBhrenden  Eisenbahnverwaltung  gehandhabt  werden. 

Artikel  X\TI. 

ReichsangebOrige  des  einen  der  hohen  veitragschliessendeu 
Theile,  welche  von  den  Eisenbahnverwaltungeii  i)eini  Betriebe 
der  Bahnstrecke  im  Gebîete  des  anderen  Theiles  angestellt 
werden,  sclieîden  dadnrch  nicht  aus  dem  Unterthanenverbande 
ihres  Heimatslandes  aus. 

Die  Stellen  der  Localbeamten,  mit  Ausnahme  (1er  Bahn- 
hofsvorstftnde,  der  Telegraphen-  und  derjenigen  Beamten,  welche 
mit  der  Erhebung  von  Geldern  betraut  siud,  soUen  jedoch 
thnniichst  mit  einheimischen  StaatsangehOrigen  besetzt  werden. 

Die  beiden  hohen  Regierungen  leisten  sich  gegenseitig 
die  Zusage,  dass  fur  den  im  Sinne  des  gegenwftrtigen  Ver- 
trages  innerhalb  des  anderseitigen  Staatsgebietes  stattfinden- 
den  Dienst  solche  Beamte,  Diener  und  Arbeîter,  welche  wegen 
gemeiner  Verbrechen  und  Vergehen,  wegen  Schleichhandels 
oder  schwerer  Gef&llslibertretung  verurtheilt  worden  sind, 
zum  Dienste,  beziehungsweise  zur  Arbeit  wissentlich  nicht 
ver^'endet  werden  sollen. 

Sàmmtliche  Beamte  sind  ohne  Unterschied  des  Ortes  ihrer 
Anstellung  der  Dienst-  und  Disciplinargewalt  ihrer  vorgesetzteû 
Verwaltung,  im  Uebrigeu  aber  den  Gesetzen  und  Beh^rden 
des  Staates  unterworfen,  in  welchem  sie  ihren  Wohnsitz  haben. 

Der  Staatsverwaltung  des  Heimatslandes  der  auf  den 
auslândischen  Bahnstrecken  und  beziehungsweise  auf  den  im 
Auslande  eirichteten  GrenzbahnhOfen  verwendeten  Beamten 
uiKi  Diener  bleiben  jedoch  vorbehalten: 
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1.  rniersuchangen  gegen    die  gedachten   Beamten  and  1884 

Diener 

a)  wegen  etwaiger  von  ihnen  durch  VerletzuHg  ihrer  dîenst- 
lichen  ObMegenheiten  anf  der  Eisenbahn  veriirsachten 
Ungl&cksfUle  nnd  Beschftdigangen  nnd 

bj  wegen  aUer  gegen  den  Heimatstaat  begangenen  Ver- 
brc^en  oder  Vergehen;  sowie 

2.  hûiidchtlich  der  Civi^nstiz 

m)  die  Regidining  der  Nachifese  (Yerlassenschaften)  jener 
Beamten  nnd  Diener, 

b)  die  BescUnssfiGtôsnng  ûber  die  zn  dem  VermOgen  der- 
selben  zn  erôflîienden  Concnrse,  sowie  die  Leitnng  der 
letzteren,  wobei  jédoch  der  mit  Rficksicht  auf  den  Wohn- 
ort  der  gedachten  Beamten  nnd  Diener  competenten  ans- 
Undischen  JnstizbehOrde  die  Elinleitnng  eines  Particnlar- 
concnrses  zn  dem  auf  dem  anslftndischen  Staatsgebiete 
befindlichen  Theile  solchen  VermOgens  nnbenommen  bleibt. 

Die  beiden  bohen  Regiemagen  werden  die  Behdrden. 
welche  sicb  dieser  vorbehaltenea  Grerichtsbarkeit  zu  nater- 
zieb'  :i  haben.  bestimmen. 

Die  Torstehenden  Bestimmnngen  sollen  auch  auf  dasjenige 
Iremdl&nàische  Personal  Anwendung  finden,  welches  auf  der 
Eisenbahnstrecke  Mittelginnd-Tetschen,  einschliesslich  der 
beiden  genannten  Bahnhôfe  verwendet  wird. 

Artikel  XVHL 

Die  Genelimigung  der  von  der  betriebfOhrenden  Ëisen- 
babnverwaltnng  anfirostellenden  Fabrplftne  und  Tarife  t&r  die 
anf  kOniglich  s&chsischem  Gebiete  gelegenen  Strecken  der 
Eisenbalmverbindungeu  von  Graslitz  nach  Klingentbal  und 
von  Sjrima  nach  Reitzenbain  bleiï>t  der  kaiserUch-kôniglich 
Osterreichisdien  Regiei-ung  vorbebalten;  jedoch  soll  die  Fest* 
stellnng  der  Tarife  fÛr  die  in  den  beiderseitigen  Gebieten 
gelegenen  Bahnstrecken  nach  gleichen  Grundsâtzen  erfolgen. 

Beide  bohen  vertragschliessenden  Theile  verpflichten  sich, 
dahin  zn  wirken  und  daran  zn  halten, 

1.  dass  anf  jeder  der  den  Gegenstand  dièses  Vertrages 
bildenden  Eisenbahnen  nnd  deren  unmittelbaren  Anscfaluss- 
linien  mOglichst  im  Ansclilusse  an  die  Zuge  der  augrenzenden 
Bahnstre^en  fur  die  Personenbefï^rderung  mindestens  zwei 
ZAge  tft^ch  in  beiden  Richtungen  und  fiir  den  Giiterverkehr 
80  viele  Zfige  eingerichtet  werden,  ais  zur  Bewâltigung  des- 
aelben  eiforderlich  sind,  sowie  dass  die  sonstigen  Betriebs- 
anordnnngen  den  Verkehrsinteressen  entsprechend  regnlirt 
werden; 


SAXB. 


104  .SAXE. 

1884  2.  dass  der  Ëinf&Iu-nng  directer  Ëxpeditionei)  im  PersoneD- 
und  Gûterverkehre  beini  Uebergange  von  den  in  den  ArtikelD  I 
und  n  angefiihrten  Eiseubalinen  auf  die  angreiizeuden  Babn- 
strecken,  wenn  dièse  directen  Expeditionen  im  Intéresse  des 
Verkehres  von  der  einen  iiisenbahnvefr^  altung  als  wûns(ihem<- 
werth  bezeichnet  wérden,  seitens  der  anderen  Verwaltung. 
soweit  dieselbe  betheiligt  ist,  nicht  widersj)rochen  wird. 

Ira  Uebrigen  luiben  die  im  Intéresse  der  Erleichterung 
des  gegenseitigeu  Eisenbahnverkehres  zwischen  Oesterreich- 
Ungarn  und  dem  Deutschen  Reiclie  jeweilig  bestehenden  VVr- 
tragsbestLnmungen,  demnach  derzeit  insbesondero  jene  der 
Artikei  XV  bis  einscliliesslich  XVIII  des  Handelsvertrages 
vom  23.  Mai  1881  zwischen  Oesterreich-Ungarn  und  dem 
Deutschen  Reiche,  insolange  dieser  Handelsveitrag  in  \\'irk- 
samkeit  bleîbt,  au(îh  auf  dïe  den  Gtegenstand  dièses  Vertrages 
bildeuden  Eisenbahnanschltisse  Anwendung  zu  linden. 

Artikei  XIX. 

Die  beiden  hohen  veitragschliessenden  Regierungen  ver- 
pflicliten  sich,  dahin  zu  wirken  und  darauf  zu  halten,  dass 
ûber  die  den  Gegenstand  des  gegenwârtigen  Vertrages 
bildenden  ELsenbahnlinien  in  jedem  Falle,  in  welçhem  eine 
Oder  die  andere  der  anschliessenden  Bahnverwaltungen  dies 
im  Interesse  des  OffentUchen  Veitetires  fiir  geboten  era^^htet, 
Gûtertarife  mit  directen  Fraehtsàtzen  wenigstens  fiir  die  in 
den  bezûglichen  Eelationen  vorkommendenïlauptverfrachtungs- 
artikel  erstellt  werden. 

Die  Vei-waltung  der  kôniglich  sàchbischen  Staatseisen- 
bahnen  wird,  ein  gleichartiges  Vorgehen  von  Seiten  der  an 
dem  betreffenden  Tarife  betU<lligten  osterreichisihc  n  Bahnen 
vorausgesetzt,  in  di«^sen  Fàllen  dann,  wenn  die  Auf-  oder 
Abgabsstation  an  Uu-eu  Linien  gelegen  ist,  h5chstens  die 
Hàlite  der  in  den  directen  Verkehren  zwischen  Oesterreich- 
Ungarn  und  Sachsen  iiblichen  Expeditionsgebiihr  in  Auf- 
rechnung  bringen  und  sich  dann,  wenn  ilire  Linien  nur 
transitirt  werden,  die  gleiche  Gegenseitigkeit  vorausgesetzt, 
mit  der  Einrechnung  noch  weiter  ermâssigter  Gebuhren  be- 
gnugen. 

Ebenso  wird  die  Verwaltung  der  koniglich  sàchsischen 
Staatseisenbalmen,  die  Gegenseitigkeit  der  betlieiligten  ôster- 
reicMschen  Bahnen  vorausgesetzt,  bei  Erstellung  directer 
Gûtertarife  Moldau,  in  jenen  Relationen,  in  welchen  die  Mol- 
dauer  Route  nach  den  in  den  directen  Eisenbahnverkehren 
zwischen  Oesterreidi-Ungarn  und  dem  Deutschen  Reiche  tib- 
lichen  G  rundsfttzen  als  concuiTenzbereclitigt  anzusehen  ist,  keine 
hOheren  Einheitssfttze  einrechnen,  als  rûcksichtlich  der  gleichen 
Verkehrsrçlationen  und  Frachtartikel    unter    sonst    gleicben 
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reichischegen  bei  Befôrderung    âber   andere  sâchsisch-ôster- 1884 
BedingOB  Grenzûbergrangspunkte  von  sârehsischer  Seite  jeweilig 
eingerechnet  werden. 

Was  den  sich  ûber  Klingenthal  bewegenden  Gûterverkehi' 
der  Station  Graslitz  (loco)  mit  den  Stationen  der  kôniglich 
s&chsischen  Staatsbahnverwaltung  und  mit  den  dariiber  hinaus 
gelegeneji  Stationen  fremder  Bahnnntemehmangen  anbelangt, 
80  wii*d  im  Besonderen  festgesetzt.  dass  Graslitz  rûcksichtlich 
dièses  Verkehrès  in  eisenbahntarifarischer  Bedehung  als  eine 
Station  der  kOniglicb  sâchsiscben  Staatsbahnverwaltang  za 
behandelu  i^. 

In  diesem  Sinne  soll  Graslitz  in  aile  directen  Verkehre, 
far  welche  irgend  ein  wirklicbes  BedûrfninB  geltend  zu  machen 
ist,  "wie  Klingentbal  einbezogen  werden,  und  zwar  in  der 
Weise^  dass  sowehl  auf  den  Strecken  der  kOniglieh  sâchsischen 
Staatsbabnyei*waltung,  als  auch  fur  die  Strecke  KUngentbal- 
Graslitz  in  Bezug  auf  Tai*ifschema;  Einheitstaxen  und  Neben- 
gebfibren  kBine  ungfinstigeren  Be^ingungen  platzgreifen  diirfen, 
als  wenn  Gi'aslitz  thatsâchUch  eine  Station  der  kôniglieb 
sâchsischen  Staatsbahnverwaltiing  wftre. 

Artikel  XX. 

Es  werden  die  kaiserlich-kOniglich,  ôsterreicliische  Re- 
giemng  den  Betrieb  der  kôniglich  s&chsischen  Staatseisen- 
bahnvei-waltung  in  der  auf  osterreichischem  G^biete  gelegenen 
Grpuzstation  Moldau  und  die  k^niglich  sftchîsche  Regierung 
den  Betrieb  der  Buschtéhrader  Eisenbahngesellschaft  auf  den 
Bahnstrecken  von  der  Grenze  bis  Klingenthal  und  Reitzen- 
hain  mit  keinen  anderen  oder  hOheren  Abgaben  belegen,  als 
solchen,  welche  den  unter  gleichen  Verhâltnissen  atattfindenden 
Bahnbetrieb  in  den  betreffenden  Staaten  etwa  im  Allgeraeinen 
treffen  sollten. 

Artikel  XXL 

Die  Bestimmungen  des  gegenwârtigen  Vertrages  bleiben 
auch  in  dem  Falle  voUkommen  aufrecht,  wenn  die  kaiserlich- 
kOniglich  Osterreichische  Regienmg  den  Betrieb  oder  das  Eigen- 
thum  der  auf  Osterreichischem  Gebiete  gelegenen  Anschluss- 
strecken  der  den  Gegenstand  dièses  Vertrages  bildenden 
Eisenbahnen  iibemehmen  sollte. 

Artikel  XXtt, 

Es  wird  einverstândlich  anerkannt,  dass  die  im  Artikel  I, 
Zahl  2  dièses  Vertrages  angefilhrte  Eisenbahn  von  Klostergrab 
ûber  Moldau  nach  Bienenmiihle  an  die  Stelle  des  im  Artikel  II 
des  Vertrages  vom  24.  December  1870  vorgesehenen  Eisenbahn* 
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1884  a&Bchlasses  Dax-Elingenberg  (oder  Freiberg)  za  treten  bat 
and  demnach  die  in  dem  obigen  Yertraffe  bezaglich  dieser 
letztgedacbten  EisenbabnverbinduDg  gemadite  Zasage  als  erfttUt 
anzusehen  ist 

Dagegen  werden  die  in  dem  obigen  Vertrage  enthaltenen 
ZnsageninBezug  anfdieEisenbahnyerbindong  zwischenEArlsbad 
und  J  (dianngeorgenstadt  zuni  AuBcUasse  an  die  auf  s&chsiadiem 
Ghebiete  bereite  hergestellte  Eiaenbahn  von  Schwarzenberg  nach 
Jobanngeorgenstadt  aosdiUctlich  bekrftftigt 

Die  kôniglich  sftchsische  Kegierung  erklftrt  ihre  Bereit* 
willigkeity  sobald  der  Bau  der  Osterreichischen  Theilstrecke 
der  Torgenannten  Bahn  sichergestellt  sein  wird,  nach  eingeholter 
Zustimmong  der  Stftndeyersammlnng  des  E(^nigreiches  Sachaen 
die  erforderliche  Erweiterung  der  als  gemeinsame  Grenz-  und 
Wechfielstation  und  als  Sitz  der  combinirten  Zollabfertigung 
zu  behandelnden  bestehenden  Stationsanlage  bei  Jobann- 
georgenstadt  und  den  Bau  der  Anschlusssti^ecke  von  der  Grenz- 
und  Weehselstation  bis  zur  Landesgrenze  auszufuhren  und 
derart  zu  beschleunigen,  dass  die  Bahn  m5giichst  gieichzeitig 
mit  der  VoUendung  und  Inbetriebsetzung  der  Osterreichischen 
Anschlussstrecke  dem  Verkehre  ûbergeben  wird. 

Im  Falle  des  Zustandekommens  der  in  Rede  stehenden 
Eisenbahnverbindung  sollen  auf  dieselbe  die  im  gegenwfirtigen 
Vertrage  beziiglich  der  Eisenbabnverbindungen  Kruna-Reitzen- 
hajn  und  Graslitz-Elingenthal  festgesetzten  Bestimmungen 
sinngem&ss  Anwendung  finden. 

Artikel  XXm. 

Gegenw&rtiger  Yertrag  soU  beiderseits  nach  Einholung 
der  etwa  erforderlichen  verfeissungsmâssigen  Zustimmung  der 
Vertretungskôrper  zur  AUerk^hsten  Genelunigung  vorgelegt 
und  die  Auswechslung  der  dariiber  auszui'ertigenden  Bati<- 
ficationsurkunden  spâtestens  acht  Woehen  nach  Yollziehung 
des  Vertrages  in  Dresden  bewirkt  werden. 

Zur  Beglaubigung  dessen  haben  die  beiderseitigen  Be- 
yoUm&chtigten  die  gegenwftrtige  Uebereinkunft  in  zwei  gleicb- 
lautenden  Ausfertigungén  unter  BeifUgung  ihrer  SiegeJ  eigen- 
hftndig  unterzeiebnet. 

Dresden,  am  5.  Mai  1884. 

(L.  S.)  Gabriel  Freiherr  y,  HerbeH-Rathkeal  m.  p. 
(L.  S.)  Léonce  Freiherr  v.  Kônnerîtz  m.  p. 
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1676.  1884. 

16  mai  1884. 
Pablicaiion  do  Ifinîstere  P  R^  des  finances,  autorisant  la 
garde  financière  à  Homolicz  à  expédier    les  marchan* 
dises  absolument  libres  de  droits  à  Tentrée  et  à  la  sortie. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  T2.) 

lùtndmuiehuM  de$  Fïnamgminiêtêriumê  vom   16.  Mai  1884,   hé- 

tr^êtkd  dië  Ermàcktigung  der  FkunuswachabtkeUmg  in  Homolicz 

Sur  Ahfertigung  von  unbedingt  zoUfreien  Wàaren. 

Nach  einer  Mittheilung  des  k()nigl.  angarischen  Finanz- 
mlnisterrams  wnrde  die  kônigl.  nngarische  Finanzwachabtheî- 
Iniiff  ÎB  Homolicz  ermâchtigt,  als  Expositnr  des  k^nigL  unga-* 
rischen  HanptzoUamtes  in  PanèQva  in  der  Ein-  nnd  Ansftahr 
OHbedingt  zoUfireie  Waaren,  mit  dem  Wirknngskreise  eines 
NebenmUamtes  H.  Classe  abzufertigen. 

Duncgtwêki  m.  p. 


1677. 

17  mai  1884. 

Pablication  du    Ministère  des   finances  relative  à  réta- 
blissement    d'un     bureau    douanier    supplémentaire    à 

Reitzenhain  en  Saxe. 

(R.  O.  B.  1884^  Kr.  73.) 

Kunâmachung  de$  Finasamtnisteriums  vom   17.  Mai  1884f   he- 
trefend   Erriehiung    einer  Exposttur    de$   ZoUamteê  Reitzenhain 

(in  Sachêen). 

Der  im  Bereiche  des  Verwaltnngsgebietes  der  k.  k.  Finauz- 
Landesdirectîon  in  Prag  an  der  Strasse  gegen  Sebastianberg 
ao^estellte  Ansâgeposten  des  ZoUamtes  Reitzenhain  (in 
Sachsen)  ist  in  eine  mit  den  Verzolinngsbefngnissen  eines 
NebenzoUamtes  IL  Classe  ansgestattete  Expositur  des  ge- 
Tifinnten  ZoUamtes  nmgewandelt  worden. 

Die  nene  Expositnr  bat  ihre  Wiiksamkeit  am  1.  Mai  1864 
begonnen. 

Dunajeioêki  m.  p. 
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1884  1678. 

19  mai  1^84. 
Publication  du   Miniatère  du    commerce    concernant  le 
pavillon  à  hisser    sur  le   lac    de   Constance   (Bodensee) 

par  les  bateaux  autrichiens. 

(R.  G.  B.  1884.  Nr.  T4.) 

Véii'Oi'dnung   des   Handelsministei^iums   vom   19,  Mai    1884,    be* 
tfrtjjmd  die  auf  d&m  Bodensee  zu  fiihrende  Flagge. 

§1- 

Auf  dem  Bodensee  liaben  die  mit  Osterrelchischen  Schiffii- 
patenten  versehenen,  sowie  die  im  Eigenthume  von  ôsten-ei- 
chischen  Staatsangehôrigen  befindlicheu,  lediglich  zu  Fahrten 
zwischen  nahe  gelegenen  Orten  oder  zu  Yergnûgungs&hrten 
dienenden  Fsiïrzéuge,  &Ils  8ie  in  die  Lage  kommen,  eine 
Flagge  zu  hissen,  ausschliesslich  die  mit  Kundmachung  des 
Handelsministeriums  vom  6.  Mârz  1869  (R.  G.  B.  Nr.  28)  fttr 
die  Seehandelsschiffe  vorgeschriebene  Flagge  zu  f&hreiL 

Fremden  Fahrzeugen  ist  die  Ffthrung  dieser  Flagge 
untersagt. 

§2. 

Uebertretungen  der  im  §  1  entlialtenen  Bestimmungen 
werden  nach  der  Ministerialverordnung  vom  30.  September  1857 
(B.  G.  B.  Nr.  198)  bestraft. 

§  3. 
Dièse  Verordnung  tritt  einen  Monat  nach  dem  Tage  der 
Kundmachung  in  Wirksamkeit. 

P/mo  m.  p. 


1679. 

21  mai  1884. 
Circulaire  (ad  N*  ^)  du  Ministère  V  et  R^  des   affaires 
étarangères  apportant  des  éclaircissements  sur  le  procédé 
à  suivre  par  les  offices  consulaires  dans  leurs  informations 

commerciales. 

(Arohlves  du  Ministère  des  sff,  éir.) 
Circolare, 

Con  Circolare   di   questo  Ministère  del  22  Giugno  1876, 
Nr.  8959/\TII,  venne  diramata  agli  L  e  r.   UflSici   Consolari 
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an'  Ifltrazione  colle  necessarie  indicazioni  riguardo  al  contegno  i884 
da  osservarsi  nel  rispondere  a  delle  richieste  di  génère  com- 
merciale. 

Nell' interesse  dell  nostro  Commercio  fu  espresso  in  quel 
rescritto  fra  altro  il  desiderio  che  qualora  l'Ufficio  Consolare 
fo8se  in  grade  d' avère  da  fonti  competenti,  goaU  sarebbero 
le  Camere  di  Commercio,  le  Corporazionî  commerciali,  e  simili, 
flicore  informazioni  sulla  capacità  crediti^a  d' ona  ditta,  queste 
infermazioni  sieno  comunicata  air  Industriale  che  ne  facesse 
richiesta. 

Il  Ministère  degli  Esteri,  uel  mentre  ripetutamente  ricorda 
questo  cenno  agli  i.  e  r.  Uffîci  Consolari,  e  ne  raccomanda  la 
stretta  osservanza,  trova,  di  concerto  coU'i.  r.  Ministère  del 
CSommercio  austriaco,  e  con  quelle  r.  ungarico,  di  aggiungervi, 
a  titolo  di  schiarimento.  le  seguenti  annotazioni. 

Intomo  alla  scelta  delle  sorgenti,  aile  quali  debban6 
attingersi  simili  informazioni,  nessuna  restrizione  né  venue 
imiK>8ta  agU  i.  e  r.  Uffici  Consolari  dalla  citata  Circolare  nor- 
mativa,  la  quale  non  offie  che  una  pratica  enamerazione  di 
tali  fonti  informative.  ne  verra  ingiunta  per  Tavvenire. 

L'unica  condizione  da  osservarsi  nel  comunicare  simili 
uotiine  è  quella,  che  la  fonte  d' iniormazione  sia  compétente 
e  del  tutto  degna  di  tiducia. 

Besta  quindi  libero  agli  i.  e  r.  Uffici  Consolari  rispetto 
al  modo  di  raccogliere  informazioui  suUe  condizioui  di 
crédite  in  un  date  caso,  di  rivolgersi  non  solo  aile  Corpora- 
sioni  commercial!,  che  forse  non  saranno  sempre  propense  a 
eomuuicare  ragguagli  di  tal  génère,  ma  bensi  anche  di  consul- 
tare  in  proposito  singole  persone,  le  quali  godano  la  fama 
d' indubitabile  soliditA  ed  onoratezza. 

A  taie  scopo  sarebbe  opportune  d' interpellare  suir  argo- 
mento,  ogni  qualvolta  ciô  sia  possibile^  due  persone  de  flducia, 
perô  sempre  soltanto  tali,  che  non  ianno  concorrenza  colla 
ditta  in  qaestione. 

Qualora  poi  Pi.  e  r.  Ufficio  Consolare  fosse  in  grade  di 
prestare,  dietro  richiesta,  a  qualche  Industriale  austro-ungarico 
i  propri  servigi  col  comunicargli  informazioni  mercantili  s' in- 
tende da  se  che  tali  informazioni  debbano  essere  partecipate 
colla  débita  riserva  e  colla  più  coscienziosa  scrupolositày 
aiccome  pure  è  a  desiderarsi  che  la  loro  esposizione  avvenga 
in  qaella  forma  pratica  e  cliiara  ch'è  di  use  uel  monde 
commerciale. 

Sarà  quindi  opportune  d'attenersi  nelle  rispettive  corri- 
spodenze,  per  quanto  è  possibile,  ai  segmn)ti  punti  interrogativi : 

V.  Da  quanto  tempo,  presse  a  poco,  esiste  la  ditta  in  dis- 
corso, ed  in  quali  rami  lavera  essa? 
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1^4  2\  Fr  eesa  Iscritta  nel  Begistro  délie  ditte  (cam  che 
esista  on  tal  Begistro)? 

3^  Qaali  nozioni  si  hanno  iutorno  alla  solidità  ed  al 
carattere  del  rispettivo  Indostriale? 

4r.  Qaesta  ditta  fta  essa  già  nna  o  più  volte  soggetta  a 
concorsiy  ad  accomodamenti  pecaniari  o  ad  interrozioni  di 
paga,  e  suol  essa  notoriamente,  sia  nell' assumere  sia  nel 
pagare  le  merci,  mettere  in  campo  di£Bcoltà  cavillose? 

5^  Che  cosa  si  sa  in  génère  sul  conto  délie  sostanze  peca« 
liari  di  tal  ditta  (sul  quai  punto  perô  non  fu  bisogno  d' una 
tassazione  numerativa)? 

Dipenderà  poi  dal  relativo  insieme  deUe  circostanze  locali 
corne  pure  dalla  costellazione  se  in  un  dato  caso,  oltra  a 
questi  particolari,  debbasi  prendere  in  considerazione  anche 
altre  condizioni  e  si  osserva  sotto  questo  punto  di  vista,  che 
pér  parte  del  nostro  ceto  mercantile  ogni  utile  schiarimento 
verra  accolto  con  sensi  di  viva  gratitudine. 

E  Ubero  del  resto  agli  i.  e  r.  Ufflci  Consolari  di  acchiu- 
dere,  senza  firma,  ai  rescritti  di  risposta  simili  esposiziont  su 
appositi  formolari  a  stampa,  che  verranno  designati  corne  del 
tutto  confidenziali. 

Per  ultimo  il  Ministero  degli  Ester!  in  questo  incontro 
non  puô  a  meno  di  nuovamente  rilevare,  siccome  sia  indispen- 
sabile  che  ad  ogni  richiesta  mercantile  yenga  risposto  colla 
maggior  possibile  prontezza. 

Si  rammenta  quindi  di  nuovo  agli  i.  e  r.  Uffici  Consolari 
quanto  in  proposito  fu  flssato  dal  sopracitato  rescritto  circo- 
lare,  invitandoli  nello  stesso  tempo  a  voler  ogni  volta  iras- 
mettere  immediatamente,  con  spéciale  Bapporto,  a  questo,  L  e  r. 
Ministero  degli  Esteri  quelle  eventuali  richieste  in  iscritto, 
che  petr  qualsiasi  ragione  non  fossero  adatte  ad  una  diretta 
evasione  in  merito. 

Vienna,  li  21  Maggio  1884. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri 

Se&gyény  m.  p. 


Circulare. 


Mit  Iderortigem  Circulare  vom  22.  Juni  1876,  Z.  8959,^Vin, 
wurde  an  die  k.  und  k.  Con$(ular&mter  eine  Instruction  er- 
lassen,  welche  denselben  flir  ilir  Verlialten  bei  Beantwortung 
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tou^  commertiellen  Anfragen  die  erfordeiiiche  Anleitung  an  1884 
die  Hand  gibt. 

In  diesem  Erlasse  ist  es  nnter  Anderem  im  Interesse 
unseres  Handels  aLs  wttnschenswerth  bezeiclmet  worden,  dass, 
wenn  das  Consularamt  iiber  die  Creditf&higkeit  einor  Firma 
Yon  bernfener  Seite:  als  Handelskammern,  Handelsgremien 
n.  dgL,  TerUUisliche  Informationen  erlangen  kann,  dieselben 
dem  anfragenden  G^sch&ftsmanne  mittbe&e. 

Indem  das  Ministerium  des  Aeusiiern  diesen  Hinweis  den 
L  and  k.  Consnlaramtem  nenerdings  in  Erinnernng  brin^ 
and  ihrer  sorgâdtigen  Beachtnng  empflehlt,  siebt  es  sich,  m 
Uebereinstimmnng  mit  dem  k.  k.  and  kôniglich  ongarischen 
Handelsministerinm  veranlasst,  denselben  mit  nachiolgenden 
Bemerkangen  zn  erl&ntem. 

Ëine  BesctuhKnkang  in  der  Wahl  der  Referenzen,  welche 
bei  derartigen  Erkandigangen  beniltzt  werden  sollen,  ist 
den  k.  nnd  k.  Consularâmtern  dnrch  das  citirte  Regolativ, 
welches  nnr  eine  démonstrative  Anfztthlang  der  Informations- 
qaellen  kennt,  nicht  anferlegt.  worden  und  soll  anch  tfïr  die 
Znknnft  nicbt  aasgesprochen  werden. 

Die  einzige  Vorbedingnng  bei  Mittheilung  solcher  Notizen 
ist,  dass  die  za  Ratbe  gezogene  Informationsquelle  compétent 
und  vollkommen  verl&sslich  sei. 

Hiemaeh  bleibt  es  alao  den  k.  und  k.  Consolarâmtern 
unbenommen,  behnfs  Einziehang  von  Aaskûnften  itber  Credit- 
▼erhflltnisse  nicht  allein  Handelscorporationen,  von  welchen 
wohl  nicht  immer  gelingen  àUrttej  Daten  der  fraglichen  Art 
zn  erlangen,  sondem  auch  einzelne  Persônlichkeiten  zu  con- 
sultii-en.  welchen  der  Rut'  unzweifelhafter  Soliditftt  und  Ver- 
trauenswfirdigkeit  zur  Seite  steht. 

In  dieser  Beziehnng  wird  es  sich  empfehlen,  wenn  ûber 
haapt  thunlich,  zwei  Gew&hrsmànner,  aber  jedeufalls  nur 
flolche  zu  befi^gen,  die  mit  der  iiuastionirten  Firma  nicht 
concurriren. 

Ist  nun  das  k.  und  k.  Consularamt  in  der  Lage,  durch 
Ertheilung  kaufm&nnischer  Infoimattonen,  bei  welchen  ûbrigens 
nebst  der  gebotenen  Reser%'e  selbstverstândlich  auch  die 
grOsste  Gewissenhaftigkeit  zu  beobachten  ist,  dem  anfragenden 
ôsterreichisch-ungarischen  Geschàftsmanne  behilflich  zu  sein» 
so  ist  darauf  za  sehen,  dass  die  Benachrichtigung  desselben 
in  einer  bestiaunten,  leicht  yerst^Lndlichen  und  praktischen 
Fonn  erfolge,  wie  dièse  im  kaufinânnischen  Verkehre  ûblich  ist. 

Es  wird  daher  r&thlich  sein,  bei  der  diesbezûglichen 
Correspondenz  nachstehende  Fragepunkte  môglichst  im  Auge 
zn  behalten: 

1.  Seit  wann  ungefahr  besteht  die  (^u&stionirte  Firma 
and  in  welchen  Brancheu  arbeitet  sie? 
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1884         2.  Ist  dieselbe  im  Firmenregisler,  falls  eiû  seiches  existiit, 
eiijgotragen  oder  nicht? 

3.  Was  ist  ilber  die  Soiiditat  nucl  den  Charakter  des 
l}etrefi'enden  Gescb&ftmannes  bekannt? 

4.  Befand  sich  dieselbe  Iriilier  e,in-  oder  melireremalc  in 
Concurs,  Ansgleich  oder  ZahhnîgssUHkimp  und  nflugt  sie 
bei  der  Uebernahme  von  Waaren  oder  tlereii  Be'/alilung 
chicanôse  Anstande  zu  macheu? 

5.  Was  ist  ûber  die  Vermôgliohkeit  der  Firraa  ira  All- 
genieinen  bekannt  (wobei  ziffernmassige  Âbsch&tzungen  uicht 
nothwendig  sind)? 

Von  der  jeweiligen  Constellation  und  den  ôrtlicUen  Ver- 
bâltnissen  wird  es  abh&ngen,  ob  im  gegebenen  FaUe,  ansser 
diesen  Momenten  nicht  auch  andere  Erscheinungen  mitberiick- 
sichtigt  werden  sollen,  in  welcher  Hinsicht  nur  so  viel  za 
bemerken  ist,  dass  von  Seite  unseres  Eaufinannsstandes  jede 
niitzliche  Aoïklftmng  dankbar  begrasst  werden  wird« 

Den  k.  und  k.  Oonsularâmtem  steht  fibrigens  fi^ei, 
solche  Beferenzen  auf  besonderen  vorgedruckten  Formularien, 
welche  als  streng  vertraulich  zu  bezeichnen  sind,  ununter- 
schi'ieben  dem  iJDtwortschreiben  zuzuleg^n. 

Schllesslich  kann  das  Ministerinm  des  Aeussem  nicht 
umhin,  bei  diesem  Anlasse  neuerdings  zu  betonen,  wie  uner- 
l&ssUch  es  ist,  dass  jede  kaufinilnnische  Anfrage  so  rasch  als 
mOglich  Beantwortung  erhalte. 

Die  diesbezOgliche  Bestimmung  des  eingangs  berufenen 
Cii*cularerlasses  wird  daher  den  k.  und  k.  Consularfimtern 
mit  der  Einladung  in  Erinnerung  gebracht,  éventuelle  Kequi- 
sitionsschreiben^  welche  sich  zur  directen  meritorischen  Erle- 
digung  ans  irgend  einem  Grunde  nicht  eignen,  mit  besonderem 
Berichte  an  das  k.  und  k.  Ministerinm  des  Aeussern  zu  leiten. 

Wien,  den  21.  Mai  1884. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

*^^gyény  m.  p. 
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1680.  1884 

fil  mai  1884. 

Pablicataon  du  Ministère  F  R^  des  finances  concernant  la 
suppression    de   la    succursale  douanière  de  Tiirkisch- 

Brod  et  Siekovac. 

(R.  G.  B.  1884,  N.  81). 

Kundmackung  de$  FinaMmmisterium»  vom  21,  Mai  18  84^  hetreffend 
die  A^rfhêmng  der  k9nigL  ungarischen  ZoUeag^ituren  nu  TUrkiêek- 

Brod  und  SUikotac. 

« 

Nach  einer  MitAeilung  des  kOnigl.  angarischen  Finanz- 
ministeriams  sind  die  zn  Tfirkisch-Brod  und  Siekoyac  be- 
standenen  Expositnren  des  kOnigL  ongarischeii  HauptzoUamtes 
Brod  au^ehoben  worden. 

Ihmajewêki  m.  p. 


1681. 

26  mai  1884. 
Droits  de  Pilotage  à  payer  par  les  vaisseaux  dans  le 

canal  de  Suez. 

(N.  y,  B.  f.  d.  k.  k.  KM.  1886,  XVm.) 

Lant  eines  yom  k.  und  k.  Ministerium  des  Aeussem  im  Ein- 
tdchtswege  anher  mitgetheilten  Berichtes  des  k.  und  k.  Gteneral- 
consuiates  in  Cairo  wurde  in  Folge  Beschlusses  des  Admini- 
stationsrathes  der  Suezcanal-GreseUschaft  yom  1.  Juli  1884  ab, 
bis  auf  Weiteres  die  Erhebung  der  Pilotagegebilhren  fâr  die 
Durch&hrt  des  Canals  eingestellt. 

(^^^,  Nr.  3760,  vom  14.  Mai  1884.) 


1682. 

30  mai  1884. 

Ordonnance  Impériale  V  R^  concernant  ]a  suspension  de  la 

juridiction  des  consuls  austro-hongrois    à  Tunis   et   la 

transmission  de  cette   juridiction    aux  tribunaux  érigés 

par  la  France  dans  la  régence  de  Tunis. 

(R.  O.B.  1884,  Nr.  88;  y.  anMi  ib.  Nr.  62.) 

Kaùerliehe  Verordnung  vom  80,  Max  1884,  toodurch  auf  Or  und 
des  Gesetzes  vom  22.  AprU  1884   (R.  O.  B.  Nr.  62)  und  mit 
Wirkêamk&it  filr  die  im  Eeichsrathe  verti'etenen  K&nigreiche  und 
ReoueU  XII.  8 
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1884  T'ànder  die  Autiibung  éUf*  dên  CofMtUn  der  dêtertêichiêeh-unga^ 
fiêoheu  Monarchie  in  Tunis  tustehenden  Gerichtèbarkeit  in  Straf- 
und  bUrgerUchen  RechUêaehen  eingestelU  tmd  den  dari  eingeeeMen 

framàsiseJien  Oerichten  Uherloêêen  toird. 

§1- 

Die  ConBuIn  der  teterreicliiktch-ungarùchen  Mouarciiie  in 
Tunis  habeB  die  Ausfibuog  der  ihneu  in  der  Regentscliaft 
Tunis  zustehenden  OericktHbarkeit  in  Strafsachen,  dann  in 
burgerlichen  und  Handelsangelegenheiten,  sowohl  im  Krkenntr 
uis8-y  als  im  VoUstre^kungsverfahreii  insoweit  einzustellen  and 
den  daselbst  durch  das  franztaische  (jtesetz  voni  37.  Mftrs  1883 
eiugresetzten  fran^Osisclien  Gericliten  za  Hbevlassen,  als  der 
Wirkungskreis  dieser  Gerichte  sich  auf  die  Auaiibong  der 
(^rwfthnten  Gerichtsbarkeit  erstreckt. 

Stra&achen,  welche  mit  deui  Zeitpunkte  der  erwflbnten 
Eiustellnng  bei  den  bezeichnelen  Consnlaten  noch  anhftngir 
sindy  aind  bei  denselben  za  Ende  zu  ilihren;  dasselbe  gUt 
von  anliftngigen  Streiteacben  in  bflrgerlichen  and  Handete- 
angelegenheiten,  sofem  deren  Xîeendigung  idcht  aaf  Aberein- 
stimmenden  Antrag  beider  Parteien  den  fi*anzOsL^en  G^rîchten 
ûberlasBén  wird« 

§2. 

Im  Uebrigen  wird  dnrch  die  çegentrftrtige  Verordnang 
an  der  amtlicberi  Stellung,  deji  Privilegien,  den  Iminanitftten 
und  den  Veriretungarechten  der  erwfthnien  Consuln,  spwie  an 
den  auf  Vertràgen  und  Gewohnlieiten  beruhenden  Recîiten  der 
Osteireichischen  und  ungarischen  Staatsangehôrigen  und  Schutz- 
betbhlenen  iû  Tuuis  nichts  ge&ndert. 

§  8. 
Dièse  Verordnang  tritt  am  1.  Joli  1884  in  Wirksamkeit 
und  ist  mit  dem  VoUzage  derselben  Mein  Justizioinister  be- 
anitragt 

Wien,  30.  Mai  1884 

frfme  Joeeph  va.  p. 
Taaffe  rsu  p«  li'aSdk  nu  p. 
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1683.  1884 

5  juin  1884 

Ordonnance   des  Ministères   1*«"  R*^  du   commerce  et 

de  Tintérienr   concernant  l'obtention   d'une  patente  de 

navigation  pour  la  conduite  des  bateaux  à  rames  et  à 

voile  ou  à  vapeur  sur  le  lac  de  Constance. 

(EL  G.  B.  1884.  Kr.  89;  V.  autti  R.  G.  B.  1868,  Nr.  JO;   Nouvelle  Suite  du 

Recueil  V,  p.  25&.) 

Verordnung  dês  Handehmimsleriumi   m  Einvêmêkmèn  mit  dem 

Minieterium  des  Innern  «om  $.  Juni  î884%   hetreffend  diê  Er^ 

langung  von  Schtffetpatetftet^  nr  FëhruHn  von  Buaer  oder  8égd- 

êehiffén  odêr  vom  Dampfèm  àuf  dem  Bodenaee. 

Anf  Grand  der  intemationalen  SchiflEEshrts-  and  Hafen- 
ordnung  f&r  deu  Bodensee  vom  22.  September  1867  (R.  G.  B. 
Nr.  19  vom  Jahre  1868)  wird  verordnet,  wie  folgt: 

§1. 

Jeder  Fûhrer  eines  Bader-  oder  SegelschifPes  oder  eines 
Dampfscfaiffes  aaf  dem  Bodensee  mass  mit  dem  ordnangs- 
mftssjgen  Schifferpatente  versehen  sein. 

Aasgenommen  hiervon  sind  die  FlUirer  der  kleinen  Fahr- 
zeuge,  welche  lediglich  za  Fahrten  zwischen  naheliegendea 
UferpUtzen  oder  za  VergnflgangsfiBihrten  dienen. 

§2. 

Wer  sich  eln  Schifferpatent  zur  Ffihrang  von  Rader-  oder 

Segelschiffen,  oder  von  Damp&chiffen  aaf  dem  Bodensee  filr 

seine  Person  verschaffen  will,  bat  sein  gehOrig  docamentirtes 

Gesach  bel  derBezirkshaaptmannschaft  in  Bregenz  einzabringen. 

§3. 

In  dem  G^sache  bat  der  Bewerber  am  ein  Schifferpatent 
zar  Fâhrang  von  Bader-  oder  Segelschiffen  aaf  dem  Bodensee 
seinen  ordentlichen  Wohnsitz,  sein  Lebensalter,  seine  Yer- 
lAsslichkèit  and  fiberdies  nachzaweisen  : 
a)  dass  er  staatsangehôrig  ist,  and 

h)  dass  er  sicti  im  praktischen  Schi&dienste  wenigstens 
drei  Jahre  entsprechend  verwendet  bat. 

Der  Bewerber  hat  anzageben,  fOr  welche  Gattang  von 
Fahrzeagen  er  das  Ftihrerpatent  za  erlangen  wilnscht. 

§4- 

Sind  obige  Nachweisangen  voUstftndig  geliefert,  so  hat 
die  genannte  Bezirkshaaptmannschaft  den  Bewerber  za  einer 
Prtlfdng  zazolassen. 
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1884  Die  Prfifîmg  ist  nnter  Leitang  des  Bezirkshaaptmaime& 
Oder  seines  Stellvertreters  dorch  mindestens  einen  erfahrenen 
Scliiffisfillirery  der  yom  Bezirkshaaptmanne  bestimmt  wird,  vor- 
znuehmen. 

Dieselbe  ist  mit  fiftcksicht  auf  die  Gattnng  der  Fahrzeuge, 
f&r  deren  Fûhrung  das  Patent  erlangt  werden  will,  ent- 
sprechend  einznirichten  and  liât  sich  weniger  auf  das  Theore- 
tLsche,  als  vielmehr  auf  das  Praktische  des  Schifl^dienstes  zu 
fiNBZiehen. 

Nach  gut  bestandener  Priifdng  ist  dem  Bewerber  das 
Schifferpatent  nach  dem  der  intemationalen  SchifSahrts-  und 
HafBnordnnng  f&r  den  Bodensee  beigefugten,  gehOrig  aus- 
znf&}lenden  Mnster  von  der  Bezirkshauptmannschaft  ans- 
znstellen. 

§6- 
Der  Bewerber  nm  ein  Schifferpatent  zor  Flihrung   von 
DampfschiSén   auf  dem  Bodensee    hat    seinen    ordentiichen 
Wohnsitz,  sein  Lebensalter,  seine  VerlAsslichkeit   und  ûber- 
dies  nachznweisen  : 

a)  dass  er  staatsangehôiig  ist, 

b)  dass  er  die  Stndien  an  einer  nantischen  oder  doch  an 
einer  Unterrealschnle  mit  gntem  Erfolge  zurackgelegt, 
oder  sich  die  dieser  Bildongsstufe  entsprechenden  Kennt- 
nisse  anderweitig  erworben  hat^  und 

c)  dass  er  sich  im  praktischen  ScMSsdienste  wenigstens  drei 
Jahre  entsprechend  verwendet  hat  Der  Schiffsjungendienst 
ist  in  dièse  Verwendungszeit  nicht  einzurechnen;  auchmuss 
der  Bewerber  wUirend  der  Verwendungszeit  wenigstens 
dnrch  ein  Jahr  auf  einem  Dampfischiffe  ausserhalb  der 
offenen  See  gefahren  sein  und  den  Dienst  theils  als 
Steuermann  ^er  dessen  Stellvertreter/  theils  als  Stell- 
vertreter  des  Schiffsfiihrers  nnter  Aufsicht  des  Letzteren 
yersehen  haben.  Das  von  jenem  SchiffsfUhrer,  nnter 
welchem  der  Bewerber  zuletzt  gedient  hat,  ausgesteUte 
Verwendungszeugniss  muss  die  aasdrilckliche  Best&tigung 
enthalten,  dass  der  Bewerber  die  zur  Fûhrung  eines 
DampfscUffes  erfoitlerliche  praktische  Bef&higung  yoll- 
st&ndig  erprobt  habe. 

§  6. 

Sind  die  oben  erw&hnten  Nachweisungen  voUst&ndig  ge- 
liefert,  so  ist  der  Bewerber  zu  einer  Prûfung  zuzulassen. 

Die  bezûgliche  Prûfungscommission,  mit  dem  Sitze  in 
Bregenz,  hat  zu  bestehen:  Aus  dem  Bezirkshauptmann  in 
Bregenz  oder  dessen  Stellveilreter  als  Vorsitzenden,  aus  dem 
Vorstande  der  der  Direction  fiir  Staatseisenbahnbetrieb  in  Wien 
unterstehenden  Bodensee-Schiffiahrtsinspection  und   aus  min- 
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defltens  einem,  in  der  Ftihrang  yon  Dampfschiffen  erCokhrenen  1884 
SciûfEsflihrer,    welcher  von    der  BezirkshanptniAimsGhaft  be- 
stiinint  wird. 

§7. 
Die  Prûfimg,  welche  sdch  wenlger  auf  theoretische  see- 
m&imische  F&cher,  als  vielmehr  anf  die  praktische  Bodensee- 
«chifffiBLhi-t  zu  beziehen  bat,  um&sst  folgende  Gegenstftnde: 

a)  Die  internationale  SchifBÈLhrts-  and  Hafenordnung  flir 
den  Bodensee  und  die  Hafenordnungen  der  Bodensee- 
h&fen  Bregenz,  Lindau,  Friedrichshalen,  Constanz'  und 
Romanshorn; 

b)  die  VorschriJPten  Uber  die  Curse,  Begegnungen  und  Ereu- 
zungen,  welche  von  den  Dampfschiffen  bei  den  verschiedenen 
CnrsfaJ^rten  einzuhalten  sind,  den  Vorgang  bei  Cnrs-  nnd 
Fahrbestinunungen,  sowie  die  Fuhrung  und  Benfitzung 
der  Steuercursbucher  ; 

c)  das  Verhalten  bei  Fahrten  im  Nebel,  bei  Nacht  und  bei 
stûrniischem  Wetter,  und  das  Verhalten  bei  SeeunâUen 
(Mann  ûber  Bord,  Feuer-  und  Wassergefahr,  Zusanunen- 
stôsse  u.  s.  w.). 

§  8. 
Naeh    gut  bestaiidener  Prûfung  wird  dem  Gtepriiften  das 
Schififerpatent  nach  dem]  im  §  4  bezeichneten  Muster  ausgefolgt 

§  9. 
Dem  Handelsminister  bleibt   vorbehalten,   in   besonders 
rûcksichtswuidigen  Fâllen   von  dem   Erfordemisse   des  §  3, 
Jit.  b)j  des  §  5,  lit.  c)  und  von  der  in  dieser  Verordnung  vor* 
geschriebenen  Priifung  die  Dispens  zu  ertheilen. 

§  10. 
Es  ist  streng  verboten,  ein  Schifferpatent  fiir  eine  andere 
Person   zu  verwenden,   als   fiir  welche  dasselbe  ursprûnglich 
ausgestellt  worden  ist. 

§  11- 
Im  Uebrigen  sind  rûcksichtlich  des  Gewerbes  der  FUhrung 
von  Ruder-  und  Segelschiffen  auf  dem  Bodensee  die  Bestim- 
mungen  der  Gewerbeordnung,  rûcksichtlich  der  Fuhrung  von 
Dampfschiffen  die  Bestimmungen  der  Verordnung  des  Handels- 
ministeriums  vom  4.  Jânner  1855  (R.  G.  B.  Nr.  9)  massgebend. 

§  12. 

Mit  der  unmittelbaren  Handhabung  dieser  Verordnung  ist 
die  Bezïrkshauptmannschaft  in  Bregenz  betraut. 
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1884  §  13. 

Dièse  Verordnnng  tritt  mit  dem  Tage  ihrer  Kundmacbung 
in  Wirksamkeit. 

Taaffé  m.  p.  Pino  m.  p. 


1684. 

6  juin  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  du  commerce  et  de 
rintérieiir  concernant  la  collation  de  patentes  de  navi- 
gation aux  bateaux  à  rames,  à  voile  ou  à  vapeur  circu- 
lant sur  le  lac  de  Constance. 

(R.  G.  B.  1884,  Kr.  90;  Y.  ei-âefiiu  Nr.  89  et  R.  G.  B.  1868,  Kr.  19.) 

VtroriKwng  deê  Handêlsminùteriums  im  Etnveifiehmen  mù  dem 
Mmiiterium  des  Innern  tom  5.  Juni  1884,  betr^end  die  Er- 
theilung  von   Sehiffepatenten   an   die   den   Bodensee  brfahrenden 

RudeT',  8egeU  und  Damp/schijfe. 

Anf  Grand  der  intemationalen  Schifffahrts-  und  Hafen- 
ordnung  fllr  den  Bodensee  vom  22.  September  1867  (R.  G. 
B.  Nr.  19  vom  Jahre  1868),  wird  verordnet,  wie  folgt: 

§1. 

Jedes  den  Bodensee  befiEihrende  Buder-,  Segel-  oder  Dampf- 
schiff,  velclies  einem  StaatsangehOrigen  oder  der  k.  k.  Traject- 
anstalt  angehOrt,  muss  mit  dem  ordnungsmiissigen  Schiifis- 
patente  versehen  sein. 

Ausgenommen  hiervon  sind  kleine  Fahrzeuge,  welche 
lediglich  zu  Fahrten  zwischen  naheliegenden  Dferplfttzen  oder 
zu  Vergnâgungsfahrten  dienen. 

§2. 

Das  Schi&patent  wird  von  der  Bezirkshauptmannschaft 
in  Bregenz  ausgesteUt  und  ist  das  bezûgliche  Ansuclien  mit 
genauer  Bezeic&iung  des  Schiffes,  fttr  welches  das  Patent 
erlangt  werden  will|  und  unter  Nachweisung  der  im  §  1^ 
Âbsatz  1,  bezeichneten  Eigenthumsverli&ltnisse  bei  dieser 
BehOrde  einzubringen. 

Die  Bezirkshauptmannschaft  bat  ûber  ein  solches  ordnungs- 
m&ssiges  Gesuch  das  Schiff  sowohl  in  Beziehung  auf  seine 
Tragf&higkeit,  als  auch  binsicbtlich  seiner  TaugUchkeit  und 
genfigenden  Ausrûstung  und  Bemannung  durch  Sachverstftndige 
untersuchen  zu  lassen. 
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Bei  dieser  Untersachiisg  ist   mit  Beachtnng   der  6e-  18S4 
^tnniviiraii  der  interaatioiialeii  Schiffiahrts-  und  Hafenordnang 
f&r  denBodeosee  und  bei  Damp&cbiffen  insbesondere  anch  der 
in  Betreffder  Dampfkessel  bestefaenden  Vorscbrifteii  TorzngeheD. 

WenB  dis  Sebiff  in  fiJirtflchtigem  ZnsUnde  befonden 
wird,  ist  du  Patent  nach  dem  beigef&gten,  gebôrig  anszu- 
ftUenden  Moster  aasznfertigra. 

Das  Schilbpatent  musa  sich  bei  Anaâbnng  der  Sebiffiahrt 
stets  aof  dem  S<AiiFe  befinden. 

§3. 

Wenn  eine  Aendening  in  den  EigenthamsYerb&ltnisAen 
Oder  der  Benennung  des  Schiffes  eintritl,  wenn  das  Schiff  der 
Schiffiabrt  bleibend  entzogen  oder  eine  wesentliche  Ver&nderung 
Oder  Beparatar  desaelben  vorgenommen  wird,  bat  der  Eieen- 
thfimer  biervim  die  Anzeige  an  die  Bezii^iAaQptmannscbaft 
zn  erstatten. 

Im  Falle  einer  wesentlichen  Verftnderung  oder  Reparatnr 
des  Schiffes  bat  die  Bezirksbanptmannschafb  die  neuerliche 
Untersncbnng  desseîben  zn  yeranlasaen  ond  das  ErgcbnisH 
derselben  aof  dem  Scbiffispatente  zn  yerzeichnen. 

Ebenso  ist,  wenn  das  Eigenthnm  des  Schiffes  an  einen 
IsUnder  Sbergefat,  die  eingetretene  Aenderang  fan  Schiffs- 
patente  zn  bemerken. 

.    Wenn  der  Name  des  Schiffes  geftndert  wird,   ist  da$« 
j9chiffspatent  zn  emenem. 

wenn  ein  Schiff  der  SchiflBTahrt  bleibend  entzogen  wird 
oder  in  das  Eigenthnm  von  Ansl&ndem  ûbergeht,  ist  das 
Schil&patont  einzaziehen. 

Im  Falle,  aïs  sich  ehi  Schiff  nicht  iïn  yorschrifUmâssigen 
Znstande  beftndet^  kann  die  Bezirkshaoptmannschaft  behnfs 
DurchfBhrnng  des  Art.  11  der  intemationalen  Schiilfahrts- 
inoA  Hidenord^nng  fOr  den  Bodensee  das  Schi&patent  bis  zur 
Beseitignng  des  Gtebrechens  einziehen. 

Ueber  die  mit  Paténten  versehenen  Schiffe  ist  bei  der 
Bezirkshanptmannscliaft  in  Bregenz  ein  Register  zn  fiUiren, 
worin  dièse  Schiffe,  ^esondert  nach  ihrer  Ëesdiaffenheit  aïs 
Bnder-  oder  Segelscbiffe  oder  als  Dampfer  mit  fortlanfenden 
Nnmmem  nnd  nnter  Angabe  der  Ëigenthumsverii&linisse 
eingetragen  nnd  Veràndemngen  in  denEigenthumsverhîiltnissen, 
dem  betreffenden  Schiffspateiite  beigefiigte  Bemerknngen  und 
PatenterlOschnngen  in  Evidenz  gehalten  werden. 

Die  Eintragnng  im  Begister  ist  zu  emenem,  wenn  ivr 
Name  des  Schiffes  ge&ndert  Wird. 
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1884  §  b. 

Es  ist  streng  verboten,  ein  Schifbpatent  f&r  em  anderes 
Schiff  za  verwenden^  als  mr  welches  dasselbe  ursprftnglich 
aofigesteUt  worden  ist. 

§  6. 

TTebertretangen  dieaer  Varordnaiig  sind,  insofeme  dieselben 
nicht  anter  andere  gesetzliche  Strafbestimmungen  fidlen,  nach 
der  Ministerialyérordnoiig  vom  30.  September  1857  (B.  G.  B. 
Nr.  198)  zu  ahnden. 

§7. 

Mit  der  uninittelbaren  Handhabnng  dieser  Verordnung 
ist  die  Bezlrksliaaptmannschaft  in  Bregenz  betraut 

§  8. 

Dièse  Verordnuiig  tritt  mit  dein  Tage  ihrer  KuDdmachang 
in  Wirksamkeit 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p. 

Mttrter. 

1.  Seiie. 

K,  k.  Bezirkêkauptmannschaft  in  Bregenz, 

Schlffspatent. 
Das  ^^^P zu**) gehôrige 

Roder-   I 

begei-   \  Schiff  mit  dem   Namen  ***)  .    .    .    .    .    .,  mit  der 

Dampf-  I 

Nommer  .  .  .  versehen  und  unter  dieser  Nommer  im  hiesigen 
SchifEsregister  eingetragen,  von  ....  Trag&higkeft,  im 
Jahre  ....  neu  gebaot,  mit  der  Normalbemannong  yon-j-) 
.....  Personen  (einschliesslich  des  SchifSohrers),  ist  von 
dazu  bestellten  ond  verpflichteten  Sachverstândigen  isx  allen 
seinen  Ttieilen  ond  ZubehOrungen  sorgMtig  geprûft  und  zor 
SchifSahrt  aof  dem  Bodensee  gut  und  ttichtig  befunden 
worden. 

Auf  Grund  dieser  technischen  Untersuchungen  ist  dalier 
dem  Eigenthûmer  des  gedachten  Fahrzeuges  gestattet  worden, 
dasselbe  zum  Betriebe  der  Scldfffalii't  auf  dem  Bodensee  so 
lange  benûtzen  zu  diirfen,  als  es  sich  im  guten  Zustande 
befindet. 

Urkundlich  dessen  ist  hieriiber  das  gegenw&rtîge  Schiffs- 
patent  unter  amtlicher  Besiegelung  ausgefeiiigt  worden. 

Bregenz,  am 

(L.  S.)  K.  k.  Bezirknhauptmannachaft  in  Bregenz. 

(Untersehiift:) 

*)  Name  des  Eigenthttme». 
**)  Wohnort  des  Eigenthttxners. 
***)  Angabe  des  Namens  des  Sohiffes  oder  der  Erman^nng  desselben. 
t)  ZiÂl  der  Persouen. 
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1685. 

8  juin  1884. 
Publication  du  Ministère  F  R^  des  finances  concernant 
rétablissement    d'une    succursale    douanière    à    Qastel 

Tesino. 

(B.  G.  B.  1884,  Nr.  93.) 

Kundmachumg   des  FinanzminiHeriumê   vom   8.  Jwd  18  84^    be- 
treff^end  Erriektung  eimer  2éoUiuntêexpoêitur  zu  Catid  Tetino. 

Zu  Castel  Tesino  in  Tirol,  Finanzbezirk  Trient,  wnrde 
eine.  mit  den  VerzoUnngsbefngnissen  eines  Nebenzollamtes 
IL  Classe  ausgestattete  Ëxpositor  des  Nebenzollamtes  Tezze 
errichtet,  welche  ihre  TMtigkeit  am  1.  Juni  1884  begonnen  bat. 

Dunajewêki  m.  p. 


1686. 

14  juin  1884. 
Circulaire  (N*  ^    du  Ministère    I^  et  Ri  des    affaires 
étrangères    touchant    la   révocation    des    fonctionnaires 
consulaires  honoraires  en  cas  d'insolvabilité. 

(ArohiYes  du  Ministère  d.  aff.  étr.). 


Ë  ripetntamente  avrenuto  che  le  i.  e  r.  Missioai,  ogni 
qualvolta  il  Titolare  o  Dirigente  di  un  Consolato  onorario, 
appartenente  al  distretto  délie  loro  funzioni,  ebbe  a  feUiie,  o 
a  sospendere  i  pagamenti,  riguardo  al  trattamento  di  quest* 
ultimo  fecero  appeUo  aile  decisioni  del  Ministère  degli  Esteri, 
tralasciando  per  parte  loro  ogni  qualsiasi  prowedimento. 

Dirimpetto  a  taie  usanza  fa  d'uopo  di  reudere  attente 
le  L  e  r.  Missioni  idla  massima  cbe  il  Concorso  e,  in  générale. 
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1884  rinsolvenza  di  un  Rappresentante  onorario  forma  ano  dei 
prindpali  motivi  d'  escliudoiie  da  fiinziom  consolari,  essendocchè 
un  taie  avrenniieiito  sool,  per  lo  più,  sfiBiyoreyolmente  alterare 
la  posizione  materiale  e.  sociale  del  rispettivo  Fanzionano 
CoBsolare,  creando  nelle  sne  condizioni  di  vita  tali  circonstanze 
sotto  le  qoali  la  custodia  dei  nostri  interessi  non  gli  sarebbe 
mai  stata  affidata. 

H  lasciare,  fosse  pnre  soltanto  temporariamen^,  un'in- 
solvente  Bappresentante  Consolare  nelle  sue  pubbliche  fonzioni 
—  anche  prescindendo  da  moite  altre  inconvenienze  che  ne 
deriverebbero  —  potrebbe  cagionare  irrepambili  perdite  ai 
nostri  naeionali,  loc(^  émerge  già  dal  solo  fiitto  che  un  tal 
Fnnadonario  contînnerebbe  ad  inc^ssare  ed  accettai*e  dai  no$tri 
connazionali,  rispettivamente  per  il  loro  conto  dei  danaii  ed 
oggetti  di  yalore  nonchè  ad  esegnire  altre  mansioni  d' Uficio 
inerenti  ai  doyeri  consolaii,  e  ciô  senza  poter  offiire  aile  parti 
interessate,  corne  pore  ail'  L  e  r.  Governu,  méfiante  V  integrità 
délia  sna  posiâone  e  dei  sno  crédite  le  necessarie  garande 
délia  piena  onestà  ed  irreprensibilit&  del  sno  operato  nfficiale. 

In  vista  di  tali  consideraeioni,  trovo  d' invitare  le  L  e  r. 
Mission!,  nella  cni  cerchia  d' UfBcio  risiedono  Consolati  onorarii, 
tostoche  un  flmzionario  onorario  diventi  insolvente  di  soUe- 
varlo  immediatamente  d' nfficio  dal  sno  posto  consolare  verso 
snccessiva  approvazione  ministeriale  qnalora  non  ofMsse  spon^ 
taneamente  la  sna  demissione.  Cosi  pure  sarà  da  rivolgersi 
al  cmnpetente  Govemo  per  il  ritiro  del  relative  Ëxegnatur,  e 
dovrà  di  più  incidcarsi,  una  volta  per  sempre,  agli  nffici  con- 
sdari  dirigenti  di  mettere  ail*  effetto  del  provyedimento  sopra 
contemplato  la  preposta  I.  e  £.  Missione  indUatamente  in 
cognizione  d'un  simile  fatto  eventualmente  avyennto. 

La  destitnzione  poi  di  un  Bappresentante  Consolare, 
ayvenuta  per  simili  motivi,  è  di  caso  in  caso  da  notiflcarsi 
telegraficamente  al  Ministère  degli  Esteri. 

.  Vienua,  li  14  Giugno  1884. 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

Szogyény  m.  p. 


Es  ist  wiederholt  vorgekommen,  dass  die  k.  und  k.  Mis» 
sionen,  wenn  der  Titul&r  oder  Leiter  eines  in  ihrem  Missions- 
sprengel  gelegenen  Honorar-Consulates  faillirt  oder  seine 
Ziahlungen  einstellt,  wegen  der  Behandlung  desselben  an  die 
Entscheidung  des  Ministeriums  des  Aeussem  appellii*en,  sich 
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seibst  jedoch  in  dieser  Bichtoag  jeder  i^ntanen  VerfKgung  1884 
enthattan. 

Dieser  Gepflogenheit  gegeBflber  erscheint  es  nothwendig, 
die  11  imd  k.  Missioneio  danuif  aufinerksam  zn  macben,  dass 
der  Concun  and  .ttberhaiipt  die  Insolvenz  eines  Honorar- 
Beprftsentaaten  einender  wesentlichsten  Ausschliessimç^sgrfinde 
ftr  die  Bekleidang  von  consnlarischen  Fonctionen  bildet,  in- 
deitt  ein  solches  Ereigniss  die  matérielle  und  sociale  SteUuiig 
des  betreffenden  Consnlai-organes  in  den  meisten  F&Uen*  zu 
deasen  Ungonsten  alterirt  und  f&r  seine  Ëxistenzverhftltnisse 
Bedingongen  schafft,  unter  welchen  ihm  die  Obhnt  unserer 
Interessen  nie  anrertrant  worden  wUre. 

Dnrch  die  seibst  nnr  temporftre  Belassung  eines  insol- 
venten  Consularvertreters  in  seinen  ôffentlichen  Functionen 
kOnnten  aber  —  abçesehen  von  den  vielfachen  UnznkOmm- 
licbkeiten,  welcfae  sie  im  Gefolge  hfttte  —  mOglicherweise 
anch  nneinbringliche  Verlnste  Ûr  unsere  StaatsangehOrigen 
verorsacht  werden,  wie  dies  schon  ans  der  1  hatsache  hervor- 
geht,  dass  ein  solcher  Fonctionftr  fortfahren  wdrde,  von 
onseren  Nationalen,  beziehnngsweise  ftlr  ihre  Rechnong  Gelder 
sa  incassiren,  Werâiobjecte  in  Emp&ng  zn  nebmen  nnd  andei*e 
dnrcb  das  consolansche  Mandat  bedingte  Amtshandlnngeu 
yorzonebmen,  ohne  den  betheiUgten  Parteien,  sowie  der  k. 
and  k.  Begiemng  dnrch  Integrit&t  der  Stellnng  und  des 
Crédites  fifî*  eine  dnrchans  correcte  nnd  yerl&ssliche  dienst- 
Uche  Gebamng  die  n()thige  Gewfthr  bieten  zu  kônnen. 

Angesichts  dieser  Erwilgungen  sehe  ich  nûch  veranlasst, 
die  k.  nnd  k.  Missionen,  in  deren  Amtssprengel  Honorar- 
consnlate  ihren  Sitz  baben^  zu  ersuchen,  im  FaUe  ein  Honorar- 
fanctionir  zahlungsunf&hig  wird,  denselben,  wofeme  er  nicht 
ans  eigenem  Antiîebe  seine  Démission  gibt,  sofort  von  Amts- 
wegen  seiner  consnlarischen  Stellnng  gegen  nachtr&gliche 
ministérielle  Approbation  zu  entheben,  -wegen  Ëntziehung  des 
Ezeqnatur  diesbezQglich  an  die  compétente  Begierung  zu 
appelliren  und  die  leitenden  Consularamter  ein-  flir  allenial 
zn  instmiren.  Vorftlle  der  hier  erwâhnten  Art  zum  Zwecke 
einer  solchen  Yeraulassung  unvèrzfiglich  zur  Kenntniss  der 
Yorgesetzten  k.  und  k.  Mission  zu  bringen. 

Die  ans  derartigen  Ursachen  erfolgte  Destituirung  eines 
Consular-Repr&sentanten  ist  dem  Ministerium  des  Aeussern  von 
Fall  zu  Fall  telegraphisch  anzuzeigen. 

Wien,  fiwn  14.  Juni  1884. 

Fflr  den  Minister  des  Aeussern: 

Szëgyény  m.  p. 
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1884  1687. 

21  juin  1884. 
Circnlfiire  (N*  ^)  du  Ministère  P  etR^  des  affaires  étran- 
gères invitant  les  offices  consalaires  à  ne  point  répondre 
aux  demandes  qui  lemr  sont  adressées  par  des  agences 
privées  ou  par  des  soi-disant  bureaux  d^information  sur 
la    solidité    des     raisons    sociales    étrangères    de    leur 

circonscription. 

(ArohiTes  da  Miaistire  des  a£  étr.) 

Ctreoîarê, 

Négli  ultimi  tempi  vanno  moltiplicandosi  i  casi  cbe  délie 
Agenzie  private  e  dei  cosidetti  Bureaux  d' informazioue  si 
rivolj^ono  ai  Conçolati  per  ottenere  ragguagli  sulla  capacità 
creditaria  di  dltte  strauiere  residenti  nel  rispettivo  distretto 
consolajre.    . 

Dalla  Circolare  direttiva  dl  questo  Dicastero  del  21  Maggio 
a.  c,  Nr.  11.597/10,  rigoardante  la  partecipazione  di  ragçuagli 
in  fatto  di  credtitOy  è  noto  ail'  L  e  r.  Missione  che  gli  l  e  r. 
Ufflci  Consolari  veanero  di  nuovo  incaricati  di  coscîenziosamente 
adoperarsi  onde  ad  ogui  ridiiesta  mercantile  veuga  risposto 
coUa  maggior'  possibile  soUecitudine. 

Perd,  ciô  che  iu  génère  vale  rispetto  a  tali  richieste,  pro- 
yenienti  da  pai*te  mercantile,  non  pu6  essere  egualmente  appU- 
cato  allé  Agenzie  private,  che  esercitano  la  partecipazione 
di  ragguagli  a  titolo  di  speculazione,  e  quai  proprio  ramo 
d'industria,  che,  ijxoltre,  per  la  vastità  délie  loro  richieste 
rendono  quasi  impossibile  una  soddis£a.cente  risposta,  e  che 
non  offirono  alcuua  garauzia  che  le  informazioni  loro  comuni- 
cate  abbiano  a  servire  soltanto  per  firme  indigène. 

S' invita  quindi  T  L  e  r.  Missione  di  notificare,  a  nome  di 
questo  Dicastero,  a  tutti  i  dipendenti  Ufflci  Consolari,  a  norma 
del  loro  contegno  ed  in  aggiunta  agli  schiarimenti  deUa  già 
menzionata  Circolare  del  21  Maggio  a.  c,  Nr.  11.597/10,  ch'  essi 
agii*anno  in  piena  armonia  colle  qui  vigenti  intenzioni,  se  lasce- 
ranno  inevase  simili  richieste  tudustriose  che  loro  venissero 
dirette  da  Agenzie  private,  o  da  cosidetti  Bureaux  d' informa- 
zioue,  essendo  affare  esclusivo  di  questi  Bureaux  di  stabilire 
ail'  estero  i  loro  propri  Agenti,  se  desiderano  acquistare  informa- 
zioni per  terze  persone. 

Vienna,  li  21  Giugno  1884. 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

Skôgyêny  m.  p. 
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Cinndarâ.  1884 

In  nenester  Zeit  mehren  sich  die  FftUe,  dass  piivate 
▲gentien  nnd  sogenannte  Aaskunftsbureaux  die  Consnlate  mn 
Mittheilungen  tiber  die  Creditfthigkeit  fremder  in  dem  Rayon 
der  betrelfenden  Consplate  befindJichen  Firmen  angehen. 

^e  der  k.  nnd  k.  Mission  ans  der  jfingsten  h.  H.  CSrcnlar- 
weisnng,  betreffs  Ertheilnng  von  Creditanskiinften  7001  21.  Mai 
d.  J.y  Z.  11^97/10,  bekannt  ist,  sind  die  k.  nnd  k.  Consular- 
Hmter  nenerdings  angewiesen  worden,  gewissenhaft  darauf  zn 
sehen,  dass  jede  kaunn&nnische  Anfrage  so  rasch  aïs  mô^ich 
Beantwortnng  erhaite. 

Was  jedoeh  von  derartigén  kanfinfinnischen  Anfragen  im 
Allgemeinen  gilt,  kann  nicht  gleicherweise  Anwendnng  flnden 
anf  die  privaten  Agentien^  welche  die  Ertheilnng  von  Ans- 
knnften  in  specnlativer  Weise  aïs  besonderen  Erwerb  betreiben, 
deren  Anfragen  in  ihrer  weit  umfBissenden  Art  eine  befriedigende 
Antwort  kanm  ermOgUchen  nnd  die  kefaierlei  Garantien  daf&r 
bieten,  dass  die  ihnen  vermittelten  Informationen  nnr  fUr 
inltndische  Firmen  verwerthet  werden. 

Die  k.  nnd  k.  Mission  wird  demnach  eingeladen,  sftmmt- 
lichen  nnterstehenden  Consnlar&mtem  im  Nackhange  zn  der  vor- 
erwfthnten  erUntemden  Circnlarinstmction  yom  21.  Mai  L  J., 
Z.  11.597/10,  znr  Richtschnnr  fUr  ihr  Yefhalten  im  h.  0.  Namen 
zn  erOfhen,  dass  dieselben  nnr  im  voUen  Ëinklange  mit  den 
h.  &.  Intentionen  l^ndeln,  wenn  sie  derartige  von  privaten 
Agentien  oder  sogenannten  AnsJcnnftsbnreanx  an  sie  gericfatete 
enrerbsm&ssige  Anfragen  nnerwidert  lassen,  indem  es  Sache 
dieser  Bnreanz  ist,  &ils  sie  Informationen  fB^  dritte  Personen 
za  erlatagen  wfinschen,  ihre  eigenen  Agenten  an  den  fi^mden 
Plfitasen  an£znstéllen. 

Wien,  am  21.  Jnni  1884. 

Fur  den  Minister  des  Aenssern: 

Szbgyiny  m.  p. 


1688*  t8  jaio 


S  aôai 


1884. 


Grandes  Paigsances,  Egypte.  Protocoles  des  conférences 
tenues  à  Londres  relathremenit  k  la  situation  financière 

de  rÉgypte. 

(ArohiTes  du  Minister*  des  aiT.  te.) 

PtaMuHU  à&t  m  LcmâMi  abgehaltênen  Conferenzen,  betreffend  die 

àgyptiêohen  Finanzen. 

N-  1. 
Protocole  Ko  1.  —  Séance  du  28  jnin,  1884. 

L'aUemagne,  l'Antriche-Hongrie,  la  France,  la  Grande- 
Bretagne,  ritalie,  la  Bnssie,  et  la  Tnrqnie  ayant  décidé  d'exa- 
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1884  miner  en  commnn  si  des  modifications  sont  nécessaires  dans 
la  Loi  Égj^tienne  de  Liquidation,  et  quelle  devrait  en  être 
la  nature,  leurs  Beprésentants  se  sont  réunis  à  Londres  en 
Conférence  sur  l'invitation  qui  leur  a  été  adressée  par  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique. 

La  première  séance  a  eu  lieu  a^jourd'tiui,  le  28  juin, 
1884,  à  S  heures,  au  Foreign  Office. 

Présents: 
Pour  TAIlemagne — 

Son  Excâlence  le  Comte  Munster. 
Pour  rAutricfae-Hongrie  — 

Son  Excellence  le  Comte  E&rolyL 
Pour  la  France- 
Son  Excellence  M.  Waddington. 
Pour  la  Grande-Bretagne — 

Son  ExceUence  le  Comte  Granville. 
Le  Très  Honorable  M.  Childers. 
Pour  l'Italie— 

Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 
Pour  la  Bussie— 

Son  Excellence  le  Baron  de  Staal. 
Pour  la  Turquie— 

Son  Excellence  Musurus  Pacha. 
Lesquels  se  communiquent  leurs  pleins  pouvoirs  respec- 
tijb,  qui  sont  trouvés  en  bonne  et  due  forme. 

Muêuruê  Bndta  propose  que  la  présidence  soit  confiée  à 
Lord  Granville  et  rend  nommage  aux  qualités  distinguées  de 
Sa  Seigneurie. 

Lcnrd  OranviUe  déclare  accepter  Thonneur  qui  lui  est 
fait  et  remercie  TAmbassadeur  de  Turquie  des  termes  fiatteurs 
dans  lesquels  sa  proposition  était  conçue.  Sa  Seigneurie  exprime 
ensuite  sa  satis&ction  de  voir  grouper  autour  d'elle  tous  les 
Beprésentants,  sans  exception  des  Puissances  conviées  à  la 
Conférence. 

Les  Conseils  Financiers,  ainsi  que  Blum  Pacha  et  Tigrane 
Pacha,  sont  invités  &  assister  à  la  séance. 

Sur  la  proposition  du  Président  le  Secrétariat  est  confié 
à  Mr.  Philip  Currie  et  au  Comte  d'Aubigny. 

La  Conférence  étant  ainsi  constituée  le  Président  s'ex- 
prime en  ces  termes:— 

„MM.  les  Plénipotentiaires  connaissent  par  les  communi- 
cations qui  ont  été  fidtes  à  leurs  Gouvernements  Tobjet  et 
rétendue  de  la  Conférence  dans  laquelle  je  me  félicite  de  les 
voir  réunis  en  ce  moment  J'aurai  soin  de  leur  fiedre  parvenir 
des  copies  des  propositions  que  j'ai  l'intention  àfi  leur  soumettre 
(Annexes  A  et  B). 
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Noos  BOUS  boineroBâ  aigoord'hiii  à  nous  eonstitaer.   Il  1884 
serait  tttfle  qae  les  Plénipotentiaires  inntassent  les  Conseils 
Finanders  à  se  réunir  en  Commission  le  pins  tOt  possikle 
pcHur  Texamen  des  propositions  qui  leur  seront  soumises. 

Je  suis  convaincu  que  les  Plénipc^entiaires  aussi  bien 
que  les  autres  personnes  qui  assistent  aux  séances  appréde- 
nmt  l'importance,  tant  au  point  de  vue  politique  qu'au  point 
de  Tve  finander,  de  conserver  le  secret  le  plus  abmtu  sur  nos 
dâibéraiiona.  Ce  secret  devrait  être  observé  pour  lefe  réunions 
de  la  Commission  tout  aussi  bien  que  pour  les  séances  de  la 
CûafiénBce. 

J'espère  que  la  Conférence  laissera  à  ma  discrétion  le 
soin  de  fixer  le  jour  de  notre  prochaine  séance.'' 

Une  conversation  s*écbauge  sur  le  point  de  savoir  à  qud 
moment  la  Commission  Financière  sera  en  mesure  de  corn? 
mencer  ses  travaux.  Le  Comte  Oranville  ayant  insisté  sur 
rintérèt  qu'il  y  aurait  à  ce  que  le  résultat  dç  ces  études  SA 
présenté  le  plus  tôt  possible,  on  convient  qu'une  séance  préli- 
minaire de  cette  Commission  aura  lieu  le  l*'  juillet  pour 
recevoir  les  pièces  et  échanger  quelques  observations. 

n  est  tut  mention  d'un  Bapport  sur  l'état  actuel  des 
flnances  de  l'Egypte  rédigé  par  un  Comité  composé  de  Sir  £. 
Baring,  Sir  E.  £.  Welby,  Sir  C.  Rivers  Wilson,  et  Sir  J.  M. 
Carmichael,  qui  sera  communiqué  à  la  Commission.  Les  Pléni- 
potentiaires sont  unanimes  pour  demander  que  ce  Rapport 
soit  traduit  en  Français  pour  en  faciliter  l'étude  par  les 
Conseils  Finanders. 

X.  ChilderSy  le  Second  Plénipotentiaire  AiigUift^  se  charge 
de  iixer  l'heure  de  la  réunion  de  la  CommissioUi  qui  aura  lieu 
dans  la  salle  même  de  la  Conférence. 

Les  Plénipotentiaires  conWennent  de  laisser  à  leur  Prési- 
dent le  soin  de  les  convoquer  pour  la  prochaine  séance. 

(Signé) 

Mibuiêr.    Karofyi.     Waddingion. 

OranviUe.      Hugh  C.  E.  Ckifdêrê.     Nigra. 

&atd.     Mumaruê. 


Annexe  (A)  au  Protocole  N*  1  du  28  juin,  ISSt 

Aopotâtbiw  re&tftret  aux  Financée  de  PÉgypie. 

1^  L'Angleterre  garantira  un  emprunt  de  8,000.0002   au 
vem^ment  Egyptien  dont  les  intérêts  et  fonds  d'amortisse- 
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1884  ment  s'élèveront  ensemble  à  4Vt  pour  cent  Le  service  de 
cet  emprunt  aura  la  priorité  sur  leç  services  de  tous  les 
antres  emprunts  sur  les  revenus  de  TEgypjte. 

2*  Les  intérêts  des  divers  emprunts  Égyptiens  tels  qu'ils 
sont  aujourd'hui,  y  compris  de  l'Emprunt  ^Canal  de  Suez'*  au 
compte  de  l'Angleterre,  subiront  une  réduction  de  Vs  pour  cent. 

3*  Le  service  des  fonds  d'amortissement  de  tous  ces  em- 
prunts sera  suspendu. 

4*  L'excédant  du  revenu  de  chaque  année  sera  divisé: 
une  moitié  sera  reportée  au  service  de  l'année  suivante,  l'autre 
moitié  sera  appliquée  &  l'amortissement  des  divers  emprunts, 
y  compris  le  nouvel  Emprunt  Garanti. 

b*  La  contribution  pour  l'entretien  de  Tarmée  d'occu- 
pation ne  dépassera  pas  300.000/  par  an. 


N**  2. 

Protoook  N*  2.  —  Séance  dn  22  jinUet,  19H. 

Présents: 


Pour  rAllemagn< 

Son  Excellence  le  Comte  Munster. 

Pour  l'Autriche-Hongrie — 
Son  Excellence  le  Comte  Kârolyù 

Pour  la  France — 

Son  Excellence  M.  Waddingtan. 

Pour  la  Grand-Bretagne — 

Son  Excellence  le  Comte  GhanmUe. 
Le  Très  Honorable  M.  Chtlders. 

Poui-  l'Italie — 
Son  Excellence  le  Comte  Ntgra. 

Pour  la  Bussie — 

Son  Excellence  le  Baron  de  Staal. 

Pour  la  Turquie — 
Son  Excellence  Musurvs  Pacha. 

MM.  de  Derenthal,  le  Baron  de  Vetsera,  Barrère,  de 
Blignières,  Baravelli,  ffitrovo,  Conseils  Financiers  des  Pléni- 
potentiaires Allemand,  Austro-Hongrois,  Français,  Italien,  et 
Russe,  ainsi  que  Sir  James  Charmichael.  Blum  Pacha,  et 
Tigiane  Pacha,  assistent  à  la  séance. 

Le  Protocole  de  la  séance  précédente  est  adopté  et  signé. 

Le  FrésiJ4int  donne  lecture  d'un  télégramme  d'un  Comité 
d'Alexandrie  demandant  à  la  Conférence  le  prompt  paiement 
des  indemnités  allouées  par  la  Commission  Internationale. 
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1884  Le  Président  iIl^àte  ensuite  M.  Ohilders  à  donner  con- 
naissance du  résultat  de^  travaux  de  la  Commi^^sion  des 
Conseils  Financiers. 

M.  Childers  lit  le  rapport  suivant: — 

^La  Commission,  quoique  saisie  incidemment  des  pro- 
positions se  rapportant  à  la  Dette  Publique  de  l'Egypte, 
faites  par  le  Gouvernement  Anglais  dans  la  dépêche  Circulaii*e 
du  24  juin,  a  borné  son  examen  au  budget  normal  de  recettes 
et  de  dépenses  annexé  à  cette  dépèche,  dans  la  pensée  que 
les  questions  ayant  trait  à  Tintérét  de  la  dette  existante 
étaient  réserA^ées  à  la  Conférem:e  elle-même.  Le  rapport  sur 
l'état  actuel  des  finances  de  TÉgypte,  rédigé  par  un  Comité 
anglais,  a  été,  selon  l'engagement  pris  à  la  première  séance 
de  la  Conférence,  communiqué  à  la  Commission,  avec  une 
traduction  française.  Ce  rapport  examinait  en  grand  détail 
les  chapitres  de  recettes  et  des  dépenses,  sans  tenir  compta* 
d'une  réduction  de  l'intérêt  de  la  Dette,  et  concluait,  comme 
résultat,  à  un  déficit  normal  de  376.000^  par  an.  Dans  cette 
évaluation  l'intérêt  et  le  fonds  damortitsement  du  nouvel 
emprunt  de  8,000.000/  était  porté  à  351.000/  par  an,  et  la 
charge  d'entretien  de  l'année  britannique  d'occupation  à 
293.000/.  par  an. 

Les  chapitres  des  recettes  et  des  dépenses  ont  été  de 
la  Conmiission  l'objet  d'un  examen  approfondi  f*ui  a  occupé 
plusieurs  séances  du  !«'  au  17  juillet.  Il  n'y  ava.*t  pas  en 
feit  de  divergence  d'opinion  quant  au  cliapitre  des  dépenses 
normales.  Mais  lorsque  l'on  a  abordé  l'évaluation  des  re^  jettes 
normales  un  grand  désaccord  de  vues  s'est  élevé  entre  les 
membres  Anglais  et  Français  de  la  Commission.  Les  évaluatloi^s 
Anglaises  ont  paru  aux  Délégués  Français  insuffisantes  d'en- 
viron 600.000/  par  an,  de  sorte  qu'au  lieu  de  conclure  à  un 
déficit  de  376.000',  les  Délégués  Français  voulaient  que,  sans 
porter  atteinte  aux  présentes  charges  pour  le  service  de  la 
Dette,  il  y  eût  un  excédant  d'environ  220.000/  pai*  an. 

Les  Délégués  Anglais  et  Français  sont  tombés  d'accord 
pour  que  le  fonds  d'amortissement  soit  suspendu,  et  les 
Délégués  Français  ont  proposé  (lue  le  nouvel  emprunt  ait  lieu 
sans  fonds  d'amortissement. 

D'autres  suggestions  concernant  les  dettes  ont  été  faites 
par  les  Délégués  Français,  mais  la  C'ommission  les  a  con- 
sidérées comme  deî>  questions  liors  de  leur  <:ompétence  et 
étant  plutôt  du  ressort  de  la  Conférence. 

La  divergence  réelle  et  essentielle  avait  trait  au  montant 
de  l'évaluation  normale  des  revenus,  et  l'écart  d'appréciation 
entre  les  Délégués  Français  et  Anglais  portait,  conime  on  l'a 
dit  plus  haut,  sur  environ  60<J.00()/  par  an.  On  a  demandé 
.  nx  autres  Délégués  leur  avis  sur  ces  chiffres. 


KGJPTE. 


EGYPTE,  jai 

Le8  Délégoés  Allemand,  Aatrichien  et  Rosse  ont  déclaré  1884 
se  rallier  anx  Délégnés  Français  sur  deux  points,  à  savoir, 
quelle  devait  être  l'évaluation  du  revenu  foncier  brut,  et 
queUe^devait  être  l'évaluation  des  recettes  des  chemins  de 
fer?  Mais  ils  ont  réservé  leur  opinion  quant  à  la  somme  qui 
devait  être  déduite  de  Fensemble  des  recettes,  et  ainsi  ils 
n'ont  pas  exprimé  de  jugement  sur  le  montant  définitif  des 
recettes  nettes. 

Le  Délégué  Italien  a  réservé  son  opinion  sur  les  trois  points; 

Tous  les  Délégués  ont  convenu  qu'un  emprunt  de 
8,000.000/  devrait  être  effectué  pour  les  fins  exposées  dans 
la  dépêche  proposant  la  réunion  de  la  Conférence  et  modifiées 
par  le  Rapport,  du  ( 'omité  Anglais. 

La  Commission  cependant  na  pas  pensé  qu'il  f&t  de 
«on  ressort  d'indiquer  de  quelle  façon  le»  indemnités  deATaient 
être  payées. 

Dans  l'évaluation  du  Comité  pour  l'emploi  de  cet  emprunt 
de  8,000.000i  est  comprise  une  somme  de  50().0(X)i  pour  les 
travaux  publics  (notamment  les  travaux  d'irrigation)  qui. 
ajoutée  à  une  autre  somme  de  500.000/,  à  i)rélever  sur  lactif 
du  Gouvernement  Égyptien,  monte  à  un  total  de  1,000.000/. 

Depuis  la  dernière  séance  de  la  Commission  les  Délégués 
Français  ont  émis  l'avis  que  l'actif  net  que  le  (xouvenienient 
Égyptien  réaliserait  d'ici  à  dix  ans  pourrait  être  ^'^valué 
à  1,500.000/. 

Cette  assertion  est  contestée  par  les  Représentants  du 
Gouvernement  Égjrptien. 

Il  a  été  convenu  que  les  Délégués  communiqueraient  aux 
Plénipotentiaires  de  leurs  Gouvernements  respectifs  le  résultat 
de  leurs  appréciations,  mais  qu'on  ne  publierait  pas  de  procès- 
vert)aux  formels  des  séances  de  la  Commission. 

Un  Aide-mémoire  a  été  rédigé  pour  faciliter  cette  tâche 
aux  Délégués.'* 

En  réponse  à  plusieurs  Ambassadeurs  Lord  GrranviUe 
annonce  que  des  copies  accompagnées  d'une  traduction  française 
seront  remises  ce    soir  même  aux  membres  de  la  Conférence. 

Le  Comte  MUnstef-  émet  l'avis  que  le  Rai)port  n'ayant  pas 
encore  été  distribué,  il  n'est  pas  possit)le  de  l'examiner  sur 
l'heure,  et  qu'il  serait  utile  d'eu  ajourner  la  discussion  à  une 
séance  ultérieure. 

Lard  ChranviUej  tout  en  .déclarant  que  le  Gouvernement 
Anglais  désire  vivement  éviter  des  délais,  reconnaît  la  justesse 
de  lohservation  du  Plénipotentiaire  Alleraaud  et  accepte  sa 
proposition. 

LeN  autres  Plénipotentiaires  sont  du  même  avis. 

9* 
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1884        Lé  Ptéêideni  propose  que  la  prochaine  réunion  ait  lien 
le  24  juillet.  Cette  motion  est  agréée  par  les  Plénipotentiaires. 

(Signé) 
MilnHer.     Kdrolyi,     Waddington. 
GfranviUe.     Hugh  C,  K  Childers.     Nigra. 
StaaL     Muêuruê. 


N''  4. 

Protocole  N*  8.  —  Séance  du  24  jniUet  1884. 

Présents  : 

Pour  l'Allemagne — 

Son  ExceUence  le  Comte  Munster. 

Pour  rAutriche-Hongrie — 

Son  Excellence  le  Comte  Kârolyi. 

Pour  la  France — 

Son  Excellence  M.  Waddington. 

Pour  la  Grande-Bretagne — 

Son  ïlxceUence  le  Comte  Granville. 
Le  Très  Honorable  M.  Childers. 

Pour  ritaUe— 

Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie — 

Son  Excellence  le  Baron  de  Staal. 

Pour  la  Turquie — 

Son  Excellence  Musurus  Pacha. 

MM.  de  Derenthal,  le  Baron  Vetsera,  Barrère,  de  Blignières, 
Barayelli,  Hitrovo,  Conseils  Financiers  des  Plénipotentiaires 
Allemand,  Austro-Hongrois,  Français,  Italien,  et  Busse,  ainsi 
que  Sir  James  Caimichael,  Blum  Pacha  et  Tigrane  Pacha, 
assistent  à  la  séance. 

Le  Protocole  de  la  séame  précédente  est  adopté  et  signé. 

Le  Bréêident  demande  à  M.  Waddington  s'il  a  une  com- 
munication à  faire  à  la  Conférence. 

Lé  PlênipotenHaire  FrançaU  déclare  qu'il  dépose  sur  le 
bureau  une  note  poui-  servir  de  base  à  un  projet  d'accord 
financier,  accompagnée  d'un  exposé  de  motifs  (voir  Annexe), 
H  prie  M.  le  Président  de  donner  des  ordres  afin  que  ce 
dernier  document  soit  imprimé  et  distribué  le  plus  tôt  possible. 

ÉaYPTE. 


EGYPTE.  133 

Il  se  réserve  de  développer  à  la  prochaine  séance  les  vaesl884 
du  Gouvernement  Français  à  l'appui  de  ses  propositions. 

Lé  PiréMident  émet  Tavîs  qu'il  serait  en  effet  préférable 
d'ajourner  la  discussion  généi*ale;  il  croit  cependant  devoir 
inviter  M.  Cliilders  k  saisir  la  Conférence  des  objections  que 
le  trouvemement  Anglais  élève  contre  le  projet  français,  qui 
lui  a  été  déjà  communiqué  officieusement. 

Sur  une  observation  du  Comte  Nigray  on  convient  que 
M.  Waddington  donnera  d'abord  lecture  de  la  note  Française 
destinée  à  servir  de  base  à  un  projet  d'accord  financier. 

Le  MénipotentùÂre  Drançaiê    lit  alors  la  note  suivante: — 

^Prendre  pour  base  le  projet  de  Budget  pi-oposé  par  les 
Délégués  Français  et  déjà  examiné  en  partie  par  la  Commis- 
sion Financière,  et  le  considérer  non  pas  comme  un  Budget 
définitif,  mais  comme  un  Budget  provisoire  applicable  pendant 
deux  ans. 

(^e  projet  de  Budget,  qui  est  annexé  à  la  présente  note, 
repose  sur  les  principes  suivants: — 

1*^  Maintien  du  chiflre  actuel  des  rôles  de  l'Impôt  Foncier, 
et  du  chiffi-e  des  non-valeurs  telles  qu'elles  sont  établies  par 
les  résultats  des  dernières  années. 

2"  Maintien  du  taux  actuel  de  l'intérêt  des  différentes 
dettes  qui  ont  subi  des  réductions  antérieures. 

3*  Suspension  de  l'amortissement. 

4*  Jkbiintien  du  chifire  des  dépenses  d'administration  et 
d'occupation,  telles  qu'elles  sont  prévues  au  Budget  présenté 
par  le  Gouvernement  Anglais. 

5*  Le  nouveau  Budget  laisse  une  marge  de  plus  de 
600.000t 

Le  Gouvernement  Anglais  s'engagerait  à  faire  iaire  une 
enquête  complète,  avec  toutes  les  garanties  d'impartialité  et 
de  sincérité,  et  avec  le  concours  des  Puissances,  sur  toutes 
les  questions  touchant  à  l'assiette  et  à  la  péréquation  de 
l'Impôt  Foncier,  de  manière  à  ce  (lue  les  Puissances  fussent 
complètement  éclairées  sur  la  situation  financière  de  l'Egypte. 

La  Conférence  se  réunirait  de  nouveau  en  temps  utile 
pour  statuer  sur  le  Budget  de  1887. 

Pour  faciliter  la  tâche  du  liouveruement  Anglais,  les 
Puissances  seraient  invitées  à  participer  à  la  garantie  le 
l'emprunt  projeté." 

m.  ChUders  donne  ensuite  lecture  de  la  note  contenant 
les  objections  du  Gouvernement  Anglais: — 

^Pendant  la  séance  de  la  (Commission  les  Délégués  Fran- 
çais ont  présenté  un  Budget  normal,  qui  évaluait  les  recettes 
à  £.  E.  ^30.000  par  an,  enviion,  au-dessus  de  l'estimation  An- 
glaise. On  ne  proposait  pas  de  faire  une  diminution  des  in- 
térêts sur  aucune  portion  de  la  dette  saul  celle   ayant  trait 
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1880  au  Gouvernement  Anglais,  dont  il  défalquait  une  somme  de 
£.  E.  S8.000  par  an.  H  proposait  en  outre  que  le  nouvel  em- 
prunt n'aui-ait  pas  des  fonds  d*amortissement. 

Dans  le  Rapport  fait  à  la  Conférence  par  M.  Childers 
le  23  juillet^  dans  lequel  il  rendait  compte  des  travaux  de  la 
Commission,  on  se  rapportait  à  une  augmentation  de  £.  E.  125.000 
dans  le  Budget  de  la  prochaine  période  décennale,  mise  en 
avant  par  les  Délé^és  Français  à  la  suite  de  la  dernière 
réunion  de  la  Conférence.  Le  PlénqK)tentiaire  de  France,  tout 
en  adoptant  ces  propositions  (qu'il  considère  comme  donnant 
un  excédant  de  £.  E.  600.000  par  an),  ne  les  accepte  pas 
comme  le  Budget  normal,  mais  comme  Budget  provisoire,  qui 
devrait  c<mimencer  le  l"*^  janvier  prochain^  et  qui  sera  en 
vigueur  pour  deux  ans:  la  Conférence  se  réunira  de  nouveau 
en  1886  pour  fixer  le  Budget  de  1887.  La  seule  autre  modi- 
fication qu'on  propose  c'est  que  les  Puissances  (et  non  l'Angle- 
terre seule)  garantiront  le  nouvel  emprunt.  Si  nous  nous  oppo- 
sions à  ce  projet  de  Budget  comme  étant  basé  sur  une  recette 
de  £.  E.  eOOXm  (élevé  depuis  à  plus  de  £.  E.*  700.000)  par 
an,  au-dessus  de  ce  que  nous  considérons  comme  une  juste 
évaluation  des  recettes  dans  des  circonstances  normales,  nos 
objections  deviennent  d'autant  plus  fortes  lorsqu'on  propose 
d'appliquer  ce  Budget  aux  années  1886  et  1686,  c'est-à-dire 
aux  premières  années  après  un  abaissement  aussi  considérable 
que  celui  qu'on  constate  aujourd'hui.  D'autre  part,  cette  éva- 
luation prévoit/  de  la  part  du  Plénipotentiaire  Français,  des 
résultats  tellement  favorables  qu'on  serait  fondé  à  adopter  un 
projet  d'après  lequel  les  frais  d'administration  fixes  seiuient 
une  charge  sur  le  revenu  brut  antérieur  aux  intérêts  sur  la 
dette  actuelle.  Les  calculs  Français  sont  assez  élevés  pour 
admettre  en  outre  le  pjGiiement  de  ces  intérêts.  Quoiqu'une 
enquête,  pour  qu'elle  soit  approfondie,  exige  beaucoup  plus 
que  deux  ans,  nous  acceptons  qu'il  y  ait  une  enquête  sérieuse 
et  une  nouvelle  répartition  des  Impots  Fonciers.  Mais  nouîi 
sonmies  d'avis  que  la  nécessité  d'une  telle  enquête  ne  constitue 
aucun  argument  contre  la  diminution  des  intérêts  que  nous 
demandons,  mais  plutôt  le  contraire. 

Nous  ne  saurions  espérer  ni  demander  l'assentiment  du 
l^arlement  Anglais  à  une  garantie  collective,  et  il  n'y  a  pas 
lieu  de  croire  que  toutes  les  Puissances  y  consentiraient. 

Dans  ces  circonstances  nous  regrettons  de  ne  pas  être 
à  même  d'accepter  les  propositions  du  Plénipotentiaire  Français." 

Le  Comte  OranmUe  prend  alors  la  parole  en  ces  termes  : — 

„Dans  d'antres  cii*constances  nous  aurions  préféré  limiter 
la  discussion,  pour  le  moment,  aux  deux  ])ropositions  qui  ont 
ét.é  présentées  k  la  Conférence.  Mais  l'état  des  finances 
Egyptiennes  nous  parait  tellement  pi*écaire   que   nous   noua 
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sammes  décidés,  même  contre  notre  atantage,  pour  gagner  du  1884 
tempSy  &  enggérer  sans  retard  &  la  Conférence  d'antros  combi- 
naisons. Les  Français  al&Tnent  que  leurs  calculs  sont  exacts, 
nous  sommes  d'un  avis  différent,  et  dans  ces  conditions  il 
serait  à  désirer  que  la  Conférence  n^eât  pas  à  se  pi-ononeer 
entre  tes  -denz  oignions.  J'invite  donc  M.  Childers  à  lire  une 
proposition  qtii  écarterait  cette  difficnlté,  et  qni,  dans  le  cas 
où  les  évaloâtions  Françaises  seraient  exactes^  garantirait  anx 
bondholders  tons  leurs  intérêts." 

Lecture  est  alors  faite  par  M,  Childerw  de  la  proposition 
suivante: — 

„1"  L'Emprunt  Sur-Piivilégié  sera  ftdt  sans  garantie  et 
les  titres  en  serviront  à  payer  les  indemnités. 

2*  La  première  charge"  sur  les  i^evenus  de  TÉgj'pte  après 
le  service  du  dit  Ehnprunt  Sur-Privilégié  sera  les  frais  de 
Tadministration,  fixés  à  £.  E.  4,667.000,  auxquels  on  ajoutera 
les  dépenses  des  chemins  de  fer  jusqu'à  concurrence  de  45  pour 
cent  des  recettes,  et  en  plus,  les  frais  de  TArmée  d'Occupation, 
£.  E.  293.000,  et  la  Moukabalah,  £.  E.  150.000. 

„3*  La  troisième  charge  sera  les  intérêts  des  Emprunts 
Privilégiés,  Unifiés,  et  de  Suez,  et  les  déficits  des  Emprunts 
Domaniaux  et  du  Daïra. 

4«  L'excédant,  s'il  y  en  a,  sera  partagé  entre  Jes  fonds 
d'amortissement  et  le  Gouvernement  Égyptien. 

5«  En  cas  de  déficit  Tintérêt  des  jemprunts  subira  une 
réduction." 

Le  Comté  Qranville  dit  que  malgré  riDConvénient  que 
pourrait  résulter,  au  point  de  vue  Anglais,  de  mettre  en  avant 
deux  contre-proprositions  à  la  fois,  il  s'est  décidé,  en  raison 
des  considérations  d'urgence  qu'il  a  déjà  fait  valoir,  à  communi- 
quer à  la  Conférence  une  troisième  proposition. 

M,  Childers  en  donne  lecture  comiiie  il  suit: — 


jfMoJtfiecUion  de  la  Première  Proposition   communiquée  aux 

Puissances  le  24  juin, 

1^'  La  diminution  de  rintérêt  cc^ssera  après  dix  ans.  Une 
Conférence  sera  alors  appelée  à  considérer  de  nouveau  l'état 
des  finances  de  l'Egypte. 

2«  L'Angleterre  garantira  seulement  la  paitie  de  l'emprunt 
qui  ne  servira  pas  à  payer  les  indemnités.  Ces  indemnités 
seront  payées  avec  les  titres  non-garantis  de  l'Emprunt  Sur- 
Privilégié." 

Le  Comte  Oranville  dit  qu'il  se  rallie  à  l'opinion  émise  par 
le  Plénipotentiaire  Français  avant  la  lecture  des  documents, 
et  d'après  laquelle  la  Conférence  ne  serait  en  mesure  d'aborder 
utilement  la  discus^^ion  que  lors  de  la  prochaine  réunion. 
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1884  n  pense  qu'un  débat  immédiat  serait  prématuré,  et  quoique 
désireux  de  voir  les  travaux  avancer  aussi  rapidement  que 
possible,  dans  le  but  de  donner  aux  PlénipoteutiaireK  le 
temps  de  recevoir  les  instinctions  de  leurs  Gouvernements,  il 
propose  que  la  Conférence  se  réunisse  de  nouveau  le  28. 

M.  WàddingUm  accepte  cette  date  et  exprime  la  conflanee 
que  Ton  pourra  alors  discuter  à  fond  et  arriver  à  une  solution, 
qu'il  désire  aussi  rapide  que  possible. 

Le  Comte  Miltiêter  demande  au  Président  des  indications 
sur  Tordre  dans  lequel  la  discussion  devi'a  avoir  lieu. 

Le  Comte  OranviUe  pense  qu'on  prendra  en  considération 
la  première  proposition  anglaise  et  les  amendements  qui 
viennent  d'être  soumis  à  la  Conférence.  Il  ajoute  (lue  tout  en 
présentant  deux  nouvelles  combinaisons  à  Texamen  des  Pléni- 
potentiaires, le  Gouvernement  de  la  Reine  n'entend  pas  retirer 
des  débats  la  proposition  (lu'il  a  primitivement  formulée. 

Le  Plénipotentiaire  d'Italie  émet  l'avis  que  les  divers  projets 
soient  discutés  dans  l'ordre  où  ils  ont  été  présentés,  à  savoir: — 

l^'La  proposition  originaire  anglaise. 

2*  Le  contre-projet  français. 

3*  Les  deux  amendements  anglais. 

Sur  la  proposition  du  Pi-hident  on  convient  de  se  réunir 
le  28  à  midi. 

(Signé) 

MUneter.     Kdrobyi,      Waddington. 

OranviUe.     Hugh   C  Ë,   Childers,     Nigra. 

StaaL     Muêurus. 


Annexe  au  Protocole  N°  3  du  24  juillet,  1884. 

Note  en  réponse  aux  Propositionê  Budgétaires  du   Gouvernement 

Anglais, 

La  dette  actuelle  de  TÉgypte  a  été  fixée  en  1880  par 
la  Commission  de  Liquidation.  Cette  (Jommission,  lorsqu'elle  a 
procédé  au  règlement  de  la  Dette  Consolidée,  s'en  est  référée 
à  ce  principe  fonnulé  par  la  (commission  Internationale  d'En- 
quête: „ Aucun  sacrifice  ne  doit  être  demandé  au  créancier 
avant  que  tout  sacrifice  raisonnable  n'ait  été  fait  par  le  débi- 
teur même."  (Rapport  du  8  avril,  1879,  p.  9.) 

Appliquant  ce  principe  dans  les  conditions  les  plus 
favorables  à  la  masse  des  contribuables,  la  Commission  a 
considéré  que  le  principal  débiteur  était  le  Kbédive  et  lui  a 
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demandé    Tabandon    de    toutes   ses   terres.   Elle   a  pu  ainsi  1884 
n'imposer  aux  fellahs   que   de   très   minimes   sacrifices.  Les 
créanciers  de  leur  côté  ont  eu  à  supporter  une  perte  annuelle 
de  plus  de  £  E.  1,200.000. 

On  propose  actuellement  de  réviser  le  règlement  effectué 
en  1880.  Mais  loin  de  penser  à  imposer  au  débiteur  un  sacrifice 
quelconque,  c'est  à  son  profit  qu'on  entend  restreindre  les 
droits  des  créanciers.  On  ne  paraît  pas  arrêté  par  cette  considé- 
ration que  ce  qu'on  remet  en  question,  ce  ne  sont  plus  des 
engagements  pris  inconsidérément  par  le  Khédive,  ce  sont  des 
engagements  qu'une  Commission  Internationale,  après  une 
enquête,  qui  en  réalité  n'a  pas  duré  moins  de  quatre  ans,  a 
fixés,  en  tenant  compte  des  forces  contributives  de  l'Egypte 
et  en  se  préoccupant  avant  tout  de  ne  pas  entraver  le  déve- 
loppement normal  ,et  progressif  de  sa  prospérité  financière. 

Le  Budget  Égjrptien,  d'après  les  propositions  du  Gou- 
vernement Anglais,  serait  ainsi  arrêté: — 

s.  E. 

Rooettes 8,855.000 

Dëpenees 8,720.000 

Excédant  de  recettes        135.000 

Cet  excédant  s'augmenterait  de  ££.  75.000  si,  conformément 
à  la  suggestion  formulée  par  la  note  mise  à  la  suite  du  Projet 
de  Budget,  l'intérêt  de  l'Emprunt  Domanial  était  réduit  de 
Vî  pour  cent  et  si  son  amortissement  était  suspendu. 

Les  nouveaux  sacrifices  que  l'on  propose  d'imposer  aux 
créanciei-s  sont:  — 

Réduction  de  Tintérêt  des  direraes  dettes 444.000 

Suspension  de  l'amortisHenient  de  la  Dette  Pririlé^^ée 67.000 

Béduction  de  l'intérêt  et  suspension  de  ramortissement  de  l'Emprunt 

Domanial 75.000 

Suspension   de  l'amortissement  de  la  Dette  Unifiée,   chiffre  Tariable 

mais  qui,  pour  les  trois  dernières  années,  a  été  en  moyenne  de  4^8.000 

ToUl      .     .     .  1,009.000 

Ces  propositions  nous  paraissent  soulever  de  graves 
objections.  Suivant  nous,  le  budget  normal  des  recettes 
et  des  dépenses,  en  suspendant  provisoirement  les  services 
d'amortissement  mais  en  maintenant  le  taux  d'intérêt  de  toutes 
les  dettes,  en  pourvoyant  aux  dépenses  de  Tannée  d'occupation 
et  en  assurant  le  service  de  l'emprunt  à  émettre,  devrait  être 
ainsi  établi:  — 

9.  E. 

Recettes 9,582.000 

Dépenses    ......     9.01 7. (K>0 

Excédant  .     .        565.000 

Cet  excédant  serait  augmenté  de    38.000 

Total «03  000 
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1864  m  le  Gouvernemeiit  Anglais  cotisentait  à  une  r^nction   de 

I  pour  oent  sur  Tintéret  des  actions  de  Suez,  seide  charge 
du  Trésor  Égyptien  qui  n'ait  pas  été  précédemment  réduite. 

Les  différences  entre  les  deux  projeta  sont  examinées 
ci«>aprës: — 

Becettes. 

1*"  dévaluation  de  l*impôt  Foncier  a  été  ponée  de 
£.Ë.  4,918.000  à£.  Ë  5,118  000.  Ce  dernier  chiffe  correspond 
au  montant  des  rôles.  Il  ne  parait  pas  que  dans  un  budget 
normal  on  puisse  prendre  une  autre  base  d'évaluation,  sauf 
k  déduir^^  oomme  nous  l'expliquons  plus  loin,  les  non-valeurs 
probables. 

Le  montant  des  rôles^  a  été  réduit  dans^  le  budget  Anglais: 
(1)  de  £.  E.  100.000  pour  non- valeurs  prévues;  nous  ne  pensons 
pas  qu*il  y  ait  lieu  d'évaluer  les  non-vateurs  à  ce  chiffre  et 
nous  exposerons  plus  loin  comment  nous  avons  évalué  les 
déductions  à  opérer  de  ce  chef;  (2)  de  £.  E.  100.000  pour 
dégrèvejjnents  L  accorder  sur  les  taxes  firappant  des  terres 
actuellement  occupées  par  des  chemins  de  fer  et  des  canaux. 

II  est  incontestable  qu'il  arrive  parfois  que  des  contribuables 
paient  des  impôts  pour  des  terres  dont  ils  n'ont  pas  la  jouissance, 
mais  il  neat  pas  moins  certain  que  d'autres  contribuables  ne 
paient  aucun  mipôt  pour  les  terres  qu'ils  possèdent  D  est 
vraisemblable  que  les  impositions  dont  seront  frappées  à  l'avenir 
les  terres  actuellement  non  imposées,  soit  parce  qu'elles  ne  sont 
pas  cultivées,*)  soit  parce  que  leur  propriétaire  a  su  les  soustraire 
à  l'impôt,  compenseront  largement  les  dégrèvements  qu'il  y 
aura  lieu  d'accorder.  On  ne  saurait,  d'aUleurs,  évaluer  ces 
dégrèvements  à  £.  E.  100.000,  car  ce  serait  supposer  que  les 
terrains  pris  pour  les  canaux  et  chemins  de  fer  depuis  la 
dernière  classification  des  terres,  c'est-à-dire  depuis  1867  (voir 
Rapport  de  la  Commission  d'Enquête,  p.  23),  et  non  d*;grevés, 
représentent  la  cinquantième  partie  du  sol  cultivé  de  l'Egypte. 

Ce  qui  est  vrai,  c'est  que  l'impôt  est  mal  réparti,  et  son 
inégale  répartition  suscite  des  plaintes  justifiées.  Dès  1878, 
la  Commission  d'Enquête  constatait  ^^que  les  Cheiks  des  villages 
aggravaient  les  impôts  des  terres  qui  n*étaient  pas  susceptibles 
d^e  augmentation  pour  combler  le  déficit  des  rabais  qu'ils 
accordaient  par  peur  des  puissants  et  par  cupidité.''  Mais  rien 
n'indique  que  mieux  répartie  la  charge  serait  trop  lourde. 
Telle  paraît  être  la  conclusion  du  Rapport  présenté  par  le 
Comité  Anglais,  qui  apprécie  ainsi  la  valeur  des  témoignages 

*)  Le  montant  des  rôles  a  au^pmenté  depuis  1880  de  près  de  £.  K.  100.000, 
par  suite  de  mise  en  culture  de  nouveaux  terrains,  n  est  certain  quo  Tau^f- 
mentation  sera  plus  lV)rte  encore  par  suite  des  travaux  d'irrigation  que  l'on 
se  propose  d'exécuter. 
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recueillis  en  &yeur  de  la  réduction  de  l'Impôt  Foncier:  ;,Nons  1884 
hésitons  à  exprimer  d'une  manière  définitive  l'opinion  que 
llmpôt  Foncier  doit  être  réduit.  En  effet,  réduire  d'une  façon 
permanente  l'Impôt  Foncier  est  une  mesure  d'une  telle  gravité 
que  nous  ne  sauricms  la  recommander  avant  que  sa  nécessité 
ne  nous  ait  été  clairement  et  incontestablement  démontrée. 
De  plus,  les  opinions  que  nous  avons  citées  en  faveur  de  cette 
mesure,  si  autorisées  qu'elles  sont,  ne  sont  pas  peremptoires" 
(P»  31)t  et  plus  loin:  '^Ces  diverses  raisons  nous  fout  penser 
que  le  Gouvernement  Britannique  ne  devrait  pas  se  prononcer 
définitivement  en  fitveur  d'une  diminution  permanente  des  taxes 
et,  par  cela  même,  en  laveur  des  conséquences  inévitables  de 
cette  mesure,  du  moins  tant  que  sa  nécessité  n'aura  pas  été 
pleinement  établie"  (p.  31). 

2*  Les  prévisions  de  recettes  de  T Administration  des 
Chemins  de  Fer,  des  Télégraphes,  et  du  Port  d*Alexandrie  ont 
été  portées  de  £.  E.  1,380.000  à  £.E  1,418.000  (recettes  de  1881'. 
Nous  pensons,  avec  le  Conseil  d'Administration  des  Chemins 
de  Fer,  que  les  recettes  suivront,  dans  Ta  venir,  une  progression 
croissante.  Nous  n'avons  pas  tenu  compte  de  ces  prévisions 
favorables  quelque  justifiées  qu'elles  puissent  paraître;  nous 
n'avons  pas  pu  cependant  évaluer  les  recettes  probables  k  un 
chiffire  inférieur  à  celui  des  recettes  réalisées  en  1881,  seule 
année  pendant  laquelle  l'Administration  ait  fonctionné  dans 
des  conditions  normales. 

3*  Le  produit  des  retenues  pour  le  service  des  pensions 
figure  pour  £.  E.  60.000  dans  le  Rapport  du  Comité  Anglais. 
Il  y  a  là  une  erreur  de  calcul;  nous  croyons  qu'en  appliquant 
aux  traitements  actuels  le  taux  nouveau  des  retenues,  soit 
ô  pour  cent,  on  réaliserait  une  recette  de  £.  E.  85^000.  Les 
Délégués  Anglais  à  la  Commission  Financière  acceptent  une 
prévision  de  £.  E.  75.000. 

4*  U  résulte  du  compte  de  la  Liquidation  que  la  vente 
des  terres  libres  du  Gouvernement  commencée  vers  la  fin 
de  1880  a  produit  jusqu'au  31  Décembre,  1883,  £.  £.  425.000, 
c'est-à-dire,  environ  £•  E.  125.000  par  an. 

Eki  1880,  les  terres  libres  du  Grouvemement  avaient  été 
estimées  dans  leur  ensemble  à  £.  E.  630.706.  Dans  ce  chifire, 
le  prix  d'estimation  des  tenues  vendues  n'est  compris  que 
pour  £.  E.  148.675. 

Les  circonstances  ont  nécessairement  amené  un  certain 
ralentissement  dans  ces  ventes.  Elles  continuent  cependant  et 
les  ventes  effectuées  dans  les  premiers  mois  de  cette  année 
se  sont  faites,  comme  celles  des  années  précédentes,  à  des  prix 
fort  supérieurs  &  l'estimation  de  1880.  On  est  donc  en  droit 
d'affirmer  qne  la  valeur  des  terres  qui  restent  à  vendre  est 
d'environ  £.  K  1,600,000.  Sil'on  répartissait  les  ventes  sur  une 
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1884  période  de  dix  ans,  on  poan*ait  compter,  pendant  cette  même 
période,  sur  une  ressource  annuelle  de  £.  E.  150.000.  Nous  ne 
Tévaluons  cependant  qu'à  £.  E.  125.000. 

Un  Arrêté  Ministériel,  non  publié,  a  enlevé  ces  ressources 
à  Tactif  de  la  Liquidation,  contrairement  aux  termes  formels 
de  la  Loi  de  Liquidation,  pour  les  mettre  à  la  disposition  du 
Ministre  des  Finances.  H  y  a  lieu  de  comprendre  cette  somme 
parmi  les  recettes  du  Budget.    Elle  avait  été  omise. 

Sans  doute,  dans  dix  ans,  ces  ressources  auront  disparu, 
mais,  à  cette  époque,  le  Budget  du  Gouvernement  Égyptien 
sera  dégrevé  des  charges  qui  résultent  de  Tannée  d'occupation, 
de  l'Emprunt  de  Suez,  et  de  l'Emprunt  de  la  Princesse 
Tewfida  Hanem. 

5'  Les  non-valeurs  ont  été  évaluées  dans  le  Projet  du 
Gouvernement  Anglais  à  £.  E.  369.000;  nous  proposons  de 
les  réduire  à  £.  E.  72.000. 

Nous  croyons  tout  d'abord  devoir  faire  observer  qu'il  ne 
peut  s'agir  ici  que  des  non-valeurs  sur  l'Impôt  Foncier.  Les 
évaluations  du  produit  de  tous  les  autres  impôts  ont  été 
faites  dans  des  conditions  telles  que,  selon  toute  probabilité, 
dans  une  année  normale,  elles  seront  pour  la  plupart  notable- 
ment dépassées. 

Quant  à  l'Lnpôt  Foncier,  on  ne  peut  prendre  pour  base 
du  calcul  des  non-valeurs  futures  que  la  moyenne  des  non- 
valeurs  des  années  précédentes.  Nous  croyons  même  qu'une  plus 
exacte  surveillance  exercée  sur  les  agents  chargés  de  la  per- 
ception pourrait  réduii'C  ces  non-valeurs. 

En  effet,  loi'sque  nous  avons  recherché  dans  quelle  pro^ 
portion  les  non-valeurs  portaient  sur  les  diverses  catégories 
de  teires  qui  existent  en  Egj'^pte,  nous  avons  remarqué  que 
les  impôts  établis  sur  les  terres  Kharadji  qui  sont  notoirement 
les  plus  surchargées  sont  recouvrés  presque  intégralement, 
tandis  que  sur  les  impôts  des  ten-es  OucLouri,  qui,  de  l'avis 
unanime,  sont  insuffisamment  taxées,  on  constate  des  non-valeurs 
dans  une  proportion  six  fois  plus  considérable.  Il  est  \Tai  que 
les  terres  Ouchouri  sont  généralement  entre  les  mains  des 
grands  propriétaires  qui  savent  encore  aujourd'hui  conunent 
on  peut  éviter  le  paiement  des  taxes  les  moins  onéreuses  et 
les  plus  équitables. 

Nous  n'entendons  assurément  pas  dire  que  les  non-valeui's 
ne  seront  pas,  dans  le  cours  de  cette  année,  et  peut-être 
même  dans  le  cours  de  l'année  prochaine,  plus  considérables 
qu'elles  ne  l'étaient  précédemment.  Mais  cela  tient,  ainsi  que 
le  font  remarquer  les  membres  du  (-omité  Anglais,  à  des  causes 
diverses  qui,  on  doit  l'espérer,  ne  seront  pas  permanentes; 
cela  tient  notamment  „à  ce  qu'une  série  de  circonstances  ont 
affaibli  le  pouvoii'  exécutif  du  Gouvernement". 
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Faut-il  de  plas  en  rechercher  la  cause  dans  un  appau- 1884 
vrissement  du  pays?  Nous  nous  refusons  à  le  croire.  Personne 
n'ignore  que,  pendant  les  années  qui  ont  précédé  la  réunion 
de  la  Commission  d'Enquête,  les  sommes  prélevées  sur  les 
contribuables  Égyptiens  étaient  hors  de  toute  proportion  avec 
le  montant  des  impôts  qu'on  leur  réclame  at^jourd'hui.  C'est 
idors  qu'on  aurait  pu  craindre  que  les  cultivateurs  ne  fussent 
minés;  et  cependant,  il  a  suffi  de  quelques  années  d'une 
administration  moins  mauvaise,  il  a  suffi  qu'un  ordre  tout 
relatif  succédât  au  désordre  précédent  pour  que  les  impôts 
fussent  recouvi  es  sans  poursuites  et  pour  qu'un  accroissement 
inespéré  de  la  richesse  publique  se  traduisit  par  la  plus-value 
de  tous  les  impôts  indirects  et  par  l'élévation  rapide  de  la 
valeur  de  toutes  les  terres. 

Des  causes  analogues  produiraient  encore  aiyourd'hui  de 
semblables  effets;  mais,  par  contre,  l'expéiience  nous  a  prouvé 
que  toutes  prévisions  budgétaires  peuvent  être  déjouées 
en  Egypte  par  le  mauvais  vouloir  ou  même  l'inertie  de  l'Ad- 
ministration. Aussi  croyons-nous  devoir  déclarer  que  toutes 
nos  évaluations  de  recettes  impliquent  que  l'Administration 
usera  loyalement,  pour  le  recouvrement  régulier  des  taxes,  de 
tous  les  moyens  légaux  dont  elle  dispose. 

Dépensée, 

6*  Dette  Ptnmlégiée.  —  On  maintient  la  suspension  de 
l'amortissement  proposé  par  le  Gouvernement  Anglais,  mais 
on  rétablit  un  crédit  de  £.  E.  109.000  pour  le  service  de 
l'intérêt  au  taux  actuel. 

?•  Dette  Unifiée,  —  On  rétabUt  un  crédit  de  £.  E.  273.000 
pour  le  service  de  l'intérêt  au  taux  actuel. 

8«  Actions  de  Suez.  —  Cet  emprunt  est  le  seul  qui  n'ait 
jamais  été  réduit.  Le  Gouvernement  Anglais  propose  d'en 
réduire  les  intérêts  de  5  à  4V2  pour  cent.  Dans  la  pensée 
qu'il  consentirait,  pour  laisser  au  Budget  un  excédant  plus 
considérable,  à  abaisser  ce  taux  jusqu'à  celui  de  l'Unifiée, 
c'est-à-dire  à  4  pour  cent,  nous  avons  diminué  de  £.  E.  19.000 
les  crédits  affectés  à  cett(j  dépense. 

9*  Le  Gouvernement  Égyptien  verse  chaque  année  à  l'Ad- 
ministration des  Domaines  une  somme  de  £.  E.  42.000  environ 
affectée  à  lamortissement.  Nous  proposons  de  suspendre  net 
amortissement. 

10"  Le  Rapport  Anglais  évaluait  à  £.  E.  65.000,  le  déficit 
annuel  de  la  Daïra,  mais  le  crédit  inscrit  au  Projet  de  Budget 
n'est  que  de  £.  E.  22.000,  parce  qu'on  proposait  sur  le  taux 
de  l'intérêt  une  réduction  de  V2  P^>ur  cent,  soit  £.  E.  43.000. 

Nous  proposons  de  létablir  la  subvention  nécessaire  pour 
assurer  le  service  de   l'intérêt  dans  les  conditions  actuelles; 
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lSb4  uiHbi,  pour  évaluer  la  Hubvention  à  la  charge  du  Gouvernement, 
nous  croj^ons  ne  pouvoir  mieux  faire  que  d'accepter  les  chiffires 
proposés  par  le  Directeur-Grénéral  Égyptien  et  les  deux  Con- 
tioleors  Anglais  et  Français  de  la  Daira,  c'est-à-dire,  £•  E. 4O.(X)0. 
(Jes  trois  fonctionnaires  nous  paraissent  plus  à  même  que  qui 
que  ce  soit  d'apprécier  les  recettes  et  les  dépenses  de  TAd- 
nûnistration  qu'ils  dirigent  et  contrôlent. 

Nous  substituons  donc  cette  somme  dé  £.  E.  40.000  à 
celle  de  £.  E.  22.000  proposée  dans  le  Budget  Anglais.  D'où 
une  augmentation  de  dépenses  de  £.  E.  18.000. 

11*  Enfin,  il  ne  nous  a  pas  paru  y  avoir  lieu  de  pourvoir 
à  l'amortissement  du  nouvel  emprunt  avant  que  l'amortissement 
ait  commencé  à  fonctionner  de  nouveau  pour  les  antres  dettes. 
Le  (redit  prévu  pour  l'intérêt  et  Tamortissement  de  cet  emprunt 
étant  de  £.  E.  351.000  (47^  pour  cent  sur  8,600.000/,  ou 
£.  E.  7,800.000),  nous  avons  supposé  que  1  poui*  cent  était 
réservé  à  l'amortissement  et  nous  avons  en  conséquence 
diminué  de  £.  E.  78.000  la  prévision  de  dépense. 

Ce  budget  de  dépenses,  en  suspendant  tout  amortissement, 
impose  aux  poiteni^  de  titres  un  nouveau  sacrifice  annuel 
qu'on  ne  peut  évaluer,  d'après  les  résultats  constatés  dans 
les  comptes  des  trois  années  précédentes,  à  moins  de£,  E.  526.000. 

Les  Tableaux  ci-contre  fout  ressortir  les  différences 
qui  existent,  au  point  de  vue  budgétaire,  entre  les  deux 
propositions.    Elles  se  résument  dans  les  chiffres  suivants:  — 


PropoutioM 

du 

Ooov«niem«nt 


PropoiHioQs. 


Keoettes 

Dépenses 


Excédant  de  recette 


8,S&5«000 
8,720.000 


£.£. 
9,582.000 
8,981.0(»0 


136.000 


601.000 


Ainsi  la  somme  restant  libre  pour  dégrèvement  d'impôts 
ou  dépenses  imprévues,  d'après  le  projet  Anglais,  est  de 
£.  E.  704.000,  se  décomposant  comme  suit:— 

Non-valeurs  sur  Tlmpôt  Foncier 100.000 

Dégrèvements  pour  terres  indûment  imposées ^     100.000 

Non-valenrs  sur  l'ensemble  des  impôts 369.000 

Total 569.(K)«i 

18fi.00«» 

Total Î04.000 

D'i^rès  nos  propositions^    i/  ttsie  également  libre   une   somme   de 
2.  K.  673.01M)  se  décomposant  ainsi— 

Non-valours 72.000 

Excédant  du  Bndeet r.01.000 

DiDcrenee  31.000 


excédant  du  Budget 
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<  Imjtôt  fonaier 

Imp'it  aor  les  d&ltiarR 

'  Antre*  împ^M  direuls 

i  Impdia  indirectx 

('benim   de  Fer.    Port  Atexandrie. 

TéWsi^lie 

Pa4n*bot.--poBto  .  .  , 

BeTBnnea  des  Hiitras  Adninbtrstiouf 
IjDoation    des    propriétia    du    Qou- 

liecette»  divMso» . 

Il^tenneu  ponr  ponviona     

Vphm  de  terres  lihru 

T.<ït«l 

Non-v«lsurs 

U«ite 

Aapnnantmtian . 


:,     «-  E.         £.  E. 

1  4,916.000  15,118,00* 
1      144.000       IU.OO0 

'      348,00"  ]    348  000 

:l  2,001.000  {l,09l.ni>Q 

'i  t.SriS.OO'i  jl,41S.0i>0 
ij  lOiKOÛO  lOO.iiOO 
i        94.000  I      94  000 

|.        18  000  I      78.000 

r      sa.oou  I     53,000 

*iO,000  I      S(>.000 
—  I26.0O0  1 


0i5K5!ûÔ0|»,68Ï.O0O 


43U.OO0 

—        ï 
4110  OÛO  1 


r 


DipeuMes. 


IIIP-   Il 


II 


I"      S.  E.  ,    3i.  B. 

4,85T.Wi)  4,««ï.000 

982.000  .1,1191.000  1 

I.Pll.OlMi  ;2.184,000  1 
175.0W)       168.000 

Moukabalsb .        inO.OUO  ;    150,000 

DoïrB  Kliaua 31.000  |      34.000 

><MbTentioii  anx  Domamei    .  135  gOO         03 ')00 

k  la  Dnïra 23,fif»l  ■      40,000 

N'ouTo]  Emprunt 851.01"»  !    IÎOjW» 

Armée  d'Oo<Mi«iB<io [      WS.O'W  |    a93.00o| 

T<rta]  . 


h.720.Ui'0  |8,9R1,000|  400.000  139.000 
261,0011 
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1884  La  difiFérence  essentielle  entre  les  deux  budgets  c'est  que 
le  budget  Anglais  est  établi  en  vue  d'une  réduction  éventuelle 
4e  rimpôt  Foncier;  or,  cette  réduction,  le  Gouvernement 
Egyptien  n'avait  pas  songé  à  l'accorder  lorsqu'il  a  préparé 
le  Budget  de  1884;  le  Comité  Anglais,  dans  son  JRapport,  n'en 
afflime  pas  la  nécessité,  et  nous  la  contestons  d'une  manière 
absolue.  Notre  budget,  au  contraire,  ne  prévoit  pas  en  principe 
une  réduction  d'impôts.  Si,  cependant,  le  Gouyernement  Égyptien 
jugeait  k  propos  de  dégrever  les  cultivateurs  les  plus  obérés, 
il  pourrait,  tout  en  prélevant  sur  l'excédant  que  laisse  notre 
budget  une  somme  égale  à  celle  dont  nous  venons  de  parler, 
c'est-à-dire  £.  E.  569.000,  conserver  encore,  pour  les  dépenses 
imprévues,  un  crédit  de  £.  E.  104.000.  U  est  à  remarquer 
toutefois  qu'on  ne  devinait  pas  procéder  par  voie  de  réduction 
d'impôt  et  diminuer  définitivement  le  montant  des  rôles,  mais 
bien  par  voie  de  dégrèvements  individuels  accordés  chaque 
année.  La  plus  &cile  des  vérifications  permettrait  alors  de 
s'assurer  que  les  sommes  destinées  à  venir  en  ai<le  aux  fellabs 
ne  sont  pas  réservées  aux  gi-ands  propriétaires  qui,  en  Egypte, 
trouvent  des  facilités  exceptionnelles  pour  mettre  leur  influence 
au  service  de  leur  intérêt. 

Il  reste  une  autre  différence  entre  les  deux  Projets; 
l'excédant  disponible  pour  déi»euses  impré\Ties  ne  serait  plus 
alors  que  de  £.  E.  104.000.  U  est  de  £.  E.  135.00(J  dans  le 
Projet  Anglais.  Nous  ne  croyons  pas  que  le  désir  d'augmenter 
de  quelques  milliers  de  livres  un  crédit  afl'ecté  &  des  dépenses 
hypothétiques  puisse  justifier  une  troisième  j^anqueroute  eu 
huit  ans  et  la  ruine  définitive  du  crédit  de  l'Egypte. 

(Signé) 

E.  de  Blignièreê. 
23  juillet,  1884. 


N'*  4. 

Protocole  N**  4.  —  Séance  du  28  juillet,  1884. 

Présents: 

Pour  l'Allemagne — 

Son  Excellence  le  Comte  Mtinstei. 

Pour  l'Autriche-Hongrie— - 

Son  Excellence  le  Comte  Kârolyi. 

Pour  la  France — 

Sou  Excellence  M.  Waddiiigton. 

Pour  la  Grande-Bretagne — 

Son  Excellence  le  i'omte  (Tiauville. 
Le  ïrès-H(morable  M.  Ciiilders. 
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Poui-  ritalie —  1884 

Son  Exr.ellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie — 

Son  Excellence  le  Baron  de  StaaL 

Pour  la  Tui'quie — 

Son  Excellence  Mn^^urus  Pacba. 

MM.  de  DerenthaL  le  Baron  etsera,  Barrère,  de  Bliguière», 
Sir  E.  Baring,  MM.  Baravelli,  flitrovo,  Conseils  Financiers 
des  Plénipotentiaires  Allemand,  Austro-Hongrois,  Français, 
Anglais,  Italien,  et  Russe,  ainsi  que  Sir  James  Carmichael, 
Blum  Pacha,  et  Tigrane  Pacha,  assistent  à  la  séance. 

Le  Protocole  de  la  séance  précédente  est  adopté  et  signé. 

Le  Préndent  rappelle  que  le  ^  Comte  Nigra  a  émis  Fa  vis 
d'examiner  les  différentes  propositions  dans  Tordre  de  leur 
pi-ésentatjon.  Sa  Seigneurie  n'a  pas  Tintention  de  fitire  un 
nouvel  exposé  de  la  première  proposition  de  l'Angleterre,  qui 
a  été  soumise  il  j"  a  quelque  temps  déjà  aux  Gouvernement* 
représentés  dans  la  ('onférence.  ÊUe  désire  cependant  donner 
clairement  à  entendre  que  le  Gouvernement  Anglais  n'a  pas 
abandonné  cette  proposition,  bien  qu'ayant  soumis  <iBux  autres 
I»ropositions  alternatives  à  l'examen  de  la  Coniférence.  Elle 
demande  au  Plénipotentiaire  Allemand  s'il  a  quelques  obser- 
vations à  faire. 

Le  Comte  MUnster  désii'erait  d'abord  connaître  lavis  de 
son  collègue  de  France. 

M.    Waddington  fait  l'exposé  suivant: — 

„ Avant  d'exposer  les  vues  qui  ont  déterminé  mon  Gou- 
vernement à  présenter  une  contre-proposition  je  désirerais 
dissiper  un  léger  malentendu  que  j'ai  relevé  dans  la  note  lue 
par  M.  Cliilders  lors  de  la  dernière  séance.  Le  Second  Pléni- 
iiotentiaiie  Anglais  semble  vouloir  établir  une  sorte  de  con- 
tradiction entre  l'exposé  des  motifs  de  M.  de  Blignières  et 
la  proposition  que  j'ai  faite,  au  sujet  du  Projet  de  Budget 
normal.  Cette  contradiction  n'est  qu'apparente.  Ce  budget  est 
normal  en  ce  sens  qu'il  prend  pour  base  les  revenus  de 
l'Egypte  tels  qu'ils  sont  à  l'heure  actuelle  et  en  les  admettant 
comme  exacts  jusqu'à  preuve  du  contraire.  Tout  eu  consi- 
dérant ce  budget  comme  normal,  nous  le  proposons,  non  comme 
définitif,  mais  comme  provisoire.  La  concession  ci  ne  nous 
offrons  est  de  considérer  ce  budget  comme  provisoire  et  sujet 
à  être  maintenu,  augmenté,  ou  diininué  d'après  l'expérience 
des  années  prochaines. 

J'aborde  maintenant  la  question  de  fond.  Tout  le  différend 
entre  les  deux  Gouvernements  Anglais  et  Français  tourne 
autour  de  l'Impôt  Foncier.  Or,  cette  question  est  coivijdiquée, 
difficile,  et  bien  loin  encoie  d'être  élucidée. Dans  son  Rapport 
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1884  >  Comité  Anglais,  avec  uue  loyauté  qui  rhonore,  reconnaît 
ce  fait  «t  admet  que  les  preuves  de  la  nécessité  d'une  réduc- 
tion n'existent  pas,  laissant  ainsi  la  question  absolument 
douteuse. 

Dans  ces  conditions  il  semble  à  la  fois  logique  et  pratique 
de  s'entourer  de  renseigjaements  précis,  de  &ire  la  lumière 
«ur  un  problème  délicat  avant  de  faire  un  pas  de  plus.  Voilà 
pourquoi  nous  avons  proposé  une  enquête. 

M.  Çhilders  l'accepte  en  principe,  mais  conteste  l'influence 
qu'elle  devrait  avoir  sur  nos  décisions  actuelles.  Néaumoins, 
tant  que  cette  question  de  l'Impôt  Foncier  u'aui-a  pas  été 
exammée  à'  fond,  l'incertitude  planera  sur  l'avenir  financier 
de  l'Egypte. 

Il  y  a  un  antre  point  qui  nous  sépare;  le  Gh)uvemément 
Anglais  croit  devoir  diminuer  l'ensemble  de  llmpôt  Foncier, 
tandis  que  nous  S(»nmes  d'avis  qu'il  faudrait  en  remanier 
l'assiette,  et  arriver  à  une  péréquation  et  non  à  une  réduction. 

Voici  poni*quol.  U  y  a  de  gi*andes  Inégalités  dans  la 
répartition  de  rimp6t,  mais  elles  portent  surtout  sur  les  terres 
Ouchourl  appartenant  aux  grands  propriétaires,  lesquelles  sont 
moins  Imposées  que  lès  terres  Eharadjl,  dont  les  taxes  sont 
payées  par  les  fellahs. 

Or,  la  Commission  de  la  Dette  a  constaté  que  les  arriérés 
à  recouvrer  provenaient  en  majeure  parti  des  Ouchourl. 

Le  Grouvemement  Anglais  assui*e  qu'il  faudrait  un  long 
temps  pour  opérer  la  péréquation.  A  mon  avis  deux  ans  sufli- 
ralent  pour  établir  les  grandes  lignes.  Les  terres  en  Egypte 
ne  sont  pas  de  nature  aussi  varlép,  aussi  accidentée  que  celles 
des  différents  pays  d'Europe.  L'Egypte  agricole  est  une  vaste 
plaine  et  sur  de  grandes  étendues  les  terres  sont  de  valeur 
&  peu  près  égales,  ont  le  même  système  d'Irrigation,  le  même 
sol,  et  l'on  peut  arriver  ainsi  assez  rapidement  à  des  résultats 
généraux.  Nous  n'entendons  pas  préjuger  du  résultat  de  cette 
enquête.  Nous  demandons  seulement  qu'elle  soit  felte  de  la 
&çon  la  plus  Impartiale,  avec  le  concours  des  Puissances  intér- 
essées, de  manière  à  produire  l'évidence. 

A  un  point  de  vue  général,  d'ailleurs,  l'état  exceptionnel  où 
l'Egypte  se  trouve  aujourd'hui  ne  permet  pas  de  faire  un  budget 
définitif,  mais  seulement  un  budget  provisoire. 

J'arrive  à  la  question  fondamentale  soumise  à  la  Con- 
férence, celle  de  la  réduction  de  l'intérêt  de  la  dette.  Il  s'est 
produit  en  France  et  dans  différents  pays  une  opposition  vive 
contre  cette  réduction  et  mon  Gouvernement  ne  croit  pas  pou- 
voir s'associer  à  la  proposition  Anglaise  sur  ce  point. 

A  un  moment  où  pour  la  première  fois  les  deux  Gouverne- 
ments ont  accepté  le  principe  de  la  neutralisation  de  l'Egypte, 
et  lorsque,  selon  toute  apparence,  ce  pays  se  trouve  appelé  à 
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vivre  dans  an  avenir  prochain  de  sa  vie  propre  et  autonome,  1884 
il  ne  devrait  pas  être  porté  une  nouvelle  atteinte  à  son  crédit 

Ses  finances  ont  été  déjà  par  deux  fois  dans  les  sept 
dernières  années  mises  en  liquidation,  et  un  faillite  de  plus 
serait  un  coup  mortel  pour  sa  prospérité. 

Nous  désirons  sincèrement  que  l'Egypte  ne  soit  plus  un 
objet  de  convoitise  pour  telle  ou  telle  Piussance;  cette  solution 
n'est  pas  impossibile  à  réaliser,  et  une  des  conditions  indispen- 
sables  pour  l'atteindre  est  de  lui  conserver  son  crédit 

Je  demande  au  Président  de  vouloir  bien,  s'il  le  juge  à 
propos,  consulter  nos  collègues  sur  les  considérations  que  je 
viens  de  développer." 

M,  Childeri  dit  alors: 

„  Je  désire  soumettre  quelques  observations  à  la  Conférence 
au  si^et  des  idées  que  M.  Waddington  vient  d'exprimer  avec 
tant  d'éloquence.  Il  a  parlé  d'un  malentendu  qui  se  serait  glissé 
dans  ma  note  au  siget  du  caractère  du  budget  normal  proposé 
par  lui.  Je  veux  seulement  faire  observer  que  si  nous  estimons 
que  les  chifires  de  ce  projet  seraient  inacceptables  dans  un 
budget  normal,  ils  le  seraient  à  plus  forte  raison  si  on  devait 
les  établit*  da^ps  les  deux  années  prochaines,  alors  qu'il  y  a 
danger  que  TÉgypte  n'aura  pas  pu  rentrer  dans  ses  conditions 
normales. 

M.  Waddington  a  dit  que  tout  tournait  autour  de  l'Impôt 
Foncier  et  qu'une  péréquation  serait  nécessaire  plutôt  qu'une 
réduction. 

n  est  de  mon  devoir  de  dire  que,  s'il  croit  que  nos 
évaluations  sont  essentiellement  douteuses,  nous  pensons,  de 
notre  côte,  que  les  siennes  sont  beaucoup  trpp  optimistes. 
L'opinion  des  fonctionnaires  Anglais  les  plus  expérimentés  en 
Egypte,  parmi  lesquels  je  citerai  MM.  Moncrieff  et  Gibson, 
sans  parler  des  Égyptiens,  est  que  notre  appréciation  serait 
plutôt  trop  favorable.  A  notre  avis  nos  propositions  sont  très- 
modérées,  et  nous  n'avons  rien  entendu  qui  puisse  changer 
notre  opinion. 

M.  Waddington  a  proposé  la  péréquation  en  place  de  la 
réduction;  il  a  fait  allusion  aux  arriérés  qui  sont  plus  forts 
sur  les  biens  Ouchouri  que  sur  les  Kharadji.  Nous  ne  sommes 
pas  en  complet  désaccord  avec  M.  Waddington  sur  ce  point, 
mais  il  se  base  sur  le  Rapport  des  Commissaires  de  Domaines, 
dont  on  a  fistit  de  longues  citations  dans  la  Commission,  et  non 
pa^  sur  un  Rapport  officiel  des  Commissaires  de  la  Dette.  Je 
dois  lui  objecter  que  ces  fonctionnaires  n'out  à  faire  qu'à 
une  petite  partie  des  terres  de  l'Egypte." 

M.  Waddington:  „Je  tiens  ces  renseignements  de  M.  Le 
Chevalier,  Commissaire  Français  de  la  Dette." 

lu* 
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1884  M.  Ckilderê:  „Nous  aJmetlous  qu'en  acceptant  Tenquête 

nous  croyons  qu'il  y  a  des  teires  où  Timpôt  est  trop  élevé, 
et  d'autres  où  il  est  trop  bas.  Mais  nous  avons  de  fortes 
preuves  que  Tensemble  des  taxes  doit  être  réduit. 

•  Quant  au  temps  nécessaire  à  Tenquête,  si  eUe  doit  com- 
prendre un  cadastre  complet,  nous  sommes  convaincus  que 
deux  années  ne  suffiraient  pas:  il  faudrait  faire  un  examen 
détaiÛé  de  Tassiette  et  du  remaniement. 

il.  Waddington  dit  que  le  moment  est  mal  clioisi  poui- 
opérer  une  réduction  d'intérêt  de  la  dette.  Je  réponds  que 
nous  avons  tout  autant  de  raisons  que  la  France  et  les  autres 
Puissances  pour  en  rejzfretter  la  nécessité.  Une  telle  réduction 
est  contraire  aux  principes  et  à  la  pratique  du  Gouvernement 
Anglais,  et  pour  nous  y  résoudr»^  U  faut  que  nous  nous  trouvions 
en  face  d'une  nécessité  absolue.  Si  l'Egypte  ne  peut  pas  payer 
à  courte  échéance  les  iudemnités  d'Alexandrie  et  mettre  ses 
finances  en  ordre,  elle  est  ruinée.  Nous  maintenons  qu'il  serait 
impossible  de  contracter  mi  nouvel  emprunt  sans  une  réduction 
de  Fintérêt  de  la  dette  (jxistaute;  on  ne  peut  pas  séparer  la 
question  en  deux  parties.  Nous  considérons  cette  réduction 
comme  très  modérée  et  comme  indispensable." 

M.  Childef's  résumé  alors  avec  quelques  détails  la  deuxième 
et  la  troisième  proposition  du  Gouvernement  Anglais  et  conclut 
en  disant  que  les  arguments  de  M.  Waddington  ne  l'ont  pas 
convaincu,  et  qu'il  serait  impossible  au  Gouvernement  de  la 
Reine  d'approuver  pu  de  proposer  au  Parlament  la  garantie 
d'un  emprunt  qui  n  aurait  d'autre  base  que  l'enquête  pro- 
posée. 

M.  Waddington  désire  répondre  (juelques  mots  aux  critiques 
de  M.  Childers.  „Noas  ditt'érons,''  dit-il,  „sur  des  questions  de 
fait.  M.  Childers  fonde  ses  arguments  sur  des  chifres  dont  je 
nie  l'exactitude;  selon  moi  la  preuve  de  la  nécessité  d*une 
réduction  ne  ressort  pas  du  Rapport  de  Sir  Evelyn  Baring  et 
de  ses  collègues.  Cette  ([uestion  de  fait  ne  peut  être  entière- 
ment é<:laircie  aujourd'hui:  voilà  pouniuoi  nous  demandons  un 
délai  de  deux  ans  puui  liun  Tenquêt^.  M.  ('liilders  demande 
la  réduction  immédiate  de  Tiiitérêt,  et  J'estime  au  contraiie 
que  l'enquête  doit  la  précéder;  je  n'eu  préjuge  en  rien  les 
résultats. 

M.  Childers  conteste  1rs  déductious  que  j'ai  tirées  de 
l'érîirt  entre  lus  arrinp^s.  selon  qu'il  s'aîrit  des  arriérés  dans 
la  rentrée  des  taxt'S  de^  biens  OueJjouri  ou  d»^s  biens  Kharadji; 
sur  V'i  point  aussi  la  Inuii-i':  ne^t  pa>  «mupiète  et  l'enquête 
est  nécessaire. 

.T'admets  que  Ton  n'arrivera  pas  à  ua^^  solution  complète 
d'ici  a  deux  ans,  mais  on  [Muirra  aniva-,  du  moins,  à  tracer 
cirîtaiues  règles  générales. 
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M.  ('hildei's  soutient  quHiu  emprunt  immédiat  est  néces- 1884 
sairement  corrélatif*  à  la  réduction  de  la  dette.  Je  ne  suis  pas 
de  cet  avis.  La  garantie  collective  de  l'emprunt  par  les  Puis- 
sances offrirait  une  entière  sécurité  sans  risque  pour  pel-sonne. 
En  effet,  la  priorité  assurée  à  cet  emprunt  sur  les  revenus  de 
rÉgypte  couvrirait  la  responsabilité  des  Puissances  garantes. 

La  proposition  Française  impose  un  sacrifice  considérable 
aux  créanciers  du  chef  de  la  suspension  de  l'amortissement,  qui 
leur  enlève,  en  effet,  une  somme  de  £.  E.  460.000  à£.  E.  5p0.000; 
or,  les  créanciers  ne  sont  pour  rien  dans  Tétat  actuel  de  l'Egypte. 
Dans  ces  conditions  je  ne  puis  pas  faire  autrement  que  main- 
tenir mes  propositions." 

M.  Chtldef*s  déclare  qu'il  conteste  le  montant  de  Tamortlsse- 
ment  tel  que  vient  de  l'estimer  M.  Waddington  sur  la  base 
des  années  précédentes.  Il  serait  certainement  de  £.  E.  300.000 
de  moins,  selon  les  chiffres  de  la  Commission  Anglaise. 

Le  Président  demande  au  Comte  Munster  s'il  a  des  obser- 
vations à  présenter. 

Lé  PÙnipotentiaire  AHetnand  fait  la  déclaration  suivante: 

„Nous  sommes  dans  une  situation  difficile.  Les  deux  Puis- 
sauces  les  plus  intéressées  ne  sont  d'accord  ni  sur  les  faits  ni 
les  principes  de  la  question. 

Leur  point  de  vue  est  si  différent  que  malgré  mon  vif 
désir  de  voir  la  Conférence  arriver  à  une  solution,  je  crains 
fort  qu'elle  n'échoue.  Dans  ces  conditi(»ns  je  ne  crois  pas 
pouvoir  me  prononcer  de  suite  et  voudiuis  auparavant  connaître 
l'avis  de  mes  collègues." 

Le  Plénipotentiaire  Austro- Hongrois  prend  ensuite  la  parole 
'Mi  ces  termes: 

„Je  serais  heureux  de  pouvoir,  de  mon  <-ôté,  faciliter  un 
rapprochement  entre  les  deux  opinions  opposées  mises  en  avant 
et  maintenues  par  l'Angleterre  et  la  Fiance,  mais  je  ne 
croirais  pas  y  contribuer  tu  me  prouoD(;ant  pour  l'une  ou 
pour  l'autre. 

En  outre,  les  sources  d'information  mauiiuent  actuellement 
à  mon  Gkmvernement  pour  émettre  une  opiniim  formelle  sut 
la  question  de  savoir  lequel  d(*s  deux  calculs  est  exact. 

Notre  très-honorable  Président  a  lui-même  ex])rimé  dans 
la  dernière  séance  l'opinion  qu'il  ne  serait  pas  désirable  que 
la  Conférence  fut  appelée  à  se  pronoucer  entre  les  deux 
points  de  vue.  .le  crois  donc  ([Up  la  meilleure  chance  de 
succès  pour  la  Conl'érence  serait  tjue  l'Au^leteire  et  la  France 
réussissent  à  tomber  d'accord  sur  nuv  base  commune,  et  je 
réser^'e  mon  vote  dans  l'espi^ir  d'une  telle  éventualité." 

Le  Piénipotentiaire  d'Italie,  fait  la  déclaration  suivante: — 

„La  Conférence  est  api)elée  à  se  piononcer   entre  deux 

opinions  .divergentes.  Le  Gouvernement  Anglais  croit  que  pour 
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1864  faire  face  aux  besoins  extraorilliiaires  de  TÉgypte  il  est 
indispensable  d'omettre  un  emprunt  de  8,000.000^^  qu'il  est 
disposé  à  garantir  en  totalité  on  en  partie,  mais  à  la  condition 
que  les  détenteurs  de  fonds  publics  Égyptiens  supportent  une 
diminution  temporaire  ou  définitive  de  l'intérêt  de  leurs  titres. 

D'autre  part,  le  G^ouvernement  Français  admet  la  nécessité, 
d^un  emprunt,  sans  se  prononcer  sur  le  chiffi:*e,  en  proposant 
de  substituer  à  la  seule  garantie  Anglaise  une  garantie  collective 
des  Puissances.  Mais  il  croit  que  les  ressources  du  Budget 
Égyptien  sont  suffisantes  pour  faire  face  à  tous  les  besoins^ 
sans  qu'il  soit  nécessaire  d'avoir  recours  à  la  dure  condition 
d'une  réduction  de  l'intérêt  des  dettes.  L'Angleterre  et  la 
France  ont  participé,  à  l'époque  du  Double  Contrôle,  à  l'ad- 
ministration de  l'Egypte,  et  après  la  cessation  du  Double  Contrôle 
l'Angleterre  a  assumé  la  responsabilité  de  cette  même  Ad- 
ministration. Les  opinions  des  deux  Gouvernements,  Anglais 
et  Français,  doivent  avoir  par  conséquent  toute  l'autorité  qui 
résulte  de  la  connaissance  pratique  des  besoins  de  VÉçypte, 
et  pour  ce  qui  concerne  spécialement  l'Angleterre,  celle  qui 
découle  des  £a.its  qui  l'ont  amenée  à  prendre  sur  le  Nil  la 
situation  qu'elle  y  a  en  ce  moment. 

Lltalie  se  trouve  dans  une  situation  un  ])eu  différente, 
comme  du  reste  les  autres  quatre  Puissances  représentées  ici 
(mais  je  ne  parle  ici  que  pour  l'Italie).  Nous  n'avons  pas  participé 
au  Contrôle,  et  bien  que  nous  so3'ons  représentés  dans  la 
Commission  de  la  Dette,  nous  n'avons  eu,  aucune  ingérence 
positive  dans  les  faits  de  l'administration  Egyptienne.  Notre 
compétence  pratique  à  Tégard  de  cette  administration  est  donc 
bien  moindre. 

La  Commission  des  Délégués  a  fait  son  possible  pour  nous 
éclairer  sur  les  ressources  et  les  passivetés  du  Budget  Égyptien* 
Mais  le  désaccord  a  persisté  sur  plusieurs  points  buportants. 
Il  serait  présomptueux  de  ma  part  de  penser  qu'une  opinion 
exprimée  ici  par  moi  ait  la  chance  de  le  faire  cesser. 

Mais  j'ai  communiqué  à  mon  Gouvernement  les  pièces  qui 
nous  ont  été  soumises,  et  j'ai  été  autorisé  par  M.  Mancini 
à  déclarer  ce  qui  suit:— 

,Nous  partageons  avec  toutes  les  Puissances,  l'Aii^le- 
teri^e  comprise,  Tavis  que  la  réduction  de  l'intérêt  ne  doit  être 
considérée  que  comme  une  pénible  nécessité  pour  le  cas  où  elle 
ne  pourrait  absolument  pas  être  évitée.  Une  divergence  d'opinion 
s'étant  produite  à  cet  égard,  nous  ne  saurions  nous  dissimuler 
que  l'Angleterre  est  mieux  que  toute  autre  Puissance  eu 
mesure  d'évaluer  les  ressources  et  les  besoins  du  Budget 
Égyptien  pris  dans  son  ensemble  et  en  rapport  avec  cliacun 
des  services.  Par  conséquent,  si  les  Plénipotentiaires  Anglais 
persistent   après    l'épuisement    des    débats   k  penser    qu'une 
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réduction  est  indispensable,  noos  ne  saurions  être,  en  ce  qai  1884 
nous  concerne,  d'un  avis  différent,  la  tAche  de  la  Conférence 
n'étant  pas  seulement  de  protéger  les  intérêts  des  créanciei^s 
de  rÉg}pte,  mais  aussi  et  surtout  de  douer  le  Vlce*-£oyaume 
d'une  assiette  administrative  et  financière  que  toutes  les 
Puissances  s'accorderaient  à  considérer  comme  parfaitement 
solide. 

Maintenant  j'ajoute:  si  TAngleterre  et  la  France  peuvent 
se  mettre  d'accord  sur  une  proposition  unique  qui  ne  s'écarte 
pas  les  bases  des  différents  projets  qui  ont  été  soumis  à  la 
Conférence,  l'acceptation  de  la  part  de  l'Italie  ne  saumit  être 
douteuse,  et  je  suis  autorisé  à  l'annoncer." 

Le  Plénvpùtentiaire  de  la  Russie  s'expiime  ensuite  en  ces 
tennes  :  — 

„Je  tiens  à  constater  avant  tout  que  dans  ce  grave  débat 
mon  Gouvernement  n'est  animé  que  d'un  désir,  celui  de  voir 
aboutir  la  Conférejice  à  une  issue  favorable  et  offrant  une 
juste  satisfaction  à  tous  les  intérêts.  Malheureusement,  les 
projets  émis  jusqu'ici  quant  aux  moyens  de  pourvoir  à  la 
situation  financière  de  l'Egypte  sont  si  divergents  qu'il  est 
difficile  de  les  concilier  elatre  eux.  Je  ne  pense  pourtant  pas 
que  ce  soit  là  une  tâche  désespérée.  Seulement,  U  me  semble 
que  c'est  en  première  ligne  aux  parties  directement  intéressées 
à  rechercher  le  terrain  d'un  ac(îord  ou  d'un  rapprochement. 
Dès  qu'il  sera  trouvé,  nous  serons  les  premiei-s  à  nous  y  placer 
dans  un  esprit  de  conciliation  et  d'impartialité.  En  attendant, 
ji*  ne  puis  que  m'assocîer  à  l'avis  énoncé  par  MM.  les  Pléni- 
potentiaires d'Allemagne  et  d'Autriche-Hongrie  en  réservant 
mon  vote." 

Le  Plénipotentiaire  Ottoman  fait  à  son  tour  la  déclaration 
suivante  : — 

^Quapt  à  moi,  je  suis  pour  la  réduction  des  intérêts  de 
la  dette  Egyptienne. 

Permettez-moi  d'exposer  succinctement  les  motifs  de  cette 
opinion. 

Un  emprunt  contracté  au  pair  à  un  intérêt  de  4  pour  cent, 
mais  garanti  par  des  sûretés  matérielles,  effectives  et. telles 
que  celles  offertes  par  la  Loi  de  Liquidation,  est  aussi  solide 
et  plus  profitable  que  les  fonds  des  Etats  jouissant  du^  meilleur 
crédit  possible.  Or,  il  est  notoire  que  les  emprunts  Egyi>tiens 
ont  été  contractés  à  des  conditions  tellement  onéreuses  que 
les  réductions  d'intérêt  qu'ils  ont  subies  à  deux  reprises  ne 
sont  pas  suffisantes;  et  je  crois  qu'il  serait  équitable  et  également 
avantageux  pour  l'Egypte  et  pour  ses  créanciers  d'en  fixer 
l'intérêt  au  tAUx  de  4  pour  cent  sur  le  priy  de  leur  émission, . 
à  condition  toutefois  que  le  Gouvenieraent  Egyptien  affecterait 
au  payement  de  cet  intérêt  des  revenus  solides  et  amplement 
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J884  suffisdnts,  que  ces  revenus  seraient  perçus  directement  par 
une  Commission  représentant  les  droits  des  créanciers,  et  qu'il 
serait  décidé  par  la  Puissance  souveraine,  avec  le  concours 
des  Puissances  représentées  à  la  Conférence,  que  cet  arrangement 
ne  serait  désormais  et  en  aucun  cas  s^jet  à  aucune  modification 
en  ce  qui  concerne,  soit  le  taux  de  l'intérêt,  soit  le  maintien 
des  revenus  cédés.  Si  cet  arrangeçient  devait,  d'un  côté, 
priver  les  porteurs  des  obligations  Égyptiennes  d'une  partie 
peu  importante  des  intérêts  qu'ils  touchent  aujourd'hui,  il  aurait, 
de  l'autre,  pour  effet  d'augmenter  considérablement  la  valeur 
de  ces  obligations,  laquelle  est  actuellement  inférieure  à  leur 
prix  d'émission. 

Pour  ce  qui  est  des  projets  de  budget  présentés  à  la 
Conférence  et  des  opinions  divergentes  sur  les  recettes  et  les 
dépenses  de  l'Egypte,  ainsi  que  sur  le  maintien  ou  la  modification 
du  système  adminisjtratif  et  financier  en  vigueur,  je  soutiens 
que,  une  fois  que  l'Egypte  aura,  d'une  manière  ou  d'une  autre, 
satisfait  complètement  ses  créanciers,  ni  ces  derniers,  ni  les 
Puissances  dont  ils  sont  les  sujets,  n'ont  plus  le  droit  ni  raison 
d'intervenir  dans  les  affiures  d'administration  intérieure  de  cette 
province  privilégiée  de  l'Empire  Ottolnan.  En  effet,  les  privilèges 
octroyés  par  Firmans  Impériaux  au  Khédive  de  l'Egypte 
consistent  dans  l'administration  intérieure  de  cette  province, 
et  une  des  clauses  du  Firman  Impérial  émané  lors  de  l'élévation 
à  cette  dignité  de  Son  Altesse  Tewfik  Pacha  porte  expressément 
que  le  Ehédivat  ne  saura,  sous  aucun  prétexte  ni  motif, 
abandonner  à  d'autres,  en  tout  ou  en  partie,  les  privilèges 
accordés  à  l'Egypte,  ni  aucune  partie  du  territoire." 

Le  Président^  en  remerciant  Musurus  Pacha  de  son  appui, 
désire  faiie  une  observation  au  sujet  des  dernières  paroles  de 
Son  Excellence,  relatives  à  l'état  privilégié  et  autonome  de 
l'Egypte.  Sa  Seigneurie  est  d'avis  qu'on  ne  peut  dénier  aux 
Puissances  Européennes  ^  la  liberté  de  donner  des  conseils 
relatifs  aux  affaires  de  l'Egypte,  et  que  cela  peut  se  faire  sans 
blesser  les  droits  reconnus  du  Sultan. 

Le  Plénipotentiaire  Ottoman  déclare  qu'il  maintient  qu'au- 
cune modification  concernant  les  finances,  l'administration,  ou 
l'intégrité  de  lÉgypte,  ne  peut  se  taire  sans  le  consentement 
de  la  Sublime  Porte.  On  peut  donner  des  conseils,  mais  il  y  a 
deux  parties  dans  la  question:  Tune  concerne  la  Puissance 
souveraine  et  l'autre  les  ^Puissances  qui  but  pris  part  au 
règlement  de  la  question  JÇgyptienne.  Aucun  accord  entre  les 
Puissances  au  sujet  de  TEjçjpte  n'est  valable  sans  le  con- 
sentement de  la  Sublime  Poite.  H  admet  quelles  émettent  des 
a\âs,  mais  elles  ne  sauraient  aller  au  delà. 

M.  Waddington  a  parlé  de  neutralis^ation.  lia  neutralisation 
est  un  point  politique  de  la  question  Egyptienne.  La  Sublime 
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Porte  n'est  pas  appelée  à  donner  son  avia  sur  les  notes  1884 
échangées  entre  l'Angleterre  et  la  France,  mais  puisque 
M.  Waddington  a  lait  allusion  à  cette  neutralisation,  qui  est 
un  point  politique,  je  dois  déclarer  que  la  Sublime  Porte 
entend  que  par  ce  projet  de  neutralisation  les  deux  Puissances 
ont  en  vue  Tinterdiction  de  l'accès  de  TÉgypte  aux  troupes 
étrangères  mais  nullement  une  atteinte  aux  droits  de  souve- 
raineté de  la  Sublime  Porte   sur  cette  province  de  l'Empire. 

Aussi  sur  ce  point  comme  sur  celui  des  propositions 
relatives  au  Canal  de  Suez,  la  Sublime  Porte  réserve  sa  pleine 
et  entière  liberté  d'action  et  d'appréciation. 

IjS  Comte  Kdrolyi  prononce  les  pai'oles  suivantes; — 

„Les  observations  sur  le  côté  politique  de  la  question 
Égyptienne  de  la  part  de  mon  collègue  de  Turquie  m'induisent 
à  observer  de  mon  côté  que,  sans  prononcer  aucunement  une 
opinion  sur  l'arrangement  politique  intervenu  enti'e  l'Angle- 
terre et  la  France,  qui,  du  reste,  ne  forme  pas  l'objet  des 
délibérations  présentes,  nion  Gouvernement  reconnaît  tous  les 
droits  de  la  Porte  découlant  des  Traités  et  des  Firmans  par 
rapport  à  FÉgypte." 

Le  Comte  Nigra  s'exprime  dans  le  même  sens.  Il  déclare 
que  lltalie  n'a  jamais  admis  pour,  sa  part  qu'on  puisse  porter 
atteinte  au  droit  du  Sultan  en  EgAi^te  tel  qu'il  résulte  des 
Traités. 

Le  Comte  MUnster  et  le  Baron  de  iStaal  adhèrent  au  nom 
de  leuis  Gouvernements  aux  déclarations  des  Plénipoten- 
tiaires Austro-Hongrois  et  Italien. 

Le  Comte  Granville  déclare  qu'il  désire  maintenir  toutes 
les  promesses  qui  ont  été  faites  au  Sultan  par  le  Gouverne- 
ment de  Sa  Majesté  Britannique. 

M.   Waddington  s'exprime  dans  1h  luttiiie  sens. 

Mfuurue  Pacha  fait  la  déclaration  suivante:  - 

,,Le  Gouvernement  Impérial  en  consentant  à  participer 
à  la  Conférence  appelée  à  délibérer  sur  les  finances  Egyptiennes, 
a  étendu  qu'aucune  décision  de  cette  Conférence  ne  sauiait 
avoir  un  effet  attentatoire  aux  droits  de  souvei-aineté  de  Sa 
Majesté  le  Sultan  sur  FÉgypte,  ni  préjuger  directement  ou 
indirectment  les  points  politiques  de  la  question  Egyptienne." 

Le  Prêeident  s'exprime  eu  ces  tennes:  „Je  ciains  que  les 
débats  ne  laissent  guère  entrevoir  de  chance  d'ac(Oî:d  sur  les 
propositions  des  Gouvernements  Anglais  ou  Français,  mais 
nous  n'avouiJ  pas  eu  de  discussion  sur  les  amendements  que 
nous  avons  présentés  dans  lu  demièie  séance.  Il  est  à  désiier 
que  nous  ne  nous  séi)arioDs  pas  sans  les  avoir  examinés.'* 

Le  Président  yjropose  aux  Plénipotentiaires  d'ajourner  la 
séance  pendant  une  heure  et  de  leprendre  ensuite  la  discussion 
sur  ces  documents. 
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1884  Le  Comté  Kareiyi  &it  observer  que  la  discnssion  sar  les 

deax  propositions  sapplémentaires  sera  limtée  à  TAngleterre 
et  à  la  ïVance,  et  qu'il  réserve  son  vote  jusqu'à  ce  que  ces 
deux  Puissances  aient  trouvé  une  base  de  discussion. 

La  proposition  du  Président  est  agréée  et  la  séance  ei^t 
suspendue  pour  une  heure. 

La  séance  est  reprise. 

Le  JPréndent  invite  M.  Childers  à  expliquer  brièvement  le 
caractère  de  la  seconde  proposition  Anglaise. 

Le  Second  PlénipotenUaire  Anglais  fait  la  déclaration  sui- 
vante : — 

„La  seconde  proposition  dont  nous  n'avons  saisi  la  Con- 
férence qu'après  avoir  eu  connaissance  dei^  objections  &ites 
&  notre  première  proposition  par  la  France,  et  de  la  contre- 
proposition  Française,  est  ainsi  conçue: — 

Nous  proposons  un  emprunt  sur-privilégié  sans  garantie 
sur  une  partie  duquel  seront  payées  les  indemnités.  Nous 
suggéronç  ensuite  une  modificartion  dont  je  vais  expliquer  la 
portée. 

Actuellement  la  première  charge  sur  les  recettes  de 
rÉgypte  est  Fintérêt  de  la  dette  et  dans  certaines  circonstances 
le  fonds  d'amortissement.  Les  fiais  de  l'Administration  viennent 
après. 

Lorsque  Ton  a  négocié  et  fixé  la  Loi  de  Liquidation  on 
a  procédé  comme  il  suit.  On  a  d'abord  recherché  quelle  seraient 
les  dépenses  nécessaîi-es  pour  l'Administration. 

Faisant  ensuite  une  évaluation  modérée  des  recettes  ou 
s'est  rendu  compte  de  la  somme  qui  resterait  libre.  On  a 
alors  assigné  pour  le  service  de  la  dette  des  recettes  équi- 
valent à  cette  somme.  Ce  qui  restait  était  pour  l'Admini- 
stration 

„Nous  proposons  de  suivre  une  marche  analogue,  mais 
sous  une  autre  forme  technique.  On  est  d'accord  sur  les 
charges  de  l'Administration;  nous  les  avons  fixées  à  une  éva- 
luation modérée  sur  Ia(iiielle  les  Délégués  Fiançais  étaient 
d'accord.  Nous  pi-oposous  une  modification  (lui  consiste  à 
intervertir  l'ordre  existant;  au  lieu  de  mettre  la  dette  en 
premier  lieu  et  l'Administration  ensuite,  nous  constituerons 
d'abord  un  fonds  suffisant  pour  l'Administration  et  en  second 
lieu  nous  pourvoirons  k  la  dette. 

Voici  les  chiffres:  frais  de  l'Administration,  £.  E. 4,667.000; 
nous  y  ajoutons  les  dépenses  des  chemins  de  fer  jusqu'à 
concuiTence  de  45  pour  cent  des  recettes.  Nous  ajoutons  aussi 
les  frais  de  Tannée  d'occupation,  et  sur  ce  point  nous  sommes 
d'accord  avec  les  Français.  Viendrait  s'adjoindre  la  Mouka- 
balah,  qui  est  réellement  une  charge  administrative  annuelle. 

Les  intérêts  des  dettes  existantes  suivraient  ensuite. 
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S'il   y   a  excédant,  une  moitié  sera  attribuée  au  fonds  1884 
d'amortissement,    et   Tantre    moitié    sera  dévolue   aox   fraifi 
d'administration  de  Tannée  suivante. 

Sil  y  a  déficit,  il  sera  supporté  proportionnellement  par 
le  service  des  divers  emprunts." 

L'honorable  M.  Childers  conclut  en  disant  que  si  on  veut 
admettre  le  principe  de  cette  proposition,  il  est  prêt  à  fournir 
de  plus  amples  détails. 

Le  Comte  Nigra  demande  si  cette  proposition  comporte 
un  maximum  de  réduction  des  intérêts  de  la  dette. 

M.  Childerê  répond  négativement,  en  ajoutant  que  ce 
point  pourrait  être  discuté.  Il  continue  en  ces  termes: — 

„0n  pourrait  mettre  à  exécution  le  plan  en  question  sans 
porter  atteinte  à  l'organisme  de  la  Loi  de  Liquidation.  Les 
revenus  assignés  et  les  recettes  des  chemins  de  fer  resteraient 
sous  la  dilution  de  la  Caisse.  On  substituerait  au  fonds 
d'amortissement  le  service  du  nouvel  emprunt  et  de  l'intérêt 
de  TËmprunt  €anal  de  Suez,  qui  constituerait  une  charge  sur 
la  Caisse.  Si  les  autres  recettes  ne  suffisaient  pas  pour  l'ad- 
ministration on  aurait  rex!ours  à  la  Caisse.  Si  elles  se  soldaient 
au  contraire  par  un  surplus,  cet  excédant  serait  en  partie 
dévolu  à  la  Caisse. 

Nous  ne  sommes  malheureusement  pas  d'accord  avec  les 
Représentants  Français  sur  révaluationdu  montant  des  recettes 
<ians  une  année  normale.  L'avenir  prouvera  qui  a  raison.  Si 
leurs  prévisions  se  réalisent,  le  service  de  la  dette  sera  inté- 
gralement couvert;  si  elles  sont  déçues,  les  intérêts  de  la 
ilette  seront  d*eux-mëmes  réduits.  Je  n'ai  pas  besoin  d'ajouter 
que  la  pi*oposition  que  je  viens  de  développer  n'empêcherait 
pas  l'enquête,  dont  nous  reconnaissons  Futilité." 

M.  Waddington  déclare  qu'il  ne  'lui  est  pas  possible 
d'accepter  cette  proposition  dans  sa  forme  actuelle,  mais  il 
pense  que  moyennant  certains  amendements  on  arriverait  peut- 
être  à  une  entente. 

L'idée  de  mettre  en  première  ligne  les  frais  d'admini- 
stration et  en  second  lien  le  service  de  la  dette,  constituerait 
un  nouveau  sacrifice  imposé  aux  créanciers,  La  tendance  de 
tout  Gouvernement  serait  de  considérer  la  charge  des  dettes 
comme  de  moindre  valeur  toutes  les  fois  que  dans  le  Budget 
elles  occuperaient  une  place  secondaire.  L*Égypte  ne  ferait 
pas  exception  à  cette  règle.  M.  Waddington  propose  en  consé- 
quence d'intervertir  les  paragraphes  2  et  3  de  la  seconde 
proposition  Anglaise.  Cette  combinaison  se  justifierait  par  ce 
tsAt^  que  l'intérêt  des  dettes  se  monte  à  un  chiffre  fixé  d'avance, 
tandis  que  les  frais  d'administration  sont  essentiellement 
variables 
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1884  II  propose  alors  les  modifications  suivantes  au  deuxième 
projet  Anglais:  — 

«Intervertir  Tordre  des  Articles  2  et  3. 

Rédiger  FArticle  4  de  la  £^ou  suivante:  «L'excédant 
appartiendra  au  Gouvèrnemeut  Égyptien   pendant  dix  ans." 

fiédiger  l'Article  5  comme  suit:  „Tout  déficit  sera  porté 
à  la  connaissance  de  la  Commission  de  ja  Dette,  qui  déter- 
minera, de  concert  avec  le  Gouvernement  Égyptien,  les  moyens 
de  le  couvrir." 

M.  Childers  demande  si  la  Commission  de  la  Dette  serait 
autorisée  à  décréter  une  réduction  de  l'intérêt  de  la  dette, 
au  cas  où  elle  croirait  cette  réduction  nécessaire. 

JU.  Barrère  répond  que  cette  question  demande  un  examen 
minutieux. 

M.  Childers  exprime  le  désir  de  savoir  ce  qu'il  aviverait 
si  la  Commission  de  la  Dette  et  le  (Touvernement  Égyptien 
ne  pouvaient  arriver  à  l'accord  prévu  par  l'Article  5  de  la 
dernière  proposition  de  M.  Waddington. 

Jf.  WaddingUm  répond  qu'il  n'a  pas  encore  examiné  CM^ttt» 
question. 

M,  Childers  insiste  pour  savoir  s'il  serait  de  la  compétence 
de  la  Conmiission  de  la  Dette  de  procéder,  le  cas  échéant, 
à  une  réduction  de  l'intérêt  de  la  dette. 

M.  Waddington  répond  que  les  attributions  de  la  Commission 
en  sauraient  ailer  jusque-là. 

jSf.  Childers  demande  alors  (juel  serait  eu  pareil  cas  le 
rôle  de  la  Commission. 

M.  Waddington  répond  qu'elle  devrait  rechercher  les 
moyens  de  suppléer  au  déficit,  soit  par  des  économies  dans 
quelques  branches  de  rAduiiuistration,  ou  par  iajournement 
des  dépeuses  non  urgentes,  soit  pa)*  dos  ventes  de  terre.  &c. 
Mais  qu'en  tout  cas  elle  ne  pourrait  réduire  l'intérêt  de  la  dette. 

M.  Childers  fait  observer  que  dans  ces  conditions  le 
régime  de  la  loi  actuelle  n'est  puiiit  changé. 

M,  Waddington  répond  qu'il  a  fait  une  concession  consi- 
dérable en  abandonnant  l'amortissement — concession  qui  peut 
se  chiflfrer  à  enviion  £.  E.  5,000.000  en  dix  ans. 

Le  Président  dit  alors: — 

„Je  suis  peu  disposé  à  prendre  part  k  cette  discussion, 
n'étant  pas  compétent  en  uiatière  de  finance,  mais  j'avoue 
qu'il  m'est  difficile  de  compreudre  la  contreproposition  de 
M.  Waddington.  Il,  a  été  déjà  admis  par  son  Excellence  qu'il 
fallait  laisser  à  l'Égj'pte  les  mo3^eus  de  vivre,  c'est-à-dire,  de 
faiie  marcher  son  AdiniDistr|ition.  La  Commission  Financière 
a  été  d'accord  sur  la  somme  nécessaire  pour  atteindre  ce  but. 
Si  on  maintient  la  loi  actuelle,  comment  l'Egypte  payera-t-elle 
une  somme  d'intérêt  au-dessus  de  ses  forces,  et  qui  la  privera 
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des  ressources  qui,  de  l'avis  de  tous,  Ini  sont  nécessaires  pour  1884 
subvenii'  aux   dépenses   du  pays?   Cette   question  me  parait 
sans  réplique." 

Jf .  Waddington  dit  que  la  question  qui  est  débattue  ayant 
un  caractère  spécialement  financier,  il  sei*ait  opportun,  &  ses 
yeux,  d'inviter  la  Commission  Financière  à  se  i^unir  demain 
pour  l'examiner. 

Le  Plénipotentiaire  d'Italie  croit  que  la  question  principale 
qui  s'impose  aux  décisions  de  la  Conférence  est  de  savoir  si 
l'on  admet  oui  ou  non  le  principe  d'une  réduction  sur  l'intérêt 
de  la  dette.  Les  Délégués,  selon  lui,  ne  pourront  pas  trancher 
cette  question. 

M.  de  Blignih^es  fait  ensuite  observer  que  si  l'on  admet 
Tordre  établi  dans  la  seconde  proposition  Anglaise,  la  deuxième 
partie  du  budget  des  recettes,  celle  qui  est  destinée  au  service 
de  la  dette,  risquera  fort  de  ne  pas  être  perçue. 

U  affirme  qu'il  n'y  a  pas  une  personne  ayant  quelque 
connaissance  des  procédés  de  l'Administration  Égyptienne  qui 
ne  sache  parfaitement  qu'il  dépend  des  Ministres  Égyptiens 
et  de  leurs  Agents  d'activer  ou  d'entraver  le  recouvrement 
de  tous  les  impôts  qu'ils  perçoivent.  D'un  autre  côté,  étant 
donné  le  degré  d'importance  que  l'on  est  porté  à  attacher 
en  Egypte  à  la  nécessité  de  payer  ses  deUes,  il  est  hors  de 
doute  qu'au  moment  où  auront  été  réalisés  les  recouvrements 
nécessaires  pour  subvenir  aux  dépenses  administratives,  les 
Ministres  se  préoccuperont  fort  peu  de  faire  entrer  des  impots 
dont  le  produit  ne  servirait  qu'à  assurer  le  service  d'une 
dette  dont  presque  tous  les  titres  sont  entre  les  mains  de 
créanciers  Européens. 

Sir  Evelyn  Baring  répond  qu'on  va  donner  à  la  Caisse 
de  la  Dette  des  pouvoirs  qui  la  mettront  en  mesure  d'em- 
pêcher la  mauvaise  foi  dans  la  perception  des  revenus. 

Le  Préeident  fait .  observer  que  jusqu'à  présent  on  n'a  pas 
répondu  à  sa  question,  à  savoir:  ([uel  sera  l'état  de  l'Egypte 
si  elle  est  forcée  de  payer  une  somme  fixe,  sans  qu'i  lui  reste 
de  quoi  subvenir  aux  différents  services  du  pays. 

M.  Ckilders  cite  les  passages  suivants  de  la  note  de 
M.  Waddington  à  Lord  Gran ville  du  17  juin:—    , 

„Pour  assurer  la  bonne  gestion  des  affaires  Égj^ptiennes 
il  importerait  d'étendre  les  pouvoirs  actuellement  confiés  à  la 
Commission  de  la  Dette.    .    .    . 

Article  3.  Après  le  départ  des  troupes  Anglaises  la  Commis- 
sion de  la  Dette  aura  le  pouvoir  d'inspection  financière  de  façon  à 
pouvoir  assurer  la  perception  régulière  et  intégrale  des  revenus." 

M.  de  Blignières  pense  que  la  CaLsse  agira  comme  elle  a 
agi  antérieurement  à  la  Loi  de  Liquidation.  Elle  se  plaindra 
et  on  ne  donnera  pas  suite  à  ses  plaintes. 
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1884  M,  ChUders  dit  que  le  service  de  la  dette  a  aujourd'hui 
la  priorité,  mais  que  selon  les  vues  du  Gouvernement  Anglais, 
il  faut  le  mettre  à  la  seconde  place. 

M.  Barrère  demande  si  cette  interversion  ne  doit  se 
faire  qu'après  le  départ  des  troupes  Anglaises. 

M.  ChUders  répond  que  pendant  la  durée  de  Toccupation 
Anglaise  l'Angleterre  aurait  tout  intérêt  a  ce  qu^une  bonne 
perception  fût  efifectuée. 

M.  WaddingUm  fait  observer  que  les  pouvoirs  attribués  à  la 
Commission  ne  sont  pas  des  pouvoirs  d'administration  ni  de 
perception,  mais  simplement  d'inspection. 

A  l'heure  qu'il  est  il  n'y  a  pas  de  priorité  de  la  dette, 
il  y  a  seulement  affectation  de  certains  revenus.  Il  ne  faut 
pas  se  dissimuler  l'effet  déplorable  que  le  principe  de  priorité 
exercerait  sur  les  populations  en  suscitant  des  pjrêjugés  contre 
les  créanciers  de  l'Egypte. 

M.  Barrère  dit  que  ce  principe  de  priorité  constituerait 
une  prime  au  non-paiement  de  l'impôt. 

Le  Baron  VeUera  croit  qu'il  serait  regrettable  qu'on  aban- 
donnât le  principe  du  partage  du  Budget  en  deux  parties: 
l'une  ayant  rapport  à  l'Administration  et  l'autre  à  la  Dette 
Publique. 

M.  ChiUere  explique  que  selon  le  plan  Anglais  le  partage 
continuerait  d'exister.  Les  revenus  assignés  seraient  payés  à  la 
Caisse  comme  actuellement,  et  les  autres  revenus  au  Gonver^ 
nement  Égyptien.  Le  changement  serait  le  suivant:  aujourd'hui, 
si  la  Caisse  n'a  pas  de  revenus  elle  fait  appel  au  Gouverne- 
ment; d'après  la  combinaison  .Anglaise  on  intervertirait  les 
rôles,  et  si  le  Gouvernement  Egyptien  n'avait  pas  assez  de 
revenus  pour  les  dépenses,  comme  elles  ont  été  fixées  de 
commun  accord,  il  en  demanderait  à  la  Caisse. 

Lé  Baron  VeUera  fidt  observer  que  la  Caisse  souffrira 
des  résultats  d'une  mauvaise  administration  pour  laquelle  elle 
ne  sera  pas  responsable.  Elle  ne  pourra  que  relever  l'état 
des  versements. 

Sir  E^lyn  Baring  répond  qu'aussitôt  que  la  Caisse  con- 
statera qu'il  y  a  mauvaise  foi,  elle  pourra  exercer  une  pres- 
sion sur  le  Gouvernement  Égyptien.  A  sa  connaissance  il  n'y 
a  pas  eu  dans  ces  derniers  temps  de  plaintes  de  cette  nature. 

M.  de  BUgnièreê  dit  que  la  Caisse  n'a  pas  et  qu'il  n'est 
pas  question  de  lui  donner  la  direction  des  recouvrements. 
Elle  n'a  qu'un  droit  de  surveillance  peu  défini  et  dont  l'efiica- 
cité  en  cette  matière  parait  tort  contestable. 

M,  Barrère  fait  observer  que  personne  n'a  affirmé  qu'il 
y  ait  eu  des  cas  de  mauvaise  foi,  mais  qu'on  a  seulement 
prévu  cette  hypothèse. 
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Le  Ban>n  Vetêera  croit  qae  Tautorité  dôs  Môudirsi  s'est  1884 
aâkiblie  dans  ces  derniers  temps. 

3ir  Evdyn  Baring  dit  qu'il  na  relevé  aucune  preuve  de 
la  mauvaise  volonté  des  Moudirs. 

M.  de  Blignihes  croit  plutôt  à  une  certaine  force  d'inertie. 

M.  Der&nthal  émet  l'avis  que  la  proposition  Anglaise  est 
inacceptable  dans  Tintérët  des  créanciers:  l'incertitude  des 
recettes  qui  en  résulterait  ferait  sans  doute  tomber  les  papiers 
des  deux  tiers  de  leur  valeur,  et  entraînerait  au  détriment 
des  bondholders  une  perte  de  capital  considérable. 

Le  Président  dit  que  la  question  qui  est  soulevée  ne  peut 
être  résolue  que  par  des  experts,  mais  il  demande  quelle  sera 
la  valeur  des  titres  si  la  Conférence  se  sépare  sans  arriver 
à  une  solution.  Le  débat  a  prouvé  qu'il  y  a  une  différence 
de  vues  radicale  entre  TÂngleterre^et  la  France.  L'Angleterre, 
par  le  fût  de  son  occupation  en  Egypte,  a  un  grand  fardeau 
et  une  grande  responsabilité  à  supporter.  Elle  a  en  vue  le 
bien  de  l'Egypte,  tandis  que  les  arguments  que  Ton  a  fait 
valoir  sont  absolument  et  exclusivement  dans  l'intérêt  des 
créanciers. 

M'  Barrère  répond  qn'o|i  ne  saurait  prétendre  un  seul 
instant  que  le  Gouvernement  Français  ait  examiné  les  questions 
soumises  à  la  Conférence  au  seul  point  de  vue  des  intérêts 
des  créanciers.  H  n'a  pas  conscience  que  la  Commission  Finan- 
cière ait  adopté  un  point  de  vue  différent. 

Le  Piésident  dit  qu'il  n'a  pas  assisté  aux  réunions  de  la 
Commission,  mais  qu'il  peut  constater  que  les  arguments  qu'on 
a  lait  valoir  au  sein  de  la  Conférence  ont  été  exclusivement 
en  £Bkveur  des  créanciers.  U*'  remercie  M.  Waddington  de 
l'amendement  qu'il  a  proposé,  bien  que  TAngleterre  ne  puisse 
l'accepter.  D'un  autre  côté,  la  proposition  Anglaise  étant 
rejetée,  il  demande  si  la  deuxième  propostion  Anglaise  aurait 
des  chances  d'être  acceptée  pour  un  terme  limité. 

M.  Waddington  demande  quel  serait  ce  terme. 

Le  Comte  Granville  répond  qu'il  est  autorisé  par  le  Gou- 
vernement de  la  Beine  à  proposer  un  terme  de  trois  ans,  et 
le  Second  Plénipotentiaire  Anglais  ajoute  qu'on  pourrait  dis- 
cuter ultérieurement  les  détails. 

if.   Waddington  prend  la  proposition  ad  référendum. 

Le  Président  demande  s'il  serait  agréable  à  l'Ambassadeur 
de  France  de  discuter  la  troisième  prqpositioD  Anglaise. 

M.  Waddington  croit  que  s'il  y  a  quelque  chance  de  s'en- 
tendre c'est  plutôt  sur  la  deuxième  proposition.  Il  la  prend 
donc  ad  référendum,  étant  en  dehors  de  ses  instructions.  U 
demande  au  Second  Plénipotentiaire  Anglais  s'il  ^k^ettrait 
quelque  amendement  à  ce  projet. 
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1884  M.  ChUderê  dit  qu'on  peut  discuter  les  détails,  mais  non 

le  principe. 

M,  Waddington  dit  que  pour  répondre  à  l'attitude  conciliante 
du  Comte  Granville  il  prend  la  proposition  ad  référendum,  en 
réservant  tout  droit  d'amendement. 

Le  Plénipotentiaire  d* Allemagne  déclare  qu'il  doit  en  référer 
à  «on  Gouvernement 

M,  Waddington  demande  alors  la  parole  pour  une  autre 
proposition.  Il  est  d'avis  que  quel  que  soit  le  résultat  de  la 
Conférence  il  est  indispensable,  dans  l'intérêt  commun,  de 
prendre  quelque  résolution  sur  la  question  des  indemnités, 
n  demande  que  la  Commission  Financière  se  réunisse  le  lendemain 
pour  élaborer  un  Rapport  de  voies  et  moyens. 

M.  Barrère  constate  que  la  Commission  a  reconnu  uur 
animeinent  la  nécessité  de  pourvoir  au  paiement  de  ces  indemnités. 

Le  Comte  Kârolyi  appuie  la  proposition  de  M.  Waddington. 

Le  Président  déclare  que,  quelque  désirable  qu'il  soit  de 
payer  les  indemnités,  on  ne  saurait  prendre  une  décision  en 
ce  sens  avant  que  la  question  financière  ne  soit  résolue  dans 
son  ensemble. 

M,  Waddington  faài'ohseryeT  que  l'empinint  pourrait  se 
faire  sur  le  fonds  d'amortissement  et  sans  que  cette  question 
fût  décidée. 

M.  Childers  déclare  ([u'il  serait  impossible  de  discuter 
isolément  la  question  des  indemnités.  L'Angleterre  ne  saurait 
prendre  part  à  un  pareil  débat. 

M.  Barrère  demande  si  on  doit  conclure  des  paroles  de 
M.  Childers  que  dans  le  cas  où  les  créanciers  seraient  prêts 
à  faire  un  sacrifice  sur  ramollissement  comme  garantie  de 
l'emprunt  pour  les  indemnités,  le  Gouvernement  Anglais  n'y 
consentirait  pas. 

M.  Childers  répond  qu'il  ne  consentirait  pas  à  ajouter 
aux  fardeaux  de  l'Egypte  sans  demander  aux  créanciers  des 
sacrifices  réels.  Personne  n'a  contesté  que  les  fonds  d'amor- 
tissement doivent  être  suspendus. 

Le  Président  (lit  ciue  les  Plénipotentiaires  ayant  pris  la 
(luestion  ad  référendum,  il  n'y  a  pas  lieu  de  discuter  la  question. 
11  propose  que  l'on  se  réunisse  le  lendemain  à  3  heures. 

Plusieui-s  Plénii»ote)!tiaires  expiîment  la  crainte  de  ne 
pas  être  munis  d'iu.>truetions  dans  un  délai  aussi  court. 

M.  Waddington  demande  de  nouveau  au  Président  s'il  refuse 
absolument  de  prendre  part  à  l'examen  quil  a  proposé  de  la 
question  des  idemuités,  par  la  Commission. 

Le  Président  répou<*:  qu'il  ne  saurait  prendre  part  à  cet 
examen  sans  connaître  j^réalablement  l'opinion  des  Plénipoten- 
tiaires sur  l'ensemble  de  la  question.  Il  demande  sur  quelle 
base  l'examen  pourrait  se  taire. 
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M.  Waddington  répond  que  la  base  serait   un  emprunt  1884 
dont  le  service  serait  assuré   par  le  fonds  d'amortissement. 
Il  ne  voit  pas  d'objection  insurmontable,  le  gage  existant  et 
rélément  politique  étant  exclu. 

M.  ChUdefs  est  d'avis  que  l'Egypte  serait  seulement  en 
mesure  d'emprunter  pour  les  indemnités  si  les  concessions 
demandées  par  TAngleteire  étaient  admises. 

M,  Barrère  dit  que  le  moyen  de  faire  cet  emprunt  existe. 

Af.  Childerê  n'est  pas  de  cet  avis. 

M.  de  Blignièreê  fait  remarquer  que  l'Éçypte  est  encoM 
sous  le  régime  de  la  Loi  de  Liquidation,  qui  laisse  un  excé* 
dant  pour  l'amortissement.  On  pourrait  déléguer  ce  fonds  comme 
gage  de  l'emprunt. 

M.  Childerê  déclare  que  dans  l'opinion  de  l'Angleterre  il 
est  nécessaire  de  modifier  cette  liOL 

Le  Plénipotenitatre  Allemand  dit  qu'il  a  l'ordre  de  son  Gou* 
vemement  de  proposer  à  la  Conférence  de  pendre  en  consi- 
dération la  question  sanitaire  en  Egypte. 

Le  Préeident  prend  la  parole  en  ces  termes  r^ — 

„  C'est  bien  contre  mon  gré  que  je  me  vois  forcé  de  faire  un 
appel  à  mon  honorable  collègue.  Je  dois  objecter  que  la  question 
mentionnée  par  le  Comte  Munster  est  en  dehors  de  celles  qui 
sont  soumises  à  la  Conférence.  L'invitation  envoyée  par  l'An- 
gleterre et  acceptée  par  les  Puissances  poi-tait  sur  la  question 
de  savoir  si  des  modifications  à  la  Loi  de  Liquidatiou  étaient 
nécessaires  et  quelle  devait  en  être  la  nature.  Toutes  les 
Puissances  ont  fini  par  accepter  l'invitation.  Une  des  Puis- 
sances a  stipulé  qu'on  ne  dépasserait  pas  les  limites  tmcées. 
Le  Gouvernement  de  8a  Majesté  a  annoncé  au  Parlement  qu'a 
en  serait  ainsi.  Je  crois  avoir  dit  la  même  chose  à  chacun 
des  Plénipotentiaires. 

Le  Comte  Miinster  se  rapellera  que  tout  récemment  il 
m'a  demandé  queUes  étaient  mes  intentions  à  cet  égard  et 
qu'il  a  approuvé  ma  réponse,  qui  était  dans  le  sens  indiqué 
plus  haut.  Je  n'insisterai  pas  sur  la  dififtculté  d'aborder  une 
telle  discussion  sans  Taide  d'experts,  parce  qu'il  m'est  interdit 
par  les  termes  de  mes  pleins  pouvoirs  d'élargii'  ainsi  l'étendue 
de  la  Conférence. 

n  serait  supei-flu  d'exprimer  à  mon  honorable  collègue 
l'assurance  que,  si  je  ne  puis,  comme  Président  de  cette 
Conférence,  accepter  la  discussion  sur  ce  sujet,  je  suis  prêt, 
en  dehors  de  la  Conférence,  comme  Secrétaire  d'État  des 
AflFaires  Étrangères,  de  tmiter  avec  le  respect  qui  lui  est  dû 
et  avec  la  solUcitude  que  je  consacre  à  toutes  les  propositions 
qui  me  sont  faites  par  le  Gouvernement  Allemand,  toute 
question  que  Son  Excellence  pourrait  avoir  l'instruction  de 
me  soumettre." 
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1884         Le  CmUe  Nigra  fait  la  déclaration  suivante:— 

„Le  Gouvernement  Italien  a  été  le  premier,  dans  ces 
derniers  temps,  à  appeler  Fattention  des  Puissances  sur  la 
question  sanitaire  en  Égjrpte.  H  ne  peut  donc  que  s'associer 
à  toute  proposition  fietite  pour  la  régler  avec  le  concours  des 
Puissances.  Je  dois  rappeler  ici  que  dès  Tannée  le  Gk>uveme* 
ment  Italien  a  proposé  de  réunir  à  Bome  une  Conférence 
Internationale  composée  de  spécialistes  compétents  avec  mandat 
de  s'occuper  de  cette  question.  Cette  proposition,  qui  a  été 
acceptée  par  la  plupart  des  Puissances,  n'est  pas  abandonnée. 
Nous  la  réservons  expressément." 

Le  PUnipoietOiairê  Ruiêê  dit  qu'il  est  autorisé  à  appuyer 
la  proposition  du  Comte  Munster,  mais  qu'il  prend  «cte  des 
objections  élevées  par  le  Président. 

Le  Comte  Kdrobfi  déclare  qu'il  aurait  appuyé,  selon  ses 
instructions,  la  proposition  du  Comte  Miinster,  si  elle  n'avait 
pas  été  écartée  par  la  déclaration  d'incompétence  fûte  par  le 
Président. 

Le  Flénipdemtiaire  Françaiê  exprime  l'intérêt  que  cette 
question  inspire  à  son  Gouvernement,  et  déclare  que  si  M.  le 
Président  n'avait  pas  opposé  son  veto,  son  concours  eût  été 
acquis  à  la  proposition  du  Comte  Munster. 

Le  CawUe  MUntter  constate  qu'il  a  posé  la  question. 

Le  JMeideni,  en  fixant  la  séance  au  lendemain  à  3  heures, 
exprime  l'espoir  que  les  Ambassadeurs  auront  reçu  leurs 
instructions. 

Note  au  Praêoeoie  N^  4.  -~  A  la  troisième  séanoe  de  la  Conférenœ, 
M.  Barrère  sa  prapoMit  de  ùân  quelques  obserrations  à  propos  da  réeiimé  fait 
par  M.  Childers  des  traraiix  de  la  Commission  Finanoiâre.  M.  Childers  ayant 
offert  d'examiner  la  question  en  particulier  arec  M.  Berrère,  le  Président 
exprima  l'opinion  qu'il  ne  serait  paA  néoesnaire  de  reproduire  l'incident  au 
Piotocola. 

Néanmoins,  M.  Barrère  désire  constater  que  ce  qu'il  arait  l'intention 
de  dire  était  que  n^l  **en  référait  d'une  manière  générale  aux  comptes-rendoa 
de  la  Commission  Financière,  où  se  troure  le  texte  authentique  des  opinions 
par  les  ConseUlers  fVauçais". 

(Signé) 

MUneter.     Kdrolyi.     Waddington. 
QranviUe.    Hugh  C.  E.  Chiîdere.     Nigra. 

Sieud,     Muêurue. 
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N*  5.  1884 

ProlocoU  N"  6.  Séance  du  29  jutOét,  1884. 

Présents  : 

Pour  l'Allemagne — 
Son  Excellence  le  Comte  Miinster. 

Pour  rAutriche-Hongrie — 
Son  Excellence  le  Comte  EArolyi 

Pour  la  France — 
Son  Excellence  M.  Waddington. 

Pour  la  Grande-Bretagne — 

Son  Excellence  le  Comte  Granville. 

Le  Très  Honorable  M.  Childers. 
Pour  ritalie— 

Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie — 
Son  Excellence  le  Baron  de  StaaL 

Pour  la  Turquie — 
Son  Excellence  Musurus  Pacha. 

MM.  de  Derenthal,  le  Baron  Vetsera,  Barrère,  de  Blig- 
nières,  Sir  E.  Baring,  MM.  Baravelli,  Hitrovo.  Conseils  Financiers 
des  Plénipotentiaires  Allemand,  Austro-Hongrois^  Français, 
Anglais,  Italien  et  Russe,  ainsi  que  Sir  James  Carmichael, 
Blnm  Pacha  et  Tigrane  Pacha,  assistent  à  la  séance. 

Le  Président  demande  à  ses  collègues  s'ils  ont  reçu  les 
instructions  de  leurs  Gouvernements.  Tous  les  Plénipotentiaii-es 
répondent  que  non. 

Le  Plénipotentiaire  d'Italie  tient  à  répéter  la  demande 
qu'il  a  &ite  aux  Plénipotentiaires  Anglais  dans  la  dernière 
séance. 

n  désirerait  savoir  si  le  paragraphe  6  de  la  deuxième 
proposition  Anglaise  comportait  un  maximum  de  réduction 
d'intérêt  H  est  officiellement  chargé  de  demander  cet  éclair^ 
cissement.  H  doit,  en  outre,  déclarer  que  son  Gouvernement 
est  d'avis  que  cette  réduction  éventuelle  ne  devrait  pas,  en 
tont  cas,  dépasser  V^  pour  cent. 

M,  Childers  s'exprime  ensuite  en  ces  termes: — 

^J'ai  répondu  hier  au  Comte  Nigi-a  que  nous  n'avions 
pas  encore  étudié  cette  question,  mais  qu'elle  pourrait  être 
discutée.  Depuis  lors  je  Tai  examinée  attentivement  avec  Lord 
GranviUe  et  Sir  Evelyn  Baring,  et  nous  sommes  d'avis  que 
dans  le  but  d'éviter  Téchec  de  ïa  Conférence,  il  serait  raison- 
nable de  notre  part  de  donner  sur  ce  point  une  réponse 
tàvoi*able. 
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1^84         Nous  pourrious  procéder  de  cette  façon. 

Nous  maintiendrions  le  premier  Article  de  notre  seconde 
proposition.  La  seconde  charge  serait  le  service  des  dettes 
existantes,  en  déduisant  V»  P^^r  ^^^^  ^^r  1^  montant  de 
rintérèt. 

La  troisième  charge  serait  les  frais  d'administration,  et  la 
(luatrième  le  Vî  pour  cent  déduit  du  montant  de  Tintérêt  des 
dettes.  Ij'excédant  serait  partagé  entre  le  fonds  d'amortisse- 
ment et  le  Gouvernement  Égyptien. 

L'arrangement  serait  en  vigueur  pendant  trois  ans." 

M.  Childers  lit  ensuite  le  texte  de  sa  proposition,  qui  est 
conçue  dans  les  termes  suivants: — 

„!•■;  L'Emprunt  Sur-IYivilégié  sera  fait  sans  garantie  et 
les  titres  en  serviront  à  payer  les  indemnités. 

2«  La  seconde  charge  sera  les  intérêts  des  Emprunts 
Privilégiés,  L'unifiés,  et  de  Suez  et  les  déficits  des  Emprunts 
Domaniaux  et  duDaïra,  moins  y,  pour  cent  pour  chaque  emprunt. 

3**  La  troisième  charge  sera  les  frais  de  l'Administration 
Axés  à  £.  £.  4,667.000,  auxquels  on  ajoutera  les  dépenses  des 
chemins  de  fer  jusqu'à  concurrence  de  45  pour  cent  des  re- 
cettes, et  en  plus,  les  frais  de  Tarmée  d'occupation,  £.  E. 
293.000  et  la  Moukabalah,  £.  E.  150.000. 

4*  La  quatrième  charge  sera  le  Vî  pour  cent  déduit  des 
intérêts;  en  tant  que  l'excédant  le  permettra  après  le  paiement 
des  trois  premières  charges. 

5^  L'excédant,  s'il  y  en  a,  sur  les  quatre  charges  sus- 
mentionnées, sera  partagé  entre  les  fonds  d'amortissement  et 
le  Gouvernement  Égyptien. 

6«  Cet  arrangement  sera  en  vigueur  pour  trois  ans." 

Les  Plénipotentiaires  déclarent  qu'ils  ont  le  regret  de  ne 
pouvoir  se  prononcer  immédiatement  siu*  ce  projet,  foute 
d'instructions,,  mais  ils  s'engagent  à  eu  demander  dans  le 
plus  bref  délai  possible. 

M.  WaddingUm  déclare  qu'il  dépose  sur  la  table  de  la 
Conférence  une  note  rédigée  i)ar  M.  de  Blignières,  et  destinée 
à  répondre  à  là  note  de  Sir  Evelyn  Baring,  dont  le  texte  est 
annexé  au  présent  Protocole  (voir  Annexe).  11  prie  M.  le 
Président  de  vouloir  bien  faire  imprimer  ce  document  de 
façon  à  ce  qu'il  puisse  être  remis  aux  membres  de  la  Con- 
férence lors  de  leur  prochaine  réunion. 

Le Fléntpotentiaire  Russe  S'exprime  ensuite  en  ces  termes: — 

,,La  Russie  n'est  pas  représentée  dans  la  Commission  de 
la  Dette  Publique  en  Egypte.  Mais  elle  a  expressément  ré- 
servé ses  droits  lorsque  cette  Commission  a  été  instituée. 
n  s'agit  aujourd'hui  d'étendre  les  attributions  de  la  Comipission. 
En  vue  des  intérêts  que  la  Russie  a  à  défendi-e  en  Egypte, 
je  suis  donc  chargé   de   demander  l'admission  d'un   Délégué 
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Busse  dans  la  Commission.  Cette  participation  répond,  d*ail- 1884 
leurs,    au    principe   d'interviationalité   et  de  contrôle  collectif 
adopté  pour  les  affaires  d'Egypte." 

Le  Président  fait  observer  que  la  proposition  que  le  Pléni- 
potentiaire Bosse  vient  de  faire  est  nouvelle.  „Je  ne  connais 
pas/'  dit-il,  „les  motifs  d'une  telle  modification  de  Tarrangement 
qui  a  été  fait  lors  de  la  création  de  la  Commission  de  la 
Dette.  Je  ne  crois  pas  qu'il  y  ait  des  créanciers  Busses  de 
rÉgj'pte.  Je  ne  pourrai  répondre  à  la  demande  de  mon  hono- 
rable collègue  qu'après  avoii-  pris  le  temps  nécessaire  pour 
l'examiner." 

Le  Baron  de  Staal  et  M.  Hitrovo  répondent  que  la  Bussie 
compte  en  effet  nu  petit  nombre  de  détenteurs  de  la  Dette 
Égy retienne,  mais  que  le  montant  des  titres  qui  se  trouvent 
entre  leui-s  mains  représente  un  capital  fort  respectable. 

Le  Plénipotentiaire  Turc  exprime  le  désir  de  so^i  Gouverne- 
ment d'être  aussi  représenté  à  la  Commission  de  la  Dette. 

Le  Président  demande  s'il  y  a  des  Turcs  détenteui*s  de 
la  dette  Egyptienne. 

Afusuruê  Pacha  répimd  que  ce  n'est  pas  comme  créancier 
de  l'Egypte,  mais  comme  Souverain  d'un  pays  débiteui*  que 
la  Sublime  Porte  croit  avoir  le  droit  d'exercer  une  certaine 
part  dans  la  surveillance  internationale  des  finances  de  ce  pays. 

Le  Plénipotentiaire  Allemand  dit  que  si  on  modifiait  ainsi 
]a  composition  de  la  (baisse  de  la  Dette,  l'Allemagne  se  trou- 
verait la  seule  Puissance  qui  en  serait  exclue,  et  que  par 
conséqueut  elle  devrait  également  y  être  admise. 

Le  Président  demande  si  le  Gouvernement  Allemand  désire 
en  tout  état  de  cause  de  se  faire  représenter  dans  la  (Com- 
mission de  la  Dette,  ou  si  ce  désir  n'existerait  que  dans  le 
cas  où  un  Commissaire  Eusse  y  siégerait. 

Le  Comte  Munster  répond  que  vu  l'importance  que  la 
Caisse  aurait  à  l'avenir,  rAllemauge  aurait  un  intérêt  à  y  être 
représeutée  dans  le  cas  où  un  Représentant  Russe  y  siégerait. 

Sur  la  proposition  du  Président,  la  prochaine  réunion  est 
flxée  au  31  juillet  à  3  heures. 

(Signé) 
Miinster.     Kârolyi.      Waddington, 
Granville.     Hvgh  C.  E,  Childers.     Ni^ra, 

Staal.     Musurus, 
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1884  Annexe  au  Protocole  N*>  5  du  29  juillet,  1884. 

Observathnê    sur     la    Note    de   M,    ëe    Blignières,     datée     du 

23  juillet,  1884. 

!•' Parlant  du  travail  de  la  Commission  de  Liquidation ^ 
M.  de  Blignières  dit:  „E]le  (la  Commij^sion)  a  pu  ainsi  n'imposer 
aux  fellahs  que  de  très  minimes  sacrifieras/' 

n  m'est  impossible  d'admettre  le  bien -fondé  de  cette 
asseition. 

En  premier  lieu,  une  dette  de  i-.  E.  1,900.000  due  par  le 
Gouvernement  l'Égyptien  au  peuple  Égyptien  ne  tut  par  recon- 
nue en  1880. 

L'historique  de  cette  defte  est  brièvement  comme  suit. 
En  1874  le  Gouvernement  Égyptien  contracta  un  emprunt 
intérieur  de  £  E.  5,000.000,  connu  sous  le  nom  d'Emprunt 
Bouznameb,  dont  cependant  il  ne  fut  versé  que  £.  E.  1,900.CKX> 
environ.  L'emprunt  devait  porter  intérêt  à  raison  de  9  pour  cent. 

Un  coupon  seul  fut  en  partie  payé. 
.  Les  souscriptions  étaient  nominalement  facultatives  ;  mais 
en  réalité  il  ne  fut  laissé  aucun  choix  aux  souscripteurs.  Ce 
jpait  a  été  reconnu  par  la  Commission  d'En([uête  qui  l'exprime 
ainsi  à  ce  sujet:  „0n  ne  peut  guère  douter  que  cet  emprunt 
n'ait  été  en  réalité  forcé"  (p.  13V 

Dans  leur  premier  Bappoit,  les  membres  de  la  Commission 
d'Enquête  avaient  proposé  que  cette  dette  fut  reconnue,  que 
les  intérêts  arriérés  fussent  ajoutés  au  capital,  mais  qu'à 
l'avenir  l'intérêt  à  senir  fut  réduit  de  9  pour  cent  à  5  pour 
cent  (p.  65,  Bapport  préliminaire). 

Dans  le  second  Bapport,  les  membres  de  Ja  Commission 
d'Enquête  s'expriment  comme  suit:  „Dans  notre  Bapport 
préliminaire,  nous  avons  proposé  de  reconnaître  la  créance 
des  souscripteurs  qui  pourraient  justifier  de  leurs  versements, 
d'ajouter  les  arriérés  des  intérêts  au  capital  et  réduire  le 
taux  d'intérêt  de  9  pour  cent  à  5  pour  cent.  Cependant,  vu 
les  considérations  ci-dessus  exposées  et  le  fait  qu'il  est 
maintenant  certain  qu'on  aura  à  demander  des  sacrifices  con- 
sidérables aux  autres  créanciers  de  TÉtat  (fait  sur  lequel 
nous  ne  pouvions  nous  exprimer  avec  aucune  certitude  lors 
de  la  rédaction  de  notre  Bapport  préliminaire),  nous  croyons 
devoir  proposer,  conformément  aux  intentions  du  Gouvernement 
Egyptien,  de  considérer  comme  impôt  la  somme  perçue  à 
VfJoir  sur  l'Emprunt  Bouznameh  et  de  lu  rayer  du  montant 
de  la  dette  de  l'État." 

n  est  évident^  par  suite,  que  de  ce  chef  seul  il  a  été 
imposé  au  peuple  Égj^ptien  un  sacrifice  de  £.  E.  1,900.000,  et 
que,  de  plus,  une  des  principales  raisons  alléguées  à  ce  moment. 
pour  l'adoption  de  cette  mesure  était  que  l'on  devait  également 
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miposer    des    sacrifices    aux    antres   créanciers   du    Trésor  1884 
Égyptien. 

En  second  lieu,  l'abrogation  de  la  Loi  de  la  Moukabalah 
a  imposé  un  lourd  sacrifice  au  peuple  Égjrptien. 

L'historique  de  cette  Loi  est  brièvement  comme  suit: — 

En  1871  le  Gouyemement  Égyptien  annonça  que  tout 
propriétaire  foncier  pourrait,  moyennant  paiement  d'une  somme 
égale  à  six  fois  le  montant  de  sa  contribution  foncière,  réduire 
de  moitié,  à  perpétuité,  le  montant  de  cette  contribution  qu'il 
avait  payée  jusqu'alors.  La  Moukabalah  payée  entre  les  années 
1871  et  1878  s'est  élevée  à  environ  £.  E.  16,000.000.  Le 
paiement  en  était  forcé,  fait  reconnu  par  la  Commission 
d'Enquête,  qui  s'est  exprimée  ainsi:  „0n  ne  peut  pas  non 
plus  douter  que  le  caractère  facultatif  de  cette  taxe  n'existait 
pas  en  réalité:  les  contribuables  l'ont  toujours  considérée 
comme  aussi  obligatoiie  que  toutes  les  autres  taxes"  (p.  15). 

La  Commission  d'Enquête  s'est  exprimée  comme  suii  dans 
ses  considérations  sur  le  mode  de  régler  les  paiements  &its 
sur  la  Moukabalah:  „L'arrangement  le  plus  équitable  serait 
.<iaus  doute  d'emprunter  une  somme  suffisante  pour  rembourser 
ans  contribuables  les  sommes  capitales  payées  par  eux.  Mais 
il  est  évident  que  la  situation  financière  ne  permet  pas  au 
Gouvernement  d'adopter  cette  manière  de  procéder.  Du  reste, 
le  système  de  gouverner  le  pays  jusqu'à  présent  en  vigueur, 
a  rendu  impossible  de  rendre  justice  à  tous  les  intérêts  en- 
gagés. Le  seul  résultat  anquel  le  nouveau  régime  pourra 
aspirer,  c'est  de  partager  l'injustice  aussi  équitablement  que 
possible.  Toutefois,  bien  que  le  Gouvernement  ne  puisse  pas 
rembourser  l'intégralité  des  sommes  payées  par  les  contri- 
buables à  valoir  sur  la  Moukabalah,  il  peut  reconnaître  qu'eu 
principe  elles  doivent  être  considérées  comme  un  emprunt  fait 
aux  contribuables." 

n  fut  fàHj  au  sujet  de  ces  versements,  un  arrangement 
qu'il  serait  trop  long  de  décrire  ici;  on  le  trouvera  dans  les 
Articles  87  à  92  de  la  Loi  de  Liquidation.  Il  suffit  de  dire 
que,  par  suite  de  ces  dispositipns,  la  somme  de  £.  £.  16,000.000 
due  par  le  Gouvernement  Égyptien  aux  contribuables  qui 
avaient  payé  la  Moukabalah,  fut  réduite  à  £  E.  9,500.000  et 
qu'une  annuité  de  £  E.  150.000  ou  à  peu  près  IV2  P^^^^  cent 
sur  la  dette  réduite  doit  être  servie  aux  ayants-droit  pendant 
cinquante  ans.  En  même  temps  l'Impôt  Foncier  était  élevé  à 
son  taux  primitif,  celui  fixé  avant  qui  la  Loi  de  la  Mouka- 
balah n'eut  été  promulguée.  Cette  mesure  augmenta  l'Impôt 
Foncier  d'environ  £  E.  1,100,000  par  an  (p.  23  du  Rapport 
de  la  Commission). 

En  1880,  et  en  admettant  que  l'intérêt  ait  été  calculé 
an  taux  de  5  pour  cent,  la  valeur  de  l'annuité  de  £•  E.  150.000 
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1884  pendant  cinquante  ans  représentait  une  somme  de  £.E.  2^38.000. 
Le  sacrifice  qu'ont  eu  à  supporter  les  contribuai  «les 
ayant  payé  la  Moukabalah  peut  être  évalué  par  suite 
à  (£.  E.  9,500,00(>— £.  E.  2,738.000)=£.  E.  6,762.000. 

Si  les  contribuables  ayant  payé  la  Moukabalah  avaient 
été,  en  1880,  traités  sur  le  même  pied  que  les  porteurs  de 
titres  de  la  Dette  Unificée,  le  résultat  eut  été  comme  suit: 

Les  réductions  faites  sur  l'Impôt  Foncier,  suite  des  paie- 
ments de  la  Moukabalah,  représentent  un  intérêt  de  87^,  pour 
cent  sur  les  sommes  payées.  L'intérêt  de  la  Dette  Uninée  fut 
réduit  en  1860  du  tiers,  soit  de  6  pour  cent  à  4  pour  cent. 
Une  réduction  équivalente,  c'est-à-dire  du  tiers,  faite  sur  le 
taux  de  l'intérêt  payé  aux  Moukabaiistes,  eut  réduit  ce  taux 
de  8-33  à  5*56  pour  cent. 

L'intérêt  à  5*66  pour  cent  ^ur  £.  E.  16,000.000  représente 
£.  E.  887.000  par  an,  tandis  que  la  Loi  de  Liquidation  n'a 
affecté  qu'une  somme  de  £.  E.  150.000  par  an,  d'où  une 
différence  annuelle  de  £.  E.  738.000,  sans  prendre  en  consi- 
dération le  fait  que  les  Moukabalistes  n'ont  l'annuité  de 
£.  Ë.  150.000  que  pendant  une  période  de  (tinquante  ans,  tandis 
que  l'intérêt  sur  l'Unifiée  est  payé  aux  porteurs  de  titres 
jusqu'au  jour  de  l'amortissement  de  la  totalité  de  cette  dette. 

On  peut  voir  aisément,  par  suite,  qu'au  plus  bas  mot,  un 
sacrifice  de  (£.  E.  l,900.0pO+£.  E.  6,762.000)  =  £.  E.  8,662.000, 
a  été  imposé  au  peuple  Egyptien.  Ces  calculs  ne  comprennent 
pas  d'un  côté  la  surtaxe  de  £.  E.  150.000  par  an  imposée  aux 
tenes  Oucliouri,  et  de  l'autre  côté  la  réduction  de  diverses 
autres  petites  taxes  pour  environ  £.  E.  375.000  par  an. 

2*  A  la  page  2  du  Mémorandum  de  M.  de  Blignières 
figure  la  somme  de  £.  E.  1,009.000  couinie  montant  total  des 
nouveaux  sacrifices  que  l'on  propose  d'imposer  aux  créanciers. 

Ce  chiffre  comprend  toutefois  une  somme  de  £.  E.  76.000 
pour  réduction  de  l'intérêt  et  suspension  de.  l'amortissement 
de  l'Emprunt  Domanial. 

Le  projet  soumis  par  le  Gouvernement  Britannique  à  la 
Conterence  n'a  pas  compris  cette  réduction.  En  effet,  comme 
l'Emprunt  Domanial  est  en  dehors  de  la  Loi  de  Liquidation 
et  comme  la  Conférence  avait  été  convoquée  à  l'effet  de 
considérer  les  modifications  à  apporter  à  cette  Loi,  le  projet 
remis  à  la  (conférence  contient  tout  simplement  une  note 
mentionnant  l'Emprunt  Domanial  pour  le  <'^s  où  la  Conférence 
désirerait  le  comprendre  dans  ses  discussions. 

En  second  lieu,  il  fout  observer  que  la  somme  de 
£.  E.  1,009.000  ne  comprend  pas  moins  de  £.  E.  532.000  pour 
amortissement,  ce  qui  ne  diminue  aucunement  le  revenu  annuel 
des  porteurs  de  titres;  le  reste  de  £,  E.  477.000  seul  constitue 
une  diminution  des  revenus  annueb^,   mais   il  faut  considérer 
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que  dans  cette  soicme  sont  compiises  £.E.  19.000  qui  incombent  1884 
au  Gouvernement  Britannique. 

3*  Le  temps  me  manqué  pour  entier  en  détails  dans  les 
obseryations  de  M.  de  Blignières  en  ce  qui  concerne  les 
prévisions  budgétaires  des  recettes  et  je  me  bornerai  par 
conséquent  à  faire  quelques  remarques  sur  dea  points  qui 
peuvent  être  traités  brièvement. 

4®  Avant  tout,  bien  que  j*estime  qu'il  serait  prudent  de 
baser  les  prévisions  de  recettes  brutes  des  chemins  de  fer  sur 
la  moyenne  des  recettes  réalisées  pendant  les  quatre  dernières 
années,  je  ne  vois  pas  de  très  grande  objection  à  ce  qu'on 
prenne  pour  base  le  chiffre  de  1881,  qui  est  supérieur  de 
£.  E.  80.000  à  cette  moyenne,  à  la  condition,  toutefois,  d'aug- 
menter proportionnellement  les  dépenses. 

Le  Comité  Anglais  a  pris  pour  base  les  dépenses  d'ex- 
ploitation à  45  pour  cent  des  recettes  brutes  ;  ce  chifl&'e  étant 
le  plus  bas  admissible  pour  que  le  chemin  de  fer  fonc- 
tionne toujours  d'une  manière  satisfiiisante,  tout  en  conservant 
eu  bon  état  le  matériel  roulant,  &c.  En  1881  les  dépenses 
s'élevaient  seulement  à  34  pour  cent  des  recettes  brutes;  le 
résultat  de  cette  fausse  économie  était,  que  le  matériel  du 
chemin  de  fer  est  tombé  en  grande  détérioration.  H  me  paraît 
tout  k  fait  inadmissible  d'augmenter  les  prévisions  des  recettes 
des  chemins  de  fer,  sans  augmenter  simultanément  les  prévisions 
des  dépenses. 

5*  M.  de  Blignières  comprend  dans  le  budget  des  recettes 
pendant  dix  ans  une  somme  annuelle  de  £.E.  125.000,  provenant 
de  ventes  de  terres  libres  du  Gouvernement.  En  se  basant  sur 
les  prix  précédemment  réalisés,  il  pense  que  les  terrains  restant 
à  vendre  pourraient  donner  une  somme  de  £.  E.  1,500.000,  et 
donneront  certainement  £.  E.  1,250.000. 

Il  est  très  difficile  de  donner  une  évaluation  exacte  du 
prix  auquel  ces  terrains  pourront  être  vendus,  mais  en  tenant 
compte  de  ce  que  les  meilleurs  terrains  du  Gouvernement  ont 
été  vendus,  il  me  paraît  certain  que  les  prix  qu'on  pourra 
obtenir  poui-  les  terres  restant  à  vendre  seront  inférieurs  k 
ceux  réalisés  dans  le  passé. 

Je  désire  encore  ressortir  :-^- 

a)  Que  bien  que  M.  de  Blignières  ait  ajouté  au  budget 
de  recettes  le  dixième  de  la  somme  qui,  selon  lui,  pourrait 
être  réalisée  par  la  vente  des  terres,  il  n'a  rien  ajouté  au 
budget  de  dépenses  pour  les  frais  de  la  vente,  qui  se  sont 
élevés  dans  le  passé  à  en\iron  12  pour  cent  des  prix 
réalisés. 

b)  M.  de  Blignières  n'a  pas  tenu  compte  des  sommes 
nécessaires  aux  travaux  d'irrigation  qui  devront  être  prélevées 
sur  le  produit  des  ventes  de  terres. 
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1884         ^)  L'intérêt  à  payer  sur  l'argent  qn'il  faudra  emprunter 
pour  construire  ces  ouvrages. 

La  nécessité  d'emprunter  découle  de  ce  que  les  travaux 
d'irrigation  devront  être  achevés  dans  le  délai  de  trois  ans^ 
tandis  que  les  ventes  des  terrains  seront  réparties  sur  une 
période  beaucoup  plus  longue. 

6"  M.  de  Blignières  remarque:  „Nou8  croyons  tout  d'abord 
fistire  observer  qu'il  ne  peut  s'agir  ici  que  des  non-valeurs 
sur  l'Lnpôt  Foncier.  Les  évaluations  du  produit  de  tous  les 
antres  impôts  ont  été  &ites  dans  des  conditions  telles  que, 
selon  toute  probabilité,  dans  une  année  normale  elles  seront 
pour  la  plupart  notablement  dépassées." 

Je  ne  peux  admettre  la  justesse  de  cette  observation. 
Je  m'en  réfère  à  l'Annexe  3  du  Comité  Anglais.  On  voit  que 
les  cliapitres  principaux  sous  lesquels  sont  classés  les  revenu^ 
sont  du  nombre  de  trois,  savoir:  — 

!•'  Contributians  Directes. 

a**  Lnpôts  et  Bevenus  Indirects. 

3^  Chemins  de  fer,  &c. 

Sans  tenir  compte  des  revenus  provenant  de  iimpôt 
Foncier,  qui  n'ont  aucune  influence  sur  cet  argument,  ni  de 
ceux  provenant  de  chemins  de  fer,  dont  je  me  suis  déjà 
occupé,  il  ressort  que  les  recettes  réalisées  en  1881,  comprises 
dans  les  autres  chapitres  du  budget  des  recettes,  peuvent 
être  comparés  comme  suit  avec  les  prévisions  du  Comité 
Anglais  : — 

ISSl.  (Réalisations)        tUa.OOO 

Prévisions  du  Comité  Angolais 2,688.000 

Bxoédant  des  prévisions  au  delà  des  recettes  de  1881   .        140.000 

J'ai  pris  pour  base  de  comparaison  l'Exercice  1881;  parce 
que  M.  de  Blignières  considère  que  c'était  une  année  iK^rinate. 
Je  crois  que  les  prévisions  du  Comité  Anglais,  loin  d'être 
trop  basses,  sont  au  conti*aire  trop  optimistes.  Je  doute  surtout 
que  les  impôts  à  payer  par  les  Européens  atteignent  le  chiffi*e 
de  £.  E.  80.000  pai-  an. 

T"  Il  ne  m'est  pas  possible  de  discuter  en  détail,  dans  les 
limites  d'un  aperçu  abrégé,  les  raisonnements  de  M.  de  Blignières 
relativement  à  la  question  importante  de  l'Impôt  Foncier.  Je 
désire,  cependant,  &ire  ressortir  que  M.  de  Blignières  n'a  point 
tenu  compte  d'une  circonstance  très  importante  de  la  situation 
actuelle.  C'est  la  baisse  sur  les  prix  du  blé.  D'après  les 
meilleures  évaluations  qu'on  puisse^  faire,  llmpôt  Foncier  moyen 
par  feddan  s'élève  dans  la  Haute- Egypte  à  la  moitié  du  produit 
brut  II  est  impossible  de  supposer  que  les  cultivateurs  puissent 
continuer  à  payer  un  impôt  si  lourd,  et  bien  qu'il  ne  soit  pas 
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impossible  que  les  prix  montent,  des  personnes  compétentes  1884 
ne  croient  pas  revoir  les  prix  d'il  y  a  quatre  ou  cinq  ans. 

Ensuite,  M.  de  Blignières  ne  tient  pas  compte  d'un  point 
sur  lequel  des  personnes  compétentes  ont  appelé  notre  attention: 
que  la  production  exagérée  et  l'absence  d'engrais  épuisent  les 
terres  à  coton. 

De  plus,  je  dois  faire  ressortir,  en  ce  qui  concerne  les 
arinunents  basés  sur  les  sommes  considérables  perçues  dans 
le  passé,  que  ce  sont  précisément  ces  encaissements  qui  ont 
augmenté  les  dettes  des  fellahs  et  qui  empêchent  de  recouvrer 
des  pareilles  sommes  à  l'avenir. 

Em  outre,  il  est  notoire  que  le  recouvrement  des  taxes 
s'effectuait  souvent  par  des  procédés  illégaux,  qui  ne  seront 
plus — ^je  l'espère — tolérés  à  l'avenir,  ou  du  moins  aussi  longtemps 
que  les  troupes  Anglaises  occuperont  le  pays. 

Aucune  allusion  n^est  en  outre  faite  dans  la  note  de  M. 
de  Blignières  quant  à  la  valeur  de  la  demande  des  autorités 
locales  pour  la  réduction  de  l'Impôt  Foncier.  Des  hommes 
tels  que  le  Colonel  Moncrieff  et  Mr.  Gibson  parlent  sur  ce 
8i\îet  avec  une  compétence  bien  plus  grande  que  celle  à  laquelle 
je  puis  prétendre.  Non  seulement  leur  expérience  de  l'Egypte 
d'aigourd'hui,  leur  précédentes  carrières  administratives  les 
mettent  particulièrement  à  même  de  se  formel*  une  opinion 
saine  et  impartiale  de  la  capacité  du  fellah  à  payer  son  Impôt 
Foncier,  niais  aussi  leur  opinion  c'est  le  résultat  d'enquêtes 
constantes  faites  non  pas  au  Caire  mais  bien  dans  l'intérieur 
des  provinces.  L'avis  de  pareils  témoins  me  paraît  être  de  la 
plus  haute  importance. 

8.  Enfin,  je  désire  faire  remarquer  que  même  après  dé- 
duction des  £.  E.  125.000  pour  ventes  de  terrains,  la  note 
Française  arrête  le  budget  des  recettes  à  une  somme  de 
£.  £.  9,457.000.  La  Commission  de  Liquidation  avait  évalué 
les  recettes  à  £.  E.  8,361.000;  de  sorte  que  le  budget  de 
£.  E.  9,457.000  accuse  une  augmentation  de  £.  E.  1,096.000 
sui'  celui  établi  il  y  a  à  peine  quatre  ans  par  la  Commission 
de  Liquidation.  Le  plus  haut  chifire  de  recettes  atteint  depuis 
la  iioi  de  Liquidation  a  été  en  1881;  les  revenus  de  cet  exer- 
cice se  sont  élevés  à  la  somme  de  £.  E.  9,230.000;  ce  chiffre 
comprend  cependant  £.  E.  112.000  de  recettes  de  nature  spé- 
ciale et  temporaire  (remboursement  d'avances  faites  aux 
villageois,  vente  de  vieux  matériaux,  &c.);  le  revenu  net  est 
donc  de  £.  E.  9,118.000. 

Les  prévisions  de  £.  E.  9,457.000  sont  par  conséc^uent 
supérieures  de  £.  E.  339.000  aux  recouvrements  effectués  dans 
Tannée  qui  a  donné  les  meilleurs  résultats  depuis  1880. 

Londres,  le  26  juillet  1884.  (Signé)  Evelyn  Baring. 
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1884  N"  G. 

Protocole  N^    (S.  —  Séance  du  31  juillet  1884. 

Prt'*senth: 

Pour  rAllernagiie — 
Son  Excellence  le  (.'ointe  Munster. 

Pour  rAutrîche-Hongrie — 
Son  Excellence  le  Comte  Kàrolyi. 

Pour  la  France— 
Son  Excellence  AL  Waddington. 

Pour  la  Grande-Bietagne — 
Son  Excellence  le  Comte  Granville. 
Le  Très  Honorable  M.  ChUders. 

Pour  ritalie — 
Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie— 
Son  Excellence  le  Baron  de  Staal. 

Pour  la  Turquie— 
Son  Excellence  Musurus  Pacha. 

MM.  de  Derenthal,  le  Baron  Vetsera,  Bairère,  de  Blig- 
nières,  Sir  E.  Baring,  MM.  Baravellî.  Hitrovo,  Conseils  Finan- 
ciei-s  des  Plénipotentiaires  Allemand,  Austro-Hongrois,  Français, 
Anglais,  Italien  et  Busse  ainsi  que  Sir  James  Carmichael, 
Blum  Pacha  et  Tigrane  Pacha,  assistent  à  la  séance. 

Le  Président  demande  au  Plénipotentiaire  Français  s'il  a 
reçu  ses  instructions. 

M.  Wtiddington  réplique  qu'il  n'a  pas  encore  reçu  d'in- 
structions suffisantes  et  qu'il  ne  sera  pas  en  mesure  de  répondre 
avant  Samedi  aux  propositions  Anglaises. 

Le  Président  demande  au  Plénipotentiaire  Allemand  s'il 
a  quelque  chose  à  dire. 

Le  Comte  Milnster  pense  que  la  séance  d'aujourd'hui  n*a 
pas  d'objet,  étant  donné  que  l'Ambassadeur  de  France  n'est 
pas  muni  instructions. 

Le  Plénipotentiaire   Austro- Hongrois  se    rallie   à   l'avis   de 

son  collègue  d'Allemagne. 

Le  Plénipotentiaire  d'Italie  dit  qu'il  est  autorisé  à  adhérer 
en  principe  à  la  proposition  soumise  en  dernier  lieu  à  la 
Conférence  par  les  Plénipotentiaires  Anglais.  Mais  il  est  chargé 
de  demander  à  ceux-ci  quelques  explications.  Le  Gouverne- 
ment Italien  désirerait  savoii*  si,  après  trois  ans,  une  nouvelle 
Conférence  sera  réunie  pour  convenir  de  nouveaux  arrange- 
ments sur  la  matière? 

Le  Présidetit  répond  affirmativement. 
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Le  Ctmte  Nigra  demande,  en  second  lieu,  si  les  titres  i884 
qn'on  donnerait  aux  indemnitaires  seraient  calciUés  an  cours 
de  Bourse  ou  bien  à  leur  valeur  nominale. 

Le  Second  Hénipoientiaires  Anglais  réplique  que  les  titres 
seraient  payés  de  suite,  et  d'après  leur  voleur  nominale. 

Interrogés  par  le  Président,  Us  PUny)otentiaires  Rusêe 
et  Ottoman  déclarent  se  rallier  à  Tavis  émis  par  leurs  collègues 
d'Allemagne  et  d'Autriche-Hongrie. 

Le  Président  dit  ensuite:  ^Puisque  nous  n'avons  pas  en  ce 
moment  d'autre  matière  à  traiter,  je  désirerais  formuler  une 
déclaration  que  j'ai  déjà  faite  à  l'Ambassadeur  de  France,  à 
savoii*:  que  dans  l'hypothèse  où  la  Conférence  aboutirait  à  une 
décision,  le  Gouvernement  de  la  Reine  se  considérerait  comme 
lié  par  cette  décision.  Son  existence  même  serait  en  question. 
Mais  il  ne  pourrait  y  donner  son  assentiment  formel  et  définitif 
avant  que  le  Parlement  ait  été  à  même  d'émettre  son  avis. 

Sir  Evelyn  Baring  dit: — 

„  J'ai  pris  connaissance  des  observations  de  M.  de  Blignières 
que  M.  WaddingtOD  a  communiquées  à  la  Conférence  (voir 
Annexe),  et  qui  ont  pour  but  de  répondre  à  mon  Mémoire 
du  26  juillet.  Je  ne  puis  accepter  l'exactitude  de  quelques- 
unes  de  ses  assertions,  mais  je  crois  inutile  de  poursuivre 
indéfiniment  la  discussion  de  points  sur  lesquels  il  nous  est 
impossible  de  tomber  d'accord. 

Je  m'abstiendrai  donc  de  répondre  à  ces  dernières 
observations." 

Sur  la  proposition  du  Président  on  convient  de  se  réunir 
te  2  août  à  midi. 

Le  Plénipotentiaire  Allemand  fait  la  déclaration  suivante: — 

„Dans  la  dernière  séance  j'ai  proposé  à  la  Conférence 
d'examiner  la  question  sanitaire  en  Egypte.  Le  Président  a 
objecté  que  cette  question  était  en  dehors  du  cadre  de  nos 
travaux.  Cette  question  a  pourtant  un  caractère  administratif, 
ejt  elle  affecte  comme  telle,  dans  une  certaine  mesure,  le  Budget 
Egyptien.  Je  suis  chargé  de  dire  qu'en  raison  de  cette 
considération  mon  Gouvernement  ne  saurait  se  rallier  à  l'opinion 
émise  par  le  Président.  Je  dois  de  nouveau  demander  l'avis 
de  Sa  Seigneurie  ainsi  que  celui  de  mes  collègues. 
Le  P^t9ident  répond  dans  les  termes  suivants: — 

„11  me  semble  que  la  proposition  du  Comte  Miinster  sort 
un  peu  de  la  procédure  ordinaire.  La  (luestion  qu'il  a  soulevée 
est  d'un  grand  intéi'êt  et  comme  je  le  lui  ai  déjà  dit,  je  serais 
heureux  de  la  discuter  autre  paii:.  J'ai  déclaré,  lors  de  notre 
dernière  séance,  que  le  cadre  tracé  à  la  ('Onférence  par  le» 
termes  de  l'invitation  que  nous  avons  adressée  aux  Puissances» 
et  qui  a  été  acceptée  par  elles,  les  observations  que  j'ai 
adressées  à  chacun  des  Ambassadeurs  et  les  déclarations  fi&ites 


EGYPTE. 


174  EGYPTE. 

1884  au  Parlement  par  le  Gouvemement  de  la  Reine,  ainsi  que  la 
teneur  de  mes  pleins  pouvoirs,  me  défendaient  d'accepter  la 
discussion.  Tous  les  Plénipotentiaires  ont  ensuite  émis  leur 
opinion  et  ont  accepté  ma  décision  conlbnn^ment  à  T usage 
admis  dans  les  lOonférences,  en  faisant  observer  qu'ils  auraient 
soutenu  la  proposition  du  Plénipotentiaire  Allemand  si  elle 
n'avait  pas  été  écartée  par  le  Président,  .fe  regrette  de  ne 
pas  pouvoir  changer  mon  appréciation." 

Le  Plinip&tentiaire  Atistro-HangroU  dit  que  son  Gouverne- 
ment en  Tautorisant  k  s'associer  à  la  démarche  de  son  collègue 
d'Allemagne  sur  la  question  sanitaire,  a  reconnu  la  compétence 
de  la  Conférence. 

Le  Comte  Munster  ayant  contesté  aujourd'hui  l'interprétation 
du  Comte  Granville,  il  se  range  d'autant  plus  à  l'opinion  de 
son  collègue  d'Allemagne,  et  doit  reconnaître  expressément  la 
compétence  de  la  Conférence. 

Le  Hénipoientiaire  de  France  déclare  qu'il  a  également 
reçu  l'instruction  d'appuyer  la  démarche  du  Gouvernement 
Allemand  et  de  se  rallier  à  son  avis  en  ce  qui  concerne  la 
compétence  de  la  Conférence.  Il  est  d'avis  que  si  la  Conférence 
n'est  pas  apte,  à  défaut  d'experts,  de  donner  une  solution 
immédiate  à  la  ^question  sanitaire,  elle  peut  du  moins  rechercher 
les  moyens  d'arriver  à  son  règlement. 

Le  Ptimpoientiaire  d'Italie  appuie  la  demande  de  l'Ambassa- 
deur d'Allemagne,  et  il  rappeUe  de  nouveau  que  le  Gouverne- 
ment Italien  a  pris  l'initiative  de  proposer  une  Conférence 
Sanitaire  Internationale  qui  se  réunirait  à  Rome,  et  que  cette 
proposition,  acceptée  par  la  plupart  des  Puissances,  et  avec 
certaines  réserves  par  l'Angleterre,  n'est  pas  abandonnée. 

Le  Préeidmt  déclare  qu'il  persiste  à  croire  que  la  question 
a  été  tranchée  à  la  dernière  réunion  et  qu'il  se  voit  obligé 
de  dire  que  les  arguments  dont  s'est  servi  le  Plénipotentiaire 
Allemand  ouvriraient  la  porte  k  la  discussion  de  toutes  les 
questions.soitadministrativeSjSoit  politiques, concernant  l'Egypte. 

Le  Comte  MUneter  réplique  :  „  Je  n'ai  pas  dit  politiques, 
mais  administratives." 

Le  Pi'éeidetu  fiât  observer  qu'il  n'y  a  presque  aucune 
question  politique  ou  administrative  qu'on  ne  pourrait  pas 
rattacher  indirectement  aux  finances.  8a  Seigneurie  lit  alors 
le  passage  suivant  de  l'invitation  de  TAngleterre  aux  Puis- 
sances au  sujet  de  la  Conférence: — 

„Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  est  d'avis  que  pour 
faire  face  aux  chai*ges  nécessaires  à  la  paix  et  à  la  bonne 
administration  du  pays,^  et  pour  remplir  les  engagements  déjà 
pris  par  le  Trésor  Egyptien,  il  y  a  lien  d'introduire  quelque 
cliangement  dans  la  Loi  de  Liquidation. 
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Le  Gonvernement  de  Sa  Majesté  propose  en  conséquence  1884 
qu'une  Conférence  se  réunisse  h,  Londres  ou  à  Constantinople 
pour  déterminer  si  un  tel  changement  est  nécessaire  et  quelle 
devrait  en  être  la  nature  exacte." 

Le  Président  continue  en  ces  termes  :  „  Je  crois  devoir  per* 
sister  dans  mon  opinion  et  dans  la  décision  que  j*ai  prise 
comme  Président,  que  les  limites  tracées  dans  le  passage  que 
je  viens  de  lire  ne  doivent  pas  êtres  firanchies." 

Le  CamU  MUnsUr  dit  (lu'en  présence  de  la  déclaration 
réitérée  du  Président  il  serait  inutile  d'insister  plus  longtemps 
en  &veur  de  la  proposition  de  son  Gouvernement.  U  tient 
cependant  à  constater  qne  ses  collègues  ont  appuyé  sa  motion. 

Lé  PUnipoUntiaire  RuêBt  dit  qu'il  a  été  également  chargé 
de  soutenir  les  vues  de  son  collègue  Allemand. 

Le  PUnipatenHaire  Ottoman  dit  alors: — 

„Je  ne  contesterai  pas  aux  Gouvemements  la  &culté 
d'émettre  leur  avis  sur  la  question  sanitaire  en  Egypte.  Mais 
je  ferai  observer  que  si  cette  question  est  mise  sur  le  tapis 
d'une  Conférence  convoquée  uniquement  dans  un  but  financier, 
il  va  d'antres  questions,  bien  plus  importantes  se  rapportant 
à  rÉgypte,  qui  pourraient  être  soumises  à  notre  examen.  Dans 
le  cas  actuel  je  me  rallie  à  l'avis  du  Président." 

Le  BriêiâenJt  s'exprime  en  ces  termes: — 

„ Je  tiens  à  &ire  ressortir  qne  c'est  purement  pour  un 
motii  de  forme  que  j'ai  tenu  à  écarter  cette  question  de  nos 
discussions.  Je  serais  prêt>  à  accueillir  les  propositions  qui 

Kurraient  être  fidtes  et  de  les  examiner,  soit  directement  entre 
\  Gouvernements,  soit  dans  une  autre  Conférence.'' 

Le  OonUe  Miimter  réplique  qu'il  comprend  que  les  objections 
du  Président  sont  fondées  uniquement  sur  des  raisons  de  forme. 

Le  Ptéeident  conflnne  cette  intei'prétation. 

Le  Comie  Munster  entend  également  que  le  Comte  Gran- 
ville  n'a  pas  d'objection  à  ce  que  les  Puissances  s'entendent 
sur  la  question  sanitaire. 

Le  Prtiident  résume  ses  déclarations  précédentes  de  la 
façon  suivante:  — 

„J'ai  déjà  dit  dans  la  dernière  séance  et  je  répète  que 
je  suis  prêt  en  dehors  de  la  Conférence  de  traiter  avec  le 
respect  qui  lui  est  dû,  et  avec  la  sollicitude  que  je  consacre 
à  toutes  les  propositions  qui  me  sont  faites  par  le  Gouverne- 
ment Allemand,  toute  question  que  Son  Excellence  pourrait 
avoir  l'instruction  de  me  soumettre. 

n  ne  m'est  pas  possible  d'accepter  dans  la  Conférence 
actuelle  une  discussion  sur  ce  sujet. 

Je  serais  prêt  à  prendre  en  considération  la  suggestion 
d'un  échange  de  \Ties  ou  d'une  Conférence  qui  se  réunirait  à 
Berlin,    à  Rome,    ou  autre    part,    pour    étudier  la  question 
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sanitaire:  mais  je   ne  pui»   engager  à  l'avance  won  opinion 
dans  an  sens  ou  dans  l'antre/' 

(Signé) 

MUniter.     Kdrolyi.     Waddington. 

Granville.     Hugh  C.  F,  Childers.     Nigra* 

StaaL     Muêurus. 


Anne-ve  au  Protocole  N'*  6  du  31  juillet,  1884. 

Réponse  aux   Observations   de  Sir  Evelyn    Baring  sur   la  Note 
de  M.  de  Blignières  en  date  du  23  juillet,  1884. 

Pour  établir  que  la  Loi  de  Liquidation  a  imposé  aux 
contribuables  de  lourds  sacrifices.  8ii*  K.  Baring  rappelle  qu'on 
ne  leur  a  restitué  ni  les  £.  Ë.  1,900.000,  montrant  de  l'Emprunt 
Boiiznameh,  ni  les  £.  £.  16,000.000  perçues  a  titre  de  Moukabalah. 

Sir  E-  Bariiig  fait  d'abord  remarquer  que  cette  somme 
de  f .  E.  16,000.000  ,.fat  réduite  à  £.  E.  9,500.000".  S'agit-U 
ici  d'une  réduction  arbitraire?  On  pourrait  le  croire:  il  n'en 
est  rien  cependant.  Cette  réduction  a  été  effectuée  en  vertu 
de  l'Article  88,  §  8,  de  la  Loi  de  Liquidation,  ainsi  conçu: 
^Seront  éliminés  des  décomptes  les  versements  opérés  en 
bons  du  trésor  et  en  ragas  qui  seraient  reconnus  fictifs  et 
ceux  qui  auraient  été  inscrits  en  vertu  d'ordres  supérieurs 
non  suivis  de  paiement." 

Ainsi  donc  les  ,,sacrifices  des  contribuables"  ont  été  trèa 
équitablement  réduits  de  £.  £.  6,500.000. 

Doit-on  même  regarder  comme  un  sacrifice  imposé  aux 
contribuables  le  non-remboursement  de  sommes  qm,  ainsi  que 
l'a  constaté  la  Commission  d'Enquête,  ont  toujours  été  con- 
sidérées  comme  un  impôt,  aussi  bien  par  ceux  qui  les  perce- 
vaient que  par  ceux  qui  les  payaient?  Voici  les  termes  même 
du  Rapport  auquel  nous  faisons  allusion:*) — 

„0n  ne  peut  guère  doutei-  que  le  Gouveiiiement  considérait 
l'Emprunt  Rouznameh  comme  un  impôt  et  qu'il  na  jamais  eu 
l'intention  de  rembourser  les  souscripteurs"  (p.  13). 

„.  .  .  .  En  réalité,  les  faits  que  nous  venons  d'indi- 
quer prouvent  d'une  manière  suffisamment  claii'e  que  le  Gou- 
vernement n'a  jamais  considéré  la  Moukabalah  comme  ayant 
un  caractère   différent  de   celui  des   autres   taxes  du  pays'' 

(p.  14> 

*)  Cv  Bapportt  en  date  du  8  avril,  1879,  ebt  ttig^né  par  Bîr  11.  Baring. 
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Noos  reconnaissons  volontiers  qu'en  1879  on  n*a  pas  eu  1884 
la  pensée  de  restituer  toutes  les  taxes  excessives  précédemment 
perçues,  toutes  les  sommes  extorquées  de  tout  temps  sous 
les  prétextes  les  plus  divers.  On  s'est  borné  à  chercher  les 
moyens  d'améliorer  pour  l'avenir  la  situation  des  contribuables. 
Sans  prétendre  parler  de  tout  ce  qui  a  été  £ût  en  ce  sens, 
nous  rappellerons  que  le  système  de  réformes  financières 
inauguré  par  le  Ministère  mixte  s'opposerait  à  ce  qu'on  pré- 
levât dorénavant  en  Egypte  à  titre  de  Rouznameh  ou  de 
Moukabalah,  12,000.000^  eu  sept  ans  ;  ifous  dirons  encore  que 
des  impôts  vexatoires,  dont  le  montant  annuel  s'élevait  à  près 
de  £.  E.  400.000.  ont  été  supprimés,  et  que  ce  n'est  plus  à 
l'aide  de  la  corvée  qu'on  cultive  les  teixes  des  Domaines  et 
de  la  Daira,  c*est*àHlire,  le  cinquième  du  sol  de  l'Egypte. 
N'aurions-nous  pas  quelque  raison  d'affirmer  qu'en  considérant 
dans  leur  ensemble  toutes  les  mesures  dont  la  Commission 
4'Enquête  a  pris  Tinitiative,  elles  constituent  pour  le  peuple 
Ë^ptien  non  pas  une  cliarge  nouvelle,  mais  un  inappréciable 
bienfait 

Sir  E.  Baring  fait  remarquer  que  „le  projet  remis  à  la 
Conférence  contient  tout  simplement  une  note  mentionnant 
l'Emprunt  Domanial  pour  le  cas  où  la  Conférence  désirerait 
le  comprendre  dans  la  discussion".  H  en  conclut  que  le  Gou- 
vernement Anglais  n'a  proposé  aucune  réduction  de  l'Emprunt 
Domanial  et  que  par  conséquent  il  n'y  avait  pas  lieu  d'en 
tenir  compte  dans  l'évaluation  des  sacrifices  imposés  par  le 
projet  anglais.  Nous  admettons  volontiers  que  le  projet  anglais 
ne  propose  pas  cette  réduction:  il  est  dMcile  de  contester 
qu'il  l'a  suggérée.  Or,  si,  dans  un  rapport,  on  peut  à  la 
rigueur  distinguer  une  suggestion  d'une  proposition,  il  devient 
malaisé  de  maintenir  cette  nuance  assez  délicate  lorsqu*il  faut, 
pour  établir  un  budget,  traduire  l'une  et  l'autre  en  chiffres. 

Sir  E.  Baring  paraît  disposé  à  accepter  le  chiffre  admis 
par  les  autres  Conseillers  Financiers  pour  l'évaluation  de» 
recettes  de  l'Administration  des  Chemins  de  Fer,  mais  il 
demande  que  les  crédit.s  alloués  pour  les  dépenses  soient 
augmentés,  ces  dépenses  devant  selon  lui  s'élever  à  46  pour 
cent  des  recettes.  „En  1881,'*  dit-il,  „les  dépenses  s'élevaient 
seulement  à  34  poui*  cent  des  recettes  brute;v,  le  résultat  de 
cette  fausse  économie  était  que  le  matériel  du  chemin  de  fer 
est  tombé  en  grande  détérioration." 

En  1881,  le  Gouvernement  avait  mis  à  la  disposition  de 
l'Administration  des  Chemins  de  Fer  un  crédit  de  £.  E.  507.712. 
Sur  ce  crédit,  £.  E.  67.211  sont  restées  sans  emploi  à  la  clôture 
de  l'exercice.  Le  chiffre  df*  dépenses  prévu  pour  1885  est  de 
£.  E.  548.000,  (• -esi-à-dire  £.  E.  108.000  de  plus  qu'on  n'a  pu 
dépenser  en  1881. 

Recueil  XII.  12 
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lâ84  Pour  contester  Tévaluation  que  noas  faisons  aujourd'hui  de 
la  valeur  des  terres  libres  restant  à  vendre,  Sir  E.  Baring 
s'appuie  sur  cette  considjération  que  „les  meilleurs  terrains  du 
Gouvernement  ont  été  vendus". 

U  est  vraisemblable  qu'en  1880,  lorsqu'à  été  faite  l'esti- 
mation qui  sert  de  base  à  nos  calculs,  les  meilleurs  terrains 
ont  été  évalués  à  un  prix  plus  élevé  que  ne  l'ont  été  les 
terrains  de  plus  mauvaise  qualité.  Nous  avons  simplement 
supposé  que  la  proportion  resterait  la  même  entre  les  prix 
de  vente  et  l'estimation;  et  non  pas  que  le  prix  par  feddan 
serait  aussi  élevé.  Les  recettes  réalisées  en  1884  confinnent 
cette  supposition.  Quant  aux  trais  de  vente,  ils  ont  été  déduits 
de  nos  évaluations. 

Sir  £.  Baring  ajoute:  „M.  de  Bligniërès  n'a  pas  tenu 
compte  de»  sommes  nécessaires  anx  taravaux  d'irrigation  qui 
devront  être  prélevées  sur  le  produit  des  ventes   de  terres." 

St,  £.  £.  E. 

Le  montant  des  déooaTerts  à  U  fin  de  1SS4  est  de S,000.00^ 

Se  décomposant  comme  suit — 

Déoouyert  de  1S82         46S.Z4t 

1SS3 1,260.366 

.f^.  f      505.000 

"              '^^^ \      293.000 

Dépenses  dn  Soudan 1,000.000 

Pensions 150.000 

Indemnités 4,180.000 

7,604.607  ou  6,000.000 
D'où  il  faut  dédnire— 

l*La  rédaction  proposée  sur  lês  indemnités  .  500.000 

2*  Le   produit   net    des  Tentes   de  terres  que 
Von  ne  propose  pas  de  rembourser  k  la  . 
Liquidation 426.000  ^^  ^^ 

Somme  à  emprunter 7,074.000 

£n' empruntant  8,000.000i,  comme  le  propose  le  Gouverne- 
ment Anglais,  il  resterait  pour  les  irrigations  £.  E.  926.000. 
Cette  somme  seia-t-elle  ou  non  suffisante r  Nous  sommes  tentés 
dis  le  croire,  quoique  tout  renseignement  fesse  défaut  pour  se 
prononcer  à  ce  sujet  en  connaissance  de  cause.  Le  Rapport 
du  Comité  Anglais  dit  (p.  63):  „8i  Ton  ajoute  à  cette  somme 
celle  de  £.  E.  1,000.000  que  Ton  se  propose  de  dépenser  en 
travaux  d'irrigation,  on  arrive  à  la  somme  de,  &c"  Au  sujet 
de  ces  travaux,  rien  n'a  été  soumis  à  la  Conférence,  qui  n'en 
a  eu  connaissance  que  par  cette  allusion  sommaire. 

Du  moment  où  l'emprunt  laisse  £.  E.  926.000  pour  les 
travaux  publics,  nous  ne  voyons  pas  en  quoi  il  y  avait  lieu 
de  tenir  compte  des  prélèvements  à  opérer  dans  ce  but  sur 
le  produit  des  ventes  de  terres,  non  plus  que  de  l'intérêt  à 
payer  sur  les  sommes  qu'il  fendra  emprunter  en  attendant  la 
réalisation  des  ventes. 
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Quant  à  la  question  de  la<  rédaction  de  llmpôt  Foncier,  1884 
la  discussion  nous  parait  avoir  été  épuisée  dans   les  séances 
de  la  Commission  Financière. 

Les  considérations  qpe  Ton  peut  invoqoei*  pour  justifier 
une  mesure  aussi  ffrave  ont  été  fréquemment  exposées.  Déj&y 
en  1877,  le  Contrôleur-Ôénéral  Anglais^  Mr.  Romaine,  estimait 
que  le  taux  de  llmpAt  Foncier  était  excessif.  C'était  alors  Sir 
Ë.  Baring  qui,  dans  les  termes  les  plus  formels,  contestait 
l'exactitude  de  cette  assertion  (Mémorandum  en  date  du 
8  février,  1878,  inséré  au  Livre  Bleu).  Le  28  juin,  1884,  le 
Comité  chargé  par  le  Gouvernement  Anglais  de  faire  un 
rapport  sur  la  situation  financière  de  FËgypte,  se  refusait  à 
admettre  „comme  péremptoii*es"  les  opinions  exprimées  en 
fiiveur  d'une  réduction.  C'est  l'opinion  qui  a  prévalu  dans  la 
Commission  des  Conseillers  Financiers;  nous  y  persistons. 

Sir  E.  Baring  estime  que  nos  prévisions  de  recettes  pour 
une  année  normale  sont  de  £.  £.  339.000  supérieures  aux 
recettes  réalisées  en  1881. 

Nous  ferons  observer: — 

1**  Que  le  recouvrement  des  impôts  dus  par  l'Admini- 
stration  des  Domaines  est  aqjourdlini  assuré  par  rinscription 
d'un  crédit  au  budget  des  dépenses,  soit  £.  £.  98.000. 

U^  Que  l'augmentation  des  rôles  par  suite  des  terres 
mises  en  culture,  est  de  £.  £.  80.000. 

3*  Qu'une  augmentation  de  £.  Ë.  150.000  à  été  prévue  k 
juste  titre  par  le  Comité  Anglais  pour  les  impôts  indirects  ou  les 
produits  divers  dont  k  recouvrement  ne  dépend  pas  du  bon  vouloir 
de  TAdministration  Égyptienne  et  dont  Taugroentation  fonsfante 
témoigne  en  ftveur  de  l'accroissement  de  la  fortune  publique. 

L'état  des  recettes  des  chemins  de  fer  qui  nous  parvient 
i  l'instant  constate  pour  le  premier  semestre  1884  une 
augmentation  de  £.  E.  40.000  sur  les  recettes  de  la  période 
correspondante  de  1881.  On  remarque  également  de  notables 
augmentations  dans  les  produits  des  Douanes,  des  Octrois,  des 
Droits  Judiciaires,  des  Postes,  du  Matarich,  des  Panuebots- 
poste,  des  Phares  et  des  Salines.  De  pareils  ikits  viennent  con- 
Armer  de  la  manière  la  plus  firappante  toutes  nos  appréciations. 

(Signé) 


Le  29  juillet,  1884. 


C,  de  Blignièree, 


N-  7. 

Protocole  N""   7.  —  Séaiiee  du  2  août,  1884. 

Présents: 

Pour  TAllemagne  - 
Son  Excellence  le  Comte  Miinster. 
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1884  Pour  l'Autriche-HoDffrie — 

Son  Excellence  le  Comte  Karolyi. 

Pour  la  France 

Son  EiXcellence  M.  WaddJuçton. 

Pour  la  Grande-Bretapie 

Son  Excellence  Je  Comte  Granville. 
Lé  Très  Honorable  M.  Childers. 

Pour  ritalie— 

Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie — 
Son  Excellence  le  Baron  de  Staal. 

Pour  la  Turquie— 
Son  Excellence  Musurus  Pacba. 

KM.  de  Derenthal»  le  Baron  Vetsera,  Barrère,  de  Blie- 
Bières,  Sii*  E.  Banng,  MM.  Baravelli,  Hitrovo,  Conseils 
Financiers  des  Plénipotentiaires  Allemand,  Austro-Hongrois, 
Français,  Anglais,  Italien  et  Husse,  ainsi  que  Sir  James 
Carmichaely  Blum  Pacha  et  Tigrane  Pacha,  assistent  à  la  séance» 

Le  Prindênt  donne  la  parole  au  Plénipotentiaire  Français. 

M.   Waddùigton  s'expri'ne  en  ces  termes: — 

„Je  suis  cliargé  par  mon  Gouvernement  de  présenter  à  la 
Conférence  certaines  modifications  à  la  dernière  proposition 
dn  Gouvernement  de  Sa  Majesté.  Les  Plénipotentiaires  ont 
déjà  eati*e  les  mains  le  texte  de  c<>s  modifications  et  ont  pu 
se  rendre  compte  de  leur  portée.  Je  me  bornerai  donc  à 
fournir  de  courtes  explications  sur  ce  projet^ 

M.  Waddington  donne  alors  lecture  du  projet  en  question^ 
qui  est  ainsi  conçu:  — 

„!•' L'emprunt  sera  fait  en  titres  de  la  Dette  Privilégiée. 

2*  La  seconde  charge  du  Budget  sera  les  intérêts  de  la 
Dette  Unifiée  et  de  Suez  et  les  déficits  des  Domaines  et  de 
la  Daïra. 

3*  La  troisième  charge  sera  les  frais  de  Tadministration, 
fixés  à  £.  E.  4,667.0(X),  ajoutant  aux  dépenses  des  chemins  de 
fer  jusqu'à  concurrence  de  4r>  pour  cent  des  recettes,  et  en 
plus,  les  frais  de  l'armée  d'occupation,  £.  E.  293.000,  et  la 
Moukabalah,  £.  E.  150.000. 

4*  L'excédant,  s'il  y  en  a  sur  les  trois  chai^es^  susmen- 
tionnéev*5,  sera  k  la  cl^si»"siti(>a  du  Gouvernement  Egyptien. 
Tout  am()rtiss(»ment  esi  suspendu  pour  une  période  de  trois  ans. 
5^  Tout  déficit  sera  porté  à  la  connaissance  de  la  Commission 
de  la  Dette,  qui  déterminera,  de  concert  avec  \e  Gouvernement 
Égyptien,  les  mesures  à  prendre  pour  le  t^ouviir. 

Si  ces  mesures  comportent  une  réduction  de  l'intérêt  de 
la  dette,  la  Commission  de  la  Dette  ne  pouri-a  y  donner  son 
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assentiment  qu'à  ronanimité  des  voix.  £n  cas  de  divergence  1884 
d'avis  sur  ce  point  entre  les  membres  de  la  Commission,  la 
qnestiou  sera  poi'tée  devant  les  Puissances  représentées  à  la 
Conférence. 

6*  Le  Gouvernement  Anglais  s'engagerait  à  faire  ufte 
enquêté  complète  avec  toutes  les  garanties  d'impartialité  et  de 
^iicârité  et  avec  le  concours  des  Puissances  et  du  Gouvernement 
Egyptien,  sur  toutes  les  questions  touchant  h,  l'assiette  et  à  la 

Péréquation  de  l'Impdt  Foncier,  de  manière  k  ce  que   les 
'uissances    soient    complètement   éclairées    sur   la  situation 
financière  de  l'Egypte. 

La  Conférence  se  réunirait  de  nouveau  en  temps  utibi 
ponr  statuer  sur  le  Budget  de  1888. 

L'Article  1  diffère  légèrement  de  l'Article  correspondant 
de  la  proposition  de  M.  Childers.  Nous  avons  mis  que  l'emprunt 
serait  fiât  en  titres  de  la  Dette  Privilégiée  et  non  pas  Sur- 
Flivilégiée.  Je  tiens  à  dire  que  nous  n'attachons  pas  une 
importance  capitale  à  ce  changement^  qui  est  purement  de 
forme  et  d'ordre  financier.  Mes  Conseils  Financiers  sont  d'avis 
qu'il  serait  adieux  de  multiplier  indéfiniment  les  catégories 
de  la  Dette  Égyptienne.  Tout  nouvel  emprunt  ayant  un 
privilège  par  rapport  aux  autres  réduirait  nécessairement  dans 
une  certaine  mesure  la  valeur  des  titres  antérieurement 
existants.  Il  nous  a  paru  préférable  d'écarter  cet  inconvénient. 
Nous  avons  également  pensé  que  rémission  proposée  par  nous 
aurait  l'avantage  pour  le  Trésor  Égyptien  de  simplifier  sa 
tftche.  Je  vous  soumets  cette  modification  à  titre  d'avis,  et, 
comme  je  l'ai  déjà  ait,  nous  n'avons  pas  Tintention  d'en  fetire 
un  des  points  essentiels  de  notre  pi*ojet. 

L'Article  2  est  le  même  que  dans  le  projet  Anglais,  sauf 
la  retenue  de  Vj  pour  cent  sur  l'intérêt  de  la  dette. 

L'Article  3  est  exactement  le  même  que  dans  le  projet 
Anglais. 

L' Article  4  stipule  une  suspension  d'amortissement  pour 
trois  ans.  La  réserve  qui  en  résulterait  serviitiit  de  gage  au 
i^uvel  emprunt;  l'excédant  appartiendrait  au  Gouvernement 
Egyptien. 

L'Article  5  prévoit  le  cas  où  il  y  aurait  un  dél^it  et 
les  mesures  à  prendre  pour  le  couvrir. 

Le  Second  Plénipotentiaire  Anglais  m'a  demandé  dans 
une  séance  précédente  si  la  Commission  de  la  Dette  serait 
compétente  pour  décréter  uue  réduction  de  l'intérêt  des 
emprunts.  J'ai  répondu  négativement.  Nous  avons  cependant 
cherché  depuis  si  Ton  ne  pourrait  pas  trancher  la  difficulté 
en  entourant  cette  réduction  éventuelle  d'une  double  garantie. 
L'Article  5  contient  Fénoucé  de  ces  garanties. 
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1884  D'abord,  pour  qa'ane  réduction  puisse  être  admise,  il 
faudrait  ranaiiimité  des  voix  de  la  Commission  de  la  Dette^ 
De  plus,  la  question  de  la  réduction  de  l'intérêt  de  la  dette 
ayant  été  soumise  à  la  Conférence  elle-même,  nous  estimons 
que  toutes  les  Puissances  qui  y  sont  représentées  devront 
avoir  un  Délégué  à  la  Commission  de  la  Dette.  Il  nous  semble 
qu'il  y  a  là  une  question  de  droit  et  de  convenance  à  l'égard 
des  Puissances. 

Si  l'unanimité  ne  peut  pas  être  atteinte  au  sein  de  la 
Commission,  la  question  sera  soumise  aux  Pui}$sances  elles*» 
mêmes.  H  y  aurait  ainsi  en  quelque  sorte  deux  degrés  de 
juridiction  dans  la  procédure  pnîvue  par  l'Article  5. 

L'Article  6  a  trait  à  Tenquête  déjà  acceptée  par  M.  Childers. 

Dans  le  second  paragraphe  de  cet  Article,  pour  nous 
rapprocher  de  la  proposition  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté, 
nous  prolongeons  d'un  an  le  délai  que  nous  avions  d'abord 
proposé  de  fixer  à  deux  ans. 

Tel  est,  Messieurs,  le  projet  que  je  suis  chargé  de  vous 
soumettre. 

Nous  avons  pensé  qu'il  présentait  un  terrain  de  conciliation. 

La  garantie  internationale,  qui,  aux  yeux  de  mon  Gouverne- 
ment, paraissait  la  meilleure  solution,  mais  contre  laquelle 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  s'est  prononcé,  est  écartée. 

Il  y  a  donc  eu  d'une  part  abandon  de  la  garantie  de 
l'Angleterre  par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté,  et  d'autre 
part  abandon  de  la  garantie  collective  par  la  France. 

En  second  lieu  nous  admettons  pour  la  première  fois  une 
atteinte  au  principe  absolu  de  la  non-réduction  de  l'intérêt 
de  la  dette,  et  nous  accepterions  une  réduction  au  cas  oA 
l'unanimité  de  la  Commission  de  la  Dette  en  reconnaîtrait  la 
nécessité. 

Nous  établissons  pour  la  décision  de  cette  grave  question 
deux  degrés  de  juridiction,  laissant  aux  Puissances  elles-mêmes 
le  soin  de  se  prononcer  en  dernier  ressort.  Il  semble  au 
Gouvernement  Français  que  par  ce  projet  toutes  les  convenances 
internationales  seraient  sauvegardées,  et  que  toutes  les  Puis- 
sances pourraient  s'unir  sur  le  terrain  de  conciliation  qui  leur 
est  offert.  Je  suis,  d'ailleurs,  chargé  par  mon  Gouvernement 
de  déclarer  que  cette  proposition  constitue  la  dernière  limite 
des  concessions  que  nous  pouvons  feire.  Nous  dédirons  vivement 
un  accord,  mais  nous  ne  saurions  aller  plus  loin. 

J'espère  que  M.  le  Président  voudra  bien  prendre  ce  projet 
en  très  sérieuse  considération." 

Le  Préêident  fait  la  déclaration  suivante:  — 

„Grâce  à  la  courtoisie  de  M.  Waddington,  nous  avons  été 
ce  matin  en  mesure  de  prendre  rapidement  connaissance  de 
la  proposition  que  Son  Excellence  vient  de  nous  faire.  Nous 
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entendons  que  c'est  la  proposition  finale  du  Plénipotentiare  1884 
Français  ;  aussi  Tavons  nous  examinée  avec  le  plus  grand  soin. 

Elle  diffère  sous  deux  rapports  principaux  de  notre  dernièie 
proposition.  D'abord,  elle  statue  que  le  nouvel  emprunt  serait 
fait  en  titres  de  la  Dette  Privilégiée  au  lieu  de  la  Dette  Sur- 
Privilégiée,  et  ensuite  que  tout  l'intérêt  de  la  dette  existante 
aurait  priorité  sur  les  frais  nécessaires  à  l'administration,  sur 
le  montant  desquels  les  Plc^nipotentiaires  Anglais  et  Français 
sont  d'accord.  Si,  le  paiement  de  l'intérêt  de  la  dette  une  fois 
effectué,  il  reste  une  somme  insufRsante  pour  pourvoir  aux 
frais  d'administration,  les  Commissaires  de  la  Caisse  devraient 
décider  des  moyens  d'y  faire  face,  mais  ils  n'auraient  pas  la 
faculté  de  réduire  l'intérêt,  à  moins  d'un  vote  unanime,  et,  à 
défaut  de  ce  vote.,  de  l'approbation  des  Puissances,  dont  l'accord 
n'est  pas  probable  si  leurs  Commissaires  n'ont  pu  s'entendre. 

La  première  modification  de  notre  proposition,  tendant  à 
ce  que  le  nouvel  emprunt  soit  émis  en  titres  privilégiés,  entraîne- 
rait une  certaine  augmentation  d'intérêt.  Mais  on  pourrait  peut- 
être  s'entendre  sur  ce  point. 

Nos  objections  à  l'autre  proposition  sont  insurmontables. 
Il  €at  vrai  que  le  Plénipotentiaire  Français  admet  pour  la 
première  fois  ht  possibilité  de  traiter  de  la  réduction  d'intérêt, 
mais  «n  pratique  il  ne  fait  pas  de  concession  quant  à  l'appli- 
cation de  ce  principe.  Selon  l'évaluation  sur  laquelle  notre 
prop^ition  originaire  était  basée,  le  déficit  normal  des  recettes 
de  l'Egypte  destinées  à  faire  face  aux  frais  d'administi-ation 
absolument  nécessaires  aux  intérêts  de  la  dette  existante  avec 
su^ension  des  fonds  d'amortissement,  et  à  la  charge  pour  le 
nouvel  emprunt  garanti,  sera  de  £.  E.  300.000  à£.  E.  400.000  par 
an.  Si  on  substituait  à  l'emprunt  garanti  une  émission  de 
titres  privilégiés  additionnels  produisant  la  même  somme,  le 
déficit  normal  selon  nous  approchera  de  £.  E.  500.000  par  an. 
On  nous  invite  cependant  à  a<îcepter  un  plan  qui,  d'après  notre 
jugement,  produira  normalement  ce  résultat,  et  de  laisser  à 
la  Commission  de  la  Caisse  la  décision  sur  les  moyens  par 
lesquels  chaque  année  ce  déficit  devra  être  comblé.  Le  remède 
à  cet  état  de  choses  que  fournirait  seule  une  réduction  d'intérêt 
est  exclu  de  fait,  à  moins  qu'après  des  retards  indéfinis  les 
Représentants  des  Puissances  ne  l'admettent  à  l'unanimité. 

Nous  ne  pouvons  accepter  ce  qui  selon  notre  jugement, 
serait  un  acte  d'imprévoyance  financière  des  plus  graves.  Nous 
ne  croyons  pas  non  plus  qu'on  puisse  confier  des  pouvoirs 
aussi  étendus  à  la  Commission  de  la  Caisse.  Nous  avons  déjà 
proposé  dans  l'accord  Anglo-Français  de  donner  à  ce  coi-ps 
des  pouvoirs  de  répression  et  d'investigation  aussi  étendus 
qu'il  est  possible  de  les  justifier.  Mais  la  proposition  actuelle 
est  radicalement  différente.  Les  pouvoii's  additionnels  proposés 
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1884  par  le  Plénipotentiaire  Français  donneraient,  selon  notre  juge- 
ment, aux  Commissaires  dé  la  Ca^se  la  prépondérance  sur  le 
GouTemement  et  les  affaires  de  TÉgypte,  et  nous  ne  pourrions 
en  aucnn  cas  y  consentir. 

Nous  sommes  donc  obligés  à  notre  grand  regret  de 
déclarer  que  nous  n'avons  pas  pu  trouver  dans  cette  Cohérence 
une  base  satislBisante  pour  Far  rangement  du  régime  financier 
de  rÉgypte." 

Jf.  Waddtn^tan  prie  le  Président  de  vouloir  bien  demander 
aux  Plénipotentiaires  s'ils  ont  quelques  obseivations  à  faire  sur 
ce  projet. 

Le  CamU  Mtimfer  exprime  son  regret  que  ]a  Conférence 
n'ait  pas  réussi  comme  on  l'aurait  désiré,  et  ajoute  qu'il  eftt 
été  heureux  d'en  fi^cilitei;  le  succès  si  cela  avait  été  possible. 

Lé  CwUe  Kdroly  s'exprime  dans  le  même  sens. 

Lé  Comte  ^t^ra  demande  si  le  Président  a  renoncé  à  l'espoir 
d'une  solution  et  si  le  Gouvernement  Anglais  serait  disposé  k 
réunir  de  nouveau  la  Conférence  ultérieurement. 

Le  Préndênt  répond  que  si  on  désii*ait  un  ajournement, 
au  lieu  d'une  clMure  absolue,  il  n'y  verrait  pas  d'objection; 
mais  il  met  en  doute  l'utilité  de  cet  ajournement,  a  moins 
qu'une  proposition  satis&isante  soit  mise  en  avant. 

M.  Waddington  dit  que  pour  répondre  à  Touverture  faite 
par  Lord  Granville  il  propose  l'ajournement  de  la  (Conférence 
au  20  octobre,  date  probable  de  la  réunion  des  Parlements 
Anglais  et  Français.  D  ajoute  que  dans  le  règlemeoit  d'une 
matière  aussi  grave,  et  d'où  dépend  l'avenir  d'un  pays  auquel 
toutes  les  Puissances  s'intéressent,  la  clôture  de  la  Conférence 
serait  fort  regrettable. 

D'ici  au  terme  indiqué  l'opinion  se  ralmerait  sans  doute 
des  deux  côtés  de  la  Manche,  quelque  nouvelle  combinaison 
pourrait  se  &ire  jour.  U  £ftit  ressortir  que  feimer  la  porte  à 
toute  chance  de  solution  serait  chose  bien  grave,  et  il  demande 
avec  instance  que  M.  1^  Président  prenne  eu  sérieuse  con- 
sidération la  suggestion  d  ajournement  au  20  octobre. 

Le  Préêident  répète  qu'il  n'élève  pas  d'objection  contre 
un  ajournement  au  lieu  d'une  clôture  finale.  Û  croit  savoir 
qu'il  y  a  plusieurs  Conférences  qui  sont  depuis  longtemps  en  état 
d'ajouiiiement,  et  dont  la  clôture  finale  n'a  jamais  été  prononcée. 
Mais,  en  raison  de  la  situation  financière  de  l'Egypte,  il  ne 
pouiTait  consentir  à  subordonner  à  la  date  d'une  réunion 
ultérieure  de  la  Conférence  les  mesures  à  prendre  dans  ce  pays. 

Le$  Plénipotentiaires  Françaiê  ei  Italien  demandent  si  le 
Président  propose  un  ajournement  indéfini. 

Sur  la  réponse  affirmative  du  Président,  M.  Waddington 
exprime  le  désir  de  savoir  quel  serait  rinconvénient  d'un 
ajournement  au  20  octobre. 
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£d  IVémdent  répond  que  la  fixation  d'une  date  donnerait  1884 
lien  à  de  dusses  interprétations.  H  continue  en  ces  termes: 
y, Je  ne  vois  rien  dans  la  proposition  faite  aujourd'hui  par  M. 
Waddington  qui  laisse  entrevoir  de  la  part  du  Gouveruement 
Français  des  dispositions  &vorables  &  une  entente  avec  nous, 
«entrairenient  &  ce  que  je  croyais  pouvoir  attendre.  Nous 
sommes^  alite  dans  nos  propositions  jusqu'aux  limites  extrêmes 
de  la  conciliation,  et  j'avais  été  amené  à  ei^rer  qu'elles 
seraient  agréées.  Fixer  une  date  de  réunion  nous  lierait  les 
mains,  tandis  que  l'ajournement  de  la  Conférence  sine  die  nous 
rend  l'entière  Uberté  de  tiaire  ce  que  nous  croyons  le  mieux 
pour  le  bien  de  TÉgypte." 

Le  PUnipatenJtiaire  d'Italie  fait  la  déclaration  suivante: — 

,,La  Comérence  n'ayant  pas  abouti,  je  suppose  que  tous 
les  projets  qui  ont  été  présentés,  et  qui  n'ont  pa^  été  acceptés, 
tombent  également  En  tout  cas  je  tiens  à  déclarer  que  j'en- 
tends réserver,  dans  l'hypothèse  de  négociation  ou  de  Con- 
férence ftiture  sur  la  question,  qui  se  produiront  probablement 
dans  des  conditions  nouvelles  qu'on  ne  peut  pas  prévoir  en 
ce  moment,  une  entière  liberté  d'action  pour  mon  Gouverne- 
ment, qui,  par  conséquent,  ne  se  considère  pas  comme  lié 
pour  l'avenir  par  les  opinions  que  j'ai  exprimées  en  son  nom, 
dans  les  circonstances  présentes." 

M,   Waddington  dit: 

„Je  demande  au  Président  de  vouloir  bien  soumettre  ma 
proposition  au  vote  de  mes  collègues." 

Le  Président  répond  qu'il  a  conclu  des  paroles  des  Pléni- 
potentiaires Allemand  et  Autrichien  qu'ils  ne  croyaient  pas 
opportun  de  se  prononcer,  et  qu'ils  avaient  cru  devoir  simple- 
ment exprimer  leurs  regrets  sur  la  non-réussite  de  la  Con- 
férence. 

Af.  Waddington  réplique  en  taisant  au  Président  la  de- 
mande formelle  de  mettre  an  vote  sa  proposition  sur  la  date 
de  l'ajournement. 

Ltf  Comte  Mûneter  dit  que  son  Gouvernement  n'aurait  pas 
d'objection  contre  Tacçeptiou  de  cette  date,  si  tous  les  Gou- 
vernements étaient  du  même  avis,  et  que  dans  ce  cas  il  de- 
vrait même  appuyer  la  motion  de  M.  Waddington. 

Le  Plénipotentiaire  Auiro- Hongrois  s'associe  aux  d'éclara- 
tions  de  son  collègue  d'Allemagne. 

Lee  Plénipotentiairee  Italien,  Russe  et  Ottoman  déclarent 
qu'ils  soutiennent  la  proposition  de  M.  Waddington  au  cas  où 
toutes  les  Puissances  sont  du  même  avis. 

Le  Président  répète  qu'il  ne  peut  consentir  à  l'ajoume- 
ÎDient  à  date  fixe.  On  pourrait  proposer  ultérieurement  une  date 
au  moyen  d'un  échange  de  vues  de  Puissance  à  Puissance. 
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1884  InteiTOgé  par  le  Comte  Miinster.  le  Préiident  déclare  qu'U 
ne  peut  consentir  à  déterminer  nne  date.  „Mon  refiis,''  dit-il^ 
nporte  snr  la  fixation  d'un  terme.  H  est  ent^^ndu  que  si  la 
Conférence  est  ajournée  on  pourra  la  convoquer  de  nouveau 
à  la  suite  d'un  échange  de  vues  entre  les  Grouvernements.  Si 
nous  Vigoumons  à  une  date  fixe,  nous  donnerions  lieu  à  de 
fausses  interprétations  et  notre  liberté  d'action  s'en  ti-ouverait 
restreinte," 

Le  Flênipotentiatre  de  Bueeie  rappelle  la  proposition  qu'il 
a  formulée  dans  la  dernière  séance  relativement  à  la  compo- 
sition de  la  Commission  de  la  Dette,  proposition  qui  n'a  pas 
encore  reçu  de  réponse. 

Le  Préêident  dit  qu'après  que  l'ajournement  a  été  décidé^ 
il  ne  saurait  accepter  la  réouverture  de  la  discussion. 

M.  WàddingUm  demande  à  saisir  la  Conférence  d'une 
proposition  pour  le  règlement  des  indemnités. 

Le  Préêident  répond  que  la  Conférence  n'étant  arrivée  à 
aucun  résultat  il  regrette  de  ne  pouvoir  donner  suite  à  cette 
demande. 

M.  Waddington  réplique  qu'on  pourrait  trancher  cette 
question  isolément. 

Le  Préêident  se  voit  forcé  de  déclarer  que  ^on  Gouverne- 
ment ne  peut  traiter  cette  question.  H  rappelle  qu'elle  a 
été  soulevée  dans  une  séance  précédente,  et  qu'il  avait  alors 
déclaré  que  le  Gouvernement  Anglais  n'était  pas  disposé  à  la 
séparer  des  autres  questions  concernant  les  finances  de  l'Egypte. 

M.  Waddingion  dit  qu'il  soumet  son  projet  formellement 
à  la  Conférence. 

Le  Préêident^  se  levant  de  son  siège  :  „  Après  que  nous 
sonunes  tombés  d'accord  pour  ajourner  la  Conférence  nous 
ne  sommes  plus  en  mesure  de  discuter  cette  question.'* 

M.  Waddingion  déclare  qu'il  3^  a  dans  le  prompt  règlement 
des  indemnités  une  question  d'humanité  qui  s'impose. 

Le  Comte  QranviUe  réplique  que  c'est  aussi  une  question 
éminemment  financière. 

M.   Waddinaton  dit: 

^Puisque  if.  le  Président  refuse  de  laisser  discuter  ma 
proposition,  je  suis  obligé  de  protester.  Je  répète  qu'il  s'agit 
ici  d'une  question  d'humanité  à  laquelle  nous  nous  intéressons 
tous,  et  que  l'on  peut  sans  difficulté  la  séparer  de  la  question 
générale." 

Le  Préiident  réplique: 

,.Je  pourrais  facilement  répondre  aux  arguments  du 
Plénipotentiaiie  Français,  si  toute  discussion  n'était  pas  close 
désormais.  Nous  avons  déjà  déclaré  que  nous  ne  pouvions 
traiter  ce  point  isolément  et  sans  arriver  à  une  entente  sur 
la  question  générale." 
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M.  Waddington  déclare  que   dans  ces  circonstances  il  se  1884 
borne  à  déposer  son  projet'  sur   la  table  de   la  Coiiférence 
(voir  Annexe). 

Snr  une  question  du  Oomt^.  Mânster,  le  Ctmie  OraHville 

annoncé  que  la  Conférence  est  ajournée  nns  die. 

» 

(Signé) 

MUnHer,     Kdrolyi.     WaddingUm. 
GranmUe.     Hugh  C.  E.  CkUderê.     Nigra. 

StaaL     Mumruê. 


Annexe  au  Protocole  N*»  7  du  2  août,  1884. 

I^poêMcn   relative   aux  indemnités  faite  par   M.   Waddington 

dans  la  Séance  du  2  août. 

Le  Gouvernement  Égyptien  est  autorisé  à  émettre  des 
titres  de  la  Dette  Privilégiée  jusqu'à  concurrence  de  la  somme 
nécessaire  pour  le  règlement  des  indemnités. 

La  Caisse  de  la  Dette  sera  chargée  de  remettre  les 
titres  aux  ayants  droit,  et  elle  assurera  sur  ses  ressources 
actuelles,  dans  les  mêmes  conditions  que  précédemment.  le 
service  de  la  Dette  Privilégiée  ainsi  augmentée. 


1689. 

1  juillet  1884. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*'"  de  l'intérieur,  du 
commerce  et  des  finances,  interdisant  rintroduction  et 
le  transit  de  vieux  chiffons,  cordage,  linge  usé  &c.  de 

la  France,  d'Alger  et  de  Tunis. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  107.) 

Verordnung  der  Minieterien  de$  Innem,  deê  Handels  und  der 
Finanzen  vom  i.  Juli  1884,  betreffend  da»  Verbot  der  Ein-  tind 
Dwrehfuhr  von  Hadern^  altem  Tautoerke,  fUr  den  Handel  be- 
etimmien  alten  Kleidem^  gArauchter  Leibufdsche  und  gëbrauchtem 
Bettzeuge  auê  Frankreieh,  Algier  und  Tunie. 

Wegen  der  Gtefahr  der  Einschleppung  ansteckender  Krank- 
heiten  wird  im  Einvemehmen  mit  der  kôniglich  ungarischeu 
;ierung  die  Ein-  und  Durchfuhr  von  Hadem,  altem  Tau- 
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1884  werke,  dann  vo&  alten  Kleidern,  gcbraacliter  Li^ibwSsche  and 
ffebrancbtem  Bettzeuge,  msofeme  dièse  Gegenstàndc  fbr  den 
Handel  bestlmmt  sind,  ans  Frankreich,  Algier  QHd  Tunis 
verboten. 

Dièse  Verordnnog  tritt  mit  dem  Tage^  an  welcheiç  aie 
deu  betrefifenden  ZoUftmtern,  beziehnngsweise  den  3eesanit&ts- 
beh()rden  bekannt  wird,  in  Wirksamkeit. 

Bezûglich  Aegyptens  bleibt  die  Ministerialverordnung  vom 
14.  Juli  1883  (R.  G.  B.  Nr.  129)  in  Kraft. 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p.  Dunajetoêki  m.  p. 


1690. 

27  juiUet  1884; 
Ordonnance    du     Ministère   P    R^   des    finances    con- 
cernant Texplication  du  second  point  du  seixîëme  para- 
graphe du  tarif  générai  douanier. 

(R.  G.  B.  1S84,  Nr.  129;  Y.  aasM  la  Nouvelle  Suite  du  Recueil  tome  oiuàèm%^ 
p.  1489;    R.  G.  B.  1862,  Nr.  47.  p.  1528;    R.  G.  B.   1882/  Nr.  49,  p.  1577; 

R.  G.  B.  1HH2,  Nr.  50). 

Verordnung  déê  Finanzministet'iufnê  vom  27.  Juli  1884y  bêii'effend 
die  Erlâuterung   des   Punkteê  2   des   §  16   der  DurehfUhrtmgê' 

vonehrift  zwn  allgemeinen  ZolUarif. 

Im  Einvernebmen  mt  dem  k.  k.  Ministerinm  des  Innem 
and  des  Handels,  dann  der  kônigL  ungarischen  Hegiemng 
wird  bestimmty  dass  unter  den  kosmetischen  Mitteln,  deren 
Verkehr  im  Ponkte  2  des  §  16  der  Dnrchftlbrangsvorischrift 
zom  allgemeinen  ZoUtarif  (R.  G.  B.  Nr.  49  ex  1882)  ans 
sanitfttspolizeilichen  Racksicliten  bescliriiiikt  ist,  nnr  jene 
SdiGnheitsmittel  zu  versteben  sind,  welohe  sich  durch  ihre 
Inschriften,  Ëtiketten,  Uniscblàge.  Annoncirungen  a.  dgL  als 
wirksam  zur  Bebebung  von  8ch5nfaeitsfeblern  (unreine  Haut, 
Sommersprossen,  Leberflecke,  Kahlkôpâgkeit  u.  s.  w.)  anktLn- 
digen  und  darnach  als  tleilmittel  qnalificbeD. 

Die  in  der  bezQgenen  Bestimmnng  binsiclitlich  der  zn- 
bereiteten  Arzneiwaaren  ausgesprocheue  Verkelasbescbrftnkong 
bat  aof  chirurgische  und  m^^dicinische  Verbandmittel)  olme 
Riicksicht,  ob  dieselben  cheinisch  pr&parirt  oder  imprftgnirt 
sindy  keine  Anwendnng  zu  ônden. 

Dunajewêki  m.  p. 
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28  juiUet  1884. 
Ordonnauoe  du  Ministère  T  B}  4e(»  finances,  aatorisant 
le  bureau  douanier  accesaoire  de  la  8^^^  claaae  à  Fas^aa 
en  latrie  à  ^cercw  les  fonctions  d'un  bureau  de  1^^^  classe. 

(K.  G.  B.  1884,  Nr.  126.) 

Knndmaekung  dé$  FinammxniHeriumi  vom  ^8.  JuU  1884,  betr^md 
aie  Enoeiiêrung  der  VerzoUtmgêbrfwniêse  dêê  k.  k.  NAernsoUanUéM 

n»  Classe  fasqna. 

Das  k.  k.  NebenzoUamt  IL  Classe  Fasaiia  in  Istrien^  Amts- 
beriric  Pola,  wird  mit  den  yerzoIlttngsbeftigiiisse&  eines  Neben- 
soDamtes  L  Classe  ausgestattet. 

Dièse  Befiignisserweiterung  tritt  mit  1.  Aag^st  1884  in 
Wiritsamkeit.  _ 

"^  "  m.  p. 


1692 

18  août  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  !•*"  R^^  de  Tintérieur,  du  cotn- 
merce  et  des  finances  concernant  la  prohibition  de  l'im- 
portation et  du  transit  de  vieux  habits,  de  chiffons  &c. 
de  la  France,  d*Àlger  et  de  Tunis  et  en  particulier 
Textension  de  la  sus-citée  prohibition  sur  Fltalie. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  136.) 

Vërardnung  der  Mintsterien  des  Innerrif  des  Handels  und  der 
Fmawen  vam  18,  Augtist  1884,  betr^end  die  Ausdehnung  des 
Verbeies  der  Ein-  und  Durehfuhr  von  Hadem^  altem  Tauwerkey 
fUr  den  Handel  bestimmten  alten  KleiderUf  gehrauchtei'  Leibwasche 
umd  gebrauehtem  Betizeuge  ans  Franh^eich^  Algier  und  Tunis 
(R,  G.  B.  Nr.  107  Civ.  1884)  auf  Italien, 

Wegen  der  Gefahr  der  Einschleppung  ansteckender  Krank- 
heiten  wîrd  im  Einvemehmen  mit  der  k^nigl.  ungarischen 
Segienmg  das  mit  der  Ministerialverordnung  vom  1.  Juli  1884 
(R.  G.  B.  Nr.  107)  erlassene  Verbot  der  Ein-  und  Dnrchfuhr 
von  Hadem,  altem  Tauwerke,  dann  von  alten  Kleidern,  ge- 
brauchter  Leibwilscljie  und  gebrauchtem  Bettzpuge,  insoferne 
dièse  Gegenstànde  filr  den  Handel  bestimmt  siud,  ans  Frank- 
reichy  Algier  und  Tunis,  auf  Italien  ausgedehnt. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  deni  Tage,  an  welcliem  sie  den 
betreffenden  Zoliànitem,  beziehnugsweise  Se«sanitàtsbeh6rden 
bdcannt  wird,  in  Erafr. 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p.  Dwnajewski  m.  p. 
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1884  1693. 

21  août  1884. 

Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 

rétablissement    d'une   succursale    douanière   à  la  gare 

des  chemins  de  fer  d'état  hongrois  à  Semlin. 

(R.  6.  B.  1884,  Nr.  189.) 

Kundmaekung    des   Finanzminiêteriwtu    vom   21.   Jl^guêê   1884, 

heiriffend  die   Efi*riehJtung  einer  ZoUexposittir   ira  Baknhofe  dêr 

konîgl,  ungaruehen  StaaUbahnen  zfi  Semlin. 

Nach  einer  Mittheilung  des  kOnigl.  ongarischen  Finanz- 
ministeriams  ist  in  dem  Bahnhofe  der  k^nigL  ongarischen 
Staatsbahnen  in  Semlin  eine  mit  den  Befognissen  eines  Hanpt- 
zollamtes  II.  Classe  ausgestattete  Expositor  des  kOnigL  Haopt- 
zûllamtes  Semlin  errichtet  worden,  welche  zom  Ansageyerfahren 
im  Eisenbahnverkehr  ermftchtigt  ist  und  ihre  Wirksamkeit 
bereits  begonnen  hat. 

Femer  ist  die  am  Landimgsplatze  der  Dampfschiffe  in 
Semlin  dem  sogenannten  ^Aviso  piquet"  bestehende  Zollamts- 
expositur  zur  ijistrittsbehandlung  der  gegen  StBaerrestitation 
aoszufUhrenden  Zncker ,  Bier-  and  Branntweinsendungen  er- 
m&chtigt  worden. 

Dunajewêki  m.  p. 


1694 

80  aoftt  1884. 

Publication  du  Ministère  P  R^  des   finances   autorisant 
le  bureau  principal    de  douane  à  Laybach   à  expédier 

d'office  de  l'huile  dénaturée. 

(S.  Q.  B.  18S4,  Nr.  169.) 

Erlass  deâ  Finansmmiâieriumê  v&m  80.  Auguet  1884^  hetreffend 
diê  Ermikhtigwiig  dé$  SauptzottanUeê  in  Lmbach  zur  Âbfertigukg 

von  denaturirtem  OlivenôL 

Das  k.  k.  Haaptzollamt  in  Laibach  wurde  zur  Abfertigang 
von  denaturirtem  Olivenôl  nach  Zolltarif  Nr.  72,  Anmerkung, 
erm&chtigt. 

Dunaje^vwki  m.  p« 
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1695.  1884 

4  septembre  1884. 
Publication  du  Ministère  V  R^  des  finances  autorisant  le 
bureau  douanier  accessoire   de   1^^   classe  à  Barzdorf 

à  expédier  des  huiles  minérales. 

(R.  O.  B.  1884,  Nr.  164.) 

KunàmoekiÊfig  dêê  Finarusmimùieri%imê  vom  4,  September  1884, 
hétreffemi  dU  Ermdchtigung  dé$  NAenKoOamUê  /.  Cla$$é  in  Brnn- 
4orf   zur  VenoUwng  von  mmiraldlwn  dêr  Tari/nummetn   119a) 

und  121a). 

Das  k.  k.  NebenzoUamt  L  Classe  in  Barzdorf  warde  zur 
Yerzollnng  von  Mineralôlen  der  Tarifiaummer  119a^  nnd  121s) 
ermâchtigt. 

Dunajemêki  m.  p. 


1696. 

10  septembre  1884. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
Tautorisation  du  bureau  principal  de  douane  à  Oorlitz 
à  expédier  d'office  de  rhuile  dénaturée  d'olive. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  165.) 

Kundmaehung  de$  J^ïnarusminiâteriums  vam  10.  Sêptmnber  1884, 

betreffend  die  Ermàehtigung  de$"k.  k.  HauptzoUamteê  zu  GdrUtz 

zur  Abfertigung  van  denaturii^em  Oliven&L 

Das  k.  k.  Hauptzollamt  zn  GMrlitz  wurde  zur  Abfertigong 
von  denaturirtem  OlivenOl  nach  Zolltarifiiammer  72,  AmneiiLaiig, 
jedoch  nur  ftir  die  Sommermonate,  d.  L  fiir  die  Zeit  vom 
1.  April  bis  30.  September  jeden  Jahres,  erm&chtigt. 

Dwnajewski  m.  p. 
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11  septembre  1884.. 

C>rdoimance  des  Ministères  I*"*  R*^  de  l'intérieur,  du 
oomujeroe  et  des  finances  concernant  la  défense  de 
rimportation  et  du  transit  de  vieux  habits^   linge  usé^ 

chiffons  &c.  de  TEspagne. 

(R.  G.  B.  1»84,  Nr    152.) 

Verordnung  dmr  MintÊterimi  deê  Innem,  des  Handdê  und  der 
Finanzen  vom  11.  Septenéer  1884,  betreffmd  das  Verbot  der  Ein- 
nnd  Dwrehftikr  von  HaAem,  aUem  Tauioerke,  fUr  den  Handel 
hestimmten  aUen  Kleidenij  gebrauchUr  Leibwàsche  und  gebrcmchtem 

Bettzetige  aus  Spanieti, 

Wegen  der  €tefàhr  der  EUnschleppnng  ansteckenâer  Krank- 
heiten  wird  im  Einyemehmen  mit  der  kOnîgl.  ongarischen 
Regierung  die  Ein-  und  Durchfiihr  von  Uadem,  altem  Tauwerke, 
dann  von  alten  Kleidem,  gebrauc^hter  Leibw&sche  und  ge- 
brauehtem  Bettzeoge,  insoferne  dièse  6egenst&nde  &ir  den 
Handel  bestimmt  sind,  aas  Spanien  verboten. 

Dièse  Yerordnang  tritt  mit  dem  Tage,  an  welchem  sie  den 
betre£fenden  Zollftmtem,  beziehungsweise  Seesanit&tsbehOrdeu 
bekannt  wird,  in  Wirksamkeit. 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p.  Dunajewêki  m.  p 


1698. 

16  septembre  1884. 

Ordonnance  des  Ministères  I*'^  R*'"  du  commerce  et  de 
Tintérieur  à  Tégard  du  commerce  ambulant 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  159.) 

Verordnung  des  Handelaministeriumê  im  Ëinvernehmen  mit  dem 
Miniêteriftm  des  Innem  vom  16.  September  J884,  betreffend  die 
Befugniêêe  der  Handlungerei$enden  (wnndemden  HamdeUagenien). 

Aniàsslicli  nngli  icbmIUsiger  Entscbeidungen  der  IJnteî- 
belii^rdeu  liinsichtlich  der  Handhabuug  der  Bestimniungen  der 
§§  9  uud  10  der  Ministerialvcrurdninig  vom  3.  Noveiubei*  1852 
(B.  G.  B.  Nr.  220),  betretfeud  die  Befuguisse  der  Handluiigs- 
reisenden  (wanderndeu  Handelsagciiten)  wird  daiairf  liiiige- 
vriesen,  dass  die  nachstebenden  Bestimmungen  der  beruteneu 
Verordnung,  und  zwar  sowohl  fur  in-  als  auslandifiche 
Handlungsreisende  noch  in  Wirksamkeit  stehen, 
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§  9.  1884 

„Die  Agentiebewilligimg  glbt  dem  Agenten  das  Recht, 
mit  Kanfleaten,  Fabrikanten  and  Gewerbslenten  in  Gegen* 
standen  des  beiderseitigen  Geschftftsbetriebes  Geschftfte  an- 
zoknfipfen,  ihnen  zn  diesem  Behufe  Waarenmuster  zur  Einsicht 
vorzulegen  nnd  Preise  der  Waaren  seiner  YoUmachtgeber 
mitzntheilen,  von  ihnen  Bestellnngen  aof  iêK>lche  Waaren  an* 
znnehmen  nnd  gemachte  Bestellongeb  anf  seine  Committenten 
2a  fiberschreiben,  sowie  ftir  Bechnnng  derselben  Eink&ofe  za 
maehen. 

Bestellte  Waaren  an  die  Besteller  abzusenden,  ist  nicht 
das  Geschaft  eines  Agenten." 

§  10. 

„Er  darf  sich  nicht  darch  einen  Anderen  vertreten  lassen, 
âondem  hat  die  G^sch&fte  persOnlich  zu  betreiben  nnd  es  ist 
ihm  nicht  gestattet,  aasser  den  Mustern  noch  andere  Waaren 
mit  sich  zn  fbhren,  Waarenlager  oder  Magazine  zn  halten, 
irgend  einen  Waarenverschleiss  za  treiben  and  in  Agentie- 
geschàfte  mit  Pei-sonen  zu  treten,  welche  dem  Handels-  oder 
Fabriksstande  nicht  angehôren." 

Bei  diesem  Anlasse  wird  anch  auf  die  Verpflichtang  des 
Handlnngsreisenden  hingewiesen,  ihre  Gewerbelegitimations- 
karte  stets  bei  sich  zu  fiihren« 

Taajftr  vûu  p.  Pino  m.  p. 


1699. 

10  octobre  1884. 

Ordonnance  des  Ministères  I***  R**"  du  commerce  et  de 
rintériemr    à   Tégard   du  commerce  ambulant  à  Méran. 

(B.  O.  B.  1884,  Nr.  175.) 

KvmAfMLchung  de$  HandelsminùtertUMS  im  Einvernehmen  mit  den 
MinUterien  des  Innem  und  der  Finanzen  vom  ÎO.  October  1884^ 
hetreffend   dos    Verbat   deh    HauêirhandeUs   im    Qebiete   des   Cur- 

bezirkes  Mercau 

Mit  Beziehung  aof  die  Eundmachuag  vom  26.  December  1881 
(R.  G.  B.  Nr.  4  er  1882)  und  die  Nachtrttge  zu  derselben, 
wird  der  Hansirhandel  anch  im  Gebiete  des  Curbezirkes  Meran 
(Gemeindegebiet  yen  Gratsch,  Meran,  Ober-  und  Untermais) 
w&hrend    der  Daaer    der  allj&hrlichen  Cursaison,   d.  i.  vom 
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1884  1.  Septeinber  bis  31.  Mai  jeden  Jahres  auf  Grund  des  S  10 
des  kaiserlichen  Patentes  vom  4.  September  1852  (R.  G.  B. 
Nr.  252)  und  des  §  5  der  Volizugsvorschrift  zu  demselbeu 
imtersafft. 

Aux  die  Angehôrigen  der  im  §  17  des  erw&hnten  kaiser- 
lichen  Patentes  und  in  den  betreffenden  Nachtragsverordnungen 
angefUirten,  bezûglich  desHaasirhandels  besonders  begiinstigten 
Gegenden,  findet  dièses  Yerbot  keiue  Anwendung. 

Taafft  m.  p.  Dunajewski  m.  p.  Pino  m.  p. 


1700. 

11  octobre  1884. 

Publication  du  Ministère  F  R^  des  finances  autorisant 
les  bureaux  principaux  douaniers  de  Bregenz,  Buchs 
et  S^  Ifargarethen  à  l'exercice  du  traitement  du  sucre 

exporté. 

(R.  G.  B.  1S84.  Nr.  165.) 

Kundma^unç    des  Finaiwministerium$   vam  IL   October   1884, 

behf^end  die  Erw^âehtigung  der  HcniptzoUàmter  Br9genM,  Buehê 

und  St,  Margarethen  tur  Auêtrittsbehandiung  von  Zueker, 

Die  HauptzoU&mter  Bregenz,  Bachs  und  St.  Margarethen 
werden  zur  Austrittsbehandlung  von  mit  dem  VorbehaJten 
der  Gebûhrenrûckvergûtung  iiber  die  Zolllinie  austretendera 
Zucker  im  Sinne  der  bestehendeu  Vorschriften  ermàchtigt. 

Dtmajewskt  m.  p. 


1701. 

19  octobre  1884. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
Textension    de    la    compétence  des   bureaux  douaniers 
de  Zwomik,  Vardiste  et  de  Uajnica. 

(R.  G.  B.  18S4,  Nr.  168.) 

Kundmachung   des    Finanzminùteriume   vom   J9.  October  1884, 
hetre/fend  die  Enveiterung  der  VerzoUungsbefugnisse  der  Zollàmter 

Zwomikf   Vardiste  und  Cajnica.' 

Die  Nebenzollàmter  Zwomik,  Vardiste  und  Ôajnica  in 
Bosnien  werden  vom  Ib.  October  1884  augefangen  zur  Ver- 
zollung  von  Baumwollwaaren,  Wollwaaren  und  Seidenwaaren 
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der  Nnmmern  128,  129   130,  131,  158,  169  and  170  des  ZoU- 1884 
tarifes  vom  26.  Mai  1882  bis  zam  Zollbetrage  von  150  fl.  fiir 
die  auf  einmal  eingehenden  Waaren  ermàchtigt. 

Dunajewéki  nt  p. 


1702. 

25  octobre  1884. 

Ordonnance     du    Ministère    F  R^    du    commerce    con- 
cernant l^enregiatrement  des  Yachts. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  1^9). 

Verordnung    déê   HandeiêminUtei'iums    vam   25.    October   1884^ 
betrejfend  die  Begittrirung  der  Yachien, 

Mit  Bezieliung  auf  §  10  des  Gesetzes  vom  7.  Mai  1879 
(B.  G.  B.  Nr.  65)  ûber  die  Regi^trirung  der  Seehandelsschiffe 
wird  Folgendes  bestimmt: 

§1- 

Als  Tachten  mit  dem  Bechte  nnd  der  Pflicht,  die  Air 
Seehandelsschiffe  vorgescliriebene  Flagge  zn  fîLhren,  werden 
jene  Schiffe  betrachtet,  welche  ansschliesslich  za  Ver^iignngs- 
fahrten,  zu  wissenschaitlicben  Zwecken,  fttr  den  ônentlicben 
Sienst  oder  das  Bptiongswesen  bestimmt  sind. 

Die  Yachten  dtirfen  weder  fiir  den  Verkehr  bestimmte 
Waaren,  noch  Passagiere  gegen  Ëntgelt  fiihren  and  sind 
gleich  den  anderen  Schiffen  den  geltenden  maritimen,  Sanit&ts- 
nnd  Finanzgesetzen  nnd  Verorckaongen  anterworfen. 

Dieselben  geniessen  die  Gebûlurenfreîheit  in  den  Hftfen 
der  ôsterreichisch-nngarischen  Monarchie. 

§2. 
Jede  Yacht   muss   nach  den  Bestimmungen  dieser  Ver- 
ordnnng   in   daâ    Y'^achtregister   (Formalare  A)    eingetragen 
werden,  oder  mit  einem  Interimspasse  versehen  sein. 

§3. 

Die  Eintragnng  in  das  Yachtregister  kann  nar  dann 
ejfolgen,  wenn  das  Schiff  zor  G&nze  Ëigenthnm  von  Oester- 
reichem  ist. 

Diesen  Personen  sind  gleichzaachten  Actiengesellschaften, 
sofeme  sie  in  den  im  Keichsrathe  vertretenen  Kônigreichen 
und  Lândern  errichtet  sind  und  daselbst  ihren  Sitz  haben. 

Nach  Artikel  VI  des  Gesetzes  vom  27.  Jani  1878 
(R.  G.  B.  Nr.  62)  werden  die  Angehôrigen  der  Lftnder  der 
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1884  ungarischen  Krone  den  Ajigehôrigen  der  im  Beichsrathe  ver- 
tretenen  Ednigreiche  und  ii&nder  in  Beziehuug  auf  die  Aus- 
iibuiig  der  Seeschiffîahrt  aaf  die  Daner  des  Zoll-  und  Handels- 
bîlndnissesgleichgestellt  andsind  daher  beiEiutragungdes  Kigen- 
thames  einerYacht  indasRegisterwieOesterreicherzu  behandeln. 
Ob  die  Eintragung  einer  Yacht  iu  das  Register  der 
ôsterreichischen  oder  in  jeues  der  ungarischen  Behôrde  zu 
geschehen  hat,  wird  durch  die  Staatsangehôrigkeit  des  Eigen- 
thûmers,  bei  getheiltem  Ëigenthame  durch  die  Staatsangehôrig- 
keit der  InEaber  der  tiberwiegenden  Anzahl  von  Schiffs- 
antheUen  und  bei  gleicher  Anzahl  dnrcb  die  Wahl  der  Parteien 
entschieden  und  tritt  nach  diesem  Grundsatze  bei  nach- 
tràglichen  Aenderongen  in  der  Staatsangehôiigkeit  oder  in 
den  Eigenliumsverhâltnissen  auch  die  Uebertragung  ans  dem 
Register  des  einen  Staatsgebietes  in  jene  des  anderen  ein. 

§4. 

Jede  Osterreichische  Yacht  soll  von  einem  Oesterreicher 
befehligt  werden,  welcher,  wenn  die  Yacht  zu  Fahrten  ausser- 
halb  der  Schiffifahrtslinie  der  grossen  Kiisten&hrt  verwendet 
wird,  den  Rang  einos  k.  k.  SeeofBciers  oder  das  Brevet  als 
Schiffer  der  weiteu  Fahrt  besitzen  muss. 

Hierbei  ist  riicksichtlich  der  Angehôrigkeit  der  Lànder 
der  UBigarischen  Krone  auf  die  Dauer  des  Zoll-  und  Handels- 
bûndnisses  (R.  G.  B.  Nr.  62  ex  1878)  die  Bestimmung  des 
Artikels  VI,  Absatz  4  desselben  massgebend. 

§6. 

Jede  Osterreichische  Yacht  muss  einen  Heiniatshafen  im 
<jebiete  der  im  Reichsrathe  vertreteneu  Konigreiche  und 
liftnder  haben. 

Die  W  ahl  des  Heimatshafens  ist  dem  Eigenthiimer  frei- 
gestellt. 
^  §6. 

Das  Yachtregister  wird  beim  Schiffsregisteramte  der  See- 
behôrde  abgeftthrt  nnd  ist  die  Einsicht  desselben  wfthreud 
der  Amtsstunden  Jedormann  gestattet. 

§7. 

Der  Yacht-Registerbrief  (Formula  r  B)  wird  von  der 
Seebehorde  unmittelbar  nach  erfolgter  Kiutragung  der  Yacht 
in  das  Register  ausgefeitigt. 

Durch  den  Registetbrief  wird  die  Nationalitat  der  Yacht 
nachgewiesen.  Die  fîir  die  Versendiing  des  Registerbriefes  er- 
wachseuden  Auslagen  hat  der  Kigenthiimer  zû  tragen. 

Die  fur  die  Osterreiohi*^chen  Yachteu  bestimmte  Flagge 
darf  nicht  friiher  gefuhit  werden,   als  der  Registerbrief  dem 
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Schiffe  zugekommen  ist,  ausgenoiomen  der  Fall,  dass  die  Tacht  1884 
mit  einem  Interimspasse  versehen  worden  ist 

§  8- 
Ist  in  einem  aaswftrtigen  Hafen  das  Eigenthum  eines 
aaslftndischen  Schiffes  von  Oesterreichern  zom  Zwecke  der 
Verwendung  des  Sdiiffes  aïs  Yacht  erv^'orben  worden,  so  hat 
liber  scfarifUiches  Ansuchen  der  Eigenthûmer  das  znst&ndige 
Cousnlaramt  fiir  dièse  Yacht  einen  Interimspass  (Formnlar  C) 
ausznstellen. 

§9. 

Ftlr  jede  ansschliessUch  zn  Vergniignngsfahrten  bestimmte 
Yacht  (§  1)  ist  bei  der  nrspriinglichen  nnd  bei  jeder  aof 
Orundlage  einer  emeuerten  Eintragung  der  Yacht  in  das 
Y^Lchtregister  eintretenden  neuen  Ausstellang  des  Begister- 
briefes  eine  Begistergebûhr  von  zwanzig  Erenzern  per  Tonne, 
nnd  zwar  an  die  znstàndige  HafenbehOrde  noch  vor  Ansfertigung 
des  Registerbriefes  zn  entrichten.  Die  Begistergebûhr  fliesst 
in  den  Fonds  der  Hafenverwaltung. 

Fur  VergrOssemngen  des  Tonnengehaltes,  welche  eine 
Emenemng  des  Registerbriefes  nicht  bedingen,  sondem  lediglich 
anf  dem  bereits  ansgefertigten  Begisterbriefe  anznmerken  sind, 
ist  eine  RegistergebtLhr  nur  insoweit  abznnehmen,  als  dies 
eifordert  wird,  damit  die  von  der  Yacht  zn  entrichtende 
Gesammtgebtlhr  dem  obigen  Massstabe  entspreche. 

§  10. 
Die  Bestimmnngen  der  §§  12,  13,  14,  15,  16,  17,  18,  19, 
20,  22,  23,  24,  25,  26,  29,  30,  31,  32,  33,  2.  Alinéa,  34,  36, 
36  des  Gesetzes  vom  7.  Mai  1879  (B.  G.  B.  Nr.  65)  liber  die 
Begistrirung  der  Seehandelsschiife,  sowie  die  entsprechenden 
Bestimmnngen  der  Verordnung  des  Handelsministeriums  vom 
1.  October  1879  (B.  G.  B.  Nr.  122)  finden  auf  Yachten 
sinngemftsse  Anwendung. 

§  11. 
Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage  der  Kundmachung 
in  Wirksamkeit. 

§  12. 
Die  bis  znr  Wirksamkeit  dieser  Verordnung  ansgefertigten 
Yacht-Licenzen  behalten  ihre  Giltigkeit;  doch  gelten  jene 
Bestimmungen  der  Verordnung,  welclie  nicht  ausschliess- 
lich  den  Yacht-Begisterbtief  betreffen,  auch  fiir  die  noch  mit 
solchen  Licenzen  verseheuen  Schiflfe. 

Pino  m.  p. 
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Anlage  B.  1884, 

JJr.   UtUertchêidkn^tngnal 

Yaoht-RaglsterbrMi 

Die  k.  k.  SeebehOrde  in  Triest  bezeii^t  hiermit,  dass  in  OemIUsheit  der. 

Verordnung   de«    k.   k.  HmdeLnninisteriuins   vom  -    

die    uachfttehend    bezeicbnete    Ymcht-  .    -  «m    -~  unter 

Zabi in  daa  Begister  der  Yaobten,   welobe   sur  Ftlbning   der  fttr  die 

«ffterreicbisoben  Seebandelsschiffe  Torgesobriebenen  Flagge  berecbtigt  sind 
und  aHe  n&ob  den  bettebendeii  Geeeteen  und  Yerordunn^  dea  Sebiffén, 
dieser  Kategorie  gewibrten  YoribeUe  genieMen,  eingMobnében  worden  iat. 

I.  Name    der   Tacht  - - - - -  — -  •  — 

II.  Bauart   (Gattnng)  denelben,   wie  Terbolst  nnd  Terbintet,   Bewegaiica«. 

TOiriobtiing - - ~ — — — - — — 

f  PTerdekrait}" ~ - —  •  — — — — • — .~~~— — .>.,.^..»— ..■..»^»....« "— 

{Linge  ■ ! 
Breite  
H«be      - 

IV.  Tonnengehalt  {  "^    

V.  Ort  nnd  Zeit  der  Erbannng - 

VL  Heimatsbafen - im  Beiirke  des  Hafenamtes 

VU.  Normalzabl  der  Mannsohaft  (mit  Aussoblnss  des  Scbiffers) — 
VIEL  Anzabl  derGescbfitae - 


•—••-•"•-••  «p*^  '  « 


2.  Seite  der  Anlage  B. 


IX.  EigentbnmsTerbllltnisse 


Fort-    : 

Unfende  * 

Zabi    j 


Naid«,  Oebnrts-  und 

Wohaort,  StaAtMBffehOrigkeH 

der  Biflrentliflaer 


SohifliH 
aalheile 


ÏSrwerbsgmnd 


8.  Seite  der  Anlage  B, 


IX.  ËigentbnmsYerbftltniaee 


Vort- 

Uuifenda 

Zabi 


Name,  Ckebana»  «ad 

Wohnon,  8tMteuiff«b6rifkeit 

d«r  EigeotbOmer 


Scbifb- 
antbeila 


Srwerbsgmnd 


£>a  der  Yaebt - das  Reobt,  die  fUr  die  Osterreiohisoben 

Seeiumdelasobiffe  vorgesebrlebene  Flaggo  sa  fdbren  nnd  aile  Eigensobaften, 
Beobte  nnd  Privilegien  einer  Yaobt  dieser  Flagge  znsteben,  werden  die  CItII* 
und  MilitirbebOrden  der  befrenndeten  Miichte,  sowie  aile  Civil-  und  Militir- 
bebftrden  der  nsterreiohisob-nngarischen  Monarchie  »  dann  die  Gommandanten 
der  k.  k.  KriegssebifFe  entaobt,  die  obgeuannte  Yaebt  sammt  Bemannnng  nnd 
Passaj^eren  frei  passiren  su  lassen,  ihr  weder  Aufenthalt  noeb  Hindemiss 
su  Temraaehen  noch  zu  gestatten,  dass  dies  duroh  Audere  gesehebe,  ibr 
▼ielmelir  erforderliebenfiUls  allen  mOglieben  Beistand  und  Sebuti  angedeiben 
su  lassen. 

-  den 

(L.  8.)  N.  N. 

der  RefiatafftebSrde. 
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4.,  î*.,  6.,  7.  Seite  d«r  Anlaire  B. 


Nachtri^Itche  Eig^enthumflveriLndeningen 


'    Fort- 
;  Uufende 
ZAhl 


Name,  G«buitfl-  und  (}  «.vi^r. 

Wobnort,  8UntMiifeMriKk«it  {I  »«""*• 
dei  Eig«nUifini«n  il  uith«ile  !! 


i 


ErwerbHgruDd 


8.,  9.,  10.  Beite  der  Anlage  B, 


Bemerkanffen 
(Pf&ndiia«B.  Cemioncn  nml  LOfchnnfea  der  Pflbidiinfeo  der  Taeht  od«r  von 
McliiAMUiweii«n  a.  ■.  w.,  in  Aotehniig  w«leher  eine  Annierlrang  Tarluitt  warde. 


"1 


-_  ^.:z.z. 


11.,  12.  Seite  der  Anlage  B. 


Andere  Bemerknngen 


Anlage  C. 

Interlxnspass. 


Du»  k.  und  k.  (Jsterreichisch-angarische  Conjralat  in    

beceugt  hiermit,  dass  in  Gemii.sshéit  der  Verordnung^n  vom 

der  Yacht  •. auf  Grandlage    Ihrer   bevorstehenden  Eintragung  in 

4aK  Tacbtregister  die  Befagniss  zogentanden  worden  iat,    die   fUr    dio    58tcr« 
reicliischen  Seehandelsscbiffe  vorgeschriebene  Flagg«  sa  ftthren. 

Die  Civil-  und  Milit&rbehÔrden  der  befreondeten  Mftohte.  sowie  aile  Civil- 
und  MilitXrbeh«)rden  der  ^Btnrreichisoh-ungariHohen  Monarohie,  dann  die  Corn- 
mandanten  der  k.  k.  Khegssohiffe  werden  enracht,  die^  cbgenannte  Yacht 
•ammt  Bemannunfip,  Passagieren  uud  Ladung  frei  pangiren  su  laasen,  ihr  weder 
Aufenthalt  noeh  Hindemiss  zu  verursachen  uoch  r.u  gestatten,  dass  dies  darch 
Andere  gesohehe,  ihr  vielmehr  erforderlicbenfalls  allen  môglichen  Beistand 
lind  Sohuta  angedeihen  zu  lassen. 

Die  Yaoht  hai,  FftUe  h^Sherer  Gewalt  ausgenommen,  den  Curs  von 

ttber    nach ... 

ïEu  nehmen  und  im    letstgenannien   Hafen  den    f<1nnlichen   Regîsterbrief   ab- 
xuwarten. 

Diète  Verpfliehtong  einzubalten  bat  der  Schiffer  fHr  sioh  und  «eine  Naob- 
folger  in  der  Befehligung  des  Schiffes  duroh  Beisetxung  seiner  Unterschrift 
angelobt. 

Dieser  Interimspass  gilt  bis  zum  ~  ~ ~ ~ 


am 

Der  k.  und  k. 


N.  N. 


(L.  8.) 
d«t  5aterrolcbi«ch>nngariicben  ConsulAnuotea. 


Consul: 


Der  Schiffer: 

N.  N. 
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Name  vnd  B«d- 

ait  (Oattang) 

der  Yacht 


Tonnen- 
gdhalt 


GMohllUa 


'  Eahl  der  Mua  .  _. 
Kbaft  (mit  Aos-fl  Eigentliimi*- 
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31  octobre  1884. 

Publication   du  Ministère  V   B}   des    finanoes,    poitant 

rétablissement  d*une  succursale  douanière  dans  le  port 

à  pétrole  de  Mlaka  prè»  de  Fiume. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  177.) 

Kundmaehung  deê    FinamsminiHeriums   vom   31,    October   18  84, 
hêtreffend   diê  Erriektung   einer  ZoUexpositur  in  dem  Petroleum" 

hafen  tu  Mlaka  bei  Fiume» 

Nach  einer  Mittheilang  des  k5nigl.  ungarischen  Finanz- 
ministeriums  ist  in  dem  Petroleumhafen  zu  Mlaka  bei  Fiume 
eine  mit  den  Befagnissen  eines  HauptzoUamtes  II.  Classe 
aasgestattete  Expositar  des  Fiumaner  kOnigl.  ungarischen 
HauptzoUamtes  errichtet  worden,  welcUe  ihre  Wirksamkeit 
am  16.  September  1884  begonnen  bat. 

Dunajmoêki  m.  p. 
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1884  1704. 

1  décembre  1884 

Ordonnance  du  Ministère  F  R'  du  commerce  pour  modifier 
le  §  86  du  P'  titre  du  règlement  provisoire  de  navigation 
et  de  police  fluviale  relatif  à  la  partie  du  Danube  qui 

Sarcourt  la  Haute-  et  la  Basse- Autriche  (Ordonnance  du 
[inistère  V  W  du  commerce  du  31  août  1874  [Bulletin 

des  lois  N"  122]). 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  191.) 

Vérordnung  dêê  HandeUminisUriumë  vom  L  Decewber  1884, 
VH>mit  der  §  35  des  L  Abschnittes  der  promsartschen  SehijffFfakrts^ 
und  Strofnpolizei''(h*dnung  fiir  die  obéi'-  und  niederôsten'eichisehe 
Strecke  der  Donau  (Verwdnuny  des  Handelsminùtei^iurM  vom 
81.  August  1874  [R,  G    B.  Nr.  122])  abgeàndert  xoird, 

Der  §  95  des  I.  Abschnittes  (Allgemeine  Bestimmungen) 
der  Verordnnng  des  Handelsministerium^  vom  31.  August  1874 
(R.  G.  B.  Nr.  122),  womit  eine  provisorische  SchiflEfï3irts-  und 
otrompolizei-Ordnnng  fiir  die  ober-  und  niederOsterreichische 
Strecke  der  Donau  erlassen  worde,  wird-  im  Einvemehmen  mit 
dem  Ministerium  des  Innem  und  dem  Ackerbauministerium 
folgendermassen  abge&ndert  und  hat  in  Hinkuntt  zu  laaten. 

„§  35.  Die  sogenanuten  Hausschifie  der  Schifimûhlen  und 

sonstige  schwimmende  Bauwerke  sind  nicht  weniger  als  8  Meter 

und  nicht  mehr  als  12  Meter  vom  jeweiligen  Wasseranschlage 

am  Ufer  entfernt  za  hidten  und  es  hât  dort,    wo  mehrere 

solcher  Bauwerke  nacheinander  sich  befinden,  der  freie  Baum 

zwischen  denselben  8  bis  12  Meter  zu  betragen.  Abweichuugen 

von  dieser  Bestimmung  sind  nur  in  specieUen  Fftllen  oder  bel 

ausnàhmsweisen  Anlassen  nach  eingeholter  Bewilligung   der 

StromaufsichtsbehOrde  zul&ssig."  ^. 

^  Pifio  m.  i). 

! * 

1705. 

5  décembre  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  I*«"  R*^  du   commerce,  de 
Tagriculture  et  de  Tintérieur  concernant  la  pêche  maritime. 

(E.  G.  B.  1884,  Nr.  188.) 

Vercrdnung  der  Mintsterien  des  Handela  und  des  Ackerbattes  im 
Einvemehmen  mit  dem  Ministerium  des  Innem  vom  5.  December 

1884t  betrejfend  die  Seefischerei. 

L  Allgemeine  Bestimmungen. 

§1. 

Grenze  der  Seefischerei. 

Fur  die  Zwecke  dieser  Verordnung  ist  àls  Grenze  des 
Meeres  und  der  Seefischerei  gegen  die  Binnengewftsser  und 
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die  Binnenflscherei  zn,  jene  Lînie  anzasefaen,  an  welcher  das  1884 
standige  Brackwasser  aufliôrt. 

Dièse  Grenze  wird  nach  Erfordeniiss  von  der  politischen 
Bezirksbehôrde  im  Einvernehnien  mit  dem  Hafen-  und  See- 
sanitftts-Capitanate  ôrtlich  festgestellt 

§  2. 

%vhLMBnng  Ton  nioht  inr  Oemeind«  geh5rigen  IHschern  innerhalb  eiuer  See- 

m«ile  Ton  der  Kûste. 

Die  Verpachtung  der  Fischerei,  welche  den  Kûsten- 
bewohnem  nach  der  Bestimmtmg  des  §  1  der  Seefiâchei-ei-Ver- 
ordnung  vom  6.  Mai  1835  innerhalb  einer  Seemeile  von  der 
Eâste  ausschliessend  znsteht,  ist  den  Gemeinden  nicht  gestattet. 

Es  wii*d  jedoch  die  Seebehôrde  nach  Einvemehniung  der 
letheiligtenG^meindevertretungen  bewilligeny  dass  auch  andere 
als  der  G^meiolde  angehôrende  Fischer  von  Seite  des  zustân- 
digen  âafen-  nnd  Seesanit&ts-Capitanates  zur  Fischerei  zuge- 
lassen  werden,  wenn  sie  den  Bestand  einer  der  nachfolgenden 
Yoraussetznngen  erhoben  hat,  als: 

a)  wenn  in  der  Gemeinde  keine  Fischer  vorhanden  sind, 
oder  ihre  Zahl  mit  Rûcksicht  auf  die  Wichtigkeit  der 
Fischerei  nnd  anf  die  Aasdehnung  der  znm  Gemeinde- 
gebiete  gehôrigen  Kûstenstrecke  nicht  ansreichend   ist; 

b)  wenn  die  der  Gemeinde  angehôrenden  Fischer  jene 
besondereu  Fangarten  nicht  ausûben,  welche  znr  Aus- 
nûtznng  der  an  das  Gemeindegebiet  angrenzenden  Meeres- 
strecke  nothwendig  sind; 

c)  wenn  die  Versorgnng  der  Mârkte  es  erheischt. 

Die  Seebeh()rde  wird  fur  die  Zulassung  eine  dem  W  erthe 
des  ZugestSndnisses  entsprechénde  Taxe  feststellen,  welche 
der  Kûstengemeinde  znf&Ilt. 

Die  Zulassungsscheine  kônnen  sowohl  fur  einzelne  Fischer, 
als  auch  fiir  mehrere,  wenn  dieselben  eine  Gesellschaft  bilden, 
ausgestellt  werden. 

§3. 

Besondere  ÂDla^n  innerhxilb  der  ersten  Seemeile  von  der  KtUte. 

Der  Vorbehalt  der  Fischerei  innerhalb  einer  Seemeile  zu 
Gunsten  der  KlisteDbewohner  schliesst  nioht  aus,  dass  einzelne 
Kûstenbewohner  oder  auch  andere  Personén  auf  Grund  be- 
hôrdlicher  Bewilligung  innerhalb  der  Seemeile  besondere  An- 
lagen  zur  Zucht  von  Fischen,  Weichthieren,  Schalthieren 
oder  Schwâmmen  errichten  kOnnen. 

Die  Ertheilung  dieser  Bewilligung  steht  der  SeebehOrde  zu. 

Die  zum  Schutze  solcher  Anlagen  etwa  nothwendigen 
Massregeln  bei  Austibuiig  der  Fischerei  sind  ûber  Begehren 
des  Untemehmers  von  der  Seebehôrde  taUweise   festzustellen 
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1884  imd    in    der    betreffenden    Kustengemeiude    kuiidma(then    za 
lasseiu 

So\v*ohl  liber  das  Ansuchen  lun  Bewilljgang  znr  Errich- 
tang  von  derlei  Anlagen,  aïs  auch  ûber  die  za  trefienden 
Schutzmassregeln  ist  die  Gremeinde  eiûzuvernehmen. 

H.  Bestimmungen  in  Betreff  des  Laiches,  der  Fisch- 

brut  und  einzelner  Fischarten. 

§  4. 

Luoh  und  Fisohbrut. 

Das  Fischen  und  das  Feilbieten  von  I^aich  und  Fischbrut 
ist  UTitersagt. 

Unter  Fischbrut  werden  jene  Fische  begriffen,  welche 
nicbt  die  Entwickelung  ûberschritten  haben,  in  der  sie  nach 
bestehender  Uebong  zur  Besetzuug  der  Fischteiche  verwendet 
werden  und  deren  Faug  mit  den  besonderen  hierzu  bestimmten 
Gerâthen  erfolgt. 

§  5. 

Ausnahmen  von  dem  im  §  4  ausgesprochenen  Verbote 
sind  vom  Hafen-  und  Seesanit&ts-Capitanate  zu  bewilligeUt 
wenn  der  Laich  oder  die  Fischbrut  zu  wissenschaftlichen 
ZweckeUy  zur  Besetzung  Ton  Fischteichen,  zur  Austemzucht, 
zu  einer  anderen  kanstfichen  Zucbt  oder  zum  FischkGder  be- 
stimmt  sind. 

In  Absicht  auf  die  Ertheilung  dieser  Bewilligungen,  be- 
ziehungsweise  bei  deren  Ausiibung  sind  jedo(*h  die  Vorschriften 
der  folgenden  §§  6  und  7  zu  beachten. 

§6. 

Das  Hafen-  und  Seesanitâts-Capitanat  hat  in  jedem  Jahre 
zu  bestimmen,  an  welchem  Tage  des  Monats  M&rz  die  Fischerei 
von  Laich  und  Fischbrut  beginnen  kônne. 

Vor  dem  16.  April  darf  jedoch  dièse  Fischerei  nicht  be- 
ginnen: 
a)  in  den  Canàlen,  welche  die  Lagunen  mit  dem  Meere  ver- 

binden, 
h)  innerhalb  der  Entfernung  von  400  Metern  von  den  inneren 

und  âusseren  Oefifnungen  der  vorgenannten  Canàle  und 

von   den  Miindungen  der  Siisswâsser  ins  Meer   oder  in 

die  Lagunen. 

Der  Fang  von  Fischbrut  darf  in  einer  Entfernung  von 
weniger  als  40  Metern  vou  den  zum  Aufsteigen  der  Fische 
bestimmten  Oeffnungen  (Schleusen,  Einschnitte)  der  Salzwasser- 
Fischteiche  nicht  ausgeûbt  werden.  Wenn  irgend  eine  ab- 
weichende  Uebung  auf  ein  erworbenes  orduungsmàssig  er- 
wiesenes  Privatrecht  sich  griindet,  ist  letzteres  zu  beachten. 


AUTRICHE-HONGRIE. 


AUTRICH£>HONGRI£.  205 

In  keinem  Falle  darf  dièse  Fischerei  zur  Nachtzeit  ans-  1884 
geûbt  werden. 

§7. 

GoldbraMea-Brat. 

Der  Fang  imd  das  Feilbieten  der  Brut  von  Goldbrassen 
(Chrysophry^  anrata)  iiisbesondere  ist  vom  1.  September  bis 
zum  15.  April  des  nàchstfolgeuden  Jahres  verboteiL 

§  8- 
Wenn  eine  Abnahme  an  entwickelten  Fischen  ia  Folge 
des  Fischens  von  Laicli  oder  Fischbrut  nachgewiesen  ist, 
kann  die  Seebehôrde  fiir  eine  bestimmte  Zeit  und  mr  bestimmte 
Oertlichkeiten  die  Ërtheilnng  der  im  §  5  erw&hnten  beson- 
deren  Bewilligungen  einstellen. 

§9- 

PrivAtteiohe. 

Die  Bestimmnngen  der  §§  4 — 8  finden^  unbeschadet  der 
ij[a  §.  6  erwâhnten  Privatrechte,  auch  aoi  den  Fischfang  in 
denjenigen  Privatteichen  Auwendung,  welche  mit  den  Offent- 
Kchen  Grew&ssem  in  Yerbindung  stehen. 

§  10. 

Meergrandeln. 

Der  Fang  von  Meergi-undeln  (Gobius  ophiocephalus)  mit 
der  Handi  mit  Sticligabeln  (tbssenin)  und  mit  Fischkôrben 
(nasse,  cesteUe  o  cliebe)  ist  vom  15.  Mftrz  bis  Ende  Juni 
verboten. 

§  11. 

LangQftten  und  Homnier. 

Der  Fang  der  Languste  (Palinurus  vulgaris)  und  des 
Hmomers  (Homarus  mai*inus)  ist  vom  1.  Februai*  bis  Ende 
April  verboten. 

Zu  keiner  Zeit  dûrfen  Langusten  oder  Humiuer  feilgeboten 
werden,  welche  nicbt  die  Lange  von  mindestens  20  Cen- 
timeter  von  der  Spitze  des  Auges  bis  zum  ruckwârtigen  Ende 
des  Kôrpers  haben. 

§  12. 

Austem  und  Miesmafloheln. 

Es  ist  untersagt,  Austern  vom  1.  April  bis  Ende  August 
und  Miesmuscheln  (cozze  nere,  pedoci,  mussoli)  vom  1.  Miirz 
bis  Ende  April  zu  lesen. 

Zu  keiner  Zeit  des  Jahres  diirfeu  Austern  uuter  5  und 
Miesmuscheln  unter  3  Centimeter  Lange  feilgeboten  werden. 

Dièse  Vei-bote  finden  keine  Anwendung  auf  Austern  und 
Miesmuscheln,   welche  aus  Zuchtteichen  oder  sonstigen  An- 
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1864  lagen  fiir  Aufitern*  oder  Miesmnschelnzuclit  stammen  oder  dahin 
bestimmt  sind. 

§13. 
Die  in  den  §§  4,  7, 11  and  12  enthaltenen  Feilbietangsver- 
bote  erstrecjcen  sieh  aof  die  Verwaltnngsgebiete   der  Statt- 
haltereien  in  Trieat  nud  Zara. 

ni. Bestimmungen  inBetreff  eînzelner  Oertlichkeiten 
und  Arten  der  Fischereiausiibnng. 

§  14. 

T^legraphenkAbeln . 

Es  i8t  an  den  durch  Kundmachung  bezeichneten  Oert- 
lichkeiteny  in  welchen  sich  anterseeische  Telegrapbenkabeln 
beânden,  verboten,  mit  Netzen  oder  mit  Gerâthen  zu  fischen, 
welche  den  Grand  streifen,  sowie  an  diesen  Oertlichkeiten 
Ânker  zn  werfen. 

§  15. 

Fiiehling  an  der  Einfahrt  und  im  Bereiohe  des  Hafens. 

Das  Hafen-  nnd  Seesanitftts-Capitanat  kann  anch  den 
sonst  erlanbten  Fischfang  an  der  Einfahrt  nnd  im  Bereiche 
der  Hftfen  verbieten,  wenn  derselbe  die  Schifflfahrt  hindert 
oder  merklich  stOrt. 

§  16. 

Verbpt  der  gXiisliohen  Sperre  der  CanJUe  und  Biiohten. 

Es  ist  nntersafiity  qner  tlber  die  Meerescanâle  nnd  Bnchten 
feste  oder  bewegiiche  Fischereivoirlchtungen  derart  anzn- 
bringen,  dass  sie  den  Dnrchzng  der  Fische  gftnzlich  verhindern. 

§  17. 

Verbot   des  Fischfisnges   im  Bereiobe   der  Ausxnttndung   von   Seen,  Teich^n, 

Lagnnen  and  Baobten. 

Innerhalb  der  Entfernnng  von  200  Metern  von  der  Ans* 
mUndung  jener  Seen,  Teiche,  Lagiinen  nnd  Buchten,  in  welchen 
vennOge  eines  Privatrechtes  oder  besonderer  Bewilligung  der 
zustândigen  BehOrde  die  Fischzucht  betrieben  wird,  ist  der 
Fischfang  zn  jeder  Zeit  nnd  mit  allen  Arten  von  Netzen  oder 
Gerftthen  verboten. 

Dièses  Verbot  trifft  nicht  die  Fischerei  mit  einer  oder 
zwei  Angeln. 

Dynamit,  Sprengrstoffé  u.  dgl. 

Dynamit,  andere  Sprengstoffe,  ferner  betaubende  oder 
Ifthmende  Mittel  diirfen  zum  Fischfange  niclit  verweudet  werden. 

Auch  ist  es  verboten,  solcherait  getôdtete  Thiere  auf- 
znlesen. 
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§  19.  1884 

Fîschzllime,  ReifB&cke,  kleine  Zn^etse  u.  dgl. 

Das  Hafen-  und  Seesamtftts-Capitanat  kann  nach  Anhôrnng 
der  betheiligten  Gemeindeyertretungen  den  Fisch&ng  mit 
Fischz&nnen  w&hrend  der  Zeit  verbieten,  wélche  dasselbe  mit 
Bûcksicht  auf  die  besonderen  Ortiichen  VerhUtnisse  und  Ge- 
br&nche  als  die  geeignetste  erachtet,  nm  die  Fortpflanznng 
der  Fisclie  zu  schutzen. 

§20. 

Der  Fischfang  mit  Reifs&cken  (cogolle)^  den  kleinen  Zug- 
uetzen  fttr  Aehrenfische  (trattoline  d*  anguelle),  sowie  mit  dcîi 
Netzen  fur  Meergrundeln  (gnatte,  vatte)  ist  vom  1.  Jânner 
bis  Ende  Juli  verboteu. 


rV.   Bestimmangen     in    Betreff    der    Fischerei     mit 
Schleppnetzen  und  anderen  Schleppgerâthen. 

§  21. 

lifit  D&mpfeni. 

Der  Fisch&ng  mit  Schleppnetzen  oder  anderen  Schlepp- 
gerftthen,  welche  von  Dampf  booten  gezogen  werden,  ist  in  der 
Eotfemang  von  weniger  als  filnf  See.meilen  von  der  Kiiste 
jederzeit  verboten. 

§22. 

Mit  swei  Segelbaricen. 

Der  Fischtang  mit  Schleppnetzen,  welche  von  zwei  Barken 
onter  Segel  gezogen  werden,  ist  an  Stellen,  wo  die  Meerestiefe 
weniger  als  acht  Meter  betrâgt,  jederzeit  verboten. 

Innerhalb  der  ersten  Seemeile  vom  Lande  ist  dieser  Fisch- 
fangy  ohne  Riicksicht  auf  die  Wassertiefe,  ftlr  die  Zeit  vom  1.  Mai 
bis  Ende  November  verboten.  fur  die  Zeit  vom  1.  Decembi^r  bis 
Ënde  Apiil  des  nâchstfolgenden  Jahres  aber  nach  Massgabe  der 
aligemeinen  Begel  des  ersten  Alinéa  des  nachfolgenden  §  23 
sofeme  ausgeschlossen,  als  nicht  auf  Grund  des  zweiten  oder 
dritten  Absatzes  des  §  24  dessen  Zuiassigkeit  eintritt. 

Im  Uebrigen  gelten  fiir  diesen  Fischfang  die  besonderen 
Bestimmungen  der  §§  25  bis  27  und  ist  auch  auf  denselben 
die  im  §  28  enthaltene  Vorschrift<  in  Betreff  der  fallweisen 
Verlângerung  der  Fangzeit  anweudbar. 

§  23. 

Mit  Segelbarken,  Kuderbooten  oder  vom  Lande. 

Der  Fischfang  mit  Schleppnetzen  und  anderen  Schlepp- 
gerathen,  welche  von  einer  oder  melireren  Segelbarken  gezogen 
werden,  ist  vom  1.  December  bis  Eude  April  des  nâchstfolgendeu 
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1884  *  Satires  imierlialb  einer  Seemeile  vou  jedem  Punkte  der  Kfiste 
verbotea. 

Ausserlialb  dieser  Grenze  ist  die  bezeicimete  Fischereiart 
wfthreud  des  nftmlichen  Zeltraames,  beziehungsweise  im  Falle 
des  §  22  za  jeder  Zeit  an  Stellen  verboten,  wo  die  Meeresti^e 
weniger  als  acht  Heter  betr&gt. 

von  deu  vorstehenden  Verboten  sind  kleine  einzeln 
iischende  Suderboote  ausgeuommen. 

Es  bleibt  dem  Hafen-  and  Seesanitftts-Capitanate  âber* 
lassen,  den  Fisch&ng  mit  Schleppnetzen,  welche  vom  liande 
ans  mit  Hândekraft  ONler  von  kleinen  einzeln  fisdienden  Boder- 
booten  gezogen  werden,  an  den  Orten  und  wUhrend  jener 
Zeit  zu  yerbieten,  in  welchen  derselbe  nachweislich  der 
Yermehrung  von  wirthschafblich  wicbtigen  Fischgattongen 
sch&dlich  ÎBt. 

§24. 

▲usiialiinen  Ton  dem  \'^erbote  des  ersten  AbMtEeB  des  g  23. 

In  Hinblick  anf  das  besondere  Bedûrfniss  nach  Versorgang 
der  M&rkte  bat  das  im  ersten  Absatze  des  §  23  enthaltene 
Verbot  keine  Anwendnng  auf  den  Fischfang  zu  finden,  welcher 
mit  den  Metzea  tartana,  bragagna  und  grippe  dnrch  Barken 
mit  Anslegei'  (a  spnntiere)  oder  bragozzi  in  den  Oewftssem 
der  Hafencapitanate  von  Triest  nnd  Bovigno  ausgeilbt  wird. 

Mit  Bucksicht  femer  auf  die  Wassertiefe  und  auf  den 
Umstand,  dass  einige  Fischgattungen  mit  Yortheil  nicht  anders 
ge&ngen  werdeu  kônnen,  als  mit  dem  von  zwei  Barken  unter 
Segel  gezogenen  Schleppnetzei  Undet  das  im  ersten  Absatze 
des  §  23  enthaltene  Verbot  keine  Anwendung  auf  die  Ostliche 
Kftste  Istriens  von  Volosca  bis  Punta  Ubas,  auf  die  ôstiiclie 
Kdste  der  Insel  Cherso  von  Punta  Jablanac  bis  Punta  Colorât 
und  auf  die  westliche  Eûste  der  Insel  Veglia  von  Punta 
Negrito  bis  Scoglio  S.  Marco. 

Es  bleibt  der  SeebehOrde  liberlassen^  auch  fiir  einzelne 
andere  Oertlicbkeiten,  fiir  welche  ^ie  es  angemessen  erkennèn 
sollte,  Ausnahmen  von  dem  im  ersten  Absatze  des  §  23  enthal* 
tenen  Verbote  zu  gewtiiren  und  ist  die  bezûgliche  YerfUgong 
zu  yerlautbaren. 

§  25. 

Gewisaer,  wo   der  Fi8ob£ang  mit  Bchleppnetzen  durch  das  ganse  Jahr  ver- 
boten ist. 

Der  Fischfang  mit  Schleppnetzen,  welche  von  Barken  unter 
Segel  gezogen  werden,  ist  dnrch  das  ganze  Jahr  verboteu: 

a)  in  dem  Canale  délie  CasteUa, 

b)  zum  Schutze  der  sogenannten  ,,Miladure"  innerhalb  zweier 
Seemeilen  von  der  Kûste  von  den  Botticelle  bîs  zur  Hôhe 
von  Prostrana, 
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c)  innerhalb  zweier  Heemeilen  von  der  Eâste  der  Xnseln  Linsa  1884 

und  Basi. 

§26. 

QewM»9ûr,  wo  der  FUeh£ui|^  mit  BohleppnetsMi  wltarend  etnes  Theilea  des 

Jahres  yeii^oten  ist. 

Der  FischfEUig  mit  Schleppuetzex^  welche  von  Borken  uuter 
Segel  gezogen  werden,  ist  vom  15.  Mârz  bis  Ende  September 
verboten: 

a)  l&ngs  der  dalmatiniâchen  Festlandskûste  vom  Cauale  Morter 
ange&ngen  bis  Val  Manera  innerbalb  zwei  Seenieilt^n  von 
der  Kiiste; 

b)  in  den  Grewftsserii,  welche  eingeschlossen  werden  von 
geraden  Linien  zwisehen  Almissa  auf  dem  Festlande  nnd 
Pucischie  aut'  der  Insel  Brazza,  zwisehen  Xigovoschie  auf 
dem  Festlamie  and  S.  Giorgio  di  Lésina  uud  zwischt^u 
Cap  Eabal  auf  Lésina  und  Val  Spino  auf  Brazza; 

cj  in  den  Gewâssern,  welche  eingeschlossen  sind  durch  ^erade 
Linien  von  Punta  S.  Giorgio  di  Lésina  nach  Trappauo  auf 
der  Ualbinsel  SabionceUo  und  von  Punta  Koscia  auf  Lésina 
nach  Cap  Gomena  auf  SabionceUo; 

dj  von  der  Hôhe  des  Cap  bLabal  lângs  der  Ktiste  von  Lésina 
um  Cap  8.  Pellegriuo  und  die  Spalmadori  bis  Pokognidol 
innerhalb  zweier  Seemeilen  von  der  Eûste  der  Insel  Lésina 
und  den  Spalmadori. 

§27. 

Von  Val  Manera  au  der  daJmatinischeu  Festlandskiiste 
liings  der  n()i*dlichen  Kuste  der  Insein  Solta,  und  Brazza  bis 
Pucij^chie;  von  Val  Manera  l&ngs  der  sûdlichen  Kûste  der  Insein 
Zirona,  Solta  und  Brazza  bis  zur  £tbhe  des  Cap  Kabal;  im 
(Janale  von  Ourzola  bis  Cap  Gomena;  im  Canale  der  Narenta; 
Iftngs  der  Halbinsel  SabionceUo  und  im  Canale  zwis<  hen  den 
Insêin  Giuppana,  Mezzo  nnd  Calamotta  einerseits  und  dem 
Festlande  andererseits  ist  der  Fisch&ng  mit  Schleppnetzen, 
welche  von  Barken  iinter  Segel  gezogen  werden,  ausserhalb 
einer  Seemeile  von  der  Kiiste  ab  vom  15.  April  bis  Ende 
September  vejboteu. 

§  :}«. 

AusDahme  ftlr  dio  OsUirieiertage. 

In  den  F&Uen,  in  welchen  nach  den  gegenwârtigen  Be- 

stimmuugen  der  Fisch&ng  im  M&rz  oder  Âpnl  aufhôren  mâsste, 

kaun  das  Hafen-  und  SeesanitILts-Capitanat  nach  Einvemehmung 

der  Gemeinden  die  Ausûbung  desselben  bis   zu   den  Oster- 

feiertagen  gestatten. 

^  29. 

Sichoninçr  t^er  Staiidnetzc. 

Zur  Vermeidung  der  Beeintr&chtigung  des  Fischfanges 
mit  âtandnetzen,  insbesondere  der  Sardellenfischerei,  ist  der 

Reeuen  XIL  14 
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1^84  Fischfang  mit  Schleppnetzen,  welche  von  Barken  nnter  Segel 
gezogen  werden,  in  einerEntfernungvon  weniger  alsSOMetern 
von  den  Signalen  eines  jeden  in  Thâtigkeit  befindlichen  Stand- 
netzes  and  von  weniger  als  60  Metem  von  den  besonderen 
Signalen  der  Standnetze  fur  Sardellen  verboten. 

Die  Standnetze  durfen  jedoch  nicht  derart  aofgestellt 
werden,  dass  aie  den  Verkehr  in  den  Can&len  and  Bnchten 
hindem  oder  die  Aasiibang  anderer  Fangarten  ausserhalb  der 
Seemeile  unmôglich  machen. 

Die  n&heren  Vorschriften  aber  die  vorerwàhnten  Signale 
sind  von  der  Seebehôrde  zu  erlassen. 

V.  Register  fur  Fischerei-Fahrzeuge. 

§  30. 

Eegister  fflr  Fiscberei-Fahneuj^e. 

Jedes  far  die  Austibung  der  Fischerei  auf  der  See  be- 
stimmte  Osterreicbische  Fahrzeug  ist  in  das  Begister  fiir 
Fischerei-Fahrzeuge  einzutragen  und  mit  einem  Fischerei- 
Eegisterbrief  zu  versehen. 

Dieser  Bestimmung  unterliegen  nicht  Boote,  welche  ledig- 
lich  als  Hil&mittel  fur  eine  vom  Lande  aus  am  Strande  be- 
triebene  Fischerei  oder  als  Standplatz  fîir  Anglcr  verwendet 
werden. 

Die  Eintragung  in  das  Begister  kann  uur  dann  erfolgen, 
wenn  das  î^ahrzeug  ausschliessliches  Eigenthum  von  Oeirter- 
reicliem  ist. 

§  31. 

Einriobtung  und  FtihruDg  des  Registers. 

Das  Begister  ffir  Fischerei-Fahrzeuge  wii'd  nach  dem 
beiliegenden  Muster  A  von  dem  Hafen-  und  Seesanitàts-Capi- 
tanate  gefilhrt,  in  dessen  Amtsgebiet  der  Heimatshafen  des 
Fahrzeuges  liegt^  d.  i.  derjenige  Hafen,  von  welchem  aus  mit 
demselben  die  Fischerei  betrieben  werden  soll. 

§  32. 

Inhalt  der  Eintragung. 

Die  Eintragung  des  Fahrzeuges  in  das  Begister  soD 
enthalten: 

1.  den  Namen  oder  die  Zahl  imd  die  Bauart  (Gattung) 
des  Fahrzeuges; 

2.  den  Tonnengehalt  ; 

3.  den  Heimatshafen; 

4.  den  Namen  und  Wohnort  des  Eigenthiimers  ; 

5.  die  Nonnalzahl  der  Mannschaft,  d.  i.  die  Anzahl  der 
Mannscliaft,  mit  welcher   das  Fahrzeug  nach   der   von   dem 
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Hafen-  und  Seesanitftts-Capitanate  anstandslos  befandenen  Er-  1864 
kl&rung  des  Eigeathtimers  mindestens  besetzt  sein  soll  ; 

6.  den  Tag  der  Ëintragung  des  Fahrzeuges; 

7.  das  Datum  iind  die  Zabi  des  Begisterbriefes. 
Ansserdem  ist   im  Begister    eine  Babrik   filr    allf&Uige 

weitere  Anmerkangeiiy  z.  h.  ûber  vorgenommeue  Ffândungeu, 
Cessionew  und  LOschongen  der  Pfândungen  des  Fahrzeuges 
Q.  s.  w.  offen  zu  halten. 

Ein  jedes  Fahrzeug  wird  in  das  Begister  untei*  einer 
besouderen  Ordnungsnnmmer  eingetragen. 

§33. 

Fischerei-Registerbri  ef. 

Der  Begisterbrief  wird  nach  dem  beiliegenden  Muster  B 
von  dem  Hafen-  und  Seesanit&tscapitanate  ausgestellt,  bei 
welchem  die  Eintra^ng  des  Fahrzeuges  geschehen  ist. 

Durch  den  Begisterbrief  wîrd  die  Nationalitât  des  Fahr- 
zeuges und  das  Itecht,  die  Seeftscherei  zu  betreiben,  nach- 
gewiesen. 

§  34. 

Aeodttnn^o  in  der  Ëintragung. 

Jedf  nach  Ausfertigung  des  Begisterbriefes  in  Beziehung 
auf  das  Fahrzeug  eingetretene  und  in  dem  Begister  fur 
Fischereifahrzeuge  bemerkte  Aenderung  ist  in  den  Begister- 
brief einzutragen,  und  zwar  von  der  BegisterbehOrde  selbst 
Oder  ttber  deren  Aufforderung  vom  Hafen-  und  Consularamte,  in 
dessen  Bezirk  sich  das  Fahrzeug  eben  befindet.  Auch  ohne 
Aufforderung  der  Begisterbehôrde,  jedoch  gegen  sofortiçe 
Anzeige  an  dieselbe,  hat  das  Hafen-  oder  Consularamt  die 
Aenderungen  in  der  Gattung  und  im  Tonnengehalte  des  Fahr- 
zeuges einzutragen. 

Ausser  diesen  âmtlichen  ZusUtzen  diirfeD  dem  Begister- 
briefe  keine  anderen  beigefttgt  werden. 


§  35. 

LOs<^ang  im  Begister. 

Wenn  das  Fahrzeug  der  Seefischerei  bleibend  entzogen 
oder  an  einen  Auslfinder  ganz^oder  theilweise  verkauft  wird, 
ist  dasselbe  aus  dem  Begister  zu  lôschen,  wodurch  auch  die 
Oiltigkeit  des  Begisterbriefes  erlischt,  und  haben  ihn  die  bis- 
lierigen  Eigentbûmer  der  Begisterbehôrde  innerhalb  der  Frist 
von  sechs  Wochen  zur  Cassation  zuruckzuliefern  oder  dass 
dies  nicht  gescheben  kOnne,  glaubhaft  zu  bescheinigen. 

14» 
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1884  §  36. 

Duplicsat  lies  Regislarbriefein. 

Ist  der  Registerbrief  verloren  gegangen  und  dies  glaub- 
haft  nachge'Wiesen,  8o  kann  dern  betreffenden  Fahrzeuge  ein 
neoer  Registerbrief  ausgestellt  werden,  welch  letzterer  aus- 
drdcklich  als  Duplicat  zn  bezeichneti  ist. 

§  37. 

MoBterroUe. 

In  Fâllen,  wo  das  Fahrzeug  eine  auslftndîsche  Kuste  be- 
rtlhren  will,  hat  es  sich  mit  der  Mnsterrolle,  §  26  des  G-esetzes 
liber  die  Registrirung  der  Seehandelsschiffe  vom  7.  Mai  1879 
(R.  G.  B.  Nr.  122),  zu  versehen. 

§  38. 

UntersoheidungSBeiohea  der  Fischer-Fahrzeuge. 

Die  Fischer-Fahrzeuge  haben  besondere  Unterscheiduugs- 
zeichen  zu  filhren,  vermôge  wèlcher  jedes  einzelne  leicht  er- 
kenntlich  wird. 

Die  nàhere  Vorscluîft  hieriiber  wird  von  der  SeebehOrde 
erlassen  werden. 

VI.  Uebertretnngen  und  Strafen. 

§  39. 

Uebertretung^en  and  Strafen. 

Uebertretungeu  der  Bestimmungen  dieser  Verordnung 
weràen,  iusofeme  die  betreffenden  Handlungen  nicht  nacli  den 
aUgemeinen  Strafgesetzen  zu  alinden  sind,  nach  Massgabe  der 
Ministerialverordnung  voni  30.  September  1857  (R.  G.  B. 
Nr.  198)  mitGeld  ))is  einhundert  G  ulden  oder  mit  Arrest  von 
sechs  Stundeu  bis  14  Tage  bestraft. 

§40. 

Strafverfahreu. 

Ueber  das  Strafverfahren  gelten  im  AUgemeinen  jene 
Bestimmungen,  welclie  beziiglich  der  Bestrafung  von  See- 
polizei-Uebértretungen  iiberliaupt  in  Kiaft  stehen. 

Die  nacli  den  Vorschriften  liber  die  Bestrafung  der  See- 
polizei-Uebertretungen  zustàndige  HafenbehOrde  bildet  die 
I.,  die  Seebeh^rde  die  H.  und  das  Handelsmimsterium  die 
in.  InstAuz. 

Die  Berufung  gegen  ein  Erkenntniss  ist  binnen  15  Tagen 
einziibringen. 

Falls  die  II.  Instanz  das  Erkenntniss  der  I.  Instanz, 
wenn  auch  uuter  Milderung  des  Strafausmasses  bestâtigt, 
findet  eine  weitere  i:Jerufung  niclit  statt. 
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Die    eingehenden    Geldstrafen   fliessen   in  den    Marine-*  1^4 
U  nteistfltzungsfonds. 

§41. 

Insofeme  die  Uebertretung  in  der  verbotenen  Feilbîetung 
von  Fischen  besteht  und  dièse  Feilbietung  nicht  vom  Boote 
ans  erfolgt,  srnd  zu  deren  Bestrafnng  nach  Massgabe  des 
§  39  die  politischen  BeliOrdeu  zustandig  nnd  flnden  die  fttr 
das  politische  Strafverfahren  bestehenden  Vorschriften  An- 
wendung. 

§42. 

VerjShnuijr. 

Die  Verjàhnmgsfrist  fiir  die  in  gegenw&rtiger  Verordnun^ 
bezeichneten  Uandinngen  betrâgt  drei  Monate. 

Dièse  Frist  wird  dnrcli  die  Einleitung  des  StrafverûthrenH 
unteibrocîhen. 

Vn.  Sclilussbestimmungen. 

§43. 

FisobereicommiBsionen. 

Als  berathende  KOrperschaft  in  den  Angelegenheiten  der 
Seefischerei  ûberiiaupt  wird  bei  der  SeebOrde  eine  Central- 
commission  eingesetzt,  welche  unter  dem  Vorsitze  des  Prâsi- 
denten  der  Seebehôrde  ans  einem  deni  Beamtenstaude  dieser 
Behôrde  zu  entnehmenden  Keferenten,  aus  mindestens  einem 
<tÂndig  zu  berutenden  wissenscbaftlicli  gebiJdeteu  Fachmanne 
und  aus  zwei  praktisch  erfahrenen  Facl)leuten  zu  bestehen  liât. 

Es  bleibt  deju  Prâsidenten  der  SeebehOrde  unbenommen, 
die  (Commission  nach  Bedarf  zu  verstàrkeu. 

Bei  jedem  Hafen-  und  Seesanitâts-Capitauate  nnd  nach 
Bedarf  bei  auderen  fur  die  Seefischerei  wichtigeren  Halen- 
und  Seesanitâtsâmteni  wii^d  als  berathende  Kôrperschaft  in 
den  Fischereiangelegenheiten  des  betreffenden  Kiistenstriclies 
eine  unter  dem  Vorsitze  des  Amtsvorstandes  aus  einem  oder 
mehreren  praktisch  erfahrenen  Fachleuten  und,  wenn  môg]i(îh, 
aus  einem  wissenschafblich  gebildeten  Fachmaune  zusammeu- 
gesetzte  Localcommission  bestellt. 

Sowohl  die  bei  der  Seebehôrde,  als  die  bei  den  Hafen- 
und  Seesanîtatsâmtern  einge^^tzten  (Jonmiissioneu  sind  von 
diesen  Behôrden  in  allen  wichtigeren  oberwàhnten  Augelegen* 
heiten  zu  vernehmen  und  kOnneu  auch  aus  eigeuer  Initiative 
Antrâge  wegen  Erlassung  neuer  Verfûgungen,  sowie  zur 
Fôrderung  der  Fischem  und  der  mit  derselben  zusammen- 
faângenden  Industriezweige  verhandedn  und  stelleu. 

Das  Nàliere  in  Betreff  der  Constituirung  und  der  faU- 
weisen  Einberufung  der  Fischereicomraissionen,  sowie  in  Betreff 
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1884  der  G^schilftsbehandlung  in  denselben  ist  von  der  SeebehOrde 
festznsetzen. 

§44. 

R«eht   der  dberen  Behttrdç  in  Bezug  anf  von  der   IXnterbehtSrde  ^eitrotfene 

VerfUgiiDg^n. 

Es  ist  der  oberen  BehOrde  unbenommen,  cine  Verfiiguug 
der  UnterbehOrde,  welche  au  treffen  nach  gegenwàrtiger  Ver- 
ordnung  dem  Ermesaen  derselben  iiberlassen  war,  dann  abzu- 
àndein  oder  zu  beheben,  wenn  die  getroffene  VerfUgung  als 
nicht  zweckmilssig  sich  darstellt. 

§  45. 

Bemessoiig  der  Entfernunften  Yon  der  Kti^te. 

Bel  den  in  Gemâssheit  dieser  Verordnung  von  den  Fischern 
einzabaitenden  Entfemungen  von  der  Kiîste  kommen  jene 
kleinen  Rifife,  welche,  wenn  sie  auch  das  Wasser  fiberragen^ 
doch  weder  bewohnt  sind  noch  landwirthschaftlicli  oder  zur 
Weide  benutzt  werden,  nicht*  in  Betracht  nnd  ist  daher  die 
vorgeschriebene  Entfernung  von  der  hinter  diesen  Eiffen  liegen- 
den  Festlands-  oder  Inselkilste  zu  bemessen. 

§46. 

Dièse  Verordnung  tiîtt  am  12.  December  1884  in  Wirk- 
samkeit. 

Es  bleiben  fortan  in  Kraft  die  Bestimmungen  des  §  1  der 
Seeflschereiordnung  vom  6.  Mai  1835,  das  iib^  die  Seefischerei 
vom  Generalproveditor  Dalmatiens  erlassene  Règlement  vom 
15.  April  1808,  mit  Ausnahme  der  Art.  14  und  15,  Titel  IV 
und  des  Titels  IX,  statt  dessen  die  §§  39  und  40  dieser  Ver- 
ordnung gelten,  endlich  die  Verordnung  der  dalmatinisclien 
Statthalterei  vom  10.  November  1880,  Nr.  15461,  betreflend 
die  Ausfibung  der  Sardellenflscherei  mit  den  voighe  genannten 
Netzen  (L.  G.  B.  Nr.  59). 

An  die  Stelle  der  in  den  Artikeln  9^  28  und  58  des  vor* 
erwfthnten  Règlements  vom  15.  April  1808  und  den  Artikeln 
n^  ni  und  IV  der  oberwfthnten  StatthaJtereiverordnung  ge- 
nannten politischen  Behôrden  treten  die  Behôrden  der  See- 
verwaltung. 

Allé  iibrigen  mit  gegenwâitiger  Verordnung  in  Wider- 
spruch  stehenden  administrativen  Bestimraungen  iiber  die 
Seefischerei  treten  mit  dem  Tage  dèr  Wirksamkeit  dieser 
Verordnung  ausser  Kraft. 

Die  nach  den  bisherigen  Vorscliriften  ausgestellten  Certi- 
ficate  fiir  die  Anstibung  der  Seefischerei  behalten  ihre  Giltig- 
keit  noch  durch  sechs  Monate  vom  Tage  der  Wirksamkeit 
dieser  Verordnung. 

Falkenhayn  m.  p.  Pino  m.  p. 
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Formular  A. 


Register  fur  Flschereifahrzeuge. 


Lioke  Seite. 
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Formula)  e  B, 


Nr.. 


Unterêcheidungszeichen 


Fischerei-Register. 


Das  k.  k.  Hafen-Capitanat  in hexeogt  hMrmit, 

(Uss  in  GemIUshp.it  der  Verordnnnji^  det*  k.  k.  HandelH-  und  des  k.  k.  Acker- 

b'iumiiiisteviains  voio  .-r- — daa   naehstahead  he- 

zeichnete    Fahrzeng. -am -onter   ZM in 

das  K«g:ifitor  ftir  Fischerei  eingeschrieben  wordAn  itit  niid  daher  sur  AnsÛbuiif^ 
der  Seefiâcherei  ennftohtigt  ïkL 

I.  Namo  oder  Zabi  des  Fabraeiig'e.s — — 

II.  Baoart  desselbon , 

m.  Tonnen^balt—— ~ ~. 

IV.  Ort  vnd  Zeit  der  £rbatiiiii|r 

V.  fleimatshafcD - 

^^.  Nonnalsahl   der  Maimtchaft* 


-  «  - ••••■«■ 


2.  Seito  des  Fonnalarcs  B. 


£ig>eiithiini8Terbii1tnJss«i 


P'ortlanfende 
Zahl 


I! 


Name,  Gteburts-ond  Wobii-!'      .     .    ., 
ort  der  EigenthQmer  Antueue 


Erwerbsgrond 


li 
II 
.1 


: 


- am    1%...- 

Das  k.  k.  HafeD-  und  Seesanit&ts-Capitanat. 

(L.  S.j  (L^nterscbrift) 
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8.  Seite  des  Formnlares  B. 


1884 


ITaahMIgliBlM  £i|reoâi«iiitTarliUtsiM« 


t 


a 

I 


1 


Name,  QebnrtM  nnd  Wolm- 
ort  der  £i^ath11iner 


Aaleihe 


£rw»rt)êg^ind 


I 


4.  Seite  des  Formulares  B, 


Fortliftufeode 
Zabi 


Bem^rk  un^<>n 
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1884  1706. 

16  décembre  1884. 

Publication  du  Ministère  V  R^  deii  finances    concernant 

rétablissemeut    d'un    bureau     douanier    accessoire     de 

^iëro  classe  de  la  Saxe  à  Rossbach, 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  193.) 

Knndmaehung  des  Finanzministeriuma  vom  16.  December  1884^ 
betreffend  die  Erriehtung  eines  JcônigL  sàcliêischen  Nebenzollamte* 

L  Classe  in  BoBëhach. 

In  Rossbach  in  Bôhmen  ist  ein  mit  dem  dortigen  k.  k.  ôster- 
reicjiischen  NebenzoUamte  I.  Classe  zusammengelegtes  kônigl 
sfichsisclies  NebenzoUamt  I.  Classe  errichtet  worden,  welches 
seine  Wirksamkeit  am  1.  December  1884  begonnen  hat 

Dunajewêki  m.  p. 


1707. 

18  décembre  1884. 

Publication  du  Ministère  1^  R^  des  finances  autorisant 
la  douane  secondaire  de  Stagno  en  Dalmatie  à  admettre, 
au  retour,  en  franchise  de  douane,  les  tonneaux  vides* 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  1.) 

JSundmaehung  des  Finanzministeriums  vom  18,  December  1884, 
}>Mr^ead  die  Ermâchtigung  des  k.  k,  NebenzoUamtes  Stagno  in 
Dalmatien   zur   zoUfreien  Bshandlung    von    leeren  Retourfâssem^ 

Die  im  alphabetischen  Waarenverzeichnisse  zum  Zolltarife 
vom  25.  Mai  1882  un  ter  Schlagwort  „Fâsser"  Anmerkung, 
Alinéa  2,  erwâhnte  Befagniss,  alte  gebrauchte,  mit  Firmazeichen 
signirte  Fâsser  dann  zoUfrei  behandeln  zu  kônnen,  wenn  sich 
ietztere  als  retourgehende  Ëmballagen  von  inlàndischen  Export- 
sendungen  darsteÛen,  wird  auch  dexn  k.  k.  NebenzoUamte 
Stagno  ertheilt 

Dunajewski  m.  p. 
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1 708.  1884 

28  décembre  1884. 

Ordonnance  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
la  modification  des  dispositions  relatives  an  ti*aitement 
et  à  la  mise  en  compte  des  timbres  et  des  taxes  directes 
à  percevoir  par  les  missions  et  offices  consnlaires  im- 
périales et  royales. 

(R.  G.  B:  1886,  Nr.  2.) 

Verordnung  des  Finanzmtnistefniims  vom  28,  Deeeniber  1884, 
hetreffend  die  Aendeiruna  dei'  bishertgen  BeHimmungen  Uber  die 
Geêchdfuhehandlung  una  die  Verrechnung  der  durch  die  k.  und  h. 
MÎMonen  und  ConJmlate  von  Parteien  im  Auslande  einzuhebenden 

Steiapel'  und  vnmittelbaren  Gehilhren. 

Im  Ëinyemehmen  mit  dem  k.  und  k.  Ministeriuni  des 
Aeossern  and  dem  k.  k.  Ministerium  des  Innem  werden  die 
Verordnungen  vom  17.  Mârz  1860,  Nr.  11076  (E.G.B.  Nr.74), 
und  vom  15.  November  1863,  Nr.  54395  (E.  G.  B.  Nr.  99),  ûber 
die  Geschâfbsbehandlang  und  Verrechnung  der  durch  die 
k.  und  k.  Missionen  und  Consulate  von  Parteien  im  Auslande 
einzuhebenden  Stempel-  und  unmittellmren  Gebiihren  abgeàndert, 
und  es  haben  an  Stelle  derselben,  vom  1.  Jânner  1886  angefangen, 
die  nachfolgenden  Anordnungen  zu  treten: 

I.  Bei  Ausfertigung  von  Reise-  und  sonstigen  gebûhren- 
pflichtigen  Urkunden  iiber  Ânsinnen  der  k.  u.  k.  Missionen  und 
Consulate  fiir  Parteien  im  Auslande  haben  die  inlândischen 
Bebôrden,  welche  derartige  Urkunden  ausstellen,  die  zu 
entrichtende  Stempelgebuhr  mit  dem  Beisatze  auf  den  Urkunden 
anzumerkeuy  dass  die  Entrichtung  derselben  an  die  bezugliche 
k.  und  k.  Missions-  oder  Consulatskanzlei  unmittelbar  zu 
erfolgen  hat. 

Die  k.  und  k.  Missionen  und  Consulate  haben  die  auf 
diesen  Urkunden  bemerkten  Betràge  vor  deren  Ausfolgung 
von  den  Parteien  einzuheben,  den  Empfang  auf  den  Urkunden 
zu  bestâtigen,  den  eingehobenen  Betrag  ^.ber  nicht  in  der 
Dienstrechnung  in  Empfang  zu  stellen,  sondern  mittelst  einer, 
den  Namen  des  Zahlungsplichtigen  und  die  Bezeichnung  der 
stempelpflichtigen  Urkunde  enthaltenden  Zuschrift  unmittelbar 
an  jene  ôsterreichische  Behôrde,  von  weicher  die  Urkunde 
ûbersendet  worden  ist,  einzusendeu. 

Dièse  Behôrde  hat  sodann  jene  Zuschrift  nebst  dem  ein- 
gesendeten  Betrage  an  das  im  Orte  befindliche,  mit  der 
Perception  von  Stempel-  und  unmittelbaren  Gebuhren  betraute 
Amt  mit  dem  Ersuchen  um  die  vorschriftsgemâsse  Yorschreibung 
und  Verrechnung  zu  leiten. 
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lf^84  n.  Ueber  alleanderen nach  dem Gesetze  vom  9.Februar  1850 
(R.  G.  C  Nr.50)  und  den  uachfolgenden  einschl&gigen  Gtesetzen 
ùnd  Verordnungen  vorzoscbreibeuden  Gebûhren  sind  an  An- 
gehdrige  fremder  Staaten  Gebûbrennoten  uiid  an  im  Auslande 
Hich  anfhalteude  Osterreichische  Unterthanen  Zalilungsauftrâge 
aoszufertigen. 

Die  Zostellung  derGebahrennotei)  (Zahlungsauflr&ge)  wird 
iiber  unroittelbare  Réquisition  der  Csterreictiischen  Finanzlandes- 
bebôrden  dorch  die  k.  und  k.  Missionen  nnd  Consulate  veranlassi. 

Die  Vorlage  der  Gebûbrennoten  (Zahlungsauftrâge)  und 
der  beziiglicben  Verbandlungsacten  seitens  der  vorschreibenden 
Aemter  an  die  Finanzlandesbehôrde  bat  aber  nur  daim  statt- 
zufinden,  wenn  die  Einbringung  der  Gebûbr  von  den  dafûr 
geaetzlich  haftenden,  im  Inlande  sich  befindenden  Personen 
erfolglos  war,  oder  der  Fall  einer  solcben  Haftung  nicht 
vorhanden  ist. 

lu  der  Gebuhrenuote  (dem  2iablaugsauftrage)  ist  die 
iulândiscbe  Casse,  an  welcbe  die  Zahlung  geleistet  werden 
soll,  genan  zu  bezeiehnen,  ferner  die  Verpiiicbtung  zur  Zahlung 
der  Verzugsxinsen  fiir  den  Fall  der Nichteinhaltuug  derZahlungs- 
frist,  die  Kecursdausel  und  hinsichtlich  des  iui  Inlande  beâud* 
lichen  Vermôgens  des  Zahlungspfiichtigen  die  Executions- 
androhung  mit  dem  Beif&gen  anzu^hren,  dass  die  Gebûbr  nach 
Ablauf  der  Zafalungsfrist  auf  dessen  Eosten  unverztiglich  im 
Executionswege  bereingebracht  werden  wùrde. 

Die  Gebûhrenyorschreibung  bat  sicb  in  jeneu  F&Uen,  in 
welchen  der  Zahlungspfiicbtige  ein  Vermôgen  im  Inlande,  auf 
welches  die  Execution  gefiihrt  werden  kôunte,  nicht  besitzt, 
auf  die  ordentliche  Gebtthr  und  den  25perceutigen  Zusehlagiu 
beschrftnken. 

Die  Finanzlandesbehôrde  bat  sowohl  die  Bemessung  der 
Gebtlhr  auf  Grund  der  Verhandlungsacten  einer  genauen 
Prûfnng  zu  unterziehen,  als  auch  die  Gebûbrennote  (den 
Zahlungsaufti*ag)  selbst  in  Abàicht  auf  die  vorstehenden  Be- 
Stimmungen  zu  ûberprûfen  und  nach  anstandsiosem  Befunde 
sich  wegen  Zustellungsveranlassung  an  die  foezûgliche  k.  und  k. 
Mission  (Consulat)  zu  wenden,  dieselbe  um  die  Uebermittlung 
des  von  dem  Zahlungspflichtigen  ausgefûUten  ZusteUungs- 
scheines,  beziehungsweiseum  dieBekanntgabeder  der  Zustellung 
sich  entgegenstellenden  Hindernisse  und  fur  den  Fall,  dass 
der  Zablungspflichtige  den  vorgeschriebenen  Gebûhrenbetrag 
etwa  freiwillig  bei  der  k.  und  k.  Mission  (dem  Consulate) 
erlegen  sollte,  um  ^e  Einsendung  desselben  an  die  in  dem 
Ersuchschreiben  der  Finanzlandesbebôrde  zu  bezeichnende 
inlftndiscbe  Casse  zu  ersuchen. 

Dagegen  ist  an  die  k.  und  k.  Missionen  nnd'  Consulate  das 
Ersuchen  uni  Ëinhebung  der  einem  fremden  StaatsangehOrigen. 
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Oder  einem  im  Auslande  wcrimbaften  Osterreichischen  Unter- 18^1 
than  vorgeschriebenen,  von  demselben  innerlialb  der  gesetz- 
Uchen  Frist  uLcht  hezaUten  Gebiilir  nicht  zu  stellen,  weil  sich 
die  Interveution  dieser  BehOrden  nor  auf  die  Veraulassung 
der  Zastellung  der  GhebUlireimoten  (Zahlongsaoftrllge)  und  aiS 
die  Uebemahme  und  Eînsendung  der  freiwiUig  von  den  Parteien 
bei  denselben  erlegten  Betrftge  zu  beschr&uken  bat. 

Die  Zuschriften  und  Dienstpackete  an  die  k.  und  k.  Missionen 
and  Consulate  sind  bei  der  Aufgabe  zu  fraukiren.  Eine  Aush 
nahme  besteht  nor  beziiglich  der  Amtscorrespondenzen  nach 
jenen  Orten  der  Tftrkei,  wo  k.  und  k.  Postftmter  besteUt  sind. 

Eine  vollstUndige  Uebersicht  des  Standes  der  k.  und  k.  ôster- 
reichisch-ungarischen  Consiilarâmter  in  sâmmtlichen  fremden 
Staaten  wird  allj&hrlich  im  Monate  J&nner  in  der  ^Wiener 
Zeitnng'^  kandgemacht. 

Die  Grebitlirennoten  (Zahlungsauftrftge)  an  im  Eônigreiche 
Sachsen  wolmendé  Zahlungspflichtige  sind  im  Wege  der  Finanz- 
bezirksdirectionen  (Gebûhrenbemessungsàmter) ,  welchen  in 
diesem  Falle  die  obangeordnete  Ueberprûfung  derselben  obliegt, 
unmittelbar  an  die  kônigL  sâchsischen  Grerichte  zur  Zustellungs* 
veraulassung  zu  leiten.  Auch  dièse  Ersuchschreiben  sind  zu 
frankn*en. 

Das  Yerzeichniss  der  Geriehte  des  Eônigreiches  Sachsen 
ist  im  ReJchsgesetzblatte  vom  Jahre  1867,  Nr.  15,  Seite  37, 
enthalten. 

Da  nach  den  vorstehenden  Anordnungen  (sub  II)  die  den 
im  Auslande  domicilirenden  Zahlungspflichtigen  bemessenen 
Gebflkren  in  Vorschreibung  und  in  Evidenz  der  vorschreibenden 
Aemter  verbleiben  und  die  Verrechnung  der  entweder  bei 
diesen  Aemtem  umnittelbar  eingezahlten  oder  der  von  den 
k.  nnd  k.  Missionen  (Consulaten)  eingesendeten  Gebiihren- 
beitr&ge  nach  den  allgemeinen  Vorschritten  erfolgen  wird,  hat 
es  von  der  bisherigen  Mittheilung  der  Gebûhrenvorschreibung 
an  das  Beehnungsdepartement  des  k.  und  k.  Ministeriums  des 
Aeussem  von  der  durch  dièses  Rechnungsdepartement  vorzu- 
uehmenden  Vorschreibung  der  G^btihren  aujf  eigenen  Conto 
der  k.  und  k.  Missionen,  in  Folge  dessen  auch  von  der  Aus- 
fertîgung  von  Vorschreibungs-Certifii  aten,  femer  von  der  Ver- 
rechnung der  bei  den  k.  und  k.  Missionen  erlegten  Betrftge 
vermittelst  der  Dienstrechnungen  und  von  der  Verfassung  der 
Jahres-Rûckstandsausweise  seitens  dièses  Rechnungsdeparte- 
ments  sein  Abkommen  zu  finden. 

Dunajewski  m.  p. 
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1884  1709, 

29  décembre  1884. 
Droits  de  Hlotage  à  payer  par  les  vaisseaux  dans  les 

embouchures  du  Danube. 

(X.  F.  B.  f.  d.  k.  k.  K.  M.  18S4.  XLVI.) 

Laut  §  4  des  ProtokoUs  Nr.  416  der  eiiropâischen  Donau- 
commission,  ddo.  Galatz  den  21.  November  1884,  werden 
Kriegsschifie  ohne  Untei-scfaied  ilires  Tonnengehaltes,  in  Be- 
treff  der  LotsengebUhren  bel  Fahrten  in  den  Donaumandangen^ 
den  Schiften  von  150  bis  250  Tonnen  eingereiht  und  haben 
dementsprechend  die  Eriegsscliifie,  wenn  selbe  einen  Donan- 
Lotsen  aufnehmen,  nur  die  diesfîlllige  fixe  Jjotsentaxe  zn 
zalilen  (Artikel  LXXXVIT  des  SchiflEfahrts-  und  Polizei- 
reglements)  ;  —  wovon  hiermit  die  Verlautbarnng  geschieht, 

(ïïtI:  Nr.  3290,  voin  21.  December  1884.) 


1710: 

17  janvier  1885. 

Convention  entre  rAutriche-Hongrie  et  le  Siam  relative 
an  commerce  et  débit  des  spiritueux. 

(Conclue  à  Berlin,  ratifiée  par  Sa  Miy^^^^  ^'^  ^^  ^'*  Apostolique  à  Vienne,  !• 
14  mars  1886,  les  ratifications  échangées  à  Paris,  le  19  mars  1886.) 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  54.) 

Convention  vom    17.  J&mnei'  1885   zwiêcken    OeHerreieh-Ungam 
und  Siamy  hetrefend  den  Handd  mit  geistigen  Oetrànken, 

(Abgeaohlossen  in  Berlin  am  17.  Jfinner  1886,  ron  Seiaer  kais.  nad  kOnigl. 
ApostoUsohen  Miyestiit  ratifieirt  zu  Wien  am  14.  BC&rx  1886,  worttber  & 
Aoiweolislung  der   beiderseitigen  Ratificationen    am  19.  Mftrs  1886  zn  Paris 

erfolgt  ist.) 

Nachdem  Seine  Majest&t  der  Kaiser  von  Oesterreich, 
Kônig  von  BOhmen  etc.  und  Apostolischer  EOnig  von  Ungaiii 
einerseits,  und  Seine  Majestat  der  Eônig  von  Siam  anderer- 
seits  eine  bessere  Begeluug  des  Handels  mit  geistigen  G^- 
trftnken  in  Siam  fur  nûtzlich  erkannt  und  zu  dem  Ënde  die 
zwischen  der  ôsterreichisch-ungarischen  Monarchie  und  Siam 
bestehenden  Vertragsverpfiichtungen  durch  eine  zus&tzUche 
Uebereinkunft  abzuândern  beschlossen  haben,  sind  von  den 
Unterzeichneten,  die  hierzu  gehôrig  bevollmàchtigt  waren,  die 
folgenden  Artikel  vereinbart  worden. 

Artikel  I. 

Die  Angehôrigen  der  ôsterreicuisch-ungarischen  Monarchie 
sind  befugt,  gebraimte  Getrânke,  i3ier  und  WeiD,  ans  jedem 
Lande  und  unter  jeder  Flagge  in  das  Konigreich  Siam  einzufuhren. 
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Gebrannte  geistige  Gretrftnke,  deren  Alkoholgehalt  nicht  1885 
hôher  ist  als  der  Alkoholgehalt  derjenigen  gebraunten  geistîgen 
Oetr&nke,  deren  Fabrication  in  Sîara  von  der  siamesischen 
Segierung  erlaubt  ist,  kônnen  von  Aiigeh()rigen  der  ôsterrei- 
ohisch-ungarischen  Monarchie  gegen  Éntrichtung  eines  Ein- 
fuhrzoUes  eingefiihrt  nnd  v.erkanit  werden^  dessen  Hôhe  der 
Abgabe  entspricht,  welche  auf  Gmnd  der  siamesischen  Accise- 
gesetze  von  den  in  Slam  fabricirten  gebrannten  gelstigen 
Getrftnken  desselben  Alkoholgehaltes  znr  Erhebong  gelangt. 
Gebrannte  geistige  Getrânke,  deren  Alkoholgehalt  denjenigen 
der  in  Siam  &bricirten  gebrannten  geistigen  Getrftnke  ûber- 
^teigt,  kdnnen  gegen  Entrichtnng  eines  Einfnhrzolles  eingeiïihrt 
nnd  verkanfk  werden^  dessen  Betrag  dem  Ueberschosse  an 
Alkoholgehalt  flber  den  von  der  siamesischen  Begiemng  fest- 
gesetzten  Stârkegrad  entspricht. 

Der  Tarif,  anf  Grnnd  dessen  von  dem  Tage  des  Inkraft- 
tretens  dieser  Uebereinknnft  an  sowohl  die  Accisegebiihren 
von  den  in  Siam  fabricirten  gebrannten  geistigen  Getrftnken 
als  der  EinfhhrzoU  von  den  dnrch  AngehOrige  der  Osterreichisch- 
nngarischen  Monarchie  eingefthrten  gebrannten  geistigen  Ge- 
trftnken zn  eiiieben  sein  werden,  soll  einen  Theil  der  Be- 
stimmongen  ÇBegnlative)  bilden,  welche  znm  Zwecke  der 
Ausfdhrong  dieser  Uebereinknnft  erlassen  werden  sollen  und 
ûber  welche,  insoweit  es  sich  nm  die  Erhebong  des  Einfdhr- 
zolles  handelt,  sich  die  vertragenden  Theile  verstftndigen 
werden,  bevor  dièse  Uebereinknnft  in  Kraft  tritt.  Eine  die 
Hdhe  des  Eingangszolles  berfihrende  Abftndernng  dièses  Tarifes 
soU  anf  Angehâi^e  der  ôsterreichisch-nngarischen  Monarchie 
idcht  ohne  die  Zustimmung  ihrer  Eegiemng  nnd  nicht  vor 
Ablanf  von  sechs  Monaten  von  dem  Tage  ab  Anwendnng 
finden,  an  welchem  die  siamesische  Regiemng  die  Absicht 
der  Aendernng  dem  Vertreter  der  Osterreichisch-nngarischen 
Monarchie  in  Bangkok  mitgetheilt  haben  wird. 

Bier  und  Wein  kOnnen  bei  der  Einfuhr  dnrch  AngehOrige 
der  Osterreichisch-nngarischen  Monarchie  in  das  Kônigreich 
Siam  gleichfalls  einem  hôheren  als  dem,  nach  den  bestehenden 
Yertragsbestimmungen  znlftssigen  Eingangszolle  unterworfen 
werden;  dieser  Zoll  darf  jedoch  in  keinem  Falle  10  Percent 
vom  Werth  ûbersteigen. 

Die  in  vorstehender.Weise  von  eingefiihrten  gebrannten 
geistigen  Getrftnken,  Bier  und  Wein  erhobenen  ZOlle  sollen 
an  dieStelle  des  uach  den  bestehenden  Vertrftgen  zu  erhebenden 
Einfnhrzolles  von  3  Percent  vom  Werthe  treten  und  nicht 
als  Zuschlag  zu  demselben  erLoben  werden,  Weitere  ZOlle, 
Steuem  oder  Auflageu  irgeud  welcher  Art  dûrfen  auf  ein- 
gefiihrte  gebrannte  geistige  Getrànke,  Bier  und  Wein  nicht 
gelegt  werden. 
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1885  Artikel  11. 

Die  (Jntersa^Iiang  von  gebrannten  geistigen  Getrilnken, 
Bier  oder  Wein,  welche  von  Augehôrigen  der  Ost^rreichîscb- 
ungarischeu  Monarcliie  in  das  Eônigreicli  Siam  eingefuhrt 
werden,  90II  durch  eoropiiische,  von  den  siamesischeu  6e- 
hôrden  zû  ernennende  Beamte  and  eine  gleiche  Anzabl  seitens 
des  Osterreicfaiscta-nngaiisclien  Consuls  zu  eruennender  Sach- 
verstftnàigen  vorgenommen  werden.  Ini  Falle  von  Meinongs- 
verscMedenheit  werden  die  beiden  Tb/eile  eine  dritte  Person 
2um  Hchjedsrichter  wfthlen. 

Das  UntersuchQngsver&Iir^n  $oll  durch  die  vorbezeich- 
neten  Beamten  und  Sacbversttodigen  in  Çknnftssheit  der  im 
Artikel  I  dieser  Uebereinknull  erw&hnteix  Àusfulirungsbestfni* 
mnngen  (Re^ulative)  vereinbart  werden. 

Cntersuchungen  ddrfen  an  Bord  von  Sthiffen  nicht  be- 

werkâteUigt  werden.  

Artikel  IH. 

Die  sianiesische  Kegierung  ist  befugt,  die  Einfohr  von 
gebrannten  geistigen  Gretrânken,  Bier  oder  Wein  ieder  Art 
seitens  der  Angeliôrigen  der  (ysterreichisch-ungariscnen  Mon- 
archie nach  Siam  zu  verhindem,  wenn  solche  Artikel  aut 
Grand  einer  nach  den  fiestimmungen  des  Artikeis  U  statt- 
gebabten  Untersuchûng  als  gesundheitsschiidlich  anzusehen 
sind.  In  solchen  Fftilen  soll  die  siamesische  Begierung  die 
Iniporteure,  Consignateure  oder  Ëmpf&nger  solcher  Artikel 
an^ordern^  dieselben  innerhalb  einer  Frist  von  drei  Monaten, 
von  demTage  dieçer  Auffbrderung  an  gerechnet^  wieder  aus- 
'  zufâhren.  Wenn  dies  nicht  geschieht,  so  ist  die  siamesische 
Regierung  befugt,  diese  Artikel  mit  Beschlag  zu  belegen  und 
zu  vermchton,  jedoch  mit  der  Massgabe,  dass  die  genannte 
Regierung  iu  allen  diesen  FaDen  verpflichtet  ist,  jede  etwa 
schon  auf  solche  Artikel  bèzahlte  Abgabe  zaruckzuei*âtatten. 
Die  siamesische  Kegierung  verpfbLchtet  sich,  aile  noth- 
wendigen  Massnahmen  zu  treffen,  um  den  Verkauf  von  ge- 
brannten geistigen  Getr&nken^  Bier  oder  Wein,  welche  in 
Siam  erzeugt  sind  und  gesundheitsschftdlich  sein  kOnnen,  zu 
untersagen  und  zu  verhuten. 

Artikel  IV. 

AngehOrige  (1er  ôsterreichisch-ungarischen  Monaix'hie, 
welche  in  SiAm  gebrannte  geistige  Gtetràuke,  Bier  oder  Wein 
im  Détail  verkaufen  woUen,  miissen  sich  zu  dem  Ende  mit 
einer  besouderen  Erlaubniss  (Licenz)  versehen,  welche  von 
der  siamesischeu  Regierung  ertheilt  und  nicht  ohne  trittigen 
Grand  versagt  werden  wird.  Dem  ôsterreichisch-ungarischen 
Consul  soll  auf  dessen  schriftliches  Ansuchen  eine  Darstellung 
der  Thatumstànde,  auf  welche  die  Versiigung   der  von  einera 
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Aiigeh(3rigen  der  Osterreichisch-ungariscUen  Monarcliie  nach-  jggi^ 
gesuchten  Ërlaubniss  gegriindet  worden  ist,  unyerzUglich  mit- 
getbeilt  werden. 

Die  Gnindsatze  flir  die  Gewfthi-ung  nnd  die  Versagung 
der  Ërlaubniss  zuni  Detailverkaot*  vou  gebraimteu  geistigen 
Getrânken,  Bier  oder  Wein  soUen  in  dcn  ini  Artikel  1  er- 
wfthnten  Attsftihmngsbestimmangen  (Regoliitiven)  genau  ans- 
geiiilirt  werden  und  kônnen,  wenn  sich  Anlass  diza  bietet, 
mit  beiderseitiger  Zustimmong  abgeHudert  werden.  Die  Aus- 
fflhmngsbestimmungen  (Hegnlative)  soUen  anch  den  Sinn  des 
Wortes  ^Détail verkaof  fur  die  Zwecke  dieser  Uebereinkunft 
genau  erl&utern. 

Es  wird  ausdriicklich  vereinbart,  dass  siamesische  oder 
andere  Detailverkâufer,  welche  aus  dem  Auslande  eingetilhrte 
gebrannte  geistige  Getrànke,  Bier  oder  Wein  verkàufen,  keinen 
andèi'en  oder  weitergehenden  Abgaben  oder  Bedingungen  irgend 
welcher  Art  unterworfen  werden  soUen,  als  diejenigen  unter- 
worfim  sind,  welche  in  Siam  erzeugte  gebrannte  geistige  Ge- 
tr^nke,  Bier  oder  Weiu  verkàufen. 

Die  siaraesische  Regierung  verpflichtet  sich,  den  Detail- 
yerkauf  von  gebranuteu  geistigen  G^trânken,  Bier  oder  Wein, 
fremden  Crspning»,  wenn  dieselben  nicht  als  gesundheits- 
richildlich  befundeu  worden  sind,  auf  keine  Weiae  zu  hindem. 

Artikel  V. 

Die  Angehôrîgen  der  Osterreichisoh-uugarisclien  Monarchie 
pollen  zu  jeder  Zeit  beziiglich  der  Einfuhr  und  des  Verkaufs 
von  gebrannten  geistigen  Getrânken,  Bier  oder  Wein,  in 
Siam,  sowie  in  Betreff  der  von  der  siamesischen  Regierung 
zu  eitheilenden  Ërlaubniss  zum  Détail verkauf  dieser  Artikel 
dieselben  Recht«  und  Vorrechte,  svie  die  sianiesischen  Unter- 
ttiauen,  oder.  nach  ihrer  Wahl.  wie  die  l/nterthanen  oder 
AngehOrigen  der  meistbegUnstigten  Nation  geniesseu.  Es  wird 
ausdrûcklich  vereinbart  dass  die  AngehOrigen  der  ôster- 
reicfaisch-ungaiischen  Monarchie  den  Bestinimungen  dieser 
Uebereinkunft  niclit  weiter,  als  die  Unterthanen  oder  An- 
gebôrigeu  einer  anderen  Nation,  einschliesslich  die  siame^ischen 
Dnterthanen,  unteriiegen  sollen. 

Artikel  VI. 

Vorbehaltlich  der  Bestimmungen  des  Aitikels  V  soU  die 
gegenwiirtige  Uebereinkuuft  sobfUd  als  mô^rlich.  naclidem  die 
zur  Ausfuhrung  derselben  zu  erlassenden  Bestimmungen  (Ré- 
gula tive)  bekabnt  gemacht  sein  werden,  in  Kraft  treten  und 
bis  zum  Ablauf  von  sechs  Monaten  nach  der  von  einem  der 
vertragenden   Theile  erfoigten   Kundigung  in   Kraft  bleiben. 

Recueil  XII  15 
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1885  Die  bestehenden  Vertrag.sverpflichtigungen  zwischen  der 
ôsterreichisch-uugarischen  Moiiarcliie  und  Siam  sollen  solauge, 
bis  die  gegeiiwâ.rtige  Uebereinkuuft  in  Kraft-  tritt  und  auch 
von  dem  Tage  an  insoweit  in  voUer  Geltung  blêiben,  als  die- 
selben  nicht  durch  dîese  Uebereinkunft  ausdrttcklich  abge- 
ândert  werden. 

Sollte  die  gegenwârtige  Uebereinkuufti  ausser  Kraft  treten, 
so  werden  die  Vertragsverpflichtungen  zwischen  der  oster- 
reidiiscli-ungarischen  Monarchie  und  Siam  in  allen  Beziehnngen 
wieder  aufleben  und  in  Kraft  bleiben,  so  wie  sie  vor  Unter- 
zeichnung  dieser  Uebereinkunft  bestanden  haben. 

Artikel  \TL 

In  dieser  Uebereinkunft  soll  der  Ausdruck  „Angehôrige 
der  ôsterreichisch-ongarischen  Monarc.liie'*  aile  Personen  be- 
greifen,  denen  der  Schutz  des  (Jsterreichisch-ungarisclien  Con- 
suls nach  jenen  Gresetzen  Oesterreichs  und  Ungarns  gew&hit 
werden  darf,  durch  welche  die  Ausubung  des  den  ôster- 
reichiscli-ungarischen  Consuln  in  anderen  Lândem  gew&hrten 
Schutzrechtes  geregelt  wird,  und  die  Worte  „der  ôsterreichisch- 
uugarische  Consul"  sollen  aile  Consularbeamte  der  ôster- 
reichisch-ungarischen  Monarchie  in  Siam  begreifen. 

Artikel  Mil. 

Die  gegenwàrtige  Uebereinkunft  soll  ratifie  irt  und  die 
Ratificationen  sollen  sobald  als  môglich  ausgetausc.ht  werden. 

Dièse  Uebereinkunft  îst  in  deutscher,  ungarischer  und 
englischer  Sprache  mit  der  Massgabe  ausgefertigt  worden, 
dass,  im  Falle  einer  nicht  tibereinstimmenden  Auslegung  eines 
der  vorstehenden  Artikel,  der  englische  Text  entscheidend 
sein  solL 

In  doppelt  ausgefertigten  Originalen,  unterzeichnet  und 
gesiegelt  zu  Berlin,  den  siebenzehnten  Jânner  1885,  ent- 
sprechend  dem  Tage  zwei  des  wachsenden  Mondes  im  Monate 
Màg&màth  des  Jahres  Goad  sechste  Dekade,  1246  der  siame^ 
sischen  astronomischen  Aéra. 

(L.  S.)  Széchényi  m.  p.  (L.  S.)  Prisdang  m.  p. 


His  Majesty  tlie  Emperor  of  Austria,  King  of  Bohemia  etc. 
and  ApostoKc  King  of  Hungaiy  on  the  one  part,  and  His 
Majesty  the  King  of  Siam,  on  the  other  part  ha\ing  recog- 
nized  the  expediencj'^  of  regiilating  in  a  more  satisfactory 
manner  the  traffic  in  spirituous  liquors  in  Siam  and  of  modifying 
with  this  view  by  a  Supplementiiry  Agroement  the  existing 
Treaty  engagements  between  the  Austro-Hungarian  Monarchy 


8IAM 


8UM.  227 

and  Siam,  the  Undersigned,  duly  authorized  to  that  effect,  1885 
bave  agreed  apon  the  following  articles. 

Article  I. 

Anstrians  and  Hungarians  may  import  spirits,  béer  and 
winess  into  the  Kingdom  of  Siam  from  any  conntry  and  nnder 
any  flag. 

Spirits  not  exceeding  in  alcoholic  strength  those  permitted 
fo  be  manu£actnred  by  tiie  Siamese  Ooyemment  in  Siam  may 
be  imported  and  sold  by  Anstrians  and  Hnnffarians  on  pajrment 
(^  a  dnty  equal  in  amonnt  to  the  daty  levled  by  the  Siamese 
excise  laws  apon  spirits  of  the  same  alcoholic  strength,  mann- 
fitctnred  in  Siam.  Spirits  exceeding  in  alcoholic  strength 
£q;>irits  manufetctured  in  Siam  may  be  imported  and  sold  npon 
payment  of  an  import  dnty  proportionate  to  the  excess  of 
alcoholic  strength,  above  aie  Siamese  Govemment  standard. 

The  scale  on  wUch  from  the  date  of  the  enforcement  of 
this  Agreement,  excise  dnties  npon  spiiîts  mann£Bictared  in 
Siam,  as  well  as  import  duties  from  spirits  imported  by  An- 
strians and  Hnnganans  from  abroad  are  to  be  leyied,  shall 
be  inserted  in  the  Régulations  which  shall  be  drawn  up  for 
the  pnrpose  of  carrying  ont  this  Agreement  and  which  shall, 
as  £BLr  as  the  levsnng  of  import  duties  is  concerned,  be  agreed 
upon  between  the  Contracting  Parties  before  the  présent 
A^eement  is  to  come  into  opération.  No  change  of  scale,  as 
regards  the  amonnt  of  import  dnty,  shall  aSect  Anstrians  and 
Hungarians  without  the  consent  of  their  Govemment  and 
not  until  after  the  expiration  of  six  months  from  the  date  at 
which  such  intended  change  shall  hâve  been  communicated 
by  the  Siamese  Govemment  to  the  Représentative  of  the  Austro- 
Hungarian  Monarchy  at  Bangkok. 

Béer  and  wines,  imported  by  Anstrians  and  Hungarians 
into  the  Kingdom  of  Siam  may  likewise  be  subjected  at  their 
outrance  to  a  higher  duty  than  that  lenable  under  the 
existing  Treaty-engagements  ;  but  such  duty  shall  in  no  case 
«xceed  ten  percent  ad  valcrem, 

The  duties  levied  as  aforesaid  from  imported  spirits,  béer 
and  wines,  9hall  be  in  substitution  of,  and  not  in  addition  to* 
the  import  duty  of  three  percent  ad  valorem,  leviable  under 
the  existing  Treaties.  No  ftirther  duty,  tax  or  imposition 
whatever  i^all  be  imposed  on  imponed  spirits,  béer  and  wines. 

Article  IL 

The  testing  of  spirits,  béer  or  wines  imported  into  the 
Kingdom  of  Siam  by  Anstrians  and  Hungarians  shall  be  car- 
ried  ont  by  European  officiais  nominated  by  the  Siamese 
authorities,  and  by  an  eqaal  number  of  experts  nominated  by 
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1885  tbe  Austro-Hangarian  Consul.  In  case  of  ditferenee  the  parties 
sliall  uomiuate  a  tbird  persoo,  who  sliall  act  as  ompire. 

The  mode  of  testing  sball  be  agreed  upon  by  the  at'ore- 
said  ofAcials  and  experts  in  accordance  with  the  régulations 
mentioned  in  Article  I  of  this  Agreement 

The  process  of  testing  shaU  not  be  performed  onboard  ship. 

Article  lU. 

The  Siainese  Ctovernment  may  stop  the  importation  by 
Austrians  aud  Huugarians  into  Siam  of  any  spirits,  béer  or 
^înes,  whichi  by  an  examinatlon  carried  out  in  the  manner 
provided  m  Article  U,  shall  be  proyed  to  be  deleteiiôus  to 
the  public  hetfUth.  In  snch  cases  the  Siamese  Government 
shall  give  notice  to  the  importers,  consignées,  or  holders  there 
of  to  export  the  same  within  three  months  from  the  date  of 
snch  notice.  If  this  is  not  done,  the  Siamese  Government 
may  seize  and  destroy  the  same,  provided  always  that  in  ail 
snch  cases  the  said  Government  shall  be  bound  to  refond 
any  duty  which  may  hâve  been  already  paid  thereon. 

The  Siamese  Government  engage  to  take  ail  necessary 
measnres  to  prohibit  and  prevent  the  sale  of  ail  spirits,  béer 
or  wincs  manu&ctnred  in  Siam  which  may  be  deleterious  to 
tlie  public  health. 

Article  IV. 

Anstrians  and  Hungarians  who  désire  to  retail  spirits, 
béer  or  wineë  in  Siam,  mnst  take  out  a  spécial  licence  for 
that  pnrpose  whi<;h  is  to  be  delivered  from  the  Siamese 
Govemmenfcy  and  wldch  shall  not  be  refosed  without  just  and 
reasonable  cause.  On  demand  made  by  the  Austro-Hungarian 
Consul  in  writing,  in  statement  of  tlie  facts,  on  wUch  a 
licence  applied  for  by  an  Austrian  or  Hungarian  has  beeu 
refused^  shall  be  at  once  communicated  to  him. 

The  principlex  upon  which  licences  for  retailing  spirits, 
béer  or  wines  may  be  either  granted  or  refnsed^  shall  be 
clearly  stated  in  the  Begnlations,  referred  to  in  Article  I  of 
this  Agreement  and  may  be  altered  from  time  to  time  by 
mutual  consent.  The  Régulations  shall  also  define  exactly  tbe 
meauiug  of  the  expression  retail  for  the  purposes  of  this 
Agreement. 

It  is  clearly  understood  that  Siamese  or  other  retail 
dealers  who  sell  spirits,  béer  or  wnes  impoited  from  abroad 
shall  not  be  subjected  to  any  other  or  foilher  duties  or 
conditions  whatever  than  those  wJio  sell  spirits,  béer  or  wines 
manulactured  in  Siam. 

l'he  Siamese  Goveinment  engage  not  to  hindér  in  any 
way  the  retail  sale  of  spirits,  beer  or  wines  imported  from 
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abroad  wbich  shall  Bot  be  recognixed  as  deleterioos  to  tlie  1886 
public  healtli. 

Article  V. 

Austrians  and  Hungarians  shall  ai  ail  tintes,  in  regard  to 
the  importation  and  sale  of  aplrits,  béer  or  wines,  and  also 
in  regard  to  the  licences  granted  by  the  Siamese  Ooveriixnent 
for  the  retail  in  snch  articles  in  Siam.  eigoy  the  same  right« 
and  privilèges  as  Siamese  subjects,  or,  at  their  option,  the 
subjects  or  citizens  of  the  most  favonred  nation*.  It  is  clearly 
nnderstood  that  the  Anstrians  and  Hungarians  will  not  be 
bonnd  to  conform  to  the  provisions  of  this  Agreemeot  to  any 
fnrther  extent  than  the  sal^ects  or  citizens  of  any  other 
nation,  inclnding  Siamese  sabjects. 

Article  VI. 

Snbject  to  the  provisions  of  Article  V,  the  présent 
Agreement  shall  corne  into  opération  as  soon  as  possible  after 
the  Régulations,  to  be  drawn  up  for  the  purpose  of  carrying 
ont  the  same,  snall  hâve  been  promulgated,  and  shall  remain 
in  force  antU  the  expiration  of  six  months  notice  given  by 
either  Party  to  terminate  the  same. 

The  existing  Treaty^n^^agements  between  the  Austro- 
Hungarian  Monarchy  and  Siam  shall  continue  in  fhU  force 
until  the  présent  Agreement  cornes  into  opération,  and  after 
that  date,  except  in  so  far  as  they  are  expressij  modified  by 
tttis  Agreement. 

Should  the  présent  Agreement  be  terminated,  the  Treaty- 
engagements  between  the  Austro*Hungarian  Monarchy  and 
Siam  shall  revive  in  ail  respects  and  remain  in  force  as  they 
existed  previously  to  the  signature  of  this  Agi*eement. 

Article  VIL 

In  this  Agreement  the  words  „Austrians  and  Hungarians'' 
shall  comprise  ail  persons,  to  whom  the  protection  of  the 
Austro-Uungarian  Connul  may  be  granted  under  suçh  laws  of 
the  Austro-flungarian  Monarchy,  as  regulate  the  exercise  of 
the  rigbt  of  pit)tection  granted  to  Austro-Hungarian  Consuls 
in  other  countries  and  the  words  y.Au8tro-Hungariau  Consul*' 
shall  comprise  any  consular  ofifteer  of  the  Austro-Hungarian 
Monarchy  in  Siam. 

Article  VIII. 

The  présent  Agreement  shall  be  ratified,  and  its  ratifi- 
cations shall  be  exchanged  as  soon  as  possible. 

This  Agreement  is  drawn  up  in  the  German,  Hunganau 
and  English  languages,  with  the  understanding  that  should 
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188r>  any  of  the  foregoing  articles  be  differently  interpreled,  tbe 
English  text  shall  détermine  the  sensé. 

Signed  and  sealed  in  dnplicate  originals 
at  Berlin,  this  »eventeentb  day  of  January  1885  corresponding 
to  the  8iame8e  second  day  of  the  crasing  moon  of  tbe  month 
M&gàmÂth  of  the  year  Goat,  sixth  Décade  1246  of  the  Siamese 
Astronomical  Era. 

(li.  S.)  Stéehényi  m.  p.  (L.  S.)  Prisdang  m.  p. 


1711. 

22  janvier  1885. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  de  ragriculture,  de 

rîntérieor,  du  commerce  et  des  finances,  pour  l'admis- 

sion  des  produits  du  sol  qui  transitent   par  TAutriche- 

Hongriei  plombés  sous  contrôle  douanier. 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  18.) 

Verordnung  der  Miniiteinen  des  Ackerbanes,  des  Innertij  des  HandsU 
und  der  Finanxen  vom  22,  Jdnner  1885^  betreffend  die  Ùestattung 
der  Durckfuhr  von  Bodenerzeuanissen  dureh  Oesterreieh  Vngarn, 
sofeme   dieselbe  unte9*  zoUàmtîtchem   CoUoversehlusse    und   unter 

ZoUeontrole  erfolgt, 

Aaf  Grand  gepflogenen  Einvernelimens  mit  den  an  der 
intemationalen  Keblansconvention  vom  3.  November  1881  (B. 
G.  B.  Nr.  105  ex  1882)  betheiligten  Segierungen  wird  in 
theilweiserAbftndemng  der  Ministerialverordnnng  vom  15,  Jnli 
1882  (SL  G.  H.  Nr.  107)  ijn  Einversttodnisse  mit  derkônigl. 
nngarischen  Begienmg  Folgendes  verordnet: 

§1. 

Jene  Bodenerzengnisse,  deren  Durchfuhr  durch  Oester- 
rétch-Ungam  bisher  nach  Art  3  der  genannten  Convention, 
beziehungsweise  nach  Post  Nr.  2  des  Anbanges  znr  vorbezo- 
genen  Ministerialverordnung  nur  bedingungsweise  gestattet 
war,  werden  ohne  Rûcksicht  anf  ihre  Provenienz  dann  znr 
Durchfnhr  zngelassen,  wenn  dieselbe  unter  zollamtlichem  CoUo- 
versehlusse nnd  nnter  Zollcontrole  erfolgt. 

§  2. 
Die    gegenwftrtige  Verordnung    tritt  mit    dem  Tage  in 
Wîrksamkeit,  an  welchem  sie  den  Zoll-  (Eingangs-)  Aemtem 
bekannt  wird. 

Taaffe  m.  p^    FaBeenhayn  m.  p.    Pino  m.  p.    Dunajetoskî  m.  p. 
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1712.  ^^^ 

12  février  1885. 
Cireulaire  (Nr.  ^'  ex  1884)  du  Ministère  V  et  R>  des 
affaires  étnuigères  apportant  quelques  modifications  an 
service  d'information  des  offices  consnlaires. 

(Archives  du  Ministère  des  nlS,  étr.> 

Wie  Ihnen  aus  dem  h.  o.  Circulare  vom  21.  Mai  188i, 
Z-  11.597/10,  bekannt  ist,  wurde  fiir  die  k.  und  k.  Consular- 
âmter  rûiksichtlich  der  Beantwortang  von  Anfragen  tiber  die 
Creditûihigkeit  auslândischer  Firmen,  im  Verfolge  der  friiheren 
einschl&gigen  Directiveiiy  eine  eingehende  Instruction  als 
Erlâuterang  hinansgegeben. 

Mannig&che  Anzeichen  lassen  darauf  scbliessen,  dass  in 
Folge  des  eben  citirten  f  ■ircularerlasses,  sowie  der  bis  daliin 
erflossenen,  aof  die  Regelung  des  consulÂrischen  Nachrichten- 
dienstes  iiberhaupt  abzielenden  Instructionen  die  guten  Dienste 
der  k.  und  k.  Consulartoiter  von  Seite  unserer  einJieimischen 
GeschMftswelt,  behufs  Ankniipfting  neuer  und  Fortentwickelung 
bereits  bestehender  kauftnànnischer  Verbindungen,  hftuflger  als 
bisher  werden  in  Anspruch  genommen  werden,  wodurch  auch 
der  wechselseitige  Contact  beider  Tlieile,  beziehungsweise 
ihr  schriftiicher  Verkelir,  nach  der  Natnr  der  Sache  einer 
proportionellen  Steigerung  entgegengehen  wird. 

Um  80  nothwendiger  erscheint  es  daher,  das  coBimercielle 
Informationswesen  bei  den  k.  und  k.  Consularâmtem,  nachdem 
dasseibe  iu  der  letzten  Zeit  in  meritorischer  Hinsicht  prâeiser 
begrenzt  worden  isi,  nunmehr  auch  in  Betreff  einiger  Punkte 
zu  completiren,  welcbe  zwar  zum  Theile  nur  formater  Natur 
sind,  jedoch  vom  Standpunkte  des  glatten  Geschâftsverkehres 
darum  nicht  minder  Beachtung  verdienen. 

Es  sind  wiederholt  Klagen  dai  uber  aufgetancht,  dass  die 
k.  und  k.  Consttlarftmter  um  Ërtheilung  von  Auskûnfteu  ahch 
von  solchen  Industriellen  in  Anspruch  genommen  wird,  welche 
dem  betreffenden  Consularamte  g&nzlicfa  unbekannt  siud,  be- 
ziiglich  welcher  daher  nur  durch  eine  Umfrage  veriiicirt 
werden  kann,  ob  sie  zu  jener  Kategorie  von  Geschâftsleuten 
gdiOren,  welchen  die  von  ihnen  erbetenen.hâufig  jedoch  die  dis- 
creteste  Ausnûtzung  bedingten  Referenzen  anstandslos  ertheilt 
werden  kônnen.  Und  ebenso  war  es  bisher  eine  nicht  seltene 
Ërscheinung,  dass  die  kaufroannischen  Anfragen  sowohl  ihrem 
Umfange  aË  ihrer  Tendenz  na(îh  derart  weitgeheude  Anforde- 
rungen  involvirten,  dass  deren  Beantwortung  den  k.  und  k. 
Consularamtern  dadurch  schon  unmOglich  gemacht  wurde. 

Ein  weiterer  Ueoelstand,  welcher  seitens  der  einheimischen 
GeschÂftskreise  zu  Beschwerden  Anlass  gab,  best^ht  daim 
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1885  dass  die  an  die  k.  uud  k.  Consularâmter  ^erichteten  Requi- 
sitious^chreiben,  nainentlich  dann,  wenn  es  sich  um  iiberseeiscbe 
Oite  handelt,  auf  dem  Wege  daliin  nicht  selteu  in  Verlust 
gerathen,  mimin  gar  nicbt  an  ihre  Adresse  gelangen.  In  8olehen 
Fâlles  ist  aber  den  Consularbebôrden  selbstverst&ndlich  die 
MOglichkeit  vorv^^eg  benonunent  die  reqoirireude  Firma  dorcb 
eine  angemessene  Kûckantwort  zufriedeu  zu  stellen,  was  den- 
selben  sclion  hAnlig  den  Yorwnrf  geflissentlicher  Uintansetzong 
ihrer  instructionsm&ssigen  Verpflichtnngen  zngezo^en  hat. 

Ëndlicb  ist  es  eine  durch  die  Embrun^  gleicbfalls  con- 
statirte  Tbatnacbe,  dass  die  inlftndiscben  Kauf lente  auf  ibre 
commerciellen  Anfragen  b&ufig  eine  frankirte  Riickantwort 
erw  arten.  Da  indess  fiir  die  k.  und  k.  (Jonsnlate  ans  den  be- 
stebenden  Noiinen  uud  Usanceu  eine  Verbindlicbkeit  nicbt 
abgel^tet  werden  kann,  die  PostportogebtUir  fUr  eine  in  Partei- 
8acben  vorgenommene  Erledigung,  beziebuugsweise  deren  In- 
timation aus  eigenen  oder  ftrariscben  Mitteln  sn  bestreiten, 
80  wird  den  Osterreicbischen  und  ungarischen  Indnstriellen 
die  erbetene  Ausknnft  auch  mittelst  nnfrankii'ten  Zuscbriften 
zugefertigt;  deren  Aanabme  jedoch  ibrerseits  nicht  in  allen 
F&Ueu  geine  zngestauden  wird. 

Um  nun  in  den  hier  erw&hnten  drei  Bicbtungen,  soweit 
al8  dies  nach  der  Natur  der  Sache  tbunlich  ist,  in  die  Ver- 
bâltuisse  einige  Ordnung  zn  bringen,  sah  sich  das  Ministerinm 
des  Aeussern,  in  Uebereinstimmung  mit  den  Handelsministerien 
der  beiden  Staatsgebiete,  veranlasstf  den  Osterreichiscben  und 
nngariscben  Geschâftsleuten  im  Wege  der  flandels^^  und  Ghe- 
werbekammem  anzuempfelilen, 

1.  dass  sie  sich  bei  Anfiragen  iiber  Creditftibigkeit  nach 
Tbunliclikeit  der  Vermittlung  der  Handels-  und  Gewerbe- 
kammem  und  sonstigen  commerciellen  Vereine  bedienen  mûgen. 

2.  dass  sie  ibren  ersten  an  die  k.  und  k.  Consuiartimter 
gerichteten  Zuscbriften,  insbesondere,  wenn  es  sich  um  iiber- 
seeiscbe Pl&tze  handelt,  eine  Abschrift  derselben  mit  n&chster 
Postgelegenbeit  folgen  lassen, 

3.  dass  dem  Requisitionsschreiben  die  Postportogebûhr 
fur  die  Riickantworty  eventuell  in  Âquivalenten  Briefmarken 
beigelegt  werde. 

Bei  der  Ertheilung  von  Retereuzen  konimt  es  nach  der 
Natur  der  VtTbâltnisse  hauptsàclilich  darauf  an,  von  welcher 
Seite  die  Anâ*age  geschieht,  und  es  kann  billigerweise  nicht 
dartiber  Klage  geflibrt  werden,  dass  unbekannten  Firmen 
derlei  immerhin  heikle  Auskûnfte  nicht  eitheilt  werden. 

Die  sub  1  envabnte  Massregel  verfolgt  daher  den  Zweck, 
den  Organen  des  Cousnlardienstes  in  Vorhinein  eine  Orientirung 
iiber  den  anfragenden  (reschaftsiuann  an  die  Hand  zu  geben, 
denselben    dadurcb   Zwiscbenerledigungen,    der   Partei    aber 
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ZeitverloBt  and  den  negativeu  Bescheid  zu  ei*sparen.  Deun^  1885 
wird  das  Informationsbegehren  eines  OsterreicMschen  oder 
angarischen  Indastriellen  durch  aine  kauûnftnnische  Corpo- 
ration des  Inlandeb  an  das  Consularamt  vermittelt,  so  ist 
ftber  die  Identit&t,  Bowie  die  Accreditirang  desselben  auf  dem 
betreffenden  Platze  ein  Zweifel  kanm  mehr  2ul&6Sig.  Durch 
ein  sdcbes  Eingreifen  der  legitimen  Yertretungen  des  in- 
Undiachen  Haudel»-  and  Gewerbestandes  soll  aber  andererseits 
aach  die  thunlichgte  G^arantie  daffir  geboten  aein^  dass  die 
Consalate  von  zu  weit  gehenden  oder  gar  uneifttllbarea  Zu- 
mathungen  versctaont  bleiben. 

Die  k.  und  k.  ConsularbehOrden  werden  sonach  darauf 
bedacht  sein  miissen,  dass^  wenn  die  kaufîn&nnischen  Refe- 
renzen  im  Wege  der  heimischen  Handels-  und  Gewerbe- 
kammem,  des  ôsterreichisch-ungarischen  £xportvereines  und 
des  orientalischen  Muséums^  in  Wien  oder  anderei*  gewisse 
Garantien  bietenden  Kûrperachaften  oder  Vereine  derlfonarcbie 
eingeliolt  werden,  einem  solchen  Ansinnen  in  den  Grenzen 
der  MOgiiclikeit  um  so  sicherer  entsprochen  werde,  weil  d^ie 
Vermittlung  dieser  &drperschaften  einer  Anempfehlung  gleich 
zu  acbteu  ist.  Es  muss  jedocb  hinzugef&gt  werden,  dass  fiir 
die  derart  intervenirenden  Organe  durchaus  keine  Verbindlicb- 
keit  stajiuirt  ist,  die  einzelnen  kaufm&nnischen  Anfragen 
mittelst  bebonderer  Note  an  ihre  Besiiuimung  zu  leiten.  In 
dieser  Beziebung  geniigt  ^2s  yielmehr  und  ist  es  sogar  zur 
Verein&chung  des  Geschiit'tsganges  zweckdienlicli,  durch  ein 
entsprechendesy  etwa  mittelst  Stampiglie  beigedrucktes  Visum 
oder  in  sonst  yereinfachter  Forui  deu  Weg  ersichtlich  zu 
machen,  welchen  die  Anfrageschreiben  gegangen  sind^  indem 
die  Voraussetzung  auch  in  diesem  Falîe  als  bestehend  au- 
genommen  «irerden  muss,  dass  eine  solche  Anmerkung  des 
Zwischenorganes  nur  dann  zugestanden  wird,  wenn  die 
Eingabe  des  betreffenden  Industrieilen  nicht  zu  beau* 
st&nden  ist. 

Der  sub  2  erwtthnt^  Punkt  bedarf  keiner  nâheren  Er- 
Uluterung.  Nachdem  Briefe  nach  entfemteu  Regionen  erfahrungs* 
gem&ss  zuweilen  abhanden  kommen,  so  soU  den  daraus  ent- 
atehenden  UnzukOmmliclikeiteii  durch  die  Nachsendung  eines 
Duplicatas  thunlichst  vorgel>eugt  werden. 

Endlich  kommt  zu  der  sub  3  formulirten  Aufforderung 
zu  bemerken,  dass  es  im  Sinne  derselben  den  inlândischen 
Krmen  freigestellt  ist,  die  Postportogebûhr  fur  die  Rûck* 
antwort  des  Consularamtes  in  Baarem,  oder  in  gleichwerthigen 
Aaterreichischen  oder  ungarischen  Briefmarken,  ferner,  wenn 
m^lich,  auch  in  Geld  oder  in  Briefinarken  des  Landes,  in 
welchem  das  Consulat  seinen  Sitz  liât,  dem  Réquisitions- 
achreiben  beizulegen,  oder  endlich.  wenn  ihnen  die  Einsendung 
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1685  der  Postportogebtihr  niclit  coiivenirt,  im  Eequisitionsschreiben 
evQfii  anfrankirte  Riickantwort  zu  verlangen. 

Da  die  Vergtttong  der  den  k.  uud  k.  Consularàmtern 
durch  flire  Correspondenz  mit  den  einheimischen  (Jeschàfts- 
kreisen  vernrsachteii  Poitoauslagen  in  baarem  Gekle  wohl 
nicbt  in  allen  FftUen  leicht  dorchfiilirbar  ist,  so  schien  es 
rftthlich,  in  dieser  Hinsicht  eine  snppletoriache  MaBsi-egel  ein- 
zoAihren^  als  welche  sich  eben  die  anticipative  Ëntrichtung 
der  Portogebfthr  in  leicht  versendbaren  Briefinarken  dai*stellt 
E^  igt  dies  eine  Modalitât,  auf  welche  auch  von  Seite  eines 
levantinischen  Consularamtes  empfehlend  hingedeatet  wnrde. 
Die  Ofiteireichischen  nnd  ungarischen  Briefînarken  sind  jedoch 
in  solchen  FftUen  selbstverstandlich  nicht  dazu  bestinunt,  beî 
der  Frankirnng  der  Ruckantwort  in  Verwendnng  zu  treten, 
sondern  sie  kommen  lediglich  als  ein  leicht  verwerthbares 
Tanschobject  in  Betracht.  So  wird  es  beispielweise  einem  in 
den  Mittelmeerstaaten  etablirten  Consularamte  kaum  Schwieiig- 
k^iten  bereiten,  dièse  Briefinarken,  welche  im  Inlande  Geldes- 
werth  reprteentiren,  auf  knrzem  Wege  in  Qeld  nmzusetzen^ 
and  dass  die  hier  besprochene  Compensationsmethode  nnseren 
Consulaten  nicht  mehr  ganz  neu  ist,  beweist  am  besten  der 
Umstand,  dass  dièse  letzteren  hier  und  da  kleinere  Saldi  an 
einzelne  inl&ndische  Stellen  dermalen  schon  mit  solchen 
Werthzeichen  zu  berichtigen  versuchen.  Ueberdies  beflndet 
sich  bekanntlich  die  Mehrzahi  unserer  Oonsuiarâmter  an 
Hafenplfitzen  etabUrt^  und  wenn  ôsterreichische  oder  ungarische 
Fahrzenge  daselbst  vor  Anker  gehen,  so  dttrfte  es  dem  k,  und 
k.  Consulate  sicherlich  haufig  gelingen,  fur  die  eingelangten 
Briefmarken  Ton  dem  betreffenden  Schiffscapitain  iu  zwang- 
loser  Weise  den  equivalenten  Cxeidbetrag  zu  erhalten,  be- 
ziehungsweiise  bei  Zahlnngen,  welche  bel  dem  Oonsulate  zu 
leisten  sînd,  den  Uebersclrass  in  solcheu  Briefmarken  zu 
berichtigen. 

SoUte  sich  indess  fur  die  hier  erôrterten  Modalitaten  der 
Verwerthang  der  bei  einem  k.  und  k.  Consularamte  ein- 
gelangten ôsterreichischen  und  ungarischen  Briefoiarken  keine 
Gtelegenheit  darbieten,  so  unterliegt  es  keinem  Anstande, 
dass  das  Consulat  die  fQr  die  Erlèdigung  der  kaufmànnischen 
Anfrage  ausgelegte  Postportogebithr  in  der  laufenden  Dienst- 
rechnung  in  Ausgabe  stelle,  in  welchem  Falle  eben  die  unver- 
wendet  gebliebenen  Postwerthzeichen  behufs  weiterer  Veran- 
lassung  an  das  Ministerium  des  Aeussem  zu  transmittiren  sind. 

Nach  diesen  Auseinandersetzungen  bîeibt  mir  nur  noch 
ubrig  Sie  zu  ersuchen,  die  in  [hrem  Amtssprengel  befindlichen 
k.  und  k.  Consularorgane  von  dem  Inhalte  dièses  Erlasses 
zum  Behufe  ihrer  Richtschnur  und  Orientirung  gefâUigst  in 
Kenntniss  setzen  zu  wollen. 
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Corne  Le  è  già  uoio  (IaIIa  Circolare  del  21  Mag^o  1884^  1885 
No.  11^97/10  di  questo  Ministero^  Tenne  promulgftta  per  gli 
i  et  r.  Ufàci  Consolari,  à  schiaiimento  di  anteriori  direttive 
soUo  stesso  argomeatO;  an'ampia  istruzione  rispetto  al  modo 
di  rispondere  a  domande  presentate  intomo  alla  capaticà  cre* 
ditana  di  ditte  forestière. 

Diversi  sintomi  fanno  presumere  che,  in  seguito  alla  detta 
Oircolare,  nonchë  aile  altre  istruzioni,  già  prima  pabblicate 
onde  regoliure  il  servizio  informativo  dei  Consolati^  ibuoni 
aervigi  deUe  î.  e  r,  Autorità  Consolah  saranno  d' ora  in  poi 
riehiesti  più  frequentemente  dal  nostro  ceto  meirantile  e4 
iadastriale,  tanto  per  iniziare  nuove  relazioni  commerciali^ 
che  per  syiluppare  le  già  esistenti,  ci6  che  col  tempo,  se- 
condo  la  natura  délie  cose,  aumenteii  sempre  pià  in  p^opor* 
zione  anche  il  yicendevole  contatto  d'ambe  le  parti,  rispetti* 
vamente  la  ioro  eorrisposdenza  in  iscritto.- 

Tanto  maggiore  appare  quindi  fat  nécessita  che  il  ramo 
délie  informazioni  commerciali  presso  gli  i.  e  r.  Ufflci  Con- 
solaii)  già  in  merito  in  questi  ulthni  tempi  definito  in  più 
preciso  modo,  ora  venga  completato  anche  rispetto  ad  alconi 
pui^i,  i  quati,  sebbeue  in  parte  non  abbisno  che  un  carattere 
di  para  formalità,  pare,  neir  interesse  d' una  spiccia  pertrattA- 
zioae  degli  affari,  non  meritano  minor  attenzione. 

Più  volte  si  sono  già  sentite  délie  lagnanze,  che  si  rivol- 
gono  agli  L  e  r.  Uffîci  Consolari,  allô  scopo  d'ottenere  délie 
informazioni,  anche  ceiti  indnstriali  che  sono  del  tatto  ignoti 
ai  detti  Uffîci  Consolari,  e  rispetto  ai  quali  percià  soltanto  a 
mezzo  di  speciaU  investigazioui  puô  veriiicarsi,  se  apparten* 
gano  a  qaeUa  categoria  d'aomiai  d' affari,  cni  possano  senza 
diÔicoltà  venir  commanicati  i  chiesti  ragguagli,  che  spesse  volte 
pressappongono  molta  discrezione  per  parta  di  chi  vaol  trame 
profitto.  Oltre  ciô  avvenne  non  di  rado  che  le  ricerche  commer- 
ciaK  tanto  per  la  Ioro  estensioue  che  per  le  Ioro  tendenze  si 
dimostravano  tanto  smodate,  che  già  per  ci6  si  rendeva  im- 
possibile  agii  L  e  £.  Ufiici  ConBolare  di  rispondere  aile  medesime. 

LValtro  inconveniente,  che  cagionô  diverse  lagnanze  da 
parte  dei  nostri  circoU  d' aifari,  consiste  in  ci6,  che  moite  volte 
le  lettere  reqaisitorie  dirette  agli  i.  e  r.  Uffîci  Consolari, 
principalmente  qaaado  trattasi  di  luoghi  trasmariai,  vaano 
perdate  per  viag^o,  e  qaindi  aon  arrivano  nemmeno  al  Ioro 
indirizzo.  In  siniUi  «asi  è  nataralmente  tolta  da  se  aile  Autorità 
(Jonsolari  la  possibilità  di  soddis&re  mediante  conforme  risposta 
i  desiderii  délia  ditta  interpellante,  locchë  cagionô  spesse  volte 
a  qaelle  Autorità  il  limprovero  d'aver  deliberatamente  tras- 
cnrato  il  Ioro  obbiigo  d*  informazione. 

È  in  fine  parimente  un  fatto  constatato  dall' esperienza, 
che  i   uostri  negozianti  e'aspettano  spesse  volte  franco  di 
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1885  porto  il  liscontro  aile  loro  demande  commercialî.  Siccome  per6 
dalle  vigeiiti  norme  e  ronsuetudini  non  pnossi  <ledarre  per  gli 
i.  e  r.  Con^olati  alcuu  obbligo  di  pagare  del  proprio,  o  cou 
mezzï  erariali,  T  importo  postale  per  i  riscontri  fatti  nell' in- 
teresse délie  parti,  ne  segae  che  talvolta  agli  tndnstriaii 
austriaci  ed  ungaresi  vengano  comanicati  volnti  i  achiarimenti 
in  lettere  non  aflrancate,  di  coi  V  accettazione  perù  non  è 
s&mpre  accordata  di  buon  grado. 

Onde  poter  m  qnalche  modo  regolare  in  queste  tre  dire- 
zioni,  per  quanto  giosta  la  natura  délie  cose  sia  possibile,  le 
rispettive  pendenze,  il  MinLstéro  degli  Esteri,  d'accordo  coi 
Dicasteri  del  Commercio  délie  que  parti  délia  Monarchia, 
trovô  di  far  raccomandare  agli  iudustriali  anstriaci  ed  nngai*eai 
pel  trauiite  délie  Camere  di  Commercio  e  d'Industria: 

1.  di  servirsi  per  le  loro  ricerche  intorno  alla  capacità 
creditiva  di  ditte  forestière  possibilmente  dell'  interrento  délie 
Camere  di  Commercio  e  d'Industria,  e  di  aJtre  Associazioni 
commercialî; 

2.  di  far  segnire  colla  subseguente  occasione  postale  aUe 
loro  prime  lettere  dirette  agli  ufllci  Cousolaiî  una  copia  deHe 
medebime.  e  ciô  principalmeute  quando  si  tratta  di  piazze 
trasmarine, 

3.  di  compiegare  alla  lettera  requisitoria  il  diritto  postale 
per  la  rispettiva  risposta  e  <:i6  eventnalmente  in  francoboUi 
nel  corrispondente  valore. 

lo  quauto  poi  spetta  la  eommunicazione  délie  chieste 
informazioni,  il  più  dipende  da  che  parte  provengano  le 
rispettive  ricerche,  ne  puossi  ragionevolmente  iagnarsi,  se  a 
deUe  ditte  ignote  non  vengono  communicati  simili  sctiiarimenti, 
mai  sempre  di  caratter^  delic^to. 

La  di^posizione  indicata  snb  1  ha  quindi  lo  scopo  di 
mettere  anticipatamente  al  fatto  gli  organi  del  senîzio  Con- 
solare  intorno  aile  interpellanti  persone  d'affiiri,  e  cou  ciô  di 
risparmiare  ai  primi  le  corrispondenze  intermediarle,  ed  aile 
parti  stesse  la  perdita  di  tempo  ed  un  riscontro  negativo. 
Qualora,  cioè,  la  domanda  d*  informazioni  di  un' Industriale 
austriaoo  o  ungarese  venga  trasmessa  airUfificio  Consolare 
da  una  Corporazione  mercantile  del  T  interne,  non  è  beu 
ammissibile  un  dubbio,  sia  intoino  ail  identità  del  riapettivo 
industriale  sia  intorno  alla  fama  ch'egli  gode  sulla  relativa 
piazza.  Dali'  aitra  parte  nna  taie  intromissione  délie  legittime 
rappresentanze  del  ceto  conunerciale  ed  industriale  indigène 
deve  offirire  la  maggior  possibile  garanzia  che  ai  Consola ti 
non  pervengano  pretese  ecessive,  o  del  tutt^  inadempibilL 

Le  î.  e  r.  Autorità  Consoiari  dovranno  quindi  fare  In 
modo  che,  lôrquando  i  ragguagli  mercantili  vengano  chiesti 
a  roezzo  délie   Camere    di  Commercio    e    d' Industria,   délia 
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Soeietà  austro-UDgarica  d' Eaportazione,  o  del  Mu^eo  orientale  1885 
a  Yieima,  o  d'altre  Corporazioni^  che  offrono  certe  Garanzie, 
Qna  Kiinile  richiesta  venga,  entro  î  limiti  délia  podsibilità. 
indabbiamente  soddis&tta,  appunto  perché  la  mediazione  di 
lali  CorporazJODÎ  deve  essere  valatata  al  pari  d'una  rac- 
comandazione.  Bisogna  per6  agginngere  d'altra  parte,  che 
per  gli  Organi  che  qui  intervengono,  non  sussiiste  obbligo 
alcnno  di  far  pervenire  con  apposita  ricerca  le  singole  domande 
mercantili  alla  loro  destinazione.  Basterà  quindi  —  anzi,  ciô 
servira  a  sempliflcare  V  andamento  degli  aftari  —  che  niediante 
un  regolare  ,.Yisto*\  reso  ostensibile  forse  mediante  nna  stam- 
piglia,  0  in  qualsiasi  altro  facile  modo,  venga  jndicata  la  via 
che  ta  percorsa  dalla  relativa  petizioue,  giacchè  anche  in  tal 
caso  ha  da  valere  la  supposizione  che  una  tal  annotazione  da 
parte  doll' organe  intennediario  non  viene  accordata  che 
qoalora  rignardo  alla  petizione  in  discorso  nnlla  osti  in 
rontrario. 

Il  pnnto  più  sopra  menzionato  snb  2  non  ha  bisoguo 
d*  ulteriori  schiarimenti.  Visto  per  esperienza  che  lettere  dii-ette 
in  lontane  regioni  qnaiche  volta  vanno  smarrite,  additasi  quai 
mezzo,  onde  possibihnente  entare  le  conseguenze  d' un  simile 
inconveniente  il  fiir  seguire  alla  lettera  già  spedita  un  dupli- 
cato  délia  stessa. 

Per  ultimo  ci  sarebbe  da  osservare  intorno  al  cenuo  indi- 
cato  sub  3  che  cou  esso  s' intende  lasciar  libero  alla  ditta 
d' aggiiuigere  alla  lettera  requisitoria  T  importo  postale  per  la 
rispettiva  risposta  dell'  Ufficio  (Jonsolare  sia  in  contanti,  sia  tu 
tanti  équivalente  irancobolli  austiiaci  o  ungaresi^  o  anche,  se 
possibile,  in  denaro  o  Imncobolli  del  paese  ove  risiede  il  Con- 
solato  a  cui  è  diietto  lo  scritto,  ossia,  flnalmente,  qualora  non 
piaccia  lo  spedire  T  importo  postale,  di  chiedere  nella  lettera 
requisitoria  nna  risposta  non  affrancata. 

Sic^ome  il  riraborsare  in  denari  contanti  agli  i.  e  r. 
UfHci  Cousolari  délie  spese  di  porto  loro  cagionate  dalla 
corrLspondenza  in  wcritto  coi  nostri  circoli  d'anari  non  è  in 
tutti  î  casi  sempre  cosa  tacile,  apparve  opportuno  d'iutro- 
darre  i>er  simili  eventualità  una  disposizione  supplettoria,  e 
corne  taie   presentasi   appunto  il    cenno  che  spetta  Tantici- 

Sto  rimborso  deir  i^uporto  postale  in  francobolli  che  si  spe- 
scotto  facîlmente.  E  questa  una  modalità  che  fu  raccoman- 
datii  anche  da  un'llfficio  Consolare  nel  Levante.  I  irancobolli 
austriaci  ed  unoraresi  non  sono  naturahneute  in  simili  casi 
destinati  a  servire  d' affrnncaraento  per  la  risposta  di  ritomo; 
bensi  essi  non  vengono  qui  presi  in  considerazione  che  corne 
oggetto  di  facile  scambio.  Cosi,  per  esempio,  non  sarà  certo 
Diolto  difticile   ad    un*  Ofticio   Consolare    stabilito  negU  Stati 
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1885  del  Mediterraneo  di  scambiare  brevi  manu  in  denaro  qoestl 
firancobolli  postali  che  neU'interno  hanno  ralore  monetario 
Che  poi  questo  metodo  di  compensazione  non  è  più  del  tutto 
nnovo  ai  nostri  Consolati,  lo  prova  più  di  tatto  il  fatto^  che 
qaesti  nltimi  già  fin  d'ora  cercano  quà  e  1&  di  saldare  in 
simili  yalori  certi  piccoli  conti  presso  alcuni  singoli  posti  nel 
nostro  paese.  Oltre  ci6,  la  maggior  parte  dei  nostri  UfiBci 
Consolari  trovasi  stabilita,  corne  è  noto,  in  piazze  portuali; 
ogniqaalvolta  quindi  bastimenti  austriaci  o  ungaresi  vi  gei« 
tano  r  ancora,  V  i.  e  r.  Consolato  potrà  bene  di  spesso  otte- 
nere  àenza  diiflficoltà  che  il  rispettivo  Capitano  del  bastimento 
volontariamente  gli  sborsi  in  moneta  l'équivalente  importo 
dei  ricevuti  francobolli,  e,  in  caso  di  pagamenti  da  effettnarisi 
pressô  il  Consolato,  di  poter  sborsare  il  sopravanzo  in  simili 
âtincobolli. 

Qi^alora  perô  non  si  presentassero  occasionî  di  convertire 
in  denaro,  nel  modo  qui  indicato.  i  francobolli  austriaci  ed 
ongamsi  pervenuti  ail'  i.  e  r.  Consolato.  nolla  osta  che  il 
Consolato  registri  fra  le  spese  del  corrente  conto  d'Ufficio 
r  importo  postale  sborsato  per  riscontrare  a  interpellanze  mer^ 
çantili;  in  tal  caso  i  francobolli,  dei  quali  non  fa  fatto  uso^ 
sono  da  trasmettersi  al  Ministero  degli  Esteri  per  gli  ulterion 
pro\Tedimenti. 

Dopo  qnesti  schiarimenti,  non  mi  resta  che  d' invitarla  a 
voler  notifieare  11  contenato  di  qnesto  rescritto  agli  i.  e  r. 
Organi  Consolari  del  di  Lei  Distretto  d'Ufficio,  onde  serva 
loro  di  norma  e  direzione. 


1713. 

26  février  1885. 
Acte  général  de  la  Conférence  de  Berlin. 

(Conclu  k  Berlin,   ratifié  par  8a  ICi^jesté  V^  et  Ri«  Apostolique  a  Vienne,  le 
22  mars  lSd6.  Ratifications  déposées  k  Berlin,  le  19  août  1880.) 

(B.  G.  B.  1886,  Nr.  72.) 
GetieralaeU  der  Berliner  Conferenz  vom  26.  Fébruar  1886. 

(Von  Seiner  k.  nnd  k.  Apostolisohen  Majestat  ratificirtzu  Wien  am  22.  M&rz  1886. 
Das  Qber  die  Hinterlegung  der  Ratifications-Urkunde  aaTgrenonmena  ProtokoU 
worde  yon  den  RepriUentanten  aller  Conferenz-Mlichte  [mit  Ausnahme  jenes 
der  Vereinigten  Staaten    von  Nordamerika]    am  19.  April  1886    im  Berliner 

Auswilrtig'en  Amte  unterfertigt.) 

An  Nom  de  Dieu  Tout-Poissant! 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Aile*- 
magne,  Roi  de  Prusse,   Sa  Majesté   le  Roi    des    Belges,   Sa 
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Majesté  le  Roi  de  Danemark,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  1885 
le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique,  le  Président  de  la 
Bépnblique  Française,  Sa  Mi^esté  la  Beine  du  Royaume-Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes, 
Sa  Majesté  le  Koi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Boi  des  Pays-Bas. 
Grand-Duc  de  Luxembourg  etc.,  Sa  Majesté  le  Boi  de  Portugal 
et  des  Algarves  etc.  etc.  etc..  Sa  Majesté  l'Empereur  de  Toutes 
lés  Bussies,  Sa  Majesté  le  Boi  de  Suède  et  de  Norvège  etc.  etc. 
et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans, 

voulant  régler  dans  un  esprit  de  bonne  entente  mutuelle 
les  conditions  les  plus  favorables  au  développement  du  commerce 
et  de  la  civilisation  dans  certaines  régions  de  l'Afrique,  et 
assurer  à  tous  les  peuples  les  avantages  de  la  libre  navigation 
sur  les  deux  principaux  fleuves  Africains  qui  se  déversent  dans 
rOcéan  Atlantique;  désireux  d'autre  part  de  prévenir  les 
malentendus  et  les  contestations  que  pourraient  soulever  à 
l'avenir  les  prises  de  possession  nouvelles  sur  les  côtes  de 
TAfrique,  et  préoccupés  en  même  temps  des  moyens  d'accroître 
le  bien-être  moral  et  matériel  des  populations  indigènes,  ont 
résolu,  sur  l'invitation  qui  Leur  a  été  adressée  par  le  Gou- 
vernement Impérial  d'Allemagne  d'accord  avec  le  Gouvernement 
de  la  Bf^publique  Française,  de  réunir  à  cette  fin  une  Conférence 
à  Berlin  et  ont  nommé  poui-  Leui-s  Plénipotentiaires,   savoir  : 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Boi  de  Bohème  etc.  et 
Boi  Apostolique  de  Hongrie: 

le  Sieur  Emeric  Comte  Széchényi  de  Sàrvâri  Felsô-Vidék, 
Chambellan  et  Conseiller  Intime  Actuel,  Son  Ambassadeur 
Extraordinaire  et  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Allemagne,  Boi  de  Prusse; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Boi  de  Prusse:     * 

le  Sieur  Othon,  Prince  de  Bismarck,  Son  Président  du 
Conseil  des  Ministres  de  Prusse,  Chancelier  de  l'Empire, 

le  Sieur  Paçl,  Comte  de  Hatzfeldt,  Son  Ministre  d'État 
et  Secrétaire  d'État  du  Département  des  Affaires  Etrangères, 

le  Sieur  Auguste  Busch,  Son  ^'onseiller  Intime  Actuel 
de  Lépration  et  Sous-Secrétaire  d'Etat  au  Département  des 
Affaires  Etrangères, 

et 

le  Sieur  Henri  de  Kusserow,  Son  Conseiller  Intime  de 
Légation  au  Département  des  Aflkires  Etrangères; 

Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges: 

le  Sieur  Gabriel-Auguste,  Comte  van  der  Straten-Ponthoz, 
Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Boi  de  Prusse, 

et 

le  Sieur  Auguste  Baron  Lambennont,  Ministre  d'État, 
Son  Envoyé  Extraordinaii-e  et  Ministre  Plénipotentiaire; 
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1885         Sa  Majesté  le  Boi  de  Danemark: 

le  Sîeur  Emile  de  Vind,  Chambellan,  Son  Envoyé  Extra- 
ordinaire et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l-Ehnperear 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

Sa  ^Fajesté  le  Boi  d'Espagne: 

Don  Francisco  Merry  y  Colom  Comte  de  Benomar,  Son 
Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Pléiupotentiaire  près  Sa 
Majesté  TEmperear  d*Ajlemagne,  Roi  de  Piusse; 

Le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique: 

le  Sieur  John  A.  Kasson,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  des  Etats-Unis  d'Amérique  près  Sa  Majesté 
TEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de  Pmsse, 

et 

le  Sieur  Henry  S.  Sanford.  ancien  Ministre; 

Le  Président  de  la  République  Française: 

le  Sieur  Alphonse  Baion  de  Courcel,  Ambassadeur  Extra- 
ordinaire et  Plénipotentiaire  de  France  près  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prnsse; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande 
Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes: 

Sir  Edward  Baldwin  Malet,  Son  Ambassadeur  Extra- 
ordinaire et  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  TEmpereur 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

le  Siêur  Edouard  Comte  de  Launay,  Son  Ambassadeur 
Kxiniordinaire  et  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pifiys-Bas,  Wrand-Duc  de  Luxem- 
bourg etc.: 

le  Sieur  Frédéric  Philippe  Jonkheer  van  der  Hoeven, 
Son  Envoyé  Ërtraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaij'e  près 
Sa  iMajesté  l'Empereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prusse; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves  etc.  etc.  etc.: 

le  Sieui'  da  Serra  Gomes,  Marquis  de  Penatiel,  Pair  du 
Royaume,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipoten- 
tiaire près  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse, 

le  Sieur  Antoine   de   Serpa  Pimentel,  Conseiller  d'État 

et  Pair  du  Royaume; 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  Toutes  les  Rnssies: 

le   Sieur  Pierre    Comte  Kapnist,   Conseiller  Privé,    Son 

Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa 

Majesté  le  Roi  de  Pays-Bas; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège  etc.  etc.: 
le   Sieur    Gillis.    Baron   Bildt,    Lieutenant -Général,   Son 

Envoyé  Extraordinaire   et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa 

Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 
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Sa  Majesté  PEmpereur  des  Ottomans:  1886 

Méhemed  Saïd  Pacha,  Vézir  et  Haut  Dignitaire  Ambassa- 
deur Kxtraordinaii-e  et  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  TEm- 
pereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

Lesquels,  munis  de  pleins-pouvoirs  qui  ont  été  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  ont  successivement  discuté  et  adopté: 

l«'Une  Déclaration  relative  à  la  liberté  du  commerce 
dans  le  Sassin  du  Congo,  ses  embouchures  et  pays  circon- 
voisins,  avec  certaines  dispositions  connexes; 

2*  Une  Déclaration  concernant  la  traite  des  esclaves 
et  les  opérations  qui  sui  terre*  ou  sûr  mer  fournissent  des 
esclaves  à  la  traite; 

3*  Une  Déclaration  relative  &  la  neutralité  des  territoires 
compris  dans  le  bassin  conventionnel  du  Congo; 

4«  TJn  Acte  de  navigation  du  Congo,  qui.  eu  tenant 
compte  des  circonstances  locales,  étend  à  ce  tleuve,  à  ses  affluents 
et  aux  eaux  qui  leur  sont  assimilées,  les  principes  génémnx 
énoncés  dans  les  articles  108  à  116  de  TActe  final  du  Congrès 
de  Vienne  et  destinés  à  régler,  entre  les  Puissances  signataires 
de  cet  Acte,  la  libre  navigation  des  cours  d'eau  navigables 
qui  séparent  ou  traversent  plusieui-s  États,  principes  con- 
ventionnellement  appliqués  depuis  à  des  fieuves  de  l'Europe 
et  de  l'A^iérique,  et  notamment  au  Danube,  avec  les  modiâ- 
cations  prévues  par  les  traités  de  Paris  de  1856,  de  Berlin 
de  1878,  et  de  Londres  de  1871  et  de  1883; 

5*  Un  Acte  de  navigation  du  Niger,  qui,  en  tenant 
également  compte  des  circonstances  locales,  étend  à  ce  fleuve 
et  à  ses  affluents  les  mêmes  principes  inscrits  dans  les 
articles  108  à  116  de  l'Acte  final  du  Congrès  de  Vienne; 

6*  Une  Déclaration  introduisant  dans  les  rapports  inter- 
nationaux des  règles  uniformes  relatives  aux  occu- 
pations qui  pourront  avoir  lieu  à  l'avenir  sur  les  côtes  du 
incontinent  Africain. 

Kt  ayant  jugé  que  ces  diiFérents  documents  pourraient 
être  utilement  coordonnés  en  un  seul  instrument,  les  ont 
réunis  en  un  Acte  général  composé  des  articles  suivants. 

Chapitre  I. 

MelaraihHi  r«lathre  à  te  liberté  du  eomm^rce  danê  le  bassin  du  Congo,  sos 
ombouelittros  st  pays  elreoavoislnt,  et  dispositloas  connexes. 

Article  1. 

Le  commerce  de  toutes  les  nations  jouira  d'une  complète 
liberté  : 

l**  Dans  tous  les  territoires  constituant  le  bassin  du  Congo 
et  de  ses  affluents.  Ce  basisin  est  délimité  par  les  crâtes  des 
bassiniï  contigus,  à  savoir  notamment  les  bassins  du  Niari,  de 

KeoneU  XII.  16 

ALLK3t(AGNE; 


242  ALLEMAGNE. 

1885rOgowé,  du  Scbarl  et  du  Nil,  aU  Nord;  pa^  la  figue  de  faîte 
orientale  des  afAneats  dû  lac  Taugauyka,  à  l'Est;  par  les  crêtes 
des  bassins  du  Zambèze  iet  de  la  Logé,  au  $ud.  Il  embrasse, 
en  con${équence,  tous  les  territoires  drainés  par  le  Congo  et 
ses  al&ients,  y  compris  le  lac  Tanganyka  et.  ses  tributaires 
orientaux. 

2*  Dans  la  zone  maritime  s'étendant  sur  l'Océan  Atlantique 
depuis  le  parallèle  situé  par  2°  $0'  de  latitude  Sud  jusqu'à 
Temboucliure  de  la  Logé. 

La  limite,  septentrionale  suivi*a  le  parallèle  situé  par  2^  30" j 
depuis  la  ^te  jusqu'au  point  oh  il  rencontre  le  bassin  géo- 
graphique du  Congo,  en  éditant  le  bassin  de  l^Ogowé  auquel 
ne  s'appliquent  pas  les  stipulations  du  présent  Acte. 

La  limite  méridionale  suivra  le  cours  de  la  Ijogé  jusqu'à 
la  source  de.  cette  rivière  et  se  dirigera  de  là  vers  l'Est  jus- 
qu'à la  Jonchon  avec  le  bassin  géographiqiie  du  Congo. 

3^  Dans  la  z^one  se  prolongeant  à  l'JËst  du  bassin  du 
Congo,  tel  qu'il  est  délimité  ci-dessus,  jusqu'à  l'Océan  Indien, 
depuis  le  cinquième  degré  de  latitude  Nord  jusqu'à  l'embouchure 
du  Zambèze  au  Sud;  de  ce  point  la  ligne  de  démarcation  suivra 
le  Zambèze  jusqu'à  cinq  milles  en  amont  du  confluent  du  Shiré 
et  continuera  par  la  ligne  de  fàîte  séparant  les  eaux  qui  coulent 
vers  le  lac  Nyassa  des  eaux  tributaires  du  Zambèze,  pour 
rejoindre  enfin  la  ligne  de  partage  des  eaux  du  Zambèze  et 
du  Congo. 

Il  est  expressément  entendu  qu'en  étendant  à  cette  zone 
orientale  le  principe  de  la  liberté  commerciale,  les  Puissances 
représentées  à  la  Conféredce  ne  s'engagent  que  pour  elles- 
mêmeé  et  que  ce  principe  ne  s'appliquera  aux  territoires 
appartenant  actuellement  à  quelque  Etat  indépendant  et  sou- 
verain qu'autar.xt  que  celui-ci  y  donnex-a  son  consentement.  Les 
Puissances  conviennent  d'employer  leurs  bons  offices  auprès 
des  Gouvernements  établis  sur  le  littoral  Africain  de  la  mer 
des  Ifides  afin  d'obtenir  ledit  consentemeut  et,  eh  tout  cas, 
d'aî^snrer  au  tiunsit  de  toutes  les  nations  les  conditions  les 
plus  favorables. 

Article  2. 

Tous  les  pavillons,  sans  distinction  de  nationalité,  auront 
libre  accès  à  tout  le  littoral  des  territoires  énumérés  ci-dessui5, 
aux  rivières  qui  s'y  déversent  dans  la  mer,  à  toutes  J es  eaux 
du  Gonj2;o  et  de  ses  affluents,  y  compris  les  lacs,  à  tous  les 
ports  Situés  sur  les  bords  de  ces  eaux,  ainsi  qu*à  tons  les 
canaux  qui  pourraient  être  creusés  à  l'avenir  dans  le  but  de 
relier  entre  eux  les  cours  d'eau  ou  les  lacs  compris  dans 
toute  rétendue  des  territoires  décrits  à  l'article  1.  Us  pourront 
entreprendre  toute  espèce  de  transports  et  exercer  le  cabotage 
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maritime  et  fluvial  ainsi  que  la  batellerie  aor  le  même  pied  1886 
que  les  nationaux. 

Article  3. 

Les  marchandises  de  taute  proveuanoe  importées  dans 
ces  territoires,  sous  quelque  pavillon  que  ce  soit,  par  la  voie 
mantiHM)  ou  fluviale  on  par  ceUe  de  terre,  n'auront  à  acquitter 
d'autres  taxes  que  celles  qui  pourraient  être  perçues  comme 
une  équitable  compensation  de  dépenses  utiles  pour  le  com- 
merce et  qui,  à  ce  titre,  devront  êti*e  également  supportées 
par  les  nationaux   et  par  les  étriangei*s  de  toute  nationalité. 

Tout  traitement  difl'érentiel  est  interdit  à  l'égard  des 
navires,  comme  des  marcha  udises. 

Article  4. 

Les  marchandises  importées  dans  ces  territoires  resteront 
afli^anchies  de  droits  d'entrée  et  de  transit. 

Les  Puissances  se  réservent  de  décider,  au  terme  d^une 
période  de  vingt  années,  si  la  franchise  d'entrée  sera  ou  non 
maintenue. 

Article  5. 

Toute  Puissance  qui  exerce  ou  exercera  des  droits  des  sou- 
Temineté  dans  le?  territoires  susvisés  ne  pouri-a  y  concéder  ni 
monopole  nipri\dlége  d'aucune  espèce  en  luatière  commerciale. 

Les  étrangers  y  jouiront  indistinctement,  pour  la  protec- 
tion de  leurs  personnes  et  de  leur5>  biens,  l'acquisition  et  la 
transmission  de  leurs  propriétés  mobilières  et  immobiliers  et 
pour  l'exercice  des  professions,  du  même  fcraitemeût  et  des 
mêmes  droits  que  les  nationaux. 

Article  6. 

Dispoftition/i  relatives  à  la  protection  des  îndigAnoH.  des  missionnaires  et  deê 

▼ojageurs,  ainsi  qu'à  la  liberté  reli^euse. 

Toutes  les  Puissances  exerçant  des  droits  de  souveraineté 
ou  une  influence  dans  lesdits  territoii  es  s^engagent  à  veiller 
à  la  conservation  des  populations  indigènes  tit  à  l'amélioration 
de  leurs  conditions  morales  et  matérielles  d'existence  et  à  con- 
courir &  la  suppression  de  l'esclavage  et  surtout  de  la  traite 
des  noirs;  elles  protégeront  et  favoiîseront,  sans  distinction 
de  nationalités  ni  de  cultes,  toutes  les  institutions  et  entre- 
prises  religieuses,  scientifiques  ou  charitables  créées  et  orga- 
nisées à  ces  fins  ou  tendant  à  instiniire  les  indigènes  et  à 
leur  faire  comprendre  et  apprécier  les  avantages  de  la  civilisation. 

Les  missionnaires  chrétiens,  les  savants,  les  explorateurs, 
leui-s  escoites,  avoii*  et  collections  seront  également  l'objet 
d'une  protection  spéciale. 
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1886  La  liberté  de  conscience  et  la  tolérance  religieuse  sont 
exprensément  garanties  aux  indigènes  comme  aux  nationaux 
et  aux  étrangers.  Le  libre  et  pubUc  exercice  de  tous  les  cul- 
tes» le  droit  d'ériger  des  édifices  religieux  et  d'organiser  des 
missions  appartenant  à  tous  les  cultes  ne  seront  soumis  & 
aucune  restriction  ni  entrave. 

Article  7. 

Régime  postal. 

La  Convention  de  l'Union  postale  universelle  revisée  à 
Paris  le  1*'  juin  1878  sera  appliquée  au  bassin  conventionnei 
du  Congo. 

Les  Puissances  qui  y  exercent  ou  exerceront  des  droits 
de  souveraineté  eu  de  protectorat  s'engagent  à  prendre,  aussi- 
tôt que  les  circonstances  le  permettront,  les  mesures  néces- 
saires pour  l'exécution  de  la  disposition  qui  précède. 

Article  8. 

Droit  de  ittryMUance  attribué  à  la  ComoÛBiion  Intomationale  de  naTigation 

du  Congo. 

Dans  toutes  les  parties  du  territoire  visé  par  la  présente 
Déclaration  où  aucune  Puissance  n'exercerait  des  droits  de 
souveraineté  ou  de  protectorat,  la  (Commission  Inteiiiationale 
de  la  navigation  du  Congo,  instituée  en  vertu  de  l'article  17, 
sera  chargée  de  surveiller  l'appUcation  des  piincipes  proclamée) 
et  consacrés  par  cette  Déclaration. 

Pour  tous  les  cas  où  des  difficultés  relatives  à  l'appli- 
cation des  principes  établis  pai*  la  présente  Déclaration  vien- 
draient à  sui^,  les  Gouvernements  intéressés  pourront 
convenir  de  faire  appel  aux  bous  oiBces  de  la  Commission 
Internationale  en  lui  défémnt  l'examen  des  faits  qui  auront 
donné  lieu  à  ces  difficultés. 

Chapitre  IL 

Oéctoratioii  conoonuiiit  la  IraHo  dot  ose  lave  s. 

Article  9. 

Conformément  aux  principes  du  droit  des  gens  tels  qu'ils 
sont  reconnus  par  les  Puissances  signataires,  La  tiuite  des 
esclaves  étant  interdite,  et  les  opérations  qui,  sur  terre  ou 
sur  mer,  fournissent  des  esclaves  à  la  traite  devant  être  égale- 
ment considérées  comme  interdites,  les  Puissances  qui  exercent 
ou  qui  exerceront  des  droits  de  souveraineté  ou  une 
influence  dans  les  tenîtoires  formant  le  bassin  conventionnel 
du  Congo  déclarent  que  ces  territoires  ne  pourront  servir  ni 
de  marché  ni  de  voie  de  transit  pour  la  traite  des  esclaves 
de  quelque  race  que  ce  soit  Chacune  de  ces  Puissances  s'en- 
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Îage  à  employer  tous  les  moyens  en  son  pouvoir  pour  mettre  1886 
n  à  ce  commerce  et  pour  punir  ceux  qui  s'en  occupent 

Chapitre  m. 

Oéelarttioii  r«latKf«  à  la  ■•vtralité  é—  t^rrHoIrtt  comprit  dans  la  baaafn 

e<Nivaflitionaal  du  Congo. 

Article  10. 

Afin  de  donner  une  garantie  nouvelle  de  sécurité  au  com- 
merce et  à  l'industrie  et  de  Êtvoriser,  par  le  maintien  de  la 
paix,  le  développement  de  la  civilisation  dans  les  contrées  men- 
tionnées à  l'article  1  et  placées  sous  le  réginie  de  la  liberté 
commerciale,  les  Hautes  Parties  signataires  du  présent  Acte 
et  celles  qui  y  adhéreront  par  la  suite  s'engagent  à  respecter 
la  neutralité  des  territoires  ou  parties  de  territoii'es  dépendant 
desdites  contrées,  y  compris  les  eaux  territoriales,  aussi  long- 
temps que  les  Puissances  qui  exercent  ou  qui  exerceront  des 
droits  de  souveraineté  où  de  pi*otectorat  sur  ces  territoires, 
usant  de  la  faculté  de  se  proclamer  neutres,  rempliront  les 
devoirs  que  la  neutralité  comporte. 

Article  11. 

Dans  le  cas  où  une  Puissance  exerçant  des  droits  de 
souveraineté  ou  de  protectorat  dans  les  contrées  mentionnées 
à  l'article  1  et  placées  sous  le  régime  de  1^  liberté  commei*- 
ciale  serait  impliquée  dans  une  guerre,  les  Hautes  Parties 
signataires  du  présent  Acte  et  celles  qui  y  adhèrent  par  la 
suite  s'engagent  à  prêter  leurs  bons  offices  pour  que  les 
territoires  appartenant  k  cette  Puissance  et  com])ris  dans  la 
zone  conventionnelle  de  la  liberté  commerciale  soient,  du  con- 
sentement commun  de  cette  Puissance  et  de  Tautre  ou  des 
autres  parties  belligérantes,  placées  pour  la  durée  de  la  guerre 
sous  le  régijne  de  la  neutralité  et  considérés  comme  appaite- 
nant  à  un  État  non-belligérant;  les  parties  belligérantes  renon- 
ceraient, de  lors,  à  étendre  les  hostilités  aux  territoii'es  ainsi 
neutralisés,  aussi  bien  qu'à  les  faire  servir  de  base  à  des  opé- 
rations de  guerre. 

Article  12. 

Dans  le  cas  où  un  dissentiment  sérieux,  ayant  pris  nais- 
sance au  sujet  ou  dans  les  limites  des  territoii-es  mentionnés 
à  l'article  1  et  placés  sous  le  régime  de  la  liberté  commer- 
ciale, viendrait  à  s'élever  entre  des  Puissances  signataires  du 
présent  Acte  ou  des  Puissances  qui  y  adhéreraient  par  la 
suite,  ces  Puissances  s'engagent,  avant  d'en  appeler  aux  armes, 
&  recourir  à  la  médiation  d'une  ou  de  plusieurs  Puissances 
amies; 
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1885         Pour  le  même  cas,  les  mêmes  Puissances  se  réservent  le 
recours  facultatif  à  la  procédure  de  Tarbitrage. 

Chapitre  IV. 

Aof«  d«  navigitioii  du  Congo. 

Article  13. 

La  navigation  du  Congo,  sans  exception  d'aucun  des 
embranchements  ni  issues  de  ce  fleuve,  est  et  demeurera 
entièrement  libre  pour  les  navires  marchands,  en  charge  ou 
sur  lest,  de  toutes  les  nations,  tant  pour  le  transport  des* 
marchandises  que  pour  celui  des  voyageurs.  Elle  devra  se 
conformer  aux  dispositions  du  présent  Acte  de  navigation  et 
aux  règlements  à  établii*  en  exécution  du  même  Acte. 

Dans  Texercice  de  cette  navigation  les  sujets  et  les 
pavillons  de  toutes  les  nations  seront  traités,  sous  tous  les 
rapports,  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité,  tant  pour  la  navi- 
gation directe  de  la  pleine  mer  vers  les  ports  intérieurs  du 
Congo,  et  w.e-versa,  que  pour  le  grand  et  le  petit  cabotage 
ainsi  que  pour  la  batellerie  sur  le  parcours  de  ce  fleuve. 

En  conséquence,  sur  tout  le  parcours  et  aux  embouchures 
du  C'pngo,  ii  né  sera  fait  aucune  distinction  entre  les  sujets 
des  États  riverains  et  ceux  des  non-riverains,  et  il  ne  sera 
concédé  aucun  privilège  exclusif  de  navigation,  soit  à  des 
sociétés  ou  corporations  quelconques,  soit  à  des   pailiculiers. 

Ces  dispositions  sont  reconnues  par  les  Puissances  signa- 
taires comme  faisant  désormais  partie  du  droit  public  inter- 
national. 

Article  14. 

La  navigation  du  Congo  ne  pourra  être  assujettie  à 
aucune  entrave  ni  redevance  qui  ne  seraient  pas  expressément 
stipulées  dans  le  pissent  Acte.  Elle  ne  sera  grevée  d'aucune 
obligation  d'échelle,  d'étape,  de  dépôt,  de  rompre  charge,  ou 
de  relâche  forcée. 

Dans  toute  l'étendue  du  Congo,  les  navires  et  les  mar- 
cliandises  transitant  sui*  le  fleuve  ne  sei'ont  soumis  à  aucun 
droit  de  transit,  quelle  que  soit  leur  provenance  ou  leur 
destination. 

Il  ne  sera  établi  aucun  péage  maritime  ni  fluvial  basé 
sur  le  seul  fait  de  la  na\ip:ation.  ni  aucun  droit  siu-  les  mar- 
chandises qui  se  trouvent  à  bord  des  navires.  Pourront  seuls 
être  perçus  des  taxes  ou  droits  qui  auront  le  caractère  de 
rétribution  pour  services  rendus  à  la  navigation  même,  savoir: 

1*''  Des  taxes  de  port  pour  l'usage  effectif  de  certains 
établissements  locaux  tels  que  quais,  magasins,  etc.  etc. 
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Le  tarif  de  ces  taxes  sera  calculé  sur  les  dépenses  de  1885 
cosstraction  et  d'entretien  desdits  établissements  lecaux^  et 
Tapplication  en  aura  lien  sans  égard  à  la.  provenance  des 
navires  ni  à  leur  cargaison. 

2*  Des  droits  de  pilotage  snr  les  sections  fluviales  où  il 
paraîtrait  nécessaire  de  créer  de»  stations  de  pilotes  brevetés. 

Le  tarif  de  ces  droits  sera  fixe  et  proportionné  au  service 
rendu. 

3*  Des  droits  destinés  â  couvrir  les  dépenses  techniques 
et  administratives,  faites  dans  l'intérêt  général  de  la  navigation, 
y  compris  les  droitN  de  phare,  de  fanal  et  de  balisage. 

Les  droits  de  cette  dernière  catégorie  seront  basés  sur 
le' tonnage  des  navires,  tel  qu'il  résulte  des  papiers  dé  bord, 
et  conformément  ans  règles  adoptées  sur  le  Bas-Danube. 

Les  tarifs  d'aptes  lesquels  les  taxes  et  droits,  énumérés 
dans  les  trois  paragraphes  précédents,  seront  perçus,  ne  com- 
porteront aucun  traitement  différentiel  et  devront  être  offi- 
ciellement, publiés  dans  chaque  port 

Les  Puissances  se  réservent  d'examiner,  au  bout  d'une 
période  de  cinq  ans,  s'il  y  a  lieu  de  reviser,  d'un  commun 
accord,  les  taiifs  ci-dessus  mentionnés. 

Article  15. 

Les  affluents  du  Congo  seront  à  tous  égaiils  soumis  au 
même  i-égime  que  le  fleuve  dont  ils  sont  tributaires. 

Le  même  régime  sera  appliqué  aux  fleuves  et  rivières 
ainsi  qu'aux  lacs  et  canaux  des  territoires  déterminés  pai- 
l'article  1,  paragraphes  2  et  3. 

Toutefois  les  attributions  de  la  Commission  Internationale 
du  Congo  ne  s'étendront  pas  sur  lesdits  fle}ives,  rivières,  lacs 
et  canaux,  à  moins  de  rassentiment  des  États  sous  la  sou- 
veraineté desquels  ils  sont  placés.  Il  est  bien  entendu  aussi 
([ue  pour  les  territoires  mentionnés  dans  l'article  1,  para- 
graphe 3,  le  consentement  des  États  souverains  de  qui  ces 
territoires  relèvent  demeure  réservé. 

Article  16, 

Les  routes,  chemins  de  fer  ou  canaux  latéraux  qui  pourront 
être  établis  dans  le  bût  spécial  de  suppléer  à  rinnaWgabilité 
ou  adx  imperfections  de  la  voie  fluviale  sur  certaines  sections 
du  parcours  du  Congo,  de  ses  al'fluents  et  des  autres  cours 
d'eau,  qui  leur  sont  assimilés  par  rarticle  lô,  seront  consi- 
dérés, en  leur  qualité,  de  moyens  de  communication,  comme 
des  dépendances  de  ce  fleuve  et  seront  également  ouVeri^  au 
trafic  de  toutes  les  nations. 

De  même  que  sur  le  fleuve,  il  ne  pourra  être  perçu  sur 
ces  routes j  chemins  de  fer  et  canaux  que  de^  péages  calculés 
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1885  sur  les  dépenses  de  construction^  d'entretien  et  d'administration, 
et  sur  les  bénéfices  dus  aux  entrepreneurs. 

Quant  au  taux  de  ces  péages,  les  étrangers  et  les 
nationaux  des  territoires  respectifs  seront  traités  sur  le  pied 
d'une  parfaite  égalité. 

Article  17. 

U  est  institué  une  Commission  Internationale  chargée 
d'assurer  l'exécution  des  dispositions  du  présent  Acte  de 
navigation. 

Les  Puissances  signataires  de  cet  Acte,  ainsi  que  celles 
qui  y  adhéreront  postérieurement,  pourront,  en  tout  temps^ 
se  &ire  représenter  dans  ladite  (JommissioUi  cha(^une  par  un 
Délégué.  Aucun  Délég^ué  ne  pourra  disposer  de  plus  d'une 
voix,  même  dans  le  cas  oh,  il  représenterait  plusieurs 
Gouvernements. 

Ce  Délégua*  sera  directement  rétribué  par  son  Gouvernement. 

Les  traitements  et  allocations  des  agents  et  employés  de 
la  Commission  International^  sei*ont  imputés  sur  le  pro^ 
duit  des  droits  pendus  conformément  à  l'article  14,  para- 
gi-apl>es  2  et  3. 

Les  chiffres  desdits  traitements  et  allocations,  ainsi  que 
le  nombre,  le  grade  et  les  attributions  des  agents  et  employés, 
seront  inscrits  dans  le  compte-rendu  (lui  sera  adressé  chaque 
année  aux  Gouvernements  représentés  dans  la  Commission 
Internationale. 

Article  18. 

Les  Membres  de  la  Commission  Internationale,  ainsi  que 
les  agents  nommés  par  elle,  soiit  investis  du  privilège  de 
rinviolabilité  dans    l'exercii-e  de   leurs    fonctions.    La    même 

?arantie    s'étendit   aux   ofHces,    bureaux    et  archives  de   la 
iommission. 

Article  19. 

La  Commission  Internationale  de  navigation  du  Congo  ii^ 
constituera  aussitôt  que  cinq  des  Puissances  signataires  du 
présent  Acte  général  auront  nommé  leurs  Délégués.  En  atten- 
dant la  constitution  de  la  Commission,  la  nomination  des  Dé- 
légués sera  notifiée  au  Gouvernement  de  l'Empire  d'Allemagne, 
par  les  soins  duquel  les  démarches  nécessaires  seront  foites 
pour  provoquer  la  réunion  de  la  Commission. 

La  Commission  élaborera  immédiatement  des  règlements 
de  navigation,  de  police  fluviale,  de  pilotage  et  de  quarantaine. 

Ces  règlements,  ainsi  que  les  tarUs  à  établir  par  la 
Commission,  avant  d'être  mis  en  vigueui*,  seront  soumis  à  l'ap- 

Îrobation   des  Puissances  représentée  dans  la   Commissior. 
ies  Puissances  intéressées  devront  foire  connaître  leur  avis 
dans  le  plus  bref  délai  possible. 
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Les  infractions  à   ces   règlements  seront  réprimées  par  1885 
les  agents  de  la  Commission  Inteinationale,  là  où  elle  exer- 
cera directement  son   autorité,   et  ailleurs   par  la  Puissance 
riveraine. 

Au  cas  d'un  abus  de  pouvoir  ou  d'une  injustice  de  la 
part  d'an  agent  ou  d'un  employé  de  la  Commission  Inter- 
nationale, rindividu  qui  se  regardera  (*.omme  lésé  dans  sa 
personne  ou  dans  ses  droits  pouna  s'adresser  à  l'Agent  Con- 
sulaire de  sa  nation,  (/elui-ei  devi*a  examiner  la  plainte;  s'il 
la  trouve  prima  l'acie  raisonnable,  il  aura  le  droit  de  la 
présenter  à  la  Commission.  Sur  son  initiative,  la  (/Ommission, 
représentée  par  trois  au  moins  de  .ses  Membres,  s'adjoindra 
k  lui  pour  faire  une  enquête  toucliaut  la  conduite  de  son 
agent  ou  employé.  Si  l'Agent  Consulaire  considère  la  décision 
de  la  Commission  comme  soulevant  des  objections  de  droit, 
U  en  fera  un  rapport  à  son  Gouvernement  qui  pouna  recourir 
aux  Puissances  représentées  dans  la  Commission  et  les  inviter 
à  se  concerter  sui*  des  instructions  à  donner  à  la  ( 'ommission. 

Article  20. 

La  Commission  Internationale  du  Congo,  chargée  aux 
termes  de  l'article  17  d'assurer  l'exécution  du  présent  Acte 
de  Niiavigation,  aura  notamment  dans  ses  attributions: 

1^  La  désignatioia  des  travaux  propres  à  assurer  la  navi> 
gabilité  du  Congo  selon  les  besoins  du  commerce  international 

Sur  les  sections  du  fleuve  où  aucune  Puissance  n'exercera 
des  droits  de  souveraineté,  la  Commission  Internationale 
prendra  elle-même  les  mesures  nécessaires  pour  assurer  la 
navigabilité  du  fleuve. 

Sur  les  sections  du  fleuve  occupées  par  une  Puissance 
souveraine,  la  Commission  Internationale  s'entendra  avec 
Fautorité  riveraine. 

2""  La  fixation  du  tarif  de  pilotage  et  celle  du  tarif  général 
des  droits  de  navigation,  prévus  au  2«  et  au  3*  paragraphes 
de  l'article  14. 

Les  tarifs  mentionnés  au  1"  paragraphe  de  l'article  14 
seront  arrêtés  par  l'autorité  territoriale,  dans  les  limites  prévues 
audit  article. 

La  perception  de  ces  différents  droits  aura  lieu  par  les 
soins  de  l'autorité  internationale  ou  territoriale  pour  le  compte 
de  laquelle  ils  sont  établis. 

3*"  L'administration  de  revenus  provenant  de  l'application 
du  paritf;raphe  2  ci-dessus. 

4*  La  surveillance  de  rétablissement  quarantenaire  établi 
en  vertu  de  l'article  24. 

b^  La  nomination  des  agents  dépendant  du  service  général 
de  la  navigation  et  celle  de  ses  propres  employés. 
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1885  L'institation  de  sous-inspecteurs  appartiendra  à  l'autorité 
territoriale  sur  les  sections  occupées  par  une  Puissance,  et 
à  la  Commission  Internationale  sur  les  autres  sections  du  fleuve. 

La  Puissance  riveraine  notifiera  à  la  Commission  înter- 
nationale  la  nomination  des  sous-inspecteurs  qu'elle  aura  institués 
et  cette  Puissance  se  chargera  de  leur  traitement. 

Dans  l'exercice  de  ces  attributions,  telles  qu'elles  sont 
définies  et  limitées  ci-dessus,  la  Commission  Internationale  ne 
dépendra  pas  de  l'autorité  territoriale. 

Article  21, 

t>ans  l'accomplissement  de  sa  tâche  k  Commission  Inter- 
nationale pourra  recourir,  au  besoin,  aux  bâtiments  de  guerre 
des  Puissances  signataires  de  cet  Acte  et  de  celles  qui  y 
accéderont  à  l'aveuii-,  sous  toute  rtserve  des  instructions  qui 
pourraient  être  données  aux  commandants  de  ces  bâtiments 
par  leurs  Gouvernements  respectifs. 

Article  22. 

Les  bâtiments  de  guerre  des  Puissances  signataires  du 
présent  Acte  qui  pénètrent  dans  le  Congo  sont  exempts  du 
paiement  de  droits  de  navigation  prévus  au  paragraphe  3  de 
l'article  14;  mais  ils  acquitteront  les  droits  éventuels  de  pilo- 
tage ainsi  que  les  droits  de  poit,  à  moinf^  que  leur  interven- 
tion n'ait  été  réclamée  par  la  Conniiission  Internationale  ou 
ses  agents  aux  termes  de  l'article  précédent. 

Article  23. 

Dans  le  but  de  subvenir  aux  dépenses  techniques  et 
administratives  qui  lui  incombent,  la  Commission  Internationale 
instituée  par  l'article  17  poun*a  négocier  en  son  nom  propre 
des  emprunts  exclusivement  gagés  .sur  les  revenus  attribués 
à  ladite  Commission. 

Les  décisions  de  la  Commission  tendant  k  la  conclusion 
d'un  emprunt  devront  être  prises  à  la  majorité  de  deux  tiers 
des  voix.  Us  est  entendu  que  les  (Touvernements  représentés 
à  la  Commission  ne  pourront,  en  aucun  cas,  être  considérts 
comme  assumant  aucune  garantie,  ni  contractant  aucun  en- 
gagement ni  solidarité  à  l'égard  dés  dits  emprunts,  à  moins 
de  conventions  spéciales  Ci»nclues  par  eux  à  cot  effet. 

Le  produit  des  droits  spécifiés  au  3*  paragraphe  de 
l'article  14  sera  afte.cté  par  priorité  au  seniee  des  intérêts 
et  à  l'amortissement  desdits  emprunts,  suivant  les  conventions 
passées  avec  les  prêteurs. 
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Article  24.  1«85 

Aux  embonchiires  du*  Oongo,  il  sera  fondé,  soit  par  Tinitia- 
tive  des  Poissances  riveraines,  soit  par  l'intei'vention  de  la 
Commission  Internationale,  un  établissement  quarantenaire 
qui  exercera  le  contrôle  sur  les  bâtiments  tant  à  l'entrée 
qu'à  la  sortie. 

n  sei-a  décidé  plus  tard^  par  les  Puissances  si  et  dans 
quelles  conditians  Un  contrôle  sanitaire  devra  être  exercé  sur 
les  bfttiments  dans  le  cours  de  la  navigation  fluviale. 

Article  26. 

Les  dispositions  du  présent  Acte  de  navigation  demeure- 
ront eu  vigueur  en  temps  de  guerre.  En  conséquence,  la  navi^ 
gation  de  toutes  les  nations,  neutres  ou  belligérantes,  sem 
libre,  en  tout  temps,  poui'  les  usages  du  eomuierce  sur  le 
Congo,  ses  embranchements,  ses  affluents  et  ses  embouchures, 
ainsi  que  sur  la  mer  territoriale  faisant  feice  aux  embouchures 
de  ce  fleuve. 

Le  trafic  demeurera  également  libre,  malgré  l'état  de 
guerre,  sur  les  routes,  chemins  de  fer,  lacs  et  canaux  mention- 
nés dans  les  articles  15  et  16. 

Il  ne  sera  apporté  d'exception  à  ce  principe  qu'en  ve 
qui  concerne  le  transport  des  objets  destinés  à  un  belligérant 
et  considérés,  en  vertu  du  di-oit  des  gen.s,  comme  articles  de 
contrebande  de  guerre. 

Tous  les  ouvrages  et  établissements  créés  en  exécution 
du  présent  Acte,  notamment  les  bureaux  de  perception  et 
leurs  caisses,  de  même  que  le  personnel  attaché  d'une  manière 
])ermanente  au  service  de  ces  établissejiieuts,  seront  placés 
sous  le  régime  de  la  neutralité  et,  à  ce  titre,  seront  respectés 
et  protégés  par  les  belligérants. 

Chapitre  V. 

Acte  de  navigaiîon  du  Niger. 

Article  26. 

La  navigation  du  Niger,  sans  exception  d'aucun  des  em- 
braJEK-hementfl  ni  issues  de  ce  rleuve,  est  et  demeurera  entière- 
Uient  libre  iK)ur  les  navires  marchands,  en  chaige  ou  sur 
lest,  de  toutes  les  nations,  tant  pour  le  transport  des  maix'han- 
dises  que  pour  celui  des  voyageurs.  Elle  de^Tà  se  conformer 
aux  dispositions  du  présent  Acte  de  navigation  et  aux  règle- 
ments à  établir  en  exécution  du  mêm«  Acte. 

Dans  l'exercice  de  cette  Jia\igation,  les  sujets  et  les 
pavillons  de  tontes  les  nations  seront  traités,  sous  tous  les 
rapports,   sur   le   pied   d'une   parfaite   égalité,  tant    pour    la 
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1 885  navigation  directe  de  la  pleine  mer  vers  les  ports  intérieurs 
da  Niger,  et  viceversa  que  pour  le  grand  et  le  petit  cabotage, 
ainsi  que  pour  la  batellerie  sur  le  parcours  de  ce  fleuve. 

En  conséquence,  sur  tout  le  parcours  et  aux  embouchures 
du  Niger,  il  ne  sera  fait  aucune  distinction  entre  les  sujets 
des  États  riverains  et  ceux  des  non-riverains,  et  il  ne  sera 
concédé  aucun  privilège  exclusif  de  navi^tion,  soit  à  des 
sociétés  ou  corporations  quelconques,  soit  k  des  particuliers. 

Ces  dispositions  sont  reconnues  par  les  Puissances  signa- 
taires comme  £etisant  désormais  partie  du  droit  public  inter- 
national. 

Article  27. 

La  navigation  du  Niger  ne  pourra  être  assiyettie  à  aucune 
entrave  ni  redevance  basées  uniquement  sur  le  fait  de  la 
navigation. 

Elle  ne  subira  aucune  obligation  d'échelle,  d'étape,  de 
dépôt,  de  rompre  charge,  ou  de  relâche  forcée. 

Dans  toute  retendue  du  Niger,  les  navires  et  les  marchant 
dises  transitant  sur  le  fleuve  ne  seront  soumis  à  aucun  droit 
de  transit,  quelle  que  soit  leur  provenance  ou  leur  destination. 

n  ne  sera  établi  aucun  péage  maritime,  ni  fluvial^  busé 
sui*  le  seul  fait  de  la  navigation,  ni  aucun  droit  sur  les  mar- 
chandises qui  se  trouvent  à  bord  des  navires.  Pourront  seuls 
être  perçus  des  taxes  ou  droits  qui  auront  le  caractère  de 
rétribution  pour  services  rendus  à  la  navigation  qième.  Les 
tarifs  de  ces  taxes  ou  droits  ne  comporteront  aucun  traite- 
ment différentiel. 

Article  28. 

Les  afKuents  du  Niger  seront  à  tous  égards  soumis  an 
même  régime  que  le  fleuve  dont  ils  sont  tTÎbutaires. 

Article  29. 

Les  routes,  chemins  de  fer  ou  canaux  latéraux  qui 
pourront  être  établis  dans  le  but  spécial  du  suppléer  à  Tin- 
navigabilité  ou  aux  imperfections  de  la  voie  fluviale  sur 
certaines  sections  du  parcours  du  Niger,  de  ses  affluents,  em- 
branchements et  issues  seront  considérés,  en  leur  qualité  de 
moyens  de  communication,  comme  des  dépendances  de  ce  fleuve 
et  seront  également  ouverts  au  trafic  de  toutes  les   nations. 

De  même  que  sur  le  fleuve,  il  ne  pourra  être  perçu  sur 
ces  routes,  chemins  de  fer  et  canaux,  que  des  péages  calculés 
sur  les  dépenses  de  construction,  d'entretien  et  d'admini- 
stration, et  sur  les  bénéfices  dus  aux  entrepreneurs. 

Quant  au  taux  de  ces  péages,  les  étrangers  et  les  natio- 
naux des  territoires  respectifs  seront  traités  sur  le  pied  d^une 
par&ite  égalité. 
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Article  30.  1885 

La  Grande  Bretagne  s'engage  à  appliquer  les  principes 
de  la  liberté  de  navigation  énoncés  dans  les  articles  26,  27, 
28y  29,  en  tant  que  les  eaux  du  Niger,  de  ses  afBuents,  em- 
branchements et  issues,  sont  ou  seront  sous  sa  souveraineté 
oli  son  protectorat. 

Les  règlements  qu'eÛe  établira  pour  la  sâreté  et  le  con- 
trôle de  la  navigation  seront  conçus  de  manière  à  faciliter 
autant  que  possible  la  circulation  des  navires  marchands. 

n  est  entendu  que  rien  dans  les  engagements  ainsi  pris 
ne  saurait  être  interprété  comme  empêchant  ou  pouvant  em* 
pêcher  la  Grande  Bretagne  de  faire  quelques  règlements  de 
navigation  que  ce  soit,  qui  ne  seraient  pas  contraires  à  Tesprit 
de  ces  engagements. 

La  Grande  Bretagne  s'engage  à  protéger  les  négociants 
étrangers  de  toutes  les  nations  taisant  le  commerce  dans  les 
parties  du  cours  du  Niger  qui  sont  ou  seront  sous  sa  sou- 
veraineté ou  son  protectoi*at,  comme  s'ils  étaient  ses  propres 
sujets,  pourvu  toutefois  que  ces  négociants  se  conforment  aux 
règlements  qui  sont  ou  seront  établis  en  vei-tu  de  ce  qui 
précède. 

Article  31. 

La  France  accepte  sous  les  mêmes  i-éserves  et  en  termes 
identiques  les  obliy:ations  consacrés  dans  l'article  précédent, 
en  tant  que  les  eaux  du  Nigei*,  de  ses  afiQuents,  embranche^ 
ments  et  issues  sont  ou  seront  sous  sa  souveraineté  ou  son 
protectorat. 

Article  32. 

Chacune  des  autres  Puissances  signataires  s'engage  de 
même,  pour  le  cas  où  elle  exercerait  dans  l'avenir  des  droits 
de  souveraineté  ou  de  protectorat  sur  quelque  partie  des  eaux 
du  Niger,  de  ses  affluents,  embranchements  et  Issues. 

Article  33. 

Les  dispositions  du  présent  Acte  de  navigation  demeure- 
ront en  vigueur  eu  temps  de  guerre.  En  conséiiuence  la  na- 
vigation de  toutes  les  nations,  neutres  ou  belligérantes,  sera 
libre  en  tout  temps  pour  les  usages  du  commerce  sur  le 
Niger,  ses  embranchements  et  affluents,  ses  embouchures  et 
issues,  ainsi  que  sur  la  mer  teiritoriale  faisant  face  aux  em- 
bouchures et  issues  de  ce  fleuve. 

Lé  trafic  demeurera  également  libre,  malgré  l'état  de 
raerre,  sur  les  routes,  chemins  de  fer,  canaux  mentioimés  dans 
farticle  29. 

Il  ne  sera  apporté  d'exception  à  ce  principe  qu'en  ce  qui 
eonceiiie  les  transports   des  objets  destinés  à  un  belligéittnt 
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1885  et  considérés  en  vertu  da  droit  des  gens,  comme  articles  de 
guerre. 

Chapitre  VI. 

Déoléralioii  rtlalivt  aux   eonditioiit  •MMittoliM  à    remplir  pour  q««  dot 
•cèupfttlofit  nouvelles  sur  lot  eôtee  de  ConKeent  AfHoahi  soient  oonskMrées 

oomms  elfiieUvos. 

Article  34. 

La  Puissance  qui  dorénavant  prendra  possession  d'un  terri- 
toire sur  les  côtes  du  Continent  Africain  situé  en  dehors  de 
ses  possessions  actuelles^  ou  qui,  n'en  ayant  pas  eu  jusque-là, 
viendrait  à  en  acquéiir,  et  de  même,  la  Puissance  qui  y 
assumera  un  protectorat,  accompagnera  l'acte  respectif  d'une 
notification  adressée  aux  autres  Puissances  signataires  du 
présent  Acte,  afin  de  les  mettre  à  même  de  taire  valoir,  s'il 
y  a  lieu,  leurs  réclamations. 

Article  35. 

Les  Puissances  signataires  du  présent  Acte  reconnaissent 
l'obligation  d'assurer,  dans  les  territoires  occupés  par  elles, 
sur  les  côtes  du  Continent  Africain,  l'existence  d'une  autorité 
suffisante  pour  faire  respecter  les  droits  acquis  et,  le  cas 
écliéant,  la  liberté  du  commerce  et  du  transit  dans  les  condi- 
tions où  elle  serait  stipulée. 


Chapitre  VU. 

Dispositions  générsles. 

Article  36. 

Les  Puissances  signataires  du  présent  Acte  généi'al  se 
réservent  d'y  introduire  ultérien renient  et  d'un  commun  accord 
lès  modifications  ou  améliorations  dont  l'utilité  serait  démon- 
trée par  l'expérience. 

Article  37- 

Les  Puissances  (lui  n'auront  pas  si^^né  le  présent  Acte 
général  pourront  adhérer  k  ses  dispositions  par  un  acte 
séparé. 

L'adhésion  de  chaque  Puissance  est  notifiée,  par  la  voie 
diplomatique,  au  Gouvernement  de  l'Empire  d'Allemagne,  et 
par  celui-ci  à  tous  les  États  signataires  ou  adhérf'nts. 

Elle  emporte  de  plein  droit  l'acceptation  de  toutes  les 
obligations  et  l'admission  à  tous  les  avantages  stipulés  par 
le  présent  Acte  général. 
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Article  38.  188D 

Le  présent  Acte  général  sera  ratifié  daii&  un  délai  qui 
sera  le  plu3  court  possible  et  qui,  en  aucun  cas,  ne  pourra 
excéder  un  an. 

n  entrera  en  vigueur  pour  chaque  Puissance  à  partir  de 
la  date  où  elle  l'aura  ratifié. 

En  attendant,  les  Puissances  signataires  du  présent  Acte 
général  s'obligent  à  n'adopter  aucune  mesure  qui  serait  con- 
traire aux  dispositions  dudit  Act«. 

Chaque  Puissance  adressera  sa  ratification  au  Gouveme- 
ment  de  l'Empire  d'Allemagne,  par  les  soins  de  qui  il  en  sera 
donné  avis  à  toutes  les  autres  Puissances  signataires  du 
présent  Acte  général 

Les  ratifications  de  toutes  les  Puissances  resteront 
déposées  dans  les  archives  du  Gouvernement  de  l'Empire 
d.'AllemagRe«  Lorsque  toutes  les  ratifications  auront  été  pro- 
duites^ il  sera  dressé  act«  du  dépôt  dans  uu  protocole  qui 
sera  signé  par  les  Beprésentants  de  toutes  les  Puissances 
ayant  pris  part  à  la  Conférence  de  Berlin  et  dont,  une  copie 
certifiée  sera  adressée  à  toutes  ces  Puissances. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  Acte  général  et  y  on  appbsé  leur  cachet. 

Fait  à  Berlin,  le  vingt*sL\îème  Jour  du  mois  février  mil 
huit  cent  quatre-vingt-cinq. 

Signé  : 

(L.  S.)  iSzéchényi,     (L.  S.)  r.  Bismarck.     (L.  S.)  Buêch, 

(L.S.)  u.  Kusseraw.  (L.  S.)  Comte  Auguste  van  der  Straaten  Ponthaz. 

(L.  S.)  Baron  Lambeifnont.     (L.  S.)  E.   Vind. 

(L.  S.)    Comte  de  Benomar,       (L.  S.)  John  A.  Kasson. 

(L.  S.)  H,  S.  Sanford,       (L.  S.)  Alph.  de  Courcel 

(L.S.)  Edtoard B. Malet,  (L.S.)  Launay.  (L.S.)  F.P.van  derHoeven. 

(L.  S.)  Marquis  de  Penafiel,     (L.  S.)  A.  de  Serpa  Pimenid. 
(L.  S.)  Comte  P,  Kapnist.     (L.  S.)   GiïUs  Bildt.     (L.  S.)  8did. 
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1885  1714. 

14  mars  1885. 

IVaité  entre  T Autriche-Hongne  et  rAUemugue  concernant 
le    raccordement  de    plusieurs  chemins  de   fer   sur    la 

frontière  austro-pmsaienne. 

(OonclD  k  Beiiin,  le  14  mars  1885:  ratifié  par  Sa  5Cigest«  t^**  et  R*«  ApoatoHqae 
à  Sohânbnmn,  le  19  mai  1885;  ratifications  échangées  k  Berlin,  le  6  juin  1886.) 

(R.  G.  B.  Nr.  96,  1886.) 

Staatëvertrug   vcm    14.  Mârz  1885   zwischen   Oesterreieh'Ungam 

und  dem  DeuUchefi  Reiche,  bttreffend  nushrere  EisenbohnansMUsêe 

an  der  oHerreickiich'preuêsiêchen  Landesgrenze. 

(Abgeachlossen  so  Berlin  am  l4.  WÊifz  1886,  von  Seiner  k.  nnd  k.  Aposto- 
iisehen  Mêi^Mt  ratiGeirt  «a  Sch^oUnum  am  19.  Mai  1885,   die  Ratification 

ausgetausoht  ani  Berlin  am  5.  Joni  1886.) 

Seine  Ma^estAt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von 
B^hmen  etc.  und  Apostolischer  Kônig  von  Ungam,  und 

Seine  Majestftt  der  Deutsche  Kais^,  KOnIg  vou  Preussen^ 
im  Namen  des  Deutschen  Seiches^ 

von  dem  WuQSche  geleitet,  die  Eisenbalmverbindungea  zwischen 
den  beiderseitigen  Beichsgebieten  zu  erweitern,  babeu  zum 
Behnfe  einer  hiertiber  zu  treffenden  Vereinbarang  zn  BevoU* 
mftchtigten  emannt: 

Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oesterreîch,  K^ni^  von 
BObmen  etc.  und  Apostolischer  Eônig  von  Ungarn: 

AUerhOchstihren  Gieheimen/ltath^  Kâmmerer  und  ausser- 
ordentlichen  und  bevoUm&chtigten  Botschaiter  bel  Seiner  Ha- 
jesUt  dem  Deutschen  Kaiser,  Kônig  von  Preussen,  Emerich 
Qrafen  Széchényi  von  Sârvâri  FeJsô-Vidék, 

Âllerh5chstilu*en  Sectionsrath  im  k.  k.  Handelsministerium 
Ludwig  VVrba, 

AUerhOchstihren  Begierungsrath  im  k.  k.  Handelsmini- 
sterium Dr.  Emit  Lange  Edlen  von  Bnrgenkron, 

AUerhOchstihren  M^Lsterialrath  im  k.  k.  Finanzministerium 
Joseph  Schuck: 

Seine  Majesiàt  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Preussen: 

AUerhOchstihren  Untei*staatssecret&r  im  auswiirtigen  Amt^ 
wirklichen  Geheimen  Legationsrath  Dr.  Clemens  August  Busch, 

AUerhOctistihren  Geheimen  Legationsrath  Paul  Keichar  dt^ 

AUerhOchstihren  Geheimen  Oberiinanzrath  Julius  Rathjen, 

AUerhOchstihren  Greheimen  Finauzrath  Gastav  Schmidt, 

AUerhOchstiliren  Geheimen  Regierungsrath  Dr.  Paul  Micke, 
von  welcheu,  nach  geschehener  Mittheiluug  und  gegenseitiger 
Anerkennung  ihrer  VoUmachten,  unter  dem  Vorbehaite  der 
Ratification,  der  nachstehende  Vei^trag  verabredet  und  ab- 
geschlossen  worden  ist 


ALLEMAGNE. 


ALL>;MAaJSE.  257 

Artikel  I.  1885 

Die  kai&eriich-kôniglich  Osterreicliische  und  die  k^niglicli 
preussische  Reinerung  sind  ûbereiiigekommen,  Eisenbahnver- 
binduDgen  : 

1.  Von  Mittolsteine  nach  (>ttendorf  (Brauuau), 

2.  von  Hannsdorf  ûber  Ijiiide\^iese  nach  Ziegenhals, 

3.  von  Llndewiese  iiber  Bai-zdorf  (Heinersdorf)  nacji  Ott- 
machan  oder  einem  anderen  in  (1er  Nâhe  belegenen  Punkte 
der  Ltnie  Camenz-Neiâse. 

4.  von  Eatibor  oder  éinem  anderen  in  der  Nâhe  belegenen 
Pankte  der  Batibor-Leobschiitzer  Eit^mbahn  uach  Troppan 
zasulassen  nnd  die  Yollendnng  de»  Baues  nebst  der  ErO^ùng 
des  Betriebes  derselben  innerhalb  der  in  den  Artikeln  M,  TU 
nnd  IV  angegebenen  Termine  herbeizufiihren. 

Artikel  U. 

Die  kOniglicIi  preussische  Regieining  vvird  die  in  ilirem 
Gtebiete  belegene  Strecke  der  im  Ai-tikel  1  unter  Nnmnier  1 
bezeichneten  Bahn  von  Mittelsteine  nach  Ottondorf  (Braunau) 
f&r  eigene  Rechnung  ansfilbren,  sobald  die  Hi^dingungen,  von 
welchen  der  staatsReitige  Ausbau dieser  Streike  in  deju  preiissi- 
schen  Oesetze  voiu  21.  îlai  1883  (G^esetzsaininlung  Séite  85) 
abhftngig  gemacht  ist.  ^eitens  der  Interessenten  erf)lllt  sein 
w^rden.  Sie  wîrd  aisdânn  der  kaiserlich-kôniîrlich  i)sterreichi- 
«chen  Kegiemn^  hiervon  Mlttheilung  maoheu  und  zngleich  den 
Zeitpnnkt  bezeichnen,  bis  zu  weichem  die  thuulicli^t  zu  be- 
schlennigende  und  Itogstens  iunerhalb  zweier  Jalire  zn  bewir- 
kende  betriebsfahige  Hewtellung  der  preussisi^ben  Strecke 
erfolgt  8e5n  wîrd. 

IHe  kaiserlich-kduig^ich  (^sterreichiscbe  Kegierung  wird 
ihrerseits  nacb  Enipfang  dieser  Afittheilung  die  priv.  ()ester- 
reiclii8eh-ungari«cheStaatseisenbalinge8elk<-haft,welcherbereits 
unter  ihrer  frflheren  Pirma,  „K.  k.  privilegirte  ôsterreichisché 
StaatseisenbafangeseUschaft'',  unter  dem  14.  September  1872 
die  Concession  zum  Bav  und  Betriebe  der  auf  5steiTeicliischem 
Staatstfebiete  belegenen  Strecke  dieser  Bahn  ertheilt  i^orden 
ist,  anbalten,  die  voUendung  des  Baues  und  die  Erôtfnung 
des  Betriel>es  der  Osterreichischen  Grenzstrecke  gleichzeitig 
mit  der  Vollendung  des  Baues  und  mit  der  Erôffiiung  des 
Betriebes  der  preusaischen  Strecke  zu  bewirkeu. 

Artikel  III. 

Fur  die  im  Artikel  I  unter  Nummer  2  genannte  Eisen- 
bahn  von  Hannsdorf  ûber  Linde\^îese  nach  Ziegenhals  hat 
diè  kais.erlich-kôniglich  ôsterreichische  Eegierung  rucksiclitlich 
der  in  ihrem  Gebiete  belegenen  Strecke  unter  dem  5.  Marz  1885 
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1886  die  Conciîssion  an  die  unter  der  Firma  „Oesierreichische  Local- 
ËisenbaJiDgesellschaft"  bestehende  Actiengesellschaft  in  Prag 
ertheilt  nnd  deui  Concessionàr  die  Verptliclitung  auferlegt,  die 
BahnstiTcke  von  Hannsdarf  bis  an  die  beideiseitige  Heickb- 
grenze  in  der  Bichtung  nach  Ziegenhals  làDgsteus  binnen 
zwei  und  einem  halben  Jahre,  yodi  Tage  der  Concessions- 
ertheilung  an  gerechn^t,  zu  vollenden  und  dem  Betriebe  zu 
iibergeben. 

Die  k(>niglich  preussische  Regierung  wird  ilirerseits  bald- 
ihunlichst  dem  vorgenannten  Concessionâr  der  osteri*eichi$chen 
Theilstrecke  der  ËLsenbalin  Hannsdorf-Ziegenhals  die  Con- 
cession zum  Baue  und  Betriebe  der  auf  preussischem  Staats- 
gebieté  gelegenen  Strecke .  von  der  beiderseitigen  Beichsgrenze 
bis  Ziegenhals  unter  den  in  Preussen  ûblichen  Bedingungen 
und,  soweit  dies  in  ihrer  Einwirkung  liegt,  unter  Festhaltung 
des  flir  die  Osterreichische  Strecke  dieser  Bahn  testgesetzten 
VoUendungstermines  ertheilen  und  davou  der  kaiserlich- 
kôniglich  ôsterreichisclieu  Regierung  Kenntniss  geben. 

Artikel  IV. 

Die  kôniglicii  preussische  Regierung  erklart  sicli  bereit. 
die  auf  iln-em  Gebiete  belegenen  Strecken  der  im  Artikel  1 
unter  Nimunei*  3  und  4  b'ezeichneteu  Linien  Lindewiese- 
Ottmachau  und  Ratibor-Troppau  fur  eigene  Rechnung  auszu- 
fubren,  sobald  sie  die  gesetzUcLe  Ermiichtigung  liierzu  erhalien 
haben  und  die  Erfullung  deijenigen  Bedingungen,  von  weichen 
der  Bau  dieser  Linien  gesetzlicli  etwa  abliângig  gemachl 
werden  sollte,  sichergesteUt  sein  wird. 

Sie  wird  ihre  Entschliessung,  die  gesetzliclie  Erm&clitigung 
zum  Bau  der  in  Preussen  belegenen  Strecken  der  beiden 
genannten  Linien  herbeizufiibren,  der  kaiserlicli-kOniglicli 
osterreiôhlschen  Regierung  mittheilen,  worauf  letztere  alsbald 
und  lângstens  innerhalb  dreier  Monate  die  kôniglicli  pieussische 
Regierung  benacUrichtigen  wird,  ob  sie  die  Concession  zum 
Bau  der  5sterreichischen  Strecke  der  Linie  Ratibor-Troppau 
einem  ôsterreicMschen  Untemehmer  ei+heilen  oder  der  kôniglich 
preussischen  Regierung  dasRecht  einrâumeu  will,  dièse  Strecke 
zu  bauen  und  zu  betieiben.  In  letzterem  Falle  sollen  fiir  deu 
Bau  und  Betrieb  die  Bestimmungen  des  gegenwàrtigen  ^'^er- 
ti'ages,  sowie  die  jeweilig  in  Oesterreich  geltenden  Gesetze 
und  Verordnungen  mit  der  Massgabe  zur  Anwenduug  kommen, 
dass  keine  ungunstigeren  Bedingungen  platzgreifen,  als  fiir 
ohne  Staatsgarautie   untemommene  Eisenbahuen  ublicli  sind. 

Sobald  die  Herstellung  der  in  Preussen  belegenen  Strecken 
der  Linien  Lindewiese-Ottmachau  und  Ratibor-Troppau  durch 
die  kôniglich  preussische  Regierung  sichergesteUt  ist,  wird 
dieselbe   der   kaiserlich-kOniglich  Osterreichischen  Regierung 
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biervoD    Mittheilung    machen    und    zugleich    den    Zeitpunkt  1886 
bezeicbnen,  bis  za  welchem  die  thunlichst  zu  bescbleunigende 
betriebs&hige  HerstelluHg  der  preiissiscben  Strecken  erfolgt 
sein  wird. 

Nach  Empfang  dieser  Mittbeilang  wird  die  kaiserlich- 
kôniglicb  ôsterreic^sche  Regierung,  in  Greiuftssbeit  der  im 
Absatz  2  des  gegenwftrtigen  ^tikels  getroffeneu  Vereiubarang, 
alsbald  die  Concession  zam  Bau  der  (^sterreichischen  Grenz- 
strecke  der  Linie  Batibor-Troppau  ertheilen,  beziehangsweise 
der  kOniglicb  preussischen  Begierung  das  Becht  zum  Ban  nnd 
Betriebe  dieser  Strecke  einrâumen. 

Hinsichtlich  der  ôsterreichischen  Strecke  der  Linie  Linde- 
wiese-Ottmachau  bleibt  die  Concessionsertheilnng  an  einen 
Osterreicbischen  Untemehmer  der  kaiserHch-kOniglich  ôster- 
reichischen Begiernng  vorbehalten. 

Artikel  V. 

Die  specielleFeststeilung  der  Babnlinien,wie  des  gesammten 
Banplanes  und  der  einzelnen  Bauentwiirfe;  insbesondere  auch 
der  im  milit&rischen  Interesse  fur  nothwendig  erachteten 
Anlagen,  bleibt  jeder  der  beiden  Regierungen  fur  ihr  Oebiet 
vorbehalten. 

Die  Punkte,  wo  die  beiderseitig«  Beichsgrenze  von  den 

Bahneu  ûberschritten  wird,   sollen  auf  Grund  der  von  den 

betreflfenden  Eisenbahnyerwaltungeu  auszuarbeitendenProjecte, 

nôthigenfalls  dorch  technische  Commissarien,  nfther  bestimmt 

werden. 

Artikel  VL 

Die  neu  herzustellenden  Eisenbahnen  (Artikel  I)  sollen 
zun&chst  nnr  mit  Einem  durchgehenden  Geleise  versehen  werden. 
Bei  dem  Eintritte  des  BediirfnisHes  fur  die  HersteUung  des 
zweiten  Geleises  werden  die  hohen  Reçierungen  behufs  einer 
Verstàndigung  hieriiber  in  weitere  Veniandlung  treten. 

Zum  Zwecke  des  Erwerbes  der  zur  Anlage  der  Bahnen 
«rforderlichen  GrandstAcke  soU  den  Unternehmem  in  jedem 
der  beiden  Staatsgebiete  das  Enteignungsrecht  nach  den  dort 
jeweilig  geltenden  gesetzlichen  Bestimmungen  einger&umt 
werden.  Die  Spurweite  der  Geleise  soll  in  Uebereinstimmung 
mit  den  anschliessenden  Bahnen  1*435  Meter  im  Lichten  der 
Schienen  betragen.  Auch  im  Uebrigen  sollen  die  Constructions- 
verhftltnisse  der  anzulegenden  Eisenbahnen  und  deren  Betriebs- 
mittel  dergestait  nach  gleichmâ^ssigen  Grundsfttzen  festgestellt 
werden,  dass  auf  den  beiderseitigen  Bahnstrecken  ein  inein- 
andergreifender  Betrieb  stattfinden  kann,  insbesondere  auch 
die  Betriebsmittel  von  und  nach  den  anschliessenden  Bahnen 
nngehindert  iibergehen^  beziehungsweise  wechselseitig  benutzt 
werden  kônnen. 
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i88f>  Die  von  einer  der  beiden  hohen  Regierangen  geprdflen 
Betnebsmittel  werden  ohne  nochmalige  Priifung  auch  auf  der 
iui  Gebiete  der  anderen  Ikgenden  Bahnstrecke  zugelassen 
werden. 

Artikel  VIL 

Die  beiden  hohen  Regierangen  verpflichten  sich,  zuzn-r 
la88en  und  ànznordnen,  dà^s  die  nea  herzastellenden  Eisen- 
bahnen  an  ihren  Endpunkten  in  angemes^ene,  den  Uebergang 
der  BetriebHmittel  gestattende  Schienenverbindnng  mit  den  zar 
Zeit  daselbst  anschliessenden  Ei»enbahnen   gesetzt  werden. 

Artikel  VIIT. 

Die  voile  Landeshoheit  (also  anch  die  Au^bung  der 
Jnstiz-^  and  Polizeigewalt)  bleibt  in  Ansehang  der  die  beider- 
.seitige  Reichsgrenze  ftberschreitenden  Bahnstrecken  aaf  jedem 
der  beiden  Gebiete  der  betretfenden  Territorialregierung  aUvS- 
Hchliesslich  yorbehalten. 

Artikel  IX. 

Die  hohen  Regierangen  behalten  sich  vor,  zur  Handhabung 
der  ihnen  âber  die  Balmstrecken  in  ihrem  Gebiete  und  den 
Betrieb  aufdenselbenzustehendenHoheits-  und  AufsichtsrecMe 
Oommissarien  zu  bestellen,  welcUe  di^  Beziehungen  ilirer 
Regierangen  zn  den  Eiâenbahnv erwaltangen  in  allen  denjenigen 
FftUen  za  vertreten  haben,  die  nicht  zom  dire<*.ten  gericiitliohen 
oder  poUzeilichen  Einschreiteu  der  competenteu  Landesbeh^^rden 
geeignet  siud. 

Artikel  X. 

Unbeschadet  des  Hoheils>  und  Aufsichtsrechtes  der  hohen 
vertragstîhliessenden  Tlieile  ùber  die  in  ihren  Gebieten  belepenen 
Balmstrecken  und  ûber  den  damnf  stattfindenden  Betrieb, 
verbleibt  die  Ausûbang  des  Ober-Aufsiclitsrechtes  liber  die  den 
Betrieb  fllhrenden  Eisenbahngesellschafteu  oder  ELsenbahn- 
verwaltungen  im  Allgemeinen  derjenigen  Regierung,  iu  deren 
Gebiete  dieselben  ihren  Sitz  haben. 

Artikel  XI. 

Die  Bahnpolizei  wird  unter  Aufsicht  der  dazn  in  jedem 
der  beiden  Gebiete  competenten  Beh(Jrden  in  Gemàssheit  der 
fdr  jedet>Gebiet  geltenden  Vorschriften  und  Grand  sàtze  zunachst 
darchdieBeamteu  der  Eisenbahnverwaltunggeliandhabt werden. 

Artikel  XH. 

Insoweit  ein  Osterreichischer  Untemehmer  innerhalb  des 
preu^sischeu  Gebietes,  oder  ein  preussischer  Unternehmer  inner- 
halb des  ôsten'eichischen  Gebietes  den  Bau,  bezieliungsweise 
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Betrieb  der  den  Gegenstand  dièses  Vertrages  bildenden  Eisen- 1885 

babuen   ganz  oder  theiiweise  Ubernimint  oder  kûnftig  îiber- 

nehmeii  colite,  hat  sich  derselbe  rùcksichtlicli  aller  aus  der 

Alliage  nnd  beziehuugsweise  dem  Betriebe   der  Bahn  herza- 

leitenden    Ëntsciiildigungsanuprûche    den    G^esetzen    und    der 

Gerichtsburkeit  des  Staates,  in  welchem  die  Schadenszafttgung 

sUttgefunden  liât,  zu  unterwerfen,  insofernderEntschMigung^ 

ansprueh  nicht  ans  einem  niit  der   betriebfiihreudeii  Bahn- 

verwaltung   oder  mit  einer  der  Ubrigen  an  dem  Transport 

betheiligten    Baljiien    abgeschlossenen    Frachtgeseb&fte    her- 

geleitet  wird. 

Artikel  Xm. 

ReiclisangehOrige  des  einen  der  hoheu  vertragschlieasendeu 
TUeile,  welcbe  von  den  Ei^enbahnyerwaltiingen  beini  Betriebe 
der  Babnstrei'ken  ini  Gebiete  des  anderen  Theiles  angesteUt 
wei-den,  «^chfnden  dadurc.h  nicht  aus  dem  Unterthanenverbande 
ihres  Heimatlandes  aus. 

Die  cstelleu  der  ijucalbeamten,  mit  Aiisnahme  der  Bahn- 
Uofevorstilnde^  der  Telegraphen-  und  derjenigen  Beamten, 
welche  mit  der  Erhebung  von  Geidem  betraut  sind,  sollen 
jedoch  thunlichst  mit  eiuheimischen  SteiatsangehOrigen  besetzt 
werden. 

Sttmmtliche  Beamte  sind  ohne  Unterschied  dés  Ortes  ihrer 

Anstellung  bei  der  Bahn  riicksiclitlich  der  Disciplinarbehand- 

lung  nur  der  Anstelluagsbehdrde,  im  Uebrigen  aber  den  Ge- 

setzen  und  Behôrdeu  des  Staates  unterworfen,  in  welchem  sie 

iliren  Wohnsitz  haben. 

Artikel  XIV. 

Die  Feststellung  und  Genehmigung  der  FaJirplane  und 
Tarife  bleibt  derjenigen  Reglerung  vorbehaUen,  in  deren  Ge- 
biete  die  betriebfiihreude  Eisenbahnverwaltung  ihren  Sitz  hat. 
Jedo(h  soll  die  Feststellung  der  Tarilsâtze  fiir  diejenigen 
Strecken  der  neu  aiizulegenden  Eisenbahnen.  welche  zwifichen 
den  beiderseits  zunâchst  der  Grenze  befindlichen  Stationen 
belegeu  sind  und  von  ein  und  derselben  Verwaltung  betiieben 
werden,  nach  gleichen  Grundsàtzen  erfolgen. 

Artikel  XV. 

Die  im  Interesse  der  Krleichterung  des  gegenseitigen 
Eisenbahnverkehrs  zmschen  dem  Deutschen  Reiche  nnd 
Oesterreich-  Tngarnjeweilig  bestehenden^^ertragsbestimmungen, 
insbesondere  also  die  Bestimmungen  der  Artikel  16  bis  ein- 
schliesslich  18  des  Handelsvertrages  vom  23.  Mai  1881^  insolange 
dei-selbe  Giltigkeit  hat,  tinden  auch  auf  die  durch  den  gegen- 
wârtigen  Vertrag  gesicheiten  Eisenbahnanschlûsse  Auwendung. 

Heide  hohe  vertragschliessenden  Theile  werden  nament- 
lich  daftir  Sorge  tragen, 
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1885  1.  dass  auf  jeder  der  in  Frage  stehenden  Eisenbahnen 
môglichst  im  Anschinsse  an  die  Ztige  der  angrenzendeu  Bahn- 
strecken  fur  die  Personenbefôrderung  mindestens  zwei  Ztige 
tâglich  in  beiden  Richtungen  und  fur  den  (xUterverkehr  so 
viele  Ztige  eingerichtet  werden,  al»  zar  Bew&ltigang  desselben 
erforderlich  sind,  sowie  dass  die  sonstigen  Betriebsanordnungen 
den  Verkehrsinteressen  entsprechend  geordnet  werden: 

2.  dass  der  Einfnhrnng  direc  ter  Expeditionen  im  Personen- 
und  Gtiterverkehre  zwiâcfaen  jeder  der  den  Gegenstand  diesos 
Vertrageiï  biidenden  Eisenbalinen  und  den  angrenzenden  beider- 
seitigen  Balinstrecken,  i'alls  dieselbe  ini  Interesse  des  Ver^ 
kehres  von  beiden  hohen  fiegierungen  aïs  wdnschenswerth 
bezeichnet  wird,  seitens  der  betriebitihrenden  Verwaltungeu 
jener  Eisenbahuen.  soweit  dieselben  betheiligt  sind,  nirlir 
widersproclien  werde. 

Artikel  XVI. 

Der  Betriebsweclisel  soU  stattftnden. 
a)  Bezflglich  der  Eisenbahn  yon  Mittelsteine  nacli  Ottendorf 

(Braunau)  in   der  Station   Mittelsteine   der  bestehenden 

preussischen  Eisenbàhnlinie  Dittersbach-Glatz  ; 
h)  beziiglich  der  Eîsenbahn  von  Hannsdorf  tiber  Lîtidewiese 

nacli  Ziegenbah  in  der  bestehenden  preussischen  Station 

Ziegenhals; 
cj  beztiglich  der  Eisenbalin  von  Lindewiese  nacli  Ottmachau 

in  der  in  unmittelbarer  Nâhe  der  beiderseitigeu  Reichs- 

grenze  bei  Barsdorf  oder  Heinersdort*  neu  anzuiegencJen 

(' ebergangsstation  : 
d)  beziiglich  der  Eisenbahn  von  Ratibor  nach  l'i  oppau  in 

der  bestehenden  Station  Troppau  der  Màhrisch-schlesischen 

^•entralbahn. 

Zu  diesem  Zwecke  wii'd  Folgendes  vereinbart: 

Zu  aj:  Die  kOniglich  preussische  Regierung  wird  der 
priv.  Oesterreichisch  -  ungarisehen  Staatseiseiibahngesellschaft 
den  Betrieb  auf  der  Strecke  von  der  beiderseitigen  Grenze 
bis  zur  Wechselstation  Mittelsteine  tiberlasson  und  derselben 
die  Mitbenutzung  dieser  Wechselstation  gesiatten  (Artikel  XVII 
und  XVni). 

Zu  b):  Dem  ôsterreichischen  IJntemehmer  der  Eisenbahn 
Hannsdorf-Ziegenbals  wird  seitens  der  kôniglich  preussischen 
Staatseisenbahnverwaltung  das  Recht  der  Mitbenutzung  der 
bestehenden  Station  Ziegenhals  eingerâumt  werden. 

Zu  c):  Je  nachdem  die  Uebergangsstation  auf  preussischem 
Staatsgebiete  bei  Heinersdorf  oder  auf  Osterreichischem  Staats- 
gebiete  bei  Barzdorf  angelegt  vnrd,  soll  dem  l'ntemehnier 
der  ôsterreichischen  Theilstrecke  die  Mitbenutzung  der  Ueber- 
gangsstation Heinersdorf,   beziehungsweise   der  preussischen 
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Staatseisenbahnverwaltung  die  MitbenntzQDg  der  Uebergangs- 1885 
station  Barzdorf  eingeràumt  werden. 

Zu  d):  Die  kaiserlich-kôniglich  ôsterreichische  Regierung 
wird  die  Verwaltung  dftr  Mâhrisch-s^chlesischen  Centralbahn 
anhalten,  der  kOniglich  preussischen  Staatseisenbahnverwalttuig 
die  Mitbenutznng  ihrer  l»estehenden  Station  Troppau  UHd 
eventuell  auch  der  Verbindungsbahn  von  dîeser  Station  nacli 
dem  Bàhnhofe  der  ansscbl.  priv.  Kaiser  Ferdinands-Nordbahn 
bei  Troppau  zu  gestatten.  Desgleichen  wird,  im  Falle  der 
Bau  der  Bahnstrecke  von  Troppau  bis  zur  beiderseitigen 
Reichsgrenze  nicht  der  kOnigÛch  preussischen  Eegierung 
flberiaî$sen,  sondera  einem  Privatunternehmer  concessionirt 
werden  soUte  (Artikel  IV),  dem  Letzteren  seîtens  der  kaiser- 
lich-kôniglich  ôsten^eichischen  Regierung  die  Verpflichtung 
auferlegt  werden,  den  Betriel)  dieser  Bahnstrecke  der  kOnig- 
lich  preussischen  Staatseisenbahnverwaltung  ftir  die  Dauer 
der  Concession  zu  Uberlassen. 

Die  Einrichtuu.2:en  des  Baues  und  Betriebes,  die  Con- 
struction des  ObeT'baues  und  die  Signaleinrichtungen  von  der 
beiderseitigen  G-renze  bis  zu  den  vorgenannten  Wecliselstationen, 
eintretendenfalls  bis  zum  Anschluss  an  dio  Troppauer  Ver- 
bindungsbahn,  sollen  mit  denjenigen  Einriclitungen  tiberein- 
stimmen,  welcht*  fîir  die  aufdem  benachbarten  Oebiete  belegenen 
Strecken  dieser  Bahnen  genehmigt  werden.  Fur  die  Anlage 
und  die  Ausiuistung  der  Wechselstationen  sind  die  Gruudsâtze 
massgebend,  welche  in  dem  Staate  gelten,  in  dessen  Gebiete 
dièse  Stationen  belegen  sind. 

Artikel  XVII. 

Ueber  die  Bedihgungen  der  Betriebsûberlassung  auf  der 
preussischen  Theilstrecke  der  Linie  Mittelsteine-Ottendorf 
bleibt  eine  Verstândigimtç  zwischen  der  koniglich  preussischen 
Staatseisenljahnverwùtung  und  der  priv.  Oesterreicliisch-uugari- 
schen  Staatseisenbahngesellschaft  vorbehalten. 

Beîm  âfangel  eines  Einverstândnisses  haben  sich  die 
Bahnverwaltungen  den  nach  vorgângiger  Verstàndigung  geraein- 
sehaftlich  zu  treffenden  Auordnmigen  der  beiden  hohen 
Regierungen  zu  fdgen. 

Jedenfalls  sollaber  die  betrieblïihrende  Gesellschaft  seiteus 
der  kaiserlich-kOniglich  ôsterreichischen  Regierung  bindend 
verpflichtet  werden,  die  orduungsm&ssige  Instandhaltung  der 
ihr  in  Betrieb  gegebenen  Strecke,  nebst  allem  ZubehOr,  ein- 
schliesslicJi  der  nach  preussisclien  Verwaltungsgrundsàtzen 
erforderlich  werdenden  Erneuerungen,  auf  eîgene  Kosten  zu 
ûbemehmen  und  der  kOniglich  preussischen  Regierung  das 
auf  die  betreflfende  Strecke  nachweisKch  vervvendete  Anlage- 
i?apital,  jedoch   ohne  Einrechnung  etwaiger  Kosten  der  Geld- 
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I88ft  beschaflFung  uncl  Cnrsverluste,  mit  jahrllch  5  Perceut  zq 
verzinâen. 

Nacli  gleichen  Grrundsâtzen  Averden  die  Erweiteruugen 
der  ursprangliçhen  Babuanlagen  behandelt,  welche  die  kdnigtich 
preusslBcli^  Regierung  im  Interesse  des  VeTkehw  fllr  geboten 
eracht^n  mOciite. 

Die  Bestimmangen  diesés  Artikels  finden  anch  anf  die 
^sterreichisclie  TheiYstrecke  der  Ëisenbafan  von  Rktibor  nach 
Troppau  fiir  den  Fall  sinngem&sse  Anweudung*  dass  jene 
Theilstrecke  von  einem  Privatuntemehmer  hérgèsteilt  ond  an 
die  k6niglich  preussische  Staatseisenbahnvérwaltung  zum  Be- 
triel)e  ûberlassen  werden  sollte. 

Artikel  XVIIL 

Wegeu  Mitbeniitzang  der  Bahnhofe  und  Bahnhofsanlagen 
biii.Mittelsteine,  Ziegenlials. Barzdorf.  beziehungsweise  Heiners- 
dorf,  sowie  bei  Troppau,  und  wegen  der  den  Eigenthiimern 
dafdr  zn  leistenden  besonderen  Eutsch&digung,  haben  die 
beiderseitigen  Bahnverwaltungen  unter  Vorbelialt  der  Geuehmi- 
gung  îhrer  Eegieruugen  gleiçhfalls  ein  Abkommen  initeiaander 
zu  trelFeu,  und  beim  Mi^ngel  eines  Eiuverst&ndnisses  sich  den 
nach  vorgângiger  Versitandigung  gemeinschaftlich  zn  tretfenden 
Anorduungen  der  beiden  hohen  Regierungen  zn  filgeiL 

Dabei  soUen  die  Kosten  fiir  diejeuigén  Neuanlagen,  Um* 
und  Jh>weiterungsbaaten  einschliesslich  derjenigen  fôr  die  ZoU-, 
Fost-,  Telegrapaen-  und  Polizeiverwaltuug,  welche  in  t^'olge 
Kinfiihrung  der  lieu  berzuRtellenden  Balinen  in  die  im  Eingange 
dièses  Artikels  bezeichneten  Bahnhôie  auf  den  lètzteren  durch 
das  Avirkliche  BedUrftiiss  erfordeit  werden,  seitens  der  dièse 
Bahiihôfe  mitbenutzenden  EisenbahnverwaUuugen  nach  Ver- 
haltnlss  der  Mitbenutzuug  den  Eigenthiimern  mit  5  Percent 
verzinst  werden. 

Artikel  XIX. 

Auf  den  Qrenzstàtionen  Mittelsteine,  Barzdorl*,  beziehnngs* 
weise  Troppau,  wird  zur  Erreichung  des  im  Artikel  8  des 
Handelsvertrages  vom  23.  Mai  1881  bezeicbneten  Zweckes 
von  beiden  Seiten  je  ein  GrenzzoUamt  mit  den  den  Verkehrs- 
verhâltnissen  entsprechenden  Abfertigungsbefugnissen  errichtet 
werden. 

Ausserdero  soUen  in  der  Station  Braunan,  nach  Massgabe  des 
einverstandlich  zu  ermittelnden  und  auf  Antrag  einer  der  beiden 
hohen  Regierungen  jeweilig  einverstàndJicb  neu  festzustellenden 
Bediirfnisses,  von  den  beiderseitigen  Zollvei-waltnngen  die  ertbr- 
deriichen  Eimichtungen  zur  zollamtliohen  Behandlung  und 
Abfevtigung  des  dortigen  Localgûterverkehi-s  getroffen  werden. 

Die  liiefiir  in  Braunau  erforderlichen  baulichen  EinricJi- 
tungen  bat  diepriv.Oesterreichisch-ungarischeStaatseisenbahn* 


ALLK5UONK. 


ALLEMAGNE.  265 

gesellschaft  uuentgeltlich  beizustellen  und   zu  erlialten  und  1885 
den  Beamt6Q  der  beidei*seitigeu  Zallverwaltungen  zar  Dureh- 
fiUu'ung  ilirer  Amtshandhingen  freie  Fahrt  auf  der  Balmstrecke 
von  Halbstadt  bis  MitteLsteine  zo  gewfthreii. 

Die  zollaintlicbe  Révision  and  Abfertigung  der  Oher  die 
beiderseitige  Beiehsgrenze  bei  Ziegenhals  auf'  der  Eiseubahu 
Hanufrdorf-Ziegenhals  ein-  und  ausgi^henden  Keisegepacki^tûcke 
and  Giiter  wird  von  den  in  der  bestebenden  Station  Ziegen- 
hals  vertragsmassisT  bereits  erriohteten  beidereeitigen  Zoll- 
Amtera  besorgt  werden. 

Die  vertragschliesst^ndeu  hohen  Regierungen  erklâren 
i$icb  bereit,  die  Befugnisse  der  vorgenannten  Zollâmter  zu 
enveitern,  sobald  und  soweit  die  AUvSdehnttug  des  Verkehrs 
diea  erfordern  sollte. 

Artikel  XX. 

Die  Fôrmlichkeiten  der  zollamtlichen  Revision  und  Ab- 
tertigung  des  Passagiergep&ckes  und  der  ein-  und  aasgehenden 
Giiter,  sowie  der  zoUaniflicben  Ueberwachung  des  im  Artikel  18. 
Alinéa  2  und  3  des  Handelsvertrages  voni  23.  Mai  1881  vor- 
gesebenen  Durchzugsverkehres,  sollen  seinerzeit  dui^ch  beider- 
seitige  Commissarien  noch  nàher  verabredet  werden. 

Artikel  XXI. 

Die  wegen  Handbabung  der  Pass-  und  Fremdenpolizei  ira 
Eiaenbahnverkehr  zwischen  beiden  Regierungen  scbon  besteben- 
den Oder  noch  zn  verabredenden  Bestinimungen  soUen  auf  die 
in  Rede  stehenden  Eisenbahnverbindungen  Auwendung  flnden. 

Ueber  die  Anitsbelugnisse  derjenigen  Polîzeibeamteu, 
welche  von  einer  der  beiden  hohen  Regierungen  auf  den  in 
demNachbHrstaatebelegenenGrenzbahnhrtfen  stationirt  werden 
soUten,  bleibt  eine  besondere  Verstilndiguug  vorbehalten.  Die 
diesfâllige  Verhandlung  soll  mindestens  drei  Monate  vor  In- 
betriebsetzung  der  l>eti'eitenden  Eisenbahn  beginnen  und  vor 
der  Er^ffnung  des  Betriebes  thunlichst  vollstandig  zum  Ab- 
^chlnsse  gebracht  werden.  i 

Artikel  XXII. 

Die  Regulirung  des  Post-  und  Telegraphenbetriebes  bleibt 
der  besonderen  Verstândigung  zwischen  den  beiderseitigeh 
Post-  und  Telegraphenv^rwaltungen  vorbehalten. 

Fur  den  FalJ,  dass  hiemach  bei  den  Eisenbahnverbin- 
dungen von  Mittelsteine  nach  Ottendorf  (Braunau)  und  von 
Hannsdorf  nach  Ziegenhals  der  Betriebswechsel  auch  fdr  den 
Postbetrieb  an  denselben  Puukten  stattftndet,  welche  nach 
Artikel  XVI  fur  den  Eisenbahubetriebswechsel  in  Aussicht 
genommen  sind,  haben   die    betriebfiihrenden  Eisenbahnver- 
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1886  waltungen  die  Verpflichtung  zu  iibernehmen.  auf  den  Strecken 
zwischen  der  beiderseitigen  Reichsgrenze  und  den  Bahah^fen  bei 
Mittelsteiue  und  Ziegenbals  dieselben  Leistungen  zu  Ounsten 
der  kaiserlich-kôniglich  ôsterreichischen  Postverwaltnng  aus- 
zufBhren.  welche  denselben  flir  die  anf  ôsterreicliischem  Ge- 
biete  belegen»^n  Bahnstrecken  conce«sionsraâssig  auferlegt 
werden. 

Artikel  XXIII. 

.Tede  der  beiden  hohen  Regierungen  wird  den  Betrieb 
der  anf  îhrem  Gebiete  belegenen  Bahnstrecken,  soweit  und 
Solange  derselbe  von  einer  Eisenbahnverwaltung  d^^s  anderen 
Landes  gefïihrt  wird,  mit  keinen  anderen  oder  hOheren  Ab- 
gaben  belegen  als  denjenigen,  welche  daselbst  den  Balinbetrieb 
ausli^ndischer  Eisenbahnvei-^^altungén  im  Allgemeinen  treffen. 

Artikel  XXIV. 

Die  k($niglich  preussische  Kegierung  behâit  $ich  da8 
Recht  vor,  die  innerhalb  ihres  Gebietes  belegene  Sti-ecke  der 
Harnisdorf-ZiegenhaJser  Eisenbahn  nebst  allem  Zubehôr  jeder- 
zeii,  von  dem  Tage  der  BetriebserOtfnung  an  gerechnet,  naçh 
einer  mindrstens  ein  halbes  Jahr  vorher  zu  uiachenden  An- 
kUndigung  zu  erwerben.  Macht  sie  von  diesem  Rechte  Gebrauch, 
so  bat  sie  der  Eigenthûmehn  das  nachweislich  anfgewendete 
Baucapital,  einscUiesslich  4V2  Procent  Bauzinsen,  so^ie  den 
flir  inzwisehen  etwa  ansgefuhrte  Meliorationen  veraosgabten 
Betragy  abzflglich  des  in  Folge  etwaiger  Deteriorationen  ein- 
getretenen  Mmderwerthes,  zu  vergûten.  Die  Ennitteldng  des 
fiir  Deteriorationen  abzuzîehenden  Betrages  soll  durch  Sach- 
verstftnâige  stattiinden,  von  denen  jeder  Theil  Einen  eriiennt. 
K5nnen  die  beiden  Sachverstândigen  sich  nicht  einigeu,  so 
haben  die  beiden  hohen  Regierungen  je  einen  unparteiischen, 
keinem  der  beiden  Staaten  angeh(5renden  Sachverstândigen 
zu  dem  Zwecke  zu  bezeichnen,  damit  nach  Bestimmung  des 
Loses  einer  dieser  beiden  Sachverstftndigen  den  beiden  anderen 
Sachverstàndigen  als  Dritter  hinzutritt.  Dièse  drei  Sachver- 
stftndigen entscheiden  dann  nach  Stimmenmehrheit. 

Desgleichen  bleibtder  kaiserlich-kOniglichOsterreichischen 
Regierung  das  Recht  vorbehalten,  die  auf  Osterreichischera 
Gebiete  belegene  Strecke  der  Eisenbahn  von  Ratibor  nach 
Troppau,  faUs  auch  dièse  Strecke  von  der  kOniglich  pi*eussi- 
schen  Regierung  fur  eigene  Rechnung  hergestellt  worden 
sein  soUte,  vom  Tage  der  Betriebser5ffnung  an  gerechnet, 
jederzeit  unter  den  oben  bezûglich  der  preussischen  Strecke 
der  Hannsdorf-Ziegenhalser  Bahn  festgesetzten  Bedingungen 
einzalOsen. 
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Aiich  behâlt  sich  die  kOniglich  preussische  Begierung  be- 1885 
zûglich  der  in  ihrem  Gebiete  belegenen  Strecke  der  Linie 
Hannsdor^Ziegenhals  das  Heimfallsrecht  im  Sinne  des  Oster- 
reichischen  Eisenbalmconces.sionsgesetze»  vom  14.  September 
1854  (R.  a  B.  Nr.  238)  derart  vor,  dass  der  Heimfell  nach 
90  Jahren,  vom  Ta^e  der  Conceasionsertheilung  fur  die 
preu:!isische  Strecke  an  gerechnet,  eintritt. 

Desgleichen  bleibt  der  kaiserlich-kôniglich  ôsterreiclii- 
5tchen  Regierung  das  Heimfalisrecht  bezUglich  der  Bahnstrecke 
von  der  beiderseitigen  Reichsgrenze  bis  Troppau  nach  Mass- 
gabe  (1er  vorerw&hnten  gesetzlichen  Bestimmungen  vorbehalten. 

Artikel  XXV. 

Bel  Eintritt  einer  Aenderung  in  den  EigenthumsverhUt- 
ttisseu  der  den  Gegenstand  dièses  Vertrages  bildenden  Eisen- 
bahnen,  in  Folge  Einiôsung  oder  Heimfalls  von  Strecken 
dei^elben  8oll  zwischen  den  hohen  Regierungen  ein  dem 
Verkehr  nnd  den  beiderseitigen  IntereHsen  entsprechendes» 
besonderes  Uebereinkommen  getroffen  werden. 

Uebrigens  soll  auch  in  diesen  Fftllen  der  Betrieb  der 
Strecken  einerseits  von  der  beider>;eitigen  Reich»grenze  nach 
Mittelsteine  und  Ziegenhals  dem  Betriebsfïihrer  der  an- 
schliessenden  Osterreichischen  Strecken,  andererseits  von  der 
beiderseiti^en  Reichsgrenze  nach  Troppau  dem  Betriebsfahrer 
der  anschliessenden  preussischen  Strecke  tiberlassen  werden. 
Ueber  die  nàheren  BedingiDigen  dieser  Betriebstiberlassung 
bleibt  eine  Verstândigong  der  beiderseitigen  Eisenbahn- 
verwaltungen  vorbehalten,  jedoch  sollen  bei  dem  hiertiber 
abznschliessenden  Abkommea  dieselben  Grnndsfttze  Anwendung 
Hnden,  welche  wegen  der  Ueberlassung  doïJ  Betriebes  der 
preussîschen  Anschlussstrecke  der  MitteJsteine-Ottendorfer 
Eisenbahn  an  die  priv.  Osterroichisch-ungari^che  Staatseisen- 
bahngesellschaft  und  wegen  Mitbenutzung  der  Bahnhôfe 
Mittelsteine,  beziehungsweise  Ziegenhali^  und  Troppau,  in 
dief'em  Vertrage  vereînbart  sind. 

Sofem  die  kaiserlich-k()niglich  r)Sterreichische  Regierung 
den  Betriéb  der  Eisenbahnen  Hannsdorf-Ziegenlials,  beziehungs- 
weise Lindewiese-Reichsgrenze,  selbst  ftbemehmen  soUte,  ohne 
daîs  Eigentbura  dieser  Bahnen  zu  erwerben,  bleiben  fïir  die 
Dauer  dieser  Betriebstibemahme  diebeziiglichen  Bestimmungen 
des  ^egenwftrtigen  Vertrages  unverândert  in  Kraft. 

Der  kônîglich  preussischen  Regierung  soll  es  freistehen, 
die  ans  diesem  Vertrage  fur  sie  hervorgehenden  Rechte  und 
Pflichten  auf  das  Deutsche  Reich  zu  lihertragen. 

Artikel  XXVI. 

Gegenwftrtiger  Vertrag  soll  beiderseitig  zur  AllerhOchsten 
Genehmigung  vorgelegt  und  die  Auswechslung  der  dai'fiber 
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1 885  auszufertigendeu  Katiiicationsurkanden  soll  baldthunlichst  in 
Berlin  bewirkt  werden. 

Znr  Beglaubigung  de^^seu  haben  die  Bevollmftchtigrten 
dendelben  unterzeichnet  und  besiegelt. 

So  geschehen  zu  Berlin,  am  14.  Màrz  1885. 

(L.  S.)  Szêchényi  m.  p.  (ii.  S.)  Busch  m.  p. 

il.  S.)   Wrba  m.  p.  (L.  S.)  Reichardl  m.  p. 

Ïj.S.)  Dr.Lange'BurgenkroHm»p.     {h.  S.)  Rathjen  m.  p. 
L.  S.)  Sehuck  m.  p.  (L.  S.)  Schmidt  m.  p. 

(L.  S.)  l^i\  Mioke  m.  p. 


1715. 

17  mars  1885. 
Déclarations  passées  entre  les  gouvernements  d'Alle- 
magne, d'Autrîdhe-Hongrie,  de  France,  de  Grande 
Bi'etagne,  d'Italie,  de  Russie,  de  Turquie  et  d'Egypte, 
relatives  aux  Finances  d'Egypte  et  de  la  libre  navi- 
gation du  Canal  de  Suez. 

(ParL  Paper  N«  4339,  Archives  da  Miniatère  des  aff.  étr.) 

No  1. 

Eàrl  Oranpilie  to  Her  Majesîyê  Bepreêentatîtses  at  Paris,  Berlin, 
Vieniia,  Rome,  St.  Peternhurghy  ConstaïUinopley  and  Cairo. 

My  Lord, 

Sir,  Foreign  Office,  Mardi  Vi,  1885. 

I  transmit  to  yoa  herewitli  copies  of  the  Déclarations 
signed  tliis  day  by  the  Plenipotentiaries  of  the  Great 
PowerSj  and  by  the  Plenipotentiary  of  the  Egyptian  Grovern- 
ment,  for  the  settlement  of  the  Egyptian  Financial  question, 
with  the  documents  annexed  thereto. 

The  ïurkish  ÀJnbassador  did  not  sjgn  the  Déclarations, 
as  he  had  not  yet  received  his  fiill  powers,  which  ai-e  on 
the  way. 

The  Financial  Convention  attached  to  the  flrnt  Déclaration 
will  be  signed  to-mon'ow. 

I  am,  àc. 
(Signed)  Granville. 


Inclosnre  in  N**  1. 

Entre  les  Gouvernements  de  la  Grande  Bretagne,  d'Alle- 
magne, d'Antriche-Hongiie,  de  France,  d'Italie,  de  Russie   et 
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de  Turquie,  a  été  arrêté  d'un  commun  accord  la  Déclaration  1S85 
suivante: — 

Déclaration, 

L 

Le  Gouyemement  de  Sa  Majesté  Impériale  le  Sultan 
autorise  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Khédive  ^  émettre, 
dans  les  conditions  énoncées  aux  projets  de  Conventiou  et  de 
Décret  ci-annexés,  un  emprunt  pouvant  s'élever  jusqu'à 
9,000.000<  effectives  et  délivrera  le  Firman  Impérial  néi^saire 
à  cet  effet. 

n. 

Les  Gouveinements  d'Allemagne^  d'Autiîche-Hongriey  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie  et  de  Russie  s'étant 
entendus  à  l'effet  de  garantir  cet  emprunt  destiné  à  pourvoie 
f^u  règlement  de  la  situation  iinanciëre  du  Gouvernement 
Egyptien; 

Considérant  qu'il  importe  d'apporter  certaines  modifications 
&  la  Loi  de  Liquidation; 

<Jonsidérant  qu'ils  reconnaissent  l'équité  de  soumettre 
leurs  nationaux  en  Egypte  aux  mômes  taxes  que  les  indigènes; 

S'engagent,  c^onjointement  avec  le  Gouvernenient  de  8a 
Majesté  Impériale  le  Sultan,  à  signer  une  Convention  conçue 
dans  les  teimes  du  Projet  ci-annexé. 

Ils  déclarent  acceptipir  un  Décret  de  Son  Altesse  le  Khédive 
rendu  dans  les  trémies  du  Projet  de  Décret  ci-ajinexé.  Us 
consentent  à  ce  que  ce  Décret  soit  reconnu  par  les  1>ibunaux 
de  la  fiéforme  comme  une  loi  obligatoire  aussitôt  qu'il  aura 
été  publié  officiellement  pai'le  Gouvernement  de  Son  Altesse 
le  Khédive,  et  ils  s'engagent  à  le  porter  collectivement  à  la 
connaissani.e  des  Puissances  qui  ont  prû?  part  à  rétablissement 
de  ces  Tribunaux,  et  à  les  inviter  a  y  adhérer. 

Ils  déclarent  accepter  l'application  à  leurs  nationaux, 
comme  aux  sujets  locaux,  du  Décret  de  Son  Altesse  le  Khé- 
dive, eu  date  13  mai*s  1884,  concernant  l'impôt  sur  la  pro- 
priété bâtie,  avec  cette  modification:  les  membres  étrangers  de» 
Commissions  et  Conseils  de  Révision^i  institués  par  les  Ar- 
ticles IV  et  V  du  dit  Décret  seront  désignés  par  le  Cousul 
dans  le  cas  où  le  sélections  resteraient  sans  résultat,  ainsi  que 
dans  le  cas  où  les  Délégués  élus  ne  se  présenteraient  pas; 
si  les  Délégués  du  Consul  ne  se  présentent  pas,  la  Com- 
mission ou  le  Conseil  de  Révision  procédem  valablement  en 
leur  absence. 

Ils  déclarent  également  accepter  Tapplication  à  leurs 
nationaux,  comme  aux  sujets  locaux,  du  droit  de  timbre  et 
du   di'oit   de  patentes,   et   s'engagent  à  entreprendre  immé- 


KOYPTE. 


270  KGYPTE. 

1886  diatement,  de  coDcert  avec  le  Gouvernement  Égyptien,  l'étude 
des  Projets  de  Loi  établissant  ces  deux  impôts. 

m. 

Considérant  que  les  Puissances  sont  d'accord  pour  recon- 
naître l'urgence  d'une  négociation  ayant  pour  but  de  con- 
sacrer par  un  Acte  Conventionnel  l'établissement  d'un  régime 
définitif,  destiné  à  garantir,  en  tout  temps  et  à  toutes  les 
Puissances^  le  libre  usage  du  Canal  de  Suez: 

Il  est  convenu  entre  les  sept  Gouvernements  précités 
qu'une  Commission  composée  de  Délégués  nommés  par  les  dits 
Gouvernements  se  réunira  à  Paris,  le  30  mars  pour  préparer 
et  rédiger  cet  Acte,  en  prenant  pour  base  la  Circulaire  du 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  en  date  du 
3  janvier,  1883. 

Un  Délégué  de  Son  Altesse  le  Khédive  siégera  à  la 
Commission  avec  voix  consultative. 

Le  projet  rédigé  par  la  Commission  sera  soumis  aux  dits 
Gouvernements,  qui  s'emploieraient  ensuite  a  obtenir  l'acces- 
sion des  autres  Puissances. 

Les  Soussignés,  Plénipotentiaries  de  Turquie,  d'Allemagne, 
d'Antricke-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltaiie 
et  de  Russie,  munis  des  pouvoirs  nécessaires,  déclarant  par 
les  présentes  que  leurs  Gouveniements  reî>pectifs  prennent 
les  uns  envers  les  autres  les  engagements  relatés  ci-dessus, 

En  foi  de  quoi  les  Soussignés  ont  signé  la  présente  Dé- 
claration et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Jiondres,  le  17  mars,  1885. 

(Signé) 
OranviUe.        MUn9tei\        Kdrolyi,       Waddîngton.        Nigf*a. 

Staal         [MusurHêJ*) 


Décla$*ati(m  du  OouvêfTiemerit  Égyptien, 

Le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Khédive  s'engage 
à  promulguer  le  Décret  dont  le  Projet  est  ci-annexé.  H  déclare, 
en  outre,  en  tant  que  les  arrangements  ci-dessus  mentionnés 
se  réfèi^ent  à  des  questions  d'administration  intérieure  de 
l'Egypte  dont  le  règlement  lui  appartient  en  vertu  des  Firmans 
de  Sa  Majesté  Impériale  le  Sultan,  adhérer  à  ces  arrangements, 
et  s'engage,  en  ce  qui  le  concerne,  à  les  exécuter. 

En  foi  de  ([ue  le  Soussigné,  muni  de  pouvoirs  à  cet  égard, 
a  signé  la  présente  Déclaration. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars,  1885. 

(Signé)  Blnm. 

♦)  Not  yet  signed  by  the  Tarkish  Aml>as.«»ador.  whose  powera  hâve  not 
Jirriy«d,  bat  are  on  tlieir  waj. 
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Annexe  1,  1886 

Frafet  de  Convention.  *) 

Dans  le  but  de  faciliter  an  Gk>uyernement  Égyptien  la 
conclusion  d'nn  emprunt  destint^  pour  partie,  à  pourvoir  aux 
indemnités  d'Alexandrie  dont  le  règlement  présente  un  carac- 
tère particulier  d'urgence,  et  pour  le  surplus  à  liquider  la 
situation  financière,  et  à  af^surer  le  service  de  certaines  dé- 
penses extraordinaires: 

Les  Gouvernements  de  Turquie,  d'Allemagne,  d'Autriche- 
Hongrie,  de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie  et  de 
Russie  ont  arrêté  d'un  commun  accord  les  dispositions  sui- 
vantes : — 

Article  1. 

Le  Gouvernement  Égyptien,  avec  l'assentiment  de  Sa 
Majesté  Impériale  le  Sultan  et  sôus  la  garantie  résultant  de 
la  présente  Convention,  émettra  à  un  taux  qui  ne  pourra  ex- 
céder 37î  pour  cent  la  quantité  de  titres  nécessaires  pour 
produire  une  somme  effective  maxima  de  9,000.000  ^ 

Un  Décret  de  Son  Altesse  le  Khédive  déterminera  le 
taux,  les  conditions,  et  la  date  des  émissions. 

Article  II. 

Les  coupons  seront  payés  en  or  en  Egypte,  à  Londres, 
et  à  Paris,  le  1^  mars  et  le  l""'  septembre  de  chaque  année. 

A  Paris  les  paiements  seront  faits  au  change  fixe  de 
25  fi\  la  livre  sterling. 

Article  III. 

Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront  être  frappés 
d'aucun  impôt  au  profit  du  Gouvernement  Egyptien. 

Article  IV. 

Une  annuité  fixe  de  315.000i^  destinée  au  service  de 
l'emprunt,  sera  prélevée,  comme  première  charge,  sur  les 
revenue  affectés  au  service  de  la  Dette  Privilégiée  et  de  la 
D6tt«  I  nitiée. 

Article  V. 

La  portion  de  cette  annuité  qui  ne  serait  pas  absorbée 
par  le  sei-vice  de  l'intérêt  sera  affectée  à  Tamortissement  de 
l'emprunt.  L'amortissement  se  fera  par  rachat  au  cours  du  marché. 
Lorsque  le  cours  sera  supérieur  au  pair,  il  s'effectuera  au  pair 
par  voie  d^  tirage,  sous  réserve  toutefois  au  droit  du  Gou- 
vernement Egyptien  de  rembourser  l'emprunt  au  paii*. 


*)  Bubsequentlj  signed  on  thc  Idtli  March  b>  ail  thc  Plenipotentiaries 
wbo  si^ed  tbe  DeoUration  of  the  17th  Marob. 
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1866  Article  VI. 

Le  service  du  nouvel  emprunt  sera  effectttf^  par  la  Oai>?se 
de  la  Dette  Publique  Égyptienne  dans  le»  mêmes  conditionî^ 
que  le  service  des  Dettes  Privilégiée  et  Unifiée. 

Article  VIL 

Les  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autiîche-Hongrie,  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie  et  de  Rùsâie  s'en- 

f agent,  soit  à  garantir  conjointement  et  HoUdairement,  soit  à 
emander  4  leurs  Pariemenls  Tautorisation  de  garantir  con- 
jointement et  solidairement,  le  service  régulier  de  Tannuité  de 
316.0002  stipulée  ci-dessus. 

Article  Vm. 

lies  Commi&saires  de  la  Caisse  de  la  D^tte  devront, 
quinze  jonra  avant  chaque  échéance,  rendre  compte  au  Gou* 
vemement  Égyptien,  par  un  Rapport  spécial  qui  sera  publié 
âu  ..Journal  Officiel",  de  la  situation  des  ressources  aftectéen 
au  service  de  l'emprunt. 

Article  IX. 

Tons  les  versements  de  l'emprunt  seront  centrali^éR  1  la 
Caisse  de  la  Dette. 

Article  X. 

Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  lopération  sei-ont 
prélevés  sur  le  montant  de  l'emprunt 

Les  Commissaires  de  la  Cai<;se  de  la  Dette  prélèveront  sur 
le  produit  de  l'emprunt  la  somme  nécessaire  pour  parfaire  le 
paiemeutdes  indemnités  d'Alexandrie,  et  paieront  ces  in^demnités 
aux  intéressés,  pour  le  compte  du  Gouvernement  Egyptien, 
d'après  les  États  de  répartition  arrêtés  par  la  Commission 
internationale  des  indemnitt^s.  Les  indemnités  seront  payées 
intégralement  et  sans  intérêts  de  retard. 

Article  XL 

Le  surplus  de  l'emprunt  sera  remis  au  Gouvernement 
Égyptien,  au  fur  çt  à  mesure  de  ses  besoins. 

Article  XXL 

Tout  reliquat  non  employé  de  l'emprunt  sera  affecté  au 
rachat  dans  les  conditions  énoncées  à  l'Article  V  de  titres  qui 
seront  annulés. 

Article  XIIL 

La  Caisse  de  la  Dette  Publique  adressera,  à  la  fin  de 
chaque  semestre,    au   Gouvernement  Égyptien,    un   Rapport 
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iitablissant,  d'après  les  jastifications  produites  par  le  Gouverne-  L885 
ment  Égyptien,   remploi  des  fonds  provenant  de  l'emprunt 
Ce  Rapport  sera  publié  au  ^Journal  Officiel". 

Article  XIV, 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Londres  le  plus  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tout  signée 
et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le         mars,  1885. 

Annexe  2. 
Projet  de  Décret, 

Nous,  Khédive  d'Egypte, 

Vu  la  Loi  de  Liquidation  du  17  juillet,  1880, 

Vu  la  Convention  en  date  du  contenant  assentiment 

de  Sa  Majesté  Impériale  le  Sultan  à  l'émission  d'un  emprunt 
de  9,000.000f, 

Considérant  que  l'Allemagne,  rAutriche-Hongrie,  la  France, 
la  Grande  Bretagne,  lltalie  et  la  Russie,  ont  déclaré  qu'elles 
acceptaient  la  présente  Loi  et  qu'elles  se  sont  engagées  à  la 
porter  collectivement  à  la  connaissance  des  autres  Puissances 
qui  ont  pris  part  à  l'établissement  des  Tribunaux  Mixtes  en 
Egypte  et  à  les  inviter  à  y  adhérer. 

Sur  la  proposition  de  notre  Conseil  des  Ministres, 

Avons  décrété  et  décrétons: 

Article  1.  Notre  Ministre  des  Finances  est  autorisé  à 
émettre  à  un  taux  qui  ne  pourra  excéder  3  Va  pour  cent  la 
quantité  de  titres  nécessaire  pour  produire  une  somme  effective 
maxima  de  £.  E.  8,775.000  (9,000.0000. 

Un  Décret  ultérieur  déterminera  le  taux,  les  conditions 
et  la  date  des  émissions. 

^  Ai-ticle  2.  Les  coupons  de  cet  emprunt  seront  payés  en  or 
en  Egypte,  à  Londres  et  à  Paris,  le  1®'  mars  et  le  l*'  septembre 
de  chaque  année. 

À  Paris,  les  paiements  seront  faits  au  change  fixe  de 
25  fr.  la  livre  sterling. 

Art  3.  Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront  être 
frappées  d'aucun  impôt  au  profit  de  notre  Gouvernement. 

Art.  4.  Une  annuité  fixe  de  £,  E.  307.125  (315.OOO0  destinée 
au  service  de  cet  emprunt  sera  prélevée,  comme  première 
charge,  et  sous  la  garantie  résultant  de  la  Convention  Inter- 
nationale en  date  du  sur  les  revenus  affectés  au  service 
de  la  Dette  Privilégiée  et  de  la  Dette  Unifiée. 

Art.  5.  La  portion  de  cette  annuité  qui  ne  serait  pas 
absorbée  par  le  service  de  l'intérêt  sera  affectée  à  Tamortisse- 
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1885  ment  de  TEImpniQt  Gktranti.  T/amortissetnent  se  fera  par 
rachat  au  cours  du  marché.  Loi^sque  te  cours  sera  supérieur 
au  pair,  il  s'effectuera  an  paii^  par  voie  de  tirage. 

Art.  6.  Le  service  de  l'Emprunt  Garanti  sera  effectué  par 
la  Caisse  de  la  Dette  Publique  dans  les  mêmes  conditions  que 
le  service  des  Dettes  Privilégiée  et  Unifiée. 

Art.  7.  Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette  devront, 
quinze  jours  avant  chaque  échéance,  nous  rendre  compte,  pai* 
un  Rapport  spécial  qui  sera  publié  au  „Joumid  Officier',  de 
la  situation  des  ressources  affectées  au  service  de  Temprunt. 

Art.  8.  Tous  les  versements  de  l'emprunt  seront  centralisés 
à  la  (IJaisse  de  la  Dette. 

Art.  9.  Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  Topéi-ation 
seront  prélevés  sur  le  montant  de  l'emprunt. 

Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette  réserveront 
sur  le  produit  de  TEmprunt  Garanti  la  somme  nécessaire  pour 
parfaire  le  paiement  des  indemnités  d'Alexandrie  et  paieront 
ces  indemnités  aux  intéressés  pour  le  compte  de  notre  Gou- 
vernement, d'après  les  États  de  répartition  arrêtés  par  la 
Commission  Internationale  des  indemnités.  Les  indemnités  seront 
payées  intégralement  et  sans  intérêts  de  retard. 

Le  surplus  de  l'emprunt  sera  remis,  par  les  Commissaires 
de  la  Caisse  à  notre  Ministère  des  Finances,  au  fur  et  à 
mesure  de  ses  besoins. 

La  portion  de  l'emprunt  restant  disponible  après  le  prélève- 
ment du  montant  des  indemnités  est,  concurremment  avec  len 
ressources  mise^  à  la  disposition  de  notre  Ministère  des  Finances 
par  l'Article  24  de  la  présente  Loi,  affectée  aux  charges 
suivantes: — 

Règlement  du  déficit  de  Tannée   1884  et  des  anuées  antérienroB  2,667.000 

Déficit  de  ld85  éyalué  à 1,200.000 

Travaux  d'irrigation 1,000.000 

Indemnités  pour  rachat  de  pensionR 560.000 

Fonds  réservé»  pour  le  service  de  la  Trésorerie 600.000 


n^ 


rotai 5,907  000 

Art.  10.  Tout  reliquat  de  Temprunt  après  qu'il  aura  été 
pourvu  aux  charges  indiquées  ci-dessus,  sera  employé  à 
racheter  dans  les  conditions  énoncées  à  l'Article  5  le  la  pré- 
sente Loi  des  titres  qui  seront  annulés. 

Art.  11.  Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette 
Publique  nous  adresseront  à  la  lin  de  chaque  semestre  un 
Bapport  établissant,  d'après  le  justifications  qui  leur  seront 
produites,  l'emploi  des  fonds  provenant  de  l'Emprunt  Garanti. 
Ce  Rapport  sera  publié  ou  „ Journal  Officiel". 

Art.  12.  Il  est  établi  un  impôt  de  5  pour  cent  sur  le 
montant  des  coupons  des  Dettes  Privilégiée  et  Unifiée.  Cet 
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impôt  ne  pourra  toutefois  être  perçu  que  sur  le  montant  des  1885 
seuiestrialités  venant  à  échéance  en  1885  et  en  1886. 

Des  certificats  constatant  le  droit  éventuel  des  porteurs 
de  titres  à  obtenir  le  remboursement  de  cet  impôt,  leur 
seront  délivrés  lors  du  {laiement  des  coupons. 

Si,  après  l'expiration  de  ce  délai,  notre  Gouvernement 
jugeait  nécessaire  de  maintenir,  soit  pendant  un  certain 
nombre  d'années,  soit  à  titre  permanent,  Timpôt  établi  par 
le  présent  Article,  il  ne  le  pourrait  qu'après  avoir  institué, 
d'accord  avec  les  Puissance»,  une  Commission  Internationale 
semblable  à  celle  qui  a  préparé  la  Loi  de  Liquidation  et  qui 
aurait  pour  mandat  de  procéder  à  une  enquête  générale  sur 
la  situation  financière  de  rÉg3i>te,  et  de  nous  proposer  les 
moyens  qui  lui  sembleraient  convenables  pour  assurer  une 
nouvelle  répartition  des  ressources  du  pays. 

La  composition  de  cette  Commission  serait  réglée  d'accord 
avec  les  Puissances. 

Art.  13.  Au  cas  où  notre  Gouvernement  aurait  &  fournir 
à  la  Daïra  Sanieh,  en  1885  et  en  1886,  conformément  aux 
di<»positionvS  des  Articles  44  et  47  de  la  Loi  de  Liquidation, 
une  subvention  destinée  à.  parfaire  l'intérêt  de  sa  dette,  il 
prélèvera  sur  cette  subvention,  jusqu'à  concurrence  seulement 
de  son  montant,  une  somme  égale  au  produit  de  Vimpdt  de 
5  pour  cent  sur  le  chifl're  total  de  l'intérêt  à  4  pour  cent  de 
la  Dette  de  la  Daïra. 

Art  14.  H  en  sera  de  même  en  ce  qui  concerne  la  sub- 
vention éventuelle  payée  k  l'Administration  des  Domaines 
pour  parfaire  l'intérêt  de  5  pour  cent  qui  lui  est  garanti  par 
notre  Gtouvemement.  —  Les  certificats  mentionnés  à  l'Ar- 
ticle 12  seront  délivrés  dans  les  mêmes  conditions  aux  porteurs 
de  titres  de  la  Daïra  et  des  Domaines. 

Art  15.  Aucun  impôt  ne  sera  perçu  sur  les  coupons  des 
Dettes  de  la  Daïia  ou  des  Domaines  dans  le  cas  où  les  revenus 
spécialement  engagés  à  ces  deux  dettes  suffiraient  à  en  assurer 
le  service. 

Art.  16.  A  dater  de  la  signature  de  la  Convention  Inter- 
nationale l'amortissement  des  Dettes  Privilégiée  et  Unifiée  est 
suspendu  sauf  dans  le  cas  prévu  par  l'Article  22  ci-après. 

L'amortissement  de  42.500i  prévu  par  l'Article  IV  de  la 
Convention  intervenue  le  14  april  1880,  entre  notre  Gouverne- 
ment et  MM.  de  Rothschild  est  également  suspendu  sous  la 
même  réserve. 

Art.  17.  Seront  considérés  comme  excédants  de  revenus 
des  provinces  et  Administrations  affectées  au  service  de  la 
Dette  Publique  les  produits  budgétaires  de  toute  nature  atfectés 
à  ce  service  par  les  Articles  2  et  9  de  la  Loi  de  Liquidation 
au  delà  de  la  somme  nécessaire  pour  assurer: — 

18» 
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1885         i*r  Le  service  de  rannuité  fixe  de  £.  E.  307.125  (315.O0O0 
de  l'Emprunt  Garanti; 

2*  L'intérêt  à  5  pour  cent  de  la  Dette  Privilégiée; 
3*  L'intérêt  à  4  pour  cent  de  la  Dette  Unifiée. 

Sous  déduction  en  ce  qui  concerne  ces  deux  dernières 
dettes,  de  l'impôt  établi  dans  les  conditions  de  l'Article  12  de 
la  présente  Loi. 

Art  18.  Les  excédants  de  revenus  des  provinces  et 
Administrations  non  affectées  au  service  de  la  Dette  Publique 
sont  établis  ainsi  qu'il  suit: — 

Aux  produits  budgétaires  de  toute  nature  réalisés  dans 
ces  provinces  et  Administrations  il  y  a  lieu  d'ajouter  les 
sommes  que  notre  (Touvcrnement  est  autorisé  à  prélever  pour 
frais  d'administration  pu  d'exploitation  sur  les  revenus  bruts 
des  provinces  et  Administrations  affectées. 

De  ce  total  sera  déduite  la.  somme  de  £.  E.  5,237.000,  à 
laquelle  sont  arrêtées  les  dépenses  à  imputer  sur  les  revenus 
non  affectés. 

La  différence  constituera  l'excédant  des  revenus  non 
affectés. 

Le  Budget  des  dépenses  des  chemins  de  fer,  y  compris 
le  Chemin  de  Fer  d'Hélouan,  étant  évalué  dans  le  chiffi'e 
qui  précède  à  £.  E.  555.000,  il  est  étendu  que  la  somme  de 
£.  E.  5,237.000  sera  augmentée  au  besoin  de  la  somme  néces- 
saii-e  pour  que  les  créfits  ouverts  au  service  des  Chemins  de 
Fer  atteignent  la  proportion  de  45  pour  cent  de  leurs  recettes 
brutes. 

La  somme  de  £.  E.  5,237.000  sera  également  augmentée 
du  montant  des  subventions  versées  par  le  Ministère  des 
Finances  à  la  Caisse  de  la  Dette  Publitjae,  à  la  Daïia,  et  à 
l'Administration  des  Domaines,  conformément  aux  Articles  11. 
44  et  47  de  la  Loi  de  Liquidation,  et  à  la  Convention  du 
31  Octobre  1878,  intervenue  entre  notre  Gouvernement  el 
MM.  de  Rothschild. 

Art.  19.  Le  compte  des  excédants  des  revenus  affectés 
au  service  de  la  Dette  sera  arrêté  à  la  date  du  25  octobre 
de  chaque  année. 

Art.  20.  Lorsque  les  revenus  des  provinces  et  Admini- 
i^trations  non  affectées  auront  été  inférieurs  au  chiffre  des 
dépendes  déterminé  par  l'Article  18  de  la  présente  Loi,  la 
Caisse  de  la  Dette  devra  prélever  sur  ses  excédants  et  verser 
à  notre  Ministère  des  Finances  la  somme  nécessaire  pour 
parfaire  ce  chiflre. 

Lorsque  les  revenus  des  provinces  et  Administrations 
non  affectées  auront  dépassé  le  montant  des  dépenses  indiquées 
ci-dessus,  l'excédant  sera  versé  à  la  Caisse  de  la  Dette, 
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Art  21.  Les  excédants  qui  pourraient  se  produire  en  1885  1886 
et  en  1886  sur  rensemble  des  revenus  affectés  et  non  affectés, 
après  qu'il  aura  été  pourvu  au  service  des  diverses  dettes  et 
des  dépenses  publiques  dans  les  conditions  énoncées  aux 
Articles  17  et  18  ci-dessus,  seront  laissés  en  réserve  h  la 
Caisse  de  la  Dette  jusqu'au  15  avril  1887. 

A  cette  époque  il  sera  fait,  par  les  soins  de  la  Com- 
mision  de  la  Dette,  une  distribution  de  ces  excédants  entre 
les  détenteurs  des  certificats  mentionnés  au  Articles  12  et  14. 

S*il  y  a  un  suri)Ius,  il  sera  affecté  au  remboursement  de 
la  réduction  d'un  Va  pour  cent  opéré  sur  les  intérêts  des 
actions  du  Canal  de  Suez. 

Si  les  excédants  sont  insuffisants  pour  pourvoir  intégrale- 
ment à  ces  divers  remboursements,  les  excédants  des  années 
ultérieures  seront  affectés  a  la  même  destination. 

Tous  les  excédants  qui  ne  seront  pas  employés  à  ces 
remboursements  seront  répartis  par  moitié  entre  le  Budget 
des  dépenses  administratives  du  Gouvernement  et  le  service 
de  Tamortissement. 

Art  22.  Les  fonds  destinés  à  l'amortissement  en  vertu  de 
l'Article  qui  précède  seront,  jusqu'à  concurrence  de  £.  E.  87.750 
(90.000i),  exclusivement  employés  à  l'amortissement  de  l'Em- 
prunt Garanti. 

Le  surplus  sera  affecté  à  raiiiortissement  des  autres  dettes 
dans  les  conditions  où  il  a  été  établi  par  la  Loi  de  Liquidation 
et  les  contrats  intervenus  entre  notre  Gouvernement  et  MM.  de 
Bothscbild. 

Art.  23.  Toutes  les  dettes  mentionnées  à  l'Article  66  de 
la  Loi  de  Liquidation  devront,  sous  peine  de  déchéance,  être 
réclamées  à  notre  Gouvernement  avant  le  1^'  janvier  1886. 
Celles  de  ces  dettes  qui,  à  cette  date,  n'auraient  pas  fait 
l'objet  d'une  réclamation  constatée,  soit  par  une  instance 
engagée  devant  les  Tribunaux,  soit  par  un  accusé  de  réception 
émanant  d'une  Administration  compétente,  soit  par  un  acte 
d'huissier,  seront  définitivement  prescrites  et  ne  i»ourront  plus 
donner  lieu  à  aucune  action  contre  notre  Gouvernement. 

Art  24.  La  Caisse  de  la  Dette  Publique  réservera  pour 
assui*er  le  règlement  des  dettes  de  la  Liquidation  en(*ore  en 
suspens,  les  titres  de  la  Dette  Privilégiée,  et  les  titres  de  la 
Dette  Unifiée,  faisant  partie  de  Factif  de  la  Li(iuidation  dont 
elle  est  actuellement  dépositaire.  Tout  le  surplus  de  lactif  de 
la  Liquidation,  tel  qu'il  est  constitué  par  l'Article  63  de  la 
Loi  de  Liquidation,  sera  à  la  disposition  de  notre  Gouverne- 
ment pour  être  aÔ'ecté  aux  charges  spécifiées  aux  Articles  9 
et  10  de  la  présente  Loi. 
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1885  Les  titi^es  qui  pouiTaient.  rester  à  la  Caisse  de  la  Dette 
après  la  paiement  de  tontes  les  dettes  de  la  Liquidation 
seront  annulés. 

Art.  25.  Ija  faculté  donnée  à  notre  Ministre  des  Finances 
par  l'Article  37  de  la  Loi  de  Liquidation  de  se  procurer  des 
avances  en  compte  courant  est  restreinte  k  la  limite  maxima 
de  £.  E.  1,000.000. 

Alt.  26.  Les  Tribunaux  de  la  Kéforme  ne  connaîtront 
pas  de  l'action  introduite  par  les  Commissaires  de ,  la  Caisse 
de  la  Dette  Publique  contre  le  Gouvernement  d'Egypte,  le 
Président  du  Conseil,  le  Ministre  des  Finances,  les  Moudirs, 
les  Directeurs  des  Administrations  affectées,  tant  en  leur 
qualité,  qu'en  leur  nom  personnel,  en  paiement  des  sommes 
affectées  à  l'amortissement,  et  qui  ont  ét^  versées  directement 
à  la  Caisse  du  Ministère  des  Finances  pendant  les  mois  de 
Septembre  et  d'Octobre  1884. 

Art.  27.  La  présente  Loi  sera  publiée  au  „Joumal 
Officier'.  Elle  sera  exécutoire  dès  sa  publication,  nonobstant 
toutes  dispositions  contraires  résultant  des  Lois  ou  Décrets 
en  vigueur. 

Art.  28.  Nos  Ministres  sont  chargés,  chacun  en  ce  qui 
le  concerne,  de  l'exécuticm  de  la  présente  Loi 


Déclaration. 

Les  Plénipotentiaires  soussignés  déclarent  que  l'adhésion 
des  Puissances  à  l'Article  26  du  Décret  n'implique  pas  la 
reconnaissance  de  la  légalité  de  l'emploi  qui  a  été  £ait  des 
fonds  d'amortissement  de  la  dette  Egyptienne. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars  1885. 

(Signé) 
Oranmlle*       MUnder.       Kàrolyi,       Waddington,       Ntgra* 

StaaL  Muduruê. 
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1716.  1885 

17  mars  1886;  18  mars  1885;  25  juillet  1885. 

Convention    de  Londres  à  Tégard    de  la  garantie  par 
les  Grandes  Puissances  de  Temprunt  Égyptien  de  neuf 

millions  livres  sterling. 

(Dédaratioii  explicative.  Déclaration  supplémentaire.  Ratifiée  par  Sa  Majesté 

Il  et  Kl  Apostolique  k  Vienne,  24  mai  188C.) 

(R.'  O.  B.  1886,  Nr.  16Ô.) 

Convention  ddo,  Lo^tdon  18.  Màrz  1886,  helreffend  die  von  den 
Groêsviàchten    zu    iibemehmende    Garantie    fiir   die    agypiische 

Avleihe  von  0  MiUionen  L.  jSt. 

Dans  le  but  de  faciliter  au  Gouvernement  égyptien  la 
conclusion  d'un  emprunt  destiné,  pour  partie,  à  pourvoir  aux 
indemnités  d'Alexandrie  dont  le  règlement  présente  un  carac- 
tère particulier  d'urgence,  et  pour  le  surplus  à  liquider  la 
situation  iinancièi*e,  et  à  assurer  le  service  de  certaines  dé- 
penses extraordinaires,  les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie, 
d'Allemagne,  de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltaUe,  de 
Bassie  et  de  Turquie  ont  anèté  d'un  commun  accord  les 
dispositions  suivantes: 

Article  I. 

Le  Gouvernement  égyptien,  avec  Tassentiment  de  Sa 
Majesté  Lnpériale  le  Sultan  et  sous  la  garantie  résultant  de 
la  présente  Convention,  émettra  à  un  taux  qui  ne  pouira 
excéder  3Vî  pour  cent  la  quantité  de  titres  nér.essaires  pour 
produire  une  somme  effective  maxima  de  9,000.000  £. 

Un  Décret  de  Son  Altesse  le  Khédive  déterminera  le 
taux,  les  conditions  et  la  date  des  émissions. 

Arti«  le  IL 

Les  coupons  seront  payés  en  or  en  Egypte,  à  Londres 
et   à,  Paris,  le  1*'  mars  et  le  1*' septembre  de  chaque  année. 

À  Paris  les  paiements  seront  faits  au  change  fixe  de 
86  fr.  la  livre  sterling. 

Article  III. 

Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront  être*  frappées 
d'aucun  impôt  au  profit  du  Gouvernement  égyptien. 

Article  IV. 

Une  annuité  fixe  de  315.000  £,  destinée  au  service  de 
l'emprunt,  sera  prélevée,  comme  première  chaige,  sur  les 
revenus  affectés  au  service  de  la  Dette  privilégiée  et  de  la 
Dette  unifiée. 
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1885  Article  V. 

La  portion  de  cette  annuité  qui  ne  serait  pas  absorbée 
par  le  se^^ice  de  l'intérêt  sera  affectée  k  raraortissement  de 
l'emprunt.  L'amortissement  se  fera  par  rachat  au  cours  du 
marché.  Lorsque  le  cours  sera  supérieur  au  pair,  il  s'effectuera 
au  pair  par  voie  de  tirage,  sous  réserve  toutefois  du  droit  du 
Gouvernement  égyptien  de  rembourser  reuiprunt  au  pair. 

Article  VL 

Le  service  du  nouvel  emprunt  sera  effectué  par  la  Caisse 
de  la  Dette  publique  égj^p tienne  dans  les  mêmes  conditions 
que  le  service  des  Dettes  {privilégiée  et  unifiée. 

Article  \aL 

Les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie.  d'Allemagne,  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie  et  de  Russie  s'en- 
gagent, soit  à  garantir  conjointement  et  solidairement,  soit  à 
demander  à  leurs  Parlements  l'autorisation  de  garantir  con- 
jointement et  solidairement,  le  service  régulier  de  l'annuité  de 
315.000  £.  stipulée  ci-dessus. 

Article  Vin. 

Les  Commissaii*es  de  la  Caisse  de  la  Dette  devront,  quinze 

jours  avant  chaque  échéance,  rendre  compte  au  Gouveniement 

égyptien,  par  un  rapport  spécial  qui  sera  publié  au  ^Journal 

Officiel",  de  la  situation  des  ressources  affectées  au   s»irvice 

de  l'emprunt. 

Article  JX. 

Tous  les  versements  de  l'emprunt  seront  centralisés  i\  la 

(.•aisse  de  la  Dette. 

Article  X. 

Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  Topération  seront 
prélevés  sur  le  montfioit  de  l'emprunt. 

Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette  prélèveront 
sur  le  produit  de  l'emprunt  la  somme  néc^îssaire  pour  parfaire 
le  paiement  des  indemnités  d'Alexandrie,  et  paieront  ces 
indemnités  aux  intéressés,  pour  le  compte  du  Gouvernement 
égyptien,  d'après  les  Etats  de  n'j)artîtion  arrêtés  par  la 
Commission  internationale  des  indemnités.  Les  indemnités 
seront  payées  intégralement  et  sans  intérêts  de  retard. 

Article  XI. 

Le  surplus  de  l'emprunt  sera  remis  au  Gouvernement 
égyptien,  au  fur  et  à  mesure  de  ses  besoins. 

Article  XII. 

Tout  reliquat  non  employé  de  l'emprunt  sera  affecte  au 
rachat  dans  les  conditions  énoncées  à  l'article  V  de  titres  qui 
seront  annulés. 
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Article  XIH.  1886 

La  Caisse  de  la  Dette  publique  adressera,  à  la  fin  de 
chaque  semestre,  au  Gouvernement  égyptien,  un  rapport 
établissant  d'après  les  justifications  produites  par  le  Gouverne- 
ment égyptien,  l'emploi  d«s  fonds  provenant  de  Temprunt.  Ce 
rapport  sera  publié  au  ,,J()umal  Officiel". 

Article  XIV, 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  liondres  le  plut  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signée 
et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  18  mars  1885. 
(L.  S.)  Kârolyi  m.  p.  (L,  S.)  MUmter  m.  p. 

(L.  S.)    iVaddington  m.  p.  (L,  S.)    GhranviUe   m.    p. 
(L.  S.)  Nigra  m.  p.  (L.  S.)  Staal  m.  p. 

fL.  S.)  Mu8w*tL8  m.  p. 


Déclaration  supplémentaire. 

Entre  les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie,  d'Allemagne, 
de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie,  de  Russie  et  de 
Turquie,  a  été  arrêté  d'un  commun  accord  la  Déclaration 
suivante: 

Déclaration. 

Les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie,  d'Allemagne,  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie,  de  Russie  et  de 
Turquie,  Signataires  de  la  Déclaration  relative  aux  finances 
de  l'Egypte  du  17  mars  188.5,  conviennent  d  Insérer  les  mots 
„à  Berlm"  après  le  mot  ..Londres"  dans  l'Article  2  du  Projet 
de  Décret  annexé  à  1h  dite  Déclaration,  ainsi  que  dans 
l'Article  II  de  la  Convention  signée  par  leurs  Représentants  à 
Londres  le  18  mars  1885,  dont  le  projet  a  été  annexé  à  la 
dite  Déclaration. 

Ils  conviennent  également  d'ajouter .  à  l'article  D  du  Décret 
et  de  la  Convention  l'alinéa  Nuivant:  „À  Berlin  les  paiements 
s'effectueront  au  cours  du  jour'\ 

En  foi  de  quoi  les  Soussignés,  Plénipotentiaires  des 
Gouvernements  précités,  dûment  autorisés  à  cet  effet,  ont 
signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont  apposé  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  25  juillet  1885. 

(L.  S.)  Kdrolyi  m.  p.  {h.  S.)  Milnster  m.  p. 

(L.  S.)   Waddington  m.  p.  (L.  S.)   Salùbury  m.  p. 

(L.  S.)  Nigra  m.  p.  (L.  S.)  Staal  m.  p. 

(L.  S.)   Masvrus  m.  p. 
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Déclaration. 

Entre  les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie.  d'Allemagne, 
de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie,  de  Russie  et  de 
Turquie,  a  été  arrêté  d'un  commun  accord  la  Déclaration 
suivante: 

Déclaration, 

I. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majes^té  Impériale  le  Sultan 
autorise  le  Gouvernemt  de  Son  Altesse  le  Khédive  à  émettre, 
dan.s  les  conditions  énoncées  aux  projets  de  Convention  et  de 
Décret  ci-annexés,  un  emprunt  pouvant  s'élever  jusqu'à 
9,000.000  £  effectives  et  délivrera  le  Firman  Impérial  nécessaire 
à  cet  effet 

n. 

Les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie,  d'Allemagne,  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltalie  et  de  Russie,  s'étant 
entendus  à  Teffet  de  gai*antir  cet  emprunt  destiné  à  pourvoir 
au  règlement  de  la  situation  financière  du  Gouvernement 
égyptien  ; 

Considérant  qu'il  importe  d'apporter  certaines  modifications 
à  la  Loi  de  Liquidation; 

Considérant  qu'ils  reconnaissent  l'équité  de  soumettre 
leurs  nationaux  en  Egypte  aux  mêmes  taxes  que  les  indigènes; 

S'engagent  conjointement  avec  le  Gouvernement  de  Sa 
Majesté  Impériale  le  Sultan,  à  signer  une  Convention  conçue 
dans  les  termes  du  projet  ci-annexé. 

Ils  déclarent  accepter  un  Décret  de  Son  Altesse  le  Khé- 
dive rendu  dans  les  termes  du  projet  de  Décret  ci-annexé. 
Ds  consentent  à  ce  que  ce  Décret  soit  reconnu  par  les  Tri- 
bunaux de  la  réforme  comme  une  Loi  obligatoire  aussitôt 
qu'il  aura  été  publié  officiellement  par  le  Gouvernement  de 
Son  Altesse  le  Khédive,  et  ils  s'engagi^nt  à  le  porter  col- 
lectivement à  la  connaissance  des  Puissances  qui  ont  pris 
part  à  l'établissement  de  ces  Tribunaux,  et  à  les  inviter  à  y 
adhérer. 

Ils  déclarent  accepter  l'application  à  leurs  nationaux, 
comme  aux  sujets  locaux,  du  Décret  de  Son  Altesse  le  Khé- 
dive, en  date  13  mars  1884,  concernant  Timpôt  sur  la  propiété 
bâtie,  avec  cette  modification:  les  membres  étrangers  des  Com- 
missions et  Conseils  de  révision  institués  par  les  Articles  4  et  5 
du  dit  Décret  seront  désignés  par  le  Consul  dans  le  cas  où  les 
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élections  restei-aieut  sans  résultat,  ainsi  que  dans  le  cas  où  1885 
les  Délégués  élus  ne  se  présenteraient  pas;  si  les  Délégués 
du  Consul  ne  se  présentent  pas,  la  Commission  ou  le  Conseil 
de  révision  procédera  valablement  en  leur  absence. 

Us  déclarent  également  accepter  l'application  à  leurs 
nationaux,  comme  aux  sigets  locaux,  du  droit  de  timbre  et 
du  droit  de  patentes^  et  s'engagent  à  entreprendre  immédiate- 
ment, de  concert  avec  le  Oouvernement  égyptien,  Tétude 
des  Projets  de  Loi  établissant  ces  deux  impôts. 

III. 

Considérant  que  les  Puissances  sont  d'accord  pour  recon- 
naître Targence  d'une  négociation  ayant  pour  but  de  consacrer 
par  un  acte  conventionnel  rétablissement  d'un  régime  définitif, 
destiné  à  garantir,  en  tout  temps  et  à  toutes  les  Puissances, 
le  libre  usage  du  Canal  de  Suez: 

Il  est  convenu  entre  les  sept  Gouvernements  précités 
qu'une  Commission  composée  de  Délégués  nommés  par  les 
dits  Gouvernements  se  réunira  à  Paris  le  30  mars  pour  pré- 
parer et  rédiger  cet  acte,  en  prenant  pour  base  la  circulaire 
dn  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  en  date  du 
3  janvier  1883. 

Un  Délégué  de  Son  Altesse  le  Khédive  siégera  à  la  Com- 
mission avec  voix  consultative. 

Le  projet  rédigé  par  la  Commission  sera  soumis  aux  dits 
Gouvernements,  qui  s'emploieraient  ensuite  à  obtenir  l'accession 
des  autres  Puissances. 

Les  Soussignés,  Plénipotentiaires  d'Autriclie-Hongrie, 
d'Allemagne,  de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltalie,  de 
Bussie  et  de  Turquie,  munis  des  pouvoirs  nécessaires,  déclarent 
par  les  présentes  que  leurs  Gouvernements  respectifs  prennent 
les   uns  envers  les  autres  les  engagements  relatés  ci-dessus. 

En  toi  de  quoi  les  Soussignés  ont  signé  la  présente 
Déclaration  et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars  1885. 

(L.  S.)  Kdroîyi  m.  p.  (L.  S.)  Miiruter  m.  p.  (L.  S.)  Waddingtan  m.  p. 
(L.  S.)  GranviUé  m.  p.  (L.  S.)  Nig^-a  m.  p.  (L.  S.)  Staal  m.  p. 

(L.  S.)  Mu8u^*u8  m.  p. 
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1885  17,7. 

21  mars  1685. 
Acte  additionnel  à   la  Convention  d'une  union  postale 
conclue   à  Paris,   le   1®'  juin    1878.    Protocoles   finals 

et  Règlements. 

(Conclue  à  Lisbonne.  Ratifié  à  Vienne,  le  14  avril  1886.  Ratifications  cohangéen 

à  Lisbonne,  le  30  avril  1886.) 

H.  G.  B.  1886,  Nr.  67.) 

AdditionàlrAct  von  Lissahon  vom  21.  Mdrz  1S85  zu  dem  Pariser 
WeUpOêtvereinwertrage  vom  1.  Juni  187 S,  algeschlossen  zioischen 
OeêterreUk-Vngam^  DetUschland,  deii  Vei-einigten  Siaaten  von 
Anierika,  der  Argentiniêcheti  Republik^  Belgien,  Bolivien,  Brastlien, 
Bulgarien,  Chili,  den  Vereinigten  Siaaten  von  Colunibien,  der 
JRepvblik  von  CoHa-Sica^  Danemark  und  den  Ddniêchen  Colonien^ 
der  Dominieaniëchen  Sepublik,  Egypteti,  Ecuador^  Spanien  und 
den  Spanùeken  Cohnien,  Frankreich  und  den  Franzôeiachen 
Colonien,  Gfro9$britannien  und  verschiedenen  Engliêchen  Colonten, 
Canada,  Britiêch-IruHen^  Oriechenland,  Guatemala,  der  Rcnublïk 
Hàitif  dem  KÔnigreieh  Hawaïy  der  Repnhlik  Hondwns,  Italien, 
Japan»  der  Sepublik  Libéria^  Luxemburg,  Mextko,  Monténégro^ 
Nicaragua,  Paraguay^  den  Niederlanden  und  den  NiederlUndiêchtn 
Colonien,  Peru^  Perexen^  Portugal  und  de.n  Portugiesischen  Coïonitn^ 
Rum&nien,  Rusêland^  Salvator,  Strbien,  dem  K'ônigreiche  Siam^ 
Schweden  und  Nortcegen^  der  Schweiz,  de9'  TUrkeiy   Uruguay  und 

den   Vereinigten  Staaten  von   Venezuela. 

(Ab|^schlossen  eu  JJssabon  am  21.  Mfirz  1»}<5,  von  Seiner  k.  und  k.  9]»osto- 
lisehen  Migestftt  ratîfioirt  zu  Wien  am  14.  Aprii  1886,  die  Katificationon  auA- 

gewechselt  zu  Lissahon  am  oO.  April  IHf^O.) 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-desstt3  désignés,  réunis  en  Congrès  ù  Lisbonne, 

En  vertu  de  l'article  19  de  là  Convention  conclue  à  Pai'is, 
le  1^'  juin  1878, 

Ont,  d'un  commun  accord,  et  sous  réserve  de  ratification, 
arrêté  TActe  additionnel  suivant: 

Article  1, 
La  Convention  du  l**'  juin  1878  est  modifiée  comme  suit: 

L 
L'article  2  portera  dorénavant  la  rédaction  suivante: 

Article  2. 

Les  dispositions  de  cette  Convention  s'étendent  aux  lettres, 
aux  cartes  postales  simples  et  avec  réponse  payée,  aux  imprimés 
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de  toute  nature,  aux  papiers  d'afhires  et  aux  échantillouâ  de  1885 
marchandises,  originaires  de  l'un  des  pays  de  TUnion  et  k 
destination  d'un  autre  de  ces  pays.  Elles  s'appliquent  également, 
quant  au  parcours  dans  le  ressort  de  TUnion,  à  rechange 
postal  des  objets  ci-dessus  entre  les  pays  de  TUnion  et  les  pays 
étrangers  à  l'Union,  toutes  les  fois  que  cet  échange  emprunte 
les  services  de  deux  des  parties  contractantes,  au  moins. 

Tous  les  pays  contractants  ne  sont  pas  tenus  d'émettre 
des  cartes  avec  réponse  payée,  mais  ils  assument  l'obligation 
de  renvoyer  les  cartes-réponse  reçues  des  autres  pays  de 
r  Union. 

n. 

L'article  4  est  modifié  comme  suit: 
L'alinéa  8  est  remplacé  par  la  disposition  ci-après: 
2*  Que,  partout  où  les  frais  de  transit  maritime  sont 
fixés  actuellement  à  5  francs  par  kilogramme   de  lettres  pu 
de  cartes  postales,  et  à  50  centimes  par  kilogramme  d'autr3s 
objets,  ces  prix  sont  maintenus. 

L'alinéa  13  est  modifié  comme  suit: 
Le  décompte  général  de  ces  Ifrais  a  lieu  sur  la  base  de 
relevés   établis   tous  les  trois  ans,   pendant  une  période  de 
28  jours  à  déterminer  dans  le  Règlement  d'exécution  prévu 
par  l'article  14  ci-après. 

Le  14*  alinéa  est  remplacé  par  la  disposition  suivante: 
Sont  exempts  de  tous  frais  de  transit  territorial  ou  mari- 
time, la  correspondance  des  Administj:ation8  postales  entre 
elles,  les  cartes  postales-réponse  renvoyées  au  pays  d'origine, 
les  objets  réexpédiés  ou  mal  dirigés,  les  rebuts,  les  avis  de 
réception,  les  mandats  de  poste  ou  avis  d'émission  de  man- 
dats, et  tous  autres  documents  relatifs  au  service  postal 

ni. 

L'article  5  est  modifié  comme  suit: 

Le  3*  alinéa  portera  dorénavant: 

2*  Pour  les  cai-tes  postales,  à  10  centimes  pour  la  carte 
simple  ou  pour  chacune  des  deux  parties  de  la  carte  avec 
réponse  payée. 

La  2*" phrase  du  7*'  alinéa  commençant  par  les  mots; 
^Par  mesure  de  transition'^  est  supprimée. 

Le  14*  alinéa  portera  dorénavant: 

4**  Enfin,  aux  paquets  de  papiers  d'affaires  et  d'imprimés 
de  toute  nature  dont  le  poids  dépasse  2  kilogrammes  ou  qui 
présentent  sur  l'un  des  cotés  une  dimension  supérieure  à 
45  centimètres. 

IV. 

Il  est  intercalé  entre  les  articles  5  et  6  un  nouvel  article 
ainsi  conçu: 
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1885  Article  ô  bis. 

L'expéditeur  d'un  objet  de  correspondance  peut  le  faire 
retirer  du  service  ou  en  faire  modifier  l'adresse,  tant  que  cet 
objet  n'a  pas  été  livré  au  destinataire. 

La  demande  k  formuler  à  cet  effet  est  transmise  par 
voie  postale  ou  par  voie  télégraphique  aux  frais  de  Texpé- 
diteur,  qui  doit  payer,  savoir: 

1«'  Pour  toute  demande  par  voie  postale,  la  taxe  appli- 
cable à  une  lettre  simple  recommandée; 

2*  Pour  toute  demande  par  voie  télégraphique,  la  taxe  du 
télégramme  d'après  le  taiif  (ordinaire. 

Les  dispositions  du  présent  article  ne  sont  pas  obliga- 
toires pour  les  pays  dont  la  législation  ne  permet  pas  à 
l'expéditeur  de  disposer  d'un  envoi  en  cours  de  transport. 

V. 

Les  cinq  derniers  alinéas  de  Tarticle  6,  depuis  les  mots: 
„En  cas  de  perte  d'un  envoi  recommandé"  etc.,  sont  supprimés, 
et  il  est  ajouté,  à  la  suite  du  même  article,  un  nouvel  article 
portant: 

Article  6  bis. 

En  cas  de  peite  d'un  envoi  recommandé  et  sauf  le  cas 
de  force  majeure,  l'expéditeur  ou,  sur  sa  demande,  le  destina- 
taire a  droit  à  une  indemnité  de  50  francs. 

L'obligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à  rAdministra- 
tion  dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est  réservé  &  r^ttè 
Administration  le  recours  contre  l'Administration  responsable, 
c'est-à-dire,  contre  l'Administration  sur  le  territoire  «ju  dans 
le  service  de  laquelle  la  perte  a  eu  lieu. 

Jusqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité  incombe  à 
l'Administration  qui,  ayant  reçu  l'objet  sans  faire  d'obser- 
vation, ne  peut  établir  ni  la  délivrance  au  destinataiie  ni,  s'il  y 
a  lieu,  la  transmission  régulière  à  l'Administration  suivante. 

Le  payement  de  l'indemnité  par  l'Office  expéditeur  doit 
avoir  lieu  le  plus  tôt  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le  délai 
d'un  an  à  partir  du  jour  de  la  réclamation.  L'Office  respon- 
sable est  tenu  de  rembourser  sans  retard,  à  l'Ofiice  expéditeur, 
le  montant  de  l'indemnité  payée  par  celui-ci 

n  est  entendu  que  la  réclamation  n'est  admise  que  dans 
le  délai  d'un  an,  à  pai-tir  du  dépôt  à  la  poste  de  l'envoi  re- 
conmiandé;  passé  ce  terme,  le  réclamant  n'a  droit  à  aucune 
indemnité.  Si  la  perte  a  eu  lieu  en  cours  de  transport  entre  les 
bureaux  J'échange  de  deux  pays  limitrophes,  sans  qu'il  soit 
possible  d'établir  sur  lequel  des  deux  territoiies  le  fait  s'est 
accompli,  les  deux  Administrations  en  cause  supportent  le 
dommage  par  moitié. 
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Les  Administrations  cessent  d*ètre  responsables  des  enyois  igg5 
recommandés  dont  les  ayants   droit  ont  donné  reçu  et  pris 
livraison. 

Par  mesure  de  transitions,  il  est  permis  aux  Administrations 
des  pays  hors  d*Europe,  dont  la  législation  est  actuellement 
contraire  au  principe  de  la  responsabilité^  d'ajoiimer  l'appli- 
cation de  la  clause  qui  précède  jusqu'au  jour  où  elles  aui*ont 
pu  obtenir,  du  pouvoir  législatif,  Tautorisation  d'y  souscrire. 
Jusqu'à  ce  moment,  les  autres  Administrations  de  l'Union  ne 
sont  pas  astreintes  à  payer  une  indemnit^^  pour  la  perte, 
dans  leurs  services  respectifs,  d'envois  recommandés  à  destina- 
tion ou  provenant  desdits  pays. 

VI. 

Il  est  intercalé  entre  les  articles  9  et  10  un  nouvel  article 
ainsi  conçu: 

Article  9  bù. 

Les  objets  de  correspondance  de  toute  nature  sont,  &  la 
demande  des  expéditeurs,  remis  à  domicile  par  an  porteui: 
spécial  immédiatement  après  l'arrivée,  dans  les  pays  de  l'Union 
qui  consentent  à  se  charger  de  ce  service  dans  leurs  relations 
réciproques. 

Ces  envois,  qui  sont  qualifiés  „ exprès",  sont  soumis  à 
une  taxe  spéciale  de  remise  h  domicile;  cette  taxe  est  fixée 
à  30  centimes  et  doit  être  acquittée  complètement  et  à  l'avance^ 
par  l'expéditeur,  en  sus  du  port  ordinaire.  EUe  est  acquise 
H  rAdmînistration  du  pays  d'origine. 

Lorsque  l'objet  est  destiné  à  une  localité  où  il  n'existe 
pas  de  bureau  de  poste,  TAdministration  des  postes  destina- 
taires peut  percevoir  une  taxe  complémentaire,  jusqu'à  con- 
currence du  prix  fixé  pour  la  remise  par  exprès  dans  son 
service  interne,  déduction  faite  de  la  taxe  fixe  payée  par 
l'expéditeur,  ou  de  sou  équivalent  dans  la  monnaie  du  pays 
qui  perçoit  ce  complément. 

Les  objets  exprès  non  complètement  afiranchis  pour  le 
montant  total  des  taxes  payables  à  l'avance,  sont  distribués 
par  les  moyens  ordinaires. 

VIL 
L'article  10  portera  dorénavant  la  rédaction  suivante: 

Article  10. 

H  n'est  perçu  aucun  supplément  de  taxe  pour  la  ré- 
expédition d'envois  postaux  dans  Tintérieur  de  l'Union. 

Les  correspondances  tombées  en  rebut  ne  donneirt  pas 
lieu  à  restitution  des   droits  de  transit  revenant  aux  Ad- 
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1885  ministt-ations  intermédiaires,  pour  le  transport  antérieur  des- 
dites correspondances. 

Vin. 

Les  trois  premiers  alinéas  de  Tarticle  11  sont  supprimés 
et  remplacés  par  les  dispositions  suivantes: 

n  est  interdit  au  public  d'expédier  par  la  voie  de  la  poste  : 

1*'  Des  lettres  ou  paquets  contenant  des  pièces  de  la 
monnaie  ; 

2*  Des  envois  quelconques  contenant  des  objets  passibles 
de  droits  de  douane; 

3*»  Des  matières  d'or  ou  d'argent,  des  pierreries,  des 
bijou:^  ou  autres  objets  précieux,  mais  seulement  dans  le  cas 
où  leur  inseition  ou  expédition  serait  défendue  d'après  la 
législation  des  pays  intéressés. 

IX. 

L'article  13  est  modifié  comme  suit: 

Article  13. 

Le  service  des  lettres  avec  valeurs  déclarées,  et  ceux 
des  mandats  de  poste,  des  colis  postaux,  des  valeurs  à  recouvrer, 
des  liviets  d'identité,  etc.,  font  l'objet  d'arrangements  parti- 
culiers entre  les  divers  pays  ou  groupes  de  pays  de  PUnion. 

X. 

La  finale  du  dernier  alinéa  de  l'article  14  à  partir  des 
mots:  „Pour  les  conditions  de  la  remise  des  lettres  par  exprès", 
etc.,  est  supprimée,  et  cet  alinéa  portera  dorénavant: 

Il  est  toutefois  permis  aux  Administiutions  intéressées  de 
s'entendre  mutuellement  pour  l'adoption  de  taxes  réduites  dans 
un  rayon  de  30  kilomètres. 

XI. 

Le  V  alinéa  de  l'article  15  reçoit  la  rédaction  suivante: 
La  présente  Convention  ne   porte  point  altération  à  la 
législation  de  chaque  pays  dans  tout  ce   qui  n'est  pas  prévu 
par  les  stipulations  contenues  dans  cette  Convention. 

XIL 
L'article  17  est  modifié  comme  suit: 

Article  17. 

En  cas  de  dissentiment  entre  deux  ou  plusieurs  membres 
de  l'Union,  relativement  à  l'interprétation  de  la  présente 
Convention  ou  à  la  responsabilité  d'une  Administration  en 
cas  de   perte  d'un  envoi  recommandé,  la  question  en  Utige 
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e$l  réglée  par  jugement  arbitral.  Â  cet  effet,   chacune  des  1886 
Administrations  en  cause  choisit  un  antre  membre  de  l'Union 
qui  n'est  pas  directement  intéressé  dans  Taffaire. 

Jja  décision  des  arbitres  est  donnée  &  la  migorité  absolue 
des  voix. 

En  cas  de  partage  des  voix,  les  arbitres  choisissent,  pour 
trancher  le  différend,  une  autre  Administration  également 
désintéressée  dans  le  litige. 

Les  dispositions  du  présent  article  s'appliquent  également 
à  tous  le$  Arrangements  conclus  eu  vertu  de  Tarticle  13  de 
la  Convention  dn  1^  juin  1878,  modifié  par  l'article  1, 
chiffre  IX,  du  présent  Acte  additionnel. 

xm. 

Les  2*  et  3*  alinéas  de  Tarticle  20  porteront  dorénavant  : 
l**"  L*onanimité  des  suffirages,  s'il  s*agit  de  la  modification 
des  dispositions  du  présent  article  et  des  articles  2,  3,  4,  5, 
6  &t^  6,  6  bû^  9  et  9  hi$  précédents; 

2^  Les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifi- 
cation des  dispositions  de  la  Convention  autres  que  celles  des 
articles  2,  3,  4,  5,  5  &i>,  6,  6  bû^  9  &t#  et  20. 


Aiiiele  2. 

l"*'  Le  présent  Acte  additionnel  entrera  en  vigueur  le 
1*^  avril  1886  et  aura  la  même  durée  que  la  Convention  con- 
clue à  Paris  le  1«"  juin  1878. 

2*  H  sera  ratifié  aussitôt  que  fiiire  se  pourra.  Les  actes 
de  ratifications  seront  échangés  k  Lisbonne. 

£n  foi  de  ^uoi,  les  pléiâpotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonne, 
le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre-vingt-cinq. 

Pour  l'Autriche:  Dewez.     Varges. 

Pour  la  Hongrie:  Oervay. 

Pour  l'Allemagne:  Sachse.    FriUeh. 

Pour  les  États-Unis  d'Amérique: 

WiUiam  T.  OHo.    Jaé.  S.  Crawfcrd. 

Pour  la  République  Argentine:  F.  P.  Hmêen. 

Pour  la  Belgique:  F.  Oife. 

Pour  la  Bolivie:  Joaquin  duo. 

Pour  le  Brésil:.  £tf&  P.  C.  OuimaroêM. 

Pour  la  Bulgarie:  JRL  Icanoff. 
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1886  Po^  1^  Chili:  M.  Ma^-tinez. 

Poui'  les  ÉtatR-Unis  de  (>oloiiibie:  César  Conta. 

Pour  la  Bépnblique  de  Costa-Kica: 

Poor  le  Danemark  et  les  Colonies  '  danoises  :  Luni, 

Pour  la  République  Dominicaine:  P.  Games  da  Silva. 

Pour  rÉgypte:   W.  F.  HaUon. 

Pour  l'Equateur:  A.  Fl&reâ. 

Pour  l'Espagne  et  les  colonies  espagnoles: 

S.  Alvarez  BugallaL     A,  Herce, 

Pour  la  France:  Laboulaye.    A.  Betnier. 

Pour  les  Colonies  françaises:  Lainmlaye, 

Pour  la  Grande  Bretagne  et  diverses  Colonies  anglaises: 
S.  A.  Blaekwood.  H,  Buxéon  Farman, 

Pour  le  Canada:  3.  A.  Blaekwood,    H.  Buxion  Fomian. 

Pour  llnde  britannique:  H.  E.  M,  Jame$. 

Pour  la  Grèce:  Eugène  Borel. 

Pour  le  Guatemala:  J.  Carrera. 

Pour  la  République  de  Haïti:  Laboulaye.  AnsauU. 

Pour  le  Royaume  de  Hawaï:  Eugène  Borel 

Pour  la  République  du  Honduras:  J.  Carrera. 

Tour  l'Italie:  J,  B.   Tanteno. 

Pour  le  Japon:   Yaêuêhi  Nomura. 

Pour  la  République  de  Libéria:  Comte  Senmarti. 

Pour  le  Luxembourg:  Ch.  Riachard. 

Pour  le  Mexique:  L.  Breton  y  Vedra. 

Pour  le  Monténégro:  Dewez.   Vargee. 

Pour  le  Nicaragua:  Manuel  J.  Alve-'f  Diniz. 

Pour  le  Paraguay:  F.  A.  Bebello. 

Pour  les  Pays-Bas  et  les  Colonies  néerlandaises: 

Hofetede,    B,  Sweerts  de  Landas-  Wyhorgh, 

Pour  le  Pérou:  Pour  la  Perse:  N.  Semino. 

Pour  le  .Portugal: 
Ouilhermino  Augueto  de  Barros,     ErneMo  Madeira  Pinto. 

Pour  les  Colonies  portugaises:  Guilhermino  Auguifto  de  Barroe. 

Poui-  la  Roumanie:  Jon  Ghika, 

Pour  la  Russie  :  N,  de  Beeack.     Georges  de  PoggenpohL 

Poui*  le  Salvador:  —  Pour  la  Serbie:  — 

Pour  le  Royaume  de  Siara:  Prisdang. 

Pour  la  Suède:   W.  Rooh. 

Pour  la  Norvège:  Harald  Aeche. 
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Pour  la  Suisse:  Ed.  Hôhn.  1* 

Pour  la  Turquie:  —  Pour  FUruguay:  Enrique  Kvhly. 
Pour  Ife  Venezuela:  J.  L.  Per.  Orupo. 


Protocole  final. 

Au  moment  de  pi*océder  à  la  signature  des  Conventions 
arrêtées  par  le  Congrès  postal  universel  de  Lisbonne,  les 
plénipotentiaires  soussignés  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

I. 

Le  Pérou,  le  Salvador,  la  Serbie  et  la  Turquie,  qui  font 
partie  de  TUnion  postale,  ne  s'étant  pas  fait  représenter  au 
Congrès,  le  protocole  leur  reste  ouvert  pour  adhérer  aux 
Conventions  qui  y  ont  été  conclues  ou  seulement  à  Tune  ou 
l'autre  d'entre  elles.  Il  en  est  de  même  à  l'égard  de  la  Répu- 
blique de  Costa-Eica,  dont  le  représentant  n'assiste  pas  à  la 
séance  dans  laquelle*,  ce^s  Actes  seront  signés. 

IL 

Les  Colonies  britanniques  de  TAustralie  et  les  Colonies 
britanniques  du  Cap  et  de  Natal  seront  admises  à  adhérer  à 
ces  Conventions,  ou  à  Tnne  ou  l'autre  d'entre  elles,  et  le 
protocole  leur  reste  ouvert  à  cet  etfet. 

in. 

Le  protocole  demeure  ouvert  en  faveur  des  pays  dont  les 
représentants  n'ont  siçné  aujourd'hui  que  la  Convention  prin- 
cipale, ou  un  certain  nombre  seulement  des  Conventions 
arrêtées  par  le  Congrès,  à  l'effet  de  leur  permettre  d'adhérer 
aux  autres  Conventions  signées  ce  jour,  ou  à  l'une  ou  l'autre 
d'entre  elles. 

IV. 

Les  adhésions  prévues  aux  articles  I,  n  et  m  ci-dessus 
devront  être  notifiées  au  Gouvernement  portugais,  par  les 
Qouvemements  respectifs,  en  la  forme  diplomatique.  Le  délai 
qui  leur  est  accordé  pour  cette  notification  expirera  le 
V'  février  1886. 

V. 

Les  i^résentants  des  pays  qui  n'ont  pas  adhéré  jusqu'ici 
à  Tune  ou  Vautre  des  Conventions  cd-après,  savoir: 
La  Convention  du  1*'  juin  1878; 

19* 
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1885         L'Arrangement,   en  date  du    1*  juin  1878,    concernant 
réchange  des  lettres  avec  valeurs  déclarées; 

L'Arrangement  du  4  juin  1878,  concernant  l'échange  des 
mandats  de  poste; 

La  Convention  du  3  novembre  1880,  concernant  l'échange 
des  colis  postaux  sans  déclaration  de  valeur; 

ayant  été  admis  &  participer  aux  ^ctes  additionnels  modi- 
fiant et  complétant  ces  Conventioiis  et  Arrangements,  leur 
signature  au  pied  de  l'un  ou  l'autre  de  ces  Actes  additionnels 
implique  de  leur  part,  sous  réserve  de  ratification^  adhésion, 
au  nom  de  leurii  pays,  à  la  Convention  ou  à  l'Arrangement 
auquel  cet  Acte  additionnel  se  rapporte,  et  ce,  à  partir  de  la 
date  de  l'entrée  en  vigueur  de  ce  dernier. 

VI. 

Dans  le  cas  où  une  ou  plusieurs  des  parties  contractantes 
aux  Conventions  postales  signées  aujourd'hui  à  Lisbonne,  ne 
ratifieraient  pas  l'une  ou  l'autre  de  ces  Convention^,  cette 
Convention  n'en  sera  pas  moins  valable  pour  les  États  qui 
l'auront  ratifiée. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessous  ont  dressé 
le  présent  protocole  final,  qui  aura  la  même  force  et  la  même 
valeur  que  si  ses  dispositions  étaient  insérées  dans  le  texte 
même  des  Conventions  auxquelles  il  se  rapporte,  et  11$  l'ont 
digne  en  un  exemplaire  qui  restera  déposé  aux  Archives  du 
Gtouvernement  portugais  et  dont  une  copie  sera  remise  à 
chaque  partie. 

Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre-vingt- 
cinq. 


Acte  additionnel  au  Règlement  de  détail  et  de  l'ordre 
pour   l'exécution   de   la  Convent'îon  du  1«'  juin  1878. 

Les  soussignés. 

Vu  l'article  XXXIV  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre 
pour  l'exécution  de  la  Convention  du  1^'  juin  1878, 

Sont,  au  nom  de  leurs  Administrations  respectives,  con- 
venus d'apporter  à  ce  Règlement  les  modifiations  suivantes, 
qui  seront  exécutoires  à  partir  du  !•'  avril  1886: 

1. 
L'article  III  est  complété  par  la  disposition  suivante,  qui 
en  formera  le  4*  alinéa: 

3«  Celui  qui  est  établi  pour  le  transport  des  dépêches 
par  chemin  de  fer  entre  Colon  et  Panama. 
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Le  tableftQ  des  équivaleats  flguruit  i   l'article  IV  est 
ramptacé  par  le  tableau  ci-après: 


ABtriahe-HaD«Ti* 


^UU-Unit  d-Auétlquï  ....'..       . 

BMU-I^nii  dx  Colambls    . 

Unull-  Uniun" .  .  . 

Anticna,    HlhUDU   \\ifi.    Bvbuls,  R 
C(lud'ar,I>oininiqiie,Kalkl*nd(H*a;, 

OnsD>de,KoiidDru,Jiu<»Xqi»,  t 

nt,N>TÙ,  S>  Chrijinphc,  B'  l^i 


i.Mcmuc 

'rinlid,  Tnrqnn  (ÎI  Mi 
I^nuHi,  atruit 


l  plulr»~<ni|l  plktli 


SorviK     .' 


Partd(âl   <l    ColBnie»   puRiifWHi 
Jndfl  poItrifklH     .    - 


',',  en»,  di 
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18?5  3. 

Le  §  4  de  Tarticle  VI  reçoit  la  rédaction  suivante: 

4**  Les  objets  recommanda  doivent  porter  une  étiquette 
on  l'empreinte  d'un  timbre  re|)roduisant,  d'une  manière  appa- 
rente,  la  lettre  majuscule  B  en  caractères  romains,  chaque 
Office  ayant  d'ailleurs  la  faculté  d'ajouter  à  la  lettre  R  la 
marque  spéciale  (l'indication  du  nom  du  bureau  d'origine  ou 
du  pays  d'origine,  du  numéro  d'ordre,  etc.)  qui  lui  conviendra. 

H  est  intercalé  entre  les  §§  5  et  6  du  même  aiticle  le 
paragraphe  suivant: 

5  bis.  Les  envois  à  remettre  par  exprès  sont  frappés 
d'un  timbre  portant  en  gros  caractères  le  mot  „Exprès".  Les 
Administrations  sont  toutefois  autorisées  à  remplacer  ce  timbre 
par  une  étiquette  imprimée  ou  par  une  inscription  manuscrite 
(>t  îsoulignée  en  crayon  de  couleur. 

4. 

L'article  IX  est  modifié  comme  suit* 

IX. 

Feuilles   d'ayis. 

1^'  Les  feuilles  d'avis  accompagnant  les  dépêches  échangées 
entre  deux  Administrations  de  l'Union  sont  conformes  au 
modèle  A  joint  au  pi-ésent  Règlement 

Dans  les  relations  par  mer  qui,  bien  que  périodiques  et 
.  régulières,  ne  comportent  pas  d'échange  quotidien  ou  à  jour 
fixe,  les  buieaux  expéditeurs  doivent  numéroter  leurs  feuilles 
d'avis  d'après  une  série  annuelle  par  cha(|ue  bureau  d^origine 
et  pour  chaque  bureau  de  destination,  en  mentionnant  autant 
que  possible,  sur  la  feuille  d'avis,  le  nom  du  paquebot  ou  du 
bâtiment  qui  empoi-te  la  dépêche. 

2«  Les  objets  recommandés  sont  inscrits  au  N*»  1  de 
la  feuille  d'avis  ave<-  les  détails  suivants:  le  nom  du  bureau 
d'origine,  le  nom  du  destinataire  et  le  lieu  de  destination,  ou 
seulement-  le  nom  du  bureau  d'origine  et  le  numéro  d'in- 
scription de  l'objet  à  ce  bureau. 

Les  envois  à  faûe  remettre  par  exprès  sont  inscrits  eu 
nombre  au  tableau  I  de  la  feuille  d'avis. 

Les  avis  de  réceptions  se  rapportant  à  des  objets  recom- 
mandés inscrits  au  tableau  I  de  la  feuille  d'avis,  sont  men- 
tionnés par  les  lettres  A.  R.  placées  en  regard  des  objets  dont 
il  s'agit,  dans  la  colonne  des  observ^ations  de  ce  tableau. 

Les  avis  de  réception  sont  conformes  ou  analogues  an 
modèle  A  his  ci-annexé.  Ils  doivent  être  formulés  en  français 
ou  porter  une.  traduction  sublinéaire  en  cette  langue. 
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Les  avis  de  réception  en  retour  sont  inscrits  au  tableau  l88o 
précit(^.  w)ît  individaellemeuty  soit  eu  bloc,  suivant  que  ces  avis 
sont  plus  ou  moins  nombreux. 

3*"  Lorsque  le  nombre  des  objets  recommandés  expédiés 
habituellement  d'nn  bureau  d'échange  &  un  autre  le  comporte, 
il  peut  être  fait  usage  d'une  liste  spéciale  et  détachée,  pour 
remplacer  le  tableau  N*  I  de  la  feuille  d'avis. 

4*  An  tableau  N^  II  on  insr.rit,  avec  les  détails  que  ce 
tableau  comporte,  las  dépêches  closes  insérées  dans  l'envoi 
direct  auquel  la  reuille  d'avis  se  rapporte. 

f»«  Ou  indique,  à  Tangle  droit  supérieur  de  la  feuille 
d*avis,  le  nombre  de  paquets  ou  de  sacs  détachr^s  dont  se 
compose  chaque  expëditiou  pour  une  même  destination. 

6^  Lorsqu'il  est  jugé  nécessaire,  poiu*  certaines  relations, 
de  créer  d'autres  tableaux  ou  rubriques  sur  la  feuille  d'avis, 
la  mesure  peut  être  réalisée  d'un  commun  accord  entre  les 
Administrations  intéressées, 

7^  Lorsqu'un  bureau  d'échange  n'a  aucun  objet  à  livrer 
à  un  bureau  correspondant,  il  n'en  doit  pas  moins  envoyer, 
dans  la  forme  ordinaire,  une  dépêche  qui  se  compose  unique- 
ment de  la  feuille  d'avis. 

8**  En  cas  de  dépêches  closes  (ontiées  par  une  Admini- 
stration à  une  autre,  pour  être  transmises  au  moyen  de  bâti- 
ments de  commerce,  le  nombre  de  lettres  et  autres  objets  est 
indiqué  «^  la  fenOle  d'avis  ou  sur  l'adresse  de  ces  dépêches. 

5. 

L'article  X  est  modifié  comme  suit: 

Les  §§  1  et  2  porteront  désormais: 

1"  Les  objets  recommandés,  les  avis  de  réception  qui 
s'y  rapportent,  les  envois  exprès,  et,  s'il  y  a  lieu,  la  lî«te 
spéciale  prévue  au  paragraphe  3  de  Tarticle  IX,  sont  réunis 
en  un  paquet  distinct,  qui  doit  être  convenablement  enveloppé 
et  cacheté  de  manière  à  en  préserver  le  contenu. 

2«  Ce  paquet,  attaché  à  la  feuille  d'avis,  est  placé  an 
centre  de  la  dépeclie. 

Il  est  ajouté  à  la  fin  de  cet  article  le  paragraphe  suivant: 

5**  Les  avis  de  réception  en  retour  sont  placés  dans 
une  enveloppe,  par  Tofifice  distiibutt»ur  des  objets  recommandés 
auxquels  ces  avis  se  rapportent.  Ces  enveloppes,  revêtues  de 
la  mention:  „Avi8  de  réception  en  retour;  Bureau  de  poste 
de  ...  Pays  ...  "  sont  soumises  aux  formalités  de  la  recom- 
mandation et  acheminées  sui*  leur  destination  comme  des 
objets  recommandés  ordinaii  es. 

6. 
L'article  XI  reçoit  la  rédaction  suivante: 
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1886  XI. 

Indemnité  pour  la  perte  d*an  eiiToi  reepmmAndé. 

Lorsque  rindemuité  due  pour  la  perte  d'un  envoi  recom- 
maudé  a  été  payée  par  une  Administration,  pour  le  compte 
d*une  autre  Administration  rendue  responsable,  celle-ci  est 
tenue  d'en  rembourser  le  montant  dans  le  délai  de  trois  mois 
après  avis  du  payement  Ce  remboursement  s'effectue,  soit  au 
moyen  d'un  mandat  de  poste  ou  d'une  traite,  soit  en  espèces 
ayant  cours  dans  le  pays  créditeur. 

7. 

L'article  XU  est  modifié  comme  suit: 

Le  §  1  portera  dorénavant: 

!•'  En  règle  générale,  les  objets  qui  composent  les  dé- 
pêches doivent  être  classés  et  enliassés  par  nature  de  corre- 
spondances, en  séparant  les  objets  affiranchis  des  objets  non  ou 
insufitlsaiumeut  afiÂ*ancbis. 

Le  mot  ^intérieureuient"  est  supprimé  au  commencement 
dn  §  2,  dont  la  première  phrase  portera  par  conséquent. 

2^  Toute  dépêche,^  après  avoir  été  ficelée,  est  enveloppée 
de  papier  fort. . . 

Le  §  1    de  Fai-ticle  XTV  reçoit   la  rédaction  suivante: 
1^  Les  objets  de  con*espondance   adressés  sous  des  ini- 
tiales et  ceux  qui  iK>rtent  une  adresse  écrite  au  crayon,  ne  soûl 
pas  admis  à  la  recommandation. 

9. 
L'article  XV  est  remplacé  par  l'article  suivant: 

XV. 

Cartes  postales. 

1*'  Les  cartes  postales  doivent  être  expédiées  à  découvert. 
Le  recto  est  réservé  à  l'adresse  du  destinataire;  mais  l'expé- 
diteur peut  y  ajouter  son  nom  et  son  adresse  au  moyen  d'un 
timbre,  d'une  grifi'e  ou  de  tout  procédé  typographique. 

2^  Les  cartes  postales  ne  peuvent  excéder  les  dimensions 
suivantes:   longueur,   14  centimètres;  largeur,   9  centimètres. 

3*  Autant  qtie  possible,  les  cartes  postales  émises  spéciale- 
ment en  vue  de  la  circulation  dans  l'Union  postale,  doivent  porter, 
au  recto,  en  langue  françaifiie  ou  avec  traduction  shblinéaire  en 
cette  langue,  le  titre  suivant: 

Cart6  postale. 

Union  poMtale  oniverMelle.  (Côté  réservé  à  l'adresse.) 

4"*  Le  timbre-poste  représentant  l'afiranchissemeut  figure 
à  l'un  des  angles  supérieurs  du  recto;  il  en  est  de  même  du 
timbre  supplémentaire  qui  pourrait  être  igouté. 
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5*  A  l'exception  des  timbres  d'afi&HiichissemeBt  il  est  Inter- 1885 
dit  de  joindre   oa  d'attacher  aux  cartes  postales  des  objets 
quelconques. 

6*  En  règle  généralei  les  cartes  postales  avec  réponse 
payée  doivent  présenter,  au  recto,  comme  titre  imprimé:  sur 
la  première  partie:  ^Carte  postale  avec  réponse  payée";  sur  la 
seconde  partie:  „Carte  postale-réponse'*.  Les  deux  parties 
doivent  d'ailleurs  remplir,  chacune,  les  antres  conditions  impo- 
sées à  la  carte  postale  simple;  elles  sont  repliées  l'une  sur 
Tautre  et  ne  peuvent  être  fermées  d'une  manière  quelconque. 

T  n  est  loisible  à  l'expéditeur  d'une  carte  postale  avec 
réponse  payée  d'inscrire  son  nom  et  son  adresse  au  recto  de 
la  partie  „Béponse". 

La  partie  ^Réponse"  ne  peut  être  expédiée  qu'à  desti- 
nation du  pays  d'où  elle  est  originaire;  dans  le  cas  contraire, 
il  n'y  est  pas  donné  cours. 

8«  Les  cartes  postales  simples  et  celles  avec  réponse 
payée,  émanant  de  l'indastrie  privée,  sont  admises  à  la  cir- 
culation internationale,  pourvu  que  la  législation  du  paj^s 
d'origine  le  permette  et  qu'elles  soient  conformes,  au  moins 
en  ce  qui  concerne  le  format  et  la  consistance  du  papier,  aux 
cartes  postales  émises  par  l'Office  des  postes  d'origine. 

10. 

Il  est  intercalé  au  §.  1  de  l'article  XVI,  entre  les  mots 
„d'ouvrages"  et  ,.expédiés",  les  mots:  „ou  de  journaux"  en 
sorte  que  la  partie  finale  de  ce  paragraphe  portera  désormais  : 

...  les  partitions  ou  feuilles  de  musique  manuscrites,  les 
manuscrits  d'ouvrages  ou  de  journaux  expédiés  isolément,  ete; 

IL 
L'article  XVII  est  modifié  comme  suit: 

XYU. 

Imprimés  de  tonte  nature 

l***  Sont  considérés  comme  imprimés,  et  admis  comme 
tels  à  la  modération  de  port  consacrée  par  Tarticle  5  de  la  Con- 
vention, les  journaux  et  ouvrages  périodiques,  les  livres  brochés 
ou  reliés,  les  brochures,  les  papiers  de  musique,  les  cartes  de 
visite,  les  cArtes-adi-ésses,  les  épreuves  d'imprimerie  avec  ou 
sans  les  manuscrits  s'y  rappoitant,  les  papiers  revêtus  de 
points  en  relief  à  l'usage  des  aveugles,  les  gi-avures,  les  pho- 
tographies, les  images,  les  dessins,  plans,  ca)1;es  géographiques, 
catalogues,  prospectus,  annonces  et  avis  divers,  imprimés, 
gravés,  lithographies  ou  autographiés,  et,  en  général,  toutes 
les  impressions  ou  reproductions  obtenues  sur  papier,  sur  par- 
chemin où  sur  carton,  au  moyen   de  la  typographie,  de  la 
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1885  gravure,  de  la  lithogi'aphie  et  de  rantographie,  ou  de  tout 
autre  procédé  mécanique  facile  &  reconnaître,  hormis  ie  décalque. 

Sont  considérés  comme  fiau^iles  &  reconnaître,  les  procédés 
mécaniques  désignés  par  les  noms  de  ^homographie,  poly- 
graphie,  hectographie,  papyrographie,  vélocîgraphie,  etc.  ;  mais 
pour  jouir  de  la  modération  de  port,  les  réproductions  obtenues 
an  moyen  de  ces  procédés  doivent  être  déposées  aux  guichets 
des  bureaux  de  ^oste  et  au  nombre  minimum  de  vingt  exem- 
plaires parfaitement  idenliques. 

2^  Sont  exclus  de  la  modération  de  port,  les  timbres 
ou  formules  d'affranchissement,  oblitérés  ou  non.  ainsi  que 
tous  imprimés  constituant  le  signé  représentatif  d'une  valeur. 

3^  Le  caractèie  de  ^orretpandance  actuelle  et  perêonnelle 
ne  peut  pas  être  attribué  aux  indications  ci-après,  savoir: 

1«'À  la  signature  de  Ten voyeur  ou  à  la  désignation  de 
son  nom  ou  de  sa  raison  sociale^  de  sa  qualité,  du  lieu  d'origine 
etde  la,  date  d'envoi; 

2^  À  la  dédicace  ou  à  l'hommage  de  l'auteur; 

3*  Aux  traits  ou  signes  simplement  destinés  à  marquer 
les  passages  d'un  texte,  pour  appeler  l'attention; 

4*  Aux  prix  lyoutés  ou  changés  à  la  main  sur  les  cotes 
ou  prix-courants  de  bourses  ou  de  marchés,  sur  les  catalogues, 
prospectus  et  avis  divers; 

5''  Aux  oiires  et  commandes  de  livres,  sur  lesquels  on 
aurait  indiqué  à  la  main,  soit  en  biffant,  soit  en'  souUgnant 
des  textes  imprimés,  les  liMes  qui  sont  offerts  ou  demandés; 

6*  Aux  factures  et  comptes  joints  aux  imprimés  et  s'y 
rapportant  ; 

>    7*  Aux  imprimés  portant  des  corrections  d'erieurs  typo- 
graphiques : 

8  '  Enfin,  aux  annotations  ou  corrections  faites  sur  les 
épreuves  d'imprimerie  ou  de  composition  musicale  et  se  rappor- 
tant au  texte  ou  k  la  confection  musicale  de  l'ouvrage. 

4''  Les  imprimés  doivent  être,  soit  placés  sous  bande, 
sur  rouleau,  entre  des  cartons,  dans  un  étui  ouvert  d'un  côté 
ou  aux  deux  extrémité»,  ou  dans  une  enveloppe  ^on  fermée, 
soit  simplement  plies  de  manière  à  ne  pas  dissimuler  la  nature 
de  l'envoi,   soit  enfin  entourée  d'une  ficelle  facile  à  dénouer. 

5*  Les  cartes-adresses  et  tous  imprimés  présentant  la 
forme  et  la  consistance  d'une  caiie  non  pliée  peuvent  être 
expédiés  sans  bande,  enveloppe,  lien  ou  pli.  Les  cartes  portant 
le  titre  „carte  postale"  ne  sont  pas  admises  au  tarif  des  im{)rimés. 

12. 

Le  §  3  de  l'article  XV^ITI  reçoit  la  rédation  suivante: 
3*  Ils  ne  peuvent  avoii-  aucune    valeur  marchande,   ni 
porter  aucune  écriture  à  la  main  que  le  nom  ou  la  raison  sociale 
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de  resToyeur.  Fadresse  da  destinataire,  une  mai*qiie  de  fiibrique  1885 
ou  de  Hiarchaiid.  des  nimiéros  d*ordre,  des  prix  et  des  indicati^His 
relatÎTes  an  poids,  aa  métrage  et  &  la  dimension,  ainsi  qn'à 
la  quantité  disponible. 

13. 

L*article  XX  est  modifié  comme  suit: 

Le  paragraphe  suivant  est  intercalé  entre  les  §§  2  et  3: 

2  fr4.  Lorsque  des  objets  primitivement  adressés  à  Tin- 
teneur  d*ui  pays  de  TUnion  et  afianchis  en  numéraire  sont 
réexpédiés  à  un  autre  payt»,  lotlKce  réexpediteur  doit  indiquer, 
sur  Tobjety  le  montant  de  la  taxe  perçue  en  numéi-aire. 

À  la  fin  de  Tartide  il  est  ajouté  un  nouveau  paragraphe 
ainsi  conçu: 

4*  Les  correspondances  de  toute  nature^  ordinaires  ou 
recommandées,  qui,  portant  une  adresse  incomplète  ou  erronée, 
sont  renvoyées  aux  expéditeui*s  pour  qu'ils  la  complètent  ou 
la  rectifient,  ne  sont  pas,  quand  elles  sont  remises  dans  le 
service  avec  une  suscriptiou  complétée  ou  rectifiée,  considérées 
comme  des  correspondances  réexpédiées,  maûs  bien  comme  de 
nouveaux  envois,  et  deviennent,  par  suite,  passibles  d'une 
nouvelle  taxe. 

14. 

n  est  intercalé  au  §  1  de  Taiticle  XXI,  après  ^destinataire** 
les  mots:  „et  au  plus  tard  dans  un  délai  de  six  mois'*;  le  §  1 
portera  donc: 

l*'  Les  correspondances  de  toute  nature  qui  sont  tombées 
en  rebut,  pour  quelque  cause  que  se  soit,  doivent  être  renvoyées, 
aussitôt  après  les  délais  de  conservation  voulus  par  les  règlements 
du  pays  destinataire,  et  au  plus  tard  dans  un  délai  de  six  mois, 
pai  rintermédiaire  des  bureaux  d'échange  respectifs  et  eu  une 
liasse  spéciale  étiquetée:  Rebuts. 

15. 

Les  deux  premiers  paragraphes  de  l'article  XXIi  reçoivent 
la  rédaction  suivante: 

1*'  Les  statistiques  à  eifectuer  une  fois  tous  les  trois 
ans,  en  exécution  des  articles  4  et  12  de  la  Convention,  pour 
le  décompte,  tant  des  frais  de  transit  dans  TUniou  que  des 
taxes  afféi'entes  au  transport  en  dehors  des  limites  de  F  Union, 
sont  établies  d'après  les  dispositions  des  articles  suivants, 
pendant  les  vingt*huit  premiers  jours  du  mois  de  mai  ou  de 
novembre  (alternativement)  de  la  deuxième  année  de  chaque 
période  triennale,  pour  sortir  leurs  effets  rétroactivement  à  partir 
de  la  première  année. 

2^  La  statistique  de  mai  1885  réglera  les  payements 
à  faire  depuis  le  l""*  janvier  de  la  même  année  jusqu'à  la  fin 
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1885  de  mani  1886.  La  statistiqae  de  novembre  1887  servira  de 
base  aux  payements  depuis  le  1*'  avril  1886  ju$qu'à  la  fin  de 
Vannée  1888.  La  statistique  dé  mai  1890  s'appliquera  aux 
années  1889,  1890  et  1891,  et  ainsi  de  suite. 

16. 

Le  paragraphe  suivant  est  ajouté  après  le  §  1  de  l'ar- 
ticle xxni: 

1  bis.  Lorsque,  plunieurs  voies  comportant  chacune  des 
frais  de  transit  différents  sont  ouvertes  &  la  transmission  des 
correspondances  pour  un  même  pays,  TOflice  expéditeui'  rétribue 
rOffice  intermédiaire  d'après  un  tarif  unique  basé  sur  la  moyenne 
des  différents  prix  de  transit. 

La  première  phrase  du  §  6  du  même  article  est  modifiée 
comme  suit: 

6*  A  dé£Biut  de  correspondances  passibles  d'un  port  inter- 
médiaire ou  étranger,  il  n^est  pas  dressé  de  tableau  E  et  le 
bureau  expéditeur  inscrit  en  tête  de  la  feuille  d'avis  la  mention  : 
„Pas  de  tableau  E". 

17. 

Les  dispositions  suivantes  sont  ajoutées  à  la  fin  de 
l'article  XXVI: 

5*  Après  chaque  période  de  statistique,  les  administrations 
qui  ont  expédié  des  dépêches  en  transit  envoient  la  liste  de 
ces  dépêches  aux  différentes  Administrations  dont  elles  ont 
emprunté  l'intermédiaire. 

6*  Le  BÙnple  entrepôt,  dans  un  port,  de  dépêches  closes 
apportées  par  un  paquebot  et  destinées  à  être  reprises  par 
un  autre  paquebot,  ne  donne  pas  lieu  au  payement  de  fhiis 
de  transit  territorial  au  profit  de  l'OfiGice  des  postes  du  lieu 
d'entrepôt. 

18. 
L'article  XXV  est  modifié  comme  suit: 

XXV. 

Compte  des  fraie  de  transit. 

1^  Les  tableaux  E  et  F  sont  résumés  dans  un  compte 
particulier  par  lequel  on  établit,  en  francs  et  centimes,  le 
prix  annuel  de  transit  revenant  à  chaque  Office,  en  multipliant 
lea  totaux  par  13.  Dans  le  cas  où  le  multiplicateur  se  WB 
rapporterait  pas  à  la  périodicité  du  service,  les  Administrations 
intéressées  s'entendront  pour  l'adoption  d'un  autre  multipli- 
cateur. Le  soin  d'établir  ce  compte  incombe  à  l'OfClce  créditeur, 
qui  le  transmet  à  l'Office  débiteur. 
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2*  Le  solde  résultant  de  ]a  balance  des  comptes  récîproqaes  1885 
entre  deux  Offices  est  payé   par  l'Office  débiteur  à  l'Office 
créditeur,  en  franco   efifectifiB  et  ^u  moyen  de  traites  tirées 
sur  la  capitale  ou  sur  une  place  commerciale  de  le  dernier 
Office. 

3*  L'établissement  y  l'envoi  et  le  payement  des  comptes 
des  frais  de  transit  afférents  à  un  exercice,  doivent  être 
effectués  dans  le  plus  bref  délai  possible,  et,  au  plus  tard, 
avant  l'expiration  du  premier  semestre  de  l'exercice  suivant. 
En  tous  cas,  si  l'Office  qui  a  envoyé  le  compte  n'a  reçu  dans 
cet  intervalle  aucune  observation  rectificative,  ce  compte  est 
considéré  comme  admis  de  plein  droit  Cette  disposition  s'ap^ 
plique  également  aux  observations  non  contestées  faites  par 
un  Office  sur  les  comptes  présentés  par  un  autre  Office.  Passé 
ce  délai  de  six  mois,  les  sommes  dues  par  un  Office  k  un  autre 
Office  sont  productives  d'intérêts,  &  raison  de  5  pour  cent  l'an 
et  à  dater  du  jour  d'expiration  dudit  délai. 

Les  paymentâ  des  ûrais  de  transit  pour  la  première  et 
au  besoin  pour  la  seconde  année  de  chaque  période  triennale 
s'effectuent  provisoirement,  à  la  fin  de  l'année,  sur  les  bases 
de  la  statistique  précédente,  sauf  règlement  ultérieur  des 
comptes  d'après  les  résultats  de  la  statistique  nouvelle. 

19. 

Un  nouvel  article  ainsi  conçu  est  intercalé  entre  les 
articles  XXVII  et  XXVIH: 

XXVn  bû. 

K«traît  de  oerrespondances  et  ratification  d'adretsei. 

1*'  Pour  les  demandes  de  retrait  de  correspondances  ou 
de  ratification  d'adresses,  l'expéditeur  doit  faire  usage  d'une 
formule  conforme  au  modèle  H  annexé  au  présent  Règlement. 
En  remettant  cette  réclamation  au  bureau  de  poste,  l'expédi- 
teur doit  y  justifier  de  son  identité.  Après  la  justification, 
dont  l'Administration  du  pays  d'origine  assume  la  respons- 
abilité, il  est  procédé  de  la  manière  suivante: 

1"  Si  la  demande  est  destinée  à  être  transmise  par  voie 
^postale",  .la  formule,  accompagnée  d'un  fac-similé  parûiit  de 
la  lettre  à  rechercher,  est  expédiée  directement,  sous  pli 
recommandé,  au  bureau  de  poste  destinataire. 

2®  Si  la  demande  doit  être  faite  par  voie  télégraphique, 
la  formule  est  déposée  au  service  télégraphique  chargé  d'en 
laransmettre  les  termes  au  bureau  de  poste  destinataire. 

2^  À  la  réception  de  la  formule  H  ou  du  télégramme  en 
tenant  lieu,  le  bureau  de  poste  destinataire  recherche  la  corre- 
kspendance  signalée  et  donne,  à  la  demande  la  suite  nécessaire. 
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1885  Toutefois,  8*il  s'«a^t  d'un  changement  d'adresse  demandé 
par  voie  télégraphique,  le  bureau  destinataire  se  borne  à 
Tetenir  la  lettre  et  attend,  pour  faire  droit  à  la  demande, 
Tarrivée  du  fac-similé  nécessaire. 

Si  la  recherche  est  infructueuse,  si  Tobjet  a  déjà  été 
l'émis  au  destinataire,  ou  si  la  demande  par  voie  télégraphique 
n'est  pas  assez  explicite  pour  permettre  de  reconnaître  sûre- 
ment l'objet  de  correspondance  indiqué,  le  fait  est  signalé 
immédiatement  au  bureau  d'origine,  qui  en  prévient  le  réclamant. 

3*  À  moins  d'entente  contraire,  la  formule  H  est  rédigée 
en  trançais  ou  porte  une  traduction  sublinéaire  en  cette 
langue,  ët^  dans  le  cas  d*emploi  de  la  voie  télégraphique,  le 
télégramme  est  formulé  eu  langue  française. 

4*  Toute  Administration  peut  exiger,  par  une  notification 
adressée  au  Bureau  international,  que  l'échange  des  réclamations, 
en  ce  qui  la  concerne,  soit  effectué  par  Tentremise  des  Ad- 
ministmtions  centrales  ou  d'un  bureau  spécialement  désigné. 


20. 

Les  3  derniers  alinéas  de  l'article  XXVTII  porteront 
désormais: 

6*  classe:  Argentine  (République),  Bulgarie,  Chili,  États- 
Unis  de  Colombie,  Grèce,  Mexique,  Pérou,  Serbie; 

6*  classe:  Bolivie,  Costa-Rica,  République  Dominicaine, 
Equateur,  Guatemala,  Haïti,  République  du  Honduras,  Luxem- 
bourg, Nicaragua,  Paraguay,  Perse,  Salvador,  Royaume  de 
Siam,  Uruguay,  Venezuela,  Colonies  danoises,  Colonie  de 
Curaçao  (ou  Antilles  néerlandaises).  Colonie  de  Surinam  (ou 
Guyane  néerlandaise); 

?•  classe:  Hawaï,  Libéria,  Monténégro. 


21. 

Le  §  2   de   l'article  XXIX  reçoit  la  rédaction  suivante: 

2''  Les  Administrations  Élisant  partie  de  l'Union  doivent 
se  communiquer  notamment,  par  l'intermédiaire  du  Bureau 
international  : 

l*'  L*indication  des  surtaxes  qu'elles  perçoivent,  par 
application  de  l'article  5  de  la  Convention,  en  plus  de  la  taxe 
de  l'Union,  soit  pour  port  maritime,  soit  pour  frais  de  trans- 
port extraordinaire,  ainsi  que  la  nomenclature  des  pays  par 
rapport  auxquels  ces  surtaxes  sont  perçues,  et,  s'il  y  a  lieu, 
la  désignation  des  voies  qui  en  motivent  la  perception; 

2*  La  collection  en  triple  de  leurs  timbres-poste; 

3*  Enfin,  les  tableaux  C  dont  l'établissement  est  prescrit 
par  l'article  V  du  Règlement. 
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22.  1885 

Il  est  ajouté  après  Tarticle  XXIX  un  nouvel  article  ainsi 


conçu: 


* 


Article  XXIX  hù. 

Statistique  générale. 

1^' Chaque  Administration  fait  parvenir^  à  la  fin  du  mois 
de  juillet  de  chaque  année,  au  Bureau  international,  une  série 
aussi  complète  que  possible  de  renseignements  statistiques 
se  rapportant  à  Tannée  précédente,  sous  forme  de  tableaux 
conformes  ou  analogues  aux  modèles  ci-annexés  I,  K  et  L. 

2^  Les  opérations  de  service  qui  donnent  lieu  à  enregistre- 
ment font  l'objet  de  relevés  périodiques,  d'après  les  écritures 
effectuées. 

3*  Pour  toutes  les  autres  opérations  il  est  procédé  à  un 
dénombrement,  pendant  une  semaine  au  moins  pour  les  échanges 
quotidiens,  et  pendant  quatre  semaines  pour  les  échanges  non 
quotidiens,  avec  faculté  pour  chaque  Administration  de  faire 
uu  dénombrement  séparé  pour  chaque  catégorie  de  corre- 
spondances. 

4*  Est  réservé  à  chaque  Administration  le  droit  de  pro- 
céder à  ce  dénombrement  aux  époques  qui  se  rapprochent  le 
plus  de  la  moyenne  de  son  trafic  postal. 

6*  Le  Bureau  international  est  chargé  de  faire  imprimer 
et  de  distribuer  les  formules  de  statistique  à  remplir  par  chaque 
Administration.  Il  est  chargé,  en  outre,  de  fournir  aux  Admini- 
strations qui  en  feront  la  demande,  toutes  les  indications 
nécessaires  sur  les  règles  à  suivre  pour  assurer,  autant  que 
possible,  l'uniformité  des  opérations  de  statistique. 

23. 

Le  §  7  de  Taiticle  XXX  est  modifié  comme  suit: 
?•  Dans  les  questions  à  résoudre  par  Tassentimeut  unanime 
ou  par  la  majorité  des  Administrations  de  l'Union,  celles  ([ui 
n'ont  point  fait  parvenir  leur  réponse  dans  le  délai  maximum 
de  six  mois,  à  compter  de  la  date  de  la  (circulaire  du  Bureau 
international  par  laquelle  les  questions  leur  sont  soumises, 
sont  considérées  comme  s'abstenant. 

24. 

Les  alinéas  7  et  8  (chiifres  6  et  7)  de  l'article  XXXII  sont 
remplacés  par  les  dispositions  suivantes: 

6*  Gibraltar,  comme  relevant  de  l'Admimstration  des  postes 
de  la  Grande  Bretagne,  ainsi  que  l'agence  postale  que  cette 
Administration  entretient  à  Tanger  (Maroc); 
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1685  7*  Les  biureauz  de  poste  que  l'Administration  de  la  Colonie 
anglaise  de  Hong-Eong  entretient  k  Hoihow  rKiung-Schow) 
Canton,  Swatow,  Amoy,  Foo-Ohow,  Ningpo,  Shang-Haï  et 
Hankow  (Chine); 

Le  11*  alinéa  (chiffre  10)  portera  dorénavant 
10^  Les  bureaux  de  poste  qne  TAdministration  japonaise 
a  établis  à  Shang-Haï  (Chine),  à  Ii^isanpo,  à  Genzanshin  et  à 
Jinsen  (Corée), 

25. 

Au  3*  alinéa  (chîflfre  2*)  de  l'article  XXxm,  Içs  articles 
XXVn  blê  et  XXIX  bù  sont  intercalés  entre  les  chiffres  XXVIT 
et  XXXL 

Fait  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-cinq. 


Annexes. 


Adndiiittrfttioii  de- 


Avis  de  Réception 


I  d*ime  lettre  aainréa        1 
I  d'un  objet  recommandé  f 


enregistré^"-  sova  le  Ko 


«  lo  » 


,  et  adressé 


•M««    i  Oo  ••  ^^ 


Timbre  d«  bureau 
d^orifine. 


Timbre  dn  barean 
distributeur. 


Busmentioim^  et  proTenant  de 


9»^^mm*mm 


A  été  dûment  livré —  le 


.•v.«.<    J  «)0— 


Signature  *) 

m 

du  d€9tMnaUdf^:  du  ehtf  du  bureau  diitHbuUnr: 


•)  Cet  ayis  doit  être  signé  par  le  destinataire  ou,  si  les  règlements  du  pa/s  de  dnti- 
nation  Lv^tmt^HmA,  par  lediefda  bureau  distributeur,  puis  être  mis  sous  nnreloppe  et 
ranrejé,  sous  reeommandarion,  par  le  premier  courrier. 


AU^SMAGNE  etc. 


ALLEMAGNE  etc. 


305 


Adminiiitration  des  PoAtc# 

(I     


TIint»rc  dn  bare*n        1885 
cxpédit^nr. 


Tliiroau  d. 


O 


RenMigiieiiMiitt  a  fourair  en  oat  da  réciafflation  d'an  objaet  da  oorreipon< 

danoa  ordlnaira  non  parvanu. 

1.  Pat  Id  r«claiiianf  (expéditeur  ou  destinataire). 


Demande». 

aj  Nature  de  I'huvoî  (lettre,  carte 
postale,  iournal  ou  autre  imprimé, 
échantillon  ou  paquet  de  papiers 
d'affaires; . 

bj   Quelle  était  l'adresse  da  l'envoi? 

ry  Quelle  est  l'adresse  exaote  du 
destinataire? 

d)   L'envoi  était-il  volumineux?  | 

«y  Que  renfermait- il?  (Signalement  | 
au5si  exact  et  complet  que  ! 
possible.) 

fj  Date  précise  ou  approximative  du 
dépôt  à  la  poste. 

ff)  "Som  et  domicile  de  l'expéditeur. 

hj  £n  cas  de  reoherches  fructueuses,    1 
A  qui,  de  l'enTojeur  on  du  desti- 
nataire,   doit-on     faire    parvenir    | 
l'envoi  réelamé?  • 


Réponses. 


II.  Par  l'expéditeur. 


9 

ij  l^tait-il  Affranchi   et,  dan»  l'^Hir- 

mativc,  quelle  était  la  valeur  deH 

timbre^-pobte  appot»é4? 
jj   DnUs  et  heure  du  dépôt  a  la  potfte. 
kj  Le  dépôt  a-t-il  eu  lieu  au  fc^ichet 

ou  H  la  l>oîte?   Dan-H  ce   deruier 

4*as,  H  quelle  boite? 
IJ  Le   dépôt  a-t-il    été   effectué   par 

l'envoyeur  lui-même  ou   par   un 

rier^?  Dans  ce  dernier  cas,  par 

qhelle  personne? 


mj  ÈenseignementM    particuliers    du 

bureau  d'orgine. 
nj  Kenseicnements    du    1*'    bureau 

intermédiaire. 
oj  Renseigrneroentâ    du     2*     bureau 

intennédiaire 


La  présente  formule  doit  Aire  renvoyée  h 
Recueil  XII. 
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1885  AaminÎBtratJon  des  Postes  Timlwe  en  huroaa 

d   

Hureaa  d -.. 


IIJ.    Renseignements    à   fournir  par     le     destinataire    en    cas  d  <t 
réclamation  d'an  obj^t  do  corr«tpondance  ordinaire  non  parvenu. 

Demandes.  |  Réponses. 

p)  L'envoi  est-il  parvenu  au  desti- 
nataire? 

g)  'Les  correspondances  sont-elles 
d'ordinaire  retirées  an  burean  de 
poste  ou  distribuées  à  domicile? 

f)  X  qui  sont-elles  confiées  dansl« 
premier  cas? 

ê)  Dans  le  second  cas,  sont-elles 
remises  directement  au  desti- 
nataire ou  à  uno  personne  atta- 
chée k  son  serrico;  ou  bien  depo- 
5éeH  dans  une  boite  particulière? 
lie  cas  échéant,  cette  boîte  est- 
elle  bien  fermée  et  régulièremant 
levée  •>  : 

é)  1i<i    perte     des     correspondances    j 
8'e8t-elle  déjà  produite  souvent? 
DanK   le   cad  afBrmatif,  indiquer 
d'où   provenaient  lo8   correspou- 
danccb  perdues. 

m)   Renseignements    particuliers    du    i 
bureau  de  destination.  ! 

lia   présente    formule    doit,  être    renvoyée   à~ - 

H. 

Demande  de  retrait  ou  de  rectification  d'adresse. '*') 

Réelamatlon  par  vola  postait. 

(Note  k  transmettre  sous  pli  recommandé  et  aux  frais  du  réclamant.) 

I.  Demande  de  retrait. 

Prière  de  renvoyer  au  bureau  de  (dorigine) 

pour  ôtre  remis  k  l'expéditeur  1 (nature  de  Vobjelj 

adressé k  votre  bureau  le 188  —  et  dont  l'enveloppe   est 

conforme  au  fac-similé  ci  joint. 

A \ ,  le  188 — 

Timbre  du  buroan  t 

Le des  Postes, 


n.  Demande  de  rectification  d'adresse. 

Prière  de  substituer  ~ (Me  mdieaiionj 

à ~ (telle  atth-t  imlicaUoni)   sur  la  suacription 

de  l (nature  de  l'objet)  adressé  à  votre  bureau 

le 1>^8        du  bureau  de  et  dont  l'cnveloppo  est  conforme 

au  fac-similô  ci-joint. 

Timbre  ilu  burvau: 

Le  .  des  Postes, 


*)  Bifter  le  recto  ou  le  verso,  suivant  le  cas. 
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Réclamation  par  vola  télégraphiqua. 

(Télégramme   aux   fraU    du   réclamant.) 


18î 


I.  Demande  de  retrait 
BenToyer  à  origine (tel  o^et)  adresse 


(ce  jour  ou  le 


)  kU 


Griffe: 


CMohet 


EnTeloppc  : 
Particalarités: 

A  

Timbre  da  bureau 


.  .  le 


Le 


JAdteêêe  exacte  du  destinataire) 


(Situation  et  description) 
XD^tcriptian) 
^[Format  et  couleur) 

(Armotatiom   et  eigne»  da   toute 

nature) 


18S. 


des  Portes. 


II.  Demande  de  rectifioation  d'adresse.*) 


Substituer 


(telle  indication)  k  


(telle  autr^  indication)  sur  l'adresse  de  I 


..  {nature  de  lobjH) 


expédié 

M 

Griffe:  

Cachet  : 

Enyeloppe 

Particularités  : 


■{ce  jour   ou  le )  a  voire  bureau  pour 


y  le  — 


(àd resite  exacte  du  deetinataire) 


.{Situation  et  tletcripHon) 

{Dcicriptionj 

{Format  et  couleur) 
.{Annotations  ei  tignet  de  toute  nnture) 
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Timbre  du  bureau 


Le  — 


.des  PoRt«5i, 


*)  NB.    1|   ne  peut   être  sAtikf»it  i  celte  demande  qu'après  riiceptioa  du   feo>»lmil« 
par  ta  pn^ie. 
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V.     Résaltftt     fin 


a  n  c  1  e  r. 


Recettes 


Pour  l'exercice 
18 


Francs 


j     i^r  Prûdutt   de   la  vente  dea  timbreft-poite  et  des  , 
formules  d*Affrmncki8ftemeiit ! 


^  Recettes  effectuées  en  numéraire   . 


•         • 


,     3<:  Taxes  perçues  povr  le  transport  des  ooi/Offeurs 
et  j;>atfr  surpoids  de  ha*f(kges 


4«  Bonifications  revues  dos  Adminidtrations  étran- 


gères 


«         • 


•         •         • 


h^  Autres  recettes  diverses 


Total  de»  recettes 


r 


eu. 


I   •• 
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Dépenses 


3; 


Pour  l'exercice 
18 


\^  Traitement*  et  émolumentt\ 

a)  des  fonctionnaires  et  employés 

b)  des  facteurs  et  autres  agents  subalternes 

2«  Achat  et  entretien  deê  hâfimentê  et  du  matériel 
des  postes,  frais  de  location,  de  chaniTaç^e 
et  d'éclairage,  foumiiiires  de  bureau  et  autres 
menus  frais   .     .  «     .     .     •     . 

3«  Fraie  de  tranepori  par  les  Toies  ferrées,  pavées, 
macadamisées,  maritimes  et  fluTiales  (7  compris 
les  frais  de  construction  et  d'entretien  dos  voi- 
tures de  poste) 

4"^  Jndemmtée    pour    pertes    ou    avaries    d'envois 


Fnmct 


II 

i 


de  poste    •     .     • 


•     •     • 


5«  Suboentiofie    aux    entrepreneurs    do    relais    de  | 
poste     ••  .....  ...••. 

!    C«  Subventione  aux  compagnies  de  navigation    .     . 

7«  Bçmjieatione  payées  aux  Administrations  étran- 

gères    •>•  .•*•.•»..••• 

8«  Autre*  dépentee  diverse» 


Total  des  dépenses 


Ota. 
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Kemboursements 


Europe. 
Allnmagiie    .    •   . 
Autriche-Hongrie 
Beli^que  .    .    .    . 


i 

.1 
Amérique.        jj 
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Républ.  Argentine  . 

'  Brésil 

-  Canada     

Chili     . 


.       é 


Afrique. 

r 
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Asie. 
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Japon    .... 
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1885  Acte    additionnel    à  rÂrrangement    conclu  à  Paris,    le 
1^»'  juin   1878,    concernant    l'échange    des    lettres  avec 

valeurs  déclarées  entre 

VAiitrioh«-Hongrie,  rAllema^e,  la  Belgique,  le  Danemaro,  l«s  Colonies 
danoifes,  la  S^ublique  Dominicaiae,  l'Ëg^ypte,  l'Espagne,  la  Franoe  et  las 
Colonies  françaises,  ritalie,  le  Lnxembonrfç,  les  Pajs-S^,  le  Portni^al  et  les 
Colonies  portugaises,  la  Roumanie,  la  Russie,  la  Suède  et  Norrège,  la  Suisse 

et  le  Venezuela. 

(RGB.  18S6,  Nr.  4S.) 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-dessus  désignés,  réunis  en  Congrès  à  Lisbonne, 

En  vertu  de  Tarticle  16  de  TArrangenient  conclu  à  Paris, 
le  1"  juin  1878,  conceinant  l'échange  des  lettres  avec  valeurs 
déclarées,*) 

Ont,  d'un  commun  accord,  et  sous  réserve  de  ratification, 
airêté  l'Acte  additionnel  suivant: 

Article  1. 

L'Arrangement  du  1*'  juin  1878,  concernant  l'échange  des 
lettres  avec  valeurs  déclarées,  est  modifié  comme  suit: 

I.  L'article  l*'  e^t  modifié  dans  ce  sens  que,  au  deuxième 
alinéa,  le  chiffre  de  lOlOOO  francs  est  substitué  au  chiffre  de 
5000  francs. 

II.  L'article  6  est  complété  par  la  disposition  suivante 
qui  en  formera  le  deuxième  alinéa: 

En  cas  de  déclaration  frauduleuse  de  cette  nature,  l'expé- 
diteur perd  tout  droit  à  l'indemnité, .  sans  préjudice  des  pour- 
suites judiciaires  que  peut  comporter  la  législation  du  pays 
d'origine. 

III.  L'article  8  est  modifié  comme  suit: 

Le  deuxième  alinéa  du  paragraphe  premier  reçoit  la 
rédaction  ci-après: 

Toutefois,  en  cas  de  perte  ou  de  spoliation  partielle  in- 
férieure à  la  valeur  déclarée,  il  n'est  remboursé  que  le  mon- 
tant de  la  peite. 

La  phrase  finale  du  cinquième  alinéa  du  même  paragraphe 
sera  désormais  ainsi  conçue  : 

L'Office  responsable  est  tenu  de  remboui-ser  sans  retard, 
et  au  moyen  d'une  traite  ou  d'un  mandat  de  poste,  à  l'Office 
expéditeur,  le  montant  de  l'indemnité  payée  par  co.lui-ci. 

Le  paragraphe  2  reçoit  la  rédaction  suivante: 

L'Administration  pour  le  compte  de  laquelle  est  opéré  le 
remboursement  da  montant  des  valeurs  déclarées  non  parvenues 
à  destination,  est  subrogée  dans  tous  les  droits  du  propriétaire. 

*)  ObêervaUcn,  La  teneur  de  cet  alinéa  est  erronée  et  devrait  porter: 
En  vertu  des  articles  13  et  19  de  la  Convention,  conclue  k  Paris  le 
l«r  juin  187S. 
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Les  mots  „et  pris  livraison"  sont  supprimés  à  la  An  du  1885 
paraflraphe  4. 

TV.  Le  deuxième  alinéa  de  l'article  13  est  modifié 
conune  suit: 

1^'  L'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  dispositions  du  présent  article  et  des  articles  1,  2,  3,  4 
et  8  pi^cédents. 

Article  2. 

l*'  Le  présent  Acte  additionnel  entrera  en  vigueur  le 
1«  avril  1886. 

2*  n  sera  ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Les  actes 
de  ratification  seront  échangés  &  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonne, 
le  vingt  et  un  mai'^  mil  huit  cent  quatre-vingt-cinq. 


Acte  additionnel  au  règlement  de  détail  et  d'ordre 
pour  l'exécution  de  TArrangement,  concernant  l'échange 
.    .  des  lettres  avec  valeurs  déclarées. 

Les  soussignés, 

Vu  l'article  XV  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour 
l'éxecution  de  l'Arrangement  conclu  &  Paris,  le  1^'  juin  1878, 
concernant  l'échange  des  lettres  avec  valeurs  déclarées, 

Sont,  au  nom  de  leurs  Administrations,  convenus  d'apporter 
à  ce  Règlement  les  modifications  suivantes,  qui  entreront  en 
vigueur  le  l*'  avril  1886  : 

1^'Le  paragraphe  4  de  l'article  II  reçoit  la  rédaction 
suivante  : 

4*  Les  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  adressées 
sous  des  initiales  ou  dont  l'adresse  est  indiquée  au  crayon, 
ne  sont  pas  admises. 

2*"  L'article  VTE  est  modifié  comme  suit: 

Le  mot  ^intérieurement"  est  supprimé  au  commencement 
du  paragraphe  2,  dont  la  première  phrase  portera  dorénavant  : 

2*  Elles  forment  avec  cette  feuiUe  un  paquet  spécial  qui 
est  ficelé  et  enveloppé  de  papier  solide,  puis  ficelé  extérieure- 
ment et  .  .  . 

Le  troisième  paragraphe  reçoit  la  rédaction  suivante: 

3*  La  présence,  ou,  s'il  y  a  lieu,  l'absence  d'un  tel  paquet 
dans  une  dépêche  est  constatée  au  bas  du  tableau  N^  1  de  hi 
feuille  d'avis  sous  le  titre  „Recommandation  d'office"  et, 
suivant  le  cas,  par  une  note  ainsi  conçue:  „Un  paquet  de 
valeurs  déclarées  pesant  .  .  .grammes"  ou  bien  „Pas  de 
valeurs  déclarées  &  expédier". 

21» 
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1885         La  disposition  suivante  est  intercalée  entre  le  (luatriëme 
et  le  cinquième  paragraphe: 

4  bis.  Les  avis  de  réception  des  lettres  de  valeurs 
déclarées  sont  traités  conformément  aux  dispositions  des 
articles  IX  et  X  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour 
Texécution  de  la  Convention  du  V  juin  1878. 

Fait  h  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-cinci. 

(Suivent  les  signatures.) 


Acte  additionnel  à  rArrangement  du  4  juiu  1878,  con- 
cei  liant  l'échange  des  mandats  de  poste  entre 

rAatriohe-Hongrie,  rAUemajinae,  l'Argentine,  la  Belgique,  le  Brésil,  la  Bulgarie, 
le  Chile,  le  Daaemarc,  \ee  AntUles  daDoises,  la  République  Dominicaine, 
rÉg7]>te,  la  Frauce,  les  Colonies  françaises,  l'Italie,  lo  Japon,  la  Libérie, 
le  Luxem)>onrg,  les  Pays-Bas,  la  Porso,  le  Portugal,  les  Colonies  portugaises, 
la  Roumanie,  la  8uède  et  Norvège,  la  Suisse  et  VUrn^uay. 

(Conclu    à  Lisbonne,   le  21  mars  1BB5,    ratifi<^    à  Vienne,    le  14  ayrtl  18B6, 
ratifications  éohaugées  à  Lisbonne,  le  30  avril  1886.) 

Les  soussigués,  plénipotentiaires  des  gouveruements  des 
pays  ci-dessus  désignés,  réuais  en  Congrès  à  Lisbonne, 

En  vertu  des  articles  13  et  19  de  la  Convention  conclue 
&  Paris  le  !•'  juin  1878, 

Ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de  mtilication, 
anëté  l'Acte  additionnel  suivant: 

Article  1. 

Les  modifications  suivantes  sont  apportées  à  TArrangement 
dn  4  juin  1878,  concernant  récbange  des  mandats  de  poste: 

!•'  L'article  3  est  modifié  par  Pa«]jonction,  entre  des  §§  3 
et  4,  d'une  nouvelle  disposition  ainsi  conçue: 

3  biê.  L'expéditeur  d'un  mandat  peut  obtenir  un  a\is  de 
payement  de  ce  n^audat,  en  acquittant  d'avance,  au  profit 
exclusif  de  l'Administration  du  pays  d'origine,  un  droit,  fix^e 
égal  à  celui  qui  est  percju  dans  ce  pays  pour  les  avis  de 
réception  des  correspondances  recomman'iées. 

2*11  est* ajouté,  entre  les  articles  3  et  4,  un  nouvel 
article  ainsi  conçu: 

Article    3  bis. 

3"'  Les  mandats  dw  poste  peuvent  être  transmis  par  le 
télégraphe,  dans  les  relations  entre  les  Ollices  qui  conviennent 
d'utiliser  ce  mode  de  transmission:  ils  sont  qualifiés,  eu  ce 
cas,  de  mandats  télégraphiques.     . 

2*  L'expéditeur  d'un  niiinùat  télé^rapliique  a  à  payer: 
l*"""  La  taxe  ordinaii-e  des  mandats  de  |>oste; 
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2*  La  taxe  du  télégramme.  1886 

3*"  Les  mandats  télégraphiques  peuvent,  comme  les  télé- 
grammes ordinaires  et  aux  mêmes  conditions  que  Ciîs  derniers, 
être  soumis  aux  fonnalités  de  Turgence,  du  collationnement 
et  de  la  distribution  par  exprès  ou  par  la  poste.  Bs  peuvent, 
de  même,  donner  lieu  à  des  demandes  d'accusé  de  réception. 

4*  Les  mandats  télégraphiques  ne  sont  trrevés  d'aucuns 
frais  autres  que  ceux  prévus  au  présent  article,  ou  que  ceux 
qui  peuvent  être  perçus  en  conformité  des  règlements  télé- 
graphie] nés  internationaux. 

3'  Dans  le  premier  paragraphe  de  l'article  4,  les  motn 
„en  monnaie  métallique"  sont  remplacés  par  les  mots  „en 
monnaie  d'or". 

4*  L'article  6  reçoit  la  rédaction  suivante: 

Les  stipulations  du  présent  arrangement  ne  portent  pas 
restriction  au  di'oit  des  parties  contractantes  de  maintenir 
et  de  coneiure  des  arrangements  spéciaux,  ainsi  que  de 
maintenir  et  d'établir  des  unions  plus  restreintes  en  vue  de 
l'amélioration  du  service  des  mandat.>  de  poste  internationaux. 

ô*  Les  2*  et  3*  alinéas  de  l'article  10  sont  modifiés 
comme  suit: 

1**  L'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  articles  1,  2,  3,  3  hisj  4,  10  et  11  du  présent  arrangement; 

2*  Les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modi- 
fication de  dispositioDS  autres  que  celles  des  articles  1,  2,  3, 
3  bis,  4,  10  et  11. 

Article  2. 

1*'  Le  présent  Acte  additionnel  entrera  en  vigueur  le 
1*'  avril  1886. 

2*  Il  sera  ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Les  actes 
de  ratification  seront  échangés  à  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonne, 
le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre-vingt-cinq. 

(Suivent  les  signatures.) 


Acte  additionnel    au  Règlement    de    détail    et    d*ordre 
pour  réxéoution  de  F  Arrangeai  eut,  concernant  l'éehange 

des  mandats  de  poste. 

Les  soussignés, 

Vu  l'article  XII  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour 
l'exécution  de  l'Arrangement  concernant  l'échange  des  mandats 
de  poste  conclu  à  Paris,  le  4  juin  1878, 


ALLEMAGNE  eto. 


326  ALLEMAGNE  etc. 

1885         ^ioat,   au    nom     de    leurs    Administrations    respectives, 

convenus  d'apporter  à  ce  Règlement  les  modifications  suivantes, 

qui  seront  exécutoires  à  partir  du  1*'  avril  1886: 

1*'  Le  1**  paragraphe  de  l'article  U  est  modifié  comme  suit: 

Les  mandats  de  poste  internationaux  sont  établis  sur  une 

formule  conforme  ou  analogue  au  modèle  A  N^  1,  annexé  au 

présent   Règlement  Toutefois,  les  Administrations    qui    ont, 

jusqu'à  présent,  fait  usage  d'une  formule  conforme  ou  analogue 

au  modèle  A  N""  2,  également  annexé  au  présent  Règlement, 

conseiTent  la  faculté  d'en  coiitinuer  l'emploi. 

Le  §  4  du  même  article  reçoit  la  rédaction  suivante: 

Il   est  interdit  de   consigner,  sur  les  mandats,  d'autres 

annotations  que  celles  que  comporte  la  contexture  des  formules. 

Par  contre,  l'expéditeur  a  le  droit  d'ajouter,  sur  le  coupon 

aflSérent  à  la  formule  A  N"*  1,  des  communications  quelconques 

destinées  au  bénéficiaire  du  mandat. 

2*  Entre  les  articles  n  et  m  il  est  intercalé  un  nouvel 

article  ainsi  conçu: 

II  bis. 

V  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  par  le  bureau 
de  poste  qui  a  reçu  le  dépôt  des  fonds,  et  adi-essés  au  bureau 
de  poste  qui  doit  en  opérer  le  payement. 

2*  Us  peuvent  porter  une  communication  particulière  de 
Texpéditeur  au  destinataire. 

3*  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  comme  suit: 

Mandat  N^ ÇS^  postal  d'émission). 

PQgf^g f  (Nom  du  bureau  de  poste  de 

' \  destination). 

I(Nom  de  l'envoyeur  et  montant 
de  la  somme  transmise,  ex- 
primé en  ckiffi*es  et  en  toutes 
lettres  dans  la  monnaie  du 
pays  de  destination). 
(Désignation  exacte  du  ou  de  la 
destinataire,  de  sa  résidence  et, 
s'ilest  possible, de  son  domicile). 


Monsieur 
Madame 


Indications  éventuelles  (en 
toutes  lettres  ou  d'après  les 
abbréviations  autorisées  pour 
les   télégrammes   ordinaires): 


(D.)  Urgent,  (T.  C.)  Collationne- 
ment,  (C.  È.)  Accusé  de  ré- 
ception, Poste  recommandée, 
Exprès,  Exprès  payé. 
4'  Le  collationnement  partiel  est  obligatoire. 
5*"  Le  bureau  de  poste  expéditeur  adresse  sous  enveloppe, 
à  titre  confirmatif  et  par  le  plus  prochain  courrier  postal,  au 
bureau  de  poste  destinataire,  une  copie .  ou  avis  d'émission  du 
mandat  télégraphique,  conforme  ou  analogue  au  modèle  A  U» 
annexé  au  présent  Règlement  Cette  copie  est  rattachée,  par 
ce  dernier  bureau,  à  l'original  acquitté  par  le  bénéficiaire. 
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3*  Dans  Tarticle  V,  le  6«  alinéa  ainsi  conça:  „4*  Omission  1886 
de  timbres  on  de  signatures"  est  remplacé  par  les  deux  alinéas 
suivants: 

4*  Omission  de  timbres,  de  signatures  ou  d'autres  indi- 
cations de  service; 

5*  Indication  du  montant  à  payer  dans  une  monnaie  auti*e 
que  celle  du  pays  de  destination,  ou,  le  cas  échéant,  que  la 
monnaie  admise  à  cet  ejfet  par  les  Administrations  corre- 
spondantes. 

4''  L'article  VI  est  complété  par  l'adjonction  m  fine  d'un 
3^  alinéa  ainsi  conçu: 

3«  Le  visa  pour  date  doit  être  inscrit  sur  le  titre  même, 
et  donne  au  mandat  une  nouvelle  durée  de  validité  égale  à 
celle  prévue  au  §  1*'  du  présent  article. 

5'  Entre  lardcle  Vllet  l'article  VDI,  il  est  intercalé 
deux  a)*t)c1es  nouveaux,  ainsi  conçus: 

Vn  biê. 

1^  Le  payement  des  mandats  est  régi  par  les  dispositions 
en  vigueur  dans  le  service  intéiieur  de  l'Office  de  destination, 
auquel  incombe  la  responsabib'té  des  payements  sur  taux  acquit 

2**  Pour  dégager  sa  responsabilité  à  Tégard  de  tout  mandat 
payé  par  lui,  cet  Office  doit  être  en  mesure  d'établir:  l*'  que 
ses  Itèglements  comportent  toutes  les  garanties  nécessaires 
pour  la  constatation  de  Tidentité  du  destinataire;  2^  que  le 
payement  a  eu  lieu  dans  les  conditions  prescrites  par  les  dits 
Bèglements. 

vn  ter. 

1^  Lorsque  l'expéditeur  d'un  mandat  ordinaire  demande 
à  recevoir  avis  du  payement  de  ce  mandat,  le  bureau  d'origine 
appose  sur  le  titre  le  timbre-poste  représentant  le  droit  fixe 
perçu  de  ce  chetl  II  annule  ce  timbre-poste  par  l'inscription 
très-apparente  des  mots  „Avis  de  payement". 

2*  Le  bureau  payeur  adi*esse,  le  jour  même  du  payement, 
au  bureau  d'origine,  chargé  d'en  faire  la  remise  au  déposant, 
un  a^îs  conforme  ou  analogue  au  modèle  E  bis  annexé  au 
présent  Règlement. 

6*  Dans  le  3®  alinéa  de  l'article  IX  les  mots  „au  moyen 
de  traites  sur  la  capitale"  sont  remplacés  par  les  mots  ^au 
moyen  de  traites  payables  à  vue  ou  à  courte  échéance  sur 
la  capitale". 

7®  Les  2*  et  3«  alinéas  de  l'article  IX  sont  modifiés  de 
la  manière  suivante: 

l*''  L'unanimité  des  suffi-âges,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  articles  n,  YII  6i>,  XI  et  aII  du  présent  Règlement; 
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188;>         2*"  Les  deux  tiers  de  suffrages,  8'il  s'agit  de  la  modification 
des  dispositions  des  articles  1,  U  W#,  III,  IV,  Vil  etVn  f»-. 
Fait  à  Lisbonne,  le  \ingt  et   nn  mars  mil  huit  cent 
quatre-vingt-cinq.    (Suivent  les  signatures.) 

Annexes. 


r 


Adtniniatrfttion  de«  Postes 


(Atîs  d'ânission.) 


Copie  d*uii  uuuidait  t4U«fcraphiqu«  dépoi«<^  &a  bun^Mx  d 
lo  .«^._.— ..».—«. — ^..^. .    pitnr  1«  burefta  d — 


(Pays) 


Kom 
de  l'envoTear 


NURKrrO 

du  lonadat 


Nom  fi  qualité 
du  destinataire 


Montant  du 
maiidi*t 


(Sifrnalar«')f 


«  .  le 


-  IW. 


dt$  Potteêf 


Timbre  du  bureao 
d*oriirine. 


Timbre  du  bureau 
de  dettination. 


(Reelû  du  formulait*e.) 


^1 
S' 


•s 

i 


^dt"p^;^"       *^  4«  pajemwt 

d*un  mandat  de  poste. 

li 

]>e  mandat  délirré  au  bureau 

le    - 

No  - - 

an  profit  de  M.  - 


eouji   le 

-  pour  la  somme 


a  été  payé  1p 
TiMbre  à  «•!•. 


U  — 


de*  foêteê, 


(Sifsatar*) 


Recommandation  CxpraMO.  —  Cet  aviadnit 
Atre  trantmia  au  bureaa  qui  a  émit  la  man- 
dat|  le  jour  mèmtr  du  payement 
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/'leraa.  du  formulaire J 


1885 


i 


• 


Afb  le  HTCMt  Iti  lulti  le  pMtL 


M 
Rue. 


N» 


(Pajs  et  I>é|»ftrtemeDt 
<m  ProTÎnoô) 


Cet  •.rim.  dont  U 
A'aenmce^  doit  êtr« 

à 


•  été  Mqoittéo 
frmiMr  dô  ^n 


ATii  le  Rraeit  m  lalit  le  pute. 


Monaieur  1«. 


dt  Postes 


(Pays  et  D^jpvtMneot 
on  ProTine«) 


Acte  additionnel  à  la  Convention  conela  le  3  novembre 
1880,    coneeiiiant    l'échange    des    colis    postaux    sans 

déclaration  de  valenr  entre 

l'Aiitricbe-Hongrie,  rAllemi^rno,  l'Argentme,  U  Belgique,  le  Brésil,  le  Chile. 
le  Paoemaro  et  les  Antilles  danoise»,  la  République  dominicaine»  rÉgrpta, 
l'Espagne,  la  France  et  Ich  Colonîoit  françaises,  la  Grèce,  Tltalie,  le  LusMtt- 
boorg.  le  Monténégro,  le  Paraguay,  les  Pays-Bas,  la  Perse,  le  Portugal  et 
las  Colonies  portugaises,    la  Rumanie.   )a  Serbie,   la  Suéde  et  Norvège,  la 

Suisse,  la  Turquie,  l'Uruguay  et  le  Vénésuéla. 

Conelu  k  Usbonne,    le  21  mars   1885,    ratifié    k  Vienne,  le   14  arrll  1886; 
ratifications  échangées  k  Lisbonne,  le  30  avril  1886. 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-dessus  désignés,  réunis  en  Congrès  à  Lisbonne, 

En  vertu  de  l'article  16  de  la  Oonveution  conclue  le 
3  novembre  1880,  concernant  l'échange  des  colis  postaux  sans 
déclaration  de  valeur, 

Ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de  ratiflcatioiii 
arrêté  l'Acte  additionnel  suivant: 

Article  premier. 

La  Convention  du  3  novembre  1880,  concernant  l'échange 
des  eolis  postaux  sans  déclaration  de  valeur,  est  modifiée 
comme  suit: 
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1885  I. 

L'article  1^'  est  supprimé  et  renipW'é  par  les  dispositions 
«nivantes: 

Article  premier. 

1*'  n  peut  être  expédié,  sous  la  dénomination  de  colis 
postaux,  de  Tun  des  pays  mentionnés  ci-dessus  pour  un  autre 
de  ces  pays,  des  colis  avec  eu  sans  valeur  déclarée,  jusqu'à 
concurrence  de  5  kilogrammes.  Ces  colis  peuvent  être  grevés 
de  remboursement  jusqu'au  montant  de  500  frans. 

Toutefois^  chaque  pays  peut,  à  son  gré: 
à)  limiter  à  3  kÛogrammes  le  poids  des  colis  à  admettre 

dans  son  service; 
b)  ne  pas  se  charger  des  colis  avec  déclaration  de  valeur, 

des  colis  grevés  de  remboursement,  ni  des  colis  encombrants. 

Chaque  pays  fixe,  en  ce  qui  le  concerne,  la  limite 
supérieure  de  la  déclaration  de  valeur,  laquelle  ne  peut,  en 
aucun  cas,  descendre  au-dessous  de  500  francs. 

Dans  les  relations  entre  deux  ou  plusieurs  pays  qui  ont 
adopté  des  maxima  différents,  c'est  la  limite  la  plus  basse 
qui  doit  êti*e  réciproquement  observée. 

2*  Le  Règlement  d'exécution  détermine  les  autres  con- 
ditions auxquelles  les  colis  sont  admis  au  transport,  et  définit 
notamment  les  colis  qui  doivent  être  considérés  comme  en- 
combrants. 

n. 

Les  dispositions  suivantes  sont  ajoutées  à  l'article  3, 
comme  paragraphes  3  et  4: 

3*  Four  les  colis  encombrants,  les  bonifications  fixées  par 
les  paragraphes  1  et  2  précédents  sont  augmentées  de  50 
pour  cent. 

4T  Indépendamment  de  ces  fixais  de  transit,  l'Administiu- 
tion  du  pays  d'origine  est  redevable,  à  titre  de  droit  d'assu- 
rance pour  les  colis  avec  valeur  déclarée,  envers  cluuïune 
des  Administrations  participant  au  transit  territorial  ou  mari- 
time avec  jesponsabUité,  d'un  droit  proportionnel  égal  à  celui 
perçu  pour  les  lettres  avec  valeurs  déclarées. 

IIL 

a)  Les    dispositions   suivantes  sont  ajoutées    à  l'article  5, 

comme  paragraphes  2,  3  et  4: 

2*  Les  colis  encombrants  sont  soumis  &  une  taxe  addition- 
nelle de  50  pour  cent,  qui  est  arrondie,  s'il  y  a  lieu,  par 
5  centimes. 

3^  Four  les  colis  avec  valeur  déclarée,  il  est  ajouté  un 
droit  d'assurance  égal  à  celui  qui  est  perçu  pour  les  lettres 
avec  valeurs  déclarées. 
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4«  Il  rst  perçu,  sur  reipéditeur  d'un  colis  grevé  de  rem- 1886 
bottrsement;  un  droit  spécial  qui  ne  peut  pas  dépasser  2  pour 
cent  de  la  somme  à  encaisser. 

L'Administration  du  pays  d'origine  a  la  faculté  de  perce- 
voir au  minimum  20  centimes  et  d'arrondir  les  fractions  par 
5  centimes. 

Ce  droit  est  partagé  par  moitié  entre  l'Office  du  pays 
d'origine  et  celui  du  pays  de  destination. 
h)  Les  paragraphes   2    et   3  du   même   article   sont   sup- 
primés et  remplacés  par  les  paragraphes  5  et  6  suivants  : 
ô*  Comme  mesure  de  transition,  chacun  des  pays  contrac- 
tants a  la  fEu^ulté  d'appliquer,  aux  colis   postaux  provenant 
ou  &  destination  de  ses  bureaux,  une  surtaxe  de  25  centimes 
par  colis. 

Exceptionnellement,  cette  surtaxe  est  élevée  à  75  cen- 
times pour  la  République  Argentine,  le  Brésil,  le  Chili,  le 
Paraguay,  la  Perse,  la  Suède  et  le  Venezuela. 

6*  Le  transport  entre  la  France  continentale  d'une  part, 
l'Algérie  et  la  Corse  de  l'autre,  donne  également  Ueu  à  une 
surtaxe  de  25  centimes  par  colis. 
e)  La  disposition  suivante  est  ajoutée  à  l'article  5,  comme 
paragraphe  7: 

7*  L'envoyeur  d'un  colis  postal  peut  obtenir  un  avis  de 
réception  de  cet  objet,  en  payant  d'avance  un  droit  fixe  de 
25  centimes  au  maximum.  Ce  droit  est  acquis  en  entier  & 
l'Administration  du  pays  d'origine. 

IV. 

L'article  6  est  supprimé  et  remplacé  par  les  dispositions 
anivantes: 

Article  6. 

L'Office  expéditeur  bonifie  pour  chaque  colis: 

a)  A  l'Office  destinataire,  50  centimes,  avec  addition^  s'il  y  a 
lieu,  des  surtaxes  prévues  aux  paragraphes  2,  5  et  6  de 
l'article  5  précédent,  de  la  moitié  du  droit  de  rembourse- 
ment prévu  au  paragraphe  4  de  cet  article,  et  d'un  droit 
de  5  centimes  pour  chaque  200  francs  ou  fraction  de 
200  francs  de  valeur  déclarée. 

b)  Eventuellement,  à  chaque  Office  intermédiaire,  les  droits 
fixés  par  l'article  8. 

V. 

L'article  9  est  complété  comme  suit: 

Article  9. 

La  réexpédition,  d'un  pays  sur  un  autre,  des  colis 
postaux,  par  suite  de  changement  de  résidenee  des  destina- 
taures,  ainsi  que  le  renvoi  des  colis  postaux  tombés  en  rebut 
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1885  floune  lieu  à  la  perception  supplémentaire  des  taxes  fixées 
par  Tarticle  5,  à  la  charge  des  destinataires  ou,  le  cas  échéant, 
des  expéditeurs,  sans  i)réjudice  du  remboursement  des  droits 
de  douane  ou  autres  acquittés. 

VI. 

L'article  10  est  supprimé  et  remplacé  par  les  dispositions 
suivantes  : 

Article  10. 

l*'  Il  est  interdit  d'expédier  par  la  voie  de  la  poste  des 
colis  contenant,  soit  des  lettres  ou  des  notes  ayant  le  caractère 
de  correspondance,  soit  des  objets  dont  l'adiiiission  n'est  pas 
autorisée  par  les  lois  ou  règlements  de  douane  ori  autres.  II 
est  également  interdit  d'expédier  des  espèces  monnayées,  des 
matières  d'or  et  d'argent  et  d'autres  objets  précieux,  dans  les 
colis  sans  valeur  déclarée  à  destination  des  pays  qui  admetteot 
la  déclaration  de  valeur. 

2^  Dans  le  cas  où  un  colis  tombant  sous  Tune  de  ces 
prohibitions  est  li^Té  par  Tune  des  Administrations  de  l'Union 
à  une  autre  Administration  de  l'Union,  celle-ci  procède  de  la 
manière  et  dans  les  formes  prévues  par  sa  législation  et  par 
ses  règlements  intérieurs. 

VIL 

Les  paragraphes  1  et  2  de  l'article  11  sont  remplacés 
par  les  dispositions  suivantes: 

l*'  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  lorsqu'un  colis  postal 
a  été  perdu,  spolié  ou  avarié,  l'expéditeur  et,  à  défaut  ou  sur 
la  demande  de  celui-ci,  le  destinataire,  a  droit  à  une  indemnité 
correspondant  au  montant  réel  de  la  perte  ou  de  l'avarie, 
sans  toutefois  que  cette  indemnité  puisse  dépasser,  pour  les 
colis  ordinaires,  25  francs,  et  pour  les  colis  avec  valeur 
déclarée  le  montant  de  cett^  valeur.  Toutefois,  pour  les 
Administrations  qui  ont  adopté  la  limite  de  3  kilogrammes, 
l'indemnité,  pour  les  colis  sans  valeur  déclarée,  ne  peut  pas 
excéder  15  francs. 

L'expéditeur  d*un  colis  perdu  a,  en  outre,  droit  &  la 
restitution  des  fiais  d'expédition. 

2*^  L'obligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à  l'Admini- 
stration dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est  réser\^é  à  cette 
Administration  le  recours  contre  TAdministration  responsable, 
c'est-à-dire  contre  l'Administration  sur  le  territoire  ou  dans 
le  service  de  laquelle  la  perte,  spoliation  ou  avarie  a  eu  lieu. 

Vin. 

Les  dispositions  suivantes  sont  intercalées,  comme  articles 
11  frit  et  11  ter,  entre  les  articles  11  et  12: 
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Article  11  bis.  1885 

Toute  déclaration  irandnleuse  de  valeurs  supérieure  &  la 
valeur  réeUe  du  contenu  d'un  colis  est  interdite.  En  cas  de 
déclaration  frauduleuse  de  cette  nature,  l'expéditeur  perd  tout 
droit  &  une  indemnité,  sans  préjudice  des  poursuites  judiciaires 
que  peut  comporter  la  législation  du  pays  d'origine. 

Article  11  ter. 

Chaque  Administration  peut,  dans  des  circonstances  extra- 
ordinaires qui  sont  de  nature  à  justifier  la  mesurç,  suspendre 
temporairement  le  service  des  colis  postaux  d'une  manière 
générale  ou  partielle,  à  la  condition  d'en  donner  immédiatement 
avis,  au  besoin  par  le  télégraphe,  à  l'Administration  intéressée 

IX. 

Au  paragraphe  2  de  l'article  14,  le  terme  de  six  mois 
e'^t  substitué  au  ternie  de  quatre  mois. 

X. 

Les  nouveaux  articles  11  bis  et  11  ter  sont  intercalés  au 
paragraphe  2,  lettre  n,  de  Tarticle  17  actuel,  entre  les  chitfres 
11  et  16. 

Article  2. 

1'''  TiC  présent  Acte  additionnel  sera  mis  à  exécution  le 
1*'  avril  1886. 

2"  11  sera  ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Les  actes 
de  ratification  seront  échangés  à  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  pléuipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars 
mil  huit  cent  q«atre-vingt-cinq. 

Protocole  final. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  l'Acte  addi- 
tionnel comJu  à  la  date  de  Cb  jour,  relativement  à  l'échange 
des  colis  postaux,  les  plénipoteutiaiies soussignés  sont  convenus 
de  ce  qui  suit: 

Tout  pays  où  la  posie  ne  se  charge  pas  actuellement  du 
transport  des  petiN  rolis  et  qui  adlière  à  la  Convention  et  à. 
l'Acte  additionnel  susmentionnés,  aura  la  faculté  d'en  faille 
exécuter  les  clauses  par  les  entreprises  de  chemins  de  fer  et 
de  navigation.  Il  pourra  en  luêine  temps  limiter  ce  service 
aux  i:olis  provemmt  ou  h  dé^tiuati^)Il  de  localités  desservies 
par  ces  entreprises. 

Ti' Administration  postale  Je  ce  pays  devra  s'entendre 
avec  les  entreprises  de  clieuiins  de  fer  et  de  mvvigation,  pour 
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1886  assurer  la  complète  exécution,  par  ces  dernières,  de  toutes  les 
clauses  de  la  Convention  et  de  l'Acte  additionnel,  spécialement 
pour  organiser  le  service  d'échange  &  la  firontière. 

Elle  leur  servira  d'intermédiaire  pour  toutes  leurs  relations 
avec  les  Administrations  postales  des  autres  pays  contractants 
et  avec  le  Bureau  intemationaL 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessous  ont  dressé 
le  présent  Protocole  final,  qui  aura  la  même  force  et  la  même 
valeur  que  si  les  dispositions  qu'il  contient  étaient  insérées 
dans  la  Convention  et  dans  l'Acte  additionnel,  et  fls  l'ont 
signé  sur  un  exemplaire  qui  restera  déposé  aux  archiver  du 
Gouvernement  portugais  et  dont  une  copie  sera  remise  à 
chaque  partie. 

Fait  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent 
quatre-vingt-cinq. 

(Suivent  les  signatures.) 


Acte  additionnel    au  Règlement   de    détail    et    d'ordre 

pour  l'exécution  de  la  Convention  concernant  l'échange 

des  colis  postaux  sans  déclaration  de  valeur. 

Les  soussignés, 

Vu  l'article  Xy  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour 
l'exécution  de  la  Convention  concernant  l'échange  des  coUs 
postaux  sans  déclaration  de  valeur,  conclue  à  Paris,  le 
3  novembre  1880. 

Sont,  au  nom  de  Irars  Administrations  respectives,  convenus 
d'apporter  à  ce  Règlement  les .  modifications  suivantes,  qui 
enti-eront  en  vigueur  le  !•'  ratî!  1886: 

1. 

La  disposition  suivante  est  ajoutée,  comme  paragraphe  5, 
à  l'article  I: 

5*  Chaque  Administration  doit  communiquer,  aux  Admini- 
strations contractantes,  quels  sont  les  objets  dont  l'admission 
dans  son  pays  n'est  pas  autorisée  par  les  lois  ou  règlements. 

2. 

Dans  l'article  II  le  tableau  des  équivalents  est  complété 
par  les  indications  ci-après: 
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Pays 

BépubUqae  Argentin*  . 

Bré«a   ....    

ChiU 

AalOlei  danoises    .... 
République  Dominioaine  . 

Paraguay 

Colonies  portugaises,  sauf 

llhde  portugraise    .   .    . 

Inde  portugaise 


îi 


00  e«oti]Bct 


il 


95  oeatimM 


J6  oeataTos 

200  réis 
10  centaTos       j 
10  Qtnts 
lOcentavos  de  peso . 
10  centaTOs        | 

I 

100  réis 

4  tupgfif 

3. 


8  oentaTOs 

100  réis 

6  oentaTOH 

5  oents 

9  eentaYOS  de  peso 

5  oentavos 

50  réis 
2  tangas 


1«85 


L'article  m  6«t  supprimé  et  remplacé  par  les  dispositions 
suivantes: 

1*'  Sont  considérés  comme  encombrants: 
a)  Le  colis  dépassant  1  mètre  50  centimètres  dans  un  sens 

Înelconqae; 
es  colis  qui,  par  leur  forme^  ne  se  prêtent  pas 
'  .fitcilem^t  au  chargement  avec  d'autres  coÛs,  qui  sont 
Toluinineux,  ou  qui  demandent  des  précautions  spéciales, 
tels  que:  plantes  et  arbustes  en  panier,  cages  vides  ou 
renfermant  des  animaux  vivants,  boîtes  à  cigares  vides 
en  fiBu^eauz,  cartons  et  boites  &  chapeaux  en  bois, 
meubles,  vannerie^  jardinières,  voitures  d'enfants,  rouets, 
v^ocipèdes  àc. 

2*  Est  réservée  aux  Administrations  intéressées  la  fiiculté 
de  limiter  à  60  centimètres  le  maximum  de  dûnension  et  à 
20  décimètres  cubes  le  maximum  de  volume  des  colis  postaux 
échangés  avec  les  pays  qui  n'admettent  pas  les  colis  encom- 
brants,  ou    destinés    à    être    transportés    par   des    services 

maritimes. 

4 

La  disposition  suivante  est,  comme  chiffi*e  4*,  ajoutée  à 
l'article  V: 

4*  En  cas  de  déclaration  de  valeur,  porter  cette  décla- 
ration sur  l'adresse. 

5. 

L'article  VI  est  complété  par  les  dispositions  suivantes, 
comme  paragraphes  2,  3,  4  et  5: 

2*  Toutefois,  il  est  permis  de  ne  faire  usage  que  d'un 
seul  bulletin  d'expédition  et,  si  les  lois  douanières  ne  s'y 
opposent  pas,  d'une  seule  déclaration  en  douane  pour  plusieurs 
coUs,  jusqu'au  nombre  de  trois,  émanant  du  même  expéditeur 
et  destinés  à  la  même  personne. 

3*  Les  formules  de  bulletins  d'expédition  qui  ne  sont 
pas  imprimées  en  langue  française,  doivent  porter  une 
traduction  sublinéaire  dans  cette  langue. 
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1889  4*  Les  bulletins  d^expédition  accompagnant  les  colis  avec 
valeur  déclarée  doivent  porter,  pour  chaque  colis,  rindication 
de  Cette  valeur  et  l'empreinte  du  cachet  qui  a  servi  » 
fermer  PenvoL 

5*  Les  Administrations  contractantes  déclinemt  toute 
responsabilité  quant  à  l'exactitude  des  déclarations  en  douane. 

6. 

L'article  Vn  est  supprimé  et  remplacé  par  les  disposition» 
suivantes  : 

!•"  Chaque  colis,  ainsi  que  le  bulletin  d'expédition  qui 
s'y  rapporte,  doit  être  reVêtu  d'une  étiquette  conforme  ou 
analogue  au  modèle  D  ci-annexé  et  indiquant  le  numéro  de 
l'enregistrement  et  le  nom  du  bureau  de  dépôt. 

2*  Le  bulletin  d'expédition  est.,  en  outie,  frappé  par  le 
bureau  d'origine,  du  côte  de  la  suscription,  du  timbre  indi- 
quant le  lieu  et  la  date  du  dépôt. 

3*  Chaque  colis  avec  valeur  déclarée  ou  remboursement 
doit  porter  une  étiquette  rouge  avec  Tindication:  „ Valeur 
déclarée"  ou  „Remboursement"  en  caractères  latins. 

7. 

La  dernière  phrase  de  l'article  IX  est  supprimée  et 
remplacée  par  la  disposition  suivante: 

Le  bulletins  d'expédition  et  les  déclarations  en  douane, 
ainsi  que  les  avis  de  réception,  sont  attachés  à  la  feuille 
de  route. 

8. 

L'article  X  est  supprimé  et  remplacé  par  la  disposition 
suivante. 

X. 

A  la  réception  d'une  feuille  de  route,  le  bureau  d'échange 
destinataire  procède  à  la  vérification  des  colis  postaux  et  des 
divei-s  documents  qui  y  sont  inscrits,  et,  s'il  y  a  lieu,  opère 
la  constatation  des  manciuants  ou  autres  irrégularités,  en  se 
conformant  aux  règles  tracées,  pour  les  lettres  avec  valeurs 
déclarées,  par  l'article  VIII,  para*> j aphes  2  et  3,  du  Règlement 
d'exécution  de  l'Airangement  du  1*"  juin  1878, 

9. 

Il  est  intercalé  entre  les  articles  X  et  XI  un  nouvel 
article  X  bis,  ainsi  conçu: 
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l**  I>  niontaDt  du  vtriuboui'semeiit  dnit  t^Uc,  i-noin-ê  sur 
Tadresse  des  rolLs  er  sur  le  l»ulletiiî  dexpêdiiion,  dans  la 
monnaie  du  pays  d'uri^iiin. 

2*  Tout  colis  exprdié  contre  i-^mboursomeut  doit  rtre 
accompagné  d'un  axis  confoime  ou  «nalogue  au  modèle  K  httt 
annexé  au  présent  Règlement. 

3*  Immédiatement  après  avoir  encaû^sé  le  remboui-semt  nf, 
le  bni*eau  destinataire  renvoie  cet  avis  au  bureau  d'écbange 
expéditeur. 

4*  I^ans  le  ch,s  où  le  destiuataire  ne  p<rie  pas  le  moutnut 
do  remboursement  diuiis  un  délai  de  sept  juurs^  à  funrtir  du 
jour  de  l'arrivée  du  colis,  ce  dernier  est  traité  comuie  étant 
tombé  eu  rebut,  contonnément  aux  dispositions  de  l'article  XI, 
§  3,  du  présent  Règlement. 

10. 

L'iirticle  XI  est  complété  comme  suit: 
a)  1^  disposition  suivante  est  ajoutée  au  pri^iiier  alinéa  du 
paragiaphe  3: 

Les  dêiuandes  d  uvis  .sont  écîliangées  entre  b*s  Admini- 
strations centrales  des  pays  de  destination  et  d'oriî^iue, 
ou  entre  les  bureaux  de  poste  désignt'-s  i\  cet  etlet  par 
ces  Administi*ations. 
b>  À  la  suite  de  ce  même  aliuéa,  il  est  inséré  la  disposition 
suivante  : 

Si,  dans  le  délai  de  trois  mois  à  [lartir  de  rexpt«;Ition 
de  Tavis,  le  bureau  de  destination  n'a  pas  reçu  des  instruc- 
tions suffisantes,  le  colis  est  i-envoy^'*  au  bureau  d*origiue. 
Ce  délai  est  porté  à  six  mois  pour  les  relations  avec  les 
pays  d'outre-mer. 
e)  La  disposition  suivante  est  ajoutée  à  l'articbî  XI, 
comme  paragraphe  5: 

5*  Si  Tune  des  prohibitions  prévues  à  Tai-ticle  10  de  la 
Convention  est  constatée  au  cours  des  opération-^*  d'échange, 
le  colis  est  purement  et  simplement  rendu  au  bureau  d'échange 
expéditeur  dans  la  forme  prévue  par  le  paragraplie  premier 
du  présent  article. 

il. 

Les  mots:  ^notamment  en  ce  qui  concerne  les  remboui-se- 
ments"  sont  ajoutés  à  la  lin  du  paragraphe  7  de  l'article  XI L 

12. 

L'article  XIll  est  modifié  comme  suit: 
!•'  Au    paragraphe   1"",    les    dispositions   suivantes   sont 
ajoutées,  comme  lettres  a  et  b,  à  la  suite  du  premier  alinéa 
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1885  a)  Les  dispositions  iju'elles  auront  prises  eu  ce  qui  con- 
cerne la  4imite  de  poids,  la  déclaiation  de  valeur,  les 
coUs  encombrants  et  les  remboursements. 
h)  S11  y  a  lieu,  les  limites  de  dimension  et  de  volume 
prévues  au  paragraphe  2  de  l'article  m  du  Kègleraent. 
2*  Les  dispositions  sous  lettres  a,  6  et  e  du  premier 
paragraphe  porteront  dorénavant  les  lettres  c,  d  et*  e, 

3*  Au  paragraphe  2  un  lira:  ,.à  Tégaid  des  cinq  points 
ci-dessus  mentionnés",  au  lieu  de  „à  Tégard  des  tix>is  points". 

13. 

A  l'article  SIV,  la  nomenclature  dés  articles  cités  sous 
lettre  h  est  complétée  par  l'indication  de  l'article  X  hU. 

Fait  à  Lisbonne,'  le  \dngt  et  un  mars  mil  huit  cent 
quatre-vingt-cinq. 


o;tce  expétiteu  ii  irimt  talltii: 


Offlcs  ftestiiatalre  li  priseit  talleai: 


A. 

Échange  de  colis  postaux 

entre  pays  non  lunitropbes. 

Tftblofta  indiquant  1m  coàdiiionc  ftQxqaelles  penvent  être  trânmiâ  à  découvert  à  TOfAee  <1eii 

Poitea  de  — — — ~..-~~.~~— ,  par  l'Office  do  Poile  de , 

dea  ooU*  poetanx  à  deatination  de  ceux  des  pays  pjurtieipajat  à  In  Convention  da  S  novembre 
18S0,  p«r  rapport  nuzqoels  le  premier  OfBeo  est  \  tnlme  de  servir  d'intermédiaire  au  secoud. 


Paya  de 

deatinntite 

1 

Voiea 
de  tmaaniaalon 

B 

Déaignation  des 

pays  intermé- 

dinirea  et  dea 

aerricot  aaari- 

timea  à 

employer 

S 

Total  dos  fhtis  à  bonifiez 

par  rOfSee  

à  rofflee 

Observationfc 
6 

Taxe  an          I>roiti 
poids  par   .d^aonrance 
5  ou  9  }<g  !  par  tOO  Fr. 

t 

1 

1 
1 
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Feuille  de  route 


Aniriv 

d 

,  w 

..,  4 

...„ 

.-■-  a.  «t. 

Numéro        Bnrftsu 

Nombre  de       ' 

1 

il 

1 

RonifioMiona  |l         l] 

:   :     ";       1     _ 

il 

1   \i 

1 

1 

i 

8 

II 

5S 

'  ;  ' 

1 

' 

• 

" 

'  • 

* 

il"!" 

i  ,  i  ™"" 

N    ! 

L'aaployé  Un  bomM  uyéMMari 


Arls  de  remboursement 

Irf  bnnaii  rta M  prit  d'ùMqaar  el-d*aaii<  al  U  oéBi  «p4dU 

JaBTd'hai,  Hiiu  KKo ,  ll'MlrHM  de  U -  -  à - - 

I  cliH(«  d'mn  RBboaiMant d>  (r. ~       et. ,k«£lin4u  dwtlnalaln  «sn 


,    I  Br4  m  dMinaUln 


-  ftiM/mr  In  mt»fi  fllfa  UmJ. 
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1886  Arrangement  passé  à  Lisbonne,  le  21  mars  1885,  concer- 
nant lé'change  des  valeui-s  à  recouvrer  par  la  poste  entre 

rAntriohe-Hou^ie,   l'Allemagne,    la  Belgique,    l'Egypte,    la  France,  T Italie, 
la  Libérle,  1^  Luxembourg,   le  Portugal,   les  Colonies  Portugaises,    la   Rou- 
manie et  la  Suisïie. 

(Conclu    à   Lisbonne,    le    21  mars  1884,    ratifié  à  Vienne,    le  14  arril   1886, 
ratiticationB  échangées  i  Lisbonne,  le  80  mars  1886.) 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-dessus  dénommés,  ont,  d'un  commun  et  sous  réserve 
de  ratitication,  arrêté  rAn*angemeut  suivant; 

Article  1, 

L'échange  des  valeurs  à  recouvrer  par  la  poste  entre 
ceux  des  pays  contractants  qui  conviennent  de  se  charger 
réciproquement  de  ce  service,  est  régi  par  les  dispositions 
du  préseut  Arrangement. 

Article  2. 

1**'  Sont  admis  à  l'encaissement  les  quittances,  factures, 
billets  à  ordre,  traites  et  généralement  toutes  les  valeurs 
commerciales  ou  autres,  payables  sans  frais,  et  dont  le  montant 
n'excède  pas,  par  envoi,  1000  francs  effectifs  ou  une  somme 
équivalente  dans  la  monnaie  de  chaque  pays.  Les  Admini- 
strations des  postes  de  deux  pays  correspondants  peuvent,  d'un 
commun  accord,  adopter  un  maximum  plus  élevé. 

2*  Les  Administrations  des  postes  des  pays  contractants 
peuvent  également  se  charger  de  faire  protester  les  effets  de 
commerce  et  prendre,  d'un  accord,  les  dispositions  nécessaires 
an  sujet  de  ce  service. 

Article  3. 

Le  montant  des  valeui-s  à  recouvrer  par  la  poste  doit 
être   exprimé  en   monnaie  du   pays  chargé  du  recouvrement. 

Article  4. 

1"^  L'envoi  des  valeurs  à  recouvrer  est  fait  sous  forme 
de  lettre  recommandée,  iidresséc  directement  par  le  déposant 
au  bureau  de  poste  <iiii  doit  encaisser  les  fonds. 

2''  Le  même  envoi  peut  contenir  phisi(^-ur>i  valeurs  recou- 
vrabels  par  un  même  bureau  de  poste  sur  des  débiteurs 
différents,  au  profit  d'une  même  personne 

Article  5. 

V^  La  taxe  d'un  envoi  fait  en  conformité  de  Taiticle  4 
précédent  est  celle  d'une  lettre  recommandée  du  poids  de  cet 
envoi.  Celte  taxe  appartient  en  entier  à  rAdministiation  des 
postes  du  pays  d'origine. 
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2^   Ud    récépissé    de    l'eavoi  est  remis    gratuitement   à  1885 
l'intéressé,  au  moment  du  dépôt. 

Article  G. 

n  n'est  pas  admi.^  de  payement  partiel.  Cha^iue  valeiii* 
doit  Être  pa3'ée  intégralement  et  eji  une  senle  fois,  sinon,  elle 
est  tenue  comme  remséo. 

Article  7. 

1"'  L'Administration  des  postes  chargée  de  l'encaissement 
prélève,  sur  le  montant  de  chaque  valeur  encaissée,  une 
rétribution  de  10  centimes  ou  l'équivalent  dans  la  monnaie  du 
pays  de  destination» 

2^  Le  produit  de  cette  rétribution  ne  donne  lieu  à  aucun 
décompt.e  entre  les  Administrations  intt^ressées. 

Article  8. 

Dans  les  relations  qui  comportent  actuellement  la  percep- 
tion d'un  droit  d'encaissement  supérieur  à  celui  fixé  par  l'article 
précédent,  lès  Administrations  intéressées  ont  la  faculté  de 
conserver  provisoii'ement  le  droit  en  vigueur,  pourAni  que, 
dans  (;es  mêmes  relations,  la  taxe  de  dépôt  prévue  k  l'aiticle  5 
soit  limitée  à  un  droit  fixe  de  25  centimes. 

Article  l). 

!•'  La  somme  recouvrée,  après  déduction: 

a)  de   la    rétribution  tixée   à  l'article   7,    ou   à  l'article    8, 
suivant  le  cas; 

b)  de  la  taxe  ordinaire  des  mandats  de  poste,  et 

c)  s'il  y  a  lieu,  des  droits  fiscaux  appliciués  aux  valeui*s, 
est    convertie,     par  le   bureau   qui    a   fait  le   recouvrement, 
en  un  mandat  de   poste    au  profit  du  déposant.  -Oe   mandat 
lui  est  envoyé  sans  frais. 

2*  Les  valeurs  qui  n'ont  pu  être  recouvrées  sont  renvoyées 
au  bureau  de  dépôt  en  franchise  de  port  et  sans  être  grevées 
d'un  droit  «inelconque.  L'Administration  des  postes  chargée 
du  recouvi'enient  n'est  tenue  à  aucune  mesure  conservatoire, 
ou  constatation  de  nature  quelconque  du  non-payement. 

Article  10. 

1«'  Les  dispositions  de  l'Arrangement  concernant  l'échange 
des  mandats  de  poste  sont  applicables,  en  tout  ce  qui  n'est 
pas  contraire  au  présent  Arrangement,  aux  niandals  de  poste 
délivrés  en  venu  de  l'article  9  précédent,  pour  la  liqui<lation 
des  valeurs  recouvrées  par  la  poste. 

2*  Ces  mandats  sont  adjiiis  jusqu'au  maximum  fixé  en 
vertu  du  premier  paragraphe  de  l'article  2. 
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1*86  Article  11. 

1*'  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  en  cas  de  perte  d'une 
lettre  recommandée  contenant  des  effets  à  recouvrer,  il  est 
payé  au  déposant  une  indemnité  de  50  francs  dans  les  cpn- 
ditions  déterminées  par  la  Convention  principale.  La  réserve 
contenue  au  dernier  alinéa  de  l'article  6  Us  de  cette  Convention 
n'est  toutefois  pas  applicable  aux  envois  de  recouvrements. 

2''  E4  cas  de  perte  de  sommes  encaissées,  TÂdministration 
au  service  de  laquelle  la  perte  est  attribnable,  est  tenue  t^ 
remboursement  intégral  des  sommes  perdues. 

Article  12. 

Les  Administrations  ne  sont  tenues  à  aucune  respon- 
sabilité du  l'hef  de  retards  dans  la  transmission,  soit  des  lettres 
recommandées  contenant  les  valeurs  à  recouvrer,  soit  de  ces 
valeurs  elles-mêmes  ou  des  mandats  de  payement. 

Article  13. 

Les  stipulations  du  présent  Arrangement  ne  poliment  pas 
restriction  au  droit  des  parties  contractantes,  de  maintenir  et 
de  conclure  des  arrangements  spéciaux,  ainsi  que  de  maintenii* 
et  d'établi]*  des  unions  plus  restreintes,  en  vue  d'améliorer 
le  service  des  recouvrements  internationaux. 

Article  14. 

En  outre,  le  présent  Arrangement  ne  porte  pas  atteinte 
à  la  législation  intérieure  des  pays  contractants,  dans  tout 
ce  qui  n'est  pas  prévu  par  cet  Arrangement. 

Article  15. 

1^  Il  est  entendu  qu'à  défaut  de  dispositions  formelles 
du  présent  Arrangement,  chaque  Administration  a  la  faculté 
d'appliquer  les  dispositions  régissant  la  matière  dans  son 
service  intérieur. 

2*  Il  est  toutefois  formellement  interdit  de  percevoir,  soit 
dans  le  pays  d'origine,  soit  dans  le  pays  de  destination,  une 
taxe  ou  rétribution  quelconque  autre  que  celles  qui  sont  prévues 
par  le  présent  Arrangement. 

Article  16. 

Cha(]ue  Administration  peut,  dans  des  cinonslduces 
extraordinaiies  de  nature  à  justifier  la  mesure,  suspendre 
temporairement  le  service  de  recouvrements,  (Vunc  manière 
générale  ou  partielle,  sous  la  condition  d'en  donuer  immé- 
diatement avis,  au  besoin  par  voie  télégraphique,  à  FAdmini- 
stration  ou  aux  Administrations  intéressées. 
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Article  17.  1885 

l**  Les  Administrations  des  postes  des  pays  contractants 
admettent  au  service  des  recouvrements  tous  les  bureaux 
chargés  du  service  des  mandats  de  poste  internationaux. 

2*  Elles  règlent,  d'un  commun  accord,  le  mode  du  dépôt 
et  de  renvoi  des  valeurs  à  recouvrer,  ainsi  que  toutes  les 
autres  mesures  de  détail  on  d'ordre  nécessaires  pour  assurer 
l'exécution  du  présent  Arrangement 

Article  18. 

Les  Etats  de  l'Union  qui  n'ont  point  pris  part  au  présent 
Arrangement,  seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande  et 
dans  la  forme  prescrite  par  ia  Convention  principale  eu  ce 
qui  concerne  les  a<lhésions  à  l'Union  postale  universelle. 

Article  19. 

r*"  Dans  l'inteivalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions  pré- 
vues par  la  <Jonventic>n  principale,  toute  Administration  des 
postes  d'un  des  pays  contractants  a  le  droit  d'adresser  aux 
autres  Administrations  participantes,  par  l'intermédiaire  du 
Bureau  international,  des  propositions  concernant  le  service 
des  re<:ouvrements.  Mais  pour  devenir  exécutoires,  ces  propo- 
sitions doivent  réunir,  sa^'oir: 

l**  L'unanimité  des  suffrages,  «'il  s'agit  de  la  modification 
des  articles  1,  2,  3,  4,  j,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13,  14,  15,  16, 
18;  19  et  20  du  pîésent  Arrangement; 

2*^  Les  deux  tiers  des  suffrages;  s'il  s'agit  de  la  modifi- 
cation de  l'article  17; 

3*"  La  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agît  de  l'interprétation 
des  dispositions  du  présent  Arraugeinent. 

2*"  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les  deux 
premiers  cas,  par  une  déctaiation  diplomatique,  et  dans  le 
troisième?  cas,  par  une  notification  administrative,  selon  la 
forme  prévue  par  la  (-onvention  principale. 

Article  20. 

1**'  Le  présent  Arrangement  entrera  en  rignenr  le 
1*'  avril  1886. 

2*"  Il  aura  la  même  durée  que  la  Convention  principale, 
sans  préjudice  du  droit  réservé  à  chaque  pays,  de  se  retirer 
de  cet  Arrangement  moyennant  un  avis  donné,  un  an  à  l'avance, 
par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Confédération 
suisse.  Pendant  cette  dernière  année,  l'Arrangement  continuera 
d'avoir  son  exécution  pleine  et  entière,  sans  préjudice  de  la 
liquidation  et  du  solde  des  comptes  après  l'expiration  dudit 
terme. 
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1885  8*  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à  exécution 

du  présent  Arraugement,  toutes  les  dispositions  convenues 
antérieurement  nntre  les  divers  Gouvernements  ou  Admini- 
strations des  parties  contractantes,  pour  autant  (qu'elles  ne 
seraient  pas  conciliables  avec  les  termes  du  présent  Arrange- 
ment, le  tout  sans  préjudice  des  droits  réservés  par  Taiticle  13. 
4"  Le  présent  Arrangement  ^era  ratifié  aussitôt  que  faire 
se  pourra.  Les  actes  de^  ratificatiou  seront  érhangés  à  Lis- 
bonne. J'iï)  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
dénommés  ont  signé  le  présent  Arrangeiiieuî  à  liisbonne,  le 
vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre-vingt-cinq. 

(Suivent  les  signatures.) 

Règlement  pour  lexécution  de  Tarrangeinent  du  21  mars 

1886,    concernant    le    recouvrement,    par   la   poste  des 

quittances,  factures,  billets,  truites  etc  .  conclu  entre 

l'Autrioho-Hongrie.  r.\Oeraagnc>,  la  Belf^ique.  l'Ecyptu,  la  France,  Ui  Xib^rie^ 
le  LiULombourg,  le  Portugal,  les  (^olonies  portugjûses  et  la  Baisse. 

Les  soussignés. 

Vu  l'article  17,  §  2,  de  rArrangement  du  21  mars  1885 
concernant  le  recouvrement,  par  la  poste,  des  quittances, 
factures,  billets,  traites,  &c.. 

Ont.  au  nom  de  leurs  Administrations  respectives,  arrêté 
d'un  commun  accord  les  mesures  suivantes  pour  assurer  IVxé- 
cution  dudit  Arrangement. 

J. 

1"  Toute  valeur  mise  en  recouvrement  doit: 
a)  Porter  renonciation  de  la  somme  à  recouvrer  en  toutes 
lettres  (caractères  latins)  et  en  monnaie  du  pajs  de 
destination,  du  nom  et  de  l'adresse  du  débiteur,  ainsi  que 
la  signature  i)Our  acquit  du  déposant,  s'il  y  a  lieu. 
bj  Avoir  ét.(^  soumise  au  droit  de  timf>re  dans  le  pays  d'origine, 
ci  elle  est  sujette  à  ce  droit. 

c)  Ktre  inscrite  sur  un  bordereau  ronforme  au  modèle  A 
annexé  au  présent  Règlement. 

d)  Etre  adressée  avec  le  bordereau  do  recouvrement  au 
bureau  de  po>ite  de  destination,  sous  une  en>'eloppe  con- 
fonue  ou  analogue  au  modèle  H  ci-annexé  et  revêtue  de 
timbres-poste  représentant  la  taxe  lixée  par  l'article  5  ou  8 
de  l'Arrangement. 

2'  Les  foi-nuiles  susmentitmnées  qui  ne  sont  pas  imprimées 
en  langue  fi-ançaise  doivent  porter  nue  traduction  sublinéaire 
dans  cette  lanVue.  et  les  insrriptions  manuscrites  ([ue  leur 
texte  comporte  doivent  être  faites  par  l'envoj^eur  lui-même 
et  foimulées,  suivant  le  cas,  en  ihiffres  arabes  ri  en  rar^*- 
tères  latins. 
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W  1886 

11  est  iuterdit  de  rcmsignei ,  sur  le  borderan  de  recouvre- 
meut,  d'aatres  annotations  ((ue  celles  ([ue  comporte  la  con- 
texture  de  cotte  formule,  ou  <le  joindiv  aux  valeurs  à  recou\Ter 
des  lettres  ou  des  notes  pouvant  tenir  lien  de  correspondance 
entre  le  créancier  et  le  débiteur.  Les  cas  échéant,  il  n'est  pas 
tenu  compte  d^s  annotations  illicites  consif^iées  sur  le  bor- 
dereau de  recouvrement;  quant  aux  lettres  ou  notes  séparées, 
elles  sont  renvoyées  sans  frais  au  déposant,  par  l'intermédiaire 
du  bureau  d'origine,  avec  une  riche  indiquant  le  motif  du 
renvoi,  par  exemple  par  les  mois;  Transmission  int,erdite. 

m. 

!•'  L'enveloppe  contenant  les  valeurs  à  recouvier  avec 
le  bordei*au  de  recouvrement,  est  fermée  par  l'expéditeur  et 
déposée  au  guichet;  elle  doit  porter  le  nom  et  ladresse  exacte 
do  l'expéditeiu'  et  être  soumise  îi  la  fonnaliré  de  la  recom- 
mandation. 

2"^  Si  l'enveloppe  a  été  trouvée  à  la  boîte  dûment  affranchie, 
elle  est  traitée  comme  si  elle  avait  été  déposée  au  guichet. 
En <'.as  de  non-affranchissement  ou  d'affranchissement  insuffisant, 
il  n'est  pas  donné  cours  à  renvoi. 

IV. 

V  Le  préposé  du  bureau  dti  destination  fait  l'ouverture 
du  pli  recommandtf  et  vérilic  le  nombre  des  pièces  jointes  au 
borderan  de  recouvrement,  ainsi  que  leur  montant  Le  résultat 
de  la  vérification  est  constaté  sur  le  bordereau  de  recouvre- 
ment et  certitié  par  la  sigruiture  du  préposé. 

2*^  Lorsque  le  nouibrc  des  piè<.es  annoncé  par  le  borderan 
n'est  pas  trouv*';  dans  l'enveloppe,  le  préposé  infojme  im- 
médiatement du  fait  le  bureau  expéditeur,  chargé  d'en  aviser 
le  déposant;  il  procède  méanmoins  au  recouvrement  des 
valeurs,  après  avoir  constaté  le  manquant  en  regard  de  Tiu- 
scriptioD. 

V. 

Les  valeurs  insérées  dans  une  enveloi)pe  trouvée  à  la 
boîte  (article  IIJ,  §  2  ci-dessus)  sont  mises  en  recouvrement, 
aloi'â  inème  que  le  nom  et  ladresse  de  l'envoyeur  ne  seraient 
pas  indiqués,  soit  sur  l'enveloppe,  soit  sur  le  bordereau  de 
recouvrement,  soit  sur  les  valeurs  elles-mêmes.  Mais,  dans  ce 
cas,  le  préposé,  une  fois  le  recouvrement  opéré,  s'il  n'a  pas 
pu  recueillir,  auprès  du  débiteur,  les  renseignements  qui  lui 
font  dé&ut,  prévient  du  fait  l'Administration  à  laquelle  il 
appartient.  Celle-ci  demande  à  l'Administration  du  pays 
d'origine  le  nom  et  l'adresse  de  l'enviiveur. 
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1885  VI. 

Les  valeurs  sont  présentées  aux  débiteurs  le  plus  tôt 
possible,  et  s'il  y  a  lieu,  le  jour  de  Téchéance. 

VII. 

Les  titres  non  payés  à  pré^^entation  sont  rapportés  au 
bureau  de  poste  chargé  du  recouvrement  et  laissés  pendant 
un  délai  de  48  heures  à  la  disi)<)sition  du  débiteur,  qui  peut 
encore  venir  se  libérer.  IJ  est  prévenu  de  ce  fait  par  le 
facteur  ou  par  le  bureau  destinataire. 

vm. 

Les  sommes  recouvrées,  déduction  faite  de  la  rétribution 
prévue  À  l'article  7,  §  1.  on,  suivant  le  cas,  à  Tarticle  8  de 
TArrangement,  des  droits  fiscaux,  s'il  y  a  lieu,  et  de  la  t*xe 
ordinaire  des  mandats  de  poste,  sont  converties  en  un  mandat- 
carte  établi  en  conformité  du  Règlement  d'exécution  de 
TArrangement  du  4  juin  1878  et  portant  en  tête  le  mot 
Recouvrement,  La  taxe  du  mandat  précité  (  st  toujours  calculée 
sur  le  total  de  la  somme  encaissée. 

TX. 

Les  valeurs  à  recouvrer  sur  un  débiteur  qui  a  changé 
de  résidence,  sans  toutefois  avoir  <iuitté  le  pays  de  destination, 
sont  réexpédiées  sans  fiais  sur  le  bureau  de  la  nouvelle 
résidem'e,  et  ce  bureau  proc^^le  comme  si  les  valeurs  lui 
avai<»nt  été  primitivement  adressées. 

X. 

Les  valeurs  à  recouvrer  sur  un  débiteur  parti  pour  un 
pays  étranger,  parti  sans  laisser  d'adresse,  îuconnu,  décédé^  <fec., 
ainsi  que  celles  (lui,  par  suite  d'irrégularités  de  foime,  ne 
pourraient  pas  êtie  mises  en  recouvrement,  sont  renvoyées 
au  déposant  dans  la  forme   prévue   par  l'article  XI   ci-après. 

XL 

1*'  Les  valeurs  impayées,  ainsi  que  les  mandats  énns 
pour  les  valeurs  encaissées,  doivent  être  accompagnées  d'un 
bordereau  spécial  ^modèle  C)  et  adressées  au  bureau  de  dépôt, 
recommandées  d'office,  sous  une  enveloppe  conforme  ou  ana- 
logue au  modèle  D  annexé  au  présent  Règlement.  Dans  le 
ras  où  l'envoi  ne  contient  pas  de  valeur  impayée,  la  recom- 
mandation d'office  n'est  pas  nécessaire,  «  t  il  y  a  lieu  de  bitter 
sur  l'enveloppe  (modèle  D)  les  mots  superflus.  Dans  les 
relationi^  qui  comportent,  pour  le  service  des  mandats,  l'inter- 
vention de  bureaux   d'échange,   les  envois  prévus  au  présent 
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para^aphe    se    font   également   par   Tintermédiaire    de    ces  1885 
bureaux. 

2«  Jje  bordereau  mentionné  au  §  1  précédent  doit  contenir: 

a)  L'empreinte  du  timbre  à  date  du  bureau  chargé   du  re- 
couvrement; 

b)  Le  nom  et  l'adresse  du  déposant,  la  date  du  dépôt  et  le 
montant  de  valeurs  déposées; 

c)  Le  montant  du  mandat; 

aj  Le  montant  détaillé  des  frais; 

e)  lie  montant  des  valeurs  recouvrées- 

f)  Le  nombre  et  montant  des  valeurs  non  recouvrées. 

3*  Le  total  du  mandat  et  des  frais  doit  égaler  le  montant 
des  valeurs  recouvrées. 

4*  La  réunion  des  sommes  recouvrées  et  non  recouvrées 
doit  former  le  montant  exact  des  valeurs  originairement 
déposées. 

ô''  Les  indications  inutiles  du  bordereau  sont  barrées, 

XIJ. 

1^  Les  Administrations  des  pays  contractants  te  commu- 
niquent réciproquement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  inter- 
national et  trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution  de 
FArrangement  du  21  mars  1885,  un  extrait  des  dispositions 
de  leurs  lois  ou  règlements  intérieurs  applicables  au  service 
des  recouvrements. 

2''  Toute  modification  ultérieure  devra  être  notiiiée  sans 
retard  de  la  même  manière. 

XHL 

1'^  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions,  toutç 
Administration  des  postes  d'un  pays  contractant  a  Je  droit 
d'adresser  aux  autres  Administrations  participantes,  par  Tinter* 
médiaire  du  Bureau  international,  des  propositions  concernant 
les  dispositions  du  présent  Eèglement.  Mais,  pour  devenir 
exécutoires,  ces  propositions  doivent  réunir,  savoir: 
a)  L'unanimité   des  sufiVages,  s'il  s'agit  de  la  modification 

des  articles  1,  n,  HI,  VI,  Vm,  IX,  X,  XUI  et  XIV  du 

présent  Règlement; 
h)  Les  deux  tiers  des  suffrages,  s*il  s'agit  de  la  modification 

des  articles  V,  Vil  et  XI; 
e)  La  simple  majorité  absolue,,  s'il  s'agit  de  la  modification 

des  autres   articles   ou   de   l'interprétation   des  diverses 

dispositions  du  présent  Règlement. 

2*  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une 
notification  du  Bureau  international  à  toutes  les  Administrations 
partic^ipantes. 
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XIV. 

l*'  Le  présent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du  jour 
de  la  mise  en  vigueur  de  FÂrrangement  du  21  mars  1886. 

2*  II  aura  la  même  durée  que  cet  Arrangement,  à  moins 
qu'il  ne  soit  renouvelé,  d*un  commun  accord  entre  les  parties 
intéressées. 

Fait  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent 
quatre-vingt-cinq. 

(Suivent  les  signatures.) 


Annexes. 
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B. 


Envoyé  par  M 

demeurant  à- 


Valeurs  a  recouvrer. 


Recommandé. 


Bureau  de  poste  de  • •*- 

(Province  ou  Département  de 


1886 


) 


Bordereau 

k  envoyer  au  déposant. 


AdnfiinÎBtration  des  postes 

^M      ••     ••  ■■■—■■■  I      «  ■■■■■■■I   I  »  I  ■  I  ■  ■  i>a 


Timbre  i  (Ut«       , 

da  bureau  qni  *  fait  i 

le  rccouvroiueni.     ! 


..^^ 


Les  valeurs  montant  à  la  somme  de 

demeurant  à — ont  été  encaissées  jusqu'A  concurrence 

d'une  somme  de- - - s...« — 

Cette  somme,  aéduotîon  faite  dos  taxes  et  frais  détaillés  <û-après,  e^ti 
représentée  par  le  mandat  de  poste  ci-inolus. 


Mandat 

Taxe  proportionnelle  du  mandat 

Sétribution 

Droit  de  timbre • 

Total  égal  au  montant  des  valeurs  recouvrées 
Montant  des*)  valeurs  non  recouvrées 

Total  é^al  au  montant  des  valeurs  déposées  . 
*)  Kn  indiquf^r  le  nombre  on  tfOutee  lettres. 
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1885  » 


AdminidtratioD  des  postes  à 

Valeurs  non  recouvrées. 

M -...- -.-.- 

à 

(Province  ou  Département  de 


Eecomraandé  d'office. 

(C«Uo  lettre  doit  ttre  remûie  fr&nche  de  port.; 


1718. 

26  mars  1885. 

Circulaire  (N*  î~  -4)  du  Ministère  V  et  R^  des  affaires 
étrangères  relative  à  la  statistique  de  l'émigration. 

(ArchiTes  da  Ministère  des  aff.  étr.) 

Die  k.  k.  statistische  Centralcommission  hat  den  Beschiass 
gefasst,  eiue  Erweitemnff  der  bisherigen  Nachweisungen  (iber 
die  Auswanderang  ans  Oesterreich  und  zugleich  eine  genaae 
Feststellong  des  Ërwerbes  und  Verlustes  der  ôsterreicluschen 
Staatsbtirgerschaft  einzoleiten. 

Auf  Wunsch  der  gedachten  Commission  wird  das  k.  und 
k.  Consularamt  eingeladen,  die  von  den  ausw&rti^en  See* 
behôrden,  Hafenftmtem  etc.  ausgehenden  YerOti'entlichungen 
tiber  die  jâhrlich  befôrderten  Auswanderer  aus  Oesterreich- 
Ungam  zum  Zwecke  der  Yerfassung  einer  mOglichst  voU- 
standigen  Statistik  der  Auswanderungen  einzûsenden  und  in 
seinen  Jahresberichten  dem  Momente  der  Auswanderung  aus 
Oesterreich-Ungam  seine  besondere  Aufinerksamkeit  zu- 
zuwenden, 

Wien,  am  26.  Màrz  1885- 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Szôffyény  m.  p. 
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7  avril  1885. 

Ordonnance  des  Ministères  I*"^  R*"^  de  ragriculture,  de 

l'intérieur  et  des  finances,   portant  application  de  la  con- 

Tention  conclue  avec  l'Italie,  le  9  août  1883,  à  l'égard 

du  règlement  de  la  pèche  du  lac  de  Garda. 

(K.  G.  B.  1886,  Nr.  38;  V.  aussi  \r.   29.) 

Verffrdnung  de7'  Ministei'ien  des  AcJcerhaues,  des  Innern  und  der 
Finanten  voni  7.  April  1886,  zu  dem  mU  Italien  abgeschlosêenen 
Ueberêinkommen   vom    9.  Augiusi  188 3 y   letreffend   die  Regêlung 

der  Fischerei  im  Gardasse. 

Zur  Aasfilhrang  des  mit  Italien  abgeschlossenen  Ueber- 
einkommens  vom  9.  August  1883  (E.  G.  B.  Nr.  37  ex  1885), 
4)etreft'end  die  Regêlung  der  Fischerei  im  Gardasee,  werden 
im  Sinne  des  Artikels  20  des  Uebereinkûmmens  folgende 
Bestimmimgen  getroffea: 

1.  Die  anter  Artikel  1  des  Uebereinkommens  fallenden 
Gewâsser  des  Osterreichischen  Territoriums  sind  von  der 
politischen  Landesbehôrde  im  Einzelnen  zu  ermitteln  und 
festzustellen. 

2.  Die  in  den  Artikel n  7  und  8  des  Uebereinkommens 
enthaltenen  Yerbote,  in  den  liiessenden  Gew&ssem  wann 
immer  mit  „ré  de  scanno"-  und  ^partisino^-Netzen,  femer 
vom  1.  September  bis  Ende  April  mit  der  „dirlinclanda"- 
An^elschnur  zu  ôsclien,  sind  auch  gegenûber  solchen  Netzen, 
beziehungsweise  Angelschnûren  in  .^wendung  zu  bringen, 
welche  etwa  mit  unwesentlichen  Abweichungen  von  den  vor- 
genannten  hergestellt  und  mit  einem  anderen  Namen  belegt 
werden  soUten. 

3.  Der  ôrtliche  Geltungsbereich  des  in  den  Artikeln  10 
und  11  des  Uebereinkommens  enthaltenen  Verbotes,  die  dort 
genannten  Fischarten  unter  dem  Normalmasse,  beziehungs- 
weise zu  gewissen  Zeiten  zu  verkaufen,  sowie  der  ôrtliche 
Geltungsbereich  des  im  Artikel  13  ausgesprochenen  Verbotes^ 
Fischlaich  iiberhaupt  zu  verkaufen,  ist  von  der  politischen 
Landesbehôrde  mit  Rttcksicht  auf  den  Zweck  der  Massregel 
des  K&heren  festzustellen;  auch  wird  dièse  Behôrde  die  For- 
mulare  fur  die  laut  Artikel  11  des  Uebereinkommens  von  der 
GemeindebehOrde    auszustellenden    Begleitscheine    festsetzen. 

4.  Als  die  in  den  Artikeln  12,  15  und  17  des  Ueberein- 
kommei^  erw&hnte  zusUindige  diesseitige  Behôrde  hat  in  aUen 
F&llen  dia  k.  k.  Bezirkshauptmannschan  in  Riva  zu  fungiren. 
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I88f)  Derselben  obliegt  auch  die  iiD  S<hlusssatze  des  Artikeh  21 
vorgesehene  Verstàndigung  der  (von  der  k<1niglich  italienisc  hen 
Regierung  zu  bestimmendeiT)  kôniglich  italieaischeu  Behorde, 
sowie  die  Fûhrung  der  Vorverhandlungen  in  Betreff  der 
geuiàss  Artikel  14,  15  und  16  des  Uebereinkommens  von  deu 
beideu  Regierungen  gemeinscliaftlich  zu  treffenden  Vor- 
kehrungen  zur  Wiederbevôlkerung  der  Gewâsser  zur  Fôrd**- 
nmg  der  kiinstlicheu  Fiscbzacht  und  eveutuell  zum  Schutze 
neu  eingesetzter  Fischarten. 

5.  Bis  zum  Zust^ndekommen  der  im  Artikel  19  des  Uebf  )•- 
einkomniens  vorgeselienen  gesetzlichen  Kegelung  der  Bestrafuug 
der  Uebertretungen  und  des  Verfalles  der  dabei  in  Betrattht 
kommenden  GegenslAnde  sind  die  Uebertretungen  der  Vor- 
schriflben  des  Uebereinkonimeus,  soferue  nicht  das  aligemeine 
Strafgesetz  zur  Anwendung  zu  koinnien  batte,  von  der  nach 
dem  Thatorte  zustândigen  poUtiscben  Bezirksbehôrde  nacli  Mass- 
gabederMinisterialverordnung  voin  30.September  1857  {E.G.B. 
Nr.  195)  mit  Geldstrafen  vou  eineiu  bis  einhundert  Cxulden, 
oder  mit  Arrest  von  sechs  Stunden  bis  vierzehn  Tagen  zu 
ahnden.  Die  Geldstrafen  fliessen  in  den  Ajinentbnd^  jener 
Gemeînde,  in  welcher  die  Uebertretung  begangen  wurde.  Auf 
den  Verfall  von  Fischen  oder  Fanggerathen  i&t  bis  zujn 
Zustandekommea  der  vorei-wàliuteîi  gesetzlichen  Kegelung, 
insoferne  nicht  etwa  der  Verfall  nach  eineni  anderen  Gesetze 
einzutreten  hâtte,  nicht  zu  erkennen;  doch  sind  die  dem 
Uebertreter  abgenommenen  verbotenen  GerfttJie  vor  ihrer 
Rttckstellung  zur  fernereu  Anwendung  in  der  Aerbotenen 
Form  von  Amtswegen  auf  Kosteu  des  Schiddigen  imbrauch- 
bar  zu  machen. 

6.  Die  im  Siune  des  Artikels  18  des  Uebereinkommens 
zur  unmittelbaren  Aufsicht  libei-  die  Einbaltung  der  Fischerei- 
vorschriften  und  zur  Anzeige  der  wahrgeuommenen  Ueber- 
tretungen berufenen  Organe  sind:  die  GemeindevorsUlnde,  die 
k.k.Gendannerie,  die  k.k.  Finanzwache  und,  insoferne  es  sich  um 
die  Verkaufsverbote  handelt,  auch  die  Organe  der  Marktpolizei. 

7.  Auf  Grund  des  §  11  des  Gesetzes  vom  10.  Juni  1869 
(R.  G.  B.  Nr.  113)  wird  angeordnet,  dass  das  Uebereinkommen 
vom  9.  August  1883,  die  gegenwârtige  Verordnung  und  die 
in  Gemàssheit  der  vorsteîienden  Punkte  1  und  3  von  der 
Landesbehorde  vorgenommenen  Feststellungen  (Gewâsser, 
G^ltungsbereich  der  Verkaufeverbote,  Formulare)  im  Laudes- 
gesetzblatte  fiir  Tiit)l-Vorai*lberg  und  in  der  amtlichen  Trienter 
Zeitung  kundgemacht  werden;  schliesslieh  ist  eine  zweck- 
entsprechende  Zusammenstellung  dieser  Normen  und  Fest- 
stelluugen  in  den  betheiligten  Gemeinden  durdi  Ansclilag  zu 
verôffentlichen. 

Taafft  m.  p.  Falkenhayn  m.  p.  Dnnajewski  m.  p. 
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1720.  1886 

10  avril  1885. 

Ordonnance  du  Ministère  P  R^  de  la  Justice  concernant 
Texécution  réciproque  des  arrêts  et  jugements  portés 
par  les   tribunaux   civils  en  Autriche- Hongrie   et  dans 

le  canton  de  Vaud. 

(R.  G.  B-  1885,  Nr.  86.) 

Verordnung  des  JuHizministeriufM  vom  10,  April  1885^  hetrejfend 
die  weehêeUeitige  VoUHreckung  civilgétHchtlicher  Erkenntms/fe  und 
Entêcheidungen   in  det*  d/fUrreichîsch-ungariêchen  Monarchie  und 

in  dem  Canton   Waadt, 

Die  k.  und  k.  Regierung  einérseits  und  der  scli%veizerische 
Bnndesrath  andererseits  haben  dnrch  den  Âustaasch  von  De- 
clarationen  conslatirt,  dass  im  Sinne  der  in  der  Osterreichisch- 
ungariscben  Monarchie,  beziehungsweise  im  Caillou  Waadt 
geltenden  Gesetze  die  von  den  coinpetenten  Gerichten  des 
Oantons  Waadt,  beziehungsweise  der  Osterreichisch-ungarischen 
Monarchie  gef&ilten  und  in  Rechtskraft  erwachti'enen  Erkennt- 
nisse  und  Entscbeidungen  in  Givilsacheu,  unter  Voraussetzùng 
der  Qegenseitigkeit,  auch  in  dem  Gebiete  der  osterreichiscli- 
ùngarischen  Monarchie,  beziehungsweise  im  Gebiete  des 
Oantons  Waadt  vollstreckbar  sind. 

Der  erfolçte  Austauseh  dieser  Erklàruugeu  wird  hiermit 
fur  die  im  Reichsrathe  vertretenen  Eônigreiche  und  L&nder 
kundgemacht 

Prazdk  m.  p. 
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20  mai  1885. 
Publication  des  Ministères  I*"*  R***^  des  finances  et  du 
commerce  relative  à  rétablissement  de  nouveaux  bureaux 
douaniers  sur  les  côtes  de  la  Daloiatie. 

(E.  G.  B.  1885,  Nr.  88.) 
Kundmachnng  der  Miniaterien   der  Finanzen    und   des  HandeU 
vom  20,  Mai  1885,  betreffend  die  Errichtunq  neuer  ZoUabferti- 
'        gung$9teUen  an  der  SeekIUte  in  Dalmatien. 

Die  in  Dalmatien  besteheuden  Hafen-  und  Seesanitàts- 
exposituren  zu  Capocesto  im  B^inanzbezirke  vou  Zara,  uud  zu 
Berna  im  Finanzbezirke  Ragusa  werden  vom  1.  Juni  1885 
angefangen  als  Hafeo-  und  Seesanitâtsexposituren  mit  Zoll- 
dienst  bestellt. 

Die  zollâmtlichen  Befugnisse  beider  Expositureu  sind  die- 
selbeu,  wie  jene  von  derartigeu  Exposîturcn  in  Istrieu  (Ver- 

Reoneil  XTl.  tSi 
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1885  zeichniss   der  Zollâmter  îm  Kfistenlande  Punkt  28   n.  s.  w. 
[R  G.  B.  Nr.  10  ex  1883]). 

Beide  Expositaren  werden  ûberdies  mit  der  Aasfeitiguug 
der  Circalatipnsbolleten  fiir  die  dem  daziô  consnmo  unter- 
liegenden  G^genst&nde  betraut. 

Dunajewêki  m.  p.  Pino  in.  p. 


1722. 

25  mai  1885. 

Pablication  du  Ministère  F  B^  des  finances  concernant 
VautoriBation  du  bureau  douanier  principal  r.  hongi*oi8  à 
la  gare  de  Semlin  à  admettre  à  la  sortie  le  sucre,  et 
du  bureau  douanier  à  Drenkova,  relevant  de  la  douane 
principale  d'Orsova,  par  rapport  aux  liqueurs  distillées, 

à  la  bière  et  au  sucre. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  81.) 

Kundmachung  des  Finanzminigteriumê  vont  25,  Mai  1886,  be- 
ti'effend  dis  JUrmàcktigung  der  konigL  ungarischen  HaupizoUamis- 
Expositur  am  BeJmhofe  in  Semlin  zur  AustritUbehandlung  von 
Zueker^  dann  der  in  Drenkova  beHehenden  Expositur  des  konigl, 
ungarischen  JBauptzollamtes  in  Orsova  zur  Austrittshehandiung 
von  gebramUen  geietigen  Fliissigkeiten,  Bier  und  Ziicker. 

Nacli  einer  MittheUung  des  kônigl.  ungarischen  Pinanz- 
■linisteriams  wnrde  die  kOnigL  ungarische  haaptzollâmtliche 
Expositur  am  Balmhofe  in  Semlin  zur  Austrittsbehandlung 
des  mit  dem  Anspruche  auf  GebûhrenriUîkvergutung  iiber  die 
ZolUinie  austretenden  Zuckers,  ferner  die  iu  DrenkoA'a  be- 
stehende  Expositur  des  kônigl  ungarischeii  liauptzollamtes  in 
Orsova  zur  Austrittsbehancilung  von  mit  dem  Anspruche  auf 
Steuen*ûckvergâtung  ûber  die  Zolllinîe  austretenden  gebninnten 
geistigen  Fliissigkeiten,  Bier  und  Zucker  ermai^htigt. 

Dunajewêki  in.  p. 
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1723.  1885 

2  juin  1885. 

Publication   du  Ministère  T  R^  des  fibances  oottcernant 
rétablissement  d'une  douane  secondaire  de  F^^®  classe 

dans  la  gare  de  Moldau. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  91.) 

Kundmachung   des  Finanzminiêteriums   vom    2.  Juni  1885^   he- 
treffend  die  EiTiehiung  eines  Nebenzollamtes  L  Classe  im  EiêSH' 

bahnhofe  ssu  Moldau. 

Anlâsslich  der  Erôffnung  des  GeBanuutverkehres  in  der 
Strecke  Eiostergrab-Moldau  ist  im  Bahnhofe  zu  Moldau  ein 
k.  k.  Nebenzoilamt  I.  (classe  mit  den  Yerzollungsbefugnissen 
eines  HauptzoUamtes  IL  Classe  und  mit  der  Ermâchti^ang 
2ur  Anwendung  des  abgektirzten  ZoUverlalirens  filr  den  Eisen- 
bahnverkehr  nach  der  Vorschrift  vom  18.  September  1857 
(R.  G.  B.  Nr.  175)  errichtet  worden,  das  am  18.  Mai  1885 
Beine  Wirksamkeit  begonnen  hat. 

Dunajewêki  m.  p. 
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10  juin  1885. 
Ordonnance  des  Ministères  I*"  11*"-^  des  finances  et  du 
commerce  pour  fixer  la  tare  légale  pour  la  tarification 

des  osmazômes. 

(B.  G.  B.  1880,  Nr.  M.) 

Verordnuna  det'  Ministerien  der  Finanzen  und  des  Handets  vom 
10.  Juni  1885,   betreffend    die   Festsetzufig   der    Tara   hei  Ver- 

zollung  von  Fleischextracteti. 

Mit  Bezug  auf  die  Anlage  -4  zu  §  12  der  Durchfiihnmgs- 
vorschrift  zum  ZoUtarife  vom  25.  Mai  1882.  betreffend  die 
l'arasâtze  zu  diesem  l^arife  (R.  G.  B.  Nr.  49  ex  1882)  wird 
im  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  kOnigl.  ungarischen 
Ministerien  die  Tai-a  fur  „Fleischextracte*'  in  Fâssem  and 
Kisten  von  24  auf  30  Percent;  des  Bruttogewichtes  erhdht. 

Dnnajewski  m.  p.  Pi^o  m.  p. 
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1885  1726. 

17  juin  1885. 
Publication  du  Mintstèra  P  K^  des  finances  pour  autorifier 
la  douane  secondaire  de  I^^^"^  classe  de  la  gare  de  Moldau 
au  traitement  à  la  sortie  du  sucre,  de  la  bière  et  des 

liqueurs  distillées. 

(U.  a.  B.  1885,  Nr.  98.) 

KuiuJ.7nachung  des  JPinammtnisteriums  vom   17,  Juni  I886y   &e* 

treffend  die  KrmdchiiffUHg  des  NebenzoUamtes  L  Classe  im  Risen- 

bahnhofe   zu    Moldau  -  zur  Afistrittêheamtgfiandlting    von    Zucker^ 

Bier  und  gebrannten  geistigen  Flilssigkeiten. 

Das  NebenzoUaiui  L  Classe  am  Ëisenbaimbofe  zu  Moldau 
in  Bôbmen  wird  zur  Austrittsbeamtsbandluuna:  vou  mit  dem 
Vorbebalte  der  Gebûbrenrùckvergûtung  anf  der  Eiseubahn 
iiber  die  ZoUlinie  au«stre tandem  Zucker,  Bier  und  gebrannten 
geisti^en  Fltlssigkeiten  ira  Sinue  der  bestehenden  Vorscbiîften 
enuàchtigt. 

Dunajewski  m,  p. 
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27  juin  1885. 
Loi    apportant    certaines    modifications    à    la    loi    du 
3  ^vril  1875  concernant  les    mesures   contre    le  Phyl- 
loxéra. 

(B.  G.  B.  1.S86,  Kr.  8.) 

Gesetz  vom  27.  Juni  1885,  womit  das  Gesetz  vom  3,  April  187 ô 
(R,  G.  B.  Nr.  61),  betrejfcnd  die  Massregeln  gegen  die  Ver- 
breitung  der  Reblaus  (PhyUoxera  vastatrix)  theiltoeise  ahgeàndert 

und  ergànzt  wird. 

Mit  Zustimmung  beider  Hâuser   des  Reichsrathes  flnde 
Icb  anzuorduea,  wie  folgt: 

§  1. 
Die  Anordnung  elner  gemass  §  5  des  G^esetzes  yom 
3.  April  1875  (R.  G.  B.  Nr.  61)  ziuftssigen  Mas&regel  zur 
Bekâmpftmg  der  Reblaus  ist  der  politischen  Landesbeh5rde 
vorbehalten,  welcbe  hierbei  nach  Einvernebmung  ihres  fach- 
lichen  Beirathes  in  Reblausangelegenheiten  (§  9)  ira  Einver- 
stâudniss  mit  dera  Landesausschussè  vorzugeheu  hat;  wird  das 
Eînverstandniss  mit  dem  Landesausschussè  nicht  erzielt,  so 
entsolieidet  der  Ackerbauminister. 
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Ëine  Massregel,  -welche  den  ansBchliesslichen  ader  vor- 1885 
wiegenden  Zweck  hat,  die  Ërtrag^igkeit  der  von  der  Reb- 
lans  angesteckten  Pflauzungen  zu  erhalten,  oline  zugleirh  die 
Anstecknng  stslbst  zu  beseitîffen,  kànn  keinen  (jegenstand  der 
vorervfthnten  Anordnung  bilden;  die  Anwendung  einer  solchen 
Massregel  bleibt  vielmehr  dem  Erinessen  des  Gi  undbesitzers 
ûberlassen,  welcher  jedoch  hierbei  in  keiner  Weise  den  zur 
Hintanhaltnng  der  weiteren  Verbreituug  der  Reblaus  im  Sinne 
der  §6  1  oder  4  des  Gesetzes  vom  3.  April  1875  erlassenën 
Anst'uhrverboten  entgegenliandeln  darf. 

§?. 
Eine  Eatschàdigun^:  wird  nebst  dem   bereits  im  letzteu 
Absatze  des  §  6  des  Gesetzes  vom  3.  April  1875  (B.  G.  B. 
Nr.  61)  bezeichueteu  Falle  nicht  geleistet: 

1.  Fur  die  behôrdlicli  angeordnete  Zerstôrung  mit  Reb- 
lans  behafteter  oder  der  Ansteckung  verdftclitiger  Reben  in 
Pflanzschnlen  und  Gewàcbsliàusein,  sowie  fîii  das  Verbot, 
daselbst  wieder  Reben  zu  ziehen; 

2.  fîir  die  bebOrdlid)  angeordnete  Zerstômng  von  Reben 
ohne  Rucksicht  aul  deren  Standoit,  wenn^  sicb  dieselben  bereits 
im  Stadium  der  voUst&ndigen  Ertragslosigkeit  befinden; 

3.  fBr  das  Yerbot,  A\'einpHanznngen  auf  solchen,  zur  Zeit 
des  Verbote»  dem  Weinbane  uic.ht  gewidmeten  Gmndflâchen 
anzulegeu,  welclie  nicht  melir  als  fiinlhundert  Meter  von  einem 
bestehenden  Reblausherdé  entfernt  ^iud. 

§-^- 

iJie  Bestimmnngen  des  ersten  Absatzes  des  §  7  und  des 
ersten  Absatzes  des  g  8  des  Gesetzes  vom  3.  April  1875 
(R.  G.  B.  Nr.  61)  in  Betreff  der  ziffermtissigeiï  FeststeUung 
der  Entschâdigung  durch  zwei  beeidete  Schàtzleute  und  der 
Zusprechung  der  demgemass  ermittelten  Entschftdiguug  von 
Seite  der  polîtischen  Landesstelle  treten  ausser  Kraft  und  ist 
in  dieser  Hinsicht  ferneihiu   nach   dem   folgenden   §  4  vor- 

zugehen. 

S  4 

Die  Erijebungen  behul'F  Enuittlung  der  Entschadignngs^ 
betràge  sind  von  der  politisclien  TUîzirksbehorde  mit  Zuziehung 
eines  oder  mehrerer  in  Reblausangelegenhciten  bewanderter 
beeideterSachverstâudigen  und  des  Beschàdigten  vorzunehraen 
und  ist  auch  der  Gemeindevorsteher  zur  Theilnahme  an  diesen 
Erhebungen  einzuladen^ 

Auf  Grund  dieser  Erhebungen  bat  die  politische  Landes- 
stelle,  nach  Einvernehraen  des  Landesausschusses  und  ohne 
an  das  Gutachten  der  den  Erlielningen  beigezogenen  Sach- 
verst&ndigen   gebunden   zu  sein,   die  Rntscbàdigung  in  dem 
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1885  nach  ilirem  Ermesseu  der  Saclilage  entspreche.nden  Ausiuasse 
festeustellen  uiid  zuzusprechen  uud  kann  zu  die.seiii  Zwccke, 
wenn  die  ilir  vorliegeiiden  Erhebungen  keine  geûugendeSicher- 
heit  ftlr  einen  richtigen  Ausspruch  bieten,  deren  Ergânzuug 
Oder  auch  neue  Erliebungeu  anordneii.  Die.se  Bestiimiiuiigen 
gelten  auch  fur  die  vom  Ackerbaiuiiinist;er  im  Falle  ein^s 
Kecurses  (§  8  des  Gesetzes  vom  3.  Aprii  1875)  zu  fâlieude 
Ëntscheiduiig. 

Ueber  die  Ermittlung  und  Feststellung  der  Eutsoliadi- 
gungeu  wird  der  Ackerbaumînister  den  Verwaltungsbehc^rdeo 
entsprechende  Aiileitungen  m  Jn.structionswege  ertheilen. 

§  5. 
Der  liiiibter  ist,  wenn  er  auf  Grund  des  §  9  des  Gesetzes 
vom  3.  April  1875  (K.  G.  B.  Nr.  61)  angenifen  wîrd,  bei  seiner 
Entscheidung  an  gesetzlicbe  Beweisregelu  nicht  gebunden; 
er  bat  nach  seinei-  freien,  auf  ijrruuci  der  vorgebrachteu  Be- 
weismittel  gewonneuen  Ueberzeugnng  zu  eutscheiden. 

§6. 

Wenn  Landesveitretungen  von  zugesprochenen  Entschàdi- 
gungen  wenigstens  ein  Dritttheil  auf  den  Landesfonds  iiber- 
nehmen,  so  hat  der  Staat  ein  Drîttel  der  Entsehadigung  zu 
leisten  und  wird  demnath  nur  der  iinbedeckt  verbleibende 
Rest  auf  aile  Besitzer  vou  Weinpflanzungen  des  Landes,  in 
welcliem  der  S<Jiado  sich  ereignet  hat,  in  Geraàssheit  des 
zweiten  Alinéa  des  §  8  des  Gesetzes  vom  3.  April  1875 
vertheilt. 

Die  weiteren  Bestimmungen  der  §§  7  und  8  des  Gesetzes 
vom  3.  April  1875  Meiben  unberiihrt 

Wenn  Weinpflanzungen,  welche  mit  der  Keblaus  behaftet 
oder  dmv.h  einen  Ansteckungsherd  bedroht  sind,  iiber  behOrd- 
liche  Anordnung  oder  freiwillig  zerstort  und  mit  behôrdlicher 
Genehmigung  mit  neucm  Keben  -wiederhergestellt  we)den,  so 
geniessen  dieselben  unter  den  nachbezeichneten  Bedingungen 
eine  von  der  voUendeten  Wiederherstellun^-  an  laufende  acht- 
jâhrige  Grundsteuerfreiheit. 

Piese  Bedingungen  sind: 

1.  Dass  das  betreflfende  Grundstiick  im  ansteigenden 
Terrain  liège  und  eine  :<o  magere  Humuss<'hicht  besitze,  dass 
es  nicht  mit  grôssereiii  Nutzen  zu  einer  anderen  ortsiiblichen 
landwirthschattlichen  Cultur  verwendet  werden  kann. 

2.  dass  der  neue  Rebsatz  den  fiir  solche  Falle  im  AU- 
gemeinen  oder  fur  den  besonderen  FaJl  von  der  Behorde  auf- 
gestellten  Bestimmungen  eutspreche. 
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Nach  Ablauf  dieser  stenei-freien  Jahre  sind  seiche  Grand- 1885 
stficke  wieder  mit  derjenigen  Steuer  zu  bele^en,  welcher  «ie 
nach  Massgabe  der  Ëinsch&tzung  als  Welngàrten  unterlagen. 

Zu  der  oben  ei*wahnteji  behôrdlichen  Genehiniguiig  and 
nSheren  Regelnng  der  Wiederanpflanzung  ist  die  politische 
LandessteUe  und  im  KecorsûiUe  der  Ackerbaoïuinister  berufen. 

§  8. 
Ffir  die  Zeit,  fur  welche  Grnndstilcke  tiber  behôrdlîche 
Anordnung  (§  5  des  Gesetzes  voin  3.  April  1875)  oder  fflr 
welche  von  der  Reblaus  befallene  Weing&rten  aus  IJeiem 
Antriebe  der  Besitzer  dem  A\'einban<5  entzogen  werden,  wird 
die  Gruudsteuer  nach  jener  Culturgattnng,  welcher  das  be- 
treffende  Grundstflck  zunâchst  gewidmet  wird,  unter  Berflck- 
sichtigong  der  Bonitât  und  der  sonstigen  aaf.den  Beinertrag 
Einfluss  nehnienden  Moniente  bemessen.  Die  uftheren  Be- 
stimmungen  werden  im  Verordnungswege  getroffen. 

§9- 

An  Seite  des  Ackerbauministers  and  der  politischen 
Landesstellen  in  den  weinbaatreibenden  Làndern  haben  in 
angemessener  Weise  zusammengesetzte  Commissionen  als  fach- 
liche  Beirâthe  in  Reblaasangelegcnheiten  za  fangiien.  Auch 
aind  nach  Bedaïf  Bezirks-  und  Localcommissionen  zar  Beob- 
achtung  der  Weinpflanzungen  hinsichtlich  des  etwaigen  Vor- 
kommens  der  Keblaus,  sowie  zar  Unterstiitzang  der  politischen 
Bezi]*ksbehOrden  und  der  Gemeindevorsteher  in  den  Angelegen- 
heiten,  welche  die  Bekâmpfung  der  Reblaos  betrcffen, 
aafzastellen. 

Das  Nihere  hierûber  wird  im  Verordnungswege  bestimmt. 

§  10. 
Mit  dem  VoUzuge  dièses  Gesetzes,  welches  mit  dem  Tage 
seiner  Kundmachang  in  Wirksamkeit  tritt,  sind  Meine  Minisrer 
ffir  Ackerbau,    des    Jnnem,    der  Finanzen    und    der   Jiistiz 
beauftragt. 

Wien,  am  27.  Jani  1885. 

Franz  Joseph  m.  p. 
Taaffe  m.  p.     FaUcerihayn  m.  p.     Dunajewaki  m.  p.     PraMk  m«  p. 
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1885  11  juillet  1885. 

1727. 

Traite  entre  rAutriche-Hongrie  et  la  république  du  Chili 
8iir  1  indemnisation  de8  ftnjetd  autrichienn  et  hongrois 
ponr  leurs  pertes  dans  la  guerre  entre  le  Chili  avec  le 

Pérou  et  le  Bolivie. 

(Conclu  k  Sautingo,  le  1 1  juni«àt  1885,  ratîiié  par  Sa  Majesté  V  et  R'  Apostolique 
le  VA  novembre  1^85,   ralilications  échangée»  le  17  septembre  1^86.) 

(R.  G.  B.  1^87,  Kr.  7.) 

Staafavertrag    voni    IJ,   Juli   t885    zioischeii    der    bsierrtichisch- 

ungariëchen   Monarchie  und  der   lîepublîk  Chile   wegen   Leittung 

einer  Entichàdigung  der  osterreichischen  und  ungarischen  Staati' 

avgeh'ôrigen    au8  Anluêê  des   Krieges   von    ChiU   mit   Peru  und 

Bolivien, 

rAbgeschlossen   in   Santiago  am   11.  Jilli  1885,  von   Seiner  kaiserlichen  and 

kCnJgiichen  Apoatolificbeu  Migestiit  ratificirt  an    J3.  Noveuber  1885,  in  d«B 

beiderdeitigen  Ratificatiooen  auBgewechselt  am  17.  Septeraber  1886."^ 

Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oesterreich,  KOnig  von 
B8hmen  etc.  etc.,  Apostolischer  K(5nlg  von  Ungarn  und  Seine 
Excelienz  der  Prâsident  der  Bepublik  Chile,  in  dem  Wunsche, 
das  Erforderliche  einzuleiten,  um  in  freuudschaftliclier  Weise 
zu  erledigen  die  Keclamationenj  welche  von  osterreichischen 
oder  ungarischen  Unterthanen  gégen  die  chilenische  Kegierung 
aus  Aniass  des  letzten  Krieges  mit  Pera  und  Bolivien  geltend 
gemacht  werden,  haben  zu  Ihren  Bevollmàchtigten  emannt: 

Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oesterreich,  K(5nig  von 
BOhmen  etc.  etc.,  Apostolischer  KOnig  von  (Tugam  den  kaiserlich 
dëutschen  Legationsrath  und  Ministerresideuteu  bei  derRepublik 
Chile,  Freiherrn  Schenk  zu  Schweinsburg, 

Seine  Excellenz  der' Prasident  der  Republik  Chile  den 
Minister  der  auswàrtigen  Angelegenheiteu  der  Republik,  Herm 
Aniceto  Vergara  Albano, 

welche,  nachdem  sie  ihre  VoUmachten  gcpriift  und  in 
giiter  uud  gehôriger  Form  befunden  haben,  tiber  nachstehende 
Béstimmungen  ubereingekommen  sind: 

Einziger  Artikel. 

Oesterreich-Ungarn  und  Chile  komnien  iiberein,  zur  Kennt- 
niss  des  in  Gemàssheit  der  deutsch-chilenischen  Convention 
vom  23.  August  1884  errichteten  Schiodsgerichtes  zu  bringeu 
und  desscn  Entscheidung  zu  unterwerfen  die  Eçclamationen, 
welche  von  Osterreichischen  oder  ungarischen  Unterthanen 
gegen  die  chilenische  Regierung  geltend  gemacht  werden  aus 
Aniass  der  Acte  und  Operationeii  der  Streitkrâfte  der  Republik 
zu  Was.ser  und  zu  Land  auf  den  Gebieten  und  an  den  Kiisten 
Perus  und  Boliviens  wâhrend  des  letzten  Krieges. 


CHILE. 


CHILE.  3(il 

Pie  Aedamationen  soUen  entschieden  werden  nacli  deu  ^^^^ 
nftmlichèn  Gmnds&tzen  und  unter  denselben  Kormalitaten 
und  Bedingungen,  welche  fur  die  Reclamationen  deutscher 
ReichsaiigebOriger  durcb  die  gedachte  ConventioQ  vom 
23.  Aagn^t  1884  aufgestellt  worden  sind.  Sie  mâssen  deni 
Schiedsgericht  durch  den  deutschen  Vertreter  vorgelegt  werden 
innerbalb  der  Frist  von  neunzig  Tagen,  vom  Tage  der  Aus- 
wecbslttug  der  Katificationen  der  gegenwftrtigen  Convention 
an  gerechnet. 

Eine  Réclamation,  welcbe  nacb  Ablauf  dîeser  Frist  vor- 
gelegt wiirde,  soll  nicbt  mebr  zngela$;sen  und  yon  vomherein 
als  zurilckgewiesen  angeseben  werden,  derart,  das»  sie  aus 
keinem  Grund  oder  Anlass  wiederum  Gegenstand  der  Prufung 
oder  ErOrterung  sein  kann. 

Oesterreicb-Ungarn  ilbernimmt  es.  die  erlbrderliche  Er- 
mftcbtigung  einzubolen,  damit  der  deut^cbe  und  brasiliauiscbe 
Schiedsricbter  der  Entscheiduug  der  vorerw&bnten  Reclama- 
tionen sicb  annehmeu  konneu. 

Uie  gegenwàrtige  Convention  wird  von  den  bohen  con- 
trabirenden  Tbeilen  ratiticirt  und  soUen  die  Ratificationen 
za  Santiago  sobald  als  môglicb  ausgetvecbselt  werden. 

Zu  llrkund  dessen  baben  die  Bevollmftcbtigten  beider 
L&nder  sie  in  doppelter  Ausfertigung  in  deutscber  und 
spaniscber  Spracbe  unterzeicbnet  und  mit  ibren  respectiven 
Siegeln  verseben. 

Gescheben  zu  Santiago  in  Cbile  am  elften  Tage  des 
Monates  Juli  im  Jabre  Achtzebnbundert  f&nf  und  acbtzig. 

(h.  S.)  Freiherr  Schenk  zu  Schweiruburg  m.  p. 
(L.  S.)  A,   Vergara  Albano  m.  p. 


1728. 

l.S  juillet  1885. 
Publication  des  Ministères  I*'*^  B^^^  des  finances   et  du 
commerce    pour    autoriser    la    douane    secondaire    de 
jiére  classe  de  Riva  à  admettre  en  franchise    de  douane 

les  effets  de  voyage. 

(B.  G.  B.  1885,  Nr.  lOT.) 
Knndmachung  der  Ministerien    der  Finaneen   und    des  HandeU 
vom  13.  Jvli  1885,    hetreffend   die  Emiachiigung  des  NebmoU" 
amies  L  Cîcuse   zu  Riva  zur   zollfreien  Beliandlung  von  voraus- 

oder  nachgesendeten  Beiêeèffecteiu 

Das  mit  den  Verzollungsbefugnissen  eines  Hauptzollamtes 
IL  Classe  ausgestattete  k.  k.  NebenzoUamt  I.  Classe  zu  Riva 
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1885  in  Tirol  wird  zur  zoUfreien  Behandlung  von  voraus-  oder 
nachgesendeten  Reiseeffecten  (Artikel  IX,  Z.  1,  des  ZoJlgesetzes 
vom  26.  Mai  1882)  ermiichtigt. 

Dunajewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 


1729- 

15  juillet  1885, 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  par  rapport 
à  rétablissement  d'an  bureau  douanier  à  Miss-Sagron. 

(H.  G.  B.  1885,  Nr.   104.) 

Kundniachung  des    Finanzminiâteriwnis   vom    16.  Juli  1886^  he- 
ireffend  die  EnHehtung  etner  Expositur  des  Zollamtes  Montecroee 

zu  Miss'Sagi'on. 

Zn  Miss-Sagron  in  Tirol,  Finanzbezirk  Trient,  ist  eine 
Expositur  des  Nebenzollamtes  Montecroee  errichtet  worden, 
welche  mit  den  Verzollungsbefugnîssen  eines  Nebenzollamtes 
n.  Classe  aasgestattet  ist,  und  ibre  Functionen  ara  24.  Juni 
dièses  Jalires  begonnen  hat. 

Dunajewski  m.  p. 


1730. 

20  jiiUltît  1885. 
Ordonnance     du     Ministère    V   ïi}    du    commerce    con- 
cernant l'introduction   des  mandats-poste  dans  le  com- 
merce entre  T  Au  triche -Hongrie  et  le  Ro3'aiiine  Uni  de 

Grande  B/etagne  et  d'Irlande. 

(II.  G.  J^.  lHft5,  Nr.  105.) 

Verordnung  des  HandeUministeriums  vom  20,  Juli  188 6,  tvegen 
Einfiihrung  der  Postanweisungen  im  Vei'kehre  zwiscken  Oestef- 
reich'UngMTi  und  dem  Vereinigten  Konigreiche  von  Gh^ossbriiannien 

und  Trland, 

1.  Vom  1.  Âagust  d.  J.  angefangen  wird  das  Postan- 
weisungs-Verfahren  im  Verkehre  zwisclien  Ôesterreich-tfngarn 
und  Ëngland  eingefdhrt  aud  konnen  von  dieseni  Tage  au 
zwischen  s&mmtlich«m  Post^nstalten  der  ()^^terreichisch-lmga- 
rischen  Monarchie  einerseits  und  den  Postàmteru  des  Konig- 
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reiches  von    Grossbritannien   iind   Irland  andererseits  Post-  1886 
anweisnngen  ausgewecbselt  werdeu. 

2é  Der  Betrag  einer  einzelnen  Anweisung  darl  in  der 
Bichtnng  nachEngland  100  ti  G.  W.  und  in  der  umgekehrten 
Bichtung  250  Francs  niclit  ubersteigen. 

Die  Ëin-  und  Auszahlung  der  Postanweisungsbetr&ge 
erfolgt  in  Oesterreich-Ungarn  in  ôsterreichischem  Papicrgelde, 
in  England  in  der  britischen  Goldwâhmng. 

Die  Umrechnung  a  as  der  ôsterreichischen  in  die  britische 
Wiituuug  und  umgekehrt  erfolgt  nicht  unmittelbar,  sondern 
es  werden  die  in  Osterreichischer  Wfthrung  angewiesenen 
Betràge  vom  k.  k.  Answechslungs-Postanite  Wien  nacli  dem 
jeweiligen  Wiener  Bôrsencurse  des  20  Francs-Goldstttckes 
in  die  Franken^Goldwàhrung  und  von  dem  britischen  Aus- 
weclislungs-Postamte  in  I^ondon  nach  einem  fixen  Curse  ans 
der  Franken-  in  die  britische  Goldwiihrung  uingewandelt 
werden.  In  àhnUclier  Weise  wird  in  der  umgekehrten  Eich- 
tung  die  Umwandluug  der  in  der  britischen  Goldwâhrnng 
angewiesenen  Betràge  zunàchst  seitens  des  Postamtes  London 
in  die  Franken-Goldwâhrung  und  sodann  seitens  des  Post- 
amtes Wien  in  die  Osterreiibische  W^Ahrung  erjblgen. 

3.  Die  Gebiihr  fur  Postanweisungen  nach  England  betrftgt 
20  kr.  flir  Betrâge  bîs  einschliesslich  20  fl.  ô.  W.  und  je  10  kr. 
mehr  fur  je  weitere  10  fl.  oder  deren  Bruchtheil  und  ist  stets 
vom  Absender  durch  Aufkleben  von  Brieftuarkea  auf  das  An- 
weisuugs-Blanquet  zu  entrichten.  Fttr  die  Poslauweisungen 
ans  Enghind  werden  die  Postanweisungsgebiihren  gleichfells 
von  den  Aufgeberû  im  Vorhinein  entrichtet;  Cî^  diirfen  daher 
fi'ir  derhii  Postanweisungen  vou  den  Abgabe-Postamtem 
keinerlei  Portogebtihren  eingehoHtm  werden. 

Fur  die  Zustellung  der  Postanweisuugen  aus  England 
sind  dieselben  Bestell-.  beziehungsweise  Avisogebûhren  ein- 
ziiheben.  wie  fur  die  int^îrnen  Posta  nweisungen. 

4.  Fur  die  in  Oesterreich-Ungarn  anfgegebenen  Post- 
anweisungen  nach  England  sind  die  fur  den  internationalen 
Verkehr  bestimmten  Anweisungsblanquette  zu  verwenden. 

Der  Aufgeber  bat  seinen  Vor-  und  Zunamen  und  seine 
Adresse  am  Coupon,  dann  auf  dem  AnweisungsUanquette 
den  anzuweisenden  Betrag  in  Gulden  und  Ki'enzeiii  6.  W. 
in  Zift'ern,  die  Gulden  auch  in  Buchstaben,  femer  den  voUen 
Zunanieu  und  wenigstens  den  Anl'angsbuchstaben  des  Vor- 
namens  des  Adressaten,  beziehungsweise  dessen  Firma,  nebst 
der  genauen  Adresse  desselben  unter  Beisetzung  des  Bestim- 
mungslandes  ^England"  anzugcben.  Der  Coupon  darf  zu 
«chnîftlîchen  Mittlieilungen  uicht  beniitzt  werden. 

Die  Anweisui'îgen  ûber  Betràge,  welche  in  England  fur 
Adressaten  in   Oesterreich   eingezahlt  worden   sind,   werden 
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1885  von  dem  AuHwecfaslnngs-Postamte  in  Wien  auf  eigenen  Blan- 
qaetteu  von  weisseni  Papier  ansgelertigt,  im  Uebrigen  uber 
gleich  deu  internen  l'ostanweisungen  an  die  betreffenden  Al»- 
gabe-PosUimter  geleîtet  werden. 

5.  Poï«tanweisungen  auf  telegraphis<hera\\ege,dannsolche 
mit  dem  Verlangen  der  Expressbestelluug  oder  mit  d«m 
Vermerke  ^poste  restante'*  sind  nicht  zulàssig.  Ebenso- 
wenig  ist  die  Recommandation  oder  die  L<"»siuig  eines  Rttck- 
8cheines  fur  dieselben  gestattet. 

6.  Die  Erhebung  des  angewiesenen  Betrages  beî  dem 
Postamte  des  Bestimmungsortes  hat  biniien  làngstens  zwOlf 
Monateu  nach  dem  Monate,  in  ^^elchem  die  Auweisung  vom 
Aufgabe-PostaTûte  ausgestellt  worden  ist,  zu  eifolgen.  Anderen- 
falls  werden  die  Anweisungen  in  da8  Aufgabegebiet  zurûik- 
geleitet. 

7.  Wenn  Postanweisungen  ans  England  dtm  Adi'essaten 
wegen  verânderten  Aufenthaltes  in  dem  Postgebiete  von 
Oesterreich-Cngam  naohgesendet  werden  miissen,  ao  ist  ans 
diesem  Anlasse  keine  weitere  Gebiihr  einznh^ben.  Die  Nach- 
sendnng  nach  einem  anderen  Postgebiete,  als  <lem  von  Oester- 
reich-Ungarn,  ist  jedocb  nnznlUssig. 

8.  Fur  eine  in  Verlust  gerathene  Anweisnng  kann  der 
Adressât  mittelst  einer  schrittlichen,  aile  Daten  enthaltenden 
Eingabe  bei  der  PostverTraltnng  des  Bestinnnungslandes  der 
Anweisucig  die  Ansstellung  eines  Duplicates  verlangen.  Be- 
zûglicli  der  Anweisungen  uns  England  nach  Oesterreich  ist 
die  oberwâhnte  Eingabe  seitens  des  Adressaten  beim  Abgabe- 
Postamte  einzubnngen. 

9.  SoU  die  Auszalilung  einer  Postanweisung  sistirt,  oder 
die  Adresse  derselben  geandert,  bezieliungsweise  dereu  Rtt^k- 
zahlung  an  den  Aufgeber  eingeleitet  werden,  so  hat  sich  der 
Aufgeber  mittelst  einer  schiilllichen,  aile  Daten  entlialtend4?n 
nnd  mit  dem  Airfgabescbeine  gehOrig  belegten  Eingabe  an 
die  Postverwaltung  des  Aufgubegebietes,  das  ist  in  Oester- 
reich an  das  k.  k.  Handeisministerium,  zu  wenden. 

10.  In  allen  ilbrigen  Beziehungen  haben  die  fur  den  in- 
ternen Postanweisungsverkehr  geltenden  Bestimmungen  An- 
wendung  zu  linden. 

Pino  m.  p. 
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1885 

1731. 

21  juiUet  1885. 
Publication  des  Ministères  I*'^  R*^  des  finances  et  du 
commerce    concernant  rétablissement   d*un   bureau  dé 
douane  à  Bado  avec  fonctions  réunies  d'office  de  port 

et  de  santé  maritime  à  Bado. 

(R.  G.  B.    18ft5,  Nr.  110.) 

Ktmdmaehnng   der  MinisUfinen   def*   Finamen    und  de$   Handelê 

vom  21,  Juli  1S85,  beireffend  die  Erricktung  einer  ZoUtsxpositftr 

mit  Hafeti'  und  Seesaniiâtêdieruft  zut  Bado. 

Za  Bado  im  Bereiche  des  Finanzinspectorates  von  Pola 
ist  eine  Zollexposilur  mit  Hafen-  und  Seesanitâtsdienst  er- 
richtet  worden,  welche  bereits  am  12.  April  d.  J.  ihre  Wirk- 
samkeii  begonnen  bat. 

Dièse  Expositur  ist  mit  eben  soloben  VerzoUungsbefug- 
nisseh  ausgestattet,  wle  sie  derlei  Exposituren  iti  Istrieu 
(R.  G.  B.  Nr.  10  ex  1883)  eingerâumt  sind. 

Dunajewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 


1732* 

24  juillet  1885. 
Ordonnance  des  Ministères  I^^  R*'^*  des  finances  et  du 
commerce  concernant  le  traitement  en  douane  de  l'eau 

d'amandes  amères. 

(R.  G.  B.  188JS,  Nr.  111.) 
Verordnung  der  Miniaterien  der  Ifinanzen  und  des  Handels  vom 
24.  Juli  1886j  hetreffend  die  ZoUbehandlung  von  Bitterm<mde(ioaê0er. 

Im  Einvemehmeu  mit  dem  k.  k.  Ilaudelsministerium  und 
den  betheiligten  kOnigl.  ungan'schen  Minlsterien  wird  die 
Bestimmung  In  dem,  laùt  Kundgebung  vom  19.  December  1882 
(R.  6.  B.  Nr.  173)  hinausgegebenen  alphabetischen  Waaren- 
yerzeichnisse  zum  allgeraeinen  Zoll tarife  vom  25.  Mai  1882 
auf  Seite  25  Scblagwort:  Bittermandelwasser  (obne  Wein- 
geist)  dahin  abgeândei't;  dass  dieser  Artikel  anstatt  wie  bis- 
her  unter  die  Tarifnummer  106,  uunmehr  unter  die  Tarif- 
nummer  105  mit  dem  Zollsatze  von  15  fl.  per  100  Kilogramm 
eiuzureihen  ist,  wesbalb  bel  dem  citiiten  Schlagworte  die 
Berufung  der  Tariftiummer  100  und  des  Zollsatzes  von.  6  fL 
zu  streicLen  sind.  dagegeu  in  der  Colonne  der  Waarénbenen- 
nung  beizufiigen  ist:  „wie  Kirschlorbeerwasser''. 

Dvnajewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 
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1885  1733. 

27  juillet  1885. 

Ordonnance  de»  Ministères  l*'"  R*^  des  finances  et  da 
commerce,   relative   à  rétablissement   d'an   bureau    de 

douane  à  Weigsdoif  en  Bohème. 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  112.) 

Verordnung  der  Mifiiêterien  der  Finanzen  und  des  HandeU  vani 
27.  Juli  1686j  betrefend  die  Errichtung  einer  Zollabfef'tigungS' 

Hêlû  zu  Bdhmisch'Weigadorf. 

Zu  Weigsdorf  in  BOhmen,  Finanzbezirk  Leitmeritz,  ist 
eine  mit  den  Verzollangsbefagnissen  eiues  k.  k.  Nebenzollamtes 
II.  Classe  ausgestattete  Expositur  des  Nebenzollamtes  Kanners* 
dorf  errîehtet  worden,  welche  ihre  Functionen  bereits  am 
l.  Jali  1885  begonuen  hat. 

Dunajewski  m,  p.  Pino  m.  p. 


17IU. 

3  août  1885. 

Ordonnance  du  Ministère  I'  R'  des  finances  pour  autoriser 
la  douane  principale  i.  r.  de  Stein  à  la  déclaration  en 

douane. 

(R.  G.  B.  1886,  >)r.  137.) 

Verordming   des  FinmizmtniHerium^   vom    d.    Auguêt  1885^    be- 
treffend  die  Emuichtigutig  des  A;,  k.  Hauptzollamtes  zu  Stein  zum 

Ansageverfahren. 

Das  k.  k.  Hauptzollamt  zu  Stein  a.  D.  wird  zum  Ansage- 
verfahren im  zollpflichtigen  Verkelire  der  ersten  k.  k.  priv. 
Donau-DampfschiflffahrtsgeselLschaft  eniiîlchtigt. 

Dunajewski  m.  p. 
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1785^  1885 

12  août  1886. 
Publication   du   Ministère   V    W    du    Tagriculture    con- 
cernant Taccession  de  la  Serbie  à  la  convention  inter* 
nationale  du  phylloxéra  du  3  novembre  1881. 

(B.  0.  B.  1885,  Nr.  115.) 

Ktmdmaehung  des  Ackerbauministeriumê   vom    12,  Auguêt  188 5^ 
hetreffmd  d«fi   Beitritt  Sei'bienê  zur   intematianalen  Phylloxéra- 

Convention  vom  3,  November  1881, 

Laut  Mlttheilunç  des  schweizerischen  Buudesratlies  hat 
die  Regierung  des  KOnigreîches  Serbien  dcD  Beitritt  Serbiens 
zur  intemationalen  Phylloxéra-Convention  vom  3.  November 
1881   (R.   G.  B.  Nr.  105  ex  1882)   erkltot, 

Faïkenhayn  m.  p. 


1736. 

1^  août  1885. 

Publication   des  Ministères  I*^^  R*^"^  des  finances  et  du 

commerce    concernant    rétablissement    d'iui  bureau  de 

douane    avec    service     réuni     d'office    de    port    et    de 

santé  maritime  à  Baskavôda  en  Dalmatie. 

(B.  G.  B.  1S85,  Nr.  124.) 

Kundfiuichung  der  Miniaterien  der  Finanzen  und  de$  HandeU 
wrni  13.  August  ISSô,  betreffend  die  EtTichtung  einer  Zollexpoêitur 
mit   Hafen-   und  Seesanitàtadienst   zu    Baskavôda   in  Dalmatien  t. 

7a\  Baèkavoda  in  Dalmatien,  Finanzbezirk  Spalato,  wh-d 
eine  ZoUexpositur  mit  Hafen-  und  Scesanitàtsdienst  errichtet, 
welche  in  zollàmiliclier  Hinsicht  mît  den  der  ZoUexpositur  in 
St.  Giorgio  laiit  R.  G.  B.  Nr.  29  ex  1883  eingeraumten  Be- 
fugnisseu  und  iiberdies  mit  der  Erraàchtigung  zur  Ausferti- 
gung  von  Circulationsbolleteo  fur  die  dem  dazio  consumo 
unterliegendcn  Artikel  ausgestattet  b>t 

Dièse    Expositur  beginnt     ihre  Amtsthâtigkeit    am    15. 
August  18S5. 

Dunajeivski  m.  p.  Pino  m.  p. 
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1885  1737. 

13  août  1885. 

Ordonnance  du  Ministère  T  R*  deâ  finances  pour 
autoriser  le  bureau  de  douane  principale  à  la  gare  de 
Léopol    au    traitement    douanier    de     Thuile    d'oliven 

dénaturée. 

(R.  G.  B.  1B86,  Nr.  118.) 

'Verordnung  dei  Ftnamministertum^  vom  13.  Anguêt.  1886,  be- 
trejTend  die  ErmHchtigung  der  HauptzoUamtsexpositur  am  Bahn- 
hojt'e   zu    Lembet-g   zur   Àhfertigung   von   denaturiHem    OlivenoL 

Die  k.  k.  Havptzollaintsexpositur  am  Bahnhofe  zn  Lem- 
berg  wurde  zur  Abfertigung  ron  denaturirtem  OlivenOl  zu 
dcm  ZoUsatze  von  80  kr.  pei:  100  Kilogramm  im  Sinne  der 
Anraerkung  zur  Tarifnummer  72  des  Zolltarifes  vom  Jahre 
1882  ermachtigt. 

Dunajewàki  m.  p. 


1738. 

1  septembre  1885. 

Ordonnance  des  Ministères  I^^'^  R*"*  du  commerce  et  des 
finances     concernant    la     vérification     des     cargusons 

explosibles. 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  119.) 

Verordnung  der  Minisiet^ien  de$  Handeh  und  der  Finanzen  vom 
t,  September  188 5^  betrtiffend  die  Comtatirung  von  feuergefàhrlichen 

Schiff$ladMngen, 

Behufs  Erleichterung  der  Durchfiilirung  der  auf  Gnind 
der  §§5,  21,24  und  25  der  Verordnuug  des  Haiidelsministeriums 
vom  14.  Mârz  1884  (R.  G.  B.  Nr.  33,  Polizeiordnung  fur  die 
Seehàfen)  den  Hafen-  und  Seesanitâtôorganen  obliegenden 
Verpflichtangen  wiid  Folgçndes  angeordnet: 

§1- 

Das  Amt,  darch  welches  im  Sinne  der  mit  Ministerial- 
verordnuug  vom  23.  Marz  1881  (R.  G.  B.  Nr.  35)  erlassenen 
Schiffsmanifestordnung  die  Abfertigung  des  ScUnsmanifestes 
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erfolgt,  hat  auf  dem  Umsclilage  des  vei-siegelteQ  Manife-st-  188^ 
exempiares  durch  eine  Ânmerkong  amtlicli  zu  bescheimgen, 
ob  dM  Schiff  feuergefôhrliche  Wuaren  an  Bord  but  oder  nicht, 
Beim  Abgauge  der  amtlichen  Anmerkung  ùber  das  Yor- 
handensein  oder  Felilen  einer  feuergeiîLbrlichen  Ladung  kasn 
das  Hafen^  und  Seesauitilt^oi'gan  das  Kiolaufen,  bezi<^huDgs- 
weise  das  Verankern  des  Sciuffes  im  Uat'eii  untersagen. 

§  2. 

Wenn  das  Schiff  mit  der  durch  die  MJnisterialYerordnung 

vom  12.  Jànner  1884  (K.  G.  B.  Nr.  9)   eingefuhrten  schrift- 

licben  Best&tîguug  verselien   wird,  i9t  die  Anmerkuiiir   von 

Seite  de^s  abfertigeuden  Âmtes  dieser  Beatfttigang  beizusetzeu. 

§  3. 

In  (iec  Aninerkung  muss  die  Bescfaaftenheit  nnd  Meuge 
der  an  Bord  befindlichen  feuerge&hriicben  Waaren  kiirz  an- 
gegeben  werden  und  ist  dieser  Anmerkung  das  Amtssiegel 
beizadrucken. 

Die  Augabe  der  Beschaffenheit  und  Menge  der  Waaren 
ge8Cbiebt  im  Falle  des  §  1  in  Uebereinstimmung  mit  dem 
Scbiffismanifeste,  in  jenem  des  §  2  nof  Grand  der  Angabe  des 
ScbifisfUbrers,  wobei  das  abfertigende  Amt  sich  ûber  die  Kichtig- 
keit  dieser  Angabe  durch  Beschau  zn  âberzeugen  hat. 

§4. 

In  den  F&llen,  in  welchcn  weder  ein  Schiffsmanilesty 
noch  die  im  §  2  angegebene  schriftlicbe  Best&tigung  vorliegt 
oder  die  Vidu*ung  des  Schif^manifesteu  unterbleibt  (§  12  der 
ScbiffismanifestorSiang),  hat  das  Hafen-  and  SeesanitUtsorgan 
bei  der  Anknnft  des  Scbiffes  den  Schiffi^lUhrer  einzuvemchmen, 
ob  er  feaergef&hrliche  Waaren  an  Bord  hat,  und  sich  durch 
Augenschein  dar&ber  Gewissheit  zu  verschaffen. 

§  5. 
Als  feuerget&hrlich  im  Sinne  dieser  Verordnung  sind  an- 
zasehen:  SchieHspulver,  SchiessbaumwoUe,  Feuerwerkskôrper 
and  Sprengmittel  (Dynamit  u.  dgl.)i  MineraiOle  und  andere 
llttssige  Beleuchtungsstoffe  (Naphtba,  Petroleum,  Ligroin  u.s.  w.), 
Z&ndwaaren. 

§6. 

Dièse  Verordnung  tritt  seclis  Wochen  nach  dem  Tage  der 
Kandmachuiig  in  Kraft. 

Die  ûber  den  Transport  von  feuergeftlhrlichen  Gegen- 
st&nden  bestehenden  Vorschriften  bleiben  hierdurch  unberQhrt. 

Dunajewêki  m.  p.  Pino  m.  ]>. 

KeoaeU  XII.  24 
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1885  1739. 

1  septembre  1885. 
Ordonnance  du  Ministère  I'  R^  des  finances  pour 
régler  la  procédure  lors  du  transvasage  —  durant  le 
transport  —  de  Thuile  minérale  qui  a  payé  les  droits 
ou  rimpôt  et  qui  est  destinée  à  être  emmagasinée 
dans  une  raffinerie  d'huiles  minérales  sous  le  bénéfice 
du  remboursement  de  l'impôt  payé. 

(R.  G.  B.  1885.  Nr.  127. 

Verordnung  deê  Ftnamministeriums  voni  1.  September  1885,  zut 
Regelung  des  Verfahrem  hei  der  auf  dem  TranspoHe  eintretenden 
Umleening  des  zur  JSinlugerung  in  éine  Mineralôlrafjinerie  uater 
dem   Vorbehake  der  steuerfreien  Hinwegbringung  beatimniten  ver^ 

zolUen  oder  verateuerten  Mineralolea. 

Im  Ëinvernehuien  mit  dem  kOnigl.  ungarîschen  Finanz- 
ministerium  wird  im  Nachhange  zuni  §  17  il  des  Finanz- 
ministerialerlasses  vom  23.  Juni  1882  (R.  G  B  Nr.  78) 
bestiramt: 

Die  Umleerung  von  Mineralôl,  welches  zur  Eiiilageruiig 
mit  dem  Vorbehalte  der  steuerfreien  Hinwegbringung  bestimmt 
ist,  aus  den  Transportf&ssern  in  eigens  hierzu  bestimmte,  zur 
Anlegung  des  âmtlichen  Verschlusses  geeignete  Eisenbahn- 
reservoirwaggons  auf  dem  Transporte  muss  sich  auf  die 
ganze  mit  einer  Absatzbollete  gedeckte  Sendung  erstrecken. 

Dièse  Umleerung  ist  schon  bei  der  Hinwegbringung  des 
aus  der  Eafiinerie  dem  uberwacbenden  Finanzorgane  unter 
Angabe  der  Zeit  und  des  Ortes  ihi-er  Vomahme  anzumelden, 
von  dem  ï^nanzorgane  aber  auf  der  Absatzbollete  anzu- 
merken. 

Die  Uffileenmg  selbst  ist  unter  ànitlicher  Aufsicht  in 
Gegenwart  zweier  Finanzwachorgane  vorzunehmen,  der 
âratliche  Verschluss  mittelst  Bleisiegel  an  den  Keservoir- 
wàgen  anzulegen  und  der  Volizug,  beziehungsweise  die  Um- 
leerung unt^r  Angabe  der  Zahl  und  Art  der  angebrachten 
Verschlfisse  gleichfalls  -auf  deu  Begleitspapieren  anzumerken. 

Bei  der  Anmeldung  zur  Einlagerung  des  uberleerten 
MiueralOles  in  die  Raffinerie  bat  der  Unternebmei'  der  letzteren 
in  der  betreffenden  Einlagerungserklarung  unU'v  An^rabe  der 
Nummer  der  Reservoirwâgen  auzugeben,  dass  urnl  wo  die 
Umleerung  stattgefunden  bat. 

Soll  aus  dem  Auslande  oder  aus  einer  inlàudischen 
Raffinerie  bezogenes,  bereits  verzoUtes,  beziehungsweise  ver- 
steuertes  Mineralôl,  welches  zur  Eiiilagerunpj  mit  dem  Vor- 
behalte  der  steuerfreien  VVegbringuug   bestiiumt  ist,  erst  im 
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Standoite  der  dasselbe  bezieheïiden  Raffinerie  oder  in  der  188« 
NlUie  derselben  ans  Be^en^oirwaggons  in  andere  Transpoil- 
gefiLsse  umgeleert  werden,  so  ist  diefle  Umleerun^  seitens  der 
daii  ]tGneral5l  beziehenden  Mineralôlraffinerie  bei  der  Finanz- 
wachabtheilong  antumelden,  in  dèren  Ueborwachungsbezirk 
aie  stattfinden  soU. 

Bezfiglich  der  imllichen  Ueberwachung  einer  sulchen 
Umieeiiingy  sowie  der  Einlagerung  des  MineralOles  in  die 
Raffinerie  gelten  die  vorstehenden  Bestimmungeu. 

Wurde  bei  der  Umleerung  ans  Anlass  der  VerzoUung 
des  MÎneraldles  odex  ans  einem  anderen  Grande  die  Qewichts- 
erhebung  dnreh  die  znr  Ueberwachuog  der  Mineralôli  affinerie 
bestimmten  Finanzwackorgane  vollstândig  vorgenommen,  ao 
kann  eine  noclimalige  Erhebong  des  Nettogewichtes  bei  der 
Ëinlagerang  in  die  Raffinerie  dann  nnterbleiben,  wenn  der 
Ti-ansport  vom  Eisenbalinhofe  in  die  Raffinerie  sofort  nach 
der  Umleerung  und  nnter  ftmtlicher  Begleitong  statt- 
gefanden  bat 

Bei  den  dnrch  znfiillige  Ëreignisse  auf  dern  Transparte 
von  Mineralôl  mit  der  in  Rede  stehenden  Bestimmnng  etwa 
nothwendig  werdenden  Umladnngen  oder  Umleernngeu  sind 
die  Vorschriften  uber  den  Transport  angewiegener  nnverzollter 
Eingangsgiiter  sinngemilsa  anznwenden. 

Duna^etvêki  m.  p. 


1740. 

1  septembre  1885. 
Ordonnanee  du  Miniatère.  2^  R^  des  finances  admettant 
avec  reinboiirsement  de  Timpot,  rexportation  des  iiqueui*» 
distillées  expédiées  dans  des  réservoirs  en  fer,  et  la 
réimportation  en  franchise  de  douane  des  dits  réseiToira 
dans  la  zone  douanière  de  rAittrîche-Honorrîe. 

o 

(R.  G.  B    18ftô,  Xr.  1?6.) 

Verordnung  des  FinanzminiêteriuTiis  vom  1,  Septemher  1885, 
betréffend  die  Oestattung  der  Atiêfuhr  gehrannter  gebitig<^'  FlUêtfig' 
keiten  in  etsemen  Beser voira  gegen  Steueri'iic.kve^ginHng,  eowie 
die  taUfreie  Wicdereinfuhr  dieseï*  Reenrvoirs  in  das  ostet^eichisch- 

vngarùfcha  Zollgehiet. 

Im  Einvemelunen  mit  dem  k.  k.  liandelsministerium  und 
mit  den  betheiligten  kOniglich  angaritfcben  Miuislerien  wird 
nnter  Vorbehalt  des  joderzeitigen  Widerrufes  die  Ausfuhr 
gebrannter  geistiger  FÏiissigkeiten  gegen  Steuerriickvergûtung 
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l88ô  iii  eiserneu  Reservoirwaggons,  isowie  die  zoUfreie  Wieder- 
einlubr  der  letziereii  iu  das  ôsterreichisch-ungariscUe  Zoll- 
gebiet  iinter  folgenden  Bediiiguugen  gestattet. 

1.  Die  «ur  Ausfuhrversenduiig  bestimnaen  gebraniiten 
geistigen  Flfissigkeiteu  miissen  bwhufs  Vornahme  der  Austritts- 
beamtehandlung  in  àmtlich  geaicht^n  Fâssern  zu  einem  im 
TnDem  des  Zollgebietes  aufgestellten  Hiiuptzollamte  gestellt 
werden,  welches  befagt  ist,  die  Stelle  der  speciell  zur  Aus- 
trittsbehaQdiung  enniiclitigteu  Zollâmter  za  vertreten. 

Nach  anstandslos^  vollzogener  Austrittsbeamtsbandluug 
miissen  die  gebraimtea  geistigen  Flussigkeiteu  unter  âmtlicher 
Aufsicht  in  die  zur  Anlegnng  eines  sichernden  â>mtlicli«in 
Plombenverscblusses  (CoHoverechluss)  vollkommen  g«eignet«n 
Eeservoirs  nberfûllt,  and  in  letzteren  nach  Anlegnng  des 
ftmtlichen  Verschlusses  luittelst  Eisenbahn  ans  dem  Zollgebiete 
ausgefiihrt  werden. 

Eine  theilweise  Zurljckbeliifltnng  der  zur  Ausfuhr  gegen 
Steuerrûiîkvergtttung  unter  àmllichem  Verschluss  iu  den 
Réservoirs  befindlicheu  gebrannten  gelstigen  Fltissigkeiten  im 
ZoUgebiete  darf  nickt  stattftnden. 

Ist  die  Sendung  innerhalb  der  in  der  Erklârung  vor- 
geschriebenen  Frist  bei  dem  Austrittsamte  eingetroifeu  und 
befindet  sich  der  an  dem  Réservoir  angelegte  ^ntliche  Ver- 
scblass  im  unverletztcn  Zustande,  so  bat  eine  nochmalige 
înnere  Untersucliung  der  Sendung  an  der  Grenze  zu  ent- 
fallen. 

Im  Uebrigen  blei6en  die  bestehenden  Voi-schrillen  ûber 
die  Ausftihr  gebrannter  geistiger  Fltissigkeiten  gegen  Gebtthren- 
rftckyergtitung  nnbernbrt. 

2.  Die  zoUfi'eie  Wiedereinfulir  der  mehrerwâhnten  eisemen 
Réservoirs,  beziehungsweise  der  mit  diesen  Réservoirs  vei- 
sehenen  Eisenbahnwaggons  inl&ndischer  Provenienz  wird  nur 
dann  zngelassen,  wenn  dieselben  ansschliesslicli  zum  Trans- 
porte gebrannter  geistiger  Fllissigkeiten  verwendet  werden, 
nnd  von  den  oberwÂbnten  Abfertigungszoll&mtem  dem  Vor- 
merkverfahren  gegen  Beobachtung  der  diesfaUs  bestehenden 
gesetzljchen  Bedingungen  und  Voraichten,  insbesondere  gegen 
Yollkommene  Sicherst^Uung  der  Identitàt  duich  eine  passende 
Bezeichnnng  nnterzogen  wurden. 

Dunajewiki  m.  p. 
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1741.  1886 

8  septembre  1885. 

Ordonnance  des  îlîiiistères  I«^*  R»"^  de  Vîntérieur,  du 
commerce  et  des  finances  à  Tégard  de  la  défense  d'im- 
portation et  de  transit  de  cbiffons,  de  vieiiK  cordages, 
de  vêtements  usés,  destinés  au  trafic,  de  lingerie  et  de 
literie  usées,  provenant  de  Gibraltar. 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  180.) 

Verardnung  der  Ministerien  deê  Innern^  des  Handds  und  der 
Fmaneen  vom  8.  September  1885,  betreffend  dns  V^rbot  der 
Ein'  und  Durchfuhr  von  haderu.  alle-m  Tauwerke,  fUr  den 
Handel   bestimmien    alten  KUidem,   gebraùchter  Leibwasche   und 

gebrauchtem  Btttz^uge  aus-  Oikraliar. 

Wegen  der  Gefahr  der  Einschleppung  der  Choiera  vrird 
im  ElDvernehTnen  mit  der  kôni^l.  ungarischen  Kegierun^  die 
Ein-  and  Durchfuhr  von  Hadern,  alteni  Tauwerke,  dann  von 
alten  Kleidern.  gebraùchter  Leibwasche  und  gebrauchtem  Bett- 
zeuge.  insoferne  dièse  Gegenstiinde  fur  den  Handel  bestimmt 
sind»  aus  Gibraltar  verboten. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage,  an  welchem  sie 
den  betreffenden  Zoilàmtern.  beziehungsweise  Seesanitàts- 
behôrden  bekannt  wird.  in  Wirksamkeit. 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p.  Dunajetcëki  m.  p. 


1742. 

13  septembre  1885. 

Ordonnance  des  Ministères   l^^^  R««^^  des  finances  et  du 

commerce    concernant    l'établissement  d'une    douane  à 

Hermsdorf  et  la    nouvelle    organisation    de    la  sphère 

daction  de  la  douane  de   Kunersdorf. 

R.  G    h.  1885»  Ni.   144.) 

Verordnung  der  Minùterien  der  Finanzen  und  des  Handels  vom 
13.  SeptenAei'  1885,  beireffend  die  Errichivng  eine»  ZoUamtee  zu 
Hervudorf  und  Aenderung    in    den    Verzollungebefugnisaen    des 

Zo  lia  mtes  Ku  nersdorf. 

r 

Zu  Hermsdorf  in  Bohmen,  Finanzbezirk  Leitraeritz,  ist 
ein  Nebenzollamt  i.  Classe  eriichtet  worden,  wekhes  seix>e 
Ajntijthàtigkeit  mit  1.  September  1895  begounen  hat. 

Dièses  Zollanit  ist  mit  den  kategoi'iemàssigen  Verzollungs- 
beftignissen  ausgestattet   und  ausserdem    ermàchtigt  zur  Ver- 
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1885  zoJlung  von  WoUengarn  und  hartem  Glanzgarn  T.  Nr.  154  a 
und  ABnierkung  ohne  BeHcLrânkuïig,  von  Waaren  der  T.  Nr.  124 
Uy  bj  Cy  125  a,  6,  c,  und  vouden,  den  li  âuptzoUâmtern  II.  Classe 
vorbehalteuen  cliemischen  Hilfestoffen  T.  Nr.  318  in  324  (aus- 
genommen  Dnngsalze,  CMorkalium  und  Cblormagne^^ium)  bis 
76  IL,  ferner  von  Waaren  der  T.  Nn  128  in  131,  dann  158  a 
und  h^  ausgenommen .  Anmerkung,  bis  5  Kilogramm. 

Mit  dem  bezeiebneten  Tage  îst  das  k.  k.  N«benzollanit  I. 
Kunersdorf  m  ein  Kebeuzollamt  IT.  mit  den  Verzollungsbefug- 
uissen  eînes  Nebenzollamtes  I.  umgewandelt,  wobei  deniselben 
die  (laut  R.  G.  B.  ex  1883,  Nr.  10,  pag.  37)  sugestandenen 
besonderen  Verzollungsbefugnisse  enteogen  wurden.  Nnr  die 
besondere  Ermàchtigung  zur  Vomahme  des  abgekiirzten 
Streckenzugsverfahrens  nadi  Altwarnsdorf,  Henuersdorf  und 
Neustadtl  bleibt  noch  femer  aufrecht. 

Dunajewêki  m.  p.  Plno  m.  p. 

1743. 

15  septembre  1885. 

Ordonnance    du    Ministère    P    R^    du    commerce    pour 

modifier     quelques     dispositions    de    l^ordonnanoe    da 

l**"  juillet  1880  concernant  le  règlement  du  tiausport  par 

chemins  de  fer  d'articles  explosibles. 

(K.  G.  B.  1886,  Nr.  13Î.) 

Vei'ordnung   des   Handelsministeriumit    vom  15.  September  1885^ 

wegen  Abàndêi'ung    einiger   BeiUnwiungen    der    Verordnung   vom 

L  JuU  1880  (R.  G.  B.  AV.   79),   I^efend   dié  Regelung   de» 

IVanepoi'tes  explodirbarer  Artikel  auf  Eiêenbahnen, 

In  der  Verordnung  vom  1.  Juli  1880  (R.  G.  B.  Nr.  79), 
betreffend  die  Regelung  des  Transportes  explodirbarer  Artikel 
auf  Ëisenbahnen,  werden  mit  sofoiliger  GUtigkeit  die  nacb- 
bezeicbneten  Paragiaphe  wle  folgt  abgeâudert,  beziehungs- 
weise  ergftnzt: 

§1. 

(Punkt  2  bat  zu  lauten:^ 
2.  Pulvermunition.  eînschliesslich  fertiger  Patronen. 

Anmerkung:  Fertige  Metallpatroneu,  d.  i  Patronen  mit 
ausschlièsslich  ans  MetaÛ  erzeugten  Hûlsen,  welche  in  Kisten 
von  nicht  mehr  als  30  Kilogramm  Nettogebalt  verpackt  sind, 
fallen  bei  Einhaltung  der  in  dem  g  6,  Punkt  2  (Alinéa  1 
und  2^,  §  7  und  §  10  Jit.  a  dieser  Verordnung  entbaltenen 
Voi-schriften,  nicht  unter  die  (ibrigen  Bestimmungen  dieser 
Verordnung,  wenn  ausserdem  noch  foigende  Normen  beobachtet 
werden: 
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Die  Oesckosse  rnûssen  mit  den  Metallhôlsen  so  fest  ver- 1885 
bundea  sein,  dass  ein  Ablôt^n  derselben  and  Aasâtreuen  de» 
Pal  vers  nicht  stattfindeD  kann. 

Die  KJstenwande  mûssen  2*5  bis  3  Centimeter  stark  sein, 
und  and  die  Kistea  vom  Absender  mit  eînem  Hombe^ver- 
schlusse  su  versehen. 

Der  Abseoder  bat  dem  Fraehtbriefe  eine  vr>n  ihm  datirte 
und  nnterfertigte  Ërklàrung,  worin  aaeh  das  Zeichen  der 
Plombe  angegeben  ist,  beizolieften. 

Dièse  Ërklarang  bat  zu  laaten: 


Erklarung: 

In  Keuntniss  der  Bestimmangen  der  Yejordnimg  des 
k.  k.  Handelsministerioms  vom  15.  Septembfjr  1885  (K,  G.  B. 
Nr.  131)  erkiârt  der  Gefertigte,  dass  die  lu  dem  beiliegenden 

Fraehtbriefe  angegebene,  mit  dem  Zeicheu plombirte 

Sendting  den  Bestimmungen  dleser  Verordnung  entspricht, 
and  haitet  derselbe  far  jeden  etwa  dennocb  w&hrend  der 
Lageroug  oder  des  Transportes  danth  Entzundong  oder 
Explosion  dieser  Sendung  entstehenden  Schaden  mit  Binschlnss 
des  Régresses  fflr  die  von  der  transportirenden  Eisenbahn 
im  Falle  einer  hierdurch  entstehenden  Verietznng  von  Personen 
in  Gemâssheit  des  Haftj/esetzes  vom  5.  Mârz  1869  (R.  G.  K 
Nr.  27)  zn  leistenden  Ersatzbetrajçe. 

Datnm.  Unterschrift 

(Punkt  8  bat  zn  laaten:) 

8.  Zûndhûtchen  ffir  Geschosse,  Ztlndspiegel  und  nicht 
sprengkrâflige  Ziïndungen. 

Anmerkung:  Zîindspiegel  faUen  bei  Einhaltang  der  im 
§  6,  Pnnkt  8,  und  §  10,  lit.  a  enthalteneu  Yor^chriften  nicht 
unter  die  fibrigeu  Bestimmungf^n  dieser  Verordnunpren,  wenii 
ansserdem  die  Normen  des  ij  6,  Pankt  2  (Alinéa  1  und  2) 
eingebalteu  werden  and  dièse  Zilndspiegel  in  Kisten  von 
mindestens  25 — 3  Centimeter  Wandstàrke  und  von  nicht 
mehr  als  30  Eilograumi  Nettogebalt  zar  Aafgabe    gelangen. 

(Am  Schlusse  des  §  1  ist  einzuschalten)  : 

11.  Zûndbànder  und  Znndblàttchen  (amorces). 

§  6. 

(Am  Schlusse  ist  einzu&chalten:) 

11.  Zilndbânder  und  Zandbl&ttchen  (amorces)  unterlie^en 
nachstehenden  Bestimmuugen  : 

1.  Dieselberi  sind  zu  hochstens  je  1<X>  Ziindpillen  —  die 
im  Ganzen  nicht  mehr  als  0-75  Gramm  Ziindmasse  enthalten 
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1885  dûrfeii  —  in  Pappschachteln  zu  verpacken.  HSchstens  je  zwOlf 
Schaehteln  sind  zu  einer  Rolle  zu  vereioigen  und  h5chst«Ds 
je  12  Rûllen  zu  einem  festen  Packet  mit  Papîerumschlag  zu 
verbinden. 

2.  Die  Packete  sind  in  Behâlter  von  starkein  Eisenblech, 
oder  in  6ehr  feste  hôlzerne  Kisten,  beide  von  nicht  tiber 
1*2  Kobikmeter  Grosse,  ohne  Beilei^ung  anderer  G«genstftnde 
dergestalt  zu  verpacken,  da8S  zwjschen  den  Wânden  des  Be- 
hàlters  und  seinem  Inhalte  ein  Raum  von  mindestens  30  Mi]H- 
metern  mit  Siige  p&nen,  Stroh,  Werg  oder  Ahnlicbem  Material 
ausgeflilU,  und  eine  fiewegung  oder  Verschiebung  der  Packete 
auch  bei  Ërgchûtterung  ausgeschlossen  ist. 

3.  Die  Behâlter  mûssen  neben  der  Angabe  des  Inhaltes 
die  deutliche  Bezeichnung  des  Absenders  und  der  Fabrik 
tragen. 

4.  Jeder  Sendung  muâs  eine  vom  Fabrikanten  und  einen 
vereideten  Chemiker  ausgestellte  Bescheinigung  iiber  die  Be^ 
acbtung  der  vorstehend  unter  Nr*  1  bis  3  getroffenen  Vor 
scbriften  beigegeben  werden. 

Eine  gleiche  Bescheinigung  ist  von  dem  Absender  aaf 
dem  Frachtbriefe  unter  amtlicher  Beglaubigung  der  Unter- 
schrift  auszusteUen. 

(§  34  bat  zu  lauten:) 

Das  Eintreffen  eines  Polver-,  beziehungsweise  Munitions- 
transportes  von  iiber  60  Kilo^ramm  Nettogehalt  per  Sendung, 
oder  eines  Transportes  von  concessionirten  Sprengniittein  ist 
von  der  Aufgabsstation  der  Abgabsstation  entweder  unmittel- 
bar  oder  im  Wege  der  Uebergangsstatiouen  telegraphisch 
anzukilndigen. 

Der  Empi&nger  ist  von  dem  Abgange  einer  derartigen 
Sendung  auf  Kosten  des  Aufgebers  durch  die  Aufgabsstation 
telegraphisch  in  Kenntniss  zu  setzen. 

Der  kënlglich  ungarische  Communicationsminister.  niit 
welchem  ich  diesfalls  das  Ëiuvernebmen  gepHogen  habe,  triiFt 
unter  Einero  die  gleiche  Anordnung  fiir  die  Eisenbahnen  der 
L&uder  der  ungarischen  Krone. 

Pino  m.  p. 
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1 744.  1885 

15,  septembre  1885. 
Ordonnance  du  Ministère  V  W  du  commerce  concernant 
le   traitement  des    bateaux   aervant  au  transport,  entre 
porta  proches,  de  voyageurs  anr  mer. 

(H.  G.  B.  1865.  Nr.  1S3.) 

Vercrdnung  des  HandeUminiêteriums  vom  Î5.  Sepiefnber  1885, 
hetr^end  aie  Behandtung  der  Fàhrbootê  in  Betug  auf  dieBrfôrdtrung 

von  Beisendên  zmr  See. 

§1- 

Die  BestLmmnngen  der  Verordnung  desHandelsministeriums 
vom  1.  September  1883  (jR.  G.  B.  Nr.  143),  womit  Sicherheits* 
vorschriften  f&r  Seeschine,  welche  Reisende  befôrdenif  erlassen 
wnrdes,  finden  auf  Fahrzeuge  (Segelschiffe  oder  Dampfer), 
wekbe  zur  Bef&rdeniBg  von  Keiseoden  zwischen  naheliegenden 
Hftfen  verweDdet  werden  (Fâhrboote>  keine  Anwendnng* 

§2. 
Derlei   Fahrzeuge  werden,  ehe  8ie   die  Bewilligung  zur 
Bel&rdening  von  Reisenden   erhalten,  von  dem  KUsUindigen 
Hafen-  und  SeesaniUltsamte  in  Bezag  auf  ihre  Seettichtigiceit 
waà  Aosrâstung  untersncht. 

Auf  Orund  dJeser  Untersuchung  wb*d  sodann  aucb  von 
drai  Amie  bestimmt,  wie  vie)  Reisende  mit  Rilckaicht  auf  die 
localeu  Yerh&1tni8se  und  die  Art  der  Fahrten  eingeschifft 
werden  dûrfen 

§3. 

Das  zustftndige  Hafen-  und  Seesanitfttsamt  bat  sich  auch 
xa  ûberzeugen,  dass  das  Fahrzeug  von  einem  hierzn  tauglichen 
Individuum  befehiigt  werde. 

M- 

Dièse  Fahrzençe  werden  mit  einem  ftmtlichen  Certiflcate 
aber  ihre  Berechtigung  zur  Befôrderung  von  Reisenden 
zwischen  den  betretfenden  Hafen  versehen. 

§  ^' 
Die  Aufsicht  ûber  die  Ëinhaltung  der  in  gegenwàrtiger 
Verordnung  enthaltenen  Bestimmungen  liegt  den  Hafen-  und 
Seesanitats&mtern  ob. 

§6- 
M'enn  der  PUhrer  eines  Fàhrbootes  den  ihm  durch  dièse 
Verordnung    auferlegten   Verpflichtungen    nicht    nachkommt, 
so  wird    er  mit  einer  Geldbusse  bis   zu  einhundert  Gulden 
bestraft,  vyelche  in  den  Marineunterstûtzungsfonds  fliesst . 
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1665  Geldbussen,  welche  von  den  Straffîtiligen  oicht  einge- 
bracht  werden  kônneii,  sind  in  Arreststrafen  umzuM^andeln. 
Hierbeî  soll  fîir  eine  Geldstrate  bis  2  Q-ulden  12stundiger 
Arrest,  und  fîir  2  bis  10  und  fur  jede  weiteren  10  Gulden 
je  eint&giger  Arrest  verh&ngt  werden. 

Gegen  das  yon  einemUalen-  nnd  Seesanitatsamte  aa$- 
gesprochene  Erkenntniss  kann  innerhalb  15  Tagen  die  Be- 
rofung  an  die  Seebehôrde  gerichtet  werden. 

§7. 

Dièse  Verordnung  trîtt  drei  Monate  nacli  dem  Tage  der 
Knndmachnng  in  Wirksamkeit. 

Pino  m.  p. 


1745. 

22  septembre  1885. 
Ordonnance  du  Ministère  I^  R^  des  finances  pour  autoriser 
la    douane    secondaire    [    d'Ëisenstein    à    admettre     en 
franchise   de  douane   les  effets    des  voyageurs    qui  les 

précèdent  ou  les  suivent. 

(E.  G.  B.  1886,  Nr.  14ô.) 

Verordnung  des  Finanzminiateinume  vova  22.  Septemhe»'  1886, 
heitreffend  dis  Ermâehtigung  de$  k,  k.  NebeneQllamleê  I  w  Eiseti- 
êtein  ZUT   zoUfreien  Abfertigung   vor-   und  nachgesendetei'   Reiee- 

effecten. 

Das  k.  k.  Nebenzollamt  I  in  Eisenstein  wnrde  znr  zoU- 
freien Abfertigung  vor-  und  nachgesendeter  Reiseeffecten  er- 
milchtigt. 

Duncffeweki  m.  p. 

1746. 

24  septembre  1885. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  des  finances  et  du 
commerce    à  Tégard    de  la  tare  sur  le  café  cru  trans- 
porté dans  des  tonneaux  patentés. 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  146.) 

Verordnung  der  Ministerien  d^er  Finanzen  und  des  Handels  vom 
24.  September  1885,  betreffend  dîe  Tara  bei  Vej'zoUung  van  Kaffee 

roh  in  eogenannten  Patentfàsêern. 

Mit  Bezug  auf  die  die  Tarasàtzc  regelnde  Anlage  A  zu 
§  12  der  Durclifiihmngsvorsclirift  zum  allgemeiuen  Zolltarife 
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Tom  25.  Mai  1882  (R.  6.  B.  Nr.  49)  wird  m  Ëinveniehineii  1886 
mit  den  bethefligten  kOnigL  nngarischeii  Ministerien  for  Kafiee 
Tohf  T.  Nr.  2  a  in  sogenaont^n  Patentfa^em  (Fftsser   Ton 
cylinderartiger  Beschaffenbeit  and  leichter  Baaart)  die  Tara^ 
and  zwar: 

a)  in  PatentflLsseni  mit  Dauben  Ton  hart^m  Holze  mit  9  Per- 
'  cent  and 

b)  in  Patentf&ssem  mit   Daaben  von  weichem  Holze    mit 
7  Percent  des  Bmttogewichtî^s  festgesetzt 

DwMLJewéki  m.  p.  Pmo  m.  p. 

1747. 

25  septembre  1885. 

Ordonnance  du  Ministère  1^  R*  des  finances  autorisant 
la  douane  seoondaire  I  de  Heinersdorî^  au  traitement 
douanier  deefils  de  coton,  N*'  124  c  du  tarif  douanier 

général  du  25  mai   1882. 

(E.  G.  B    l8îH5,  Nr.  liT.) 

Verordnung  de$    Finanzyninisieriums   vam    25.    SejAember   ISSf^-^ 

héàreffmnd  die  Ermàchtty*mg  deti  NAenzoltamteê  1  Heintrsdorf  tur 

AbferHgung^  von  BaumuMlyamen  der  2\  JVr.  124  c  dss  allgemeinen 

ZoUtarifes  vom  25-  Mai  188 2  in  unbêêchrdnkter  Menge. 

Das  k.  k.  Nebenzollamt  I  in  Heiuersdorf  wurde  zur  Ab- 
fertigang  yon  Banmwollgarnen  der  T.  Nr.  124  c  des  allgemeinen 
Zolltuifes  vom  25.  Mai  1882  in  unbescbrankter  Menge  erm&chigt 

Dunajewski  m.  p. 

1748. 

25  septembre  1885. 
Ordonnance    du    Ministère    P    R'    du    conunerce    pour 
régler    la    tenue     du    journal    de    bord     d<^K    navires 
marchands    autrichiens    de    long    cours    et    de    grand 

cabotage. 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  140.) 
Verwdnung  des  HandelêmtniHeriums  vom  25.Septeniber  1885  iiber 
die  FUhrung  des    Schiffêtagebuches  am  Bord  dei*  dsterreicîiischen 
Seehandelêsehiffe  der  weiîen  Fakft  vnd  der  grossen  KUstenfahrÈ, 

§1- 

Am  Bord  jedes  ôsterreickischen  Seehandelsschiflfes  der 
weiten  Fahrt  and  der  grossen  Kustenfahrt  muss   ein  Schiffia- 
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188b  tagebnch  in  der  von  der  SeebehOrde  vorgeschriebeoen  Form 
und  nach  der  von  derselben  fUr  jede  Schiffskategone  erlassenen 
iastniction  gefiihit  werdeu. 

Die  Yei-pflichtung  zur  Fiihrang  des  Schiifstagebuches  h5rt 
unr  auf,  wenn  das  Scliiff  abgerûstet  îst 

Jedes  Blatt  des  SchiA'stagebucbes  wird  anentgeltlich  von 
der  Seebehôrde  gestempelt  und  nunierirt 

§2. 
Anss^r  dem  iro  Gebrauche  stehenden  Schiffstagebuche  bat 
jedes  Bchiff  der  weiten  Fahrt   und  der   grossen  Kiistenfahrt 
noch  ein  ReservescbifFstagebuch  zu  besitzen. 

§3. 

Die  Ffibrnng  des  Schiffsta^çebuches  aro  Bord  der  Schlffe 
weiter  Falirt  obliegt  wUirend  der  Fahrt  dem  Schiffer  und  dem 
jew^iiigen  WachoSjcier  (Steuermann)  jedeni  wiihreud  seiner 
Wache,  im  Hafen  jedoch  dem  Schitfer  oder  dem  damit  von 
diesem  betranten  Bordofficiere.  Am  Bord  der  Srhiffe  der 
gro»sen  Kâatenfahrt  îst  der  SchiftsfBhrer  verpflichtet,  das 
Schiffstagebuch  zu  flihren. 

M. 

Im  Schiffstagebuche  milssen  aile  meteorologischen  Er- 
scheinungen  und  aile  Daten  und  YorfiiDenheiteu,  die  sicfa  auf 
die  Schîfffabrt,  den  Borddienbt.  die  Lftdung.  die  Beinaimung 
beziehen,  so^ie  auch  Vorfallenheiten  jeder  Art.  die  tiur  die 
StaatsbehOrden,  die  Mariae,  die  Schitfseigenthûmèr,  die  Ver- 
frachter,  die  Versicherer  und  fur  die  Reclite  dritter  Penjonen 
von  Intéresse  sein  kônnten,  eiugetragen  werdeu. 

§  ^• 
Der  erste  ursprûngliche  Inhalt  einer  Kintrapung  darf 
weder  dmch  LOschung  noch  au!  eine  andere  Art  unleserlich 
gemacht  und  es  dart*  keine  Radirung  und  ûberhaupt  kéine 
solche  Verftnderung  vorgenommen  worden,  wodiirch  ein  Zweifel 
entstehen  kOnnte,  ob  solche  schon  bei  der  ursprnnglichen 
Ëintragung  oder  erst  nachtr&glich  geschehen  sei. 

§  6. 

Innerhalb  24  Stunden  nach  Zulassung  des  Scbiffes  znm 
freien  Verkehre  im  Bestimmungshafen  ist  das  Schiifstagebucli 
im  Inlande  dem  Hafenamte^  im  Auslande  dem  k.  und  k.  Con- 
sularamte  vorzulegen. 

Dièse  Behôrde  wird  dasseJbe  nach  eingehender  Priifung 
dem  Schiffer  rechtzeitig  zuriickstellen,  nachdem  sie  es  zuvor 
vidimirt,  den  Befund   liber  die  Art  der  Fuhrung  angemerkt 
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imd    die    etwaigen    Bemerk  ungen    ilber    die    wegen  Ueber-  1885 
tretuugen  darchgeiiihrtei)  AmishuDdlungen  and  ûber  die  £in- 
hebnng  der  Geldstrafeu  beigesotzt  bat. 

Fiir  die  Prflfang  uud  Vidimirnng  des  Schiffstagebnclies 
wird  keine  Gebilhr  entrichtet. 

S  7. 

Die  ansgcfullten  S<:kifTstagebiicher  sind  beim  Hafenamte 
des  Heiinatshafens  zu  hinterlegeii  und  dort  durch  zehn  Jahre 
aiifzubewahren. 

Kommt  jedoch  ein  Schiff.  efae  es  in  den  Heimatshofen 
znrQckkelirt,  nach  Triest,  so  ist  densen  «asgefiiUtes  Tagebucli 
der  Beobachtnngsstation  an  der  k.  k.  Handels-  und  nantischen 
Âkademie  zam  Zwecke  wissenâchaftlicher  Benfiizung  za 
fibergeben« 

Nach  gemachter  Bt^niltzang  wird  soda  un  das  Scliilfetage- 
bach  dorch  das  Uiifen-  nnd  Seesanitfttscapitanat  Thest  an 
das  Uafenamt  des  Heimathafens  geleitet  werden. 

§  8. 

Der  Schiffer,  beziehnngsweise.  Fûhrer  des  Schittes  ist  fiir 
jede  Uebertretung  gegen  die  Vorschriften  ûber  die  Fflhrang 
des  ScÂMfstagebuches  verantworlich. 

§  9. 

Jede  Uebertretung  dieser  V'erordnung  wird,  insofeme  dle- 
selbe  nicht  unter  das  allgemeine  Htrafgesetz  lâllt,  mit  einer 
Geldbusse  bis  zu  Einhundert  Gulden  bestrail. 

Geldbussen,  welche  von  dem  StraffîlUigen  nicht  eingebracht 
werden  kOnnen,  sind  in  Ârreststrafen  umzuwandeln  ;  ÛertHBi 
kann  eintagige  Hait  fur  einen  Betrag  von  einem  bis  zehn 
Gulden,  jedoch  in  keinein  Falle  eiue  hohere  als  flinfzehntâgîge 
Haft  verhiingt  werden. 

Fur  dièse  Uebertretungen  bildet  das  Hafen-  oder  k.  k. 
Consularamt,  welches  zuerst  in  die  Lage  kommt,  eine  Straf- 
amtshandlung  vorzunehmen,  die  erste,  die  SeebehOrde  die 
zweite,  und  das  Handelsministerium  die  dritte  Instanz. 

§10. 

Der  Schiffer  kann  iiber  den  Steuennann  im  Falle  wieder- 
holter  Linregelraâssigkeit  oder  Nachlàssigkeit  in  der  Fûhrung 
des  Scliiflstagebuches  im  1  >isciplinarwege  eine  Geldbusse  bis 
zu  zwanzig  Gulden  verhângeii. 
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1886  §  11. 

Die  eingehenden  Strafgelder  (§§  9  und  10)  fliessen  in 
den  Marineantersttitzungsfonds. 

§  12. 

Die  gegenwftrtige  Verordnang  tritt  sechs  Monate  nach 
ifarer  Kandmachang  in  Wirksamkeit. 

Die  im  Q^brauche  befindiichen  Schiâstagebûcher  kOnaen 
bis  za  ihi*er  AastiUlung  benatzt  werden. 

Mit  dem  Tage  der  Wirksamkeit  dieser  Verordnuug  treten 
aile  gegenwftrtig  bestehenden  Vorschrillen  iiber  die  Ftlhriing 
des  Schiffstagebucbes  ausser  Kraft. 

Pino  m.  p. 


1749. 

25  septembre  1H85. 

Publication  du  Ministère  V  B}  des  finances    concernant 

le   retransfert  de  la  douane   secondaire  de  II**  classe 

Collaz-Caprile  de  Gaprile  à  Collaz. 

(B.  e.  B.  tSS5,  Nr.  142.) 

Kundmaehung  dei  Finamminùrj^'iums  vom  26.  Sêpîember  1886^ 
hetrejfend  die  KUekvé»'!effung   des  k.  k.  Nehenzollamteê  IL  Cla$$e 

CoUaz-Caprile  von  Caprile  ruich  Collaz. 

Das  zu  Caprile  in  Italien  aufg-estellt  gewej*ene  Neben- 
zoUamt  n.  Classe  CoUaz-Oaprile  wurde  von  ('aprile  nach 
Collaz  in  Tirol  rtickverlegt  und  ftihrt  nuu  fortan  den  Namea 
k.  k.  NebenzoUamt  II.  Classe  in  CoUaz. 

Dunajetcski  m.  p. 
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1750.  1886 

25  septembre  1885. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  des  finances  et  du 
commerce  concernant  certaines  modifications  du  contrôle 

des  marchandises. 

.H.  G.  B.  1885,  Nr.  161.) 

Verordnung  der  Mtnisterien  der  Finanzen  und  des  HandeU  vom 
25,  Septemher  1886,  betreffend  Abdnderungen  in  der  WaarenamtroU. 

Die  MinisterialverordDung  vom  9.  Jiili  1882,  betreffend 
die  Controlspflichtigkeit  gewisser  Artikel  in  den  Grenzbeziiken 
(R.  G.  B.  Nr.  102  ex  1882)  wird  dahin  abge&ndert,  dass 
Cacao-Bohnen  nnd  Schalen  (T.  Nr.  1),  Thee  (T.  Nr.  3)  und 
T^ewûrze  (T.  Nr.  4  in  8)  in  den  GrQnzbezirken  von  ScJhlesien 
(M&hren),  Bôhmen,  OberOsterreicli  und  Salzbnrg  au»  der  Reihe 
der  controispflichtigen  Artikel  ausgeschieden  werdwi. 

Dièse  Verfugung  hat  mit  dem  Tage  in  Wirksamkeit  zu 
treten,  an  welchem  sie  den  ZelUlmtem  und  anderen  zur  Hand- 
habung  der  Waarencontrole  in  den  genannten  Bezirken 
bemfenen  Organen  bekannt  wird. 

Dunajewêki  m.  p.  Pino  ul  p. 


1751. 

2  octobre  1885. 

Publication  du  Ministère  F  R^  des   finances    autorisant 

la    succursale    de  Kraszna  de    la  douane  secondaire  I 

r.  hongroise    de   Bodza    au    traitement   illimité    de    la 

potasse,  N^  321  a  du  tarif  douanier. 

(B,  G.  B.  1885,  Nr.  150.) 

Kundmachtiîig    des    Finanzminhtertuins    vont    2.   Oetobet'   188ôy 

betreffend  die  Ei^màchtigung  der  in  Kraszna  bejindiichen  Eocpasitur 

des    koniglich   ungarischen    NebenzoUamtes  I  in    Bodza   zur   un- 

beschrànkten  Verzollung  von  Pottasehe  (T.  Nr.  321a). 

Nacb  einer  Mittheiluug  des  koniglich  ungariscln^n  Finanz- 
ministeriums  wurde  die  in  Kraszna  beflndliche  Expositur  des 
koniglich  ungarischen  NebenzoUamtes  I  in  Bodza  zur  im- 
beschrànkten  Verzollung  \ ou  Pottasche  (T.  Nr.  321a)  er- 
mAchtigt. 

Dunajewski  m.  p. 


AU  TKIClTK-HONamE. 


384  EGYPTE. 

1885  1752. 

15  octobre  au  9  novembre  1885. 
Correspondance    des  Directeurs    de   la  Compa^^nie    do 
Gana)    de  Snez    et  Règlements   révisés    de   navigation 

du  Canal. 

(Arch.  du  Min.  des  «fT.  étr.;  FaH.  pap.  4591.) 

Despatches  iroiu  the  British  Diiectors    of  the  Suez  Canal 
Company,   inelosing  Aevised  Begolations  for  the  Navigation 

of  the  Suez  Canal. 

No.  1. 

Thé  BritUk  Sues  Canal  Direetorê  fo  the  Marquis  of  SaliAurf/, 

{Reeeiuêd  Odoher  17"^.) 

My  Lord,  Farù,  Oetober  16,  1885. 

We  hâve  the  honour  to  inform  j  oui*  Lordship  that  at  the 
meeting  of  the  Conncil  of  Administration  of  the  Suez  Canal 
Company  on  the  6"^  instant,  M.  Charles  de  Lesseps  stated 
that,  acting  on  the  suggestions  made  by  the  Représentatives 
of  Her  Majesty's  (îovemment,  the  Direction  of  the  Company 
had  prepared  a  revise  of  the  Eegulations  for  the  navigation 
of  the  Canal,  in  order  to  bring  them  in  barmony  \nth  the 
modifications  lately  introduced  both  in  the  tariff  of  dues  and 
in  other  matters  connected  ii\  ith  the  transit  of  vessels  througfa 
the  Canal. 

The  revise  was  then  brought  forvvard  for  discussion,  and 
lifler  one  or  two  altérations  had  been  agreed  to,  was  adopted 
by  the  C?ouncîl. 

Copies  of  the  new  issue  are  inclosed. 

We  hâve,  &c. 
(Signed)  a  Hivers  Wilson.     J.  SMees. 

Ediod,  J.  Standen. 


Compagnie  UnÎTerselle  da  Canal  Maritime  de  Suei.*) 

Articles  1. 

Les   capitaines  s'engagent,  en  recevant,  avant  d'entrer 
dans  le  Canal,  une  copie  du  présent  Règlement,  a  le  suivre, 

*)  Exploitation, 

Bcyf^meni  de  NavigtUion  dan9  le  Canal  àfariUme  de  Suei,  (Édition  d'ovtobre  ISSô.) 

Artiole  14. 

„Noa8  déclarons  Bolennenoment,  pour  nous  et  nos  suooesseors,  soos  la 
réserve  do  la  ratification  par  Sa  Mi^esté  Impériale  le  Sultan,  le  grand  Canal 
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à  «V  conformer  en  tous  points  et  h  satisfaire  à  tonte  rf^[uisition  1886 
laite  en  rue  de  son  exécntion. 

Article  2. 

Le  Canal  de  8uez  ayant  partout  8  mètres  de  profondeur, 
le  transit  est  libre  pour  tous  les  navires,  c[uelle  que  soit  leur 
nationalité,  à  la  condition  de  ne  pas  caler  plus  de  7  mètres 
50  centimètres,  et  de  se  conforuier  aux  prescriptions  suivantes: 

Les  naTires  à  voiles  au-dessus  de  50  tonneaux  serpnt 
tenus  de  se  &ire  remorquer. 

Les  navires  à  vapeur  pourront  naviguer  sur  le  Oanai  à 
Taide  de  leur  propre  propulseur,  ou  se  faire  remorquer  aux 
conditions  qui  seront  indiquées  ci-après. 

Il  est  bien  entendu  que  le  remorquage  des  steamers  n'est 
pas  une  obligation  pour  la  (Compagnie,  qm  ne  le  fera  exécuter 
qu'autant  qu'elle  aura  des  remorqueurs  disponibles. 

Article  3. 

La  vitesse  maximum  de  marche  des  navires  dans  le  Canal 
est  fixée  à  10  kilomètres  à  ITieure,  ou  5^/3  railles. 

Article  4. 

Tout  navire  d'un  jaugeage  supérieur  à  100  tonneaux 
bruts  devra  prendre,  pour  traverser  le  Canal,  un  pUote  de  la 
Compagnie,  chargé  de  fournir  toutes  les  indications  sur  la 
route  à  suivre. 

Le  capitaine  reste  responsable  de  tout  échouage  ou 
accident  quelconque  résultant  de  la  conduite  et  des  manoeuvres 
de  sou  bâtiment. 

MAritimo  de  Sucx  k  Pélute  et  le:*  porta  en  dupendiuit,  ouverts  k  toqjoiini, 
comme  passa^e^  neutrt^s,  k  tont  naTÎre  à%  commerce  traverftant  d'une  mer  k 
raatr<>,  sans  anoune  distinotion,  evolvaion,  ni  préf4';renee  de  personnes  ou  do 
nation  alités,  moyennant  le  payement  des  droits  et  IVxécntion  des  Ri^^lements 
établis  par  la  ComprO^ie  UniTerselle  concessionnaire  pour  l'usage  dndit 
Oanal  «»t  dépendanocs.*" 

Article  17. 

„Poar  indemniser  la  Compagnie  des  dépenses  de  construction,  d'entretien, 
et  d'exploitation  qni  sont  mises  n  sa  charge  par  les  présentes,  nous  l'automoas, 
d(7S  à  présent,  et  f»endant  tonte  la  durée  de  sa  jouissancQ,  tellf  qu'elle  eftt 
déterminée  par  les  paragraphes  1  et  B  de  l'Article  précédent,  k  établir  et 
peroeroir,  pour  le  passage  dans  les  canaux  et  les  ports  en  dépendant,  des 
droits  de  navigation,  de  pilotage,  de  remorquage,  de  halage,  ou  de  stationnement, 
suivant  des  tarifs  quelle  pourra  modifier  k  toute  époque,  sous  la  condition 
expresse  : — 

]*'  Do  percevoir  ces  droits,  sans  aucune  exception  ni  faveur,  sur  tous 
les  navires  dans  des  conditiooh  identiques. 

2*  De  publier  les  tarifs,  trois  mots  avant  la  mine  eu  vigueur,  dans  les 
eapitales  et  principaux  port.s  de  commnrce  de^  ptya  intéressés. 

3"  De  ne  pas  excéder,  pour  le  droit  spécial  de  navigation,  le  ohifirc 
maximum  de  10  fr.  par  tonneau  de  capacité  des  navires  et  par  (àte  de  passasrer." 

Recui'H  XII.  25 
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1685  Les  pilotes  mettent  à  la  disposition  d^a  capitaines  leur 
expérience  et  leur  pratique  du  (?anal;  mais  comme  ils  ne 
peuvent  connaître  les  défauts  ou  difficultés  de  manoeuvres, 
d'arrêt,  de  mise  en  nmrche,  &c^  propres  à  chaque  navire, 
suivant  sa  machine  et  sa  conformation,  la  responsabilité  de 
la  marche  du  navire  incombe  entièrement  au  capitaine. 

Article  5. 

Lors^'Un  na\âre,  voulant  traverser  le  Canal,  aura  pris 
son*  mouillage  &  Port-Saïd  ou  àBuez,  le  capitaine  devra  aller 
se  taire  inscrite  au  Bureau  du  Transit  et  acquitter  les  droits 
de  passage,  et,  lorsqu'il  y  aura  lieu,  les  traia  de  pilotage,'*') 
de  remorquage,  et  de  stationnement.  Il  lui  sera  délivré  une 
quittance  qui  lui  servira  de  justification  en  cas  de  besoin. 

U  sera  tenu  de  donner  les  renseignements  suivants,  par  écrit: 

Nom  et  nationalité  du  navire  constatés  par  la  pi*ésentation 
de  Tacte  de  nationalité; 

Nom  du  capitaine; 

Nom  des  •  armateurs  et  atFréteurs; 

Port  de  provenance; 

Port  de  destination; 

Tirant  d'eau; 

Nombre  des  passagers  const.até  par  la  pi*ésentation  du 
r6le  des  passagers; 

Composition  de  Téq alpage  constatée  par  la  présentation 
du  rôle  dVquipage  et  de  ses  Annexes; 

Capacité  du  navûe  d'après  la  jauge  légale  constatée  par 
la  pi-ésentation  du  Certificat  Spécial  pour  le  Canal  ou  des 
papiers  officiels  de  bord  établis  conformément  aux  prescrip- 
tions de  la  Commission  lutei  nationale  du  Tonnage,  réunie  à 
Constantinople  en  1j873. 

Article  6. 

La  Compagnie  fixe  les  dépai*ts,  comme  les  garages  eu 
route,  de  façon  à  donnei  toute  sécurité  à  la  navigation,  et  à 
satisfaire,  autant  que  possible,  au  passage  rapide  des  paque- 
bots postaux. 

En  conséquence,  aucun  navire  ne  pourra  prétendre  au 
passage  immédiat  dans  le  Canal;  aucune  plainte  ne  sera  ad- 
mise pour  un  retard  motivé  par  les  causes  ci-dessus. 

A  moins  d'un  ordre  contraire,  les  navires  affectés  à  un 
8er\ice  postal,  dans  les  conditions,  ci-après  déterminées,  qui 
se  trouvent  gai'és  dans  une  des  gares  comprises  entre  Port- 
Saïd  et  les  J^iacs  Amers,  ou  mouillés  ou  stoppés  dans  le  Lac 

*)  Pour  les  frais  de  pilotage  d'entrée  et  de  sortie  du  port  de  Port- 
Bal'd,  voir  TArtiole  13. 

Depuis  le  1*^  juiUet  18S4,  ut  jusqu'à  uouyel  ordre,  les  droits  de  pi- 
lotage pour  la  iruverëée  dn  Caital  ne  sont  pas  peryus. 
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Timsab,  ou  aux  moaiilages  du  Phare  Nord  et  da  Phare  Sud,  1885 
en  même   temps  que   d'autres  navires  de  guerre  ou  de  com- 
merce,  sont  autorisés  à  continuer  route  les  premiers,  dan» 
leur  ordre  relatif  d'entrée  en  gare  ou  dans  les  Iac«,  doublant 
les  navires  non  postaux. 

Les  nanres  postaux,  c'est-à-dire  effectuant,  aux  termes 
d'un  Traité  avec  un  Gouvernement,  un  service  postal  régulier, 
À  des  dates  fixes  prévues  à  l'avance,  et  qui  ont  dûment  justifié 
de  leur  qualité,  porteront  en  tète  du  mât  de  misaine  un 
guidon  hieu,  percé  au  centre  de  la  lettre  „P"  en  blanc. 

Article  7. 

Tout  navire  prêt  à  entrer  dans  le  Canal  devra  avoir  ses 
vergues  brassées  en  pointe,  ses  bouts-dehors  rentrés  et  ses 
embarcations  en  dedans.  Outre  les  deux  ancres  de  bossoir 
réglementaires,  il  devra  avoir  à  l'arrière  et  prête  à  être 
mouillée  à  la  demande  du  pilote,  une  foii^e  ancre  à  jet,  munie 
d'une  amarre  capable  d'arrêter  le  navire. 

Article  8. 

§  1*'  Toute  navire  devra,  pendant  la  ti^versée  du  Canal, 
avoir,  à  la  traîne,  une  embarcation  armée  et  munie  d'une 
amarre  qu'elle  puisse,  au  besoin,  porter  rapidement  et  lixer 
à  l'un  des  pieux  d'amarrage  bordant  les  deux  rives  du  (vanal. 

§  2.  lie  capitaine  est  tenu  de  laisser  des  hommes  de 
quart  sur  son  navire,  aus.si  bien  pendant  le  jour  que  pendant 
la  nuit  Ces  hommes  seront  prêts  à  larguer  ou  à  couper  les 
amarres,  en  cas  de  besoin. 

Tout  navire  amané  sur  quatre  amarres,  mollira  celles 
sous  le  vent  pour  Uvrer  passage  aux  remorqueurs,  canots  a 
vapeur,  porteurs  et  autres  engins  d'un  faible  tii*ant  d'eau,  qui 
.se  présenteront  pour  le  doubler. 

§  3.  La  navigation  de  nuit  est  autorisée  seulement  dans 
des  ca:^  exceptionnels  et  sous  l'entière  responsabilité  prise 
par  écrit  par  le  capitaine,  tant  au  point  de  vue  des  retards, 
accidents  et  avaries  quelconques  qui  pourraient  survenir  à 
son  navire,  qu'à  ceux  qu'il  pouirait  causer  aux  auti*es  navires 
engagés  ou  au  matériel  de  la  Compagnie  se  trouvant  dans 
le  Canal.*) 

Pendant  la  navigation  de  nuit,  autorisée  à  ces  conditions, 
les  navires  allumeront  leurs  feux  réglementaires  et  auront, 
à  l'avant,  un  homme  en  vigie. 

Les  navires  anêtés  la  unit  auront  à  l'avant  et  à  l'arrière 
un  feu  blanc  et  une  vigie. 

*)  I/M  naTigEtlûn  de  nuit  Ht  par  -tempu  brumeux  dans  les  Laos  Amers 
n*e&t  également  autoriaée  qu'exc«»ptionn«Uem«nc  et  aux  mômes  conditions. 

20* 
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1885  Â  l'approche  des  remorqueurs,  canots  a  vapaur,  porteurs ,  &c.^ 
ou  d'un  navire  qui  serait  autori$(^  à  les  doubler,  ils  indiqu  eront 
le  côté  où  le  passagd  est  libre,  en  montrant  sur  le  bord  de 
ce  côté  deux  feux  blancs. 

§  4.  Tout  navire  à  vapeur,  remorqueur  ou  autre,  devra 
sifBer  avant  le  passage  des  courbes,  à  rapproche  des  embar- 
cations qu'il  devra  croiser  ou  dépasser^  ainsi  qu'à  l'approche 
des  dragues  ou  autres  appareils  flottants  qu'il  pourra  ren- 
contrer dans  sa  marche.  Il  s'arrêtera  lorsque  la  voie  ne  sera 
pas  libre.  Il  devra  passer  à  petite  vitesse  devant  les  gares, 
les  chantiers  d'impierrement  et  de  terrassement,  le  long  de 
tous  les  navires  garés  ou  en  marche,  des  porteurs,  des  dragues, 
et  du  matériel  flottant. 

§  6.  Tout  navire,  qui  craint  un  abordage  ne  doit  pas 
hésiter  à  s'échouer  pour  l'éviter.  L3S  frais  de  déséchouage 
seront  à  la  charge  du  navire  qui  aurait  pu  causer  l'abordage. 

§  6.  Lorsque  deux  navires,  marchant  en  sens  contraire,, 
s'apercevront,  ils  devront,  tous  les  deux,  ralentir  leur  marche, 
chacun  serrant  la  rive  qu'il  aura  à  tribord.,  ou  s'arrêter,  suivant 
Tavis  du  pilote. 

§  7.  U  est  interdit  aux  navires  marchant  dans  le  même 
sens  de  se  dépasser  dans  le  Canal. 

Ce  mouvement,  quand  il  est  nécessaire,  se  fait  dans  les 
garages,  sous  Li  surveilUnce  des  employés   de  la  Compagnie. 

Article  9. 

Dans  le  cas  d'arrêt  obligé,  et  lorscra'on  ne  pourra  pas 
atteindre  un  garage,  ce  que  l'on  devra  toujours  s'efforcer  de 
faire,  le  capitaine  devra  amarrer  sou  navire,  par  les  deux 
extrémités,  du  côté  de  la  berge  au  vent,  et  prévenir  immédiate- 
ment, le  jour  par  des  signaux,  la  nuit  par  des  feux,  hissés  à 
l'avant  et  à  l'arrière. 

En  cas  d'échouage,  les  agents  de  la  Compagnie  auront 
seuls  le  droit  de  prescrire  toutes  les  opérations  de  déséchouage 
et  de  faii-e,  au  besoin,  décharger  et  remorquer  le  bâtiment,  le 
tout  avec  le  matériel  et  les  moyens  dont  dispose  la  Compagnie 
et  aux  frais  du  navire,  à  moins  qu'il  ne  soit  régulièrement 
prouvé  qu'un  manque  de  profondeur  dans  le  plafond  du  Canal, 
ou  qu'une  fausse  indication  de  route  donnée  par  le  pilote,  ait 
été  cause  de  l'écliouage. 

Les  dits  frais  de  déséchouage.  de  remorquage,  de, décharge- 
ment, rechargement,  Ac,  devront  être  payés,  sur  Etat  de  la 
Compagnie,  avant  le  départ  du  navire  de  Suez  ou  de  Port-Saïd.  *) 

*;  Depuis  le  1*'  octobre  IftSS,  et  juHqaVi  nouvel  ordre,  lorsqu'un  navire 
en  tran^il  viendra,  hors  dos  rades  et  ports,  à  s'éohoner  ou  k  s'arroter,  par 
suite  d'un  accident  antre  qu'une  collision,  la  Compagnie,  dans  le  but  de 
déblayer    la  voie    le   plus   promptement  possible  et  daco<^ livrer  la  remise    en 
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Toute  manoeuvre  ayant  pour    but  d'essayer  de  dégager  1885 
on  navire  échoué  e»t  formellement  interdite  aux  autres  naviies 
en  transit. 

Article  10. 

Il  est  interdit  aux  capitaines: 

§  1"  De  surcharger,  avant  leur  entrée  dans  le  Canal,  le 
p  ont  du  navire  de  charbons  ou  autres  marchandises  qui 
changeraient  ses  bonnes  conditions  de  stabilité  ou  gêneraient 
1  a  manoeuvre. 

§  2.  De  mouiller  dans  le  Canal,  saut'  en  c^s  de  force 
majeure,  et  sans  avis  conforme  du  pilote. 

§  3.  De  jeter  dans  les  ports  et  pendant  toute  la  durée 
de  leur  transit  d'une  mer  à  l'autre  et  sur  un  point  quelconque 
du  parcours,  des  terres,  des  cendres,  et  escarbilles  ou  objets 
q  iielconques. 

§  4.  De  repêcher  les  objets  tombés  dans  le  Canal,  sans 
l'intervention  directe  des  Agents  de  la  Compagnie. 

Dans  le  cas  où  un  objet  quelconque  viendrait  à  tomber 
dans  le  Canal,  déclaration  en  sera  fait  immédiatement  au  pilote, 
chargé  de  la  transmettre  à  l'agent  de  la  station  la  plus  voisine. 

Le  sauvetage  des  objets  tombés  dans  le  Canal,  de  quel(j[ue 
manière  qu'il  soit  efleotué,  est  toujours  fait  aux  frais  du  ca- 
pitaine, à  qui  les  objets  sont  restitués  contre  rembouisement 
des  dits  frais. 

§  5-  Il  est  formellement  interdit,  et  sous  peine  de  pour- 
jsuites  judiciaires,  à  MM.  les  capitaines  de  navires  qui  seront 
dans  le  (-anal  ou  dans  les  poits  et  gares  en  dépendant,  de 
laisser  tirer  des  coups  de  feu  de  leur  bord. 

§  6.  Dans  les  pon«  du  ('anal  il  leur  est  interdit  de  faire 
usage  du  sitïiet  à  vapeur,  saut  comme  signal  d'alan\ie  eu  cas 
de  danger  sérieux. 

§  7.  H  est  interdit  d'inhumer  dans  les  berges  du  Canal- 
marche  da  navire  «^cboué  ou  arrêt«*,  ne  réclamera  aux  capitaine*,  eonsignataires, 
oti  armateara,  aucun  remboursement  de»  dépenses  de  désé  chouage  o«i  d<; 
remorquage,  s'il  j  a  lieu,  jusqu'à  la  prochaine  i^are.  Bi,  à  partir  de  ce  point, 
le  luiTire  continue  sa  routt',  remorqué,  il  devra  acquitter  les  frait»  de  remor- 
quage conformément  an  tarif  annexé  au  présent  Rég-loincnt. 

n  est,  d'aiUeurs,  bien  entendu  que  les  navires  supporteront  U*6  frai« 
des  travaux  de  réparation  ou  de  mÎHe  en  état  nécessaires  pour  remédier  nux 
avaries  de  nature  k  amHer  leur  remise  en  marche  à  (juelque  moment  quo 
ces  avaries  se  soient  produites,  etqu  ils  resteront  rehponsnbles  des  dommages 
qui  pourront  être  la  conséquence  de  Irur  échouuge. 

La  Compagnie  continuera  k  procéder  aux  opérations  de  déséchouage, 
sous  la  direction  de  ses  officiers  excluBivement  et  en  employant,  d'abord  les 
moyens  du  bord,  et  ensuite  ou  simultanément  les  engins  et  apparaux  de  la 
Compagnie. 
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1885  AriiclH  11. 

1"  Le  tonnage  net  résultant  du  système  de  jangeafr^ 
prescrit  par  la  Commission  Inti^rnationale  do  Constantinople 
et  inscrit  sur  les  teitificats  spéciaux  délivrées  par  les  autorités 
ïtoiapétentes  ou  suj  les  papiers  officiels  de  bord  sert  de  base 
à  la  perception  du  droit  spécial  de  navigation  qm  est  actuelle- 
ment de  9  fr.  60  c. 

Il  £8t  tenu  compte,  dans  Tapplication  des  taxes,  de  toute 
modification  du  tonnage  net  postérieure  à  la  délivrance  du 
certificat  ou  des  papiers  précités; 

2*  Le*  agents  de  la  Compagnie  pourront  s'assurer  si  du 
diargement  ou  des  passagers  sont  transportés  dans  des  espaces 
qui,  ainsi  que  Vindique  le  certific;at  de  tonnage,  n'ont  pas  été 
compris  dans  le  mesurage  brut  ou  çui  ont  été  alloués  comme 
déduction  pour  Tinstallation  de  réquipage  après  leur  mesiu^age. 
ou  qui,  Be  trouvant  dans  l'espace  de  la  machine,  de  la 
chaudière,  ou  des  soutes,  ne  font  pas  partie  du  tonnage  net 
indiqué  sur  le  certificat; 

Et  en  général  vérifier  si  tous  les  espacées  qui  doivent 
être  compris  dans  le  tonnage  sont  portés  :^ur  le  ceriificat  et  y 
sont  exactement  déterminés. 

3*  Tout  navire  non  porteur  d'un  certificat  spétnal  ou  de 
papiers  officiels  de  bord  donnant  le  tonnage  net  prescrit  par 
la  Commission  de  Constantinople,  sera  mesuré  par  les  agents 
de  la  Compagnie,  conformément  aux  règles  de  Constantinople 
et  acquittera  ses  droits  d'après  c<^  mesurage,  jusqu'à  ce  qu'il 
produise  un  certificat  spéciial  émanant  des  autorités  de  son  pays. 

4«  Jusqu'à  nouvel  ordre,  les  navires  sur  lest  jouiront 
d'une  réduction  de  2  fr.  50  c.  par  tonne  sur  le  tarif  du  transita 

5"  N'est  pas  considéré  comme  sur  lest  tout  navire  trans- 
portant des  maUes  ou  des  passagers,  ou  transportant  dans 
ses  cales  du  charbon  ou  des  marchandises  quelcouques  en 
quantité  que  ce  soit. 

6*  Le  dnnt  de  10  fr.  par  tête  de  passager  adulte  ou  de 
5  fr.  par  tête  de  passager  de  3  à  12  ans,  ainsi  que  le  droit 
de  transit,  sont  payables  d'avance  à  l'entrée  de  Port-Saïd  ou 
de  Suez. 

?•  Lea  droits  de  stationnement  ou  d'amarrage  à  Port- 
.  Saïd,  à  Ismaïlia,  et  devant  le  terre-plein  de  la  Compat!:nîe  à 
Port  Tewfik  sont  fixés  à  2  centimes  par  jour  et  par  tonne, 
après  un  séjour  de  vingt-quatre  heures  à  la  place  assignée 
par  le  capitaine  de  port,  et  quelle  que  soit  la  durée  du 
stationnement.  Ces  frais  sont  exigibles  tous  les  dix  jours. 

8"  Les  réclamations  pour  erreurs  dans  la  déclaration  du  ton- 
nage ou  dans  la  perception  des  dioits  devront  être  présentées 
dans  le  mois  qui  suivra  le  passage  du  navire.  Après  ce  délai, 
les  rectifications  ne   seront  pas  admises;  aucune  application 
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erronée   du  tarif  ne  ponrra  jamais  être  invoqué»  à  titre  de  1886 
précédent  contre  la  Compagnie. 

Article  12. 

§  1«'  Les  frais  de  remorquag^e  clans  le  Canal,  par  le  service 
â%  la  Compagnie,  sont  tixés  ainsi  qu'il  suit: 

Pour  les  voiliers  jaugeant  400  tonnes  et  au-dessous, 
12W>  fr.:  pour  les  voiliers  jaugeant  plus  de  400  tonnes, 
J200  fr.  pour  les  400  premières  tonnes  et  2  fr.  50  c.  pour 
chaque  tonne  en  sus. 

Pour  les  steamers  jauge^int  plus  de  400  tonnes,  2  fr.  par 
tonne,  sans  distinction,  sur  tout  le  tonnage;  mais  à  la  condition 
de  conserver  leur  machine  fonctionnant  ou  prête  à  fonctionner 
pcmr  aider  au  remorqueur. 

Les  steamers  jaugeant  moins  de  400  tonnes  et  ceux  qui 
ne  voudront  pas  donner  Taide  de  leur  machine,  payeront 
comme  les  voiliers. 

§  2.  Les  irais  de  remorquage  de  rade  par  le  service  de 
la  Compagnie  sont  dxés,  pour  les  navires  qui  en  feront  la 
demande,  comme  suit: 

Pour  les  navires  à  vapeur  ou  à  voiles,  sans  distinction, 
le  tarif  est  de  25  centimes  par  tonne  de  t^mnage  net  pour  te 
trajet  entre  les  bassins  et  l'extrémité  des  jetées  ou  réci- 
proquement, la  somme  per(;ue  ne  devant  pa.s  être  inférieure 
à  50  fr. 

Pour  le  remorquage  u  plus  grande  distance,  il  est  traité 
de  gré  à  gré. 

§  3.  Lorsqu'un  navire  demandera  à  être  convoyé  par  un 
remorqueur,  le  prix  du  cunvoyage  sera  de  1200  fr.  par  jour,, 
pour  un  remorqueur  de  première  classe,  et  de  800  fr.  par 
iour  pour  un  remorqueur  de  deuxième  classe.  En  cas  d'arrêt, 
le  remorqueur  donnera  son  aide  pour  remettre  le  convoyé  en 
route,  chaque,  fois  qu'il  sera  nécessaire.  Si  le  navire  est  re- 
morqué par  son  convoyeur  sur  un  parcouj^  dépassant  la 
distance  d'un  garage  à  l'autre,  le  piix  de  remorquage  poun-a 
être  exigé  à  la  place  du  prix  de  convoyage. 

Lors(iUe  le  remorqu.%ge  ou  le  convoyage  n*ani'8.  lieu  que 
sur  moitié  du  pan-ours  total,  il  sera  du  pour  le  retour  au 
port  d'attacho  du  remorqueur  de  première  classe,  600  fr.,  du 
remorqueur  de  deuxième  classe,  400  fr,  et  il  ne  sera  perçu 
que  moitié  du  prix  t^tal  pour  le  remorquage  ou  le  convoyage. 
Aucune  autre  division  que  celle  de  la  moitié  ne  sera  admise. 
La  moitié  du  parcours  du  Canal  s'entend  entre  Ismaïlia  et 
Port-Saïd   d'un   côté,  Imaïlia   et  Port-Tewfik  de  l'autre  côté. 

Tout  navire  remorqué  devra  fournir  ses  aman*es. 
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1885  U  sera  traité  de  gré  k  gré  et  à  forfait  pour  le  remorqtUige 
de^  iiionitors,  chalaud8  chargés  ou  non,  et  engins  flottants 
quelconques. 

§  4.  Dans  tous  les  autre  cas,  la  location  du  lemorqueur 
sera  facturée  conformément  au  tarif  annexé  au  présent 
Règlement. 

§  5.  Les  armateurs  sont  autorisés  à  taire  remorquer 
et  à  l'aire  convoyer  leurs  navires  pai*  des  remorqueurs  à  eux 
et  sous  leur  entière  i-esponsabilité. 

Ces  remorqueurs  devront  être  agréés  par  la  Compagnie 
du  Caual. 

Les  navires  remorqués  ou  convoyés  par  des  remorqueurs 
appartenant  à  leurs  armateurs,  paieront  bO  centimes  par  tonne 
pour  droit  de  remoi'quage. 

Ces  remorqueurs,  lorsqu'ils  remorqueront  ou  couvoyeront 
les  navires  de  leurs  armateurs,  ne  seront  soumis  à  aucune  taxe. 

Lorsqu'ils  traverseront  le  Canal,  soit  pour  aller  au-devîint 
des  navires  de  leurs  armateurs  qu'ils  devront  i-emorquer  ou 
convoyer,  soit  regagnant  leur  résidence  après  les  avoir 
remorqués  on  convoyés,  ils  ne  seront  pas  soumis  au  payement 
du  droit  sptkial  de  navigation,  mais  seront  tenus  d'avoir  un 
pilote  à  bord. 

Ils  ne  devront  transporter  ni  passagers,  ni  marchaudines; 
la  présence  constatée  à  bord,  de  passa>rei*s  ou  de  marchandises, 
entraineiaient  pour  eux  le  payement  de  tous  les  droits  et 
fi*ais  auxquels  sont  soumis  les  navires  en  transit. 

Lorsque  ces  remorqueui'S  seront  employés  au  remorquage 
on  an  con voyage  de  navires  autres  que  ceux  de  leurs  armateurs, 
ils  seront  soumis  au  payement  des  mêmes  droits  et  frais  que 
les  navires  en  transit. 

En  dehors  du  traitement  spécial  spécifié  par  le  présent 
Article,  les  remorqueurs  appartenant  aux  armateurs  seront 
soumis  à  l'observation  de  tons  les  auti-es  Articles  du  Règle- 
ment concernant  les  navires  en  transit  ou  en  stationnement. 


Article  13. 

Les  fiais  de  pilotage  d'entrée  dans  le  port  de  Port-Saïd 
et  de  sortie  de  ce  port  sont  fixés  comme  suit,  pour  les  navires 
non-traiisiteurs: 

Pilotage  de  jour; 

Vapeur» 25 

VoUiers 10 

Filoute   de   nuit  avant   le   lover  et  après  k» 
coueher  du  aoloil: 

Va|>ear8 50 

VoUier8     ...         ....         .     .     .     ti) 
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he.  payement  du  droit  de  pUoia^e  d'entrée  dana  le  port  1886 
de  Port-Saïd  et  de  sortie  de  ce  port  eM,  obligatoire  pour  tout 
navire  d'une  jaugeage  supérieur  à  100  tonneaux  bruts. 

Quels  que  soient  le  temps  que  les  navires  pourront  passer 
dans  le  port  de  Port-Saïd  et  les  opérations  commerciales  qu'ils 
pourront  y  fiûre,  remise  totale  de  frais  de  pilotage  d'entrée 
de  jour  on  l'émise  de  moitié  des  fi^  d'entrée  de  nnit  leur 
sera  faite,  s'ils  \iennent  a  transiter. 

Les  frais  de  pilotage  de  nuit  pour  l'entrée  et  la  .sortie 
du  port  de  Port-Saïd  sont  fixés  comme  suit  pour  les  navires 
qui  transitent:  rnnc» 

Vapoars 2î\ 

Yoilien» .     .     10 

Le  pilote,  jrardé  à  bord  en  cas  de  stationnement,  sera 
payé  20  fr.  pai*  jour. 

Article  14. 

Provisoii-ement  et  jusqu'à  nouvel  ordre,  les  navii-es, 
mahones,  chalands  et  barques,  soit  venant  sur  lest  ou  à  vide 
de  Port-Saïd  à  destination  d'IsmaHia  et  retouiuant  dlsmaïlia 
à  Port-Saïd  avec  des  chai-genients  de  produits  indigènes,  soit 
apportant  de  Port-Saïd  à  If^çiaïlia  des  chargements  à  destination 
des  provinces  de  la  Basse-Egypte  voisines  du  Canal  et  retour- 
nant à  vide  ou  sur  lest  d'ismaïlia  à  Port-Saïd,  seront  exemptés, 
soit  à  l'aller  soit  au  retour,  sur  lest  ou  &  vide,  du  droit  spécial 
de  navigation,  et  ne  seront  soumis  qu'au  paye,meut  de  3  fr. 
25  c.  par  tonoe,  poui*  leur  traversée  en  charge,  aller  ou  retour. 

Le  payement  de  ce  droit  devra  être  effectué  avant  l'entrée 
dans  le  Canal  des  navires,  mahones,  chalands  ou  barques, 
lorsqu'ils  entreront,  sur  lest  ou  à  vide,  pour  aller  prendre 
des  chargements  de  produits  indigènes  à  Tsmaïlia;  comme 
lorsqu'ils  entreront  chargés. 

Pour  les  droits  ou  frais  autres  que  le  droit  spécial  de 
navigation,  ces  navires,  mahones,  chalands  ou  barques,  devront 
les  payer  intégralement. 

Article  15. 

La  Compagnie  reçoit  les  sommes  que  les  expéditeurs  de 
navires  désirent  déposer  d'avance  en  aconipte  des  droits  de 
transit  et  autres  frais  prévus  au  présent  Bèglement. 

Contre  ces  versements,  il  est  délivré  un  reçu  que  le 
capitaine  remet,  comme  argent,  aux  agents  chargés,  en  Egypte, 
de  percevoir  les  droits. 

Les  agents  chargés  de  la  perception  des  droits,  eu  Egy))te, 
sont,  en  outre,  autoiisés,  pour  Us^  navireê  dont  les  armateurs 
cMvont   déposé   d^avance,  Us   droits   de  transit^  à  recevoir,  pour 

tout  payement  complémentaire,  une  traite  à  vue,  du  capitaine 
sur  l'armateur  pour  règlement  de  compte. 
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1886  Dans  le  cas  où  des  payements  d'avance  ne  seraint  pas 
effectaéSy  assez  à  temps  pour  que  la  remise  dn  reçu  paisse 
être  faite  au  capitaine,  la  Compagnie  avise  télégraphiqnement 
ses  agents,  en  Egypte,  des  sommes  versées,  à  àarge,  pai*  les 
armateurs,  de  rembourser  k  coût  du  télégramme. 

Cette    dernière    clause    est    également    applicable    aux 
payements  faits  pour  les  navires  venant  d'au-delà  de  Suez. 

Paris,  le  6  octobre,  1885. 

Le  Président-Directeur. 

é)  Ferd,  de  Lefwepu. 


Ea'trait  dee  Règles  de  Jaufj/eafje  recommandêen  par  la 
Commission  Internationale   du  Tonnage,    réunie  à  ConstantinopU 

m  i873. 

(Procès-verbal  XXI,  Annexe  IL) 

Principes  Généraux, 

!•'  Le  tonnage  brut  ou  la  ca-pacité  totale  des  navires 
comprend  le  mesurage  exact  de  tous  les  espaces  (sans  en 
excepter  aucun)  qui  se  trouvent  au-dessous  du  pont  supérieur, 
ainsi  que  de  ceux  compris  dans  toutes  les  constructions 
permanentes  couvertes  et  closes  sur  ce  pont. 

Hôte.  —  Par  constructions  permanentes  couvertes  et 
closes  sur  le  pont  supérieur,  on  doit  entend  je  toutes  celles 
qui  constituent  des  espaces  limités  par  de.s  ponts  ou  couver- 
tures et  des  cloisons  tixes  et  représentent  une  augmentation 
de  capacité  qui  pourrait  être  utilisée  pour  l'arrimage  des 
marchandises  ou  pour  le  logement  et  la  commodité  des  pas- 
sagers et  du  personnel  du  bord.  Ainsi,  une  ouverture  quel- 
conque ou  plusieurs  ouvertures,  soit  sur  le  pont  ou  couverture, 
soit  dans  les  cloisons,  ou  une  interruption  du  pont  ou  le  manque 
d'une  partie  de  cloison,  ne  les  empêcheront  pas  d'être  com- 
prises dans  le  tonnage  brut,  si,  après  le  mesurage,  elle 
peuvent  être  facilement  closes  et  rendues  ainsi  mieux  appro- 
priées au  transport  de  marchandises  et  passagers. 

Mais  les  espaces  sous  dos  toitures  d'abri  san^  d'autres 
liens  avec  le  corps  du  navire  que  les  supports  nécessaires 
à  leur  solidité,  qui  ne  constituent  pas  des  espaces  limités  et 
qui  sont  exposés  d'une  manière  permanente  aux  intempéries 
et  à  la  mer,  ne  seront  pas  compris  dans  le  tonnage  brut,  bien 
que  ces  toitures  puissent  servir  à  abriter  les  hommes  de 
l'équipage,  les  passagers  de  pont,  e1  même  les  marchandiaes 
appelées  cargaisons  de  pont  („deck  loads"); 
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2*»  Les  cargaisons  de   pont  (^dei-k  load.s*M  ne  sont  pas  1885 
comprises  dans  le  meaurage; 

3*  lies  espaces  clos  destint'S  ou  pouvant  servir  aux 
passai^ers  ne  seront  pas  déduits  du  tonnage  brut; 

4*  Ponr  les  soutes  à  charbon,  on  adopte  les  règles  de  la 
Commission  Européenne  du  IJannbe  de  1871  et  le  mesnrage 
exact  des  soutes  fixes. 

Règle  IL  Pour  le$  Naotreâ  Chargée. 

Art.  9.  Lorsque  les  navires  ont  leur  chargement  k  bord, 
ou  que,  pour  tout  autre  motif,  ils  ve  peuvent  pas  être  jaugés 
d'après  la  rè«rle  première,  on  opère  comm^.  suit: 

ïji  longueur  du  navire  est  prise  sur  le  pont  supérieur 
depuis  le  trait  extérieur  de  la  ràblure  de  Vétrare  jusqv'à  la 
face  arrière  de  Tétambot;  on  eu  retranche  la  distance  du 
point  de  rencontre  de  la  voûte  avec  la  râblure  de  Tétambot 
k  la  face  arrière  de  cet  étiimbot. 

On  mesure  ensuite  Ja  plus  grande  largeur  du  navire  hors 
bordé  ou  hors  préceintes. 

On  marque  à  l'extérieur  et  des  doux  côtés,  dans  une 
diî-ection  perpendiculaire  au  plan  diaméti-al  et  à  l'endroit  de 
la  plus  gi*ande  largeur,  la  hauteur  du  pont  supérieur,  et  l'on 
fait  passer  sous  le  navire  une  chaîne  allant  de  Tutnc  a  l'autre 
marque.  A  la  moitié  de  la  longueur  de  la  chaîne  on  ajoute 
la  moitié  de  la  plus  grande  largeur;  on  élève  la  somme  au 
carré;  on  multiplie  le  résultat,  d*abord  par  la  longueur  déjà 
prise  et  ensuite  par  le  facteur  017  si  le  navire  est  en  bois, 
et  par  le  facteur  018  si  le  navire  est  en  fer.  Le  produit 
donnera  approximativement  le  volume  du  navire,  et  l'on 
obtient  le  tonnage  principal  en  divisant  par  1()0  ou  par  2-83, 
>eluu  que  les  mesures  en  pieds  Anglais  ou  en  mèti^es. 

Art.  10.  Si,  au-dessus  du  pont  supérieur,  il  existe  des 
dunettes,  gaillards,  (fugues,  rouffles,  ou  autres  constructions 
permanentes  couvertes  et  closes  (teDes  qu'elles  ont  été  définies 
dans  les  principes  généraux),  on  en  détermine  le  tonnage  en 
mnltipliant  entre  elles  la  longueur,  la  largeur  et  la  hauteur 
moj^euues  et  en  divisant  le  produit  par  100  ou  par  2-83,  selon 
que  les  mesures  sont  prises  en  pieds  Anglais  ou  en  mètres, 
et  on  les  ajoute  au  tonnage  principal  pour  déterminer  le 
tonnage  brut  ou  la  capacité  totale  du  navire. 

PSànction»  à  faire  du  Tonnage  Brut  pour  arriver  au  Tonnage  XeK 

Art.  11.  Pour  passer  du  tonnage  brut  des  navires  tel  qu'il 
vient  d'être  exposé,  à  la  jauge  ofHcielle  ou  tonnage  net,  soit 
pour  les  navires  &  voiles  soit  pour  le»  navires  k  vapeur,  on 
procède  de  la  manière  suivante. 


KOYPTE. 


396  EGYPTE. 

1885  Navireê  à  Voiles, 

Art.  12.  Pour  les  voiliers  on  déduit:  les  espace»  appropriés 
et  affectés  exclusivement  au  logement  des  équipages  et  aux 
cabines  des  officiers  de  bord,  à  la  cuisine,  et  aux  latrines  à 
Tnsage  exclusif  du  personnel  de  bord  qu'ils  soient  situés  au- 
dessous  ou  au-dessus  du  pont  supérieur;  les  t^spaces  couverts 
et  clos,  s'il  en  existe,  placés  sur  le  pont  supérieur,  et  destinés 
à  la  manoeuvre  du  gouvernail,  du  cabestan,  des  appareils  de 
mouillage,  à  la  chambre  aux  cartes,  signaux,  et  autres  instru- 
ments de  la  navigation. 

Tou;i  les  espaces  compris  dans  ces  déductions,  pourront 
être  limités  séparément  suivant  les  besoins  et  les  iiabitudes 
de  chaque  pays,  mais  sans  pouvoir  dépasser  eu  totalité  5  pour 
cent  du  tonnage  brut. 

Ai*t.  13.  Le  mesuiage  de  ces  espaces  sera  effectué  selon 
les  règles  exposées  poui*  mesurer  les  espaces  couverts  et  clos 
sur  le  pont  supérieur;  leur  total,  retranché  du  tonnage  bruu 
représente  le  tonnage  net  (register  tonnage;  ou  jauge  officielle 
des  navires  à  voiles. 

Navires  à    Vapeur. 

Art.  14.  Dans  les  navires  mus  par  la  vapeur  ou  par 
toute  autre  puissance  mécanique,  on  déduit: 

1*'  Les  mêmes  espaces  que  pour  les  navires  à  voiles 
(Article  12)  avec  la  limitation  de  5  pour  cent  du  tonnage  brut; 

2*  Les  espaces  occupés  par  les  machines,  chaudières, 
soutes  à  charbon,  tunnels  des  navires  à  hélice,  et  dans  les 
entreponts  et  constructions  couvertes  et  closes  sur  le  pont 
supérieur,  l'entourage  des  cheminées,  les  espaces  réservés 
pour  donner  accès  à  l'air  et  à  la  lumière  dans  les  chambres 
des  machines  et  ceux  nécessaires  au  fonctionnement  et  service 
de  la  machine  même.  Ces  déductions  ne  pourront  dépa.%8er 
50  pour  cent  du  tonnage  brut 

Art.  15.  Le  mesiirage  des  espaces  communs  aux  navii-es 
à  voiles  et  aux  na>ires  à  vapem*  (§  1  de  l'Article  14)  sera 
pratiqué  comme  il  a  été  exposé  aux  Articles  12  et  13  pour 
les  navij  es  à  voiles. 

Le  mesurage  des  espaces  spéciaux  aux  navires  à  vapeur 
(§  2  l'Article  14)  est  effectué  de  la  manière  suivante: 

Navires  à  Soutes  à  Charbon  avec  Cloisons  mobiles. 

Art.  16.  Dans  les  navires  à  vapeur  qui  n'ont  pas  des 
soutes  fixes,  mais  qui  ont  des  soutes  transversales  à  cloisons 
mobiles,  avec  ou  sans  soutes  latérales,  on  mesure  l'espace 
occupé  par  les  chambres  à  machines  et  on  y  ajoute  pour  les 
navii'es  à  hélice  75  pour  cent,  et  pour  les  navires  à  roues, 
50  pour  cent  de  cet  espace. 
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Par  l'espace  occupé  par  les  chambres  à  machines,  on  doit  1885 
entendre:  celai  de  cette  chambre  et  de  celle  à  chaudières  avec 
les  espaces  strictement  nécessaires  à  leur  service  et  à  leur 
fonctionnement,  en  y  ajoutant  l'espace  du  tunnel  des  navires 
à  hélice  et  les  espaces  dans  les  entreponts  destinés  à  l'entou- 
Age  de  la  cheminée  et  à  donner  accès  à  Tair  et  à  la  lumière 
dans  les  chambres  à  machines. 

Le  mesnrage  de  ces  espaces  se  pratique  de  la  manière 
aiiivante: 

On  mesure  le  creux  moyen  de  l'espace  occupé  par  les 
machines  et  les  chaudières  depuis  le  can  supérieur  du  bau 
jusqu'au  vaigrage  de  fond,  à  côté  de  la  carlingue;  on  mesure 
trois  largeurs  ou  plus,  si  on  le  croit  nécessaire,  à  la  moitié 
du  creux  dans  cet  espace,  en  tous  cas,  Tune  de  ces  largeurs 
sera  mesurée  au  milieu  et  deux  autres  aux  extrémités  de  cet 
espace;  on  prend  la  moyenne  entre  ces  largeurs;  on  mesure 
la  longueur  moyenne  de  l'espace  compris  entre  les  cloisons 
avant  et  arrière  qui  limitent  la  longueur,  mais  on  en  déduit, 
s'il  y  a  lieu,  les  parties  qui  ne  sont  pas  aflfectées  ou  néces- 
saires au  bon  fonctionnement  des  machines  et  des  chaudières. 

Le  produit  de  ces  trois  dimensions  ainsi  mesurées  est 
considéré  comme  donnant  le  volume  de  cet  espace  au-dessous 
du  pont  qui  couiTe  la  machine. 

On  ajoute  à  ce  volume  celui  des  espaces  des  entreponts 
qui  seraient  nécessaires  au  fonctionnement  de  la  machine  et 
à  donner  accès  à  Tair  et  à  la  lumière. 

On  y  ajoute,  de  même,  le  volume  de  l'espace  occupé  par 
le  tunnel  de  l'arbre  de  l'hélice  et  le  résultat,  amsi  obtenu, 
réduit  en  tonneaux  de  jauge  de  100  pieds  cubes  Anglais  ou 
de  2-83  mètres,  selon  que  les  mesures  sont  prises  en  pieds 
ou  en  mètres,  donne  le  tonnage  correspondant  à  la  chambre 
des  macliines  et  chaudières,  qui  sert  de  base  aux  déductions 
dont  il  s'agit. 

8i  la  chambre  des  machines  se  trouve  répartie  dans 
plusieurs  compartiments,  on  mesure  chacun  d'eux  séparément, 
comme  il  vient  d'être  dit,  pour  le  cas  où  ils  se  trouvent 
réunie,  et  on  les  additionne,  pour  obtenir  le  tonnage  total 
des  chambres  des  machines  qui  sert,  comine  auparavant,  de 
base  aux  déductions  totales. 

Naviren  à  Soutes  h  Charbons  fixes. 

Art.  17.  Dans  les  navires  à  soutes  a  charbons  fixes,  on 
mesure  la  louî?uenr  moyenne  de  la  chambre  à  macliines  et 
chaudières,  y  compris  les  soutes  à  charbon.  On  calcule  les 
surfaces  des  trois  sections  transversales  du  navire  (comme  il 
a  été  exposé  dans  la  détermination  (Article  3  et  4J  du  tonnage 
brut)  jusqu'au  pont  qui  forme  le  couronnement  de  la  machine. 
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1885  L'une  de  ces  trois  sections  doit  panser  par  le  milieu  de 
ia  dite  longueur,  et  les  deux  autres  par  les  extrémités. 

On  ajoute  à  la  somme  des  deux  sections  extrémea  le 
quadruple  du  celle  du  milieu,  et  Ton  multiple  ce  résultat  par 
le  tiers  de  la  distance  qui  sépare  les  sections.  Ve  produit, 
divisé  par  100,  si  les  mesures  sont  prises  en  mètres,  donne 
le  tonnage  de  l'espace  dont  il  s'agit. 

8i  les  machines,  chaudières,  et  soutes  à  charbon  se  trouvent 
dans  des  compartiments  séparés,  on  les  mesure  séparément, 
d'après  la  méthode  qui  vient  d'être  exposée,  et  on  en  fait 
l'addition. 

Dans  les  navires  à  hélice,  le  volume  intérieur  du  tunnel 
sera  mesuré  en  prenant  les  longueur,  largeur,  et  hauteur 
moyennes,  et  le  pi*oduit  des  trois  dimensions  divisé  par  V)0 
ou  par  2*83,  selon  que  les  mesures  sont  prises  en  pieds  Anglais 
ou  en  mètres,  donne  le  tonnage  de  cet  espace. 

On  détermine  de  la  même  manière  le  tonnage  dans  les 
entreponts  pu  dans  les  coustructions  couvertes  et  closes  sur 
le  pont  supérieur: 

a)  Des  espaces  destinés  à  l'entourage  de  la  cheminée; 

b)  Des  espaces  destinés  k  donner  accès  à  l'air  et  à  la  lumière 
dans  les  chambres  à  machines; 

e)  Des  espaces,  s'il  y  en  a,  nécessaires  au  fonctionnement 
et  aux  service  des  machines. 

Art.  18.  Au  lieu  du  mesurage  des  soutes  fixes,  on  pourra 
appliquer  les  Règles  pour  les  soutes  à  cloisons  mobÛes  de 
l'Article  16. 

Art.  19.  Pour  les  bateaux  remorqneurê  les  déductions  ne 
sont  pas  limitées  à  M)  pour  cent  du  tonnage  brut;  l'on  déduit 
tous  les  espaces  occupés  par  les  machines,  chaudières,  et  soutes 
à  charbon. 

Toutefois,  si  ces  navires  ne  sont  pas  exclusivement  destinés 
an  service  de  remorquage,  la  déduction  dont  il  vient  d'être 
question,  ne  peut  dépasser  50  pour  cent  du  tonnage  brut. 


Il  sera,  en  outre,  tenu  compte  par  la  Compagnie,  des 
déductions  suivantes,  à  partir  de  l'application  du  présent 
Règlement: 

a)  Lorsque  le  capitaine  d'nu  naviie  loge  dans  la  chambre 
des  cartes,  il  sera  déduit  un  maximum  de  3  tonnes  poui* 
l'espace  occupé  par  les  cai-tes  dans  cette  cabine. 

b)  Il  sera  déduit  du  tonnage  soumis  à  la  taxation  une  cabine 
de  médecin,  mais  seulement  loi*sque  le  médecin  sera  à 
bord  du  navire. 

c)  n  sera  déduit  du  tonnage  soumis  à  la  taxation: 
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l""'  Une  salle  à  manger^  si  elle  eidste,  a  Tosage  exclusif  1885 

des  officiers  et  des  mécaniciens  du  bord.    Cette   dédaction 

n'excédera  pas  4  tonnes; 

2*  Une  seconde  salle  à  manger,  si  elle  existe,  à  Tiisage 

exfJnsif  de  la   maistrance.    Cette  déduction  n'excédera  pas 

2  tonnes  et  demie. 

Il  ne  sera  accordé  aucune  déduction  pour  la  saQe  à 
manger  des  o£ticiei*s  et  mécaniciens  (dont  la  limite 
maximum  a  été  fixée  ci-dessus  à  4  tonnes),  quelle  que 
soit  sa  capacité,  aux  nanres  aménagés  pour  passagerSi  et 
qui  n'auraient  pas  de  salle  k  mander  pour  passagers. 

d)  n  sera  déduit  du  tonnage  soumis  à  la  taxation  Tespace 
aménagé  comme  chambre  de  bain,  Jorsqû'aucun  passager 
ne  se  trouvera  a  bord  du  navire;  dans  ce  ciis,  la  chambre 
de  bain  étant  exclusivement  à  l'usage  des  officiers  et 
méi^nicieus. 

II  sera  également  déduit  du  tonnage  soumis  à  la 
taxation  un  espace  aménagé  comme  chambre  de  baini 
bien  qu'il  y  ait  des  passagers  à  bord,  lorsqu'il  se  trouvera 
dans  le  navire  plus  d'une  chunil^ro  de  bain  permanente; 
dans  ce  cas,  Tune  des  dites  chambres  de  bain  étant  cou- 
Tiidérée  comme  spécialement  affectée  à  l'usage  des  officiers 
mécaniciens. 

Dans  le  premier,  (  omme  dans  le  second  cas,  l'espace 
à  déduire  comme  aménagé  pour  une  chambre  de  bain  & 
l'usage  exclusif  des  officiers  et  mécaniciens,  n'excédera 
pas  2  tonnes. 

e)  La  chambre  des  cartes  servant  de  logement  au  (*«pitaine, 
la  cabine  du  médecin,  les  salles  à  manger  exclusivement 
réservées  aux  officiers  et  mécaniciens  du  bord  où  à  la 
maistrance,  la  chambre  de  bain  exclusivement  réservée 
aux  officiers  et  mécaniciens  du  boi  d,  devront  porter  visible- 
ment, une  indication  signalant  leur  destination  exclusive. 

k  défaut  de  cette  indication  visible,  aucune  déduction 
de  tonnage  quelconque  ne  sera  accordée. 


Compaj^niu  Univer^ielle  du  Canal  Maritîmtt  de  Suez 
Annexe  au  RèyUmeni  de  Navigation, 

Tarif  de  Looation  4t«  Appar«ilf . 

Pr.   c. 

Bamorquoui*  do  1*   ola«ie  .  92.00    rbeuro. 

n    2;       r>ô.oo 

n    4*        r    .      ISOK» 
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Canot  k  Tapeur  de  1*   eUsne  .    . 

^       „        „        ^2*    o«té|rorie 

Chaland  de   P    catégorie   .    .    .    , 

•    2* 


9> 


'»• 


II 

n 


Bigue  d«  40  tonnes 


8 


1 


Fr.  c. 

1500    l'heure. 

10.00  ^ 

37.00  la  journfe. 

19.00  »        „ 

12.00 

60.00/ 


Pompe  do  renflouage  Greind 

Location  (quelle  que  loit  la  dun^e)  . 
Kn  outre: 

Par  heure  de  marche 

Par  heure  de  ftationnement  en  repos 

Chaland-pompe  ordinaire 

Citerne  a  rapeur •  .   ,    . 

Appareil  de  plonge.  Location  de  l'appareU 

L'heure  de  plonge  proprement  dite  consistant 
dana  les  manoeurres»  soua  Veau,  du  soa* 
phandrier  rerôtu  de  Tappareil  :  est  ooniptée 

Porteur  de  déblais ' 

Gabare 

Loeomotiye 

Cales  de  halages 

Pour  la  location  k  la  journée: 
Première     et    dernière    journée    nécessitant 
l'emploi  de  maohines,  manoeuvres,  ftc.  . 

Journées  intermédiaires 

(La  confection  des  épontilles  et  des  petttefi 
cales  est  comptée  en  dehors  de  la  location.) 


30.00{ 
3r).00J 

lT.(»o( 

1200.00 


U  promtère  hevr» 

de  locJdièB. 
chacune  des  heurw 

tniv^ntet. 
la  prênJore  litfir« 

de  location, 
ebacane  des  heuref 

«nivantes. 


30.00 

20.00 

15.09    llieure. 

20.00  » 

f  «n  dehors  de  la  1e- 
0.25  \eatioudel*^n>area. 

65.00    l'heure. 

25.00 

10.00 

30.00 


300.00    chacune. 
150.00     la  journée. 


Noim.  —  Poar  les  rsmorqaeurs  et  canou  à  vapcor,  la  location  court  du  moment  de 
rallamage;  pour  l^s  antre»  apparrfla,  du  momeot  de  ta  sortie  du  dêpdt.  Klle  cetee  à  la 
rfntriSe  de  l'appareil  k  »on  dépôt.  Le  remoniuage  des  appareils  ne  |iaje  en  dehors  de  la 
location. 


No.  2. 

The  British  Suez  Canal  Directors  to  the  Marquis  of  SaliAury. 

(iieceived  Noveinber  1/i,) 

'My  LOfd,  ParUj  November  P,  1885, 

The  Suez  Canal  Company  bave  latelj  beeu  making  pré- 
parations and  coneerting  measures,  t4)gether  with  some  of 
their  principal  clients,  with  a  view  to  pemiit  the  passage  of 
vessels  at  night  throngh  part  of  the  Canal. 

Ships  of  war  and  mail  steamers  are  as  yet  the  only 
veiîjsels  to  whîch  this  permission  is  offered,  and  that  only  on 
a  restrioted  portion  of  the  Canal  fi-om  Port  Saïd  to  29*5  Mile- 
post. 

Should  the  expvriment  meet  with  siiccess,  it  is  intended 
to  extend  this  permission  gradually  to  othei*  parts  of  the 
Canal^  and  to  aUow  the  shijiping  generally  to  profit  by  it 
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We  hare   the  honoar    to  inclose  copies  of  the  Notice  1886 
issned  by  tlie  Canal  Company  to  the  above  effect,   together 
with   the  Regalations    to  be    observed    by  vessels   availing 
themselves  of  thîs  measnre. 

We  hâve,  &c. 

(Signed)  J.  Stohea.    C.  Riverê  Wilsan. 

Edtod.  J.  Sttmden, 


Inclosure  1  in  No.  2. 
Notice. 

Paris f  le  3  novembre  186^. 

J'ai  rhonneur  de  vous  faire  connaître  qu'à  partir  du 
!**•  décembre  1885,  les  bâtiments  de  guerre  et  les  navires 
postaux  autorisés,  aux  conditions  du  Règlement  Provisoire 
ci-annexé,  à  naviguer  de  nuit  dans  une  partie  du  Canal  de 
Suez,  entre  Port-Saïd  et  le  Kilomètre  54  (Mille  29-5). 

Cette  faculté  de  navigation  de  nuit  est  accordée  à  titre 
provisoire,  comme  expérimentation. 

Nous  espérons,  que  cette  expérimentation  réussissant,  il 
nous  sera  possible  de  retendre  successivement  à  d'antres 
parties  du  Canal. 

Il  va  sans  dire  que  si  ces  essais  faisaient  ressortir  des 
inconvénients  pour  le  transit  des  navires^  nous  n'hésiterions 
pas  à  les  suspendre  dans  Tintérêt  général. 

Veuillez,  &c. 

Le  Président-Diiecteur  de  la  C^ompagnie  Universelle  du 

Canal  Maritime  de  Suez, 

(Signé)       FÊfdinand  de  Leaeeipê. 


inclosure  2  in  No.  2. 

Exploitation. — Transit  et  NATig^atioiL 

Règlement  Provisoire  mr  la  Marche  de  Nuit  dans  U  Canal  pour 
Navires  édaifis  à  la  Lumière  Électrique, 

Article  !•' .  À  partir  du   l*'  décembre   1885,  et  jusqu'à 
nouvel  ordre,  les  bfttiments  de  guerre  et  les  navires  postaux 

Pourront  être  autorisés  k  marcher  de  nuit  dans  le  Canal  entre 
'ort-Sajd  et  le  Kilomètre  54  (Mille  29*5)  dans  les  mêmes 
conditions  que  celles  établies  pour  la  navigation  de  .jour  et 
en  se  soumettant  aux  dispositions  ci-après: 

Becnefl  XII  îi\ 
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1885  Art.  2.  lies   bâtiments  de   guerre  et  ]es  navires  postaux 

qui  auraient  Tintention  de  transiter  de  nuit  de  Port-Saïd  au 
Kilomètre  54,  et  vice  versa,  devront  avoir  fait  constater  à 
Port-Saïd,  À  Ismaïlia  ou  à  Port-Tewfik,  par  les  agents  de  la 
Compagnie,  qu'ils  sont  munis  des  appareils  suivants: 

l^-'A  Tavant:  Un  projecteur  électrique  dune  portée  de 
1200  mètres. 

2"  À  Parrière:  Une  lampe  électrique  capable  d'éclairer 
un  champ  circulaire  de  200  à  300  mètres  de  diamètre. 

3"  Sur  chaque  flanc  :  Une  lampe  électrique  avec  réflecteur. 

Art.  3.  Si  un  navire  transitant  de  nuit  reçoit  Tordre  de 
se  garer,  il  devra,  immédiatement  après  le  garage  effectué, 
éteindre  toutes  ses  lampes  électriques,  mais  avoir,  et  exclusive- 
ment, les  signaux  réglementaires  de  garage  de  nuit,  savoir: 
À  l'avant  et  à  larrière  un  feu  blanc  et  une  vigie.  À  l'approche 
des  remorqueurs,  canots  à  vapeur,  porteurs,  &c.,  ou  d'un 
navire  qui  serait  autoritié  à  les  doubler,  ils  indiqueront  le 
cAté  où  le  passage  est  libre  en  montrant  sur  le  bord  de  ce 
côté  d^ux  faux  blancs. 

Art.  4.  Quand  deux  ou  plusieurs  naviies  munis  d'apparails 
électriques  marcheront  de  nuit  dans  le  même  sens,  celui 
d'entre  eux  qui  viendrait  à  être  arrêté  dans  sa  marche, 
devra  hisser  aussitôt  un  feu  rouge  en  tête  du  mât  d'artimon 
et  l'appuyer  de  trois  coups  de  sifflet  courts  et  rapprochée 
qui  seront  reproduits  plusieurs  fois,  à  quelques  instants 
d'intervalle,  jusqu'à  ce  que  le  navire  suivant  ait  répété  le 
signal  Ces  signaux  ordonnent  le  ralentissement  immédiat 
pour  arrêt,  s'il  y  a  lieu. 

Art.  5.  Les  dragues  travaillant  de  nuit,  entre  Port-Saïd 
et  le  Kilomètre  54,  porteront  à  leur  sommet  un  feu  rouge 
tant  qu'elles  ne  seront  pas  garées. 

Art.  6.  Dès  qu'un  navii*e  transitant  de  nuit  se  trouvera 
k  3  milles  de  distance  d'une  drague  travaillant,  il  signalera 
son  approche  par  trois  fusées  lancées  successivement.  La 
drague  répondra  ,»aper(;u"  au  moy*m  d'une  fusée. 

Loi-squ*elle  sera  garée,  elle  remplacera  le  feu  rouge  de 
son  sommet  par  un  feu  blanc  et  placera  deux  autres  feux 
blancs  sur  son  bastingage  du  côté  du  chenal. 

Les  dragues  éclairées  à  l'électricité  devront  éteindre  tous 
leurs  feux  électriques  aussitôt  qu'elles  seront  garées. 

Art.  7.  Les  signaux  des  gares  aux  navires  en  marche, 
la  nuit,  seront  tes  suivants: 

1*^'  Diminuez  de  vitesse:  Trois  feux  rouges  superposés. 

2*  Garez-vous:  Deux  feux  rouges  superposés. 

S*'  Tassez:  Un  feu  rouge. 

Lorsque  ces  signaux  s'adresseront  à  un  navire  venant 
du  nord,  ils  seront  surmontés  d'un  feu  fixe  blanc  d'une  portée 
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de  9  milles.  Aa  contraire,  ce  feu  blanc  sera  placé  au-dessous  1885 
lorsque  le  signal  sadressera  à  des  navires  venant  du  sud. 

Le  Président-Directeur  de  la  Compagnie  Universelle 

du  Canal  Maritime  de  Suez, 

(Signé)  Ferdinand  dé  Leêsepê. 

Paris,  le  3  novembre.  1885. 


1753. 

23  octobre  1885. 
Ordonnance  du  Ministère  I'  R'  des  finances  sur  Tauto- 
risation  de  la  succursale  douanière  à  Ika  au  traitement 

de  consignation. 

(U.  G.  B.   1885,  Nr.  153.; 
Verordnung   de»  Finanzminiêttriumë   wym  23.  October  1885,   6e- 
irêjfend  die  Ermëéktigwng  der  Hafenexpoêitur   mit  ZoUdienut   in 

Ika  tum  StreekêMugeerfi^hreti, 

Die  flafenexpositur  mit  ZoUdienst  in  ika  (Lovraua)  wiu*d« 
ennftchtigt,  inlUndische  Producte  im  iniàndischen  Verkehr  uber 
die  See  oder  einen  ZoUausschluss  im  Begleitschinnverfahreu 
abzufertigen. 

DuM^eweki  m.  p. 


1754. 

25  octobre  1885. 
Publication    du  Ministère    V  R'  des  finances  relative  à 
la  suppression  de  la  douane  secondaire  r.  hongroise  de 

jjièuie  çiagge  de  Jakova, 

(B.  G.  B.  1885,  Nr.  154.) 

Kundmachung  des   Finamminiêteriums   vom    28.    October  1886, 
hetreffend  die  Auflaeeung   des  kdnigl  ungarisehen  Nebenzollamtes 

II.  Classe  zu  Jakova, 

Nach  einer  Mittheilung  des  kônigl.  ungarischen  Finanz- 
ministeriums  wlrd  das  kônigl.  ungarische  NebenzoUamt  II.  Classe 
zu  Jakova  mit  1.  December  1885  aufgelassen. 

Dunajewski  m.  p. 
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1885  1756. 

10  novembre  1885. 
Ordonnance   du  Ministère   V  W  du  commerce,    réglant 
la  conduite  des  navires  marchands  autrichiens  vis-à-vis 

de  la  manne  de  guerre  i.  r. 

,     ^  (B.  G.  B.  1886,  Nr.  156.) 

Vei'oi-dnung   des  Handeléministeriums   vam   10,  November  1886^ 
iibei'  daa  VerhaUen  der  dsterretchischen  Seekandelsschifie  gegenUber 

deti  k,  k,  Kfiegsschijfen. 

§1. 

Jedes  o.sterreichisclie  Seehandelsschiff  ist  verpflichtet,  seine 
Flagge  zu  hisseii,  sobaid  es  in  See  élu  ausgerûstetes  Schiff 
der  k.  k.  Kiîegsmarine  passirt,  das  selbst  die  Flagge  gehisst 
hat;  dasselbe  gilt,  wenn  das  Seeaandelsschitf  im  Auslande  in 
einem  Hafen  oder  auf  einer  Rhede  verankert  liegt  und  ein 
Schiff  lier  k.  k.  lùiegsmarine  eînl&uft. 

§  2. 

Jeder  Schiffer  eines  Osterreichischen  Seehaadelsschiffes 
hat  beim  Zusammentreffen  mit  einem  oder  mehreren  Schiffen 
der  k.  k.  Kriegsmarine  in  einem  ausi&udischen  Uafen,  wo 
keiue  k.  und  k.  Consularvertretung  zur  8telle  ist,  binnen 
48  Stunden  nach  Zulass  der  Umstânde  per^ônlich  oder  dùrch 
«îinen  Stellvertreter  den  Commandanten  des  Kriegsschiffes, 
beziehungsweise  den  rangâltesten  ('ommandanteu,  Von  der 
Ankunfb  in  Kenntniss  zn  setzen,  ihm  ferner  die  Ab&hi*t 
rechtzeitîg  bekannt  zu  geben  und  ihm  nbei*  Verlangen  aile 
Mîttheilungen  zn  machen,  die  fur  den  fiffentli<-,hen  Dienst  von 
Wichtigkeit  sein  kôuuen,  oder  voni  (  -ommandanten  gewûnscht 
werden. 

Von  dieser  Verpflichtung  sind,  abgeselien  von  besonders 
wichtigen  Fallen,  die  Schiffer  von  auf  periodischen  Fahrten 
begriffc.nen  Osterreichischen  SeehandeLsschiffen   ausgenommen. 

§  3. 
Seehandelsschiffe,  welche  einem  Convoi  angc^hôren,  das  von 
einem  Schiffe  der  k.  k.  Kriegsmarine   escortiit  wird,  haben 
den  Weisungen  des  Oonvoicommandanten  Folge  zu  leisten. 

§*• 
Jeder  Schiffer  eines  ôsterreichischen  Seehandelsschiffes, 
welcher  den  Bestimmungen  dieser  Vorschrift  zuwiderhaudelt, 
wird  mit  einer  Geldbusse  bis  zu  100  Gulden  bestraft,  welche 
im  Falle  der  Uneinbrinçliclikeit  in  Arrest,  und  zwar  von 
einem  Tage  fttr  je  5  Gulden  umgewandelt  wird. 
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Das    bezûgliche   Straft'erfahren    steht  in    erster   Instanz  1885 
dem  Hafeu-  oder  df^in  Consulai-amte  zu,  welches  zuerst  in  die 
Lage  kommt;  die.'^es  Verfahren  einzuleiten,  in  zweiter  Instanz 
der  SeebehOrde,  in  dritter  Instanz  dem  HandelsTOinlsterium. 

Die  Berufung  gegen  ein  Ërkenntniss  ist  binnen  1 5  Tagen 
anznmelden. 

Die    eingehenden    Geldstrafen    fliessen   in    den   Marine- 
untei-stfitzungstbnds. 

Die  Verjfihrungsfrist  der  nach  dîener  Verordnnng  straf- 
fiUIigen  Handlnngen  oder  Unterlassnngen  betrllgt  sexlis  Monate. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage  der  Verlautbarung 
in  Wiiksamkeit. 

Pino  m.  p. 


17Ô6. 

30  novembre  1885. 

Circulaire  (N^î^-'ex  1885)  du  Ministère  V  et  R^  des  affaires 
étrangères  aux  Missions  T®"*  et  R^®*  (à  l'exception  de  celles 
au  Vatican  et  à  Munich)  ainsi  qu'aux  Consulats  généraux 
à  Sophie,  Alexandrie,  Tunis  et.  Buenos-Ayres  à  Tégard 
des    abréviations    adoptées  par  le  Comité  international 

des  poids  et  mesures. 

(ArobiT«8  à\\  Minbtère  des  aff  étr.) 

Circulare  an  mmmtUchéi  h.  und  k.  Mùsionen  (excbtnve  Vatican 
und    Munchen),     sowie     an     die     General-Qnuul^Ate     in     Sojia^ 

AUxandinetij  Tunis  und  BttenoêAjp^eê, 

Laut  einer  Mitth(;iliing  des  k.  k.  Handelsministeriums  liât 

das    Comité    international  des  poids   et   mesures    folgende    Âb- 

kiirzungen  flir  Masse  und  Gewichte  angenommen: 

Kilometer  =  km 

Meter  =  m 

Quadratkilometer  =  km'^ 

Quadratmeter  =  m^ 

Kubikraeter  =  m^ 

Hektoliter  =  hl 

liiter  =  l 

Tonne  =  t 

Metrische  (îentner  =  q 

Kilogramm  =  kg 
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1885  Zu  den  Âbkûrzangeu  wird  in  Schrift  und  Druck  lateinische 
Cur^iv8Chrift  verwendet.  Den  Zeichen  ist  kein  Punkt  beiza- 
setzen. 

Hieryon  wolle  die  k.  und  k.  Mission  sâmmtlicbe  unter- 
steheude  k.  und  k.  Consulariimter  mit  der  Anweisang  ver- 
standigen,  sich  kiinftigliin  in  allen  Berichten  und  Vorlagen 
commerciellen  Inbaltes  dieser  bereits  allgemein  bekannten 
Bezeicbnungen  zu  bedienen. 

Der  Empfang  dieser  Circularweisung,  von  welcher  die 
zur  Betheilnng  der  dependirenden  (dermaJen  besetzten)  Con- 
sularftniter  erforderliche  Anzabl  von  Exemplaren  im  An- 
sclilusse  zuliegt,  wolle  anher  bestâtigt  werden. 

VVien,  30,  November  1886. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern- 

Szogyény  m.  p. 

Circolare   a  iutte  le  miêêionl   (eceetto  al  Vaticano  ed  a  Monaco) 
corne  ai  eonêolati  generall  a  Sojia^  Alessandrta^   Tuntêi  e  Buenoê- 

Àyrêê. 

Seoondo  comunicazioue  delFi.  r.  ministero  del  commercio 
il  Comité  international  des  poids  et  mesitree  ha  accettato  le 
seguenti  abbreviature  per  mlsure  e  pesi: 

Chilometro  =  îem 

Métro  =  m 

Chilometro  quadrato  =  km^ 
Métro  quadrato  =  w* 

Métro  cttbico  :=  m* 

Ectolitro  =  hl 

Litro  =  / 

Tonnellata  =  t 

Métro  quintale  =  g 

Chilogramma  =  kg 

Per  le  abbreviature  serviranno  nella  scrittura  e  nella 
stampa  i  càratteri  latiui  cursivi.  Le  abbreviature  non  saranno 
seguite  da  un  punto. 

L' i.  e  r.  missione  si  €ompiaccia  d*  informame  tutti  gl'  i. 
e  r,  ulïicj  consolari  subordinati  affinchè  si  servino  ormai  in 
tutti  i  rapporti  e  nelle  relazioni  commerciali  di  questi  segni 
già  universalmente  conosciuti 

Si  voglia  accusar  ricezione  di  quest'  instruzione  circolare, 
alla  quale  è  unito  il  numéro  necessario  di  esemplari  da  ripar- 
tirsi  fra  gli  ufficj  consolari  dipendehti  (ora  occupati). 
Vienna,  30  novembre  1885. 

Isr  il  ministro  degli  affari  esteri: 

Szogyény  m.  p. 
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1757.  1885 

3  décembre  1885. 
Publication  des  Ministères  I*'*^  R^^'^  des  iînances  et  du  com- 
merce concernant  le    traitement  douanier  des  machines 
non  -  spécifiées^  importées  conjointement  avec  da  plâtre. 

(R.  O.  B.  t8S5,  Nr.  169.) 

Kundmachung   der  Miniêterien   der  Finanzen   und   des  Handelê 
vom8.Dec0mb€rl886,  hefreffend  die  ZoUbehandlung  von  Mcuchinerij 

nicht  besonders  henmmtey  mit  Ùyps, 

Im  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  k(3nigl.  uDgarischen 
Ministerien  wird  erklart,  dass  Maschiuen  und  Maschinen- 
bestandtheile  nicht  besonders  benannte  der  Xummer  287  des 
Zolltarifes  vom  Jahre  1882,  wenn  dieselbeu  in  Verbindung  mit 
(iyps  eingefuhi't  weiden,  mit  dem  Zollsatze  der  Niimmer  287  « 
nur  dann  abgefertigt  werden  durfen,  wenn  das  Gewiclit  von 
GHuiseisen,  oder  von  Gusseisen  und  Holz  mindest^us  75  Percent 
vom  Gesammtgewichte  der  Maschine,  d.  h.  vom  Gewichte  aller 
ihrer  Bestandtheile,  auch  Gyps  mit  eingerechnet  betr&gt 
Aasser  diesem  Falie  sind  derlei  Maschinen  oder  Maschinen- 
bestandtheile  nac^.h  1\  N.  287  b  zu  verzollen. 

Dunnjewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 

1758, 

20  décembre  1885. 
Ordonnance  du  Ministère  I^  R^  des  finances  sur  l'appli- 
cation   des    §§    7   et   8    de    la    loi    du    27  juin   1885 

à  l'égard  du  Phylloxéra. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  4.) 

Verordnung  des  FmanzminiMteriums  vom  20.  December  1885. 
te  omit  die  naheren  Bestimmungen  zur  Âusfiihrung  der  §§  7  und  8 
dee  Gesetzeê  vom  27.  Jtmi  1885  (R.  G.  B.  Nr.  3  ex  1886), 
betreffend    die    Massregeln  gegen   die    Vei'ireitung   der   Beblaus, 

erlaseen  werden. 

In  Ausfîihrung  der  §§  7  und  8  des  Gesetzes  vom  27.  Juni 
1886  (R.  G.  B.  Nr.  3  ex  1886)  wird  Naclistehendes  verordnet. 

I. 

Wird  im  Grande   der  vorstehend   citirten  Gesetzespara- 
grapbe : 
a)  fiir   zerstOrte  und    mit   behOrdlicher   Genehmigung   mit 
neuen  Beben  wieder   hergestellte  Weinpflanzungen    die 
achtj&hrige  Grundsteuerfreiheit,  oder 
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188f)    hj  iur  eineu  von  der  Beblans  befalleneii  \A'(ûngarteiiy  welcher 

ûber  bebôrdlidie  Anordnung  oder  au^i   freiem  Antriebe 

des  Besitzers  dem  AV'einbaue  entzo^en  and  einer  anderen 

Cultur  gewidniet  wird,  die  Beriicksichtigung  der  Cultur- 

ânderang  bei  der  Grundstenerbemessung 

in  Ansprach  genommen,  so  hat  der  Begitzer  innerhalb  vier 

'W'ochen    nach  voliendeter  Wiederherstellang    der  Weinpflan- 

zungen,  beziehungsweise  nach  Tollzogener  Ciûtur&ndernng  dem 

Steueramte  oder  dem  Yeimessangsbeaniten   achriftlich  oder 

mûndlich  die  Anzeige  zu  erstatten. 

Weiters  hat  der  Besitzer  in  dem  unter  a)  bezeichneten 
Falle  die  behôrdliche  Genebmigung  znr  Wiederherstellung  der 
Weinpflanznng  und-das  Vorhandensein  der  sonstigen  gesetz- 
lichen  Bedingungen  nachznweisen  -  in  dem  nnter  h)  liKBzeich- 
neten  Falle  die  bezoigliche  behôrdiiche  Anoi^oug,  beziehungs- 
weise, wemi  dif"  Einstelliing  des  Weinbanes  ans  fireiem  An- 
triel^e  des  Grundbesitzei-s  erfolgte,  ein  Certificat  des  Gemeînde- 
Torstandes  daruber  beiizubringen,  dass  dnrch  die  in  Gemftss* 
heit  des  Gesetzes  vom  3.  April  1875  (R.  G,  B.  Nr.  61)  vor- 
genommenen  Erhebungon  das  Vorhandensein  der  Reblaos  anf 
der  beztig}ichen  Parcelle  sichergestellt  wnrde. 

Die  Ueberschreitnng  der  Anzeigefnst  zieht  in  Gemâssheit 
der  Vorschriften  ub^  die  Ëndendialtong  des  Grundsteaer- 
katasters  (Gesetz  vom  23.  Mai  1883,  R.  G.  B.  Nr.  83  nnd 
Vollzogsverordnung  vom  11.  Juni  1883,  R.  G.  B.  Nr.  91)  die 
nachtheilige  Folge  nach  sich,  dass  die  SteuerfreUieit,  beziehungs- 
weise die  Cnlturftnderung  erst  in  dem  auf  die  Anzeige  fol- 
genden  Jahre  in  den  Operaten  des  Grundsteuerkatasters  znr 
Vormerknng,  beziehungsweise  Dnrchfilhrung  gelangt  nnd  in 
Folge  dessen  erst  bei  der  Grundsteuerrepartitiou  filr  das,  dem 
Zeitpunkte  dieser  Vonuerkung,  beziehungsweise  Durchfiihmng 
nachfolgeude  Jahr  zu  berucksicbtigen  ist. 

n. 

Die  voi'stehend  unter  I  (dtirten  Vor8cbrift*!n  iiber  die 
Evidenzhaltnng  des  Gnmdsteuerkatasters  sind  auch  hinsicht* 
lîch  der  wciteren  Beamtshandlung  der  Ausuchen  um  zeitliche 
GrundsteuQrfreiheit,  so^^ie  der  Ansuchen  un»  Beriicksichtigung 
der  <  'Ulturâuderung  bei  der  Grundsteuerbemessung  sinngenufes 
in  Anwendung  zu  bringen. 

IJeberdies  ist  jedoch  zum  Zwecke  der  Beriicksichtigung 
der  Culturànderung  bei  der  Steuerauftheilung  uoch  Nach- 
stehendes  zu  beachten: 

1.  Auf  Grund  der  gehCrig  instruii'ten  Anzeige  hat  der 
Vermessungsbeamte  unter  Beiziehung  des  Gemeindevorstandes 
oder  dessen  Vertreters  (Vertreters  des  selbststandigen  Guts- 
lietes),  der  Besitzer  und  zweier  fachknndigcr  Veiiiranens- 


gebietei 
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minner  aus  der  betreffeudeu  Gremeinde  die  ËrhebuujËr  an  Ort  1885 
und    Stelle    vorzanéhmen.     Durch    das    Nichterscheinen    dea 
Besitzers  wîrd  dièse  Amtshandlang  nicfat  gehemmt. 

2.  Die  Erhebang  bezweckt  die  Sk'bersleUung  der  Cultur- 
gattung,  welcher  das  Gnindstuck  gewidmet  wurde,  der  Bonitil 
und  d^r  sonstigeii  auf  den  Reinertrag  Einâuss  nebmendes 
Momente,  wobei  nach  jenen  techniscben  GrundsStzen  vor- 
zngehea  ist,  weiche  ffir  die  Ëinschftt.znng  d^  Gniodstilcke 
ÎB  Gemftssheit  des  Geset//es  vom  24.  Mai  1869  (R.  G.  B. 
Nr.  88)  masâgebend  waren. 

Hierbei  ist  auf  die  in  den  Operaten  der  Gruttdnteaer- 
regelung  der  betreffeudeu  Gemeiude,  iusbesondere  in  dem 
Verzeichnisse  der  Mustergriinde  und  àhm  ClassiâGations- 
protokoUe  euthaltenen  Daten  augemesseu  Riicksicfat  zu  uehuieu. 

3.  Die  erhobtnen  Uiatsàchlicben  VerhaJtnwse  hat  der 
Vermesâungsbeamte  in  dem,  iro  Sinne  des  §  16  der  VoUzugs- 
yorscbrift  zum  Gesetze  ttber  die  Evidenzbaltung  des  Grund- 
steuei'^katastei'S  vom  11.  Juui  1883  (R.  G.  B,  Nr.  91)  anzii- 
legeudeu  Anmeldungsboge.n  darzu8telleu  und  leizt^ren  von 
sâmmtlicheu  Mitgliedern  der  Erhebuugscomniission  niitfertigeu 
zu  kssen. 

Etwaige  abweichende  Meinungen  einzelner  Commissions- 
mitgiieder  sind  gleicbfalL<  im  Anmeldiingsbogen  ersichtiich  zu 
macben  und  ist  der  beziigiicbe  Beisatz  von  dem  betreffttnden 
Mitgliede  unterfertipen  zu  lassen,  eventuell  die  Ursacbe  der 
Nichtunterfertigung  anzugeben. 

i,  Auf  Grand  des  Erhebangsresnltates  bat  weiters  dar 
Vermessungsbeamte  au  der  Hand  der  zuiu  Zwecke  der  Grund- 
steuerregelnng  in  Gemâssbeit  des  Gesetzes  voni  24.  Mai  1869 
(R.  G.  B.  Nr.  88)  angefertigten  Bt;helfe,  insbesondere  an  der 
Hand  des  Verzeichnisses  der  Mustergrttnde  und  der  in  dem 
Classiâcationsprotokolle  uiedergelegten  Daten  fui*  die  Aulstel- 
]ung  der  Bonitâtsclassen,  den  Antrag  auf  Einreibung  des 
Grundstûckes  in  die  entsprechende  Bonitàtsciasse  der  neuen 
Culturgattung  zu  stellen  und  zu  begriinden  und  sodann  den. 
Erhebuugsact  unter  Anscbluss  sâmmtlicber  BebeUe  der  Finanz- 
landesbehBrde  vorzulegen. 

5.  Die  Finanziandesbehorde  liât  die  Behandlung  nach  vor- 
geuouunener  Ueberpriitiing  in  Absicht  auf  deren  Volîst&ndigkeit 
und  den  vorscbrifts^màssigen  Vorgang  bei  der  Exiiebung  even- 
tuell  nacb  bewirkterErgànzung,  in  Begleitung  ihres  Gutacbtens 
dem  Finanzministeriuni  vorzulegen,  wekbes  hierûber  endgiltig 
entscbeidet. 

6.  Nacb  Massgabe  der  Entscbeidung  ist  von  der  Finanz* 
landesbehOrde  die  Durchfilhrung  des  Zuwacbses  oder  Abfalles 
am  Reinertrage  in  den  Evidenzha4tungsoperaten,  insbesondere 
in  dem  Ver&Merungsausweise  und  in  den  BesitzbOgen,  sowie 
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1885  die  Beriicksicbtigang  desselbeo  bei  der  Steaerauftlieilungy 
endlich  die  Auflaahnie  der  Culturâuderuiig  in  die  Vormerkung 
liber  dauemde  Culturveranderungen  zu  veranlasseu. 

Insoterne  sich  hierbei  Nachtragsvorsckreibungeii  oder  im 
Hinblicke  auf  den  Zeitpunkt  der  Ueberreicliuog  der  Auzeige 
Abschreibungen  pro  praeterito  ergeben  sollten,  ifit  die  Ërmitt- 
iQQg  der  diesf&lUgen  Steaerquote  in  deraeiben  Weise  vorzu- 
nehmen,  wie  dies  hinsichtlicb  der  im  Evidenzhaltongswege 
darchgefflhrtenReinei*ti*agszuwachse  undÂbfâUe  angeordnet  ist. 

7.  Wird  eine,  den  voi-stehendeu  Bestimmungen  gemass, 
in  eine  andere  Culturgattung  verset zte  Weingartenparcelle  in 
der  Folge  wieder  dem  Weinbaue  gewidmet,  so  ist  dieselbe, 
von  dem  Jahre  ange&ngen^  in  welchem  die  Umwandlung  der 
Onltnr  vollzogen  wurde,  wieder  mit  derjenigen  Steuer  zu  be- 
legeu,  welcher  sie  nack  Massgabe  der  ursprûnglicheu  Ein- 
schfttzung  als  Weingaiteu  unterlag. 

Dunajewêki  m.  p. 


1759. 

20  décembre  1885. 
Ordonnance  du  Ministère  T  R^  de  Fagriculture  à  Tégard 
des  commissaires  techniques  institués  en  affaires  phyl- 

loxérîques. 

(K.  G.  B.  1880,  Nr.  5.) 

Vet'ordnung  des  AckerbauminiHtriums  vom  20.  Deceniber  1885, 
hetreffend  die  an  Seite  der  polît ischen  Landesstclien  und  des 
Aekerhauministertums  als  fachliche  Beiràtke  in  Rehlansangelegen- 

heiten  fungirenden  Commissionen, 

Auf  Grand  und  in  Ausfdhrung  des  §  9  des  Gesetzes  vom 
27.  Juni  1885  (R.  G.  B.  Nr.  3  ex  1886)  werden  folgende  Be- 
stimmungen getroifen: 

I. 

In  jedem  der  weinbautreibenden  Lânder,  das  ist  in  Nieder- 
Osterreich,  Steiermark,  Krain,  GOrz-Gradiska,  Triest,  Istrien, 
Dalmatien,  Tiiol,  Btthmen  und  Mâbren  bat  eine  ^Landes- 
commission  fur  Reblausangelegenheiten"  als  facblicher 
Beirath  der  Landesstelle  zu  fungiren* 

n. 

Den  Vorsitz  in  der  Landescommission  fiibrt  der  Statthalter 
(Landesprâsident)  oder  ein  von  ihm  hierzu  bestimmter  SteÛ- 
vertreter.  Die  Referate  werden  der  (Commission  von  dem  je- 
weilig  mit  den  amtlichen  Verbandlungen  in  Reblausangelegen- 
heiten  betrauten  Referenten  der  politischen  Landesstelle  und 
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von   dein   technischen  Leiter  der  Arbeiten   zur  Bekftmpftang  1886 
der  Reblaus,  soferne  ein  solcher   im  Lande  bestellt  ist,  er- 
^tattet 

Stimmberechtigte  Hitglieder  der  Landescommiasion  sind: 
a)  ein  voni  Landesansscbusse  aus  seiner  Mitte  entsendetes 

Mitglied  ; 
h)  eÎB  Delegirter  des  Landesculturrathes  (in  Tirol  je  ein 
Delegirter  der  beiden  Sectionen  des  Landesculturrathes) 
Oder,  soferne  ein  Landesculturrath  nicht  besteht.  ein  Dele- 
girter der  Landwirthschaflsgesellschatt; 
cj  drei  voin  Statthalter  (Landespràsidenten)  fur  je  eine  drei- 
jahrige  Période  (1886—1888,  1889—1891  u.  s.  w.\  be- 
zdebungsweise  ftir  den  Rest  dei'selben  berufene  facnm&n- 
nisebe  Mitglieder. 

m. 

Die  Landeseommissionen  fur  Gk^ns-Oradiska  imd  flir  Istrien 
yersamiuein  sich  in  Gdrz,  beziehungsweise  in  Parenzo,  jene 
der  ûbrigen  L&nder  am  Sitze  der  Landesstelle,  und  zwar  liber 
Ëinbèruning  durch  den  Vorsitzenden. 

IV. 

Die  Landeseommissionen  sind  dann  voUzâhlig  einzuUerufen, 
wenn  es  sich  um  die  £inholung  ihres  fachUchen  Beirathes  in 
grundsfttzlichen  Fragen  handelt  ;  in  jenen  Làndem,  in  welchen 
die  Reblaus  bereits  aufgetreten  ist,  sind  sie  jedenfalls  mindestens 
einmal  im  Jahre  ^ur  Eenntnissnahme  und  ErOrterung  der  Sach- 
lage  Tollz&hlig  einzuberufen. 

Wenn  es  erforderlicli  sein  sollte,  den  &chlichen  Beirath 
Iedig]ieh  in  Betreflf  der  Anwendung  besteLender  Vorschriften 
der  festgestellten  Grundsàtze  auf  concrète  Fâlle  einzuholen, 
also  insbesondere  in  dem  im  ersten  Alinéa  des  §  1  des  Gesetzes 
vom  27.  Juni  1885  (R.  G.  B.  Nr.  3  ex  1886)  vorhergesehenen 
Falle,  hat  sich  die  Einberufung  auf  die  mit  dem  Referate 
betrauten  Personen  (II,  Absatz  2  und  —  von  den  stimm- 
berechtigten  Mitgliedem  --  auf  den  Vertreter  des  Landes- 
ausschusses  und  eine  oder  z  wei  Personen  aus  der  Gesammtheit 
èer  unter  II,  Ut  b  und  e^  bezeichneten  Commissionsmitglieder, 
nach  Ërmessen  und  Wahl  des  Vorsitzenden,  zu  beschr&nken. 

V. 

Die  MitgUeder  der  Landeseommissionen  iiber  ihre  Func- 
tionen  als  unentgeltliches  Ehrenamt. 

Die  nicht  am  Versammlungsorte  wobnhaften  Mitglieder 
kônnen  Diàten  im  Betrage  von  5  fl.,  sowie  die  Vergûtung 
der  ihnen  durch  die  Reise  von  ihrem  Wohiiorte  zum  Ver- 
sammlungsorte und  zuriick  factisch  ei-wachsenden  Beiseaus- 
lagen  aus  dem  Etat   des  Ackerbauministeriums  ansprechen. 


AUTRIGHS^HONOREE. 


412  AUTMCnK-HONGRIK. 

1885  VI. 

Die  Einladung  der  Mitglieder  erfolgt  unter  Mittheilung 
der  Tagesordnuug  in  çiner  vom  Vorsitzeuden  zu  bestiinmenden, 
den  Ëntfemungen,  sowie  der  Wes^nheit  und  etwaigen  Dring- 
iicbkeit  der  Berathangsgegeustânde  tlinnlichst  angemessenen 
Frist. 

Den  Mitgliederu  steht  es  frei,  in  den  Sitzungen  aucii 
solche  den  Wirkungskreîs  der  Commission  l^etreffende  An- 
gelegenheiten  vorzubringen,  welcbe  in  die  Tagesordnung  niclit 
aufgenommen  sind. 

VIL 

Als  fachliclier  Ratli  der  Landescommission  gilt  dasjenige, 
wofiir  sich  die  absolute  Mehrheit  der  in  der  Sitzung  an- 
wesenden  stimmberechtigten  Mitglieder  (U,  a,  hy  c,  beziehnngâ- 
weise  IV,  2.  Alinéa)  ausgesprochen  liât. 

Als  Anafertigang  des  Gutachtens  dient  das  Sitznngs- 
protokolL 

VIU. 

Die  Sitzungsprotokolle  werden  durcb  die  von  dem  Vor- 
sitzenden  ans  dem  Amtspersonale  der  Commission  zugewiesenen 
SchriftfAhrer  aufgenommen  und  haben  in  gedr&ngter  Fassung 
den  Qang  der  Verhandlung  darzustellen. 

Die  Gkîgenstànde  der  Tagesordnung,  sowie  die  gefassten 
Bescbltisse  sind  ^Ortlich  anzatiihren,  und  bei  den  Abstim- 
mnngen  das  StimmenverMltniss  genau  ersicfatlich  zu  maohen. 

Von  dem  gefassten  Bescblusse  abweîchende  Ansichten 
sind  ilber  Verlangen  des  Stimmfilhrers  in  das  Protokoll  auf- 
zanehmen. 

IX. 

Als  facklicber  Beirath  des  Ackerbauministers  fungirt  eine 
yyCentralcommissiou  fur  Beblausangelegenheiten'*. 

X, 

Den  Vorsitz  in  der  Centralcommission   fBhit  der  Acker- 

banminist.er  oder  ein  von  ihm  hierzu  bestimmter  Stellvertreter. 

Die  Iteferate   werden   der  Comraissiou   vou  dem  jeweilig 

mit    der    amtlicken    ^>rkandlung    der    betreffenden    Frage 

betrauten  Ministerialreferenten  erstattet. 

Stimmberechtigte  Mitglieder  der  Centra Icommission  sind: 
a)  je  ein  Delegbler  der  zehn  Landescommissionen,  welcher  von 
den  aub  II,  a  bis  c  bezeichn<»t^n  Mitgliedern  aus  IhrerMitte 
anf  die  Dauer  seiner  Augebôrigkeit  zur  Landescommission 
mit  absoluter  Stimnienmehrbeit  oder,  weiin  eine  solche  bei 
dem  ersten  Wahlgange  nicht  erzielt  wird,  bei  einem 
zweiten  Wahlgange  mit  relativer  Mehrlieit  zu  wâhlen  ist; 
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h)  ein  Delegirter  des   ^Vereines    zum    Schutze    des    ôster- 1885 
reichischen  Weinbaues"  in  Wien; 

c)  sieben  vom  Ackerbaumiuister  aus  deu  Vorbtânden  der 
landwirthsdiaftlichen  Vei^suchsstationen,  ans  £Bi«hwissen- 
schaftliclien  Kreiaen  (Botaniker,  Chemiker,  Entomologen), 
daim  aas  deu  Kieisen  der  Welubautreibenden  ftir  je  eine 
dreijahrige  Période  (1886-- 1888,  1889—1891  n.  s.  w.), 
beziehungsweise  far  denRest  derselben  bernfeneMitglieder. 

XI. 

Die  Centralcoinmisslon  filr  Reblausangelegenheiten  tritt 
liber  die  nach  Bedarf  erfolgende  Einberufung  seitens  des 
AckerbaumiuiâteT.s  im  Ackerl)aainiiiisteriuin  zusanuuen. 

XIL 

Die  Mitglieder  der  Cent)*alcommiKsion  iiben  ihre  Fanc- 
tioneD  als  unentgeltliclies  Ëtu*enami  aus. 

Die  uic'ht  iu  Wien  wohuhafteu  Mitglieder  kOnnen  Diiiten 
im  Betrage  von  8  fl.  und  die  Vei*gûtaug  der  ihnen  durch  die 
Reise  vou  ihrem  Wohnorte  nach  Wien  und  zuriick  âictisch 
erwachi^enden  Reiseauslagen  aus  dem  Etat  des  Ackerbau* 
ministeriums  anfsprecben. 

XUL 

Die  in  deu  Punkten   VI  bis  VIII  fur  die  Sitzungen  der 
.  Landescomniissionen  jregebenen   Bestiminungen  sind  auf  die 
Sitzungen  der  Centralcommission  sinugem&ss  anzuwenden. 

Falkènhaj/n  ta.  p. 


1760. 

22  décembre  1885. 

Publication   du   Minifltère  I^  R^  des  fînanoes    à   Tégard 
de  VautorIsHtion  du  bureau  douanier  principal  à  Trente 

de  traiter  Thuile  d'olive  dénaturée. 

(K.  G.  B.  1886,  Nr.  9.) 
Kundmachunff  deê  Finantmtnùtei'inms  vom  22,  Decemher  I88fiy 
hetreffend  die  Ermàchtigung   des   k    k.  Hauptzollamiei  zu  7\ient 
ZUT  Abfertigung  von  denatuinriem   OlivenôL 

Das  k.  k.  HauptzoIIamt  zu  Trient  wurde  zur  Abfertigung 
von  denaturirtera  Olivenôl  nacli  T.  Nr.  72,  Anmerknng,  jedoch 
nnr  fur  die  Sommermonate,  das  ist  flir  die  Zeit  vom  1.  Apiil 
bis  30.  September  jeden  Jahres  eim&clitigt 

Dunajmvski  m.  p. 
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1886  1761. 

27  décembre  1885. 
Circulaire  (N^  -'*^  ex  1885)  du  Ministère  P  et  W  de» 
afFaires  étrangères  aux  ofiicea  consulaires  maritimes  éta- 
blissant remploi  de  formulaires  afin  d'obtenir  des  rapports 
plus  uniformes  sur  le  mouvement  maritime  et  commer- 
cial à  rimportation  et  à  l'exportation. 

(ArchiroM  da  Min.  des  a(f.  étr.) 

Circulare  an  êàmmtlicke  See-Conêtilaràmter, 

Die  Information  iiber  die  SchifKahrts-  nnd  Handete- 
verhftltnisse  in  den  einzelnen  Hafen  des  Âuslandes  ^ird 
erfahrungsgemâss  dadurch  empliudlich  erschwerl,  dass  die  von 
den  Consularâmtern  gelteferten  Nachwcisungen  sehr  ungleich- 
m&Ksigy  hâuiig  ungenûgend,  mitunter  anch  unverst&ndlich  sind. 

Der  Grand  liegt  darin,  dass  fllr  die  Nachweisnngen  der 
iaternationalen  Scminahrt  und  des  Handels  in  den  Consalar- 
bezirken  keine  Formularien  vorgeschrieben  sind. 

Nacb  den  bestehenden  Normen  uber  die  handelspolitische 
Berichit«erstattnng  der  ConsalSirllmter  i.st  eine  Tabelle  fUr 
die  im  Ânitsbezirke  stattgefandene  Schifffiihrtsbeweguug  blos 
inso>\'eit  vorgeschrieben,  als  es  sich  um  die  nationale  Oster* 
reichisch-ungarische  8chiftfalirt  handelt.  Dièse  Tabelle^  mit  dem 
beziiglichen  Berichte,  wird  alljâhrlich  an  die  Seebehôrden 
eingesendet,  dient  haupts&chlirh  zu  den  Zwecken  der  See- 
verwaitungen  nnd  kommt  hier  nicht  weiter  in  Betracht. 

Bezûglich  der  Ubrigen  Schifffahrt,  welche  vom  Stand- 
punkte  der  Concurrenz  in  wi<^htigen  Hàfen  des  Auslandes  zu 
verfolgen  fur  jeden  Rheder  und  Kaofînann  wie  anch  vom 
bandekpolitischen  Gresichtspunkte  zu  beobachten  von  grossem 
Intéresse  ist,  fehlt,  wie  bemerkt,  eine  gleiehe  Vorschnft,  und 
es  ist  misslich,  dass  in  den  mit  grossem  Kostenaufwande 
pablicirten  Oonsulai*mittheiiungen  kein  voUstandiger  nud  leicbt 
zu  ûberbUckender  Aufschluss  geboten  werden  kann  und  dass 
nian,  soweit  es  sich  nui  Staaten  handelt,  die  eine  ordentliche 
Sehiffîahrtsstatistik  publiciren,  auf  die  schwer  erh&ltlichen 
und  nicht  Lmmer  leicht  verstftndlichen  Ausweise  derselben 
angewiesen  ist,  wftUrend  im  Oriente  solcbe  staatliche  Nach- 
weisnngen gânzUch  fehlen. 

1.  Um  diesem  Uebelstande  abzuhelfen,  sieht  sich  das 
Ministerium  des  Aeussem  in  Uebereinstimmung  mit  dem 
k.  k.,  sowie  dem  koniglich  ungarischen  Handeisministerium 
A'eranlasst,  dem  k.  und  k.  Consularamte  zur  Darnachachtong 
die  beiliegende  Tabelle  A  mit  dem  Auftrage  hinauszugeben, 
vom  n&chsten  Jahre  angefangen  die  statistischen  Nacliweisungen 
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dber  den  Schîft'sverkelir  in  den  H&fen  des   Coasularbezirkes  isstk 
nach  dieser  Tabelie  zusammeoznsteUen. 

Als  Erlâaterung  wird  hierzu  Folgendes  bemerkt: 

Die  Nachweisungen  sind  aof  handelsthiltige  Schift'e  be- 
schr&nkt  and  biad  die  handelsuntta&tigen  ganz  ausser  Beti^cht 
za  la^sen. 

Nachdem  die  G^sammtsumiiie  der  ein-  and  auslaufenden 
Si'hitfe,  nach  Zahl  uud  Tonnen,  und  zwar  je  nachdem  sie  be- 
laden  oder  uubeladen  sind,  ausgewiesen  erscheint,  so  sind 
vom  Detai]  nur  die  wichtigsten  Flaggen  aufznzàhlen,  respective 
die  Zahl  und  der  Tonnengchalt  der  Schiffe  nachzuweisen. 

AVas  die  Wichtigkeit  der  Flagge  betrim,  so  wird  die- 
selbe  wohl  in  der  Regel  duroh  die  relativ  grôsste  Zahl  der 
ein-  ond  ansgelaiifenen  Schiffe,  beziehung^weise  dnrch  die 
Bedentung  der  Marine  der  einzelnen  Staaten  in dem  betreffenden 
Hafen  bestimmt:  wo  Concurrenzrticksichteu  gegenttber  unserer 
eigenén  Marine  in^  Betracht  kotumen,  ist  indesH  ansnahmsweû^e 
die  iSchitff'ahitsbewegiing  solcher  concnrrirenden  Staaten  auch 
danu  zu  liemerken,  wenn  sie  nicht  vermôge  der  Zahl  der 
Schift'e  als  wichtig  erscheinen  wiirde. 

2.  Getreunt  von  der  ^achw^isang  liber  die  SchifHahrts- 
bewegang  ist  es  erwUnscht,  dass  auch  die  statiF;tischen  Daten 
iiber  dit^  Ëin-  und  Âusfuhr  in  den  einzelnen  Hiifen  verein&cht 
Hnd  gleichfïîrmiger  geliefert  werden. 

Die  bisherigen  Nachweisungen  der  Consalarftmier  sind 
aagenscheinlich  sehr  muhsam  und  umstAndlich,  ohne  immer  dem 
Zwecke  einer  klaren.  sacbgem&sseu  Information  zn  genttgen. 

Das  Consularamt  wird  daher  eingeladen,  die  statistischen 
Daten  iiber  Ein-  und  Âusfuhr  vom  n&chsten  Jahre  angefangeu 
nach  der  hier  mitfolgenden  Tabelie  B  zu  liefent 

Dièse  Tabelie  beschrânkt  sich  auf  die  Nachweisung  der 
Gesammtzifleru  der  Ein-  und  Ausfuhr  im  Vergleiche  mit  dem 
Voijahre,  dann  im  Détail  blos  auf  die  Angabe  der  wichtigsten 
Waaren,  unter  anmerkungsweiser   Notipung  der  Provenienz. 

Dieselbe  ist  indess  mehr  als  Leitfaden  zu  empfehlen,  denn 
als  stricte  Vorschrift  zu  behandeln,  da  selbst  die  wenigen 
Angaben  nicht  iiberall  erh&ltlich  sind. 

Die  gleichfi>nnige  Durchfîihrung  dieser  tabellarischen  Nach- 
weisungen (A  und  B)  seitens  aller  Consularâmter,  in  deren 
Amtsbereiche  Seehandclsplàtze  liegen,  lâsstmit  Sicherheit  eine 
Verbesserung  der  bisherigen  Publicationen  orhoffen  und  wolle 
daher  das  Consularamt  strenge  darauf  sehen,  dass  die  informative 
Berichterstattung  in  den  hier  erwfthnten  beiden  Richtungen 
dieser  AV^eisung  gemàss  sich  vollziehe. 

Der  Enipfang  dièses  Cirrularerlasses  wolle  anher  b€«tfttigt 
werden. 
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1885 

Ctrctilare  par  tutti  gU  ufficj  eonsolari  marùtimi. 

Le  ûiiormazioni  suUa  situazione  délia  navigazione  e  del 
commercio  neî  diversi  porti  dell*  estero  sono  rese  difficili| 
corne  si  sa,  da  ciô  che  i  ragguaglj  forniti  dagli  afScj  consolan 
8ono  luolto  ineguali,  spesso  insuiUcienti  o  talvolta  anche 
inintelligibili. 

La  ragione  n^è  che  neî  distretti  consolari  non  sono 
prescritti  fomiularj  per  i  ragguaglj  sulla  navigazione  inter- 
uazionale  e  sul  commercio. 

Seconde  le  norme  esistenti  sui  reudiconti  politico-commer- 
ciaii  degli  ufficj  sonsolari  non  vi  ha  prescrizione  di  una  tabella 
del  movimento  délia  navigazione  che  ebbe  luogo  nell  distrètto 
consolare,  salvo  lev  la  navigazione  nazionale  austro-nnghei-ese. 
Questa  tabella  coi  relatin  rapporti  è  invlata  ogni  anno  ai 
governi  marittimi^  principalmente  per  uso  dell'  amministrazione 
marittima;  ma  non  vienne  qUi  in  campo. 

In  quanto  alla  navigazione  estera,  il  movimento  della 
quale  intéressa  molto  ogni  armatore  e  negoraante  per  la  con- 
correnza  nei  porti  important]  deirestero,  e  che  oiïre  anche 
un  gran  interesse  dal  punto  di  vista  politico-commerciale, 
manca,  come  viene  detto,  una  simile  prescrizione,  cosa  spîace- 
vole,  perché  nelle  relazioni  cousolari  publicate  con  tante 
spese  non  si  pnô  offrire  un*  inibrmazioue  compléta,  facile  da 
abbracciare  coirocchio,  spiaoevole  ancora,  qnando  si  tratta  di 
nuo  stato  che  piibblica  una  statistica  regolare  délia  naviga- 
zione, di  essere  ridotto  a  sei-virsi  di  docnmenti  poco  accessi- 
bili  e  talvolta  poco  intelligibili  di  qnesti  stati,  mentrechë  essii 
mancano  asholntamente  neir  Oriente. 

1.  Per  ovviare  a  quest'  inconveniente,  il  ministère  d(wU 
affari  esteri,  d' accorde  coir  irap.  reg.  ministero  del  commercio 
e  col  reg.  miuistero  ung.  del  commercio,  vedesi  indotto  ad 
inviare  a  gU  i.  e  r.  ufflcj  consolari  per  la  loro  norma  a  partire 
dall'  anno  venturo  la  tabella  qui  unita,  incaricanoli  di  raccogliere 
dall'  anno  venturo  seconde  questa  tabella  i  ragguaglj  stati  stici 
sul  movimento  dei  bastimenti  nei  porti  del  distrètto  consolare. 

Per  pîù  arapia  informazione  serviranno  le  osservazioni 
sosseguenti  : 

I  ragguaglj  si  Umiteranno  ai  bastimenti  operanti  senza 
&r  cenno  dei  bastimenti  non  operantL 

Dopo  aver  indicato  la  somma  totale  dei  bastimenti  entrati 
nei  porto  ed  usciti  seconde  il  loro  numéro  e  la  loro  tonnellata, 
ben  inteso  seconde  che  saranno  carichi  o  senza  carico,  si 
enumereranno  in  dettaglio  solamente  le  bandiere  lepiù  impor- 
iantL  cioè  il  numéro  e  la  tonnellata  dei  bastimenti. 

'  r 
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In  quanto  ail'  importanza  délia  bandiera  essa  sara  1885 
detenniiiata  generalmente  dal  nuniero  relativamente  maggiore 
dei  bastimenti  entrât!  nel  porto  ed  asciti,  rispettivamente 
dall  importanza  délia  marina  dei  diverBl  stati  nel  porti  relativi 
Là  ove  si  ha  da  ossenrare  una  eoncorrenza  colla  nostra 
marina  nazionale,  s'indicherà  per  eccezione  anche  il  mpyi- 
mento  dei  bastimenti  di  questi  stati  rivaleggianti,  benchè  per 
il  nnmero  dei  bastimenti  non  sembri  importante. 

2.  Desideràsiy  che  i  dati  statistici  sull'  importazione  e  soU' 
esportazione  nei  diversi  porti,  separati  dai  raggaagli  snl 
movimento  dei  bastimenti^  sieno  sempliflcati  e  fomiti  in  nn 
modo  più  uniforme. 

I  ragguaglt  flnora  inviati  dagli  nfficj  consolari  erano 
BTidentemente  &tti  con  gran  &tica  con  molti  dettagli  senza 
essere  perô  sempre  sufficienti  allô  scopo  di  nna  informazione 
chiara  e  positiva. 

S' invita  in  consegnenza  di  ciô  V  ufficio  conaolare  di  fbmire 
i  dati  statistici  sali' importaadone  e  T  esportazione  secondo  la 
tabella  B  qui  ginnta,  a  partire  dall'anno  ventoro. 

Qnesta  tabella  si  limita  aU' indicazione  délie  cifre  totali 
dell'  importazione  e  dell'  esportazione  in  confronto  ail'  anno 
decorsoy  e  nel  dettaglio  poi  anicamente  ail' indieazione  délie 
merci  le  più  importanti  con  annotazione  délia  loro  provenienza. 

Tattavia  la  tabella  viene  raccomandata  pinttoeto  coine 
gmÛÊk  che  nol  s'impone  corne  prescrizione  ligorosa,  attesochè 
Anche  quelle  pocche  indicazioni  non  si  ottengono  jEsicilmente 
dapperttttto. 

Si  puô  sperare  con  certena  un' ammiglioramento  délie 
pnblicazionî  attoali  dall' esecuzione  uniforme  di  qnesti  raggu- 
aglj  tabeUarj  (A  e  B)  de  parte  di  tutti  gli  ufBcj  consolari, 
nel  distretto  dei  quali  trovansi  dei  porti  con  commercio 
marittimo.  L' ufficio  consolure  è  invitato  a  vegliare  rigoro- 
aamente  acciocchè  i  rapporti  informativi  sieuo  &tti  secondo 
quest' istmzione  nei  due  srasi  qui  sopra  indicati. 

Si  accusera  ricezione  di  quest' istruzione  circolare. 
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1.886  1762. 

!•'  janvier  1886. 

Publication  des  Hinistères  I*^^^  R'^^^^  des  finaneen  et  du 
commerce  concernant  rétablissement  d'un  bureau 
douanier    avec    les   attributions    d'office    de  port  et  de 

santé  à  Castelvenier  en  Dalmàtie. 

(U.  G.  B.  1886,  Nr.  tô) 

Kundmachung  der  Ministerien  dêr  Fùianzen  und  dêê  Handtlê 
tram  Ô,  Jënner  1886,  betreffefid  die  Errichtung  einer  ZollëaqHmtttr 
mît  Haftfhr   und  Seeianitatsdienst   in  CoHelveaier   in  Damuitien. 

Zu  Castelvenier  in  Dalmatien  ist  eine  ZoUexpositor  mit 
Hafea-  und  Seesanitôtsdienst  errichtet  worden,  welche  am 
1.  J&nner  1886  ihre  VVirksamkeit  begonnen  liât 

Duna/ewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 


1763. 

15  janvier  1886. 

Ordonnance  du  Ministère  T  R^  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  principal  de  Cracovie  à  traiter  Thuile 

d'olive  dénaturée. 

(U.  G.  B.  1886,  Nr.  21.) 

VêTordnung    des    Jf'inanzminiêteriums    vom     15.    Jànner    1886^ 
h^reffend  die  Ermâcktigung  de»  k,  k,  Hauptzollamtes  Krakau  zur 

AhfeHigung  von  denaturi^'tefii  OHvenoL 

l)as  k.  k.  HauptzoUamt  in  Krakau  wurde  zur  Abfertijjung 
von  denaturii*tem  Olivenôl  zu  dem  Zollsatze  von  80  ki\  per 
100  Kilogramm  im  Sinne  der  Annierkung  zur  T.  Nr.  72  de.s 
allgemeinen  ZoUtarifes  eimachtigt. 

Dunajetoiki  m.  p. 
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1886 


1764. 

24  janvier  1888. 

Ordonnance  des  Ministères  I*«if  Raw»  de  Fintérieur,  du  culte 
et  de  l'instiiiction  publique  et  de  la  justice  concernant 
le  droit  de  l'ordre  souverain  des  Chevaliers  de  S*  Jean 
(Milite)    de    vendre   ou   de   charger   d*hypothèques  ses 

biens  immeubles. 

(R.  G.  fl.  18S6,  Nr.  IT.) 

Ve^'ùrdxLung   der  Miniffterimi,   des  Inn^m^  fUr  Cuttu$  imrf  I7iU«f- 

rieJU  und  der  Jtutiz  vom  24.  Jlèfmm*  i8S6,   httrfffend  die  Be- 

fugniss    déi   $onveranen  Johannùer'  (Makeêer-)  Ritterordênê   xur 

Veràuséerfing   und   Belattwng    êeines    unbewegliehen     VermôgêM. 

Ah8  Anlass  vorgekouimener  Zweifel,  ob  der  îjouverftne 
Johanniter-  (Malteser-)  Eitterorden  in  allen  F&Uen  der  Ver- 
ftiisserung  oder  fielastiing  seines  anbevregli<tben  Vermôgens 
zUr  Ëinhôlnng  des  Âllerhtvchsten  Consenses  verpâichtet  aei, 
wird  aut' Grand  Âllerhôchster  £rmachtigung  vom  18.  J&nner  1886 
bekannt  gemacbt,  dass  dem  sonveràneu  Johanniter-  (Malteser-) 
Eitterorden  obliegt,  wie  bisber  auch  kiiuftighiu  zu  Ver* 
ftosserungeh  nnd  Belastungen  seines  nnbeweglichen  Yennôgens, 
insoweit  dasseJbe  ziu*  Dotation  der  hierl&ndigeu  eigentlichen 
Ordenspr&benden  (des  Grossprioratesy  der  Commenden  und 
Balleien)  bestîmmt  ist,  von  Fall  zu  Fall  die  vorlËufige  Aller- 
hOchste  Oenehmigung  einzuholen. 

Von  dteser  Obliegenbeit  ist  der  Johanniter-  (Malteser-) 
Bitterorden  nnr  bei  geringfilgigen  Alienationen  seines  vor- 
bezeichneten  Vermôgens,  insbesondere  bei  Arrondirungs-Tansch- 
vertrâgen,  wenn  cUeGleichwerthigkeit  der  Tauschobjecte  durch 
deu  Befond  von  zwei    gerichtlichen   Sach^erstiindigen   aus- 

fewiesen  erscheint,  nnd  bei  allen  VeriLusserangen  zu  otrassen-, 
lisenbahn-,  Bergwerksanlagen  u.  s.  w.,  welche,  um  der  zwangj»- 
weisen  Ënteignung  vorzubengen,  vorgenommen  werden,  befreit. 

Taaffe  m.  p.  Pi-aMk  m.  p.  Oautsch  m.  p. 
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1886  17«6. 

29  janvier  188S. 
Publication  du  Ministère  V  R^  des  finances  autorisant  les 
bureaux    de    douane  de  Halbstadt,   Ziegenhals,   Mittel- 
walde^  Jagemdorf  et  Szcssakowa  à  la  procédure  d'acquit 

à  caution. 

(R.  O.  B.  1886,  Nr.  26.) 

Kundmachung  des   FinaneminiHêriums   vom   29.  Jànnêr    1886^ 

hélreffend   die  EmUichttgung   der  k.  k,   ZoUàmter  tsu  HaJbêtaàt, 

Ziegenhah,  Mùtelwalde,  Jagûmderf  mul  Suzakowa  sur  Abfertigwng 

von  StreekenzugêgUtem  im  Afuutgeverfahren. 

Das  k.  k.  HaaptzoUamt  zu  Halb8tadt  wird  ermftchtigt^ 
das  in  dem  Finanzministerialerlasse  void  2.  Februar  1£ÀS4 
(R.  G.  B.  Nr.  8)  normirte  abgekfirzte  Streckenzagsverfidiren 
auf  aile  im  inl&ndischen  Vçrkehre  die  ZoUlinie  berûhrenden 
Waaren,  welcfae  im  directen  Eisenbahnyerkehre  von  Halb« 
stadt  liber  ausl&ndisches  Gebiet  nach  Ziegenhals,  Mittelwalde, 
JSgémdorf  and  Szczakowa  verfrachtet  werden,  anzuwenden. 

Aueh  werden  die  k.  k.  Zollftmter  zu  Zie^enhals,  Mittel- 
walde,  J&gemdorf  and  Szczakowa  ermftchtigt,  m  amgekehrter 
Kichtung  StreckenzagsgCiter  iiber  preassisches  Gebiet  nach 
Halbstadt  im  Ansageverfahren  abzafertigen. 

Dunajewfki  m.  p. 


1766. 

8  février  1886. 
Publication  des  Ministères  des  finances  et  du  commerce 
à    regard    de     rétablissement    d'un    bureau     douanier 
avec  attributions  d  office  de  port  et  de  santé  à  Abbazia. 

(R.  Q.  B.  1886,  Kr.  2S.) 

Kvndnuichung  der  Minutes  ien  der  Finarmen  und  deê  Handels  uam 

6.  Feh'uar  1886^  betreffend   die  Errichtung   einer  ZoUexpositur 

mit  Hafen-  und  Seetanitdisdienit  in  Alhcaia. 

Zu  Abbazia  in  Istrien  ist  eine  Zollexpositur  mit  Hafen- 
und  Seesanitàtsdienst  errichtet  worden,  welche  am  19.  De- 
cember  1885  ihre  Wiiksamkeit  begonnen  bat 

Dunajewêki  m.  p.  AVio  m.  p. 
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1767.  1886 

1  mars  1886. 
Publication  des  Ministères  I*^<  R*^.  du  oommeroe  et  des 
finances  autorisant  la  douane  principale  de  11^^*  classe 
à  la  gare  d'Itzkany  à  traiter  eu  francÛse,  en  certains  cas, 

les  e£Fets  des  voyageurs. 

(B.  G.  B.  1886,  Nr.  86.) 

Kundmaehung  der  Miniêterien  des  Handela  und  dér  Fïnanzen  vom 

1.  Mërt  1886,   betrefi^end   die  ErmdehHgung  des  HmptzoUamtes 

IL  Claêêê   am  Bahnhofe  gu  Itzkany  m$r   zoUfrêien  Èehandlung 

der  varauê'  oder  nachgeêendeUn  Beiee^ecien. 

Das  Haaptzollaïut  II.  Classe  am  Bahnhofe  zu  Itzkany  wird 
zur  zoUfreien  Behandlung  von  voraus-  oder  nachgeseudeten 
ReiseefTecten  (Art  IX,  Z.  1  des  Zollgcsetzes  vom  26.  Mai  1882) 
ermftchtigt. 

Pùio  m.  p.  Dunafewêki  m.  p. 


1768. 

6  mars  1886. 
Décret    du   Ministère  U  R'   des   finances    autorisant    la 
douane  principale  de  Bozen  à  créditer  les  droits  (échus) 

à  rentrée. 

(li.  G.  B.   1886,  Nr.  3T.) 

Erlass  de$  FxnarkzminiêUriums  vom  6.  Màrz  1886,  hetrejfend  dde 
Erm/lchtiguvg   des  k,  h,  HauptzoUamtes    Baten   zur  Q^ediHi'ung 

fdUiger  EinfuhrzoUbetràge. 

Das  k.  k.  Hauptzollamt  in  Bozen  wird  den  Hauptzoll- 
ftBitem  zugereiht,  welche  erm&chtigt  sind.  die  Oreditirung 
fUliger  EinfnhrzoUbetr&ge  Xanfleuten  nnd  Fabrikanten  nach 
den  Bestimmungen  des  £rla;sses  des  Finanzmînisteriams  vom 
13.  J«nner  1882  (E.  G.  B.  Nr.  6  ex  1862>  zu  bewilligen. 

Dunqfewski  m.  p. 
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1886  1769. 

17  mars  1886. 
Ordonnance  du  Ministère  V  R^  des  finances  augmentant 
les  atti-ibotions  de  la  douane  secondaire  de  11^^°^^  classe 

de  Granthal. 

(R.  O.  B.  1&Î6,  Nr.  40.) 

Verardnung   des   FinanzminiêUriumê   vom  17.  Màrz  188Û,    6«- 
treffend  diê  ErweUërung   der  VenoUungshefvgnisMê   des   NAen- 
'  zoUamtes  22.  Classe  GhUnihal. 

Das  k.  k.  Nebenzollamt  n.  Classe  GriLnthal  wird  '/ur 
Verzollung  von  hOlzernem  Spielzeiig  der  T.  Nr.  229  fc,  daan 
Ejndei*spidwaaren  (Eiseuwaare,  feine)  der  T.  Nr.  270  C,  bis 
zar  Menge  vou  je  300  Kilogramm,  sowie  zur  Verzollung  von 
Eisenblech  der  T.  Nr.  261  a,  bis  zn  einer  ATeuge  von  1000 
Eilogramm,  dann  von  Schwefels&are  T.  Nr.  320  des  allgemelBen 
Zolltarifes  voni  25.  Mai  1882  (R.  G.  B.  Nr.  47)  bis  zu  einer 
Henge  von  100  Kilogramm  in  einem  Transporte  enii&chtigu 

Dunajeîcskî  m.  p. 

1770. 

22  mars  1886. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^*  de  l'agiîculture,  de 

Vintérieur,    du    commerce    et    des    finances    autorisant 

également  la  douane    principale  de  Buchs  au  sens   de 

rordonnance  antiphylloxérique  du  15  juillet  1882. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  41.) 
Verof*dnung  der  Mtnisterien  des  Ackerbaues,  des  Innenty  des 
Hamdels  um  der  Finanzen  vom  22.  Màrz  1886,  betreffend  die 
Einbeziehung  des  Je.  k.  Uàupizollamtes  in  Buchs  urUer  die  im 
Anhange  zu  der  Verardnung  vom  15.  Juli  1882  (B.  G.  B. 
Nr.  107)  bezeiehgmten  ZoU-  (Eingangs-)  Aeniter, 

Im  NacUiange  zu  der  Verordnang  der  Ministerien  des 
Ackerbaues,  des  innem,  des  Handels  und  der  Finanzen  vom 
16.  JuU  1882  (R-  G.  B.  Nr.  107),  betreJBfend  die  im  Verkehre 
sut  dem  Anslande  zu  beobachtenden  Vorsichten  wegen  Hintan- 
haltoug  der  Einschleppung  der  Reblaus  (Phylloxéra  vastatrix), 
wird  bestimmtf  dass  anter  die  im  Ânhan^e  zu  der  ebeu 
bezogenen  Verorduung,   Anmerkung  lit.  a  aiifgefiihrten  ZoU- 

ingangs-)  Aemter  auch   das   k.  k.  HauptzuUamt   in  Buctis 

hweizergrenze)  einziibeziehen  îst. 

Taaffe  m.  p.  -^FaUcevhayn  m.  p.  Puszwald  m.  p.  Dunajewski  m.  p. 
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177L  1886 

28  mars  J8S6. 

PHblication  du  Ministère   1^  R^  des  finances  réglant   la 
tare  au  tluîternent  douanier  de  l'huile  de  térében'diine. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  49.) 

Kundfiiaehung  des  Fihantministm^umê  vont  28.  Mârz  1886^  be* 

trfffmkd    die   Fêstêeisnng   des  Tarazuêchlages   b'ei    Vertoilung-  von 

Terpentinëlj    welches    in    eigens    eingerichictea     CiHemenwaggons 

ohne  toeitere  Uniêchlieêdung  eingefifhrt  %joird, 

Im  Ëinvemehipen  mit  dem  k.  k.  Handelsministeriaia  und 
deu  betheiligten  kôoigl.  nugarischen  Minist^rieii  wird  auf 
Onind  des  Ârtikels  XVII  des  Gesetzes  vom  25.  Mai  1882 
(K.  G.  B.  Nr.  47  ex  1882),  betreffend  den  allgemeinen  ZoU- 
tarif  des  (^sterreicUsch-ongsrischen  Zollgebietes  bestmunty  dans 
bei  der  Verzollung  von  Terpentinôl,  welches  in  eigens  ein- 
gerichteten  Cistenïenwaggons  olme  weitere  Umschliessung  ein- 
geftthrt  wîrd,  dem  ermittelten  Nettogewichte  eine  Tara  von 
22  Percent  zozuschlagen  ist. 

Dunajewêki  QL  ]). 


1772. 

31  mars  1886. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des    finances  autorisant 
la    douane    principale  de    \]}^^^    classe    de  Pontafel  à 
traiter  en   franchise  certains  effets  des  voyageurs. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  60.) 

Kvndmachung  d^s  Finanzminiiteriums  vom  3L  Mctrz  1886^  ht* 
treffend  die  Ermdchtigung  des  k,  k.  Hauptzollamteê  IL  Ctaese  xu 
Pontafel  zur  zoU/reien  Behandfung  von  voraus-  oder  naehgeeen* 

deten  Reiseejfeeten. 

Das  k.  k.  HauptzoUamt  II.  Classe  zu  Pontafel  ist  zur 
zollfrelen  Befaandlnng  von  vorans-  oder  nachgesendeten  Keise- 
und  UebersiedluDgseffecten  ohne  tiOhere  BeWilligung  ermftchtigt. 

Dunajewski  m.  }>. 
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1886  1773. 

31  mars  1886. 
Circulaire  (N"*  ^)  du  Ministère  U  et  W  des  affaires  étran- 
gères  concernant  rétablissement    d'un    bureau,  d^infor- 
mation    à    la    chambre    de    commerce    et     d^industiie 
à  Vienne  ainsi  que  ses  attributions. 

(ArdÛTes  du  Hiniatère  de«  aff.  étr.) 

Oireutare. 

,  Das  k.  k.  Handelsmmisteriam  war  seit  L&ngerem  bemiiht, 
dem  coBsnlarischen  Infonnationswesen  iiber  commerciellê  Ver- 
h&ltnisse,  specieU  ttber  die  CreditfîUiigkeit  ausw&rtiger  Fiimen, 
vorkommende  Fttllimente  u.  dgL  durch  die  Errichtimg  eines 
centi'alen  Infonnationsbareaus  bei  der  Wiener  Handelskammer 
cine  festere  Gnmdlage  za  geben. 

Bel  ^esem  Bestreben  war  anter  Ânderem  die  Erwftgung 
massgebend,  dass  durch  eine  derartlge  centrale  Vermittlnngs- 
steUe  eine  grOssere  Gewâhr  filr  die  vertrauliche  Behandlong 
der  consularischen  Aasktinfbe  geschaffen,  andererseits  aber  -^ 
was  bei  der  bedeutendeiiÂnzahl  identischerÂnfragen  besonders 
wichtig  ist  —  eine  wttnschenswerthe  Vereinfachung  in  der 
A^udLunfbsertheilung  und  dadurch  eÎDe  wesentliche  Entlastong 
der  k.  und   k.*  Consularâmter   herbeigefiihrt  werden  wUrds. 

Dièse  Absicht  ist  niinmehr  in  das  Stadium  der  Verwiik- 
lichnng  getreten,  indem  sich  die  Wiener  Handels-  und  Oe- 
werbekammer  mit  Genehmigung  des  k.  k.  Haudelsministeriuins 
veranlasst  gesehen  hat,  in  ihrem  Bureau  nach  dem  im  An- 
schlusse  zuQegenden  Programme  ein  Informationsbureau  fUr 
Ex-  und  Iniport  zu  errichten. 

Wie  ans  der  Beilage  ersichtlicb  ist,  beschrânkt  sich  die 
Wirksamkeit  des  InfonnatioDsbureaus  auf  bestimmte  Lioder, 
namentlich  des  Orientes,  des  Balkans  und  jenseits  des  Océans, 
wo  wir  eine  kaufmânnische  Vertretung  und  eine  seiche  Or- 
ganisation des  Handels,  welche  die  Inanspntchnahme  der 
Oonsulate  entbehrlich  machen  wiirde,  in  der  Segel  nicht 
besitzen. 

Das  k.  k.  Handelsministerium  bat  den  Osterreichisehen 
Indùstriellen  und  Kautleuten  mittelst  eines  an  die  einzelnen 
Handels-  und  Gewerbekammern  gerichteten  Circularerlasses 
angelegentlich  empfohien,  sic  h  in  FâUen  des  Bedarfes  von 
Infomiationen  liber  Firmen  in  den  bezewhneten  Làndem  directe 
an  das  in  Rede  stehende  Informationsbureau  der  Wiener 
Handelskammer,  respective  deren  Piàsidium  zu  wenden. 

Nachdem  aber  die  Beniitzung  des  neuerrichteten  Infor- 
mationsbureaus  als  Centralstelle  tïir  die  im  Beicbsrathe  ver- 
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tretenen  Efinigreiche  and  L&nder  ftir  die  einheimischen  1886 
Geâcbftftskreise  nor  facuàaiiv  ist,  8o  kann  es  audli  fernerhin 
Torkemmen,  daas  speciell  accreditirte  Firmen  directe  oder  durch 
Vermittlang  der  Handels-  and  Gewerbekammer  ihres  BeariceSi 
des  Ezportvereines  oder  des  orientalischen  Maseams  an  die 
k.  and  k.  Consolate  mit  commerciellen  Anfragen  herantreten. 

Die  k.  and  k.  Mission  wird  ersacht,  biervon  die  nnter» 
stehenden  Consularftmter  zn  ihrer  Damachachtong  in 
Kenntniss  za  setzen,  wobei  das  Ministerium  des  Aeusaem 
seine  zavendchtliche  Erwartung  aasspricht,  dass  die  k.  and 
k.  Consalarorgane  im  Interesse  onseres  Handels  bemfllit 
sein  werden,  den  allgemeinen  Zwecken  des  fraglicben  In- 
formationsbareaas  dorcb  eine  rascbe  nnd  pûnktliche  Ver- 
mittking  der  von  demselben  gewûnscbten  Auskûnfte  die  that- 
krSftigste  Unterstûtznng  und  FOrderung  angedeiben  zn  hissen. 

Darcb  die  gegenwârtige .  Weisong  werden  die  Bestim- 
mangen  der  b.  o.  CircularerUsse  vom  21.  Mai  1884,  Nr.  -^y 
and  vom  12.  Febraar  1886,  Nr.  ^  ex  1884,   nicbt  alterirt. 

Fur  den  Minister  des  Aeassern: 

Sxdgyêhy  m.  p. 


Oircolare. 

L' L  r.  ministero  del  commercio  si  era  adoperato  da  Inngo 
tempo  di  porgere  una  base  pià  solida  aile  informazioni  con- 
solari  salle  condizioni  comnierciali,  specialmente  sal  crédite 
délie  ditte  estere,  sui  fallimenti  awenuti,  ecc.  ecc.  a  mezzo 
délia  creazione  d'an  ufficio  centrale  d'informazioni  presso  la 
caméra  di  commercio  ii  Yienna. 

Qnesti  sforzi  crano  appoggiati  ira  altre  dalla  conside- 
razione,  cbe  un  taie  ufiicio  centrale  d' informazioni  oflbîrebbe 
maggior  garanzia  pel  maneggio  confidenziale  délie  informa- 
zioni consolari  e  cbe  d' altrà  parte  ~  ciô  cbe  più  importa 
rignardo  al  nnmero  consiierevole  di  ricbieste  identLcbe  -^ 
potrebbe  stabilire  una  semplificazione  desiderabile  nel  com- 
municare  le  informazioni  ed  in  taie  gnisa  esonerare  essenzial- 
mente  gli  i.  e  r.  ufficio  consolari. 

Qnest' intenzione  viene  d'essere  ormai  realizzata  avendo 
la  caméra  di*  commercio  e  d'industria  di  Yienna  preso  la 
risoluzione,  coll' antorisazzione  del  i.  r.  ministero  dd  com- 
mercio, di  stabilire  nel  suo  seno  un  ufi&cio  d' informazioni  per 
r  esportazione  e  F  Importazione  seconde  il  programma  qui 
annesso. 

Come  si  rileva  dall'  allegato,  l' attività  del  suddetto  uf&cio 
d' informazioni  si  limitera  &  certi  paesi,  principalmente  a  qaei 


AUTRIOHE-HONGBIJB. 


430  AUTRICHE-HONGRIE. 

1886  dell'  Oriente,  dei  Balkani  e  d' altri  al  di  là  dell'  Oceano.  ots 
siamo  in  générale  privi  di  una  rappresentanza  mercantile  e 
di  un  organisazzione  del  commercio  che  renderebbe  snperfliio 
il  ricorso  ai  consolati. 

L'i-  r.  ministero  del  commercio  mediante  una  circoUre 
indirizzata  aile  diverse  camere  di  commercio  e  d' industria  ha 
caldamente  raccomandato  agli  industriali  e  negozianû  aastriaci, 
di  rivoifi^rsi  direttamente  all'nflicio  d' infbnnazioni  snddetto 
délia  caméra  di  commercio  di  Vienna,  rispettivamente  alla  di 
Im  presidenza  in  tutti  i  casi  ore  avrebbero  bisogno  d' informa- 
lioni  su  ditte  stabilité  nêi  paeêi  sopra  indioati. 

'  Siccome  per6  il  diritto  di  rivolgerai  ail'  ufflcio  d' informa- 
zioai  nuovamente  creato  délia  caméra  di  commercio  di  Vienna, 
quai  luogo  centrale  per  i  regni  ed  i  paesi  rappresentati  al 
Consiglio  dell'  Impero,  non  è  che  facoltativo  per  i  commercianti 
najsionali,  potrebbe  farsi  anche  in  awenife  che  délie  ditte 
^ecidmente  accreditate  si  rivolgano  con  richieste  commerciali 
agli  i.  e  r.  consolati  sia  direttamente  sia  per  tramite  4sUa 
caméra  di  commercio  e  d'industiia  del  loro  distretto,  délia 
società  d' esportazione  o  del  museo  orientale. 

L'i.  e  r.  missione  viene  invitata  d'informare  di  un  tante 
per  la  loro  norma  gli  nffici  consolari  di  sua  dipendenza, 
essendo  U  ministero  degli  affari  esteri  cominto  che  gli  i.  e  r. 
organi  consolari  faranno  ogni  sforzo  nell'  interesse  del  nostro 
commercio  per  appoggiare  ed  agevolare  con  tutto  energia  lo 
acopo  générale  delF  ufflcio  d' informazioni  snddetto,  rispondendo 
con  prontezza  ed  esattezza  aUe  informazioni  che  da  loro  per 
il  medesimo  foRsero  state  richieste. 

Colla  présente  istruzione  non  vengono  alterate  le  dîs- 
posizioni  délie  cîrcolari  del  21  maggio  1884,  N^  —.  e  del 
12  febbrajo  1885,  N^  -^  ex  1884. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Szogyény  m.  p. 

Programm. 

1. 
Die  niederôsterreichische  Handels-  und  Oewerbekammer 
errichtet  in  ihrem  Bureau  nach  s1a*eng  commerciellen  Grand- 
sfttzen  ein  Informationsbureau  fiir  Ex-  und  Import  als  Central- 
stelle  fSr  die  im  Beicbsrathe  vertretenen  Eônigreiche  und 
Lftnder. 

2. 

Das  Informationsbureau  hat  den  Zweck,  fiir  aile  cis- 
leithanischen  Handel-  und  Gewerbetreibenden  lolgende  Auf- 
gaben  zu  vermitteln: 
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a)  Aoskllnfte  iiber  Firmen  in  Russland,  den  DonaiflftnderDi  1886 
dem    Oriente,    Spanien    nnd    Portn^    and    den    dber- 
âeeischen  L&ndern  einsnholen; 

b)  FallimentsBachricbten  ans  den  Donanlftttdern  and  dem 
Oriente  Verbreitung  zn  geben; 

e)  aui^w&rtige  Recbtsanw&lte  behoËi  Einbringlichmachung 
rfickst&ndiger  Forderungen  oder  Vertretnng  in  Bechts- 
streitigkeiten  und  bei  Fallimenten  za  nominiren,  sowie 
die  Festsetzang  van  Tarifen  hiefttr  zn  vermitteln; 

d)  Firmen  gewisser  Eategorien  an  answftrtigen  Pl&tzen  in 
£\îden2  zu  halten. 

3. 

Anfragen  iiber  die  Creditf&hîgkeit  von  Firmen,  ûber 
Rechtsauwàlte,  oder  wegen  Nominirung  von  Firmen^  welche 
sieh  in  den  im  §  2  a)  benàhnten  Ijandern  nnd  Orten  beflnden, 
sind  an  das  Prasidium  der  niederOsten^eichischen  Handels- 
und  Gew  erbekammer  zn  rictaten^  and  werden  die  einlangenden 
Auskftnfte  gleichlalls  prfôidialiter  *dem  anfragenden  Theile 
hinansgegeben. 

Eine  Nennnng  des  Oorrespondenten,  beziehimgsweise 
Defxjenigen,  der  dem  Infoi*mation$bareau  die  Ausknnft.  ertheQte, 
findet  in  keinem  Falle  statt  nnd  wird  auch  fftr  die  ertheilte 
Ani^kunft  keinerlei  Gewahr  iibemommen. 

Die  Baarauslagen  sind  von  dem  Anfragenden  zu  vergûten. 

Auch  erhUlt  das  Kammerprâ^idium  die  Vollma(^ht,  Un 
Bedarfsfalle  ausserdem  fiir  die  Ëitheilang  jeder  Auskuntl  eine 
Gebûhr  bis  zu  ôO  kr.  fcstzusteUen  und  einznheben. 

Zur  Einholung  von  Aaskiinften  wii'd  sich  das  Informations- 
bureau  der  Yermittlnng  der  k.  und  k.  Osterreichisch-ungaiischen 
Consulate,  eventuell  vertrauenswflrdiger  Firmen  bedienen. 

4. 

Zui'  Durchfiiluiing  der  genannten  Agenden  wird  die 
niederOsterreichiache  ïLeindels-  undOewerbekammer  ihr  Bureau 
durch  Anste]Iung  eines  sprachkundigen,  eommerciell  gebildeten 
Beamten  erweitern. 

Derselbe  wird  als  Informationsregistrant  beeidet,  er  unter- 
steht  dem  jeweiligen  Kammerprftsidium  und  dem  Secretariate 
der  Karamer  und  bat  strengste  Verschwiegenheit  iiber  aile  in 
sein  ResiiOrt  einlangenden  Berichte  oder  Anfi*agen  dritten 
Personen  gegeniiber  zu  geloben;  die  einlangenden  Originale 
verbleiben  im  Besitze  des  Infoimationsbureaus  und  sind 
Amt<igeheimniss. 

1.  Aile  einlaiigenden  Anfragen  sind  in  ein  Buck  einzutragen, 
und  zwar  bat  dasselbe  folgende  Angaben  zu  enthalten: 
a)  Namen  und  Domicil  des  Anfragenden; 
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1886    b)  Namen  der  angefrag^n  Firma  oder  den  sonstigen  Gtegen- 
stand  der  Frage; 
c)  Datum  der  Aimrage  der  Partei; 
i)  Datum  der  Aaskanftseinholang  durch  das  Bureau; 
e)  Datum  der  Erledigung  des  Gtegenstandes. 

2.  Bezûglich  der  AushmftêertJieilung  Ûber  die  Qreditfâhig- 
keit  von  Firmen  werden  zwei  Bttcher  angelegt  und  die  Sirmen 
in  das  eiue  in  «dphabetischer  Ordnung,  in  das  andere  nàch 
Lftndem  und  Orten  gesondert  eingetragen. 

3.  Flir  die  einlaufenden  FaiUmmtêfMohriehten  wird  die 
gleiche  Vormerkung  in  zwei  abgesonderten  Bâcbem  çefUirti 

4.  Ueber  die  JVbmmtmfi^  var^  BechUanwâUen  Wird  filr 
jedes  Land  ein  Buch  mit  den  Orten  in  alphabetischer  Seihen- 
iqlge  angelegt 

Sowohl  fftr  die  Anfiragen  als  Antworten  werden  besondere 
DruckBorten  angelegt. 

6, 

Officielle  oder  Tertrauenswûrdige,  bestimmte  Nacluicbten 
liber  Fal&nente  im  Oriente  werden  durch  Communiqués  den 
Tagesblftttem  mit  aller  Bescbleunigung  mitgetheilt  und,  wie 
im  §  4  bestimmty  im  Fallimentsbuche  eingetragen. 


1774. 

3  avril  1886. 
Publication   du    Goavemement    T   R^   à   Tégard    d'un 
arrangement  pris  entre  T Autriche- Hongrie  et  la  Suisse 
pour    la    protectioû  réciproque    de   leurs    mai*ques    de 

fabrique  et  de  conunerce. 

(B.  G.  B.  1886,  Ifr.  62.) 

Kundmachtmg  der  k.  k.  Begierung  vom  8,  April  1886,  betreffend 

die  Vereinbarung  mit  der  et^eizerischen  EiJhenoseenêchaft  «m^mi 

wecheeUeUigen  Schutzee  der  Fabriks-  und  Handelsmarken- 

Die  k.  und  k.  5sterreichis(5h-ungarische  Begierung  bat  die 
nacbfolgende  Y  ereinbarungmit  der  schweizeriscben  Eidgenossen- 
scbaft}  betreffend  den  wecbselseitigen  Schutz  der  Fabriks-  und 
Handelsmarkeni  geschlossen. 

Déclaration. 

Afin  d'assurer  aux  industriels  en  Autriche-Hongrie  et  en 
Suisse  la  protection  réciproque  de  leurs  marques  de  fabrique 
et  de  commerce,  les  Soussignés  dûment  autorisés  à  cet  effet, 
ont  arrêté  les  dispositions  suivantes. 


SUlflfiE. 
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Article  L  1886 

Les  Antrichiens  et  Hongrois  en  Stdsse  et  les  Suisses  en 
Autriche-Hongrie  jouiront  en  ce  qui  concerne  les  marques 
de  &brique  et  de  commerce  de  la  même  protection  que  les 
nationaux. 

Article  II. 

Les  ressortissants  de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes 
qui  désirent  jouir  de  la  protection  de  leurs  marques  dans  les 
territoires  de  l'autre  Partie  doivent  effectuer  le  dépôt  de  ces 
marques,  conformément  aux  prescriptions  en  vigueur  dans  ces 
derniers  territoires,  savoir:  en  Suisse  au  bureau  fédéral  pour 
les  marques  de  fabrique  et  de  commerce  à  Berne,  et  en 
Autriche-Hongrie,  aux  chambres  de  commerce  et  d'industrie 
de  Yieune  et  de  Budapest. 

Article  III. 

Le  présent  arrangement  demeurera  en  vigueur  jusqu'à 
une  année  après  sa  dénonciation  par  Tune  ou  Fautre  des  Parties 
contractantes,  et  ses  dispositions  seront  exécutoires  dès  le  jour 
de  leur  publication. 

En  foi  de  quoi,  les  Soussignés  ont  signé  le  présent 
arra^ement  et  y  ont  apposé  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Vienne,  en  double  expédition,  le  22  juin  1885. 

(L.  S.)  Kalnokjf  UL  p.  (L.  S.)  A.  0.  Aêpli  in.  p. 


Erklàrung. 

Um  den  Industriellen  in  Oesterreich-Ungam  und  in  der 
Schweiz  den  Schutz  ihrer  Fabriks-  und  Handelsmarken  wechsel- 
seitig  zu  sichem,  haben  die  hierzu  geh^rig  ermâchtigten  Unter- 
zeichneten  die  nachstehenden  Besnmmangen  festgesetzt. 

Artikel  L 

Die  Oesterreicher  uud  Ungam  in  der  Schweiz  und  die 
Schweizer  in  Oesterreich-Ungam  werden  in  Aliem,  was  die 
Fabriks-  und  Handelsmarken  betrifft,  denselben  SchUtz  ge- 
niessen,  wie  die  eigenen  Staatsangehflrigen. 

Artikel  U. 

Bie  AngéhOrigen  des  einen  der  hohen  vertragschliessen- 
den  Theile,  welche  den  Schutz  ihrer  Marken  im  Qebiete  des 
anderen  Theiles  zu  genies:!;en  wtlnschen,  haben  die  Hinterlegung 
dieser  Marken  nach  Massgabe  der  im  letzteren  Gtebiete  gelten- 
den  Vorschriften,  und  zwar  in  der  Schweiz  bei  dem  eid- 
genOssischen  Amte  f[ir  Fabriks-  und  Handelsmarken  in  Bem, 

KeoueU  XII.  28 
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1886  in  Oesterreich-Ungarn  bei  den  Handels-  und  Geweibekanimerû 
in  Wien  and  Budapest  ta  bewlrken. 

Artikel  m. 

Das  ge^nwftrtige  Uebereinkommei)  bleibt  in  Kraft  bis 
zum  Ablaufe  eines  Jahres  nach  eifol^ter  Kiindigun^  seitenfi 
dea  einen  oder  devS  auderen  der  vrertragâchliessenden  TheUe 
and  âollen  die  Bestimumiigen  desselbeu  vom  Tag^  einer 
Bekanutniachung  an  in  V'oUzng  gesetzt  werden. 

Urkund  dessen  haben  die  Unlerzeiclineten  das  ^egen- 
wftrtige  I  lebereinkommen  unt^rfertigt  nnd  demselben  ihr  In- 
siegel  beigftdrdckt. 

So  geschehen  in  zwerfaclier  Ânsfertigang  za  Wien  am 
22.  Jnni  1885. 

(L.  S.)  Kabiûky  m.  p.  (L.  S.)  A,  0.  AepU  m.  p. 

Dièse  Vereinbarong  wird  anf  Orund  des  Qesetzes  vom 
16.  Jnni  18(>6  (R.  G.  B.  Nr.  45)  ffti  die  im  Reich«ratlie  \  ei  - 
tretenen  KOnigreiche  und  Lânder  von  dem  Tage  der  Kund- 
machong  beginnend^  in  Wirksamkeit  gesetzt. 

Wien,  am  3.  April  1886. 
Tnajfe  OL  p.  PunwaJd  m.  p. 


1 775. 

7  avril  1886. 

Ordonnance  des  Ministères  I*«^  R*"^  de  Imt^rieur,  du 
commerce  et  des  finances,  interdi.'^ant  Timpoi-tation  dew 
nié^icameuts  éleotro-homéopathiqties    du  Comte  Mattei. 

(K.  G.  n.  18S6.  Tsr,  bB.) 

Vmvrdnung   der  MmùUrien   den   Inutrn,   des  Handels   und   cier 

Fmanzen  vom  7.  April  i€86^  betreffettd  da$  Verhot  der  Einfuhr 

der  êldUrO'hamdapathischen  UeUmittel  des  Graftn  Mattei, 

Nachdem  bei  der  Feilbietung  der  elektro-homOopathischen 
Heilmittel  des  Grafen  Mattei  den  Erfordemissen  des  §  ï  der 
Vorordnung  der  Ministerien  des  Innern  and  des  HanvleLs  vom 
17.  September  1883  (E.  G.  B.  Nr.  152)  nicht  ent^^prudien  ^vird 
und  dieseibftp  daher  auch  in  Apotlieken  nicht  l'eilgehalten 
oder  verkaoft  werden  dfirfen,  wird  ini  Einvemehuien  niit  der 
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konigUch  DDgarischen  Be^ievung  die  E^ottahr  dieaei  Oeheim-  J 
mittel  verboten. 

Dieae  Verordniing  tritt  nul   dem  Tage,  an  w*;lchem    sae 
den  bcireffeiiden  Zulianitem   bekannt  wird,  io  Wjrksamkeit. 


Ttttxfft  m  p. 


Dunitjeiotki  m    {). 


Pa*zwalfl  m.  p. 


10  avHl  1886. 
Publication  ât»  MinistèreR  1*"^  H*"^  clc-8  iïiiaitceA  ei   du 
commerce   concemaut  certaines  njodificationB  d«8  attri- 
butions de  quelques  bureaux  douaniei-s  autrichien». 
B  0  B.  iBae,  Vi.  dit 
tCundinoehung   tUr   Màtiitenen   der  Pinantea   vnd   da»    IlamUîi 
vom   l*i.  Àprit  1886,   hetr^tnâ  Abdnilmmgtn   der   Vertollviigs- 
hef^niaê»  emif/tr  Zollt^inter  (Sxpontiirén.)  lat  KUttenltatde. 

lu  den  VfirzolluiigsbefuKnt^en,  baziettuuirsweise  Kategimen 
der  îin  KUsIetdande  be.steheni!tin  Zidlabt'ertigiingsstellen  (K. 
a.  B.  tir.  10  Tom  Jahre  1S83)  «nd  mit  Bpgmn  des  Monats 
Pebniarl89€  nactist«>heiide  AttndeningeTi  eiutjetrelen  : 
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1777.  1886 

16  avril  1886. 

Circulaire  (N«    ^  )  du  Ministère  P  et  R^   des  affaires 
étrangères  établissant  le  traitement  des  navires  monténé- 
grins an  sens  du  tarif  consulaire  de  1846. 

(ArohiTes  da  Min.  des  aif.  étr.) 

Mîttelst  Circnlares  des  Ministeriams  des  Aeussern  vom 
16.  April  1880,  Z.  m  1026/9,  sind  die  effectiven  k.  uni  k.  See- 
Consalarimter  am  Mittellàndi^cheu  and  Schwarzen  Meere  mit 
Rficksicht  anf  den  Artikel  XXIX  des  Berliner  Vertrages  vom 
13.  Joli  1878  zar  eigenen  Damachachtang  and  entsprechenden 
Belehrang  der  eventuell  vorhandeneu  See-Dependenzen  an- 
gewiesen  worden,  der  raontenegiinischen  Handelsflagjje  den 
gleichen  Schatz  za  gew&hren  wie  der  eigenen  internatioualen. 

Anlftsslicfa  eines  concreten  Falles  i$t  naumehr  die  Frage 
aufgetaacht,  ob  die  aïontenegrinisclien  Schiffe  seitens  uoserer 
Consalarftaiter  der  gleichen  Gebilhreabehandlung  nach  den  Posi- 
tionen  des  Consalartarifes  vom  Jabrc  1846  za  anterziehen  sind, 
wie   die  ôsterreichischen  oder  nngarischen  HandeLsfahrzeuge. 

Nachdem  die  Yei'pflichtung,  der  montenegrinischen  Handels- 
flagge  anseren  Schntz  angedeiben  zu  lassen,  von  der  k.  und 
k.  Regierang  obne  Bedingung  ilbemommen  warde,  versteht  es 
sich  von  selbst,  dass  fBr  diesen  Schutz  dieselbe  Gegenleistang 
eintrete^  wie  wir  sie  anseren  eigenen  Staatsangehôrigen  aot- 
erlegen.  Im  Sinne  dieser  Aaffassung,  die  (ibrigens  auch  der 
bei  den  meisten  k.  and  k.  See-ConsularSmtem  schon  dermalen 
geûbten  Praxis  entsprechen  diirfte,  wird  das  k.  and  k.  Consular- 
amt  eingeladen,  von  den  montenegrinischen  Schiffern  die-- 
selben  Gebflhren  za  erheben  and  za  beansprachen,  wie  dies 
rticksichtlich  der  (isteneichisclien  oder  angarischen  Staats- 
angehôrigen  des  Schifferstandes  der  Fall  ist 

Im  Faile  einer  Weigerung  oder  einer  Beschwerde  wird 
das  k.  and  k.  Consalaramt  aiS'  der  Geltendmachang  anseres 
Anspraches  principiell  za  bestehen  haben,  was  die  factische 
Leistang  jedoch  betrifil,  wird  es  dem  k.  and  k.  Consalaramte 
gestattet  sein,  besonders  fiir  den  Anfang  die  darch  die  jeweiligen 
Umst&nde  gefootene  Coolanz  walten  zu  lassen,  and  zwar  in  der 
Weise,  dass  die  Bezahlan^  der  Gebiihr  m  forma  zwar  als 
nnabweislich  bezeichnet  wird,  àrmeren  oder  momentan  von 
Geld  entblôssten  montenegrinischen  Schiffern  aber  aaf  ein 
schriftliches  Gesuch  die  Gebuhr  nachgelassen  werden  darf. 

Die  von  montenegrinischen  Schiftem  eingehobenen  Ge- 
bflhren hat  das  k.  and  k.  Consalaramt  in  der  ublicheii  Weise 
in  das  Proventenjoamal,  Abtheilung  I,  aafzanehmen. 

Wien,  den  16.  April  1886. 

FUr  den  Minister  des  Aeassern:  Stiôgyiny. 


MONTÉNÉOBO. 


438  AUTRICHE  HOKGRI B. 

1880  j^^g 

20  avril  1886. 

Circulaire  (N<>  ~)  du  Ministère  1'  et  R*  des  affaires  étran- 
gères établJHsant  i'infonoatioQ  directe  des  raisons  sociales 
par  les  ofûces  consulaires  def    lu   mise  au  concours  de 
livraisons  &c.  soit  pour  buts  militaires  ou  autres. 

(Art;hir<i%  du  MJDÀKière  deà  nR.  ftr.) 

Cireular^. 

Das  MUil^terium  des  Aetissern,  sowie  die  beiden  Handels- 
minlsteri^n  der  Monurchie  liaben  dte  AV^i-nebniung  geniai'lit, 
dans  diè  in  deu  bestehenden  lustructiotiea  be^^ndete  Anxei^e 
der  Consularftinter  uber  die  in  Ibr^jm  Bezu"ke  aiusgeschrie- 
beuen  Lieterungen  fiir  militarisehe  aud  andere  aSëntlichtî 
Zwecke^  sowie  OffertverliandluDgen  ûber  die  Sicherstelluu^ 
von  <iiIentUcbea  Bauten  nicht  gkâehn)&s»sig  und  nicht  mit 
gleicher  Umsieht  nnd  Soi'gfalt  tîrfolgt. 

Der  fflhibarste  Uebelstafid  lîegt  darin,  dass  dîese  Nach- 
richteu  yiel  zn  spât  einlangeu  mid  dabei  ûberdîes  kostbarc 
Zeit  durch  den  Weg  vertoren  geht,  den  die  Cousnlarftmter 
einschlagen,  indem.sîe  îhre  Beru'hte  an  das  3tînibi;erium  des 
Aeussern  und  die  beiden  HandelsmiuLsterien  richten,  welcli 
letztere  wieder  trst  an  die  HRiidelskanjmern  und  anderen 
Cori)orationen  die  "Verstiindigang  gelangen  lassen. 

Bei  dom  hoheu  wîrthschaftlichen  Intéressé',  wekhes  wir 
in  der  Pliego  dieser  hfiufig  Jncrativen  nnd  jédenfalls  filr  die 
Verwerthung  nnserer  Aibeit  \^irhtigen  tinte rnehuiuugen  habeu 
und  bei  deni  natilrlichen  Benifi*  uasert-r  Industmllen  und 
Unternehiner  in  den  geographischen  und  cuUuroll  uns  n&ber 
Kteheudeii  Lândern  sicli  zu  bethâtigeu,  t* rsrheint  es  dem  Minir 
Mierium  des  Aeussern  dringend  geboten,  diesen  Zweig  der  cou- 
snlarischen  Infomiation  und  dt;n  Veikelii  der  Consnl/irâmter 
in  dîeser  speciellen  Richtung  zu  regeln. 

Das  Ministeriuni  des  Aeussern  fiiidet  sîch  daher  vei-aulasHit. 
liieriiber  in  Uebereinstimmung  mit  den  beiden  Handelsmim- 
sterien  fidf^cnde  Bestiminungen  zu  treifeu: 

1.  Die  Consularâmter  habeo  ihr  voiles  Augennierk  aut 
bevorstehende  Lieferungen  und  OffertVf*rhandlungen  zu  yer- 
wenden  —  wie  dîes  seitens  einzelner  Aemter  bereits  that- 
sàchlich  in  anerkeunenswerther  Weise  geschieUt  -  und  wenu 
irgend  thunlich  dafur  Sorge  zu  trageu,  dass  sie  nocU  vor  der 
eventuelJen  Verlautbarnng  von  solcben  AusscJireibungen  Kennt- 
niss  erlangen,  jedenfalls  aber  sobaid  letztei-e  erfolgt,  eiue 
nioglichst  genane  weitere  Verstândignng  zu  veranlassen- 


AUTIUCHE-HONOUIE. 


AUTKICHK-HONGKIK.  439 

2.  Nachdem  jene  soliden  nnd  leistnugsf&hi^en  Firmen  des  1886 
Inlandes.  welche  anf  Lieferungen  und  Herstellùûgen  reflectiren, 

iju  Wege  der  Handels-  und  tfewerbejcamniern  verauiasst  werden 
soUen,  sich  bei  den  bezûglichefi  Consular^imterii  im  Voraus, 
uuter  Angabe  der  Ai*tikel  oder  Gattnngen  der  zi>  liefernden 
Waartin,  respective  der  zu  leistenden  fiauber^telluiigen,  sowie 
unter  Bescbeiuigung  ihrer  Leidtuugsf&lùgkeit  seiteus  der 
HaadelskamDieru  fur  spâtere  liedarfef&Ue  ahzumeldeu,  so 
werdeu  dadurch  die  ConsuJaràmter  eine  Uebersicht  der- 
jeuigen  natioualeu  Fbuien  erlaiigen,  welche  vorkommeuden- 
ferlls  zu  verstaiidigen  sind. 

Die  Consolaràmter  werden  demnacb  ebigeladen,  die  be- 
trefiFenden  Firmen  von  solchen  Ausschreibun^en  xinverziiglich, 
uud  zwar  regelniRssig  directe  im  Post^vege  oder  in  besoudera 
driiigeuden  F&Uen  telegraphisch  in  Keuntnis^  zu  setzen. 

3.  Sollte  eiu  sol  cher  unmitlelbarer  Verkehr  ans  beson- 
deren  (4riinden  uicht  am  Platze  sein,  oder  nach  dem  Ennessen 
des  Consularamtes  auf  diesem  Wege  fur  die  Information  der 
beziiglicheu  nationaleu  Interessenten  nieht  geniigend  gesorgt 
sein,  Bo  wâren  dièse  Mittheilungen  an  die  beidcn  Uandels- 
mioisterieu  directe  zu  adressiren,  welche  Centralstellen  sodann 
fur  die  Publication  dieser  Notizen  in  den  hiefûr  eingerichteton 
Fachblattem  und  Zeitschriften  Sorge  tragen  werden. 

Fur  den  Miuister  des  Aeussern: 

Szogyény  m.  p. 

CireoUkre. 

Il  ministçro  degli  affari  esteri  conie  i  «lue  roinisteri  dej 
commercio  délia  monarchia  hanno  fatto  l' osservazione,  che  gli 
avvisi  prescritti  nelle  istruzioni  vigenti  per  gli  nflSci  couBolarî 
sulle  fomiture  pubblicate  nel  distretto  délia  loro  giuri^dizîone, 
flia  per  Tarmata  8ia  per  un  altro  scopo  pubblico,  cx>me  anche 
suiconcorsi  per  la  costruzione  d'ediilzi  pubblici,  non  si  fan  no 
ne  ÏXL  un  modo  uguale,   ne  colla   stessa  cura  e  cirçospezione. 

L' inconveniente  il  piu  sensibile  sta  nel  fatto  che  questi 
avvisi  giungono  molto  troppo  tardi  e  che  oltre  a  ci6  \\  si 
perde  un  tempo  prezioso  per  la  \îa  che  prend ono  gli  uftici 
consolari  indirizzando  i  loro  rapporti  al  ministero  degli  esteri 
ed  ai  due  ministeri  del  commercio,  i  quaU  a  loro  volta  fanno 
parte  degli  awisi  aile  caukere  di  commercio  ed  aile  altre 
corporazioni. 

Visto  il  grande  interesse  economico  che  abbiamo  a  col- 
tivare  queste  imprese  spesso  lucrative  ed  in  ogni  caso  irapor- 
tanti  peila  fruttificazione  del  nostro  lavoro,  ed  in  riflesso  alla 
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188H  missione  natuiule  dei  nostri  indastriali  ed  iinpresari  di  con- 
coirere  in  tali  alhri  nei  paesi  cke  tanto  per  la  loro  posizione 
geograflca  quanto  per  lo  stato  délia  loro  coltura  ci  stanno 
più  vicini,  appare  al  ministero  degli  esteri  di  somma  nécessita 
di  rei^olaie  in  questo  senso  spéciale  questo  ramo  délie  infor- 
mazioni  consolari  e  la  corrispondenza  degli   ufflci  consolari 

n  ministero  degli  aflEm  enteri,  di  concerto  coi  due  minLsteri 
del  commercio,  trova  qnindi  di  stabilire  su  taie  argomento  le 
seguenti  disposizioni: 

1.  Gli  ufiBci  conpolari  rivolgeranno  tutta  la  loro  attenzione 
aile  forniture  ed  ai  concorsi  immiuenti  — -  corne  ciô  giâ  fki 
faito  in  modo  lodevole  da  alcuni  uffici  —  e,  ne  far  si  puô,  di 
aver  cura  d' esseme  informati  prima  dell'  eventuale  pabblica^ 
zione  di  tali  concorsi,  in  ogni  caso  perù  di  farne  un  rapporUV- 
il  più  esatto  possîbile^  tostochè  la  pubblicazione  ne  sera  latta. 

2.  Quelle  ditte  nazionali  che  gedono  ottima  fama  e  pos*- 
seggono  i  fondi  necessari  e  che  sono  disposte  ad  incaricarsi 
di  forniture  e  di  costruzioni,  saranno  invitate  pel  tramite  dette 
camere  di  commercio  e  d' industria  di  annunziarsi  preventi- 
vamente  per  le  eventualità  posteriori  presse  i  rispettivi  uffici 
consolari  e  di  indicare  cpntemporaneamente  gli  articoli  ossia 
i  generi  délie  mercanzie  che  intendono  fornire,  eventualmente 
le  costruzioni  che  desideràno  intraprendere,  aggiungendoyi  un 
ceitificato  délie  camere  di  commercio  sulla  loro  capacità  dl 
prestazione.  In  tal  guisa  gli  uffici  consolan  saranno  mesf^i  in 
grado  di  conoscere  quelle  firme  nazionali  che  il  caso  émergente 
ne  dovrauno  essere  informate. 

S'invitano  quindi  gli  ufflci  consolari  d'informare  senza 
rîtardo  di  tali  concorsi  le  rispettive  ditte  e  ciô  direttamente 
per  via  postale  oppure  in  casi  particolaimente  urgent!  per  il 
telegrafo. 

3.  Se  nna  taie  communicazione  diretta  non  fosse  oppor- 
tuna  per  motivi  speciali  o  che  Y  ufticio  consolare  credesse  che 
per  questa  via  V  informazione  dei  rispettivi  intéressât!  nazionali 
fosse  insufflciente,  dovrannosi  iudirizzare  queste  communlca- 
zioni  direttamente  ai  due  ministeri  del  commercio  i  quali 
avranno  cura  di  fare  pubblicare  queste  notizie  nei  giomali  e 
nei  fogli  speciali. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Siligyény  m.  p. 
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Circulaire  (ad  N^  ^  1885)  du  Ministère   l^   et  Ri  des 

affaires    éti-angères    invitant    les    offices    consulaires    à 

fournir  de  plus  amples  renseignements  sur  les  questions 

d'agriculture  dans  leurs  rapports  périodiques. 

(Arcbives  du  MiDiatère  des  aff.  Mr,) 
Cireulare. 

Von  competeuter  Seite  wurde  geltend  gemaoht,  dass  in 
den  psfiodisclien  Berichtea  der  k.  and  k.  Consnlarftmter 
den  landwirthschaftlichen  Fmgen  nicht  immer  jene  Berûck- 
sichtiguiig  zu  Theil  wird,  wie  sie  die  zuverlftssige  Orientirung 
der  einheimischen  Berufskreise  bedingt,  und  dass  es  daher, 
im  HinbKcke  aof  die  insbesondere  in  den  letzten  Jahren  ein- 
getretene  schwierige  Lage  UBsei-erLandwirthschaftyWfinschens- 
wertli  wAre,  in  Uinkonft  bei  der  consnlarischen  Berichterstattnug 
denla&dwirthschaftUcheu  Productionsfragen  eine  aasgedéhntere 
Aufmerksamkeit  zu  widmen,  als  dies  im  Allgemeinen  bisher 
geschehen  ist 

Obschon  die  k.  and  k.  Consalarflmter  im  Sinne  der 
bestehenden  Dienstesinstractionen  zar  Beiichterstattong  ûber 
Agricaltarverhâltnisse  verpflichtet  sind  and  dieser  Obliegenheit 
nach  Massgabe  der  Umstânde  auch  thatsftchlich  nachkommeD, 
so  diirfte  ^e  nQtzliche  Tliâtigkeit  auf  diesem  Gebiete  immer- 
bin  noch  einer  weiteren  Steigerang  and  Vertiefaag  f&hig  sein. 

Das  k.  and  k.  Oonsularamt,  an  welches  dieser  Ërlass 
ergeht,  wird  demnach  eingeladen,  iUr  die  Fdge  aniasslich 
der  periodiscfaen  Bericbterstattung  den  Agricaltarfragen  eta 
erhOhtes  Aagenmerk  zuzuwenden  und  bierbei  nicht  nur  der 
landwirthschaftlichen  Productionsergebnisse  seines  Amtsbe- 
zirkes,  sondem  auch  in  eingehender  Weise  jener  wichtigeren 
Momente  za  gedenkeu,  welche  zur  Ei^ielong  des  Ergebnisses 
gefilhrt  haben. 

Neben  den  diesfalls  hervorzahebendea  allgemeinen  Um- 
stAnden  w&ren  betspiels weise  tiber  die  landwirthschaftliehen 
Lohnverfaaltnisse  —  uber  die  Zunahme  der  Verwendung  land- 
wirthschaftlicber  Mascbinen,  wie  Dampfpfliige  und  Dresch- 
maschinen  —  tiber  die  Fortschritte  aof  dem  Gebiete  des 
landwirthschafUh&hen  Meliorationswesens,  namentUch  insofeme 
es  sich  hierbei  am  die  Gewianang  ausgedehnter  neuer  Caltur- 
flftchen  bandelt  —  tiber  den  Waldstand  —  ûber  den  Betrieb 
der  Milchwirtfaschalten  und  der  eyentaellen  Neueruagen  anf 
diesem  Gtebiete  —  tiber  die  Obstcultur  uud  die  Vemverthangs- 
verti&ltnisse  des  Obstes  —  uber  die  Fortschritte  aof  dem 
Gebiete  der  Thierzucht  etc.  etc.  Angaben  zn  machen  und 
Paten  beizubringen. 
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1686  Hinsiohtlich  der  Thif^rzacht  i^t  es  erwtinscht,  jene  Vieli- 
racen,  die  im  Consularçebiete  mit  Vorliebe  gezogen  werden, 
zu  bezeîchnen  und  auch  darauf  hînzuweisen.  inwieferne  die 
gezûchteten  Racen  den  gestellten  Anfonlerungen  entspreehen. 

Ebeîwo  ist  ttber  j<me  Ma.ssregeln  Beric.ht  zu  crstatten, 
welche  die  betreffenden  Staaten  zur  FOnierung  und  HebUDg 
der  Viehzncht  getroflfen  haben  oder  zu  tretfen   beabsichtigen. 

Schliesslich  ist  es  ira  Jmeresse  der  k.  ungarischen  Sta^ts- 
foi^ste  wunscheiisweith,  dass  speciell  die  Consularftmter  in 
der  ïttrkei,  Crriechenland  und  den  Donaulândero  tibei-  die 
Preis-  und  A  bsatzverliilltnisse  von  Fichtenhôlzftrn,  diejenigen 
hingegen  in  Frankreich*,  Deutschland.  England,  Spanien,  Italien 
und  Belgien  iiber  Eiclien  und  anderes  Hartludz  eingehend 
relationiieu. 

Die  diesbezuglichen  N<itizeh  uud  AnsfQhrungen  kdnnen, 
je  nachdem  deren  Einsendung  auf  die  cine.  oder  die  andere 
Weise  rascher  bewerkstelligt  werdeu  kann,  entAveder  in  den 
raisonnirenden  Jahresberichten  oder  in  den  jeweilîgen  perio- 
diîSchen  Quartal-,  beziehungsweise  Monatsberichten  Platz  iinden. 

JJeui  Consttlaramte  bleibt  aber  uiibenommen,  seine  Wahr- 
nehniungen  liber  Agriculturverhiiltiiisse  zum  Gegenstande  von 
Speoialberichter&tattuugen  zu  uiachen  und  werden  deiurtige 
Vorlagen  jederzeit  dank<:nd  begi-iisst  vverd<5îL 

Dièse  Andeutungen,  welclie  dab-  Consularamt  sorgf&Itig 
ira  Auge  behalten  wolle,  werdeu  sieherlich  geniigen,  um  eine 
angemej:sene  Brweiterung  der  (Jonj^ularbei-ichte,  ^bweit  sie 
sich  auf  landwirtbschaftliche  Erscheimmgen  bezieheu.  in  allge- 
meiner  Riclitung  zu  erzielen. 

Sollte  es  sich  aber  darum  handeln,  in  Betretf  der  land* 
wirthschaftlichen  ProduCtionsvejrhàltnisse  der  einen  oder  der 
anderen  mehr  in  den  Vordergrund  tretenden  Région  oder 
aucli  nur  einzelner  ^ârthschaftlii^lier  Erscbeinungen  innerhalh 
derselben  ein  weitergehendes  vollstandiges  Bild  zu  gewinnen, 
80  behalten  sich  die  corapetenreii  «Jentralstelh^n,  das  ist  das 
k.  k.  Ackerbauministerium  iu  Wien  und  das  k.  ungarische 
Ministerium  fiir  Ackerbau,  Industrie  und  Handel  in  Budapest 
vor,  in  dieser  Hinsichl  concrète  Fragen  direct  an  das  k.  und 
k.  Consularamt  zu  stellen. 

Das  Ministerium  des  Aeussern  ist  ilberzeugt,  dass  das 
k.  und  k.  Consularamt  im  letzterwàhiiten  FaUe  thunllchst 
bestrebt  sein  wird,  die  ihm  zugefertiy:ten  Fragepunkte  er- 
schOpfend  zu  beantworten  und  fiige  ich  zum  Schlusse  nur 
noch  hiozu,  dass  bei  einem  solcheu  Aillasse  der  Bericht  des 
k.  und  k.  Consularamtes  direct  an  jene  Behôrde  einznsenden 
kommty  von  welcher  die  Anfrage  ausgoganpen  ist. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Szf}gyény  m.  p. 
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l)a  parle  eompt^tent^e  feceisi  Ya)«re  che  nelle  relazioni 
periodicbe  degli  i.  e  r.  uffici  consolari  non  vieiifi  sempre 
accordata  aile  questioni  d' agricoltara  qaeU' attenzione,  ch'esi^ 
gerebbe  a  lia  infornmzione  simtra  dei  ojr co)^.  oazionali  interessati^ 
e  che>  rignanki  alla  isituazionH  diffidle  tieila  nostra  economiâ 
f  umle  sopravvennta  particolannente  iiegli  itltimi  anni,  flarebbe 
Huiudi  da  deiaderai-si  cIh*  in  a\r\'enire  si  accordasse,  pib  che 
non  era  generalm^ntc  il  caso  finora^  una  attenzione  più  estesa 
aile  quéstioni  di  produzioni  deU' agricoltora  nelle  relazioni 
consolari. 

Benchè  gli  i.  e  r.  nffici  consolari  sieno  obbligati  in  con- 
tbrmiUi  délie  istriueioni  di  sermio  vigenti  di  ftire  rtei  rapporti 
sullo  stato  dell*  agrlcoltnra  e  che  essi  si  confûnnino  di  falti 
a  quest'obbligo  secondo  le  circoKtAnze,  la  loro  attîvîtà  »n 
qatsto  tenreno,  p^^r  essore  più  ntile,  sarebbe  tuttavia  snscetti- 
bile  di  venire  vieppiù  auroentata  e  resa  pin  prolbuda. 

L'i.  e  r.  ttftido  consolare,  al  quale  è  diretta^juest'istnizione, 
ylene  qnindi.  invitato  ili  accordare  d'ora  innanzi  maggiore 
attenzione  aile  qnestioni  d' agricoitura  nei  rapporti  periodîci 
e  di  tarvi  nienxionH  non  solamente  dei  ri^nltati  délia  produ/Jone 
deil' agricoitura  del  dî.stretlo  di  sna  giurisdizione.  ma  bend 
lu  modo  dettagliat^  dei  momenti  pliï  important!  che.  condu^sera 
ad  oitenere  questo  risnltato. 

OUre  le  cin'ostauzn  generali  da  accennarsi  per  qnesto 
acopo,  aarebbero  da  larsi  délie  iudicazioni  e  da  presentarsi 
dei  dati  atatistici.  per  esempîo,  siii  salari  agmri«  stdl' aumento 
nelV  intpiego  di  macchine  destinate  air  agricoitura  cx)nie  d'aratri 
H  vapore  e  di  macchine  da  trebbiare  -  sui  progre.ssi  fittti 
ani  terreno  degli  ammigiioramenti  économie!,  principalmente 
qnando  ni  tratta  del  dissodamento  di  estesi  terre  ai  gnadagnatî 
alla  ooltura  —  sulV  estensione  dei  boschl  —  «ni  maneggio 
délie  rascine  e  snlle  ianovazioui  eventiiali  introdottevi  —  sulla 
eoltnra  d'alberi  fruttiferi  e  la  maniera  di  trame  profitto  — 
Muî  progrea$I  fetti  neiralle^azione  del  bestiame  ecc.  ecc. 

Biguardoair  allevazione  del  beRtiame,sarehbe  dadesideram, 
ae  vcnissero  indicate  quelle  razze  di  bestiame  che  di  preférenza 
si  alleva  nel  distretto  délia  giarisdizione  consolare,  osservando 
nello  stesâo  tempo  fin  a  che  pnnto  le  razze  allevate  corrispon- 
dono  aile  esigenze  volute. 

I^'ello  stesdo  modo  si  avrà  da  riferire  sulle  niisure  che  i 
riapettivi  stati  hanno  prese  od  întendono  di  prenderc  per 
promnovcre  e  vantaggiare  Tallevamento  del  b<^tiame. 

Finalmente  stà  nell' interesse  délia  r.  amministrazione 
délie  foreste  nngheresi,  che  specialmente  gli  uffici  consolari 
nella  Tni'cbia.  nella  G^recia  e  nei  paesi  anlte  sponde  del  Dannbio 
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1886  riferiscano  minutamente  sal  prezzo  e  suUo  smercio  dei  légm 
di  pino,  qaei  in  contrario  nella  Francia,  nclla  (xermania, 
nell'  Inghilten'a,  nella  Spagna,  nell'  Italia  e  uel  Belgio  sul  legno 
di  Quercia  ed  altro  legno  doro. 

t/e  riapettive  notizie  ed  informaasioni  possono  trovar  poste 
sia  nelle  relazioni  annnali  ragionate  oppare  nelle  l'elazioni 
periodiche  triinestirali  o  mensili  secondochè  Tinvio  délie 
medesime  pnù  effettnarsi  più  rapidamente  nell'  un  modo  o 
nell' altro. 

Sarà  tnttavia  lecito  all'ufficio  consolare  di  prendere  per 
oggetto  di  un  rapporto  spéciale  le  sue  osservazioni  snll'agri- 
coltura  e  sarà  desso  sempre  accolto  con  gratitudine. 

Questi  cenni  che  V  officio  consolare  vorrà  tener  con 
cura  a  mente,  basteranno  certamente  ottenere  in  modo  générale 
un  ampliazione  convenevole  dei  rapporti  consolari,  in  qoanto 
si  riferiscono  ai  fatti  concementi  V  agricoltui^a. 

Se  tnttavia  si  trottasse  di  ottenere  un  quadro  complète, 
più  circonstanziato  relativemente  ai  prodotti  agronomici  in 
ona  regione  o  deir  altra,^  ohe  maggiorroente  ri^ta,  opîpure 
di  singoU  latti  agronomici  in  esse  regioni,  gli  nffld  competenti 
centraîif  cioè  V  L  r.  ministère  dell'  agricoltura  a  Vienna  ed  il 
r.  minibtero  ungherese  dell'  agricoltura,  deil*  indnstiîa  e  dell 
commercio  a  Bnda-Pest,  si  riservano  di  porre  direttamente 
délie  question!  concrète  all^  L  e  r.  ofiicio  consolare. 

n  ministère  degli  affari  eôteri  è  convinto  che  V  i.  e  r. 
a£Bcio  consolare  si  sfôrzerà  in  quanto  gli  sarà  possibile^  neU^ 
ultime  case  sopramenzionato,  di  rispondere  aile  questioni 
indirizzategli  nel  modo  il  più  seddisfacente  e  circonstanziato. 

Per  aggiunta  osserve  ancora  che  in  tal  occasione  il 
rapporte  deU'  i.  e  r.  ufficie  consolare  sarà  da  inviarsi  diretta- 
mente a  quell'  autorità  dalla  quale  fu  fatta  la  richiesta. 

Per  il  Hinistre  degli  Esteri: 

Szëgyény  m.  p. 

1780. 

11  mai  1886. 
Circulaire  (N*  î^)  du  Ministère  P  et  Ri  des  affaires 
étrangères  invitant  les  offices  consulaires  à  répandre 
le  Journal  hebdomadaire  ..Das  Handelsmuseum''  dans 
les  sphères  industrielles  et  marchandes  de  leurs  cir- 
conscriptions. 

(Archivée  da  MinUtére  des  aflT.  étr.) 

Das  vom  orientalischen  Muséum  in  Wien  berausgegebene 
Wochenblatt  ^Das  Uandelsmuseum"  hat  seit  1.  April  L  J.  die 
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foiiUiifeiide  PnWcalkm  der  commerdellen  Berichte  der  k.  imd  1886 
k.  CoBSBlariaiittr  tbemomiiieiL 

Da  dièses  Blatt  —  nrdches  sich  wihrend  der  knrseii 
Zeit  seines  Bestandes  im  Inlande  bereits  einen  aQsgedehnten 
Leserkreis  gesickert  bat  —  ^eichxeitig  das  Orgam  der  cis- 
leithanisdieii  Handels-  vnd  GrewerbeluLinmem  ist  und  dem 
Stodiimi,  sowie  der  Propaginiiig  nnserer  Expori-Iidiistrieii 
ein  specieBes  Angemaerk  sawendet,  so  bat  es  ftr  den  Anssen- 
bandel  Oesterrdch-Ungams  eine  gewisse  Bedentnng,  dass 
diesem  Facbblatte  die  tbimlicbste  Verbreitung  an  fiémden 
HandelspUtzen  gegeben  werde. 

Das  Ministerinm  des  Aenssem  nimmt  somit  ûber  An* 
sncben  des  Directors  des  Orientaliscben  Moseoms  keinen 
Anstandf  das  benannte  Wocbenblatt  den  k.  and  k.  Ckmsnlajr* 
âmtem,  welchen  dièse  Zeitsohrift  regelmftssig  zngeht, 
wftrmstens  zn  empfeLlen  and  ladet  dieselben  ein,  sicb  dardber 
ânssem  za  woUen,  ob  es  wahrscheinlich  ist,  dass  man  im 
dortigen  Consolarbezirke  eine  Anzabl  von  Lesem  f&r  das 
Blatt  gewinnen  kOnne. 

Eine  Yerbreitang  des  Blattes  in  dortigen  indastriellen 
and  kaofinftnniscben  Kreisen  schiene  dem  Mnisterinm  des 
Aeossem  vomStandpankte  der  consalariscbenBericbterstattang 
selbst  insofeme  wûnscbenswerth,  als  die  Lecture  der  Consnlar- 
bericbte  diesen  Kreisen  Grelegenheit  bieten  wfirde,  die  con- 
snlariscben  Notizen  mit  ihren  eigenen  Wahmelunnngen  sa 
yergleidien,  ibre  daraos  resaltirenden  Eindrûcke  dem  Con- 
solaramte  mitsntbeilen  and  dadarcb  dem  commerciellen  In^ 
formationsdienste  neae  Impalse  zozoAhren. 

Die  Rédaction  der  Zeitschrift  ist  bereit,  in  Absicbt  aaf 
den  bier  erw&bnten  Zweck  dem  k.  und  k.  Consulate  Probe- 
nnmmem  anentgeltlich  zur  Verfiigang  zu  stellen,  sobald  die 
gewûnsdite  Anzabl  bekannt  gegeben  werden  wird. 

Der  ebetbnnlicbsten  Btickâusserang  aaf  diesen  Ehrlass 
sebe  ieb  mit  Interesse  entgegen. 

Fflr  den  Minister  des  Aeassern: 


Szdgyhnf  m.  p- 
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iSStt  178L 

12  mai  18«6. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  du  commerce  à  l'égard 
du    pavillon    de    la    marino    marchande    en    Autriche. 

(JEL  a  fi.  ittSip  Nr.  lî.) 

Verai'dnung  den  IfiMndêUminùtêriums  vom  12.  Mai  1886,  hatr^end 
die  Art  dei'  Filhtmng  der  HandeUJIagge  zisr  See- 

§1. 

Die  ôaterreichiRcheii  ^Sechamlelsscliiffe  uud  jene  Oster- 
reichischen  Bootft  orter  sonstigen  Seefalirzeuge,  welche  zur 
FtihruDg  der  Handel^tlagge  verpâichtet  sinA,  haben  dieselbe 
tlber  Her.k  an  einem  Flag^enstocke  «nier  am  achter^ten  Maste 
in  der  liège)  an  dei  Gaffel^  tu  Enuangluug  einer  sotchen  am 
Topp  Oder  im  Waat  zn  fûhren. 

§2. 
An  deu  fiir  die  ilandelsflagge   be«stimjûteu  Stellen  (§  1) 
fiiuf  Tuemals  eine  audeie  Flaggc  uder  ein  Abzeicben  irçend 
welcher  Art  getuhrt  werden. 

§  3. 
Wenn  auf  einem  Seehandelsschiffe^  Boote  odei*  Seeiahr- 
zeage  andenj  Flaggen  oder  sonstige  Abzelchen  irgend  welcher 
Art  gelUbrt  werden,   8o   muss  gleichzeitig  immer  auch  die 
Handelsîiagge  an  der  vorgebchriebenen  SteJl<^  gehisist  sein. 

§4. 

Die  Fahrzenge  nnd  Boote  von  Huder-  und  sons tigèilt  Clubs 
haben  ihre  besonderen  Al>ze.i<^hen  stets  vor  Sonnenauigatig  yà 
Sonnenantergaug  zn  futiren,  wenn  sie  ^ch  in  Bewe^ung 
befinden  (§  3\ 

Die  Anfeichl  ùber  die  Beobachtnng  der  in  dieser  Var* 
ordûung  enthaJteneu  Bestimmiingen  l&gt  im  lulande  d<Hi 
k.  k.  ifafen-  und  Seesanitatâ^mteiii,  im  Âuslande  den  k.  nnd 
k.  CoustUlarâmtern  ob. 

\\  er  den  in  dieser  Vei-ordnung  enthalteuen  Bestiiuroangen 
niclit  nachkonnut,  wîrd  mit  Cfeldbusse  bis  zu  einhondert  Gulden 
ôsterreiobischer  Wahrung  bestraft. 

Die  eingehenden  Geldbussen  rtie.^sen  in  den  Marineonter- 
stùtzungsfond8. 
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GeldbariseQ,  i\  !t}che  von  deu  StrafiMigen  nicht  eing;6bracbt  1886 
wertieu  kônaen,  siud  in  Arrest^trafen  nmzuwandoln. 

Hierbiù  soll  fiir  elne  (ield busse  bis  ku  2  Gulden  zwCîlT- 
stftndiger  niKl  fftr  Geldbiiîjsen  von  2  bfe  10  GuMen  emt/iiçigel% 
tiowie  far  jeden  weiteiea  Belrag  bis  zu  ô  Gulden  je  zwôlf- 
stfiEdiger  Arrest  verhangt  werden. 

Qegen  das  von  einem  Hafen-  nnd  âeeBanitftts-  oder  Con- 
salaramte  gefiLlita  ïlrkeuntaiîis  kann  biunen  15  Tagen  d«v 
Secura  an  die  k.  k.  8eebeh5rde  ei'^ritfen  werden. 

Falls  die  zweite  Insranz  dati  Erk^enotniss  der  erst,en  IpBtauz, 
wenn  aucli  unter  Milderun^  des  Scrafau^mascies  best&tigt,  iindet 
eiue  weiiere  Berufiing  nicht  statt. 

I>ie?5e  Verordjàung  trif4;  mit  dew  Tage  ihrer  KiindTnachnng 
in  Uirksamkeit. 

PnsiswaM  m.  p. 


1782. 

*^  mai  188^). 

Circulaire  (N^  ^r)  *1^  Ministère  I*  et  W  des  affaires 
étrangères  concernant  le  mode  de  la  mise  en  compta 
des  frais  occasionn<4S  aux  offices  consulaires  par  les 
renseignentunts  donnés  par  eux  au  buieau  d  information 
de  la  chambre    de  comnieroe    et   d'industrie  à  Vienne. 

(Archives  dn  Mini»tère  àjtB  ikft*.  étr. ; 
Cv'cularfi, 

Mit  deni  Jiiero/tigeu  Circularerlaîsse  vom  31.  Marz  d.  J. 
2.  '*!r,  ist  die  k.  und  k.  Mission  l)ehufs  Verstfindigung  der  iUr 
uutersteiienden  ConsnlarUinter  von  der  Activirung  eine?  cen- 
tralen  Informât ionsbureaus  bei  der  Wiener  Handels-  und 
Gewerbekanuner  in  Fenniniss  gesetzt  wordeu. 

Bei  dpr  Kinleitnng  der  Ajrbeiten  fiir  dièses  Bureau  liât 
sicb  nunmehr  die  Nothwendigkeit  ergeben,  die.  Modalitaten 
feïtzustellen,  nach  welchen  die  k.  und  k.  Consuiaramter 
bezuglicl)  der  Verfrdtung  der  ihnen  fiir  «lie  Ertheiluiig  von 
Au;skunftt*u  und  Mitth^^ilungen  u.  ^î.  w.  an  das  in  ttede  stehende 
Intbnnatiousbureau  an  Porto  uud  dcrgleidien  erwachscnen 
Âusiagen  v'orzii;i"eliHu  liatien. 

în  dieser  Beîr.u)bung  liât  die  Handels-  und  Gewerhekammer 
in  Wieu  eineu  Vorsfhlag  iu  der  Richtung  eingebracht,  dass 
die   k.  k.  (Jonî>ularâinter  am  Schlusse   eines  jeden  Quartales 
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1886  ihre  fttr  das  lufonnationsbureau  gehabten  Auslagen  zn  ver- 
recbnen  und  die  betreffenden  speciiicirten  Recimungçn  znr 
Begleichang  an  die  etwàhnie  Handelê-  ùnd  Oetoerbekammer  zn 
leiten  hfttten. 

AuBserdem  w&ren  die  bel  den  k.  and  k.  Consolar&mtem 
fiir  jeden  einzelnen  Fall  aofgdaufenen  Auslagen  dem  Infar- 
fiiationêbureau  gleichzeitig  mit.  der  Einsendung  der  verlangten 
Aasknnft  bekanntzngeben,  damit  dasselbe  in  die  Lage 
konune,  mit  der  betreffenden  Partei  sogleicfa  die  Abrechnong 
za  pflegen. 

Das  Ministerium  des  Aenssem  kann  nicbt  amhin,  diesen 
Yorschlag,  welcher  auch  vom  k.  k.  Handelsministerium  wflrm- 
stens  befùrwortet  wnrde,  als  die  eiufachste.  Modalit&t  zur 
prompten  Hereinbringong  der  seitens  der  k.  und  k.  Consular- 
ftmter  fUr  die  Ertheilung  von  Auskânften  an  das  Infomiations' 
bureau  der  Handels-  und  Oetoerbekammer  in  Wien  vorschuss- 
weise  bestrittenen  Auslagen  zu  bezeichnen,  und  wird  die 
k.  und  k.  Mission  eingeladen,  die  unterstehenden  k.  und 
k.  ConsularUmter  anzuweisen,  bei  Verrechnung  der  unter 
diesem  Titel  verausgabten  Oeldbetrftge  in  der  obangedeuteteu 
Weise  Torzngehen. 

Fiir  den  Minister  des  Aeussern: 

______  Szdgyiny  m.  p. 


p.  p.  N     ^ 
di  unur 


Ciixolare. 

Colla  circolare  ministeriale  d.  d.  31  marzo 
r  i.  e  r.  missione  venue  informata  della  creazione  di  un  ufflcio 
centrale  d' infonnazioni  presso  la  caméra  di  commercio  e  d' in- 
dustria  a  Vienna  coll' incarico  di  famé  communicazione  agli 
ufiKci  consolm  dipendenti. 

Al  momento  di  organizzare  i  lavori  di  quest'nfficio  si  è 
resa  la  nécessita  di  stabilire  le  modalità  seconde  le  quali  gli 
ujffici  consolari  avranno  da  procedere  riguardo  al  rimborso 
délie  spese  sostenute  dai  medesimi  per  porti  ecc.  nel  porgere 
dei  ragguagli  e  communicazioni  ecc.  ail' ufflcio  d' infonnazioni 
suddetto. 

A  questo  soggetto  la  caméra  di  commercio  e  d'indu^tria 
di  Vienna  ha  &tto  la  proposizione,  cbe  gli  i.  e  r.  uffici  con- 
solari dovrebbero  conteggiare  alla  âne  d'ogni  trimestre  le 
spese  &tte  per  V  ufflcio  d' informazioni,  indirizzando  poi  i  conti 
relatin  specificati  per  il  pagamento  alla  suddeUa  caméra  di 
commercio  e  d^industria. 

In  oltre  gli  L  e  r.  ufflci  consolari  inviando  le  infonnazioni 
richieste  air  t0cio  d'  informjozioni  dovrebbero  nello  stesso 
tempo  fargU  conoscere  F  importo  délie  spese  &tte  per  ogni 
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singolo  caso,  aftinrhè  es>^o  sia  in  grado  di  regolare  senz'indugio  1886 
i  conti  colla  ditta  clie  aveva  chiesto  k  inforinazioni. 

II  ininistero  degli  afliiii  ester!  non  pùo  a  meûo  d'indicaie 
questa  proposizione,  caldamente  raccoDiandata  anche  dalPi.  r. 
rainistero  del  commercio,  conie  il  modo  il  wiù  sempUce,  par  il 
pronto  limborso  délie  spese  fette  anticipuDamente  da  parte 
degli  L  e  r.  uffici  consolari  nel  fornire  dejle  informazioni  aW 
uffido  <r  informazioni  dsUa  caméra  di  commercio  e  d^  industria 
ai  Vienna.  L'i.  e  r.  missîone  viene  quindi  invitata  d'incaricare 
gli  i.  e  r.  ufflci  consolari  dipendanti  di  procédera  nel  modo 
sopraccennato  nel  coiiteggio  degli  importi  spesi  allô  scopo 
suddetto. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Szôgyény  m.  p. 


1783. 

20  mai  188& 
(Circulaire    (No  '-'^;)    du  Ministère    P  et   W  des    affaires 
étrangères  engag'eant  les    offices    consulaires    à    prêter 
leur  concours  au  dépôt  d'articles  à  expoitation   (échan- 
tillons) établi  à  Vienne. 

(AroLives  du  Ministère  des  atf.  (str.) 

Der  Osterieiihisch-nngarisclie  Exportverein  in  Wien  liât 
schon  in  seinei*  vor  einem  Jalire  stattgefundeneu  General- 
versamnilnng  den  Bescbluss  gefasst,  in  Absicht  auf  die  m6g- 
lichste  Bekanntmachung  unserer  Industrie,  beziehungsweise 
der  Osterreichisch-ungarischen  Pr(rfductionsfahigkeit,  nach  dem 
Beispiele  anderer  Staaten,  ein  „Export-Musterlager*'  in  Wien 
zu  errichten. 

Mit  RCicksicht  darauf,  dass  dièses  Project  nunmehr  in  das 
iStadium  der  Verwirklichung  getreten  ist  und  bereits  im 
Monate  Juni  dièses  Jalires  mit  der  ErOffnung  der  im  Domini- 
kaner-Gebaude  in  Wien  installiiten  Export-Musteraiisstellung 
vorgegangen  werden  soll,  )iat  der  (>sterreichisch-ungarische 
Exportverein  anher  das  Ansuclien  gestellt,  dass  auch  die 
k.  nnd  k.  Consularâmter  auf  dièses  gemeinnûtzige  nationale 
lîntemehmen  aul'merksam  gemacht  und  dasselbe  ihrer  Unter- 
sttitznng  anempfoldeu  werden  niOge. 

Diesem  Ansiunen  entsprechend,  lade  ich  das  k.  und  k. 
(yonsularamt  ein,  im  eigenen  Amtsbezirke  dahin  zu  wirken, 
dass  die  Existenz  dièses  Export-Musterlagers  ia  den  weitesten 
KreLsen  bekannt  wenle,  allûllligo  Requisitionen  di^.'ses  Institutes 
nach  Môgliclikeit  rasch  und  ptiuktlicli  zu  eriedigen  und  ûber- 
haupt  dessen  Zvvecke  in  jeder  Beziehun<r,  eventuell  auch  durch 
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1 886  angemessene  Verlaatbaruugen  und  Einschaltungen  in  deti 
Organen  der  ôtt'emlichen  Presse  thunlichst  fôidern  zu  helfen. 
SchJiesslit^h  wird  bemerkt,  dass  der  Osteireichisch-unga- 
rische  ExportvercHn  die  Absieht  hat,  jeder  iJonàulai-vertretiinp 
eine  Anzalil  von  Placaten  in  allen  Weltspiachen  zu  iibersenden, 
damit  dieselben  in  allen  kaufmànnischen  Comptoirs,  ilîe  sich 
mit  dem  Importe  ôsterreichisch-ungariscber  Industrie-Erzeug- 
nisse  beschâi'tigen,  afiichirt  w  erden  kônneif.  Gleichzeitig  werden 
den  Consularàmtern  die  in  melireren  iSprachen  erscheinenden 
Kataloge  beliiift  Verbreiiung  unter  den  Kaufieuten  des  Con- 
sulardistrictes  iibermittelt  werden. 

Fur  den  Minister  des  At^assern: 

Szîjtjyény  ni.  p. 


1784. 

22  mai  188H. 
Ordonuauce  des  Ministères  I*^  R*^  des  finances  et  du 
commerce    à  Tégard  de  la  défense  d'entrée  en  fi-anchise 

de  douane  du  blé  roumain. 

(R.  G.  B.   !886.  Kr.  7«.) 

Vercrdmmg   der  Ministerien  der  Fiiumzen  und  des  IlandeU  vom 
22,   Mai  1886j    betreffend    Verhot   dex    zoUJi^eien    MafUverkehres 

mit  Getreide  aus  Kumànien,^ 

Im  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  kônigl.  nngarischen 
Ministerien  wird  angeordnet,  dass  der  mit  der  MmLsterial- 
verordnung  vom  29.  Mai  1882  (R.  G.  B.  N)-.  50  III,  lit.  A, 
Z.  16379,  V.  B.  Nr.  20)  bedingi  ziigelasseue  zollfreie  Mahl- 
verkehr  fiir  Miihlen  im  Zollgebiete,  wekhe  iiuslàndisches  Q-e- 
treide  fur  den  Export  \  erinahien,  vom  1.  Juni  1^86  angefangen, 
ftir  Getreide  rumànisch^T  l^rovenienz  nicht  zulâssig  ist. 

Um  zu  verhindern,  dass  (îetreide  rumànischer  Provenienz 
auf  Umwegen  als  russLsciies,  serbisches,  bulgurisches  oder 
tiirkisches  als  zum  Mablvfrkelire  bestimmt  zolltrei  eingefiihrt 
werde,  wird  ferner  angeordnet,  dass  Gotivide  cins  dcrTfirkei, 
aus  Kussiand,  Serbien  und  Bulgarien  vom  obbezeicbneten 
Zeitpunkte  an  nur  gegen  Bcibringung  von  Ursprungszeugnissen 
zum  Mablverkehre  zugelassen  werde. 

Dièse  Ursprungszeugnisse  miissen  den  Anford'^rungen  im 
§  4   der  Durchfttluung^vorschrift  zum  ZoUtaiifti  tiilspredien. 

Dunajewski  m.  p.  Pitsiicalfl     m.  p. 
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1785,  1886 

22  mai  1886. 

Ordonnauce  deg  MinÎBtères  I*"^  R*'"  du  commerce  et  des 
finances  concornant  Vapplication  de  l'article  III  de  la  loi 
de  douane  du  25  mai  1882  aux  provenances  roumaines. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  77.> 

Verordnung  dei'  Miniaterien  des  Handels  und  der  Finamen  vom 
22.  Mai  1886.  hêtre  fend  die  Amcendung  des  Art  III  des  ZoU- 
tarif gesetzes  vrnn  25.  Mai  1882  (R.  G.  B,  Nr.  47)  auf  die 
Einfuhr  aus  Rwmànien  in  das  osfen'eichisch^ungartsche  Zollgèbiet. 

ïm  Einvemehmen  mit  der  kônigL  ungarischen  Regieruug 
wird  auf  Grnnd  des  Art.  in  des  Gesetzes  vom  25.  Mai  1882, 
betreffend  den  allgemeinen  ZoIltArif  des  Gsterreichisch-un- 
guriscben  ZoDgebietes  (R.  G.  B.  Nr.  47)  rficksichtlich  der 
ZollbehaDdlung  der  Waaren  rumftnisclier  Provenienz  angeordnet, 
wîe  folgt: 

VoiD  1.  Juni  1886  angefangen  unterliegen  aile  Waaren 
rumâ^nischer  Provenieuz  bel  der  Ëinfnhr  in  das  Osterreichisch- 
un^rische  Zollgèbiet,  insofeme  dieselben  nach  dem  allgemeinen 
Zofitarife  nicht  unbedingt  zollfrei  sind  und  weiter  unten  nicht 
mit  einem  besonderen  ZoUe  belegt  werden,  ausser  dem  im 
allgemeinen  Zolltarife  festgesetzten  Zolle  einem  Zuscblage 
von  30  Percent  desselben. 

Ausgeuommen  von  diesem  Zuschlage  bleiben  die  Waaren 
der  Tarifclassen  XVII,  XVm  und  XIX. 

Nachstehend  genannte  Waaren  rum&nisclier  Provenienz 
unterliegen  folgenden  besonderen  ZoUsfttzen: 

T.  Classe  VI:  per  lOO  kg 

aus  T.  Nr.  23  Gerste,  Hafer,  Roggen  .    .    .  3  fl.  —kr. 

„      „     „    23  Mais 1„— ^ 

„      „     „    24  Weizen,  Spelz,   Halbfrucht,^ 

Heidekorn '  .  3  „  — „ 

„     „     r    24  Hirse -«50„ 

„     „    ^    26  Malz 3  „  —  „ 

„     „     „    26  Bohnen,  Lupinen,   Erbsen, 

Linsen,  Wic.ken 3  „  —  „ 

T.ClasseVII,undzwarT.Nr.29biseiiischliesslich37  5  „  - 

aus  T.  Nr.  38  Hopfen,  auch  (Hoptemnehl)    .  10  „  - 

T.  Classe  VIII:  per  Sttick 

T.  Nr.  44  Schafe  uud  Ziegen  u.  s.  w. .    .    .  1  fl.  — kr. 

„     „    45  Lammer  und  Kitze 1   »  —  n 

„     „    46  Schweîne 12  „  —  „ 

„     „    47  Spanferkel,  nicht  ûber  10  Kgr.     .      2  „  —  „ 
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1H86  T.  Classe  IX  : 

T.  Nr.  50  Wildpret  and  G^flUgel  aller  Art:  per  loo  kg 

a)  Iftbend 6  fl.  — kr. 

h)  todt 9^—  ^ 

..     „    51  Fische  frische,  Fluss-   und  Bach- 

krebse;  Schneck<*u  frische  .    .  1   „  50  „ 

„     ;,    63  Thiere,  nicht  besonders  benamite  10  „  —  „ 

T.  Classe  X: 

T.  Nr.  54  Milch _  ^  50  „ 

„     „    55  GeflUgeleî(^r 5„  —  „ 

„     „    60  Felle  und  Haute  roh  u.  s.  w.  .    .  20  „  —  ^ 

„     „    61  Haare  aller  Art  u.  s.  w 20  „  —  ., 

„     „    62  Federn  n.  b.  b.  u.  s.  w.  .    .    .    .  20  „  —  ^ 

„     „    63  Blasen  und  Dàrme  u.  s.  w. .    .    .  20  „  —  ^ 

„     „     64  Thierische  Producte  n.  b.  b.     .    .  20  „   —  ^ 

T.  Classe  XI: 

T.  Nr.  65  Butter  u.  s.  w 25  „  -^  ,, 

„     „    66  Schweine-  und  Gànsefi'tt,  Speck  .    25  „  —  j, 

T.  Classe  XIV: 

T.Nr.83l!leisch^ischesoderzubereitetesu.S/W.    25  „  —  „ 
„    „  87  Fiache  n.  b.  b.  gesalzen,  geràuchert, 

getrocknet 10  „  —  „ 

T.  Classe  XVI: 

T.  Nr.  99  H5rner  u.  s.  w 6  „  —  ^ 

T.  Classe  XX: 

T.  Nr.  117   Tcrpcntin,  Terpentinôl,  PechW, 

HarzOl,  Vogelleim 3  „  —  „ 

T.  Classe  XXIII: 

T.  Nr.  186  Flachs,  Hauf  u.  s.  w 8  „  —  „ 

T.  Classe  XXIV: 

T.  Nr.  152  Wolle  roh  u.  s.  w 20  „    -  „ 

T.  Classe  XXIX: 

T.  Nr.  185  a  und  h  Papierzeug  aus  fjumpen, 

aus   Holz,   Stroh   u.  s.  w.  .    .      6  ,,  —  „ 

T.  Classe  Nr.  XXXVTI: 

T.  Nr.  249  a   Dach-,  Maucr-   und   Pflaster- 

ziegel  u.  s.  w.  unglasirt.     .    .       -  „  50  „ 
T.  Nr.  XliV: 

aus  T.  Nr.  318  Wtfinstein  roh  und  gereinigt      2  „    -  „ 
^      „     „     321  Pottasohe 2   „   —  „ 

T.  Classe  L,  Abflllle,  d.  i.  T.  Nr.  353  einschliess- 

lich  35G 2   „  —  „ 

Ini  Falle,  als  specieli»^  Verbàltuisse  und  gemachte  Er- 
tahruugen  Abânderungen  éinzelnei-  Bestiramnngen  dieser  Ver- 
ordnung  nothwendig  macheu  sollten,  wvrd  die  k.  k.  Regierung 
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dieselben  fallsweise  im  Einverstandnisse  mit  der  kOnigl.  UDgari- 1886 
Bchen  Begiei-ung  im  Sinne   des  zweiten  Alinéa  des  Art  IH 
des  ZoUtari^esetzes  eiutreten  lasseu. 

Puszumld  m.  p.  Dunajeivêki  m.  p. 

1786. 

22  mai  1886. 
Ordonnanoe  des  Ministères  I*wxR««i>^  dft  Tagri culture,  deTiii- 
térieur,  du   commerce    çt   des    financeR    concernant    la 
défense  d'entrée    et    de    ti-ansit    de    légumes,    fruits  et 

plantes  de  provenance  roumaine. 

{B.  G.  B.  IdSe.  Nr.  80.) 

Vm^ardnung  der  Minitteinen  des  Ackerbaueê,  des  Innem,  de» 
HandeU  und  der  Finanzen  vom  22,  Mai  1886,  betreffend  doê 
Vtrbot^  der  Ein-  und  Durchfuhr  von  Oemilse,   Obet  nnd  I^nzen 

au8  Kutnânien» 

Auf  Gnmd  der  internationale!!  Convention  vom  3.  No- 
vember  1881  (R.  G.  B.  ex  1882,  Nr.  105),  des  Gesetzes  vom 
3.  April   1875  (R.  G.  B.   Nr.  61)  betreffend  die  Massregehi 

fegen  die  Verbreitung  der  Reblaus,  dann  des  Art.  VI,  Alinéa  2 
es  Zolltarifgesetzes  vom  25.  Mai  1882  (R.  G.  B.  Nr.  47)  nnd 
mit  Beziehung  auf  §  4  der  Ministerialveivrdnuiig  vom  15.  Juli 
1882  (R.  G.  B.  Nr.  107)  wird  im  Kinvemehmen  mit  der  kônîgL 
ui!garischen  Regierung  angeordnet: 

Die  Ein-  und  Durchfuhr  von  Gemttse,  Obst,  Pflanzen  und 
Pflanzentheilen  (Classi;  VII  des  ZoUtarifes  vom  25.  Mai  1882) 
a  us  Rum&i!ien  isît  verboten. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage,  an  welchem  sie 
den  ZoUamtem  bekaunt  wird,  in  Wirksamkeil. 

Taaffe  m.  p.  Dunajeweki  m.  p.  Falkenhayn  m.  p.  Puêzumld  m.  p. 


1787. 

24  mai  188& 
Ordonnance  des  Ministèi-es  I*^  R*"*  des  finances  et  du 
commerce  réglant  la  taiîfication  en  douane  des  prove- 
nances roumaines  pour  r<5poque  du  l''au  10  juin  1886. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  79.) 

Verordnung  der  JMintêterien  der  Finanzen  und  des  Handels  vom 
24.    Mai  1886,   betreffend    vorubei-gehende    ZoUbehandlung   von 

Waaren  rumiinischer  Provenienz, 

Im  Einvernêhmen  mit  der  kônigi.  ungarischen  Regierung 
wii'd  a!!geordnet: 
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1886  Aile  Waaren   rumànischer  Provenienz,  welche   ini  yiime 

der  Mmisterialverordnung  vom  22.  Mai  1886  (R.  G.  B.  Nr.  77; 
dem  ZoUzuschlage  oder  dem  specifisclien  ZoUe  unterliegen.  dber 
nachweislieh  vor  dem  23.  Mai  188G  bestellt  wurden  uod  in 
der  Zeit  vom  1.  Juni  bis  einschlieï^slich  10.  Jiini  1886  die 
ôsterreichisch-ungarisihe  Zolllinie  passiren,  imterliegen  blos 
den  Zollsâtzen  des  allgemeinen  osteiTiHichiscli-ungarischeD 
Zolltarifes  vom  Jaliiv  1882  ohne  jeden  Zuîschla^ 

Dunajewttki  m,  p.  _  Puszv:aUl  m.  p. 

1788, 

26  mai  1886. 
Ordonnance  des  Ministères  I*"^   R^^  de    Tîntérieur,    de 

l'agriculture  et  du  commerce  concernant  la  défense  de 
transit  de  certains  animaux  domestiques  de  provenance 

roumaine. 

(B.  G.  B.  1886,  Nr.  ?3») 
Verordnung  der  Minlêierien  des  Innem,  des  Ackerbaues  und  d«* 
Handels  vom  26,  Mai  1886,  durch  toelcke  der  Transit  von  Scba/en 
und  Zîegerif  Là'mmern  und  Kitzen^  Schioeineii  und  Spanferkêln, 
Pferden  und  FuUen,  Maulthf'eren,  MauUsdn  und  Eseln  ans  jRu* 
niànien  durch   das   im  Reichsrathe    verfretene   LàndergdMt    ver- 

boteîi  wird. 

Einvernehmlich  mit  dem  k.  k.  Finanzministerium  ^ir<l 
der  Transit  von  Schafen  und  Ziegen,  Làmmem  und  Kitzen, 
Schweinen  und  Spanferkeln,  Pferden  und  Fullen,  Maulthieren, 
Mauleseln  und  Eseln,  ans  Kumânien  durch  das  im  Keichsrathe 
vertretene  LàndergeMet  vom  1.  Juni  1886  angefangen  aus 
Veterinârriicksichten  verboten. 

Taaffe  m.  p.  Falkenhayn  m.  p.  Puszwald  m.  p. 

1789. 

28  mai  1886. 
Publication    du    Ministère    V  R)  des    finances  à  l'égard 
de  rétablissement  d'un  bureau  douanier  relevant  de  la 
douane  principale  de  Troppau  et  destiné  pour  le  service 

pos  a  .  .^  ^  g  ^g^g^  ^^  ^^^ 

Kundmachung  des  Finanzministeriums   vom    28.  Mai  18 86 s  be- 
trfjfend  die  EiricMung  elner  Expositur  des  k.  k,  HauptzoUamtes 

in   Troppau  fur  Postgngenstânde, 

Am  1.  Juli  1886  wird  im  neueu  Post-  mnl  Telegraphen- 
gebâude  in  Troppau  eine  Exposîtur  des  k.  k.  HauptzoUamtes 
in  Troppau  filr  Post^egeustande  erruJitet. 

Dunajewski  m.  p. 
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1790,  1886 

30  mai  1886. 
Circulaire  (N^  ~  )  du  Ministère  V  et  R^  des  aflfaired  étran- 
gères   invitant   le^   offices   consulaires  à  dénommer  des 
négociants  niai  accrédités    dans    leurs    cii*conscriptions. 

(Archive»  Ju  Min.  deK  «ff.  étr.) 
Circvlare. 

Um  deu  ôsterreichisch-unorarischen  Haa(tel^^staud  vor  Yer- 
Insten  durch  betrûgenscbe  nud  î^e.hwiiidelhaite  Firmen  des 
AUHkndes  nach  Mogliolikeit  ^u  schiitzen,  ist  beîin  iJiiiisieriuin 
des  Attussem  in  Anregung  gebracht  worden,  d)t:  k.  uiid  k.  Con- 
sulàrâtater  zur  Milwirkim^;  bei  der  Anzeige  soklier  Firmen 
liema/uziehen 

Tiu  Einvernehnien  mit  den  Ham]elsiinnisterieii  heider 
Keiclislikllten  wird  demnach  das  k.  und  k.  CtmsuUiranit  ein- 
çeiaden,  sobald  es  hus  Aniass  seiner  Anit:>lhàtigkeit  Kenm  m>*s 
von  dem  Treiben  betrûgerischer  oder  scliwiiidelhafter  Firmen, 
dan  II  uotorisdi  schJechter  Zahler  uud  gewohnlieitsmassiger 
Chicaneure  erhklt  and  wenn  zu  befureUten  ist,  dass  dujcli 
solche  in  seinem  Bezirke  befindliche  l'irmen  au^'h  ôsier- 
reichjsche  oder  ungavische  IiidustrieUe  und  Kaulleute  bei 
allfîilligen  Gescliaftsverbiiidungeu  jnit  dem  betreffenden  Platze 
Schaden  Jeiden  konnten,  soiort.  die  entsprecheade  xVuzeige  ndl 
Unterscheidung  der  oberwâlinten  drei  Jiategorien  uinnittelbar 
an  das  betrettende  Hamlelsministeriiim,  éventuel!  an  beide 
Handelstniaisterien,  /u  ricliien,  welche  in  discreter  VVeise  nud 
jedeutiills  ohne  Angabe  der  Quelle  die  iNotiz  vervvertheu  werden. 

Es  wird  deni  k.  uud  k.  Cunsularamte  anheiingegeben,  in 
diesem  Sinne  nacb  Masnjrabe  der  fijischlâgigen  Verhàltnisse 
auch  die  untergeordaeten  Couî^ularamler  zu  instruiren. 

Wicn.  den  'M,  Mai  18«ti. 

Ftir  den  Minister  des  Aeussern:  àzofpjcny. 

^         12  juin  188G. 
Ordonnance  du  Ministère  V  TR}  des  finances  concernant 
la    réimportation    en    franchise    des    réservoirs    eu   fer 
exnployés  pour  l'exportation  de  liqueurs  di«tillf;es 

(î!.  G.  B.   iytf6.  Nr.  9b.. 

Verordnufig   des    Finanzmimsterinma    vtrin    12,  Juni    J880,    le- 
treffeiïd  die  zoUfreie    Wledtreinfuhr    der  zur  Antfuhr  gehanfitei^ 
g^ûtiger  Fliisaigkeifen  in  das  Auslund  beuiitzten    eisernen  Réser- 
voirs in  das  osterreichisrh-ungarische  ZoUgebiét, 

In  theîlweiser  AbRnderung  des  Fmiktes  2  des  Finan/- 
ministerialerlasses  vom  1.  September  1885  (K.  (t.  B.  Nr.  VUS) 
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1886  wird  im  Einvernehineii  mit  dem  k.  k.  Haudelsinîuisterium  und 
mit  den  betheiligteu  konigl.  unganschen  Mini^teririi  gesiattet, 
dand  die  zoUfreie  Abfei-tigaiig  der  zum  Spiritusexpurt  ver- 
weadeten  eisernen  Réservoirs,  beziehungsweise  der  mit  diesen 
Réservoirs  versehenen  EisenbaJmwaggons  inlandischer  I*iO- 
veiiienz,  beî  der  Riickeinfuhr  im  entleerteo  Zustaiule  aucli 
ohne  Vormerkverfahi-en  dann  stattfindeii  darl,  wemi  dioçr 
Réservoirs,  beziekimgsweise  Reservoirwa^^gons  «las  Eiirentlium 
einer  inlândischen  Eisenbabn-TInteruelniiung  bilden.  und  als 
{H)khes  inventirt,  bezeichiiet  und  uumeriit  sind. 

Dunnjeivski  m.  p. 

1792. 

25  juiD  1886. 
Ordonnance  des  Ministères  I^^w^c  j{a«\  ^^^g  finances  et  du 

commerce  modifiant  la  tare  sur  la  laine  lilée. 

(R.  li.  R.  IHHC.  Nr.  116.> 

V^rwdnung  den  MinUtêriums  der  Finanun  und  des  Handels  vom 
25.  Jimi  Î886j    hetreffend  die  Ahnnde^^vng   der  Hohe  des  Tara- 

abzugeê  hei   Verzollung  von    WoUgameii. 

Die  als  Aulage  il  zu  §  12  der  Durchfulirungsvorschrill 
zum  Zolltarife  vom  25.  Mai  1882  (R,  G.  B.  Nr.  49)  erlasseue 
Verordnuug  iiber  die  Tarasfttz<*  zum  allgemeineD  nsterreic.hiscli- 
ungarischen  ZoUtarife  wird  im  Einvernelimen  mit  der  konigl. 
ungaiiscben  Regierung  dahin  abgeKudert.  dass  die  fiir  Woll- 
garne  dçr  Tarimummer  154  a  und  h  auf  Papierhiilsen  feîsl- 
gesetzte  Zusatztara  von  9  Percent  uur  danu  zu  gewàhren  isi, 
wenn  die  Papierhûlsen  vollstâudig  sind,  das  lieisst  durrh  die 
ganze  Lange  der  Cops  nnd  deigleicheu  gehen. 

Dunajetoêki  m.  p.  Piiézwakl  m.  p. 

1793. 

2()  juin  188t). 
Ordoiniance  du  Ministère    P  R^  du  commerce  pu))liant 
le  règlement  de  service  international,  conceité  à  Berlin, 
le    17  septembre  1885,  comme  annexe  de  la  convention 

t<51égraphique  de  S*  Pétersbonrg. 

(Post-  und  Telegraplien-A\>rordminn:>},latt  tS»»i,  Nr.  72.) 

Verordnung  des  k.  k.  Handelsminîsteriums   vom    26,  Juni  JSS6y 
tooniit  das  inteniaiionale  Telegraphenreglemenf,    ddo,  Berlin,   den 

17.  Sejttembei*   îS85,  kundqeniachf  wird. 

H.  Miniat.  Z.  9117. 

Am  17.  September  1885  wurde  zn  Berlin  vou  den  Dele- 
girten    der    dem    intemationalen    Telegraphenvertrage,    ddo. 
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St.  Petei^burg,  den  10./22.  JuU  1875  (R.  G.  B.  Nr.  82  ex  1886 
187<))  beigetretenen  Staaten  ein  neues  Règlement  fur  den 
inteniationalen  Telegrapfaendienst  tereinbart,  welches  a  m 
1.  Juli  1886  in  Kraft  zu  tretea  bat  und  in  der  Ânlage  mit 
der  Wirlisamkeit  fiir  die  îm  Reit'hsrathe  vertretenen  Kftnig- 
reicbe  und  Lander  kundgemacht  ^vird. 

Wien,  den  26.  Juni  1886. 

VollzîujBoorgchrift   zuvi  internationaJ-en    Telegraphenregleinent  und 
Tarife^  ddo.  Bei'Un,  den  17.  Septtmb&i*  1885, 

H.  Minist.  Z.  18021. 

Mit  Beziehung  aiif  die  Verordnung  des  k.  k.  Handels- 
miuisteriams  vom  26.  Juni  d.  J.,  Z.9117(Post-  undTelegraphon- 
Verordnungsblatt  Nr.  72.  Jahrgang  1886),  womit  das  zu  Berlin 
ixvci  17.  September  1885  unterzeichnete,  am  1.  Juli  d.  J.  in 
Wirksamkeit  tretende  neue  internationale  T^legraphenregle- 
nient  und  die  dazugehOrigen  Tariftabellen  kundgemacht  wuideu, 
M'erden  den  mit  dem  Vollzuge  der  hetreffenden  internatioualeii 
Verkehrsbestimmungen  betrauten  Telegraphenorganen  folgeude 
Kriàuterungcn  und  Weisnngen  zur  Darnackacbtung  bekannt 
gegeben: 

I.  Elrlâuterungen  und  VollzugsbesUmmungen  zum  Berliner 

TelegraphenreglemenL 

Die  wichti«:sten  Neuerungen,  welche  in  Folge  der  Be- 
schlûsse  der  Berliner  internationalen  Telegraphenconferenz 
am  1.  Juli  d.  J.  im  Telegraphenverkehre  mit  dem  Âuslande 
in  Kraft  zu  treten  liaben  wenlen,  ergeben  sich  aus  nach- 
stehender  GegentibersteUung  der  einzehien  Artikel  des  Berliner 
und  des  mit  dem  obgenaunten  Tage  ausser  Geltung  kommen- 
den  Lond4mer  Telegraphenregleraents  vom  28.  Juli  1879,  wobd 
auf  uuwesentliche  redactionelle  Aenderungen  des  biâlierigeu 
Beglementtextes  keine  Rucksicht  genommen  ist. 

1.  Abschnitl. 

Mtrfuitionalet  Neti. 

Artikel  des 

B«rliner  Londoner 

Kegloments 

I         frtther        I 

Laut  dem  ersten  Punkte  dièses  Artikels  ist  es  den  Tele- 
gi*aplienverwaltungen  gestattet,  zur  Herstellung  der  wichti- 
geren  internationalen  Telegraphenverbindungen  ni^^ht  nui'  Eisen- 
drahte  von  fSnf  oder  .mehr  Millimeter,  sondem  auch  audere 
Dralitgattungen  zu  verwenden,  insofern  dieselben  eine  "gleiche 
Sidierheit  bieteu. 
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1886  ir         frtilier         If 

III  .  HT 

IV  „  IV 

Dièse  drei  Artikel  sind  uuverâiiderr  gebliebt^n. 

V         frfthcr         V 

Die  dieseu  Artikel  betreffenden  Aenderuugen  smd  ledig- 
licli  redactioueller  Natur  und  besteheri  hauptsachlich  in  einer 
anderen  Jîeiliunuf  dei-  zur  Bezeichnuug  df?r  Teleûrraphen- 
statiouen  dienenrieii  Zeichen. 

2.  Abschnitt. 

AHgemeine  Verkehrtb«ttiinmiingeii. 

Die  Bestimmiingen  unier  Absclmitt  II  sind  dera  inier- 
nationalen  Petersburger  Telegiaphenvertrage  eiiînommen  nnd 
bleiben  uuveràndert  in  Krn.ft. 

3.  Abschnitt. 

Abfatsvnj  und  Aiafgabe  der  T^l^gramme. 

VI         frUher         M 

Der  zweite  Ponkt  dièses  Artikels  wui  de  dem  Artikel  IX, 
Punkt  2,  des  Loudoner  Règlements  eiitnommen  und  schreibi 
\or,  dass  beî  ïelegranimen,  welche  theils  in  otfeae.r  und  theils 
in  geheijner  Spraclie  abgefasst  sind,  nicbt  nur  die  rhiffi-irten, 
sondem  auch  die  in  verabredeter  Spraclie  geschjiebenen 
Stelleu  zwischen  Klammern  stehen  miissen,  uni  die^selben  von 
den  in  offener  Spraclie  abgefassten  Slellen  zuni  Zwerke  der 
richtigen  Taxirung  und  leictteren  Contrôle  soîoi  i  uuterscheiden 
zn  kCnnen. 

VJI         frUher         VU 

Zu  den  fiir  die  internationale  Telegraphen-CoiTesponden;^ 
in  offener  Sprache  zugelassenen  Sprachen  sind  uuf  Gnind  des 
zweiten  Punktes  dièses  Artikels  lolgendr  liinzugekonimen: 
arabiscb,  nialayisch,  persisch  und  sinniesisch. 

VllJ        triihci         xui 

Znr  Abfassung  von  Telegi-animen  in  verabredeter  Spraclie, 
welche  bisher,  je  nncbdem  diesciben  nacli  europaiscben  oder 
nacb  aussereuro[»aischen  Stationen  be^îimnàt  waivn.  verschie- 
denen  Bestimmungen  unterlagen,  durfen  kiinftighin  sowobl  ini 
eiiropâi>chen  hIs  ini  ausseieuropiiisrhen  V'erkéhre  nur  solche 
Worte  vejwendet  wi^rden,  welclie  nicbt  inrhr  njs  zebn  Schrift- 
zeichen  entbo.lten  und  der  deutsdien,  engiischeri,  t'ranzf>sisclien, 
italienischeo.  niederlândischen.  poitugiesischen,  îspanischen  and 
lateinischen  Sprache  angehOren.  In  eineni  und  denih^elben  Télé- 
gramme durfen  Worte  ans  allen  diesen  Spracben  gleirbzeitig 
vorkommen:  die  Aufgabestation  ist  biMvcbtigt,  die  Voi^eisnng 
der  Wfîrterbuche]'   zu  veilraigen,    welch^ii   die   angewendeten 
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WoTte  eninommea  wiirden,  mn  sicb  zu  ûberzengen,  dass  die-  1886 
Heiben  deu  erwàimten  Sprachen  thatsilchlich  angehôren. 

IX        frtlher        IX. 

in  diesem  Artikel  wurde  die  Bezeichnung  „geheime  Buch- 
staben"  in  ^Bachstaben  mit  geheimer  Bedeutung"  abgeândert. 

X  Mhei         X 

Die  Âufgabe  von  ïelegraniinen  ohne  l^ext,  welche  jedoch 
nûndestens  zwei  AVorte  in  der  Adresse  entbalten  mUssen, 
wurde  in  allen  Kâllen  gestaitet,  iu  welchen  die  Ursprnngs- 
verwaltnng  die  Annahme  solcher  Correspondenzen  zulâsst. 

Die  Osterreirhischen  Telegraphenstationen  haben  Teie-. 
gramme  dieser  Art  ohne  Rûcksicht  auf  iliren  Be^timmungsort 
jederzeit  aiistandlos  anzuûehmen  nnd  weiterzubefôrdern,  be- 
ziehnngsweisf  beim  Einlangeu  an  ihre  Adresse  zu  bestellen; 
auf  den  betretFenden  Rlanketten  ist  jedoch  zur  Vermeidung 
von  Irrungen  der  fur  den  Text  bestimmte  Baum  kreuzweise 
durchzustr  eiclien . 

XI  frtlher        XI 

Den  conventionellen  Zeichen,  welche,  falls  sîe  in  abge- 
kiu'zter  Foim  geschrieben  werden,  unter  Klammem  zu  setzen 
sind,  wurden  folgende  neiie  Zeiclion  hinzugefîigt:  ST  =-  be- 
zahlte  Dienstnotiz,  RPD  =  bezahlte  dringende  Antwort, 
PR  =  Post  recommandirt,  EP  =  Estafette  bezahlt. 

XII         frUlier         XII 
XIU  ^  XIIÏ 

XIV         ^         XIV 

XV  „  XV 

Dièse  vier  Artikel  sind  unverëndert  geblieben. 

4.  Abschniti. 

Taximiig. 

Die  unter  diesera  Abschnitte  eingereihtcn  Artikel  10  und  11 
des  Petersburger  Telegraphenvertrages  bleiben  in  iiraft.  Auf 
Grund  derselben  wurden  die  in  den  nachstehenden  Artikeln  des 
Keglements  angegebencn  Tarifrefonnen  beschlossen. 

XVI         frttlier         — 
XVII 

xviu  „  - 

XIX  ,  — 

XX 

Die  Bestimmungen  der  Artikel  XVI  bis  XX  des  Berliner 
Beglenients  siud  ueu;  dieselben  stellen  fur  die  Bildung  der 
intemationalen  Telegrapheu tarife  folgende   Grundlagen  fest: 

Im  europàischen  Verkehre,  d.  li.  im  Verkehre  zwischen 
den  europ&ischen  Staaten,  dann  zwischen  diesen  Staaten  und 
jenen  aussereuropiiischen  Landern,  welche  im  Verkehre  mit 
Europa  dieselben  Bestimmungen  und  Tarife  anzuwenden  er- 
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1886  kUrt  haben,  die  zwischen  enropâisciien  L&ndern  massgebend 
sind  (d.  i.  Tûrkisch-Asien ,  Algier,  Tunis,  Tripoli^i  imd 
Westkûste  von  Afrika),  wird  vom  1.  Juli  d.  J.  ab  an  Stelle  der 
bi&herigen  mannigfaciien  Terminal-  nnd  Transittaxen  der  ein- 
zelnen  Staaten,  nnd  zwar  nnter  Âuiliebung  des  Iriihereu 
ZoBcblages  im  Betrage  der  frinfiachen  Worttaxe  per  Tele- 
gramm,  eine  einzige  Terminal-  und  eine  einzige  Transittaxe 
nir  jeden  Staat  treten. 

Dièse  Einheitstaxen  oder  Elementartaxen  werden  fur  je 
Ein  Wart  von  15  Bachstaben  oder  5  Chiflfern  betragen,  und  zwar  : 

a)  die  Terminaltaxen  10  Centimes  =  5  kr.  ôsterr.  W&hrung 
fur  die  grossen,  und  6*/?  Centimes  =  37^  k\\  Osterr. 
Wiihrung  fâr  die  kleinen  Staaten; 

b)  die  Transittaxen  8  Centimes  ==  4  kr.  (Jsterr.  W&hmng 
fQr  die  groMen  und  4  Centimes  =  2  kr.  Osterr.  W&hrang 
fUr  die  kleinen  Staaten. 

Ansnahmsweise  wiiti  fur  Rnssland  und  die  Tiirkei  die 
Terminaltaxe  mit  30  Centimes  =  15  kr.  ôsterr.  W&hrung  und 
die  Transittaxe  mit  24  Centimes  =  12  kr.  ôsterr.  Wâli-ung 
bemessen. 

Auch  andere  Staaten  werden  ftir  ihren  gegenseitigeu  Ver- 
kehr  besondere  Terminaltaxen  vereinbaren  knnnen,  welche 
jedoch  fiir  den  allgemeinen  Verkehr  keine  Geltung  habeu 
sullen. 

Fur  die  Kabellinien  wurden  je  uach  ihrer  L&nge  und 
Bedeutung  specielle  Transittaxen  angenommen,  insoweit  dîe- 
«elben  uicht  schon  in  der  Transit-  oder  Terminaltaxe  der- 
jenigen  Staaten  inbegrififen  sind,  zwischen  welcheu  die  be- 
treffcnden  KabelvBrbinduujj;en  bestelieu. 

Auf  Grund  der  hiemach  sieli  ergebenden  Terminal-  und 
Transittaxen  wird  der  Tarif  -fur  den  Verkehr  zwischen  je 
zwei  Staaten  gebildet,  indem  die  Terminaltaxen  des  jeweiligeu 
Ursprungs-  und  Bestimmungslàndes  zusammengez&hlt  und  zu 
der  entfallenden  Summe  jene  Transittaxen  hinzugerechnet 
werden,  welche  mit  Riir  ksicht  auf  die  verschiedenen,  zwischen 
den  betheiligten  zwei  Endstaaten  bestehenden  BefOrderungs- 
wege  den  niedrigsten  Betrag  ergeben. 

Die  so  ermittelte  iiesanunt-Worttaxe  zwischen  dem  Ur- 
sprungs- und  dem  Bestimmungslande  wird  in  Hinkunfb  als 
normale  Einheitstaxe  auf  aile  zwischen  denselben  gewechselten 
Télégramme  Anwendung  zu  ftnden  haben.  welches  auch  immer 
der  wiiklich  benutzte  Befôrdeïungswej^-  seiu  miige,  den  îm 
Artikel  XXV  vorgesehenen  Fall  allein  ausgenouimen. 

Die  hiemach  vom  1.  Juli  d.  J.  an  aut  Correspondenzen 
des  eui^opàischen  Vf^rkelires  anwendbaren  einheitlichen  Wort- 
taxen  sind  in  der  zum  internationalen  Berliuer  Telegrapheu- 
regleiiient  gehôrigen    Taxtabelle   A  in   Centimes  angegeben. 
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Dîe  Elnliebung  der  Gebuhren  fÛr  die  internationalen,  im  1886 
enropilischeii  Verkehre  gewechselten  Télégramme  hat  jedoch 
Yon  sâmmtlichen  Osterreichischen  Telegraphenstationen  bel 
der  Aufgabe  nicht  nach  der  Taxtabelle  A  des  Berliner  Règle- 
ments, sondern,  auf  Grund  der  Artikel  XVII  uud  XXI  des- 
selben  Règlements,  unter  Anwendang  der  in  der  Beilage  I 
TUT  gegenwârtigen  Verordnung  festgesetzten  Grand-  und 
Worttaxen  stattzulinden. 

Im  aussereuropàisrhen  Verkelue  bleibt  die  Taxirung  nach 
Worten  ohne  Gebiihrenzusfhlag,  imter  Anwendung  der  fîir 
die  verschiedenen  Befôrderungswege  geltenden  Taxen,  un- 
Terilndert  in  Eraft. 

XXI  frtiher        XX I 

Die  oben  ei'wàhnten  Grundtaxen  fur  den  eurupaischen 
Verkehr  wurden  im  Sinne  des  ersten  und  zweiten  Punktes 
des  Artikels  XXI  derart  erDiittelt,  dass  ans  der  nach  der 
Taxtabelle  A  des  Berliner  Règlements,  beziehungsweise  ans 
den  Specialubereinkommeu  mit  den  Nachbarlàndern  sich 
ergebeuden  Taxe  fiir  15  Worte  eine  bei  jedem  Telegramm 
einzohebende  Grundtaxe  von  30  kr.  Osterr.  Wàhrung  aus- 
geschieden  und  der  Rest  durch  15  dividirt  worde;  der  Quo- 
tient bildet  nach  entsprechender  Abrundung  dîe  zur  Erhebung  • 
kommei)de  Worttaxe. 

XXII  frdjier        XVI 

Die  zweimonatliche  Frist  lîir  die  Anwendung  ueuer  ïaxen 
oder  soustiger  TarilUnderungen  Avurde  auf  15  Tage  nach  deren 
Mittheilung  durch  das  internationale  Telegraphenhurean 
herabgesetzt,  wobei  der  Tag  der  Versendung  der  Mittheilung 
nicht  in  Anschlag  zu  bringen  ist. 

XXIV         frttlier        XIX 

HinsichtJich  der  Berichtigungstelegramme  wurde  fest- 
gesetzt,  dass  dieselben  als  1  )iensttelegramme  f*ST)  zu  be- 
handeln  sind,  welche  jedocli  wie  aiidere  Privattelegramme 
der  Gebiihrenentrichtiing  unterliegen  sollen. 

l)ie  Berichtigungstelegramme  sind  vou  den  Telegraphen- 
stationen in  der  im  dritten  Punkte  des  Artikels  XXJV  vor- 
geschriebenen  Form  abzufassen;  die  dafur  einzuhebendeu  Ge- 
biihren   sind    unter   Punkt   2  ile.sselhen  Artikels   Hugegeben. 

Die  fur  Berichtiguugstelegrami»ie  eingehobenen  Gebuhren 
werden  nur  dann  zuriickeivStattet,  wenn  das  urspriingliche 
Telegramm  coUationirt  war  uud  auch  in  diesem  Falle  wird 
der  Taxanthei]  fiir  jene  im  Berichtigungstelegramme  enthal- 
tenen  Worte,  welche  schon  im  ui-sprunglicbcn  Telegramm 
richtig  befihdeili  wurdeu,  nicht  zunickgezahlt. 

Ob  und  in  welchem  Tiufange  eine  Riickerstattung  der 
fiir  nicht  collationirte  Telejirramme  entrichteten  Bericlitigungs- 
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1886  ^ebuhren  platzzugreifen  habe,  hànçt  von  jener  Verwaltung  ab, 
von  welcher  das  Begehreu  nach  lierichtigung  ausgegangen  ist. 
Die  Gebtihren  fur  Berichtigungstelegiamme  sind  bei  Anf- 
stellung  der  Abrechnung  gegeniiber  anderen  Verwaltungen 
ausser  Ànschlag  zu  lassen,  da  sie  derjenigén  Vei*waltung  ver- 
bleiben,  welche  dieselbe  eingehoben  und  fiir  dcr^n  aUAUige 
Râckzahlung  anfzukommen  hat. 

XXV        frûher        XX 

■ 

Obwohl  nach  Artikel  XViJl  und  XIX  îm  earop&iscfaen 
Verkelire  zwischcn  je  zwei  rorrespondirenden  Staaton  stets 
eine  und  (lîeselbe  einheitliclie  Tax(^  zur  Erhebung  zu  kommen 
hat,  so  sind  von  dem  Autgebei  in  Fâllen,  in  welchen  der- 
selbe  die  BefôideruDg  auf  einem  ungewôhnlichen  Wege  vor- 
schreiben  soUte,  diejenigen  hôheren  Gebiihren  einzuheben, 
welche  sich  aus  der  Summirung  der  vollen  Terminal-  und 
Transittaxen  jener  8taaten  ergaben,  die  dem  Begehreu  des 
Aulgebei-s  gem^s  bei  der  Beîbrderung  seines  Télégrammes 
mitzuwirken  baben. 

Jm  ansserenropftischen  Verkehre  hat  der  Aufgeber  immer 
die  Taxe  f&r  den  wirklichen  Befurderungsweg  zu  entrichten. 

5.  Abschnitt. 

Wortzllilung. 

XXVI        frtther        XXH 
XXVII  „  XXIII 

Uîeser  Artikel  wurde  nicht  geàndert. 

Dagegen  wurde  im  Punkte  3  zu  Artikel  XXVU  bestimmt, 
dass  der  voni  Aufgeber  in  der  Adresse  seines  Télégrammes 
angegebehe  Name  der  Bestimmungsstation  und  des  Bestim- 
mungslandes,  ohne  Biicksicht  auf  die  Lftnge  desselben  und  auf 
die  Zahl  der  dariu  vorkommenden  SchrSftzeichen,  und  zwar 
Âowohl  im  europâischen  als  im  aussereuropâischen  Verkehre.. 
immer  nur  fttr  je  Ein  Taxwort  gerechnet  werden  soUe,  ùnter 
der  Bedingung,  dass  dièse  Namen  so  geschrieben  seien,  wie 
sie  in  dem  vom  internationalen  Telegraphenbureau  heraus- 
gegebenen  Verzeichnisse  der  europàischen  und  ausser- 
europâischen  Telegraphenstationen  enthalten  sind. 

Im  Punkte  6  des  Artikels  XXVn  wurden  unter  jenen 
Ausdriicken,  welche  nach  der  Anzahl  der  vom  Aufgeber  za 
ihrer  Bildung  gebrauchten  Worte  gezfthlt  werden,  die  Titel, 
Voruanien,  Partikeln  und  Eigenschaftsbezeichnungen  aus- 
geschieden,  dagegen  die  Namen  von  Strassen  und  SchtBfen  nea 
aufgenommen. 

Zusammenziehungen  von  Namen  mit  anderen  Haupt- 
wôrtern,  welche  beispielsweise  in  der  doutschen  Sprache  bei 
Aiisdrucken,  wie  „Stephansplatz",    ..Kârntnerring''  u.  s.  f.  zu- 
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Ifcsig  erscheino.n,  werden  bei  Sprachen,  in  welchen  sie  nicht  1886 
gestattet  sind,  wie:  „Hydepark"  statt  „Hyde  Park",  ^Belgrave- 
squaie"  statt  „Belgrave  Square",  im  Sinne  des  vorerwâinten 
Punktes  za  beanstândeo  sei. 

Um  jene  Anfgeber  voa  Telegrainmen,  welche  sich  unter 
dtjr  VoraussetzuDgj  dass  der  Âui'gabestation  die  von  ihnen 
angewendete  Spraohe  nicht  bekannt  ist,  missbrâucblicher  Wort- 
zusanimenziehungen  zn  bedienen  pflegen,  von  diesem  die  Tele- 
graphenanstalt  in  finauzieller  Beziehung  sch&digenden  Ver&hren 
abziihalten,  wiirde  im  Panktf*  12  des  Artikels  XXVII  nonnirty 
da.ss  die  BestinimungssUtion,  wenn  sie  in  ihrer  Sprache  solcbe 
unerlaubte  Zuzainmenziehungen  wahrnimmt,  befiigt  sein  soUe, 
den  vom  Aiifgeber  zu  gerîng  entriehteten  Taxbetrag  durch 
den  Adre'^saten  nachzahlen  za  lassen,  beziehungswei8e  das 
Telegramm  dem  Adressaten  bei  Verweigerung  der  Nachzahlung 
nicht  aus2ufolgen.  sondera  den  Anfgeber  mittelst  Dienstnotiz 
hiervon  za  verstândigen.  Solche,  vom  Adressaten  bezahlte  Er- 
gànzungsgebtihren  verbleîl)en  der  Adressverwaltung. 

XXVIU        friiher        XXIV 

la  diesem  Artikel  wurde  eiue  Keihe  neuer,  die  gefinderten 
Bestimmangen  iiber  die  Wortzâhlang  erlàuternder  Beispiele 
eingeschaltet. 

XXÏX         frfiher        XXV 

Die  Abânderangen  in  diesem  Artikel  sind  ausschliesslich 
redactioneller  Katur. 

G.  Abs'chnitt. 

Taxerhebiing. 

XXX  frflher        XXVI 

XXXI  „  XXVII 

Dièse  zwei  Artikel  haben  keiue  Aenderang  erÉBihren. 

7.  Abschnitt. 

B«fbrderung  der  Telagrimme. 
XXXir         frîJhor         XXXH 

Nene  Befôrderungszeichen  wurden  eingefiihrt  fur  folgende 
Dienstaugaben; 

MorscApparat  ^^^^ 

Taxirte  l)ienstnotiz  ■■■■§                   ST 

BezahUf*  di-ingende  Antwoil  ■  ■§  ■  a  fli  Mi  ■  Hi  ■  ■  jB  PD 

Post  rerommandirl  BfliHIBBHIB            PR 

Estafette  bezahlt  ■■■IHIB                ER 

XXXIII  frûher        XXIX 

XXXIV  „  XXX 

Dièse  beideu  Aitikel  bleiben  unver&ndert. 
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Ig86  XXXV  frttlier         XXXI 

Am  Schlusse  des  zweiten  Punktes  dièses  Artikels  wurde 
eingeschaltet,  dass  am  Morse-Apparat  jedes  Telegraiiim  voa 
100  Oder  mehr  Worten   aïs  eine  Série  bildend  anzusehen  sel. 

XXXVI         frUher        XXXII 

Artikel  XXXVI  blieb  unverândei-t. 

XXXVII         „         xxxni 

Zu  Punkt  1  c  dièses  Artikels  wurde  anmerkungsweise 
heigefiigt,  dasK  unter  den  Dienstangaben  aucb  das  Land,  be- 
zic^.hungsweise  die  geographische  Lage  der  Ursprungsstatiot) 
dann  anzufuhren  ist,  wenn  die  Erciffnung  dieser  Station  vom 
intemationalen  Telegraphenbureau  noch  nicht  kundgemacbt 
wurde. 

Im  Pmikte  1  h  wurden  die  Dienstangaben  specidcirt, 
welche  nicht  der  Aufgeber,  aondem  die  Station  beizufttgen 
verpflichtet  ist. 

Durch  einen  neuen  Punkt  5  zu  Artikel  XXXVII  wurde 
angeordnol,  dass  vor  und  nach  don  in  couventiont^llen  Zeichen 
ausgedriic.kten  Angaben  am  Morse-Apparate  das  Trenriungs- 
zeicben  fllBBBHl  und  beim  Hughes- Apparate  das  Gleich- 
heltszbichen  =  zu  setzen  sei. 

XXXVni         fraher        XXXIV 

Nach  der  in  diesem  Artikel  vorgenommenen  Aenderung 
ist  in  Hinkunft  bel  Quittirung  des  Empfanges  einer  Série  von 
Telegrammen  die  Zahl  der  erhaltenen  Télégramme  und  die 
erste  und  letzte  Nummer  der  Série  anzujL^eben,  z.  B.  R  10^ 
X57,  980. 

XXXIX         IrUber        XXXV 

Nach  diesem  Artikel  ist  kttnftighin  bei  Berichtigung  von 
Wortzalildifi'erenzen  dem  berichtigenden  Apparatbeamten  nicht 
nur  das  Wort  ^richtig'',  sondern  auch  die  richtige  Wortzahl 
zuriickzugebeny  z.  B.  18  richtig. 

XL         frflher        XXXVl 

Nach  dem  Schlusssatze  im  ersten  Piinkte  dièses  Artikels 
hat  die  C-oUationirung  der  geheimen  Staatstelegramme  bei 
allen  Apparatsystemen  durch  die  nehmende  Station  stattzu- 
finden,  das  ist  in  gleicher  Weise  wie  bei  Privattelec^rniamen 
mit  beîjahiter  Collationirung. 

XLI        frilher        XXXVII 

Dieser  Artikel  ist  unver&ndert  geblielien. 

XLÎI        frflher         XXX\  JH 

Laut  Punkt  2  dièses  Artikels  siiid  die  Verwaltungen  er» 
màchtigt  worden,  von  dem  vom  Aufgeber  vorgescliriebenen 
Bef&rdeningswege  abzugehen,  wenii  die  Bt^niitzung  desselben 
voraussichtiich  eiiie  erhebliche  Verzôgeiinig  verursaehen  wttrde. 
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XLVJTl  frQher  XXXU  lûQA 

XLIV  ^  XJi 

XLV  ^  \J^I 

XLVI  „  XLIl 

I)ie  Bestimimmgeu  dieser  Artikel  âind  nur  insofern  ab- 
geàndert  Avorden,  als  laut  Punkt  3  des  .Vrtikels  XLV  die 
Mittheilung  ûber  die  auf  Verlangen  des  Aulgebers  erfoîgte 
ÂûuuUirung  eines  Telegranurea  iu  jenen  FàUen,  in  welchen 
eine  telegraphische  Antwort  iiicht  vorausbezatilt  wurde,  an  die 
Urspiungstation  mittelst  unfraDkirten  Briefes  stattzolindcu  hat 

8.  Absclinitt. 

Zttai«lluiif. 

X1.VU        frOher        XLIH 
XLV  LU  ,  XLIV 

Dièse  zwei  Artikel  eutlmlten  folgende  neue  BeistimmuDgen: 

1.  Die  bet  der  TelegraphenstAtiou  bis  zur  Abholung  dnrch 
deu  Adressaten  aufzubewahreuden  Télégramme  haben  die 
Bezeiclmuug  -télégraphe  lestant'-  statt  ^.bureau  restant*'  za 
enthaJten; 

2.  die  Bestellung  der  Télégramme  hat  nicht  nur  in  der 
Beihenfolge  ihi^s  EinJkngenSj  Rondem  anch  mitBeruckBichtigung 
ihres  Vorrangejs  stattzatinden; 

3.  Telegi'amme,  welche  mît  ^Post"  bezeichnet  shid,  sînd 
anf  Kosten  der  Adressvi^rwaltang  als  frankirte  Briefe,  dagegen 
Télégramme,  welche  die  Bezeichnung  „Post  reeemmaindirt" 
Oder  ^(PB)  tragen.  als  recommandiiie  Briele  zur  Post  zu 
geben;  for  die  letzteren  Télégramme  ist  eine  Postgv^biihr  von 
hOchstens  50  Centimes  (in  Oesterreich  bis  auf  Weiteres  von 
24  kr.  5.  W.)  einzuljeben>  wel<:he  Gebfthr  der  Ursprungisver- 
walluug  zu  verbleiben  hat; 

4.  im  Falle  der  Unzustellbarkeit  eines  TelegnmiDis  ist 
siets  die  wirkiîche  Ursache  derselben  an  die  Autgabestation 
znrti<*,kzumelden,  z.  R.:   Adressât  uubekaunt,  verreist  u.  dgh; 

5.  Wenn  die  Unbest^llbarkeit  durch  V'ei-stftmmelung  der 
Adresse  verursa4iit  wurde,  so  hat  die  Aufgabestation  die 
Berichtigun^  der  tehlerhafteu  Uebermittlung  in  der  durch 
Artikel  XL  VlII.Punkt  4,  vorgeschriebeneu  Form  zuveranlassen; 

6.  die  Kusten  fiir  die  Expressbestelinng,  welche  weder 
vom  Adressateu,  noch  vom  Aufgeber  hereingebracht  werden 
kOnnen,  siud  von  der  Bestiiumungsvei-waltung  zu  tiagen. 

9.  Abschnitt. 

Betondere  Télégramme. 

Auf  Gruud  des  im  Ein^ange  dièses  Abschuîttes  angefuhrten 
Artikels  ^  des  Petersburger  Telegraphenvertraiges  wurden  in 
den  Artikelu  XLIV  bis  LXIV  des  Berhner  Keglements  folgende 
Aenderungen  eingefûhrt: 

Recueil  Xll.  30 
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188G  -^LlX        frtiher        XLV 

In  diesem  vou  dringenden  Piivattelegranimen  handelnden 
Artikel  wurde  ausser  der  Eiiisclialtung  des  Zeichens  (D)  iin 
ei-steii  ruiikte  keine  AeudernDg  voryendinmeu. 

Ueb(*r  dringende  Antworttelegramme  enthàlt  Artikel  L 
nene  Bestimmungen  folgcnden  luhaltes: 

L  fiaher        XL  Vf 

LI  ,  XLVII 

LU  „  XLVIII 

Die  Prankii'ung  kann  auch  die  Taxe  ein^-s  Telegramm» 
von  melir  als  30  Woiten  ûbersteigen,  wena  es  sich  uin  die 
Wiederholung  eines   zu  berichtigenden  Télégrammes  haudelt. 

Bei  Telegrammeu  mit  mehreren  Adiessen  miiss  die  Angabe 
„Aiitwort  bezalilt"  oder  „(RP)\  beziehuiigsweise  die  Zahl  der 
fraiikii*ten  Worte  vor  die  Adresse  eine»  jeden  einzelneu 
Adressaten  gesetzt  werdeu,  von  welchem  der  Aufgeber  eine 
Antwort  verlangt. 

Auch  Avnrde  dem  Anl^eber  gestattet,  eine  dringende 
Antwort  bis  zu  30  Worten  voraus  zu  bezahlen,  zu  welchem 
Zwecke  derselbe  vor  die  Adresse  die  Angabe  ,.dringeude 
Antwort  bezahlt"  oder  „(RPD)"  und  nôthigenfalls  die  Zahl 
der  frankirten  Worte  niederzuschreiben  hat. 

Nach  Punkt  2  des  Artikels  LI  hat  klinftighin  im  europàischeu 
Verkehre,  wenn  dejp  Adressât  die  Antwortanweisung  nicht 
benûtzt,  die  Kiickzahlung  der  Antwortgebiihr  an  den  Aufgeber 
ni<!ht  mehr  stattzutinden. 

Im  aussereuropâîschen  Verkehre  kann  die  Kiickzahlung 
erfolgen,  wenn  der  Adressât  unter  iiuckst^-.llung  der  Antwort- 
anweisung bînneu  6  Wochen  um  Ru<kei*stattiiug  an  den  Auî- 
geber  ansucht.  Solche  Ansuchen  sind  von  den  Telegraphen- 
stationen  im  vorgeschriebenen  Wege  dem  Handelsministerium 
vorznlegen. 

LUI        frtiher        XLJX 

Im  ersten  Punkte  dièses  Artikels  wurde  bestimmt,  dass 
der  Au^eber  eines  Tclegramms,  weliher  de.ssen  ( 'oUatiùniruug 
verlangt,  die  Angabe  j.Oollationirung"  oder  î,(T(')"  voi*  diti 
Adresse  zu  schreihen  habe. 

Laut  Punkt  3  desselben  Artik(>ls  wird  die  Taxe  fur  die 
CoUationirung,  welche  bisher  die  Hâlfte  der  Taxe  des  zu 
collationirenden  Telegrarams  betrug,  vom  1.  Juli  d.  .1.  ab  aul 
den  vierten  Theil  dieser  Taxe  ermàssigt. 

LFV        frfther        L 
LV  „  LI 

Bei  Aufgalbe  von  Telegrammen  mit  frankirter  Empfangs- 
anzeige  hat  der  Aufgeber  vor  der  Adresse  den  Vormerk 
^Erapfangsanzeige"  oder  „(CR)"  beizusetzen. 
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LVI  Mhw        LII  1886 

LVU  „  LIU 

Bei  nar.hzusendendeD  Telegrammen  ist  voni  Aufgeber  vor 
der  Adresse  dnr  A^ormerk  „Nachzusen*den''  oder  „(FS)''  bei- 
zusetzeu.  Wenn  dieser  VomM^rk  von  keînen  weiteren  Adressen 
begieitet  ist,  und  das  Telegramm  an  eine,  in  der  Wohnang 
des  Adressaten  angegeb«Mie  neue  Adresse  weiter  belfirdert 
werden  soll,  so  ist  die  neue  Adresse  von  der  Station  hinter 
der  ersten  Adresse  b«>izafiigen  und  an  den  neuen  Bestimmungs- 
ort  mitzutelegrapbiren. 

Die  Taxe  fiir  die  neue  irebermittluug  ist  nach  der  sîcb 
ûohin  ergebeuden  Wortzahl  zu  bemessen. 

Im  Eingange  der  Télégramme  mit  mehre.ren  Adressen 
ist  als  Bestimmungsort  aus  der  ursprunglichen  Adresse  nur 
derjenige  zu  wiederholen,  au  welehen  das  Telegramm  noch 
befôrdert  werden  mnss. 

LVUI        frttker        LIV 

Zur  Ermittelung  der  Vervielfilltigungsgebuhr  fur  Télé- 
gramme mit  mehreren  Adressen  ist  in  Uiûkuui't  die  Wortzahl 
der  Adressas  des  Textes  Uud  der  Unterschrift  fiir  jede  einzelne 
Absclirift  gesondert  festzusteilen  und  damach  die  Gesammt- 
taxe  zu  bestimmen. 


ÏAY 

t'raker 

LV 

LX 

n 

LVf 

LXT 

« 

LVII 

Bei  Telegrammen,  welche  vor  der  Adresse  die  Angabe 
^Bote,  bz  Eilbote  bezahlt"  oder  ^(XP)",  dann  ^Estafette 
bezahlt  '  oder  „(EP)"  enthalten,  bat  die  Bestimmungsstation 
in  jedem  Falle  èine  Empfangsanzeige  abzusenden,  obne  dass 
es  nôthig  w&re,  im  Ursprungstelegranmi  die  Angabe  ,,Empfangs- 
aiizeige''  oder  «(C-K)"  beizufugen;  doch  ist  auch  in  diesem 
Falle  die  Taxe  ftir  die  Empfangsanzeige  zu  entrichten. 

Laut  Punkt  4  des  Artikels  LXI  ist  fiir  Télégramme, 
welche  als  recommandiite  Briefe  mit  Post  weiterl^fr)rdert 
werden  sollen,  eine  Postgebiihr  von  50  Centimes  =  24  kr. 
ôsterr.  Wâhrung  zu  Gunsten  der  Ursprungsverwaltung  ein- 
2nlieben„  den  Fall  ausgenommen,  dass  im  aussereuropâischen 
Verkehre  fur  dièse  Weiterbefôrderung  eine  bestimmte,  an  die 
Adressverwaltung  zu  vergutende  Gebiihr  festgesetzt  wftre. 

LXII         frliher        LVIU 
LXIU  ,  LIX 

Die  Bestimmuugen  ûber  die  Behandlung  der  Semaphoren* 
Télégramme  blieben  unverandert;  nur  wurde  zu  Punkt  3  des 
Artikels  LXIII  die  Bemerkung  hinzugefiigt,  dass  in  die  Prîst 
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lb8G  von  30  Tagen,  nach  deren  Ablauf  die  Seinaphoren-Telegramme 
als  uabestellbar  beî  Seite  zn  legen  ^ind,  dér  AnfgabeUg  der- 
8clbe.n  nicht  einzurechnen  sei. 

LXIV        frftber        LX 

Dieser  Artikel  blieb  uDveràndert. 

10.  Abschnitt. 

Dleiittleltgrafniii«. 

LXV  frOher         LXI 

LXVl  „  LXII 

Die  den  regieinmtarischen  Bestixninungen  dièses  Ab- 
schnittes  vorausgehenden  Artikel  5  und  11  des  Petersburger 
Telegraphenvertrages,  sowie  die  daraulfolgenden  Artikel  LXV 
und  LXVI  des  internationalen  Telegraphenreglements  haben 
keiae  Aenderang  erfahreu. 

11.  Abschnitt. 

Tetopbondientt. 
LXVIl        fr«hw 

In  diesem  neuen  Abschmtte  warden  mit  Rficksicht  aof 
die  fortschreitende  Entwkkelnng  des  Telephon^^esens  die  noth- 
iwendigsteii  Grundsatze,  welcbe  bei  alU&lliger  fîrricfatnng 
imernationaler  Telephonverbindungen  zur  Ëichtschnur  zu 
dieuen  haben  werden,  festgesetzt. 

12.  Abschnitt. 

Arohlv«. 

LXVm         frUher        LXm 
LXIX  „  LXIV 

In  diesen  Artikeln  wurden  nnr  redactionelle  Aenderungen 
ohne  Bedeiitung  vorgenommen. 

13.  Abschnitt. 

Tajr«rtttiz«  ynd  RUekersiattuRgMi. 

LXX  fraher  LXV 

LXXI  „  LXVI 

LXXII  »  LXVII 

LXXIII  ,  LXVIU 

Nach  Punkt  1  c  des  Artikels  LXX  soU  vom  1.  Joli  1886 
an  auch  die  Taxe  eines  jeden  einzelnen  Wortes,  welches  im 
aassereorop&ischen  Verkehre  durch  Verschulden  der  Tele- 
^raphenanstalt  ansgelassen  wurde,  an  den  Aufgeber  znriick- 
erstattet  werden,  es  wàre  denn,  dass  der  Adressât  die 
Auslassuoî?  benicrkt  und  die  Berichtigung  des  Telegramms 
verlangt  hatte. 
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14.  Abscbnitt. 

Abrechnund. 

LXXIV  frtfh«r  LX1X 

LXXV  ^  LXX 

LXXVr  „  LXXÏ 

LXXVil  „  LXXlï 

LXXVUl  ^  liXKIlI 

Im  Puûkte  4  d^^s  Artikels  LXXV  wurde  die  Art  and  Weise 
festgesetzt,  in  welcJier  beim  europAîschen  Veike,hre  die  ein- 
heitUche,  fUr  die  Correspondenz  zwibchen  je  zwei  Staaten 
einzuhebende  Transittaxe  onter  die  l)ei  der  Befôi*derui)g  mit- 
wirkenden  Transi tverwaltungen  getheilt  werden  solL 

Hiernacli  ist  die  fiir  jedes  Telegramm  eingehobene 
Transittaxe  bei  Abweicliang  von  dem  regelmftBsigen  Wege 
unter  die  auf  dem  bentitzten  Wtge  gelegenen  Sluatcn  in  jenem 
Verhftltnisse  zu  vertheilen,  welches  ihren  wirklichen  Transit- 
taxen  (Artikel  XVIII)  eDtspiicht.  Wenn  im  Tenninalverkehre 
zwischen  Nachbarl^ndern  die  Télégramme  liber  einen  dritten 
Staat  umgeleitet  werden,  so  sind  an  diesen  letzteren  die  voilen 
Transitgebiiliren  zu  verguteu. 

Die  Taxen,  welche  demnach  in  den  interuatioualen  Ab- 
rechnungen  gegenttber  den  NaclibariàDdern  als  dst^iTeichisches 
Crédit  nnd  Débet  einzustellen  sind,  werden  in  einem  eigeuen 
Controltarife  festgesetzt  und  den  TelegraphencontrolsUtionen 
ehestens  bekannt  gegeben  w^ràen. 

Bis  zur  Ausgabe  dièses  Controltarifes  sind  in  den  Crédita 
und  Debetcontrokegistem  die  mit  dem  Ausiande  gewecbselten 
Terminal-  und  Transittelegramme  (dieôsterreicliischenTerminal- 
correspondenzen  mit  Ungarn  und  Deutschland,  welche  summa- 
risch  zu  rerrechnen  sind,  ansgetiommeu)  einzeln,  iedoch  ohne 
Einstelliing  der  ôsterreichiscben  Forderuug  oder  Sclmldigkeit 
zn  verbucben. 

Bei  aussereuroiiâisclien  Correspoudenzen  hat  fur  die 
dnrch  eine  etwaige  Umleituog  erwachseuden  boberen  Q'axeu 
diejenige  Verwaltung  aafzukommen,  welche  die  Umleituug 
yeranlasÀt  hat 

15.  Abschnitt. 

Vorbehalto. 
LXXIX         frflher        LXXIV 

Zu  jenen  dienstlichen  Angelegenheiten,  iiber  welche  die 
einzelnen  Verwaltungen  besondere  Uebereinkflnfte  abzu- 
scIUiessen  berechtigt.  suid,  wnrde  auch  die  Vermietlmng  von 
Spccialdrïhten  îm  Abonnementwege  zu  Zwecktn  der  Presse 
lunzugefiigt. 
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1886  2g^  Abschnitt. 

Internationales  Bureav.  Oegenaeitife  Mitthellungen. 

LXXX  frfiher  LXXV 

LXXXI  n  lAXVI 

LXXXU  n  LXXVir 

LXXXUT  «  LXXVIII 

Die  in  Gkîmàssheit  des  zu  diesem  Abschnitte  gehôrigeu 
Artikels  14  des  Petersburger  Vertragcs  vorgeuommeuea 
Aeuderungen  der  Artikel  LXXX  bis  LXXXIII  des  inter- 
national en  Règlements  beschrâ'nken  sich  auf  folgende  Punkte: 

Laut  Artikel  LXXXI  wiirde  die  von  deu  Verwaltungen 
zur  Ërhaltùng  des  internationalen  Telegraphenbureaus  zu 
bezahlende  Jahressumme  von  60.000  auf  70.000  Francs  erliôht 
und  das  Verzeichniiss  der  zu  diesen  Kosten  beitragenden 
Verwaltungen  dnrch  Eintragung  der  dem  Petersburger  Ver- 
trage  neu  beigetretenen  Staateu  vervollstftndigt. 

Im  Artikel  LXXXIII,  Punkt  8,  wurde  im  Zus&mmen- 
liange  mit  Artikel  XXII  die  zweimoftatliche  Frist  fur  die 
Anwendung  neuer  oder  abgeàndtîrter  reglementariscber.  Be* 
stimmuDgen  beibebalten,  ftir  Tarif anderungen  dagegen  auf 
15  Tage  herabgesetzt. 

17.  Abschnitt. 

Confirenzen. 
I.XXXIV         frtther        LXXIX 

Die  in  diesem  Abscbnitte  enthallenen  AHikel  15  und  16 
des  Petersburger  Vertrages  und  Artikel  LXXX[V  des  inter- 
nationaJen  Règlements  blieben  unveràndert. 

18.  Abschnitt. 

Beitritt.  Bezlekuagen  zu  den  nioht  beigetretenan  Verwaltimgaa. 

LXXXV  friiïier        LXXX 

LXXX  VI  ,  LXXXI 

LXXXVII  n  LXXXII 

Beztiglich  der  zu  diesem  Abscbnitte  gehôrenden  Artikel 
18  uiid  r,»  des  Peterslmrger  Vertrages,  dann  Artikel  LXXXV 
bis  LXXXVII  des  internationalen  Règlements  ist  nur  zu  be- 
merken,  dass  die  Ërtheiiung  von  C'oncessiuneu  zur  Legung 
von  Unterseekabeln  durcb  die  contrahirenden  Staaten  in 
Hinkunft  nur  unter  der  Bedinerung  stattzufinden  haben  wird, 
dass  die  zu  concessionireiiden  Privatuut^^ruehmungen  sich 
verpflichten,  ihre  Tarife  der  Grenehraigung  de.s  die  Concession 
gewithrenden  Staates  zu  unterwerfen  uud  Abànderungen  des 
Règlements  und  Tarifes  nur  auf  Gnind  vorsrhriftm&ssiger 
Kundmachung  durch  das  internationale  l'elegraphenbureau 
vorzunelimen 
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II.  Taxirung  der   bel   den  Ssterreichischen  Telegraphen- 
stationen  aufgegebenen  intemen  und  intematîonalen  Télé- 
gramme. 

Durcli  das  internationale  Berliner  Règlement  wird  in  den 
fur  den  inlandisclien  Verke)ir  2r«\ischen  Telegraplienstatiimen 
d^^r  osterreichisch-ungarischen  Monai  cbie  bisher  giltigeu  Tai'if- 
sàtzen  nichts  geândert. 

Im  Verk<}hre  mit  den  Huslfindb>chen  'J'elegraplienstationen 
in  Europa  (Algier  und  Tunis,  Trii>olis,  W  ostkaste  von  AtVika  nnd 
asiatischc;  Tiirkei  inbegriffen)  werden  von  den  Osterreichiscben 
Telegraphenstationen  in  Gemassheit  der  vorstehenden  Vollzugs- 
bestininiungcn  (ï>iebe  obeu  Artikel  X^  .1  -  XXI)  nicht  die  in  der 
Taxtabelle  A  des  Berliner  liegiements  an«:egebeD^n  Wort- 
taxen,  sondern  die  in  der  nacbstehenden  Tabelle  angefiiliiten 
Grand-  und  Worttaxen  einzuhebcn  seiJL  Hiernach  ist  die 
Befôrderungsgcbfihr  derart  zu  berechnen,  dass  die  wirklicbe. 
Wortzabl  mit  der  betieffenden  Worttwxe  multiplicirt  und 
runi  erhaltenen  Producte  d^r  Betrag  der  Gîundtaxe  hinsu- 
gescblagen  Avird. 

Iffi  Verkehre  mit  auss^reuropaischen  ytationf*n  kommen 
dit;  in  der  Taxtabelle  B  des  Herliner  Ke2:lemeut.s  eiitbaltencn, 
beziehungsweise  von  den  dem  Petersburger  Tele^rapbeuvcr- 
trage  nicht  beigetietenen  Staaten  und  Geyellscbaftien  test- 
jresetzten  WoHgebuhren  ohne  Gruudtaxe  in  Anwendung.  Diesn 
Gebiihreu  sind  aus  dem  laut  Verordnung  vom  2G.  Juni  d.  J., 
Z.  23Sr)CK  Posi-  u.  Tel.  V.  B.  Nr.  72,  .Ishrgang  1886,  heraus- 
gegebenen  àmtlieben  Telegrapbengebnbrentaiife  zu  ei-sehcn 
Oder  von  don  Auf^ebern  telegi'aphiseher  ('orrespondeu/en  bei 
den  l'elegiaphenatytionen  zii  erfragen. 

VVien,  den  1.  Juli  1886. 
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Hinausgabe  aines  neuen  abgekQrzten  Telegraphen-      1866 

GebQhreatarifes. 

H.  Minist  Z.  28S56. 

In  Ausfuhiung  des  intemationalen  Telegraphenregle- 
ment  s,  ddo.  Berlin,  den  17.  September  1885  (Post-  u.  Tel  V. 
B.  Nr.  72,  S.  549  ex  1886)  wurde  die  Merau^gabe  «mes  neaen 
abgekSrztea  Telegraphen-Gebûbrentarife^  zum  Grobrauche 
der  Ô8terreichl8chen  Staats-ELseubahn*  nnd  Priv8t-Telegraphen- 
stationen  angeorduet,  welcher  die  yom  1.  Joli  1886  au  zor 
Erbebong  koiomenden  1*elegrapliengebiihren  nach  den  in- 
and  aosîandischen  Telegraphenstâtionen  enthâlt  nnd  den 
Post-  nnd  Telegraphendirectioneu,  Eisenbalm-  und  Privât- 
Telegraphenven^-altUHgen  im  We^ae  der  k.  k.  Ookonoinie- 
verwaltuug  zur  anverweilten  V  ertlit^ilung  an  die  anterstehenden 
'telegraphenstâtionen  zagesendet  \^'erden  >rird. 

Der  N'erkaufspreis  des  neuen  Tarifes,  welclier  von  den 
Telegraphenstâtionen  am  1.  Juli  d.  J.  in  CTebrauoh  zu  nehmen 
ist,  wurde  auf  20  kr.  (Jsterr.  W;ihrung  tilr  Ein  Exemplar  fest- 
gesetzt. 

NVîen,  den  1.  Juli  1R8G. 


Règlement  de   service   inttimatîonal  annexé  à  la  Convention   tété- 

graphique  de  H^  Péter ebourg. 

Rérision  de  Berlin. 

Article  J3  de  la  Convention. 

Le»  di»positiolis  de  la  présente  Convention  sont  com- 
plétées par  un  Règlement,  dont  les  prescriptions  peuvent  étire, 
à  tonte  époque,  ii)oditiées  d'un  commun  accord  \vàr  le8  Ad- 
ministrations des  Etats  coutractauts 

I.  RétMm  internatioiial. 

Article  4  de  la  Convention. 

Chaque  Gouvernement  s'engage  à  affecter  au  service 
télégraphique  inlernatioual  des  fils  spé<!iaux,  en  nombre  suffisant, 
pour  assurer  une  rapide  tmnsmissiou  des  télégrammes. 

Ces  fils  seront  établis  et  desservis  dans  les  meîlleui'es 
conditions  que  la  pratique  du  service  aura  fait  connaître. 

I. 

1*'  Les  bureaux  entre  lesquels  rechange  des  coiTespon- 
dances  est  continu  ou  très  actif  sont,  autant  que  possible, 
reliés  par  des  lils  directs,  d*un  diamètre  de  cinq  millimètres 
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1886  au  moins,  s'ils  sont  en  fer;  dans  le  cas  contraire,  ils  doivent 
présenter  des  garanties  équivalentes,  au  point  de  vue  de  la 
solidité  et  de  la  conductibilité  électrique.  Le  service  de  ces  flls, 
dégagé  du  trsA'ail  des  bureaux  intermédiaires,  n'est  affecté, 
dans  la  règle,  qu'aux  relations  entre  les  deux  bureaux  désignés 
comme  leurs  points  extrêmes. 

2*  Ces  fils  peuvent  être  détournes  de  cette  affectation 
spéciale  en  ca.<3  de  dérangement  des  lignes;  mais  ils  doivent 
y  être  ramenés  dès  que  le  dérangement  a  cessé. 

3*  Les  Administrations  télégraphiques  indiquent,  sur 
chaque  fil,  un  ou  plusieurs  bureaux  intermédiaires,  obligés  de 
prendre  les  coiTCspondanees  en  passage,  si  la  transmission 
directe  entre  les  deux  bureaux  extrêmes  est  impossible. 

n. 

1*'  Les  Administrations  concourent,  dans  les  limites  de 
leur  action  respective,  à  la  sauvegarde  des  fils  internationaux 
et  des  câbles  sous-marins;  elles  combinent,  pour  chacun  d*eux, 
les  dispositions  qui  permettent  d'en  tirer  le  meilleur  parti. 

2*  Les  chefs  de  service  des  circonscriptions  voisines  des 
frontières  s'entendent  directement  pour  assurer,  en  ce  qui 
les  concerne,  l'exécution  de  ces  mesures. 

m. 

Les  appareils  Morse  et  Hughes  restent  concurremment 
adoptés,  pour  le  service  des  fils  internationaux,  jusqu'à  une 
nouvelle  entente  sur  Tintroduction  d'autres  appareils. 

IV. 

1"  Entre  les  villes  importantes  des  Etats  contract4ints, 
le  service  est,  autant  que  possible,  permanent,  le  jour  et  la 
nuit,  sans  aucune  interruption. 

2*  Les  bureaux  ordinaires,  à  service  de  jour  complet, 
sont   ouverts  au  public,  au  mcâns,   de  8  heures  du  matin  à 

9  heures  du  soir.  ,      v     x. 

3^  Les  heures  d'ouverture  des  bureaux  \\  service  limite 
sont  fixées  par  les  Administrations  respectives  des  Etats 
contractants.  Chaque  État  peut  appliquer,  le  dimanche,  aux 
bureaux  à  service  complet  les  heures  du  service  limitai;  cette 
mesure  est  notifiée  au  Bureau  international,  qui  en  aveilat 
les  autres  Administrations. 

4«  Les  bureaux  dont  le  service  n'est  point  permanent 
ne  peuvent  prendre  clôtjire  avant  d'avoir  transmis  tous  leurs 
télégrammes  internationaux  à  un  bureau  permanent. 

ô*»  Entre  deux  bureaux  d'États  différents  communiquant 
par  un  fil  direct,  la  clôture  est  donnée  par  celui  qui  appar- 
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tieBt  à  l'État  dont  la  capitale  a  la  position   la  pins   occi- 1886 
dentale. 

6*  Cette  règle  s'applique  à  la  clôture  des  porocès-verbaux 
et  à  la  division  des  s^^ances  dans  les  bureaux  à  service 
permanent. 

T  Le  même  temps  est  adopté  par  tous  les  bureaux  d'un 
même  l^t.  C'est  généralement  le  temps  moyen  de  la  eapitalr, 
de  cet  J^tat. 

Les  notations  suivantes  sont  adoptées  dans  les  documents 
à  l'usage  du  service  international  pour  désigner  les  bureaux 
télégraphiques: 

N   bureau  à  service  permanent  (de  jour  et  de  nuit^; 
'    bureau,  à  service  de  jour  prolongé  jusqu'à  minuit; 
C    bureau  à  service  de  jour  complet; 
L    bureau  à  service  limité  (c'est-à-dire   ouvert  pendant   un 

nombre  d'beures   moindre  que  les   l)ureaux    à  service  de 

jour  complet): 


II 


C.2 


ê 


F    station  de  obemin  de  fer  ouverte  à  la  corresptmdance 

des  particuliers  : 
P    bureau  appartenant  à  une  Compagnie  privée; 
S    bureau  séniapborlque; 

E  bureau  ouvert  seulement  pendant  le  séjour  de  la  Cour; 
B  bureau  ouvert  seulement  pendant  la  saison  des  bains; 
H  bureau  ouvert  seulement  pendant  la  saison  dliiver; 
^   bureau   ouvert  avec   service  complet  dans  la  saison  des 

bains  et  limité  pendant  le  reste  de  l'année; 
^   bureau  ouvert  avec  service  complet  pendant   l'hiver  et 

limité  pendant  le  reste  de  Tannée; 
'*    bureau  feimé. 

2.  DitpotHloiit  9é«éralM  r«lativ«t  à  la  ••rrMp ondanea. 

Article  !•*  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  reconnaissent  à  toutes 
personnes  le  droit  de  correspondre  au  moyen  des  télégraphes 
intemationaux. 

Article  2  de  la  Convention. 

Elles  s'engagent  à  prendre  toutes  les  dispositions  néces- 
saires pour  assurer  le  secret  des  correspondances  et  leur 
bonne  expédition. 

Article  3  de  la  Convention. 

Toutefois,  elles  déclarent  n'accepter,  à  raison  du  service 
de  le  télégraphie  internationale,  aucune  responsabilité. 
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1886  Article  5  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  sont  classés  en  trois  catégories: 
,  1«'  Télégrammes  d'État:  ceux  qui  émanent  du  Chef  de 
rÉtat,  des  Ministres,  des  Commandants  en  chef  des  forces  de 
terre  ou  de  mer  et  des  Agents  diplomatiques  ou  consulaires 
des  Gouvernements  contractants,  ainsi  que  les  réponses  a  ce$ 
mêmes  télégrammes. 

2**  Télégramme?*  de  service:  c^ux  qui  émanent  des  Ad- 
ministrations télégraphiques  des  Etats  contractants  et  qui 
sont  relatifs,  soit  au  service  de  la  télégraphie  internationale, 
soit  à  des  objets  d'intérêt  public  déterminés  de  concert  par 
les  dites  Administrations. 

3*  Télégrammes  privés. 

Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'État  jouissent 
de  la  priorité  sur  les  autres  télégrammes. 

Article  7  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contmrtantes  se  réservent  la  faculté 
d'arrêt4*r  la  transmission  de  tout  télégramme  prive  qui  paraî- 
trait dangereux  pour  la  sécurité  de  l'Etat  ou  qui  serait  con- 
traire aux  lois  du  pays,  à  Toidre  public  ou  aux  bonnes  niœnts. 

Article  8  de  la  Convention 

Chaque  Gouvernement  se  réserve  aussi  la  faculté  de  sus- 
pendre le  service  de  la  télégraphie  iîit^rnationale  pour  un 
temps  indéterminé,  s'il  le  juge  nécessaire,  soit  d'une  manière 
générale,  soit  seulement  sur  certaines  lignes  et  pour  certaines 
natures  de  correspondances,  à  charge  par  lui  d'en  aviser 
immédiat^ement  chacun  des  autres  Gouveruemeuts  contractants. 

3*  Rédaefion  et  dépôt  d#t  iélogrammes. 

Article  6  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  d'État  et  de  service  peuvent  être  émis 
en  langage  secret,  dans  toutes  les  relations. 

Les  télégrammes  privés  peuvent  être  échangé.N  en  lan- 
gage secret  entre  deux  États  qui  admettent  ce  mode  de 
corresponrlance. 

lies  États  qui  n'admettent  pas  les  télégrammes  privés  en 
langage  secret,  au  dépait  et  à  l'arrivée,  doivent  les  laisser 
circuler  en  transit  sauf  le  cas  de  suspension  défini  à  l'ar- 
ticle 8. 

VL 

J'*  Les  télégrammes  peuvent  être  rédigés  en  langage 
clair,  en  langage  convenu  ou  en  langage  chiffré. 

2^  Le  texte  des  télégrammes  en  langage  chiffi^é  peut 
contenir  une  ou  plusieurs  parties  en  langage  clair.  Dans  ce  oas. 
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les  passages  en  langage  convenu  on  chififté  doivent  être  placés  1886 
entre  parenthèses,  les  séparant  dn  texte  en  langage  clair  qui 
précède  on  qui  suit. 

VII. 

l*'  Les  télégrammes  en  langage  clair  dwven^  oflfrir  un 
sens  compréhensibte  en  Tune  quelconque  des  langues  usitées 
sur  les  territoires  des  Étais  contractants  ou  en  lan^rue  latine. 

2*  Chaque  Administration  désigne,  parmi  les  langues 
usitées  sur  les  territoires  de  l'Etat  auquel  elle  appartient, 
celles  qu'elle  considère  comme  propres  à  la  correspondance 
télégraphique  internationale  eu  langage  clair. 

3*  Les  télégrammes  de  service  sont  rédigés  en  français, 
lorsque  les  Administrations  en  cause  ne  se  sont  pas  entendues 
pour  Tusage  d'une  autre  langue. 

4*  Cette  disposition  est  applicable  aux  indications  dû 
préambule  et  aux  avis  de  service  qui  accompagnent  la  trans- 
mission des  correspondances,  ainsi  que  dans  les  cas  prévas  par 
les  paragraphes  5  et  6  de  Farticle  X. 

Vltl. 

l*'  On  entend  par  laugage  convenu  l'emploi  de  mots  qui, 
tout  en  présentant  chacun  un  sens  intrinsèque,  ne  forment 
point  des  phrases  compréhensibles  pour  les  offices  eu  corre- 
spondance. 

2«  Ces  mots  sont  extraits  de  vocabnlaires  admis  pour  la 
con*espondauce  internationale  en  langage  «•onvenu. 

3*  Les  télégrammes  en  langage  convenu  ne  peuvent  con- 
tenir que  des  mots  de  dix  caractères  au  plus,  appartenant  aux 
langues  allemande,  anglaise,  espagnole,  irançaise,  italienne, 
néerlandaise,  portugaise  et  latine.  Tout  télégramme  peut  con- 
tenir des  mots  puisés  dans  toutes  les  langues  susmentionnées. 

4*  Les  noms  propres  ne  peuvent  pas  entrer  dans  la  com- 
position des  vocabulaires.  Ils  ne  sont  admis  dans  la  rédaction 
des  télégrammes  en  langage  convenu,  qu'avec  leur  signifi- 
cation en  langage  clair. 

5"  Le  bureau  d'origine  peut  demander  la  pitHluction  du 
vocabulaire,  afin  de  contrôler  Texé^jution  des  dispositions  qui 
préctulent,  et  de  vérifier  Tauthentlcité  des  mots  employés. 

IX. 

l*'^  Sont  considérés  comme  télégrammes  en  langage  chiffré: 

a)  ceux  qui  contiennent  un  texte  chitfré  ou  en  lettres  ayant 
une  signification  secrète; 

b)  ceux  qui  renferment,  soit  des  séries  ou  des  groupes  de 
chiftres  ou  de  lettres  dont  là  siguJFftcation  ne  serait  pas 
connue  du  bureau  d^origine,  soit  des  mots,  des  noms  ou 
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1886  des  assemblages  de  lettres^  ne  remplissant  pas  les  con- 
ditions exigées  poor  le  langage  clair  (Art.  VTI)  ou  convenu 
(Art.  Vin). 

2^  Le  texte  chiffré  doit  être  composé  exclusivement  de 
Talphabet  ou  exclusivement  de  chiifres  arabes. 

3^  Les  OfBces  extra-européens  sont  autorisés  k  ne  pas 
admettre  sur  leurs  lignes  les  télégrammes  privés  contenant 
des  lettres  ayant  une  signification  secrète. 

X. 

1*"'  La  minute  du  télégramme  doit  être  écrite  lisiblement, 
en  caractères  qui  aient  leur  équivalent  dans  le  tableau  régle- 
mentaire des  signaux  télégraphiques  (Art  XI)  et  qni  soient 
en  usage  â|kns  le  pays  où  le  télégramme  est  présenté. 

2*  Le  texte  doit  être  précédé  de  Tadresse,  qui  peut  être 
écrite  sous  une  forme  convenue  on  abrégée.  Toutefois,  la 
faculté  pour  un  destinataire  de  se  faire  remettre  un  télé- 
gramme dont  l'adresse  est  ainsi  composée,  est  subordoiinée 
à  un  arrangement  entre  ce  destinataire  et  le  bureau  télé- 
graphique. Toute  adresse  doit  coutenir,  au  moins,  deux  mots, 
le  premier  représentsmt  Tadresse  du  destinataire,  le  second 
indiquant  le  nom  du  bureau  télégraphique  de  destination. 

3*  Chacun  des  Offices  contractants  a  la  faculté  d'admettre 
ou  non,  au  départ,  les  télégrammes  sans  texte;  mais  le  transit 
de  ces  télégrammes  et  leur  remise  à  domicile  est  obligateire 
pour  tous  les  Offices. 

4*  La  signature  peut  également  revêtir  la  forme  abrégée 
ou  être  omise.  Quand  elle  figure  dans  les  mots  à  transmettre, 
elle  doit  être  placée  après  le  texte.  Si  elle  est  omise,  le 
dernier  mot  du  texte  la  remplace  pour  signaler  les  télégrammes 
idans  les  communications  de  service  qui  s'y  rapportent. 

5*  L^expéditeur  doit  écrire  sur  la  minute,  et  immédiate- 
ment avant  l'adresse,  les  indications  éventuelles  relatives  à 
la  remise  à  domicile,  à  la  réponse  payée,  à  l'accusé  de  ré- 
ception, aux  télégrammes  urgents,  collationnés,  à  faire  suivie, 
à  la  remise  ouverte,  <&c. 

6*  Ces  indications  peuvent  être  écrites  sons  la  forme 
abrégée  adoptée  pour  les  indications  de  service  entre  les 
bureaux.  Dans  ce  cas,  elles  sont  mises  entre  parenthèses  et 
ne  sont  comptées  chacune  que  pour  un  mot.  Lorsqu'elles  sont 
exprimées  en  langage  ordinaire,  elles  doivent  être  écrites  en 
français. 

T*  Tout  interligne,  renvoi,  rature  ou  surchai\çe  doit  étie 
approuvé  de  l'expéditeur  du  télégramme  ou  de  son  repré- 
sentant. 
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XI.  1886 

Les  caractères  disponibles  pour  la  rédaction  des  télé- 
grrammes  sont  les  suivants: 

Lettres: 

A,  B,  C,  D,  E,  É,  F,  G,  H,   1,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q,  B, 

S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres: 
1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctuation  et  autres: 

Point  (.),  virgule  (,),  point  et  virgule  (0,  deux  points  f:V 
point  d'interrogation  (?),  point  d'exclamation  n),  apostrophe  Ç}, 
trait  d'union  (-),  parenthèses  (),  guillemet  (  '),  barre  de  frac- 
tion (/),  souligné. 

Signes  conventionnels: 

Télégramme  priv*'*  urgent  D,  service  taxé  ST,  réponse 
payée  RP,  réponse  payée  urgente  RPD,  télégramme  colla- 
tionné  TC,  accusé  de  réception  CB,  télégramme  à  fieiire 
suivre  FS,  poste  pajée  PP.  poste  recommandé  PR,  exprès 
payé  XP,   estafette  payée  EP,  télégramme  remis  ouvert  RO. 

Avec  l'appareil  Morse  seulement: 

t         ••         •«         •• 

Les  lettres  A,  A  ou  A,  N,  0,  U. 

Avec  Tappareil  Hughes  seulement: 
Les  signes:  croix  (+),  double  trait  (— ). 

XIL 

l**"*  L'adres.se  doit  portei-  toutes  les  indications  nécessaires 
pour  assurer  la  remise  du  télégramme  à.  destination.  Ces 
indications,  à  IVxdusion  des  noms  de  perscmnes,  doivent  être 
écrites  en  français  ou  dans  la  langue  du  pays  de  destination. 

2*  L'adresse  des  lélégi  ammos  privés  doit  toujours  être 
telle  que  la  remise  au  destinataiie  puisse  avoir  lieu  sans 
recherches,  ni  demancles  de  renseignements. 

3*^  Elle  doit  comprendie,  pour  les  grandes  villes,  la 
mention  de  la  rue  et  du  numéro,  ou,  à  défaut  de  cei( 
indications,  celle  de  la  profession  du  destinataire  on  autres 
analogue^^. 
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1886  ^'^  I^onr  les  petites  villes  même,  le  nom  dn  destinataire 
doit  être,  autant  qae  possible,  accompagné  d*une  indication 
complémentaire  capable  de  guider  le  bnreau  d'arri\'ée  en  cas 
d'altération  du  nom  propre. 

6«  La  mention  du  pays  de  destination  est  cssefïtielle  dans 
tontes  les  circonstances  of»  il  peut  y  avoir  doute  sur  la 
direction  à  donner  au  télégramme. 

6"*  Les  télégrammes  dont  l'adresse  ne  satisfait  pas  aux 
conditions  prévues  par  les  paragraphes  précédents  doivent 
néanmoins  être  transmis. 

7**  Dans  tous  les  cas,  l'expéditeur  supporte  les  conséquences 
de  rinsufjfisance  de  l'adresse. 

XIIL 

l**  Les  télégrammes  d'État  doivent  être  revêtus  du  sceau 
ou  du  cachet  de  l'autorité  qui  les  expédie.  Cette  f(»rmfllité 
n'est  pas  exigible,  lorsque  l'authenticité  du  télégramme  ne 
peut  soulever  aucun  dout«. 

2»  Le  droit  d'émettre  une  réponse  comme  télégiumme 
d'État  est  établi  pa?  la  production  du  télégramme  d'État 
primitif. 

3*  Les  télégrammes  des  Agents  consulaires  qui  exercent 
le  commerce  ne  sont  considérés  comme  télégrammes  d'État 
que  lorsqu'ils  sont  adresses  à  un  personnage  officiel  et  qu'ils 
traitent  d'affaires  de  service.  Toutefois^  les  télégrammes  qui 
ne  remplissent  pas  ces  dernières  conditions  ne  sont  pas  refusés 
par  le  bureau  de  départ,  mais  celni-ci  les  signale  immédiate- 
ment à  l'Administration  centrale. 

XIV. 

l**  La  signatui-e  n'ei^t  pas  tmnsmise  dans  les  télégrammes 
de  service;  Taxlresse  de  ces  télégrannnea  affecte  la  forme 
suivante  : 

Paris  de  S*  Pétersbourg, 

Directeur  général  à  Directeur  général. 

2*  Quand  il  s'agit  d'avis  de  service  échangés  entre 
bureaux  au  sujet  des  incidents  de  la  transmission,  on  transmet 
simplement  le  numéro  et  le  texte  du  télégramme,  sans  adresse 
ni  signature. 

XV. 

l**^  L'expéditeur  d'un  télégramme  privé  est  tenu  d'établir 
son  identité,  lorsqu'il  y  est  invité  par  le  bureau  d'origine. 

2«  n  a,  de  son  côté,  la  faculté  de  comprendre  dans  son 
télégramme  la  légalisation  de  sa  signature,  il  peut  faire  trans- 
mettre cette  légalisation,  soit  textuellement,  soit  par  la  for- 
mule: 


AT.LEMACÎM:  eie. 
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Signature  légalisée  par  .  .  .  188g 

3*"  Le  bureau  vérifie  la  sincérité  de  la  légalisation.  Hormis 
le  cas  où  la  signature  lui  est  connue,  il  ne  peut  la  considéier 
comme  authentique  que  si  eUe  est  pourvue  du  sceau  ou  cachet 
de  l'autorité  signataire.  Dans  le  cas  contraire,  il  doit  refuser 
Tacceptation  et  la  transmission  de  la  légalisation. 

4*  La  légalisation,  telle  qu'elle  est  transmise,  entre  dans 
le  compte  de  mots  taxés;  elle  prend  place  après  la  signature 
du  télégramme. 

4,  TaxatlM. 

Article  10  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  déclarent  adopter,  pour 
la  formation  d3S  tarifs  internationaux,  les  bases  ci-après. 

La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondances  échan- 
gées, par  la ,  même  voie,  entre  les  bureaux  de  deux  quel- 
conques des  États  contractants,  sera  uniforme.  Un  même  Etat 
pourra  toutefois,  en  Europe,  être  subdivisé,  pour  l'application 
de  la  taxe  uniforme,  en  deux  grandes  divisions  territoriales 
au  plus. 

Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'État  à  État,  de  concert 
entre  les  Gouvernements  extrêmes  et  les  Gouvernements  inter- 
médiaires. 

Les  taxes  des  tarifs  applicables  aux  correspondances 
échangées  entre  les  États  contractants  pourront,  à  toute 
époque,  être  modifiées  d'un  commun  accord. 

Le  iranc  est  l'unité  monétaire  qui  sert  à  la  composition 
des  tarifs  internationaux. 

Article  11  de  la  Convention. 

Les  télégrapimes  relatifs  au  service  des  télégraphes  inter- 
nationaux des  États  contractants  sont  transmis  en  franchise 
sur  tout  le  réseau  des  dits  États. 

XVL 

Le  tarif  pour  la  transmission  télégraphique  des  correspon- 
dances internationales  se  compose: 
a)  des  taxes  terminales  des  Offices  d'origine  et  de  destination  ; 
h)  des  taxes  de  transit  des  Offices  intermédiaires,  s'il  y  a  lieu. 

XYl 

La  taxe  est  établie  par  mot  pur  et  simple;  toutefois  chaque 
Administration  pourra  percevoir  la  taxe  dans  la  forme  qui  lui 
conviendra,  mais  sous  les  conditions  indiquées  à  Tarticle  XXI 
du  Règlement. 

Recueil  Xll.  81 
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1886  X\1II 

1""^  Dans  la  oorrespondaoce  da  régime  européen,  une  seule 
et  même  taxe  élémentaire  terminale,  une  seule  et  ^  même  taxe 
élémentaire  de  transit  sont  adoptées  pour  tous  les  États. 

î""  La  taxe  élémentaire  terminale  est  fixée  à  dix  centimes. 

.i""  La  taxe  élémentaire  de  transit  est  fixée  à  hait  centimes. 

4^  Ces  deux  taxes  élémentaires  sont  réduites  respectivement 
à  six  centimes  et  demi  et  à  quatre  centimes  pour  les  États 
suivants:  Belgique,  Bosnie-Herzégovine,  Bulgarie,  Danemark, 
Grèce,  Luxembourg,  Monténégro,  Pays-Bas,  Portugal,  Roumanie, 
Serbie  et  Suisse. 

5«  Les  autres  États  du  régime  européen  auront  également 
la  faculté  de  réduire  leurs  taxes  terminales,  pour  tout  ou  partie 
de  leurs  relations. 

6^  Toutefois  la  Russie  et  la  Turquie,  en  raison  des  con- 
ditions exceptionnelles  dans  lesquelles  se  trouvent  rétablissement 
et  Tentretien  de  leurs  réseaux,  auront  la  faculté  d'appliquer  des 
taxes  terminales  et  de  transit  supérieures  aux  taxes  élémentaires 
susmentionnées. 

7®  Une  taxe  spéciale  de  transit  pourra  être  établie  dans 
chaque  cas  particulier  pour  le  parcours  des  câbles  sous-marins. 

XIX. 

V  La  taxe  à  percevoir  pour  la  correspondance  entre  deux 
pays,  est  toujours  et  par  toutes  les  voies,  la  taxe  de  la  voie 
existante  qui,  par  Tapplicatlon  normale  des  taxes  élémentaires, 
a  donné  le  chiffre  le  moins  élevé,  sauf  les  exceptions  qui  peuvent 
résulter  de  Tapplication  du  paragraphe  7  de  l'article  précédent. 

2®  Le  tableau  A  annexé  au  présent  Règlement  établit  les 
taxes  de  pays  à  pays,  conformément  aux  dispositions  ci-dessus 
et  aux  déclarations  admises  par  la  Conférence. 

XX. 

Dans  la  correspondance  du  régime  extra-européen,  la  taxe 
est  fixée  conformément  au  tableau  B,  également  annexé  au  présent 
Règlement. 

XXI 

!•'  Les  taxes  à  percevoir  en  vertu  des  artir-les  XVI  à  XX 
peuvent  être  arrondies,  en  plus  ou  en  moiu^,  soit  après  appli- 
tsation  des  taxes  normales  par  mot  fixées  d'après  les  tableaux 
annexés  au  présent  Règlement,  soit  en  augmentant  ou  en 
diminuant  ces  taxes  normales,  d'après  les  convenances  moné- 
taires ou  autres  du  pays  d'origine. 

2*  Les  modifications  upérées  en  exécution  du  paragraphe 
précédent  ne  s'appliquent  qu'à  la  taxe  perçue  par  le  bureau 
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d'origine  et  ne  portent  point  altération  à  la  répartition  des  1886 
taxes  revenant  anx  autres  Offices  intéressés.  Elles  doivent 
être  réglées  de  telle  manière  que  l'écart  entre  la  taxe  à  perce- 
voir pour  un  télégramme  de  quinze  mots  et  la  taxe  exacte- 
ment calculée  d'après  les  tableaux,  au  moyen  des  équivalents 
du  paragraphe  suivant,  ne  dépasse  pas  le  quinzième  de  cette 
dernière  taxe. 

3*  Il  est  perçu,  au  maximum,  pour  un  franc: 
En  Allemagne,  0*85  mark; 

En  Autriche  et  en  Hongrie,  50  kreuzer  (valeur  autrichienne)  ; 
En  Bosnie-Herzégovine,  50  kreuzer  (valeur  autrichienne); 
En  Bulgarie,  1  lev; 

En  Cochinchine,  22  centimes  de  piastre; 
En  Çanemark,  0*80  krone; 
En  Egypte,  3  piastres  34  paras  monnaie  tarif; 
En  Espagne,  1  peseta; 
Dans  la  Grande  Bretagne,  10  pence; 
En  Grèce,  1*20  drachme,  soit  1*25  drachme  nouvelle; 
Dans  l'Inde  britannique,  053  roupie: 
En  Italie,  1  lira; 
Au  Japon,  0*24  yen  d'argent; 

Dans  le  Monténégro,  50  kreuzer  (valeur  autrichienne); 
En  Norvège,  0*80  krone; 

Dans  les  Pays-Bas  et  dans  les  Indes  néerlandaises,  0*50  florin, 
En  Perse,  26  shahis; 
En  Portugal,  200  réis; 
En  Roumanie,  1  leu; 
En  Russie,  0*25  rouble  métallique: 
En  Serbie,  1  dinar; 
En  Siam,  3  fuangs; 
En  Suède,  080  krone; 
En  Turquie,  4  piastres,  13  paras,  1  aspre  medjidiés. 

4*  Le  paiement  peut  être  exigé  en  valeur  métallique. 

XXII 

l*'  Les  modifications  du  taux  ou  des  bajies  d'application 
des  tarifs  qui  pourront  être  airétées  entre  Etats  intéressés^ 
eu  vertu  du  paragraphe  4  de  l'article  10  et  de  l'article  17 
de  la  Convention,  devront  avoir  pour  but  et  pour  effet,  non 
point  de  créer  une  concurrence  de  taxes  entre  les  voies  exi- 
stantes, mais  bien  d'ouvrir  au  public,  à  taxes  égales,  autant 
de  voies  que  possible,  et  les  combinaisons  nécessaires  seront 
réglées  de  telle  manière  que  les  taxes  terminales  des  OfBces 
d'origine  et  de  destination  restent  égales,  quelle  que  soit  la 
voie  suivie. 

2*  Toute  taxe  nouvelle,  toute  modification  d'ensemble  ou 
de  détail  concernant  les  tarifs  ne  seront  exécutoires  que  16  jours, 

31* 
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;1886  au  moins,  après  leur  notification  par  le  Bureau  intemationali 
jour  de  dépôt  non  compris. 

xxm. 

1^'  Les  Administrations  et  les  bureaux  télégraphiques 
prennent  les  mesures  nécessaires  pour  diminuer,  autant  que 
possible,  le  nombre  et  l'étendue  des  télégrammes  de  service 
jouissant  du  privilège  de  la  gratuité  qui  leur  est  attribué  par 
Tarticle  11  de  la  Convention. 

2^  Les  renseignements  qui  ne  présentent  point  un  carac- 
tère d'urgence  sont  demandés  ou  donnés  par  la  poste,  au 
moyen  de  lettres  affranchies. 

XXIV. 

l«r  Tout  télégramme  rectiflcatif,  oomplétif  et  tout^  commu- 
nication   échangée   entre    deux   bureaux  télégraphiques,   à   la 
demande  de  l'expéditeur  ou  du  destinataire,    relativement  à  un 
tÂégramme  déjà  transmis  ou  en  cours  de  transmission  sont  des 
télégrammes  de  service,  taxés  conformément  au  tarif  ordinaire. 
2®  L'expéditeur  ou  le  destinataire  de  tout  télégramme  peut« 
dans  le  délai  de  72  heures  qui  suit,  selon  le  cas,   le  départ  ou 
l'arrivée,  demander  la  rectification  de  tous  mots  qui  lui  paraî- 
traient douteux.  Il  doit  déposer  les  sommes  suivantes: 
a)  si  la  demande  émane  de  l'expéditeur,   le  prix  d'un   télé- 
granmie  contenant  le  nombre  de  mots  à  répéter,   ainsi  que 
le  prix  de  la  réponse,  s'il  en  réclame  une; 
h)  si  la  demande   émane  du  destinataire:  P"^  le  prix  du  télé- 
gramme qui  la  fonnule  ; .  2*  le  prix  d'un  télégramme  pour 
la  réponse. 

3"*  Les  télégrammes  expédiés  dans  le  cas  prévu  sous  la 
lettre  b  du  paragraphe  précédent,  affectent  la  forme  suivante: 
CalciUta  de  Londres  (ST)  (service  taxé),  (RP4)  (le  chiffre  4 
comprend  le  nombre  de  mots  à  répéter,  soit  3,  plus  un  mot  pour 
le  nom  du  destinataire  du  télégramme  à  faire  rectifier),  vingt-sùc 
(date  du  télégramme  à  rectifier),  Brown  (nom  du  destinataire). 

Répétez  premier^  quatrième,  neuvième  (mots  du  texte  du  télé- 
gramme original  a  rectifier)  ou  encore;  Répétez  mot  (ou  .  .  .  . 
motê)^  après  ....  La  réponse  revêt  la  forme  suivante  :  Londres 
de  Calcutta  (ST)  (service  taxé),  Brown  (nom  du  destinataire)^ 
aHatross,  siTutiny^  commune  (les  trois  mots  du  télégramme 
original  dont  la  répétition  est  demandée). 

4*"  Ces  télégrammes  prennent  rang  parmi  les  télégrammes 
de  service  et  portent  lindication  (ST). 

fy*'  Les  taxes  perçues  pour  les  télégrammes  rectificatifs  sont 
remboursées,  si  le  télégramme  primitif  est  un  télégramme  colla- 
tioané  et  si  la  répétition  montre  que  le  mot  ou  les  mots  répétés 
avaient  été  reproduits  incorrectement  dans  le  télégramme   pri- 
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mitif.  DaiLS  le  cas  où  quelques-uns  des  mots  auraient  été  correcte-  1 886 
ment  et  quelques  autres  incorrectement  reproduits  dans  le 
télégramme  primitif,  la  partie  de  taxes  qui  correspond  au 
nombre  de  mots  employés,  dans  le  télégramme  de  demande  et 
dans  le  télégramme  de  réponse,  pour  obtenir  la  répétition  des 
mots  correctement  reproduits  dans  le  télégramme  primitif,  n'est 
pas  restituée. 

B"*  Toutefois,  le  remboursement  des  taxes  des  télégrammes 
rectificatifs  se  rapportant  à  des  télégrammes  non  coUationnés 
est  facultatif  pour  les  Administrations  d'oii  émanent  les  demandes 
de  rectification. 

T"  Aucun  remboursement  n'est  dû  pour  le  télégramme  primitif 
qui  a  donné  lieu  à  la  demande  de  rectification. 

8«  Lorsque  les  mots  dont  la  répétition  est  demandée  sont 
écrits  d'une  manière  douteuse,  le  bureau  de  départ  fait  suivre 
la  répétition  d'un  avis  de  service  informant  de  cette  circonstance 
le  bureau  de  destination  et  l'invitant  à  surseoir  au  rembourse- 
ment immédiat  de  la  taxe. 

9«  Les  taxes  encaissées  pour  les  télégrammes  rectificatifis 
et  pour  les  réponses  y  relatives  restent  entièrement  acquises 
à  l'Administration  qui  les  a  perçues  et  ne  figurent  pas  dans  les 
comptes  internationaux. 

XXV. 

1''  Lorsque  l'expéditeur,  profitant  de  la  faculté  qui  lui  est 
attribuée  par  l'article  XLU,  a  prescrit  une  voie  détournée,  il 
doit  payer  la  totalité  des  taxes  de  trahit  normales,  calculées 
conformément  aux  dispositions  de  l'article  XVni  et  des  tableaux 
prévus  par  les  articles  XIX  et  XX  ci-dessus. 

2«  L'indication  de  la  voie  écrite  par  rexpéditeuf  est 
transmise  dans  le  préambule  comme  indication  de  service  et 
n'est  point  taxée. 

3^  Les  Administrations  des  États  contractants  s'engagent 
k  éviter,  autant  qu'il  sera  possible,  les  variations  de  taxes 
qui  pourraient  résulter  des  interruptions  de  service  des  con- 
ducteurs sous-marins. 

5.  Compte  des  mots 

XXVI. 

1er  r^Qxit  ce  que  Texpéditeur  écrit  sur  la  minute  de  son 
télégramme,  pour  être  transmis,  entre  dans  le  calcul  de  la 
taxe,  sauf  ce  qui  est  dit  au  paragraphe  9  de  l'article  suivant 
et  au  paragraphe  2  de  l'article  XXV. 

2*  Les  mots,  nombres  ou  signes  ajoutés  par  le  bureau, 
dans  rintérêt  du  service,  ne  sont  pas  taxés. 

3®  Le  nom  du  bureau  de  départ,  la  date,  l'heure  et  la 
minute  du  dépôt  sont  inscrits  d'office  sur  la  copie  remise  au 
destinataire. 
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1886  4«  L'expéditeur  peut  insérer  ces  indications,  en  tout  oa 
en  partie^  dans  le  texte  de  son  télégramme.  Elles  entrent 
alors  dans  le  compte  des  mots. 


xx^^:L 

1^  Le  maximum  de  longueur  d'un  mot  est  fixé  à  quinze 
caractères  selon  Valphabet  Morse;  Texcédent.  toujonrs  jusqu'à 
concurrence  de  quinze'  caractères,  est  compté   pour   un  mot. 

2*  Pour  la  correspondance  du  régime  extra-européen,  ce 
maximum  est  fixe  à  dix  caractères. 

3""  Toutefois,  aussi  bien  pour  la  correspondance  du  régime 
européen  que  pour  celle  du  régime  extra-européen,  sont  comptés 
respectivement  pour  un  seul  mot,  mais  seulement  dans  Tadresse, 
le  nom  du  bureau  destinataire  et  le  nom  du  pays  de  destination, 

Iuel  que  soit  le  nombre  des  caractères  employés,  sous  la  cbn- 
itlon  que  les  noms  propres  soient  écrits  comme  ils  figurent 
dans  la  nomenclature  officielle  du  Bureau  international. 

4*  Les  expressions  réunies  par  un  trait  d'union  sont 
comptées  pour  le  nombre  de  mots  qui  servent  à  les   foimer. 

5*  Les  mots  séparés  par  une  apostrophe  sont  comptés 
conmie  autant  de  mots  isolés. 

6*  Les  réunions  ou  altérations  de  mots  contraires  à  Tusage 
de  la  langue  ne  sont  point  admises.  Toutefois,  les  noms 
propres  de  villes  et  de  personnes,  les  noms  de  lieux,  places, 
boulevards,  rues.  Ac,  les  noms  de  navires,  ainsi  que  les  nombres 
éciits  en  toutes  lettres,  sont  comptés  pour  le  nombre  de  mots 
employés  par  l'expéditeur  à  les  exprimei 

7*  Les  nombres  écrits  en  chifl5  es  sont  comptés  pour  autant 
de  mots  qu'ils  contiennent  de  fois  cinq  chiffres,  plus  un  mot 
pour  l'excédent  La  même  règle  est  applicable  au  calcul  des 
groupes  de  lettres.  Pour  la  correspondance  du  régime  extra- 
européen, le  nombre  de  mots  auquel  correspond  un  groupe  de 
chitfres  ou  de  lettres,  s'obtient  en  divisant  les  chiffres  ou 
lettres  par  trois  et  ajoutant,  s'il  y  a  lieu,  un  mot  pour  le 
reste. 

8'  Tout  caractère  isolé,  lettre  ou  chifire,  est  compté  pour 
un  mot;  il  en  est  de  même  du  souligné. 

9*^  Les  signes  de  ponctuation,  traits  d'union,  apostrophes, 
guillemets,  parenthèses,  alinéas,  ne  sont  pas  comptés.  Sur 
RîS  lignes  extra-européennes,  la  transmission  de  ces  signes 
n'est  pas  obligatoire. 

10*'  Sont  toutefois  comptés  pour  un  chiffre:  les  points  et 
les  virgules  qui  entrent  dans  la  formation  des  nombres  ainsi 
que  les  barres  de  division. 

!!•  Leb  lettres  ajoutées  aux  chiffres  pour  désigner  les 
nombres  ordinaux  sont  comptées  chacune  pour  un  chiffre. 
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12*  Le  compte  des  mots  du  bureaa  expéditeur  bst  décisif;  1886 
tant  pour  la  triuisiiiission  que  pour  les  comptes  internationaux. 
Toutefois,  le  bureau  destinataL*e,  quand  le  télégramme  est  conçu 
dans  sa  lan^e  et  qu'il  contient  des  réunions  de  mots  contraires 
à  l'usage  de  cette  langue,  a  la  faculté  de  recouvrer  sur  le  desti- 
nataire le  montant  de  la  taxe  perçue  en  moins,  qui  reste  acquit 
à  rotftce  d'arrivée.  SU  est  fait  usage  de  cette  faculté,  le  télé- 
gramme n'est  remis  au  destinataire  qu'api^  paiement  de  la 
taxe  supplémentaire.  L'expéditeur  est  informé  par  avis  de  service, 
quand  ce  paiement  a  été  refusé. 

xxvni. 

Les  exemples  suivants  déterminent  l'interprétation  des 
règles  à  suivre  pour  compter  les  mots,  sauf  l'exception  prévue 
au  paragraphe  3  de  l'article  précédent.  ^         ^^ 

au  régime 
européen         extra- 
européen 

fiesponsabiKté  (14  caractères) 1  mot  2  mots 

Kriegsgeschicbten  (15  caractères)  ....  1  mot  2  mots 

Inconstitutionnalité  (20  caractères)     ...  2  mot^  2  mots 

A-t-il 3  mots  3  mots 

Aujourdhui  (écrit  sans  apostrophe)     ...  1  mot  1  mot 

C'est-à-dire 4  mots  4  mots 

Aix-la-Chapelle 3  mots  3  mots 

Aixlacfaapelle  (12  caractères)      .....  1  mot  2  mots 

Newyork 1  mot  1  mot 

New- York .2  mots  2  mots 

Frankfurt  ani  Main 3  mots  3  mots 

Frankfurt  a/M    .         2  mots  2  mots 

Frankfurtmaia  (13  caractères) 1  mot  2  mots 

Rio  de  Janeiro S  mots  3  mots 

Riode Janeiro  (12  caractères) 1  mot  2  mots 

New  South  Wales 3  mots  3  mots 

Newsouthwales  (13  caractères) 1  mot  2  mots 

Van  de  Brande 3  mots  8  mots 

Vandebrande  (11  caractères) 1  mot  2  mots 

Du  Bois 2  mots  2  mots 

Dubois 1  mot  1  mot 

Belfçrave  Square 2  mots  2  mots 

Belgravesquare  (14  caractères) 2  mots  2  mots 

Hyde  l^ark 2  mots  2  mots 

Hydepark 2  mots  2  mots 

Hydepark  Square 2  mots  2  roots 

Hydeparksquare  (i4  caractères) 2  mots  2  mots 

St.  James  Street 3  mots  3  mots 

Saintjames  Street 2  mots  2  mots 

Portland  Place 2  mots  2  mots 
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Correspondance 
dn  régime 

européen  extra- 
européen 

Rue  de  la  paix 4  mots  4  mots 

Rue  delapalx 2  mots  2  mots 

Princeofwales  (navire) 1  mot  2  mots 

44^/2  (5  chif&'es  et  signes) 1  mot  2  mots 

44472  (6  eliiffres  et  signes) 2  mots  2  mots 

4445  (5  eliiffres  et  signes) 1  mot  2  mots 

444*55  (6  chiffres  et  signes) 2  mots  2  mots 

10  fiancs  50  centimes  (ou)  10  fi\  50  c: .    .    4  mots  4  roots 

If)  fr.  50 3  mots  3  mots 

Ir.  10-50 2  mots  3  mots 

11  h.  30 3  mots  3  mots 

11-30 1  mot  2  mot* 

Le  17"* 2  mots  3  mots 

Le  1529-* 3  mots  3  mots 

44/2 1  mot  2  mots 

44/ 1  mot  1  mot 

2% 1  mot  2  mots 

2  p.  Vo  •    •    •    •    •    * 3  mots  3  mots 

huit/10 2  mots  2  mots 

5/douzièmes .2  mots  2  mots 

6  bis 2  mots  2  mots 

5  ter 2  mots  2  mots 

54-58 2  mots  2  mots 

30  exposant  2^*) 3  mots  3  mots 

15  multiplié  par  6*) 4  mots  4  mots 

Deux  cent  trente  quatre 4  mots  4  mots 

Deuxcenttrentequatre  (20  caractères)     .    .    2  mots  2  mots 

Two  hundred  and  thirty  four 5  mots  5  mots 

Twohundiedaudthirtyfour  (23  caractères)    .    2  mots  3  mots 

E 1  mot  1  mot 

E.  M 2  mots  2  mots 

Emvthf  (G  lettres) 2  mots  2  mots 

tmrlz  (5  lettres) 1  mot  2  mots 

Ch  23  (marque  de  commerce) 2  mots  2  mots 

ADVGMY  (marque  de  commerce)  ....    2  mots  2  mots 

V  (marque  de  commerce) 1  mot  »2  mots 

-i-  (marque  de  commerce) 2  mots  2  mots 

C.  H.  F.  45  (marque  de  commerce)  ...  4  mots  4  mots 
L'affitire   est  urgente;    partir    sans    retard 

(7  mots  et  deux  soulignés)**)     ....    9  mots  9  mots 

*)  Les  appareils  télégraphiques  ne  penvent  reproduire  des  expressions 

teUes  que  30\  15  X  *>  (signe  de  la  multipHoation),  etc.  Les  expéditeur 
doivent  être  invit<^s  à  leur  substituer  la  signification  explicite  „30  exposant  a'\ 
^15  multiplié  par  G/'  &c. 

**)  Le  signal  souligné  est  transmis  avant  et  après  chaque  mot  ou  passago 
souligné. 


ALLEMAGNE  eto. 


ALLEllAGNE  etc.  489 

XXIX.  1886 

Dans  les  télégrammes  qui  contiennout  un  langage  convenu 
ou  un  langage  chiffré,  les  mots  clairs  sont  comptés,  con- 
formément aux  paragraphes  1  à  6  de  rarticle  XXVII.  Les 
mots  en  langage  convenu  sont  comptés  d'après  les  règles 
établies  au  paragraphe  3  de  TartlGle  Vni.  Enfin,  les  groupes 
de  cbifii^es  ou  de  lettres,  ainsi  que  les  mots,  noms  ou  assem- 
blages de  lettres  non  admis  dans  le  langage  clair  ou  convenu, 
sont  comptés  d'après  les  règles  établies  par  les  paragraphes  7 
A  11  dé  l'article  XXVII. 

6.  Perce|ition  des  taxes. 

XXX. 

1*'  La  perception  des  taxes  a  lieu  au  départ,  sauf  les 
exceptions  prévues  pour  les  télégrammes  à  faire  suivre  (Art  LVI, 
^  6),  les  frais  d'exprès  (Art.  LX,  §  1)  et  les  télégrammes 
sémaphoriques  (Art  LXII,  §  6),  qui  donnent  lieu  à  une  per- 
ception par  le  bureau  d'arrivée. 

2*"  L'expéditeur  d'un  télégramme  international  a  le  droit 
d'en  demander  reçu  avec  mention  de  la  taxe  perçue. 

3'  L'Office  d'origine  a  la  faculté  de  percevoir,  de  ce  chef, 
une  rétribution  à  son  profit,  dans  les  limites  de  25  centimes. 

4*  Dans  tous  les  cas  où  il  doit  y  avoir  perception  à  l'arri- 
vée, le  télégramme  n'est  délivré  au  destinataire  que  contre 
paiement  de  la  taxe  due. 

5*  Si  la  taxe  à  percevoir  à  l'arrivée  n'est  pas  recouvrée, 
la  perte  est  supportée  par  l'Office  d'arrivée,  à  moins  de  con- 
ventions spéciales  conclues  conformément  à  l'article  17  de  la 
Convention,  sauf  ce  qui  est  prévu  aux  articles  LVI  et  LXH 
ci-après,  pour  les  réexpéditions  des  télégrammes  à  faire  sui^Te 
et  pour  les  téléçrammes  sémaphoriques. 

6<»  Les  Administrations  télégraphiques  prennent  toutefois, 
a>utant  que  possible,  les  mesures  nécessaires  pour  que  les  taxes 
à  percevoir  à  l'arrivée  et  qui  n'auraient  pas  été  acquittées 
par  le  destinataire,  soient  recouvrées  sur  l'expéditeur.  Quand 
ce  recouvrement  a  lieu,  l'Office  qui  le  fait,  en  tient  compte 
à  l'Office  intéressé. 

XXXI. 

l*'  Les  taxes  perçues  en  moins  par  erreur  et  les  taxes 
et  frais  non  perçus  sur  le  destinataire  par  suite  de  son  refus 
ou  de  l'impossibilité  de  le  trouver,  doivent  être  complétés  par 
l'expéditeur. 

2*  Les  taxes  perçues  en  plus  par  erreur  sont  de  même 
remboursées  aux  intéressés.  Toutefois,  le  montant  des  timbres 
appliqués  en  trop  par  l'expéditeur  n'est  remboursé  que  sur  sa 
demande. 
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1886 

7.  Trantmittion  àt$  Télégrammet. 

aj  Signiux  de  transmission. 

xxxu. 

Les  tableaux  ci-dessous  indiquent  les  signaux  employés 
dans  le  service  des  appareils  Morse  et  Hughes: 

A.  Signaux  de  Tappareil  Morse. 

Lettres: 

a    ■  Hi  Espacement  longueur    des   signés: 

a    ■  Hi  ■  Hi  l*'  Une  barre  est  égale  à  3  points. 

Aou&flHlflBBflB  2*   L'espace  entre  les  signaux  d'une 
b    Hi  ■  ■  ■  même  lettre  est  égal  à  1  point, 

c    Hi  fl  Hi  ■  3®   L'espace  entre  deux  lettres  est 

d    Hi  ■  ■  4*   L'espace    entre   deux  mots  est 

e    ■  égal  à  6  points, 

é    ■  ■  «  ■  ■ 

f   ■■Ma 

h    ■  ■  ■  ■ 

!    ■  ■ 

I     ■  Hi  ■  ■ 

n    Hi  ■ 

1-     ■  H  ■ 

S    ■  ■  ■ 

U    ■  ■  Hi 
V    ■  ■  ■  Hi 
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Chiffres  1886 


1 
2 
3 


5 

6 
7 
8 
9 
0 
Barre  de  fraction 


Oa  peut  aussi  employer,  pour  exprimer  les  chiffres,  les 
aux  suivants  mais  seulement  dans  les  répétitions  d'office: 


3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
0 
Barre  de  fraction 


Signes  de  ponctuation  et  autres: 


Point (.) 

Point  et  virgule f;i 

Virgule ^ 

Deux  points '     -(^ 

Point  d'interrogation   ou  demande   de 

répétition   d'une    transmission    non 

comprise (?)! 

Point  d'exclamation (!) 

Apostrophe (')! 

Alinéa 

Trait  d'union M 

Parenthèses  (avant  et  après  les  mots)  (  ) 

Guillemets ...(..) 

Souligné  (avant  et  après  les  mots  ou 

le  membre  de  phrases)       .... 
Signal     séparant    le    préambule    de 

l'adresse,  l'adresse  du  texte   et  le 

texte  de  la  signature 
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1886  Indications  de  service: 

Télégramme  d'État    ...«■■ 

„  de  service.     .  ■  mk 

„  privé  urgent  .  Hi  ■  ■ 

„  non  argent  ■  Hi  Hi  ■ 

Service  taxé ■  ■  ■     Hl 

Réponse  payée ■■IS     ■■IHIB 

Réponse  payée  urgente    .    .  ■■§■    ■■iHiVHiflB 

Télégramme  coUationné .    .  wm     wm  B  wm  m 

Accusé  de  réception  .    .    .  ■■  ■  WM  ■     ■  WM  ■ 

Télégramme  à  faire  suivre  0  ■  hi  ■     ■  ■  ■ 

Poste  payée VHIHIBBHIflBB 

Poste  recommandée.    .    .    .  ■  Hi  Hi  ■    ■  Hi  ■ 

Exprès  payée HIBBHi     ■■IHia 

Estafette  payée ■    ■  Hi  Hi  ■ 

Télégramme  remis  ouvert  .  ■  Hi  ■    Hi  Hi  Hi 
Appel  (préliminaire  dft  tonte 

transmission) Hl  ■  Hi  ■  Hi 

Compris     .    .  .    .     .  0  ■  ■  Hi  « 

Erreur ««■■««««■ 

Fin  de  la  transmission)  ■  Hi  ■  Hi  ■ 

Invitation  à  transmettre    .  Hi  ■  ■  ■  ■  Hl  ■ 

Attente ■■§■■■ 

Réception  terminée    .     .    .  aHlBBHlBBHIB 

B.  Signaux  de  Tappareil  Hughes. 

Lettres: 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P.  Q,  R,  S,  T, 

U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres: 
1,  «,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctuation  et  autres: 

Point,  virgule,  point  et  virgule,  deux  points,  point  d'in- 
terrogation., point  d'exclamation,  apostrophe,  croix  -^j  trait 
d'union,  E  accentué,  barre  de  ft^action  /,  double  trait  =», 
parenthèse  de  gauche  (parenthèse  de  droite),  &,  guillemet  „. 

ti'espace  entre  deux  nombres  est  marqué  par  deux  blancs. 
Dans  la  transmission  et  dans  le  coUationnement  d'un  nombre 
tractionuaire  non  décimal,  le  nombre  entier  doit  être  séparé 
par  un  blanc  du  numérateur  de  la  fraction  ordinaire  qui  suit 
(Exemple:  /V4  c<  mm  ^VJ. 

Les  mots  et  passages  soulignés  sont  précédés  et  suivis 

de  deux  traits  d'union  (Exemple: sans  retard ).  et 

soulignés  à  la  main  par  l'employé  d'anivée. 
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1886 
Indications  de  service  et  signes  conyentionnels. 

Qégramme  d'État S. 

yy  Ut?     9C1  Vlv'tS     ••••••  •••••        JCV.* 

„  privé  argent D. 

„  j,     non  argent P. 

rvice  taxé ST. 

Jponse  payée EP. 

iponse  payée  argenté BPD. 

uégramme  collationné TC. 

5CMé  de  réception CE. 

Qégramme  à  faire  suivre FS. 

>ste  payée PP. 

igte  recommandée PR. 

cprès  payé XP. 

tafette  payée EP. 

ilégramme  remis  oavert BO. 

Fonr  appeler  le  poste  avec  leqnel  on  est  en  communi- 
tion  ou  pour  lui  répondre:  le  blanc  et  TN  répétés  alter- 
tivement; 

Pour  régler  le  synchronisme  et  demander  dans  ce  but 
répétition   pronlongée    du  même  signe:    une  combinaison 
mposée  du  blanc,  de  11  et  du  T,  reproduite  autant  de  fois 
.'il  est  nécessaire; 

Pour  demander  on  facUiter  le  réglage  de  Télectroaimant  : 
e  combinaison  formée  des  (quatre  signaux  suivants:  le 
me,  11,  TN  et  le  T,  répétée  autant  de  fois  qu'il  est  néces- 
tre; 

Four  donner  attente:  la  combinaison  ÂTT,  suivie  de  la 
Tée  probable  de  l'attente; 

Pour  indiquer  une  erreur:  deux  ou  trois  N  consécutifs, 
ns  aucun  signe  de  ponctuation; 

Pour  interrompre  la  transmission  du  bureau  correspon- 
nt:  deux  ou.  trois  lettres  quelconques  convenablement 
pacées. 

Les  accents  sur  £  sont  tracés  à  la  plume  ou  au  crayon 
ir  à  la  fln  des  mots  (avec  ou  sann  s)  et  lorsqu'ils  sont 
sentiels  au  sens  (Exemple.  Achète,  acheté).  Dans  ce  dernier 
s,  le  transmetteur  répète  le  mot  après  la  signature,  en  y 
isant  figurer  l'Ë  accentué  entre  deux  blancs,  pour  appeler 
ttention  du  poste  qui  reçoit.  Pour  &,  6  et  %  on  transmet 
spectivement  ae,  oe  et  ne. 

h)  Ordre  de  transmission* 

xxxin. 

l^'La  transmission  de»  télégi*ammes  a  lieu  dans  Tordre 
ivant  : 
i)  Télégrammes  d'Etat. 


ALLKMAQNË  etc. 


494  AU^EMAGNE  eto 

1886    ^)  Télégrammes  de  senire. 

cj  „  privés  urgents. 

^       non  urgents. 


i 


2«  Tout  bureau  qui  reçoit  par  un  fiji  international  un 
télégi-amme  présenté  comme  télégramme  d'Etat  ou  de  service, 
le  réexpédie  comme  tel. 

3*^  Les  avis  de  service  émanant  des  divers  bureaux  et 
relatifs  aux  incidents  de  transmission,  circulent  sur  le  réaeau 
international  comme  télégrammes  de  service. 

XXXIV. 

l^'Un  télégiamme  commencé  ne  peut  être  interrompu 
pour  faire  place  à  une  communication  d'un  rang  supérieur, 
qu'en  cas  d'urgence  absolue. 

2®  Les  télégrammes  de  même  rang  sont  transmis  par  les 
bureaux  de  départ  dans  l'ordre  de  leur  dépôt,  et  par  les 
bureaux  Intermédiaires  dans  l'ordre  de  leur  réception. 

3«  Dans  les  bureaux  intermédiaires,  les  télégrammes  de 
départ  et  les  télégrammes  de  passage  qui  doivent  emprunter 
les  mêmes  fils,  sont  confondus  et  transmis  indistinctement, 
en  suivant  l'heure  du  dépôt  ou  de  la  réception. 

4«  Entre  deux  bureaux  en  relation  directe,  les  télé- 
grammes de  même  rang  sont  transmis  dans  l'ordre  altematil 

6*  H  peut  être  toutefois  dérogé  à  cette  règle  et  à  celle 
du  paragraphe  1**  de  l'article  XXXIII,  dans  l'intérêt  de  la 
célérité  de^  transmissions,  sur  les  lignes  dont  le  travail  est 
continu   ou  qui  sont  desservies   par  des  appareils  spéciaux. 

XXXV. 

1**  À  l'appareil  Morse,  les  télégrammes  d'État  ou  de 
service  et  les  télégrammes  privés  urgents  ne  sont  pas 
comptés  dans  l'ordre  alternatif  des  transmissions. 

2""  La  transmission  des  télégrammes  échangés  par  l'appa- 
reil Hughes  s'effectue  par  séries  alternatives.  Les  chefs  des 
deux  bureaux  en  coirespondance  iixent,  en  tenant  compte  de 
la  longueur  des  télégrammes  et  des  exigences  du  service,  le 
nombre  .  des  télégrammes,  de  quelque  nature  qu'ils  soient, 
constituant  chaque  série.  Cependant  la  série  ne  peut  com- 
prendre plus  de  dix  télégrammes.  Les  télégrammes  d'une 
même  série  sont  considérés  comme  formant  une  seule  trans- 
mission qui  ne  doit  être  interrompue  que  dans  le  cas  d'ur- 
gence exceptionnelle.  En  général,  tout  télégramme  de  deux 
cents  mots  ou  au-dessus  est  considéré  comme  formant  une 
seule  série.  Ce  mode  de  transmission  peut  être  appliqué  à 
l'appareil  Morse  sur  les  lignes  importantes  dont  le  travail 
est    continu,    mais    dans    ce   cas   chaque  série  ne  peut  être 
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composée   de  plus  de  cinq  télégrammes,  et  tont  télégramme  1886 
de  cent  mots  ou  plus  est  cousidéré  comme  formant  une  série. 

3^  Le  bureau  qui  a  transmis  une  série  est  en  droit  de 
continuer,  lorsquiU  survient  un  télégramme  d'État,  de  service 
ou  privé  urgeut  auquel  la  priorité  de  transmission  est 
accordée  à  moins  que  le  bureau  qui  vient  de  recevoir  n'ait 
déjà  commencé  de  transmettre  à  son  tour. 

4"*  Dans  les  deux  systèmes  d'appareil,  la  transmission  du 
télégramme  ou  de  la  série  terminée,  le  bureau  qui  vient  de 
recevoir  transmet  à  son  tour,  s'il  a  un  télégramme;  sinon, 
l'antre  continue.  Si  de  part  ou  d'autre  il  n'y  a  rien  à  trans- 
mettre, les  deux  bureaux  se  donnent  réciproquement  le 
aignal  zéro. 

cj  Mode  de  procéder. 

XXXVL 

!•'  Toute  correspondance  entre  deux  bureaux  commence 
par   le    signal  d'appel  ou  par  l'indicatif  du  bureau  appelé. 

2^  Le  bureau  appelé  doit  répondre  immédiatement,  en 
donnant  son  indicatif,  et,  s'il  est  empêché  de  recevoir,  le 
signal  d'attente,  suivi  d'un  chiffre  indiquant  en  minutes  la 
durée  probable  de  l'attente.  Si  la  durée  probable  excède  dix 
minutes,  l'attente  doit  être  motivée. 

3*  Aucun  bureau  appelé  ne  peut  refuser  de  recevoir  les 
télégrammes  qu'on  lui  présente,  quelle  qu'en  soit  là  destin 
nation.  Toutefois,  en  cas  d'erreur  évidente,  le  bureau  qui 
transmet  est  tenu  de  la  redresser,  aussitôt  que  le  bureau 
correspondant  la  lui  a  signalée  par  avis  de  service. 

4*  On  ne  doit  ni  refuser  ni  retarder  un  télégramme,  si 
les  indications  de  service  ne  sont  pas  régulières.  H  faut  le 
recevoir  et  puis  en  demander,  au  besoin,  la  régularisation 
au  bureau  d'origine  par  un  avis  de  service,  conformément 
à  l'article  LXVI  ci-après. 

XXXVII. 

1**"  Lorsque  le  bureau  qui  vient  d'appeler  a  reçu,  sans 
autre  signal,  l'indicatif  du  bureau  qui  répond,  il  transmet 
dans  Tordre  suivant  les  indications  de  service,  constituant  le 
préambule  du  télégramme: 

a)  Nature  du  télégramme,  au  moyen  d'une  des  lettres  S, 
A,  D,  quand  c'est  un  télégramme  d'État,  de  service  ou 
privé  urgent; 

b)  Bureau  de  destination  ;  *) 


*)  Lorsque  le  télégramme  est  à  destination  d'une  looAUté  non  pour- 
rue  d'un  bureau  télégraphique,  le  préambule  indique,  non  la  ré$idenee  du 
destinataire,  mais  le  bureau  télégraphique  par  les  soins  duquel  le  télégramme 
doit  être  remis  «  destination  ou  envoyé  à  la  poste. 
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1886     e)  Bureau  d'origine  précédé  de   la  particule  dé  (Exemple: 

JPariê  de  Bruxdlëê)'*) 

d)  Numéro  du  télégramme; 

i)  Nombre  de  mote  (dans  les  télégrammes  chiffrés  on  in- 
dique: l'^'  le  nombre  total  des  mots  qui  sert  de  base  à 
la  taxe;  2*"  le  nombre  des  mots  écrits  en  langage  or- 
dinaire; 3*  S'il  y  a  lieUy  le  nombre  des  groupes  de  chiffres 
ou  de  lettres); 

f)  Dépôt  du  télégramme  (par  trois  nombres,  date,  heure  et 
minute,  avec  l'indication  m  ou  «  [matin  ou  soir]); 

Dans  la  transmission  par  l'appareil  Morse,  les  indi- 
cations 771  ou  «,  ainsi  que  ht  date,  peuvent  être  omises^ 
quand  il  n'y  a  aucun  doute; 

Dans  la  transmission  par  l'appareil  Hughes,  la  date 
est  donnée  sous  la  forme  d'une  fraction,  dont  le  numérateur 
indique  le  jour  et  le  dénominateur  le  mois; 

g)  Voie  à  suivre  (quand  l'expéditeui-  l'a  indiquée  par   écrit 
dans  son  télégiamme)  (Art-  XXV,  §  2  et  XTjII,  §  6); 

h)  Indications  éventuelles  que  l'expéditeur  n'est  pas  tenu  de 

comprendre  dans  le  texte  taxé,  telles  que:   ampUatîon,  fto. 

(Art.  XLIV,  §  7);  taxes  à  percevoir  (Art.  LVI,  §  8); 

adresses    (Art.  LVm,   §  3);    télégramme    sémaphorique 

(Alt.  LXn,  §§  5  et  6). 

Les  indications  contenues  sous  les  lettres  b,  d  et  f  ne 
sont  pas  obligatoires  pour  les  Offices  extra-européens. 

2''  À  la  suite  du  préambule  spécifié  ci-dessus,  on  télé- 
graphie successivement  les  indications  éventuelles  de  l'expédi- 
teur, qui  sont,  le  cas  échéant,  entre  parenthèses  (Art.  X,  §  6), 
l'adresse,  le  texte  et  la  signature  du  télégramme. 

3^  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil  Morse, 
le  signe  de  séparation  {WM  ■  ■  ■  WM)  est  placé  entre  le 
préambule  et  l'adresse,  entre  l'adresse  et  le  texte,  entre  le 
texte  et  la  signature.  On  termine  par  le  signal  de  fin  de  la 
transmission  (■  Hi  ■  m  ■). 

4**  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil  Hughes, 
on  emploie  un  double  trait  (=)  pour  séparer  le  préambule 
de  l'adresse,  l'adresse  du  texte,  le  texte  de  la  signature,  et 
on  termine  chaque  télégramme  par  la  croix  (+). 

5®  Les  indications  éventuelles  exprimées  en  signes  convention- 
nels, sont  également  précédées  et  suivies  du  signal  Hi  ■  S  ■  Hi 
pour  l'appareil  Morse  et  du  signal  =  pour  l'appareil  Hughes. 

6®  Si  remployé  qui  transmet  s'aper^'oit  qu'il  s'est  trompé, 
il  doit  s'interrompie  par  le  signal  d'erreur,  répéter  le  dernier 


*)  Indiquer  \w  payA  ou  la  situation  géographique  du  bureau  d'origine: 
1*'  q\iand  il  y  a  nu  autre  bureau  du  même  nom; 

2*  quand  l'ou-verture    de  ce  bureau  n'a  pas    encore   été  publiée  par  le 
Bureau  international. 
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mot  bien  transmis  et  continuer,  à  partir  de  là,  la  transmission  iggg 
rectifiée. 

7«  De  même,  l'employé  qui  re^it,  s'il  rencontre  un  mot 
qu'il  ne  parvient  pas  à  saisir,  doit  interrompre  son  correspon- 
dant par  le  même  signal  et  répéter  le  dernier  mot  compris, 
en  le  faisant  suivre  d'un  point  d'interrogation.  Le  correspon- 
dant reprend  alors  la  transmission  à  partir  de  ce  mot,  en 
s'efforçant  de  rendre  ses  signaux  aussi  clairs  que  possible. 

8*  Hormis  les  cas  déterminés  de  concert  par  les  diverses 
Administrations,  il  est  interdit  d'employer  une  abréviation  quel- 
conque, en  transmettant  le  texte  d'un  télégramme,  ou  de  modi- 
fier ce  texte  de  quelque  manière  que  ce  soit.  Tout  télégramme 
doit  être  transmis  tel  que  l'expéditeur  l'a  écrit  et  d'après  sa 
minute. 

d)  Réception  et  répétition  d*offioe. 

xxxvni. 

Aussitôt  après  la  ti^nsroission,  l'employé  qui  a  reçu  com- 
pare, pour  chaque  télégramme,  le  nombre  des  mots  transmis 
au  nombre  annoncé,  et  il  accuse  réception  du  télégramme  ou 
des  télégrammes  constituant  la  série.  Cet  accusé  de  réception 

pi'end  la  forme  suivante  :  R (nombre  des  télégrammes  reçus 

Avec  rindication  du  premier  et  du  dernier  numéro  de  la  série). 
Exemple:  RIO  167  980, 

XXXIX. 

l**"  En  cas  de  différence  dans  le  nombre  des  mots,  il  la 
signale  à  son  correspondant.  Si  ce  dernier  s'est  simplement 
trompé  dans  Tannonce  du  nombre  des  mots,  il  répond  :  aàmù 
et  indique  en  même  temps  le  nombre  réel  des  mots.  Exemple  : 
18  admis;  sinon,  il  répète  la  première  lettre  de  chaque  mot, 
jusqu'au  passage  omis  qu'il  rétablit. 

2*  Lorsque  cette  différence  ne  provient  pas  d'une  erreur 
de  transmission,  la  rectification  du  nombre  de  mots  annoncé 
ne  peut  se  faire  que  d'un  commun  accord  entre  le  bureau 
d'origine  et  le  bureau  correspondant.  Faute  de  cet  accord,  le 
nombre  de  mots  annoncé  par  le  bureau  d'origine  est  admis. 

XL. 

1^'  Les  employés  peuvent,  pour  mettre  leur  responsabilité 
à  couvert,  donner  ou  exiger  la  répétition  partielle  ou  intégrale 
des  télégrammes  qu'ils  ont  transmis  ou  reçus.  Cette  répétition 
se  fait,  &  l'appareil  Morse,  par  l'employé  qui  a  reçu  et,  k 
l'appareil  Hughes,  par  l'employé  qui  a  transmis,  à  la  fin  du 
télégramme  ou  de  la  série.  L'employé  qui  donne  cette  répétition 
doit,  a  l'appareil  Morse,  s'il  y  a  rectification,  reproduire  les 
mots  ou  nombres  rectifiés.  En  cas  d'omission,  cette  seconde 
répétition    est    exigée    par    l'employé   qui    a  transmis.    Les 
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1886  télégrammes  d'État  en  langage  secret  (chiffres  ou  lettres) 
doivent  être  répétés  intégralement  et  d'office  par  le  bureau 
qui  a  reçu,  ainsi  que  cela  se  pratique  pour  les  télégrammes 
coUationnés. 

2*  Quand  on  donne  la  répétition  de  nombres  suivie  de 
fractions  ou  de  fractions  dont  le  numérateur  est  formé  de 
deux  chiffres  ou  plus,  on  doit  répéter,  en  toutes  lettres,  le 
numérateur  de  la  fraction,  afin  d'éviter  toute  confusion.  Ainsi 
pour  IVie  il  faut  répéter  en  français  1  un  16^  afin  qu'on  ne 
lise  pas  "/le;  pour  "/4  il  faut  répéter  treize  4,  afin  qu'on  ne 
lise  pas  V/^. 

3*  Cette  répétition  ne  peut  être  retardée  ni  interrompue 
sous  aucun  prétexte.  La  vérification  achevée,  le  bureau  qui  a 
reçu  donne  à  celui  qui  a  transmis  le  signal  de  réception 
terminée,  suivi,  s'il  s'agit  d'une  série,  du  nombre  des  télé- 
grammes reçus. 

XLI. 

V  Les  rectifications  relatives  à  des  télégrammes  d'une 
série  précédemment  transmise,  sont  faites  par  avis  de  service 
adressés  aux  bureaux  de  destination.  Ces  avis  rappellent  le 
nom  et  l'adresse  des  destinataires. 

2*>  I^^es  demandes  de  renseignements  qui  se  produisent 
dans  les  mêmes  conditions,  font  également  l'objet  d'un  avis 
de  service. 

3**  S'il  arrive  que,  par  suite  d'intenuption  ou  par  une 
autre  cause  quelconque,  on  ne  puisse  recevoir  la  répétition, 
cette  circonstance  n'empêche  pas  la  remise  du  télégramme 
au  destinataire,  sauf  à  lui  communiquer  ultérieurement  la 
rectification,  le  cas  échéant. 

ej  Direoiion  à  donner  aux  tùXé^rsimmvB. 

XLH. 

V^  Lorsque  l'expéditeur  n'a  prescrit  aucune  voie  à  sui\Te, 
chacun  des  Offices  à  partir  desquels  les  voies  se  divisent, 
reste  juge  de  la  direction  à  donner  au  télégramme. 

2  ♦  Si,  au  contraire,  l'expéditeur  a  prescrit  la  voie  à  suivre, 
les  Offices  respectifs  sont  tenus  de  se  conformer  à  ses  indi- 
cations, à  moins  que  la  voie  indiquée  ne  soit  interrompue  ou  que 
la  transmission  par  cette  voie  ne  paraisse  devoir  occasionner 
un  retard  notable  auxquels  cas  il  ne  peut  élever  aucune 
réclamation. 

3"  Les  différentes  voies  que  peuvent  suivre  les  télé- 
grammes sont  indiquées  par  des  fonnules  concises,  arrêtées 
de  commun  accord  par  les  Offices  intéressés. 

4®  Lorsque  Texpéditeui'  a  demandé  que  son  télégramme 
soit   transmis  par  télégraphe  jusqu'au   bureau   qu'il  indique 
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€t,  de  là,  par  poste,  jusqu'à  destination,   les  bureaux   doivent  1886 
procéder  contoruieiuent  à  ces  indications. 

5*  L'expéditeur  qui  veut  prescrire  la  voie  à  suivre  doit 
écrire  lui-même,  en  marge  de  sa  minute,  la  formule  correspon- 
dante. Cette  indicAtion  est  transmise  dans  le  préambule  (Art 
XKV.  §  2  et  XXX  VIL  §  1  g\  mais  seulement  jusqu'au  point 
où  elle  peut  être  utile. 

yj    Interruption     des    communications    t^légraphiqaeo.     Trans 

mission   par  aropliation. 

XLUL 

l*'  Lorsqu'il  se  produit  au  cours  de  la  transmission  d'un 
télégramme  une  interruption  dans  les  communications  télégra- 
phiques régulières,  le  bureau  à  partii*  duquel  l'interruption 
s'est  produite,  expédie  immédiatement  le  télégramme  par  la 
l)OSte  (lettre  reconunandée  d'office  ou  portée  par  exprès)  ou 
par  un  moyen,  de  transport  plus  rapide,  s'il  en  dispose,  par 
exemple,  par  une  voie  télégraphique  détournée  (Art.  LXXV, 
§  4).  Les  frais  de  poste  sont  supportés  par  le  bureau  qui 
fait  cette  réexpédition.  La  lettre  expédiée  par  la  poste  doit 
porter  l'annotation  Télégramme. 

2*  Le  bureau  qui  recourt  à  un  mode  de  réexpédition 
autre  que  le  télégraphe,  adresse  le  télégramme,  suivant  les 
circonstances,  soit  au  premier  bureau  télégraphique  en  mesure 
de  le  réexpédier,  soit  an  bureau  de  destination,  soit  au 
destinataire  piême,  lorsque  cette  réexpédition  se  fait  dans  les 
limites  de  l'État  de  destination.  Dè^^  que  la  conununicaUon  est 
rétablie,  le  télégramme  est  de  nouveau  transmis  par  la  voie 
télégraphique,  à  moins  qu'il  n'en  ait  été  précédemment  accusé 
réception  ou  que,  par  suite  d'encombrement  exceptionnel,  cette 
réexpédition  ne  doive  être  manifestement  nuisible  à  l'ensemble 
du  service. 

3*  Les  télégrammes  à  destination  des  pays  extra-européens 
ne  sont  réexpédiés  par  une  voie  plus  coûteuse  que  dans  le 
i:as  où  l'expéditeur  a  déposé  la  taxe  de  ce  parcours. 

XLIV. 

1*'  Les  télégrammes  qui,  par  un  motif  quelconque  sont 
adressés  par  la  poste  à  un  bureau  télégraphique,  sont 
accompagnés  d'un  bordereau  numéroté.  En  même  temps,  le 
buieau  qui  fait  cette  expédition  en  avertit  le  bureau  auquel 
il  l'adresse,  pourvu  que  les  communications  télégraphiques 
le  permettent,  par  un  téléjrramme  de  service  indiquant  le 
nombre  des  télégrammes  expédiés  et  l'heure  du  courrier. 

82» 
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1886  2^  À  Varrivée  du  courrier,  le  bureau  correspondant  vérifie 
si  le  nombre  de  télégrammes  annoncé  est  bien  arrivée  En  ce 
cas,  il  en  accuse  réception  sur  le  bordereau  et  le  renvoie 
immédiatement  au  bureau  expéditeur.  Après  le  rétablissement 
des  communications  télégraphiques,  il  renouvelle  cet  avis 
par  un  télégramme  de  service  dans  la  forme  suivante:  Reçu 

68  télégrammeê  etmfarmément  au  bordereau  N"*.  .  .  .  du  30  tnarê. 

3*  Les  dispositions  du  paragraphe  précédent  s'appliquent 
également  au  cas  où  un  bureau  télégraphique  reçoit  par  la 
poste  un  envoi  de  télégrammes  sans  en  être  averti. 

4*  Lorsqu'un    envoi    de    télégrammes    annoncé    n'arrive 

Îas,  le  bureau  expéditeur  en  doit  être  averti  immédiatement 
elui-ci  peut,  selon  les  circonstances,  répéter  l'envoi  par  la  poste 
ou  transmettre  les  télégrammes  par  la  voie  télégraphique,  si 
les  correspondances  ultérieures  ne  doivent  pas  en  soufi^. 

6*  Le  bureau  qui  réexpédie  par  télégraphe  des  télé- 
granmies  déjà  tiunsmis  par  la  poste,  en  informe  le  bureau  sur 
lequel  les*  télégrammes  ont  été  dirigés,  par  un  avis  de  service 
rédigé  dans  la  forme  suivante:  Berlin  de  Oorlitz.  Télégrammeê 
37** ....  du  bordereau  N**.  .  .  .  réexpédiés  par  ampliation. 

6*  Quand  un  télégramme  est  envoyé  diiectement  au 
destinataire  dans  le  cas  prévu  à  l'article  XLIII,  il  est  accom- 
pagné d'un  avis  indiquant  Tinterruption  des  lignes. 

?•  Lorsque  pour  une  cause  quelconque  un  télégramme 
transmis  déjà  par  une  autre  voie,  soit  par  poste,  soit  par  un 
autre  fil,  est  réexpédié  par  télégraphe,  cette  réexpédition  par 
ampliation  doit  être  signalée  par  une  indication  de  service 
dans  le  préambule,  par  exemple  :  Ampliation,  déjà  expédié  à.  . . 
(nom  du  bureau)  le  (date)  par  le  fil  Nr  .  .  {çm)  par  la  voie 
oa  •  .  .  (ou)  par  la  poste, 

g)  Arrêt  de  transmission.     Contrôle. 

XLV. 

l«r  Tout  expéditeur  peut,  en  justifiant  de  sa  qualité, 
arrêter,  s'il  en  est  encore  temps,  la  transmission  du  télégramme 
qu'il  a  déposé. 

2*  Lorsqu'un  expéditeur  retire  ou  arrête  son  télégramme 
avant  que  la  transmission  en  ait  été  commencée,  la  taxe  lui 
est  remboursée*  sous  déduction  d'un  droit  fixe  de  50  centimes 
au  profit  de  l'Office  d'origine. 

3^  Si  le  télégramme  a  été  transmis  par  le  bureau  d'origint^ 
l'expéditeur  ne  peut  en  demander  l'annulation  que  par  un 
télégramme  dont  il  acquitte  la  taxe.  Autant  que  possible,  ce 
télégramme  est  successivement  transmis  aux  bureaux  auxquels 
le  télégramme  primitif  a  été  transmis,  jusqu'à  ce  qu'il  ait 
rejoint  ce  dernier.  Si  l'expéditeur  a  aussi  payé  le  prix  d'une 
réponse  télégraphique,  le  bureau  qui  annule  le  télégramme  en 
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donne  avis  an  bureau  d'origine.  Dans  le  cas  contraire,  il  loi  iggg 
adresse  ce  renseignement  par  lettre  non  afraneUe.  Le  bureau 
d'origine  rembourse  à  l'expéditeur  les  taxes  du  télégramme 
primitif  et  du  télégramme  d'annulation,  en  raison  du  parcours 
non  effectué. 

XLVL 

1*'  Il  ne  doit  être  foit  usage  de  la  faculté  réservée  par 
l'article  7  de  la  Convention,  d'arrêter  la  transmission  de  tout 
télégramme  privé  qui  paraîtrait  dangereux  pour  la  sécurité 
de  rÉtat  ou  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays,  à  l'ordre 
public  ou  aux  bonnes  moeurs,  qu'à  charge  d'en  avertir 
immédiatement  l'Administration  de  laquelle  dépend  le  bureau 
d'origine. 

2*  Ce  contrôle  est  exercé  par  les  bureaux  télégraphiques 
extrêmes  ou  intermédiaires,  sauf  recours  à  rAdministration 
centrale,  qui  prononce  sans  appel. 

3*  La  transmission  des  télégrammes  d'État  se  fSEÛt  de 
droit.  Les  bureaux  télégraphiques  n'ont  aucun  contrôle  à  exercer 
sur  eux. 

8.  Remise  i  deetiMtioli. 

XLvn. 

1"  Les  télégi^mmes  peuvent  être  adressés,  soit  à  domicile, 
soit  poste  restante,  soit  télégraphe  restant. 

2*  Ils  sont  remis  ou  expédiés  à  destination  dans  l'ordre 
de  leur  réception  et  de  leur  priorité. 

3*  Les  télégrammes  adressés  à  domicile,  dans  la  localité 
que  le  bureau  télégraphique  dessert,  sont  immédiatement 
portés  à  leur  adresse. 

4^  Les  télégrammes  qui  doivent  être  déposés  poste  restante 
sont  remis  immédiament  à  la  poste  par  le  bureau  télégraphique 
d'arrivée.  Si  les  télégrammes  portent  rtndieation  fbste,  ILs  sont 
mis  à  la  poste  comme  lettres  affranchies,  sans  frais  pour  l'expé- 
diteur ni  pour  le  destinataire.  S'ils  portent  rtndicatton  Fb^te 
recommandée  ott  (PR),  ils  sont  mis  à  la  poste  comme  lettres 
recommandées  et  ils  sont  alors  soumis  à  une  taxe  de  50  centimes, 
au  maximum,  à  percevoir  au  profit  de  l'Office  d'origine. 

5"  Les  télégrammes  adressés  aux  passagers  d'un  navire 
qui  fait  escale  dans  un  port,  leur  sont  remis,  autant  que  pos- 
sible, avant  le  débarquement. 

XLVm. 

l*""  Un  télégramme  porté  à  domicile  peut  être  remis,  soit 
au  destinataire,  soit  aux  membres  adultes  de  sa  famille,  à  ses 
employés,  locataires  ou  hôtes,  soit  au  concierge  de  l'hôtel  ou 
de  la  maison,  à  moins  que  le  destinataire  n'ait  désigné  par 
écrit  un  délégué  spécial  ou  que  l'expéditeur  n'ait  demandé 
que  la  remise  n'eût  lieu  qu'entre  les  mains  du  destinataire 
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1886  seul.  L'expéditeur  peut  demander  aussi  que  le  télégramme 
ftoit  remis  ouvert.  Ce  dernier  mode  de  remise  n'est  pas  obli- 
gatoire pour  les  Offices  qui  déclarent  ne  pas  l'accepter. 

2*  Ces  deux  dernières  demandes  .sont  mentionnées  avant 
l'adresse  du  télégramme  et  reproduites,  à  la  suscription,  par 
le  bureau  d'arrivée  qui  donne  au  porteur  les  instructions 
nécessaires. 

3*  Lorsqu'un  télégramme  ne  peut  pas  être  remis,  le  bureau 
d'arrivée  envoie  au  bureau  d'origine  uu  avis  de  service  faisant 
eonnaitre  la  cause  de  la  non-remise  et  rédigé  sous  la  forme  sni*- 
vante:  N""  ....  du  (date  et  adresse  textuellement  conformes 

à    celles    qui    ont    été     reçues)    inconnu,    refuêé,    pas    arrivé, 
parti  etc. 

4*  Le  bureau  de  départ  vérifie  1  exactitude  de  l'adresse 
et,  si  elle  a  été  dénaturée,  il  la  rectitie  sur  le  champ  par 
avis  de  service  affectant  la  forme  suivante:  N"*  .  .  .  du  (date) 

pour  (adresse  rectifiée),  transmission  primitive  erronés. 

5*  Sinon,  il  communique  autant  que  possible  Tavis  a 
l'expéditeur,  chaque  Office  ayant  la  faculté  de  fi^pper  cette 
communication  d'une  taxe  spéciale  qui  ne  peut  dépasser 
60  centimes.  L'expéditeur  ne  peut  compléter,  rectifier  ou  con* 
firmer  l'adresse,  que  par  un  télégramme  payé. 

6*  Si,  par  suite  de  Tadresse  inexacte  on  insuffisante,  d'absence 
ou  de  refus  du  destinataire,  des  frai:^  d'exprès  n'ont  pas  été 
acquittés  à  l'arrivée,  le  montant  de  ces  frais  est  indiqué  dans 
l'avis,  afin  que  l'expéditeur  puisse  être  requis  de  les  rem- 
bourser. S'ils  ne  sont  pas  acquittés  par  l'expéditeur,  c'est  rOttce 
de  destination  qui  supporte  la  perte  provenant  du  non-paiement 
de  frais. 

?•  Si  la  porte  n'est  pas  ouverte  à  l'adresse  indiquée  ou 
si  le  porteur  ne  trouve  personne  qui  consente  à  recevoir  le 
télégramme  pour  le  destinataire,  avis  est  laissé  au  domicile 
indiqué  et  le  télégramme  est  rapporté  au  bureau,  pour  être 
délivré  au  destinataire  sur  sa  réclamation. 

8*  Lorsque  le  télégramme  est  adressé  télégraphe  restant, 
il  n'est  délivré  qu'au  destinataire  ou  à  son  délégué. 

9*  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  7  et  8  du 
présent  article,  tout  télégramme  qui  n'a  pas  été  réclamé  au 
bout  de  six  semaines,  e^t  anéanti. 

9.  Télégrammos  epéeiaux. 

Article  9  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  faire 
jouir  tout  expéditeur  des  différentes  combinaisons  arrêtée^  de 
concert  par  les  Administiiitions  télégraphiques  des  États 
contractants,  en  vue  de  donner  plus  de  garanties  et  de 
Âicilités  k  la  transmission  et  à  la  remise  des  correspondances. 
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Elles  s'engagent  également  à  le  mettre  à  même  de  pro- 1886 
fiter  de»  dispositions  prises  et  notifiées  par  Fan  quelconque 
des  autres  États^  pour  l'emploi  de  moyens  spéciaux  de  trans- 
mission ou  de  remise. 

aj  TélégrammeB  privés  argents. 

XLLX. 

1«' L'expéditeur  d'un  télégramme  privé  peut  obtenir  la 
priorité  de  transmission  en  inscrivant  le  mot  Urgent  ou  (D) 
avant  l'adressé  et  en  payant  le  triple  de  la  taxe  d'un  télé- 
gramme ordinaire  de  même  longueur  pour  le  même  parcours. 

2<*  Les  télégi-ammes  privés  urgents  ont  la  priorité  ^sur 
les  autres  télégrammes  privés  et  leur  priorité  entre  eux  est 
réglée  dans  les  conditions  prévues  par  le  paragraphe  2  de 
l'article  XXXIV. 

3®  Les  dispositions  des  paragraphes  précédents  ne  sont 
pas  obligatoires  pour  les  Administrations  qui  déclarent  ne 
pas-  pouvoir  les  appliquer,  soit  à  une  pai-tie,  soit  à  la  totalité 
des  télégrammes  qui  empruntent  leurs  lignes. 

4**  Les  Administrations  qui  n'acceptent  les  télégrammes 
urgents  qu'en  transit,  doivent  les  admettre,  soit  sur  les  lils 
où  la  transmission  est  directe  à  travers  leurs  territoires,  soit 
dans  leurs  bureaux  de  réexpédition,  entre  les  télégrammes 
de  même  provenance  et  de  même  destination.  La  taxe  de 
transit  qui  leur  revient  est  triplée  comme  pour  les  autres 
parties  du  trajet. 

h)  Béponsef  payi^f^s. 

L. 

l*'  Tout  expéditeur  peut  affranchir  la  réponse  qu'il 
demande  à  son  correspondant;  toutefois  l'affranchissement  ne 
peut  dépasser  la  taxe  d'un  télégramme  quelconque  de  30  mots 
pour  le  même  parcours,  à  moins  qu'il  ne  s'agisse  de  demander 
la  répétition  d'un  télégramme  précédemment  transmis  confor- 
mément aux  termes  de  l'article  XXIV. 

2«  Si  l'expéditeur  n'a  pas  indiqué  le  nombre  de  mots 
payées  pour  la  réponse,  il  est  perçu  la  taxe  d'un  télégramme 
ordinaire  de  dix  mots,  transmis  par  la  même  voie. 

3«  Dans  le  cas  contraire,  l'expéditeur  doit  compléter  la 
mention  Réponse  payée  ou  (RP)  par  l'indication  du  nombre 
de  mots  payés  pour  la  réponse  et  acquitter  la  somme  corre- 
spondante, dans  les  limites  autorisées  par  le  paragraphe  1''''  du 
présent  article. 

4""  L'expéditeur  d'un  t  élégramme  multiple  qui  veut  affranchir 
la  réponse  qu'il  demande  aux  destinataires  de  son  télégramme, 
doit  inscrire  la  mention  Réponse  payée  ou  (RP)  avant  1  adresse 
de  chaque  destinataire  dont  il  airt*anchit  la  réponse. 
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1886  5^  Si  l'expéditeiir  veut  afflranoliir  une  réponse  urgente,  il 
doit  inscrire  avant  l'adresse  l'indication  Répome  payée  urgente 
ou  (ifP/);,  et  U  est  perçu  la  taxe  d'un  télégramme  urgent  de 
dix  mets  pour  la  même  voie.  L'expéditeur  peut,  d'ailleurs,  eom- 
pléter  la  mention  par  l'indication  du  nombre  des  mots  payés 
pour  la  réponse  et  acquitter  la  somme  correspondante  dans  la 
mnite  établie  au  paragraphe  I*"". 

LL 

1*'^  Au  lieu  de  destination,  le  bui^eau  d'arrivée  remet  au 
destinataire  un  bon  qui  lui  donne  la  faculté  d'expédier  gra- 
tuitement et  dans  les  limites  de  la  taxe  payée  d'avance,  un 
télégramme  à  une  destination  quelconque.  Ce  bon  n'est  valable 
que  pendant  six  semaiiies,  à  dater  du  jour  où  il  a  été  établi. 
Passé  ce  délai,  il  est  considéré  comme  nul  et  non  avenu,  et 
la  taxe  perçue  reste  acquise  k  l'Office  qui  l'a  délivré. 

2''  Lorsque  le  destinataire  n'a  pas  fait  usage  du  bon,  la 
somme  versée  pour  la  réponse  n'est  jamais  remboursée  dans 
la  correspondance  du  régime  européen,  tandis  qu'elle  peut  l'être 
lorsqu'il  s'agit  du  régime  extra-européen. 

3*  Dans  ce  dernier  cas,  le  destinataire  doit,  avant  l'expi- 
ration du  délai  de  six  semaines  fixé  par  le  paragraphe  1®'  du 
nrâsent  article,  déposer  le  bon  au  bureau  qui  l'a  délivré,  en 
raccompagnant  d'une  demande  de  remboursement  au  profit  de 
l'expéditeur. 

4*  U  est  procédé  alors  comme  en  matière  de  rembourse- 
ment de  taxe. 

5*  Si  le  destinataire  refuse  la  foi-mule  affectée  à  la  ré- 
ponse, le  bui*eau  d'arrivée  en  informe  immédiatement  Texpé- 
diteur  par  un  avis  de  service,  tenant  lieu  de  répon.se. 

6«  Cet  avis  de  service  est  émis,  comme  télégramme  privé, 
dans  la  forme  suivante:  Réponse  à  N"*  .  .  .  .  de  .  ,  ,  .  Le  deëti- 
notaire  a  refusé. 

7*  Lorsque  le  télégramme  ne  peut  être  remis  dès  l'arrivée, 
dans  les  circonstances  prévues  par  le  paragraphe  3  de  l'ar- 
ticle SliVin,  un  avis  de  service  est  transmis  dans  la  forme 
prescrite  par  ce  paragraphe. 

8®  S'il  n'y  a  pas  de  rectification,  la  réponse  d'office  est 
émise,  dans  la  même  forme  que  ci-dessus,  au  bout  de  huit 
jours  ou  même  dans  un  délai  plus  rapproché,  loi*sque  les 
recherches  fisiites  pour  trouver  le  destinataire  sont  restées 
infructueuses. 

LIL 

l«r  Les  dispositions  des  deux  articles  précédents  ne  sont 
pas  obligatoires  pour  les  Ofdces  extra-européens  qui  déclarent 
ne  point  pouvoir  les  appliquer. 
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2®  Dans  les  relations  avec  ces  Offices,  la  taxe  déposée  1886 
pour  la  réponse  est  portée  en  compte  à  l'Office  d'arrivée,  qui 
adopte  tel  moyen  qu'il  juge  convenable  pour  mettre  le  desti- 
nataire en  mesure  d'en  profiter. 

c)  Télégrammes  oollationnét. 

LHL 

1"  L'expéditeur  de  tout  télégramme  a  la  fieiculté  d'en 
demander  le  collationnement.  Dans  ce  cas.  il  écrit,  avant 
l'adresse;  la  mention  CoUatwnnenient  ou  (TÔ),  et  les  divers 
bureaux  qui  concourent  à  la  transmission  en  donnent  le  colla* 
tionnement  intégral. 

2''  Ce  collationnement  est  donné,  à  tous  les  appareils,  par 
le  bureau  qui  a  reçu  et  immédiatement  après  la  transmission 
du  télégramme  à  coUationner. 

3^  La  taxe  du  collationnement  est  égale  au  quart  de  celle 
d'un  télégramme  ordinaire  de  même  longueur  pour  le  même 
parcours. 

dj  Acouséfl  de  réception. 

XIV. 

V  L'expéditeur  de  tout  télégramme  peut  demander  que 
l'indication  de  Theure  à  laquelle  son  télégramme  sera  remis 
à  soi^  correspondant,  lui  soit  notifiée  par  télégraphe  aussitôt 
après  la  remise,  n  inscrit  alors,  avant  l'adresse,  la  mention 

Accusé  de  réception  (CE). 

La  taxe  de  l'accusé  de  réception  est  égale  à  celle  d'un 
télégi*amme  ordinaire  de  dix  mots  par  la  même  voie. 

LV. 

1"  L'accusé  de  réception  est  annoncé  par  l'abréviation 
^CR)  et  transmis  dans  la  forme  suivante:  (CR).  Parié  de 
Berne.  Télégf^amme  N',  .  .  remis  à  .  .  .  (adresse  du  destinataire) 
le  .  .  .  (date,  heure  et  minute),  (ou  motif  de  non-remise). 

2*  Les  accusés  de  réception  reçoivent  un  numéro  d'ordre 
au  bureau  qui  les  envoie.  Us  jouissent  de  la  priorité  sur  les 
télégrammes  privés. 

y  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3  de  l'article 
XLVlll,  l'accusé  de  réception  est  précédé  de  l'avis  de  service 
prescrit  par  ce  paragmphe.  L'accusé  de  réception  est  transmis 
ensuite,  soit  après  la  remise  du  télégramme,  si  elle  est 
devenue  possible,  soit  après  vingt-quatre  heures,  si  elle  n'a 
pu  avoir  lieu. 

e)  Télégrammes   à  faire  suivre. 

LVI. 

!•'  Tout  expéditeur  peut  demander,  en  inscrivant  avant 
l'adresse    la  mention   Faire  suivre  ou   (FS),  que    le    bureau 


ALLEMAGNE  etc. 


506  «    ALLEMAGNE  etc. 

1886  d'arrivée  &sse   suivre  son  télégramme  dans  les  limites    de 
rEarope. 

2*  Lorsqu'un  télégramme  porte  la  mention  Fairs  miwe 
ou  (FS)  sans  autre  indication ^  le  bureau  de  destination,  après 
ravoir  présenté  à  l'adresse  indiquée,  le  réexpédie  immédiate- 
ment,  s'il  y  a  lieu,  à  la  nouvelle  adresse  qui  lui  est  désignée 
au  domicile  du  destinataire.  Cette  nouvelle  adresse  est  inscrite 
dans  le  télégramme  à  la  suite  de  la  première. 

3*  Si  aucune  indication  ne  lui  est  fournie,  il  garde  le 
télégramme  en  dépôt,  en  observant  les  dispositions  des  para- 
graphes 3  et  7  de  l'article  XLVITl.  Si  le  télégramme  est 
réexpédié  et  qoe  le  second  bureau  ne  trouve  pas  le  destinataire 
à  l'adresse  nouvelle,  le  télégramme  est  conservé  par  ce  bureau. 

4*  Si  la  mention  Faire  miivre  ou  {F S)  est  accompagnée 
d'adresses  successives,  le  télégramme  est  successivement 
transmis  &  chacune  des  destinations  indiquées  jusqu'à  la 
dernière,  s'il  y  a  lieu,  et  le  dernier  bureau  se  comorme  aux 
dispositions  du  paragraphe  précédent. 

6'  Le  texte  primitif  du  télégramme  à  faire  suivre  doit 
être  iatégi*alement  transmis  aux  bureaux  de  destination 
succfessifs  et  reproduit  sur  la  copie  adressée  au  destinataire  ; 
mais,  dans  le  préambule,  chaque  bureau  ne  reproduit  comme 
lieu  de  destination  (Art.  XXXVII,  §  ^^  lettre  h)  que  celui  de 
la  première  adresse  à  laquelle  le  télégramme  doit  encore  être 
expédié. 

6'  La  taxe  internationale  à  percevoir  au  départ  pour  les 
télégrammes  à  faire  suivre  est  simplement  la  taxe  afférente 
au  premier  parcours,  Tadresse  complète  entrant  dans  le 
nombre  des  mots.  La  taxe  complémentaire  est  perçue  sur  le 
destinataire.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  2,  le  nombre 
total  des  mots  formant  le  texte  primitif,  augmenté  du  nombre 
des  mots  de  la  nouveUe  adresse,  sert  de  base  à  la  taxe  de  la 
nouvelle ,  transmission. 

7'  A  partir  du  premier  bureau  indiciué  dans  l'adresse,  les 
taxes  à  percevoir  sur  le  destinataire,  pour  les  parcours 
ultérieurs,  doivent,  à  chaque  réexpédition,  être  indiquées  d'ofûoe 
dans  le  préambule. 

8'  Cette  indication  est  formulée  comme  il  suit:  Taxet  à 
percevoir  .  . . .  francs  ..  .  .  àentimes.  Si  les  réexpéditions  ont  lieu 
dans  les  limites  de  l'État  auquel  appartient  le  bureau  d'arrivée, 
la  taxe  complémentaire  à  percevoir  sur  le  destinataire  est 
calculée,  pour  chaque  réexpédition,  suivant  le  tarif  intérieur 
de  cet  Etat.  Si  les  réexpéditions  ont  lieu  hors  de  ces 
limites,  la  taxe  complémentaire  est  calculée  en  considérant 
comme  autant  de  télégrammes  séparés  chaque  réexpédition 
internationale.  Le  tarif  pour  chaque  réexpédition  est  le 
tarif  applicable  aux  correspondances    échangées   entre  l'État 
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qui    réescpédie    et    celui    auquel    le   télégramme    est    réex- 1886 
pédié. 

9^  Si  la  taxe  de  réexpédition  n'est  pas  recouTrée  par 
rOffice  d'arrivée,  l'Administration  dont  ce  bureau  relève  est 
remboursée  du  montant  des  taxes  dues  aux  Administrations, 
moyennant  bulletin  de  remboursement 

Lvn. 

1«  Toute  personne  peut  demander,  en  fournissant  les 
justifications  nécessaires,  que  les  télégrammes  qui  airiveraient 
&  un  bureau  télégraphique,  pour  lui  être  remis  dans  le  rayon 
de  distribution  de  ce  bureau,  lui  soient  réexpédiés,  dans  les 
conditions  de  l'article  précédent,  &  l'adresse  qu'elle  aura  in- 
diquée. 

2*  Les  demandes  de  réexpédition  doivent  être  faites  par 
écrit 

3^  Chaque  Administration  se  réserve  la  faculté  de  faire 
suivre,  quand  il  y  aura  lieu,  d'après  les  indications  données 
au  domicile  du  destinataire,  les  télé^ammes  pour  lesquels 
aucune  indication  spéciale  n'aurait  d'ailleurs  été  fournie. 


fj  Télégrammes  multiplet. 

LVIII. 

1*^'  Uu  télégi-auirae  multiple  peut  être  adressé  soit  à  plu- 
sieurs destinataii^es  dans  une  même  localité,  soit  à  un  même 
destinataire  à  plusieurs  domiciles  dans  la  même  localité. 

2*  Les  télégrammes  adressés  dans  une  même  localité  a 
plusieurs  destinataires  ou  à  un  même  destinataire  à  plusieurs 
domiciles,  avec  ou  sans  réexpédition  par  la  poste,  sont  taxés 
comme  un  seul  télégramme;  mais  il  est  perçu,  a  titre  de  droit 
de  copie,  autant  de  fois  50  centimes,  par  télégramme  ne  dé- 
passant pas  cent  mots,  qu'il  y  a  de  destinations,  moins  une. 
Au  delà  de  cent  mots,  ce  droit  est  augmenta  de  50  centimes 
par  série  ou  fraction  de  série  de  cent  mots.  Dans  ce  compte 
figure  la  totalité  des  mots  du  texte,  de  la  signature  et  de 
l'adresse,  la  taxe  pour  chaque  copie  étant  établie  séparément. 

3"  En  transmettant  un  télégramme  adressé  dans  une  même 
localité  ou  dans  des  localités  différentes,  mais  desservies  par 
on  même  bureau  télégraphique,  à  plusieurs  destinataires  ou 
à  un  même  destinataire  à  plusieurs  domiciles,  avec  ou  sans 
réexpédition  par  la  poste  ou  par  exprès,  il  faut  indiquer  dans 
le  préambule  le  nombre  des  adresses. 

4®  Dans  le  premier  cas  prévu  par  le  paragraphe  1*^'  du 
présent  ailicle,  chaque  exemplaire  du  télégramme  ne  doit 
porter  que   l'adresse  qui  lui  est  propre,  à  moins  que  l'expé- 
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1886  diteur  n'ait  demandé  le  contraire.  Cette  demande  doit  entrer 
dans  le  corps  de  l'adresse  et,  par  conséquent,  dans  le  nombre 
des  mots  taxés. 

g)  Télégrammes  à  destination  de  localités  non  desservies  par  le 

réseau  international. 

LIX. 

1^  Les  télégrammes  adressés  à  des  localités  non  desser- 
vies par  les  télégraphes  internationaux  peuvent  être  remis  à 
destination,  suivant  la  demande  de  Texpédlteur,  soit  par  exprès, 
soit  par  la  poste;  toutefois,  l'envoi  par  exprès  ne  peut  être 
demandé  que  poui*  les  États  qui,  conformément  à  l'article  9  de 
la  Convention  ont  organisé,  pour  la  remise  des  télégrammes, 
un  mode  de  transport  plus  rapide  que  la  poste  et  ont  notifié 
aux  autres  États  les  dispositions  prises  à  cet  égard. 

2^  L'adresse  des  télégrammes  à  transporter  au  del&  des 
lignes  télégraphiques,  est  formulée  ainsi  qu'il  suit:  Eocprèê 
(ou  jfOêie)  M.  MUlUr^  JohanniHhcd,  Berlin,  le  nom  du  bureau 
télégraphique  d'arrivée  étant  exprimé  le  dernier. 

LX. 

1*'  Les  frais  de  transport  au  delà  des  bureaux  télégi-a- 
phiques,  par  un  moyen  plus  rapide  que  la  poste,  dans  les 
États  où  un  service  de  cette  nature  est  organisé,  sont  perçus 
sur  le  destinataire. 

2*  Toutefois,  l'expéditeur  d'un  télégramme  avec  accusé  de 
réception  peut  affrancUr  ce  transport,  moyennant  le  dépôt 
d'une  somme  qui  est  déterminée  par  le  bureau  d'origine,  sauf 
liquidation  ultérieure.  L'accusé  de  réception  fait  connaitre  le 
montant  des  frais  déboursés. 

3"  H  n'est  fait  exception  à  cette  règle  que  dans  les 
relations  extra-européennes  pour  des  transports  dont  l'Office 
d'arrivée  a  prévu  et  notifié  les  frais,  qui  sont  alors  perçus 
par  le  bureau  d'origine,  sans  exiger  ni  accusé  de  réception 
ni  règlement  ultérieur. 

4«  Dans  tous  les  cas  prévus  pai'  les  paragraphes  2  et  3 
qui  précèdent,  les  mots  Exprès  payé  ou  (XP),  Estafette  foyi 
ou  (EP),  sont  inscrits  avant  l'adresse  et  sont  taxés.  Sauf 
l'exception  prévue  au  paragraphe  3,  ces  mentions  comportent 
l'accusé  de  réception,  sans  qu'il  soit  nécessaire  d'inscrire  le 
signe  {CR\. 

LXI. 

1^'  Le  bureau  télégraphique  d'arrivée  est  en  droit  d'em- 
ployer la  poste: 
a)  à  défaut  d'indication,  dans  le  télégramme,  du  moyen  de 
transport  à  employer;' 
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b)  lorsque  le^  moyen  indiqué  diffère  du  mode  adopté  et  noti- 1886 

fié  par  l'Etat  d'arrivée,  conformément  à  l'article  9  de  la 

Convention  ;    . 
e)  lorsqu'il  8*agit  d'un  transport  à  payer  par  un  destinataire 

qui  aurait  refusé  antérieurement  d^acquitter  des  frais  de 

même  nature.    Dans  ce  dernier  cas,  le  télégramme  peut 

être  déposé  à  la  boite,  comme  lettre  non  a&anchie. 

2^  Dans  tous  les  cas,  l'emploi  de  la  poste  est  obligatoire 
pour  le  bureau  d'arrivée,  lorsqu'il  n'use  pas  d'un  moyen  plus 
rapide. 

3^  Les  télégrammes  de  tout  nature  qui  doivent  être  trans- 
mis à  destination  par  voie  postale,  sont  remis  k  la  poste,  par 
le  bureau  télégraphique  d'anivée,  sans  frais  pour  l'expéditeur 
Bi  pour  le  destinataire,  sauf  dans  trois  cas  suivants. 

4"^  Les  correspondances  qui  doivent  être  mises  à  la  poste, 
comme  lettres  recommandées,  sont  soumises  à  la  taxe  de  50  cen- 
times, au  maximum,  à  percevoir  au  profit  de  l'Office  d'orig^e. 

5'  Les  correspondances  qui  doivent  traverser  la  mer  sont 
soumises  à  une  taxe  variable,  à  percevoir  par  le  bureau  d'ori- 
gine. Le  montant  de  cette  taxe  est  fixé  par  l'Administration 
qui  se  charge  de  l'expédition  et  notifié  à  toutes  les  autres 
Administrations. 

6*  Les  télégrammes  transmis  à  un  bureau  télégraphique 
situé  près  d'une  frontière,  pour  être  expédiés  par  poste  sur  le 
territoire  voisin,  sont  déposés  à  la  boîte,  comme  lettres  non 
a&anchies,  et  le  port  est  à  la  charge  du  destinataire. 

7"*  Toutefois,  si  la  communication  télégraphique  franchis- 
sant la  frontière  est  matériellement  interrompue,  il  est  pro- 
cédé conformément  à  l'article  XLIII. 

8*  Lorsqu'un  télégramme  à  expédier  par  lettre  recom- 
mandée ne  peut  être  soumis  immédiament  à  la  formalité  de 
la  recommandation,  tout  en  pouvant  profiter  d'un  départ  postal^ 
il  est  mis  d'abord  à  la  poste  par  lettre  ordinaire  ;  une  ampliation 
est  adressée  par  lettre  recommandée  aussitôt  qu'il  est  possible. 


hj  Télégrammes  sémaphoriques. 

Lxn. 

l*''  Les  télégrammes  sémaphoriques  sont  les  télégrammes 
échangés  avec  les  naviies  en  mer  par  l'intermédiaire  des 
sémaphores  établis  ou  à  établir  sur  le  littoral  de  l'un  quel- 
conque des  Etats  contractants. 

2®  Us  doivent  être  rédigés,  soit  dans  la  langue  du  pays 
où  est  situé  le  sémaphore  chargé  de  les  signaler,  soit  en 
signaux  du  code  commeicial  universel.  Dans  ce  dernier  cas^ 
ils  sont  considérc^s  comme  des  télégrammes  chiffrés. 
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18b(i  3''  Quand  ils  sont  à  destination  des  navires  en  mer, 
l'adresse  doit  comprendre,  outre  les  indications  ordinaires,  le 
nom  ou  le  numéro  officiel  du  bâtiment  destinataire  et  sa 
nationalité. 

4*"  Pour  les  télégrammers  d'État  sémaphoriques  expédiés 
d'un,  navire  en  mer,  le  sceau  est  remplacé  par  le  signe 
distinctif  du  commandement  Le  nom  du  bâtiment  doit  être 
désigné. 

5*  Tout  télégramme  sémaphorique  doit  porter  dans  le 
préambule  Tindication  Sémaphoriqne. 

6®  La  taxe  des  télégrammes  à  échanger  avec  les  naviies 
en  mer,  par  Tinterméd^aire  des  sémaphores,  est  fixée  à 
2  francs  par  télégramme.  Cette  taxe  s'ajoute  au  prix  du 
parcours  électrique  calculé  d'après  les  règles  générales.  La 
totalité  est  perçue  sur  l'expéditeur,  pour  les  télégrammes 
adressés  aux  navires  en  mer,  et  sur  le  destinataire,  pour  les 
télégrammes  provenant  des  bâtiments  (Art.  XXX,  §  1).  Dans 
ce  dernier  cas,  le  préambule  doit  contenir  l'indication:  Taxe 

à  percevoir  ....  francs  ....  centimee.  Si  cette  taxe  ne  peut 

pas  être  perçue,  l'Office   d'arrivée  est  remboursé  du  montant 
des  taxes  dues,  moj'ennant  bulletin  de  remboursement. 

Lxm. 

l*'  Les  télégrammes  provenant  d'un  navire  en  mer  sont 
transmis  à  destination  en  signaux  du  code  commercial,  lorsque 
le  navire  expéditeur  l'a  demandé. 

2*  Dans  le  cas  où  cette  demande  n'a  pas  été  faite,  ils 
sont  traduits  en  langage  ordinaire  par  le  préposé  du  poste 
sémaphorique  et  transmis  à  destination. 

3*  Les  télégrammes  qui  dans  les  30  jours  du  dépôt  (jour 
de  dépôt  non  compris)  n'ont  pu  être  signalés  par  les  postes 
sémaphoriques  aux  bâtiments  destinataires,  sont  mis  au  rebut. 

4*  Dans  le  cas  où  le  bâtiment  auquel  est  destiné  un 
télégramme  séuiaphorique  n'e.st  pas  arrivé  dans  le  terme  de 
28  jours,  le  sémaphore  en^rionne  avis  à  l'expéditeur  le  29*  jour 
au  matin.  L'expéditeur  a  la  faculté,  en  acquittant  le  prix 
ordinaire  d'un  télégramme  terrestre  de  10  mots,  de  demander 
que  le  sémaphore  continue  à  présenter  son  télégramme, 
pendant  une  nouvelle  période  de  30  joui-s,  et  ainsi  de  suite; 
à  défaut  de  cette  demande,  le  télégiamme  est  mis  au  rebut 
le  30*  jour. 

i)  Dispositions  générales  applicables  aux  télégrammes 

spéciaux. 

Dans  l'application  des  articles  précédents,  on  combine 
les  facilités  données  au  public  pour  les  télégrammes  urgents, 
les  réponses  payées,  les  télégrammes  coUationnés,  les  accusés 
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de  réception,  les  télégrammes  à  faire  suivre,  les  télégrammes  1886 
multiples  et  les   télégrammes  à  remettre  au  delà  les  lignes, 
HU  se  conformant    aux    prescriptions  des  paragraphes  5  et  6 
de  l'article  X. 

Article  5  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  sopt  classés  en  trois  catégories: 

l«r  Télégrammes  d'État:  ceux  qui,  &c. 

2*  Télégrammes  de  service  :  ceux  qui  émanent  des  Admini- 
strations télégraphiques  des  États  contractants  et  qui  sont 
relatifs  soit  au  service  de  la  télégraphie  internationale,  soit  à 
des  objets  d'intérôt  public  déterminés  de  ooncert  par  les  dites 
Aidministrations.  .... 

Article  11  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  relatif  au  service  des  télégraphes  inter- 
nationaux des  États  contractants  sont  transmis  en  franchise 
sur  tout  le  réseau  des  dits  États. 

LXV. 

1^  Les  télégrammes  de  service  se  distinguent  en  télé- 
grammes de  service  proprement  dits,  dont  la  foime  est  donnée 
par  le  paragraphe  1**  de  l'article  XIV,  et  en  avis  de  service, 
dont  il  est  traité  au  paragraphe  2  du  même  article. 

2«  Les  télégrammes  de  service  doivent  être  limités  aux 
cas  qui  présentent  un  caractère  d'urgence  (Art.  XXIII). 

S""  Ils  peuvent  être  émis  en  langage  secret  dans  toutes 
les  relations  (Art.  6  de  la  Convention)  et  doivent,  en  règle 
générale,  être  rédigés  en  fi-ançaîs  (Art.  Vil,  §  3). 

LXVI. 

!•'  Les  avis  de  service  sont  échangés,  de  bureau  à  bureau, 
toutes  les  fois  que  les  incidents  de  la  transmission  les  néces- 
sitent, notamment,  lorsque  les  indications  de  service  d'un  télé- 
ramme  déjà  transmis  ne  sont  pas  régulières  (Art.  XXXVI, 
4),  lors  de  rectifications  ou  de  renseignements  relatifs  à  de^ 
télégrammes  d'une  série  précédemment  transmise  (Art..  XLI, 
§§  1  et  2),  en  cab  d'interruption  dans  les  communications 
télégraphiques,  lorsque  les  télégrammes  ont  été  adressés  par 
poste  à  un  buieau  télégraphique  (Art.  XLIV),  lorsqu'un  télé- 
gramme ne  peut  pas  être  rerais  au  destinataire  (Art.  XLVIII), 
lorsque  le  bâtiment  auquel  est  destiné  un  télégramme  sema- 
phorique  n'est  pas  arrivé  dans  le  terme  de  28  jours  (Art.  LXH, 

§   4)- 

2'  Les  SLvis  de  service  relatifs  à  un  télégramme  précé- 
demment transmis  sont  dirigés,  autant  que  possible,   sur  les 
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1S86  bureaux  par  où  le  télégramme  primitif  a  transité.  Ces  avis 
doivent  reproduire  toutes  les  indications  propres  à  faciliter 
les  recherches  des  télégrammes  primitifs,  teJJes  que  la  date 
de  l'expédition,  Tadresse  et  la  signature  de  ces  télégrammes. 
3*  Lorsque  les  bureaux  de  passage  ont  tous  les  éléments 
nécessaires  pour  donner  suite  aux  avis  de  service  ils  prennent 
les  mesures  propres  à  en  éviter  une  réexpédition  inutile. 

H.  8êrvi0«  téléphoniqu». 

Lxvn. 

1.  Les  Administrations  des  États  contractants  peuvent  con- 
stituer, au  fur  et  à  mesure  des  besoins,  des  communications 
téléphoniques  internationales,  soit  en  établissant  des  fils  spéciaux, 
soit  en  appropriant  à  ce  service  des  fils  déjà  existants. 

2.  Sauf  arrangements  spéciaux  entre  les  dites  Administrations, 
ces  fils  sont  introduits  dans  un  bureau  central  de  chacune  d'elles, 
et  peuvent,  par  cet  intermédiaire,  être  mis  en  communication,  soit 
avec  les  cabines  téléphoniques  établies  pour  Tnsage  public,  soit 
avec  les  habitations  particulières,  les  comptoirs,  les  ateliers,  ftc. 

3*  Les  Administrations  s'entendent  sur  le  choix  des  appareils 
et  sur  les,  détails  du  service;  elles  établissent  d'un  commun 
accord  la  taxe  à  prélever  sur  chacune  des  lignes  téléphonique. 

4«  L'unité  adoptée,  tant  pour  la  perception  des  taxes  que 
pour  la  durée  des  commuiâcations,  est  la  conversation  de 
5  minutes. 

5""  L'emploi  du  téléphone  est  réglé  d'après  l'ordre  des 
demandes.  Il  ne  peut  être  accordé,  entre  les  mêmes  correspon- 
dants, plus  de  deux  conversations  consécutives,  de  5  minutes 
chacune,  que  lorsqu'il  ne  s'est  produit  aucune  autre  demande, 
avant  ou  pendant  la  durée  de  ces  deux  conversations. 

12.  Archivât. 

Lxvm. 

l*^""  Les  originaux  des  télégrammes  et  les  documents  y 
relatifs,  retenus  par  les  Administrations,  sont  conservés  au 
moins  pendant  six  mois,  à  compter  de  leur  date,  avec  toutes 
les  précautions  nécessaires  au  point  de  vue  du  secret. 

2*  Ce  délai  est  poité  à  dix-huit  mois  pour  les  télégrammes 
extraeuropéens. 

LXIX. 

1"  Les  originaux  ou  les  copies  des  télégrammes  ne 
peuvent  être  communiqués  qu'à  l'expéditeur  ou  au  destinataire, 
après  constatation  de  son  identité,  ou  bien  au  fondé  de  pouvoirs 
de  Tun  d'eux. 
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2*  L'expéditeur  et  le  destinataire  d'an  télégramme  on  1886 
leurs  fondés  de  poavoirs  ont  le  droit  de  se  &ire  délivrer  des 
copies  certifiées  conformes  de  ce  télégramme  on  de  la  copie 
i*emise  à  l'arrivée,  si  cette  copie  a  é^  conservée  par  l'OMce 
4e  destination.  Ce  droit  expire  après  le  délai  fixé  pour  la 
conservation  des  archives.  ^ 

3*  B  est  perçuy  pour  toute  copie  délivrée  conformément 
au  présent  article,  nn  droit  fixe  de  50  centimes  par  télégramme 
ne  dépassant  pas  cent  mots.  An  delà  de  cent  mots,  ce  droit 
est  augmenté  de  50  centimes  pai-  série  ou  fraction  de  série 
de  cent  mots« 

4*  Xies  Administrations  télégraphiques  ne  sont  tenues  de 
donner  communication  ou  copie  des  pièces  désignées  ci-dessus, 
une  si  les  expéditeurs^  les  destinataires  ou  leurs  ayants-droit 
fournissent  les  indications  nécessaires  pour  trouver  les  télé- 
grammes auxquels  se  rapportent  leurs  demandes. 

11.  Détaxât  «t  rtiahtBfta waat. 

LXX- 

1^  Est  remboursée  à  l'expéditeur   par  l'Administration 
qui  Ta  pergue,  sauf  recours  contre  les  autres  Administrations, 
s'il  y  a  lieu: 
a)  la  taxe  intégiale  de  tout  télégi*amme  qui  a  éprouvé  un 

retard  notable  ou  qui  n'est  pas  parvenu  à  destination, 

par  le  fait  du  service  télégraphique; 
h)  la  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  coUationné  qui,  par 

suite  d'erreurs   de  transmission,   n'a  pu  manifestement 

remplir  soii  objet; 
c)  dans  la  eorrespondance  du  régime  extra-européen  la  taxe 

de  tout  mot  omis  dans  la  transmission  d'un  télégramme 

ordinaire,  par  ïe  fait  du  service  télégraphique.  Cette  dispo* 

sition,  toutefois,  n'est  pas  applicable,  lorsque  le  destinataire 

s'est  aperçu  de  l'omission  et  l'a  fait  rectifier  oonformément 

à  l'article  XXIV,  paragraphes  1  et  2. 

2''  En  cas  d'interruption  d'une  ligne  sous* marine, 
l'expéditeur  de  tout  télégramme  a  droit  au  remboursement  de 
la  partie  de  la  taxe  àfl'érente  au  parcours  non  effectué,  dé- 
duction faite  des  frais  déboursés,  le  cas  échéant,  pour  rem- 
placer la  voie  télégraphique  par  un  mode  de  transport  quel- 
conque. 

S""  Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  télégrammes 
empruntant  les  lignes  d'un  Office  non  adhérent  qui  refuserait 
de  se  soumetti'e  à  l'obligation  du  remboursement 

4""  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  précédents, 
le  remboursement  ne  peut  s'appliquer  qu'aux  taxes  des  télé- 
grammes mêmes  qui  ont  été  omis,  retardés  ou  dénaturés,  y 

Reooeil  MI.  83 

Arj.EMAGN£  etc. 


514  ALLEHAOKE  etc. 

1886  compris  les  taxes  accessoires,  et  aux  taxes  des  télégrammes 
prévus  à  l'article  XXIV,  mais  non  aux  correspondances  qui 
auraient  été  motivées  ou  rendues  inutiles  par  l'omission,  le 
retard  ou  Terreur. 

LXXI. 

1*'  Toute  réclamation  en  remboursement  de  taxe  doit 
être  fbrmée,  sous  peine  de  déchéance,  dans  les  deux  mois  de 
la  perception.  Ce  délai  est  porté  à  six  mois  pour  les  télé- 
grammes extra-européens. 

2*  Toute  réclamation  doit  être  présentée  à  l'Office  d'origine 
et  être  accompagnée  des  pièces  probantes,  savoir:  a  ne  décla- 
ration écrite  du  bureau  de  destination  ou  du  destinataire,  si 
le  télégramme  n'est  point  parvenu,  et  la  copie  qui  lui  a  été 
remise,  s'il  s'agit  d'erreur  ou  de  retard.  Toutefois,  la  récla^ 
mation  peut  être  présentée  par  le  destinataire  à  l'Office  de 
destination,  qui  Juge  s'il  doit  y  donner  suite  ou  la  faire  pré- 
senter à  l'Office  d'origine. 

S"*  Lorsqu'une  réclamation  a  été  teoonnue  fondée  par  les 
Administrations  intéressées,  le  remboursement  est  effectué  par 
l'Office  d'origine. 

4*  L'expéditeur  qui  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  il  a 
déposé  son  télégramme,  peut  faire  présenter  sa  réclamation 
à  l'Office  d'origine,  par  l'intennédiaire  d'un  autre  Office.  Dans 
ce  cas,  l'Office  qui  l'a  reçue  est,  s'il  y  a  lieu,  chargé  ^'effectuer 
le  remboursement. 

5''  Les  réclamations  communiquées  d'Office  à  Office  sont 
transmises  avec  un  dossier  complet,  c'est-à-dire  qu'elles  con- 
tiennent (en  original,  en  extrait  ou  en  copie)  toutes  les  pièces 
ou  lettres  qui  les  concernent.  Ces  pièces  doivent  être  analysées 
en  fi'ançais,  lorsqu'elles  ne  sont  pas  rédigées  dans  cette  langue 
ou  dans  une  langue  comprise  de  tous  les  Offices   intéressés. 

6""  Les  réclamations  ne  sont  point  transmises  d'Office  à 
Office: 

a)  lorsque  le  fiait  signalé  ne  donne  point  droit  au  rembourse- 
ment; 

b)  lorsqu'il  s'agit  d'un  télégramme  qui,  n'étant  pas  conforme 
aux  conditions  réglementaires  imposées  au  public,  en  ce 
qui  concerne  la  rédaction,  la  langue,  la  clarté  de  l'écriture, 
l'adresse  et  les  indications  relatives  au  transpoit  au  delà 
des  lignes,  Ac,  a  été  accepté  aux  risciues  et  périls  des 
intéressés. 

Lxxn. 

1®^  Pour  tout  télégriunme  non  remis  à  destination,  le 
remboursement  est  supporté  par  les  Offices  sur  les  lignes  des- 
quels ont  été  commises  les  irrégularités  qui  ont  empêché  le 
télégramme  de  parvenir  au  destinataire. 
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2*  Si  la  réclamation  de  non-remise   est    reponssée,    la  1886 
remise  du  télégramme  doit  être  constatée  par  un  reçu  ou  par 
une  déclaration  de  TAdministration  destinataire. 

3*  En  cas  de  retard,  le  droit  au  remboursement  est 
absolu,  lorsque  le  télégramme  n'est  point  arrivé  &  destination 
{dus  tôt  qu'il  n'y  serait  parvenu  par  la  poste  ou  lorsque  le 
retard  dépasse  deux  fois  yingt-quatre  heures  pour  un  télé- 
gramme européen  et  six  fois  rin^t-quatre  heures  pour  un 
télégramme  sortant  des  limites  de  l'Europe. 

4*  Le  remboursement  intégral  de  ]&  taxe  est  effectué 
aux  frais  des  Offices  par  le  fait  desquels  le  retard  s'e^t  pro- 
duit et  dans  la  proportion  des  retai*ds  imputables  à  chaque 
OfBce. 

b"^  En  cas  d'altération  d'un  télégramme  coUationné, 
rOlBce  d'origine  détermine  les  erreurs  qui  ont  empêché  le 
télégramme  de  remplir  son  objet,  et  la  part  contributive  des 
diverses  Administrations  est  réglée  diaprés  le  nombre  des 
fiintes  ainsi  déteiminées,  un  mot  ^mis  ou  ajouté  comptant 
pour  une  erreur. 

6""  La  part  contributive  pour  l'altération  d'un  mot  dénaturé 
successivement  sur  les  lignes  de  plusieurs  Administrations, 
est  supportée  par  la  première  de  ces  Administ^rations. 

T"*  Les  eireurs  ou  omissions  sont  imputables: 

a)  aux  deux  bureaux:  lorsque  des  mots,  nombres  ou  carac- 
tères ayant  été  omis  ou  ajoutés,  le  bureau  qui  a  reçu  n'a 
pas  vérifié  le  compte  des  mots,  lorsque  le  coUationnement 
|Mtyé  a  été  omis  ou  incomplet;  lorsqu'à  l'appareil  Hughes, 
il  y  a  eu  un  défaut  non  rectifié; 

b)  au  bureau  qui  a  re(;u:  loi*squ'il  n'a  pas  tenu  compte  de 
la  rectification  faite  à  son  coUationnement  par  son  corre- 
spondant; lorsqu'on  cas  de  répétition  d'offîce,  il  n'a  pas 
rectifié  la  première  transmission  d'après  cette  répétition; 

e)  an  bureau  qui  a  transmis:  dans  tous  les  autres  cas. 

8*  Dans  le  cas  de  remboursement  partiel  d'un  télégramme 

avec  une  on  plusieurs  copies,  le  quotient  obtenu  en  divisant 

•  la  taxe  totale  perçue  par  le  nombre   de  copies,  détermine 

rindemnité    à  accorder   pour    chaque  copie,   le    télégramme 

comptant  à  cet  égard  également  pour  une  copie. 

9^  Lorsque,  par  suite  de  l'absence  ou  de  l'insufOsance 
des  documents,  le  bureau  responsable  d'une  erreur  ou  omission 
ne  peut  être  désigné,  le  remboursement  est  mis  à  la  charge 
de  l'Administration  où  la  preuve  fait  défaut. 

10*  Lorsqu'une  réclamation  a  été  présentée  et  mise  en 
circulation  dans  les  délais  fixés  par  le  paragraphe  1*'  de 
Tarticle  LXXI  et  que  la  solution  n'a  point  été  notifiée  dans 
les  délais  fixés  par  l'article  LXVIII  pour  la  conservation  des 
archives,  l'Office  qui  -a  reçu  la  réclamation  rembourse  la  taxe 
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1886  réclamée  et  le  remboursemeut   est  mis   à  la  charge  de  l'Ad- 
roinlstration  qui  a  retardé  l'instruction. 

Il*'  Pour  les  correspondances  du  régime  extra-européen, 
le  Remboursement  est  supporté  par  les  différentes  Administations 
d*Etat  ou  de  Compagnies  privées  par  les  lignes  desquelles  le 
télégramme  a  été  transmis,  chaque  Administration  abandonnant 
sa  part  de  taxe. 

LXXin. 

1*^  La  taxe  d'un  télégramme  arrêté  en  vertu  des  articles  7 
et  8  de  la  Convention  est  remboursée  à  l'expéditeur,  s'il  en 
fait  la  demande,  et  le  remboursement  est  à  la  charge  de 
l'Administration  qui  a  arrêté  le  télégramme. 

2^  Toutefois,  lorsque  cette  Administration  a  notifié,  con* 
fermement  à  l'article  8,  la  suspension  de  certaines  correspon- 
dances déterminées,  le  remboui*sement  des  taxes  des  télé- 
grammes de  cette  catégorie  qui  seraient  arrêtés  ultérieurement, 
doit  être  supporté  par  l'Office  d'origine,  à  partir  de  la  date 
à  laquelle  la  notification  lui  est  parvenue. 

14.  CemptabUité. 

Article  12  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Paities  contractantes  se  doivent  réciproque- 
ment compte  des  taxes  perçues  par  chacune  d'elles. 

LXXIV. 

l*''  Le  franc  sert  d'unité  monétaire  dans  l'établissement 
des  comptes  internationaux. 

2*  Chaque  Etat  crédite  l'État  limitrophe  du  montant 
des  taxes  de  tous  les  télégranunes  qu'il  lui  a  ^transmis,  cal- 
culées depuis  la  frontière  de  ces  deux  États  jusqu'à 
destination. 

3*  Par  exception  k  la  disposition  précédente,  l'Etat  qui 
transmet  un  télégramme  sémaphorique  venant  de  la  mer  ou 
qui  réexpédie  un  télégramme  à  faire  suivre,  débite  l'Etat 
limitrophe  de  la  part  de  taxe  afférente  au  parcours  entre  le, 
point  de  départ  du  télégramme  sémaphorique  ou  le  point  de 
la  première  réexpédition  du  télégramme  à  faire  suivre  et  la 
frontière  commune  des  deux  États  (Art.  LVI,  §§  6  à  9  et 
LXII,  S  6). 

4«/Les  taxes  terminales  peuvent  être  liquidées  directement 
entre  États  extrêmes,  après  une  entente  entre  ces  ^tats  et 
les  États  intermédiaires. 

5*  Les  taxes  peuvent  être  réglées  d'un  commun  accord, 
d'après  le  nombre  des  télégrammes  qui  ont  fi^nchi  la  fron- 
tière, abstraction  faite  du  nombre  de^  mots  et  des  frais 
accessoires.  Dans  ce  cas,  les  paii;s  de  TÉtat  limitrophe  et  de 
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chacun  des  États   suivants,  s'il  y  a  lieu,  sont  déteiminées  1886 
par  des  moyennes   établies  contradictoirement  (Art.  LXXVI, 

§3). 

6*  Dans  le  cas  d'application  de  l'article  LXXXVII, 
l'Administration  contractante  en  relation  directe  avec  l'Office 
non  adhérent  est  chargée  de  régler  les  comptes  entre  cet 
Office  et  les  autres  Offices  contractants  auxquels  elle  a  servi 
d'intermédiaire  pour  la  transmission. 

LXXV. 

f^  Les  taxes  afférentes  aux  droits  de  copie  et  de  trans- 
port au  delà  des  lignes,  sont  dévolues  à  l'Etat  qui  à  délivré 
les  copies  ou  effectué  le  transport. 

2*  Les  taxes  normales  pour  réponses  payées  et  accusés 
de  réception  sont  acquises  à  l'Office  destinataire,  soit  dans 
les  comptes,  soit  dans  l'établissement  des  moyennes  mention- 
nées au  paragraphe  5  de  l'article  précédent  Toutefois, 
lorsque  le  remboursement  de  la  taxe  de  la  réponse  a  été  , 
effectué,  conformément  aux  jparagraphes  2,.  3  et  4  de  l'ar- 
ticle LI,  la  taxe  normale  est  déduite  du  compte  mensuel  suivant 
de  l'Office  expéditeur  qui  a  remboursé. 

3*  Les  réponses  et  les  accusés  de  réception  sont  traités, 
dans  la  transmission  et  dans  les  comptes,  comme  des  télé- 
grammes ordinaires. 

4*  Dans  la  correspondance  du  régime  européen,  lorsque  la 
transmission  s'écarte  de  la  voie  qui  a  servi  de  hase  à  rétabliase- 
ment  du  tarif,  la  taxe  de  transit  perçue  est  répartie,  à  narttr 
du  point  où  la  voie  normale  a  été  abandonnée,  entre  les  Offices 

3 ni  ont  concouru  à  la  transmission,  au  prorata  de  leurs  taxes 
é  transit  normales.  Pour  les  correspondances  entre  pays  limi- 
trophes qui  empruntent  une  voie  détournée,  l'Office  expéditeur 
bonifle  les  taxes  de  transit  normales,  sauf  arrangements 
spéciaux. 

5"^  Dans  la  correspondance  du  régime  extra-européeu,  loi*s- 
qu'un  télégramme,  quel  qu'il  soit,  a  été  transmis  par  une 
voie  différente  de  celle  qui  a  servi  de  base  k  la  taxe,  la 
différence  de  taxe  est  supportée  par  l'Office  qui  a  détourné 
le  télégramme,  sauf  recours  contre  l'Office  k  qui  ce  détourne- 
ment est  imputable. 

LXXVL 

1*^  La  taxe  qui  sert  de  base  à  la  répartition  entre  États 
et,  le  cas  échéant,  &  la  détermination  des  moyennes  mentionnées 
au  paragraphe  5  de  l'article  LXXTV,  est  celle  qui,  résulte  de 
l'application  régulière  des  tari&  établis  entre  les  KUts  intér- 
essés, sans  qu'il  soit  tenu  compte  des  erreurs  de  taxation 
qui  ont  pu  se  produire. 
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1886  2*  ToutefoLs,  le  nombre  de  mots  annoncé  par  le  bureau 
d'origine  sert  de  base  à  Tapplication  de  la  taxe,  ^auf  le  cas 
où,  à  cause  d'une  erreuj-  de  transmission,  il  aurait  été  rectifié 
d'un  commun  accord  entre  le  bureau  d'origine  et  le  bureau 
correspondant. 

3*  Pour  déterminer  les  taxes  moyennes,  on  dresse  un 
compte  mensuel  comprenant,  par  télégramme  traité  indivi- 
duellement, toutes  les  taxes  accessoires  de  quelque  nature 
qu'elles  soient  (Art.  LXXV).  La  part  totale,  calculée  pour 
chaque  Etat  pendant  le  mois  entier,  est  divisée  par  le  nombre 
des  télégrammes;  le  quotient  constitue  la  taxe  moyenne  appli- 
cable à  chaque  télégi-anune  dans  les  comptes  ultérieurs,  jusqu'à 
révision.  Cette  révision,  sauf  circonstances  exceptionnelles,  ne 
doit  pas  être  laite  avant  une  année. 

Lxxvn. 

1®'  Le  règlement  réciproque  des  comptes  a  lieu  à  l'expi- 
ration de  chaque  mois. 

2**  Le  décompte  et  la  liquidation  du  solde  ^e  font  à  la 
fin  de  chaque  trimestre. 

3'^  Le  solde  résultant  de  la  liquidation  est  payé  à  l'État 
créditeur  en  francs  d'or  effectifs,  à  moins  que  les  deux  Ad- 
ministrations en  cause  ne  se  soient  entendues  pour  l'emploi 
d'une  autre  monnaie. 

4*  Les  trais  de  déplacement  sont*  à  la  charge  de  l'Office 
créditeur. 

Lxxvni. 

1*^  L'échange  des  comptes  mensuels  a  lieu  avant  Texpi- 
ration  du  trimestre  qui  suit  le  mois  auquel  ils  se  rapportent 

2^  La  révision  de  ces  comptes  a  lieu  dans  un  délai  maxi- 
mum de  six  mois  à  dater  de  leur  envoi.  L'Office  qui  n'a  reçu, 
dans  cet  intervalle,  aucune  observation  rectificative,  considère 
le  compte  comme  admis  de  plein  droit.  Cette  disposition  est 
aussi  applicable  aux  observations  faites,  pai*  un  Otnce,  sur  les 
comptes  rédigés  par  un  autre. 

S""  Les  comptes  mensuels  sont  adnûs  sans  révision,  quand  la 
différence  des  sommes  finales  établies  par  les  deux  Administra- 
tions intéressées  ne  dépasse  pas  1  pour  cent  du  débet  de  l'Admini- 
stration qui  l'a  établie.  Dans  le  cas  d'une  révision  commencée, 
elle  doit  être  arrêtée,  lorsque,  par  suite  d'un  échange  d'obser- 
vations entre  les  Offices  intéressés,  la  différence  qui  a  donné  lieu  à 
la  revision  se  trouve  renfermée  dajis  les  limites  de  1  pour  cent. 

4«  H  n'est  pas  admis  de  réclamation,  dans  les  comptes, 
au  sujet  de  télégrammes  européens  ayant  plus  de  six  mois 
de  date  et  de  télégrammes  extra-européens  ayant  plus  de  dix- 
huit  mois  de  date. 
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15.  Réserves.  1886 

Article  17  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  respective- 
ment le  droit  de  prendre  séparément,  entre  elles,  des  arrange- 
ments particaliers  de  toute  natare  sur  Jes  points  du  service 
<iui  n'intéressent  pas  la  généralité  des  États. 

LXXIX. 

Les  points  du  service  sur  lesquels  porte  la  réserve  à 
Taiticle  17  de  la  Convention,  soçt  notamment: 

rétablissement  des  tarifs  d'Etat  à  Etat; 

le  règlement  des  comptes  ; 

Tadoption  d'appareils  ou  de  vocabulaires  spéciaux,  entre 
des  points  et  dans  des  cas  déterminés; 

Tapplication  du  système  des  timbres-télégraphe; 

la  transmission  des  mandats  de  poste   par  le  télégraphe; 

la  perception  de  taxes  à  l'arrivée; 

le  ser\ice   de  la  remise   des   télégrammes  à  destination; 

la  faculté  de  transmettre  à  prix  réduit  des  correspon- 
dances à  l'usage  de  la  presse,  à  des  heures  et  à  des  condi- 
tions déterminées,  sans  préjudice  pour  le  service  général,  ou 
de  louer,  à  cet  effet,   des  fils  spéciaux  moyennant  abonnement; 

Textension  du  droit  de  tranchise  aux  télégrammes  de 
service  qui  concernent  la  météorologie  et  tous  autres  objets 
d'intérêt  public. 

16.  Bureau  hiiematlonal.  Communications  réciproques. 

Article  14  de  la  Convention. 

Un  organe  central,  placé  sous  la  haute  autorité  de  l'Ad- 
ministration supérieure  de  l'un  des  Gouvernements  contractants 
désigné  à  cet  effet  par  le  règlement,  est  chargé  de  réunir, 
de  coordonner  et  de  publier  les  renseignements  de  toute  nature 
relatifs  k  la  télégraphie  internationale,  d'instruire  les  demandes 
de  modifications  aux  tarifs  et  au  règlement  de  service,  de 
faire  promulguer  les  changements  adoptés  et,  en  général,  de 
procéder  à  toutes  les  études  et  d'exécuter  tous  les  travaux  dont 
il  serait  saisi  dans   l'intérêt  de  la  télégraphie  internationale. 

Les  fi-ais  auxquels  donne  lieu  cette  institution,  sont 
supportés  par  toutes  les  Administrations  des  États  contractants. 

LXXX. 

1"  L'organe  central  prévu  par  l'article  14  de  la  Con- 
vention reçoit  le  titre  de  Bureau  international  des  Admini- 
strations télégraphiques. 

2^  L'Administration  supérieure  de  la  Confédération  suisse  est 
désignée  pour  organiser  le  Bureau  international  dans  les  condi- 
tions déterminées  par  les  articles  LXXXI  à  LXXXIII  suivants. 
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1886  LXXXI. 

l*'  Les  frais  communs  du  Bureau  international  des  Ad- 
ministrations télégraphiques  ne  doivent  pas  dépasser,  par 
année,  la  somme  de  70.000  francs,  non  compris  les  finis  spé- 
ciaux auxquels  donne  lieu  la  réunion  d'une  Conférence  inter» 
nationale.  Cette  somme  pourra  être  augmentée  ultérieurement 
du  consentement  de  toutes  les  Parties  contractantes. 

2*  L^Administration  désignée,  en  vertu  de  Tartirle  14  de 
la  Convention,  pour  la  direction  du  Bureau  international,  en 
surveille  les  dépenses,  fSEÛt  les  avances  nécessaires  et  établit 
le  compte  annuel,  qui  est  communiqué  à  toutes  les  autres 
Administrations  intéressées.  ^ 

3"  Pour  la  répartion  des  frais,  les  États  contractants  ou 
adht^rents  sont  divisés  en  six  classes,  contribuant  chacune 
dans  la  proportion  d'un  certain  nombre  d'unités,  savoir: 

1*  classe  25  unités; 

» 

n 
n 
n 

4*  Ces  coefficients  sont  multipliés  par  le  nombre  d'États 
de  chaque  classe  et  la  somme  des  produits  ainsi  obtenus  fournit 
le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dépense  totale  doit  être  di\isée. 
Le  quotient  donne  le  montant  dç  l'unité  de  dépense. 

5"  Les  Administrations  des  États  contractants  sont,  pour 
la  contribution  aux  frais,  réparties  ainsi  qu'il  suit,  dans  les 
six  classes  dont  il  est  iiEut  mention  au  paragraphe  précédent: 

1**  classe:  Allemagne,  Brésil,  France,  Grande  Bretagne, 
Indes  britanniques,  Italie,  Russie,  Turquie; 

2«  classe:  Autriche,  Espagne,  Hongrie; 

3*  classe:  Belgique,  Indes  uéerlandaises,  Norvège,  Pays- 
Bas,  Roumanie,  Suède; 

4"^  classe:  Australie  du  Sud,  Cap  de  Bonne-Espérance, 
Danemark,  Égj^pte,  Japon,  Nouvelle  Qalles  du  Sud,  Nouvelle 
Zélande,  Suisse,  Tasmanie,  Victoria; 

5®  classe:  Bosnie-Herzégovine,  Bulgarie,  Cochinchine^ 
Grèce,  Portugal,  Sénégal,  Serbie,  Siam,  Tunisie; 

6*    classe:  Luxembourg,  Monténégro,  Natal,  Perse. 

Lxxxn. 

1^'  Les  offices  des  États  contractants  se  transmettent  réci- 
proquement tous  les  documents  relatifs  à  leur  administration 
intérieure  et  se  communiquent  tout  pertectionnement  qu'ils 
viendraient  à  y  introduire. 

2®  En  règle  générale,  le  Bureau  international  sert  d'inter- 
médiaire à  ces  notifications. 
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3*  Les  dits  Offices  envoient  par  la  poste,  par  lettre  1886 
afi*anchie|  au  Bureau  international  la  notification  de  toutes  les 
mesures  relatives  à  la  composition  et  aux  changements  de 
tarifs,  tant  intérieurs  qu'internationaux;  à  l'ouverture  de  lignes 
nouvelles  et  à. la  suppression  de  lignes  existantes,  en  tant  que 
ces  lignes  intéressent  le  service  international;  enfin,  aux 
ouvertores,  suppressions  et  modifications  de  service  des  bureaux. 
Les  dûcuments  imprimés  ou  autographiés  k  ce  s^}et  par  les 
Administrations  sont  expédiés  au  Bureau  international,  soit  à 
la  date  de  leur  distribution,  soit,  au  plus  tard,  le  premier 
jour  du  moÎB  qui  suit  cette  date. 

4^  Les  dites  Administrations  lui  envoient,  en  outre,  par 
télégraphe,  avis  de  toutes  les  interruptions  ou  rétablissements 
des  communications  qui  afi'ectent  la  correspondance  inter- 
nationale. 

b*  Elles  lui  font  parvenir,  au  commencement  de  chaque 
année  et  aussi  complètement  qu'il  leur  est  possible,  des 
tableanx  statistiques  du  mouvement  des  correspondances,  de  la 
situation  des  lignes,  du  nombre  des  bureaux  et  des  appareils,  &C: 
Ces  tableaux  sont  dressés  d'après  les  indications .  du  Bureau 
international,  qui  disti-ibue,  à  cet  efiet,  les  formules  toutes 
préparées. 

6«  Elles  adressent  également  à  ce  Bureau  deux  exem- 
plaires des  publications  diverses  qu'elles  font  paraître. 

7*  Le  Bureau  international  reçoit,  en  outi^e,  communication 
de  tous  les  renseignements  relatifs  aux  expériences  aifxquelles 
chaque  Administration  a  pu  procéder  sur  les  différentes  parties 
du  service. 

Lxxxm, 

1"^  Le  Bureau  international  coordonne  et  publie  le  tarif. 
U  communique  aux  Administrations,  en  temps  utile,  tous  les 
renseignements  y  relatifs,  en  pai-ticulier  ceux  qui  sont  spécifiés 
au  paragraphe  3  de  l'article  précédent.  S'il  y  a  urgence,  ces 
communications  sont  transmises  par  la  voie  télégraphique, 
notamment  dans  les  cas  prévus  par  le  paragraphe  4  du  même 
aiticle.  Dans  les  uotitications  relatives  aux  changements  de 
tarifs,  il  donne  à  ces  communications  la  forme  voulue  pour 
que  ces  changements  puissent  être  immédiatement  introduits 
dans  le  texte  des  tableaux  des  taxes  annexés  à  la  Convention. 

2*  Le  Bureau  international  dresse  une  statistique  générale. 

S*"  Il  rédige,  à  l'aide  des  documents  qui  sont  mis  à  sa 
disposition,  un  journal  télégraphique  en  langue  française. 

4*  11  dresse,  publie  et  révise  périodiquement  une  carte 
officielle  des  relations  télégraphiques. 

5*  Il  doit,  d'aUleurs,  ce  tenir  en  tout  temps  à  la  disposition 
des  Administrations  des  Etats  contractants,  pour  leur  fournir, 
sui*  les  questions  qui  intéressent  la  télégraphie  internationale. 
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1886  leH  renseignements  spéciaux  de  tous  genre.*^  dont  elles  pour- 
raient avoir  besoin. 

6''  Les  documents  imprimés  par  le  Byreau  international 
isont  distribués  aux  Administrations  des  États  contractants, 
dans  la  proportion  du  nombre  d'unités  contributives,  d'après 
l'article  LXXXI.  Les  documents  supplémentaires  que  réclame- 
raient ces  Administrations,  sont  payés  à  part,  d'après  leur 
prix  de  revient  II  en  est  de  même  des  documents  demandés 
par  les  exploitations  privées. 

7*  Les  demandes  de  cette  nature  doivent  être  formulées 
une  fois  pour  toutes,  jusqu'à  nouvel  avis,  et  de  manière  à 
donner  au  Bureau  inteiniiitional  le  temps  de  régler  le  tirage 
en  conséquence. 

8*  Le  Bureau  international  instruit,  lorsqu'il  en  est  chai-gé 
par  un  ou  plusieurs  des  OfAces  intéressés,  les  deuiandes  de 
modifications  au  Tarif  et  au  Kèglement  prévues  par  les  articles 
10  et  13  de  la  Convention.  Après  avoir  obtenu  l'assentiment 
unanime  des  Administrations  en  cause  et,  le  cas  échéant,  l'ad- 
hésion des  autres  Offices  intéressés,  il  Mi  promulguer,  en 
temps  utUei  les  changements  adoptés.  U  est,  d'aUleurs,  chargé 
dé  notifier  toutes  les  modifications  du  Tarif  et  du  Règlement, 
quelle  que  soit  la  forme  suivie  pour  leur  adoption.  Cette 
notification  ne  sera  exécutoire  qu'après  un  délai  de  deux  mois, 
au  moins,  pour  les  modifleations  apportées  au  Règlement,  et  de 
15  jours,  au  moins,  pour  les  changements  de  tarifs,  et,  en  cas  de 
réclamation,  après  que  l'accord  se  sera  établi  sur  le  point  en  litige. 

9«  Dans  les  questions  à  résoudre  par  l'a.^sentiment  des 
Administrations  contractantes,  celles  qui  n'out  point  fait 
parvenir  leur  réponse  dans  le  délai  maximum  de  quatie  mois 
sont  considérées  comme  consentantes. 

10*  Le  Bureau  international  prépare  les  ti*avaux  des 
Conférences  télégraphiques.  Il  pourvoit  aux  copies  et  impressions 
nécessaires,  &  la  rédaction  et  à  la  distribution  des  amendements, 
procès-verbaux  et  autres  renseignements. 

11*  Le  Directeur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances  de  la 
Conférence  et  prend  part  aux  discussions  sans  voix  délibérative. 

12*  Le  Bureau  international  fait  sur  sa  gestion  un  rapport 
i^nnuel,  qui  est  communiqué  à  toutes  les  Administrations  dos 
États  contractants. 

13®  Sa  gestion  est  également  soumise  à  l'examen  et  à 
l'appréciation  des  Conférences  prévues  par  l'article  15  de  la 
Convention. 

17*  Conférences. 

Article  15  de  la  Convention. 

•  Le  tarif  et  le  règlement  prévus  par  les  articles  10  et  13 
sont  annexés  à  la  présente  Convention.  Ils  ont  la  même  valeur 
et  entrent  en  vigueur  en  même  temps  qu'elle. 
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Ils  seront  soamis  à  des  révisions  où  tous  les  États  qui  1886 
y  ont,  pris  part  pourront  se  faire  représenter. 

Â  cet  effet,  des  Conférences  administratives  auront  lieu 
périodiquement,  chaque  Conférence  fixant  elle-même  le  lieu 
et  l'époque  de  la  réunion  suivante. 

Article  16  de  la  Convention. 

Ces  Conférences  sont,  composées  des  délègues  représentant 
les  Administrations  des  États  contractants. 

Dans  les  délibérations,  chaque  Administration  a  droit 
à  une  voix,  sous  réserve,  s'il  s'agit  d'Administrations  différentes 
d'un  même  Gouvernement,  que  la  demande  en  ait  été  jQEiite  par 
voie  diplomatique  au  Gouvernement  du  pays  où  doît  se  réunir 
la  Conférence,  avant  la  date  fixée  pour  son  ouverture,  et 
que  chacune  d'entre  elles  ait  une  représentation  spéciale  et 
distincte. 

Les  révisions  résultant  des  délibérations  des  Conférences 
ne  sont  exécutoires  qu'après  avoir  reçu  l'approbation  de  tous 
les  Gouvernements  des  États  contractants. 

LXXXIV. 

L'époque  fixée  pour  la  réunion  des  Conférences  iwrévues 
par  le  paragraphe  3  de  l'article  15  de  la  Convention,  est 
avancée,  si  la  demande  en  est  faite  par  dix  au  moins  des 
Etats  contractants. 

18.  Adhésion.  Relations  avoo  \—  OfRoos  non  odhéronts. 

Article  18  de  la  Convention. 

Les  États  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  Con- 
vention seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande. 

Cette  adhésion  sera  notifiée  par  la  voie  diplomatique 
il  celui  des  États  contractants  au  se|n  duquel  la  dernière 
Conférence  aura  été  tenue  et  par  cet  État  à  tous  les  autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  toutes  les 
clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés  par  la 
présente  Convention. 

Article  19  de  la  Convention. 

Les  relations  télégraphiques  avec  des  États  non  adhérents 
ou  avec  les  exploitations  privées  sont  réglées,  dans  l'intérêt 
général  du  développement  progressif  des  communications,  par 
le  règlement  prévu  à  l'article  13   de  la  présente  Convention. 

LXXXV. 

V^  Dans  le  cas  des  adhésions  prévues  par  l'article  18  de 
la   Convention,   les  Administrations   des  États   contractants 
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1886  peuvent  refuser  le  bénéfice  de  leurs  tarife  conventionnds  aux 
Offices  qui  demanderaient  à  adhérer,  sans  conformer  eux-mêmes 
leurs  taiiâ  h  ceux  des  États  intéressés. 

2*  Les  O^ces  qui  ont,  en  dehors  de  l'Europe,  des  lignes 
pour  lesquelles  ils  ont  adhéré  à  la  Convention,  déclarent  quel 
est,  du  régime  européen  ou  extra-européen,  celui  qu'ils 
entendent  leur  appliquer.  Cette  déclaration  résulte  de 
l'inscription  dans  les  tableaux  des  taxes  ou  est  notifiée 
ultérieurement  par  l'intermédiaire  du  Bureau   international. 

LXXXVL 

1^  Les  exploitations  télégraphiques  privées  oui  fonc* 
tiennent  dans  les  limites  d'un  ou  de  plusieurs  États  con- 
tractants avec  participation  au  service  international,  sont 
considérées,  au  p<Hnt  de  vue  de  ce  service,  comme  faisant 
partie  intégrante  du  réseau  télégraphique  de  ces  États. 

3*  Les  autres  exploitations  télégraphiques  privées  sont 
admises  aux  avantages  stipulés  par  la  Convention  et  par  le 
présent  Règlement,  moyennant  accession  à  toutes  leurs  clauses 
obligatoires  et  sur  la  notifir-ation  de  l'État  qui  a  concédé  ou 
autorisé  l'exploitation.  Cette  notification  a  lieu  conformément 
au  second  paragraphe  de  l'article  18  de  la  Convention. 

3*  Cette  accession  doit  être  imposée ,  aux  exploitations 
qui  relient  entre  eux  deux  ou  plusieurs  des  États  contractants, 
pour  autant  qu'elles  soient  engagées  par  leur  contrat  de 
concession  à  se  soumettre,  sous  ce  rapport,  aux  obligations 
prescrites  par  l'État  qui  a  accordé  la  concession. 

4*  Les  exploitation  télégraphiques  privées  qui  demandent 
à  l'un  quelconque  des  Etats  conti*actant8  Tautorisation  de  réunir 
leurs  câbles  au  réseau  de  cet  État,  ne  lobtiennent  que  sur 
l'engagement  formel  de  soumettre  le  taux  de  leurs  tarifs  à 
Tapprobation  de  l'État  accordant  la  concession  et  de  n'appliquer 
aucune  modification  ni  du  tarif  ni  des  dispositions  régle- 
mentaires qu'à  la  suite  d'une  notification  du  Bureau  inter- 
national, laquelle  n'est  exécutoire  qu'après  le  délai  prévu  au  para- 
graphe 8  de  l'article  LXXXUI.  H  peut  être  dérogé  à  cette  dis- 
position en  faveur  des  exploitations  qui  se  trouvent  en  con- 
currence avec  d'autres  non  soumises  aux  dites  formalités. 

5«  La  réserve  qui  fait  l'objet  du  paragraplie  1"''  de  l'ar- 
ticle précédent  est  applicable  aussi  aux  exploitations  sus- 
mentionnées. 

LXXXVU. 

!«'  Lorsque  des  relations  télégraphiques  sont  ouvertes 
avec  des  États  non  adhérents  ou  avec  des  exploitations  pri- 
vées qui  n'ont  point  accédé  aux  dispositions  obligatoires  du 
présent    Règlement,     ces    dispositions    sont    invariablement 
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appliquées  aux  correspondances  dans  la  partie  de  leur  par- 1886 
cours  qui  emprunte  le  territoire  des  États  contractants  ou 
adhérents. 

2*  Les  Administrations  intéressés  fixent  la  taxe  appli- 
cable à  cette  partie  du  par<-.ours.  Cette  taxe^  déterminée 
dans  les  limites  des  articles  XIX  et  XX,  est  ajoutée  à  celle 
des  Offices  non  participants. 

Ainsi  arrêté  à  Berlin,  le  17  septembre  1885,  par  les. 
délégués  soussignés,  conformément  aux  ulicles  15  et  16  de 
la  Conyention  de  S^  Pâtersbourg,  pour  entrer  en  vigueur 
le  l*"  juillet  1886. 
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n  oAÛb  en^B  la*  CMiaries  et 

le  SAnigil 

Pour  toates  Ici  eoireipondancea  || 
iflhkogdeB  pu  les   voie*   i 


1"  Allemagne  . 
2'  Belgique.  . 
3*  Sanemftrk  . 
4*  Espagne.   . 


—        160      J(YMmpri.Ui»*« 


ti 


6'  Pranoe    

6'   (MbraltiT 

7'  Malt* 

8*   Norvège 

9*   Pi7*-BaB 

10"  Portugal 

Kl>.  V—  ta»  cirdamu  Indlqn^i  [ 
•oatlcunam^rotl  4  1».  «nt  camnimM  ' 
■T«  IM  ConpscBlaa  ilM  CIlblH  Miu-  > 

fuKïSItriiat: 

Ponr  toute*  le*  oorreapondanee* 
empruntant  1  e*  lignes  espagu  olaa 

Ti»  dt  ta  coimaii  it  Biusouii  : 

Ponr  toute*  Ifea   eorrespondaneos 

Tut  11  11  coDfiali  Eiiiin: 

l^Kntre  Gibraltar  et 
aj  CaroaTellos  ..... 

bJVigo 

ej  Malte 

Z*   Eotre  Malta  .et 


=1J 


1 1    Ad  l'Bqiii 


0325     0-!i5 

Of.O 

l)fi!6     0'6I5 


();  CsToaTsIloa  . 

lyVigo.  .  .  . 
c/  ïlariteille  .  . 
(^Bdoe     .    .    . 


0-70 
O-iS 


070 
0-Z25  ii 


UfCMAdHE  Ma. 


AIXESUGNE  eta. 


is 


IDnateBi 


IndioltioD  dei  oorrupan- 
iMaùea 


II 


mi 


L  Tua  m  cttui  di  Mil 
ïiiiltii: 

"  ds  Pbo  à  Bosliire 


S'de  Fao  «nx  aotrea  bn- 

t  do  OoUa  penlqm    : 
S*  entra     Biubir*     et    1m 
«itTM  bureaai  da  CNilfa 

B.  Ton  m  Ma  iisprnifi  utn. 

Tas*«  tarminmles: 
L  A    putlr      des     froatiiraa     de 

Bombs7  on  de  Eunachee: 
1"  FooT      loi       aoireipaiulMiOM 
éuhang^ei  «otre  leaOfÂeMMn- 
trkrUnts    od  *dlt£reiiti    et   lu 


>)  0.  de  Chlttkgang  . 
i)  8.    de    Chittaf^ng 
CayUn  , 


U« 


a.| 


t*  Pour  les  corre«pODd«iia«> 
échangées  entre  les  Offiaes  non  ! 
oontt-aotaoti  uu  non  adhérenlA,  i 
d'une  part,  et,  d'autre  part,  !•■  ' 


a)  O:  de  Chittagong 

b)  B.  deCbittagong  etlldeCejlan  ' 

c)  Birmanie i| 

n.À    partir    de    U    frontière    de  I, 

Uadru: 
Pour  toDl«9   les  ooneapondanoea 
iiTeo  leJt  Inde*:  ; 

I  a)  O.  de  Chittagong 

h)  B.  deChittagong  etiLedaCejlan  : 

!  e)  Birmanie < 

I  lil.  A  partir  de    la    frontière   de  ' 

Raoguon  ou  da   aelle  de  Siam  ' 

(Tavoj-j: 

I  Pour  tontes    les  correspondancea 

aT6o  les  Indet: 
a)  E.  de  ChittagODg  . 


Ri 


/La  tut  de  o 

I  ™J^*  P™'" 
l       i  BntUre. 


■a  . 

Il 

S  : 

0-6T6 

0-8!G 
l'Otft 


'r 


n  me  U  Diiuin. 


534 


ILLEMAaNE  «te. 


1886 


I 


T 


Indication  des  eonrespondsiices   |    |  | 


n 


I 


Ghrana©  Bre-JUV.    k   partir   des    frontières    de 
'^Hi2?.'**'      Boinbw  et  Kurraehee  par   la 
Bianei}     I     ^^^^    ^^    Madraa-Penangr-Ran- 
goon: 

Pour  tontes  les  correspondances 
arec  les  Indes: 

aJB,  de  Ohittagong 

bj  Birmanie 


Taxes  de  transit: 

Entre  toutes  les  firontières  et  pour 
toutes  les  correspondances  .    . 


Mil  il  11  Coiimii  Emiri: 

I.  £ntre  Aden  et 

a^Sonakim 

bJ  r Egypte: 

l*'  pour  les  correspondances  de 
l'Egypte 

2*  pour  les  correspondances  des 
antres  pays  par  la  frontière 
d'Èl-Arich  ou  pour  toute  autre 
nouTclle  Toie  qui  Tiendrait  à  se 
produire  ult&neurement .... 

e)  Candie 


1-86*) 
l'36*) 


i 


âJ'BSkodéB 


1-90 


8*25 


$•50 

3-50 

8-76 


t)  Ghrèce 

/)  Otrante 

^^  Malte: 

1*  Pour  les  correspondances 
éckangées  aTcc  Malte   .... 

2*  Pour  toutes  les  autres  corre- 
spondances   


8-825 
3*825 


8-90 


8-60 


"S — 

h 


0T5 


1-90 


1- 


Obserrations 


II 


Taxa 
ATeoU 


coTanuo«*l 
Binnaai«| 


Taxe    conmant 

avec    le    Gonv. 

rtO'ptien,     Haut 

pour Alexsadri  6 , 

le  Caire  etSuei. 


i! 

,(Taxe  fixclasire 
'-\  de  1*  Cozopag. 
/  T  coropr  .le  traot . 
égyptien. 
Ycompr.le  trant. 
égyptien  et  celui 
de  Oandie,  qni 
est  gratuit  pAar 
les  eorreepond. 
ottomanes. 

|Yroinpr.létraiis.  ' 

égyptien,  le 

tranait  ottoman 

de  Candie  et  l** 

transit  grec. 


Ycompr.Ietrans. 
égyptien. 


*)  Coa  taxes  s^ijontent  à  eellet  de  la  Compagnie  Saatem  Extension  ponr  le  par- 
ées o&blea  Madraa-Penang-Rangoon. 

JfJ?.  La  part  de  la  Birmanie  dana  lee  taxes  ci- dessus  Indiquées  e«t  de  tr.  0*20.        | 


ALLEMAGNE  etc. 


AIXEMAGNB  elo. 


D.  Entre  la  eSt«  des  Indea 

a)  Aden 

6)  SonakiiD 

e)TÉp-pte: 

l'TourleaoorroapandinDe 
avec  Vi'.gyyte  .    .    .    . 

2*  PourUgcorrtsponilances 
trunaitunt   par   I  Égyple, 
Toie    El-Aripli.    ou 
tontv    noTiTeOv  voie 
Tiendrait  à  se  prudnii 

3*  Pnurleaeorreapondânoea 
é«hfin|{4i<>3  «TOC  Kbodea 


-coatïnentali 

!■  Pour  lea  oorraspniidwicts  qui 
empruntent  k'^t  cAblei  ateoe  «t 
pour  toute»  IdB  îlta  Je  l' Archipel, 
y  oompria  la  taxe  de  lu  Grince 

I"Eiitri!  V'iiUona,  dune  part,  et 
les  poiuta  d  stterriaaement 
d'OUaalB'Corfuii  ■;(  d'Otrantfi- 
Zante,  d'uutro  pari,  tt  entre 
|pfl    point*    il'nttpnmHnmeni  de 

î*  PoDr  toutes  les  Butroscorrospon- 


fof,        Pour  tontns    les  «orreapoodanoea 

Taxes    du    câble   da  Japon  i  la 
;      Corée: 
l"De  la   ente   Av  Japon  k  l'tte 

de  Tsu-shima 

I  t*  De  la  cAle  dn  Japon  k  Fnsao 

(Cor*e) 

■bsuc   Pour  toutes    les  correspondances 
I  ll«Btte«(coi  Pour  tontes    les  corroipondanoei 


^1 

_ 



8  — 

8- 

3-76 

316 

4._ 

*■— 

C 

4-4ZA 

8-&0 

1 

i 

!i 

' 

V 

flOTf. 

0-076 

o^T6 

0!75 

0OT5 

O-ZZb 

02sr, 

e-226 

oï:5 

0'8& 

— 

_ 

150 

_ 

2  — 

flOft 

0*6 

tt-076 

0-076 

u.deCuil 
i  sn   «nt 


ALl.EHAaNE  eto. 


'  ALLUUONB  e 


1 

1s    is 

l* 

Indio«tion  das  uaiT««p<iiidaiioba 

Obaorration» 

ll 

Lituedalrantit 

rti      caïamam! 

av«  !•  cp  d« 

K>Ul 

0-20«l 

OÏO 

BaDDi-Etpér. 

il 

t             BolOBl*. 

0112» 

U-llM 

(1075 

ive7& 

llndii  Xr-ii  P""  «oates   Iw   corrMpondanoM 

016 

016 

Pet.» 

Taxai  terminale*: 
éohaiig«M  «TM  1m  Inde*  et  Im 

Inde*  et  lai  pays  an-ddi     .    . 

IM 

f   Pour  toute»  les  sutrei     .    .    . 

Taxea  de  transit: 
i"  ïntre  le»  frontièwB  de  Burie 

0'60 

et  du  Turquie 

!•  EntrelM*utrBafi-ontière»poiir 

lea  oorraspouduieei: 
a;  des  Inde*  et  des  pa^ra  aa-deli 

4m  Inde*  pir  Toio  terrestre    . 

094 

bj  dn  paya  aa-dulà  dai  Indei  par 

oUfle 

«■T08 

l'Poar  tonte*  leacorresponilaiiceB 
lecâblobréailien.qaj  ne  sont  pan 

lies  pousMioa*  portugaise* 

0-lB 

païaant  d'an  i:iibie  de  la  Com- 

f  Lalue  J*  tnull 

ut  tl^d-    >H    U 

voia  de  tlUb» 

pagnieEuterKaDoftble  brésilien, 

i  thOS,  peai  lai 

— 

0075 

(ina.de  firstos. 

S*   Poui  toDt«a   les   autioa  oorre- 

Aratune  av«c  la 

ûin& 

0-1125 

rthta'br^.iUM. 

Ttxea  fpttùiM  pour  la.i  Qe*  det 

tOeBtuHi'iJaul. 

aJMadèTB 

0  076 

1  uixtuudii   11 

ij  S*  Vmaent 

0876 

oita 

U^ïss?,.. 

Tait  tt  u  CHfanlï  Ziinn: 

Entre  CEkTOBvellos  atVi)^     .    .    . 

030 

(V30 

Ka«m«d. 

0075 

0075 

»  «r.hugtH  .»«e 

•)  Anriu»  Uic  lamiinala  ii'e-l  purçnf  punc 

Uumupai 

U  suie  <1«  l'UlB  d«  U  Cumpi^nla  EhI 

.™^a 

"■ 

nvu. 

ALLE&UCRSS  ete. 


AIXEIUONB  eM. 


li  i 

¥ 

5  J      Obaw^tioni 

i  s 

S  % 

>  i  ' 

l       \ 

BuH.»     Il            T«ï«.  tArminale»; 

™™™ 

l|  l"  Pour  loïcorraap  éoh«ng  ipmrtûl 

daa  CroDt.   eoropéenDos  «veo: 

o)  la  Rntaia  dEurop* 

0&T6 

6)  Ui  Ro!«i«  du  Cmiou«   .... 

oeT6 

e)  1b  UnHis   d'Asie,   À  l'oneiit  âa 

méridien  da  Workue-Oudinik  . 

IM 

<I)la   Ruuie    d'Aiie,    J>   l'en    dn 

ip^ridicn  d«  W«rla«-OiidiBik  . 

Z-«26 

2*  ApaTt.de*froDl  daUP«ne.<nids 

laTnrqu,  d'Aiic  pour  lu  oorr.  6oh. 

entre  1  es  Indei  et  les  pay  >.  au-delà 

d  I  Ddes,  d'une  part  el,d  autre  part  : 

1  o,  ia  Russie  d'Europe,  y  inclus  le 

Caucase 

1&3 

t)  la ,  Bussia  d'Asie  (f  et  î-  réj.) 

ÎB3 

1  3*    A  partirdei  memea  front  pour 
1  touieilu  autres  correip.ùeli.aTec: 

a)  la  Rusiia  do  Caucase   .... 

030 

4)         td.         d'Europe 

0-87B 

t.;         id          d'Asie  (1"  région)  . 

1-80 

1  <ij  .     id.             id.     (J-  région}     ■ 

3  — 

4*  A  partir  de  WUdiwoatooIt; 

o)pourUBQj5iedAaio(l"etï«  rig.) 

\-1Z 

6)  pour  la  Ruiaie  d'Europe  et  U 

Hussie  du  Cauo»L.B 

213 

Tans  <le  trâniit: 

l*'luire  les  frontièreB  europèeimei 

pour  toiMM  les  oorreipondancea 

0'8-ï6 

2'  Entre  1«|  front  européen  ,  d'nne 

part,  et  les  front,  de  U  Pwse 

et  de  U  Turquie  d  Asie,  d'autre 

uart,  pour  lescorresp.  joii.jivee: 
a)  les  Indes  et   1m   paj»  wi-delà 

1506 

6)Uspa)'»au-deli  d.Indeaparo&blê 
3'  Entre  ie*  mÈmes  fronli&es  pour 

1-18 

tontes    les    autres   corr<r«poi,d. 

0-70 

i*  fjitre  ta  frontière  de  laTuiqiile 

d'Asie  pt  ofUe  de  U  Perse,  pour 

lesoarreap ,  échanf .  arec  les  In  des 

et  kg   paya  au-detà  des   Indel 

1-  - 

6-  Eiifre  lïs  même»  frontière»  pour 

oao 

6*  Entre  Wladiwoatook  et  toutes 

la»  «utrei  frontiè»»   .    , 

3— 

T  Entre  U  frontière  de  Boyiara 

et  toutes  les  autres 

l-BO 

TaiK  le  la  Ciimsu  fflict  StîTeieiraBï: 

I-Pour  1.-S  correspondanr«»  échan- 

K*eB  entre  U  Rnaaie  et  l'Egypte 

A'Kl 

%'  Pour  tontes  lea  autres  .... 

— 

0-46 

ALLEHAONB  «te. 


AU-KKAOyE  etc. 


ï- 

II 

S  ï 

ObMrratlona 

3* 

.  a  ' 

a 
-fe- — 1 

S«M. 

Pour  toatM   les  corrf=<pon<Unce*  ;0-U16 

o-inr. 

«" 

Taxei   terminalei: 
a;  à   partir    de   U    frontière    <!«■ . 

i 

Inde!  (TaToy) ,0-616 

_   1 

hj  à    putir    de    ta    frontUre    de  i 
CoeUnobine  (Cambudge)  .    .    .  'i  (l-4<> 

; 

Taiea  de  tranait: 

*i-s-.-. 

nèd* 

1)16 

Poar  toute*  lea  oorTeapoudanfea '0016 

0-015  i 

Tuqid. 

Taxei  terminales:            |l 
l"  À  partir  dw  frontières  loro- il 

pjennei.'                                      >! 

Yemapr.Utaxe 

«J pour  la  Turquie  d'Europe    .    .  Ii Ota 

jiT,!Tea.e   4    1. 

6^  pour  IsTurqwe  d'Aaie  oti  arobi- 

^^f'W-.f»^;™^ 

p«l  de  U  Turquie  d'Asie Oit, 

— 

f    À  partir  de*  fronU.'re»  de  U 

;*  ij'ir'i'", ..;' 

Turquie  d'Aaie: 

*  rcïïïïj,'" 

a;  pour  U  Turquie  d'Aue    .   .    .  ,0-76 

Y  Miapr.  IkUa* 
ninr^nle    1     lit, 

qdl      ,*.,[      6,.ii 
bu  ce  ou  iO» 

i; 

1; 

pont    Chlo     tl 

JJpoor  la  Tmiuie   d'Enrope    et  [ 

Csndia.     Cette  ' 

1'arol.ipel  de  U  Turquie  dAnio     1  — 

_     ' 

î 

l>ie«H  rMuib' 

1 

' 

.*o^p''nW- 

■ 

"iKgÎ.uT?"* 

Taxe*  delà  Tripolitaiue:    :: 

; 

l'H.-.."]".!*""!       ] 

À  partir  de  1»  «ûte  de  Tripoli: 

CMIb    IMi^DW*' 

a^pour  le  bnrasn  de  lYipoli   .    .  i<V15 

_       1 

|.u  pr^L»T.  pour  i 

bj  pour  )ea  antres  bnreaiu   .    .    .    "-JO 

"■•.,;=ir'- 

Taie  de  l'Hédjaz  et  de 

ITiiuen:                      ,; 

i  partir  de  U  odt«  de  Souakiui ,{ 

/(■«le    uir 

oâbie  de  Souakim  Â  PJedda)  .    !■:,» 

ponrlMcorreini. 

Ta«e  de  Iflc  de  Candie   ....    010 

«»™^^-W. 

Taie*  de  transit: 

,     d'AfnV*- 

l"  Kntre     le*     frondéres     euro-  , 

péeniies jl    — 

0Ï5     1 

l*  Entre    les    frontières     de     la  i 

Tnrqnie  ^'Asie                 ....        — 

i)-76   : 

3*  Entre    les    frontières     de     la 

Turquie  JAsie: 

i 

aJpoDT  les   poire^pondarco»  des; 
Uidei  et  des  pays  au-aeli.  de* 

0-1  &36 

ALLGKAQNE  « 


AIXEIUGHS  « 


1'" 

If 

î  S 

6)  pour   le»   oorrespondanoes  dei 
pfija    aq-delà    dea    Indei    pv 

1035 

0-70 
1.— 
0-07ft 

0-M 

La  a»  do  Iran. 

réduite  àlf.OlM 
I.OOI    1«     eor. 

e)  pour  leicorTttpondaiiooi  éobui- 
géei  «VB8  1«  Perse,  TOie  Hwi- 
nekin  en  BachUlé 

d)  pour  toutes  le*  rnitra»  .... 

Tue  de  l'Ile  de  Cudle    .... 

iHDvdlnEllai.CBDIIHDllllOpIsdaUCoiD- 

Lu  UKU  DUanuiPi  iiU  nppnrt  aux 
UIbi  clblea  d*  U  Cinnr"M:iiia  Eutcra,  4 

(cAbU  de  Tonodo»),  ».ibI,  lu  m^uiea  qno 

Taie  de  la  Compagnie 

Taxe  dH  cible  Malte-Tripoli,  pour 

tontes  le»  P^rrefponJmnc*»   .    . 

Taxe  nnUaniM  pour  U  cOTreepondaiice  entra  l'Kurops  «t  !••  Sûtdm. 


e  de  Torqtile  . 
e  de  Hiuaie 


'•1 


a;  Pu  U  1 

«j  Par  U  TOie  de  la  Coinpagiiie  .Eutem"   {y  in-  ! 
eltu  I»  Rniiie  et  la  Turquie  d'Europe)  , 


5-2& 


AjLLËlUONÏ:  ele. 


540  ALLCMAQIfB  etc. 

1886  Ces  taxes  sont  réparties  eomme  snh: 

Tiii  il  Ttfuli: 


po«r  1m  e«iTMpondancM  avec 

lc«  p«ya  ao'delà    les  p«vt  ao*4e]à 
iM  IndM  d«t  IndM  dét'indM 

par  voie  ieneeire       par  câble 
franca  fraaea  Cranet 


Europe 


Ooïie  periiqiie 
Indes  .... 


Yiii  Ulissit; 

penr  lee  eorreapendaeeea  e^ee 


les  paja  in  delà    lea  pajra  ee-delâ 


toa  latfst  dea  ledea  dea 

pas.  voie  tatNitra       par  «AWe 


Europe 0*52$  0-5tft  0-526 

Bussie       1-505  1-606  1-160 

P«ne 0-940  0-940  0^06 

€k>1fe  peraiqua    ....  1-466  1*466  1090 

Indes 0-575  0'760  0*750 


6-000  5175  4-250 


onmitlnL 

La  taxe  nnifoniie  peur  les  oorrespondanoet  par  la  tom  de  Turquie 
n'ayant  pas  4t4  arrêtée  a^ant  la  oldtnre  de  la  Conférenee,  las  iadioations  y 
relatiTes  n'ont  pu  être  Insérées  dans  oe  Ubleao,  dont  les  taxes  seront  noti- 
fiées ultérieurement  par  le  Bureau  international. 

Ycle  il  la  conpifiii  ^stm*': 

peur  lee  eorrespondaaoea  avec 

\ê»  pay»  aie 'delà 


laa  Indei 

lea  pajt  ao-deU 

daa  Indes 
par  Toie  teireetra 

daa  f  adaa  par 
cible  dais  Cm 

Extanatom'* 

la 

m 

Europe  et  la  Corn- 

nagnie  Eastem    . 

Inaes    ...... 

ftanet 

4-425 
0-676 

Dranee 

4-425 
0-750 

ftMDBS 

8-500 
0-760 

600i)  5-175  4-250 

Dans  les  décomptes  avec  les  Offices  limitrophes,  les  États  européens 
prélèvent  ou  reçoivent  exactement  les  taxes  qui  leur  sont  attribuées  par  1^ 
tablean  B,  Bégîme  extra-européen.  La  différence  en  plus  ou  en  moins  qiri 
existerait  entre  la  somme  siPectée  k  cette  répartition  et  le  ohiflre  indiqué 
ei-dessus  oomme  formant  la  taxe  générale  de  l'Europe,  est  mise  au  oompte 
des  Offices  extra-européens. 


Ainsi  arrêté  à  Berlin,  le  17  septembre  1885,  par  les  délégués  soussignés^ 
conformément  aux  articles  15  et  16  de  la  Convention  de  S*  Pétersbourg^ 
pour  entrer  en  vigueur  le  1**  juillet  1886. 

(Suivent  les  Signatures.) 


ALLEKAGKE  etc. 


H0U14ANIE.  541 

1794-  1886 

27  juin  1886. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^*  R««  des  finances  et  du 

commerce  à  Tégard  de  certaines  dispositions  douanières 

par  rapport  aux  provenances  roumaines. 

(R.  G.  B.  1SS6,  Nr.  leiw) 

Vérerdmung  der  Minititrien  der  Ftnamsen  und  dêê  &mdeU  v&m 
27.  Juni  1886 y  heUreffend  die  Durehfûhmng  der  Verordnnngen 
der  gemmnUn  Mmiderien  wm  22.  Mai  1886  (R,  G.  B.  Nr.  76 
und  Nr.  77^  Ûber  die  RetoreianetdUe  auf  rumêbtieçke  Waaren, 
ferner  der  Verùrdnung  wm  24.  Mai  1886  \R.  O.  B.  Nr.  79, 
F.  M.   VdgshL  N$\  20)y  hetreffend  vorilbergehendê  ZoUbehandlung 

v(m   Waaren  rumàniêeher  Jh/'ovenienz. 

§1. 

Die  in  der  Yerordnaog  vom  22.  Mai  1886  (B.  G.  B.  Nr.  77) 
f&r  Waaren  nun&nischer  jE^venienz  festgesetaten  ZGUe  kommen 
auch  bel  der  Einfahr  tLber  die  FreibAfea  Tries t  und  Fimne 
zu  entrichten,  and  ist  auch  das  ftber  Triest  und  Fiome  ein- 
gefiihrte  romftnische  (retreide  nach  der  yeix)rdnimg  vom 
22.  Mal  1886  (R.  G.  B.  Nr.  76)  zam  zoUfreien  Mablverkehre 
nicht  znznlassen. 

Die  Hafen&mter  in  Triest  und  Finme  hsben  die  Ankonft 
eines  Schifies  mit  ganzer  oder  theilweiser  Waarenladang  ans 
Rom&nlen  de  m  ZoUamte  anzozeigen;  bei  der  Anknnft  von 
Waaren  zn  Lande  im  Transite  Oher  das  Osterreichisch-nnga- 
risohe  Zollgebiet  haben  die  Zollftmter  in  Triest  und  Fiome 
selbst  die  il^ovenienz  wahrznnehmen;  letztere  haben  diejenigen 
Waaren,  hinsichtlich  welcher  sich  ans  den  Begleitpapteren 
oder  der  ftasseren  Bezeichnung  oder  ans  anderen  UmstAnden 
die  rom&nische  Provenienz  der  zu  Lande  oder  sur  See  ange- 
kommenen  Waaren  erkennen  Usst,  und  die  Parte!  nicbt 
nachweisen  kann^  àass  die  Waare  eine  andere  Provenienz 
besitie  oder  in  einem  anderen  Staate  nationahsirt  worden  sei, 
im  Zollamtsmagazine  oder  in  einem  unter  zoQftmtlicher  Mit- 
sperre  stehenden  Privatmagazine  (in  Triest  anch  in  einem 
der  nnter  Z(^controle  stehenden  Offentlichen  Lagerhftoser  der 
Commune  und  Handelskammer)  hinterlegen  zu  lassen  und  bei 
deren  eventnellem  Eiutritte  in  das  Zollgebiet  nach  den  citirten 
Verordnnngen  vom  22.  Mai  1886  zu  verzollen. 

§2. 

In  Ergftnzung  der  Verordnung  vom  22.  Mai  1886  (B.  G. 
B.  Nr.  76)  wird  angeordnet,  dass  auch  Getreide  ans  Italien 
nur  gegen  Beibringung  von  Ursprungszeugnissen  zum  Mahl- 
vetkehre  zuzulassen  ist. 
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1886  §  3- 

Die  in  der  Verordnung  vom  24.  Mai  1886  (E.  G.  B.  Nr.  79) 
bis  20.  Juni  festgesetzte  Zolassuug  von  Mais  zam  aUgemeinen 
ZoUe  ohue  Eetorsionszuschlag  aus  BuDi&nien  auf  Grand 
iilterer  Liefernngsabschlfisse  kann,  wenn  die  Versendnng  per 
Schiff  uber  das  Schwarze  Meer  nach  einem  Osterreictuschen 
oder  ungarischen  Hafen  vor  dem  1.  Juni  erfolgte,  vom  k.  k. 
Oder  kOoigL  ungarischen  ZoUamte  auch  spâter  gestattet 
werden,  wenn  das  betreffende  k.  k.  oder  kOnigl.  nngarische 
Hafenamt  des  Ankunftshafens  die  Best&tigung  ertheUt,  dass 
das  yerspâtete  lUntreffen  des  Schiffes  dnrch  die  Entfernungs- 
und  Witterungsverh&ltnisse  begrundet  erscheint. 

§4. 

Vom  1.  Juli  1886  angefangen  hat  bei  den  weiter  nnten 
genannten  Waaren,  insofeme  dieselben  als  nicht  mmftnische 
Provenienzen  dbei'  die  Grenzen  gegen  Bassland,  Rnm&nien 
und  Serbien,  oder  zar  See,  beziebungsweise  ûber  die  Grenzen 
der  ZoUausschltisse  in  das  Zollgebiet  gelangen,  die  YerzoUnng 
nach  den  ZoUsâtzen  des  allgemeinen  Tarifes,  beziebungsweise 
nach  den  Veilragszolls&tzeiL  nur  gegen  Beibringung  von 
Ursprungscertificaten  stattzunnden. 

Die  Waaren  sind  folgende  : 

Gtetreide  mit  Ausnahme  der  Hirse  (T.  Nr.  23  und  24), 
Hitlsenfruchte  (T.  Nr.  26),  Schlacht-  uud  Zugvieh  mit  Aus- 
nahme der  Pferde,  FtUlen,  Maulthiere  und  Esel  (T.  Nr.  39 
bis  47),  Eier  (T.  Nr.  55),  Felle  und  Haute  (T.  Nr.  60),  Butter 
(T.  Nr.  65),  Schweîne-  und  G&nsefett,  Speck  (T.  Nr.  66), 
Fieisch  frisches  oder  zubereitetes  (T.  Nr.  83),  dann  Wolle 
(T.  Nr.  152). 

Dièse  Ursprungszeugnisse  mûssen  den  Anfordeningen  des 
§  4  der  Durchftthrungsvorschrift   zum  Zolltarife   entsprechen. 

Sofeme  die  Waaren  Rumànien  transitiren,  miissen  sie  in 
Yon  der  ZoUbeh5rde  des  Ursprungslahdes  plombirten  S&cken, 
ColUen  etc.  mit  unverletztem  Verschlusse  aniangen. 

Dunctfewski  m.  p.  Pussswald  m.  p. 
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1886 

1795. 

2  et  7  joiUet  1886. 
Loi  et  ordonnance  sur  Tadmission  passagère  en  franchise 
de   douane   du  maïs   et  du  millet  de   provenance  bul- 
gare et  serbe. 

(R.  G.  B.  1886,  Kr.  106  u.  106.) 

Oesetz  voni  2.  Juli  1886,  betreffend  die  zeitweUé  zoUfréie  Bbifukr 
von  Maii  und  Hirse  ans   Bulgarien  und  Serhien  in   doê  dêter^ 

reichisch-ungariidie  Zollgebiet, 

ilit  Zastlnimung  beider  Hâoser  des  Beichsrathes  flnde 
Ich  anzBordneu,  wie  folgt: 

§1. 
Die  Einfuhr  von  Mais    und  Hirse  aos  Bulgarien    und 
Serbien  ist  gegen  Ursprungscertificate  bis  Ënde  Joni  1887 
xollfrei 

§2. 
Mit  dem  Yollzuçe  dièses  Gesetzes  ist  Mein  Finanzminister 
und  Mein  Handelsminister  betraut. 

Wien,  den  2.  Juli  1886. 

Franz  Joseph  m.  p. 
Taafft  m.,  p.  Dunajetoèki  m.  p.  BacqvÀheni  m.  p. 


Ve^'oi^dnung  der  Miniêterien  der  Finanzen   und  de$  HandeU  vom 

7.   Juli  I886j   betreffend   die   Durchfuhrung   des  Oeaetzes  vom 

2.  Juli   1886   Ûbej*   die   zeitweiae  ZoUfreiheit  von  bulgariêcJiem 

und  êerbiêchem  Mais  Und  Hirse, 

• 

Mais  und  Hirse  ans  Serbien  oder  ans  Bulgarien  haben 
nur  dann  auf  die  zollfreie  Abfertigung  nach  dem  Gesetze  vom 
2.  Juli  1886  (R.  G.  B.  Nr.  105)  Anspruch,  wenn  der  Ursprung 
aus  SerbieUf    beziehungsweise    ans  Bulgarien,    der    ununter- 
brochene  Transport   der  Seudungen  und    die  Identit&t  der 
eingetretenen,   mit    der  bescheinigten  Sendung  in  folgender 
Weise  erwiesen  ist: 
a)  Die  Sendung  muss  von    einem    nach    dem   beiliegenden 
Formulare  ausgestellteu  Zeugnisse  eines  k.  und  k.  Con- 
suls in  Serbien,   beziehungsweise  in  Bulgarien  begleitet 
sein,  weiches  bestâtigt,  dass  die  bestimmte  QuantitÂt  Mais 
oder  Hirse  in   der  zu  bezeichnenden  Yerpackun^  (oder 
ledig)  ein  Bodenproduct  Serbiens  (Bulgariens)  ist  und 
lângstens  binnen  der  vom  Ck)nsul,  nach  Lage  der  Trans- 
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1866  portyerhftltnisse  zu  bezeiclinenden  Frîst  anf  dem  ebensa 
zu  bezeichnenden  Transportwegc  (^Schlepp  Nr.,  Schifs- 
fiameOf  Eisenbahn),  in  Oesterreich-Lngarn  eintreten  soU. 

Die  k.  und  k.  Consoln  sind  angewiesen,  dièse 
Urspmngsbescheinigiuig  nur  solchen  Sendungen  zu 
erdieilen,  welche  noch  im  Lande  (Serbien,  Bolgarien) 
lagern,  nicht  aber  anch  solchen,  welche  bereits  aof  das 
Schiff  Oder  den  Schlepp  yerladen  sind,  nnd  zwar  erst 
nachdem  sie  sich  ans  den  Begleitpapieren  oder  sonst 
geifissefthaft  ffberzeugt  haben^  dass  es  sich  vm  eine  ans 
dem  Lmeren  Serbiens  oder  Bmgiuîens  an  die  Donau  oder 
das  Meer  gebrachte,  oder  nm  eine  in  Serbien  anf  die 
ESsenbalm  gebraehte,  und  nicbt  nm  eine  vorher  .ans 
Buni&nien  nach  Serbien  oder  Bolgarien  gebrachte  Sen- 
dung  handelt,  nnd  nachdem  sie  sich  bel  den  Transporten 
per  Schiif  peraOnlich  eder  durch  éinen  ihnen  verantwort- 
lichen  Beanftragten  Ton  der  Verladnng  yom  liande  anf 
das  Schiff  (Schlepp),  sowie  davon,  dass  dièses  Fahrzeng 
kein  rum&nisches  Gtetreide  gleicher  Benennnng  fUhrt, 
tiberzeagt  haben  wer^en. 

Pas  Schleppschiff  oder  die  SchiiEMibtbeilang  ist,  bei 
Verladnng  in  Bnstschnk,  Widdin  oder  Belgrad  nach  er- 
haltener,  an  Eidesstatt  erfolgter  schrifUicher  Best&tignng 
des  Agenten  der  Donan^Dampfschiiifahitsgesellschaft,  dass 
die  zu  certificirende  Sendung  nach  seinem  besten  Wissen 
und  Gtewissen  bnlgarischen  (serbischen)  Ursprunsps  ist, 
von  den  Organen  der  Donau-Dampfschimahrtsgeseuschaft 
zu  yerschliessen  und  die  Yerschlûsse  mit  dem  Consular- 
siegel  zu  yersehen. 

Bei  Ladungen  in  anderen  bnlgarischen  oder  serl^- 
schen  Stationen  ist  der  Verschluss  yom  Agenten  der 
Donau -Damp&chiffiahrtsçesellschaft  allein  vorzunehmen 
und  yon  demselben  an  Eidesstatt  schriftiich  zu  bestfttigen, 
dass  die  betreffende  Sendung  nach  seinem  Wissen  und 
Gewissen  durchaus  hulgarisches  (serbisches)  Oetreide  seL 

Die  batreffenden  Sendungen  miissen  mit  unyerletztem 
Consulats-,  •  beziehungsweise  —  iln  Falle  d«s  yorigen 
Alinéa  —  mit  unyerletztem  Agenturssiegel  nnd  jedenfaUg 
mit  dem  Urspmngszeugnisse  des  Consulates  uod  der  £r» 
klfirung  des  Donau-Dampfschifi&hrtsagenten  yersehen,  in 
OefSterreich-lJngam  eintreffen. 

Ist  eine  Umladung  bei  den  Donaukatarakten  noth» 
wendig,  so  mass  dieselbe  entweder  unter  Intenrention 
des  k.  und  k.  Consulates  in  Tum-Seyerin  oder  eises  nach 
Kladoya  in  Serbien  «ntsendeten  Organes  des  kônjgl. 
ungarischen  ZoUamtes  in  Orsoya  erfo^en,  und  ist  yon 
dem  Eiuea  oder  dem  Anderen  die  Best^tigung  ûber  den 
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Befund  des  unverletzten  Versclilusses  und  die  Fesl*  1886 
haHung  der  Identitât  der  Sendung  bei  der  Umladung  zu 
eilheilen. 
b)  Aus  bnlgarûchen  Séehâfen  nach  Oesterreich-lJugaru  ver- 
ladener  Mais  oder  Hirse  muss  mit  einem  (Jrsprungszeug- 
nisse  des  k.  und  k.  Consuls  in  Varna  versehen  sein, 
welehes,  ausser  den  sub  a)  geforderten  Uaten,  noch  die 
Angabe  zu  entbalten  hat,  nach  welchen  Zwischeuhâfen 
mid  nach  welcheni  ôsterreichischen  oder  ungansohen 
Hafen  das  Schiff  bestimmt  ist,  und  bis  wann  es  in  letzterera 
làngstens  eintreffen  muss. 

Da8  ZeugniAS  yerliert  ^eine  Giltigkeit,  wenn  das 
Schiff  einen  fremden  Tiat'en  aulauft.  in  welchem  kein  k. 
und  k.  Consmlaramt  oder  ein  mit  der  Gestion  eines 
solchen  bétrautes  fremdes  (uicht  rumiinisches)  Consular- 
amt  sich  betindet,  und  wenn  nicht  von  diesem  Amte  noch 
vor  der  Vornahme  irgend  einer  Ans-  oder  Einladung 
seitens  dièses  Schiffes  und  abernials  vor  der  Abfahrt  das 
unveranderte  Vorhandensein  der  certificirten  Sendung  be- 
st&tigt  wird. 

8oU  in  einem  Zwisciienhafen  eine  Umladuug  der 
Sendung  auf  ein  anderes  Schiff  stattfinden,  so  muss 
hierttber  ein  die  persôniiche  Wahrnehmnng  bestiitigendes 
Zeugniss  des  dortigen  k.  und  k:  Consiiiaramtes  beigebracht 
Werden,  welches  die  Bezeichûung  des  Schiffes,  in  welches 
umgeladen  wird  und  die  Frist  bis  wann  dasselbe  und  in 
welchem  ôsterr.  oder  ungar.  ïlafen  eintreffen  soll,  sowie 
Datum  uod  Vollzug  der  Umladuug  anzugeben  bat. 

Elu  rumânischer  Hafen   darf  nicht   beriihrt  werden 
und  eine  mebr  als  einnmiige  Umladung  schliesst  die  Be- 
handlung  nach  dem  Gesetze  vom  2.  Juli  1886  ans. 
cj  Soll  der  Transport  aus  einem  bulgarischen  Seehaien  liber 
einen  russischen  Hafen  eilolgen,  so  ist  weiters  ein  Zeug- 
niss  des   k.  und  k.  Cousularamtes   im   russischen  Hafen 
darSber  beizubringen,  dass  die  Umladung  der  certificirten 
Sendung   aus    dem  Schiffe    auf   die   Eisenbahn  und   die 
Legung  der  Sendung  unter  zoUiimtlichen  Verschluss  fur 
den  Transit  nach  einer  bestimiuten  Bahnstation   an  der 
ôsterreichischen    Grenze    vom   k.    uud    k.   Consularamte 
iiberwaoht  worden  isL    Das  osterreichische  EintrittszoII- 
aHit  hat  sich  sodann  auch   vom  Eintreffen   der  Sendung 
mit  unverletztem  zollâmtlichen  Versclilusse  zu  ûberzeugen. 
Die  Bestimmungen   des  Gesetzes  vom  2.  Juli  1886   und 
dieser  Verordnuug  treten  in  Gemâssheit  des  §  6  des  Gesetzes 
vom  10.  Juni  186îi  (R.  G.  B.  Nr.  113)  mit  dem  Anfange  des 
f&nfundvierzigsten  Tages  nach  Ablauf  des  Tages,  an  welchem 
die  deutsche  Ausgabe  jenes  Stûekes  des  ReichsgesetzblatteSj 
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1886  in  Avelchem  dièses  Gesetz   euthalteu  ist,   herausgegeben  und 
versendet  wurde,  in  Kraft. 

4 

Dunajêtoêki  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


Formular   /ur  Verordii  uug. 

Ursprungszdugriiss. 

Da^  gefertigte  k.  und  k.  Cousularanit  besUtigt  aut  Clrund 
.stattgelialiter    Ennittluujreu,    dass    die    bel    demselben    von 

N.  N in  ...  .  zur  (.'erliticirung  angemeldete  QuautiUit 

von  ....  (Ângabe  dBS  Grewichtes.  wo  niOglicL  in  Kilogranun, 

eveutuell  im  Iande»sublichen  Gewichte)  — —^ vl^afkr  ^^^^'^^ 

vlel  Siicken  in  (Bulgarien,  Serbien)  producirt  worden  ist. 

Dièse  Sendung  wird  per   ^-^^;.^JI^^^t-^^^^^^      via   .  .  . 

zuu\  Eintiitte    beim   y^^-^^  ZoUamte  in  ....  nach  Oesteireich- 

Ungam  am  (Datum)  verladen. 

Dièses  Zeuguiss  verliert  j^eine  Giltigkeit,  wenti  die  Sen- 
dung erst  nach  dem  (Datum)  dein  vorgenannten  Grenzeingangs- 
amte  zur  Eingangsabfertigung  gestellt  wiid,  oder  wenu 
wiihrend  des  Transportes  eiue  Umpackung  odcr  eiue  Lagerung 
desselbcn  stattgefnnden  bat,  die  nicht  vom  betreffenden  k. 
und  k.  Consularamte  als  uuter  Uebervvaciiung  voUzogen  certi- 
licirt  ist,  od*T  wenu  das  8chiff  einen  runiàuiscben  Hafen 
augelaufen  bat. 

(Ort)  den  Unterschrift  und  Stempel 

oder  8ies:el  des  Consularamtes. 


St:KBlK. 


AUTRICHE  HONCiRIE.  547 


17H6. 

15  juUlet   1386. 
Ordonuance  du  Ministère  F  R^  du  commerce  apportant 
quelques  modifications  à  l'ordonnance  du  1®**  juillet  1880 
(K.  G.  B.  N®  79)   et  au  4*^"«  annexe    (ordonnance    du 
15  septembre  1885)  à  l'égard  du  transport  par  chemin 

de  fer  d'articles  explosibles. 

(K.  O.  B.  1886,  Nr.  J24.) 

Vtrordntmg   des  HandeUminist0rium$  von)  15.  Juli  1886^  toegen 

Abanderung  einigtr  Besthimungen  det*  Veroi*dnung  vomJ,  J ait  1880 

(R.   G.  B,  Nr,    7$),  beirejjrend  die  Begelung  des  Tianaportes  ex- 

pl.odirbarer   Artikel   cm/    Eùenbahnen,    beziêhungêweise    des    mit 

Verordvyng   vom    15.  September  1885    (R,  G,  B,  Ni\  132)    zu 

derselben  hinausgegebenen  IV.  Nachti-ages. 

lu  der  Verordnung  vom  1.  Juli  1880  (E.  G.  B.  Nr.  79), 
betretteud  die  Regelung  des  Transpoiles  explodirbarer  Artikel 
auf  ELsenbahnen,  beziehungsweise  in  dem  mit  Verorduuug 
vom  15.  Septeraber  1885  (R.  G.  B.  Nr.  132)  zu  derselben 
hinau.sgegebenen  IV.  Nacbtrage  werden  mit  sofortiger  Gîltigkeit 
die  nachbezeiclmeteu  Paragraphe  wîe  folgt  abgeândert,  be- 
ziehungsweise ergKnzt: 

§  1. 

(Die  Anmerkimg  zu  Punkt  6  hat  zu  lauten:: 

„Anmerkung:  Collodiwrawolle,  welche  iu  Gemassheit  der 
Vorschrilten  in  Nr.  IX  und  XXXVI  der  Anlage  D  zum  Be- 
ti'iebsieglement  zur  Vei-sendung  gelangt,  fiillt  niclit  unter  die 
Bt^sttiumungen  der  gegenwàrtigen  Verordnung." 

(Am  Schlusse  ist  einzuschalten:) 

„12.  Knallerbsen" 

§  6. 

(Am  ISchlusse  ist  einzuschalten:) 

„12  Knallerbsen  werden  unter  tolgeudeu  Bedingungen 
befôrdert  : 

1.  Dicselben  sind  hôchstens  zu  je  1000  stuck,  welche  im 
Ganzen  nicht  mehr  als  05  Grarom  Knalisilber  entlialten  diirfeu. 
in  mit  Papier  urahiillte  Pappscbachteln  zwischeu  Sàgemehi 
zu  verpacken. 

2.  Die  Schachteln  sind  im  Behalter  v«)n  starkem  Eiseu- 
blech,  oder  in  feste  holzeine  Klsten.  beide  von  nicht  ûber 
05  Kubikmeter  Inlialt,  oh  ne  Beilegung  auderer  Gegeus  tonde 
dergestalt  zu  verpacken.  dasf?  zwischen  den  Wânden  des  Be- 
hâlters  und  seiuem  [nlialt  ein  Kaum  von  mindestens  30  Milli- 
meter   mit  Sàgemehi,   Stroh.  Werg   oder  âhnlichem  Material 
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1886  aiLspefullt  unJ  eine  Beweguiig  oder  Verschiebung  dei- Schachteln 
t>ei  firschùtterungen  ausgescMossen  ist. 

3.  Die  Beliftlter  miissen  der'-Ângabe  des  Inhalteiâ  die 
deutliche  Bezeichnung  des  Absenders  und  der  Fabrik  tragen. 

4.  .leder  Sendnng  muss  eine  vom  Fabrikanten  nnd  einem 
vereidetea  Chemiker  aosgestellte  Bescheinigiing  rïber  die  Be- 
achtang  der  vorstehend  uuter  Nr.  1  bis  3  getroffenen  Vor- 
schriften  beigegeben  werden. 

Eine  gteiclie  Bescheinignng  ist  yen  dem  Abstender  auf 
dem  Fracfatbriefe  tmter  amtlîcher  Beglaubigung  der  Untei- 
so.hrift  ansznstellen/' 

§  26. 

(Alinéa  1  hat  zu  lauien:) 

„Die  mit  explodiibâ ren  Gfitem  beladeuen  Eiseubahnwagen 
siud  in  der  Regel  in  der  riickwâ.rtigen  H&lfte  des  Znget^^ 
jedenfalls  aber  derart  einzureilicn,  dass  Iiinter  denselben  noch 
wenigsteus  drei  leere  éder  mit  nicht  leicht  feuerfangenden 
G^genstftnden  beladene  gedeckte  Wagen  folgen;  dieselben 
siAd  unter  sicà^  sowie  mit  den  voraugehenden  «nd  nachfol- 
genden  Wagen  fest  zn  verkuppeln.  Nach  Wagen,  in  denen 
explodirbare  Artikel  in  Mengen  von  ni^lit  mehr  aîs  25  Kilo- 
granim  Nettogewicht  verladen  sind,  ist  die  Ëinstellnng  beson- 
derer  Schutzwagen  nicht  erforderlich." 

§  î^7. 

(Hat  zu  lauten:) 

,,Ist  die  Rinreihung  der  mit  explodirbaren  Gtltern  be- 
ladenen  Wagen  in  der  rUckwârtigen  H&lfte  des  Zuges  nicht 
thunlich^  oder  bilden  derartige  Wagen  ffir  sich  einen  Zug,  so 
miissen  nicht  nur  ara  Ende  desselben,  sondern  auch  hinter 
der  Locomotive  drei  Sicherheitswagen  vorbezeichneter  Art 
(§  26)  sich  befinden. 

Der  kûnigiich  nngarische  Commnnicationsniinister,  mit 
welchem  diesfalls  das  Einvemehmen  gepflogen  wurde,  trifft 
nnter  Einem  die  gleiche  Anordnnng  fiir  die  Eisenbahnen  der 
Tjftnder  der  ungarisclien  Krone. 

Bacquehem  m.  p. 
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1797,  1886 

31  août  1886. 

Ordonnance  des  Ministères  I*'**  R*'^*  de  Fintérieur  et 
des  finances  à  l'égard  du  traitement  douanier  d'animaux 

et  de  produits  d'animaux  prohibés. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  141.) 

Virordnung  der  Miniëterien  des  Innem  und  der  Finamen  vam 
St.  Auguêt  1886,  betreffend  die  Entrichtung  der  ZoU&ebUhr  von 
verhotwidrig    und    unvei'zoUt    eingrfUhHen^    in   VerfaU   erklàrten 

Thîeren  nnd  thiei'iechen  liohproducten. 

Um  eiaen  gleicliartigen  Vorgang  in  jenen  Filllen  zu 
erzielen,  in  welchen  eine  verbotwidrige  Einfalir  von  Thieren 
und  tluerischen  Rohprodueten  nach  den  Gesetzen  vom 
29.  Febrtiar  1880  (R.  G.  B.  Nr.  35  und  Nr.  37  vom  Jahre 
1880),  beziehungsweise  nach  dem  Gesetze  vom  24  Mai  1882 

gl.  G.  B.  Nr.  51  vom  Jahre  1882)  und  zugleich  nach  dem 
ef&Usstrafgesetze  zu  ahnden  ist,  wird  erklârt,  dass,  nachdèm 
laut  §  46,  beziehungsweise  laut  §  39  der  erstl>ezogenen  beideu 
Gesetze  die  verbotwidrig  eingefûhrten  Thiere  und  Uilerischen 
Rohproducte  von  der  Strafbehôrde  als  verfellen  zu  erkl&reu 
sindy  dieselben  einen  Gegenstand  der  Haftung  ffir  die  Gefâlls- 
strafe  nicht  mehr  bilden  k^inuen,  dass  demnach  der  Gefalls- 
behOrde  auch  in  dem  Falle,  als  die  Thiere  und  thierisc^hen 
Rohproducte  veraussert  werden,  ein  Anspruch  auf  den  Eiiôs 
aus  dem  Titel  der  Haftung  fttr  die  Geldstrafe  nicht  zusteht. 
In  BetieflF  der  gemâss  des  §  199  der  ZoU-  und  Staats- 
monopolsordnung  von  den  verftusserten  Thieren  und  thierischen 
Robproducten  ent&llenden  Einfuhr-Zollgebuhren,  ohne  deren 
Entrichtung  die  aus  dem  Auslande  eingebrachten  Thiere  und 
thierischen  Rohproducte  nicht  in  den  Verbrauch  oderVerkehi* 
iibergehen  dfirfen,  wird  im  Zwecke  des  sicheren  Einfliessens  der 
entfallendeu  Zollgebûhren  bemerkt,  dass  bei  Ver&usseruiïgen 
von  in  Veiiall  erklàrten  Thieren  und  thierischen  Robproducten, 
wtrlche  unverzollt  eingefïihrt  worden  sind.  die  Âusfolgung 
derselben  an  den  Ersteher  ohne  die  durch  die  Beibringung 
des  beziiglichen  Zolldocumentes  nachgei^iesene  Entrichtong 
der  entfaUenden  Zollgebiihren  nicht  stattfinden  darf,  und  dass 
dièse  Bedingung  in  der  Versteigerungs-Kundmachung,  be- 
ziehungsweise im  Versteigerungs-Protokolle   aufzunehmen  ist. 

Triaffe  m.  p.  Dunajewski  m.  p. 
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1886  1798. 

14  septembre  1886. 

Publication  du  uiînigtère  P  R^  des  finances  concernant 
rétablissement   du   «ervice    douanier,  siu*  la  voie  ferrée. 

de  GrasUtz-Klingenthal. 

(R.  G.  B.  1Ô86,  Nr.  U8.> 
Kxindwachung  des  Finatwminisferivms  vom  14.  September  18 86 y 
betrejfend    die    Zolldieiut'Efnrichtungen    ardàsêlich    der    Betriebt- 
eroffnung  der  Eiienbakn    Graslitz-KUngenthaL 

Mit  Pîezug  auf  den  Staatsvertrag  vom  5.  Mai  1884  (R. 
G.  B.  Nr.  112)  zwiachen  O^sterrei* h-lJngarn  uiid  Sacliss^n, 
betreffend  mehrere  Eisenbabnauschlusse  an  der  OsterreichisiJi- 
sâchsischea  Landesgrenze  ivird,  aiilàsslich  der  bevorstehenden 
Eroffnung  des  Betriebes  auf  der  Eisenbahn  Graslitz-Klingen- 
tlia]  mit  1.  October  1.  J.  das  k.  k.  HauptzoUarat  n.  Classe 
Graslitz  in  den  Bahnhof  Ober-Graslitz  verlegt,  und  uuter 
Belassung  der  Befugnisse  eines  Hauptzollamt^s  II.  Classe  in 
ein  Nebenzolbimt  I.  Classe  nmgewandelt. 

Dasselbe  wird  von  diesem  Zeitpunkte  an  zur  Ânwendimg 
des  abgekflrzten  ZoUverfahrens  ira  Eisenbahnverkehre  nach 
der  Vorschrift  vom  18.  September  1R57  (R.  G.B.Nr.l75).  daun 
zur  zoUfreien  Bebandlung  voraus-  und  nachgesendeter  Eeise- 
effecten  ermâchtigt. 

Mit  dem  gieichen  Zeitpunkte  wii^d  im  Grunde  des  Art.  IX 
des  berufenen  Staatsvertrages  in  der  Wechselstation,  Klingen- 
tbal  inSachsen  fiir  die  zollàmtliche  Bebandlung  und  Abfertigung 
der  in  der  genannten  Station  zum  liehufe  der  Einfulir  in  das 
OSterreichîsch-ungarische  ZoUgebiet  zur  Autgabe  gelangenden 
ftfiter  eihe  Expositur  des  Nebenzollamtes  I.  Classe  in  Graslitz 
erriohtet,  welche  vorlftafig  zweimal  in  der  Wo(  he  amtiren  wrd. 

Ditnaje>.oêki  m.  p. 


1799. 

19  septembre  1886. 
Ordonnance   impériale  à  Tégard  de  l'inadmissibilité  do 
la    saisîe-gagerîe   du   matériel   roulant   des  chemina  de 

fer   étrangers. 

(R.  G.  B.   1886,  Nr.   144.^ 

Kaisei'liche  Verordnung  vom  19.  S'pt^imher  1886^  hetrefierid  die 
Unzulôiêsigkeit    der    Pfdndung    von    FahrbetriehsTniiteln  fremder 

Eisenbahnen. 

Mit  Beziebung  auf  den  §  14  des  Orundgesetzes  liber  die 
Keichsvertretung  vom  21.  December  1867  (R.  G.  B.  Ni*.  41) 
Hnde  Ich  anzuordnen,  wie  folgt: 
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Artikel  1.  Iggg 

Die  Fahrbetriebsniittel  fremder  Eisenbahnen,  welche 
Pei:sonen  oder  Gûter  ini  ûffentlichen  Verkehre  befBrdern,  sind 
von  der  ersten  Einstellung  in  den  Betrieb  bis  znr  endgiltigén 
Ansscheidang  ans  den  Bestânden  inneiiialb  des  Geltungs- 
gebiefces  dieser  Verordnnng  der  Pfilndung  nicht  unterworten, 
wofem  die  Gtegenseîtigkeit  verbiirgt  ist. 

Artikel  2. 

Mit  dem  Vollzuge  dieser  Verordnung,  welche  am  Tage 
ihrer  Knndmachung  in  Wii  ksanikeit  tritt,  ist  Mein  Justîifs- 
minister  beauftragt. 

Bruneck^  den  19.  September  1886. 

Franz  Joseph  m.  p. 

Taaffe  m.  p.  ZiemiaOcowêki  m.  p.  Falkenhayn  m.  p. 

Praiàk  m.  p.  Wehersheimb  m.  p.  Dunajewski  m.  p. 

Oautsch  m.  p.  BacqU^hem  m.  p. 


1800. 

22  septembre  1886. 
Ordonnance  du    Ministère   1*  R*  des  finances  à  l'égard 
de   l'uniforme     de  service    à    porter   par  les  employé? 

-à  la  douaae. 

Verordnvng   des   Finanzministei^iums   tam    22.  Ssptemh€r  1860, 

betrajfend  die  Uniform    det*    im  Dienste  bdîndlichen  ZolQ>eaniten. 

(K.  G.  B.  1886,  Nr.  146) 

Sein*'  k.  und  k.  Apostolische  Majestàt  haben  niit  Aller- 
bOch.ster  Entsi^hliessung'  vom  23.  Augnst  1896  allergnildigst 
zu  gestatten  geruht: 

1.  Dass  die  an  der  Grenze  postirten  k.  k.  Zollbeamten 
sich  im  Dienste  eines  Waftenritx^kes  von  stahlgriinem  Tuche 
mit  Kragen,  Aufsclil&gen  and  Passejtoils  von  grasgriinem  Tuche, 
dann  zum  Tragen  des  Degen&  einer  unter  dem  Rocke  anzu- 
bringeuden  Sdileppkuppel  bedienen  dUrfen,  und 

2.  dass  die  bei  Innerlandsàmtern  angesteUten  ZoUbeamten 
filr  den  Kanzleigebrauch  eine  Blouse  aîis  stalilgrCinem  Tuch 
mit  Parolis  von  çrasgrtinem  Sammt  tragen  diirten. 

Hierdurch  wird  die  mit  der  allerh(5chsten  Entschliessung 
vom  21.  August  1849  (R.  G.  B.  Nr.  377)  vorgeschriebeue  und 
mit  der  Allerhôchsten  Entscliliessung  vom  17.  Jànner  1885 
(R.  G.  B.  Nr.  5)  theilweise  modificirte  Gala-Uniform  nicht 
beruhrt. 

Dunajetoski  m.  p. 
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1886  1801. 

1  octobre  1886. 

Publication  dei  Ministères  I*»"^  R*"^  des  finances  et  du 

commerce     concernant     l'établissement      d'un     bm*eau 

douanier  sur  la  rive  de  TElbe  à  Âussig. 

(lî.  (;.  B.  1886,  Nr    14T.) 

Kundmaehung  dei*  Miniêterien  dei"  Finanzen  und  des  Handels  vom 
L  October  1886,  betreffend  Errichtung  einer  jSoUaintaexpositur  am 

Elbeufer  in  Aussig, 

lu  Aussig  TBôhmeD)  ist  am  Elbeufer  eine  Exposîtitr  des 
k.  k.  Hauptzollamtes  Aussisr  errichtet  worden,  welche  ihre 
Aint.stli[itigkeit  am  1.  October  d.  J.  begonnen  liât. 

Dunajewski  m,  p.  Bacquehem  m.  p. 


1802. 

s  octobre  1886. 

Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  à  rétablisse- 
ment d'une  succursale  douanière  sur  le  Pruth  relevant 
du  bureau  douanier  à  Nowosielitza. 

R.  G.  13.  1886,  Nr.  14S.) 

Kundmachtmg    des  Finamministeriums    vo7n    8,    October    1886, 

betreffend  die  Er^'ichtftng    eines  Ansagejtostens   am  Pruthftusse  in 

Nowosielitza  fUr  das  k.  k.  NfibenzoUamt  dastlbst. 

Am  4.  September  1886  wurde  am  Pruthflusse  lu  Nowosielitza 
ein  AnsHgeposteu  ftlr  den  Dienst  des  k.  k.  Nebenzollamtes 
I.  (lasse  Id  Nowosielitza  activirt. 

Dunajewski  m.  p. 
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1803.  1886 

15  octobre  188f>. 
Publication  du  Ministère  V  R^  des   finances   autorisant 
le    bureau  douanier    secondaire   à  Isola   h    ti'aiter    en 
franchise  de  vieux  tonneaux  sig'nés. 

(R.  G.  B.  18H6,  Nr.  J52.) 

Kundniachung  dêê  Finanzminiêteriumê  vam  15,  Octobet'  Î88b\ 
hiêreffend  die  Ermàchtigung  des  k,  k.  NebenaoUamtes  zu  Isola 
suf*  zoUfreien  Abfertigung  von  aïten  gehrauchten  signirten  l^àêsem. 

Im  Eiuvernehineii  mit  dem  k.  k.  Handelsmiulsterium  wird 
das  k.  k.  NebenzoUamt  zu  Isola  zur  zollfreien  Abfertigung 
von  gebrauchten  signirten  Fâsaom,  weldie  zum  FûUen  in) 
Zollgebîete  beliufs  nachfolgender  Ausfuhr  im  gefQllten  Za- 
stande  bestimmt  sind,  im  >Sinne  der  Anmerkung  Alinéa  3  béi 
dem  Schlagworte  ^Fâsser"  des  aintlichen  alpha betischen 
Waarenverzeichnisses  ermàchtigt. 

Dunajewski  m.  p. 


1804. 

23  octobre  1886. 
Publication  du  Ministère  V  W  des    finances  interdisant 
l'importation    de  jetons  à  Teffigie    des  monnaies    autri- 

chiennen  ou  hongroises. 

(R.  G.  B.  1886,  Kr.  153.) 

Kundmachung   des  FinanrministeHums    vom    23.    October  J8S6, 
hetreffsnd  dcu   Vefi'hoi  der  Einfuhr   von  MUnzen  dhnlichen  Spiel- 

marken, 

Im  Einvemehmen  mit  den  k.  k.  Ministerîen  des  Innern 
and  des  Handels,  dann  den  betreftVnden  k(>nigl.  ungarischen 
Ministerieu  wird  die  Einfuhr  aller  Spielmarken,  welche  lu 
OrOssen  und  Farbe  und  in  den  Emblemen  einer  MUnze  ôsterr- 
reichischer  oder  ungarischer  Praguug   àhnlich  sind,  verboten. 

Dièses  Verbot  tritt  soforr  in  W'irksamkeît. 

Dunajewski  m.  p. 
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188«  1805. 

29  octobre  1886. 

Publication  du  Ministère  P  R'  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  accessoire  de  W^^^  classe  bosno- 
herzégovînien   à  Uvac  à  traiter   à    la    sortie    le   sucre. 

(R.  G.  B.  18«G,  Nr.  155.) 

Kuniniaehung  des  Finanzminiêtei'iums  vom  29.  Octoher  1886^ 
bêtreffend  die  Ei^màchtigung  des  boanisch-herzôgotoiniêehen  NAen- 
xoUaffites  IL  Classe  in  Uvae  znr  Aus&ittsbehandlung  von  Zueher, 

Das  gemeinsame  Minidterinài  in  Angelegenheiten  f&r  Bos- 
nien und  der  Herzegowîna  bat  das  bosnisch-herzegowinische 
Nebenzollamt  II.  Classe  in  Uvac  zur  Austrittsbehandlung  von 
mit  dem  Vorbehalte  der  Gebfihrenriickvergûtnng  ûber  die 
Zolllinie  austretendem  Zncker  im  Sinne  der  bestehenden  Vor- 
schi-iften  erniftchtigt. 

Dunajeicêki  tn.  p. 


1806. 

.29  octobre  1886. 

Publication  du  Ministère  F  R^  des  finances  à  Végard  du 
traitement  douanier  de  l'huile  de  camphre. 

(B.  G.  B.  18S6,  Nr.  166.) 

Knndmackung  des   Finanzmimstertnnis   vom   29,  Oetobet*  ÎH8G, 
hetreffend  die  ZoUbehandlung  des  Kampferoles, 

Im  Grande  des  Artikels  IV  des  Zollgesetzes  vom  "25.  Mai  1882 
wîi'd  im  Einvemehmen  mit  dem  k.  k.  Handelsministerium  und 
den  betheiligten  kOnigl.  ungarischen  Ministerien  ,,Kampferôr* 
ieichtes,  Nebenproduct  bei  der  ,,Kohkampfererzeugung"  in  der 
T.  Nr.  107  a  des  ZoUtarifes  (ZÔU  von  6  fl.  per  Metercentner) 
eingereiht. 

Dunajewski  m.  p.  Baegueheni  m.  p. 
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1886 

1807. 

29  octobre  1886. 

Convention  entre   l'Aotinche-Hongrie  et  la  Suisse  con- 

ceinant  l'admission  réciproque  à  Texercice  de  leur  métier 

des  médecins,  chirurgiens,  vétéiinaires  et  sages-femmes, 

domiciliés  dans  les  districts  limitrophes. 

(R.  G.  B.  1886.  Nr.  t.^) 

Uebereùîkunft  noischen  Oesterreich-Ungam  und  dêr  Schweiz  vom 
29.  Oetober  1886^  hetreffend  die  aegenseitige  Zuiassutiff  dêr  im 
OretizgAiête   wohnkafien  Afedicinalpersonen    zur   AusUbung    der 

Fraxi». 

Seine  Majc^tàt  der  Kaiser  von  Oeî^terreich,  Kônig  von 
H9hmen  etc.  und  Apostolischer  KQnig  von  Ungarn  und  der 
Bundesratb  der  schweizerischen  Eidgenossenschaft  haben  um 
dî**  in  dfT  Nâlie  der  Grenze  wohnhaften  Aerzte,  Wundârtte, 
Thierârztfe  nnd  Hebainmen  gf^geoseitig  zur  Ausilbang  ibrer 
Bernfsthlitigkeit  za  erm&chtîgen,  den  Abs«^hla8S  eioer  dies- 
^ligen  Uebereinknnfb  beschlossen  and  zu  diesem  Behufe  zn 
BbvoIIrofichtigten  emaunt: 

Seine  Majest&t  der  Kaiser  voh  Oesten-eich,  Kônig  von 
Bohmen  etc.  und  ApostoUscher  Kônig  von  Ungarn  den  Henrn 
Grafen  trustav  Kâlnoky,  Allerbr^clist  Ihfen  wirklichen  geheimen 
Kath;  Miuister  des  kaiserlichen  Hanses  imd  des  Âeussern, 
Grosskreuz  des  St.  St^phans-Orden»,  Ritter  des  Leopolds- 
Ordens  etc.,  und  der  )ioIie  Bimdesratli  der  schweizerischen 
Eidgenossenschaft  den  Hcirn  Arnold  Otto  Aepli,  anssorordent- 
lichen  Gesandten  und  bevollmâchtigten  Minister  der  schweize- 
rischen Eidgenossenschaft,  welche,  nachdem  sie  sich  ilu-e  Voll- 
niachten  mitgetheilt  uud  dieselben  in  guter  nnd  gehôriger 
Forin  beftinden  haben,  iibr  r  folgende  Artikel  ubereingekonimen 
sind  : 

Artikel  I. 

Die  scbAveizerischen  Aerzte,  Wundiirzte,  Thieràrzte  nnd 
Hebammen,  welche  in  der  Nâhe  der  schweizerisch-ôsterreî- 
chischen  Grenze  wohnen,  soUen  das  Kecht  haben,  ihre  Bernfe- 
thàtîgkeit  auch  in  den  ôsterreîchîschen,  in  der  Nâhe  der  (i^renze 
gelegenen  Orten  in  gleichera  Masse,  wie  ihuen  dies  in  der 
Heiniat  geytattct  ist,  auszniiben,  und  umgekehrt  soUen  nnter 
gleichen  Bedingungen  die  ôsterreîchischen  Aerzte,  \Vundârzte, 
Thierârzte  und  Hebammen,  welche  in  der  Nahft  der  ôster- 
reîchisch-sGbweizerischen  Grenze  wohnen,  zur  Ausûbung  ihrer 
Berufethiitigkeit  in  den  schweizerischen,  in  der  NAhe  der 
Grenze  gelegenen  Orten  befugt  sein. 
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1886  Artikel  IL 

Die  Persouen,  welohe  in  Oemâssheit  deb  Artikels  I  in  den 
in  der  Nâhe  dei  Greuze  gelegenen  Orten  des  Nachbarlande» 
ihren  Beruf  ausQben,  aotlen  nicht  befugt  sein^  sich  dort  daaernd 
niederznlassen  oder  ein  Domic.il  2a  begrûnden,  es  sei  denu. 
das8  aie  aich  der  ia  diesem  Lande  geltenden  Gesetzgebang 
nnd  namentlich  nocHmaliger  Prufang  unterwerfen. 

Artikel  III. 

Es  gilt  als  selbstverstiindlich,  dass  die  Aers^e,  WaAd&rzte, 
Thiertti'zte  nnd  Hebammen  eines  der  beiden  Lànder,  wenn  sie 
von  der  ihnen  im  Artikel  I  dieser  Uebereinkunft  sagestan- 
denen  Befugniss  Gebraucb  machen  wollcn,  sicb  bel  der.  Ans- 
tttHmg  ihres  Berufes  in  den  in  der  Nilhe  der  Grenze  gelegeuiin 
Orten  des  anderen  Landes  den  dort  in  dieser  Bezîehung  gel- 
tenden Gesetzen  und  Administrativ-Vorschriften  zn  unterwerfen 
Iiaben. 

Artikel  IV. 

Die  gegenwartige  Uebereinkunft  soll  20  Tage  nach  "bei- 
derseits  erfolgter  Publication  derselhen  in  Kraft  treten  .und 
6  Monate  nach  etwa  erfolçter  Ktindigung  seitens  einer  der 
beiden  Regierungen  ihre  Wirksamkeit  verlieren.  Sie  soll  rati- 
ticirt.  und  die  Ratiticationen  soUen  sobald  als  mOglich  in  Wien 
ausgewechselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  BevoUmàchtigten  die  gegen- 
wilrtige  Uebereinkunft  unterzeichnet  und  ihre  Siegel  beige- 
drûckt. 

8o  geschehen  zu  Wien  am  neun  und  zwanzigsten  October 
des  «labres  Eintausend  achthundert  fiinf  und  achtzig. 

(L.  S.)  Kdlnoky  m.  p.  (L.  S.)  Aepli  m,  p. 


Die  vorstehende  Uebereinkunft  wird  nai:h  erfolgter  Aus- 
wechslung  der  Eaiifîcationsurkunden  mit  der  Wirksamkeit  fur 
die  im  Reichsrathe  vertreteneu  Kônigreiche  und  Lànder  kunJ- 
gemacht 

Wien,  am  9.  August  1886. 

Taaffi  m.  p. 


SUfA8£ 
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1808.  1886 

5  novembre  1886. 
PublicatîoD   du  Ministère    V  B}  des  finances    autorisant 
le    bureau   douanier   accessoire    de    I'^^    classe  d'Ober- 
graslitz   à   taraiter,    à    la   sortie.,    la   bière^    les   liqueurs 
distillées^  et  en  transit,  les  marchandises  sans  destination. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  157.) 

Kundmaehung  des  Finanzminiatei'iuma  vom  h.  November  1886^ 
hêlreffend  die  Ermàchtigung  des  NAenzollamUê  L  Claê$e  im  Bahn- 
hofe  zu  Obergraslitz  zur  Auntritishehandlung  von  Bier  und  gfi- 
htannten  geisHgen  FlUsngkeiten,  dann  van  Durehfuhnonarén  ohne 

Bétschrànku  ng , 

Das  Nebenzollamt  L  Classe  im  ELsenbahnhofe  zu  Ober- 
graslit?  in  Bôhmen  wird  znr  Aastrittsbeamtshandlaug  von  mit 
dem  Vorbehalte  der  Gebahrenriickrergutung  auf  der  Eisea* 
bahn  ûber  die  Zolllinie  austretendem  Bier  nnd  gebranaten 
geÎHtigen  FliissigkeitcQ,  dann  vor  Durchfuhrwaaren  ohue  Be- 
Sf^hrânkung  im  Sinne  der  bestehenden  Vorschriften  ermftchtigt. 

Dtmaj^wêki  m.  p. 

1809. 

8  novembre  1886. 
Publication  ministérielle  relative  à  l'ordonnance  impériale 
du   19  septembre    1886    (R.   G.    B.   N"   144)    sur    Tin- 
admissibilité  de  la   sàisie-gagerie   du   matériel  roulant 

des  chemins  de  fer  étrangers. 

(R.  G.  B.  1886,  Kr.  161.) 
Kimdmaehumf  des  Oetammimimsteriums  vom  8,  Novewb^  1886, 
womit  der  Éeschluas   des  Reichsi'athes    ilber  die  kaùerliche  Ver- 
ordmmg  vom  19.  Smfteinber  1886  (R.  G.  JB.  JVr.  144)  y  hetreffend 
die   VwBulàssigkeit  dei*  Pfàndung  von  Fa/trhetriebsmiHeln  fremder 

fUsenbahnen,  bekannt  gegeben  xvird. 

Es  wird  bekannt  geisfebeu,  dass  der  Reichsrath  der  mit 
Beziebung  a.nf  den  §14  des  Ginindgese.tzes  ûber  «lie  Reichs- 
verti^etung  vom  21.  December  1867  (R.  G.  B.  141)  erlassenen 
kaiserlichén  Verordnung  vom  19,  oepterober  1886  (R.  G, 
B.  Nr.  144),  betrelFend  die  Unzulàssigkeit  der  Pf&ndnug  von 
Fahrbetriebsmitteln  fremder  Eisenbahnen,  die  verfassunga- 
mâssîge  G^nehînignng  ei-theilt  hat. 

Taaffe  m.  p.  Ziemialkowski  m.  p.         Falkenhayn  m.  p. 

Praïâk  m.  p.         Weleersheimb  m.  {}.  Dunajewêki  m.  p. 

Gantêck  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 
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1886  1810. 

21  novembre  1880. 

Publication  des  Ministères  I*"''  11*^"^  des  finances  et  du 
commerce,  concernant    l'établissement  d'une  succursale 

douanière  à   la  gare  de  Metkovié. 

(R.  G.  B.  188(5,  Nr.  168.^ 

Kundmachunff  det*   Ministerien   der    Finanzen    und    dês    Handelê 

vom  21.  Noveniber  188  b\  betreffend  Errwhtung    einer  Expositur 

des  2joUamte8  Metkovié  am  Bahnhofe  dorUelbet, 

Âm  Bahnhofe  zu  Metkovié  iu  Dalmatieu  wird  eiue  mit 
sâmmtlichen  VerzollungsbefagQissen  des  Stammamtes  ausge- 
stattete  Ëxpositur  des  mit  den  Befugiiissen  eiues  Hauptzoll- 
amtes  I.  vcrsehenen  Hauptzollamtes  II.  Metkovié  eiTichtet. 
welche  ihre  Functiouen  mit  i.  December  1886  beginnen  wlrd. 

Dunnjewski  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


1811. 

22  novembi-e  188tl 

Publication  du  Ministère  I^  R^  àhs  finances    autorisant 
le  bureau  douanier  secondaire  de  I^^*^^  classe  à  Ebers- 

doi'f  à  traiter  la  bière  à  la  sortie. 

(K.  6.  B.  18S6,  Kr.  1G9.) 

Kundfnachnng  des  FinnTtzministef'iums   v<yiu  22,  November  1886, 

betreffend   die  Emuiehtigung   des  k.  k.  NebenzoUamtes    I.  Classe 

su  Ebersdoi^  sur  AuUrittsbehandlung  von  Bier, 

I)as  Nebenzollamt  I.  Classe  in  Ebersdorf  wird  zor  Aus- 
trittsbehandlung  des  mit  dem  Vorbehalte  der  Grebûhrenruck* 
vergûtung  tiber  die  Zolllinie  austreteuden  Bières  im  Sinut* 
der  bestehenden  Vorschriften  ermàchtigt. 

Dunajetoski  m.  p. 
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1812.  1886 

10  décembre  188G. 

Circulaire  (N®  -^- j  du  Ministère  1^  et  W  des  affaires  ^tran- 
gbreê  enjoignant  aux  offices  consulaires  d'affranchir  les 
lettres  adressées  par  eux  au  bureau  d'information  établi 
à   la   chambre    de    commerce   et   d'indusb'ie  à  Vienne. 

^Archives  du  Min.  den  aC  étr.) 
Cîrculare. 

Wie  es  (iem  k.  imd  k.  Cousularamte  aus  der  li.  O;  Cîrcular- 
weiîsuug  vom  12.  Februar  1885,  Nr.  •—-  ex  1884,  bekamit  ist. 
wurden  uiisere  eiiiheiiiii>*chen  ludustriellen  durcli  Vermittluug 
der  betreffenden  Handels-  luid  Gewerbekanimern  anfgelordeit, 
bel  coiDDieniellen  Anfragen  an  die  k.  and  k.  Consnlarfimter 
de«i  einzelnen  Requisitioiisschreiben  jedesmal  aiich  die  Porto- 
gebtibr  fiii*  die  BUckantwort  ev«ntaell  in  iulàndisch^iu  Brief- 
mavken  beîzuschliessaii,  es  wàre  denn,  dass  von  ihuen  eine 
uttfrankirte  Rûckantwort  verlangt  wird. 

Dièse  Einrichtiing  erfilllt  selbstverstandlich  uur  dann 
ihreu  Zwexk,  wenn  die  beigesdilossenen  Brieftnarken  —  wie 
di<f s  auch  in  den  h.  o.  Intentionen  gelegen  war  —  als  Aequivalent 
fur  die  Portogebuhr  aiifgefasst  wird,  wekhe  das  Consulat  ftir 
die  Fraukii'ung  der  Riickantwort  auszalegeu  bat. 

Von  dem  bel  der  Wiener  Haudel^»-  und  Gewerbekammer 
etablirten  commerciellen  Informationsboreau,  von  welchem  in 
dem  h.  o.  Oircularerlasse  vom  31.  Mârz  1886,  Nr.  —-  die 
Rode  ist,  wurde  jedocb  in  jiingster  Zeit  die  Walurnehmiing 
gemacht,  dans,  obgleich  die  von  doii  ans  an  die  k.  und  k. 
Consolaramter  gerichteten  Ke4aisitionss<'hreiben  st^tsordnungs- 
mâssig  fi-ankîrt  sind  and  denselben  auob  die  Portogebuhr  uir 
die  Eùckaatwortin  Osterreicbîschen  Briefinarken  beigesthlossen 
wird,  von  einzelncn  (yousnlaràmtern  auf  eine  solche  Anfrage 
dessenongeachtet  nickt  selten  eine  unfraukirte  Antwoil  unter 
dem  Vorwande  ertbeiltwii*d.  dass  die  iibersendeten  inlftndidchen 
Bri^narken  dortlands  liichi  verwendbar  seien.  Die8  bat  aber 
zur  Folge.  dass  das  Intbrmatiousbui  eau  nebst  der  gewôhniichen 
Postportogebiihr  noch  ein  Strafporto  zu  erlegen  bemiissigi  ist 

Zu  eimr  solchen  Vorgangsweise  ist  kein  Consularamt 
berechtigt.  Uenn  in  dem  einghny:s  erwàhnten  Circulare  wiitl 
ausdriicklich  festgestellt»  dass,  talJs  sich  zur  Verwerthung  der 
uberseudeten  ôsterreichisclien  odei-  uugarischen  Biiefraarken 
eine  Gelegenheit  nicbr  bieien  soUte,  es  keinem  Anstande  unter- 
liegt,  die  fur  die  Erledigung  der  kaufiiiiiHnischen  Anfi-age 
attsgelegte  Postportogebuhr  gejren  Anheibefôrderung  derunver- 
weudet  gebliebeueu  Briefluarken  in  der  laufenden  Dienst- 
rechnung  in  Ausgabe  zu  stellen. 
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18»(i  Ausserdeni  siud   aber  jeiie   (Junsularaint^r,   mit    welchen 

das  luformationsbureau  der  Wien«r  Handelskaranier  in  Verkehr 
stehty  im  Sinne  der  k  o.  OireularweiRung  vom  20.  Mai  1886, 
Nr.  ^,  befagt,  Dire  fBr  Rechnung  dièses  Bureaus  bestritteaeu 
Auslagen  behnfe  VergOtnng  anzoîiielden,  in  welcher  Hîusicht 
bestimmt  wurde,  dass  dem  Informatîoitsbureau  die  diesflUiigeii 
RedinangeD  seitena  des  Consularajutes  vierteljfthrig  vorzu- 
legeu  sind. 

Unter  solchen  l^rostânden  fordere  ich  das  k.  und  k.  Cou- 
sularamt  auf,  kttnfLighin  strenge  darauf  zu  achten,  dass  fdr 
das  InformatioDsbureau  der  Wiener  Handelskammer  bestimmte 
Briofsendnngen  immer  ordnungsmësètg  frankirt  zur  Post  gegeben 
werden,  wobei  es  dem  Cousnlaramto  freisteht,  in  der  oben 
angedeuteten  Welse  die  Reftandirung  der  gehabten  Portosi>esen 
in  Ansprach  zu  nehmen. 

Fftr  den  Minister  des  Aeussern: 

Sz^yény  m.  p. 


Circoleu't. 

Dairistruzione  contemita  nella  cireolare  ministeriale  ddo 
12  febbrajo  1885,  N«  ^:*-  ex  1884,  sarà  uoto  airi.  e.  R.  ufflcio 
consolare,  che  gli  industriali  austro-tinçheresi  ^'ennelt)  inyitati 
per  via  délie  rispettive  camere  di  commercio  e  d' indus  tria, 
d'acchiudere  aile  loi'o  lettere  requisitorie,  eventualmente  in 
francoboUi  austriaci  od  angheresi,  il  valore  del  porto  per  le 
risposte,  ogni  quai  volta  trattasi  di  richieste  commerciali 
indirizzate.  agli  I.  e.  R.  ufficj  consolari,  amenochè  venisse  fatta 
^presaamente  la  domanda,  cbe  la  risposta  non  sia  afirancata. 

Ben  inteso,  qnesta  disposizione  ragginnge  il  sno  sr^opo, 
soltanto,  se  i  francobolli  acdiiusi,  come  ciô  era  Tiiitenzione 
di  questo  minietero,  vengono  considéra ti  come  Tequiv^ente 
del  porto  speso  dal  consolato  per  T  attrancatura  délie  lettere 
di  risposta. 

Fù  fatta  perù  negli  nltimi  tempi  dalPufBcio  d'informazione 
stabilité  presso  la  oamei-a  di  commercio  e  d'indnstria  di  Yienna, 
di  cni  è  qnestione  nella  circolare  ministeriale  ddo  31marzol886, 
Nr..  •-îJ^  r  osservazione  che,  quantnnqne  le  lettere  requisitorie 
indirizzati'  agli  L  e  R.  ufBcj  consolari  sîeno  regolarmente 
affrancaUve  che  vi  sieno  accbiusi  dei  francobolli  austriaci  per 
il  porto  délia  lettera  di  risposta,  nnlladimeho  alcuni  luiicj 
consolari  non  di  rado  rispoudono  a  tali  ricliiesti  cou  lettere 
nen  aflfrancate  col  pretesto  che  glSnmti  francobolli  austriaci 
non  posBono  servire  cola. 
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Da  ciù  lisulta  che  rufficio   dMnformazioue  ha  da  pagare  18ft6 
una  tassa  pénale  oltre  il  porto  rifgolarf*. 

NetfSQU  ufficio  consoiare  è  autori/zdto  di  procedere  in  tal 
modo,  inapenwîchè  n^Ua  suacceimata  circolare  venne  espres- 
samente  stabllito,  che,  se  non  si  offrisse  un*  occasione  di  servirai 
dei  francoboUi  anstriaci  od  ungheresi  inviati,  si  possono  mettere 
80)  conto  corh^nte  nfficiale  le  spese  Mte  nel  rispondere  atle 
richieste  commerciali,  inviando  poi  qui  i  francoboUi  che  non 
possono  servire. 

In  oltre  gli  ufBcj  consolari  che  stanno  in  rela^ione  coir  nfficio 
d' infonnaïione  délia  caméra  di  commercio  di  Vienna  sono 
autorizzati  S€(  ondo  la  circolare  rainisteriale  ddo.  20  niaggio 
18%,  Nr.  ^,  di  uotificare  le  spese  fatte  per  conto  di  quest'  ofticio 
affine  di  esserne  indennizzati  ;  a  que^to  riguardo  tix  stabilito 
che  î  contî  relativi  dovranno  essere  presentati  ogni  trimestre 
dairufftcio  consolare  all'ufttcio  d' informazione. 

lu  vista  di  tali  circostanze  s*  invita  colla  présente  V  utBcfo 
consolare  I.  e.  R.  di  avère  in  awenire  rigorosamente  cura 
acciochè  le  lettere  indiiizzate  air  nfficio  d' informazione  più 
detto  sieuo  sempre  rêgolarmente  ctffrancaiey  essendo  nella  facolta 
deirutlficiu  consolare  di  chiedere  nel  modo  snaccennato  il 
rimborso  délie  spese  di  porto  da  esso  sostennte. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Szëgyiny  m.  p. 


1813. 

Il  décembre  1886. 

Publication    du    Ministère    P    K^    des    fîniinces    élevant 

an   rang    de    succursales  dôaanières    quelques   bureaux 

douaniers  accessoires  de  ir*««  classe  en  Bohême. 

(K.  G.  B.  188G,  Nr.  178.) 

Kundmaehung   des  fïnanz/ninigtertttmg  vom  IL  Décember  188^^ 
hettéffend   die  Umwandlung   m^hrerer    NebenzoUâmt^r    IL  Claêse 

in  Bdhmen  in  Zollamtsexposituren, 

Vom  1.  Jânner  1887  angefangen  wei-den  folgende  Neben- 
jsoUftmter  II.  Classe  in  BOhmen  au%elassen,  und  an  deren 
Stelle  Zollamts-Expositnren  mit  den  gleichen  Verzollungs- 
befiignissen  errichtet  werden,  und  zwar  Bnchwald,  Schwarsach, 
St  Kâtharina,  Niederlichtenwalde,  Kleinanpa,  Petersdorf  und 
Albendorf. 

LnnajéjfM  m«  p. 

lUcucil  XII.  30 
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1886  1814 

11  décembre  1886. 

Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
le  traitement  douanier  du  calcium  bisulfit. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr,  1.) 

Kundniachutig  des  Flnânmainisteriums  vom  11.  Decembêr  1886^ 
hêtreffend  die  ZoUbehandlung  des  doppelt  schweflîgêauren  Kalkes. 

Im  Grande  des  Artikels  IV  des  Zoilgesetzes  vom  25 .  Mai 
1882  wird  im  Einyernehmen  mit  dem  k.  k.  flandelsministerium 
ttnd  den  betheiligten  kônigl.  uagariscUen  Ministerieu  der 
doppelt  schwefligsaure  Kalk  (Calcium  bUuIjit,  calcaria  bisul- 
furoêaj  der  T.  Nr.  324  mit  4  fl.  per  lOÔ  Kilôgranira  zu- 
gewiesen. 

Dagegen  ist  der  doppelt  schwefelsaare  Kalk  im  alpha- 
betischen  Waarenverzeichnisse  zu  streichen. 

Dunnjewski  m.  p. 


1815. 

18  décembre  1886. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^*  des  finances  et 
du  commerce,  sur  la  mise  sous  contrôle  douanier  du 
commerce  des  chiffons  dans  les  districts  limitrophes  de 
Bohême,  de  Moravie,  de  Silésîe,  de  Galicie,  de  la 
Haute-Autriche,   de    Salzbourg,    du   Tyrol  et  du  Vor- 

arlberg. 

(R.  O.  B.  1887,  Nr.  2.) 

Verordnung  det'  Minieterien  der  Finanzen  und  des  Mandela  vom 

13.  Decembej*  188  fJ,  hétreffend  dit  Controlpfiichiigkeit  von  Hadern 

in  den  Ghrenzbezirken  von  Bdhmen,  Mdhren^  Schleeien,   Qalizien, 

Oberôsterreichf  Salzburg,   Tirol  und   Vorarlbei*g. 

Hadern  (Lumpen)  der  T.  Nr.  357  des  allgemeinen  Oster- 
l'eichisch-ungarischen  Zolltarifs  vom  25.  Mai  1882  werden  im 
Sinne  des  §  337  der  Zoll-  uud  Staats-Monopolsordnuug  vom 
Jahre  1835  in  den  Grenzbezirken  von  Bôhmen,  Miihren, 
Schlesien^  Gkilizien,  OberOsten-eich,  Salzburg,  Tirol  und  Vor- 
arlberg  fur  controlpfliclitig  erklârt. 

Ausser  den  Fâllen,  in  denen  der  Beznç  oder  die  Ver- 
sendung    von    Hadern    zum    Behufe    des    Grewerbebetriebes 
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f;e8chieht,   werdeii   Mengen  bis  zn    25  Kilogranim   von  der  1888 
ÎODtrole  ausgenommen. 

Dièse  Verordnung  tritt  mît  1.  Februai*  1887   in  Wirk- 
samkeit. 

Dumajewski  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


1816. 

14  décembre  1886. 
Décret   du  Ministère    V  B)  des    financeA   à   Tégard  du 
tranHvasage  de  Thuile  minérale  destinée  à  Texportation. 

(K.  G.  B.  1886,  Nr.   179) 

Erloêê  des  Finatwmtniêterivmê  vom  14,  Dec^nib^*  1886,  betreffend 
die  ouf  dem  Transporté  einiretenden  Umleerungen  des  béhufs 
Aus/uhr  iiber  die  ZolUinie  aus  der  Erzeugungsst/Mte  steuetfrei 
hinweggebrachten  Mineralôles,  sawie  AlHlndtsrungen  des  §  H  B 
der  VoUxugsvfn^schrifi  zum  Mmeralsteuergesetze. 

Tm  Einvernehmen  mit  dem  kOniglich  ungarïschen  Finanz- 
minlsterium  wird  im  Naohhange  zii  ^  17  B  des  Finauz- 
ministerialerlaases  vom  23.  Jani  1882  (R.  G.  B.  Nr.  78  ex 
1882)  angeordnet^dassdieBestimmungen  des  Finanzministerial- 
erlasses  vom  1.  Neptember  1885  (R.  G.  B.  Nr.  127  ex  1886) 
iiber  die  Regeluug  des  Verfahrens  bei  der  auf  dem  Trans- 
porte eintretenden  Umieerang  des  zur  Einlacrerung  in  eine 
MineraliUmffinerie,  unter  dem  Vorbehalté  der  steuerfreien 
Hinwegbringung  bestimmten,  verzollten  oder  versteaerten 
Mineraloles,  anch  auf  solche  Kâlle  siuugemass  anzuwenden 
sind,  in  welchen  das  aus  der  Krzeugnngsstiitte  behufs  Âus- 
fuhr  ûber  die  ZolUinie  steuei-frei  hinweggebrachte  steuerbare 
MineraWU  auf  dem  Transporte  aus  den  'IVansportt&ssem  in 
eigens  hierzu  bestimmte,  zur  Anlegung  des  àmtliehen  Ver- 
sciilusses  geeignete  Eisenbahnieservobwaggons  umgeladenwird. 

Zugleich  werden  die  Finauzbeh(5rden  J.Instanz  ermachtigt, 
die  Frist,  welche  im  §  17  jB,  Zahl  9,  Alinéa  2  der  obei-wâhnten 
Vollzugsvorschiîft  zum  MinemlOlsteuergesetze  flir  die  Vor- 
weisung  des  mit  der  Anstrittsbestâtigung  versebenen  Exem- 
plars  der  Ausfuhiserkiàruug  seitens  des  Uuternehraers  oder 
Leiters  der  MineralOlrafflnerie,  beziehnngsweisc  fUr  das  Ein- 
langen  des  Austrittsavisos  bei  dem  zur  unmiitelbaren  Ueber* 
wachnng  der  MineralOlrafRnerie  bestellten  Fiuanzorgane  mit 
vier  Wochen  festgesetzt  ist,  im  Bedarlsfalle  auf  se ch s  Wochen 
zu  verlàngem. 

86* 
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1886  im  EiDveruehmeii  mit  dem  k.  k.  Handelsminîsteriam  bt*stimmt, 
den  k.  uud  k.  Consularàmteni  anzucmpfehlen,  kunftighiD. 
im  Falle  dortamts  unv&tfnitteU  commercielle  Re((UÎsitioneii 
seitens  ôsteneichischer  Fiimen  einlangen,  dieselben  in  der 
Regel,  namentlich  wenn  die  Firma  dem  Consulate  anbekaniit 
isty  aiif  das  luformationsbureau  der  Wiener  Handeïs-  and 
Gewerbekammer  zu  verweLsen,  letzterem  jedoch  im  Falle 
des  ErfordemiMses  die  beztigliche  Anskunft  behu^  Veistftn- 
digung  des  Reqairirenden  zn  ertheilen. 

Insoferne  Crediterkundigungen  im  Wege  auderer  cislei- 
thanischer  Handelskammern,  des  ôsterreicbisch-uiigarischen 
Exportvereiues  oder  dt^  Orientalisrhen  Muséums  an  die  k. 
und  k.  Cotisularàmter  einlangeu  -  wir  dies  auch  im  b.  o. 
Oirculare  vom  12.  Febmar  1885,  Z.  --•  ex  1884,  vorgesehen 
ist  —  waltet  gegen  die  directe  Béant wortung  principiell  keîn 
Anstand  ob;  docb  k()nuen  auch  solcho  Anfragen  auf  die  er- 
wfthnte  Centralstelle  iur  commercielle  luformationen,  das  ist 
an  das  Informationsburean  der  Wiener  Handels-  und  Grewerbe- 
kammer  verwiesen  werden,  wenn  dies  wegen  der  Verein- 
fochnng,  wegen  der  Identit&t  der  Anfragen  oder  wegen  der 
discreten  Natnr  der  Anskunft  zweckmâssig  erscheint 

Was  dio  Beantwortung  von  conuiierciellen  Requîsitionen 
betrifft,  welche  von  Firmen  ans  der  uagarischen  Reichsh&lfte 
an  die  k.  und  k.  Consularftmter  gelangen,  so  findet  dièse 
Weisung  auf  dieselben  ans  dem  Grunde  keine  Anwendung, 
weil  fur  Ungarn  eine  dem  Wiener  Informationsburean  aualoge 
Oentralstelle  bisher  ni<-lit  besteht. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Szijgyény  m.  p. 


Circolare, 

Il  I.  e  R.  Ministero  degli  Esteri  si  è  accorto  che  gli  T.  e  R. 
uffici  consolai!  negli  ultimi  tempi  vengono  ricercati  in  modo 
sconveniente  con  domande  sulla  forza  creditiva  di  ditte  estere 
ed  altare  richieste  di  natura  mercantile  dalle  agenzie  private 
d' inibrmazione  in  gran  numéro  qui  esistenti. 

Sebbence  colla  circolare  ministeriale  del  21  giugno  1884, 
No.  ~^,  fosse  stato  suggerito  agli  I.  e  R.  uffici  consolari  di 
non  rîspondere  aile  richieste  di  simili  agenzie  private,  che 
altro  scopo  non  hanno  che  il  proprio  lucro  e  guadagno,  il 
Ministero  degli  Esteri,  in  considerazione  dei  replicati  tent^itivi 
di  far  servire  V  intervento  consolare  a  fini  speculativi,  non  puô 
Si  meno  di  ricordare  nnovamente  agU  1.  e  R.  uffici   consolari 
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le  istrnzioni  in  taie  riguardo  vigenti  e  di   racconiandare  loro  1886 
espressamente  di  lasciare  simili  richieste  assolutamente  senza 
riscoDtro. 

fj'atfare  è  perô  tutto  diverse  coll'ufficio  d' informazione 
istituito  sotto  gli  auspici  del  l.  R.  Ministero  del  commercio 
presso  la  caméra  di  commercio  e  d' industria  a  Vienna,  ufficio, 
la  di  cui  aftivazione  fù  notificata  agli  I.  e  E.  ufflci  consolari 
mediante  la  circolare  ministeriale  ddo.  31  Marzo  ISciG,  No.  -*"•• 

L*^  organizzazione  di  quest' ufficio  che  in  nessun  modo 
serve  a  fini  di  lucro  e  che  è  sottoposto  air  immediata  direzione 
del  présidente  délia  caméra  di  commercio  e  d'industria  a 
Vienna,  e  che  tende  nella  sua  qualità  d' ufficio  centrale  délia 
part^  austriaca  deirimpero  alla  s<*mplificazione  eome  pure  al 
concentramento  délie  informazioni  in  questione,  offre  taie 
garanzia  pel  trattamento  convenevole  e  per  Tuso  discreto 
délie  rispettive  per  la  loro  natura  délicate  e  confidenziali 
comunicazioni  degU  I.  e  R.  uffici  consolari,  che  quest'ultimi 
agrianno  in  piena  armonia  colle  iutenzioni  di  questo  ministère, 
se  accorderanno  il  loro  appogio  in  ogni  maniera  e  nel  modo 
il  più  efficace  air  istituto  siâlodato,  rispondendo  con  prontezza 
e  coscienziosamente  a  tutte  le  demande  Ion)  pervenute 
dair  ufficio  in  questione. 

Essendosi  ormai  provata  V  organizzazione  di  quest'  istituto, 
riesce  opportune  che  gli  L  e  R.  uffici  consolari  se  ne  servine 
quale  caiica  intermedia  persino  nel  comunicare  délie  infoima- 
zioni  commerciali  a  gingole  dittt^  austriache  e  che  essi  riscon- 
trino  soltanto  eccezionalmente  in  \T[a  db-etta  le  richieste  di 
quelle  singole  ditte,  le  qoali  da  loro  sono  particolanHente 
accreditate  e  che  olireno  ogni  garanzia  per  l'use  discrète 
délie  informazioni  ricevute. 

Tn  vista  di  queste  considerazieui  e  neir  intente  di  sempli- 
flcare  e  di  facilitare  il  più  possibile  la  partecipazione  d' in- 
formazioni cemmerziali,  il  îlinistero  degli  Esteri  d'  accorde 
col  Ministère  del  commercio  treva  di  raccomandare  agli  I.  e 
R.  uflici  consolari,  qualora  neir  a^^enire  loro  pervenissero 
diretiamenie  délie  richieste  commenûali  da  paite  di  ditte 
austriache,  di  rinviarle,  principahnente  se  la  ditta  pentente  è 
scoBOsciuta  al  consolato,  ail' ufficio  d' informazione  délia 
caméra  di  commercio  e  d' iudustria  di  Vienna,  porgendo  perô 
ail'  occoiTenza  a  quest'  ultime  le  rispettive  informazioni  ail" 
effetto  di  essere  comunicate  alla  ditta  requirente. 

Qualora  pel  tramite  di  altre  camere  di  commercio 
austriache,  délia  società  d' esportazione  austro-ungherese  o  del 
musée  orientale  venissero  dirette  délie  richieste  asrli  T.  e  R. 
uffici  consolari  relatîvamente  al  crédite  di  ditte  ♦^steie 
locchè  e  di  già  previsto  nella  circolare  ministerialtf  ddo. 
12  febbraje  1885,   xVo.  -~-  ex  1884  —  per  massima  non  vi  è 


AUTRICHE-H05GBIE. 


568  AUTKICHE-HOXGRIE. 

188t)  verun  ostacolo  al  diretto  riscontro  délia  domanda.  Tutiavîa  è 
lecito  di  riuviare  anche  tali  richîeste  ail'  ufficio  centi*ale  suUo- 
dato  per  le  inlbrmazioni  commereiaii,  cioè  ail'  aflicio  a'  int'or- 
mazjone  délia  caméra  di  commenio  e  d' industria  di  Vienna, 
particolarmente  se  un  taie  procedere  apparisse  opportune,  sia 
da)  lato  délia  semplilicaziune  o  per  Tidentità  délie  richieste 
oppare  per  il  can»ttere  delicato  délie  inl'orraazîoni. 

In  quanto  a  risposl»^  a  richieste  che  pervenissero  agli 
I.  tî  R,  uffici  consolari  da  ditte  délia  parte,  ungherese  deir 
liapero,  la  présente  istruzione  non  è  applicabile  a  tali  richieste^ 
atte.sochè  non  esi^ste  ancora  per  V  Ungheria  un  ulïicio  centrale 
analogo  air  uflicio  centrale  d' informazioni  di  Vienna. 

Per  il  Mini^tro  degli  Ksleri: 

Szogyény   m,  p. 


1818. 

28  décembre  1886. 
Ordonnance  des  Ministères  l*'"  R*°*^  des  tinancen  et  du 
commerce  à  Tégard  d'une    taie    additionnelle    an  droit 
d'entrée    sur   le   goudron    de   houille,   transporté  dans 

des  wagons  de  citerne. 

(K.  G.  B.  JS<S7,  Nr.  3... 

Vercrdnung  Aer  Miniêtufîen  de»  Finanzen  vnd    des  HandeU  vom 
28,  Deceviber  J880,    betreffend    dit*  Festsetzung    einer  Ztisehlag 
tara  bel  c/er   Veii^llung  von  ^teinkohlentheer  in  Cistertienwaffgons. 

LnEinvemelimen  mit  den  betheiligten  kônigl.  ungarischen 
Ministerien  wird  im  .Sinne  des  Artikels  XVll  des  Kinfiilirungs- 
gesetzes  zum  Zolltarife  vom  Jahre  1882  bestimrat,  da&s  bei 
der  Einfahrverzollung  von  Steinkohlentheer  (T.  Nr.  114)  in 
Cisternenwaggons,  dem  erhobenen  Nettogt  wichre  eine  Tara 
von  18  Percent  dièses  G^ewichtes  zngesclilagen  und  das  sich 
sona^h  ergebende  Gesamnitgewicht  ais  das  -ier  Verzollung  zu 
Grande  zu  légende  Bruttogewicbt  angenonnaen  werde. 

IJunajetoski  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


^  ■*     -■  —  - 
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1819. 

11  janvier  1887. 

Ordonnance  du  Ministère  1^  R^  de  rintérieur  concernant 

le  procédé  arrêté  de  concert   avec    le  G-ouverne;ment  P 

msse  sur  Texpulsion   réciproque    de  vagabonds,    ainsi 

que   d'individus  sans  passeport  ni  subsistances. 

(R.  O.  B.  1887,  Nr.  4.) 

Vetardnung  des  Miniêteriumê  des  Inneiii  vom  11,  Jànner  1S87, 

betreffend  den  mit  der  haiêerl.  rusnêehen  Begierung  tereinb€trten 

Vorgang   hei  (hr   gegenseitigen  Absehtebung   von  Juandêtreichtim, 

êotoie  von  pasS'  und  subsistenzlosen  Individuen, 

Zafolge  diplomatischer,  z\vischen  der  k.  und  11  Bot- 
schaft  in  St.  Petersburg  und  dem  kaiserl.  russiseben  Mini- 
sterîum  derattswàrtigenAugeleo^enheitenansgetauschter  gleich- 
lautender  Erklàrungcn  vom  1.13.  December  1886,  haben  vom 
1.  December  188(>  angefangen  in  Bezug  auf  die  Abschiebung 
fier  gegenseitigen  StaatsangehOrigen,  wenn  deren  Heim- 
weisung  wegen  Snbsistenzlosigkeit,  Landstreicherei,  oder 
Mangels  an  Reisedocumenten  ^r  nothwendig  erkanut  wird, 
die  nachstelienden  zwiscLen  den  beiderseitigen  Regiemngen 
vereinbarten  Bestimmnngen  zu  gelten: 

1.  Russiscfae  Stdatsan^ehOrige.  welche  sich  auf  ôster- 
reickischem  Gebiete  in  GralizieB  oder  in  der  Bukowina 
befinden  und  ans  einem  der  sieben  angrenzenden  russiseben 
Gouvernements  (Petrokow,  Kielce,  Radoni.  Lublin,  Wolbynien, 
Podolien  und  Beasarabien)  gebiiil^ig  siud  —  sowie  Oster* 
reicbische    Staatsangebôrige,    welche    in    einem  der  sieben 

fenannten  Gouvernements  angetroffen  werden,  sind  beim 
!intreffen  einer  der  oberw&hnten  Voraussetzongen  nacb  vor- 
^ângiger  unraittelbarer  T'orrespondenz  zwischen  den  Vor- 
stebern  der  angrenzenden  russischen  Districts  (ujest)  und 
den  Bezirkshauptmânnem,  als  den  Vorstehern  der  angrenzen- 
den Osteneicbischen  Bezirke,  abzuscbieben. 

Die  Abschiebung  eines  Individuums  nacb  Russland  ist 
zuvor  dem  betrefifenden  Yorsteber  desjenigen  russiseben 
Districtes  anzuzeigen,  in  dessen  Sprengel  £e  Uebemahme 
stattfinden  8ol],  und  dieser  bat  nach  vorgenommener  Prufung 
der  Umst&nde  und  Ausweisdocumente  seine  Zustiuimung  zur 
Uebemahme  des  Individuums  an  einem  bestimmten  Orte  zu 
ertbeilen.  In  Oesterreich  bat'  dièse  Anzeige  russiscberseits 
an  den   betreifenden  Bezirksbauptmann  gerichtet  zu  werden. 

2.  Wenu  das  auszuweisende  Individuum  mit  giltigen 
oder  erst  vor  Jabresfrist  trloschenen  Documenten  verseben 
ii>t,    80    ist    eine    vorgangige    Correspondenz    zwischen    den 
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1887  russischenDistrictsvorstehern  und  den  ôsterreichischeri  Bezirks- 
hauptm&nnern  nicht  uuerlâssiich  nothwendig. 

Die  russischen  District  s  vorsteher  und  die  Osterreichischen 
BezirkshaaptmSnner  sind  verpflichtet,  ein  solches  Individuam 
ohniB  weitere  Fôrmlichkeiteo  zu  ûbernehmen,  vorausgesetzt,  dass 
die^  Documente  seine  Geburt  oder  seine  Uerkanft  unzweifel- 
haft  feststellen  und  dass  beziiglich  der  Echtlieit  dieser 
Documente  keine  Zweifel  obwalten. 

3.  Die  russischen  Districtsvorsteher  und  die  ôsterreicLiachen 
Bezirkshauptmânner  kOnnen  einverstândlich  fiir  jeden  speciellen 
FbH  einen  Grenzpunkt  fur  die  Uebemahme  von  Individuen, 
deren  Heimwexsung  beschlossen  worden  ist,  wâhlen. 

Diejenigen  Individuen,  welche  gemâss  Punkt  2  dièses 
Uebereinkonimens  ohne  vorgângige  Con-espondenz  iibergeben 
werden,  sind  behufs  ihrer  Uebemahme  nach  Bussiand  zu  den 
ZoUftmtern  in  ^Granica''  (Gouvernement  Petrokow),  „Sandomir*' 
(Gouvernement  Badom),  ,.Toraaszow"  (Gouvernement  Lublin)^ 
,.Radziwilow"  (Gouvernement  Wolhynien),  „Woloczysk"  (Gou- 
vernement Wolhynien),  „Husiatyn"  (Gouvernement  Podolien) 
und  „Nowosielicy"  (Gouvernement  Bessarabien)  —  nach  Oester- 
reich  hingegen  zur  Polizeiexpositur  in  Szczakôwa  Œezirk 
Chrzanow),  zu  den  PolizeicommisKariaten  in  Brody  (Bezîrk 
Brody),  Podwoloczyska  (Bczirk  Skatat),  zu  den  Grenz-ZoU- 
âmtern  in  Nadbrzezie  (Bezirk  Tarnobrzeg),  Belzek  (Bezirk 
Rai^a  ruska),  Husiatyn  (Bezirk  Hysiatyn)  und  Nowosielica 
(Bezirk  Czemowitz)  zu  geleiten. 

4.  Die  Correspondenz  im  diploraatîschen  Wege  bleibt  be- 
zttglîch. aller  russischer  Unterthanen  aufiechterhalten,  welche 
nicht  aus  einem  der  obgenannten  siebeu  russischen  Gouverne- 
ments geburtig  sind  oder  herstammen.  sowie  beziiglich  der- 
jenigen  ôsterreichischen  Staatsangehôrigen,  welche  im  flbrigen 
russischen  Kaiserreiche,  mit  Ausschluss  der  genannten  Gk>u- 
vernementSy  wohnen. 

5.  Die  beiden  Regierungen  weidou  sofort  die  n(H;higen 
Massregeln  zur  Anweisung  der  bezûglic-hen  BehOrden  treffen. 
damit  dieselben  sich  nach  dem  gegenwftrtigen  Règlement  be- 
nehmen  und  seiner  Anwendung  aile  thunlichen  Erlelchterungen 
gew&hren. 

6.  Jeder  der  contrahironden  Theile  verpflichtet  sich,  auf 
Verlangen  des  anderen  Theiles  die  eigenen  Angeh(5rigen  auf 
sein  Staatsgebiet  wieder  zu  ubernehmen,  auch  wenn  dieselben 
nach  den  geltenden  inlàndischen  Gesetzen  ihre  urspningliche 
Staatsangehôrigkeit  verloren  hâtten,  wofern  sie  nicht  inzwischen 
die  AngehOrigkeit  zum  anderen  Staate  nach  der  Gesetzgebung 
dièses  letzteren  er^'orben  haben. 

7.  Das  gegenwârtige  Uebereinkomraen  gilt  fiir  die  Dauer 
von  zwei  Jahren    vom   Tage    des  Austausches    der    gleich- 
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Qtenden  Erklârungen  angefangeu.  Nacb  Verlanf  dieser  Frist  1887 
(halten  sich  die  beiden  Begierangen  das  Becht  der  K&ndi- 
lug  derail  vor.  dass  das  Uebereinkommen  bis  zur  eifoigten 
iindiguiig  dessélben  in  Kraft  bleibt. 

^  Taaffé  BEL  p. 

1820. 

1-  février  1887. 
ablieation  du  Ministère  T  W  du  commerce  concernant 
.  mise  en  vigueur  des  dispositions  contenues  dans  les 
iâclss  I  et  U  du  protocole  final  de  la  IF*»«  conférence 
itemationale  de  Berne  du  15  mai  1886,  relatives  à 
Tunité  technique  en  matière  de  voies  ferrées. 

(B.  6.  B.  1S87,  Nr.  8  ) 

undmachung  des  HandêUministers  vom  1.  Fébruar  1887,  toomii 
ê  Beêtimmungén  der  Artikel  I  und  II  des  SchlueepratokolUê  der 
l  ifUemationalen  OonferenM  zu  Bem  vcm  Jô.  Mai  1836^  hetrejfend 
e  UchniÊcke  Einheit  im  Eiêenbâknwe$eny  in  Wirkêtxnûceit  geeetgt 

tcerden. 

Die  oachst^^henden  Bestimmungeh  der  Ârtikel  I  imd  II 
î8  voD  den  Delegirten  der  k.  k.  und  der  kôuigl.  ungarischen 
egjenmg,  dann  der  Begierangen  des  Deutscheo  Beiches,  Frank- 
dchs,  Italiens  und  derSchweiz  zu  Bem  am  15.  Mai  1886  anter- 
drhneten  und  von  Seite  der  k.  und  k.  OsieiTeichisch-ongari- 
;hen  gemeinsamen  Regiemng  nnter  dem  22.  December  1886 
mehmigten  SchlussprotokoUes  der  U.  inteinationalen  Con- 
renZ|  betreffend  die  tecbnische  Ëinbeit  im  Eisenbahnwesen, 
erden  mit  demBelfBgen  kandgemacht,  dass  dièse  Bestimmungen 
it  1.  April  1887  in  Wirksamkeit  treten. 


ta  ♦* 
S  • 


ArtikelL  || 

DieSpurweite  der  Babngeleise  zwischen  .g  J 
>n  inneren  Eanten  der  Schienenkôpfe  gemessen,  J  §      ^  ^ 
►U  bei  den  nacb  dem  lukrafttreten  dieser  Be-  ^ 

inimongen  uen  zu  legenden  oder  amzubaaenden 
elaiseu  auf  geraden  Strecken  nicht  nnter    .    .    —      1435 
stragen, 
und  in  Cnnren,  einschliesslich  der  Spurerweite- 

ing,  das  Mass  von 1465      — 

clU  fiberschreiten. 

Artikel  IT. 

Das  Rollmaterial  der  Eisenbalmen  darf,  wenn 
I  den  folgenden  Bestimmungen  entspricht,  ans 
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1887  Griindeii  seiner  Bauart  von  dem  internationalen   |  «       g  k 
Verkehre  nicht  aasgeschlos^en  werden.  a  g       |g 

(Die  hiemach  angeg^benen  Maximal-  und  Minimal-  ^^  ;h^ 
inasêe  gclten  Bowohl  fîlr  das  bereiU  liei^stellto,  ais  fttr  Hm  ^  '^  •  S  5 
ueu  hemsteUende  Material,  unter  Vorb^hall  jedoch  der  be- 
«onderen  in  Klammem  beigeftlgteu  Mas^e,  welebe  flir  dan- 
jenige  Material  als  sulftsaig  erklSrt  werden.  das  in  dem  Zeit< 
pnnkte,  in  dem  dièse  Bestimmungen  in  Kraft  trc'ten,  schon 
hergeitelU  ist) 

§  1.  Radstand  neuzuerbauenderGutenvagon  .  --  2500 
Dièse  Bestimmung  findet  keiDC  Ânwen- 
dunç  auf  bewegliche  Untergestelle. 
Die  Wagen,  welche  wegen  eines  zu 
festen  Radstandes  anf  einer  Bahastrecke 
liiclit  verkehren  kôunen,  werdeu  zuriick- 
gewiesen.  Die  beziiglicheu  Vorschriften  der 
BahnTerwaltungen  sind  den  betheiligten 
Staaten  bekannt  zu  geben. 

§  2.  Abstànd  der  Eilder  einer  Acbse,  ge- 
ineasen  zwischen  den  inneren  FlÂehen  der 
Radreifen   oder  der  dieselben   ersetzenden 

Theile 136G     1357 

Die  ïur  Zeit  vorhandeneii  Wagen  der 
fraBZ(^si8chen8taatsbahnen  und  franzôsischen 
Westbahnen,  bei  welchen  dei*  Âbstand  der 
Rftder  einer  Achse  mehr  als  1366  Milli- 
raeter  betrâgt,  ohne  jedoch  1370  Miilimeter 
zu  iiberschreiten,  werden  bis  zum  Ende  des 
Jahres  1893  zum  Uebergange  auf  die  Bahnen 
der  betheiligten  Staaten  unter  der  Bedin- 
gung  zui^elassen,  dass  die  Entfemung  von 
Âusseukante  zu  Anssenkante  der  Spur- 
krânze  (§  5)  nicht  weniger  als  1408  Miili- 
meter und  nicht  mehr  als  1422  Miilimeter 
ist.  Es  besteht  jedoch  keine  Verpflichtuno:, 
solche  Wagen  in  Zûge  mit  Personenbeforde- 
rung  einzustellen. 

§  3.  Breite  der  Radreifen  oder  der  dieselben 

ersetzenden  Theile 150      130 

Zulàssiges  ilinimum  fiir  bestebeudes  Ma- 
terial, unt-er  der  Bedingung,  dass  der  Ab- 
stand der  Ràder  (§2)  mindestens  13(>0  Miili- 
meter betrage    . —      (^25) 

§  4.  Spielraum  der  8purkrànze,  uach  der 
Gesaramtverschiebuiiîi*  der  Achse  gemessen, 
beiAnnahme  einer  Sjmrweite  von  1440  Miili- 
meter     35        15 
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§  5.  Entferntuig     von     Aussenkante     zu    ||       g^      1887 
Aassenkante  der  SpurkràBze,gemessen   i|       g  | 
10  Millimeter  unterhalb  der  Laufflâche  der  II      .J S 
beiden  Eadreifen,  bei  1600  Millimeter  Ent-  *»      «S 

ferniing  der  Laufkreise 1425    1405 

§  6.  Hohe  der  Spurkrèlnze  bei  normaler  Stel- 
lnng  der  Râder  auf  geradem,  horizontalem 
Greleiseï    von    Schienenoberkante    vertical 

gemessen 36        25 

§  7.  Stftrke  der  Kadreifen  der  Wageunider, 
im  sdiw&cbsten  PuDkte  der  Laofflàche  ge- 

meaeen —         20 

§  8.  Schaiengussriider  sind  im intematipnalen 
Veiicehr  unter  nicbt  mit  Bremsen  yersehenen 
Gaterwagen  zulftssig. 

Anmerkuug:  Es  besteht  keine  Ver- 
pflichtnng,  Wagen  mit  Schalengussrftdern  in 
Ziige  einzustellen,  welche  mit  einer  grOsseren 
Fahrgeschwindigkeit  als  45  Kilometer  in 
der  8tnnde  befôrdert  werden. 
§  9.  Elastische  Zug-  uDd  Stossapparate 
mûssen  an  beiden  Stirnseiten  der  Wagen- 
gestelle  angebracht  sein. 

Dièse  Bestimmung  Andetkeine  Ânweudung 
anf  Oûterwagen,  die  filr  specielle  Transporte 
verwendet  werden, 
§  10.  Hôhenlage  der  Buffer  bei  leeren 
Wagen,  von  Schienenoberkant^  bis  zur 
Mitte  der  Bnflferscheibe  vertical  gemessen  1066    1020 

Znlftssiges  Mass  fiir  bestehendes  Haterial  (1070)     — 

Ein  Minimum  wird  fiir  bestebendesMaterial 
nicht  festgeaetzt. 
^11.  Hôhenlage    der   Buffer    bei    grôsster 

Belastunp:  der  Wagen —        940 

Zulàssiges  Mass  fur  bestehendes  Material    —      (900) 

Anmerkung:  Es  besteht  keine  Ver- 
pflichtung,  Wagen,  bei  welchen  die  HOhen- 
lage  der  BuflFer  weniger  als  940  Millimeter 
betiiigt,  in  Zti^e  mit  Personenbefôrderung 
einzii^tf^llûD 
§  12.  Ahstand  der  Buffer,  von  Mitte  zu  Mitte 

der  Scheiben  eines  Buffeipaares     ....  1760    1710 

Fiir  Fahrzeuge,  bei  welchen  der  Abstand 
der  Buffer  geringer  i^t  als  1720  Millimeter, 
mu.ss  der  Durchmesser  der  Bufferscheiben 
(§  13)  mindesten!ï  350  Millimeter  betragen. 

Zulàssige  MAsse  fiir  bestehendes  Material  (1800)  (170)) 
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§  18.  Dnrchmesser  der  Bufferscheiben   .    . 

Zulftssiges  Mass  fur  bestehendes  Material 
§  14.  Freier  Kanm  zwischen  den  Buffer- 
scheiben  und  der  Eopfschwelle  der 
Wagen,  beziehnogsweise  den  an  denselben 
vorapringenden  Theilen,  bel  vollstftndig  ein- 
gedrûckten  Bnffem  parallel  mit  der  Lftngs- 
achse  deg  Wagens  gemessen,  zn  beiden 
Seiten  des  Zughakens,  zwischen  diesem  nnd 
dem  Kande  der  Bufterscheibe,  in  einer 
minimalen  Breite  von  400  MiUi9ieter     ...    —        900 

FOr  bestehendes  Material  wird  kein  Mass 
festgesetzt. 
§15.  Vorsprung  der  Bnffer  flber  die'Zug- 
haken,  von  ier  Angriflbll&che  des  nicht 
aneezogenen  Znghakens  bis  zur  8tim  des 
nient  eingedrfiekten  Bnfférs,  pai-allel  mit  der 
Wagenacbse  gemessen 400    300 

Zalftssige  Masse  far   l  Personenwagen  .    490     — 

bestehendes  Material  l  Qflterwagen   .    .    430    223 
§  16.  Linge  der  Knppelnngen,  von  der  Stim- 
seite  des  Bnfférs  bis  znr  Innenseite  des  Mn- 
hftngbâgels,  bei  ganz  gestreckter  Enppelung 
gemessen 550    450 

Ffir  bestehendes  Material  werden  keine 
Masse  festgesetzt 
§17.Kleiner  Dnrchmesser  des  Qner- 
schnittes  der  Kuppelnngsbiigel 
(Einliftngbiigel)  am  Berilhmngspunkt  des 
Zughakens 35      30 

Zolftssiges  Mass  fiir   (  Gûterwagen    .    .      —      35 

bestehendes  Material  l  Personenwagen  .  —  22 
§  18.  Sicherheitsknppelnngen.  Aile  Eisen- 
bahnfahrzenge  soUen  an  jedem  Kopfende 
mit  einer  oder  zwei  Sicherheitskuppelangs- 
vorrichtnngen  versehen  sein,  um  bei  Brfic'hen 
der  Hauptkuppelnng  die  Trennnng  des 
Znges  zn  verbûten.  Die  bis  jetzt  allgemein 
vorgeschriebenen  Nothketten  k(>nnen  mithin 
darch  eine  centrale  Sicherheitsknppelnng 
ersetzt  werden.  Immerhin  soUen  derartige 
Vorrichtungen  die  Verbindung  mit  Eisen- 
bahnfieihrzeagen,  welclje  mît  Nothketten 
versehen  sind,  gestatten. 
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§19.  Abstand     der     am     tiefsten     herab-   |J|       |  «     1887 

hângenden    Tbeile    der    nicht   ange-   s  §       |  g 

zogenen  £appelangen  iiber  Schienen-  JE      ',^b 

oberkante,beivollbelasteteiiWagen,sofern  ^^^      ^^ 

die  Kappelungen  nicht  aufgeh&ngt  werden 

kônnen —        76 

§20.  Jeder    Personen-    oder    Gûterwagen 

muas  mit  Tragfedern  versehen  sein. 
§  21.  Die  Bremskurbeln  mussen  so  eingerichtet 

sein,  dass  sie  beiin  Anziehen  der  Bremsen 

nach  reiihts  (d.  li.  in  gleicher  Richtung  wie 

die  Zeiger  einer  Dhr)  gedreht  werden. 
§  22.  Die  Bremsersitze  an  den    Gûterwagen 

miissen  so  construirt  sein,  dass,  wenn  zwéi 

derselben    einauder    gegenûberstehen,    die 

voUe  Vorderflâclie  der  Bremsersitze  hinter 

der  eingednickteu  BnfferflUche  znrûcksteht. 
Horizontaler  Abstand    der   Vorderfl&che 

von  der  Stirnebene  der  Bnffer —        40 

Ffti'  bestefaendes  Material  wird  kein  Mass 

festgesetzt 
§  23.  Wagen,  welche  wegen  ihrer  Qnerschnitt- 

masse  auf  einer  Strecke  nicht  verkehren 

kOnnen,  werden  vom  internationalen  *  Vèr- 

kehr  ausgeschlossen.  Die  bezûglichen  Vor- 

schriften  der  Bahnverwaltungen  sind  den 

betheiligten  Staaten  bekanlït  zn  geben. 
§24.  Jeder    Wagen   mass    nachstehende    Be- 

zeichnnngen  tragen: 

1.  die  Ëisenbahn,  zii  welcher  er  gehOrt; 

2.  eine  Ordnungsnummer; 

3.  die  Tara  oder  das  Ëigengewicht  des  Fahr^ 
zenges  nach  der  letzten  Gewichtaulhahme, 
einschliesslich  Rùder  und  Achsen; 

4.  die  Tra^fiLhigkeit  oder  das  Maximallade- 
gewicht;  Personenwagen  slnd  von  dieser 
Bestinimung  ausgenommen; 

5.  denRadstand,  wenn  derselbe  iiber  4.^>00mm 
betr&gt;  dièse  Bestimmaug  bezieht  sicb 
blos  auf  neu  zu  erbaaendes  Material; 

H.  eine  specielle  Anga]>e,  im  i^'alle  die  Achsen 
radial  verstellbar  sind. 
§  25.  Die  SchlOsser  der  dem  internationalen 
Verkehr  dienenden  Personenwagen, 
insofern  die  Thuren  dieser  Wagen  ilberhaupt 
mittelst  eines  Schliissels  verstellbar  sind, 
soUen  eut\veder  dem  einen  oderdemanderen 
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1887  der    beiden    Schliisseltypen     entsprechen, 

welche  in  der  Zeiohnung  der  Doppelschliissel 
dargestellt  sind. 


nn. 

1^  février  1887. 
Ordonnance    du  Ministère  JP  R^  du  Commerce    relative 
à  la  conHtiiiction  da  matériel  roalant  dés  chemins  de  fer. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  9;  t.  ausiii  E.  G.  B.  1887.  Nr.  9.) 

Verordnung  de$  Handdsmtnùteriumê  vom  L  Fêbruar  1887,   be- 
trejfend  die  Contiructwn  der  Eiêenbahn'FahrbetriebëmitteL 

Mit  Bezuç  auf  die  EondinachuDg  vom  heutigen  Tage 
liber  die  Bestimmun^n  der  Artikel  I  und  II  des  Hchluss- 
protokolles  der  II.  mteraationalen  Conferenz  zu  Bem  vom 
15.  Mai  1886,  betreffend  die  technische  Einheit  im  Eisenhatan- 
wesen,  werden  unter  Aafhebanç  aller  entgegenstehenden 
Auordnungen,  insbesondere  jener  im  §  24  der  Verordnung  de?* 
Handelsministeriums  vom  26.  J&nner  1879  (R.  G.  B.  Nr.  19;, 
betreflfend  die  Yer&issang  der  auf  Eisenbahneu  bezu^^cheu 
Projecte  und  die  damit  zusammenh&ngenden  Amtshandlunçen, 
die  nachstehenden  Bestimmungen  getroffen: 

§1. 

]>io  Entwîirfe  fur  neu  anzuschaffeude  Eisenbahn-Fabr- 
betriebsmittel  (Locomotiven,  Wagen  etc.)  sind  vor  der  Bestel- 
luug  ausnahmslos  dem  fiaxidelsmiuisterium  zui*  Genehmigung 
vorzulegen. 

Dâs  Gleiche  gilt  auch  fur  den  Umbau  vorbandener  Fahr- 
betriebsmittel,  wenn  hierdurcli  eiue  Aenderung  der  Type 
herbeigeluhit  wird. 

Bei  NachschafiFung  von  Fabrbetriebsmitteln  auf  Grund 
solcher  Typenpl&ne,  welche  ofaue  bestimmte  Einschrânkung 
bereits  genehmigt  worden  siiid,  genùgt  die  Anieiçe  voii  der 
beabsichtigten  Anschaifung  unter  Hmweis  auf  die  erfolgte 
Genehmigung  der  Pl&Qe. 

§^- 
Bei  Aufstellung  der  im  §  1  bezeichneten  Entwttrfe  »ind 
die  liir  den  Verein  deutscher  Ëisenbahnveni'altungen  gelten- 
den  obligatorischen  Bestimmungen^  wie  dièse  nach  Inhalt  der 
technischen  Vereinbarungen  des  Vereiues  tlber  den  Bau  und 
tlie  Betriebseinrichtungen  der  Haupteisenbahnen,  redigirt  von 
der  technischen  Commission  des  Yereines  nach  den  Beschliissen 
der  am  19./20.  Mai  1882  in  Graz   und  am  28./30.  Juli  1886 
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in  Salzburg  abgehaltenen  Technikerversamnilungen  vorliegen,  1887 
strengsteus  einzahalten.  Abweichungen  hiervon   sind  bei  der 
Vorlag^  der  Entwûrfe  besonders  zn  begrlinden  and  bedurfen 
zu  ihrar  Attsfôhrung  in  jedem  einzelnen  Falle  der  besonderen 
Beivilligang  des  Mandelsininisteriams. 

§3. 

Gegenwârtige  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage  der  Kund- 
machang  in  Wirksamkeit. 

Der  kônigl.  ungarische  Minister  fiir  Oflfentliche  Arbeiten 
nnd  Commanication,  niit  welchem  diesfalls  das  Einvernehmen 
gepflogen  wurde,  trifft  unter  Einem  die  gieiche  Verfdgung 
tiir  die  Eisenbahnen  in  den  Lâlndem  der  ungarisciien  Krone. 

Bacquehem  m.  p. 


1822. 

2  février  1887. 

Décret  du  Ministère  P   R^    des  finances  sur  la  défense 

d'expoitation  des  chevaux. 

(R.  G.  B.  IHS'V,  Nr.  10.) 

Erlasa  des  Finanzministerîumê  vom  2.  Fàntiar  1887^   heireffeiid 

doit  Verbot  der  Atufuhr  von  Pferden. 

In  Folge  Ministerratlisbeschlusses  und  im  Einvernehmen 
mit  dem  kOnigl.  ungarischen  Ministerium  wird  die  Austuln* 
von  Pferden  fSr  sftmmtliche  Grenzen  des  allgemeinen  Oster- 
reichisch-ungarischen  Zollgebietes  verboten. 

Dièses  Ausfuhrverbot  bat  mit  dem  Tage  in  Wirksamkeit 
zu  treteu,  an  welchem  dasselbe  den  Zollamtern  bekannt  wird. 

Ihmajewski  m.  p. 
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10  flSvrier  1887. 
l^lblication  des  Ministères  I^^^  R^^  des  finances  et  du 
commerce  concernant  la  mise  en  vigueur  des  dispo- 
sitions de  l'Article  I  du  protocole  final  de  la  II'''-"^®  con- 
férence internationale  de  Berne  du  15  mai  1886,  rela- 
tives à  la   construction   des  wagons   employés  dans    le 

service  international. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  12.) 

Kundmaehtmg  der  Mtnister  der  Ftnanzên  und  des  Handda  vom 
10,  FébnuMr  1887,  toomit  die  BeHîmmungen  des  Artikelê  I  des 
SchluêêprotokoUes  der  IL  intemationalen  Ôonfe^'enz  zu  Bem  vtntt 
15.  Mai  1886,  betreffend  die  zolUichere  Einrichtung  der  Eiten- 
bahnwagen    im   intemationalen    Verkehr,    in   Wiricsamkeit    gesetzt 

werden. 

Die  Dachstelienden  Bestimmungen  des  Artikels  1  (le^^  von 
den  Delegirten  der  k.  k.  nud  dor  kôuigl.  ungarisohou  Regie- 
rungydannderRegierongen  des  DeutscUen  Eeiches,  Fr>*?!kreich8, 
Italiens  und  der  Schweiz  zu  Beru  am  15.  Mai  1886  nut^^rzeich- 
neten  and  von  Seite  der  k.  nnd  k.  osterreichisch-»iî\Karischen 
gemeinsamen  Regierung,  wie  auck  der  tibriffon  betlu^lUgten 
Regierungen  genehinigten  Schlassprotokolles  acr  II.  lateniatio- 
nalen  Coiit'erenz,  betreffend  die  zoUsichere  Einriclit  aiig  der  Eisen- 
bahnwageu  im  interaationalen  Verkehr,  wenleo  mit  dem  liei- 
fûgen  kundgemacht,  dass  die^e  Beb^timmungen  mit  1.  April  1887 
an  Stelle  der  mit  der  Veroidnang  der  Minister  der  Finanzen 
and  des  Handels  vom  1.  Juni  1883  (G.  R.  B.  Nr.  80)  einge- 
fâfarten  Instruction  flir  die  Zollorgane,  betreffend  die  Unter- 
snchung  der  Lastwageu  bezugiich  ilirer  Eignung  zum  Trans- 
porte von  Zollgûtern,  in  Wiiksamkeit  treten. 

Artikel  1. 

A.  ÀUgemeine  Bestimmungen. 

Die  Wagen  und  Wagenabtheilungen,  welche  zum  Trans- 
porte von  Zollgûtein  verweudet  werden  soUen,  miissen  leicht 
und  sicher  in  der  Art  vers(^hlos5?(5n  werden  koimen,  dass  die 
Hinwegnahme  oder  der  Austausch  der  unter  Verschluss  des 
iiaduDgsraumes  gelegten  Waareu  oline  Anwendung  von  Ge- 
walt  und  ohne  Hinterlassung  siditbarer  Spuren  nicht  bewerk- 
.stelligt  werden  kann. 

In  solchen  Wagen  oder  Wagenabtheilungen  diirfen  sich 
ttuch  keine  geheimen  oder  schwer  zu  eutdeckenden,  zur  Auf- 
uafame  von  Gtttern  oder  £ffécteu  geeigoeten  Riiume  befinden. 
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Jeder  Waireu    muss    an   bei(lt*n  Làngsseiten   mît    eineni  1887 
Eigentbumsmerkmal  uud  eînerNummerversehen  sein.  Befinden 
sien   in   einem  Wagen  mehrere  voneinander  geschiedene  Ab- 
theilungen,   so   ist  jede  der  letzteren    mit  einem  Buchstabeu. 
zu  bezeiclmen. 

B.  Besondere  Bestimmungen. 

Rehufs  Erzielung  eines  sicheren  Verschlusses  des  Ladungs- 
raiimes  mûssen  die  )>etretfenden  Wagen  insbesondere  lolgenden 
Bediugungen  entspreclien: 

I.  WagenkattMi. 

Die  Seitenwànde,  der  Fussboden,  das  Dach  und  aile  den 
Laderaum  bildenden  TJit'ile  des  Wagens  mussen  derait  be- 
festigt  sein,  dass  ein  Lô.sen  und  Wlederbefestigen  derselben 
von  aussen  niclit  geschehen  IcAnu,  ohne  sichtbare  Spuren 
zuriickzulasseu. 

Aile  dièse  Tht^ile  mûssen  sich  in  gntem  Zastande  befinden. 

Zufâllige  Besçhàdigungen  der  Wagenwànde  maChen  den 
Wagen  nur  dann  fiir  den  Weitertransport  ungeeignçt,  wenn 
durck  die  etwa  d;abei  entstandenen  Wand<1ffnnngen  '  ein  Zugang 
zur  Ladung  zn  befiirchten  stelit. 

2.  Abttand  zwîtclitii  den  Schiebathiiren  und  d%n  K«ttenth«ll«n. 

Der  Zwiscbenraum  zwisclien  d«n  Schiebethuren  in  ge- 
schlossenem  Zustande  und  den  Kastentheilen  der  bedeckten 
W^agen  darf  in  keinem  Falle  das  Maximum  von  20  Millimeter 
iiberschreiten. 

3.  V«rtchlutt  der  SeliiebetliUren. 

Jede  Schiebethttr  der  Wagen  muss  mit  einem  Ëinfallhaken 
oder  einer  anderen  gleiche  Sicherheit  gewàhrenden  Verschluss- 
vorrichtung  versehen  seiu. 

Die  Befestigung  dieser  Versclilûsse  soll  derart  bescliaffen 
veîn,  dass  deren  Entfemung  bei  versehlossenen  Thiiren  ohne 
Anwendung  von  Gewalt  und  Hinterlassung  auffallender  Spuren 
nicht  muglich  ist. 

4.  ZolIverMhlintëseii. 

Die  Scliiebethiiren,  Flugeltbiiren,  Stirnwandthuren  und 
tiberliaupt  aile  in  Bentitzung  stehenden  Thûren  der  bedeckten 
Wagen  mûssen  mit  Oesen  von  mindestens  15  Millimeter  lichter 
Weite  Oder  anderen  Verschlussstûcken  versehen  sein,  welche 
ein  Einhàngen  von  ZollschlOssern  und  von  ZoUbleien  gestatten, 
derart,  dass  ein  Oeffnen  dieser  Thûren  ohne  Verletzung  des 
ZoUverschlusses  nicht  môglich  ist. 

DieseYerschlussusen  oder  sonstîgen  Verschlussstûcke  mûssan 
mittelât  Nieten  oder  Schrauben,  deren  Muttern  innen  lie^en. 
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1687  Oder  die   bei  geschlossener  Thiir  unzagânglich   sind,   an  den 
Wagen  befeat^  sein. 

Die  hier  genannten  Bestimmangeu  ti*eten  in  vollem  L'm- 
fange  in  Kraft  fiinf  Jahre  nach  der  Batiflcation  gegenw&rtiger 
Vereinbarung.  Bis  dahin  wird  man  sich  gegenseitig  mit  der 
Anwendbarkeit  von  Zollbbien  oder  von  Zollschlôssern  begnûgen. 

5.  SloliariMittvertehIutt  der  Schiabtthiirta. 

Die  untere  Thûrseite  soll  mit  einer  besonderen  Ver- 
sicherang  versehen  sein,  welche  ein  Abheben  oder  Âbzielien 
der  Schietethiir  von  der  Laufschient^  unmôglich  macht. 

Dièse  Versicherung  kann  z.  B.  bestehen  in  eintîm  Haken, 
welcher  beim  Verschluss  der  Thiir  in  eine  an  der  Laufschiene 
festgenietete  Oese  eingreift,  oder  in  einer  Verlângerung  des 
inneren  Thftrbandes  bis  unter  die  Laufschiene  oder  deren  Kopf, 
oder  in  der  Anordnang  eines  iestgenieteten  Winkels  oder 
Bûgels  an  der  Laufschiene  selbst  u.  s.  w.  Ausnahmsweise  kann 
dièse  Versicherung  auch  in  einem  gelochten  Lappen  bestehen, 
der  von  jetzt  an  die  Anwendung  von  Zolibieien,  und  nach 
Ablauf  einer  Frist  von  fdnf  Jahren,  wie  in  voriger  Nummer, 
die  Anwendung  von  ZoUschiôssern  und  ZoUbleien  gestattet. 
Die  LaufroUenhalter  sollen  derart  befestigt  sein,  dass  dieselben 
ohne  Anwendung  von  Gewalt  nicht  abgenommen  werden  kônneu. 

6.  SohiabtthQr-Lâifftchiant. 

Die  Laufschienen  sollen  an  wenigstens  zweien  ihrer  Tràger 
festgenietet  sein.  Dièse  Trâger  sollen  mit  den  festen  Kasten- 
theîlen  so  verbunden  sein,  dass  bei  geschlossenem  Wagen  die 
Abnahme  derselben  nur  mit  Gewalt  und  Hinterlassung  auf- 
iàllender  Spuren  )n(}gUch  ist. 

7.  Obère  Seiiiebethttr-Ftthrung. 

Die  Pûhrung  des  oberen  Theiles  der  Schiebethiiren  soll 
durcli  entsprechend  befestigte  Stangen  oder  Coulissenschieuen 
gesichert  sein. 

8.  FlUgeitblireii  wid  StirnwandthUren. 

Bei  den  bedeckteu  Wagen  mit  Fliigelthureu  (z.  B.  Bier- 
wagenj  oder  mit  Stirnwandthuren  miissen  dièse  Thiireu  ausseï* 
mit  der  Verschlussvorrichtung  und  mit  vou  aussen  nicht  ab- 
nehmbareu  Thiirb&ndern  Auch  mit  einer  den  Bedingungen 
der  Nummer  4  entsprechenden  ZoUverschlussvorrichtung  ver- 
sehen sein,  80  dass  ein  Oetinen  dieser  Thiireu  ohne  Be- 
sehadigung  des  ZoUverschlusses  nicht  môgliih  ist. 

Unbeniitzte  Stiinwandthiiren  (z.  B.  an  Wagen,  welche 
som  Sanitfttsdienst  vorbereitet  sind)  miissen  durch  Verschal- 
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langen,     Leisten    oder    Eisenb&nder    zollsicher    geschlossen  1887 
gehalten  werden. 

9.  Fentier  und  LQflitiigtbfAïungen. 

Wenn  die  in  den  bedeckten  Wagen  vorhandenen  Oeflf- 
nungen,  als:  Fenster  und  LûftungsOmiuDgen,  darch  Eisen- 
st&be,  Gitter  oder  gelochte  Bleche  vergittert  sind,  so  dûrfen 
die  yerbleibenden  OefiFnuDgen  30  Qnadratcentimeter  nicAt 
tiberschreiten,  80  dass  durch  dièse  Oefliiniigen  eine  Beranbung 
des  Wageninhaltes  nicht  erfolgen  kann.  Keiu  Befestigungs- 
theil  der  Vergitterung  darf  von  der  Aussenseite  des  Wagens 
abzolôsen  sein. 

Wenn  die  genannten  Oefihungen  nicht  durch  eine  Ver- 
gitterung, sondem  durch  Schieber  oder  Klappen  versichert 
sind,  so  milssen  dièse,  wie  folgt,  befestigt  sein: 

Die  iOappen  oder  die  horizontalen  Schieber  mittelst 
Vorreiber,  Riegel,  Einfallhaken,  Kloben  oder  dergleichen, 

die  verticalen  Schieber  entweder  mittelst  der  soeben 
aufgezfthlten  Einrichtungen  oder,  wenn  sie  mit  einer  den 
Vorschriften  der  Nummer  4  entsprechenden  ZoUverschluss- 
vorrîchtung  versehen  sind,  mittelst  ZoUschlôsser  oder  Zollbleie, 

und  zwar  derart,  dass  ein  Oeffoen  derselben  Ton  aussen 
ohne  Anwendung  von  Gewalt  und  ohne  Hinterlassung  auf- 
fallender  Spuren,  oder  ohne  Zerstôrung  des  Zollverschlusses, 
nicht  môglich  ist. 

AbflussôflFnnngen  in  den  Fussbôden  bediirfen  einer  Ver- 
gitterung. wenn  sie  mehr  als-  35  Millimeter  Durchmesser 
haben. 

10.  DachauftXtze. 

Fur  Dachaufsàtze,  welche  durch  Schieber  oder  Deckel 
geschlosseu  sind,  gelten  beziiglich  der  Befestigungsart  und 
des  Verschlusses  derselben  die  in  den  vorhergehenden  Num- 
meiii  festgesetzten  Bestimmungen. 

11.  Qttferwag«ii  mit  durchbrochenen  WSiidtn. 

Wagen  mit  durchbrochenen  Wànden,  wie  z.  B.  Viehtrans- 
portwagen.  welche  soiist  den  vorstehenden  Bestimmungen 
entsprechen,  kônnen  nur  zum  Transporte  so  grosser  Fracht- 
stûcke  verwendet  werden.  dass  ihre  Entfernung  durch  dièse 
WandOiEuuDg  nicht  môglich  ist. 

12.  Offéne  Wagen  mit  ftsten  VerdecksiOcken. 

Otfene  AVagen,  deren  Kopfwânde  durch  eine  starke  Stange 
miteinander  verbunden  und  mit  mindestens  75  Centimeter 
breiten  Verdecfcstucken  versehen  und  deren  Seitenwànde 
mindestens  50  Centimeter  hoch  sind,  kOnnen,  weun  sie  mit 
Ringen   zur  Befestigung  von  Schutzdecken  ausgerustet  sind, 
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1887  unter  Verwendung  sokher  Decken  zur  Befôrderung  von  ZoU- 
giitern  aller  Art  benâtzt  werden. 

13.  Off«ii«  Wag«A  aiiderer  Art 

Offene  Wageu  anderer  Art,  welche  mit  Ringen  oder 
anderen  zur  Befestigong  von  Schutzdecken  geeigneten  Vor- 
riçhtangen  versehen  siud,  kônneu  znr  Befôrderung  von  ZoU- 
gdtern  dann  benûtzt  werden,  wenn  es  sich  um  Frachtstûcke, 
welche  einzeln  mindestens  25  Kilogramm  wiegen,  oder  um 
solche  Giiter  handelt,  deren  Verladung  in  bedeckte  Wagen 
oder  in  oflfene  Wagen  der  unter  Nr.  12  btizeichneten  Art 
we^en  ihres  Umfanges  (wie  grosse  MascMnen,  Maschinen- 
theile,  Dampfkessel  u.  s.  w.)  oder  sonstigen  Beschaffenheit 
(wie  Holz,  BaumwoUe,  Kohlen,  Coaks,  Sand,  Steine.  Erze, 
Rob-  und  Brucheisen  aller  Art,  Stabeisen^  Vieh,  H^ringe, 
Thran,  Petroleum  u.  s.  w.)  nicht  wohl  zulâssig,  beziebungs- 
weise  nicht  âblich  ist. 

Fttr  den  vorstehenden  Fall  bleibt  es  den  ZoUbehôrden 
tiber]a3sen,  gemà^b^  den  ihnen  von  den  DirectivbehOrden 
gegebenen  Instructionen  zu  entscheiden,  ob  zur  Sicherung 
gegen  Entfernung  oder  Vertauschung  Deckenverschluss  an- 
lEUbringen  Ultt  oder  Ërkennungsbleie  anzuhgeu,  oder  andere 
Jtassregeln  za  treffien  sind,  oder  ob  ausnahmsweise  V(m  einem 
Verschluss  oder  anderen  Massregein  zur  Festhaltung  der 
Identitat  iiberhaupt  abzusehen  sein  môchle.  Auch  kann  amt- 
liche  Begleitung  eintreten. 

Die  von  den  Di^ectivbfehOrden  jedes  Staates  zur  Aus- 
f&hrung  des  vorstehenden  Absatzes  erlassenen  Verordnungen 
soUen  den  anderen  Vertragsstaaten  mitgelheilt  werden. 

14.  8oliyUdecken  und  d*r*n  Befe«iiguiig. 

Die  zur  Befestigung  von  Schutzdecken  bestimmten  Ringe 
mfissen  geschlossen  zusammengeschweisst,  mittelst  Kloben  im 
Innem  des  Wagens  vemietet  odt  r  verse  hraubt  und  entweder 
abwechslungsweise  an  den  abnehmbaren  S*4tenwànden, 
beziehungsweise  den  Thûren  und  den  festen  Kopfschwellen. 
oder  am  Unterçestelle  etwa  in  der  H^he  der  Fussboden- 
einfassung  in  emer  Maximalentfernung  von  115  Centimeter 
so  angebracht  sein,  dass  die  VerschJuss^chnur  sowuhl  das 
Abheben  der  etwa  vorhandenen  beweglichen  Seitenw&ude,  als 
auch  das  Oeffnen  der  Thiiren  verhindert. 

Die  Schutzdecken  mûssen  Iftngs  der  Kanten  mit  durch 
MetallOsen  geschutzten,  zum  Durehziehen  der  Verschlussleine 
bestimmten  Lôchera,  welche  etwa  in  denselben  Entfernungen 
Wie  die  Ringe  an  den  Wagen  angeordnet  sind,  eingerichtet 
sein.  Nur  an  den  oberen  Tbeilen  der  Decken  sind  Ringe  zum 
Verschluss  zalttssi?. 
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Die  Decken  miissen  von  aosreichender  Grosse  und  in  enl-  1887 
iprechend  gutem   Zustande   sein,    fîtwaige   N&hte   derselben, 
selbst  bei  eingesetzten  Theilen,  miissen  sich  entweder  auf  der 
Innenseite  befinden  oder  doppelt,  das  heisst  in  zwei  Linien 
von  15 — 25  Millimeter  Abstand  angeordnet  sein. 

Die  Verschlussleinen  diirten  nicht  gestûckelt  nnd  miissen 
an    beiden  Enden    mit  Metallspitzen   versehen   sein,    llinter 
diesen  Spitzen  mâssen  Oesen  eingearbeitet  sein,    in  welche 
nach  entsprechender  Verkniipfnng  der  Leinenenden  der  Zoll 
verscMuss  eîngehângt  werden  kann. 

Die  bethefiigten  konigl.  ungaris(Jien  Minister,  mit  welchen 
diesfalls  das  Einvernehmen  gepflogen  wurde,  treffen  unter 
Einem  die  gleiehe  Verfiigung  fiir  die  L&nder  der  ungarischen 
Krone. 

Dunajewski  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


1824. 

22  janvier  1887. 

Traité    entre    T Autriche-Hongrie    et   la   principauté  de 
Monaco    pour    rextradition  réciproque  des  malfaiteurs. 

(Conclu  s  Vienne,  le  22  férrier  1886;  ratifié  par  Sa  Migesté  I'*  et  R**  Aposto- 
lique le  18  janvier  188T;  ratifications  échangées  le  22  janvier  1887.) 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  IS.) 

Staatêvertrag  vom  22.  Fehiiiar  1886^  zwùchen  der  dsten'eichiêch' 

ungarischen    Monarchie    und   dmn    FUrêtenthumë   Monaco   v>êgen 

gegenêeitiger  Aualieferung  von  Verbreehetm. 

(Abgeschlossen   in  Wien   am    22.  Februar  1886,   von   Seiner   Apostolischen 
Miyestftl  ratifieirt  am  18.  JMnner  1887,  in  den  beiderseitigen  Hatifioationeu 

ausgewechselt  am  22.  Jfinner  1887. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  &c., 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie  et  Son  Altesse  Sérénissime 
le  Prince  de  Monaco,  ayant  résolu  d'un  commun  accord  de 
conclure  une  Convention  d'extradition  des  malfaiteurs  ont 
nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires  à  cet  effet,  savoir: 

Sa  ilajesté  l'Empereur  d'Autriche  &c.  &c.,  Roi  Aposto- 
lique de  Hongrie: 

le  Sieur  Ladislaus  Szôgyény-Marich  de  Magyar  SzîOgyén 
et  Szolgaegyhâza,  Son  Conseiller  intime  et  Chambellan,  Chef 
de  section  au  Ministère  Impérial  et  Royal  de  la  Maison  Im- 
périale et  des  affaires  étrangères; 

Son  Altesse  Sérénissime  le  Prince  de  Monaco: 
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1887  le  Sieur  Ottaviano  Naldini,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  piès  Sa  Majesté  Impériale  et 
Koyaie  Apostolique; 

lesquels,  après  s'être  communiqués  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Article  I. 

Les  Gouvernements  des  Hautes  Parties  contractantes 
8'enga^ent  à  se  livrer  réciproquement,  sur  la  demande  que 
Tun  d'eux  adressera  à  l'autre,  à  la  seule  exception  de  leurs 
nationaux,  les  individus  poursuivis  ou  condamnés  par  les 
aatorités  judiciaires  de  Tune  des  Parties  contractantes  pour 
un  des  actes  i»unissables  mentionnés  à  l'article  n  ci-après  et 
qui  se  trouveront  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie. 

L*extradition  n'aura  lieu  que  pour  une  action  punissable, 
commise  hors  du  territoire  de  l'État  auquel  l'^tradition  est 
demandée  et  qui,  d'après  la  législation  de  l'État  requérant 
et  de  rÉtat  requis,  peut  entraîner  une  peine  d'un  an  d'empri- 
sonnement ou  une  peine  plus  grave. 

Lorsque  l'action  punissable  motivant  la  deipande  d' extra- 
dition aura  été  commise  hors  du  territoire  de  l'État  requérant<. 
il  pourra  être  donné  suite  à  cette  demande,  si  la  légiriation 
dn  pays  requis  et  celle  du  pays  requérant  autorisent  la 
poursuite  d'actes  de  ce  genre,  même  quand  ils  ont  été  commis 
à  l'étranger. 

Article  11. 

Les  actions  punissables  à  raison  desquelles  l'extradition 
sera  accordée  sont  les  suivantes: 

1*'  L'homicide  volontaire,  assassinat,  panîcide,  infanticide, 
empoisonnement. 

2*  Les  menaces  d'attentat  contre  les  personnes  et  les 
propriétés,  si  les  menaces  ont  été  faites  avec  ordre  ou  sous 
condition  et  si  elles  donnent  lieu  à  extradition  diaprés  la 
législation  des  Hautes  Parties  contractantes. 

y  Les  coups  portés  et  les  blessures  faites  volontairement 
quand  il  en  est  résulté  une  maladie  paraissant  incurable  ou 
une  capacité  peimanent^  de  travail  peisonnel,  la  perte  ou  la 
privation  de  l'usage  absolu  d'un  membre  ou  d'un  organe,  une 
mutilation  grave,  ou  la  mort  sans  intention  de  la  donner. 

4«  li'avortement. 

5**  L'administration  volontaire  et  coupable,  même  sans 
intention  de  donner  la  mort,  de  poison  ou  d'autres  substances 
pouvant  la  donner  ou  altérer  gravement  la  santé. 

6"  L'enlèvement,  le  recel,  la  suppression,  la  substitution 
ou  la  supposition  d'enfiint. 

7*  li'exposition  ou  le  délaissement  d'enfant. 

8*^  L'enlèvement  de  mineurs. 
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9*  Le  viol.  1887 

10*^  L'attentat  à  la  pudeur  avec  violence. 

11*  L'attentat  à  la  pudeur  commis  même  sans  violence, 
pourvu  que  par  rapport  au  sexe  et  à  l'âge  de  la  personne 
qui  en  a  été  l'objet  et  aux  autres  circonstances  particulières 
au  cas^  un  pareil  attentat  donne  lieu  à  exti*adition  d'après  la 
législation  des  Hautes  Parties  contractantes. 

12*  L'attentat  aux  m(»eurs,  en  excitant  pour  satisfaire 
les  passions  d'autrui,  la  débauche  ou  la  corruption  de  mineurs 
de  l'un  ou  de  l'autre  sexe,  lorsque  celui  qui  se  rend  coupable 
de  cet  attentat  est  le  père  ou  la  mère,  le  tuteur  ou  l'instituteur 
de  la  personne  débauchée. 

13*  Les  attentats  à  la  liberté  individuelle  et  à  l'inviola- 
bilité du  domicile,  commis  par  des  particuliers. 

14**  La  bigamie. 

15*  La  contrefaçon  ou  falsification  d'effets  publics  ou  de 
bUlets  de  banque,  de  titres  publics  ou  privés;  l'émission  ou 
mise  en  circulation  de  ces  effets,  billets  ou  titres  contrefaits 
ou  falsifiés,  le  faux  en  écriture  ou  dans  les  dépêches  télégra- 
phiques et  l'usage  de  ces  dépêches,  effets,  billets  ou  titres 
contrefaits,  fabriqués  ou  falsifiés. 

16*  La  fausse  monnaie  comprenant  la  contrefaçon  et 
l'altération  de  la  monnaie,  l'émission  et  la  mise  en  circulation 
de  la  monnaie  contrefaite  et  altérée. 

17*  La  contrefaçon  ou  falsification  de  sceaux,  timbres, 
poinçons  et  marques,  l'usage  de  sceaux,  timbres,  poinçons  et 
marques  contrefaits  au  falsifiés  ainsi  que  l'usage  préjudiciable 
de  vrais  sceaux,  timbres,  poinçons  et  marques. 

18*  Le  faux  témoignage  en  justice,  la  fausse  déclaration 
de  la  part  d'experts  ou  interprètes,  la  subornation  de  témoins, 
d'experts  ou  d'interprètes. 

19*  Le  fisiux  serment. 

20*^  Le  détouiTiement  et  la  concussion  de  la  part  de 
fonctionnaires  publics. 

21*  La  corruption  de  fonctionnaiies  publics  ou  d'arbitres. 

22*^  L'incendie. 

23*  Le  vol  avec  violence  (rapine),   le   vol   sans  violence. 

24*^  L'extorsion. 

25**  L'escroquerie  et  les  tromperies. 

26"  Les  soustractions  frauduleuses,  les  détournements  et 
l'abus  de  confiance. 

27'  La  banqueroute  frauduleuse  et  les  fraudes  commises 
dans  les  faillites. 

28**  Les  actes  attentatoires  à  la  sécurité  de  la  circulation 
sur  les  chemins  de  fer. 

29*  La  destruction  totale  ou  partielle  de  constructions, 
de  chemins  de  fer  ou  d'appareils  télégraphiques. 
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1887  30»  La  destruction  ou  la  dégradation  de  tombeaux,  de 
monuments  et  d'objets  d*art;  la  destruction  ou  la  dégradation 
de  livres  et  de  registres  publics  ou  de  documents  et  d'antres 
objets  destinés  à  l'utilité  publique. 

31^  Les  destructions,  détériorations  ou  dégâts  de  denrées 
ou  autres  propriétés  mobilières. 

32®  La  destruction  ou  dévastation  de  récoltes,  plantes, 
arbres  ou  greffes. 

33^  La  destruction  d'instruments  d'agriculture,  la  destruc- 
tion ou  l'empoisonnement  de  bestiaux  ou  autres  animaux. 

34®  Les  actes  volontaires  et  coupables,  dont  aura  résulté 
la  perte,  l'échouement,  la  destructiob  ou  la  dégradation  de 
bâtiments  de  mer  ou  autres  navires. 

35*'  Le  recèlement  des  objets  obtenus  à  Taide  d'un  vol, 
d'une  soustraction  frauduleuse,  d'un  détoarDement,  d'un  vol 
avec  violence  (rapine),  ou  d'une  extorsion. 

Sont  compris  dans  les  qualifications  précédentes  les  tenta- 
tives ainsi  que  les  faits  de  [complicité  et  de  participation, 
lorsqu'ils  sont  prévus  par  la  législation  des  Hautes  Parties 
contractantes. 

Article  IIL 

Il  est  expressément  stipulé  que  l'étranger  dont  l'extradition 
aura  été  accordée  ne  pourra  dans  aucun  cas  être  poursuivi 
ou  puni  pour  aucun  délit  politique  antérieur  à  l'extradition 
ni  pour  aucun  fait  connexe  à  un  semblable  délit,  à  moins 
qu'après  avoir  été  acquitté  ou  absous,  ou,  en  cas  de  condam- 
nation, après  avoir  subi  sa  peine  ou  en  avoir  obtenu  la  remise, 
il  n'ait  eu,  pendant  un  mois,  la  faculté  de  quitter  le  pays  ou 
n'y  soit  retourné  par  la  suite. 

Ne  sera  pas  réputé  délit  politique  ni  fait  connexe  à  un 
s^emblable  délit  l'attentat  contre  la  personne  du  Chef  d'un 
État  étranger  ou  contre  celle  des  Membres  de  sa  famille, 
lorsque  cet  attentat  constituera  le  fait  soit  de  meurtre,  soit 
d'assassinat,  soit  d'empoisonnement. 

Article  IV. 

La  demande  d'extradition  devra  toujours  être  feite  par  la 
voie  diplomatique. 

Article  V. 

L'extradition  sera  accordée  sur  la  production  de  l'original 
ou  d'une  expédition  authentique  soit  du  jugement  ou  de  l'arrêt 
de  condamnation,  soit  du  mandat  d'arrêt  émané  d'une  autorité 
judiciaire  ou  de  tout  autre  acte  ayant  la  même  force  que  ce 
mandat. 

Ces  actes  devront  être  délivrés  dans  les  fdrmes  prescrites 
dans  le  pays  requérant  et  contiendront  la  désignation  de 
l'action  punissable  et  de  la  peine  dont  elle  est  possible. 
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Les  pièces  seront  autant  que  possible  accompagnées  du  1887 
signalement  de  l'individu  réclamé   et  s'il  y  a  lieu  d'auti*es 
données  pouvant  ser\ir  à  vérifier  son  identité. 

Dans  le  cas  où  il  y  aura  doute  sur  la  question  de  savoir 
si  l'infraction,  objet  de  la  poursuite,  rentre  dans  les  prévisions 
de  la  présente  Convention,  des  explications  seront  demandées 
et,  après  examen,  le  Gouvernement  à  qui  l'extradition  est 
réclamée  statuera  sur  la  suite  à  donner  k  la  demande. 

Article  VI. 

En  cas  d'urgence,  l'arrestation  provisoire  d'un  individu 
poursuivi  pour  Tun  des  faits  prévus  dans  Tarticle  II  de  la 
présente  Convention  devra  être  effectuée  sur  avis,  transmis 
par  la  poste  ou  par  le  télégraphe,  de  l'existence  d'un  mandat 
d'arrêt,  à  la  condition  toutefois  que  cet  avis  sera  régulièrement 
donné  par  voie  diplomatique  au  Ministère  des  affaires  étrangères 
de  Monaco,  si  l'inculpé  s'est  réfugié  dans  la  Principauté  de 
Monaco,  —  et  au  Ministère  Impérial  et  Eoyal  des  affaires 
étrangères  de  la  Monarchie  austro-hongroise,  si  l'inculpé  s'est 
réfugié  en  Autriche  ou  en  Hongrie. 

Cette  arrestation  sera  facultative  si.  la  demande  émanant 
d'un  tribunal  ou  d'une  autorité  administrative  de  l'une  des 
Parties  contractantes  est  directement  parvenue  à  une  autorité 
judiciaire  ou  administrative  de  l'autre. 

n  sera  statué  sur  cette  demande  suivant  les  lois  du  pays 
aux  autorités  duquel  l'extradition  aura  été  demandée. 

Article  Vn. 

L'étranger  arrêté  provisoirement  aux  termes  de  l'article 
précédent,  sera  mis  en  liberté  si,  dans  le  délai  de  trois 
semaines  à  compter  du  jour  de  l'arre^^tation,  il  ne  reçoit 
communication  de  l'un  des  documents  mentionnés  dans  l'articie  V 
et  transmis  par  la  voie  diplomatique. 

Article  VIII- 

Les  objets  volés  ou  saisis  en  la  possession  de  l'inculpé, 
les  instruments  et  autres  objets,  ayant  servi  à  commettre 
l'acte  punissable  ainsi  que  toute  autre  pièce  de  conviction, 
seront,  suivant  l'appréciation  de  l'autorité  compétente,  remis 
à  la  JPuissance  réclamante  en  même  temps  que  l'individu 
réclamé.  Cette  remise  aura  lieu  même  dans  le  cas  où  l'extradition 
déjà  accordée  ne  pourrait  être  effectuée  par  suite  de  la  mort 
ou  de  la  fuite  du  coupable. 

Elle  comprendra  aussi  tous  les  objets  de  la  même  nature 
que  le  prévenu  aurait  cachés  ou  déposés  dans  le  pays  accor* 
dant  l'extradition  et  qui  seraient  découverts  ultériearemeat. 
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1887  Sont  réservés  tontefois  les  droits  que  des  tiers  auraient 
acqais  sur  lea  objets  en  question  lesquels  devront  être  rendus 
aux  ayants  droit  sans  frais,  après  la  conclusion  du  procès. 

Article  IX. 

Si  l'individu  réclamé  est  poursuivi  ou  condamné  dans 
rÉtat  requis  pour  une  infraction  autre  que  celle  qui  a  motivé 
la  demande  d'extradition,  son  extradition  pourra  être  différée 
jusqu'à  ce  que  les  poursuites  soient  terminées,  et  en  cas  de 
condamnation,  jusqu'à  ce  qu'il  ait  subi  la  peine  ou  que  celle-ci 
lui  ait  été  remise. 

Dans  le  cas  où  il  serait  poursuivi  ou  détenu  dans  le  même 
pays  à  raison  d'obligations  par  lui  contractées  envers  des  parti- 
culiers, son  extradition  aura  lieu  néanmoins,  aauf  à  ces  parti- 
culiers à  faire  valoir  leurs  droits  devant  l'autorité  compétente. 

Article  X. 

L'individu  extradé  ne  pourra  être  poursuivi  ni  puni  dans 
le  pays  auquel  l'extradition  a  été  accordée,  ni  extradé  à  on 
pays  tiers  pour  un  crime  ou  un  délit  quelconque  antérieur  à 
l'extradition  et  non  prévu  par  la  présente  Convention,  à  moins 
qu'il  n'ait  eu,  dans  l'un  et  l'autre  cas,  la  liberté  de  quitter 
de  nouveau  le  pays  susdit  pendant  un  mois  après  avoir  été 
jugé,  et  au  cas  de  condamnation,  après  avoir  subi  sa  peine  on 
après  avoir  été  gracié,  ou  qu'il  n'y  soit  retourné  par  la  suite. 

Il  ne  pourra  pas  non  plus  être  poursuivi  ni  puni  du  chef 
d'un  crime  ou  d'un  délit  prévu  par  la  Convention  antérieur  à 
l'extradition,  mais  autre  que  celui  qui  a  motivé  l'extradition, 
sans  le  consentement  du  Gouvernement  qui  a  livré  l'extradé 
et  qui  pourra,  s'il  le  juge  convenable,  exiger  la  production 
de  l'un  des  documents  mentionnés  dans  l'article  V  de  la  pré- 
sente Convention.  Le  consentement  de  ce  Gouvernement  sera 
de  même  requis  pour  permettre  l'extradition  de  l'inculpé  à  un 

{)ay8  tiers.  Toutefois  ce  consentement  ne  sera  pas  nécessaire 
orsque  Tinculpé  aura  demandé  spontan t'ornent  à  être  jugé  ou 
à  subir  sa  peine  ou  loi^qu'il  n'aura  pas  quitté  dans  le  délai 
ilxé  plus  haut  le  territoire  du  pays  auquel  il  a  été  livré. 

Article  XL 

L'extradition  n'aura  pas  lieu: 

!•'  Si  l'acte  punissable  à  raison  duquel  l'extradition  est 
demandée  a  été  commis  hors  des  territoires  des  Hautes  Parties 
contractantes,  lorsque  cette  même  demande  est  faite  également 
par  le  Gouvernement  sur  le  territoire  du(iuel  l'infraction  a 
eu  lieu. 

2*  Si  l'individu  dont  l'extradition  est  demandée  a  été 
déjà  poursuivi  et  mis  hors  de  cause,  condamné,  ou  absous  dans 
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le  pays  requis  pour  rinfiraction  qui  a  motiyé  la  demande  ou  1887 

bien  si  du  chef  de  cette  infraction  il  y  est  encore  poursuivi. 

3*  Si  depuis  les  faits  iniputi^s».  les  poursuites  ou  la  con- 

damoatign,    la  prescription  de  Faction  ou  de  la  peine   est 

acquise  d'après  les   lois  du  pays   dans  lequel  l'étranger  se 

trouve. 

Article  XII. 

S'il  s'agit  de  transporter  par  le  territoire  d'une  des  Hautes 
Parties  contractantes  un  individu  dont  l'extradition  aurait  été 
accordée  à  Tautre  Partie  contractante  par  un  Gouvernement 
tiers,  la  première  ne  s'y  opposera  pas,  à  moins  que  l'individu 
en  question  ne  lui  appartienne  par  sa  nationalité  et,  bien  en- 
tendu, à  la  condition  que  Tinfraction  donnant  lieu  à  l'extra- 
dition soit  comprise  dans  les  articles  1  et  U  de  la  présente 
Convention  et  ne  rentre  pas  dans  les  prévisions  des  articles  III 
et  XI. 

Pour  que  le  transport  d'un  criminel  conformément  au 

présent  article  soit  accordé,  il  suffira  que  la  demande   en 

soit  faite  par  la  voie  diplomatique  avec  production  en  original 

ou  en  copie  authentique  d'un  des  actes  de  procédure  mentionnés 

à  l'article  V.  Le  transit  aura  lieu,  quant  à  Tescorte,  avec  le 

concours  d'agents  du  pays  qui  a  autorisé  le  transit  sur  son 

territoire. 

Article  XIH. 

Lorsque  dans  la  poursuite  d'une  affaire  pénale  non  politique 
un  des  Gouvernements  contractants  jugera  nécessaire  l'audition 
de  témoins  domiciliés  dans  l'autre  État  ou  tout  autre  acte 
d'instruction,  une  commission  rogatoire  sera  envoyée  à  cet 
effet  par  la  voie  diplomatique  et  il  y  sera  donné  suite,  en 
observant  les  lois  du  pays  sur  le  territoire  duquel  l'audition 
d<  s  témoins  ou  l'acte  d'instruction  devra  avoir  lieu. 

Article   XIV. 

Si  dans  une  cause  pénale  non  politique  la  comparution 
personnelle  d'un  témoin  est  jugée  nécessaire  ou  désirable,  le 
Gouvernement  de  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  se  trouve  ce 
demie)  rengagera  à  se  rendre  à  l'assignation,  qui  lui  ?era 
adressée  à  cet  effet  de  la  part  des  autorités  de  l'autre  État. 

Les  frais  de  la  comparutiçn  personnelle  d'un  témoin 
seront  toujours  supportés  par  l'État  requérant  et  l'invitation 
qui  sera  envoyé  à  cet  effet  par  la  voie  diplomatique  indiquera 
la  somme,  qui  sera  allouée  au  témoin  à  titre  de  frais,  de 
route  et  de  séjour,  ainsi  que  le  montant,  de  l'avance  FKtat 
requis  pourra,  sauf  remboursement  de  l'État  requérant,  faire 
au  témoin  sur  la  somme  intégrale. 

Cette  avance  lui  sera  faite  aussitôt  (^u'il  aura  déclaré 
vouloir  se  rendre  à  l'assignation. 
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1887  Aucan  témoin,  quelle  que  soit  sa  nationalité,  qui,  cité 
dans  l'an  des  deux  pays,  comparaîtra  volontairement  devant 
les  juges  de  l'autre  pays,  ne  pourra  y  être  poursuivi  ou 
détenu  pour  des  faits  ou  condamnations  criminels  antérieurs, 
m  sous  prétexte  de  complicité  dans  les  faits,  objets  du  procès 
.   où  il  figurera  comme  témoin. 

Article  XV. 

Si  dang  une  cause  pénale  non  politique  les  tribunaux 
d'un  des  États  contractants  jugent  utile  ou  nécessaire  la 
communication  de  pièces  de  conviction  ou  de  documents,  qui 
se  trouveraient  entre  les  mains  des  autorités  de  l'autre  État, 
la  demande  en  sera  faite  par  la  voie  diplomatique. 

Le  Gouvernement  requis  y  donnera  suite  en  tant  que 
des  Considérations  spéciales  ne  s'y  opposent.  Le  Gouvernement 
requérant  devra  aussitôt  que  possible  restituer  les  pièces. 

Article  XVI. 

Si  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  juge  nécessaiie 
qu'un  acte  de  procédure  soit  communiqué  à  une  personne 
résidant  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  les  pièces  seront 
transmises  par  la  voie  diplomatique  aux  autorités  compétentes 
du  Gouvernement  requis  lesquelles  renverront  par  la  même 
voie  un  certificat  constatant  la  notification  ou  indiqueront  les 
causes  qui  l'auraient  empêchée. 

Il  est  toutefois  entendu  que  cette  notification  n'aura  pas 
lieu  quand  il  s'agit  de  jugements  rendus   en  matière  pénale 

Î^ar  les  tribunaux  de  Tune   des  Parties  contractantes  contre 
es  nationaux  de  l'autre  Partie. 

Le  notification  des  actes  judiciaires  n'engagera  pas  la 
responsabilité  du  Gouvernement  requis. 

Article  XVH. 

Tous  les  actes  et  documents  qui  seront  communiqués 
réciproquement  en  exécution  de  cette  Convention  seront 
accompagnés  d'une  traduction  allemande  ou  française,  lorsqu'ils 
ne  seront  point  rédigés  dans  la  langue  du  tribunal  requis. 
Les  frais  qui  seraient  occasionnés  par  ces  traductions  seront 
remboursés  de  part  et  d'autre. 

Article  XVEŒ. 

Les  Gouvernements  des  Hautes  Parties  contractantes 
renoncent  réciproquement  à  toute  réclamation  ayant  pour 
obpet  le  remboursement  des  fi-ais  occasionnés  sur  leurs  terri- 
toires respectifs  par  l'extradition  des  prévenus,  accusés  ou 
condamnés,  ainsi  que   par  la  remise  des  objets  indiqués  k 
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Tarticle  VIII  de  la  présente  ('onvention,  par  Texécution   des  1887 
commissions  rogatoires,  l'envoi  ou  la  restitution  des  pièces  de 
conviction  et  des  documents. 

Les  frais  du  transport  et  de  Tentretien,  à  travers  les 
territoires  inlermédiaires,  des  individus  dont  Textradition  aura 
été  accordée,  demeurent  à  la  charge  du  Gouvernement  re- 
quéraiAt  qui  aura  également  à  s'assurer  de  Tassentiment  des 
tiers  Ëtate  pour  le  passage  sur  leur  territoire. 

Seront  de  même  à  la  charge  du  Gouvernement  requérant 
les  frais  d'entretien  et  de  transport  à  travers  le  territoire  de 
l'autre  Puissance  contractante  occasionnés  par  le  passage  d'un 
individu  dont  l'extradition  aurait  été  accordée  au  Gouverne- 
ment requérant  par  un  tiers  État 

Au  cas  où  le  transport  par  mer  serait  jugé  préférable, 
l'individu  à  extrader  sera  conduit  au  port  que  désignera  l'Agent 
diplomatique  du  Gouvernement  requérant,  à  la  condition  toute- 
fois que  le  port  désigné  se  trouve  dans  le^^  limites  de  l'État 
requis.  Le  frais  du  transport  par  mer  seront  toujours  à  la 
charge  du  Gouvernement  requérant. 

Article  XIX. 

La  présente  Convention  sera  exécutoire  à  dater  du  onzième 
jour  après  sa  publication  daas  les  formes  prescrites  par  les 
lois  en  vigueur  dans  les  territoires  des  Hautes  Parties  con- 
^raetaDtes;  elle  continuera  à  être  en  vigueur  jusqu'à  l'expiration 
d'une  année  après  dénonciation  de  la  paît  de  Tune  des  Hautes 
Parties  contractantes. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Vienne  aussitôt   que  faire   se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs 
annes. 

Fait  à  Vienne,  le  vingt  deuxième  jour  du  mois  de  février 
de  l'an  de  grâce  mil  huit  cent  quatie-vingt-six. 

(L.  S.)       Ou.  Naldini  m.  p. 


Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von 
Bôhmen  etc..  uud  Apostolischer  Kônig  von  Unparn  und  Seine 
Durchlaucht  der  Fûrst  von  Monaco  sind  ûbereingekommen, 
einen  Vertrag  wegen  Auslieferung  von  Verbrechern  abzu- 
schlie^sen  und  haben  zu  diesem  Behufe  zu  Ihren  Bevoll- 
màchtigten  emannt.  namiich: 
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1887  Seine  Majestàt  der  Kaiser  von  Oesterreich  etc.  etc,  und 
Apostolischer  KO&ig  von  Uogarn: 

den  Herrn  Ladislaus  Szôgyény-Marich  von  Magyar-SzOgyén 
and  SzolgaegyhÂza,  Allerhochbt  Ihren  Geheimen  Rath  and 
K&mmerer,  Sectionschef  im  k,  and  k.  Ministerium  des  kaiser- 
lichen  Hanses  and  des  Aenssern; 

Seine  Dnrchlaacht  der  Fiirst  von  Monaco: 

den  Heriû  Octavian  Naldini,  Seinen  ausserordentlichen 
Gtesandten  and  bevollmâichtigteu  Mini^ter  bei  Seiner  k.  and 
k.  Apostolischen  Majestclt; 

welche,  nachdem  sie  sich  gegenseitig  ihre  Vollmachten 
mitgetheilt  and  dieselben  in  gâter  and  gehOriger  Form  befandeni 
die  folgenden  Artikel  vereinbart  haben: 

Artikel  I. 

Die  Begiernngen  der  Hohen  yertragschliessenden  l'heile 
verpflichten  sich,  einander  aaf  Begeliren  diejenigen  Personen 
mit  Ansnahme  der  eigenen  Staatsangehôrigen  wechselseitig 
aasznliefem,  welche  von  den  Gerichtsbehôrden  des  einen 
O^eiles  wegen  e&ner  der  im  nachfokenden  Artikel  II  anf- 
gez&hlten  strafbaren  Handlungen  verfolgt  werden  oder  ver- 
artheilt  sind  and  im  Gtebiete  des  anderen  TheOes  za  Stande 
gebracht  werden. 

Die  Aaslieferang  findet  nnr  wegen  solcher  strafbarer 
Handiangen  statt,  welche  ansserhalb  des  Gebietes  des  am  die 
AttsUeferun^  ersachten  Staates  vertibt  wurden  und  welche 
nach  der  Gesetzgebang  des  die  Auslieferung  begehrenden 
and  des  am  die  Aaslieferang  ersuchten  Staates  mit  einer 
eii\j&farigen  Freiheitsstrafe  oder  mit  einer  schwereren  Strafe 
bedroht  sind. 

Wurde  die  gtrafbare  Handlang,  anf  welche  sich  das  Aas- 
liefemngsbegehren  griindet,  ausserhalb  des  Gebietes  des  am 
die  AasUeierang  ersnchenden  Staates  begangen,  so  kann  diesem 
Begehren  dann  Fcdge  gegeben  werden,  wenn  es  sich  um  straf- 
bare  Handiangen  £sindelt,  hinsichtlich  welcher  nach  der  Ge- 
setzgebang des  ersuchten  und  des  ersucheiiden  Staates  die 
Verfolgung  auch  dann  zulâssig  ist,  wenn  sie  im  Anslande  ver- 
ûbt  wurden, 

Artikel  IL 

Die  strafbaren  Handlungen,  wegen  welcher  die  Auslie- 
ferung bewilligt  werden  wird,  sind  foigende: 

l.VorsiitzUche  Tôdtung,  Meuchelmord,  Elternmord,  Kindes- 
mord,  Vergiftung. 

2.  Mit  einem  Auftrage  oder  einer  Bedingung  yerbundene 
Drohung  eines  Angriffes  gegen  die  Personen  oder  ge^n  das 
Eigenthum,  wenn  nach  der  Gesetzgebang  de.r  Hohen  yertrag- 
schliessenden Theile  die  AusUef^^rung  zulàssig  ist 
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3.  Vorsàtzlîche  Misshandlung  oder  Verletzung,  wenn  die-  1887 
selbe  eine  voraussichtlich  unheilbare  Krankheit  oder  dauernde 
Arbeitsanfahigkeity  den  Verlust  oder  die  Vertanderung  des 
unumschrânkten  Gebrauches  eiues  Gliedes  oder  Organes  oder 
eine  schwere  Verstûmmlung  oder,  ohne  den  Vorsatz  zu  tOdten, 

den  Tod  zor  Folge  gehabt  hat. 

4.  Abtreibung  der  Leibesfrucht. 

5.  Vorsâtzliche  and  strâflicîhe  Beibringung  von  Gift  oder 
anderen  Stoifen,  welche  den  Tod  herbeizufiihren  oder  die  Ge- 
sundbeit  zu  stôren  geeignet  sind,  wenn  auch  die  Beibringung 
ni<:ht  in  der  Absi<iht,  den  Tod  herbeizufiUiren,  erfolgt. 

6.  Kindesraub,  Verbeiinlichung,  Beseitigung,  Verwechslung 
oder  IJnlerscMebung  eines  Kindes. 

7.  Aubsetzen  oder  Verlassen  eines  Kindes. 

8.  Entfiihrung  einer  minderjâhrigen  Person. 

9.  Notbzucht. 

10.  Mit  Gewalt  verubter  Angriff  gegen  die  Scbamhaftigkeit. 

11.  Angriff  auf  die  Scbamhaftigkeit  auch  ohne  Gewalt, 
wenn  wegen  eines  solchen  Angriffes  mit  Rùcksicht  auf  das 
Geschlecht  und  das  Alter  der  angegriffenen  Person  und  die 
sonstigen  Umst&nde  des  Falles  nach  der  Gesetzgebnng  der 
Hohen  vertragschliessenden  Tbeile  die  Auslieterung  zul&ssig  {st. 

12.  Yerletzungen  der  Sittlichkeit,  wenn  zur  Befrîedi^Bg 
der  LUste  andere  Personen,  Minderi&hrige  des  einen  oder  des 
anderen  Geschlechts  zur  Ausschweirang  oder  zur  Unsittlichkeit 
verleitet  werden,  falls  die  Person,  die  sich  dieser  Verleitung 
sdiuldig  macht,  der  Yater  oder  die  Mutter,  der  Vormund  oder 
der  Lehrer  der  verleiteten  Person  ist 

13.  Angriff  wider  die  pers()nliche  Freiheit,  Stôrung  des 
Ilausfriedens,  insofeme  sich  eine  Privatperson  derselben  schuldig 
macht. 

14.  Melirtache  Ehe. 

15.  Nachmachung  oder  Fâlschung  von  Offentlichen  Werth- 
papieren,  von  Bankscheinen,  vun  ôffentlichen  oder  Privat- 
scliuldverschreibungen,  Ausgeben  oder  Inverkehrbringen  solcher 
nachgemachter  oder  gefUlschter  Weilhpapiere,  Scheine  oder 
Yerpflichtungsurkundeu  ;  Urknndenfâischung  und  Falschong 
von  telegraphischen  Depeschen  und  Gebrauch  von  solchen 
nachgemachten  oder  falschen  oder  verÊUscfaten  Depeschen, 
Werthpapieren,  Scheinen  oder  Verpâichtungsurknnden. 

16.  Fâlschung  von  G^ld,  und  zwar  sowohl  die  Nach- 
machung als  die  Verânderuug  von  Geld,  das  Ausgeben  und  das 
Tnverkehrbringen  von  nachgemachtem  oder  veràndertem  Gelde. 

17.  Nachahmung  oder  Fftlschung  von  Siegeln,  Stempeln, 
Punzen.  Marken,  Gebraucli  von  nachgemachten  oder  ge- 
f&schten  Siegeln,  Stemj)eln,  Punzen,  Marken  und  Missbrauch 
von  echteu  Siegeln,  Stempeln,  Punzen  und  Marken. 

Recueil  ^11.  as 
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1887  18.  Faisches  geriehtliches  Zeugaiss;  falscbe  Gutachtem 
vou  Sachverstândigen  oder  Dolmetschen,  Verleitung  von 
Zeugen,  Sacliverst&ndigen  oder  Dolmetschen  zu  falschen  An- 
gaben  vor  Gkricht. 

19.  Meineid. 

20.  Unterschlagung  und  Erpressung  geitens  ôffentlicher 
Beamten. 

21.  Bestecbung  von  5ftentlichen  Beamten  oder  von  Schieds- 
richtern. 

22.  Brandstiftung. 

23.  Raub,  Diebstahl. 

24.  Erpressung. 
26.  Betrug. 

26.  Unterschlagung  und  Untreue. 

27.  Betriigerischer  Bankerott  und  betrûgUche  Benach- 
tlieiligungen  der  Glftubigerschaft  im  Concurse. 

28.  Vorsfttzliche  Handlungen,  welche  den  Verkehr  auf 
einer  Eisenbahn  in  Gefahr  setzen. 

29.  Gftnzliche  oder  theilweise  ZersWmng  von  Bauwerken, 
Eisenbahnen  oder  Telegrapbenbestandtheilen. 

30.  Zerstôrung  oder  Besch&digung  von  Grabmâlem,  Denk- 
mftlem,  Gegenst&nden  der  Knnst;  Vernichtung  oder  BeschAdi- 
gung  von  Offentlichen  Bucliern  oder  Registem,  oder  von  Ur- 
konden  oder  Gegenstânden,  welche  zn  offentlichen  Zwecken 
l»estimmt  sind. 

31.  Zerstôrung,  Beschadigung  oder  Unbrauchbarmachang 
von  Lebensmitteln  oder  anderen  fremden  beweglichen  Sachen. 

32.  ZerstOmng  oder  Verwûstung  von  FeMMchten, 
Pflanzen,  Bftumen  und  Pfropfreisem. 

33.  Zerst5rnng  von  landwirthschaftlichen  Gerftthschaften  ; 
Verderben  oder  Vergiften  von  Nutzvieh  oder  anderen  Thieren. 

34.  Vorsâtzliche  stràfliche  Handlungen,  durch  welche  der 
Uniergangy  die  Strandnng,  die  ZerstOrung  oder  BeschUdigung 
von  See-  und  anderen  Schiffen  herbeigefûhrt  wurde. 

35.  Hehlerei  bezûglich  sol  «/lier  Gegenstànde,  die  durch 
Diebstahl,  Unterschlagung,  Raiib  oder  Erpressung  erlangt 
worden  sind. 

In    allen  ;  diesen    Fâllen    tindet    die  Auslieferung    auch 

wegen  Versuches,  Mitschuld   und  Theilnahme  statt,   insoweit 

der  Versuch,  die   Mitschuld  niid  die   Theilnahme   nach  der 

Gesetzgebung  der   Hohen  vertragschliessenden  Theile  strat- 

bar  sind. 

Artikel  UI. 

Es  ist  ausdriicklich  festgesetzt.  dass  der  Fremde,  desseu 
Auslieferung  bewilligt  wird,  in  koinem  Falle  wegen  irgend 
eînes  vor  der  Auslieferung  beganj2;f'nftn  politischen  Verbre- 
chens    oder  Vergehens,   noch  wegen  iigeud   einer  mit  einem 
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solchen  politischeh  Verbrechen  oder  Vergehen  zusammen-  1887 
hAngenden  Handlang  verfolgt  oder  bestndx  werden  darf,  e» 
sei  denn^  dass  er,  nachdem  er  freigesprochen  oder  ausser 
Verfolgung  gesetzt  worde  oder,  im  FaÛe  der  Verartheilang, 
nachdem  er  seine  Strafe  verbiisst  oder  deren  Nachsioht  er- 
langt  batte,  dnrch  einen  Monat  Gelegenheit  gehabt  habe, 
das  Land  zn  verlassen,  oder  dass  er  in  der  Folge  wieder 
dahin  znrâckgekehi  t  w&re. 

Als  politisches  Delict  oder  eine  mit  einem  solchen  Delicte 
znsammenbÂngende  Handlung  soll  nicbt  angesehen  werden  eiu 
gegen  die  Person  des  Oberhauptes  eines  fremden  Staates  oder 
gegen  jene  der  Mitglieder  seiner  Familie  veriibtes  Attentat, 
wenn  dièses  den  Thatbestand  eines  Mordes,  eines  Menchel- 
mordes  oder  einer  Vergiftnng  darstellt. 

Artikel  IV. 

Der  Antrag  auf  Ansliefemng  ist  itnmer  anf  dipIomatLscbem 
Wege  zu  stellen. 

Artikel  V. 

Die  Ansliefemng  erfolgt  gegen  Beibringang  des  Originah 
oder  einer  be^nbigten  Ansfertignng  eines  Strafurtheiles, 
eines  gerichtlichen  Haftbefehles  oder  eines  diesem  letzteren 
gleichkommenden  Acten. 

Dièse  Acte  miissen  mit  den  in  dem  Lande,  welches  die 
Ansliefemng  begehrt,  vorgeschriebenen  FOrmlichkeiten  ver- 
âeken  \sein  und  ^e  Beschaffenheit  der  strafbaren  Handlung, 
sowie  die  Angabe  der  Strafe,  welche  daranf  Anwendnng  findet, 
entlialten. 

Dabei  sind  womdglich  anch  die  Personsbeschreibnng  des 
auszttliefemden  Individnnms  nnd  allfâllige  andere  Eennzeicben 
Anzngeben,  welche  zor  Sicherstellung  der  Personsidentit&t 
dienen  k5nnen. 

Ergebea  sich  Zweifel,  ob  die  strafbare  Handiung,  anf 
welche  sich  das  Ausliefemngsbegehren  grûndet,  nnter  £e  Be- 
stimmungen  dièses  Vertrages  faUe,so  sind  hieriiber  die  erforder- 
lichen  Aufklârungen  einznholed,  nach  deren  Prâfung  die  nïn 
4ie  Ansliefemng  ersuchte  Regiernng  entscheidet,  ob  dem  Be- 
gehren  Folge  zn  geben  seL 

Artikel  VI. 

In  dringenden  Fiillen  soll  die  vorlàuftge  Verhaftung  eines 
Individuums,  welches  wegen  einer  der  im  Artikel  I  dièses 
Vertrages  anfgezàhlten  strafbaren  Handlnngen  verfolgt  wird, 
auf  die  dnrch  die  Post  oder  mittelst  des  Telegraphen  erfolgte 
Benachrichtîgung  vom  Vorhandensein  eines  Verhaftsbefehles 
vorgenommen  werden,  unter  der  Bedingung  jedoch,  dass  eine 
solche  Benachrichtignng  regelmâssig  auf  diplomatischem  Wege 
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1887  an  das  Ministeriam  des  Aeossern  in  Monaco,  wenn  der  Be- 
schuldigte  sich  in  das  Fiirstenthnm  Monaco  geflùchtet  hat, 
an4  an  das  k.  nnd  k.  Ministerium  des  Aeussern  der  ôster- 
reichisch-angarischen  Monarchie,  wenn  der  Bescholdigte  sich 
nach  Oesterreich  oder  Ungam  geflùchtet  hat,  gerichtet  werde. 

Die  Yerhaftung  wird  eine  facultative  sein,  wenn  das  von 
einem  Gterichte  oder  von  einer  ÂdministrativbehOrde  des  einen 
der  vertragschliessenden  Theile  ausgehendeAnsnchen  unmittel- 
bar  an  eine  Gerichts-  oder  Administrât] vbehOrde  des  anderen 
Thelies  gelangt  ist. 

DieISntscheidnng  liber  ein  solches  Ansnchen  erfolgt  nach 
den  Gresetzen  des  Landes,  an  dessen  Behôrde  das  Begehren 
gestellt  wird. 

Artikel  VIL 

per  auf  Grund  des  vorstehenden  Artikels  vorlâufig  ver- 
haftete  Fremde  wird  aof  freien  Poss  gesetzt,  wenn  ihm  nicht 
innexhalb  des  Zeitraumes  von  drei  Wochen,  vom  Tage  der 
Verhaftung  an  gerechnet,  von  einem  der  im  Artikel  V  er- 
w&hnten,  auf  diplomatiyschem  Wege  eing«langten  Documente 
Mittheilung  gemacht  wird. 

Artikel  VHL 

Entwendete  Sachen  und  solche  Gegenst&nde,  welche  bei 
den  Beschuldigten  in  Beschlag  genommen  wurden^  ferner  die 
znr  Yerttbuig  der  strafbaren  Handlung  gebrauchten  Mittel 
und  Werkzeuge  und  tiberhaupt  aile  Beweismittel  sollen  nach 
Beurtheilung  der  competenten  Behôrde  gleichzeitig  mit  der 
Auslieferung  des  Verhafteten  dem  Staate,  welchem  die  Aus- 
lieferung  bewilligt  wurde,  ubergeben  werden.  Dièse  Ueber- 
gabe  yàrà  auch  dann  stattfinden,  wenn  die  bereits  zuge- 
standene  Auslieferung  wegen  Ablebens  oder  Flucht  des 
Beschuldigten  nicht  mehr  stattfinden  kônnte. 

Sie  l^t  sich  auch  auf  aile  jene  Gegenstânde  dieser  Art 
zu  erstrecken,  welche  von  dem  Beschuldigten  in  dem  Lande, 
welches  die  Auslieferung  bewilligt,  verborgen  oder  hinterlegt 
und  erst  sp&ter  vorgefunden  wurden. 

Es  bleiben  jedoch  die  Rechte  dritter  Personen  auf  solche 
Gegenst&nde  vorbehalten  und  es  sini  ihnen  dieselben  nach 
Beendigung  des  Strafverfahrens  wieder  kostenfrei  znriii^k- 
zu&Uen. 

Artikel  IX. 

Ist  das  reclamirte  Individuuin  in  dem  um  die  Auslieferung 
angegangenen  Staate  wegen  einer  anderen  strafbaren  Hand- 
lung als  jener,  auf  welche  sich  das  Auslieferungsbegehren 
KTiindet,  in  Untersuchung  oder  Strafe,  so  kann  seine  Aus- 
fieferung  erst  nach  Beendigung  des  Strafverfahrens  und  in 
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F&llen  der  Beartheilung  erst  nach  erfoigter  Volktreckuog  1887 
oder  Kadisicht  der  gegen  ihn  verhangten  Strafe  stattfinden. 
Sollte  der  Verfolgte,  dessen  Anslieferung  begehrt  wîrd, 
wegen  privatrechtlicher  Verpflichtungen  in  Process  stehen 
oder  zunickgehalten  werden,  so  soll  seine  Auslieferung  dessen- 
ungeachtet  stattfinden;  seinen  Gegnern  bleibt  jedoch  das 
Recht  vorbehalten,  ihre  Anspruche  yor  der  zustAndigen  Be- 
horde  zu  verfolgen. 

Artikel  X. 

Das  ansgelieferte  Individuam  darf  in  dem  Staate,  welchem 
die  Anslieferung  zugestanden  wurde.  wegen  keiner  vor  der 
Ansliefernng  verubten  und  in  der  gegenwârtigen  Ueberein- 
kunfb  nicht  vorgesehenen  strafbaren  Handlung  verfolgt  oder 
gestrafty  oder  an  eine  dritte  Ma  dit  ausgeliefert  werden,  es 
w&re  denn,  dass  en  wâhrend  eines  Monats  nach  Beendigung 
des  Strafveiiahrens  und,  in  Filllen  der  Beuitheilangy  nach 
erfoigter  VoUstreckung  oder  Nachsicht  der  Strafe  Gelegen- 
heit  gehabt  hfttte,  das  Land  neuerlich  zu  verlassen^  an  welches 
es  ausgeliefert  worden  war,  oder  dass  es  in  der  Folge  dahiu 
zuriickgekehrt  wàre. 

Es  wird  aber  auch  wegen  einer  vor  der  Auslieferung  ver- 
flbten  und  in  der  gegenw&rtigen  Uebereinkuuft  vorçesenenen 
strafbaren  Handlung,  welche  nicht  schon  bei  der  Auslieferungs- 
bewilligung  beriicksichtigt  war,  nur  mit  Zustimmnug  der 
Regierung,  welche  die  Auslieferung  bewilligte,  verfolgt  od^r 
gestraft  w^erden  kônnen.  Dièse  Regierung  kann,  wenn  sie  es 
mr  angemessen  erachtet,  die  Beibringung  eines  der  im  Artikel  V 
erw&fanten  Documente  begehren.  Die  Zustimmung  dieser  Régie* 
rung  îst  auch  dann  erforderlich,  weun  der  Beschuldigte  an 
eine  dritte  Macht  ausgeliefert  werden  solL  Dièse  Zustimmung 
ist  nicht  erforderlich,  wenn  der  Beschuldigte  selbst  begehrt, 
dass  tiber  ihn  geurtheilt  oder  dass  seine  Strafe  voUstreckt 
werde,  oder  wenn  er  innerhalb  des  oberw&hnten  Zeitraumes 
das  Gebiet  des  Landes,  welchem  er  ausgeliefert  wurde,  nicht 
verlasseu  hotte. 

Artikel  XI. 

Die  Auslieferung  findet  nicht  statt: 

1.  Wenn  die  strafbare  Handlung,  wegen  welcher  die  Aus- 
lieferung begehrt  wird,  ausserhalb  des  Gebietes  der  Hohen 
vertragschliessenden  Theile  verûbt  wnrde  und  die  Auslieferung 
auch  von  der  Regierung  des  Landes  begehrt  wird,  wo  der 
Verfolgte  die  str^bare  Handlung  begangen  hat. 

2.  Wenn  der  AuszuUefemde  in  dem  um  die  Auslieferung 
angegangenen  Staate  wegen  derselben  strafbaren  Handlung, 
wegen  welcher  die  Ausbeferung  begehrt  wird,  in  Untersuchung 
gewesen  und  entweder  ausser  Verfolgung  gesetzt  oder  ver- 
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1887  urtheat  oder  freigesprochen  wurde,  oder  sîch  noch  in  Uater- 

sncfaung  befindet. 

3.  Wenn  seit  der  Verfibung  der  That  oder  seit  der  ge- 

richtlichen  Veifolgung  oder  seit  der  Verurtheilung  nach  den 

Gesetzen  des  Landes,  wo  sich  der  Fremde  befindet,  die  Ver- 

j&hning  der  strafgerichtlichen  Verfolgung  oder  der  verhftngten 

Strafe  eingetreten  ist. 

^  Artikel  XII. 

Wenn  eine  dritte  Regierang  ein  Individuum  an  einen  der 
Hohen  yertragsçUiessendeB  TbeUe  ausliefeit,  so  gestattet  der 
ancljBre  Theil  die  •Barchfiibrang  durch  sein  Staatsgebiet,  so- 
feme  das  betreffende  Individauin  nicht  dem  um  die  Gew&hrusig 
der  Durchfûhrung  angegangeneu  Staate  angeliOrt,  nnd  voraus- 
gesetzt,  dass  die  Ausliet'erung  wegen  einer  der  in  den  Artikehi 
I  und  II  aufgefûhrten  strafbaren  Handiungen  erfolgte  und 
niclit  zn  den  in  den  Artikeln  lU  und  XI  erw&hnten  F&Uen 
gehôre^  in  welchen  eine  Auslieferung  nlcbt  stattôndet. 

Zut  Erwirkung  der  Purchfùhrungsbewilligung  bedarf  es 
nnr  eines  Begehrens  auf  diplomatischem  Wege  und  der  Bei- 
bringung  einer  der  im  Ai-tikel  V  erwâhnten  Urkunden  in 
OiipMïBl  oder  in  beglanbigter  Ausfertigung. 

Die  Durchfûhrung  findet  unter  Begleitung  von  Agenten 
des  Landes,  welches   die  Durchfûhrung  bewilligt  bat,   statL 

Artikel  XHI. 

Wenn  eine  der  vertragschliessenden  Regierungen  in  einer 
nicht  politischen  Strafsache  die  AbhOrung  von  Zeugen,  welche 
in  dem  Staatsgebiete  des  anderen  Theiles  wohnhaft  sind,  oder 
irgend  eine  andere  Untersuchungshandlang  nothwendig  er- 
achtet,  so  ist  ein  Ersuchschreiben  auf  diplomatischem  Wege 
abzusenden,  welchem  nach  den  Gesetzen  dés  Landes,  wo  die 
Zeugen  vernommen  oder  die  Untersuchungshandlung  vor- 
genonunen  werden  solle,  Folge  gegeben  wird. 

Artikel  XIV. 

Wenn  in  einer  nicht  politischen  Strafsache  das  persôn- 
liche  Erscheinen  eines  Zeugen  nothwendig  ist  oder  gewûnscht 
wird,  so  wird  die  Regierung  des  Staates,  auf  dessen  Gebiet 
sieh  der  Zeuge  befindet,  denselben  autïbrdem,  der  von  der 
anderen  Regierung  ergangenen  Vorladung  Folge  zu  leisten. 

Die  Kosten  des  persônlichen  Erscheinens  eines  Zeugen 
sind  stets  von  dem  Staate^  zu  tragen,  welcher  um  dessen  Vor- 
ladung ersucht,  und  es  ist  immer  in  der  auf  diplomatischem 
Wege  eingesendeten  Aufforderung  bestimmt  anzugeben,  in 
welchem  Betrage  die  Reise-  und  Aufenthaltskosten  des  Zeugen 
weTden  vergiitet  werden  und  welcher  Betrag  dem  Zeugen 
als  Vorschuss  anf  dièse  Vergûtung  von  dem  ersuchten  Staate, 
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gegen  Biickzahlong  durch  den  ersuchenden  Staat,  ansgezahlt  1887 
werden  kOnne. 

Im  Falle  iii.Y  Bt^reitwilligkeit  des  Zeugen,  der  Vorladung 
zu  folgHD,  wird  derselbe  alwsogleich  mît  dem  vom  ersuchenden 
Staate  allen£alls  augewieseuen  Vorschuâse  versehen. 

Ein  Zeage,  welcher,  ans  einem  der  beideu  SUiaten  vor- 

geladeu,  freiwUig  vor  deu  Riclitèm  des  anderen  8taates  er- 

sclieint,  darf,   w'elcher  StaatsangehOrigkeit  er  auch  sein  mag, 

daselbst  nicht  wegen  eiuur  friilieren  That  oder  Verurtht^Uung 

ode)*  wegen  augeblichev  Mitscliuld  an   den  strafbaren  Hand- 

lungen,  welche  den  Gegenstand  der  Untersuclumg  bilden.  in 

welcher  er  als  Zenge  vcrnonuuen  werden  soll,  verlolgt  oder 

verhaftet  werden.  .    ..,     ,  ^^^ 

Artikel  XV. 

Wenn  die  Gerichte  dea  einen  der  vertragschliessenden 
Staaten  in  einer  nicht  politisehen  Strafsache  die  Mittheilung 
von  Beweisstûcken  oder  A <ten,  welche  sich  bei  deu  BeWJrden 
des  anderen  Staates  belind^n,  fiir  nothwendig  oder  niitzlich 
balten,  so  wird  das  entsprechende  Bege.hren  auf  diplomatischem 
Wege  zu  stellen  sein. 

Die  ersuchte  Regierung  wird  deniselben  Folge  geben, 
wofern  nicht  besondere  Rûcksîchten  entgegenstehen.  Die  er- 
suchende  Regierung  bat  die  Beweisstucke  nnd  Acten  sobald 
als  mdglich  zuruckzustellen. 

Artikel  XVI. 

Wenn  einer  der  Hohen  vertragschliessenden  ïheile  es  fîir 
nOthig  erachtet,  dass  ein  Act  des  strafgerichtlichen  Verfahrens 
einer  Person,  welche  sicli  ini  Lande  des  anderen  vertrag- 
schliessenden Theiles  befindet,  mitgetheilt  werde,  so  werden 
die  Actenstiicke  im  diploniatisclien  Wege  der  zastfindigen  Be- 
hOrde  des  ersuchten  Staates  ûberschickt  werden,  welche  anf 
demselben  Wege  die  Empfangsbestâtigung  zurftckschicken 
oder  die  der  Zustellung  entgegenstehenden  Hindernisse  be- 
kannt  geben  wird. 

Strafgerichtliche  Urtheile  der  Gerichte  eines  der  vertrag- 
schliessenden Theile,  welche  gegeu  AngehOrige  des  amleren 
Theiles  ergangcn  sind,  werden  denselben  jedoch  nicht  zu- 
gestellt  werden. 

Durch  die  Zustellung  von  gerichtlichen  Acten  (ibernimmt 
der  ersuchte  Staat  keine-Verantwortung. 

Artikel  XVn. 

Allen  Actenstûcken  und  Lhkunden,  dereu  Mittheilung  in 
Gemàssheit  dièses  Uebereinkoîuniens  erfolgt,  muss  eine  deutsche 
oder  franzosische  l>bersotzuug  beigegeben  werden,  wenn  die- 
selben  nicht  in  der  Sprache  des  um  die  Amtshandluiig  ange- 
gangenen  Gerichtes  verfasst  sind. 
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1687         Die  darch  die  Herstellang  der  Uebersetzang  herbeigefiihrtei 
Kosten  werden  gegenseitig  vergiitet  werdên. 

Aitik€l  XVm. 

Die  Kegierangeu  der  Hohen  vertragscliliessenden  Thefle 
verzicliten  gegenseitig  auf  jéde  Réclamation  von  Ko5ten,  i\% 
innerhalb  der  Grenzen  ihres  Gebietes  durch  die  Ausliefemng 
der  Verfolgten,  Bescholdigten  oder  Verurtheilten,  sowie  durch 
die  Uebergabe  der  im  Artikel  VIII  dieser  Uebereinkunft  er- 
wiLhnten  GegensUinde,  durch  die  Ausfiihrung  der  Kequisitionen, 
Uebersendung  und  Znrûckstellung  von  Beweisstucken  und 
Acten  veranlasst  werden. 

Die  Verpflegs-  und  Transportkosten  fur  auszuliefemde 
Verhaftete,  welche  auf  dem  Gebiete  der  zwischeniiegenden 
Staaten  erwachseu,  faUen  dem  ersuchenden  Staate  zur  JjSLUtf 
welcher  sich  der  Zustiromung  der  dfitten  Staaten  zu  dem 
Durchtransport  zu  yersichern  hat. 

Ebenso  faJlen  dem  Letzteren  die  Kosten  zur  Last,  welche, 
wenn  ihm  von  einem  dritten  Staate  ein  Individuum  ausge- 
liefert  wirdf  dem  anderen  vertragschliessendenTheile  aus  dessen 
Durchf&hrung  und  Verpflegung  erwacijisen. 

Wenn  <fie  Transportirung  zur  See  fftr  zweckmàssig  er- 
achtet  wird,  ist  àis  auszuliefernde  Individuum  in  jenen  Hafen 
au  stellen,  welchen  der  diplomatische  Agent  des  ersuchenden 
Staates  bezeichnet;  der  bezeichnete  Hafen  muss  jedoch  im 
Gebiete  4es  ersuchten  Staates  liegen.  Die  Kosten  des  Trans- 
portes zur  See  &Uen  dem  ersuchenden  Staate  zur  Last. 

Ariikel  XIX. 

Der  gegenwftrtige  Vertrag  tritt  am  eilften  Tage  nach  der 
in  GemAssheit  der  G^setze,  welche  in  den  Staatsgebieten  dei^ 
Hohen  Tertragschliessenden  Theile  bestehen,  erfolgten  Kund- 
machung  in  Wirksamkeit;  er  wird  bis  nach  Ablauf  eines 
Jahres  vom  Tage  der  seitens  eines  der  beiden  Hohen  ver- 
tra^chliessenden  Theile  erfolgten  Kttndigung  in  Wirksamkeit 
bleiben. 

Der  gegenw&rtige  Vertrag  wird  ratificirt  und  die  Rati- 
ficationen  werden  sobald  als  mô'glich  in  Wien  ausgewechselt 
werden. 

Zu  Urkund  dessen  faaben  die  beiderseitigen  BevoUmâch- 
tigten  den  gegenwârtigen  Vertrag  unterzeichnet  und  mît  ihrem 
Siegel  versehen. 

Geschehen  in  Wien  am  zweiundzwanzigsten  Tage  des 
Moiiat'^  Februar  im  Jahre  des  Heiles  Eintausend  achthundert 

sechsundachtzig. 

(L.  S.)       Szdgyény  m.  p. 
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1825.  1887 

17  février  1887. 

Ordonnance  des  Ministères  I««R*«x  des  finances  et  du 
commerce  à  Tégard  du  traitement  douanier  de  Tacide 
fluorhydriqne    et    des    extincteurs    emballés    en    caon- 

tchouc,  gutta-percha  &c. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  23.) 

Verwrdnung  der  Minùttrien  der  Fùumeen  und  deê  Handdê  vam 
i7.  Fébruar  1887,  hetrejfend  die  ZoUbehandlung  von  Fkutiêàure 
wikd    Feuerlôêchgranatém     in     U/nsehUesêftngen     von    Kautêchult. 

Ottttapercha  u.  dgL 

\m  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  konigl.  ungari- 
schen  MinlsterieD  wird  bestimmt,  dass  Flusssâure  (Flaor- 
wasserstoffsâure)  in  Hartgummi-  oder  Gattaperchagefâssen 
and  FeuerlQschgranaten  in  Eantschakbeuteln  nach  dem  Ge- 
sammtgewichte  der  Waare  und  der  bezeichneten  Emballagen 
als  chemische  Prodncte  sab  h  ék:v  ZolItarifsDummer  331  in 
VerzoUnng  zn  nehmeu  sind. 

DunajeîOiki  m,  p.  Bacqmd^em  m.  p. 


1826. 

21  février  1887. 
Traité    entre  rAutriehe-Hongrie    et    l'Allemagne    con- 
cernant l'assistance  judiciaire   en   faveur   des  ressortis- 
sants Indigents  des  deux  États. 

(Conda  à  \l6nn«,  le  9  mai  1S86;  ratifié  par  Sa  liCajesté  T*  et  R**  Apostolique, 
le  10  f^-vrier  1887;  ratifications  échang^ées  à  Vienne,  le  21  férrier  1887.) 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  t2.) 

BiaaUvertrag  vom  9.  Mai  1886,  tcegen  gtgenêeitiger  Oeioàhru9îg 
deâ  Arménrechta   zwiéehên    Oetterreich  -  Ungarn   und   dém   Deui- 

sch&n  Reiche, 

(Ab^escbloseen  in  Wien  am  9.  Mai  lH6f>,  Ton  Seiner  kaiserliohen  und  kSnig- 

lichen  ApostoUschen  Mi^estit  ratifieirt  am  10.  Febmar  1877  und  die  beider- 

seitigen  Ratifieationen  aosgewecbselt  in  Wien  mm  24.  Febniar  1887.) 

Seine  Miyestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  yon 
BOhmen  n  s.  w.  und  Apostolischer  KOnig  von  Ungarn  einer- 
seits, 

und 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Preusaen 
iia   Nainen    des   Dentschen   Reiches    andererseits,   von   dem 
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1887  Wunsche  geleitet,  die  gegenseitige  Zulassuûg  der  beîder- 
seitigen  Angehorigen  zam  Armenrecbte  zu  erleichtern  und 
darfiber  eine  Vereinbarung  zu  treffen,  haben  20  dieseni 
Zwecke  BevoUmftchtigte  eriiaunt,  und  zwar: 

Seine  Majest&t  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von 
BObmen  u.  s.  w.  und  Apostolischer  Xonig  von  Ungarn: 

Allerh^jchstihren  wirklichen  Geheimen  Rath  und  Kâmmerer, 
Minister  des  kaiserlichen  Hanses  und  des  Aeussern,  Peld- 
marschall-LieuteDant  in  der  Armée,  Gustav  Grafen  JvAlnoky 
V.  Kôrôspatak 

und 

Seine  MajestAt  der  Deutsche  Kaiser,  KOnig  von  Preussen: 

Allerh(^chstihi*en  General-Adjutanten  und  General  der 
Cavallerie  Heinrich  Vil.  Prinz  Reuss,  ausserordentlichen  und 
bevoUmftchtigten  Botschafter  bei  Seiner  kaiserlichen  und  kOnig- 
lichen  Apostolischen  Majest&t, 

welche  nach  gegenseitiger  Mittheilung  ihrer  V^oIlma<;hten  ûber 
nachstehende  Bestimmungen  ube]*eingekommen  sind: 

Artîkel  1. 

Die  Angehtirigen  Oesterreichs  und  Ungarns  werden  im 
Deutfichen  Ëeiche  und  Angehôrige  des  Deutschen  Keiches 
werden  in  Oesterreich  und  in  Ungarn  unter  denselben  Bedin- 
gungen  und  gesetzlichen  Voraussetzungea  zum  Armenrecht 
zugelassen,  wie  die  Angehorigen  des  betreffeuden  Landes,  io 
welchem  die  Bewilligung  dès  ArmenrecJits  uachgesucht  wird. 

Artikel  2. 

Das  Armuthszeugniss  ist  dem  Auslànder,  welcher  zum 
Armenrecht  zugelassen  werden  will,  in  jiUen  Fàllen  von  der 
Behurde    seines    gewôhnlichen   Aufenthaltsortes  auszustellen. 

Hâlt  der  Antragsteller  sich  nicht  in  dem  Lande  auf.  in 
welchem  er  das  Armenrecht  nachsucht,  so  muss  das  Armuths- 
zeugniss in  Gemâssheit  des  Vertragos  zwischen  Oesterreich- 
Ungarn  und  dem  Deutschen  Reiche  vom  25.  Februar  1880 
beglaubigt  werden. 

Hâlt  er  sich  dagegen  in  dem  Lande  auf,  in  welchem  er 
seinen  Antrag  stellt,  so  k()uneu  ausserdem  auch  bei  den  Be* 
hôrden  seines  Heimatlandes  Erkundigungen  tiber  ihn  ein- 
gezogen  werden. 

Artikel  3. 

Sind  AngehOrige  Oesterreichs,  beziehungsweise  Ungams, 
im  Deutschen  Reich  oder  Angehorige  des  Deutschen  Reiches 
in  Oesterreich  und  Ungarn  zum  Armenrecht  zugelassen,  so 
sind  sie  hiermit  von  Rechtswegen  auch  von  jeder  Sicherheit^s- 
leistung  oder  Hinterlegung  befreit,  welche  unter  irgend  einer 
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Benennung  von  Auslttndern  wegen  iUrer  Eigeuschafl  als  seiche  1887 
bei  Processen   gegen  Inttnder  nach   der  Gesetzgebung   des 
Landes,    in   welchem    der  Process   gefUhrt   wird,    gefordeit 
werdeu  kôonte. 

Artikel  4. 

Die  gegenwârtige  Uebereinkanft  tritt  mit  dem  Tage  des 
AastauBches  der  Ratificationsurkuuden  in  Wirksamken;  nnd 
bleibt  bis  nacli  Âblaaf  von  sechs  Monaten  nach  der  von  einem 
der  beiden  Theile  ertblgten  Ktindigung  in  Kralt 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  beiderseitigen  Bevoll- 
màchtigten  den  gegenwiirtigen  Vertrag  unterzeichnet  und  ihre 
8iegel  beigedrûckt. 

So  geschehen  zu  Wieu,  den  9.  Mai  1886. 
(L.  S.)  Kdlnoky  m.  p.  (L.  S.)  H.   VII.  P.  Beuêê  m.  p. 


1827. 

l^"^  mars  1887. 

Publication    du    Ministère    P    R^   du    commerce    avec 

n*    supplément    au  règlement   des    signaux    pour  les 

chemins  de  fer  du  10  février  1877. 

(R.  G.  B.  ISST,  Nr.  16.) 

Kundmachung  des  Handelsininisferiums  vom  1,  Më/rz  1887y  be- 
ireffend  die  Hinausgabe  des  IL  Nachtrages  zu  der  mit  Kundr 
machung  des  k.  k,  HandelêminisUiriums  vom  10.  Februar  1887 
(B.  G,  B.  A>.  10)  verëffentliehten  Signalordnung  fUr  die  Eisen- 
bmhnen   mit  normalem  Betritbe   der   im  Reichiratke   vertretehen 

Konigreiche  und  Lander, 

Zu  der  laut  Knndmachan?  des  Handelsministeriums  vom 
10.  Febniar  1877  (IL  G.  B.  Nr.  10)  am  1.  Juli  1877  in  Kraft 
getretenen  Signalordnung  ttlr  die  Éisenbahnen  mit  normalem 
Betriebe  der  im  Eeichsrathe  vertretenen  Konigreiche  und 
L&nder  wird  ein  IL  Nacfatrag  hinausgegeben. 

Durch  diesen  Nachtrag  werden  die  in  der  Signalordnung 
enthaltenen  nicht  obligaten  Signale  mit  den  bisherigen  Num- 
mern  51 — 55,  femer  58 — 61,  unter  Abànderung  der  Signa li- 
sirung  der  Spitze  des  Zuges  auf  dei  als  zweite  Linie  be- 
zeichneten  Strecke  zweier  Parallf^lbahnen  als  obligat  erklârt. 
Derselbe  enth&lt  ausscrdera  Signale  fur  voneinander  abhângige 
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1887  Weichen-  und  Signalanlagen  zur  Sichening  derËin-  uad  Aas- 
fahrten  in  StatioDen  und  der  Fahrten  bei  Bahnabzweigungen 
von  der  correnten  Stjrecke,  ferner  far  das  Fahren  îti  Ranm- 
distauz. 

Dieser  Nachtrag  tritt  am  1.  Jnni  1887  in  Wirksamkeit. 

Dai*ch  den  gegenw&rtigen  ^^achtrag  wird  d^r  Anhatig  zu 
der  Signalordnung  fiir  die  Eisenbahnen  mit  normalem  Betriebe 
fur  die  Eisenbahnen  der  im  Keicharathe  vertretenen  KOnig- 
reiche  und  L&nder,  sowie  der  mit  Kundmachnng  des  Handels- 
ministeriums  vom  19.  Februar  1880  (K.  (t.  B*  Nr.  20)  ver- 
Offentlichte  Nachtrag  I  zn  dieser  Signalordnong  ansser  Wirk- 
samkeit  gesetzt. 

Der  Herr  kôniglich  nngarische  Minister  fôr  offeniliche 
Arbeiten  Hnd  Communication  triffit  unter  Einem  die  gleiche 
Anordnung  fur  die  Lânder  der  ungarischen  Krone. 

Exemplàre  dièses  II.  Nachtrages  sind  im  Verlage  der 
k.  k.  Hof-  und  Staatsdruckerei   in  Wien  kâuflich  zu  haben. 

Bacquehein  m.  p. 


1828. 

2  mars  1887. 

Ordonnance  du  Ministère  V  W    des  finances  autorisant 

le  bureau  douanier  accessoire  de  P'*  classe  de  Mittel- 

walde  à  traiter  Thuile  d'olives  dénaturée. 

(R.  G.  B.  18ST,  Kr.  24.) 

Verordnung   des   Fînanzminùtêrînms    vom    2.    Mài'z   1887,    be- 

trej^end    die   Ennikhtigung    des    k.   k.   NAemollamtee    L    Claeee 

MiHelwalde  zur  Ahferiigung  von  denaturirtem  Olivenol. 

Das  k.  k.  NebenzoUamt  I.  Classe  Mittelwalde  wurde  zur 
Abfertigung  von  denaturirtem  Olivenol  zu  dem  Zollsatz  von 
80  kr.  per  100  Kilogramm  im  Sinne  der  Ânmerknng  zur 
Tariftinmmer  72  des  Zolltarifes  vom  Jahre  1882  erm&chtigt. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1829.  1887 

13  mars  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^*  R**"  des  finances  et  du 
commerce    concernant   l'entrée    en    franchise    d'échan- 
tillons  introduits    par   des    commis-voyageurs   dans  le 
commerce     entre     TAutriche-Hongrie     et     la    Grande 

Bretagne. 

(U.  G.  B.  1887,  Nr.  80.) 

Verwdnung  der  Miuiste^nen  der  Finanzen  und  des  Handtls  vom 
13,  Màrz  1887^  betreffend  die  Einfuhrzollfreiheit  von  Waaren- 
mustem   der  Handlungsi'eisenden    tm   Verktthre    zwischen    OeHer- 

reieh-Ungarn  und  Grosshritannien. 

Auf  Grand  der  im  Sinne  der  Handelsyertrftge  vom 
Jahre  1876  (R.  G.  B.  Nr.  144;  und  vom  Jahre  1877  (R.  G. 
B.  Nr.  117)  mit  der  grossbritannischen  Begierang  getroffenen 
Vereinbarung  wird  erklârt,  beziehangsweise  angeordnet, 
wie  folgt: 

Eitigangszollpflichtige  G^genstânde^  welche  als  Muster, 
Oder  Proben  dienen  und  in  Grossbritannien  von  Handlnngs- 
reisenden  aus  der  osterreichisch-ungarischen  Monarchie  oder 
in  die  Osterreichisch-ungarische  Monarchie  von  britischen 
Handlungsreîsenden  eingefîihrt  werden,  soUen  fortan  unter  den 
nachfolgenden  zur  Sicherstelluug  ihrer  Wiederausfuhr  oder 
Niederlegung  in  einem  Packliofe  erforderlichen  FOrmlichkeiten 
zoUfrei  zugelassen  werden. 

1.  Das  Zollamt  des  Hafeus  oder  Platzes,  ûber  welchen 
die  Muster  oder  Proben  eingehen,  ermittelt  den  Betrag  des 
auf  denselben  haftenden  Eingangszolls. 

Dieser  Betrag  ist  von  dem  Handlungsreîsenden  bei  dem 
Zollamt  entweder  baar  niederzulegen  oder  vollstftndig  sicher 
zft  stellen. 

2.  Zum  Zwecke  der  Festhaltung  der  Identitât  werden  die 
einzelnen  Musterstiicke,  soweit  es  angeht,  durch  aufgedi'uckte 
Stempel  oder  durch  angehângte  Siegel  oder  Bleie  kostenfrei 
bezeichnet. 

3.  Das  Abfei-tigungs papier  entbâlt: 

a)  Ein  Verzeichniss  der  eingebraditen  Musterstûcke,  in 
welchem  die  Gattung  der  Waare  und  solche  Merkmale 
sich  angegeben  finden,  die  zur  Festhaltung  der  Identit&t 
geeignet  sind; 

h)  die  Angabe  des  auf  den  Mustem  oder  Proben  haftenden 
Eingangszolls,  sowie  dariiber,  ob  derselbe  baar  nieder- 
gelegt  oder  sichergestellt  worden  ist; 

c)  die  Augabe  iiber  die  Art  der  Bezeichnung; 
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1887  d)  die  Bestimmung  der  hôchstens  aaf  zwOlf  Monate  za  be- 
messenden  Frist,  nach  dereu  Ablau^  soweit  nicht  vorher 
die  WiederausfoJir  der  Mnster  oder  Probeu  nach  dem 
Aaslande  oder  dereu  Niederlegung  in  einem  Packhofe 
nachgewiesen  wird,  der  niedergelegte  Eingangszoll  ver- 
rechnet  oder  der  ZoU  aus  der  bestellten  Slcherheit  ein- 
gezogen  werden  soll. 

4.  Die  Wiederausfuhr  der  Mnster  und  Proben  kann  anch 
liber  ein  anderes  Zollamt  erfolgen  aïs  dasjenige,  ûber  welches 
die  Einfuhr  bewirkt  war. 

5.  Werden  vor  Ablauf  der  gestellten  Prist  (3  d)  die 
Mnster  oder  Proben  eineni  ziir  Ërtheilnng  der  Abfertignng 
befngten  Amte  zum  Zwecke  der  Wiederansfnhr  oder  der 
Niederlegung  in  einem  Packhofe  vorgefûhrt,  so  hat  dièses  Amt 
sich  durch  die  Torzunehmende  Priifung  davon  zn  ttberzengen, 
ob  ihm  dieselben  G^genst&nde  vorgeftthrt  worden  sind,  welche 
bei  der  Eingangsabfertignng  vorgelegen  haben.  Soweit  in 
dieser  Beziehung  keine  Bedenken  entstehen,  bescheinigt  das 
Amt  die  Ausfuhr  oder  Niederlegung  und  erstattet  den  bei  der 
Einbringung  niedergelegten  EmgangszoU  oder  trijfft  wegen 
Freigabe  der  bestellten  Sicherheit  di^  erforderliche  Ein- 
leitnng. 

Die  Bestimmungen  dieser  Verordnung  treten  an  dem 
Tage  in  Wirksamkeit,  an  welchem  dieselbe  den  ZoU&mtem 
be^nnt  wird. 

Dunajewêki  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


1830. 

14  mars  1887. 
Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  VAutriche- 

Hongrîe  et  le  Danemark. 

(Conolu  k  Copenhague,   le  U  mare  1887;  ratifié  par  Sa  Majesté  P*  et  R^* 
Apostolique  à  Vienne  le  13  juin  1887  :    ratiiîoations  échanges  à  Copenhague 

le  28  jtiin  1887. 

(R.  G.  B.   1887,  Nr.  91. > 

HandeU'  und  Schiffahrisvertrag  vom  14,  Màrz  18 87,   zwischen 

Oêsterreich'  Ungarn  und  Danemark. 

(Geschlossen  zu  Kopenhagen  am   14.  Miirz  1887,  Ton  Seiner  k.  und  k.  Apo- 

stolischen  Miyestat  rattfioirt   zu  Wien   am  13.  Juni  1887  und  in  den  beider- 

seitigen  Raiificationen  ansgeu  echselt  zu  Kopenhagcm  am  23.  Juni  1887.  • 

Sa  Majesté  TEaiperpur  (rAutriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie  et 
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Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  1887 

animés  d'an  égal  désir  de  resserrer  les  liens  d'amitié  et 
d;étendre  les  relations  commerciales  et  maritimes  entre  Leurs 
États  respectifs,  ont  résola  de  conclure  une  convention  à  cet 
effet  et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires: 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc. 
et  Boi  Apostolique  de  Hongrie, 

le  Sieur  Cari  Baron  de  Franckenstein,  Conseiller  intime 
actuel,  Chambellan,  Chevalier  de  l'Ordre  de  Léopold  d'Autriche, 
Grand-Croix  de  celui  du  Danebrog,  etc.  Sou  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Rpi 
de  Danemark, 

Sa  Majesté  Roi  de  Danemark, 

le  Sieur  Otto  Ditlev  Baron  de  Rosen5m-Lehn,  Grand- 
Croix  de  l'Ordre  du  Danebrog  et  décoré  de  la  Croix  d'honneur 
du  même  Ordre,  Grand-Croix  de  celui  de  Léopold  d'Autriche 
etc.  Son  Ministre  des  Affaires  étrangères  et  Chambellan, 

lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  foinne,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Article  L 

Le  traitement,  dont  jouit  le  pavillon  national  pour  tout 
ce  qui  concerne  les  navires  ou  leur  cargaison,  sera  réciproque- 
ment garanti  aux  navires  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes, soit  dans  la  monarchie  austro-hongroiae,  soit  dans 
le  royaume  de  Danemark  (y  compris  l'Islande  et  les  îles 
de  FaerOe). 

Article  n. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  garantissent  réci- 
proquement le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  tant 
pour  l'importation,  l'exportation,  le  transit  et  en  général  pour 
tout  ce  qui  concerne  les  opérations  commerciale»^  que  pour 
la  navigation,  l'exercice  du  commerce  ou  de  l'industrie  et  pour 
le  payement  des  taxes  qui  s'y  rapportent. 

Ainsi  toute  réduction,  faveur,  privilège,  liberté,  Immunité 
ou  exception  quelconque,  relatifs  aux  droits  d'entrée  à  perce- 
voir dans  le  territoire  d*une  des  Hautes  Parties  contractantes 
qui  auraient  été  ou  seraient  ult(»rieurement  accordés  à  une 
autre  nation  deviendront  ipsofacio  et  gratuitement  applicables 
aux  sujets  de  l'autre. 

Toutefois  il  est  fait  exception  de  cette  stipulation  pour  le 
cabotage  et  la  pêche  nationale,  dont  le  régime  demeure  soumis 
aux  lois  des  pays  resi-ectifs. 
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1887  Article  IH. 

De  m£me  le  traitement  de  la  nation  la  pins  favorifiée 
ne  s'appliqae  pas: 

1"  Aux  faveors  actneUenieut  accordées  ou  qui  poorraient 
être  accordées  nltérieurenient  à  des  États  limitrophes  pour 
faciliter  le  commerce  de  frontière,  ainsi  qu'aux  réductions  et 
franchises  de  droits  de  douane  accordées  seulement  pour 
certaines  frontières  déterminées  on  aux  habitants  de  certains 
districts. 

2*  Aux  obligations  imposées  à  une  des  deux  Hantes  Parties 
contractantes  par  des  engagements  d'une  union  douanière 
contractée  déjà  ou  qui  pourrait  être  contractée  à  l'avenir. 

Article  IV. 

Les  dispositions  des  articles  I  et  II  ne  sont  applicables 
ni  aux  AntiUes  danoises  ai  au  Grroenland.  Dans  le  Groenland 
la  navigation  et  le  connnerce  sont  réservés  à  l'État. 


Article  V. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  la  faculté 
d'établir  des  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents 
consulaires  dans  Tes  vHIes  et  places  de  l'autre  Partie;  les 
deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  toutefois  le 
droit  de  désigner  les  localités,  où  il  ne  leur  conviendra  pas 
d'admettre  de  fonctionnaires  consulaires,  réserve  qui  cependant 
ne  pourra  être  appliquée  à  l'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes sans  l'être  également  à  toutes  les  autres  Puissances. 

Les  fonctionnaires  consulaires  de  ^chacune  des  Hautes 
Parties  contractantes  jouiront  dans  les  États  de  l'autre  Partie 
des  mêmes  droits,  immunités  et  privilèges,  qui  sont  accordes 
aux  fonctionnaires  consulaires  du  même  rang  des  nations  les 
plus  favorisées. 

Article  VI. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  la  faculté 
de  dénoncer  à  toute  époque  la  présente  convention  qui  entrera 
en  vigueur  aussitôt  aprèâ  l'échange  des  ratifications  et  prendra 
fin  douze  mois  après  le  jour  de  sa  dénonciation. 


Article  Vn. 
La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en   seront  échangées  à    Copenhague  aussitôt    que    faire    se 
pourra. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  sigmé  1887 
la  présente  convention  et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait,  à  Copenhague,  en  double  expédition,  le  14  mars  1887. 

(L.  S.)  Fi'anekenêtein  m.  p. 
(Ik  s.)  DiiUv  Baron  de  Rosenët-n-Lehn  m.  p. 


1831. 

.15  mars  1887. 
Publication   dn  Ministère  P  R^  des   finances  autorisant 
le     bureau    douanier    accessoire    de    P^^^     classe    de 
Schandau    à    traiter    en   franchise    certains   effets   des 

voyageurs. 

(R.  G.  B.  188T.  Nr.  32.) 

Kundmachung  des  Ftnamniinûteriums  vom  15.  Màrz  18 87 y  be- 
treffend  die  Emiàchtigung  des  Nebenzollamteê  L  Classe  in 
Schandau    zur    zoUfreien  Behandlung    von   voraus-    oder    nach- 

gesendeten  Reiseeffecten. 

Das  k.  k.  Nebenzollamt  I.  Classe  in  Schandau  wird  zur 
zollfreien  Behandlung  von  voraus-  oder  nachgesendeten  Reise- 
effecten (Art.  IX,  Z.  1  des  ZoUgesetzes  vom  25.  Mai  J882) 
ermÂchtigt. 

Danajewshi  m.  p. 


1832. 

16  mars  1887. 
Publication    des    Ministères   I*^  R*'**   des    finances    et 
du  commerce   concernant  rétablissement   d'un   bureau 
douanier  à  Moldau  réuni  avec  celui  de  la  Saxe  Royale. 

(R.  G.  B.  1887.  Nr.  2T.) 

Kundmachung    der    ilinisterien    der  Finanzen   und   des  Handels 

vom  Î0\  Màrz  1887,   betreffend  die  Errichtung   einet*  k.  k.  und 

k,  sàchsisehen  ZoUanUsexpositur  in  Moldau, 

Das    k.  k.  Nebenzollamt   II.   Classe  Moldau-Strasse    in 
BOhmen,  Finanzbezlik  Saaz,  wird  aufgehoben  und  an  dessen 
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188?8telle  eine  mit  der  k.  s&chsischen  ZoUabfertiguBgsstelle  ver- 
«inigte  ZoUamtsexpositar  des  Nebeuzollamtes  I.  Mold&a- 
Bahnhof  errichtet 

Die  neue  Expositur  wird  mit  den  Befugnisseii  eines  Neben- 
zoUamtes  U.  ausgestattet. 

Dieselbe  wird  ihre  Wirksamkeit  mit  1.  April  1887  be- 
ginnen. 

Dunajexoakl  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


1833. 

28  mars  1887. 
Circulaire  (N<>  ^)  du  Ministère    P  et   R^    des    affaires 
étrangères,  invitant  les  offices  consulaires    à  soumettre 
dorénavant    tous    les    rapports    commerciaux    en    trois 

exemplaires. 

(Archives  du  Blinistère  des  aff.  étr.) 
Circulare, 

Es  bat  sicb  im  Laufe  der  Zeit  herausgestellt,  dass  fftr 
die  Bediirfnisse  der  idlseitigen  Verwerthung  der  von  den 
k.  und  k.  Consttlar&mtem  einlangenden  commerciellen  Relationen 
die  Vorlage  dieser  Berichte  in  der  bîsher  vorgeschriebehen 
Anzahl  von  zwei  Exemplaren  nîcht  mehi-  ausreicht. 

Um  diesen  Bediirfnissen  voUkommen  zu  genûgen,  sieht 
sicb  das  Ministerium  des  Aeussern  veranlasst,  die  k.  und 
k.  Consularâmter  aufzufordern,  in  Hinkunft  sowohl  die  perio- 
dischen  Handelsberîchte,  das  ist  die  Jahres-  und  Monats- 
berichte,  beziehungsweise  die  Jahres-  und  Quartalberichte,  als 
auch  die  commerciellen  Berichte  speciellen  InhaJtes  jedesmal 
in  drei  Ausfertigungen  zu  erstatt^n. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Szdgyény  m.  p. 


Circolare. 

Nel  corso  del  tempo  ebbesi  a  constatare  che  il  numéro 
di  2  esemplari  fiuora  prescritto  per  i  rapporti  commerciali  da 
rassegnarsi  dagli  Imp.  e  Reg.  uffici  consolari  non  bastA  piii 
per  soddisfare  intieramente  al  bisogno  di  generalizzare  Tuso 
di  questi  lavori. 
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Onde  corrispoQde]*e  in  ogni  modo  a  taie  l)isogno  il  1887 
Ministero  degli  Esteri  trova  d'invitaie  gM  Imp.  e  Eeg.  uffici 
consolari  di  rassegnare  in  awenire  in  tre  esemplari  tutti  i 
rapporti  commerciaii,  cioë  tanto  i  rapport!  periodici  (annui  e 
mensili,  rispettivamente  annal  e  trimestriaU)  qnanto  i  rapporti 
cbe  si  riferiscono  ad  oggetti  speciali. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Szdçyény  m.  p. 

Circulaire, 

Les  prescriptions  en  vigueur  enjoignent  aux  offices  coûf 
solaires  impériaux  et  royaux  de  dresser  et  de  soumettre  Içs 
rapports  commerciaux  en  deux  exemplaires. 

Cependant  Texpérience  a  démontré  que  ce  nombre  est 
trop  restreint  pour  faciliter  à  tous  les  intéressés  la  prompte 
connaissance  de  ces  rapports. 

À  l'effet  d'atteindre  ce  but  le  Ministère  des  affaires 
étrangères  croit  de  son  devoir  d'inviter  les  offices  consulaires 
impériaux  et  royaux  à  soumettre  dorénavant  tous  les  rapports 
commerciaux  en  trois  exemplaires,  tant  les  rapports  périodiques 
(annuels  et  mensuels  respectivement  annuels  et  trimestriels) 
que  les  rapports  d'un  intérêt  spécial. 

Pour  le  Ministre  des  affaires  étrangères: 

'Szdgyény  Éi.  p. 


1834. 

30  mars  1887. 
Convention  additionnelle  au  traité  de  commerce   et  de 
navigation  conclu  entre  rAutriche- Hongrie  et  la  Belgique 
le  23  février  1867  concernant  le  traitement  réciproque 

des  commis  voyageurs. 

(Condue  à  Vienne,  le  BO  mars  1887  *  ratifiée  par  Sa  Majesté  J^  et  B}*  Aposto- 
liqne  à  Vienne,  le  26  juin  1887;  ratifications  échangées  à  Vienne,  le  10  sep* 

tembre  1887.) 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  111.) 

Sa  Majesté  rEmpereur  d'Antriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc., 
et  Bai  Apostolique  de  Hongrie 
et 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges, 
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1887  ayant  jugé  utile  de  compléter  par  une  disposition  relative  aux 
voyageurs  de  commerce,  le  traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu  entre  rAntriche-Hongrie  et  la  Belgique,  le  23  février  1867, 
ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème  etc.  etc.. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie: 

le  Sieur  Ladislas  de  SzOgyény,  Son  Conseiller  intime  et 
Chambellan,  premier  Chef  de  Section  au  Ministère  des  affaires 
étrangères  et 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges, 

le  Sieur  Louis  Comte  Jonghe  d'Ardoye,  Son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
Lnpériale  et  Royale  Apostolique, 

fesquels  après  s^être  communiqué  leurs  pleinspouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions 
additionnelles  suivantes: 

Article  1. 

Les  voyageurs  de  commeice  belges  voyageant  en  Autriche- 
Hongrie  pour  compte  d'une  maison  établie^  en  Belgique,  seront 
traités,  quant  à  la  patente,  comme  les  voyageurs  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Il  en  sera  réciproquement  ainsi  pour  les  voyageurs  autri- 
chiens et  hongrois  en  Belgique. 

Toutefois  aussi  longtemps  que  la  législation  belge  im- 
posera aux  commis  voyageui*s  étrangers  un  droit  de  patente, 
un  impôt  équivalent  pouna  être  exigé  en  Autriche-Hongrie 
des  commis  voyageurs  belges. 

Les  objets  passibles  d'un  droit  d'entrée  qui  servent 
d'échantillons  et  qui  sont  importés  par  ces  commis  voyageui*s 
seront,  de  part  et  d'autre,  admis  en  franchise  temporaire, 
moyennant  les  formalités  de  douane  nécessaires  pour  en 
assurer  la  réexportation  ou  la  réintégration  en  entrepôt. 

Est  abrogée  l'exception  stipulée  pour  l' Autriche-Hongrie 
dans  l'alinéa  c)  de  Tarticle  4  du  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  entre  la  Belgique  et  l'Autriche-Hongrie,  le. 
23  février  1867,  en  tant  que,  en  vertu  de  cette  disposition, 
les  voyageurs  de  commerce  belges  n'étaient  pas  jusqu'à  pré- 
sent admis  à  jouir  pour  leurs  échantillons  des  avantages 
assurés  aux  voyageurs  de  commerce  allemands  par  l'article  G 
du  traité  de  conmjerce,  conclu  le  il  avril  1865,  entre  l'Autriche- 
Hongrie  et  les  Etats  du  Zollverein. 

Article  2. 

La  présente  convention  aura  la  même  force,  valeur 
et  durée  que  le  traité  de  commerce  et  de  navigation  du 
23  février  1867  autjuel  elle  se  rattache. 
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Article  3-  1887 

La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Vienne  le  plus  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signée 
et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait,  à  Vienne,  en  double  expédition,  le  30  mars  1887. 

(L.  S.)  Szogyêny  m.  p. 
(L.  S.)  Comte  Jonghe  d'Ardaye  m.  p. 


1835. 

31  mai*s  1887. 
Ordonnance   du   Ministère  T  R^  de  la  justice  publiant 
les  déclarations    échangées   entre  rAutriche-Hongrie  et 
rAUemagne  sur  Tinadmissibilité  de  la  saisie-gagerie  du 

matériel  roulant  des  voies   ferrées. 

(R.  G.  B.  18S7,  Nr.  34.) 

Verordnung  des  Juttizmtnigterunns  vom  31.  Mdrz  188  7,  wodurch 
die  mit  der  kaiserlich  deutêchen  lieglerung  Uber  die  Zulâssigkeit 
der  Pfàndung  von  Eiienbahn'FahrbetriebsmiHeln  ausgetaïuchten 

ErHdrungen  kundgeniaeht  u>erden. 

Zwischen  dem  k.  und  k.  Ministerium  des  Aeussem  nnd 
der  kaiserlich  deutschen  Regierung  wnrden  fibereinstimmende 
ËrkI&rungen  ausgetauscht,  welche  lauten,  wie  folgt: 

Erklârung, 

betraffend    die    UnzttULBsigkeit    der   PfKndang    von    Eisenbahn-Fahrlietriebs- 

mittelu. 

Die  k.  k.  ôsterreichische  und  die  kOnigl.  ungarische  Re- 
gierung einerseits  und  die  kaiserlich  deutsche  Regierung 
aKdererseits  haben  gegenseitig  von  den  im  Deutschen  Reiche 
nnd  in  der  Osterreichisch-ungarischen  Mouarclde  in  Geltung 
stehenden  Gesetzen  Kenntniss  genommen,  welche  ûberein- 
stimmend  bestimmen,  dass,  unter  Voraussetzung  der  Verbilrgung 
der  Gegenseitigkeit,  die  Fahrbetriebsmittel  ausl&ndischer 
Eisenbahnen,  welche  Personen  oder  Gûter  im  ôffentlichen  Ver^ 
kehre  befôrdem,  von  der  ersten  Einstellung  in  den  Betrieb 
bis  znr  endgiltigen  Ausscheidunj^  aus  den  Bestftnden,  der 
Pftndung  nicht  unterworfen  sind. 
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1887  Mit  Rûcksicht  darauf  wird  durch  den  Austausch  der  gegen- 
wîLrtigen  Ërklàrung  anerkaimt,  dass  bei  der  Ânwendang  der 
angefiUiii;en  ge8etzlichen  Bestiiiimuug  in  der  ôsterreichisch- 
uogarischen  Monarchie  die  Gegenseitigkeit  im  Deutschen  Reiche 
und  bei  der  Anwendang  dieser  Bestimmaog  im  Deutschen 
Reiche  die  Gegenseitigkeit  in  der  Qsterreiclusch-nngarischen 
Monarchie  verbiirgt  ist.^ 

Der  erfolgte  Austausch  dieser  Erklftrungen  wird  unter 
Bezugnahme  auf  die  kaiserliche  Verordnung  vom  19.  Sep- 
tember  1886  (R.  G.  B.  Xr.  144)  und  die  Kundmachung  de^ 
Gesammtmijiisteriums  vom  8.  Nôvember  1886  (R.G.B.  Nr.  151) 
fttr  die  im  Reichsrathe  vertretenen  Konigreiche  und  Lânder 
kundgemacht. 

Praïdk  m.  p. 


1836. 


11  arril 


1«87. 


•0  mars 

Convention   de   commerce   provisoire    entre  rAutriche- 

Hongrie  et  la  Grèce. 

(Conclue  à  Athènes,  le  -^  1887;  ratifiée  par  Sa  M^esté  r*  et  B>*  Apoeto- 
liqve    à    Vienne,  le   IS  juin   1887;    ratifications    échangées    k  Atliènes,    le 

28  juin  1887.) 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  95.) 

La  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche, 
Soi  do  Bohême  etc.  etc^  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  animés 
da  même  désir  de  consolider  leurs  liens  d'amitié  et  de  déve- 
lopper les  rapports  commerciaux  entre  les  deux  pays,  se 
réservant  &  cet  effet  de  poursuivre  la  négociation  d'un  Traité 
complet  et  définitif  de  commerce,  ont  résolu  de  conclure  dès 
à  présent  une  Convention  provisoire  et  ont  nommé  pour  leurs 
Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème  etc.  etc., 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie: 

Monsieur  le  Baron  de  Trauttenberg,  Son  Chambellan, 
Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  Chevalier  de  la  Couronne  de 
Fer  de  !!*«"»«  Classe; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes: 

Monsieur  E.  N.  Dragoumis,  Son  Ministre  des  affaires 
étrangères, 

lesquels  après  s'être  communiqué  leurs  pleinspouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme  sont  convenus  des  stipulations 
suivantes  : 
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Article  I.  1887 

Les  siijets,  les  navires  et  les  marchandises  de  chacune 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes  jouiront  dans  les  terri- 
toii-es  de  l'autre  de^i  privilèges,  immunités,  ou  avantages  quel- 
conques accord^'S  à  la  nation  la  plus  favorisée.  Toutefois,  ces 
dispositions  ne  concernent  point  la  pêche  ni  la  navigation  de 
^te  ou  cabotage,  auxquelles  la  législation  respective  des  deux 
États  reste  applicable. 

Article  H. 

Tous  les  objets  provenant  de  T  Au  triche-Hongrie,  qui 
seront  importés  dans  la  Grèce,  et  tous  les  objets  provenant 
de  la  Grèce  qui  seront  importés  dans  la  Monarchie  austro- 
hongroise,  destinés  soit  à  la  consommation,  soit  à  l'entre- 
posage, soit  à  ]a  réexport>ation,  soit  au  transit,  seront  soumis, 
pendant  la  durée  de  cette  Convention,  au  même  traitement 
et  nommément  ne  seront  passibles  de  droits  ni  plus  élevés  ni 
autres  que  les  produits  ou  marchandises  de  la  nation  lapins 
favorisée  sous  ce  rapport. 

À  l'exportation  pour  la  Grèce  il  ne  sera  perçu  en  Autriche- 
Hongrie,  et  à  Texportation  pour  l' Autriche-Hongrie  il  ne  sera 
perçu  en  Grèce  d'autres  ni  de  plus  hauts  droits  de  sortie 
qu'à  l'exportation  des  mêmes  objets  pour  le  pays  le  plus 
favorisé  à  cet  égard. 

Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  s*engage 
donc  à  faire  profiter  Tautie  immédiatement  et  sans  compen- 
sation, de  toute  faveur,  de  tous  privilèges  ou  abaissements  de 
droits  qu'elle  a  déjà  accordés  ou  pourrait  accorder  par  la 
suite  sous  les  rapports  mentionnés  à  une  tierce  Puissance  par 
des  Traités  similaires. 

Les  marchandises  de  toute  nature  venant  des  territoires 
de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  ou  y  allant,  seront 
exempte^,  dans  les  territoires  de  l'autre,  de  tout  droit.de 
transit. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  est  réci- 
proquement garanti  à  chacune  des  Parties  contractantes  pour 
tout  ce  qui  concerne  le  transit. 

Le  principe  du   traitement    le    plus    favorisé    ne    s'ap- 
plique pas: 
a)  aux  faveurs   actuellement  accordée^    ou  qui   pourraient 

être  accordées  ultérieurement  à  des  États  limitrophes  pour 

faciliter  le  commerce  des  frontières  ainsi  qu'aux  réductions 

ou  franchises   de   droits  de  douane  accordées  seulement 

pour  certaines   frontières   déterminées  ou  aux  habitants 

de  certains  districts; 
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1887  bj  aux  obligations  imposées  à  ane  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  par  des  engagements  d'une  union  douanière 
contractés  déjà  ou  qui  pourraient  être  contractés  à 
l'avenir. 

Article  III. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  seront  exempts  dans  les  territoires  de  l'autre 
de  tout  service  militaire,  de  toutes  réquisitions  et  contribu- 
tions extraordinaires  qui  seraient  établies  par  suite  de  circon- 
stances exceptionnelles  en  tant  que  ces  contributions  ne  seraient 
pas  imposées  sur  la  propriété  foncière. 

Article  IV. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent 
respectivement  la  fie^^ulté  de  dénoncer  à  toute  époque  la  pré* 
seute  Convention  en  se  prévenant  un  an  à  l'avance. 

Article  V. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
seront  échangées  à  Athènes,  le  plus  tôt  possible,  dès  que  les 
formalités  prescrites  par  les  lois  constitutionnelles  des  deux 
Parties  contractantes,  auront  été  accomplies. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait,  à  Athènes,  en  double,  exemplaire,  le  30  mars/11  avril 
mil  huit  cent  quatre-vingt-sept. 

(L.  S.)   Trauttênberff  m.  p.  (L.  S.)  E.  Dragaumiê  m.  p. 


1837. 

16  avril  1887. 

Ordonnance  du  Ministère    F  R^  du   commerce    appor- 
tant quelques  modifications  à  l'ordonnance    du  15  dé- 
cembre  1875    (R.    G.  B.   N®   152)    sur    les    droguiers 
affectées  à  l'usage  des  navires  marchands. 

(R.  O.  B.  1887,  Nr.  36.) 

Verordnung  des  Handelsministeriums  vom  i/>.  April  1887,    mit 

welcher    die     Veroi'dnung    vom    15,  December  1875    (R,    O.   B. 

Nr.    152),    betreffend    die    an    Bord    der    SeehandeUschiffe    tu 

fUhrenden  ArzneikcUten  theiltceîse  ahgeandeH  toird. 

I. 
An  Stelle  des  die  Anlage  der  Ministerialverordnung  vom 
15.  December    1875   (R.  G.  B.   Nr.  152)   bildenden  Verzeich- 
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nisses  der  fur   den  Arzneikasten  vorgeschriebenen  Arzneieii  1887 
und  sonstigen  Gegenstânde  hat  das  der  gegenwirtigen  Ver- 
ordnung  angeschlossene  Verzeichniss  zu  treten. 

II. 
§  4  erh&lt  folgende  Fassung: 

Der  gâte  Zustand  der  Arzueimittel  nnd  der  sonstigen  iin 
Arzneikasten  enthaltenen  Gegenst&nde  wird  von  Seite  der 
k.  k.  Hafen*  and  Seesanit&ts-,  sowie  der  k.  und  k.  See-Consuiar- 
âmter  aile  sechs  Monate  unter  Zaziehang  eines  Ortsarztes 
(beim  k.  k.  Hafen-  und  Seesanit&ts-Capitanat  Triest  nnter  Zu- 
ziehnng  des  k.  k.  Seesanit&ts-Arztes)  nntersacht. 

Zn  diesem  Behufe  haben  die  Osterreichischen  und  ungari- 
sclien  Schiffe  ihre  Arzneik&sten  mindestens  24  Stunden  yor  der 
Abfahrt  den  genannten  Aemtern  zu  iibergeben,  welche  dem 
Schiffer  eine  Bestâtigong  ûber  die  erfplgte  Untersuchuug  aus- 
stellen  werden. 

Dem  Schiffer  obliegt  bei  Vermeidung  der  im  §  5  dieser 
Verorduung  festgesetzten  Strafe  die  Pflicht,  jede  Ueber- 
schreitung  der  zur  Vornahme  der  Untersuchuug  bestimmten 
Frist  zu  reohtfertigen,  wobei  jedoch  die  von  einem  kônig- 
lîch  ungaiischen  Hafenamte  veranlasste  Untersuchuug  die  Âmte- 
handlnng  der  hierseitigen  Hafen-  und  Seesanitftts-Aemter 
ersetzt. 

Die  Kosten  der  Zuziehung  des  Ortsarztes  gehen  zu  Lasteu 
des  Staatsschatzes. 


Uebergangsbestimmungen. 

Arzneik&sten,  welche  neu  beschafft,  und  solche,  welche 
bei  der  vorgeschriebenen  Untersuchuug  als  unyollst&ndig  be- 
funden  werden,  sind  sogleich  genau  in  Gemassheit  des  neuen 
Verzeichnisses  einzurichten. 

Untersuchungen,  welche  vor  Erlassung  der  gegenw&rtigen 
Verorduung  stattifanden,  werden,  sofeme  der  Schiffer  deren 
Vornahme  auf  glaubwûrdige  Art  darzuthun  vermag,  bei  Be- 
rechnung  der  unter  II  bestimmten  Frist  berflcksichtigt 

Sechs  Monate  vom  Tage  der  Kundmachung  der  gegen- 
wftrtigen  Verorduung  ab  mûssen  aile  Schiffe,  auf  welche  die- 
selbe  Anwendung  findet,  mit  den  im  neuen  Verzeichnisse 
vorgeschriebenen  Arzneien  und  sonstigen  Gegenstânden  ver- 
sehen  sein. 

B<Kquehem  m.  p. 
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1887  Verzeichniss 

der  Araneien,   welohe  in   dem  yorgeschriebenen  Arzneikasten  enthalten  sein 


Arsneien 


I  n  h  a  1  t 


Ueimr 


mittl^rer 
KMten 


1. 
2. 
8. 
4. 
5. 
6. 

T. 

8. 

9. 

10. 

11. 
12. 
IB. 
14. 
16. 
16. 
IT, 

18. 


FÛT  den  innerlichen  Gebrauoh. 

Weinsteins&ore  oder  Citronens&ure 

Cremor  tartari 

Camillen  ('gewOhnliohe) 

Einfaohe  Opinmtinctur 

Salpeter 

Schwefelsaorec    Chinln     (Pulver    k 

20  Centifframm) 

RioinuB^l 

Rhabarberpulrer 

Bittenals 

Melisseogeist 

FÛT  den  ftusserliciien  Gebrauoh. 

Reines  Jodoform  ipalverlsirt)    .    .    . 

CartioUInre  (reine) 

Ammoiiiak 

Sohwefelsaurer  Alaun  (pulverisirt) 

EisenohloiidiOsung 

Amikatinctar 

SohwefelsauroA     Ziok      (Dosen     su 

15  Centigramm 

Senfpapier  (Fftoke  su  25  Blattem)  . 


Qmnxn 

200 

6<K) 

100 

30 

ÔO 


QranMB 

300 

1.000 

200 

50 

100 


Qnxum 

400 

2.000 
300 

80       i 
200       ! 


60 

100 

160 

300 

«00 

i.ooe 

80 

150 

soo 

l.OOO 

2.000 

8.000 

50 

75 

150 

60 

100 

150 

800 

400 

000 

20 

30 

50 

50 

80 

100 

50 

100 

150 

100 

150 

250 

30 

50 

CO 

Srhacbtel 

2SohiM:hteln 

SSohacb 

Andere  Gegenetânde. 


1.  Ein  Majdmal-Thennom.,  hondei't- 
gradig. 

2.  Bnms'sche  Watta,  500  Gramm. 

3.  Carbolisirte  TtUIgaze  à  1  Meter, 
2—4—6  Pàoke. 

4.  Heftpflaster,  aufgeatrichen,  1  KoIIe 
Yon  100— 150—  200  Centimcter 
Linge   und  20  Centimeter  fireite. 

5.  Mnllbinden,  4 — 5  Centimeter  breit 
nnd  4Meter  lang,  4—6—8  Stttckc. 

6.  Guttaperobapapier,  Va — '/i — 1  Q»i*- 
dratmeter. 

7.  Ein  Paar  Snspensorien. 

8.  Drei  Pinsel  Mr  Pulyerisirungen. 


9.  Ein  Weingeistmasehine  mit  dem 
zageh5rigen  WeingelstfliUobcben 
und  Flatte  fîlr  die  Verdampfungen. 

10.  Gansfedern  (mit  Fabne). 

11.  Eine  Ad  erlass  -  Lancette,  eine 
i^chere,  eine  Zange  (zur  Medi- 
eatur)  nnd  eine  Arterienpincette 
mit  8elbst6perre. 

12.  Eine  Klysopompe,  eine  Ham- 
r5hrenBpritsse  ans  Bartkantsohnk 
(System  Sigmund). 

13.  Ein  Bnppen-,  1  Kaffee-Le^ffel. 

14.  Ein  Nelaton-Katheter  (Nr.  8). 

15.  Ein  paar  Hadeschw&mme. 
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1838.  1887 

18  avril  1887. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  du  commerce  au  sujet 
des  dispositions  particulières   pour  le  port  de  Pola  en 
forme  d'annexés  au  règlement  de  police  pour  les  ports 

de  mer  du  14  mars  1884. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  42.) 

Verordnung  des  HandeUminùtei'iums  vom  18,  April  1887,  too- 
mit  Un  Ànhange  tur  Polizeiordnung  fUr  die  Seehàfen  vom 
14.  Màrz  1884  (R.  O.  B.  Nr,  33)  bestmdere  Beêtimmungen  filr 

den  Hafen  von  Bola  erloêsen  werden. 

§1- 

Der  innere  Hafen  von  Pola,  das  ist  jenes  Becken,  welches 
von  Scoglio  Sta.  Catterina,  Scoglio  Franz  und  Scoglio  S.  Pietro 
eingesclilossen  ist,  wird  in  den  Militer-  und  in  den  Handek- 
hafen  eingetheilt. 

§  2. 
Als  Militftrhafeu  ist  der  ganze  innere  Hafen  mit  Âus- 
nahme  jenes  Theiles  des  Hafenbeckens  za  betrachten,  der  von 
dem  nordOstlichen  ausserhalb  der  Ârsenaleinzftanung  liegenden 
Ufer  und  einer  Linie  eingeschlossen  ist,  die  von  der  Untiefe 
Ostlîcli  vom  Scoglio  de'  Olivi  bis  zur  Valle  St  Pietro  gedacht  wird. 

§3. 
Als  Handelshafen  dient  der  im  §  2  bezeîchnete  Theil, 
sowie  das  Gebiet  des  Vorhafens  von  Pola  mit  der  àussereu. 
dnrch  die  Linie  Pta.  Ohristo-Cap  Compare  gebildeten  Be- 
grenzung;  die  Beniitzttng  letzteren  Hafentheiles  durcb  Handels- 
schlffe  ist  jedocii  nur  insoweit  zulâssig,  als  Iiierdurch  eine 
Beliindening    der  milit&rischen  ll^âtigkeit    nicht    stattfindet. 

§4. 

Im  Milit&rhafen  kOnnen  im  AUgemeinen  blos  k.  k.  Kriegs- 
schiffe  und  soiche  Handelsschiffe  aukern  und  sich  vertfiuen, 
welche  direct  im  Arsenale  ihre  Ladung  zu  lôschen  oder  auf- 
zunehmeu  liaben,  sowie  jene  Schîffe,  die  zu  sonstigen  Militâr- 
zwecken  dahin  bestimmt  sind. 

AUe  anderen  Handelsschiffe  haben  ihren  Ankerplatz  im 
Handelshafen  zu  nehmen. 

Fremde  Kriegsschiffe,  denen  die  Erlaubniss  zum  Einlaufen 
in  den  Kriegshafen  von  Pola  ertheilt  wurde,  dûrfen  sich  aus- 
schliesslich  nur  im  Vorhafen  vertâuen. 
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1887  §  5. 

Im  Militarhafen,  welcher  aussehliesslich  fur  kriegsmaritime 
Zwecke  bestimmt  ist  uud  <lem  k.  k,  Hafenadmiralate  zur  Ver- 
fûgung  steht,  wird  die  Hafenpolizei  durch  das  k.  k.  Milifài- 
Hafencommando,  beziehungsweise  durch  das  demselbon  unter- 
stehende  Hafen-Wachsdiiff  pehaudhabt. 

§^^. 

Das  Hafen-  und  Seesanitàts-Capitanat  handhabt  die  Hafen- 
polizei bios  im  HandelsUafen,  die  seesaiiitàt>!amtlichen  Fune- 
tiouen  Iiingegen  iu  beiden  Uafeutheilen. 

Haiidelsschilfe,  die  laut  ^  4  fur  den  Militàrhafen  beslinimt 
sind,  aber  in  seesauitàtsàmtlicher  Beziehung  vom  Hafen-  und 
Seesanitâts-Oapitanate  beanstândet  werden,  haben  sich  im 
Haudelshafen  zu  vertàuen  uud  unterstehen  in  solchen  Fâllen 
in  hafenpolizeilicher  Beziehnng  aussehliesslich  dem  Hafen-  und 
Seesanit&ts-Capitanate. 

§7. 

Das  Milit&r-Hafeucommando  ist  ermàehtigt,  aile  diejenigen 

Handelsschiflfe  und  Fahi-zeuge,  in  wekhem  Hafentheile  sie  auch 

vertftut  sein  mOgen,  bewachen,  besetzen  und  untersuchen  zu 

lasseu,  welche  in  militârischer  Beziehuug  verdâchtig  erscheinen. 

§8. 

Jedes  Seehandelsschiflf,  welches  iu  den  Hafen  von  Pola 
einlauft,  liât  die  Nationalflagge  schon  bei  Ankunft  innerhalb 
des  Schussbereiches  der  àussei-sten  Befestigungswerke  zu 
liissen. 

§  9. 

Das  Milit&r-Hafencommando  wird  nach  eigenem  Ermessen 
den  einlaufenden  Schiflfen  ein  Boot  entgegensenden,  dessen 
Fûhrer,  ohne  mit  dem  Schiffe  in  Beruhrung  zu  treten,  ûber  die 
Bestimmung  und  Absichten  desselben  Erkundigungen  einzu- 
ziehen  hat. 

Ist  das  Scliiflf  zu  Militâr-  oder  Marinezwecken  bestimmt, 
80  wird  demselben  ein  provisorischer  Ankerplatz  angewiesen, 
welcher,  wenn  thunlich,  eine  der  zwischen  Sc-oglio  Franz  und 
Scoglio  d' Olivi  gelegten  Vorliolbojen  zu  sein  hat.  Der  Schiôer 
hat  hierauf  beim  Hafen-  uud  Seesanitâts-Capitanate  die  Pratica 
zu  erwirkeu  und  erhàlt  hierûber  einen  Legitimationsschein, 
nach  dessen  Vorweisung  ihni  der  endgiltige  Ankerplatz  seitens 
des  Militàr-Hafencommandos  angewiesen  wird. 

Behufs  Vertàuung  eines  Schiffes  im  Kriegshafen  hat  sich 
der  Schiffer  an  das  Hafen- Wachschiff  oder  an  das  Militàr- 
Hafencommando  zu  wenden,  um  die  etwa  erforderliehen 
Weisungen  oder  den  nôthigen  Beistand  zu  erhalten. 
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Ist  das  Schiff  uicht  fîir  Militâr-  oder  MarmezWecke  be- 1887 
stimmt,  so  wird  dasselbe  seitens  des  vorgenannten  Bootes  des 
Militar-Hafencommandos  augewiesen,  faUs  Wind  nnd  Wetter 
es  gestatten^  in  den  Handelshafen  zn  geheu,  and  za  diesem 
Behafe  die  Passage  zwischen  Scoglio  Franz  nnd  Scoglio 
d'Olivi  zn  benfitzen. 

§  10. 

Im  Handelshafen  durfen  nur  die  anf  Kosten  der  Seever- 
waltung  anfgestellten  Bojen  ben&tzt  werden. 

§11. 

Schiife,  welche  ihre  Ladungs-  und  L5scbnngsoperationen 
innerbalb  des  k.  k.  Seearsenals  zu  yollflibren  haben,  nnter- 
liegen  wftlirend  ihres  dortigen  Âufenthaltes  in  jeder  Beziehung 
den  daseibst  bestehenden  Vorschritten  riicksichtlich  Hand- 
habnng  von  Fener  und  Licht,  des  Ein-  und  Ausganges  und 
sonstigen  Verkehres  von  Personen  und  Materiale. 

Die  genannten  Operationen  werden  in  der  Begel  nur 
innerhalb  der  Arsenals-Arbeitszeit,  das  ist  vom  Morgen-  bis 
zum  Abendglockenzeichen,  vorgenommeu,  worauf  solche  Schiffe 
den  ibneu  vom  MiUtâr-Hafenconimaudo  angewiesenen  defini- 
tiven  Ankerplatz  wieder  einzuuelimen  haben. 

SoUten  Schiffe  auch  wàbrend  der  Nacht  im  Arsenale  ver- 
tâut  bleiben,  so  ist  das  Uebernaciiten  der  Bemannungen  solcher 
Schiffe  im  Arsenale  nicht  gestattet. 

§  12. 
Schiffen,  welche  eine  feuergefâhriiche  Ladung  am  Bord 
haben,  wird,  auch  wenu  sie  fur  den  Handelshafen  bestiinmt 
siud,  der  Liegeplatz  von  dem  Hafen-  und  Seesanit&ts- 
Ciipitanate,  im  Eiuvernelmien  mit  dem  Militftr-Hafencommando, 
angewiesen. 

§  13. 

Segelschift'e,  welche  eine  Petroleumladung  an  Bord  haben, 
dlirfen  w&hrend  der  Nacht  deu  Hafen  von  Pola  nicht  anlaufen. 

Ist  dièse  Petrolenmladuujr  niclit  fiir  Pola  bestimmt,  so  ist 
das  Anlaufen  des  Hafens  von  Pola  uberhaupt  untersagt,  es  sei 
denu  im  FaUe  hoherer  Gewalt. 

§  14. 
Weuu  eiu  Dampf-  oder  Segelscliiff,  welches  fur  Pola  be- 
stimmtes  Petroleum  am  Bord  hat,  in  deu  Hafen  einlâuft,  so 
hat  das  Hafeu-  und  Seesanitàts-Capitanat  hiervon  der  (ie- 
meindeverwaltung  solbrtiire  Mittbeilung  zu  machen  und  letztere 
besorgt  die  Ausschiffuny  und  Ueberfùlirung  des  Petroleums  in' 
das  eijrene  Magazin. 
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1887         Die  Ausschiffung  gescliielit  unter  Anfsicht  der  bezuglichen 
Hafen-,  Finanz-  und  Geineindeorgane. 

Die  AasscbiffuDg  von  Petroleum  muss  bel  jedein  Wetter 
und  gleich  nach  Ankunft  des  SchifFes  an  dem  vom  Hafen-  und 
Seesanit&ts-Capitanate  hierzu  bezeichneten  Punkte  gescbehen. 

§  15. 
Feuergefâhrliche  Ge^enstftnde,   welche  dem  Militâr-  oder 
Manneftrar  geh(5ren,  diirren  ûber  Nacbt,  wofern  deren  frûhere 
Wegschaflfung  nicht  mOglich  gewesen  sein  sollte,  unter  strenger 
militftrischer  Bewachnng  am  Ufer  verbleiben. 

§  16. 
HandelsscLiffe  dflrfen  in  keinem  Falle  im  Kriegshafen  eine 
Ausbesserung  vornehmen  und  baben,  seibst  wenn  sie  in  den 
Kriegshafen  bestimmt  waren,  zu  diesem  Zwecke  in  den  Haudels- 
hafen  zu  gehen,  wo  ihnen  ein  Liegeplatz  vom  Hafen-  und 
Seesanit&ts-Capitanate  angewiesen  wird. 

§  17. 
Die  Schiflfer  von  Seehandelsschiffen  sind  verpflichtet,  dra 
Anordnungen  des  Milit&r-Hafencommandos  Folge   zu  leisten. 

§  18. 
Die  Seehandelsschiffe  sind  im  Falle  eines  Unglticksfalles 
ûber  Verlangeu  des  Militàr-Haf eu  commandos  sofort  zu  jeder 
mOglichen  Hilfeleistung  verpflichtet. 

§  19. 
Die  Uebertretungen  der  vorstehenden  Vorschriften  werden 
nach  §  47  der  Polizeiordnung  fiir  die  Seehàfen  bestraft. 

Bacquehem  m.  p. 
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1839.  1887 

20  avril  1887. 
Ordonnance   du  Ministère  I^  R^  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  secondaire  de  Hangendenstèin  à  Salz- 
bourg  à  traiter  en  franchise  certains  effets  des  voyageurs. 

(R.  G.  B.  188T,   Nr.  44.) 

Verardnung  dès  Finamministertuvis  vom  20.  Api'il  1887 j  &«- 
trejfend  die  Ermâchtigung  des  k.  k,  Nehenzollamtes  I  Hangenden- 
stèin  in  Sahsburg    zur   zoUfreien  Behandlung  varaus-   und  nach- 

gesendeter  Reiseeffecten. 

Das  k.  k.  Nebenzollamt  I.  Classe  Hangendenstèin  in 
Salzburg  wird  zur  zoUfreien  Behandlung  voraus-  und  nach- 
gesendeter  Beiseeffecten  (Ârtikel  IX,  Z.  1  des  Zollgesetzes 
vom  27.  Mai  1682)  erm&chtigt. 

Dunajewêki  m.  p^ 


1840. 

24  avril  1887. 
Décret    du    Ministère    V  B}   des    finances    étendant    la 
défense  de  l'exportation  des  chevaux  aux  ports  francs  de 

Trieste  et  de  Fiume. 

(R.  G.  B.  188T,  ^t.  48.) 

Erlasê  dee  Finanzminieteriumt  vom   24,  April  1887,   betreffend 
die  Auêdehnung  des  Pferdeausfuh^verbotee  auf  die  Pferdeauifuhr 

iiber  die  ZollausêchUêse. 

In  Folge  Ministerrathsbeschlusses  und  im  Einvemehmeu 
mit  dem  kônigl.  ungarischen  Ministerium  wird  das  Pferde- 
ausfuhrverbot  vom  2/  Febi-uar  1887  (R.  G.  B.  Nr.  10)  auf  die 
Pferdeausfttlir  iiber  die  ZoUausschlisse  von  Triest  und  Pîume 
ausgedehnt. 

Dièses  Ausfuhrverbot  hat  mit  dem  Tage  der  Eund- 
macliung  in  Wirksamkeit  zu  treten. 

Dunajewski  m.  p. 
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1887  lg41. 

10  mai  1887. 

Circulaire  (^î^  an  Miuistère  V  et  R*  des  affaires  étrangères, 
invitant  les  ofni^s  cansalaires  à  émettre  leor  opinion  soi* 
le  résultat  des  expériences  faites  sur  la  valeur  des 
informations  consulaires  concernant  les  livraisons  à 
l'étranger  (voir  circulaire    du  20   avril  1886,  N^    ^). 

(AnhiyM  du  Ministère  des  aff.  étr.) 

Cireulare, 

Dié  im  Einvernelim^n  mit  den  beiden  Handelsministerien 
der  Monarchie  erlassene,  au  die  dortige  k.  und  k.  Missiou 
gerichtete  h.  ft.  Circularweisung  ddo.  20.  April  188G,  Z.  --■?-, 
betreifend  die  directe  consular&mtliche  Information  ôster- 
reichisch-angarischer  Lie£erungswerber  bei  sich  ergebendeu 
^entlichen  Lieferungen  im  Auslande,  steht  nunmehr  seit 
nahezu  einem  Jahre  in  Eraft,  ohne  dass  dem  Ministerium  des 
Aenssem  oder  den  erwâhnten  Centralstellen  bekannt  w&re, 
welchen  Gebraueh  die  Osterreichischen  oder  ungarischen 
nntemehmer  von  dieser  Ëinrichtang  seither  gemacht  haben 
und  welche  Ërfahrungen  sich  darans  schOpfen  lassen. 

Bei.  der  Bedeutung,  welche  die  rege  Antheilnahme  nnserer 
Industriellen  und  Handelsleute  an  solchen  zameist  namhaften 
Liefernngen  besitzt,  und  um  ein  verl&ssliches  Urtheil  dariiber 
zn  gewinnen,  ob  die  erw&hnte  Einrichtung  sich  durch  die 
tbats&chlichen  Ërfahrungen,  welche  man  seither  zu  machen  in 
der  Lage  war,  voUstJin^g  bew&lirt  hat  oder  einer  Aenderung 
bedilrfe,  wird  die  k.  nnd  k.  Mission  ersucht,  die  unterstehenden 
k.  nnd  k.  Consularâmter,  weichen  die  fraffliche  Circular- 
weisnng  scinerzeit  von  dort  ans  mitgetheilt  wurde,  tiber 
folgende  l^unkte  zur  Berichterstattung  aufzufordem: 

1.  Wie  viel  Osteneichische  oder  ungahsche  Firmen  (mit 
Angabe  der  hauptsftchlichen  Branchen)  haben  sich  bei  dem 
betreffenden  Consularamte  im  Sinne  jener  Circularweisung 
bis  jetzt  angemeldet? 

2.  In  wie  viel  Fallen  war  das  Consnlaramt  in  der  Lage, 
directe  Informationen  tiber  ausgeschriebene  Liefernngen  an 
derart  iiu  Voraus  eingefûhrte  Lieferungswerber  gelangen 
sju  lassen? 

3.  Weichen  thatsftchlichen  Erfolg  haben  dièse  Informa- 
tionen gehabt? 
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4.  Welche  Ërfahrungen  bat  das  Consularamt  in  Bezag  1887 
aof  die  Antheilnahme  unserer  Indostriellen  und  Eaufleute  an 
den  dortigen  Lieferongen  gemacht,  welcbe  Uebelstânde  haben 
sich  bisber  in   4iesei*  Beziebang  ergeben,  und  bat  sich  der 
bisher  eingebaltene  Vorgang  bewâbrt  oder  nicbt? 

Fâr  den  Minister  des  Aeussern: 

Szdgyény  m.  p. 


Cireolare, 

L'istruzione  cireolare  rilasciata  dairi.  e  R.  Ministère 
degli  Esteri,  d' accorde  coi  due  Ministeri  del  commercio  délia 
Monarchia  a  codesta  I.  e  B.  Missione  in  data  2  aprile  1886, 
No.  ^,  rigaardo  aile  informazioni  da  comunicarsi  direttamente 
dagli  uffici  consolari  ai  competitori  anstro-ungberesi  per  eventoaU 
fomitnre  pnbblicbe  ail'  Ëstero,  è  ormai  in  vigore  da  pressocbë 
un  annO|  senza  cbë  al  Ministère  degli  Esteri  od  ai  suddetti 
Dicasteri  centrali  fosse  note  qnale  uso  nostri  imprenditori 
abbiano  finora  fatto  di  questa  istituzione  e  qnali  esperienze 
se  ue  lascino  dedun*e. 

In  yista  deir  importanza  di  una  attira  partecipazione  dei 
nostri  indnstriali  e  commercianti  a  tali  fomitnre  per  la  jâù 
gran  parte  cospicne,  ed  ail'  effetto  di  formarsi  un'  idea  esatta, 
se  seconde  le  esperienze  finora  fatte  l' istituzione  in  d^corso 
si  sia  dimostrata  intieramente  efficace,  oppure  se  sia  neces- 
sario  d'introdurvi  dei  cambiamenti,  s'invita  codesta  £.  e  B. 
missione  di  difiidare  gli  uffici  consolari  dipendenti  ai  qoali  da 
essa  r  istruzione  cireolare  suddetta  fu  a  suo  tempo  comunicata, 
di  estemarsi  sui  seguenti  punti: 

1.  Quanté  ditte  austriache  od  ungheresi  (coll' indicazione 
dei  principali  rami)  si  sono  indirizzate  finora  al  rispettivo 
nfficio  consolare  nel  senso  di  quella  istruzione  cireolare? 

2.  In  quanti  casi  era  TufScio  consolare  in  grade  di  far 
pervenire  délie  informazioni  dirette  su  forniture  pubblicate  ai 
competitori  per  fomitnre  che  a  taie  effetto  si  sono  anterîor- 
mente  annnnziati? 

3.  Quale  risultato  effettivo  hanno  avuto  t&li  informazioni  ? 

BeoueU  XII.  ^0 
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1687  4.  Quali  sono  le  esperienze  fatte  dall'afficio  consolare 
rigaardo  alla  partecipazione  dei  nostri  industriali  e  commercianti 
alla  fomitare  estere,  quali  inconvenienti  ne  sono  flnora  risoltati, 
e  86  Tattuale  modo  di  procedere  si  è  veriflcato  bnono 
0  meno? 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Szdgyény  m.  p. 


1842. 

13  mai  1887. 
Ordonnance  du  Ministère  Y  ïl^  des  finances  concernant 
Tintroduction  d'une  nouvelle  estampille  pour  le  timbre 

des  journaux. 

(H,  G.  B.  1887,  Nr.  61.) 

Vêrordnung  de#  Finantminiiteriumê  vam  18*  Mai  188  7,  hMreffmnd 
die  EwfÛhrung  einer  neusn  Signette  fur  deu  ZeitungêHmnpêL 

Vom  Tage  nach  erfolgter  Kondmachang  dieser  Verord- 
nong  wird  ftlr  die  Âbstempelung  aaslftndischer,  der  Stempel- 
gebahr  von  je  2  Krenzer  fUr  ein  Exemplar  anterliegender 
Zeitsçhriften  eine  neae  Signette  eingefuhrt,  and  zwar  vor- 
Iftofiê^bei  dem  Stempelamte  in  Lemberg. 

Das  neae  Stempelzeichen  bildet  eine  kreisrunde  Scheibe 
ioi  Durchmesser  von  22  V2  Millimeter,  welche  von  aassen  mit 
zwei  Linien^  von  denen  die  âussere  dick,  die  innere  fein  ist, 
abgeschlossen  wird. 

Innerhalb  einer  zweiten  inneren  feinen  Ereislinie  von 
16  Millimeter  Durchmesser  befindet  sich  der  in  feinen  Strichen 
ôhne  Schattirung  ausgefiihrte  k.  k.  Adler^  welcher  im  Mittel- 
sdiilde  die  arabische  Zabi  „2''  trâgt. 

Zwischen  der  inneren  feinen  und  der  &asseren  Doppel- 
kreislinie  ist  unterhalb  des  Adiérs  von  zwei  Arabesken  ein- 
geschlossen  die  Nummer,  oberhalb  des  Adiers  in  lateinischen 
grossen  Anfangsbnohstaben  die  Uroschrift:  »,k.  k.  Zeitungs- 
stempeF'  angebracht. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1843.  i887 

21  mai  1887. 
Loi   modifiant  celle  da  25  mai  1882  à  Tégard  du  tarif 
douanier  général   de   rAutriche-Hongrie  et  du   tarif  à 

l'entrée  y  annexé. 

(EL.  G.  B.  1887,  Nr.  ht.) 

GéêeU  v&m  21,  Mai  1887  Uher  Abânderungen  des  Oesêtzes  vwn 
25.  Mai  1882  (R.  Q.  B.  Nr.  47),  hetrmend  dm  allgemeinén 
ZoUtarif  de$  dsterreichUch-ungariêchen  ZoUgAiêtes  und  aen  dem- 

$eU>en  heUiegenden  EmfuhrzoUtarif. 

Mit  Zustimmung  beider  H&nser  Meines  Reichsrathes  flnde 
Ich  anznordnen,  wie  folgt: 

§1- 

Das  Gesetz  vom  25.  Mai  1882,  betreflend  den  allgemeiiien 
Zolltarif  des  ôsterreichisch-ungarischen  Zollgebietes  (B.  G.  B. 
Nr.  47),  wird  in  nachfolgenden  Punkten  abgeSndert: 

1.  In  Artikel  VIU,  Z.  9,  ist  an  Stelle  der  Worte  „der 
Knnst  uni  Wissenschaft*'  zn  setzen  ,,der  Ennst,  Wissenschaft 
and  des  Gewerbefleisses". 

2.  Artikel  IX,  Z.  3,  hat  zn  lauten: 

Der  Proviant  der  ein-  und  auslaufenden  Schiffe  URter  den 
im  Verordnungswege  festgesetzten  Bedingangen. 

3.  In  Artikel  X,  Z.  4,  sind  die  Worte:  y,mit  Aasnahme 
Yon  Yerzehmngsgegenst&nden*'  zn  streichen. 

4.  Artikel  XII,  Z.  1,  hat  zu  lauten: 

Der  znm  Cultos  filr  ai*me  Eirchen  und  Gotteshâuser  der 
verschiedenen  Religionen  bestimmten  Gegenstânde  (exclnsive 
der  Orgeln),  dann  der  Materialien  zum  Ban  oder  mr  Her- 
stoJlung  solcher  Eirchen  nnd  Gottesh&user. 

§2. 

Der  dem  im  §  1  erw&hnten  Gesetze  beiliegende  Einfohr- 
zoU tarif  wird  in  nachstehender  Weise  abgeftndert: 

U  In  Classe  IV  (Zacker)  ist  hinter  T.  N.  20  aafzunehineii:     p«  im  uiosrMiA 

Aninerkung  su  T.  N.  20.  MeUsse  fUr  bereits  bestehende 
Brenneraien,  bis  l.Àngxist  1888  gegen  Erlaubnissseheine  tinter 
den  im  Yerordnnngsweg^  festznsetzenden  Controlen      .     .     .     l  fl.   50  kr. 

2.  In  der  Classe  VI  (Getreide  eto.)  haben  die  T.  K.  23  bis  27 
su  lauten,  wie  folgt: 

Getreide: 

23.  Mais,  Hirse,  Heidekom —    n^O^ 

23.  (bis)  Gerste,  Hafer _    ^  75    ^ 

24.Weizen,  Spelz,  Koggpen,  Halbfruoht 1    „  50    „ 

40» 
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Auuierkang;  1.  Fttr  den  Bedari'  Dalmatienâ  und  der 
qoftrneriacheu  Inceln  kann  dit;  k.  k.  Regiemng  im  Einver- 
jxehmen  mit  der  k.  ungariaoheu  Regiemng  die  sollfreie  £in- 
fahr  der  naohbenannten  Getreidegattungen,  und  zwrar:  Mais 
bia  sur  Maidmalinenge  Ton  jlhrlicsh  80.000  Meteroentner  uxid 
Weiien  îind  Hirae  bia  zor  Maximalroenge  von  jfthrlicb 
20.000  Meteroentner,  liber  einTemehmlioh  za  bettinunende 
Zolllmtor  nnd  nnter  einTemehmlicb  jeweilig  featsusetzenden 
nXheren  Modalitiiten  bewiUigen. 

Auxaerkung  2.  Fllr  die  Einfnhr  TOn  Getreide  aerbiaohen 
Urspnuiga  im  Grenzyerkebre  aoa  Serbien  (ibor  die  uagariseb- 
iind  bosniseh-aerbiaehe  Grenze  bleiben  die  ZOlle  àf^r  Nr.  23 
vnd  24  des  allgemeinen  Zolltarifes  rom  26.  Mai  1882  (R.  G. 
B.  Nr.  47)  in  Kraft. 

Anmerkung  S.  Flir  Mtlhlen  nnd  BMokereien  im  Greni- 
bezirke,  bia  bGchatena  10  Kilometer  einwftrtâ,  bleiben  beim 
Bezuge  Yon  Getreide  aua  meit»tbegitnaiigt«n  Xachbarlandern, 
anf  ErUubniaaaobein  nnter  den  im  Verordnungdwege  ror- 
soseiehnenden  Bedingnngen  und  Coiitrolen,  die  Z6\\q  der 
N.  23  and  24  deà  allgemeinen  ZoUtarifea  vom  25.  Mai  1882 
(R.  G.  B.  Kr.  47)  bia  sum  81.  December  1887  in  Kraft 

26.  Mal» '   ....     1  il.  60  kp. 

Haiaenfrtichte: 

26.  Bohnen,  Lopinen,  Erbsen,  linsen,  Wioken l    n  ~*    « 

27.  Mebl  und  Mablproduote  (geroUte,  gcsobrotete,  geaehîUte 
K6mer;  Graupen,  Grftkse,  Gries)  aus  Getreide  und  Hûlsen- 

frtlobten 3    „  76    , 

8.  In  Claaae  VII  (G  e  m  (fa  a,  Obat  eto.)  treten  folgende  Aende- 
rungen  ein: 

Der  ZoUaatx  der  T.  N  29  (  Weintraaben,  friache,  fOr  den 
Tafelgenues;  Ananas)  wird  erh5ht  von  6  fl.  auf    .     .     .     .10 

Der  Zolli«ats  der  T.  N.  30  (Nfiaae  und  HaaelnUsae,  trodken 
oder  auftgeaoh&lt)  und  81  (feine  Tafelgemflae,  frisob)  wird 
erhabt  Ton  2  fl.  60  kr.   auf 6 

In  T.  N.  82  (Gemdse  und  Obst,  nicht  besonders  benanntee) 
wird  der  Zollaatz  der  Beatimroung  unter  bj  getrooknet  oder 
subereitet  u.  s.  w.  mit  unyerlindertem  Wortlante  wie  bisher) 
erb6bt  ron  2  fl.  60  kr.  auf 5„—    „ 

T.  N.  33  bat  zu  lauten: 

38.  Oelsaat  nicht  auderweitig  tarifirte In  —    « 

33   (bis).  Leinaaat,  Palmkeme^  Obatkeme frei 

In  T.  N.  34  werden  die  Worte   „Cichorienwur/.el,  getrocknet 

(nicht  gebrannt)"  geatriehen. 
T.  N.  36  bat  zu  Unten: 

36.  Frtaohe  Ziorblumen  uttd  BLattwerk,  geachnitten  .     .     .     .     5  fl.   —  kr. 
86    (biai.    Lebende    Gewttobae;    Ciohorienwurzel,    getrocknet 

(nicht  gebrannt) .     .     1    ,  50   «^ 

4.  In  Claaae  VIII  (Sohlacht-  und  Zugvi eh)  werden  di*-  ZoU- 

B&tze  der  naohfolgend  yerzeichuettfn  Tarifiiumment  erhtfht:     p«r  Stflck 

39.  (Ochaen)  von  10  fl.  auf 16  fl.  —  kr. 

42.  (Jungvieh)  von  2  fl.  auf 3„—  „ 

48.  cKSlber)  Ton  1  fl.  auf 1  «  60  , 
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6.  In  der  Claste  IX  (Thiere,  andere^  wcrdeu  die  Zoïkêkit 
der  T.  N.  51  (Fische,  fmche;  FIum-  iind  Bachkrebse; 
Sohneoken,  frùolie),  dann  der  T.  N.  52  (Muschel-  oder 
Sohalthiere  «to.)  •rhôht  von  1  fi.  aaf  Z  fl.,  beziehung^- 
weife  von  10  fl.  auf  25  fl. 

6.  In  der  ClasM X  (thieriaahe  Frodnete)  wird  der  Zollsats 

der  T.  N.  57  (Honig)  erhiSbt  vou  1  fl.  50  auf 6  fl.  <-  kr. 

nnd  erhiUt  die  T.  N.  58  folgeude  FaMung: 
58.  Wachs  (auch  Pflanzenwaeht)  : 

aj  im  natfirlichen  Zoataside 5    ^  —    „ 

bj  prJlparirt  (gebleicfat,  geflrbt  «to.) 10 

7.  In  der  Clacse  XI  (Fette)  haben  zu  lanten: 

67.  Stearinsinre,  Palmîtinilare  ;    Paraffin ^ 

68.  Cereun,  Walirath 4„—    ^ 

71.  Elalnanre 2,—    „ 

71   (bit).  Fetie   und  Fettgemenge,  nicht  besonders  beuannte, 

aaoh  Fiiobthrau 1„—    „ 

8.  In  der  ClaMe  XII  (Oele,  fette)  wird  nor  ZolUatx  d«r  T.  N.  72 

(OllTen^il  u.  s«  w.  mit  nnyerlndertem  Wortlaute  wie  bisher) 

von  4  fl.  anf 8^,  —    „ 

jener  der  T.  N  73  (  RiibM,  LeinOl  a.  s.  w.  mit  uuverandertem 

Wortlaote  wie  bither)  von   2  fl.  auf 4    ^  —    n 

erhsht. 

9.  In    der    GUmc    XIII   (Qetrlinke)i    treten    folgende  Aende- 

mngen  ein: 
In  T.  N.  76^^  iAt  am  SehloBse  beîzunigen:  ^Franzbranntwain, 

Cognac". 
Der  Zolltatz   der  T.  N.   78  a  (Speiseessig  in  Fftstom)  wird 

erh5ht  von  3  fl.  anf -.     .     5    ^  —     « 

und  jener   der   T.  N.   78  bj  (SpeiseeftBig   in   Flaschen  oder 

Krflgen)  von  8  fl.  auf 10    „      -    » 

10.  In  der  Glaise  XTV  (Esewaaren)  werdeu  erh'^ht: 
Der  Zollsatz  des  T.  N.  80  (Drot,  gemeinea,  sowohl  sohwarses 

als  weisscs.  SckiffisiEwieback)  von  1  fl.  50  kr.  auf  .  .  .  3  «  75  ^ 
Der  Zollflatz  der  T.  N.  81  (Sago  nnd  Sagoinrrogate,  Tapioka» 

Arrowroot),  <laim  82  (Teifrwork)  von  6  fl.  auf    .     .     .     .  tO  „  —  „ 

Der  Zollsatz  der  T.  N.  84  (FleischwOrste)  vou  20  fl.  anf    .25  „  —  « 

Der  Zollsatz  der  T.  N.  85  (Kiise)  von  10  fl.  auf  .  .  .  .  20  „  —  » 
Der  ZoUcatz  der  T.  K.  91  (Caoao,    gomahlen,   Cacaomas^e: 

Chooolade,  Cboeoladennrrogate  und -Fabrioaie  von  50  fl.  auf  60  ^  -^  ^ 

11.  In   der  Classe  XVII   (Mineralion)  wird   die   T.  N.    103  ^/ 

(Erden    ond    xniueralisohe    8tofle,    gebrannt,    gesehlcmmt 
oder  pfemahlen)  zcrlegt,   wie  folgt: 

1.  Farberden 1^  —    i> 

2.  and«»re freî 

12.  In  der  Classe  XIX   (Farli-    und   Giirbestoffe)   wird    die 

T.  N.  109  zu  lai^ten  ha^on: 
109.  Farbh5)z6r: 

mj  in  BlGoken frei 

bJ  verkleinert  (d.  i.  i^araspelt,  gemahlen,  geschuitteu)     1  fl.  —  kr. 
c)  verkleinert  fennentirt 2„  —    „ 

13.  In  der  Classe  XX  (Gummen  uud  Harxe)  wird  der  Zoll- 

satz der  T.  N.  1 16  f  Asphaltmastix,  Âspbaltbitumen)  erb5ht 

von  1  fl.  auf I„5d9 

Tn  der  T.  N.  118  (Copalharz,  Damarharz  u.  s.  w.)  wird  das 
Wort  wCitronensaÂ"  gestricbftn. 
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14.  Die  Clawe  XXI  (MineralOle,  dann  BraankobleD  und 
8ohiefertheer)  erhUt  folgende  Fassuoi^! 

119.  Roh  mit  Aauifthme  der  in  T.  N.  120  gênannteii,  oder 
2U  Beleuehtungszwecken  ohne  vorauigegangene,  mit 
DestiUatioD  Terbunden»  Raffininug  oder  Reinigong  niclit 
^«rwendbar: 

a)  scbwere,    der«n    Dichte    bel    lt<>   R.    380    Grade 
(Tansendatel    der    Dichte    des    reinen    WaMcrs) 

tibersteigt 2  fl.  --  kr. 

neUo 

h)  leiohte  Yon  ni^d  unter  der  Dichte  Ton  8S0  Oradoii    2  fl.  40  kr. 

■•uo 

120.  Roh,  zuBeleoehtangtsweoken  ohne  yoransgegmngene,  mit 

Destination  Terbnndene  Raffininug  oder  Reinigimg  wr- 

wendbar .  10  fl.  —  kr* 

netto 

121.  Rjrffinirt  oder  halbraffinirt: 

a)  sehwere,  deren  Dichte  880  Grad  Ubersteigt,  dvnkle, 
AaohRtlokaUUide  von  der  MineralOldeatillation  oder 

Reinigang 3  fl.  —  kr. 

netto 

b)  tohwere,  deren  Dichte  880  Grad  tiborateigt,   gelbe 

und  rOthUch  gelbe,  dann  SchmlerOle,  anch  gemengi 

mit  animalîfchen  oder  Tegetabilisehen  Oelen  oder 

Fetten 6  fl.  —  kr. 

n«tto 

cj  leicbte;  Ton  und  nnter  der  Dichte  von  880  Graden  10  fl.  —  kr. 

nette» 

Anmerknngen.  1.  DioVerbranohaabjp^abe  (R.  G.  B.  1882, 
Nr.  55,  g  2)  iat  in  den  Zolla&Uen  der  Nr.  120  nnd  121  cJ 
inbegrifien.  Dièse  Verbranchsabgabe  wird  anch  auf  dasjenige 
mittelst  Raflinining  (Reinigung)  in  den  im  Reiohsrathe  rer- 
tretenen  KCnigreichen  nnd  LMndem  mit  Ausnabme  des  Zoll- 
ansschlusses  Ton  Triest  dargestellte  Mineral((l  ausgedehnt, 
dessen  Dichte  bei  der  Temperator  Yon  12<>  R.  870  Grade, 
aber  nioht  880  Grade  flberschreitet 

2.  Robes   nnd   an   Belenchtnngsiweeken   ohne  Torans- 

gegangene  Raffinimng  oder  Reinigung  nioht  Terw«ndbares 

llineralnl  nuninischer  Erzeuguug,  dessen  Dichte  bei  12^  R. 

830  Grade  flbersteigt  (Nr.  119  a),  in  der  Einfnhr  tlber  die 

mmlnisohe  Gkense  gegen  Urspmngscertifioate  anf  Rrlanbniss- 

soheine  nnter  den  im  Verordnungswege  festsusetcenden  Be- 

dingfnngen  und  Controlen,  in  der  jfthrlichen  Hazimalmenge 

Ton  200.000  Metercentner     .     .    ,' —  fl.  68  kr. 

netto 

Dièse  Jahresmaximalmenge  wird  anf  die  im  Reiohs- 
rathe yertretenen  KOnigreiche  nnd  Under  und  die  L&nder 
der  nngarischcn  Krone  nach  dem  dnrohschnitthchen  Bezugs- 
Terbiltnisse  der  Jahre  1884  nnd  1886  yertheilt 

3.  Raiflnirte,  (tir  industrielle  Zweoke  als  L(}8ungs-  nnd 

Eztractionsmittel*  bestinunte  Mineral6le,   unter   der   Dichte 

Ton  770  Graden,  ge^n  ErfUlnog  der  im  Verordnungswege 

Torgeieichneten  Bedmgnngen  und  Controlen 3  A.  -*  kr. 

netto 
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p«r  100  Bitognaai  ^  qqw 

15.  Die    Clant   XXII   (Banmwolle,    Garne    nnd  Waaren 
darans)  erbUt  in  den  Nr.  124  bis  186  folgende  Fassung: 

Baumwo  11  garne: 

124.  Einfach,  roh: 

a)  bis  Nr.  12  englisch 6  fl.  —  kr. 

h)  tlber  Nr.  12  bis  Nr.  29  en|^eb 8    »  —    „ 

c)  tlber  Nr.  29  bis  Nr.  AO  englisoh  .......  14    „  —    , 

d)  fiber  Nr.  60  engliscb 16    „  —    n 

124    (bis).  Doablirt,  roh: 

a)  bis  Nr.  12  englisch 8^  —  » 

h)  fiber  Nr.  12  bis  Nr.  29  englisch 10    ,  —  „ 

c)  fiber  Nr.  29  bis  Nr.  CO  englisch 16    ^  —  ^ 

d)  Hber  Nr.  60  englisch 12    „  — •  „ 

125.  Einfach  oder  doablirt,  gebleicht  oder  gefïrbt: 

a)  bis  Nr.  12  englisch 12   «  —  „ 

h)  fiber  Nr.  12  bis  Nr.  29  englisch 14    „  —  „ 

c)  fiber  Nr.  29  bis  Nr.  50  englisch 18    „  —  „ 

d)  fiber  Nr.  60  englisch 20»  —  n 

126.  Drei-  oder  nehrdrihtig,  roh,  gebleicht  oder  gefïrbt.    .24    »  —  „ 

127.  Qame,  ftlr  den  DetallTerkauf  acljastirt;  Weberlitzen  ans 
gezwimten  Gamen "àh    ^  ^  ^ 

Banmwollwaaren: 

128.  Gemeine,  glatte.  d.  i.  G.ewebe  ans  Gam  Nr.  60  nnd 
damnter,  anf  6  Milb'meter,  im  Qoadrat  88  F&den  oder 
wcniger  zflhlend,  glati,  anch  einfach  gekOpert: 

Oy'  roh 34  „  —  » 

h)  gebleicht 46  «  —  „ 

c)  geflirbt 66  „  —  n 

d)  mehrfUrbig  gewebt,  bedruckt   .     . '^^  »  —  « 

129.  Gemeine,  gemnsterte,  d.  i.  Gewebe  ans  Gam  Kr.  60  nnd 
daronter,  anf  5  Millimeter  im  Qnadrat  38  FSden  oder 
v^enîger  z&hlend,  gemnstort: 

<V  roh 46    ^  —    „ 

h)  gebleicht •     .     .  66    „  —    ,, 

c)  geflùrbt «5    »  — .  . 

dj  mehrfKrbig  gewebt,  bedruckt B0„  —    ^ 

130.  Gemeine,  dicbte,  d.  i.  Gewebe  aus  Gam  Nr.  60  und 
dsrnnter,  anf  6  Millimeter  im  Qnadrat  mehr  als  38 
Fiidali  sXhlend: 

a)  roh •'^6    „  —    » 

h)  gebleicht ....  •  66    „  —    „ 

e)  geflfarbl 75    „  —    ^ 

d)  mehrtarbi^  gewebt,  hedmckt    ....  .     .     .  90    .,  —    „ 

131.  Feine,  d  i.  Gewebe  aus  Garn  Qber  Nr.  60  bis  ein- 
sohUes:^lich  Nr.  100; 

«>  roh 80  „  —  „ 

h    gebleicht,  gefUrbt,  mehrfKrbig  gewebt  oder  bedi-uckt  120  »  —  „ 

182.  Feinste,  d.  i.  Gewebe  aus  Gam  fiber  Nr.  100;  Tfille 
(Bobbint*ts,  Petinets,  derlei  Vorhangstoffe  und  Mnbel- 
n«tse);  Waaren  in  Yerbindung  mit  MetallfXden     .     .     .  160  „  —  „ 

Anmerkung.  Steifnetze,  bobbinetartige      .         ....     55  „  —  „ 

188.  Gestiokte  Webewaaren;  Spîtzen  .     .  300  „  —  « 
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134.  Sammte  und  Bammtortige  Webewaaren  (mit  aafgaiolmit- 
tenezn  oder  nioht  aufg^eschnittenem  Flor);  Band<,  Posa* 

meutier-,  Knopf-  nnd  Wirkwaareu 90  fl-  —  kr. 

135.  Dochte;    Gorteti,    Treibriemen,    Schiâuche:    Netzo    nnd 

Seile,  gTohe 24  «  —  ^ 

16.  In  Classe  XXIII  (Flaohs,  Hanf,  Jate  etc.)  treten  {blinde 

Veriinderungen  ein: 

Der  Zoll  d«r  T.  K.  137  e)  (Iflaolis-  a.  Hanfgarne;  Garne, 
nioht  besouders  benannte,  gezwirut)  wirà  erhOht  von 
12  fl    auf 18  ^  -  -  ^ 

Die  T.  K.  13T  d)  erbjllt  folgcnde  Fassung: 

137  ci)  Leineugarii  fflr  deu  DetailTerkauf  a^justirt: 

1.  einfaob 18  n  —  f 

2.  gexwimt 85  ^   ~  „ 

Die  Anxnorkung  liinter  T.  K.  137  wird  gestriohen. 

Der  Zollsatz  der  T.  N.  139  (Graiie  Packleiuwand  a.  s.  w. 

wie  bisber)  wird  erhbbt  von  2  fl.  auf 6  „  —  ^ 

Die  Anmerknng  binter  T.  N.  wird  laaten: 

Anmerkung.  Gebranobte  signirte  Sioke  ans  grauer  Pack- 
leinwand,  welobe  sum  Fttllen  mit  Getreide  eingefdbrt  und 
gefdUt  binnen  zwei  Monaten  wieder  ausgeftLhrt  werden, 
unter  den    im  Verordnungswege   Torsuzeichnenden    Bedin-^ 

gungen  und  Controlen frei 

Die  T.  N.  142  wird  lauten: 

142.  Leinenwaaren  gemnstert,  bis  20  KettenfUden  auf  5  ^  : 

a)  rob 40  fl.  <—  kr. 

b)  gebleioht  gefiUrbt,  mchrCKrbig  gewebt  oder  bedruokt    80  „  —  „ 

c)  Damast  aller  Art,  aucb  roh 80  ,.  —  r 

Der  Zollsati    der  T.  N.    146    (Spitseu,    Kanten;    gestidkte 

Webewaaren)  wird  erhëbt  Ton  200  fl.  auf 300  «  —  » 

Die  Àiimerkung  bint«r  Nr.  148  bat  su  lauten: 

Anmerkung.  Gebraucbte  signirte  Sàoke  aus  Jute,  welobe 
xum  Ffilleu  mit  Getreide  eingefUhrt  und  gefÛUt  binnen  xwei 
Honaten  wieder  ausgeflibrt  werden,  unter  den  im  Ver- 
ordnungswege Torzuzeichnenden  Bedingungen  und  Controlen  frei 

Die  ZollsIUse  derT.N.  151  (SeilerVi-aaren)  werden  erbObt  b«>i: 

aj  Seile,  Taue,  Strioke.  aucb  gebleiobt,  getbeert,  von 

3  fl.  auf     .     .     . 6  fl.  —  kr. 

h)  Aile  anderen  u.  s.  w.  von  12  fl.  auf 18  «  —  „ 

Hinter  der  T.  N.  151  a)  wird  folgende  Anmericung  neu 
aufgenommen  : 

Anmerkung.  Cocos-  u.  dgl.  Fasem  zu  Str&ngen  znsam- 
mengedrebt  (Cocosgarn  u.  dgl.)  zur  Fabrication  von  Decken 
u.  dgl.  auf  Erlaubnisssoheiii  untër  don  im  Verordnungswege 
Torzuzeiobnenden  Bedingungen  und  Controlen frei 

17.  In  Classe   XXIV.    (Wolle,    Wollengarn    und    WoUen- 

waaren)  treten  folj^ende  Modificationen  ein: 

Die  T.  N.  154  erb&U  îblgendc  Fassung: 

154.  Wollengame  (ans  Wolle  oder  Thierbaaren)  und 
Vigognegame  : 
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p«r  100  Klloffra MB  lOfi*? 

a)  Qame  ans  groben  Tliierhaaren  (KindTiehhAaren 
IL  dgl.)  bis  inolofiive  Nr.  5  metrisch,  einfach  oder 

donbUrt,  roh 8  fl.  —  kr. 

b)  Mohair-,  Alpacca-  (auch  mottlcd  Alpacoa-)  und 
Oenappes-Gam  ;  hartes  Kammgara  ans  Gianzwolle 
(Wef^^arn)  ûber  Nr.  80  m^trisob;  allé  diesd  ein- 
faoh  oder  doublirt,  rbb.  bei  der  Einfahr  fiber  be- 

aonders  ermSohtigtA  ZoIlKmter 1  ,»  50  » 

ej  Ganie,  nioht  besonders  benannte,  roh,  einfaoh: 

1.  bis  Nr.  45  metrisch 8^  —  p 

2.  (iber  Nr.  45  metrisch 12  „  —  ^ 

d)  Game,    uioht   besonders    benannte,    roh,   doublirt 

oder  mehrdrJlhtig: 

1.  bis  Nr.  45  metrisch      12„  —  „ 

2.  tiber  Nr.  45  metrisch 14  „  —  „ 

eJ  Game,  nioht  besonders  benannte,  gebleicht,  gefiirbt, 

bedracKt*  einfach: 

1.  bis  Nr.  46  metrisch 12  ,  —  „ 

2.  tiber  Nr   45  metrisch        16  „  —  „ 

fj   Game,  nicht  besonders  bonannte,  gebleicht,  gefXrbt, 

bedruckt,  doublirt  oder  mehrdrXhtIg: 

1.  bis  Nr.  45  metriseh 16  ..   —  ,« 

2.  tlbcr  Nr.  45  metrisch .    .    •      20  «  —  « 

Anmerkuug  zn  eJ  und  fJ.  In  der  Wolle  gef&rbte,  melirtc, 
einfaehe  nnd  doablirte  Garne 12  „  —  „ 

Anmerknng  sn  fj.  Teppich-Kettengarn,  bedruckt,  auf 
Bdaabmssschein  untor  den  im  Verordnungswege  voneu- 
seiohneuden  Bedingungen  und  Controlen 12  „  — •  „ 

Der  Zollsatz  der  T.  N.  156  b)  (Fussteppiche,  andere,   auch 

bedruckt)  nird  erhOht  TOn  40  fi.  auf        50  ^  —  ,» 

In  T.  N.  158  (wollene  Webewaaren,  nicht  besonders  be- 
nannte) wird  als  neue  UnterabiheilUng*  hinter  bj  anf- 
genommen  :  , 

c)  im    Gewichte    von    200  Gramm    und    weniger   per 

1  Quadratmeter,  auch  bedruckt 110  „  —  „ 

Die  T.  N.  159  und  160  erhalten  folgende  Fassung: 

159.  Sammte  und  sammtartigo  Gewebe  (mit  aufgeschnittenem 
oder  nicht  aufgeschnittenem  Fior)  ;  Band-,  Posamentier-, 
Knopf-  und  Wirkwaaren .        .    .    100  „  —  „ 

160.  Bedruokte    wollene   Webewaaren    (mit    Ausnahme    der 

unter  Nr.  156  bj,  158  c)  und  159  genaiinten 80  «  —  „ 

Der  Zollsatz    der   T.  N.  161    (Shawls    u.  s.  w.    mit   unvcr- 

indertcmWortiaute  wiebisher)  wird  erhëht  von  150  fl.  auf  200  „  —  „ 

Ver  Zollsatz  der  T.  N.  162  h)  (Filze,  ander<i  und  Filzwaareu, 
beide  unbedruckt)  wird  erhfiht  von  4(>  f».   auf    ....      50 


n  f» 


18.  In  Classe  XXV  (8  e  i  d  e  u  n  d  S  e  i  d  e  nw  a  ar  e  n)  treten  folgende 
Aenderungcn  ein: 

Die  Zolls&txo  der  T.  N.  165  h)  (Seide  [abgehaspelt  oder 
filirt],  auch  gezwirnt,  weins  g-emacht  u.  s.  w.  mit  unver- 
Sndertem  Wortlaute  wie  l)isher)  nnd  166  hj  (Floretseide 
[Seidenabfallo  gesponnouj,  auch  gezwirnt,  gefftrbt  u.  s.  w. 
mit  unverândertem  Wortlaute  wie  bisher)  werden  erbdht 
Ton  22  â.  auf 50  „  —  „ 
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Die  Anmerknng  im  Tarife  hinter  Nr.  167  erhIUt  folg^enda 
FasiuDg: 

Aamerkang.  Weiohes  Kammgarn,  roh,  von  eînem  Faden 
uniilijrter  Seide  darchEOgen,  iet  aïs  nicht  besonders  benaiintes 
Wollengam  naoh  Xr.  154  ku  behandeln. 

Die  T.  N.  168,  169  ond  170  erhalten  nachstehende  Faaaanij:: 

Beidenwaaren: 

168.  Seidenwaaren,  gettickt  oder  mit  MeUllfiLden;  Tiille, 
Gaae;  Blonden,  Spitzen  (SpitEentfioiier);  Besatsartikel 
aQA  teideneii  odhalbseidenen  Solmtiren,  Biesen,  Chenillen 

a.  dgL  Posamenten  oonfectionirt 600  fl.  •^—  kr. 

169.  QaïUEfttidenwaareti»  d.  i.  aus  Seide  oder  Floretseide  aliein  : 

a)  Knopf-  und  Posamentien^'aiiren 400  „  —  ^ 

b)  andere  Qanzdeidenwaaren 500  »  —  « 

170.  Halbseidenwaaren^  d.  i.  aile  nicht  anter  Nr.  168  genanaten 
Waaren,  welche  auster  Seidfî  oder  Floretseide  noch 
andere  Spinninaterialieu  entholten,  und  zwar: 

a)  Saminto  und  Sammtbilnder  ....        400  »  —  „ 

bj  andere  Halbaeidenwaaren 250  n  —  « 

19.  Die  Olaase    XXVI    (Kleidangen    etc.)    erf&hrt    folgende 

AbMndemngen: 

Der  ZoUaats  der  T.  K  171  (kilnstliche  Blomen  u.  s.  w.  mit 
nnyerXndertem  Wortlaute  wie  bisber)  \\ird  erhOht  Ton 
170  fl.  anf 450  ,  —  » 

Der  Zollsats  der  T.  N.  172  (Bestandtheile  kttnstlicher  Blumen) 

wird  erh«ht  von  70  fl.  auf 200  ^  —  , 

Die  T.  N.  176  erhXlt  folgende  Fassung: 

176.  Kleidangen,  Wlbohe,  Pntr.waaren,  nioht  besonders  be- 
nannte,  'sind  nach  ihrem  Hanptbeetandtheile,  ala  welcher 
bei  Damenconfeotionen  und  Putzwaaren  der  bQchat  be- 
legte  Beatandtheil  gilt,  mit  einem  Aufsoblage  Yon 
40  Percent  an  veraollen. 

20.  In  der  daeie  XXVU  (Bfirstenbinder-  und  Siebmaoher- 

waaren)  sind  am  Sohlusse  der  sonst  im  Wortlaute  un- 
▼erftndert  bleibenden  T.  N.  177  die  Worte  anzufttgen: 
„und  iwar:"  und  die  Position  sohin  zu  ontertheilen, 
wie  folgt: 

aj  Besen  ans  Rcisstroh,  Piassava  oder  anderen  vege- 

tabiliachen  Stoffen ^w""» 

bJ  andere ...     15  „  —  » 

In  der  T.  N.  178  sind  die  Worte  ^der  Nr.  261  a/'  zu  atreichen 

und  der  Zollsatz  zu  erb^hen  von  4  fl.  auf 15  „  "^  » 

Der  Zollaats  der  T.  N.  179  nicht  besonders  benannte  Bfirsten- 
binder-  und  Siebmacherwaaren  u.  s.  w.  mit  unTer&ndertem 
Wortlaute  wie  bisher)  wird  erh&ht  von  16  ti.  auf  ...     30  „  —  „ 

tl.  In  der  CUaae  XXIX  (Papier-  und  Papierwaaren)  treten 
folgende  Modificationen  ein: 

Der  Zollaats  der  T.  N.  186  fgraues  LOschpapier,  rauhes 
Packpapier,  ungefKrbt;  ordinftre  Pappendeckel;  Theer» 
und  Stcinpappe)  wird  erh()ht  von  1  fl.  auf S  »  "*  » 
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Die  T.  N.  192  wird  uniertiieUt; 

aj  bleibt  wie  biafaer  Nr.  192  mit  unverlUiderteiii  ZoU- 
BUÈm  (15  fl.)i  jedoch  mit  Streichong  de»  Wories 
„Tap^t0n". 

b)  Ti^Mten       *.  *   •   •     26  fl.  —  kr. 

Par  ZollMtE  der  T.  K.  193  a)  (Formerarbeiteo  ans  0laiii- 
pappe,  Afphalt  and  Xlinliofaea  Stoffen:  weder  angestri^Aen 
n.  t.  w.  mit  unTerindeftem  Wortlaute  wie  bisher)  wird 
erhObt  tob  2  fl.  aof ^  n  ^  n 

22.  Clafse  XXX  (Kantfohak  etc.)  erfthrt  foIgendeAendDmngen: 

Der  Zollsatz  der  T.  N.  200  (SchlSnche  and  Treibriemen  n.  f .  w. 
mit   nnTerUndertenli  Wortlaute  wie    bioher)  wird    orhttht 

TOn  12  fl.  aaf 20 

Der  Zollaata  der  T.  N.  203  (Waaren  aas  weichem  Kautsohnk 
v.  t.  w.  mit  unTeriUidertem  Wortlaute  wie  bîsLer)  wird 
erliOht  Yon  20  fl.  «nf 80  „  —  „ 

Dagegen  ist  nacb  203  aufznnehmen: 
Anfluerkiing.     Platten  und  Streifan  ans  weichem,  nicht 
▼tiloanitiHen  Kaatschuk 10  «  —  ^ 

In  der  Anmerkong  hinter  T.  X.  204  werdeii  die  Worte 
„und  Kautsehuktilcher  ftir  Zeucdmckereien"  gestrichen. 

Die  Anmerkong  kinter  T.  N.  206  wird  gestricheu. 
Der  Zollaata  der  T.  N.  207  (Hartgommiwaaren)  wird  «rh5ht 

Ton  30  fl.  anf 60  ,  —  „ 

28.  Ift  Classe  XXXI  (WaGhstnoh  und  Wachstaffet)  erfolgen 
nachstehende  Hodifioationen  : 

Der  ZoUsats   der   T.    N.    208    (Waohstuob,    grobes  u.  s.  w. 

mit  unverilndertem  Wortlaute  wie   bisber)    wird    erhOht 

Ton  2  fl.  auf 6  „  —  ,, 

Die  T.  N.  209  erbllt  folgende  Fassung: 

209.  Wagendeoken  aus  groben  ZengsV)ffen   mit  Oel,   Theer 

oder  Fetteompositionen  libersogen  oder  getr&nkt  ...     20  „  —  ,, 
Der  Zollsatz  der  T.  N.  210  (dioke  Fussbodenbelàge  u.  s.  w. 

mit  unTerlndertem  Wortlaute  wie   bisher)    wird    erh^ht 

Ton  10  fl.  auf      ....•, 20  „  —  „ 

Die  T.  N.  211.  bat  su  lauten: 

211.  Waehstoch,    nicht   besonders    benanntes,   auch  Wacbs- 

musselin;  dann  sogenanute  Buchbinderloinwand  ....     30  „  —  >, 
Der  ZoUsats    der   T.  N.  212  (Wachstsffet)  wird    erh5bt  Ton 

26  fl*  auf  •■<*.«•• •     30,9*^,9 

24.  In  Classe  XXXIl  (Led«r-    und  Lederwaaren)  wird  am 
^       Schlosse     der     T.     N.     219     angefflgt:     ^clàrurgisobe 
Bandagen"  u.  dgl. 

26.  In  Classe  XXXIII  (Kflrsohnerwaaren)  wird  der  Zollsatz 
der  T.  N.  221  aJ  Pelzwerk,  oonfectionirt  aus  gemeinen 
Fellen)  erhôht  Ton  40  fl.  auf 80  ,,  —  », 

26;  In  Classe  XXXIV  (Holz-u.Beinwaaren)  werden  erb5ht: 

Die  Zollsltao  der  T.  N.  222  (gemeinste  Holzwaaren  etc.): 

aJ  (weder  gefkrbt  u.  s.  w.)  Ton  4  fl.  auf 1  m  60  „ 

ej  (gefiLrbt,  gebeizt  u.  s.  w.)  tob  3  fl.   auf 6  ,»  —  i, 

Zugieich  werden  iii  T.  N.  222  die  Worte:  „grobe  Korb- 
flcohterwaaren  (z.  B.  Pack-,  Trag-,  Wagen-  und  W^atichkOrbe, 
Fiscbreusen  u.  dgl.)"   gestrichen. 
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Femer   werden    erhtfht    die    ZoUsntze    der    T.    N.    228 
(hOlxernei  HOb«l  «.  s.  w.}: 

a)  (féine,  roh)  von  3  fl.  auf 5  tl.  —  kr 

b)  (çe0[rbt,  geboizt  n.  s.  w.)  von  3  rt.   auf 6  „   —  „ 

d)  (gepolsterte  M^be]  mic  Uebei-zuj^r)  von  20  fl.  auf  .      30 

Die  T.  N.  225  wird  abg^Kndert  wie  folgt: 

226.  Holzwaaren  mit  fein  eingelegter  A^rbeit  (Boule,  Intanîen)  ; 

GliedenDAssaObe         30 

225    (bit).  Korbfleohterwaaren  : 

a)  gemeine  (z.  B    probe    Pack-,    Trag-,    Wagen-  tind 
Wafcbk5rbe,  Fi<*cbreii«en  u.  dgl 5  „  —  ,, 

b)  feine,  sofern  aie  niobt  unier  Kurzwaaren  falleu    .      50  .,  —  „ 
Der  Zolltatz  der  T.  >i.  229  a)  (hôizernes  Spielzeng,    grobes 

11*  a.  w.)  wird  erbnkt  von  1  11.  auf 5  ,. 

Det-  ZoUsats  der  T.  ^j.*230  b)  (Beinwaaren,  nioht  besonders 

benannte)  wird  erli5ht  tou  20  il.  auf        ......      50  ., 

Hinter  dieser  T.  N.  23il.6/)   winJ    folgende  Anmerkung    auf* 

genommen  : 

Anmerkung.    Zur    ueiteren    Verarbeitung    'vorgeriohtete 
Btttcke  von  Bein,  Horn  u.  dgl,  sowie  von  den  in  T.  N.  310 

geuanuten  Materialien 20 

27.  In  Classe  XXXV  (Glas-  nnd  Glaswaaren)  vdrd  der  Zoll- 

satz  der  T.  N    239    (GUser   fUr  Tasohenuhren    u.  s.  w. 

mit   unverAndertem  Wortlaute    wit  bisher)    erhOht  von 

50  fl.  auf .    .      7ft  „  —  „ 

28.  In  Classe  XXXVI  (Steinwaaren)  erhaltcn  die  T.  N.  244, 
245  imd  246  folgende  Fassung: 
244.  Geschnittene,    nioht  gesohliflTene  Sèeinplatten,  mit  Aus- 

nahme  der  Sehieferplatten   und  der  Litbographiesteine       1  ,,  50 
244    (bis).  Nicht  besonders  benannte  Ârbeiten  aus  Aiabaster, 
Marmor,  Porphyr,    Granit,   Syenit  und  ahnlichen  harten 
Steinen: 

aj  grobe  Steiumetzarbeiten  (d.  i.  Thiir-  und  Fenster- 
8t5oke,  Sftulen  nnd  8&ulenbestandtbeilo,  Rinnen, 
R5hren,  TrOge  a.  dgl.),    scbliohte,    ungesohliffeno       1   „  50 

bj  aadere  nioht  gesehliffene  Waaren '^  n  —*  « 

r.)  getehliffene,  auch  derlei  Platten 7  „  50   „ 

244  (ter).  Nioht  besonders  benannte  Arbeiten  aus  anderen  als 
den  vorgenannten  Steinen: 

aj  grobe  Steinmetsarbeiten,    sohliohte,   angesohliffene     —  „  50  „ 

bj  andere  nicht  gesohltffene  Waaren 1   „  50 

ej  gescliliffen,  auoh  derlei  Platteu      . H 

Die  unter    bj  und  c)    der  Nr.  244  bis  und  ter  ge- 
nannten  Arbeiten    auch    in  Verbindung    mit    Holz    und  ^ 

Eisen  ohne  Lack  und  Politur. 
246.  Schiefer: 

aJ  in  Platten,  blos  geschnitten —  „75^ 

bj  Daohschiefer  und  anderer  Tafelschiefer 1   ^  —  „ 

eJ  weiter   bearbeitet,     d.    i.    geschliifen,    gesohwftnEt, 

liniirt.  auch  in  Rahmen  von  rohem  Holz   ....       3  „  —   « 

245  (bis).   aJ  Cernent —  ,.  50   , 

bj  Cementwaaren,  nicht  unter  rj  genannte     ...        1    „  50   „ 
c;  Cementwaaren,    geschliffen,    angestrioben   oder 

laokirt 3 

Die  unter  b)  nnd  cj  der  Nr.  245  bis  genannten 
Arbeiten  auch  in  Verbindung  mit  Holz  und  Eisen  ohne 
Lack  und  Politur. 


>f 


n 


m 


n 


AUTRtCHE-HONGRIB. 


AUTRICH£-K0NGR1£.  637 

PM  100  Sllofrmma  IftftT 

245  (ter).  Aff.bestwa^ren  : 

a)  Asbestpapier  und  Asbestpappen.  ungeformt   ...       5  tl. —  kr. 
h)  dergleichen  geformt,  auok  durehlooht         ....     12  „  —  « 
c)  Asbettgeupiimtte,  auoh  in  Verbindnng  mit  andereii 

Spiniimaterialien  od.  Drjliten  aun  unedlen  Metallen    12  „  —  „ 
â)  Aflbestgewebe,    auch  in  Verbindung   mit   ander^A 

Spinnmaierialien 20  n  —  ,, 

e)  aadere  Asbestwaaren,  aaoh  in  Verbindang  mit  an- 

deren  Materialien,  sofern  aie  nicht  nnter  die  Kure- 

waaran  faUen 30  n  —  „ 

246.  Probir-,  S<shleif-  und  Wetutein«,  ohne  Verbindong; 
Mdhlsteine  auoh  mit  eiserAen  Beifen  ,oder  Metallhdlten  ; 
Lithographieftteine —  »  &0  n 

246  (bis).  KUnstlioh  geflU-bte  îlrden  und  Steine,  auoh  re- 
schGute  Farbcrden;    nattlriiohe  Patz-,  Schletf-  n.  Pour- 

mittel  n.  dgl.  fûr  den  DetaiWerkauf  adjustirt  .    .  5  ,i  —  „ 

29.  In  Claase  XXXVII  (Thonwaaren)  erhalten  die  T.  N.  249 
bie  263  folgende  Fa^sung: 

249.  €^ew6hnliohe  Ziogel    (Dach-  n.  Manerzicgel)   u.  Thon- 

r5hren,  nn^asirt frei 

249    (bis).  Olasirte  Ziegel  und  Daohfalxziegel — .fl.  50  kr. 

S50.  Chamottewaaren,  nicbt  beaonders  benannie: 

a)  Ziegel  von   gewôhnlMher  Form  and   zagleich  im 

Einzelgewioht  bis  an  5  KUogramm  einschliesslioh    —  ^  ^  « 
h)  andere ;.       1„  —  „ 

251.  Pflasterungsmaterial  u.  ROhren  ans  gémeinem  Steinzeng, 

anch  Rôhren  aus  glasirtem  Thon   ..., !«  —   „ 

251  (bis).  Retorten,  Schmelatiegel,  Gefasse  fiir  Fabriks- 
zwecke  (aus  Graphit,  feoerfestem  Thon  oder  gémeinem 
Steinzeug) 1  „  —  ^ 

252.  Gewôhnliohe»  Topfergesehirr  : 

a)  ans  gémeinem  Steinaeog,  sohwarzes  Grapbitgeschirr      1   ^  —  « 
h)  aus  gemeiner  oder  gesinterter  Thonerde    ....     —  »  50  „ 

Anmerkung.  Waaren  der  Nr.  249  bis  252  in  Verbindung 
mit  Hols  oder  Eisen  ohne  Lack  und  Politur 2  „  —  „ 

258.  Bauomamento  (aucb  aus't'erraeotta)  glasirtund  unglasirt; 
ordin&re  Oefen  u.  Oefenbeëtandtheiîe;    Wand-  a.  Bodcn-. 
belagplatteu S  „  —  ,, 

80.  In  Classe    XXXVIII    (Kisen    u.    Eisen waaren)    treten 
folgende  Aenderungen  ein  : 

Die  Anmerkung  1  hinter  T.  N.  257'wird  gestriehen. 

Die  T.  N.  261   wird  zerlegt  in  261  uod  261  (bi«)  und 
erhXlt  folgende  Fassmig: 

61.  Blech  u.  Platten: 

a)  In  der  Stiirke  von  1  Miilimeter  nad  mehr      .    .  4  „  — *  „ 
6)  in  der    Stàrke    von  weniger    als    1    Millimoter    bis 

0*4  Miilimeter 5  „  —  „ 

c)  nnter  0*4  Miilimeter 6  „  —  „ 

d)  Blech  und  Platten,  dressirt: 
1.  in  der  Stftrke  von  0*4  Miilimeter  u.  raehr     .  0  „  - 


2.  nnter  0*4  Miilimeter   .    .    .    é 7 
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e)  gefimisst,  verkupfert,  Terzinnt,   yenink^  rerbleit, 
vornîkelt;  Bleob  u.  Platten  polirt: 

l.in  der  Stàrke  yon  0*4  MilUmêter  and  mehr  .       8  fl.  ^  kr 

S.unter  0*4  Millimeter 10  „ 

X)  deMÎnirl  moirirt,  laokirt 12 

61  (bis).  Draht: 

aj  in  der  St&rke  von  1*5  Millimeter  nnd  mehr  .    •    .  i  „  ^ 
bj  in  der  St&rke  Yon  wenig^er   als    1-5  Millimeter  bis 

0*6Millîmeter  5  „  —  ,t 

cj  in  der  St&rke  Ton  weniger  als  0*5  Biillimeter   .    .  (»  „  —  „ 
d)  gefimissi,  yerkupfert,  yerzinnt,  reninki,  verbleit,  ver- 

,    nickelt 8  „  —  „ 

Die  B6sUmmang^   unter   h)    der   T.    N.    262    (gemeiner 
£i8engass)erhXlt  folgende  Fassung: 

262.  6)ge8obeaert  oder  grob  angestriohen  ;  gebohrt  odor 
an  einselnen  wenigen  Stellen  abgesoUiffen,  abge- 
drebt  oder  gehobelt;*  auch  ornamentirter  Bohrgass, 
nioht  unter  T.  N.  270  gehëriger 4  „  —  „ 

Die  T.  K.  264  wird  lauten: 

264.  Sohiiedeiserne  R5hren,  auoh  VerbîndangsstUcke;Sensen, 
Sicheln.aaoh  in  Verbindnng  mitHolz;  NIgel  (mit  Ans- 
nahfneder  HafnXgel  und  der  Zweoke);  Drahtstifte    .   •      6  ,,  50   „ 

Dis  T.  N.  265  wird  lanten: 

265.  (teloohte  oder  Tertieffce  Sohwarzbleehe  u.  Platten;  nioht 
besonders  benannte  Waaren  ans  Sohwarzblech    ....      6  ,,  —  „ 

265  (^is).  Oesohmiedete  Kessel  (anob  Dampfkessel)  ....      8  ,,  50  »• 

265  Qer)*  Blechwaaren,  nioht  besonders  benannte,  verknpfert» 

vendnnt,  Terzinkt,  yerbleit,  fein  angestriohen 15  „  —  „ 

Die  T.  N.  267  bat  -avl  lavten,  wie  folgt: 

267.  Binder  (Charnière,  Riegel  u.  dgl.)  ;  Federu  fUr  Strassen- 
falirsenge;  Hea-  und  Dnnggabéln  im  Gewichte  von 
mindestens  2  Kilogramm  per  Stttck;  Hauen,  Sohaofein; 
aile  dièse  raah,  gescheuert  oder  an  «inzelnen  wenigen 
Stellen  abgesohliffen,  auch  in  Verbindung  mit  Holz  .    •      7  „  —  „ 

Die  T.  K.  268  erhUt  folgende  Fassung  : 
968.  Drahtseile,  Drafatbfirsten,  8iebb5den;  grobeDrahtwaaren; 

aile  dièse  ans  Draht  der  Nr.  2G1  (bis)  a) 8  „  — 

Die  T.  N.  269  bis  272  haben  zu  lauten,  wie  folgt: 
269.  Schwarze  Sftgon;  Feilen  u.  Raspeln  yon  25  Centimeter 
oder  mehr  HieblMoge;  Bohrer,  Hammer,  Aexto,  Beiss- 
zangen  u.  dgl.;  Sohneideklnppen ;  Heu-  u.  Danggabeln, 
nieht  unter  T.  N.  267  begriffene;  Waagen  u.  Waagen- 
bestandtheile  ;  Sohlôsser,  Schlflssel  uad  andere  Schloss- 
bestandtheile ;  UufnILgel,  Zweoke;  Schrauben  yon  min- 
destens 5  Millimeter  Dicke;  aile  dièse,  soweit  sie  nioht 
unter  eine  hGher  belegte  T.  N.  fallen,  auch  in  Ver- 
bindung mit  Holz 10  „  — 

269  (bis).  Blanke  Sttgen;  Feilen  u.  Raspeln  unter  25  Centi- 
meter Hiebl&nge;  Hobel-  und  Stemmeisen,  Meissel, 
Ahlen  ;  grobe  Messer  und  Soheren  fiir  den  gewerb- 
liohen  (auoh  Maschinen-)  und  landwirthschsiUichen 
Gebrauoh;  fertige  Werkzeuge  aller  Art  im  Einsel- 
gewiohte  unter  500  Oramm;  Schrauben  untor  5  Milli- 
meter Dicke;  aile  dièse  auch  in  Verbindung  mit 
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anderen  MalerUlien,  toferne  de  nioht  unter  Nr.  271 
oder  unter  h^her  belegteKaatscbak-,  Leder-,  Metall- 
oder  KunwaAnn  ftllen 20  fl.  —  kr. 

F^e  Eisen-  und  StaLlwaaren: 

270.  KnnstipiM  und  leiohter  Onuunent^^asa  ;  robe  unbearMtete 
(nnr  gegOMene,  gepreMte,  f^etcbmiodete)  Bettaadtheile 
fût  HeMersobmiedwaaren  ;  Drabtwaaren,  niobt  betoaden 
ben&nnte,  anob  Stablsaiten;  Waaren  in  Verbindung  mit 
anderen  Materialion:  allô  dièse,  soweit  aie  niobt  unter 
Kr.  271  oder  272  oder  unter  h^her  belegte  Kautecbuk-, 

Leder-,  Metall-  oder  Kanwaaren  fallen 15m  —  n 

271.  Polirte,  laekirte,  Temiokelte,  emaîUirte  (mit  Auinabme 
def  unter  Nr.  261  cj  genannten  emaillirten  gemeinen 
£iienguflaeth  Waffon  (mit  Ausnabme  der  Handfener- 
waiTen)  und  Waffenbeetandtbeile  ;  mit  Gtoipinnetfldeii 
ttbersponnener  Drabt;  WeberkAmme  und  WebermUm»; 
Krataen    aller   Art;    Kinder spiel waAren  ;    SoblittMhobe; 

MObel,  gepoUtert,  Ubenogen  oder  fein  omarnsntiri  .   •     25  »  —  « 

272  Meeaerscbmiedwaaren;  HandfeuenraffBa;  Sobreibledem; 
andere  Federn  (mit  Aumabmo  der  Ubr-,  Wagea-  und 
Mobelfedem);  Staok-,  Hikel-  und  Staricknadein,  Bebnllr- 
ftfifte,  Hafteln,  8cbnallen,  KnOpfe,  Fiacbangeln,  ïlnfer- 
bflte  a.  dgl.  kleine  GtobranebagegenatMnde; .  Nlbnadeln 
in  der  Liùige  Ton  6  Ceatimeter  und  darOber 50  „  — *  t, 

272  (bia).  Nàboadeln  unter  5^  Ceatimeter  Liinge 100  „  —  „ 

—    Die  unter  Kr.  271  und  Nr.  272  genanatea  Waarea»  ao- 

feme  aie  niçbt  unter  bOber  belegte  Kantsobuk-,  Leder-, 

Metall-  oder  Kurswaaren  fallen. 

ê 

BLIn  daaae  XXXIX  (unedle  Hetalle  «nd  Waaren  darmue) 
greifen  folt^nde  Abinderunfea  plati: 

In  T.  N.  273  (Blei  und  Bleilegimngen)  wird  der  Zolliata  der 
Bastîmmung  unter  aj  (rob*  aucb  ait  u.  a.  w.  mitiiaTer- 
àadertem  Wortlaute  wie  biaber)  von  1  û.  anf        ...      ^  t»  —  » 
Jéaer  unter  bj  (gegoieenea  u.  s.  w.  mit  nuTarindwtam 

Wortlaute  wie  biaber)  von  4  fi.  50  kr.  au/ 5  »»  —  h 

erbObt. 

In  T.  N.  274  (Zink)  wird  fUr  die  Beatimmung  unter  a)  (rob, 
aueb  ait,  gebrooben  und  in  AbfUlen)  die  biaberige  Zoll- 
freiheit  aufgeboben  und  dafOr  ein  Zollaats  Ton  ....      1  ^  —  ^ 
featgeaetzt;   fOr   die  Beatimmung   unter  bj  (in  Stangen, 
Platten  und  Blecben)  wird  der  Zollaatz  von  1  fl.  50  kr.  anf      8  „  —  m 
fttr  jene  unter  c)  (in  Drilliten  u.  a.  w.  mit  unverindertem 
Wortlaute  wie  biaber)  der  Zollaatz  von  3  fl.  auf   ...      5  f>  —  i» 
erbOht. 

Die  T.  N.  276  e)  wird  lauten:  ej  plattirte  (yerailberte)  Drihte, 
Blecbe,  Tafeln,  Platten  aua  Kupfcr  und  Measing;  unechter 
laoniaober  (oementirter)  Drabt,  aucb  gepUttet,  jedooh 
nicbt  weiter  verarbeitet 30  „  —  i. 

Die  T.  N.  277  (Zinnwaaren,  grobe  u.  s.  w.)  wird  geatrioben. 
la  der  T.  N.  278  (Metallwnaren,  gemeine)  werden  anb  a)  die 

Worte  „Kocb-  und  DestiUirapparate,  unlaekirt,  unpolift*' 

geatrichen. 
Der  Zollaatz  der  T.  N.  279  (Metallwaaren,  feine  etc.)  wird 

erbObt  von  15  fl.  auf     .       20^*—  m 
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Der    Zollaati  der  T.  N.  280  (Metall\^aareu,  feinste)  wird  er- 

h«ht  Ton  30  fl.  auf 00  fl.  —  kr. 

nnd  wird  mgleich  der  Text  dieser  Nummer  erweitert 
diirch  Aufnabme  der  Worte:  „Waaren  ans  Aluminium 
oder  Nickel;  Klnderspielwaareti ;  Xadeln,  Scbnallen, 
Hafteln,  Knépfe,  Fing^erhfite  a.  dgl.  kleine  Qebranohs- 
geg^enttinde"  hiater  dem  Worte  „Legirongen"  und  det 
Wortea  «iBronzepulTer**  am  Schlnase  der  ^auzen  Nnmmer. 

Der  Zollsatx  der  T.  N.  281  rMetallt(ioher,  feine  n.  s.  w.)  wird 

ebenfalla  erfa5ht  yon  30  fl.  auf 50  „  —  n 

32.  Die  Claase  XL  erh&lt  die  Ueberscbritl:  ^Masehioen, 
Apparate  u.  Bestandtbeile  derselben  aua  Holx, 
Eisen  oder  unedlen  Metallen"  u,  werdcn  die  T.  N.  282 
bis  287  abgelndert,  wie  folgt: 

282.  LooomottTe,  Looomobile,  Tendor 8  ,.  50  „ 

283.  Nftbmaichinen  uod  Striokmaaohineu  : 

a)  Gettteile,  aiich  zerlegt 8  „  50  „ 

b)  KOpfe  ;  fertig  gearbeitete  Bestandtbeile  ron  ^olchen 

(mit  Auaaohinsa  der  NadeUi)  ...  30  „  —  „ 

e)  Beatandtheile  au  KOpten,  onfertig  gearbeitot,  aucli 
aua  rohem  Guaa;  Nfth-  uud  Strickmaacbtnen  mit 
Geatell 20  „  —  „ 

284.  MaachÎBen  ftlr  die  Vorbereitiing  und  Verarbeitung  ron 
Spinnstoffen;  Spinnmaachinen  ;  Zwinimaacbioen  : 

a)  fdr   Abfall-  oder  Streiohgamspinnerei    ans  Baam- 

.-woUe  oder  Wolle 4  ,,  t6  »» 

k)  Ar  aile  andere  Spinnerei 8  „  —  „ 

284  (bia).  Webatttble  (anch  fUr  Spitzen),  dann  Hilfsmaaohinen 
ftlr  die  Weberei;  WirkstUhle;  Zeiigdruok-Rouleaux- 
maachinen;      Stiokmaschinen  ;       Kratzenftetzmasohinen  ; 

Dampfîpfltige 4  ,,  25  ,, 

—  Aile  dieae  (Nr.  284  u.  284  bis)  im  completen  (>i\enn 
ancb  zerlegten)  Zuataiide. 

284    (ter).  Deatillir-  und  Kfihlapparate  f(ir  Brennereien,  Braae- 

relen  u.  dgl 10  .,  —  „ 

284.  (quater).  Dreschmascbinen 7  .,  —  „ 

285.  Nicht  besondera  benannto  Masobinen  und  Apparate  aus 

Holz  (d.  i.  mit  76  Procent  odor  mehr  Hoi/.) 5   „  —  „ 

286.  Nioht  besonders  benannte  Masobinen  und  Apparate  aus 
unedlen  Metallen   (d   i.  mit  mehr    als    50  Prooent   un- 

edle  Metalle) 15  „  —  ,t 

287.  Nicht   besonders    benannte   Masobinen    and    Apparate, 

andere 8  „  50  „ 

Anmerkung  2  hat  zu  lauten: 

2.  Maschinen  und  Apparate  oder  deren  Theile,  auch 
in  Verbindung  u.  s.  w.  mit  im  TJpbrijfen  unver- 
ïndertem  Texte. 

Die  Anmerkung  3  wird  lauten.  wie  fol^t: 

3.  Als  Theilc  Ton  Masobinen  und  Apparaten  sind  solche 
nioht  namentlich  tArifirte  Geirenstande  zu  verzollen,  welche 
keinen  anderen  Gebraucli  aïs  zur  Zusammensetzung  von 
Masobinen,  beziebungsweise  Apparaten  zulassen. 


AUTRICHEHONGRIE. 


ATTTKICHE-HONGKIE.  641 

Nioht  besondei'8  benannU)  einzelne  Theile  tou  Maschinen  1887 

oder  Apparaten,  wolche  ibrer  Besohaffeiiheit  nach  noter  <H« 
T.  N.  262  a)  oder  b).  beziftbunçrBweise  26H  a)  oder  '/)  gchiiren. 
siod  naeh  dioi^en  Xummern  zu  verzoneii,  ioi'erno  sic  ^anz 
tinbearbeitet  sind  oder  behufs  der  Verwcnduii^  zum  Baue 
von  Maschinen  oder  A]>paraten  noch  «iner  weiteren  Bear- 
beitung'  durch  Abdrehen,  Hobeln,  Feilcu  u.  ».  \v,  bedUrfen. 
Zerleg-t  zur  Ëiutulir  gelaiigende  fertile  Ma^obincn  oder  Ap- 
parate  sind  von  dteser  Begilnstignng-  audge9ohlo9.sfn. 

Kratzenbeftcldii^e  «^iud  stets  nach  T.  N.  271  :>eparat  \n 
Veizollnn;i:   zu  nelimei*. 

Die  Anmorkunfif   4  \st  zu  str^ichen- 

dH.   In    Classe    XLl    (Fahrzeugey     tieteii    toigende    Veriinde- 
ningen  ein  : 

r»ie  Zoll»îitze  der  T.  N.  291  und  292  werden  ©rh«ht  wie  folgt: 

V91.  ^Crfiterwagen)  von  ft  fl.  auf 7  fl    —  kr. 

•J02.  'Ungepolsterte   Personeuwajren)  von  f>  fl.   50  kr.  »uf     •       8  „  —  ,. 

Die  T.  N.  295  hat  zu  lauten: 
'2\}n.  Ki.serne;    auch  au»  ;iuderen  uuedlen  Metfillenr    Dainpf- 

a)  fiir  die  Se^  5  M.  —  kr. 

/>)  ander« 6  „  ~    ♦, 

'S4.  In  01af!<e  XLIU    (Instrumente,    Ubren,    Kur7.u-aaren) 

treten  folgende  Verftndeningen  ein:  ptriv.  Kiw»T.m«â 

Li  T.  N.  299  (InMtnimente  fur  den  allgemeinen  Gebrauoh) 
wird  der  Zoilsatz  der  Bestinimung  unter  a)  (optische:  Operii- 
gucker  u.  s.  w.  mit  iinverandertem  Wortlaute  \vie  bi«hcr) 
erhiiht  von   125  tl.  aiif       2(M)  fl.  —  k.*. 

Die  T.  N.  300  (musikaliécbe  Instrumente)  wird  nuter- 
theiit,  wif:   folgt: 

(i)  Clavierc,  Pianinos,  Harmoniums  und  dergleleli^a 
Tastoninstruraentc    (mit    Ausnahme    der    Kirchon* 

orgelu; 40  „  — .  „ 

A)  andere U>  ,^  —  ,^ 

Die  T.  X.  304  wird  lauten: 
3U4.  Ubrfourniturea         50  „  —  „ 

Der  Zoilsatz  der  T.  N.  'A0^>  (Ubren  und  Uhn^erke  u.  s.  w. 
mit  unverlindertem  Wortlante  wie  bisher)  wird  erhôht 
von  50  fl.  auf 100  ,,  —  „ 

Dem  Texte  derT.N.  307  ((iold-  und  8in»eraibeiteu  u.s.  w.) 
TN'ird  am  Sohlusse  nooh  angefiigt:  ,,Arbeiteu  ans  ecbt  ver- 
goldeteu  oder  versilberten  leoni^chen  Gcspirmstcn  und 
Dràhlen".  und  werdeu  ii  T.  N.  308  dieselbcn  Woj  te,  ferner 
die  Worte  ,,und  Blattsilb^r"  gestrichen,  so  daî*s  T.  N.  308 
teruerhin  lauten  soU: 
308.  Echtea  Biattgold;   DraLt  und  Blech  an»  edlen  Metalleu  200  »,  —  „ 

Die  T.  N.  309  bat  zu  lauten: 
34)9.  VVaarenf  nicht  betonders  benannte,  aus  unedlen  Metalleu* 
echt    vergoldet    oder    versilbert,    oder    mit    Gold    oder 
Sîlber    belegt:    auob    ecbt   vergoldete    oder    versilbertu 
leonisclie  Drftbie    oder  Gespiunste  ;    Waaren    »uf>  II«lb 
edelsteinen,    aucb    gefasst;    nnecbte    Perlen,    kdnstliehe 
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1887  Zahne,  PerriIckunmachcrArbeiten ;  Arbeicen  au»  iui«oliten 

leonisohen  Gespiiuisten    oder    aus    unechten    leoiii«ciiefi 
Drahten;  Faasnngeu  fQr  OpArngaoker,   Perspective  und 

Aiigenglfiser  ....    KW»  ê.  —  kr. 

In  T.  N.  313  siml  diw  Worte  „Fa«8ungeii  fKr  Ope-n- 
iracker,  Perspective  uiid  ATigenglKac-r"  zu  streioh«n. 

Oie  T.  xV.  314  erh&lt  fol^enden  Wortlaat: 
314.  UnechW    leonisohe  Gespiimate;   eektes  Blattsilber:   nu- 

eohtes  Blattgold  und  BlatUilber no  ,,  ^   ,, 

Die  T.  N.  81f^  wird  lauten: 

316.  Regen-  und  Bonnenschirme:  perSuick 

o)  aus  Seide  oder  Halbseideiie —  fl.  TO  kr. 

h)  au6  anderen  Stoifen —  t«  ^^0  „ 

c)  aufgepiitzt  (mit  Schlcifen,  Stickereien.  Volants  u.dgl.)  1   „  —   .. 

35.  In  Classe  XLV  (chemische  Uilfsstofto)   haben  folgeud^ 

Ab&ademiigen  platEzugreifcn  : 

In  T.  N.  818  wird  am  Schliinso  boi«jcefugt:  „Pho8phor 
und  Pbosphorstture*'. 

In  T.  N.  319  a)  wird  am  Sohlossi)  beigeflig^t:  „CUlor- 
kalium  (salisaures  Kali)"  und  werdeu  dieselben  Worte,  dann 
daa  Wort  ^Eiaenriirior'  in  T.  N.  3t0  h)  gostrichen. 

Die  ^m«rkung  hinter  T.  N.  319  ft)  ist  hinter  319  a)  zu 
versetzen  und  bat  der^n  Eingang-  zu  lauten: 

Anmerkung.  Dungsal/e  diirfen  n.  s.  w.  mit  cnverïtidertem 
Wortlaute  wie  bisber. 

In  T.  N.  320  itt  das  Wort  „8ohwefeUiure"  zu  streichen: 
dagegen  wird  am  fiohlusse  dioser  T.  N.  beigefUi^^t:  „Eisen- 
Titriol". 

Alt  neue  T.  N.  wird  aufgenommen:  P*r  loo  aiiogiatub. 

320  (bii).    SohwefelsKure —  fl.  75  kr. 

In  T.  N.  321  a)  ist  hinter  den  Worten:  ^^Pottaschc  (ein- 
fa«h  kohlensaures  Kali)"  beizuffigen:  ,,mit  Ausnahmc  der 
nnter  é)  genannten". 

Als  neue  Unterabtlieilung  der  T.  N.  321  ist  autzunolimen  : 
c)  Pottaachtf   mit   einem   Ge^ialte  von    mebr    als    85^ 

'kohlensaures  Kali  .  1   ,.  .SO  .. 

In  T.  N.  322  werden  die  Worte:  „Bleigl:âtto  (Silber-  und 
GoldglUtte)  ;  Borax  raffinirt,  dann  ^HolzessigBaurer  Kalk; 
holzessigsaure  Thonerde;  Salpeter  (Kali-  und  Natronsalpotor) 
rafBnirt"  gestriohen. 

Als  neue  T.  X.  wird  sohin  aufgenommeu: 
822  (bis)    Bleigl&tte  (Bilber.  und  Goldglfttte)  ;  Salpeter  (Kali- 

und  Natronsalpeter)  raffinirt  2  ,,  —   ., 

In  T.  N.  323  werden  die  Worto  ^Bloiweiss,  Zinkweiss 
(weisses  Ziukox^rd),  Zinkasobe  (graues  Zinkoxyd)",  dann  die 
Worte  t.Hoizessigsaures  Blei;  Bleizucker;  Blutlaugensalz. 
gelbea  und  rbthes",  fômer  die  Worte  ..Massicot,  Monnig'*  und 
Weiusteinsiiure;  Zinnascho;  Zinnsalz  (ZinnehloHIr)  und  andere 
ZinnpvUparate"  gestriohen;  dagogeu  ist  am  Schlusse  neu 
an&unehmen  ^yraffinirter  Borax". 

Die  T.  N.  324  erhKlt  folgende  Fassung-: 
324  Aetskali  (kaustiscbes  Kali,  Kalihydrat);  Aetzuatron 
(kaustisobe  Soda,  Natronhydrat)  ;  sohwéfligsnurer  uod 
untersohweflig^urer  Kalk;  rohfis  mangan^aures  und 
itbertaiangAnsAures  Kali  und  Xatron  ;  schweflifrsaures  und 
untersohweflig^aures    Natron;     OxalsMure    (ZnokerKfture, 
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KleesJiare);    oxalsaures    Kali    (Kleesalz);    aohwefelBaure  1887 

Ifaipiesia;     BlfiÎMreiss,     Zinlrwei«4    (weiaaes    ZInkoxjd), 

Zinkaaohe   Cgjauea    Ziukoxjd);    Mennig^    und   Massicot; 

kfinstliôlie  Thon«rde  (Thonerdeliydrat) i  ft.  —  kr. 

324  (bis).  Uolzessigsanres  Blei:  Bleizuoker;  holzeasi|^aurer 
Kalk;  holaessi^taare  Thonerde;  ckromaaores  Kali  und 
Natron  (fçelbes  and  rotlies;;  Blatlaugensali,  gelbes  and 
rothes:  Zinnasche;  Zinnsabs  (ZinnohloHlr)  and  axidere 
Zinnpriparate A  „  —  ., 

HO.  In  Clfsse  XLVI    (chemischtiProducte  etc.)  treten  naoh* 
titehende  Veriindemngen  eiii: 

Die  T.  K.  826  erhiUt  folgende  Fassnng: 
325.  Rnss^  Kohleupulrer  und  Kohlf^nsoliwarz  (mit  Ausnaiune 

der  pfek(5niten  Knochenkohle) 1  „  50  „ 

325  (bis).  Zubereit<fte  SohvyKr7.en;  Hohuhwiohse ;'»  „  —  *, 

Oer  ZoIlsatK  der  T.  N.  32G  (Loim  u.  h,  w.)  wird  erhâht  von 

1  fl.  r»0  kr.  auf •  .    .    .    .        .    .  ....  6  ,.  — •  ,» 

and  jener    der    T.  N.  327    (8tarkegiiinini  u.  ».  w.)    voii 

t  fl.  50  kr.  aaf "»  „  —  « 

Die  derzeit  b«i^hende  Anmcrknng  zn  T.  N.  328  wird 
^estrichen. 

Din  T.  N.  329  hat  za  laaten  wie  foigt: 
329    CarboUKore,    raine,    feate     and    flflasige;    Qaeoksilber- 
priiparate  (aach  Zinnoben;  Hefe  aller  Art,  mit  Ausnahme 
der  Weinhefe  und  der  Presshefe;  lï^ofaznoker    ....      10  ^  —  „ 
329  (bis).  Presshefe 20  „  —  „ 

Anmerkung.  Dieser  ZoIIsatz  bcgreift  den  Branntwein- 
st«oerzuscbla^  von  der  mit  der  Branntwcinerseagung  ver- 
bundimen  Pri^sshefeerzeugung  in  aioh. 

Die  T.  N.  333  erhait  folgende  Faasang: 

333.  Tu9ohe;  Reisskohlon,  Zoiohcnkreide;  Blei-,  Koth-  aAd 
Farbstifte,  gefasift  oder  nngefaast;  aile  Farben  in  Bliaohen, 
Kapseln,  Musdieln,  Pasten  and  KAstr-hen;  Aether,  Col- 
lodium,  Chloroform;  Essigsuare  conoentrirte «"^  »  —  «> 

Der  Zollsatz  der  T.  N.  334  a)  (Oelfirnisse  u^  s.  w.  in  Filssem) 

wird  erh{)ht  von  3  fl.  a\if •   •   •   •       6  „  ^  „ 

D«ir  Zollsatz  der  T.  K.  337    (Parftimeriowaaren  a.  s.  w.  mit 

anT^^rUnd.  AVortlaute  wie  bisber)  wird  erhMitvon  50fl.  aaf   75  „  —  „ 

37.  In  Classe  XLVII  (Kcrzen  and  Seifen)  wird  der  ZoUaata 

der  T.  N  340  (Wachskerzen  n.  a.  w.)  erb«ht  von  10  fl.  aaf    26  „  —  „ 

3S.  In  Classe  LXVIII    (ZUndwaaren)    wird    dvr    Zollsatz    der 
T.  N.  343    (Zttndwaaren,    ^^emeine   u.  s,  w.    mit    anver- 
Mndertem  Wortlaute  wie  bisher)  erli6ht  von  1  fl,  50  kr.  anf      7  ,,  —  „ 
und  der  Zollsatz  der  T.  N.  344  (FeaerwerkskiSrper,  Lanten 
[ZUnd-  und  8prengschniire|)  von  10  fl.  auf 24  „  —  „ 

§3. 

Die  k.  k.  Regierung  ist  ermâchtigt,  im  EinvernehmeD  mit 
der  kônigl.  ungarii>chen  Regierung  den  Zollsatz  fiir  Korinthen 
im  Verordnunffswege  bis  anf  18  fl.  per  100  Kilogramm  zu 
erhôhen. 
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1887  §  4. 

Dièses  Gksetz  tritt  mit  1.  Juni  in  Wirksamkeit. 

§6. 

Mit  deffl  Vollzuge  dièses  Gresetzes  sind  der  Finanzminister 
und  der  Handoisminister  beauftni^. 

Wien,  am  21.  Mai  1887. 

Franz  Joseph  m.  p. 
Taaffe  m.  p.        DuHOjéwtki  m.  p.         Bacquéhem  m.  p. 


1844. 

21  mai  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I"**  R***  des  finances  et  du 
commerce    concernant   le    traitement   douanier   d^huiles 
minérales,    du   goudron    de   houille   brune    et  de  celui 

dWdoise. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  53.) 

Vti^ixrdnung   der  Ministet'ien  der  Finanzen  und  des  HandeJs  vam 
21.  Mai  1887^   be^treffend   die    Zollhekandlung   von    Mineralôlen^ 

dann  Branfûcohlen-  U7id  Schiefertheer. 

In  Durcîlifuhrung  der  Bestimmungen  der  Classe  XXI 
(MiueraKJle,  dann  Braunkolileii-  und  Scliiefertheer)  des  mit 
dem  Gcsetze  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  52)  abgetoderten 
allgemeinen  Zolltarifes  fUr  das  ôsterreichisch-ungarisctae  Zoll- 
gebiet  wird  iiïi  Eînvernelimen  mit  den  betheiligten  k.  ung. 
Ministerjen  folgende  Verordnung  erlassen: 

I. 
Der   ZoUtarif  unterscheidet,    abgesehen    vou    den    zoU- 
begiinstigten  rumàuischen  Miueralôlen,  dreieiiei  Kategorien  von 
Mineralôlen  : 

'Ao^\fst^  iu  GoM 
per  10<>  Kilo- 

1.  Tarifuummer  IIU,  roh,  mit  Ausnahme  der  iu 
der  Tarifuummer  120  geuanut«u,  oder  zu  Beleu<h- 
tungszwecken  ohue  vorausgegangene,  mit  Distilla- 
tion verbuudeue  Rattiuirung  oder  Reinignng  nicLt 
verwendbar: 

a)  scliwere,  dereu  Diclite  bei  12^  R,  830  Grade 
(Tauseudstel  der  Dichte  des  iv^inen  Wassers) 
ubersteigt 2fl.  -kr. 
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ZollMte  In  Gold  _ 

per  lUO  Kilo-      1887 
fframm  Betto 

6^  leichte,    vou    imd    nnter    der    Dichte     von 

830  Graden ^    .    .    .    2fl.40kr. 

2.  Tarifhnminer  120,  roh,  zu  Belencfatoiigs- 
zwecken  ohne  vorausgegan^ene,  mit  Destination 
verbundene  Baffinirnng  oder  Rcinigung  verwendbar  10  „  —  „ 

3.  Tarifhummer  121.  rafftnirt  oder  haIbra£Bnirt: 

a)  schwere,  deren  Dichtt^  880  Giude  ûbergteigt, 
dnnkle,  auch  Rnckstiliide  von  der  MineralOl- 
destillation  oder  Reinigung 3  „  —  ,„ 

b)  schwere.  deren  Dichte  880  Grade  tibersteigt, 
gelbe  und  rôthlichgelbe,  dann  Schmier^e,  auch 
gemengt  mit  animalischen  oder  vegetabilischen 

Oelen  oder  Fetten 5„  —  „ 

e)  leichte,    von     nnd     unter     der    Dichte    von 

880  Graden 10  „  —  ^ 

Die  Anfzâhlung  der  verschiedenen  Arten  der  MineraWle 
unter  Zahl  3  (Tarifnununer  121)  und  die  Angabe  ilirer 
charakteristischen  Merkmale,  findet  sich  im  amtlichen  alpha- 
betischen  Waarenverzeichni^se  znm  ZoUtarif  unter  den  ScUag* 
worten  Mineralôle  und  MineralschmierOle. 

Rucksichtlich  der  Mineraldle  der  Tarifnummer  119  und 
120  ist  Folgendes  zu  bemerken,  respective  zu  beachten: 

Das  charakteristische  Merknial  der  Minei-alôle  der  Tarif- 
nummer 119  ist  die  in  der  Regel  dunkie  Farbe  und  die  Un- 
durchsichtigkeit,  wodurch  sich  dieselben  fUr  gewôhnlich  von 
den  MineralOlen  der  Tarifiiummer  120  unt^rscheiden,  dann 
der  stark  bituminôse  Geruch  und  ein  relativ  geringes,  raeist 
nicht  ûber  850  Grad  gehendes  specîfisches  Gewicht,  wodurch 
sie  sich  wieder  von  den  Minerafôlen  der  Tariftiummer  121a 
onterscheiden. 

Die  Farbe  allein  kann  jedoch  fur  die  verlàssliche  Er- 
kennong,  pb  es.  sich  um  ein  Mineralol  der  Tarifnummer  119 
handelt,  nicht  entscheidend  sein,  indem  es  beispielsweise 
specifisch  leichte  MineralOle  der  Taiifiinmmer  119  gibt,  welche 
gelbliche,  rôthlichgelbe  und  dergleichen  Farbe  haben. 

Als  unverruckbarer  Grundsatz  hat  zu  gelten,  dass  nach 
Tarifnummer  119  nur  solche  MineralOle  verzollt  wei'den  dtirfen, 
welche,  um  zur  Beleuchtung  verwendet  werden  zu  kônnen, 
einer  mit  Destination  verbundenen  Reinigung  unterzogen 
werden  mussen.  Hat  das  abfertigende  Zollamt  Zweifel 
darûber,  dass  das  zur  VerzoUung  nach  Tarifnummer  119  an- 
gemeldete  MineralOl,  sei  es  wegen  der  Farbe,  der  Durch* 
sichtigkeit,  des  Mangels  des  bituminôsen  Geruches  u.  dg]^ 
nicht  ein  sokhes  sei,  vielmehr  ohne  Destination  zur  Beleuch- 
tuDg  verwendet  werden  kônnte  (Tarifiiummer  120),  so  ist  die 
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1887  Sendung  eiitweder  zurûckzubehalteu  oder  es  ist  dieselbe 
unterHaftuug  der  Partei  flir  deu  Zollsatz  der  Tarife ummer  12t> 
bis  zar  Einholang  des  fadimànnischen  Gutachteuh  abzufertigen. 

Von  der  betreffenden  Senduug  sind  zwei  Proben  à  2  Liter 
in  fileck-  oder  starken  Glasgefassen  zu  entnehmen,  die  Ge- 
f&»se  unter  Amts-  und  Privatsiegel  zu  legen  und  mit  den 
Daten  der  betreffenden  ErkI&rung  za  bezeichnen. 

Eine  von  den  abgenommenen  Proben  ist  beim  Amte 
zuruckzubehalten,  die  andere  aber  an  die  vorgesetzte  Behoi'de 
behufs  Untei-sncbung  dun;h  die  landwirthschaftlich-chemische 
Versnchsstation  in  Wien  einziisenden. 

Die  heistellung  der  Gefàsse   oblitgt  der  Partei  und  hat 
sîck  dieselbe  zu  verpflichten  : 
a)  Die  Taxen  der  Analyse  in  dem  Falle  sogleich  unweiger- 

lich  ztt  erlegen,  wenn  durcb  den  Analysebefand  der  k.  k. 

landwirthschaftlich-chemischen   Versui-hnstation    in  Wien 

die  Zweifel   des  Zollamt(^.s   als   gerechtfertigt  anerkannt 

"wurden  und  auch 
h)  die  erwachsenen  Portoauslagen  zu  berichtigt-n. 

Die  Befunde  der  k.  k.  landwirthschaftlich-chemischen 
Versnchsstation  in  Wien  sind  Amtsbefunde,  welche  als  seiche 
eine  Uebei-prûfung  des  MineralOles  durch  PrivatsachverstUndige 
aosschliessen.  Damit  jedoch  die  Befunde  dieser  Versnchsstation 
in  formeiler  Beziehung  in  den  Eônigreichen  und  L&ndern,  in 
welchen  das  Strafgesetz  ûber  GefiUlsûbeitretungen  wirksani 
ist,  der  Bestimmung  des  §  724  dièses  G^setzes  entsprechen. 
sind  dieselben  von  zwei  Organen  dèr  genannten  AnstaH, 
welche  die  Untersuchuug  des  Mineralôles  vorgenommen  haben. 
zu  fertigen. 

Derselbe  Vorgang  ist  ubrigens  bei  jedem  Zweifel  ûber 
die  Bichtigkeit  der  Déclaration  von  Minei-alôlen  (Braunkohlen- 
und  Schiefertheer)  etnzuhalten. 

Die  landwirthschaftlich-chemische  Versuchsstation  in  Wien 
hat  die  ubennittelten  MineralOle  auf  ihre  Eigeuschaften  mittelst 
der  durch  die  Wissenschaft  als  verlàsslirh  anerkannten 
Méthode  zu  priifen. 

Insl>esondere  ist  riîeksichtlich  der  Frage,  ob  nicht 
Mineratôl  der  Tujifuummer  120  vorliege;  die  Prûfung  in  dei- 
Richtnng  vorzunehmen,  ob  das  Oel,  sei  es  in  dem  Zustande, 
in  dem  es  eingefiihrt  wurde,  oder  nachdem  es  auf  kaltem 
Wege  (das  ist  ohne  Destination)  gereinigt  worden  ist,  in 
Lampen  ohne  rnssende  Flamme  brenne  oder  nicht.  Brennt 
das  Oel  ohne  rnssende  Fhnnme,  so  darf  nur  die  VerzoUnng 
nach  Tarifoummer  120  v<»rgonommen  werden.  und  die  Partei 
ist  von  der  Behôrde  in  llntcrsuchung   und  Strafe  zu  ziehen. 

Die  nâheren  Bestimmungen  ûber  die  Gattung  der  fur 
Zwecke  der  obigen  Probe  bestimmteu  Lampen  Uber  die  Dauer 
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(ier  Versuche  u.  s.  w.   bilden  Gepronstand  einer  besondereu,  1887 
fur  die  Versuchsstation  verbiiidli<:hen  Instruction. 

Bei  der  Abfertigung  der  Mineralôle  der  Tarifnummer  119 
ï\\r  Mineralôlraffinerien  bat  das  Zollamt  die  Sendung  unter 
Verschluss  an  die  l)etreffende  Raffinerie  anznweîsen,  au^- 
g:enommen  den  Fall,  dass  die  Abfertigung  in  der  BafiSnerie 
selbst  stattfindet. 

FiJls  andere  Personen  als  MineralOlraflBneure  Mineralôle 
der  Tarilnumnier  119  b<îzieben,  habt-n  dieselben  die  Art  der 
beabsichtigten  Verwendung  glaubwiirdig  darzuthuu.  Ueber 
BezUge  von  deilei  Mineraliilen  iiber  2(»0  Kilograram  durch 
die  letztgenaniiten  P(*rsoneu  ist  seitens  der  abfertigenden 
Zollâmtei  der  vorgesetzten  BehOrde  Anzeige  zu  erstatten. 

Diejenigen  Gefiillsorgane,  denen  die  T^berwachung  der 
Mineraiôlratftnerit^u  iin  Sinne  des  Gesetzes  vom  26.  Mai  1882, 
li.  G.  B.  Nr.  5ô,  obJiegt,  baben  das  Eintreffen  einer  jeden 
Sendung  amtlich  zu  constatiren  und  ihre  Aufmêrksamkeit 
darauf  zu  rîchten.  dass  aile  voni  Auslande  eing'bbrachteDy 
DachTarifnmnraer  il9,  respective  Anmerkung  2zut  Classe  XXI 
ve.rzoUten  MineralOle  dem  Proce^sse  der  Destination  Uûter- 
zogen  werden  Zu  diesem  Behufe  ist  die  Einlagerung  eines 
jeden  Transpoiles  in  die  Réservoirs  zu  iiberwachen  und  auf 
die  Werksvorrichtungen  und  deren  Verbindung  untereinander 
besonderes  Augeumerk  zu  ricliten. 

Eine  Ratfiuerie  daif  die  nach  Nmnnier  119  verzoUten 
Mineralole  iiu  unverarbeiteten  Zustande  nur  an  eine  audere 
Raffinene  abtreten  oder  ins  Ausland  schaffen.  Bei  Abtretuug 
an  eine  andere  Raffinerie  sind  die  Ueber wachungsorgane  der 
letzteren  von  Jenen  dev  ersteren  hienon  in  Kenntniss  zu 
setzen,  respective  es  ist  die  Sendung  an  dièse  Organe  an- 
zuweisen. 

SoUte  seitens  dieser  Organe  constatirt  werden,  dass  von 
den  eingefuhrteu  RaflSnirungsôlen  ein  Theil  ohçe  Destillation 
weggebracht  wurde.  so  ist  wegeu  Verkiirzung  des  ZoUgefUles 
ungesàumt  der  Anstand  zu  erheben. 

Bei  sich  ergebender  Nothwendigkeit  vv^erden  weitere 
Controbnassregelu  gegen  die  Uragehung  der  die  MineralOle 
betretiendeu  Zolltarifbestimmungen  einvemehmlich  mit  der 
koniglich  ungarischen  Regierung  festgestellt  werden. 

II. 

Zur  Eniiittlung  der  Dichte  der  MineiulOle  bedient  man 
sich  eiiies  iMineralol-Arèlometers,  welches  bei  der  Normal- 
teniperatur  vou  12**  R.  die  Dichte  der  Flttssigkeit  in  Graden 
(Dichtengraden)  augibt,  wobei  die  Dichte  des  Wasser  bei 
12*'  R.  gleich  iO(X>  Txrad  (Dichtengrade)  angenommeu  ist. 
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1887  Fur  die  gefallsàmtliche  Contrôle  sind  zweierlei  Mineralftl- 

Arâometer  bestimint. 

Die  Scala  der  zur  Gradirung  der  leichteren  Minei-alole 
dieuenden  Arâometer  erstreckt  sich  von  750  bis  830  Grad, 
wogegen  die  Scala  dex  zur  Gradirung  der  schweren  Mineralôle 
dienenden  Arâometer  das  Dichtenintervall  von  810  bis 
890  Graden  umfaast. 

Zur  Bestimmung  der  Temperatur  der  Flùssigkeit  die  ni 
•ein  besonderes  Thermometer,  dessen  Scala  nach  Reaumur 
getheilt  ist. 

m. 

Die  Tarasàtze  fïlr  die  Ermittlung  des  Nettogewichtes  bei 
der  Verzollung  des  Mineralôles,  Braunkohlen  und  Schieier- 
theeres  sind  in  der  amtlichen  Ausgabe  des  ZoUtarifes  an- 
gesetzt. 

Die  Ministeiialverordnung  vom  ]l>.  August  1882,  R.  G.  B. 
Nr.  115,  sub  m,  betreifeud  den  Bezug  von  Benzin  als  Ex- 
tractionsmittel,  bleibt  aufrecht,  nur  ist  im  Sinne  der  An- 
merkung  3  zur  ZoUtarifsclasse  XXI  uberall  anstatt  „zolll'rei" 
zu  setzen:  ,,zollbegûnstigt",  und  anstatt  ,.Zollsatz  von  10  d.. 
in  GoW  zu  setzen:  „Ergànzungsioll  von  7  fl.  in  Gtold". 
Deberdies  ist  im  Punkte  10,  Alinéa  1  nach  den  Worten: 
^vom  Abfertigungsamte",  einzuschalten  ^nach  Einhebung  des 
Zolles  von  3  fl.  Gold  per  100  Kilogramm''  und  ebendaselbsl 
anstatt:  ,.gegen  Siclierstellung  des  Zolles''  zu  setzen:  „gegen 
Sicherstellung  des  Ergànzungszolles'\  Im  Formulare  C  ist 
anstatt  „zollfrei"  zu  setzen:  .,zollbegunstigt*\ 

Die  Bedingungen  und  Controkn,  unter  denen  der  zoll- 
begtinstigte  Bezug  von  rohen,  schweren  Mineralôlen  rumànischeT 
Erzeugung  stattfinden  darf,  werden  mittelst  einer  besonderen 
Verordnung  festp:esetzt. 

Dunajeicfilû  ni.  p.  Bacqnehem  m.  p. 
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1845.  1887 

21  mai  1887. 

Ordonnance  des  Ministères  I*"*  R*"  des  finances  et  du 
commerce  à  Tégard  des  conditions  exigées  pour  Tini- 
portation    à   droits   réduits    d'huile   minérale   brute    de 

provenance  roumaine. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  64.) 

Vefordnung  der  MinisteHan  der  Finamen  und  déê  Handds  vom 
21,  Mai  188  7 y  hetrejfend  die  Bedingungen  des  zoUbegUnêtigten 
Bezuges    von  rohem    schveien  MineraùU  ruroànische^*  Érzetigung, 

In  Durchfuhrung  (1er  Annierkung  2  zur  Classe  XXI 
(MineralOle,  dann  Braiinkohlen-  und  Schiefeitheer)  des  mit 
dem  Gesetze  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  52)  abgetoderteu 
ZoUtarifes  fiir  das  ôsterreichisch-uugarische  Zollgebiet  wird 
im  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  kôniglich  angarischen 
Ministerien  folgende  Verordnting  erlassen: 

Gemâss  Anmerkung  2  zur  ZoUtarifseJasse  XXI  dûrfen 
rohe  und  zu  Beleuchtungszwecken  ohne  vorausgegangene 
Bafflnirung  nicht  verwendbare  Mineralôle  im  speciflachen 
Ôewichte  von  mehr  als  830  Grad  )>ei  12»  R.  nimànlscher  Er- 
zeugung  auf  Erlaubnissscheine  unter  Contrôle  in  einer  Jahres- 
maximalmenge  von  200.000  Metercentuern  in  das  osterreichîsch- 
ttugarische  ZoUçebiet  um  dt*n  BegunstigungszoUsatz  von  68  kr. 
Gold  pet  100  Kilogranim  netto  éîugel'uhrt  werden. 

An  dieser  Zuilbegtinstiguug  dûrfeu  demgemass  nur  solche 
specifisch  schwere  MineialOle  lumânischer  Erzeugung  parti- 
cipiren,  wehhe.  sieli  im  wirklich  rohen  Zustande  belinden  und 
ohne  vorausgegangene*  Destination  zu  Beleuchtungszwecken 
nicht  yerwendbar  sind. 

Die  rumânischo  Erzeugung  der  zoUbegûnstigt  einzu- 
lassenden  Mineralôle  haben  die  Parteien  durch  Vorweisung 
eines  die  Sendung  beglcitenden,  den  Gewinnungsort  angeben- 
den  Ursprungszeugnisses  der  rumànisehen  LocalbehOrde  zu 
bescheinigen,  wobéi  Jedoch  in  dem  Falle,  wenn  im  Ver- 
sendungsorte  ein  Osterreicliisch-ungarischer  Consul  residîrt, 
das  Ursprnngszeugniss  von  diesem  Con.snl  ausgestellt  sein 
rauss. 

Die  Zollâmter,  uber  welche  derlei  MineralOle  zur  Einfuhr 
gelangen,  Laben  sicli  in  erster  Linie  die  Ueberzeugung  zu 
verschaffen,  ob  es  sich  nicht  um  Mineralôle  der  Tarif- 
nummer  119è,  120  oder  121  handelt,  in  welcher  Bezieliung 
die  Bestimmungen  der  Ministerialveiordnung  vom  21.  Mai 
1887  (H.  G.  B.  Xr.  53)  massgebend  sind. 
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1887  Weun  das  abfertigeude  ZoUanit  aus  was  inimer  Itir  Um- 
stànden  Zweifel  dai*ûber  hegt,  ob  es  i^ich  um  ein  wiiklich 
rohes,  schweres  MiueralOl  riimànischer  Erzeugung  handelt, 
so  Uat  es  die  betretfende  .Sendung  unter  Sicherstellung  des 
nach  Tarifnummer  119  a)  entfallenden  ZoUes  abzufertigen, 
vorher  jedoch  im  Sinne  der  Bestimmungen  der  Ministeml* 
verordnung  voin  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  53)  zwei  Proben 
zu  entnelimen  und  liiervoi^  eiue  an  die  landwirthschaftlich- 
chemische  Versuchsstation  in  Wien  einzusenden. 

Die  landwirthschaftlich-chemische  VersucIjsstatioB  liai  àkt 
vorgelegte  Probe  nach  Massgabe  der  durrh  die  Wissenscliaft 
als  verl&sslicli  anerkaunten  Méthode  in  der  Ricbtung  zu  priifen, 
ob  sich  das  betreffende  MineraJôI  in  wirklicb  roliein  Zastande 
befindet,  das  lieisst  weder  Zusârze  von  fremdeii  Miueralôlen. 
Destillaten  oder  Rafflinaten  erlialten  liât,  nocii  einer  Destina- 
tion oder  Rafiinirang  unterzogen  wurde. 

Die  Prttfting  hat  bis  auf  Weiteres  durch  iliemisch-analy- 
tische  Vergleicliung  mit  den  von  der  k.  k.  und  der  kôniglicb 
ungarisclien  Regierung  als  eclit  anerkaunten  Proben  der 
rum&nischen  i*ohen,  schweren  Minera)(3le  zn  geschehen. 

Wird  durch  den  Befund  der  landwirthsoJiaftlicb-chemisclien 
Versuchsstatîon  das  untersuchte  Mineralol  als  unbedenklich 
erkannt,  so  hat  das  Zollamt  die  betretfende  Sendung,  wenn 
die  sonstigen  Bedingungeu  zum  zoUbegiinstigten  Bezuge  er- 
fiillt  sînd,  zum  Zollsatze  von  68  kr.  G^old  per  100  Kilogramm 
netto  definîtiv  zu  verzoilen  und  den  Rest  der  Sicherstellung 
zurûckzustellen,  anderenfalls  ist  das  betreffende  Mineralol  al^ 
Raffinirungsôl  der  Tarifhummer  119  a)  mit  2  fl.  per  100  Kilo- 
gramm netto  zu  verzoilen  und  die  Partei  im  Sinne  der  Ge- 
fkllsvorschriften  in  Untersuchung  zu  ziehen. 

Die  zweite  beim  Arate  zuriickbehaltene  Probe  der  l»e- 
zeichneten  Sendung  dient  fiir  Zwecke  etwaiger  Nachcontrole, 
sei  es  durch  die  eigene  vorgesetzte  Behôrde,  sei  es  durch 
einen  entsejideten  Commissàr. 

Rafflnerien,  welche  rohes  schweres  Mineralol  rumânischer 
Erzeugnng  um  den  Begtinstigungszoll  zu  beziehen  wûnschen. 
haben  ihre  diesfàlligen  Gesuche  an  die  FinanzbehOrden  erster 
Instanz  zu  richten;  die  Finanzlandesbehorden  haben  die  iu 
ilirem  Verwaltungsgebiete  uberreiciiten  Gesuche  an  das  k.  k. 
Finanatministerium  vorzulegen;  nach  Massgabe  der  Ent- 
scheidungdes  letzteren  sind  dann  von  derFinanzlandesbehOitle 
Erlaubnissscheine  auszustellen,  in  welchen  die  Jahresmaximal- 
menge  und  das  Eintritts-,  respective  Abfertigungsamt  anzn- 
geben  sind. 

Das  Jahr  ist  stets  vom  1.  Juni  des  einen  bis  Ende  Mai 
des  folgenden  Jahres  zu  rechnen:  Gesuche  um  Ausstellung 
der  Erlaubnissscheine   sind   fur  das  erste  Jahr  làngstens  bi^ 
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15.  Juli  1887  zu  âberreiclien.  Da  die  Ërlaubnissscheine  uûr  1887 
fQr  eine  Jahresperiode  gelten,  so  miissen  behufs  Erlangung 
von  Erlanhnissscheinen  £iir  weitere  Jahresperioden  die  Qe- 
8uche  làngstens  bis  Ende  Mftrz  des  Kalendeiiahres  bei  der 
Finanzbeb5rde  erster  Instanz  ûberreicht  werden.  Verspfttet 
ûberreichte  Gesuche  kônnen  nur  nacb  Massgabe  des  fBr  die 
betreffende  Période  noch  verf&gbaren  Quantams  innerhalb  der 
Jahresmaxîmalmenge  berQcksichtigt  werden.  Die  auf  Grand 
der  £rlaabni6sscheine  zoil&mtlicb  abgefertigten  Mengen  sind 
an  die  die  Raffinerie  tiberwachenden  Organe  anznweisen, 
welche  auch  die  Absclireibung  anf  dem  Certifieate  vorznnehmen 
haben. 

Eine  Uebertragung  der  innerhalb  der  Geltung  eines  Er- 
lanbnissscbeines  niciit  bezogenen  Mengen  von  MineralOl  aut 
eine  weitere  Période  findet  nicht  statt;  eine  Abtretung  der 
zoUbegfinstigt  bezogenen  Mengen  kn  unverarbeiteten  Zastande 
an  andere  RafiBnerien  oder  Personen  ist>  nur  mit  Bewilligung 
des  Finanzministeriums  znlâssig. 

Die  Nichtbeacbtung  dieser  Bestimmungen  seitens  der 
Parteien  zieht,  ausser  dor  eventuellen  Anwendung  der  Ge- 
fôllsstrafjgesetze,  den  sofortigen  Yerlnst  der  Begilnstigung 
na('h  8ich. 

Dnnajewald  ni.  p.  Baequehem  m.  p. 


1846. 

21  mai  1887. 
Publication  du  Ministère    P   R^   des  finances   à  Tégard 
d'une    liste    alphabétique    des    marchandises  jointe    au 
tarif  douanier  général  du  25  mai  1882,  modifié  par  la 

loi  du  21  mai  1887. 

(R.  G.  B.  18ST,  Nr.  66.) 


Kundmaehung  des Fmaneminiêteriumê  vom  21.  Mail887,hetr^eHd 

die  Hinauggahe    des   alphahetischen   Waarenverzeiehniêseê  zu  dêm 

mit  Oêseize  vom  21.  Mai  1887  (R   G.  B.  Nr.  52)  madifieirten 

Zolltarife  vom  25.  Mai  1882  (R.  G.  B.  Nr.  47). 

Ini  Einvernehmen  mit  dem  k.  k.  Handelsministerinm  und 
den  betheiligten  k  angarischen-  Ministerien  ist  in  G^mftssheit 
des  Artikels  IV  des  Gesetzes  vom  25.  Mai  1882  ein  alphabe- 
tisches  WaareDverzeichniss  zu  dem  mit  G-esetz  vom  21.  Mai  1887 
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1887  abgeâuderten  ZoUtarife  voin  25.  Mai  1882  festgestellt  und 
hinausgegeben  worden  und  tritt  dasselbe  mit  1.  Juui  1887 
in  Kraft. 

Von  der  Einschaltung  des  Textes  dièses  Waarenverzeich- 
nisses  In  das  Beichsgesetzblatt  wird  mit  Kucksicht  auf  dessen 
Umfang  unter  Berufung  auf  Artikel  IV,  letztes  Alinéa  des 
Gtesetzês  vom  25.  Mai  1882,  Unigang  genonimen. 

Dunajewêki  m.  p. 


1847. 

21  mai  1887. 
Ordonnance  de8  Miniatèrea  I*^^^  R*^^  dea  finances  et 
da  commerce  apportant  quelques  modifications  à  la 
mise  à  application  du  tarif  douanier  du  25  mai  1882 
et  réitérant  l'abrogation  de  la  loi  du  2  juillet  1886 
sur  l'admission  temporaire  en  franchise  de  douane  du 
mais  et  du  millet  de  provenance  bulgare  et  serbe- 

(K.  G.  B.   1887,  Nr.  f><>  ^ 

Verordnung  der  Ministerien  der  Finanztm  und  des  Handeh  vont 
21.  Mai  1887,  womit  die  unterm  25.  Mai  1882  (R,  G.  B,  Nr.49) 
erlaesene  DurchfUhfi^ngsvorechrift  zum  ZoUtaHfe  thmltoeise  afr- 
geândert  und  das  ErVôechen  der  GeUung  des  Gesetzes  vowi 
2.  Juli  1886  (R,  G.  B.  Nr.  105\  betiefend  die  zeitweise  zoU- 
frète  Einfuhr  von  Mais  und  Hiree  aus  Bulgarien  und  Serhien^  in 

Ef*inneru7ig  gebracht  wird. 

Im  Einvernehmen  mit  der  k.  ungan  Regierung  wird 
erklftrt: 

I.  Die  Durchfuhrungsvorschrift  zum  ZoUtarife  vom  25.  Mai 
1882  und  die  seither  erflossçnen  darauf  beziiglichen  nacL- 
trâglichen  Verordnungen  bleiben  mit  den  in  den  folgenden 
Punkten  enthaltenen  Abânderungen  aufrecht. 

1,  Die  in  der  Anmerknng  zu  §  1  der  citirten  Durch- 
fuhrungsvorschrift enthaltene  Aufzâlilung  der  meistbegtinstigten 
Staaten  ist  daliin  abzufindera,  dass  Ruraanien  aus  dieser  Auf- 
zâhlung  gestrichen,  dagegen  Serbien  Tant  Handelsvertrag  vom 
6.'  Mai  1881  (R.  G.  B.  Nr.  84  ex  1882),  dann  Griechenland 
laut  provisorischer  Handelsconvention  vom  11.  April  1887 
und  Danemark  laut  Handelsvertrag  vom  14.  Màrz  1887,  die 
beiden  letzteren  Staaten  mit  deiii  Tage  der  Kundmacliung 
im  Reîchsg  esetzblatte  in  dieselbe  aufgenommen  werden. 
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2.  Im  Sinne  des  dritten  Alinéa  des  §  1  der  Durchfûhrnngs-  1887 
vorschrift  vom  25.  Mai  1882   sind  rumànische  Waaren   auch 
weiterhin  bis  zur  Hinausgabe  anderer  speci<)ller  Anordnungen 
nach  den  Verordnungen  vom  22.   Mai  1886  R.  G.  B.  Nr.  76, 

77  und  80),  vom  26.  Mai  1886  (R.  G.  B.  Nr.  83)  und  vom 
27.  Juni  1886  (R.  G.  B.  Nr.  101)  zu  behandeln  und  den  dort 
festgesetzten  ZOUen  oder  Zollzaschi&gen  zu  unterwerfen  (also 
z.  B.  ram&nisches  MineralOI  mit  dem  betreffenden  Zolisatze  des 
Tarifes  nebst  dem  SOpercentigen  Zuschlage  zu  verzoUen). 

3.  Die  Beispiele  îiir  die  correcte  tanfinâssige  Benennung 
fin  §  3),  fftr  die  Erklarun^  zusammengesetzter  Waaren  (in  §  6), 
nir  die  Massstâbe  der  ^^erzollung  (in  §  7)  sind,  den  modiiicirten 
Bestimmungen  des  ZoUtarifes  entsprechend,  sinngemèlss  ab- 
zuândern. 

In  Pàllen,  wo  die  Siclierstellung  nach  dem  liOchsten  ZoD- 
^atze  des  Tarifes  zu  leisten  ist  (§  5fc),  ist  als  solcher  der 
Zoll  von  500  fl.  per  100  Kilograram  anzunehmen. 

Das  Beispiol  ,,dies  gilt  z.  B.  fôr  rumauisches  Getreide" 
in  §  4  ist  zu  streichen. 

4.  Die  bisher  geltenden  Tarasàtze  (Anlage  -1  zu  §  12; 
und  die  hierzu  nachtràglich  erlasseneu  Krgànzungen  bleiben 
Hufrecht,  soweit  sie.  nicht  in  der  Anlage  I  dieser  Verordnung 
abgeândert  werden. 

5.  Das  Verzeichniss  uber  die  Einfulir-VerzoUungsbefug- 
nisse  der  ZoUamter  (Anlage  B  zu  §  21  der  Durchfûhrungs- 
vorschrift)  bleibt  mit  den  Aenderungen,  beziehungsweise  Er- 
gânzungen,  welche  aus  der  Anlage  II  dieser  Verordnung  zu 
entnehmen  sind,  aufreclit. 

6.  In  §  25  der  Durchfûhrungsvorschrift  hat  der  Punkt 
„Zu  9"  zu  lauten:  „Gegenstilnde  der  Kunst,  Wissenschaft  und 
des  Gewerbetieisses  gegen  Bestàtigung  der  genannten  An- 
stalten". 

7.  Die  Erlaubnissscheine  fur  den  Be/ug  voa  Artikeln, 
welche  nach  dem  Zolltarife  voiu  25.  Mai  1882  eine  ZoU- 
begiinstigung  genossen,  die  nach  dem  Gesetze  vom  21.  Mai 
1887  (R.  G.  B.  Nr.  52)  in  Wegikll  komrat  (rohes  Hanfgarn 
zur  Schlauchfabrication,  Kaiitscbukdrucktticher,  Bruch-  und 
Alteisen  zUm  ZoUe  von  50  kr.,  Starke  zu  Appreturszwecken; 
verlieren  mit  dem  1.  Juni  1887  ihiv,  Wirksamkeit;  es  ktonen 
somit  nach  diesem  Termine  auch  die  bereits  bewilligten,  aber 
noch  nicht  bezogenen  Mengen  niclit  mehi?  zollbegiinstigt  ein- 
gelassen  werden. 

n.  Das  Gesetz  vom  2.  Juli  1836  (R.  G.  B.  Nr.  105),  wo- 
mit  fiir  Mais  und  Hirse  au.s  Bulg-arieu  und  Serbien  zeitweise 
die  zolifreie  Einfuhr  gestaltet  ^voi'd>-Ji  w;ir,  tritt  am  30.  Juni 
1887  ausser  Wirksamkeit. 

Dunajewski  m.  p.  Bacquthem  m.  p. 
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1887 

1848. 

21  mai  1887. 

Ordonnance  de«  Ministères  I*'"  R**^  des  finances  et  du 
commerce  sur  le  traitement  douanier  des  fils  de  coton. 

de   laine  et   des  articles   en  laine. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  67.) 

V^ordnung  der  Ministe^nen  der  'Finanzen  und  des  HandeU  vo^ 
21.  Mai  1887 y  wamit  Instructioii^n  Hber  dis  zolî&nMiche  Behand- 
lung  der  Baumwoilgame^  WoUengame  und  WoUentvaaren  erlasêen 

toerden. 

Im  Ëinvernebmen  sût  den  betheiligten  k.  tingfarlsdien 
Ministerîen  werden  in  Durchfuhrung  der  Bestimniungen  des 
doich  das  Gesetz  vom  21.  Mai  1887  (B.  &.  B.  Nr.  62)  ab- 
ge&nderten  Zollgesetzes  nnd  Zolltarifes  vom  25.  Mai  1882 
(B.  G.  B.  Nr.  47)  die  nachstehenden  Instractionen  erlassen, 
und  Ewar: 

I.  Instruction  zur  izollftmtlieheD  Untersuokong  der  Baum- 
wollgame  ; 

n.  Instruction  zur  zoUftmtlichen  Untersuchung  der  WoUeti- 
ganie  (T.  Nr.  154); 

ni.  Instruction  zur  zollauitlichen  Untersuchung  der  nieht 
beson'ders  benannten  woUenen  Webewaaren  (T.  Nr.  168). 

Durch  dièse  Verordnung  werden  die  bisher  ad  I  uud  III 
bestandenen  Instractionen  (Verordnung  vom  29.  Mai  1882, 
F.  M.  V.  B.  Nr.  18/1882)  ausser  Kraft  gesetzt.  Die  mit  der 
eben  berufenen  Verordnung  veriautbarte  Instraction  zur  zoU^ 
ftmtlichen  Untersuchung  der  Baumwollgewebe,  welche  naeh 
der  Feinheit  der  Garnnummer  zu  tariflren  sind,  bleibt  mit  den 
aus  deu  Bestimmungen  den  Gesetzes  yom  21.  Mai  1887 
(R  G.  B.  Nr.  52)  sinngemâss  sich  ergebenden  Aenderungen 
auch  feruer  in  Wirkpamkeit 

Dunajewski  m.  p.  Bacqu^hem  m.  p. 
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1887  I. 

Instruction   zur  zollamtllcben  Untersuchung  der  Bauni- 

wollgarne. 

TarifmXstige  Eintheilung  der  Oarne. 

Laut  Tarifclasstt  XXII  des  ZoUtarifes  sind  die  Baum- 
wollgarne   nach  ihrer  Feinheit  zu  untei^scheiden,   and  zwar: 

T.  Nr.  124,  Garne  einfach  roh: 
a)  bis  Nr.  12  englisch, 
'    b)  uber  Nr.  12  bis  Nr.  29  engliscli, 
cj     n        I»     29    „      ^     50         „ 
d)     „        »     50  englisch. 

T.  Nr.  124  (bis),  Game  doublirt  roh: 
a)  bis  Nr.  12  englisch, 
^  ûber  Nr.  12  bis  Nr.  29  englisch, 

c)  „        „     29    „      „    60 

d)  „       60  englisch. 

T.  Nr.  125,  Garne  einfacli   oder  doublirt,  gebleicht  oder 
gef&rbt: 
a)  bis  Nr.  12  englisch, 
h)  ûber  Nr.  12  bis  Nr.  29  englisch, 

c)  „        «     29    „      „     50 

d)  „        „     50  englisch. 

Drei-  oder  mehrdrahtige  Garne,  dann  aile  fur  den  Detail- 
yerkauf  adjustirten  Garne  (oline  Unterschied  der  Feinnnmmer 
und  ob  ein-  oder  mehrdrâhtig),  sowie  Weberlitzen  ans  ge- 
zwimten  Gamen  unterliegen  besonderen  Tarifsâtzen  (Nr.  126 
un4  127). 

Bilndelgame  und  Cops. 

Die  Game  der  T.  Nn  124,  124  bis  und  125  kommen  in 
der  Regel  entweder  in  StrAhne  geweift  (Bûndelgame)  oder 
in  Cops  (das  ist  von  den  Spindeln  abgezogene  Spulengame) 
im  Handel  vor  und  sind,  wenn  regelmUssig  geweift,  entweder 
nach  englischer  oder  franzOsischer  (metrischer)  Eintheiluug 
numerirt. 

Gamnamennings-  S  vsteme. 

Da  aber  zur  Verzollnng  der  Baumwollgame  die  englische 
Numerirung  angenomraen  wurdie,  so  sind  die  unterscheidenden 
Merkmale  der  zwei  wesentlich  verschiedenen  Numerirungs- 
systerae,  namentlich  bei  den  in  Stràhnen  geweiften  Garnen 
(Bttndelgarnen),  von  besonderer  Wichtigkeit. 

(larnuammern  englisch. 

Bei  Bundelgarnen,  welche  regelmâssig  geweift  sind,  hat 
ein  Schneller  (Stràhn)  englisch: 

7  Gebinde  à  80  FMen  à  1-372  Meter  (ausgestreckt 
0-686  Meter)  «=*  7681  Meter     -  840  Yards  Fadenlâuge. 
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Die    Zahl    der    Schneller    auf  Ein    Pfund    englisch  -  1887 
453*59  Gramm  ist  die  Garnaummer. 

Garnnammem  franxôaisoh  (metrisoh). 

Kin  Schneller  (Str&hn)  frauzOsisch  (oder  metriseh)   hat: 
10   Gebinde  à  70  Fâden   à  1428  Meter  (ausgesti-eckt 

0-714  Metei;)  -=  1000  Meter  Fadenlànge. 

Die  Zahl   der  Schneller  auf  500  Gramm  ist  die   Garn- 

nummer. 

AeuBsere  UnterMheidani^inerkmale. 
(Ma888ohîeneD.) 

Âuf  dièse  Unterscheidungsmerkmale  ist  bei  Untersuchung 
der  Bûndelgarne  zun&chst  za  achten,  daher  insbesondere 
darauf  zu  sehen,  ob  die  Schneller  7  oder  10  Gebinde  nnd 
dièse  Gebinde  die  systemmâssige  Anzahl  Fâden  haben,  sowie 
ob  die  Gebinde  ausgestreckt,  die  L&nge  der  den  Zoll&mtern 
beigegebenen  Massschiene  fiir  englisch  oder  metriseh  geweifbe 
Game  nicht  iiberschreiten.  Bei  dieser  Messnng  ist  jedoch  ein 
gewaitsames  Auseinanderzerren  der  Str&hne  zu  vermeiden. 

Berechnung  der  Gamnummern. 

Die  Garnnummer  englisch  oder  franzosisch  Tmetrisch) 
wii'd  gefiinden,  wenn  man  das  in  Grammen  erhooene  Ge- 
wicht  von 

1  Schneller  englisch  in  45359  Gramm (==  1  Pfund  englisch) 
und  von 

1  Schneller  franzosisch  (metriseh)  in  500  Gramm 
dividirt. 

Bei  doublirten  Garnen,  welche  immer  das  zweifache  Ge- 
wicht  der  einfachen  gleichen  Nummern  haben,  muss  das 
doppelte  Gewicht,  und  zwar  von  90718  Gramm  fiir  englisch 
und  von  1(X)0  Gramm  fiir  franzosisch  (metriseh)  geweifte 
Game  als  Dividend  genommen  werden. 

Die  franzOsische  (metrischc)  Gamnummer  wird  dur^îh 
Multiplication  mit  dem  Factor  1-18  (d.  i.  die  Differenz  zwischen 
der  englischen  und  frauzosischen  Numerirung  nach  dem  Ver- 
hâltnisse  der  Fadenl&uge  und  des  Gewiohtes)  in  die  eut- 
sprochende  Garûnummer  englisch  umgewandelt. 

Beispiel. 

Zum  Beispiele: 

Ein  Schneller  Gara  metriseh  wiegt  25  Gramm;  es  ist 
daher  600: 25  --  Nr.  20  franzosisch,  20  X  118  —  Nr.  24  englisch. 

Bei  unregelmâssig  geweiften  Btindelgamen  und  bei  Garnen 
in  Cops  komrat  nur  die  Fadenlânge  und  das  Gewicht  des 
englischen  Schnellers  in  Betracht. 
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XaS'J  £rb«»baiig  Atr  Qamnumiuarn  oliiie  Berechnung. 

Fur  die  Taiîfirung  ist  die  Berechnuug  der  wlrklichen 
Garunummeru  nicht  emrderlich,  sondern  es  geniigt  die  Unter- 
sucbung,  ob  die  zu  verzollenden  Gârue 

bis     Nr.  12  engliscb.  oder 

flber    r,     12  bi«  Nr.  29  englisch, 

29    ^     „    60        „  (bei  doublirten  roh.  Gamen), 
50  englisch,  oder 

60        „       (bei  doubllrten  rohen  Garuen)  haben. 
Dazu  dient  folgendes  Verfahren: 

a)  Fur  regeliQ&ssig  geweifte  BUndelgarne   (Garne  in 

Strâhuen). 

TfP^nir^wiclite  Ittr  BOndelgariie. 

Kur  Uûter.'?uchung  der  regelmassig  geweiften  Garne,  das 
heisat  jener  Garne,  welcbe  engliscb  ^eweift  per  8cbneller 
7  Q^binde  à  80  F&den  (ausgestreckt  0*686  Meter)  oder  metrisch 
geweifk  per  Schneller  10  Qebînde  à  70  Fàden  (ausgestreckt 
0*714  Meter)  haben,  werden  den  Zollâmtern  nachstehende 
acbt  Typengewichte  yeTabfolgt,  und  zwar: 

II 


1.  fiirJJ  Sohn^Wer  Nr.  12  englisch  •^"^J^^^^*^  }por  Î6  598  Gramm 
*•    "  \1  „  „     29         „         doublirt  I  »'     »l  *»^ 


IIIÏ3         12 


2  „  y,     60         ,,         einfaoh  oder 

1  ..  jt    ai)        yt        doablîrt 
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„     ^         „  M  ..     16120 

^^ohne^er  Nr.  12  enrlUch  uinfiiob  oder  \         ne  ^«o  /. 

„         einfach  odei  \  .     ,^^ 

doublirt  |  "     *"  *"' 
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Veri^leiobniig  (Gegenwiet^ng)   dor  GamiitrfthDe  mit  diesen  Typou^ewiohten. 

Wenn  nun  von  deu  zu  untersuchendeu  Gaïuen 
2  Schneller  englisch  à  7  Gebinde  à  80  Fftden  einfach  ode  r 

1  ,,  „       à   7  à  80      ,,     doublirt,  oder  aber 

2  .,  metrisch  à  10  „  à  70  .,  einfacboder 
1  „  „  à  10  „  H  70  „  doublirt 
entnouimen  und  mit  den  entsprechenden  Typengewichten  fiir 
engliscïh  oder  metrisch  geweiftes  Garn  Nr.  12,  Nr.  29.  Nr.  50 
oder  (bei  doublirten  rohen  Garnen)  Nr.  60  englisch  auf  der 
hierzu  bestiramten  PrUcisionswage  ^t^jçengewogen  werden,  so 
ergibt  sich  die  notbwendige  Unterscheidung  wie  folgt: 
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Die  Garne,  welcfae  ebeBsoviel  oder  schwerei'  wiegeDi  als 
das  Typengewicht  Nr.  12,  haben  eine  von  dieser  b^enzte 
Niimmer  und  geliQreu: 

eiofach  rob,  in  die  T.  }ir,  124  a), 

doublirt  rob,  in  die  T.  Nr.  1«4  (bis^  aj^ 

gebleicht  oder  gellLrbt  (einfEicb  oder  doublirt),  io  die 
T.  Nr.  125  a), 

jenei  welcbe  leicbter  sind  als  das  Typengewicbt  Nr.  12, 
und  entweder  ebensoviel  oder  schwerer  wiegen  als  das  Typen* 
gHwicht  Nr.  29,  gehOreD: 

einfach  roh,  in  die  T.  Nr.  124  6), 

doubliit  roh,  in  die  T.  Nr.  124  (bis)  b)y 

gebleichl  oder  geîarbt  (einfach  oder  donblirt)^  in  die 
T.  Nr.  125  bj] 

jene,  seiche  leichter  als  das  Tyiwngewicht  Nr.  29,  und 
entweder  ebensoviel  oder  sch^erer  wiegen^  als  das  Typen- 
gewicht Nr.  50,  gehOreu: 

ein&ch  roh,  in  die  T.  Nr.  124  c;, 

gebleicht  oder  gef&rbt  (einfach  oder  doablirt),  in  die 
T.  Nr.  125  ej; 

Game  roh  donblirt  aber,  welcbe  leichter  als  das  Typen- 
ge^vicht  Nr.  29,  und  entweder  ebensoviel  oder  schwerer  wiegen 
als  das  Typengewicht  Nr.  60,  gehOren  in  die  T.  Nr.  124  (bis)  c), 

wenn  sie  hiugegen  leichter  «sind  als  das  Typengewiebt 
Nr.  60,  in  die  T.  Nr.  124  (bis)  d). 

Aile  rohen  eiufachen  —  dann  aile  gebleichten  oder  ge- 
lfti*bten  (einfachen  oder  donblirten)  Game,  welcbe  leichter  als 
das  Typengewicht  Nr.50  befunden  werden,  fallen,  nnd  zwar: 
Erstere  in  die  T.  Nr.  124  dj.   letztere  in  die  T.  Nr.  125  d), 

h)  Fur  nnregelm&ssig  geweifte  Bândelgarne  und 

Game  in  Cops. 

Bei  Biindelgamen,  welche  nîcht  regelmftssig  geweiffc  sind, 
d.  h.  deren  Str&hne  von  dem  englischen  und  metrischen 
Numerirungs-  oder  Weifsysteme,  nach  Anzahl  der  Gebinde 
und  Faden,  oder  in  der  Fadenlftnge  (nach  der  Massschiene 
gemessen)  abweichen,  dann  bei  allen  Garaen,  welche  in  Cops 
(d.  i.  in  von  den  Spindeln  abgezogenen  Spulen)  yorkommen, 
tet  die  Fadenlftnge  und  das  Gewicht  des  englischen  SchneÙers 
«  840  Yards  --  768*1  Meter  allein  massgebend. 


Ab^kfintes  Yeifthren. 

Znr  Verein&chnng  der  Manipulation  wird  jedoch  gestattet, 
die    Untersnchung    bei    ein&chen    Garnen    auf    336    Yards 
Vio  Schneller)  und   bei  donblirten  Garnen  auf  162  Yards 
Vio  Schneller)  zu  beschrànken. 
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IBS?  Rucksichtlich  der  doublirten  Garne  wird  bemerkt,  das» 
durch  die  DroUirung  eine  Verkûrzung  der  FadenlUnge  am 
4  Percent  eintritt;  das  vorstebende  Mass  von  162  Yards 
-=  Vw  Schneller  entspricht  daher  der  Fadenlftnge  eine& 
Schnellers  doublirten  Games,  welche  nicht  wie  beim  einfachen 
Game  840,  sondern  um  4  Percent  weniger,  mithin  abgerundet 
nur  810  Yards  betr&gt.  Die  bei  den  folgenden  Typengewichten 
angegebenen  162  Yards  zweifaches  Garn  bedeuten  daher,  dass 
in  demselben  2mal  168  =  336  Yards  einfaches  Garn  ent- 
halten  sind. 

Typenjçewichte  flir  Garne  iii  Cops  oder  von  unregelmXssiger  Weifc. 

Die  den  ZoUâmtern  zur  Untersucliung  dieser  Garne  vei- 
abfolgten  vier  Typlengewichte  sind: 

Qramm 
*  vit  (W6  Yards  «s  *L^  Sehneller  Nr.  J2  englisoh  eiufach  oderl  -.  ^^/v 
^-   **^'     il62       „      =«  Vto  n  M     12         „         zweifach        f    ^*'^*^ 

,  1336        ,      =»  Vio  H  „     29         „         einfach  oder\      ^.^-^ 

^'      "       \  162       „     =.  V,o  „  „     29         „         zweifach        /      ^  ^^^ 
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*•     "       \162       „      =  Viu  "  V     50         „         zweifach        /      ^^^^ 

4.     „         162       ,.      —  Vi»  »  »     *'«         «  M  3024 

Vurriohtnng  sum  Abwinden  des  Garnes  (Gamhaspel). 

Znm  Abwinden  des  Garnes  bis  zui*  erforderlichen  Faden- 
l&nge  ist  sich  des  (sowohl  zum  Gebrauche  fur  Baumwollgame, 
als  auch  fttr  Wollengarne  eingerichteten)  besonders  construirten 
mechaniscUen  Messhaspels,  sowie  des  dazu  gehQrigen  Roll- 
haspels  ('welcher  ein  den  Messhaspel  ergftnzendes  Hilfe- 
gerâthe  bildet)  zu  bedienen. 

Beim  Gebrauche  dieser  in  der  Instruction  zur  zoll&mt- 
lichen  Untersuchung  der  Wollengarne  [Abschnitt  II,  Punkt  d) 
und  e)]  beschriebenen  Haspel,  sind  die  daselbst  angeordneten 
Vorsichten  genau  zu  beobachten. 

Darnach  muss  beim  Abwinden  von  Baumwollgarn  das 
hierzu  besonders  bestimmte  (auf  einem  Schildchen  mit  B.  G. 
1  Yard  Umfang  bezeichnete)  Haspelrad  in  die  Antriebwelle 
des  Messhaspels  aufgesteckt,  befestigt  (verschraubt)  und  in 
Uebereinstimmung  mit  dem  Anfangspunkte  (das  ist  dieZiffer  100) 
der  grossen  Zàhlscheibe,  beziehungsweise  mit  dem  Anfaugs- 
punkte  (das  ist  die  Ziffer  10)  der  kleinen  Oontrolscheibe  ein- 
gestellt  werden. 

Anleitong^  zum  Gebrauche  des  Garnhaspels. 

Von  den  in  den  Rollhaspel  eingehângten  Garnstr&hnen 
oder  von  den  auf  die  am  Messhaspel  befindliche  Gabel  auf- 
gesteckten  Garnen  in  Cops,  sind  sodann  die  Fadenenden  nach 
einmaliger  Umschlingung  durch  die  Fadenfiihrer,   unter  das 
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zorModeriruDgdes  Fadenlaafes  dienende  MessiDgw&lzchen  and  1887 
von  da  aof  die  obère  senkrecht  stehende,  mît  deiu  Scbildchen 
versehene  Radspeiche   zu  leiten  and  daselbst  in  die  hierza 
bestimmten  Federchen  einzaklemmen,  woraaf  da8   Âbwinden 
des  Fadens  beginnen  kann. 

Vergleiohiing  (Oegenwiegang)    des  abg^ewnndeBen  Games   mit   den  Typen- 
gewiohten  ftlr  Cops  und  onregelmiUMg  geweifte  Game. 


Bei  einfacben  Gamen  in  Strfthnen  werden  nnn  durcb 
336  Umdrehangen  Vio  Scbneller  =  336  Yard»,  bei  doablirten 
darch  162  Umdrehangen  Vio  Scbneller  =  162  Yaids,  bei  ein- 
fachen  gespnlten  (Cops-)  Gamen  hingege^  gleichzeitig  von 
zwei  Cops  darch  168  Uimlrehangen  ebentalls  Vio  Scbneller  = 
336  Yards,  bei  ge^poltem  doablirten  Game  aber  nnr  von 
Einem  Cops  darch  162  Umdrehangen  Vio  SchneUer  =  162  Yar^is 
abgehaspelt. 

Zar  Contrôle  der  Eadumdrehaugen  dient  die  kleine  Coij- 
trolzâhlscheibe,  welche  100,  200,  300  n.  s.  w.  Umdrehangen 
mit  den  Ziffera  1,  2,  3  etc.  anzeigt;  zn  demselben  Zwecke 
sind  in  der  Mitte  der  grossen  honderttheiligen  2^hlscheibe 
die  Theilstriche  36,  62  and  68  deshalb  markirt,  damit  beim 
Z&hlen  der  Umdrehangen  nnter  Hundert  keine  IiTung  ein- 
treten  kann. 

Sind  daher  z.  B.  336  Yards  abzawinden,  so  mass  die 
Controlscheibe  3  (=  300)  anzeigen  und  sich  der  Theilstrich  36 
der  Zahlscheibe  genan  unter  dem  (znm  Zàhlen  der  Umdrehangen 
bis  100  bestimmten)  Zeiger  befipden. 

Die  abgewnndenen,  vom  Messhaspel  abzunehmenden 
3trâhnchen,  welche  nicht  mehr  als  336  Faden  einfaches  oder 
162  Faden  doublirtes  Garn  enthalten  dûrfen  und  deren  L&nge 
ansgestreckt  mit  dem  am  Messhaspel  zar  Contrôle  ange- 
brachten  Vr^ardmasse  ûbereinstimmen  mass,  werden  sodann 
mit  den  hieftir  bestimmten  besonderen  Typengewichten,  wîe 
bei  den  nnter  a)  behandelten  Bûndelgarnen  verglichen  (gegen- 
gewogen). 

Die  tarifmftssige  Unterscheidnng  ergibt  sich  in  der  bereits 
erklàiten  Art. 

Wâren  z.  B.  nach  der  T.  Nr.  124  h)  declarirte  Game 
(ûber  Nr.  12  bis  Nr.  29,  einfach  rob)  zn  antersnchen,  so 
mâssten  die  abgehaspeltén  336  Yards  leichter  als  das  Typen* 
gewicht  fiir  Nr.  12,  jedoch  schwerer  als  jenes  fiir  Nr.  29  sein. 
Ebenso  h&tte,  wenn  Game  der  T.  Nr.  124  c)  oder  125  c) 
vorliegen  sollen,  die  Vergleichnng  mit  den  Typengewichten 
Nr.  20  and  Nr.  50  stattzafinden  ;  feraer  miissten  nach 
T.  Nr.  124  (bisj  c)  declarirte  doublirte  robe  Garne  mit  den 
Typengewichten  Nr.  29  nnd  Nr.  60  gegengewogen  werdeB. 
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1887  Aile  eintàclien  roheu,  dann  aile  gebleichteu  oder  gbtftrbten 
(einfacheu  oder  doublirten)  (rame,  welche  ieichter  a]8  ilas 
Typ^ngewicht  fÛr  Nr.  60  befunden  werden,  gehôren  aur 
ï.  Nr.  124  d)^  boziehungsweis^e  125  d)^  Uingegen  ïallen  doublirte 
robe  Garne,  welche  mit  dem  Typengewicht  Nr.  60  ^lu  ver- 
gleicheD  sind  und  leichtei'  al»  dièses  befiiudeu  wejden,  in  die 
T.  Nr.  124  (bis)  d). 

Betotidere  Vortîchten  bat  anFegêhnSMig*  geweiften  oder  Coptgamen. 

Bei  der  Auswalil  der  Stiàhue  oder  der  (Jops  ist  mit  be- 
sonderer  V^/rsicht  vorzugehen.  Es  mûssen  daher  tïii*  jeden 
£^ai)  der  Untersuchaug  mehrere  Stiâhue  oder  Cops,  niid  zwar 
voD  verschiedenen  Stellen  der  B^^h&itnisse  entnommen  and 
dieselben  vorher  durch  geaane  Vergleiche  untereiuander  auf 
die  fldeiche  Feinheit  des  Games  geprâft  werdeu.  Obwaltet 
das  Bedenken,  dass  verschieden  tarifirte  Ganmummera  vor^ 
iiegeo,  se  muss  die  Abwage  des  Fadens  bei  einer  grtteseren 
Anzahl  von  Strlihiien,  beziehangsweise  von  Oops  wiederholt 
und  der  Sachverhalt  constatirt  werdeu» 

c)  Fttr  Garne  in   gescheerten  Ketten. 

In  Eetten  angelegte  (gescheerte)  Garne  sind  mit  ZahillV- 
nahme  der  den  Aemtern  zor  Vergleichang  erfolgten  Natur- 
gamtypen  Nr.  12,  Nr.  29  und  Nr.  50  engliscb  einfach  nnd 
doublirt  (roh  nnd  geschlichtet)   zn  antersuchen. 

Ist  die  Garnnnnuner  von  solchen  Ketten  uiittelst  dieser 
Tjrpen  nicht  mit  voiler  Sicherbeit  zu  erkennen,  so  ist  von 
einem  Einde  der  Kette  das  Gam  in  einer  L&nge  von  1  Yard 
behufis  Ermittlnng  der  Garnnummer  dnrch  Gkgenwiegung  zn 
eutnebmen.  In  diesem  FaUe  werden  die  zur  Herstellnng  von 
Vift  einfacbes,  beziehungsweise  Vio  Sclmeller  doablirtes  Garn 
enorderlichen  Faden  (bei  ein&chem  Garne  336,  bei  doublirtem 
Game  162  Fâden)  abgez&blt,  in  der  L&nge  von  genau  1  Yard 
(^=«  0*914  Meter)  abgeschnitten  und  die  Vergleichung  wie  bei 
Gamen  in  Cops  vorgenommen. 

Handelt  es  sich  um  in  Ketten  angelegte  doublirte  Garne, 
bei  denen  die  Grenznummer  60  in  Fnige  steht,  so  ist  immer 
in  der  zuletzt  env&hnten  VVeise  (durch  Abschneiden  von 
162  F&den  &  1  Y^'ard)  vorzugehen. 

Zu  bemerken  ist,  dass  die  der  Prûfung  zu  unterziehendeu 
Kettenf&den  nicht  vom  Rande  (der  Lisière)  genommen  werden 
dilrfen,  weil  dieselben  zuweilen  von  grôberer  Be^chaffen- 
heit  sind. 

VorgaDg  in  zwoHeUutften  FHUen 

.   Ergibt  das  Verfahren  einmaliger  Gegenwiegung  mit  den 
Typengewichten    kein    entscheidendes    Résultat,    so    ist    die 
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Gegenv^ieguiig  mit  anderen  Sclinellern  —  Cops  —  oder  Ketteii-  1887 
taden  mehreremale  vorzanehmen. 

Wird  von  der  Partei  die  Richtigkeit  dej-  TarifiruDg  der 
Game  lûittelst  Yergleicbang  der  Typengewichte  bestritten,  »o 
ist  zur  Erhebung  der  wirklichen  Gamnunuiier  durch  Ab- 
wage  and  Berechniuig  in  der  eingangs  emvàhnten  Weise  zn 
schreiten. 

Eê  ist  u&mlich  bei  Bilndelgarnen  englischer  Weife  das  in 
Grammen  und  Decigrammen  prâcis  erhobene  Gre>¥icht  von 
2  Sclinellern  einfachoder  einSchneller  doublirt  in  907*18  Gramn) 
(=:  2  Pfaud  englisch)  zn  dividiren.  Der  Quotient  in  ganzen 
Zahlen  ist  die  Gamnumnier.  Bei  den  Grenznummem  12,  29, 
60  und  60  miissen  jedocb  anch  Bruchtbeile  in  der  Ail  berftck- 
sichtigt  werden,  dass  0*5  und  mehr  aïs  1  anzunehmeB  sind, 
daher  z.  B.  wenn  der  Quotient  295  betràgt,  Gam  Nr.  30 
zu  verzollen  ist.  Sind  die  Schnell^j;  metrisch  geweift,  so  ist 
das  G«wicht  derselben  in  1000  Gramm  zu  dividiren  und  die 
gefimdene  nietrische  Gamnummer  niit  1*18  zu  multipliciren  ; 
las  Product  ist  die  englis(^e  Gamnummer. 

Bei  nioht  regelm&ssig  geweiften  Bândelgamen,  sowie  bei 
Garnen  in  Cops,,  sind  in  solcben  F&llen,  und  zwar  wenn  ein- 
fâche  Game  vorliegen,  von  zelin  verschiedenen  Str&hnôn, 
beziehungs weise  von  zehn  verschiedenen  Cops  je  Vio  Schneller 
(à  84  s=s  S40  YardSy  das  ist  ein  Schneller  englischi  «infaches) 
wenn  es  sich  aber  um  doublirte  Game  handeit,  von  f&nf  ver< 
]»chiedenen  Strfthnen,  beziehungsweise  von  fUnf  verschiedenen 
Cops  je  '/lo  Schneller  (à  81  =  405  Yards  doublirtes  oder 
480  Yards  =  1  Schneller  einfaches)  Gam  abzuwinden,  wobei 
die  UmdrehuBgen  mittelst  der  Zâhlscheiben,  wie  bereits  an- 
gedeutet,  genau  controlirt  werden  mâssen,  sodann  ist  das 
erhobene  Gewicht  in  453*59  Gramm  (^=  1  Pfimd  englisch)  zu 
dividiren. 

Die  Gamnummer  ergibt  sich  wie  bei  den  regelmftssig 
geweiften  Bilndelgarnen. 

Darnach  ist  die  Taritirung  vorzunehmen. 

VorgaiBg  b«i  mehrfldig  i^eweiftenjedooh  niohf  ciuainmeDgedrehten  (^ezwirnten) 

Garnen. 

Bei  mehrf&dig  geweiften  Garnen,  das  ist  solchen,  bei 
denen  mehrere  eiiâache  Fâden  lose  nebeneinander  liegen  und 
nicht  zusammengedieht  sind,  daher  auch  nicht  als  gezwimte 
Game  augesehen  werden  kônnen  (geschleifte  Game),  ist  in 
folgender  Art  vorzugehen. 

Wenn  von  solchen  Gamen  480  Yards  abgehaspelt  werden, 
so  liegen  Je  nachdem  2,3  oder  mehrFMen  zusammengeweifi 
sind,  ebensoviele  Schneller  einfaches  Gara  vor  (z.  B. 
840  Yards  zu  3  Fâden  =  3  Schneller  englisch  ein&ches  Garn). 
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1887  Wird  nan  das  pràcise  za  erhebende  Gewicht  mit  der 
Ânzabl  der  Schneller  dividirt,  so  erhftlt  man  das  Oewiobt 
eines  SchneUers.  Dièses  in  453-59  Gramm  (=  1  Pftind  englisch) 
diyidirt,  gibt  als  Quotient  die  Gamnammer. 

Nachdem  jedoch  das  Normalgewiefat  von  1  Schneller 
englisch  Nr.  12—37-799,  Nr.  29— 15-641,  Nr.  60—9-072  Gramm 
betrftgt,  so  genûgt  znr  Vereinfachung  der  Manipulation  die 
Vergleichung  des  ermittelten  SchneUergewichtes  mit  dem 
obigen  Normalgewichte  der  Grenznummem,  wie  bei  der  Er- 
hebune  mittelst  der  Typengewichte  Z.  B.  840  Yards  3âUlig 
geweiftes,  daher  3  Schneller  einfaches  rohes  Gam  wiegen 
37-8  Gramm,  mithin  1  Schneller  (378 : 3  =)  12-6  Gramm.  Das 
Garn  gehôrt  demnach,  weil  es  leiehter  als  Nr.  29,  jedoch 
schwerer  als  Nr.  50  ist,  in  die  Tarifnummer  124  c). 

AUgemeine  Vortiohten. 

Bei  der  zoU&mtli(^en  Untersuchung  der  BaumwoUgame, 
beziehungsweise  bei  Entnahme  der  zur  tarifm&ssigen  Unter- 
scheidung  nothwendigen  Garnproben,  mussen  im  Mlgemeinen 
folgende  entsprechende  Vorsichten  beobachtet  werden.  Es  sind 
n&mlich  bei  Bûndelgarnen  nach  Beseitigung  der  ftusseren 
Emballagen  der  Ballen  ans  verschiedenen,  nicht  nur  an  den 
Aussenseiten,  sondem  auch  im  Innern  liegenden  Bfindeln 
Stràhne  zu  entnehmen;  desgleichen  ist  bei  Cops  besonders 
darauf  zu  sehen,  ob  nicht  durch  in  den  F&ssern  oder  Kisten 
angebrachte  Zwischenwând^  Abtheilungen  bergestellt  wnrden, 
welche  Cops  von  verschiedener  Feinheit  enthfldten. 

Ueber  Nr.  50,  beziehnn(2^8weÛ6  Nr.  60  «ngGsoh  deelarirte  Garne. 

Game,  einfache  rohe,  sowie  gebleichte  geftrbte  (einfache 
oder  doublirte),  welche  liber  Nr.  50  englisch  declai-irt  werden, 
bedurfen,  den  Fall  augenscheinlicher  -Unrichtigkeit  aus- 
genommen,  keiner  besonderen  Erhebung  der  Garnnummer. 
Dagegen  ist  bei  doublirten  rohen  Garnen,  welche  ûber  Nr.  60 
englisch  erklàrt  werden,  allerdings  immer  die  Feststelhing 
des  thatsàchlichen  Feinheitsgrades  erforderlich. 


II- 
Instruction  zur  jEOllSmtllchen  Untersuchung  der  Wollen- 

garne  (T.  Nr.  154). 

I. 

TurifimiUsige  Eintheilung  der  Game. 

Wie  sich  ans  dem  Wortlaute  der  T.  Nr.  154  ergibt,  sind 
einige   Gattungen  von   WoUengameu  ira   Tarife    namentlich 
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besonderen  Zollsiltzen  zugewiesen,  wâhrend  allé  andereu  als  1887 
nicht  besonders  benannte  zusammengefasst  nnd  iiach  geT^issen 
ftusseren  Kennzeîclien  (Feinheit,  Zwircung,  Appretar)  classi- 
flcirt  erscbeinen.  * 

Die  namenUich  besonderen  Zollsiitzen  zugewiesenen  Gat- 
tangen  von  Wollengarnen  sind  folgende: 

T.  Nr.  164  a. 

Lit.  a)  Garne  aus  groben  Thierhaaren  (Rindviehhaaren 
u.  dgl.)  bis  inclasive  Nr.  5  raetrisch,  einfach  oder  doublirt,  roh. 

Hierunter  werden  ordinâre  Game  verstanden,  welche  aus 
groben  Thierhaaren,  wie:  Rinds-,  Pferde-,  Hnnde-,  Schweins- 
haaren  etc.  mit  geringer,  zur  Bindung  nothwendiger  Bei- 
mischung  von  ganz  ordinârer  WoUe,  die  in  der  Regol  30  Per- 
cent nicht  iibersteigt,  oder  auch  gemengt  mit  haarâhnlichen 
vegetabilischen  Fasem  gesponnen  werden,  and  zur  Erzeugung 
von  gemeinen  Teppichen,  wie  der  sogenannten  HoUânder- 
teppiche  u.  dgl.,  welche  zumeist  vereint  mit  groben  vegeta- 
biUschen  Gespinnsten  ans  Jute,  Crin  végétal  u.  dgl.  gewebt 
werden,  dienen. 

Das  zumeist  doublirt  vorkonimende  —  in  der  Stftrke  von 
Bind&den  (grobem  Spagat)  hergestellte  —  nur  locker  zu- 
sammenhftngende  Gespinnst  kennzeichnet  sich  insbesondere 
dadurch,  dass  das  ûberwiegend  vorhandene,  ganz  kurze,  steife 
Haannaterial  ungeachtet  der  erhaltenen,  meist  starken  Drehung 
schon  bei  mâssigem  Reiben  oder  Schnellen  der  Stràhne  von 
selbst  ausf&llt,  oder  doch  ohne  Widerstand  herausgezogen 
werden  kann,  daher  das  Garn  eine  aufif&Uig  geringe  Festig- 
keit  bat. 

Bei  Handhabung  dieser  Tarifpost  ist  darauf  zu  achten, 
dass  nicht  grobe  Streichgarne,  ShoddywoUgame  und  harte 
Kammgame  der  grObsten  Art,  welche  eben&lls  bis  unter 
Nr.  5  gesponnen  werden,  aber  immer  nach  den  Bestimraungen 
uber  nicht  besonders  benannte  Wollengarne  zu  veizollen  sind, 
unrichtig  nach  T.  Nr.  154  a  declarirt  werden. 

Behufs  Erhebung  der  Nummergrenze  von  Garnen  der  in 
Rede  stehenden  lit  a  gentigt  es,  mittelst  des  Meterstabes 
50  Meter  einfach  oder  25  Meter  doublirt  abznmessen  und  die- 
selben  mit  den  Pràcisionsgrammgewichten  zu  verwiegen.  Die- 
selben  dûrfen  jedenfaUs  nicht  weniger  als  10  Gramm  wiegen. 
In  aller  Regel  werden  sie  mehr  als  20  Gramm  wiegen.  Falls 
sich  das  Gewicht  zwischen  10  und  20  Gramm  bewegt,  ist  der 
Abfertigung  besondere  Vorsicht  in  der  oben  angedeuteten 
Richtung  zu  widmen,  ob  nicht  zu  den  nicht  besonders  be- 
nannten  Wollen garnen  gehôrige  grobe  Streichgarne,  Knnst- 
wollgame  etc.  vorliegen. 
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1887  Garne  aus  groben  Thierhaaren  (Bindshaaren  a.  agi),  so- 
weit  sie  nicbt  unter  lit.  a  begriffen  sind,  dalier  insbesondere 
aile  getïrbteu  oder  bedruckten  oder  diri-  oder  mebrdFfthtigen, 
fallen  unter  die  Dicht  besonders  benaunten  Garne. 

Lit.  b.  Mohair-5  AliMicca-  (auch  Moitled-Alpa(*xa-)  und 
Genappesgarn,  einfach  oder  doùblirt,  roh,  ohne  Untcrschied 
der  Feinheitsnummer,  bei  der  Einfubr  iiVier  besonders  er- 
miichtigte  Zollâmter. 

Mohairgarn  (auch  Angora-  oder  Kâm^lgam)  uud  Alpacca- 
gani  aus  den  Haaren  von  Ziegen  (der  Âugora-  oder  K&inel- 
zlege)  von  den  zlegenartigen  Thieren  (den  Lamaziegen  oder 
Schani^aineelen,  wie  den  Alpaccas,  Lamas  und  Vicnnas)  zu 
Lustres  und  &hnlichen  feineren  KIeidersto£fen.  Pliischeu,  Netz- 
und  âtrickwaareu  (sogenannten  Phantasieailikeln);  chârakte- 
risiren  sich  durch  das;  ongefettet  vei*sponnene  seidenartig 
glânzende  Haar  von  langer  glatter  ^  Beschaffénheit.  T>iefte 
Garne  sind  gewOhnlich  nur  f^hwach  gedreht. 

Mottled-AIpaccagame  sind  soloke,  welche  zngleich  ans: 
robeui  weissen  und  natnrîftrbigen  oder  auch  au^gef&rbten 
Haaren  gesponnen  werden^  wodurch  sie  melirt  erscheinen. 

Genappes-  (oder  Ispahan-)  Garn  ist  ein  ungefettetes  ge- 
sponnenes^  durch  Sengen  oder  Gasiren  geglftttetes,  sclmiu*cheu- 
artig  gedpehtes  Hartgam  znSchuilren  oder  anderenPosamentier- 
artikeln.  Dass^-lbe  kommt  gewdhnliôh  gezv^irnt  vor;  i?t  die 
Z>nmung  aber  mehr  aïs  zwelfach  (also  drei*  oder  mehrfadi), 
so  gehOit  derlei  Genappesgam  gleich  drei-  oder  mehrfachen 
Mohair-  und  Alpaccagarnen  nicht  mehr  zu  dieser  begunstigten 
Post,  sondern  unterliegt  den  diesf&lligen  Zolbèitzen  der  nicht 
besonders  benannten  Garne.  Dasseibe  gilt  fiir  aile  gebleichten, 
bedruckten  oder  gelBirbten  Garne  (mit  der  einzigen  hin- 
sichtlich  der  M(»ttled-Alpaccagarne  i)ben  angegebenen  Ein- 
schr&nkung). 

Nachdem  bei  den  vorerwâhnten  Garnen,  ein£Bich  oder 
doublirt,  roh,  eine  Beschrânkung  hinsichtlich  der  Nummem- 
grenze  nicht  gilt,  so  bedarf  es  anch  keiner  Erhebung  der 
Feinheitsnummer. 

Die  zur  Abfertigung  dieser  Garne  zum  Begûnstiguugs- 
zolle  von  Ifl.ôOkr.  per  Metercentner  (Anmerkuug  zu  T.Nr.154  a 
des  bisherigen  Tarifes)  bislang  befugten  Zollâmter  bleîben  auch 
bis  auf  weiteres  hierzu  ermàchtigt.  Desgleichen  bleibt  das  bis- 
herige  Verfahren  der  Einsendung  von  Mustei'n  an  das  k.  k. 
HauptzoUamt  in  Wien  aufiecht. 

Hartes  Kammgam  aus  Glauzwolle  (^\*ettgarn^  tlber  Nr.  30 
metrisch,  einfach  oder  doublirt,  roh,  bei  der  Einfuhr  ûber  be- 
sonders ermâchtigte  ZoUftmter. 

Dièses  Garn  besteht  aus  feiner,  langer,  glatter,  haar- 
ftbnlich   gliinzender  und  gestreckter  (d.  i.  nicht  gekr&uselter 
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Oder  gewelltei'y   sondern  ohne  Locke  gerade  gestrecki  aus-  1887 
iaafender)   Wolle,  welche   immer  gefettet   versponnen  wird. 

Die  hervorragendsteu  Kennzeiclien  desselben  sind  neben 
dem  augenfUligeD  Olanze  die  baarartig  gestreckte,  16 — 80  Centi- 
meter  lange  WoIIe,  deren  Endâpitzeii  iiu  Gespinnste  mcht 
wie  bei  den  glanzlosen  weichen  Kammgaïuen  oder  feinen 
Streichgamen  gekrâuselt  erscheinen,  sondern  gerade  gestreckt, 
spiasig  anslaufen.  Es  ist  nicht  ausgesohlossen,  dass  sicb  in 
diesen  Garnen  auch  einzehie  kilrzere  Theile  von  Wollhaai* 
oder  sogenannte  Stichelhaare  (todte  Wolle  von  glanzloser  Be- 
schaffen^eit)  voi-finden  ;  jedocb  darf  dièse  Beimengnng  keines- 
falls  80  weit  gehen,  dass  bierdarch  der  (  )harakter  des  Games 
aJs  eines  barten  Kammgames  ans  langer  Glanzwolle  irgend 
wesentlich  beeiutrâcbtigt  wûrde.  Ist  dieser  Cbarakter  nicht 
ausgesprochen  vorhanden,  so  tiitt  die  Abfertigung  als  nicht 
besonders  benanntes  Garn  ein.  Dabei  ist  za  beacriten,  dass 
die  Ânwendung  dieser  BegiinstiguugspOBîtion  onter  allen  Um^ 
stftnden  auf  Game  der  erwâhnten  Beschaffenheit  flber  Nr.  30 
metrisch  beschrftnkt  ist.  Die  Anleitnng  znr  Erhebang  der 
Nammergreuze  folgt  im  Abschnitte  n.  Es  ergibt  sich,  dass 
grObere  Garue  (Nr.  30  metrisch  oder  damnter)  —  auch  wenn 
aie  im  Uebrigen  dem  Weftgamcharakter  entsprechen  —  immer 
aie  nicht  besonders  benannte  Garne  za  bebandeln  sind.  Das- 
iielbe  gilt  hinsichtlich  der  gebleichten,  gef&rbten  oder  be- 
drnckten,  sowie  der  drei-  oder  mehrdr&htigen  Weftgame  aller 
Feinheitsgrade. 

Die  zur  Abfertigung  yon  Weflgarn  zum  Begttnstigungs- 
zoUe  von  1  fl.  50  kr.  (Anmerkung  zn  T.  Nr.  154  a  des  bis- 
herigen  Tarife»)  bislaug  befngten  ZoUâmtei*  bleibea  anch  bis 
auf  Aveiteres  hierzu  erm&chtigt.  Desgleichen  bleibt  das  bis- 
herige  Verfahren  der  Einsendung  von  Mustem  an  das  k.  k. 
Hauptzoilamt  in  Wien  aufrecht 

AnmerlLttsg  ni  T.  Nr.  164  e. 

In  der  Wolle  gef&rbte  melirte  einfitche  und  doublirte 
Game  (ohne  Unterschied  der  Feinheitsiiammer). 

Es  sind  dies  weiehe  Game,  welche  ans  einer  Mischung 
verschieden  gefarbter  Wolle  (z.  B.  Yon  weisser  und  schwarz 
gef&rbter  Wolle)  gesponnen  sind.  Sie  dlenen  zur  Herstellung 
ge>\isser  Modestoffe.  Hierber  gehôren  z.B.  Beigegarne,  Game 
zur  Fabrication  der  sogen3.unten  Jâger'schenWâsche  u.  s.  w., 
sotem  sie  auf  die  oben  erwiUmte  Art  hergestellt  sind.  Sind 
soiche  Garne  nicht  ans  einer  Mischung  mit  ge&rbter  Wolle, 
sondem  au8schlie^<slieh  ans  naturfarbigen  WoUen  melirt  ge- 
sponnen, î^o  fallen  sie  gleich  den  durch  Doubliren  verschieden- 
tarbiger  Fâden,  oder  durch  nach  dem  Spinnen  erfolgtes  Beizeu 
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1887  oder  Bedrucken  melirt  hergestellten  Gespinnsten  unter  die 
nicht  besonders  benannten  Garne.  Drei-  oder  mehrdr&htige 
Garne  sind  stets  von  der  Behandiung  nach  dieser  Anmerkung 
aasgeschlossen. 

Garne  ans  Wolle,  welche  durch  mitversponnene  unge- 
fôrbte  oder  gefîLrbte  Seidenabfillle  melirt  ersclieinen,  gehôren 
zur  T.  Nr.  1666. 

Aninerkung  zo  T.  Nr.  154/. 

Teppich-Ketteugarn,  bedrackt,  auf  Erlaubnissschein. 

Die  Abfertigung  dieser  Garne  zum  Begilnstigungszollsatze 
der  eben  berufenen  Anmerkung  kann  nur  ai&  Grand  be- 
sonderer  Bewijligung  erfolgen,  welche  an  ïeppichwebereien 
laut  der  diesfalls  bestehenden  besonderen  Verordnung  er- 
theilt  wird. 

N.  b.  b.  Garne  T.  Nr.  164  c,  d,  e,  f. 

•  Aile  unter  den  vorstehend  angefiihrten  Specialbestim- 
mungen  nicht  begriffenen  WoUengarne  sind  unter  der  CoUectiv- 
bezeichnung  als  nicht  besonders  benannte  Garne  zasammen- 
gefasst  und  als  solche  in  lit  c,  d,  e  und  /  mit  Bflcksicht  auf 
Veredlung,  Zwirnung  und  Feinheit  tarifirt.  In  letztei-er  Be- 
ziehung  gilt  ausschliesslich  die  Nr.  45  metrisch  als  Grenze. 
In  dièse  grosse  Grappe  der  nicht  besonders  benannten 
Garne  fallen: 

1.  Ansnahmslos  aile  drei-  oder  mehrdi*&htigen WoUengarne. 
In  der  Erklârung  ist  die  Anzahl  der  Dràhte  anzugeben  und 
die  genaue  Contrôle  dieser  Angabe  ist  von  besonderer  Wichtig- 
keit,  weil  die  richtige  Erhebung  der  Nummergrenze  mittelst 
der  Typeugewichte  hiervon  abh&ngt. 

2.  Allé  gebleichteu  (weiss  gemachten),  gefârbten  oder  be- 
druckten  (mit  Ausnahme  der  in  der  Anmerkung  zu/genannten 
Teppichkettengarne)  Garne  aus  fârbiger  ZupfwoUe  (Kuust-, 
Mungo-  oder  Shoddywolle  aus  aufgekrâmpelten  wollenen 
Lumpen),  sowie  qielirte,  auch  gemischt  mit  ungefarbter  Wolle 
(mit  Ausnahme  der  zu  lit.  b  gehôrigen  Mottied-Alpaccagarue 
und  der  in  der  Anmerkung  zu  e  und/genannten,  in  der  Wolle 
gefîlrbten  melirten  Garne)  werden  als  gelUrbt  betrachtet.  Bios 
gewaschene  (nicht  weiss  gemachte)  und  naturfârbige  Garne 
sind  als  rohe  zu  behandol'n. 

3.  Im  Nachfolgenden  werden  aie  wiohtigsten  Arten  von 
Garnen  angegeben,  welche  auch  im  rohen  einfachen  oder 
doublirten  2kistande  hierher  gehôren: 

Streichgarn,  KunstwoUengarn  (Shoddy-  oder  Muugogarn), 
Hartgarnt*.  (soweit  sie  nicht  unter  ut  b  begriffen  «ind),  Halb- 
kammgarn,  weiches  Kammgam. 

Streichgarne  (Krampelgarne)  zu  gewalkten,  mehr  oder 
weniger  vertilzten,  dûnneren  oder  st&rkeren  Geweben  (Tiicher, 
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Ihnh&ngtûcher,  Modestoffie.  gewebte  Hlze  etc.)  werden  aus  1887 
«fetteter  kurzer  Wolle  oder  WollabfiLllen  von  verschiedener 
Qaalitftt  mit  meist  starker  Drehung  gesponnen.  Der  stellen- 
weise  dilunere  oder  stârkere  Faden  erscheint  von  den  aas- 
laafenden  gekr&oselten  H&rchen  woïlîg  bedeckt,  wodarch  dièse 
matten,  gknzlosen  Gkirne  ein  charakteristisches  rauhes  (im 
rohen  Znstande  mehr  oder  weniger  nnreines)  Ansehen  er- 
halten.  Grôbere  Sorten,  welclie  als  Leistengame  oder  als 
Dûterschoss  bei  langhaarig  gerauhten  WoUstoffen  etc.  Yer- 
wendung  flnden,  ènthalten  aach  ordinare  lange  harte  WoUe 
beigemiscbt.  Manche  Leistengame  ènthalten  zur  Verhinderang 
des  Ëingehens  in  der  Walke  mitversponnene  Seidenabf&lle,  in 
welchem  Falle  sie  der  Behandlung  uach  T.  Nr.  166  b  unter- 
liegen. 

Harrasgame  und  dergleichen  harte  Eanungarne  zur  Tep- 
pichweberei,  zum  Weben  von  Fabriksfilzen  und  Presstiichern, 
zum  Ben&hen  oder  Besticken  von  Pelzen,  Baaemkleidem  etc. 
werden  ans  verscMedenen  grôberen,  langen  schlichten  (unr 
mehr  oder  weniger  gebogenen^  nicht  gekr&nselten)  oder  sticnel- 
haaric^en  WoUsorten  gefettet  gesponnen. 

Halbkammgarn  (Sayettengam)  zur  Erzeugung  von  Stick- 
nnd  StrickwoUe.  Wirkwaaren,  Tricotstofifen,  feineren  Tep- 
pichen  n.  s.  w.  wird  ebenfalls  aus  langen,  jedoch  niclit 
gekàmmten,  sundern  nur  gekrâmpelten  feineren  WoUsorten 
wie  Kammgarne  gesponnen;  dasselbe  bildet.  den  Uebergang 
vom  Stréichgam  znm  echten  Kammgarn. 

Weiches  Kammgarn  zur  Shawlweberei,  zu  Merino,  Thibet, 
Tricoti^tolfen,  Mànnermodestoffen  und  &hnlichen  feinen  weichen 
Geweben,  ferner  zu  Stick-  und  StrickwoIIe  (Zephyrgam),  be- 
steht  aus  langer,  gekr&uselter,  gek&mmter  (znmeist  ohne  Feit 
oder  Oel  gesponnener),  feiner  Wolle. 

Weiches  Eammgam  t^infach,  roh,  von  einem  Faden  un* 
filirter  Seide  durchzogen,  ist  laut  Anmerkung  hinter  T.  Nr.  167 
als  nicht  besonders  benanntes  WoUengam  der  ï.  Nr.  154  c 
zji  behandeln.  Dièse  zur  Shawlweberei  bestimmten  Game 
werden  zur  Verstftrkung  des  immer  sehr  feinen  G^pinnstes 
mit  eiuem  Faden  unfiUrter  Seide  gesponnen,  welcner  das 
Garn  ohne  Unterbrechung  (endlos)  durchzleht. 

WoUengame  anderer  Art  in  Verbindung  mit  Seide  oder 
Floretseide  gehôren  zu  T.  Nr.  165  6,  beziehungsweise  166  6. 
4.  Eine  specielle  Gruppe  bei  den  nicht  besonders  benannten 
Garnen  bilden  die  Vigognegarne. 

Als  Vigognegarne  werden  nur  eintaehe  oder  doublirte 
Imitationen  der  stàrkeren  Streichgarne  verstanden^  welche  ans 
Baum wolle  mit  oder  ohne  Beimischung  von  Wolle  oder  Woll- 
abfiilleu  wie  die  àStreichgarne  gesponnen.  geweift  und  numerirt 
werden,   daher  sie   âucli    das   bescliriebene  rauhwollige  Aus- 
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1887  sehen  derselbeu  besitzen.  Sie  kommen  gewôhnlich  geftrbt, 
einfftrbig  oder  melirt  yor,  und  fallen  daher,  und  mit  Rttcksicfat 
auf  ihre  augentMlige  geringere  Feinlieit  iinter  die  T.  Nr.  164  é  l, 
besiehungsweise  154/ 1.  Der  Begiinstig^angszollsatz  ftir  in  dër 
WoUe  geflrbte,  melirte  Garne  laut  Anmerkung  zor  T.  Nr.  164  « 
und  /  fiudet.  aaf  Vigognegarne  niemals  Anwendnng. 

Drei*  nnd  mehrdr&htig  als  Wirk-  oder  StrickwoUe  her- 
gestellte  sogenannte  Vigognegarne  gehOren  zn  den  Baum- 
wollgamen  der  T.  Nr.  126  und  kOnnen  als  nicht  besonder» 
benannte  Wollengarne  (164  /)  uur  dann  abge£Brtigt  werden, 
wenn  sie  Wolie  in  solcfaer  Menge  mitversponnen  enthalten, 
dass  der  Wollgeiialt  augenfâllig  ohne  weitl&ufige  Untersnchung 
wahrzunehmen  ist. 

II. 

Hetriflohe  Numerirnug  der  Wollengarne. 

Das  metrische  Namerirongssystem  der  Wollengaiiie.  Nach 
metrischer  Eintheilnng  wird  die  Feinheit  der  Game  (die 
metrisclie  Nommer)  durch  die  Anzahl  der  in  einem  Eilogramm 
(=  JOOO  Uramm)  enthaltenen  Schneller  à  1000  Meter  ans* 
firedrtlckt;* 

Die  Zahl  der  Schneller  à  1000  Meter  anf  Ein  Eilogramm 
oder  die  Zalil  der  Meter  auf  Ein  Gramm  ist  die  metrische 
Wollgamnùmmer. 

Es  ist  daher: 

Meter    Kilogramm     Metor 

1  Schneller  «=    1000  auf  1  oder    1  =  1  Gramm  Nr.  1 

5        „         =    6000    ^1^       5  =  1         „         „6 

30        „  =  30000     „    1     „     30  =  1         „         ..30 

45         „  =  45000     „    1      ^     45  =  1         „         „  45 

u.  s.  w. 

Die  metrische  Ëintheilung  der  Wollengarne  onterscheidet 
sich  von  der  metrischen  Éintheilung  der  Baumwollgame 
dadurch,  dass  bel  letzteren  die  Zahl  der  Schneller  à  1000 
Meter  auf  500  Gramm  (=  0-5  Kilogramm)  die  Ganinnmmer 
gibt  Die  metrische  Nummer  fiir  WoUgame  entspricht  daher 
der  H&lfte  der  metrischen  Nummer  Air  Baumwollgame  (Nr.  10 
metriscb  BanmwoUgarn  =  Nr.  5  metrisch  Wollengarn), 

Berochnong  der  metrischen  Ganmiunmer. 

Die  metrische  Nummer  der  Wollengarne  kanu  durch 
Bechnnng  gefunden  werden,  wenn  entweder  das  in  Grammen 
eriiobene  Gewicht  von  1000  Metera  0^  1  Schneller  metrisch) 
in  1000  Gramm  dividirt,  odcîr  auch,  wenn  eine  beliebige  Zahl  • 
von  Âletein  Garn  gewogen,  und  durch  Division  ermittelt  wird, 
wie  viele  Meter  Garn  auf  ein  Gramm  entfallen. 
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ZuDi  Beispiele:  1887 

l  Schneller  =-  1000  Meter  wiegt  20  Vxramm. 

1000  :  20  =--  60;  oder 
l'^OO  Meter  wiegen  4  Crramm. 

200  ;  4  «  50; 
es  liegt  daher  Wollengarn  Nr.  50  metrisch  vor. 

Die  Wollengarae  kommen  im  Uandel  sowohl  geweift  in 
Str&hnen  und  Bandeln  oder  gespali  aul'  Bobinen  (Kettenspalen) 
and  auf  Canetten  (Schlassspulen)  vor.  Naclidem  jedoch  die 
Uarne  in  Str&hnen  wegen  der  bestehenden  ungleichartigen 
Weifen  eine  sebr  verschiedene  HaspeU&nge  haben,  so  âlnd 
dieselben  uicht  ohneweiters  zur  Ërmittlong  der  Garnnammer 
verwendbar.  Es  wird  daher  ffir  aile  Wollengame,  ohne  Unter- 
schied  ob  in  Str&hnen  oder  ge^pnlt,  ein  einheitlicher  Er- 
hebnngsmodus  dnrch  Abweifen  bestinimter  Gammengen  — 
welche  sodann  mit  den  for  die  beziiglicben  Grenznuminern 
berechneU'n  Typengewîchten  zu  vergleiçhen  sind  —  vor- 
gezeichnet. 

HanipoUtloiisb  ahelfe. 

Bei  der  Durchfiibrang  der  zoil&mtlichen  Untersnchang 
der  Wollengarne  haben  den  Zoll&mtern  nachfolgende  Manipula* 
tionsbebelfe  zu  dienen,  und  zwar: 

Pr&oisionf-Oranuiigewiclite. 

a)  Ein  Satz  Prftcisionsgrammgewichte  von  50  Gramm  ab- 
w&rtB  (inclusive  der  Gramnitheilgewichtchen  100  Gramm) 
zur  Erhebung  des  wirklichen  Gewichtes  in  jenen  F&Uen, 
wenn  behufs  richtiger  Tarifirung  grôssere  Mengen 
(1000  Meter)  von  WoUengarn  abgehaspelt.  gewogen  und 
die  factische  Nummer  derselben  berechnet  werden  muss. 
Nachdem  sidi  jedoch  dièse  Berechuuiig  nur  auf  seltenere 
F&Ue  beschr&nken  wird  (in  denen  n&mlich,  wie  z.  B.  bei 
den  Grenzuummern  30  und  45,  oder  den  diesen  zun&chst 
liegenden  Nummem  Zweifel  ûber  die  Bichtigkeit  der 
Tarifirung  eintreten),  so  wurden  zur  VereinjEachuiig  der 
Manipulation  ftir  kleinere  Garnmengen  ber^chnete  fixe 
Gewichte  (Typengewichte),  welche  bei  der  Mehrzahl  der 
Untersuchungen  genûgeu/  angenommen. 

Typengewiehto. 

bj  Ein  Satz  Typengewichte  ftir  Wollengarne,  zur  vergleir.hs- 
weisen  Gegenverwiegung  mit  deu  entsprecheiiden  Garn- 
mengen, und  zwar: 

1.  zur   T.   Nr.   154  h  Kamragarn,  hartes,  aus  Glanz- 
woDe  (Weftgarn): 

Recueil  Xll.  ^ 
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1887         fiir  200  Mt.  Nr.  30  metriscli,   einfach,   per    6667  Gramm 
„    100    „     „     30  „  zweifach    ,.     6*800 

2.  zur  T.  Nr.  154  c  und  e  Garne,  uicht  besj.ndei-s 
beiiaunte,  einfach: 

fur  400  Meter  Nr.  45  metrisch,  einfach,  per  8*889  Gramm  ; 

3.  zur  T.  Nr.  164  d  und  /  Game,  nicht  besonders 
benannte,  doublirt  oder  mehrdràhtig: 

fBr  200  Mt.  Nr.  45  metrisch,  zweifach,    per  9067  Gramm 
^    100    „     „    45        ,,         dreifach,        „     6933 
„    100    ..     „    45        „  vierfaoh,       ,.     9*244       „ 

ç    100    „     „    45        „         fûnftach,       .  11*506       ,. 
„    100    ..     „    45        „  sechsfach,     „  13-807 

„   100    „     „    45        „         siebenfach,    „  16*178 
„    100    „     „    45         „  achtfach,       „  18*489 

„   100    ,.     „    45        „         neunfach,      „  20*800      ,. 
„    100    „     „    46        „         zehnfach,      ^  23111 

Dièse  12  StUck  Typengewichte  befinden  sich  vereint 
mit  den  Typongewichten  fiir  wollene  Webewaaren,  nicht 
besonders  benannte,  in  einem  Einsatzkâstchen. 

Die  vorstehend  aufgeftlhrten  Typengewichte  hind  fiii 
doublirtes  Garn  um  2  Percent,  fiir  drei-  und  mehr- 
theiliges  Garn  um  4  Percent  hôher  gegeniiber  einfathem 
Game  berechnet  und  ausgefohrt  worden,  weil  duieh  die 
Zwirnung  stets  eine  Verkfirzung  der  einfachen  Garnfâden 
eintritt,  mithin  die  bezûglichen  Garnlângen  je  uach  Zahl 
der  Zwirnung  eine  verhâltnissmâssige  Mehmienge  einfachen 
Garnes  enthalten. 

Fiir  mehr  als  zehnfach  gezwirnte  Garne  ist  das  Typen- 
gewicht  ans  den  oben  angefiihilen  zu  combinîren,  z.  B. 
bei  16fach  gezwirnteni  Garn  erfolgt  die  Verwiegung  der 
zu  entneJinieudeu  100  Meter  mit  den  beiden  fur  lOfarhes 
und  Ofaches  (=  16faches)   Garn   bestehenden  Gewrliten. 

PrKciBionswage. 

c)  Die  bereits  vorhandene  Pràcisionsbalkenwage  zur  Gegen- 
verwiegung  der  nach  dem  abgekiirzten  Verfahren  ent- 
nommenen  bestimmten  Garnmengen  mit  den  entsprechen- 
den  Garntypengewichten  fiir  die  Grenznummem  30  und 
45;  ferner  zur  wirklichen  Abwage  von  Garnmengen 
mittelst  der  Prâcisionsgrammgewichte,  wenn  dieselbe  er- 
forderlich  ist. 

Mossbaspel. 

d)  Der  mechanische  Drehhaspel  (Mess-  oder  Zàlilhaspel)  ist 
so  construîrt,  dass  man  mittelst  der  zwei  vorhandenen 
alternativ  vt^rwendbareu  Haspelràder  Wollengame  nach 
metrischem  Masse  oder  Bauiinvollgarne  nach  englischem 
Masse  abwinden  kann. 
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Beim  Gebrauche  des  Mfsshaspels  fïir  WoUengarne  ist  1887 
das  mit  deiu  Schildchen  ^W.  fi.  Ein  Meter  Unifang"  bezeicfa- 
nete  Haspelrad  auf  die  Antriebspindel  (Antriebwelle)  zu  be- 
fostigen  (aufzustecken  and  festzuschranben),  wobei  daraaf 
^eschen  werden  innss,  dass  sich  die  mit  dem  Schildchen 
markirte  Radspeiche  oben  in  senkrechter  Stellung  betindet, 
und  dass  die  ^ros^e  Zâhischeibe  auf  den  Anfangsponkt  (das 
ist  der  mit  100  bezeichnete  Tlieilstrich  genau  unter  dem 
Zeiger)  eingestellt  ist.  Steht  die  Zâhlscheibe  nicht  auf  diesem 
Punkte,  so  rauss  dieselbe  mittekt  Kadumdrehungen  auf  den 
Theilstrich  100  gestellt  weiden. 

Vor  Beginn  des  Gamabwindens  ist  weitcrs  die  kleinere 
Controlscheibe  auf  deu  Punkt  10  einzustellen.  Zu  diesem  Be- 
hufe  ist  nach  liOekerung  der  Schraube  die  mit  dem  Ans- 
schuitte  vei-seheue  Deckscheibe  so  weit  zu  verschieben,  bis 
in  der  Mitte  des  Ausschnittes  die  Ziffer  10  ersichtlich  wiid, 
worauf  die  Schraube  wieder  angezôgen  wird. 

Die  hunderttheilîge  grosse  Ziihls>cheibe  zeigt  die  einzelnen 
Kadumdrehungen  von  1  bis  100,  die  daneben  ])eflndliche 
kleinere  zehntheilige  OontrolschPibe  îe  100  Radumdrehunpeu 
(daher  100,  2(X),  300  u.  s.  w,  bis  iOWJ,  mit  den  Ziffem'  1. 
2,  3  u.  s.  w.  bis  10)  au. 

Beim  Abwinden  von  \\'ollengarn  ist  das  zur  Moderirung 
des  Fadenlaufes  bestimmte  leichtere  Wâlzchen  aus  Holz  ein- 
zustellen (indem  Uns  bei  BaumwoUgarnen  dienende  schwere 
Wftlzchen  aus  Meshing  sich  ftir  locker  gedrehte,  daher  leicht 
reissbare  Wollengarne  nicht  eignet). 

Die  dritte  Speiche  des  Haspelrades  (rechti?  von  der  be- 
zeichneten  eiîsten  Speirhe)  hat  am  Queranne  keine  Rosetten, 
damit  das  gemesseue  Uaru  an  dieser  Stelle  vom  Bade  leicht 
abgenomraen  werden  kann. 

Meter8t/i)i. 

Auf  der  Gestellplatte  des  Messhaspels  ist  ein  Metormass 
angebraiht,  uni  nothwendigenfalls  auch  Garn  ohne  Haspel 
ftbmessen  zu  kônneu. 

KoUiiaspel. 

ê)  Der  Rollhaspel  besteht  aus  eineni  auf  einem  Fusse  senk- 

recht  bi^festigten  Eisenstabe,  woran  sicb-zwei  mit  Schrauben 

verstelllmre  Rollen  auf  wa^rrecliten  Achsen  betlnden,  und 

ist  ein  nothweodiges.  den  Mesbha.spel  ergànzendes  Hilfs- 

geriithe  beim  Ahwinden   von  Wollengarnen   iu  Stràhnen. 

Je  nach  der  Stràhnlànge  der  abzuwiudenden  W'ollengarne 

sind  die  Rolîen  naih  Lockerung  der  Schrauben  so  zu  stellen 

( auf- und  abwàils  zu  veischieben  »  nud  wifder  gut  zu  beifestigen, 

dass  die  eingehàugten    Strahue    locker  aufliegen  und  erheb- 

lichere  Spannung  verniieden  wird. 

43  • 
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Voniohten  bei  der  Betohan. 

lu  jddem  Falle  der  Untei'suchuiig  miiss^^n  die  Ballen  und 
Beh&ltmsse  so  geô&et  werdeu,  dass  die  genaueste  Eenntniâs 
von  der  Beschaffenheit  der  Gai-ne  und  demgemâss  von 
der  Richtigkeit  oder  Unrichtigkeit  der  Erkl&rung  erlangt 
werden  kimn. 

Die  Beschaa  darf  sich  nicht  nur  auf  die  nac-h  auâsea 
liegenden  Game  beschr&nken,  ist  vielmehr  so  umfks^seud  und 
eindringlich  yorzunehmen^  dass  sich  ein  Zweifel  darûber  nicht 
ergeben  kann,  ob  der  Inhalt  nur  ans  einer  Gattung,  oder  aus 
yers(*hiedenen  Garnen  bestebt. 

Bei  Entnahme  der  zur  tanfmassigea  Unt^^rscheidung 
nothwendigen  Garnproben  miissen  dàher  folgende  Vorsichten 
strengstens  beobachtet  werden. 

Es  sind  von  Bûndelgarneu  uach  Beseitigung  der  &ussereu 
Emballagen  der  Ballen,  Str&hne  nicht  nur  von  der  Aussen- 
seite,  sondem  auch  von  im  Innern  liegenden  Biindelu  zu  ent- 
uehmen,  desgleichen  ist  bei  gespulten  Garnen  besondei^ 
damuf  zu  sehen,  ob  nicht  dorch  —  in  den  FîLssem  oder 
Kisten  angebrachte  —  Zwischenwiinde  Abtheilungen  her- 
gestellt  wurden,  welche  Game  von  verschiedener  Beschaffen- 
lieit  (Feinheit  etc.)  enthalten. 

Die  Richtigkeit  der  erklArten  Gattung  der  Game  ist  mit 
Eûcksicht  aaf  die  in  der  vorausgeschickten  Beschreibuug 
(L  Abschnitt)  entlialtenen  bcsonderen  Merkmale  zu  beur- 
tbeilen. 

Wegen  Uuterscheiduug  der  Feinheit  ist  das  besoudere' 
Augenmerk  auch  auf  die  (Grosse  der  verp{>ckten  Bdudel  und 
die  Zahl  der  darin  euthaltenen  8tr&hne  (Docken)  zu  richten, 
weii  schoû  aus  der  verschledenen  Packnng  etc.  geschlossen 
werden  kann,  ob  Garne  vou  ungleicher  Feinheit  vorliegeu, 
vvas  ebenao  fiir  gespulte  Game  Geltuug  hat.  wenn  eiue 
8endung  oder  ein  Behilltuiss  Spulen  von  verschiedener 
Grosse  enUialt. 

Wird  walirgenommen,  dass  verscliieden  tarilirte  Garne 
zusaniDieagepackt  vorliegen,  so  liât  die  Sortirung  und  Netto- 
gewiclitserhebuug  dei^elben  stattzuiindeu,  wovon  in  keinem 
Falle  Umgang  genommeu  werden  darf.  Es  geht  daher  nicht 
an,  dass  z.  B.  bei  hjdraulisch  gepressten,  mit  eisernen  Beifen 
umschlosseuen  Ballen  die  specielle  Erhebung  der  darin  eni- 
baltenen  —  verschledenen  Zollsàtzen  unterliegenden  —  Garn- 
mengeD  unterlassen,  und  sich  bel  Untersncbung  des  erklârteu 
Gewichtes  blos  mit  der  Nachweisung  des  Inhaltes  seiteus  der 
Versender  begnilgt  wird.  Zur  zweckraàssi^en  Vereinfar.liuug 
der  zollàmtliiihen  Abfertiguus:  wird  dahin  zu  wirken  sein, 
dass  uur  ganz  gleichartige  Garne   in   solclie  BaUeii  verpa«ikt 
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wterden,  wodurch  die  mit  Schwierigkeit  verbundene  Zerlogung  188V 
und  Wiederv'erpackung  tliunlichst  vennieden  werden  kann. 

Sind  vorliegeade  Garne  auf  ihre  Peinheit  zu  untersuchen, 
80  ist  bei  der  AuswaLl  der  Strfthne  oder  Spuleu  zum  Ab- 
winden  der  erforderlichen  Fadeniiieiige  mit  besouderer  Voi'- 
8icht  Torzageheo.  Es  miissen  daher  in  allen  Fâilen  dieser 
Untersachuni^  mehrere  voti  vei-schiedenen  StelJen  der  Hallen 
uud  Beh&ltnisse  entnoramene  Strfthne  oder  Spnlen  vorher 
durch  genaue  Vergleichniig  uritereinander  auf  die  gleich^ 
Feiuheit  des  Qames  dorgfâitig  gepnift  werden.  Obwaltot  das 
Bedenken,  dass  verschieden  tar&rte  Garnuummern  voriiegeu, 
so  mus»  das  Verfehren  des  Abwiudens  und  der  Abwage  de» 
Fadens  bei  mehreren  der  ans(*heinfD<l  dîfferirenden  StràUni' 
oder  Spulen  bis  zur  sichereu  Ooustatiruiig  des  8achverlialtK\s 
fortgesetzt  werden. 

Folgende  Garne  beduifen  keiner  Erhebung  ihrer  Fein- 
heît,  und  zwar: 

Mohair-,  Alpacca-  (aucli  Mottled-Aipacca-)  und  G^^nappes- 
garu  roh,  einfach  oder  doubiirt:  Kamingam  hartes,  ans  Glauz- 
wolle  (Weft^arn)  roh,  einfach  oder  doubiirt,  welcbes  als  Oarn, 
nîcht  besondei's  benanutes  der  T.  Nr.  154  c  oder  d  erklârt 
wird:  Gai'ne,  nicht  besonders  benannte  der  T.  Nr.  154c,  rf,  e  und/ 
einfadi  oder  doubiirt,  welche  erfa)irungsgem&ss  und  augenfiiilig 
die  Grenznummer  45  keinesfalls  erreichen;  ferner:  Aile  Garne, 
nicht  besonders  benannte,  einfach,  doubiirt  oder  mehrdrâhtig, 
welclie  liber  Nr.  45  declarîrt  werden,  wovon  jedoch  der  Fall 
einer  augenscheinlichen  L'nrichtigkeit  ausgenommen  bleibt. 

Bei  diesen  Garnen  ist  daher  nur  die  IJntersuchung  ihrer 
erklârten  sonstigen  Beschaiïenheit  erforderlich. 

Beim  Abwiudeo  der  Garne  und  vergleichsweisen  Gegen- 
verwiejruug  mit  den  Typeugewichten  ist  in  folgender  Weise 
vorzugehen  : 

Abhaapeln  d«r  OAme. 

Wurde  der  Messhaspel  nach  der  obigén  Anleitung  (II  à) 
genau  eingestellt^  so  ist  von  den  zu  untersuchenden  geweil'teu 
Garnen  Ein  Strâhn,  desseu  Fàden  vorher  durch  wiederholtes 
stralfes  Anspannen  und  Schnellen  zwischen  den  Hânden  in 
die  môglichst  paraDele  Lage  zu  bringen  sind,  unter  BeoV- 
achtuug  der  bereits  (II  e)  angedeuteten  Vorsichten  in  den 
Rollhaspel  einzuhèingen,  dann  das  am  Rande  beim  ersten  Ge- 
binde  zu  sucheude  Ende  des  Fadens  (von  dessen  leichten 
Ablaufen  sicli  vorher  uberzeugt  werden  muss)  mit  dem  Mess- 
haspel derart  in  Verbindung  zu  setzen,  dass  der  Gamfaden 
durch  einen  der  voi'handenen  einmal  zu  umschlingenden  Faden- 
fûhrer  unter  das  einzustellende  Holzwàlzcheu  auf  das  Haspel- 
rad  geleitet  und  daselbst  in  eines  der  am  Querarme  der  ersten 
(bezeichneten)   Radspeiche   seitwilrts   befindiichen  Federchen 
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1887  wiederliolt    eingeklemnit    wird,    worauf   das    Âbhaspelu    be- 
ginnen  kano. 

SoUen  gespulte  Gaïue  zur  Untersachung  abgewunden 
werden,  so  sind  die  Bobinen  oder  Canetten  auf  die  zu  diesem 
Zwecke  am  Messhaspel  angebrachte  Gabel  zu  steckeu,  dann 
weiter  wie  bei  den  Garnen  in  Str&hneu  zu  verfahreu. 

BetODdere  Vornohten  beim  Abhaspeln. 

Zur  Vermeidung  grOssei^er  Spannung  und  Reibung  mUssen 
bei  geweiften  Gam^^n  die  Haspel  so  gestellt  werden,  dass 
der  Faden  in  m6glichst  wagrechter  Linie  vom  Rollhaspel  zum 
Fadenfiihrer  gelangt. 

Aus  demselben  Grunde  hat  bei  feineren  Garnen  die  Um- 
sdilingang  des  ITadeufûhrers  zu  unterbleiben. 

l^i  den  Uindrehungen  des  Messhaspelrades  muss  immer 
ein  m&ssiges  Tempo  eingehalten  werden,  damit  das  Beissen 
des  Fadens  thunlichst  vermieden  und  das  Garn  stets  in  nor- 
nialer  Spannung  erhalten  werde. 

Reisst  das  Garn  dennoch,  so  kônnen,  um  die  Manipulation 
nicht  von  neuem  beginnen  zu  milssen,  die  Fadenenden  ver^ 
knûpft  werden,  doch  sind  die  Umdrehungen  in  yoUkommener 
Uebereinstimmung  mit  der  Zfthlscheibe  fortzusetzen,  worauf 
besonders  zu  sehen  i.st. 

Bei  Garnen  und  Stràbnen  sind  —  um  die  Anhftufung  des 
Fadens  auf  einer  Seite  des  Haspelrades  zu  venneiden  —  die 
Fadenfiihrer  zu  wecliâeln,  wodurch  das  Garn  entsprecbend 
vertheilt  wird.  Gespulte  Garne,  einfach  und  doubÛrt,  sind 
immer  zugleich  von  zwei  Bobii;en  oder  Canetten  abzuwinden. 

Zur  vergleichsweisen  Gegenverwiegung  mit  den  Tyi>en- 
gewicbten  sind  abzuwinden,  und  zwar: 

von  harlem  Karamgam  aus  Glanzwolle  (Weftgam),  roh 
(T.  Nr.  154  b\ 

einfach  2(>0  Meter, 

doublirt  100  Meter; 

von  Garnen,  nicht  besonders  benannten,  roh,  gebleiiht* 
gefàrbt,  bedruckt  (T.  Nr.  154  c,  d,  e  und  /). 

einfaoli  4<K)  Meter, 

doublirt  200  Meter; 

von  Garnen,  nicht  besonders  benannten,  roh,  gebleicht, 
gefitrbt,  bedruckt,  drei-  oder  mehrdr&htig  (T.  Nr.  154  d  und/) 
100  Mêler. 

Bei  Garnen  in  Stràhnen  muss  die  Anzahl  der  Rad- 
umdrehungen  mit  der  entsprechenden  Meterzahl  (100,  200, 
400)  iibereinstimmen;  dagegen  sind  bei  gespulten  Garnen, 
welche  zugleicli  von  zwei  Bobinen  oder  Canetten  abzuwinden 
sind,  nur  50,  100  und  2<X)  (d.  i.  die  Hèilfte)  Rad umdrehungen 
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erforderlich,  welche  ebenfalls  das  znr  Gegenverwiegung  vor- 1887 
geschriebeiie  Metermass  ergeben. 

Gegenvdrwieg^ng  mit  dem  T3rpengewiclite. 

WerdeD  nnn  die  abgewundenen  Gammengen  auf  der 
Pràcisionswage  mit  den  entsprechenden  Typengewichteu  ver- 
glicheu  (gegeugewogen),  so  ergibt  sich  die  nothwendige  tarif- 
mftssige  Unterscheidtm^i:  der  Game,  wie  folgt: 

Harte  Kammgaroe  aus  GlanzwoUe  (Weftgam)  roli,  von 
denen  200  Meter  einfach,  leichter  als  das  Typengewlcht 
Nr.  30  (=-  200  Meter  einfach),  oder 

100  Meter  doublirt,  leichter  sind  als  das  Typengewicht 
Nr.  30  («=  100  Meter  doublirt},  gehôren  zur  T.  Nr.  164  b 
Zollsatz  1  fl.  60  kr.  per  100  Kilogramm; 

fallen  aber  dann,  wenn  sie  ebensoViel  oder  schwerer 
wiegen  als  dièse  Typengewichte,  weil  sie  die  Gamnummer  30 
(lieziehnngsweise  46)  nicht  ûberschreiten.  unter  die  nicht 
besonders  benannten  Gârne,  und  zwar: 

einfach  in  die  T.  Nr.  154  c  1), 

doublirt  in  die  ï.  Nr.  154  d  1), 
sind  daher  mit  den  ZoUs&tzen  von  8  fl.  and  12  fi.  per  100  Kilo- 
gramm zu  behandeln. 

Game,  nicht  besonders  benannte,  gehdreu,  und  zwar: 

einfache,  von  denen  400  Meter  ebensoviel  oder  schwerer 
wiegen  als  das  Typengewicht  Nr.  45  (-=  400  Meter  einfach): 

roh  zur  T.  Nr.  154  c  1)  Zollsatz  8  fl.  per  100  Kilo- 
gramm; 

gebleicht,  gefarbt,  bedmckt  zur  T.  Nr.  154  e  1)  Zollsatz 
12  d.  per  100  Kilogramm;  wenn  sie  aber  leichter  ils  dièses 
Typengewicht  befunden  werden: 

roh  zur  T.  Nr.  154  c  2)  Zollsatz  12  fl.  per  100  Kilo- 
gramm, 

gebleicht,  gefârbt,  bedmckt  zur  T.  Nr.  154  e  2)  Zollsatz 
16  fl.  per  100  Kilogramm; 

doublirte,  von  denen  200  Meter  ebensoviel  oder  schwerer 
wiegen  als  das  Typengewicht  Nr.  45  (-^  200  Meter  doublirt): 

roh  zur  T.  Nr.  154  d  1)  Zollsatz  12  fl.  per  100  Kilo- 
gramm ; 

gebleicht,  gefïi-bt,  bedmckt  zur  T.  Nr.  154  /  1)  Zollsatz 
16  fl.  per  100  Kilogramm;  wenn  sie  aber  leichter  befunden 
werden  als  dièses  Typengewicht: 

roh  zur  T.  Nr.  154  d  2)  Zollsatz  14  fl.  per  100  Kilo- 
gramm; 

t;ebleicht,  gefirbt,  bedmckt  zur  T.  Nr.  154  /  2)  Zollsatz 
20  îi.  pt:r  100  Kilogramm; 

drei-  oder  mehrdrfthtige»  von  denen  100  Meter  ebensoviel 
oder  schwerer  wiegen  als  das  der  Drâhtigkeit  des  betreflenden 
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1887  Ganies   entsprechende  TypeJigewicht    Nr.  45  (^  100  Meter 
dreifach  u.  s.  w.>: 

roh  zur  T.  Nr.  154  d  1)  Zollsatz  12  tt.  per  100  KUo- 
gramm; 

gebleicht,  ^fïrbt,  bedruckt  zur  T.  Xr.  154  /  1)  Zollsatz 
16  rt.  per  100  Kilogramm;  wena  sie  aber  leichter  als  dièse 
Typengewichte  befunden  werden: 

roh  zur  T. Nr.  154  d  2)  Zollsatz  14  11.  per  100 Kilogramm; 

gebleicht,  gefilrbt,  bedruckt  zivr  T.  Nr.  154  /^  2)  Zollsatz 
HO  A.  per  100  Kilogramm. 

Ergibt  das  Verfahren  einmaliger  Gregenverwiegnag  mit 
den  T^engewichten  bei  der  tariûnàssigeu  Feinhcitsgrenze 
sehr  nahe  stehenden  Gamen  kein  entschiedenes  Résultat  (4. 1. 
wenn  die  PiiicisioDSwage  derart  balancirt,  dass  nicht  mit 
vollei*  Bestiramtheit  hervorgeht,  ob  das  vorliegende  Garn  die 
Grenznummer  30  oder  45  nur  erréicht  oder  liberschreitet),  ao 
iat  die  Gegenverwiegung  mit  G-am  von  andereu  StrâLneu 
oder  Spuleu  vorzunehmen,  bis  sich  der  entstandeue  Zweifel 
behebt,  oder  erkannt  wird,  dass  zur  richti<reu  Tarilirung  die 
Erhebuug  uach  dem  weiter  unten  vorge.zeichueten  Vorgauge 
in  zweifelhafteu  B'&Uen  stattfiuden  miu^s. 

Bei  geschleifteu  WoUeDgaraen  (d.  i.  solche«  welche  in 
einem  Fadensti*ange  mehrere  gleich/eitig  zusammengeweilte 
uifr  lose  nebeneinauder  liegende  Fftden  ohne  merkliche  Drehung 
enthalten,  daher  zu  deu  einfachen  Garneii  gehôren)  sind  vou 
dem  vereiuigten  Oamstrange  100  Meter  abzubaspeln  und  da.s 
wirklîche  Gewicht  in  Gmmmen  zu  erheben.  Durch  Division 
der  Gramme  in  die  Meterzahl  einfaches  Gai*n  (welche  sich 
ans  der  Multiplication  von  100  mit  der  Auzahl  der  in  dem 
Strange  zusammengeweiften  Fâden  ergibt)  wird  die  Nummer 
getunden. 

Zum  Beispiel  :  100  Meter  sechsfach  ges<hleiAes  (  600  Meter 
einfaclies)  Gam  wiegen  15  Gramm,  daher  tiOO  :  15   -=  40. 

Es  iiegt  demnach  Gam  Nr.  40  vor. 

Haben  derlei  Garne  bereits  eine  merkliche  Diêhung  er- 
halten  (was  sich  beim  Anspannen  des  Stranges  zeigt),  so  sind 
sie  als  gezwirut  zu  tarifiren  und  erfolçt  die  erforderiiche,  Êr- 
hebuniç  der  Feinheit  nach  den  fur  îrezwirute  Garne  geltendeu 
Bestimroungen. 

Vorgang  in  sw'èifelhaften  FMUeu. 

In  allen  zweifelhaften  F&llen,  weun  nàmlich  die  Gegen- 
verwiegung mit  deu  Typengewichten  auch  nach  Wiederholung 
des  Verfahrens  nicht  die  voile  Sicherheit  der  richtigen  Tarifl- 
rang  darbietet,  ist  folgender  Vorgang  zu  beobachten. 

Bei  einfachen,  dann  bei  donbUrten  Garnen  wird  die  wirk* 
liche  Garnnummer  erhoben. 
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• 

Za  diesem  Behute  werden  bei  einfachem  Garn  vod  1B87 
10  Strthnen  oder  Spuleii  je  100  Meter  («1000  Meter  eiii- 
faches  Ghirn)  abgewogen  und  mittelst  der  Pr&cisions-Gramiii- 
gewichte  genau  ausgewogen.  Mit  diesem  G-ewichtsresoItate 
wird  iu  10(X)  dividirt.  Bei  doubliiten  Garnen  werden  von 
4  Stràhnen  oder  Spulen  je  100  Meter  (=  500  Meter  doublirtes 
irarn)  abgewundeii  und  mittelst  der  Pr&cisions-Grammgewichte 
genau  ausgewugen.  Von  dem  Gewichtsresultate  sind  2  Percent 
(aïs  dai<  durch  die  Doublirung  entstehende  Melirge^^icht;  ab- 
zuziejien.  Mit  dem  Gewichtsreste  (welrher  das  au?  1000  Metei 
einfaches  Garn  entfallende  Gewicht  darstellt)  wird  in  1000 
dîYidirt.  In  beiden  Fallen  ergibr.  der  Quotient  in  ganzen  Zahleu 
die  Oamnnmmer. 

Zum  Beispiei:  1000  Meter  einfaches  Garn  wiegen 
21  7  Gramm,  1000  :  217  -  46,  das   Garn  hat  daher  Nr.  46. 

Dabei  sind  Bruchtheile  von  0*5  und  mehr  als  eiu  Ganze^ 
anzuneiuuen,  wenn  daher  z.  B.  der  Quotient  45-5  l)etrâgt,  bO 
ist  das  Garn  ttber  Nr.  45  zu  verzoUen. 

Bei  drei*  oder  mehrdrâhtigen  Garnen  wird  in  sokhen 
Kâllen  nicht  die  wirkiiehe  Ganinummer  erhoben,  sondeiià  in 
folgender  Weise  vorgegangen:  Von  10  Stràbnen  oder  Spulen 
werden  je  100  Meter  (-  1000  Meter  drei-,  vier-  etc.  fâches 
Garn)  abgewunden  und  deren  (iewicht  mittelst  der  Pr&cisions- 
Grammgewichtre  genau  erhoben.  Das  Gewicht^resuitat  wird 
mit  dem  Zehnfachen  des  der  t^adeuzahl  (Zwiruung)  des  zu 
untei-suchenden  Garnes  entsprechenden  Typengewichtes  ver- 
glichen.  Tst  das  erhobene  Gewicht  kleiner  als  der  Gewichts 
werth  des  zehnfachen  correspondirenden  Typengewichtes 
Nr.  45,  so  ist  das  vorliegende  Garn  iîber  Nr.  45  zu  behandeln. 
Zum  BeispieJ:  Es  liejrt  neunfach  gezwirntes  geftrbtes  Garn 
in  Stràhnen  vor.  Die  von  zehn  diversen  Strâhnen  entnom- 
nienen  1000  Meter  wiegen  225*6  Gramm.  Das  Typengewicht 
f&r  100  Meter  neunfaches  Garn  if^t  20*8;  das  Zehnfache  des- 
selben  (20-8X10;  208;  das  betretfende  Garn  fiillt  somit  als 
un  ter  Nr.  45  metrisch  zu  T.  Nr.  153/1. 

(Der  bei  Ërhebung  der  Nummerngrenze  ttir  die  zu  Nr.  154  a 
gehOrigen  Game  ans  groben  Tliierhaaren  zu  beobachtende 
Vorgang  ist  im  Abscbnitt  I  dieser  Instruction  auseinander- 
gesetzt  worden.  Ëin  besonderes  Typengewicht  fQr  dièse  Game 
ist  nicht  vorhanden.) 

W^oUengarnkettoii. 

Wollengarnketten.  Wollengarnen,  welche  bereits  zu  Ketten 
Torgerichtet,  d.  i.  in  zu  diesem  Zwecke  besonders  lang  ge- 
weiften  Str&huen  (welche  dann  in  grosse  Bûndel  oder  Kn&uel 
gebunden  werden)  oder  bereits  aufgeb&umt  eingehen,  mtissen 
—  weîl  denselben  das  zur  Untcrsuchung  erforderliche  Gara 
ohne  Schftdigung  der  Waare  nicht  entnommen  werden  kann 
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1887  —  mit  diesen  Eetten  vollkommen  tibereinstimmende  Garn- 
proben  von  wenigstens  1000  Meier  (geweift  oder  gespult) 
beigegeben  werden,  um  die  zur  Tarifirung  erforderliche  Er- 
heboHg  der  Feinheit  des  Games  vornehmen  zu  kôniien. 

Mit  diesen  beigegebenen  Proben  ist  nach  vorhergegangener 
Priifang  der  genauen  Uebeieinstimmung  mit  der  Eette  die 
Ërhebong  wie  bei  anderen  Gamen  in  Str&linen  oder  Spulen 
yorzunehmen. 

Langen  solche  Proben  nicht  sogleicii  mit  den  Xetten 
ein  nnd  ist  nacli  Lage  des  Falles  eine  Erliebung  der  Fein- 
heit  des  fraglichen  Garnes  behafis  sicherer  Tarifirung  des- 
selben  erforderlich,  so  ist  die  Verzollung  bis  zum  Einlangen 
der  erwâhnten  Proben  zu  sistiren,  falls  die  Partei  der  Ent- 
nahme  der  zur  Ërhebung  erforderlichen  Gammenge  von  der 
Kette  selbst  nicht  zustimmt  und  der  Vornaluue  der  Ver- 
zollung ohne  dièse  Ërhebung  nach  dem  hôchsten  in  Frage 
kommenden  Zollsatze  widerspricht. 

Effeots&wime. 

Das  System  der  Feinheitsnumerirung,  welches  aui'  dem 
Verh&ltnisse  zwischen  Gamlânge  und  Gewicht  beruht,  daher 
einen  regelmàssigen  Fadenlauf  voraussetzt,  passt  nicht  anf 
die  sogenannten  Falkonné  oder  Phantasiegame  (Efi'ectzwiiiie), 
das  sind  gezwirnte  und  eigenthûmlich  gedrehte  Garne,  deren 
Fadenlauf  in  bestimmten  Entfernungen  von  Knoten,  Noppen, 
Locken,  Maschen,  Schlingen,  Spiralen  etc.  unterbrochen  er- 
scheint.  Solche  Zwime  (aus  WoUe,  auch  gemischl  mit  Baum- 
wolle)  sind  immer  nach  der  hôchstbelegten  in  Frage  kommen- 
den Position   zu  behandeln,  z.  B.  gefilrbt   nach  Nr.  154/  2. 


III. 

Instruction    zur    zollamtlichen    Untersuchung    der    nlcbt 
besonders  benannten  woUenen  Webewaaren  (T.  Nr.  158). 

TarifmIUsige  Eintlieiluiig. 

Der  Zolltarif  unterscheidet    in    der    Tarifnummer   158 
„Wollene  Webewaaren,  nicht  besonders  benannte": 
a)  im  Gewichte  von  mehr   als   bOO  Gramm  per  1  Quadrat- 

meter, 
h)  im  Gewichte  von  600  Gramm  bis  ausschliesslich  200  Gramm 

per  1  Quadratmeter; 
c)  im  Gewichte  von  200  Gramm  und  weniger  per  1  Quadrat- 

meter,  auch  bedruckt; 

endlich  laut  Anmerkung  zu  dieser  Nummer: 

durchgehends    mit   BaumwoUkette    gewebte.    einfîlrbigey 
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ungemasterle.   tuchartig   appretirte.   im   Gewichte   von  rnehr  1887 
als  300  Gramiu  per  1  Quadratmeten  welcb  letztere  im  alpha 
betihcben  Waarenverzeicluiîsse  naher  gekeonzeichnet  sind. 

Das  gesetzliche  Uiiterscheidungsmerknial  dieser  Gewebe 
bildet  daher  das  Gewicht  derselben  per  1  Qaadratmeter, 
welches  ermittelt  wird: 

1.  dorch  die  Abwage  der  ganzen  Stiicke  Waare  nnd  die 
Bereclinang,  wie  vîel  daniach  auf  einen  Qaadratmeter  ént- 
lâllt,  Oder 

2.  dorch  Aosschnitte  von  den  zu  verzolleuden  Stucken 
Waare  im  Ausmasse  von  Vioo  Quadratmeter  ^-=  100  Qaadrat- 
centimeter)  und  die  Vergleichong  des  Gewichtes  des  Aas- 
schnittes  mit  den  zu  diesem  Behnfe  den  Zollftmtern  bel- 
gestellten  Typengewichten 

Hierbei  wird  bemerkt,  dass  iramer  nur  das  Geivicht  der 
Gewebe  uhne  die  etwa  vorhandenen  Sahlleisten  als  Grnnd- 
lage  znr  ZoUbemessung  zu  dienen  bat,  weil  die  zur  Ver- 
st&rkuiig  uder  auch  zur  Adjustirung  der  Breitenden  an- 
gewebten,  oder  angehefteten  Randleisten,  Bftrte  (Barttuch- 
streifen)  etc.,  zunieist  au»  groben  schweren  Gamen  bestehen« 
\velche  daher  auf  das  Gewicht  des  eigentlichen  Gewebea  so- 
wohl  im  ganzen  tStûcke,  als  auch  in  einem  Aosschnitte  mit 
der  Leiste  von  wesentlichem  Einfiusse  sind,  was  insbesondere 
bei  den  nahe  der  Gewichtsgrenze  liegeuden  Gteweben  der 
Fall  ist. 

ZoUftmtUohe  Untersnchung. 

Aile  nicht  besonders  benannten  woUenen  Webewaaren, 
welche  nicht,  wie  es  z.  B.  bei  sehr  schweren  oder  sehr 
leichten  Geweben  hftofig  der  Fall  sein  wird,  sofort  dnrch 
Angenschein  nnd  Griff  mit  voiler  Sicherheit  tariflrt  werden 
kOnnen,  mflssen  nach  einer  der  nachstehend  beschriebenen 
z^wei  Methoden  nntersucht  werden,  nnd  zwar  entweder: 

I.  nach  der  Typenmethode,  welche,  weil  sie  die  weniger 
umst&ndliche  und  in  den  meisten  F&llen  hinreichend  sichere 
ist,  in  der  Regel  angewendet  werden  kann; 

II.  nach  der  Abwagemethode,  nach  welcher  in  allen 
Fttllen  vorgegangen  werden  muss,  wo  die  Méthode  I  kein 
sicheres  zweifelloses  Résultat  ergibt,  oder  wo  Unrichtigkeiten 
in  der  Waarenerkl&rung  anzunehmen  sind,  oder  ttberhaapt 
die  Umstftnde  eine  besondere  ^:;orgfalt  in  der  Zollbehandlung 
geboten  erscheinen  lassen. 

Typemnetbode. 

Nach  der  Typenmethode  wird  von  der  Abwage  und  Ab- 
messung  ganzer  Stiicke  Urogang  genommen  und  das  tarif- 
m&ssige  Gewicht  von  1  Quadratmeter  Gewebe  dnrch  folgen- 
des  abgekUrztes  Verfahren  ermittelt: 
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*^f  lypengowichte  und  Bchablonen  filr  WolIeiiwa2&reiiaii88ehnitt«. 

I.)a  von  den  nicht  besonders  benaunten  wollenen  Webe- 
waareD,  welche  die  Grenzen  fiir  die  Ëlutheilung  des  Zoll- 
tarifes  bilden,  1  Quadratmeter  ôOO  Gramm.  200  GraHim  oder 
300  Oramm  wiegt,  so  betiâgt  das  Normalgewicht  eîaes  kleinen 
Ausschnittes  (Coupon  von  100  Quadratcentimeter  (d.  L  0^1 
oder  Vm  Quadratmeter)  fur  di^  erste  Grenze  6  Gramm,  fïir 
die  zweite  Grenze  2  Gramm  und  fur  die  dritte  Grenze  (An- 
merknng  zu  Nr.  158;  3  Gramm. 

Dièse  drei  Normaltheilgewichte  (Typengewichte)  sind  in 
Metall  hergestellt  nnd  bezeichnet: 

100  GCtm.  100  r.Otm,  100  GOtm. 

5  G.  2  G.  3  G. 

5  GMtr.  1  QMtr.  1  GMtr. 

500  a  200  G.  300  G. 

Sie  werden  den  ZoU&mtern  nebst  anderen  in  einem 
Gewicbteeinsatzk&stchen  libersiobtlich  geordnet  zum  Gte- 
brauehe  nbergeben. 

Ëbenso  erhalten  dieselben  eine  Scbablone  im  Ausmaase 
von  100  Qaadratcentimeter  =  Vioo  Quadratmeter,  nm  damit 
die  von  den  Waaren  abzunehmenden  Âusschnitt-e  abza- 
scbneiden. 

Abaakme  der  Anatehnitte. 

Die  zui-  Behandlung  nacli  der  Typt^nmethode  erforder- 
lichen  Ausschnitte  sind  von  den  zn  untersuchenden  Geweben 
eutweder  nur  an  den  ganz  unbedenklicii  befundenen  Stûck*> 
enden,  oder  aber  an  beliebigen,  ebenfalls  ganz  unzweifeliurftem 
Stellen  der  L&ngenseiten  von  den  Leisten  der  Stûcke  ein- 
w&rts  und  ohne  Einbeziehnng  der  Sahlleisten  (Tnchenden;  in 
der  Art  zu  entnehïnen,  dass  man  das  GeWebe  zwischen  die 
beiden  mit  Nadelstiften  versehenen,  ineinander  eingreifenden 
Schablonenplatten  legt,  dieselben  festschraubt.  und  aodann 
mit  der  Schere  ganz  knapp  entlang  der  Schablonenrâadei 
die  Coupons  per  100  Quadratcentimeter  aussclmeidet.  Auch 
kann  man  statt  der  unteren  Platte  ein  beliebiges  Schneide- 
brettchen  verwenden,  das  Gewebe  dariiberziehen,  auf  diese« 
die  obère  Schablonenplatte  legen  und  den  Coupon  mittelst 
eines  Messers  ausschneiden. 

Vergieichuiig  des   Gewicbtes   (1er  Aussohnitte  mit  den  Typeugewiehten   und 

Tarifining  der  Waare. 

lU'V  Ausschnitt  wird  auf  die  hierzu  bestimmte  Schale  der 
Pr&cisionswage  gelegt,  mit  den  entsprechenden  Typengewichten 
von  5  Gramm  und  2  Gramm  verglichen  (gegengewogen)  und 
constatirt,  ob  der  Ausschnitt 

1.  mehr  als  5  Gmmm, 
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2.  6  Ghramm  oder  weuiger  wiegt,  aber  doch  ^chwerei*  ist  1887 
êl»  das  Typengewicht  per  2  Gramm. 

3.  2  Gramin  oder  weniger  wiegt. 

lin  Falie  1  gehiM  die  Waare,  weil  mehr  als  500  Gramm 
I>er  1  Qnadratineter  ¥riegeDd,  zar  Tarifnammer  158  a; 

im  Falle  2  gebôrt  die  Waare,  weil  sie  500  Gramin  oder 
weniger  wiegt-^  jedocb  schwerer  i8t  ais  200  Gramm,  per 
1  Quadratroeter  zar  T.  Nr,  158  b; 

im  Fail«$  3  gehOrt  die  AVaare,  weil  200  Gramm  oder 
weniger  per  1  Qaadratmeter  wiegend,  zar  T.  Nr.  158  c 

Uandelt  es  sicb  aber  um  die  in  der  Anmerkong  zur 
T.  Nr.  158  n&ber  b^zeicbneten,  durcbgehends  mit  Baamwoll- 
kette  gewebten,  einf&rbigen,  angemosterten,  tuchartig  appre- 
tirten  WoUenwaaren,  so  ist  darch  die  Abwage  mit  den  Typen- 
gewicbten  zu  ermitteln,  ob  der  Aasschnitt 

1.  mebr  «ils  3  Gramm, 

2.  3  Gramm  oder  weniger,  aber  doch  mehi*  als  2  Gramm 
wiegt. 

3.  2  Gramm  oder  weniger  wiegt. 
Die  Waare  anterliegt: 

im  Falle  1  dem  Zollsatze  von  50  fl.,  nach  Anmerkang  lu 
T.  Nr.  158,  hingegen 

im  Falle  2  der  T.  Nr.  158  b  mit  dem  Zollsatze  von  80  H. 
und  im  Falle  3  der  T.  Nr.  158  c  mit  dem  Zollsatze  110  fl. 
per  100  Eilogramm. 

Bei  der  zoll&mtlicben  Untersuchung  ist  ubrigens  genau 
daranf  za  seben,  ob  nicbt  etwa  die  Waare  feucbt  oder  an 
den  Enden  der  Stûcke  stàrker  und  daher  scbwerer  ist,  sei 
es,  dass  dies  durch  das  Verweben  starkeren  Garnes  odei- 
darch  Beschwerang  in  der  Appretur  erzielt  worde,  nm  die 
Tarifirnng  nach  einem  niedrigeien  Zollsatze  zu  erlangen. 

Bei  Wahruehmung  von  Feuchtigkeit  ist  die  VerzoUaug 
za  sistiren  und  muss  eine  sorgfôltige  Trocknung  der  Waarê 
der  Abwage  vorausgehen.  Bei  starkerer  (schwererer)  Be 
schaffenheit  der  Waare  an  den  Enden  diirfen  die  Ausscnnitte 
zar  Gtigenverwiegung  keinesfalls  von  den  Enden,  sondem 
Bur  von  ganz  unbedenklichen  Stellen  genommen  werden. 

Nur  wenn  dieser  Vorgang  nicht  die  voile  Sicherheit  der 
richtigen  Tariflrung  gewàiirt,  ist  von  der  Manipulation  mit 
kleineo  Ausschnitten  ganz  abznsehen  und  die  Yerzollung  der 
Waare  nach  der  folgenden  Abwagemethode  mit  gan^eii  Stilcken 
vorzunehmeu. 

Nach  der  Abwagemethode  mn^^s  zuerst  das  Gewicht  des 
ganzen  Stilcken  der  Waare,  wie  es  vorliegt,  erhoben  und 
hiervon  das  Gewicht  der  etwa  vorhandenen.  und  auf  die 
Taiifirung  aujrenscheinlich  Einfluss  nehmendeu  Sahlleîsten  in 
Abzug  gebracht  werden. 
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1887  Es  wird  daker  in  solchem  F&lle  die  Stahlleiste  zn  beiden 
Seîten  des  Stûckes  in  der  L&nge  eines  Meters  abgeschnitten 
uud  genau  gewogen. 

Dièses  Oewidit,  mit  der  Meterlange  des  Stûckes  rnnlti- 
piicirty  gibt  das  Gewicht  dei  Sahlleisten  des  ganzeu  Stttckes. 
Wenn  nun  von  dem  zuerst  erhobenen  voUen  Gewichte  des 
ganzen  Stûckes  der  Waare  das  G^rwicht  der  Sahlleisten  in 
Âbzug  gebracht  wird,  so  erhàlt  iuan  Jas  der  Tariftrnn^:  zu 
Grande  zn  légende  Gewicht  des  Gt?webes. 

Werden  nun  Lftnge  und  Breite  gemessen  (und  zwar  bei 
abgepassten  Waaren,  welche  etwa  mit  Fransen  verseheH  sind, 
mit  Berllcksichtignng  der  halben  Lange  d^r  B>ansen,  bei 
G^weben  mit  anf  die  Tarifirung  Ëinflass  nehmenden  Sahl- 
leisten ohne  Eiubeziehung  derselben  in  die  Breite)  und  das 
erhobene  Metermass  der  Ltoge  mit  jeuem  der  Breite  multi- 
plicirt,  so  erhàlt  man  das  erlorderliche  Qiiadratflcichenmass 
des  Stûckes  in  Metern. 

Das  Gewicht  des  Stûckes  der  Waare  (je  nach  dem  vor- 
liegenden  Falle,  mit  oder  ohne  Sahlleisten)  durch  das  Quadrat- 
fl&chenmass  dîvidirt,   gibt  das  Gewicht  von  1  Quadiatmeter. 

Z.  B.  Ein  Stûck  Tuch  mlsst  in  der  Lange  525  Meter, 
in  der  Breite  ohne  Sahlleiste  14  Meter  und  wiegt  sammt  den 
Sahlleisten  40*6  Kilogramm. 

Das  Gewicht  der  vorhandenen  breiten  Sahlleiste  ans 
starkem  Barttuche  in  der  Lange  eines  Meters  zu  beiden  Seiten 
des  Stûckes  abgeschnitten,  betrftgt  80  Gramm,  daher  in  der 
ganzftu  Lange  des  Stûckes  (52*5  X  80  =*)  42  Kilogramm 
und  das  Gewicht  des  Stûckes  ohne  Sahlleisten  (40*6  —  4*2  -  ) 
36-4  Kilogramm.  Das  Stûck  hat  daher  (52-5  X  l'4  --) 
73*5  Quadratmeter,  wovon  1  Quadratmeter  (364  :  73*5  «^ 
496  Gramm  wiegt. 

Die  Waare  ist  daher  entweder  nach  Tarifhummer  158  i, 
per  100  Kilogramm  mit  80  fl.  oder,  wenn  sich  dieselbe  als 
einf&rbiges,  ungemustei-tes,  tuchartig  appretirtes  Gewebe  mit 
Kette  nur  ans  BaumwoUgarn  darstellt,  nach  der  Anmerkung 
zu  Tarilhummer  158  mit  dem  begûnstigten  ZoUsatze  von  50  £ 
zn  verzolleu. 

In  den  F&llen,  wo  die  Âbwage  und  Abmessuug  ganzer 
8tftcke  zur  Erraittlung  des  tarifmiissigen  Gewichtes  der  Waare 
per  1  Quadratmeter  im  grosseren  Umfange  platzzugreifen 
hat,  kanu  sich  zur  Abkûrzun^  des  Verfahreus  der  boigegebenen 
Gewichtshilfstabellen  bedient  werden,  in  welchen  fur  1  bis 
100  Quadratmeter  und  1  bis  9900  Quadratcentimeter  das 
Gewicht  berechnet  ist,  welches  den  gesetzlichen  Gewichts- 
grenzen  von  500,  200  und  300  Gramm  per  1  Quadratmeter 
entspricht. 
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Bei  Vergleichang  des  Gewichtas  der  abgemeiseneB  und  1887 
gewogenen  Stiicke  mit  dem  G-ewichte  der  pntsprechenden 
QuiLdiattlài'heiiinasse  in  der  Tabelle  ergibt  sîcb  ohne  weitere 
Berechnung,  in  ivelijie  der  dhcIi  der  Classificatioa  dea  Zoll- 
tarifes  bei  den  uicht  besonders  benannten  Wollenwaaren  auf- 
Restellten  Gewii;htskategorien  die  Waare  gehfire. 

Aach   werden  im  Falle   des    Bedarfes    den    Zolliimtern 
Messapparate  beigestellt. 

Gewlchts-Hilfttabellen  fQr  wollene  Webewaaren,   nlcht 
besonders  benannte. 

(Mit  tiinnr  km  SohluiBc  beigeK^ten  Oebrft«<A*<'ntTei«iiiig.) 
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Gebraucb  sanweUung. 

Die  AnweDdnnt;   dieier  TkbeUen   er^bt  (iob   mu  folgcndem  BaUpiale: 
Kin  Stack  Toob  miut  in  der  ULage  6»-76  Heter,  in  der  Breito  1-40  Hnt«r 
und  wiegt  89-6  Kilogramm. 

LMngB  mil  Breito  mnitipUoirt  jibt  (69-76  X  140  — j  33-660  (Juiidratmetor. 
BMmeil  XO.  ** 
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1887  Di<)  OewebeflAebe  per  88*650  Quadratmeter  ioi  Gewichtc  ron  39'&  Kilo- 

gramm  ist  nun  mit  den  in  der  Tabelle    fiir    das    gpleiche  Quadratflâobenmaaa 
bercchneten  Gewichten,  wie  folg^  zu  vergloichen: 

Die  Gewicbtotabellen  A  nnd  B  zeigeii  fiir  Gowebe,  wovôn  ein  Qnadrat- 
meter  wiegt 

600  Gramm        «OOGi-amm         .HOO  Gramm 

A.  bol  88  Qnadi'atmeter  .  .  .  41*500  Kilogr.  16*600  Kilogr.  24  900  Kilogr. 
3.  bel 6500 Qaadratcentimeter  .   0325        ^  0180        ^  0195        , 

zusammen  daher  fiir  88*650 
Qaadratmuter  die  Gei^îobtB- 
grrenzen  mit 41*825  Kilogr.     16  730  Kilogr.     20-095  Kilogr. 

Da«  Gewebe  «riegt  39  r»00  Kilogramm 

eb  ist  also  Iciohter  als  das  obige  Gcwicbt  ftir  Gewebe  von  500  Granim  per 
1  Qnadratmeter,  jedoob  «ohwerer  als  jenes  fftr  Gewebo  toii  20|)  Gramm  und 
800  Gramm  per  1  Quadratmeter,  gehOrt  daber  sa  den  woUenen  Webewaaren, 
nidbt  besonden  benanuten,  T.  Nr.  158  6  im  Gcwichte  yon  weniger  ab 
500  Gramm  per  1  Qaadratmeter  odcr  zu  den  Wollenwaaren  der  T.  Nr.  158 
im  Gewichte  Ton  mebr  als  300  Graram  per  1   Qaadratmeter. 

Die  DurcbftibrODg  der  VerzoUung  nacb  der  Abwagemotbode  in  zweifel- 
faaften  Fftllen  wird  nooh  durob  folgendes  Beispiel  erlliatert: 

Ein  naob  der  Typenmethode  Ton  oinem  Stdoke  Tach  genommeaer  Auf- 
schnitt  per  liK)  Qaadratcentimeter  ist  leichter  ala  das  T/pengewicbt  ron 
5  Graram.  Die  Riobtigkeit  dièses  Ergebnisses  erscheint  jedocb  deshalb  aweifel- 
haft,  weil  Sablleisten  Torfaanden  sind  and  aaoh  darob  Grill'  oonstatirt  wird, 
dass  das  Gewebe  an  einzelnen  Stellen  stftrker  ist.  Es  mass  daber  naoh  der 
Abwaffemetbode   Forgegangen  werden. 

Das  Stflek  misst  in  dor  L.Hogo  59*75  Meter  and  in  der  Breite  mit  den 
dablleisten  140  Ceutimeter  and  wicgt  42  2  Kilogramm. 

Uiuge  mit  Breite  multiplioirt  gibt  (59*75  X  1  4  »)  83*65  Qoadratiueter.  Das 
erhobene  Gewicht  darcb  das  Qoadratflaobenmass  dividirt  gibt  (42.2<K):i^H  650»>) 
504*5  Gramm  per  1  Qaadratmetc^r. 

Nacbdem  dièses  GewioJit  Ton  504*5  Granmi  der  gesetzUoben  Grenze 
Ton  500  Gramm  sebr  nabe  Hegt,  so  ist  oflfenbar  nur  die  Torhandftite  aagen- 
aobeinlich  starke  Sablleiste  Ton  Eiuflass.  Doob  mnss  nomnehr  zar  Rmiittlatig 
der  zweifellosen  Bescbaffenbelt  der  Waare  das  Verfabren  wic  folgt  fort- 
gesetzt  werden. 

Wird  nan  die  Liin>^e  dos  Stiickes  per  59*75  Meter  mit  dor  Breite  obne 
Sablleisten  mit  134  Ceutimeter  multiplicirt,  so  betr&gtdas  QuadraUi?toheumasfr 
des  reinen  Gewebes  obne  Sahlloisf^n  (59*75  X  ] '34  =)  80  065  Qaadratmeter. 

Die  an  beiden  8eitcn  des  Tuches  in  der  Lknge  eines  Metors  ab- 
fferissenen  Sablleisten  wiogen  genaa  42  Gramm,  es  belrilgt  daber  das  Gewicbt 
der  Sablleisten  în  der  LKnge  des  ganzi  n  Stilckes  (59'75  X  0042  =)  3*51  Kilo- 
^amm. 

Da9  Gewicbt  der  Sablleisten,  ron  dem  erbobeoen  voUen  Gewicbte  des 
ffanzen  Stfickes  abgezogen,  ergibt  (42*2  —  2  51  =)  39*69  Kilogramm  als 
Gewiobt  der  zn  berticksicbtigendcn  gleicbartigen  Gewebeâllche  von  h0'065 
Qaadratmeter. 

Wird  nan  dièses  Gewicbt  des  Stficke.s  oliiiu  Sablleisten  darcb  das 
QaadratâMcbenmass  des  Sttickes  obne  Sablleisten  dividirt,  so  ergibt  sicb 
(89*690:80*065  =s)  495*7  Gramm  per  1   Qaadratmeter. 

Der  Qxiadratmeter  des  vorUegenden  Stiick  Tacites  ist  also  wirkiicb 
leicbter  aïs  500  Gramm  per  1   Qiiadratmeter. 

Es  moM  daber  das  gauze  StUok  (mit  Inbegriff  der  Sablk'isten^  im 
Gewicbte  Ton  42*2  KîVograram  nacb  T.  Nr.   158  b)  TerzolU  werden. 
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1849.  1887 

21  mai  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I*'"  R*'"  des  finances  et  du 
comùierce  à  Tégard  de  Timportation  favorisée  dans  les 
districts  limitrophes  de  fibres  de  coco,  de  la  chaîne  im- 
primée pour  tapis,  da  blé  pour  moulins  et  boulangeries, 
des  tissus  servant  aux  carderies  ainsi  qu'à  Tégard  du 
traitement  douanier  de  machines  et  appareils. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  68.) 

Vftroi-dnung  dei*  Minùtet^Un  der  Finanzen  und  des  Handels  vom 

2L  Mai  1887,   betreffend  den  zollbegUnêUgt.en  Bezug  vcn  Cocoê- 

gam,    bedmcktem    Tei/pich-Kettengarriy     Geweben    zu    Kràmpel- 

belàgen,    Oetreide  fur  AtUhlen  und  Bàekereien  in  Grembezirlcen, 

dann  die  ZoUbehandlung  von  Mawhinen  und  AppauxUen. 

Im  Einvernehmen  mit  den  betheiligteu  kOuigrl.  ungarischeu 
Ministerieo  werden  in  Durchtïïhrung  der  Bestimmungen  des 
dufch  das  Gesetz  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  52)  ab- 
geânderten  ZoIIgesetzes  und  Zolltarifes  vom  25.  Mai  1882 
(R.  G.  B.  Nr.  47)  die  nachstehendeu  Anordnungen  erlassen, 
und  zwai*: 

I.  Hinsichtlich  des  zoUbegflnstigten  Bezuges  von  Cocos- 
u.  dgl.  Fasem  zu  jStrftngen  zusammengedreht  (Cocosgam 
u.  dgl.)  zur  Fabrication  von  Decken  u.  dgl.,  dann  von  be- 
drucktem  Teppichkettenga  rn  und  von  Geweben  zu  Krâmpel- 
belàgen  fur  Kratzen&brUcen  ; 

n.  hinsichtlich  des  zollbeçtinstigten  Bezuges  von  Getreide 
ttir  Miihlen  und  Bàekereien  in  gewissen  Grenzbezirken; 

III.  Instruction  tiber  die  ZoUbehandlung  von  Maschinen 
und  Âpparaten. 

Durch  dièse  Verordnung  werden  die  Bestimmunsren  der 
Abschnitte  II  und  IV  der  Verordnung  vom  29.  Mai  1882 
(R.  G.  B.  Nr.  50)  ausser  Kraft  gesetzt. 

Dunajewêki  m.  p-  Bacquehem  m.  p. 

I.  Zollbegttnstigter  Bezug  von  Cocos-  u.  dgl.  Fasem  zu 
Straugen  zusammengedreht  (Cocosgarn  u.  dgl.)  zur  Fabri- 
cation von  Decken  u.  dgl.,  auf  Grund  der  Anmerkung 
nach  T.  Nr.  151  «,  von  bedrucktem  Teppich-Kettengarn 
auf  Grund  der  Anmerkung  zu  T.  Nr.  154/  und  von 
Geweben  zu  Krâmpelbelâgen  fOr  Kratzenfabrlken  auf 
Grund  der  Anmerkung  nach  T.  Nr.  204. 

1.  ZxiT  Ertheilung  der  vorgeschriebeneu  Erlaubnissscheine 
«ind  die  FinanzlandesbehOrden,  in  deren  Verwaltungsgebiet 
das  betreffende  Etablissement  gelegen  ist,  compétent. 

44* 
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1887  2.  ErlaubnisHscheine  kônnea  nur  an  solche  ludustrielle 
des  betreffenden  Geschfiftszweiges  ertheilt  werdea.  welche  in 
gefiUlsamtlicher  Beziehong  unbeanstàndet  sind  iind  sich  aus- 
drttcklich  den  hier  bestiimuteD  allgemeineu,  sowie  aucb  den 
besonderen,  von  Fall  zu  Fall  etwa  zu  bestimmenden  Control- 
massregeln  onterwerfen. 

3.  Indastrielle,  welche  einer  solchen  Bewilligun^  theil- 
haftig  werden  woUen,  haben  ihr  Gesnch  iiu  Wege  der  Handels- 
kiunmer  des  Bezirkes,  in  wehhem  das  betretfende  Etablisse- 
ment gelegen  ist,  zu  iiberreichen. 

In  dem  Gesuche  ist  der  Ort  und  der  Umfeng  ihres  Ge- 
schftftsbetriebes,  der  beiianflge  Jahresbedarf  an  dem  betrefien- 
den  Artikely  die  ausl&ndische  Bezngsqnelle  desselbeu  und  das 
ZeUamt,  bel  welchem  die  Einftihryer2;ollung  stattânden  soll, 
ameagében. 

Die  Handelskammem  haben  dièse  Gesuche  in  Ansehnn^ 
der  Bichtigkeii  der  Angaben  zu  priifen  und  vereint  mit  ihrem 
Gatachten,  welches  sich  insbesondere  anch  ûber  die  GrcLnde 
des  Bezuges  des  betreifenden  Âitikels  ans  dem  Auslande  zu 
Anssem  haben  wird,  an  die  Finanaibéhôrde  I.  Instanz  zu  leiten^ 
welche  die  Verhandlung  im  vorgeschriebenen  l>ienstwege  mit 
Bericht  an  die  Finanz-LandesbehOrde  vorlegt. 

4.  Die  Bewilligung  lautet  auf  ein  bestimmtes  Quantum 
and  wird  auf  die  Dauer  einea  Jahrea  nach  dem  angehângteu 
Muster  ertheilt. 

Die  Bewilligung  ist  jederzeit  widerruflich  und  wird  im 
Falle  eines  coustatirten  ilissbrauches  —  unabh&ngig  von  den 
gefUlsstrafrechtlichen  Folgen  —  sofort  eingezogen. 

Insbesondere  haben  Abtretungen  zollbcgiinstigt  bezogeuer 
Artikel  an  andere  Personen,  sowie  die  Verwendung  dieser 
Artikel  zu  anderen  Zwecken  als  dem  angemeldeten  Gewerbs- 
verfahren,  ohne  vorherige  Aumeldung  beim  Amte  und  Nacb- 
gi^lung  der  volien  Abgabe,  die  Zurûcknahme  der  Erlaubniss 
zur  Folge. 

Die  Entziehung  der  Bewilligung  erfolgt  durcli  die  Fiuaiiz- 
Landesbehôrde  und  es  steht  der  Partei  in  diesem  Falle,  sowie 
in  jenem,  wenn  die  BewiUigung  liberhaupt  verweigert  wird, 
die  Berufting  an  das  Finanzmxnisterium  frei. 

Von  den  ertheilten  Bewilligungen  ist  dem  Finanzmiai- 
sterium  halbj&hrig  die  Auzeige  zu  machen-  und  ilber  die 
hierbei  gemachten  Wahrnehmungen  zu  berichten. 

Dem  mit  derEingangsabfertigung  dieser  Artikel  betrauten 
Zollamte  ist  eine  Abschrift  des  Ërlaubnissscheines  mitzn- 
theilen. 

5.  Der  Gewerbsbetrieb  der  Industriellen^denen  eine  solche 
Bewilligung  ertheilt  wurde,  ist  wâhrend  der  Dauer  des  Gê- 
nasses der  Bewilligung  unter  ge&Usâmtliche  Aufsicht  gesteDt. 
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Dieselben  haben  ûber  à^n  Dezug  utd  die  Verwendung  1887 
der  aaf  Grand  der  Bewilligang  bezogenen  Artikel  gedoudert 
Bach  zn  fâhren. 

Den  Finanzorganen  iât  die  Einaicht  in  dièse  Blicher, 
dann  die  Ueberwachung  and  Contrôle  der  Verwendung  der 
zollbegûnstigt  bezogenen  Artikel  zn  gestatten. 

6.  Die  ans  dem  Auslande  auf  Grand  dieser  Bewillîgung 
bezogenen  Sendungen  sind  yom  Eingange-ÂbfeFtignngsamte 
bi8  zur  Ersckôpfnng  der  in  der  Bewilligung  angegebenen 
Menge  unter  Feststellung  des  wirklichen  Nettogewichtes  nnd 
gegen  Entrichtung  nnd  définitive  Verreclinnng  des  fUr  den 
betreffenden  Artikel  entfallenden  BegûnstigangszoUes,  ohne 
weitere  Siclierstellang,  anf  dem  Titiptlblatte  des  Erkl&niugs- 
scheines  an  den  Standort  der  Untemehnmng  uifter  flintlichen 
Verschiuss  oder  &mtlicher  BegleitUQg  anznweisen  nnd  hiervon 
das  zur  Ueberwachung  der  tJnternenmung  bestimtnte  Fiuanz- 
organ  zu  avisiren. 

Auf  dem  Zuge  der  Senduug  vom  Ëingang-Abfertigungs- 
amte  bis  znm  Staudorte  der  Unternelunun^  aind  die  Vor- 
schriften  ttber  den  Transport  unverzoUter  Eingangsgiiter  zu 
beachten. 

Das  Eintreffen  eiuer  jeden  solchen  Sendung  in  der  Unter- 
nehmung  ist  von  dem  intervenireuden  Finanzorgane  unter 
Berulung  auf  die  Post,  unter  welcfaer  die  Sendung  in  die 
Au&chreibung  {Z.  5)  eingetragen  wurde,  au/  dem  Erkl&i-ungs- 
scheine  und  auf  der  Avisokarte  zu  bestàtigen  und  letztere 
an  das  Eingangs-Abfertigungsamt  zu  leiten,  welches  die 
Avisokarte  der  beztlgliehen  Einnahme-R^isterpost  beischlieast. 

7.  Die  weitere  Contrôle  ttber  die  Verwendung  der  zoU- 
begflnstigt  bezogenen  Artikel  ist  in  der  Weise  zu  handhaben, 
dass  in  den  fraglichen  Unternehmungen  zeitweîse  unvermuthet 
nachgesehen,  revidirt  und  Einsicht  in  die  Aufschreibungen 
(Z.  b)y  in  welche  jede  bezogene  oder  verarbeitete  Post  ihrem 
Gewichte  nach  sofort  einzutragen  ist,  genommen  werde.  Dièse 
Amtshandlungen  sind  von  einem  Finanzwache-  oder  ZoU- 
beamten  und  in  deren  Verhinderung  von  einem  Finanzwache- 
Respicienten  mit  einem  zweiteu  Angestellten  der  Finanzwache 
vorzunehmen.  —  Die  Verarbeitung  von  Cocos-  u.  dgi.  Fasern  in 
Str&ngen  zur  Herstellung  von  Decken  kann  ausserhalb  ge- 
schlossener  Etablissements  gescheben. 

Jedoch  bat,  wenn  dies  der  Fall  sein  soll,  der  betreffende 
Unternehmer  (Factor  etc.)  diesen  Umstand  ausdrûcklich  an- 
zumelden  und  bat  der  Bezug  soleher  Cocosgarne  u.  dgl. 
immer  von  dem  Unternehmer  (Factor  etc.)  selbst  zu  geschehen 
und  sind  auoh  durch  ihn  die  Bûcher  zu  fiihren. 

8.  Die  Kosten  der  fimtlichen  Contrôle  hat  der  betreffende 
Unternehmer  zu  tragen. 
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1887  Erlaubnissschein. 

Auf  Grund  der  Anmerkun^  znr  Nummer  .  .  .  des  ZollUrifes  Tom 
.  .  .  .  wird  dem  .  .  .  Fabrikanten  N.  N.  in  N.  hÎHrtnit  gestattet.  im 
Laufe  Kioes  Jahres,  das  ist  bia 

Kilotrramm y.ur  -^        --^ — ■=—  m    der   von    ihm   be- 

®  vi»rwendattg 

triebenen  .     .  fabrik  au«  dem  AiuUnd^  zoUbogtinstigt  einzuftlhren. 

Die  Abfertigansr  der  elnxelncn  Sendanfçen  bat  duroh  das  HanpUollamt 
sQ  erf<ngen. 

K.  k.  FiuanKjjandesdir«etion 


am 

N.  N. 

n»   ZollbegUnstigter  Bezug   von  Getreide    aus    meistbe- 

gOnstigten  Nachbarlândern   fQr  Mttbien  und  Bâckereien 

im  GrenzbezirkOi   b>s  hdchstens  10  Kilometer  einwârts^ 

auf  Grund  der  Anmerkung  3  nach  T.  Nr.  24. 

1.  Mûller  und  B&cker,  die  hôchstens  10  Kilometer  ein- 
w&rt8  von  der  Grenze  —  welche  Distanz  nach  der  Luftlinie 
bis  zum  nlU^hstgelegenen  Pankte  der  (j^renze  zù  beurtheilen 
ist  —  ihr  Gewerbe  auslibeny  kOnnen  Getreide  der  Tarif- 
nummern  23,  23  bis  und  24  aus  meistbegilnstigten  Nachbar- 
l&ndern  âber  die  Grenze  von  Deutschland,  der  Schweiz  und 
Italiens  oder  der  Zollansschlfisse  aof  Erlaubnissschein  unter 
den  nachstehenden  Bedingungen  und  Controlen  zu  den  ZOUen 
der  Nummem  23  und  24  des  aUgemeinen  ZoUtarifes  vom 
25.  Mai  1882  (R.  G.  B.  Nr.  47),  das  ist  Gerste,  Hafer,  Mais, 
Koggen  zu  25  Kreuzer  per  100  Kilogranim,  Weizeu,  Spelz^ 
Halbfrucht,  Heidekom,  Hirse  en  50  kr.  per  100  Kilogramm 
bis  zum  31.  Decetnber  1887  beziehen. 

2.  Dieser  zollbegtlnstig:te  Bezug  erstreckt  sich  auf  be- 
stehende  Mtihien  in  dein  Umfange  des  bishengen  Gewerbe- 
betriebes  obne  Unterschied  der  Betriebsart  und  auf  bestehende 
Bftckereien,  auf  letztere  jedoch  unter  der  Bedingung,  dass  sie, 
sofeme  die  B&ckerei  nicht  selbst  mit  Mtthlenbetrieb  ver- 
bunden  ist,  jene  im  oben  bezeichnetf  n  Rayon  gelegene  Milhle 
namhaft  machen,  àuf  welcber  sie  das  bezogene  Getreide  im 
Lobne  vermahlen  lassen. 

3.  Zur  Ertheilung  der  vorgeschriebenen  Erlaubnissscheine 
sind  die  FinanzbehOrden  I.  Instanz,  in  deren  Verwaltungs* 
gebiete  das  betreffende  Gewerbe  ausgeiibt  wird,   compétent. 

4.  Gewerbetreibende,  welche  einer  solchen  BewiUigung 
theilhaftig  werden  wollen,  haben  ihr  Gesuch  bei  der  Finanz- 
behOi'de  I.  Instanz  zu  Uberreichen  und  in  demselben  den 
Ort  und  den  Umfang  ihres  G^schftftsibetriebes,  den  beilaufigen 
Bedarf  an  Getreide^  die  auslftndische  Bezugsquelle  desselben 
und  das  Zoliamt,  bei  welchem  die  Einfuhrverzollung  statt- 
flnden  soll,  anzugeben. 
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5.  Die  Bewilligang  laatet  auf  ein  bestiimntes  Quantum  1887 
per  Vierteljahr  •  nud   wird  fiir  die  Zait  der  GMtung  dieser 
Verordnuiig  ertheilt 

Die  Bewilligung  wird  im  Falle  eines  ooBStatirten  Miss- 
brauches  —  unabh&ngig  von  den  gefkils8trafrechtlichen  Folgen 
—  aofbrt  eingezogen. 

6.  Die  Abtretung  von  derlei  zoUbegilnstigt  bezogeneid 
Oetreide  ist  untersagt.  Die  FinanzbelU^rde  L  Instanz  liât  den 
Ërlaubniagachein  abschrifUich  an  das  Zollamt  mitzntheileiL 
Ueber  den  Bezug  und  die  Verwendung  dieser  zoUbegûnstigten 
Getreidesendnngen  ist  vom  MûUer  abgesondert  Buch  zu  fulu:«n, 
und  haben  bezliglich  der  Controlen  hierbei  die  in  der  An- 
lage  I  dieeer  Yerordnung  unter  Punkt  6  und  7  getroffenen 
Yerf&gungen  zu  gelten.  War  das  Getreide  fdr  Bechnung  einer 
begfinstigten  B&ckerd  (Punkt  2)  yennahleny  se  ist  auch  die 
Uebemahme  seitens  letzterer  nachznweisen. 

7.  Die  Kosten  der  àtantlichen  Contrôle  bat  der  betreffende 
Gewerbetreibende  zu  tragen. 

Erlaubnissschein. 

Aaf  Gnind  der  Anmerkung  3  nach  Tarifnnmmer  24  des  ZoUtarifes  wird 

dem  N.  K.    -gr-^ —    in  N hiermit  bis  aaf  Widerraf  gestattot, 

Tiertfi^iihriieh     ....     Kilogramm sur  Vennahliuig  in  der 

^^«^   PF^Jr^^^    bctriebenen   Mtlble    aun zoU- 

befttMtigt  su  oesleheii. 

Die  Abfertigung  und  EingEOffayerzoUiixig  der  einzelnen  Sendanjçen  hat 
dnrch  das  k.  k.    .     .     .    Zollamt  In  .     .    .         .    .     .    zii  erfolgen. 

K.  k.  Finani-Besirksdireolion  in 

am 

N.  N. 

m.  ZoUbehandlung  von  Maschinen  und  Apparaten. 

I.  Von  den  der  Classe  XL  zugehôrigen  Maschinen  und 
Apparaten  ans  Holz,  Ëisen  und  unedlen  Metallen  sind  einige 
in  den  T.  Nr.  282,  283,  284,  284  bis,  284  ter  und  284  quater 
namentlich  bestiinmten  Zollstttzen  zugewiesen. 

Nr.  282  Locomotive.  Zu  denselben  gehôren  sowohl  Eisen- 
bahn-  aïs  Strassenlocomotive,  auch  Tenderlocomotive,  auch 
wenn  sie  neben  der  eigenen  Fortbewegung  mittelst  Dampf- 
krait  gleichzeitig  noch  eine  davon  unaUi&ngige  Wirknng 
ausûben. 

Locomobile  sind  transportable,  direct  mit  ihrem  Kessel 
verbundene  Dampfinaschinen,  wekhe  theils  unmittelbar,  theils 
durch  Uebertragung  auf  andere  (z.  B.  landwirthschaftlii^be 
Maschinen)  stationÂr  als  Motor  wirkeiL 

S.  auch  wegen  der  ZoUbehandlung  der  zu  Damp4>fliig^ 
maschinen    gehOrigen    Locomotive    uni    Locomobilen    unter 
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1887  Nr.  284  in  dieser  Instruction.  Tender  «sind  Eisenbaiinwagen, 
welche  in  loser  Verbindang  mit  der  Locomotiye  die  zum  Be* 
triebe  derselben  nOthigen  Materialien  zu  fôrdern  beatiniint  sind. 

Einzeln  vorkomraende  Bestaudtheile  zu  Locoinotiven, 
Locomobilen  und  Tendem  sind  nack  den  aUgemeinen  Be-^ 
stimmnngen  iiber  nicht  besonders  benannte  Mas^hinentheile 
W  heJbAnàélû. 

Nr.  283.  N&bma8cbinen.  Hierber  geb^ren  die  zuib  N&ben 
von  Textilstoffenj  Leder,  Dacken  etc.  dienenden  Maschinen, 
welçbe  in  mannigfaltiger  Construction  vorkommen  und  zo- 
meist  durch  meiischliche  Kraft  getrieben  werden.  Tambour- 
kettensticb-  u.  dgl.  kleinere  Stickmascbinen  von  der  ôrôase 
und  Fomi  gewOhnIicher  NHhmaschinen  sind  gleich  den  letzt^ren 
ztt  verzollen.6.  dagep^en  wegen  Plattstichstick- u.  dgl.  grOaseren 
Stickmaschinen  (Stickstfiblen)  unter  Nr.  284  (bis)  in  dieser 
Instruction. 

Nâhmaschinen  werden  sehr  httnfig  im  zeriegten  Zustande 
versendet,  desgleicben  bilden  aucb  einzelne  Bestandtheile 
hAufig  einen  Gegenstand  der  Versenduug.  Derlei  zerlegte 
Maschinen  und  Bestandttaeile  sind  gleichfaus  nach  Nr.  283  zu 
behandehi. 

Séparât  verpackt  vorkommende  Gestelle  (aucb  zerlegt) 
gehOren  zu  Nr.  283  a.  Daruntor  werden  die  gusseisernen  Ge- 
stelle (aucb  derlei  Tischcben)  verstanden  ;  an  denseiben  k(5nnefi 
sich  Scbwungrad   und   Riemenscheibe  mit  Welle   und  Tritt, 

iedocb  keine  Bestandtbeile  des  eigentlicben  Nfthmaschinen- 
Lopfes  befinden.  Die  filr  Handnâhmaschinen  vorkutumenden 
tas8enfôrmigen  Untersâ^tze  mit  ganz  kurzen  Fiisscben  sind 
nach  Beschaftenheit  des  Materiales  zu  verzollen  uud  gelten 
nicht  als  Gestelle. 

Kôçfe  von  Nâhmauchinen  (einschliesslich  des  zugleich 
damit  eingehenden  ZubehOrs,  wie:  Oeler,  Schraubens^hlûssel, 
Treibriemen,  Schutzkasten),  dann  fertig  gearbeitete  Bestaud- 
theile von  solchen  (mit  Auaschluss  der  Nadein)  fallen  noter 
Nr.  283  h. 

Derlei  Bestandtbeile  sind  beispielsweise:  Bugel,  Platten, 
Lineale,  Schiffchen.  Spulen,  Padenregulatoren^  Sânmer,  Band* 
eintasser  und  ^hnliche  in  die  Maschine  einzufiigende  kleine 
Apparate,  beziehungsweise  uberhaupt  aile  zur  Zusammen* 
setzung  von  NUunaschinenkôpfen  dienenden  Theile,  fhUs  die* 
selbeu  t'ertig  geaibeitet  sind,  auch  wenn  sie  zur  Fiualisirung 
vorher  noch  polirt,  lackirt,  vemickeit  etc.  werden  soUten. 

Derlei  unfertig  gearbeitete  Bestandtbeile  (auch  ans  rohem 
Gui^se),  d.  h.  solcbe,  an  denen  die  ganze  Bearbeitung  oder 
eiiie  weitere  Bearbeitung  des  Metalles  durch  Bohren^  Feilen, 
Schleifen,  Gewindscbneideu  u.  dgl.  erst  zu  erfolgen  bat,  ge- 
h6fen  zu  Nr.  283 o.   Nach  dieser  Nununer  sind   auch  Nâh- 
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fBasehinen  mit  Gestell  (d.  i.  Kôpfe  in  fester  Verbindang  mit  1887 
dem  Gestelle  oder  mit  dernselbeti  in  ein  CoUo  verpackt)  zu 
tariflren.  Hierunter  sind  auch  die  grossen  und  schweren  Ma- 
schinen  znm  Steppen  yon  Bettdecken,  Ledejrâohlen  etc.  mit 
deren  Unterbau  zu  begreifen. 

Séparât  verpackt  yorkommende  Charnière,  Handhaben, 
SchlOftser,  Schrauben^  Werkzèuge,  Treibriemen  etc.,  welche 
auch  eine  anderweitige  Verwendung  zoiaBsen,  dann  séparât 
verpackt  vorkommende  Tischplatten  und  Schutzkastefi  sind 
nach  Beschaffenheit  des  Materiales  (daher  Zi  B.  dertei  hôlzerne 
Tischplatten  etc.  nach  nAherer  Beschaffenheit  aOs  MObel;  zu 
tariflren. 

Nadeln  zu  NSfamaschinen  sind  immer  séparât  nach  Nr.  272, 
beziehungsweise  272  bis  abzuferCigen. 

Strickmaschinen  sind  mechanische  Vorrichtungen  fur  den 
hftusUchen  oder  gewerfolichen  Gebrauch  zum  Stricken  von 
8trtlmpfen,  Jacken  etc.  Sie  werden  In  aller  Regel  mit  der 
Hand  betrieben  und  unterscheiden  sich  durch  Construction 
und  kleinere.  Dimension  von  den  zu  384  bis  gehOrigen  ^irk- 
sttihlen.  Strickmaschinen  und  deren  Bestandttaeile  sind  analog 
nach  den  oben  fiir  die  Verzollung  von  N&hmaschinen  und 
deren  Bestandtheilen  angeordneten  Bestimmungeu  zu  be- 
handeln.  Dabei  wird  bemerkt,  dass  die  gewOhnlichen  Strick- 
maschinen direct  ohne  separate  Q^telle  an  Tische  etc.  an- 
geschraubt  zu  werden  pflegen,  daher  unter  Nr.  2836  fallen. 

Die  Nadeln  zu  Strickmaschinen  sind  immer  séparât  nach 
Nr.  272  in  Verzollung  zu  nehmen 

Nr.  284.  Maschinen  fttr  die  Vorfoereitong  und  Verarbeitung 
von  Spinnstoffen;  Spinnmaschinen,  Zwimmaschinen: 

a)  fdr  Abfall-  oder  Streichgamspinnerei  aus  Baumwolle  oder 
WoUe  4  fl.  25  kr., 

b)  fitr  aile  andere  Spinnerei  3  fl., 

aile  dièse  im  completen  (wenn  auch  zerlegten)  Zustande. 

1.  Hierunter  werden  Arbeitsmaschinen  zur  Zurichtung 
(Auftchliessung,  Misohung,  Sorttrung,  Reinigung)  der  Spinn- 
stoffe  aller  Art  ilir  den  Spinnprocess,  dann  zur  Herstellung 
des  Vor^espinnstes.  und  des  Feingespiuustes  und  zum  Zwimen 
(d.  i  Doubliren  oder  mehrfsichen  Zusammendrehen  der  fertigen 
ein&chen  Fftden)  verstanden. 

Dagegeii  fallen  Maschinen  fUr  die  Nach-  und  Veredlungs- 
arbeiten  bei  der  Spinnerei,  dann  Uilfsmaschinen,  welche  nicht 
die  Bearbeitung  der  Spinnstoife,  sondem  die  Instandhaltung 
und  Adjustirung  der  Spinnereimaschinen  besorgen,  nicht  unter 
284,  sondern  sind  nach  ihrer  sonstigen  Beschaffenheit  zu  be- 
handeln.  Demgemltss  gehCren  beispielsweise  r  Spuimaschinen, 
Weifen,  Zettelmascbinen,  Schlichtmasohinen,  Aaf  bSummaschinen 
unter  die  Hilfsmaschinen  fur  die  Weberei  (Nr.  284  bis),  Garn- 
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1887         StickmasofaiDen,    d.    i.    Plattsticb-    und   fthnliche    grosse 
Stickmasehtneix  (Sticksttihle). 

W  egen  ZoUbehandlang  der  kleinen  Tambour-Kettenstich- 
maschinen  und  âbnllcber  siehe  oben  bei  NShmaschinen. 

KratzensetzinaseliinetL  d.  1.  Maschiuen  (fur  Kratzenfabriken) 
zum  Einsetzen  (Ëinziehen)  der  Drabthakchen  in  die  Eitaipel- 
belag^stoffe. 

Datnpfpftflge,  das  sind  sowoh]  die  eigentlichen  Pflng- 
maschinen  als  auch  die  gleichzBitig  damit  eiugebenden»  eigeus 
dazu  constmlrten  Locomotive  oder  Locomobilc  zam  Schleppen 
Aer  ersteren. 

Bei  allen  in  Nr.  284  und  284  bis  geuanuten  MaschineD 
bildet  es  eine  Voraussetzung  f&r  die  Abtertigang  nach  dîesen 
Kummeru,  daas  die  genaimten  Maschineû  im  completen  (wenn 
auch  zerlegten)  Zustande  zur  Verzollung  gelangen,  Eiozeln 
vorkommeiide  Theile  oder  Ërsatzstûcke  (z.  B.  Spindeln)  oder 
auch  bereits  constrairte  Theilapparate  znin  Einfûgen  in  Ma- 
scbinen  der  genanuten  Arten  (z.  B.  einzelne  Schaftniaschiueii 
oder  Jacquardaufsfttze  ftir  WebstQUe,  einzelne  Flortheiler  lïir 
Vorspinnuiaschinen)  siud  daber  nach  den  Bestimmongen  tiber 
n.  b.  b.  Maschinen  zu  behandeln. 

Der  Bevifiion  Ton  Maschinen,  deren  Abfertigung  nach 
Kr  284  und  284  bis  in  Anspruch  genommen  wird,  ist  eine 
besondere  Aulinerksamkeit  zu  widmen.  Die  Zollamter  werden 
sich  die  voile  Sicàerheit  zu  verschaffen  habeu,  dasfi  die  er- 
kiàite  complète  (d.  h.  in  alleu  ihren  wesentlicben  Theilen 
vorhandene)  Machine  der  Nr.  284  oder  284  bis  wirkiich  vor- 
Uege  und  zu  dlesein  Behufe  die  erforderlicbeu  deutllohen 
Zeichnungen  oder  anderen  Abbildungeu  und  SpecificaXionen 
der  Bestandtheile  von  der  Partei  beibringen  !assen. 

Bei  der  VerzoUung  von  Maschinen  der  T.  Nr.  284  und 
284  (bis)  ist  der  ZoU  der  T.  Nr.  284  a,  beziehungsweise  b 
oder  284  (bis)  deflnitiv  zu  verrechnen  nnd  ausserdem  die 
Dtfferenz  anf  den  Zollsatz  der  T.  Nr.  287  vorlâuiig  sicherzu- 
stellen  nnd  die  Differenz  erst  dann  durch  das  Zollamt  zuriick- 
zustellen,  wenn  durch  entsendete  ZoUbeamte  die  Au&tellung 
der  Maschinen  in  der  ibrer  Zweckbestinimung  dienenden 
Fabrik  des  Beziehenden  nachgewiesen  wurde.  Fur  den  Handel 
bestimmte  Maschinen  dûrfcii  nicbt  nach  T.  Nr.  284  oder 
284  bis  verzollt  werden. 

Die  Constatirung  der  Identit&t  der  anfjgestellten  mit  der 
erkl&rten  Maschine  bat  dnrch  Vergleichung  der  Maschine  mit 
dem  ErklÂrungsschein,  mit  den  zoll&mtlich  vidimirten  Zeich- 
nungen und  Specificationen  der  Bestandtheile  zu  geschehen 
nnd  die  Bescheinigung  auf  der  vierten  Serte  des  Erklfirungs- 
acheines  zu  erfolgen. 
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Fur  Maschinen,  deren  ZugehQrigkeit  zu  Nr.  264b  darch  1887 
die  sub  2  ad  Nr.  284  dieser  Instruction  erw&hnte  Bescheini- 
gnng  der  Handelskammer  erhttrtet  ist,  wird  der  Zoll  nach 
Nr.  284  b  deflnitiv  eingehoben.  £in€  weitere  ZoUsicherstellanff, 
sowie  die  oben  gedachte  Constatirung  der  erfolgten  Auf- 
stellnng  der  Maschine  in  der  bez&glichen  Fabrik  dorcli  ent* 
sendete  ZoUbeamte  hat  hierbei  jedoch  zn  unterbleiben.  Das- 
selbe  gilt  auch  fiir  Dampf^flage. 

Bei  Maschinen  der  T.  Nr.  284,  welche  flEU*  die  BaomwoU- 
oder  Wollspinnerei  bestimmt  sind,  and  deren  Zôllbehandlong 
nach  T.  Nr.  284  6  zu  3  â.  beansprucht  wird,  muss  mit  dem 
in  die  Fabrik  entsendeten  Zollbe>amten  gleichzeitig  auch  ein 
von  der  competenten  Handelskammer  delegirter  oder  sonst 
hierzu  bestellter  Fachkundiger  die  Maschine  im  betriebsf&hig 
ai^esteUten  Zustande  besichtigen  and  die  Best&tigung  ans- 
steUen,  dass  die  Maschine  eine  nach  Anleitung  dieser  Instrac- 
tion  su  2846  gehOrige  sel. 

Der  Fachkundige  ist  vom  Zollamte  ans  einer  Liste  von 
Sachverst&ndigen  aaszuw&hlen,  welche  die  compétente  Handels- 
kammer f&r  dîesen  Zweck  au&tellen  wird. 

Die  Eosten  der  Hausbeschan  nnd  der  Intervention  des 
Fachkundi^en  sind  vom  Erki&renden  zu  tragen. 

Die  mit  Maschinen  der  Nr.  284  oder  284  bis  eventuell 
eingehenden  Antriebe  (Dampfinaschinen,  Vorgelftge,  Motoren) 
sind  —  ausgenommen  die  zu  Dampfpflugmaschinen  gehOrigen 
Locomotive  oder  Locomobile  —  immer  séparât  nach  den  Be- 
stimmungen  uber  n.  b.  b.  Maschinen  zu  verzoUen. 

Die  zu  Earden  (Kratzeumaschinen,  SIrftmpehnaschinen') 
gehSrigen  Kratzen  (Kràmpelbeschlâge)  sind  jedenfiills,  also 
aach  dann  nach  Nr.  271  séparât  in  VerzoUung  zu  nehmen, 
wenn  sie  bereits  anmontirt  eingehen. 

Nr.  284  ter.  Destillir-  und  Kûhlapparate  fiir  Brennereieu^ 
Brauereien  n.  dgl.  Hierher  gehOren  auch  Koch*  und  &hnliche 
Apparate  ftir  industrielle  Verwendnng  aus  Eisen  und  unedlen 
MetiUlen  zur  Ausbringung  und  Umwandlung  zuckerh&ltiger 
Stoffe. 

Nr.  284  quater.  Dreschmaschinen.  Hierher  gehOren  Dresch- 
maschinen  aller  Art  ohne  Bûcksicht,  ob  Holz  oder  Eisen  in 
deren  Construction  vorwiegt  Unzweifelhaft  erkennbare  ein- 
zelne  Bestandtheile  zu  Dreschmaschineni  z.  B.  ScUagleisten^ 
Trommeln^  sind  ebenfalls  nach  dieser  Nommer  zu  behandeln. 

n.  Nicht  besonders  benannte  Maschinen  und  Apparate 
(Nr.  285,  286.  287), 

Hierher  lallen  aile  Maschinen  und  Apparate,  welche  in 
den  vorher  erOrterten  Tarifuummern  nicht  zugewiesen  er- 
scheinen.  Derlei  n.  b.  b.  Maschinen  oder  Apparate  sind  çrOssere 
Vorrichtungen,   welche   sich   zufolge   Ihrer  Construction  und 
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1887  Verwendung     als     Maschinen,     beziehungsweise     Apparate 
cbarakterisiren. 

Bei  Maschinen  Anrd  stets  eine  mechanische  Thàtigkeit 
vorau:<gesetzt,  dîe  Wirksamkeit  der  Apparate  beruht  auf  der 
Anwendung  physikalischer  oder  chemischer  Grundsàtze.  Vor- 
richtungen,  weïche  einzfln  weniger  als  20  Kilograrom  wiegen« 
etwa  vorhandene  Schwnngràder  nicht  mitgereebnet  (z.  B. 
derlei  Pressen,  Aliihlen,  Pum))en).  dann  Gegenstànde,  weïche 
iin  Tarife  namentlich  genanut  oder  durch  das  amtliche  alpha- 
betisfhe  Waarenverzeichniss  ohnf  Berufung  auf  dièse  In- 
struction der  Beliandlung  nach  Beschatfenheit  des  Materiales 
zugewiesen  sind,  bieiben  von  der  Tarifirung  als  Maschinen 
odei*  Apparate  ausgesclilossen. 

Im  Sinne  dieser  Ausfilhrungen  gehOren  insbesondere  zu 
den  u.  b.  b.  Mascliinen  und  Apparateu; 
a)  Kraftmaschinen  oder  Motoreu  (Dampfmaschinen  [mit 
Ausuahnie  der  Locomobile,  Locomotive  und  Tender). 
calorisclie  Maschinen,  Gaskraftmuscbinen.  elektrodvna- 
mische  und  elektromagnetische  Mascliinen,  Wasserrâder, 
Turbiuen,  Wasserdruckmotoren,  \\'indrader,  Hebel-  oder 
Schraubenwerke,  Tret-  und  Laufràder,  Gôpelwerke), 
h)  ïrausportmaschinen  fiir  feste,  llùbsige  und  gasfôrmige 
Kftrper  (Aufzûge.  Flaschenzûge,  Krahne,  FOrdermaschiuen. 
Elovcitoren,  puenmatische  ïransportrnaschinen,  Bêcher-, 
Schnecken-  und  Kolbenketten^^  erke,  Schdpf-  und  Wurf- 
r&der,  Puuipen,  Geblàse,  Danipfschiebebûhnen,  Dampf- 
drehscheiben,  Dampfstrassen walzen  ; 
c)  Bewegungsmeciianismen  und  Transmissionen  (centrifugal, 
hydraulische  und  pneumatische  Regulatoren,  Raderwerke, 
Kurbelmechanismcn,  Geradliibruugen)- 
d)  laudwirtbscbaftliche  Maschinen  aUer  Art  (mit  Ausnahme 
der  in  Nr.  284  l)is  genannten  Dampfpfliige  und  der  in 
Nr.  2S4  quater  genannten  Drescbmaschinen).  Hierber 
fallen  z.  B.  Sàeniascbinen,  Màhmaschinen,  Getreideputz- 
maschinen  (auch  Maîsrebleri  und  die  durch  das  âmUiche 
alphabetisclie  Waaronverzeicbniss  hierber  gewiesenen 
Piliige  und  Eggen: 
t)  Arbeitsraascliinen  fiir  Industrien  aller  Art  (mit  Ausnahme 
(ier  in  Nr.  :^84  und  284  bis  genannten  und  der  Nâh-  und 
Strickmaschinen).  Hierber  fallen  z.  B.  Drehbânke,  Fraise-, 
Bohr-,  Hebel-  und  Schleifmascbineu,  Durchschnitte,  Sage-, 
Srhneide-,  Schmied-  und  Pr&gemaschinen,  Gravirmaschinen, 
Danipfhâmmer  und  Dampframnien  und  sonstige  Maschinen 
fiir  die  Bearbeitung  von  Metallen  und  Holz:  Maschinen 
fiir  keramiijîcbe  Industrie,  Stein-  und  Lederindustrie,  Pa- 
pierfabrication,  Buchdrurk  etc.;  n.  b.  b.  Maschinen  und 
Apparate  fur  die  Textilindustrie,  z.  B.  Kratzenschleif- 
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maschinen,  Flechtmaschinen,  Maschinen  und  Apparate  fdr  1887 
Fârberei,  Bleicherei  und  Appretur  von  Gamen  und  Ge- 
weben  (Kalander,  Stàrke-,  Seng-,  Burst-,  Fait-,  Eauh-, 
Soheer-,  Dftmpf-;  Oxydir-,  Fixir-,  Finishing-  etc.  Maschinen 
und  Apparate,  Plattendrackmaschinen  und  andere)  ; 
f)  MûUleu,  Pressen,  Feuerspritzen,  Dampfstrahlapparate, 
Condensatoren,  Injectoren,  Luftdruck-,  Luftsauge-,  Com- 
pressions- und  Verdiinnungsapparate,  Gas-  und  Wasser- 
schieber,  Filter,  Osmoseapparate,  Bleikammem,  Dampf-, 
Luft-  und  Wasser-,  Heizungs-  und  Leitungsvorrichtungen 
und  andere. 

Fur  die  Einreihung  der  n.  b.  b.  Maschinen  and 
Apparate  in  die  Ni\  286,  286  oder  287  ist  das  Material, 
ans  welchem  sie  bestehen,  massgebend.  Nach  Nr.  285  (ans 
Holz)  sind  jene  zu  behandeln,  von  deren  Gesamratgewicht 
mindesteuï?  75  Percent  auf  Holz  entfâllt.  Es  ist  daher 
das  Gewicht  aller  anderen  vorhandenen  Materialien  (Eisen, 
unedle  Metalle,  Gyps,  Leder  etc.)  in  Gegeuhalt  zum  Ge- 
wichte  des  Holzes  zu  bringen.  Maschinen,  welche  ganz 
ans  Holz  bestehen,  gehOren  eben&Us  zur  Nr.  285;  jedoch 
sind  grobe,  rohe  holzerne  Maschinen,  d.  i.  solche  von 
ein&chster  Construction,  wie:  Drehbânke,  Mangen  u.  dgl. 
ohne  Verbindung  mit  anderen  Materialien  nach  Nr.  222  a 
zu  behandeln. 

Zu  Nr.  286  (aus  unedlen  Metallen)  gehôren  jene,  welche 
ausschliesslich  oder  zu  mehr  als  zur  Hftlfbe  vom  G^sammt- 
gewichte  aus  unedlen  Metallen  (Eupfer,  Messiug,  Zink  etc.) 
bestehen. 

N.  b.  b.  Maschinen  und  Apparate  andere  (als  aus  Holz 
oder  unedlen  Metallen)  fallen  unter  Nr.  287.  Hierher  fàllt  die 
grosse  Menge  der  n.  b.  b.  Maschinen  und  Apparate,  welche 
in  der  Mehrzahl  der  Fàlle  als  eiserne  zu  bezeichnen  sind. 
Auf  eine  Unterscheidung  zwischen  gemeinem  Guss-,  Schmied- 
eisen,  Temperguss  und  Stahl  kommt  es  dabei  nicht  an. 

Wenn  complète,  d.  h.  in  allen  ihren  wesentlichen  Theilen 
vorhandene  Maschinen  und  Apparate  der  Nr.  285,  286  und 
287  in  einzelne  TheDe  zerlegt  in  unverpackten  Stûcken  oder 
verpackt  in  einzelnen  CoUien  eingehen,  so  sind  die  einzelnen 
unverpackten,  unter  sich  in  fester  Verbindung  stehenden 
Stilcke,  bezielmngsweise  der  gesammte  Inhalt  in  jedem  ein- 
zelnen Collo  fiir  sich  nach  Anweisung  der  Nr.  285  bis  287 
zu  tariflren  und  zu  verzollen. 

in.  Als  Theile  von  Maschinen  und  Apparaten  sind  solche 
nicht  namentlich  tarifirte  Gegt^nstande  zu  verzollen,  welche 
keinen  anderen  Gebrauch  als  zur  Zusamniensetzung  von 
Maschinen,  beziehungsweise  Apparaten  zulassen,  z.  B. 
Dampfcylinder,   Excenter,  Zahnràder,   Schwungràder,  Kolben, 
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1887  Spindeln,  Transmissionen,  lU^hi'eiispiralen  fiir  Heizvonich- 
tungen  etc. 

Gleichzeitig  mit  ifascbineQ  oder  Apparaten  eiDgehendes 
Znbeh^r:  Dralitseile,  Treibrieraen,  Spinntopfe,  Gelânder  uiid 
Treppen  a.  dgl.,  wenn  es  der.Menge  nach  die  einmalige  Ad- 
jastimng  nicht  âberschreitet,  ist  mit  der  Mascbiue  (Apparat) 
als  solche,  sonst  aber  nach  Bescaaffenheit  des  Materiales  zn 
bekandeln. 

Sftgen,  Messer  u.  dgl.  Werkzeuge,  Siederôhren,  VValzen, 
Kessel^  H&hne,  Ventile  etc.,  dann  Manometer,  Controlz&li]- 
werke  and  fthnlicke  Instrumente  ans  Eisen  oder  unedlen 
Metallen  kOnnen  nur  dann  mif  der  Maschine  (Apparat)  als 
solche  abgefertigt  werden,  wenn  sie  derselben  bereits  be- 
stimmnngsgemftss  anmoutirt  eingehen;  im  anderen  Falle  unter- 
liegen  sie  stets  der  Behandlang  nacb  Beschaffenheit  des 
Uateriales.  Die  ietztere  Behandlang  gilt  ausnahmslos  f&r 
Nadeln  (zn  Nfth-  and  Strickmaschinen),  Eratzenbeschiftge  and 
Scbl&ache  (aus  Uanf,  Jute  etc.),  welche  mit  Peuerspritzen 
a.  dgl.  eingehen. 

Einzeln  vorkommende  Bestandtheile  von  Maschinen  oder 
Apparaten  —  mit  Ausnahme  derer  von  N&h-  and  Strick- 
maschinen,  dann  von  Dreschmaschinen  —  sind  immer  nach 
den  Nammem  filr  die  n.  b.  b.  Maschinen  oder  Apparate  (285, 
286,  287)  zu  tariflren. 

Im  Sinne  der  Anmerknng  3  zn  Ciasse  XL  kOnnen  nicht 
besonders  benannte  einzelne  Theile  von  Maschinen  oder 
Apparaten  (z.  B.  Wellen,  Enrbeln,  Zahnr&der,  Crestftnge), 
welche  ihrer  Beschaffenheit  nach  nnter  die  T.  Nr.  262  a 
oder  hy  beziehnngsweise  263  a  oder  h  fallen  wûrden,  von  der 
Behandlang  nach  Classe  XL  ansgenommen  and  nach  den 
eben  angefâlirten  speciellen  Nummern  tarifirt  werden,  wenn 
sie  znm  Zwecke  der  Verwendung  zum  Bane  von  Maschinen 
oder  Apparaten  bez(»gen  werden  und  behufs  dieser  Verwen- 
dnng  noch  einer  vorgftngigen  nicht  nnerheblichen  weiteren 
Bearbeitnng  im  Zollgebiete  dnrch  Abdrehen,  Hobeln,  Feilen 
a.  s.  w.  anterzogen  werden  miissen.  Die  Voraussetzong  fUr 
die  Anwendnng  dieser  ausnahmsweisen  Begunstignng  besteht 
darin,  dass  es  sich  nicht  am  eine  (eventuell  der  Zeit  nach 
oder  Uber  mehrere  ZoUârater  vertheilte)  Einbringung  zerlegt^r 
fertiger  Maschinen  oder  Apparate  handeln  darf,  welche  im 
Zollgebiete  blos  zur  Montirung  gelangen. 

Die  k.  k.  Zoliamter,  bei  denen  solche  ausnahmsweise  Ab- 
fertignngen  auf  Grand  der  Anmerknng  3  beansprucht  werden, 
haben  in  jedem  einzelnen  Falle  die  erforderlichen  Erhebungen 
zu  pflegen  and  werden  bis  zum  Einlangen  der  Dôthigen  Nach- 
weisungen  die  Waare  nur  gegeii  Sicherstellung  deâ  Mascliinen- 
zoUes  ablassen. 
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IV.  ZumZwecke  derErleichtemng  der  richtigen  Tarilirung  1887 
von  Maschinen  (Apparaten)  und  deren  Bestandti^eilen  ist  bei 
deren  Déclaration,  immer  aucli  ilire  specieUe  Benennang  oder 
Verwendimg  anzugeben.  Das  Zollamt  ist  auch  bei  andereu  als 

den  Maschinen  der  Nr.  284  nnd  284  bù  berechtigt,  yon  den 
Parteien  Pi&ne  oder  Zeichnnngen  zn  yerlangen,  ans  denen 
die  Bestimmung  der  erkl&rten  Gegenstftnde  v  zn  ersehen  ist. 
fiei  ans  verschieidenen  Materialien  zusammengesetzten  Maschinen 
(Apparaten)  nnd  Bestandtheileu  der  Nr.  285,  286  und  287 
kann  die  Spécification  der  verarbeiteten  Materialien  (Holz, 
£isen,  nnedle  Metalle,  andere  Materialien^  yerlangt  werden* 
Bei  Maschinen  (Apparaten)  und  Bestandtheileu,  welche  zerlegt, 
ganz  oder  tlieilweise  in  Behâltnîsse  verpackt  eîngehen,  ist  die 
Bios  snmmarische  Gewiclitsangabe  unzui&ssig,  sondern  es  ist 
in  solchen  FâUen  immer  auch  das  Einzelgewicht  aller  ver- 
packten  Collien  und  bei  ledig  verladenen  Stûcken  das  G^ 
sammtgewicht  aller  aus  gleichem  Mateiiale  bestehenden  Stûcke 
anzugeben.  In  den  letzteren  F&Uen  hat  die  eventuell  ver- 
langte  Spécification  sich  auf  jedes  der  yerpackten  Collien  im 
Einzelnen  zu  erstrecken. 

V.  Maschinen  (Apparate)  und  getrennt  yorkommende  Be- 
standUieile  derselben  aus  andereu  Materialien  als  Holz,  Eisen 
oder  unedlen  Metallen,  z.  B.  aus  Hartgummi^  yergoldeten  oder 
versilberten  Metallen,  gehôren  nicht  in  dièse  Tarifclasse  XL, 
sondern  sind  nach  Beschatfenheit  des  Materiales  zu  tarifiren. 

Hiugegen  sind  bei  Maschinen  (Appaiaten)  der  Tarif- 
classe  XL  aile  Verbindungen  mit  anderen  Materialien  mit 
Ausnahme  jener  der  Nm.  3()7,  308,  309  und  310  zulâssig, 
sofern  sie  sich  zur  Erreichung  des  Zweckes  Jer  Maschine 
als  nothwendig  darstellen.  Es  kOnnen  daher  Maschinen  auch 
mit  Treibriemen,  Schnliren,  Seilen  u.  dgl.  und  einzelne  Maschinen- 
bestandtheile  mit  Belagen  und  Ueberzûgen  aus  Zeugstoffen 
versehen  sein,  wenn  die  eben  gedachte  Voraussetzung  zutrifll. 

VI.  Schutzdecken  aus  getheerter  Leinwand,  worin  Loco- 
mobile,  Dresch-  und  andere  Maschinen  eingehen  und  welche 
nach  dem  Gegenstande,  zu  dessen  Schutz  sie  dienen,  durch 
Zuschneiden,  Nâhen  u.  s.  w.  geformt  sind,  sind  aïs  Um- 
schliessungen  anzusehen,  in  welche  die  Waare  yerpackt  zu 
werden  pfiegt  und  als  zum  zoUpflichtigen  (rewichte  der 
Maschine  gehOrig  zu  betrachten. 

VII.  Zur  Ertheiluug  der  Bewilligiing  zum  zollfreien 
Bezuge  von  Kupfer-  und  Messingwalzen,  dann  Kupfer-  und 
Messingplatten  fur  inlândische  Zeugdruckereîen  liber  specielle^ 
Ansucben  auf  Grund  der  Anmerkung  1  zu  Tarifclasse  XL 
sind  die  FinanzlaudesbehOrden  ermâchtigt. 

Zu  dieseni  Behufe  haben  Industrielle,  welche  dieser  Be- 
willigung  theilhaftig  werden  woUen,   von  Fall  zu  Fall  ihr 

Recueil  XII.  45 

AUTRICHE-HONGRIE. 


706  AUTRICHE-HONORIK. 

1687  Gesuch  im  Wege  der  Handelskammer  des  Bezîrkes,  in  welchem 
das  betreffende  Etablissement  gelegea  ist^  zn  uberreichen.  In 
dem  Gesuche  ist  die  Art  and  der  Umfang  ihres  Fabriks- 
betriebes,  der  Bezugsort,  die  Stûckzalil,  das  Gewicht  und  der 
Werth  der  Walzen  und  Platten,  und  das  Zollamt,  bei  welchem 
die  Eingangsabfertigung  stattfinden  soU,  anzugeben.  Die 
Ebndelskammem  haben  dièse  Gesuche  in  Ânsehung  der 
Hichtigk^it  der  Angaben  zu  prûfen  und  mit  ilirem  Gutacliten 
an  die  Finanzlandesbehôrde  zu  leiten. 

Im  FaUe  der.  Dringlichkeit  kann  noch  vor  dem  Herab- 
langen  der  Entscheidiiug  der  Bezug  gegen  Deponiiung  der 
tarifmàssigen  Zollgebûhr  von  15  fl.  per  100  Kilogramm  nach 
Tarif-Nr.  286  stattfinden. 

Die  zollfrei  bezogenen  Walzen  und  Platten  dûrfen  nur 
in  jenem  Etablissement  verwendet  werden,  fur  welches  die 
Bewilligung  ertheilt  wurde. 

Vin.  Bezliglich  der  Zollbehandlung  von  Maschinen,  welche 
noch  vor  dem  1.  Joui  1887  eingefuhrt  und  mit  dem  An- 
spruche  auf  Nachiass  des  halben  Zolles  auf  Grund  der 
bestandenen  Anmerkung  4  zur  Classe  XL  des  ZoUtarifes 
vom  25.  Mai  1882  erklârt  worden  siud,  ist  noch  weiteis  nach 
der  Verordnung  der  Ministerien  der  Finanzen  und  des  Handels 
vom  17.  October  1884  (F.  M.  Vdgsbl.  Nr.  39j  vorzugehen. 


1850. 

21  mai  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I*"''  R*"*  des  finances  et  du 
commerce  sur  les  conditions  d'importation  en  franchise 

de  douane  de  vieux  sacs  de  blé. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  59.) 

Vei*ordnung  der  Ministerien  der  Finanzen  und  des  Handels  vo^n 
21,  Mai  188  7 j  betrejfend  die  Bedingungen  und  Controlen^  unter 
welchen  auslândische  gebrauchte  signirte  Sàcke  zuvi  Fiillen  mit 
Qetreide  auf  Grund  der  Anmerkunqen  nach  7\  Nr,  139  und  148, 
dann  gebrauchte  signirte  Sàcke,  welche  aus  dem  Ausîande  zuriick 
kommen,  aie  inlàndisehe   Waare  zollfrei  zu  behandeln  sind. 

Im  Einveniehmeu   mit   der  k.  ungar.  Regierung  werden 
folgende  Anordnungen  getrotfen: 

I.  Sacke  aus  grauer  Packleinwand  oder  Jute  zum  FQUen 
mit  Getreide  im  ôsterreichisch-ungarischen    ZoUgebiete. 

1.  Fur  aus  dem  Ausîande  oder  aus  den  Zollausschlusstrn 
eintretende  gebrauchte  signirte  Sàcke,  welche  als  zum  FuUen 
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mit  Getreide  bestimmt  nach  Gewicht   und  Stûckzahl  erklart  1887 
werden,   ist    der  Zoll   im  Vormerkver&hren    sicherzustellen 
Oder  zu  erlegen. 

Der  Zoll  wird  in  dem  Masse  zariickvergtitet,  als  dem 
Eintrittszollamte  der  Nacliweis  geliefert  wîrd,  dass  die  ent- 
sprechende  Anzahl  gebrauchter  signirter  Sâoke  mit  Getreide 
(auch  Malz)  gefûllt,  binnen  zwei  Monaten  aus  dem  Zollgebiete 
ausgetreten  ist. 

2.  Der  Austritt  kann  auch  bei  einem  anderen  als  dem 
Eintrittsamte  and  auch  in  Theilsendungen  geschehen. 

Das  Austrittsamt  liât  nach  gepflogener  Nachschau  — 
wobei  es  sich  von  der  Richtigkeit  der  Angabe  der  Anzalil 
der  Sàcke  und  deren  Inhaltes  hinlânglich  zu  ûberzeugen  hat 
—  ttber  mttndliches  oder  schriftliches  Verlangen  der  Partei 
Oder  des  dieselbe  vertretenden  Waarenftihrers,  eine  mit  dem 
Datum  versehene  Bescheinigung  nach  dem  untenstehenden 
Muster  anszustellen  und  auszuhftndigen,  oder  zur  VerfUgung 
des  Versenders  an  dessen  Adresse  auf  Kosten  des  letzteren 
recommandirt  zu  retoumiren. 

3.  Die  auf  die  entsprechende  Anzahl  S&cke  lautenden 
Bescheinigungen  (welche  auch  auf  dem  Vormerkscheine  er- 
folgen  kônnen)  ûber  mnerhalb  der  zweimonatUchen  Frist 
ausgetretene  Getreide-  oder  Malzsendungen  sind  beim  Ein- 
trittszollamte binnen  eines  Monats  nach  dem  Austritte  vor- 
zuweisen. 

Die  Bescheinigungen,  beziehungsweise  Vormerkscheine, 
siuà  vom  Amte  einzuziehen  und  als  Registerbeleg  zu  ver- 
wenden. 

4.  Die  zweimonatliche  Frist  beginnt  mit  dem  Tage  der 
Ausstellung  des  Yormerkscheiues;  bleiben  die  Sâcke  im  Zoll- 
amte  oder  unter  zollamtlicher  (Jeberwachung  in  einem  Transit- 
lager,  so  beginnt  daher  die  Frist  erst  mit  dem  Tage  des 
Verlassens  der  unter  Zollaratscontrole  stehenden  Raume. 

5.  Dièse  Anordnungen  (1  bis  4)  treten  am  1.  Juni  1887 
in  Kraft. 

6.  Fiir  den  kleinen  Greuzverkehr  bleiben  die  bestehenden 
Bestimmuugen  hinsichtlich  des  Verkehres  mit  Sftcken  zum 
Fiillen  im  Inlande  unverândert  in  Kraft. 

Formai  a  r  der  Bescheinigung  zu  I. 

Dh8  nutt^ii^enaimte  ZoUaoït  b«soheinig;t,  dass  bei  demselben  am  .     . 
{Datum)  .     .     .     gebrauohte    Kignirle  Saoke    aus  Jute  oder  g^rauer  Packloin- 
irand  aus^^efuhrt  worden  sind,  und  zwar:  .     .     .     (Anzahl)   Stilck   enthaltend 

inJkndisohes tt-, 

•Sloinp«l  det  ZolUmte*  UnierMhiifl  oet  ZollamtM. 
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1887  II.  Gebrauchte  signlrte  SScke   aus   grauer  Packleinwand 
Oder  Jute,  welche  von  Waarensendungen  nach  dem  Ausr 
lande    oder    nach    den    ZollausschlUssen    leer     in     das 
Ssterreichisch-ungarische  ZoUgeblet  zurUckkehren. 

Signirte  S&cke  aus  graaer  Packleinwand  oder  Jute,  welche 
aus  dem  freien  Verkehre  des  ôsterreichisch-ungarischen  Zoll- 
gebietes  in  das  Ausland  oder  die  Zollausscblilsse  mit  solcben 
Waaren  gefiillt  ausgetreten  sind,  bei  deren  Handel  die  Bâck- 
sendung  der  Sllcke  âepMogenheit  Ist,  und  von  dort  gebraucht 
im  entleerten  Zustande  zurûckkehren,  haben  unter  folgenden 
Bedingnngen  und  Controlen  Anspruch  auf  zollfreie  lie- 
handlung: 

1.  Bis  znm  30.  November  1887  kann  liinsichtlich  der  bis 
einschliesslich  30.  Juni  1887  gefullt  ausgetretenen  S&eke  der 
Nachweis  des  erfolgten  Austrittes  aus  dem  freien  Verkehre 
des  Osterreichisch-ungarischen  Zollgebietes  nach  Wahl  des 
Importeurs  der  entleerten  Sâcke  entweder  durch  Aufgabs- 
recipisse  oder  durch  Frachtbriefe  oder  durch.  zollàmtliche 
Bescheinigungen,  welche  die  Ausfuhr  von  Waaren  obgedachter 
Art  in  der  entsprechenden  Anzahl  von  Sacken  glaubwilrdig 
darthun,  erbracht  nnd  die  S&cke  demnach  zollfrei  abgefertigt 
werden. 

Es  macht  keinen  Unterschied,  ob  dièse  Documente  auf 
den  Namen  des   Importeurs  oder  auf  einen  anderen  lauten. 

2.  Bei  gebrauchten  signirten  Sàcken,  welche  nach  dem 
30.  November  1887  eintreten,  sowie  bei  jenen,  welche  zwar 
vor  diesem  Tage  eintreten,  deren  Austritt  im  gefiillten  Zu- 
stande aber  nach  dem  30.  Juni  1887  geschah,  bat  die  zoll- 
freie  Abfertigung  dann  zu  erfolgen,  wenn  eine  oder  mehrere 
nach  dem  angehângten  Muster  ausgestellte  Bescheinigungen 
eines  Zollamtes  beigebracht  werden,  welche  den  erfolgten 
Austritt  einer  entsprechenden,  mit  Waaren  der  obbezeichneten 
Arten  gefiillten  Anzahl  Sâcke  darthun. 

Dièse  mit  dem  Datum  versehenen  Bescheinigungen  sind 
vom  Austrittsamte  nach  gepflogener  Nachschau  —  wobei  es 
sich  von  der  Richtigkeit  der  Angabe  der  Anzahl  der  Sàcke 
und  deren  Inhaltes  hinlànglich  zu  ûberzeugen  hat  —  uber 
miindliches  oder  schriftliches  Verlangen  der  Partei  oder  des 
diesel  be  vertretenden  Waarenfiihrers  auszustellen  und  aus- 
zuhândigen  oder  zur  Verfiigung  des  Versenders  an  dessen 
Adresse  auf  Kosten  des  Letzteren  recommaiidirt  zu  retour- 
niren.  Dièse  Bescheinigungen  haben  zum  Zwecke  der  zoll- 
freien  Ruckeinfuhr  der  Sàcke  eine  Giltipkeit  von  Einem  Jahre. 

3.  Der   Eintritt   der  entleerten   Sàcke   kann   sowohl  im, 
Falle   sub  1  als   in  jenem   sub  2  uber   ein  anderes  Amt  er- 
folgen aïs  jenes,  iiber  welches  die  Ausfuhr  geschah. 
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4.  Die  sub  1  ond  2  erwfihnteD  Documente  sind  vom  Ein- 1887 
trittsamte  einzazieiieu  oder,  fiills  die  Partei  die  Fracbtbriefe 
oder  Âufgabsrecepisse  nicht  entbehren  za  kônnen  érklftrt, 
dièse  fur  eine  nochmalige  ZoUbefreiuug  von  Sâcken  durcli 
eiuen  Vonuerk  unbranchb&r  zu  macben,  beziehungsweise  ist, 
tâlls  eines  derselben  jauf  eine  grôssere  Ânzahl  gefiillt  aus^ 
getretener  Sftcke  lautet.  aïs  beî  der  Wiedereinftihr  vorliegen, 

die   eingetretene    Ânzahl  yom  Amte    am    Documente   abzu- 
schreiben  und  das  Document  der  Partei  zurûckzustellen. 

5.  Als  Waarengattungen,  bei  dereu  Handél  die  Ruck- 
sendung  der  Sâcke  Bediirfniss  ist,  werden  dermalen  aner- 
kannt.  Getreide  aller  Art,  Kleie,  Malz,  Hâlsenfruchté,  Oeï- 
saat  und  Sâmereien,  Kartoffel,  Kohle,  Papierstoff. 

6.  Die  Sâcke  kOnnen  auck  in  aufgetrenntem  Zustande 
zuruckkehren,  wenn  das  Auftrennen  zur  Entnahme  dtjs  In- 
baltes  nôtldg  ist. 

7.  Die  leer  aus  dem  Auslande  zurûckkebrenden  Sftcke 
siud  ausser  nach  dem  Gewichte  aucb  nacb  der  Stiickzahl  zu 
declariren  und  durfen  nicht  in  gepressten  Ballen,  sondem 
soUen  in  Biindeln  (abgez&hlt)  zum  Zollamte  gebracht  werden. 

8.  fiezûglich  des  kleineu  Orenzverkehres  mit  leer  «aus 
dem  Nachbargebiete  zurûckkebrenden  S&cken  bleiben  die 
bestebendeii  Bestimniungen  unver&ndert  aufrecht. 


(Formular  der  Besohelnigung  zu  IL) 

DtLê  nntengenjuiute  ZoUamt  bescheinigt,  dMi  bei  demaelben  am  .    .    . 
(Datnm)   .     .     .  gebrauchte   sigiiirte  Silcke  aas  Jute  oder   grauer  Packlein- 
iw^and,  und  swar: 

Stiick 


•  •    • 

•  •    • 


n 
n 

r 
n 


enthaltend  < 


Getreide  oder  Nfala, 

Kleie, 

HQlsonfrtiohte, 

Oelsaat 

S&mereien, 

Kartoffel, 

Koble, 

Papierstoff 

aus    dem    freien  Verkebr   des    Ôsterreiohisch-ungarisohen    Zollgebietes    aus- 
getreten  «ind. 


Stempol  des  Zollaintea. 


Untencbrift  dec  ZcUamlef^. 


Diinct/ewski  m.  p. 


Bacquêhem  m.  p. 
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1851. 

21  mai  1887. 
Publication  des  Ministères  I*"  R*"*  du  commerce  et 
des  finances  au  sujet  de  l'application  du  point  2  de 
l'article  X  de  la  loi  de  douane  du  25  mai  1882  sur 
le  traitement  en  franchise  des  marchandises  et  objets 
introduits  pour  èti*e  améliorés,  raccommodés  ou  façonnés. 

(R.  G.  B.   1887,  Nr    60., 

Kundmachung  der  k.  k,  Minùterien  des  HandeU  und  der 
Fînanzen  vom  21,  Mai  1887,  betreffend  die  Durchfilhi'ung  des 
Pimkteê  2  des  Ârtikels  X  des  ZoUgesetzes  vom  25,  Mai  ISSli 
(R.  O,  B,  Nr.  47)  hinsichilich  des  zollfreien  Verkehres  mit 
Waaren     und    Oegenstànden    ztir     Veredlung,     Reparatur    oder 

Bearbeitung  im  Inlande. 

I.  Auf  Grund  der  mit  der  k.  ungar.  Regierung  getroffenen 
Vereinbarangen  werden  dermalen  un  ter  BeobachtuDg  der 
UBten  angegebenen  Grunds&tze  fur  die  nachstehend  sub  Z.  1 
bis  12  aufgezftblten  Verkehrsarten  EinzelbewiliigungeTi,  be- 
ziehungsweise  Verlângerungen  bereits  ertheiker  Bewilligungen 
unter  nachtr&glicher  Mittheilung  an  die  k.  ungar.  Regierung 
gew&hrt  werden: 

1.  Hinsichtlich  aller  Arten  der  Bearbeitung  oder  Ver- 
edlung, bei  welchen  an  den  eingeftihrteu  Objecten  matérielle, 
bei  der  Ausfuhr  im  bearbeiteten  oder  veredelten  Zustande 
wiedererkennbareldentitâtsbezeichnungen  angebracht  werden; 

2.  fiir  rohe  Cacaobohnen  gegen  Ausfuhr  von  Chocolade- 
fabricaten  ; 

3.  fiir  Eier  gegen  Ausfuhr  von  Albumin  und  Eicon- 
serven; 

4.  fiir  Gewebe  auch  mit  dem  dazugehôrigen  Stickmaterial 
gegen  Ausfuhr  im  bestickten  oder  ausgenâhten  Zustande; 

5.  fur  Gewebe  gegen  Ausfuhr  von  Kleidungen , 

6.  fdr  Gewebe  (auch  elastîsche)  fur  Export-Schuhwaaren 
und  fiir  Stoffe  gegen  Ausfuhr  von  Sonnen-  und  Regen- 
schirmen; 

7.  fiir  Roheisen  oder  Alteisen,  unedle  Metalle,  Halb- 
fabricate  von  Eisen  und  unedlen  Metallen,  gegen  Ausfuhr 
von  Kochgeschirren,  Bau-  und  Briickenconstructionen,  grOsseren 
Gussobjecten,  Maschinen,  Apparaten  und  Fahrzeugen; 

8.  fiir  Zink  gegen  Ausfuhr  von  Blechen,  Gussstûcken 
oder  Zinkoxyden; 

9.  fiir  Bleche  gegen  Ausfuhr  von  Conserven-  und  anderen 
Biichsen  (ohne  l-nterschied,  ob  die  Ausfuhr  der  Bûchsen  im 
gefïillten  oder  ungefUllten  Zustande  stattfindet); 
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10.  fttr  Getreide  gegen  Ausfahr  von  Mehl  oder  anderen  1887 
Mahiproducten;    diesbezuglich    bleiben    die    Finanz  -  Landes- 
behôrden  compétent,  die  Bewilligungen  nach  den  Vorschriften 

dev  Finanz-Ministerialverordnung  vom  29.  Mai  1882  (R.  G.  B. 
Nr.  50)  snb  lH  zu  ertheilen; 

11.  fur  rohen  Reis,  ganz  odev  nur  theilweise  in  Hâlsen, 
gegen  Ausfuhr  von  poUrtem  Reis,  dann  fïir  roben  Reis,  sowie 
Bruchreis,  gegen  Ansfuhr  von  Reisstârke; 

12.  ftir  sonstige,  aaf  ftrund  altérer  Bewilligungen  bereits 
factisch  bestehende  kleinere  Verkehre. 

n.  1.  Die  Ansuchen  um  Bewiliigung  des  zollfrôien  Bezages 
von  Waaren  und  Gegenstânden  zur  Veredlung  oder  Bearbei- 
tung  im  Gebiete  der  im  Reichsrathe  veïiretenen  Kônigreiche 
and  L&nder,  mit  Ausnakme  der  Zollausschlûsse,  gegen  Aus- 
fahr ans  dem  ësterreichisch-ungarischen  ZoDgebiete  im  ver- 
edelten  oder  bearbeiteten  Zostande,  sowie  jene  um  Verllingerung 
bereits  ertheilter  Bewilligungen,  sind,  soferne  es  sich  um 
andere  als  die  im  folgenden  Alinéa  erwâhnten  Verkehrsarten 
handelt,  an  die  Finanz-Landesbehôrde,  in  deren  WirJcungs- 
kreis  der  Bearbeitungsort  gelegen  ist,  zu  richten. 

Zur  Vomahme  des  Zollverfahrens  mit  Gegenstânden  zur 
Reparatur  und  zu  den  auf  Grund  von  Handeisvertr^en  zu- 
Iftssigen  Veredlungen  und  Bearbeitungen  im  vertragsmftssigen 
Umfange,  dann  des  Grenzverkehres  zu  handwerksmàssiger  Be- 
arbeitungimlnlande,  sowie  desStickereiverkehres  an  derGrenze 
zwischen  der  Schweiz  und  Vorarlberg  bleiben  die  Zollftmter 
nach  den  ihnen  bisher  zugestandenen  Competenzen  auch 
weiterhin  ermâchtigt. 

3.  Ueber  die  nach  dem  ersten  Absatze  des  ersten  Punktes 
zu  behandelnden  Anf^uchen  leitet  die  Finanz-Landesbehôrde 
Erhebungen  ein,  beziehungsweise  berichtet  oder  bestAtigt  die 
ihr  gelieferten  Daten  liber 

a)  die  Vertrauenswilrdigkeit  des  Ansuchenden  in  gefEUls&mt- 
licher  Beziehung, 

b)  die  Betriebsart  und  den  Betriebsumfang  des  betreflfenden 
gewerblichen  Unternehmens,  insoweit  dièse  Momente  auf 
die  Bf»urtheilung  der  Ausfiihrbarkeit  des  angesuchten 
Veredlungsverkehres  und  der  Verlâsslichkeit  der  Controls- 
handhabung  von  Einfluss  sein  kOnnen 

und  legt  das  Résultat  derselbeu  mit  ihrer  Aeusserung  dem 
k.  k.  Finanzministerium  vor. 

3.  Die  Entscheidungen  des  k.  k.  Finanzministeriums  er- 
folgen  im  Einvernehmen  mit  dem  k.  k.  Handelsministerium 
und  im  Namen  beider  Ministerien. 

Das  k.  k.  Handelsministerium  vemimmt  in  allen  wichtigeren 
Fâllen  eine  oder  mehrere  an  der  Frage  hervorragend  inter- 
essirte  Handelskaramem  ein. 
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1887  4  Personen,  welche  einen  jener  zollfreien  Bearbeitangs- 
verkebre,  zu  deren  Bewiliigung  nach  dem  oben  Gesagteu 
tortan  nur  die  k.  k.  Ministerien  compétent  sind,  bereits  be- 
treibeu,  haben  um  die  Verlàngerungsbewilligung  jedenfalls 
làngstens  bis  Ende  December  1887  einzuscLreiten. 

IIL  Die  Bewilligungen  bezùglich  aller  sub  1  bis  1 2  erwâhnten 
Verkehrsarten  werden  nur  an  in  gefïlllsamtlicher  Hinsiclit 
vertrauenswûrdige  Personen  oder  Etablissements,  welche  die 
Bearbeitung  im  eigenen  Ketriebe  ausflihren  —  an  Arbeits- 
vermittler  (Factoren)  nui  ganz  ausnahmsweise  unter  beson- 
deren  Verhâltnissen  —  auf  bestimmte  angeme&sene  (eiu-  odei- 
mehrjâhrige)  Fristen  gegen  Widerrul  ertheilt. 

Hierbei  wird  im  einzelnen  Falle  eiD  angemessenes  Minimal- 
quantum  an  jâhrlich  zu  exportirenden  Waaren  mit  thuiUichster 
Witrdigung  des  Antrages  der  Partei  vorgeschrieben  werden. 

Die  Bewiliigung  wird  in  jenen  Fàllen,  wo  eine  matérielle 
Identitâtsbezeichnung  nicht  raôglich  ist,  son  dem  die  Identitàt 
der  a  asgef iihrten  mit  den  eingefiLUrten  Gegenstânden  durch 
subsidiarische  Controlen  festgehalten  wird,  nur  dann  ertheilt 
werden,  wenn  der  k.  k.  Regierung  glaubhaft  dargethan  wird, 
dass  die  Concurrenzfahigkeit  auf  dem  auslândlschen  Markte 
wesentlich  von  der  Verwendung  des  betreffenden  auslàndiscben 
unverzollten  Materiales  bedingt  ist. 

Dunajewêki  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


1852. 

31  mai  1887. 

Ordonnance  des  Ministères  1*^^  R*"  des  finances  et  du 

commerce  accordant  aux  deatîUeries  le  droit  d'importer, 

aux  droits  favoriBés,  de  la  mélasse  étrangère. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  68.) 

Verordnung  dei*  Ministerien  der  Finanzen  und  des  HandeU  vom 
81.  Mai  1887^  hetreffend  den  zoUhegiinstigten  Beztig  von  Melasêe 
au9  dem  Ansf>ande  filr   bereits  bestehende  Brannttoeinbrennereien, 

In  Durchfiihrung  der  Bestimmung  in  der  Anmerkung  zur 
Nr.  20  des  mit  dem  Gesetze  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B. 
Nr.  52)  abgeânderten  Zolltarifes  ftir  das  allgemeine  ôster- 
reichisch-ungarische  Zollgebiet,  betreffend  den  zoUbegunstigten 
Bezug  von  Mêlasse  fïir  bereits  bestehende  Brennereien,  wird 
im  Einveniehmen  mit  den  betheiligten  kôniglich  ungarischen 
Ministerien  angeordnet,  wie  folgt: 

1.  Unternehmer  bereits bestehenderBranntweinbrennereien. 
welche  im  Grunde  der  Anmerkung  zur  ZoUtarif-Nr.  20  (Gesetz 


AUTBICH£»HOKGRI£. 


AUnaCUE-HONGlilE.  713 

vom  21.  Mai  1887,  R.  G.  B.  Nr.  52)  in  der  Zeit  bis  1.  August  1887 
1888  Mêlasse  zar  Brauntweinerzeugung  gegea  den  ZoU  von 
1  fl.  50  kl.  in  Gold  fîir  100  Balogranun    Nettogewicht  ans 
deni  Auslande  beziehen  woUen,  bedûrfen  hierzu  einer  beson- 
deren  BewiUigung. 

2.  Dièse  Bewilligung  (1)  wird  ûber  Einschreiten  von  der 
FinanzbeliGrde  L  Instauz,  in  deren  Amtsbereiche  die  Brannt- 
weinbrenuerei  liegt,  jedem  der  unter  Zabi  1  erwàhnten 
Brennereiuuternehmer  ertheilt,  welcher 

a)  weder  wegen  Schleichhandel  oder  wegen  einer  schweren 
Gefillsûbeitietung.  gegen  die  ein  steuerbares  Veifahren 
betreffendeii  Vorschrifteu  gestraft  worden  ist,  und  welcher 
iiberdies 

b)  Handels-  and  Gewerbsbilcher  ordnungsmâssig  fiihrt,  und 
sich  der  Verpfiichlung  unterwirft,  den  Finanzorganen 
die  Einsicht  in  dièse  Bûcher,  sowie  den  Eintritt  in  die 
Melassen-Vorrathslager  auf  jedesmaliges  Verlangen  zu 
dem  Eude  zu  gestatten,  damit  sie  die  Vorr&the  an  Mêlasse 
erheben,  controliren  und  mit  den  Buchem  vergleichen 
kônnen. 

Die  ertheilte  Bewilligung  kann  vor  Ablauf  der  Giltig- 
keitsdauer  eingezogen  werden,  wenn  eine  oder  die  andere 
der  mit  dieser  Verordnung  vorgezeichneten  oder  sp&ter  im 
Verordnungswege  noch  vorzuzeichnenden  Verpflichtungen  von 
der  Partei  nicht  erfiillt  wird. 

3.  Der  Branntweinbrennerei-Unternehmer  hat  in  dem 
Gesuche  um  Bewilligung  zum  zollbegiinstigten  Bezuge  von 
Mêlasse  das  Hauptzollamt  anzugeben,  ûber  welchés  der  Bezug 
stattfinden  soll,  und  ûberdies  ausdrûcklich  zu  erklftren,  dass 
er  sii'h  den  bereits  erlassenen  allgemeinen,  sowie  auch  den 
besonderen  von  Fall  zu  Fall  etwa  zu  bestimmenden  Control- 
massregeln  unter werfe  und  bereit  sei,  auch  die  mit  der  ge&Us* 
âmtlichen  Ueberwachung  nach  Massgabe  der  bezûglichen  An- 
ordnungen  allenfalls  erwachsenden  Ueberwachungsgebûhren 
zu  entrichten. 

4.  Die  mindeste  Meuge  Mêlasse,  welche  auf  einmal  aus 
dem  Auslande  zoUbegûnstigt  bezogen  werden  kann^  wird  auf 
10  Metercentner  festgesetzt. 

5.  Die  aus  dem  Auslande  auf  Grund  der  Bewilligung  ein* 
laugende  Mêlasse  ist  vom  Eintritts-Abfertigungsamte  gegen 
Entrichtung  des  BegûnstigungszoUes  per  1  fl.  M)  kr.  in  Gold 
und  gegen  Sicherstellung  des  auf  den  vollen  Zusatz  per  6  fl. 
in  Gold  ab^ângigen  Betrages  an  die  betreffende  Brennerei 
anzuweisen  und  hiervon  das  zur  Ueberwachung  der  Brennei-ei 
bestimmte  Finanzorgan  zu  avisiren. 

Die  Sicherstellung  kann  in  der  im  §  7  der  Verordnung 
vom  15.  Jànner  1862  (R.  G.  B.  Nr.  6)  vorgezeichneten  Weise 
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1887  geleistet  werden.  Dieselbe  wîrd  frei  nach  Massgabe  des  wirk- 
Uch  erfoigten  Verbrauches  der  gegen  den  begunstigten  Zoll- 
satz  bezogenen  Mêlasse  zar  Braiintweinerzeugung. 

6.  Das  Eintreflen  einer  jeden  solchen  SenduDg  (5)  in  der 
Branntweinbrennerei  istvon  dem  intervenirendenFinanzorgane 
nach  voransgegangener  Ërbebung  des  Gewichtes  und  nach 
vollgezogener  Vergleichung  der  Zahl  und  Zeichen  der  Trans- 
portgef&sse  mit  den  Begleitspapieren'  unter  Bernfung  auf  die 
Post,  nnter  welcher^  die  Sendung  in  der  unter  Zahl  8  er- 
wfthoten  Aufschreibung  eingetragen  erscheint,  auf  der  Aviso- 
karte  uid  auf  dem  Erklâningsscheine  zu  bestâtigen  und 
Erstere  an  das  Eingangs-Abfertigengsamt  zu  leiten,  welches 
die  best&tigte  Ayisokarte  zum  Registerbelage  bentitzt 

Auf  dem  Zuge  der  Sendung  vom  Eintiitts-Abfeiligungs- 
amte  bis  zum  Standorte  der  Branntweinbrennerei  sind  die 
Vorschriften  iiber  den  Transport  unverzoUter  angf*wiesener 
Eingangsgftter  zu  beobachten. 

7.  Die  zur  Branntweinerzeugung  ans  dem  Auslande  zoll- 
begûBStigt  bezogene  Mêlasse  muss  vor  der  Verwenduug  in 
Gegenwart  von  zwei  Finanzorganen  durch  einen  Zusatz  von 
einem  Procent  englischer  Schwefelsàure,  welche  mît  der  div.i- 
bis  vierfachen  Menge  von  Wasser  verdîinnt  worden  ist, 
denaturirt  werden. 

Die  zur  Denaturirung  erforderliche  Schwefelsàure  hat 
der  Branntweinbrenuerei-Unternebnier  auf  eigene  Kosten  bei- 
zustellen. 

8.  Der  Branntweinbrennerti-Unternelinier  hat  iiber  den  Be- 
zug,  die  Denaturirung  und  Verwenduug  der  zoUbegûnstigten 
Mêlasse  eine  eigene  Aufschreibung  fiir  die  steuerâmtliche  Con- 
trôle zu  fuhren  und  den  Finanzorganen  aufVerlangen  jederzeit 
vorzulegen,  sowie  denselben  die  Vergleicliung  dieser  Aufschrei- 
bung mit  seinen  Gewerbs-  und  Handelsbtichern  unverweiger- 
lich  zu  gestatten. 

9.  Dem  Brennereiunternohmer  obliegt  es,  jedesmal  iiber 
die  zur  vorlâufigen  Denaturirung  bestimmte  Melassenmenge 
eine  Erklârung  in  doppelter  Ausfertigung  bei  dem  ('ontrol- 
bezirksleiter,  in  dessen  Uebcrwachungsbezirke  die  Brannt- 
weinbrennerei liegt,  einzubringen. 

Zwei  Finanzorgane  erheben  auf  Grund  dieser  Erklârung 
das  Gewicht  der  Mêlasse  und  veranlassen,  dass  in  ihrei-  Gegen- 
wart das  Denaturirungsraittel  in  dem  vorgeschriebenen  Mengen- 
verhàltnisse  der  Mêlasse  zugesetzt  und  mit  derselben  innig 
vermischt  wird. 

Sofort  setzen  sie  sowohl  den  Befiind  iiber  das  Gewicht 
der  Mêlasse,  als  auch  die  Bestâtigung  der  Denaturirung  in 
beîde  Exemplare  der  Erkliirung  ein. 
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Das  eine  mit  dieser  Bestatîgung  versehene  Exemplar  der  1887 
Erkl&rnng  (Unicat)  wîrd  dem  Branntweinbrennerei-Unter-  • 
nehmer  znr  BegrUndung  seines  Ânspruches  aaf  Freigebung 
der  geleisteten  Zollsicherstellung  (Zabi  5)  eingebândi^,  and 
bat  als  Beleg  der  oben  unter  Zabi  8  angeordneten  Âuf- 
schreibung  zu  dienen.  Das  andere  Exemplar  wird  von  dem 
Control-Bezirksleîter  ohne  Verzug  an  die  FinanzDehôrde 
I.  Instanz  geleitet. 

10.  Ist  der  Amtssitz  von  einem  oder  beiden  Finanz- 
organen,  welche  die  in  der  vorstehenden  Bestimmung,  Zabi  10, 
erw&hnte  Amtshandlung  zu  vollzieben  haben,  nicht  im  Stand- 
orte  der  Branntweinbrennerei,  so  ist  der  Unternebmer  ver- 
pflicbtet,  die  Beisegebiibren  ftir  das  eine  Finanzorgan,  be- 
ziehungsweise  fîLr  beide  Finanzorgane  bei  der  ibm  bekannt 
gegebenen  Staatscasse  zu  erlegen. 

11.  Am  Schlosse  eines  jeden  Solarquartals,  sowie  nach 
erfolgter  voUstândiger  Verarbeitung  der  auf  Grund  der  Be- 
wiiligang  (1)  gegen  ermftssigten  Zoll  ans  dem  Auslande  be- 
zogenen  Mêlasse ,  sind  ûber  die  Verwendung  derselben 
Abrechnungen  mit  der  betreflfenden  Branntweinbrennerei-Unter- 
nehmung  von  dem  Finanzorgane,  welchem  die  Untemebmung 
zur  Ueberwachung  zugewiesenist,  vorzunebmen. 

Auf  Grund  dieser  Abrechnungen  wird  die  gânzliche  oder 
theilweise  Auflassung,  eventuell  Bûckstellung  der  geleisteten 
Zollsicherstellung  von  der  Finanzbehôrde  L  Instanz  yerfûgt. 

Zu  diesem  Behufe  haben  die  Finanzorgane  die  unter 
Zabi  8  angeordneten  Aufschreibungen  vierteljftbrig,  beziebungs- 
weise  nach  g&nzlichem  Verbrauche  der  aus  dem  Auslande 
bezogenen  Mêlasse  abzuschliessen  und  sammt  den  best&tigten 
Parien  der  Denaturirungserklârungen  an  die  Finanzbehôrde 
I.  Instanz  zu  leiten,  nachdem  sie  friiher  das  Nettogewicht  der 
vorrâthig  gebliebenen  solchen  Mêlasse  in  der  Erzeugungsstàtte 
erhoben  und  sowohl  in  der  abgeschlossenen,  als  auch  in  der 
neu  aufzulegenden  Au&chreibung  eingetragen  und  dièse  Ein- 
tragungen  unterfertigt  haben. 

Die  Finanzbehôrde  I.  Instanz  yergleicht  die  Aufschrei- 
bungen mit  deren  BeUagen  und  den  eingelangten  Duplicats- 
erkl^rungen  (Zabi  10),  prûft  die  Abrechnung  und  ordnet  nach 
anstandslosem  Befunde  die  gânzliche  oder  theilweise  Auf- 
lassung,  eventuell  Rtickstellung  der  geleisteten  Sicherstel- 
lung  an. 

Ergibt  sich  bei  der  vorstehend  angeordneten  Abrechnung 
und  bei  der  hierbei  zu  bewirkenden  Erhebung  der  Vorràthe 
ein  Wenigerbefund  an  Mêlasse  gegenttber  dem  Abschlusse  der 
bezûglichen  Aufschreibungen  und  wird  dieser  Minderbefund 
nicht  voUkommen  gerechtfertigt,  so  ist  der  Branntweinbren- . 
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1887  nerei-Unternehmer  zur  sofortigen  Enirichtung  des  filr  die 
Melassenmenge  dièses  Wenigerbefundes  auf  die  gesetzlich  ent- 
fallende  voile  ZoUgebûhr  per  6  fl.  per  HX)  Kilogramm  netto 
fehlendeu  Betrages  anziiweisen.  Ausserdem  ist  da^  Gefalls- 
strafvertahren  einzuleiten. 

Dunajexoêki  m.  p,  Bacquehem  m.  p. 


1853. 

3  juin  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  P"^  R*"*  des  finances  et  du 
commerce  au  sujet  des  droits  à  prélever  sur  les  bateaux 
d'après  les  N**  294  et  295  du  tarif  général,  modifié  par 

la  loi  du  21  mai  1887. 

(R.  G.  B.  188T.   Nr.  84  ) 

Verardnung  ier  Minitterien  der  Finanzen  und  des  HandeU  vam 
8.  Juni  lo87j  betrejfénd  die  Vet*zoUu7ig  der  Sckiffe  nach  Tafnf* 
nwnmern  294  und  296  des  durch  doê  Oesetx  vom  21,  Mat  1887 
(B.  G.  B.  Nr,  52)  àbffeànderten  aUgemeinen  2jolUarifeê  deê 
ësterreichùch'Ungariêchen     ZoUgebietes     vom      2.^.     Mai     1882 

(R   G.  B.  Nr.  4  7). 

ImEinvernehinen  mit  den  betheiligten  kOniglichungarischen 
Ministériel!  wird  hinsichtlich  der  Verzollung  iler  Scliifte  nach 
Tarifriummeru  294  und  296  des  durch  das  Gesetz  vom  il.  Mai 
1887  (R.  G.  B.  Nr.  52)  abgeânderten  aUgemeinen  ZoUtarifes 
des  Osterieichisch-ungarischen  ZoUgebietes  am  25.  Mai  lvS82 
(R.  G.  B.  Nr.  47)  verordnet,  wie  folgt: 

1.  Als  eiserne  Schiflfe  oder  Schîfife  aus  anderen  unedlen 
Metallen  der  Tarifnummer  295  sind  solche  anzusehen,  welche 
îiicht  ledigUch  mit  Eisen  oder  Kupfer  beschlagen  sind  (Tarif- 
nummer 394),  sondern  auch  wesentliche  Constructionstheile, 
und  zwar  mindestens  die  Rippen  aus  Eisen  besitzen. 

2.  Die  Verzollung  der  Schiffe  der  Tarifhuuimern  294 
und  295  a  hat  wie  bisher  per  Tonne  Tragfâhigkeit  zu  ge- 
schehen  und  erfahren  die  bestehenden  Vorschriften  fur  die 
Ermittlung  des  von  diesen  Schiffen  zu  entrichtenden  Zolles 
dermalen  keine  Aenderung. 

3.  Bei  der  Einfuhr  von  Dampfschiffen  fiir  Fliisse  und 
andere  Binnengewftsser,  dann  von  Schiffen  aus  Eisen  oder 
anderen  unedlen  Metallen  oder  von  mit  wesentlichen  Con- 
structionstheilen  aus  Eisen  oder  anderen  unedlen  Metallen 
versehenen  Schiffen  fur  Flûsse  und  andere  Binnengewâsser 
ist  zunftchst  das   Gesammtgewicht   (Déplacement)  von   dem 
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hierza  beauftragten  technischen   Organe  der  politîschen  Be-  1887 
horde,  welche   vom  Zollamte  znr  Amtshandlung  einzuladen 
iaij  nach  der  hiefûr  erlassenen  besonderen  Verordnang   za 
erheben  and  dem  k.  k.  Zollamte  mitzatheilen. 

Hieranf  ist  das  Gewicht  der  Eisen-  oder  sonstigen  Metall- 
bestandtheile  des  Schiffes  zn  constatiren. 

Za  diesem  Zwecke  bat  die  Partei,  welclier  die  Erklârung 
obliegty  eine  voin  Schiffbauer  gefertigte  geiiaue  Spécification 
der  Bestandtheile  desSchiffes,  deren  Material  and  Dimensionen, 
mit  getrennter  Angabe  des  vorhandenen  Gewichtes  an  Holz, 
Eisen  oder  Stahl  und  an  anderen  unedien  Metallen  beizu- 
bringen.  Die  Partei  haftet  fïir  die  Gtewicbtsangaben  in  der 
Spécification. 

Die  Richtigkett  der  letzteren  wird  von  den  technischen 
Organen  der  politischen  Beh5rde  ûberpruft  und  das  Ergebniss 
ihrer  Priifung  dem  Zollamte  bekanutgegeben. 

Lautet  der  technische  Befund  auf  ^wesentlich  richtig*', 
80  ist  der  ZoU  nach  den  Angaben  der  Partei  zu  bemessen, 
im  anderen  Falle  ist  das  von  dem  technischen  Organe  der 
politischen  Behôrde  bezeichnete  erfahmngsm&ssige  ELsen- 
gewicht  als  vorhanden  anznnehmen. 

Hierbei  ist  das  Gewicht  der  Schiifsbestandtheile  und 
Utensîlien  ans  Eisen  oder  anderen  Metallen  addirt  der  Ver- 
zollung  nach  Tariftiummer  2dbh  und  der  Anmerkimg  zu  den 
Tarifnummem  284  und  295  zu  Grunde  zu  legen. 

Die  Kosten  der  Intervention  der  technischen  Organe 
trâgt  die  Zollverwaltung. 

Dunajewski  m.  p.  Bacquthem  m.  p. 

1854. 

13  juin  1887. 

Publication     des    Ministères    I*"*   R*"*    du     commerce 

et  des   finances   autorisant    les    douanes    centrales    de 

jjième  çij^gg^    d'Oswiçcim    et  de  Szczakowa  à  traiter  en 

franchise  de  douaxie  certains    effets  de  voyageurs. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  92.) 

Kundmnchung    der  MiniHerien    des    Mandela   und   der   Finanten 

vam  13»  Juni  1887 ^  betreffend  die  Ennachtigung  der  k,  k,  Haupt- 

zoïUbnier  II.  Cloise  zu  Uswiecim   und  Szczakowa   zur   zoUfreien 

Behandlung  von  voraus-  oder  nachgesendeten  Reiseeffedten. 

Die  k.  k.  Hauptzollâniter  IL  Classe  zu  Oswiçcim  und 
Szczakowa  werden  zur  zollfreien  Behandlung  von  voraus- 
oder  nachgesendeten  Reiseeftecten  (Artikel  IX.  Zahl  1  des 
ZoUgesetzes  vom  25.  Mai  1882j  ermàchtigt 

Dunajewskî  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 
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1887 

1855. 

13  juin  1887. 
Publication  du  Ministère  V  R^  des   finances    concernant 
le  transfert  de  la  succursale  de  douane  de  Il**™«  classe 
à  Schwarzenberg  (sur  territoire  autrichien). 

(R.  G.  B.   188T,  Nr.  8b.) 

Kundmaehung    dsê    Finammintêteriumê    vam     13.    Juni    1887^ 
'   heti'éffend  dié  Verlegung  des  Nébenzollamtes  IL  Classe  Schwa^'zen- 

berg  auf  ôsterreichhches  Oebief. 

Das  bisher  mit  dem  kOniglich  bayeriseheu  Nebenzollamte 
Lackerhâuser  zasammengelegte  NebenzoUamt  IL  Classe 
Schwarzenberg  wird  mit  1.  Juli  1887  nacb  Schwarzenberg 
auf  ôsterreichisches  Gebiet  verlegt. 

Dunajewski  m.  p. 


1856. 

14  juin  1887. 
Ordonnance  du  Ministère   F  R^  des  finances  autorisant 
la  douane    de   1P<°*  classe  de  Lustenau  (jouissant  des 
prérogatives    d'une    douane    de  P'*   classe)    à  recevoir 
et    à    expédier,    sans    aucune    restriction,     les    cotons 

et  laines. 

(K.  G.  B.  188T,  Nr.  89.) 

VerordnuTig  des  Finanzministeriums  vom  14.  Juni  1887,  betreffend 
die  Ettoàchtigung  des  mit  den  Befugnissen  eines  NebenzoUamtes 
L  Classe  versehenen  NebenzoUamtes  IL  Classe  in  Lustenau  zur 
AbferHgung    von    BaumwoU-   und   WoUtoaaren  in  unbeschrànkter 

Menge, 

Das  mit  den  Befugnissen  eines  NebenzoUamtes  I.  Classe 
versehene  NebenzoUamt  II.  Classe  in  Lustenau  wurde  zur 
Abfertigung  von  BaumwoUwaaren  der  T.  Nr.  128  bis  ein- 
schliesslich  136,  dann  Wollwaaren  der  T.  Nr.  155  bis  ein- 
schliesslich  162  des  mit  dem  Gesetze  vom  21.  Mai  1887 
(B.  G.  B.  Nr.  62)  abgeànderten  aUgemeinen  Zolltarifes  vom 
25.  Mai  1882  ermftchtigt. 

Dunajewski  m.  p. 
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1887 
19  juin  1887. 


1857. 


Publication  du  ministre-président  F  K  concernant  la 
convention  passée  entre  les  deux  parties  de  la  monarchie 
Austro-Hongroise  au  sujet  de  la  protection  des  oeuvres 

d'art  et  littéraires. 

(R.  G.  B.   188T,  Nr.  7($.) 

Kundmaehunff  des  k.  k.  Ministerpràsidenten  vont  19.  Juni  1887j 
tcomit  der  zwischen  dem  Mintsterium  det"  im  Reichs^'athe  ver- 
tretenen  Kënigreiche  und  Lander  und  dem  Ministerium  der 
Làndei'  der  ungarischen  Krone  erfolgte  Absehluas  des  Ueberein- 
kommeoêf  betr^end  den  çegenseitigen  Schutz  der  Urheber  von 
Werken  der  Literatur  odêr  Kunst  und  der  Rechtsnaehfolger  der 

Urheber^  bekannf  gegeben  wird. 

Auf  Grund  des  Gesetzes  vom  16.  Februar  1887  (R.  G.  B. 
Nr.  14)  ist  von  dem  Ministerium  der  im  Reichsrathe  ver- 
tretenen  Kônigreicbe  uud  Lânder  mit  dem  Ministerium  der 
L&nder  der  ungarischen  Krone  unter  dem  10.  Mai  1887  das 
Uebereinkommen,  betreffend  den  g  egenseitigen  Schutz  der 
Urheber  von  Werken  der  Literatur  oder  Eunst  und  der 
Kechtsna^'hfolger  der  Urheber,  in  der  durch  das  bezeichnete 
Gesetz  festgestellten  Fassung  abgeschlossen  und  glei'hzeitig 
vereinbart  worden,  dass  dasselbe  am  1.  Juli  1887  in  Kraft  tritt. 

Taaffe  m.  p. 


1858 

29  juillet  1887. 

Accord    passé    entre    le    ministre    U   R^    des    iinanees 
et  la  banque  austro-hongroise  au  sujet  de  la  dette  de 

l'État  de  80  millions  v.  a. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  115.) 

Uebereinkonimen  des  k,  k.  Finamniimsters  mit  der  dste)*reichisch' 

ungarischen  Bank   in   Betreff  der   Schuld    des   Staates   von   ur- 

sprilnglich  80  Millionen  Gulden  ôsteiTeichischer   Wdhrung. 

Auf  Grund  des  Gesetzes  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B. 
Nr.  50)  wiid  von  dem  k.  k.  Finanzmini8ter  mit  der  Oster- 
reichiscb-ungarischen  Bank  folgendes  Uebereiukomraen  ab- 
geschlossen • 

Artikel  1. 

Die  ôsterreichisch-ungarische  Bank  prolongirt  das  laut 
§  4   des  Uebereinkommens  vom    3.  Jânner  1863  dem  Staate 
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1887  uberlassene.  laut.  Uebereinkommen  vom  28.  Juni  1878  (R.  G.  B. 
Nr.  82)  mit  31.  December  1887  &llig  werdende  Darlehen  von 
ursprû'nglich  80  Millionen  Gulden  ftsterreicJiischer  Wâhrung 
ftlr  die  Dauer  des  mit  dem  Geaetze  vom  21.  Mai  1887 
(R.  G.  B.  Nr.  51)  verl&ngerten    Bankprivilegiums  zinsenfrei. 

Artikel  U. 

Im  Sinne  des  Geset^es  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  51) 
wird  w&hrend  der  Dauer  des  verlangerten  Privilegiums  der 
(Jsterreichiscli-ungarischen  Bank  tiebst  den  im  Irtikel  102 
der  Bankstatuten  bestimmten  Antheile  der  beideu  Stfuits- 
verwaltungen  an  dem  jâlirliclien  Reinertrâgnisse  der  Bank 
anch  die  im  Artikel  84  der  abgeânderten  Bankstatuten  nor- 
mirte  Notensteuer  zur  Tilgung  dièses  Darlehens  verwendet 
und  von  der  Schuld  abgeschrieben. 

Artikel  fil. 

Mit  Ablauf  des  verlftngerten  Privilegiums  der  Oster- 
reichisch-ungarisclien  Bank  wird  die  Staatsverwaltung  der  im 
Reichsratiie  verti^etenen  KOnigreiche  und  Lânder  den  dann 
noch  ungetilgten  Theil  dieser  Schuld  an  die  Ôsterreichisch* 
ungarische  Bank  berichtigen,  wofern  nicbt  bis  dahin  eine 
neue  Vereinbarung  zu  Stande  kommt. 

Fiîr  diesés  prolongîrte  Darlehen  wird  der  Bànk  eine 
neue  Schuldverschreibung  uborgeben,  deren  Form  zwischen 
dem   Finaiizminister   und  der  Bank  vereinbart  werden  wird. 

Wien,  am  29.  Juli  1887. 

Der  k.  k.  Finaiizminister:         Oesterreichisch-ungarische  Bank: 

Dunajetaski  m.  p.  A,  Moser  m.  p.  Miller  m.  p. 

Gonreniear.  Generalrath. 

Leonhfirdt  m.  p. 

Generalseoret&r. 


1859. 

2  août  1887. 
Publication  du  Ministère  V  W  des  finances   concernant 
la   suppression  de   la    succursale  de    douane   de  Cani- 

posilvano. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.   104.) 

Kundmachung    des   Finanzminiateriums    vom    2.    Av^gttst   168  7 j 
betreffend  die  Auflassung  der  Zollavitsexf>08itur  zu  Camposilvano, 

Die  Expositur  Caraposilvano  des  k.  k.  Nebenzollamtes  zu 
Vallarsa  in  Tirol  wurde  mit  1.  Màrz  1887  aiitgelassen. 

Dunajewaki. 
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1860.  ^^^'^ 

10  août  1887. 
Publication  du  Ifîuistère  V  R^    des  finances  corrigeant 
quelques  errata  et  inexactitudes  de  la  table  alphabétique 

du   tarif  douanier. 

(R.  G.  B.   1887,  Nr.   106.) 

KundnuÂchung   des    FmaiMsministmnumê  vom  10.  AuguH  188  7 y 

betrejfend  die  Beriehtigung   einiger  Druckfihlei*  %md  Vngenauig- 

keiten  im  aiphahttUchen  WaarenverzeiehniMe  zum  ZolUarife. 

In  dem  laut  Kandmachuug  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B. 
Nr.  56)  hinaasgegebenen  amtlichen  alphabetischen  Waaren- 
verzeichnisse  zam  ZoUtarife  sind  die  nachstelienden  Dnick- 
fehler  und  Ungenauigkeiten  walirgenommen  worden,  welche 
im  EiBvernelimeD  mit  dem  k.  k.  Handelnministerium  und  den 
betheiligten  kOniglich  ungarischen  Ministerien  hiermit  ben'chtigl 
werden.  und  zwar: 

Seite     36.  Schlagwort:  Bleivitriol  hat  zulauten:  Bleivitriol 

(schwefelsaures  Bleioxyd)  s.  Bleioxydsalzo. 
„       69.  Im  Schlagworte  Draht,  Alinéa:  aus  edlen  Metailen 

(Goid-,  Silbei-,  Platindi*aht)  ist  beizusetzen:  „anch 

geplâttet";  in  der  nachstfolgenden  Alinéa  ist  das 

Wort  ,,PlàtU*"  zu  streichen. 
„      100.  Zu  Anfang  der  vorietzten  Alinéa  der  Anmerknng  6 

ist  das  Wort  „Wagenschmieren"  zu  streichen  und 

dafûr  zu  setzen  ^  Wagen-  und  dergleichenSchmieren". 
„     136.  Im  Schlagwoite  Hanffilz  Lst  in  der  Spalte  fUr  den 

ZoUsatz  die  Ziffer  1  richtig  zu  stellen  auf  3. 
^     156.  Im  Sclilagworte  Jodquecksilber  ist  in  der  Spalte 

fBr    die    Nummer   des    Zolltaiifes    dit*    Ziffer  331 

richtig  zu  stellen  auf  329. 
„      176.  Im  Schlagworte  Eochapparate  ist  in  der  Spalte 

fUr  die  Nummer  des  Zolltarifes  die  Ziffer  284  (his) 

richtig  su  stellen  auf  284  (ter). 
„     210.  Im  Schlagworte   Marmor,  Alinéa:    kiinstliche  etc., 

ist  in  der  Spalte   fUr  die  Nummer  des  Zolltarifes 

die  Ziffer  246  richtig  zu  stellen  auf  246  (bL«;). 
^     226.  Im  Schlagworte  Muttorkornprftpara.t    sind  die 

Worte  „ein  Alkaloid*'  zu  streichen. 
j,     237.  Im  Schlagworte  Ofenbruch  ist  in  den  Spalten  fur 

die  Nummer  des  Zolltarifes   und  Zollsatz  die  An- 

gabe    „276  a   frei"    zu    streiciien    und    dafûr  zu 

setzen  „274  a  1  1\y 
„      249.  Im  Schlagworte  Papiermachémasse  (erste  Alinéa) 

ist  in  den  Spalten  fiir  die  Nummer  des  Zolltarifes 

Reoueil  XII.  46 
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1887  und  Zollsatz  die  Angabe  „270,  15  Û.''  zu  streichen 

UDd  daflir  zu  setzen  ,,188,3  fl/' 
Seite  301.  Im  Schlagworte  Schmelzfarben  ist  in  der  zweit^n 

Alinéa  in  der  Spalte  fur  die  Waar'enbenennung  die 

Ziffer   334  zu   streichen   und  datïir  zu  setzen  333. 
„      308.  Im  Schlagworte  Schwàrzen  ist  in  der  Spalte  fîir 

die  Nuramer  des  Zolltarifes  die  Angabe  325  richtig 

zu  stellen  auf  325  (bis). 
„     398.  Im  Schlagworte    Wicken,   erste  Alinéa,  ist  in  der 

Spalte   fur  den   Zollsatz   die   Angabe   i  fl.   50  kr. 

richtig  zu  stellen  auf  1  11. 

Dunajewaki  m.   p. 


1861. 

10  août  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I*''''  R*"*  des  finances  et 
du  commerce  par  rapport  à  la  franchise  de  douane  des 
sacs  marqués,  ayant  déjà  servi  et  retoiu*nant  vides  de 
l'étranger  et  des  sacs  ayant  contenu  d'autres  marchan- 
dises que  celles  "énumérées  sous  le  N®  5  de  l'ordonnance 

mîm'atérielle  du  21   mai   1887. 

(R.  G.  B.  1887,   Nr.   101.) 

Vei'ordnung  der  Ministerlen  der  Finanzen  und  des  Mandela  voiu 
10,  August  18 87,  loegen  Ausdehnung  der  Mtnisterialvero^'dnwig 
vom  21.  Mai  Î8S7  (R.  G.  B,  Nr,  59),  II,  betrefend  die  zoÛ- 
freie  Behandlung  von  nus  dem  Aualande  leer  zuriickkomnienden 
gehrauchten  signirten  Sacken  auf  ande^*e  aU  die  suh  Z,  5  dieser 

Verordnnng  hezeichneten    Waarengaittnigen, 

Ira  Einvernehmen  mit  der  kOniglich  ungarischen  Regierung 
werden  in  Ergânzung  des  Punktes  5  der  Ministerialverord- 
nung  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  59),  II,  betreffend  die 
EinfuhrszoUfreiheit  fiir  die  in  das  ZoUgebiet  leer  zuruck- 
Jcehrenden  gebrauchten,  signirten  Sàcke  ans  grauer  Pack- 
leinwand  und  Jute,  unter  jene  Waarengattungen,  bei  deren 
Handcl  die  Riicksendung  der  Sàoke  ^edurfiiiss  ist,  uoch 
folgende  Artikel  eingereiht:  Hoplen,  (jemiise  und  Obst,  auch 
getrocknet;  Kaolin,  Thonerde  und  sonstig*',  Erden,  auch  Gyjis 
und  Cément;  Erze;  Baumiinden  und  Lohe,  Vallonen,  Knoppern, 
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Suinach,   Sâgespàue,   holzessigsaurer    Kalk,  Holzkalk,    Weiii-  1^87 
steiu,    Leiinleder    uud    Hautabschnitzel,    Cocons,    Seide    uud 
Floretseide,  Seidenabfàlle. 

Bei  diesen  Ai  tikeln  sind  dalier  die  als  Emballage  fiir 
dieselben  verwendeten  uud  sohin  aus  dem  Auslaude  leer 
zuriickkehrenden,  gebrauchteu  signirten  Sâcke  aus  grauei* 
Packleinwand  oder  Jute  unter  den  iu  der  citirten  Miuisterial- 
verordnuug  erwàlinten  Bedingungeu  zollfrei  zu  beliaudelu. 

Bucquehem   m,  p.  Dunajewski  uk  p. 


1862. 

1«  août  1887. 
Circulaire  ("îP)  du  Ministère  V  et  H'  des  aftairen  étrangères, 
enjoignant  aux  offices  consulaires  de  se  servir  désormais; 
dans  leurs  rapports  commerciaux,  de  la  désignation  t 
(tonne)  pour  les  marchandises  vendues  en  masse  et 
de    la    désignation    q    (quintal)    pour    les    produits    de 

fabrique  etc. 

(Archives  du  Min.  des  aff.  étr.) 
Cirdilare. 

Einer  von  l/4eruft'uer  Seite  gemachteu  Wahrnehmuug  zu- 
fol^^e  kummt  es  uodi  hîlufig  vor,  dass  iu  den  Haudelsberichten 
eiuigi^r  k.  uud  k.  Cousularàmter  die  Gewichtsquantitàteu 
ohue  Riick^icht  auf  die  auszudrûckende  Meuge  oder  auf  die 
Natur  der  Waaren  einfach  iu  Kilogrammen  augegeben  werden. 

Dièse  Bezeichuung  ist  aber  fiir  Stapelartikeï  wie  Zuoker, 
Kalïee,  Reis,  Mehl,  Bier.  Holz  uud  audere  MasseugUter  nicht 
isehr  zweckmàssig  uud  dem  Kaufniauue,  der  bei  solcheu  Waareu 
iu  Tonueu  und  Meterceutneru  zu  rechuen  gewohut  ist,  nicht 
sehr  gelàuflg. 

Im  luteresse  der  ras<-lîeu  Uebersichtliclikeit  uud  Eiufach- 
heit  erscheiut   es  wiiuscbeuswerth,   dass    die  Bezeichuuug   iu, 
alleu   Consularberichteu   thuulichst   gleit;Umàssig,    das   ist    iu 
dei-selben  Gewichtsquautitiit  und  uach  deuselbeu  Griindsfltzeu 
augegeben  werde. 

Das  Ministerium  des  Aeussern  beehrt  sich  deuiuach  iu 
Uebereinstimmung  mit  deu)  k.  k.,  suwie  deni  kouiglich  un- 
gaiis(  lien  Haudelsministerimu  di^'  k.  und  k.  Mission  zu 
ersurlieu,  die  ilu-  uutersieheudeu  k.  untj  k.  Gstcrreirhi^i'h-uuga- 
ris;clieu  Consularaniteî-  anzuwfisen,  sich  iu  ihreu  Haudels- 
berichten kiiuftighiu  der  Bezeichuuug  t  (Tount^    fui-  îlassen- 

Al  TRICHK-HONGRIE. 


724  AUTRICHE-HONG  Rît 

1887  gâter,  fftr  andere  G&ter  aber,  insbesondere  fur  Fabricate  and 
dergleichen  der  Bezeichnuug  q  (Quintal)  oder  des  entsprechen- 
den  Uohl-  nnd  L&ngenraasses  zu  bedieuen. 

Die  k.  and  k.  ôsterreichisch-nngiirischen  See-('onsalai*- 
&mter  haben  dièse  Weisung  als  Ergauzong  zu  der  ihnen 
anter  dem  27.  December  1885,  Z.  14.706/10,  hlnausgegebenen 
Circularverordnung  zu  betrachten. 

Der  Empfang  dieser  Cil'culai'weisung.  von  welcher  die 
znr  Betheilang  der  dependirnnden  dermalen  besetzten  Consu- 
lar&mter  erforderliche  Anzahl  von  Exeraplaren  im  Anschlusse 
zuliegt,  woUe  anher  bestâtigt  werden. 

Fur  den  Minister  de.s  Aeussern* 

Szbffyémj  m.   p. 


Circolare. 

È  stato  osservato  da  parte  compétente  rlie  spesse  volte 
ancora  nei  rapport!  commerciali  di  alcuni  i.  e  r.  uffici  couso- 
lari  r  indicazione  del  peso  si  fa  semplicemente  in  ehilogrammi 
âenza  iignardo  alla  qnantîtà  ed  alla  natura  délie  rispettive 
merci 

Ora,  per  mercanzie  che  si  .smerciano  in  massa  quali 
sarebbero  zucchero,  caffé,  riso,  farina,  biira,  legna,  ed  altre, 
nna  taie  indicazione  non  è  molto  acconcia,  ne  assai  ^pedita 
pel  negoziante,  avvezzo  per  simili  merci  a  tare  i  couti  in 
tonnelËite  od  in  metri  quintali. 

Nell'  interesse  délia  maggior  possibile  chiaiezza  e  sem- 
plicità  è  a  desiderarsi  che  taie  indicazione  sia  uniforme  in 
tutti  i  rapporti  consolari,  vale  a  dire,  ch'  essa  venga  fatta  nella 
stessa  quantità  di  peso  e  giusta  le  medesîme  massime. 

Il  Ministero  degli  Esteri,  d'accoido  coin.  r.  Ministero 
del  commercio,  e  col  r.  Ministero  ung.  del  commercio,  ha  qiiindi 
il  pregio  dMnvitare  oodesta  ter.  Missione  di  diffidare  i  di- 
pendenti  i.  e  r.  uffici  consolari  austro-ungarici  di  servisi  air 
awenire  nei  loro  rapporti  commerciali  deir  indicazione  T 
(tonnellata)  per  merci  in  massa,  e  per  gli  altrî  oggetti,  spécial- 
nente  poi  per  prodotti  di  fabbrica,  e  simili,  deU'  indicazione 

!f  (quintale),   oppure  délie  rispettive  laisure  di  capacità   e  di 
unghezza. 

Gli  i.  e  r.  uffici  consolari  marittimi  hanno  da  riguardare 
questa  istrnzione  quai  supplemento  aU'ordinanza  circolare 
loro  diretta  in  data  del  27  dicembre  1885,  No.  14.706/10. 
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L'  i.  e  r.  AlissioDe  von-à  accusai-e  il  riceviinento  di  questa  1887 
circolare,  di  cui  si  compiega  roccoiTente  numéro  di  esemplari 
per  i  dipendenti  uffici  consolaiî  ora  occupât!. 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

Szogyény  m.  p. 


186a. 

6  septembre  1887, 
Publication  du  Ministère  T  R'  des  tinances  concemiint 
rétablÎBsement  d^unc  succursale  de  douane  à  Rausen  en 

Silési^ . 

(K.  G.  B.  188T,  Nr.  112.; 

Ktindfnachung   deê  Finamministeriumê  vom  6.  September  1887, 
betrêjfend  die  Errichtung  einer   k.  k.  ZoUesepoêitur  zu  Bauêen  in 

Schteaien 

Zu  Rausen  in  Schiosien  wurde  vorl&uflg  probeweise  anf 
die  Daner  eines  Jahres  eine  mit  den  Befugnissen  eines  Neben- 
zoUamtes  H.  Classe  ausgestattete  Expositur  des  k.  k.  Neben- 
zollamtes  Hotzenplotz  errichtet,  welche  mit  1.  September  1867 
Une  Wirksamkeit  begonnen  hat. 

Duntgewshi  m.  p. 


1864. 

f  octobre  1887. 
Publication  du  Ministère  I*  R^   des  finances   autorisant 
la  douane  centrale  de  ir^»«  classe  de  Hulbstadt  à  ex- 
pédier  les   macliines    énumérées    aux    N""  284  a    et  6, 

puis  284  (bis)    du  tarif  douanier. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  117.) 

Kundmachung  des  FincmxminiHeriumê  vom  i.  October  188  7 ^ 
betreffend  die  Ermàchtigung  des  k.  k.  HaupizoUamies  IL  Cloêêe 
tu  HdlhHadt  eur   Eingangêverzollung  von  moêchinen   der  T.  Nr. 

284  a  und  6,  dann  284  (bi$). 

Das  L  k.  HauptzoUamt  II.  Classe  zu  Halbstadt  wird  ein- 
remehmlich  mit  dem  k.  k.  Handelsministerium  zor  Eingangs- 
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1887  verzollunff  von  Maschinen  der  T.  Nr.  284  a  und  i,  dann  284 
(bis)  gegen  genaue  Beobachtung  der  Verordnung  voni  21.  Mai 
i887  (R.  G.  B.  Nr.  58},  betreffend  die  ZoUbehandlung  von 
Maschinen  und  Apparaten  ermâchtigt. 

Dunajewski  m.  p. 


1865. 

2  octobre  1887. 

Publication  du  ministre-prësident  concernant  la  proro- 
gation de  Talliance  douanière  et  commerciale  entre  les 
deux  parties  de  la  monarchie  ainsi  que  la  nouvelle 
entente  au  sujet  de   la   dette  de  80  millions,  dus  à  la 

banque  austro-hongroise. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  114.) 

Kundmachung  des  Ministerpràsidenten  vom  2.  October  1887^ 
betreffend  die  noiechen  dem  Minùtertum  der  im  Reieheratke  ver- 
tretenen  Konigretche  und  Ldnder  und  dem  Ministerium  der  Lander 
der  ungariechen  Krone  erfolgte  Verldngervng  des  ZoU^  und 
HandeUbiindnisses  und  den  Abachluss  der  netten  Vereinbarung  in 
Betreff  der    Schuld  von  ursprilnglich    80  Millionen    Oulden    an 

die    Oeeterreichiech'Ungarische  Bank, 

Auf  Grand  der  Gesetze  vom  21.,  Mai  1887  (R.  G.  B. 
Nr.  48  und  49)  ist  von  dem  Ministerium  der  im  Reîchsrathe 
vei-tretenen  KOnîgreiche  und  Lander  mit  dem  Ministerium 
der  Lander  der  ungarischen  ICrone  die  Vereinbarung  wegen 
Verlàngerung  des  Zoll-  und  Handelsbiindnisses,  sowie  die 
neue  Vereinbarung  in  Betreff  der  Schuld  von  ursprunglich 
8(»  Millionen  Gulden  an  die  Oesterreichisch-ungarische  Bank 
iu  der  durcb  die  citirten  Gesetze  festgesetzten  Fassung  ab- 
geschlossen  worden. 

Taaffe  m.  p. 
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1887 

1866. 

5  octobre  1887. 
Publication  du  Ministère  V  W  des  financer  augmentant 
le  nombre  de«  jours  de  service  à  la  succursale  douanière, 
établie  à  la  gare  des  marchandises    de   la    Sudbahn  à 

Matzleinsdorf  près  Vienne. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  118.) 

Kundmackung  de$  FinamminiHeriumê  vatn  o.  Ocidber  1887 ^ 
betreffend  die  Vermehrung  der  Amtêtage  bei  der  hauptzoUctmtlichen 
Expositur   im    Fracht&nbahnhofe    der    k,    k.    priv,    JSUdbahn   zu 

Matdeinsdœ'f  bei  Wten. 

Mit  Beziehung  auf  die  Kundmachung  vom  17.  October 
1886  (K.  G.  B.  Nr.  149)  wird  bekannt  gemacht,  dass  die 
iiauptzoUâmtliche  Expositur  im  Frachtenbahnhofe  der  k.  k. 
priv.  Sudbahn  zu  Matzleinsdorf  bei  Wien,  welche  gegenw&itig 
nur  jeden  Donnerstag  fungirt,  kûnftighin  bis  auf  Weiteres 
wôchentlich  dreimal,  nâmlich  am  Donnerstag,  Freitag  und 
Samstag,  fungiren  wird. 

Duiiajewski  m.  p. 


1867. 

15  octobre  1887. 
Publication  du  Ministère  V  JV  des  finances  concernant 
rétablissement  d'une  succursale  de  la  douane  centrale  de 
Graz  pour  l'ensemble  du  service  postal. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  120.) 

Kundmackung   des    Ftnanzministeriums    vom   16.  Ocfober   1887, 
betreffend   die  Errichtung    einer  Eocpositur   des    k,   k,  Haupizoll- 

amies  Oraz  fur  Postgegenstcinde. 

Am  16.  October  1887  wird  ira  neuen  Post-  und  Tele- 
graphengeb&ude  in  Graz  eine  Expositur  des  k.  k.  HauptzoU- 
amtes  Graz  zur  Abfertigung  zoUpflichtiger  Postsendungen 
errichtet 

Dunajetvski  m.  p. 
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1887 

1868. 

16  octobre  1887. 

Ordonnance    des    Ministères    I*"*   R****   des  finances,  de 

ragricultnre  et  du  commerce,  facilitant  le  trausport  du 

cali  sulfaté  étranger  pour  eugrais  chimiques. 

(K.  G.  R.   1S87,    Nr.  4.; 

Verordnunn  der  Afùusterten  der  Finanzen^  des  Ackefbaueê  nnS 
dêê  HandeU  vomi  fi.  October  188  7 ,  hetreffend  die  Erltichtert^^ageâ, 
heirn  Beztige  von  schwefeUauren  KalùcUzen  au$  dem  Axislande  fiJr 

landfoirthschafUicke   DUngungszwechi, 

Im  Einvernebmen  mit  deu  betheUij^ten  kOûiglich  unga- 
riôcheu  Miïiisterien  werden  hinsichtlicli  dt^s  Bezuges  der  nach- 
benannten,  in  den  Tarifnumnjera  319  a  uud  321  a  des  mit 
Gesetz  vora  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  52)  abgeànderten 
allgeineinen  Zolltarifes  des  ôsterreichisch-ungarischen  Zoll- 
gebietes  vom  25.  Mai  1882  (R.  Q.  B.  Nr.  47)  euthaltenen 
Kalisalze  in  tbeilweiser  Abânderung,  beziehungswelse  Ergân- 
zung  der  B^stimmungen  des  Absatzes  II  der  Verordnung 
vom  7.  August  1882  (K.  G.  B.  Nr.  114)  vorl&ufig  bis  auï 
Weiteres  nachstehende  Erleichterungen  bewilligt. 

Die  naclibenannton  kochsalzliâltigen  Kalisalze  diirien  za 
laudwirthscbatlliclien  Dûngungszwecken  in  die  im  ReicUsrathe 
vertretenen  K5nigreiche  und  Lander  und  in  die  Lânder  der 
ungarisclien  Krone  unter  den  in  ^§  2  bis  7  aufgestellteu  Be- 
dinguiigen  nnd  Controlen  eingefiihrt  werden,  und  zwar: 

1.  Schwefelsanres  Kali  in  der  Forni  seines  natârlichen 
Vorkonimens  als  Eaïnit  und  Krugit  mit  hôcJistens;  30  Percent 
Chlornatriumgehalt  nach  Tarifhumnier  319  a  als  Dungsalz 
zollfrei,  jedoch  gegen  Denaturirung  in  der  im  §  7  vor- 
gezeichneten  Art  und  Weise; 

2.  lialb  und  ganz  raf&nirtes  scliweteisaures  Kali  bis  zu 
einemMaximalgehalte  an  reinem  schwefelsauren  Kali  von  80  Per- 
cent und  Kdimagnesia,  beide  jedoch  mit  liôchstens  20,  be- 
ziehangsweise  30  Percent  Chlornatriumgehalt,  als  kûnstliche^ 
Dungmittel  nach  Taiîftiummer  319  a  zollfrei,  jedoch  gegen 
Denaturirung  in  der  im  §  7  vorgezeichneten  Art  und  Weise: 

3.  hochpercentiges  schwet'elsaures  Kali  mit  ûber  80  Per- 
cent Gehalt  au  leinem  schwefeisauren  Kali  und  hôchsteus 
4  Percent  Chlornatriumgehalt  als  Duplicatsalz  nach  Tarif- 
nummer  321  a,  zum  l>estelienden  Zollsatze  von  80  Kreuzern 
pcr  10()  Kilogramm,  ohne  Denaturirung. 
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§  a- 
Anlage  A. 

Die  im  §  1  aafçefdhrten  Kalisalze  dflrfen  unter  deiv  iiii 
Punkt  1  bis  3  rficksichtlich  jeder  Gattung  dieser  Salze  an- 
gefClhrteû  Bedingungeo  ihrer  chemischen  Besohaffenlieit  und 
Zusauuuenvetzung  nur  von  Landwirthen  zu  Uiingimgszweckeii 
im  eigeaen  Wirthschaftsbetriebe  anf  Grand  eines  gem&sa  §  3 
von  denselben  auszastelienden  und  von  einer  der  in  der  Ân- 
lage  A  verzeichneten  laudwirthscbaftlichen  Corporationen  be- 
st&tigten  „Bestcnscheines''  aus  dem  Âuslande  oimtt  bi5Son- 
d^.re  Bewilligung  und  ohne  vorherige  cheniisclie  Untersuchiing 
dieser  Kalisalze  bt;zogen  werden,  wenn  jeder  solohen  Sendung 
seitens  des  betreffenden  ausl&ndischen  Salzwerkes,  beziehungs- 
weise  Ealidung^alzl'abrik,  welches  dieselbe  liefert,  eine  ^Be- 
jKcbeinigung'*  liber  die  chemisclie  Zusaiiimensetzung  und  den 
Kochsalzgelialt  des  Dun^mittels  in  doppelter  Ausfertigttng 
beigegeben  wird,  aus  Melcber  zweifellos  liervorgeht,  dass  das 
I>HZ0gene  Kalisalz  einer  der  im  §  1,  Punkt  1  bis  3  au^eziblten 
Gattungen  enlsprîcht. 

Anlago  B. 

Das  Formula re  fiir  dièse  von  den  betreffenden  Werk(*.u, 
beziehungswftise  Fabriken  auszustellende  ..B^scheinigung" 
ist  aus  der  /Inlage  B  ersicbtlich. 

§  3. 

Der  in  (^  "3  erwâhnte,  von  den  Landwirthen  aasznstellende 
^Bestelh^ichein"  bat  neben  der  deutlichen  Angabe  des 
Namens  des  Landwirthen,  dann  des  Gutes,  auf  welchem  das 
Dunginittel  verwendet  werden  soll,  der  Gattung  und  Menge 
des  zu  bezif'henden  Kalisalzes,  sowie  der  Fimia  des  aus- 
Iftndiscben  Salzwerkes  (beziehungsweise  Fabrik),  bei  welchera 
es  bestellt  wird,  auch  die  ausdrûckliche  Verpttichtung  des 
Ausstellers  zu  enthalt^n,  dièses  Dungmittel  an  Nichtlandwirthe, 
insbesondere  an  Salzhandler,  Agenten,  Spediteure  etc.,  weder 
entgeltlich  noch  nnentgeltlich  abzutreten. 

Eine  solche  Abtretung  wird  bei  Constatirunç  derselben 
als  Gefallsûbertretung  behandelt  und  an  dem  Schaldtragenden 
bestraft. 

Jeder  soh.he  liestellschein  ist  von  der  hierzu  bernfenon, 
aus  der  Anlage  A  ersichtlichen  landwirthschafUichen  Corpo- 
ration dahin  zu  bestàtigen,  dass  das  angesprochene  Dungsalz- 
quantum  dem  wirklicben  Bedarfe  des  bestellenden  Grund- 
besitzers  nach  dein  Umfange  und  den  Cultnrverhftltuissen 
seines  Gmndbesitzes  angemessen  ist. 
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1887  Anlage  C\ 

Das  Formulare  fur  dièse  von  den  Grundbesitzern  aus- 
zustellendeii  und  der  betreffenden  landwirthscliaftlichen  Corpo- 
ration zu  bestàtigenden  Bestellscheine  ist  aus  der  Anlajce  C 
ersichtlich. 

Die  behôrdlich  genehmigten  landwirthschaftlichen  Vereine, 
Casinos  u.  s.  w.  kônnen  fur  ihre  die  Landwirthschaft  betrei- 
Ibenden  Mîtglieder  nach  Massgabe  des  mit  deren  Besitzstande 
im  Verhàltnisse  stehenden  Bedarfes  einen  Cumulativbe- 
stellscliein  ausstellen,  welcher  gleichwie  die  im  §  3  an- 
gefahrten  Kinzelbestellscheine  der  Bestàtigulig  durch  die  be- 
treffende,  aus  der  Anlage  A  ersichtliche  landwirthschaftliche 
Corporation  (k.  k.  Landwirthschaftsgesellscbaft,  Landescultnr- 
rath  etc.)  zu  unterziehen  ist. 

Im  Falle  einer  solchen  Cumulativbestellung  liaftet  der 
bestellende  Verein  dafUr,  dass  das  bezogene  und  nach  ^  6 
ihm  zur  weiteren  Verfûgung  zugestellte  Dungsalzquantum 
seinerseits  thatsftchlich  nur  an  jene  Landwirthe  abgegeben 
werde,  fur  welche  die  Bestellung  erfolgte. 

Die  im  §  3  enthaltene  persOnliche,  gefïtllsstrajfrechtliche 
Hafbung  dajRir,  dass  mit  dejn  Dungsalze  kein  Missbrauch 
getrieben  werde,  obliegt  dem  einzelnen  Landwirthe,  welchem 
das  Duugsalz  von  dem  bestellenden  Verein,  beziehungsweise 
Casino  etc.,  zur  Verw^endung  iiberantwortet  wurde. 

Dieser  bestellende  Verein,  beziehungsweise  Casino  etc., 
hat  bei  Ausfolgung  des  Dungsalzes  die  einzelnen  Landwirthe 
auf  das  Verbot  der  Abtretang  desselben  an  Nichtlandwirthe 
u.  s.  w.  (§  3)  und  die  mit  einer  etwaigen  Uebertretung  dièses 
Verbotes  verbundenen  gefMlsstrafrechtlichen  Folgen  aufinerk- 
sam  zu  machen. 

Alliage  V. 

Das  Formular  flir  dîese  Cumulativbestellscheine  ist  aus 
der  Anlage  D  ersichtlich. 

§5. 

Bei  der  Einluhr  solcher  Kalisalze  ist  dem  als  Eîntritts- 
amt  fungirenden  ZoUamte  riicksichtlich  jeder  Sendung  der 
in  den  §§  2  und  3  vorgeschriebene  Bestellschein,  beziehungs- 
weise der  im  §  4  gestattete  Cumulativbestellschein  und  die 
im  §  2  angefdhrte  Bescheinigung  des  Salzwerkes,  beziehungs- 
weise der  Fabrik,  und  zwar  letztere  in  doppelter  Ausfertîgung 
vorzuweisen. 

Das  ZoUamt  fertigt  die  Sendung  nach  Entrichtung  des 
eventuell  zu  bezahlenden  ZoUes  ab,  und  weist  dieselbe,  im 
Falle  das  eingefiihrte  Ealisalz  nach  §   1,  Punkt  1  und  2  zu 
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âenatoriren  A^àre,  an  die  dem  Verwendungsorte,  beziehungs- 1887 
weise  bei  einer  Cumulatîvbestellung  an  die  dem  Sitze  des 
bestellenden  landwiithschaftlichen  Vereines  etc.  nâchstgelegene 
Finanzwachabtheilung  unter  gefadlsâmtlichem  Verschlusse  an. 
Das  eine  Exemplar  der  von  dem  Salzwerke,  beziehungs- 
weise  der  Fabrik  der  8endung  mitzugebenden  Bescheinungen 
ist  von  dem  Eintrittsamte  einznziehen,  eventuell  der  Finanz- 
wachabtheilung behufs  Vornahme  des  Denatonrungsvonnerkes 
zu  ûbermitteln,  der  mitfolgende  Bestellschein  jedoch  iu  jedem 
Falle  beim  Amie  zurûckzubehalten. 

§  6. 

Die  Denaturirung  hat  unter  Beobachtung  der  im  §  7 
gegebenen  Vorschrit'ten  unter  Aufsicht  der  Finanzwachab- 
theilung vor  sich  zu  gehen  und  ist  das  denaturirte  Kalisalz 
dem  bestellenden  Landwirthe,  beziehungsweise  landwiithschaft- 
lichen Vereine  etc.,  ohne  eine  andere  Contrôle  zur  weiteren 
\rerwendung  zu  tibergeben-  Die  Finanzwachabtheilung  bestft- 
tigt  die  Vornahme  der  Denaturirung  auf  dem  Exemplare  der 
Bescheînigung,  welches  ilir  vom  Eintrittsamte  ttbermittelt 
wurde,  und  sendet  dasselbe  sohin  au  das  anweisende  Âmt 
zurûck. 

Werden  die  bestellten  Kalisalze  den  Anforderungen  des 
§  7  entsprechend  schon  im  denaturirten  Zustande  eingef&hrt 
oder  wiinscht  der  Besteller  die  Denaturirung  beim  Eintritts- 
zoUamte  selbst  vorzunehmen,  so  hat  eine  Anweisuiitg  der 
Sendung  unter  gefalls&mtlichem  Verschlusse  an  die  im  vorher- 
gehenden  Paragraphe  genannte  Finanzwachabtheilung  zu  ent- 
fallen. 

Wird  die  Denaturirung  îm  Sinne  de*  §  7  bereits  seitens 
der  liefemden  Fabrik  vorgeuommen,  so  ist  dieser  Vorgang 
auf  der  betreffenden  Bescheinignng  in  der  in  der  Anlage  B 
angegebenen  Form  ersichtlich  zu  machen. 

§7. 

Bei  den  im  §  1,  Punkt  1  und  2  genannten  Gattungen 
von  Kalisalzen  hat  die  Denaturirung  je  nach  dem  geringeren 
oder  grôsseren  Kochsalzgehalte  der  Sendting  mit  10  bis 
25  Percent  Superphosphat  oder  10  bis  25  Percent  pulverisirter 
Thomasschlacke,  oder  mit  10  bis  20  Percent  Aetzkalk  und 
Va  Percent  fetten  Russ  vorgenommen  zu  werden. 

§8. 

Dem  betreffenden  Eintrittszollamte  bleibt  es  vorbehalten, 
nach  seinem  Ermessen,  ohne  dass  jedoch  die  Abfertigung  der 
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1887  zar  Einfuhr  erkl&rten  Kalisaize  aufgehalten  wurde,  Sticli- 
proben  der  betrefTenden  Sendungen  zur  Vornahme  der 
chemischeo  Analyse  zeitweise  zu  entneknien. 

Sollte  die  chemische  Analyse  eine  wesentlich  andere,  al» 
die  in  der  betreffenden  Bescheinigang  des  Salzwerkes  odêr 
der  Fabrik  angegebene  Zasammensetznng  und  insbesondere 
einen  lU^heren  Kochsalzgehalt  als  30  Percent  ergeben,  so  ist 
ein  weiterer  Bezng  von  KalisalzeD  ans  dem,  bei  eiser  der- 
artigén  unrichtigen  Bescheiuigung  betretenen  Salzwerke,  be- 
ziehnngsweise  der  Fabrik,  nur  mehr  nach  den  Bestimmungen 
der  Verordnung  vom  7.  August  1882  (R.  G.  B.  Nr.  114),  also 
insbesondere  nur  gegen  jedesmalige  besondere  Bewilli^ng 
und  vorherige  chemische  Untcrsuchung  zuzulassen. 

§9. 

Der  Text  des  mit  Kundmachung  des  Finanzminiâteriums 
vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  55)  hinansgegebenen  alpha- 
betisciien  Waarenverzeichnisses  ist  bei  den  Schlagworten  ^^Dung- 
salze''  und  .^Duplicatsalze'*  abzu&ndem,  wie  folgt: 

Die  Berufung  am  Schlusse  des  Schlagwortes  .,DungsaIze" 
hat  zu  lauten:  Siehe  die  besonderen  Bestimmungen  uber  den 
Bezug  (R.  G.  B.  Nr.  114,  V,  B.  Nr.  39  ex  1882),  dann  liin- 
sichtlich  der  schM'efelsauren  Kaliduugsalze  und  der  Kali- 
magnesia  die  besondere  Verordnung  vom  16.  October  1887 
(R.  a  B.  Nr.  4  und  V.  B.  Nr.  1)." 

Das  Schlagwort:  „Duplicatsalz''  hat  zu  lauten:  „Duplicat- 
salz  (Arcanum  duplicatum,  Polychrestsalz)  mit  einem  Gehalte 
von  ûber  80^  an  schwefelsaurem  Kali  .  .  .  321  a  ...  80  kiv' 

Am  Schlusse  der  unverândert  bleibenden  Anmerkung  zu 
diesem  Schlagworte  ist  die  Berufung  aufeunehmen: 

„Schwefelsaures  Kali  von  geringerem  Kaligehalte  wie 
DuDgssalz;  siehe  hieriiber  die  besondere  Verordnung  vom  16.0c- 
tobei-  1887  (R.  G.  B.  Nr.  4,  V.  B.  Nr.  Ij." 

S  10. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage  in  Wirksamkeit. 
an  welchera  sie  den  k.  k.  Zollâmtern  bekannt  wird. 

DunajewsJci  m.  p.         Falkenhayn  m.  p.         Bacquehem  m.  p. 

Anlage  A, 


Verzeichniss 


dsr   iandwlrthtchaftliohen    Corporationen,    w^lohe    zur   BfttStigang    tftr 
B88teli80beine  und  Cumulatlvbestelltoheine  btrufea  aind: 

NiederOsterreioh,  die  k.  k.  LaQdwirthsohaftsgeseUschaft  in  V^ien;  OberÔster- 
reioh,    der  L&ndetouUtUTath  fttr  OberOstenreioh  in  Linz;    Sabsborg,  die  k.  k. 
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Ijandwirthaobafkagreflellschaft  in  Salsbarg;  Tirol«  die  xwei  Sectionen  d<is  1887 
LandeseoltuiTathos  fUr  Tirol  iu  Innabruok  tmd  Trient;  Vorariberg,  der  Vor- 
«ribergische  Landwirthschaftsverein  in  Brogens;  Steiermark,  die  k.  k.  iiand- 
wiitbaohaftagesellschafl  in  Gras;  KSniten,  die  k.  k.  Landwinh«ohattsg68ell- 
Bohalt  in  iLlagenfort;  Kraiu,  die  k.  k.  LandwirtbschafUgeAellBcbat't  iu 
I>aibaeb;  Trioft,  Gtin  nud  Gradisoa,  Istrien,  die  k.  k.  Aokerbangesell- 
Bobai^n  in  Trieat  und  Gftns  und  der  Landescalturrath  fQr  die  Markgraf- 
•ehaft  Utrien  in  Parenxo;  Dalmatien,  der  k.  k.  Landesoulturrath  in  Zara; 
Bbkmen,  der  k.  k.  LandeBoultarraDi  fflr  da«  K5nig'reich  BOlimen  in  PrafC; 
IfXbfen,  die  k.  k  mKhrisoIiflcblesisobe  GeseUachatl  xur  Befbrderung  dei 
Aokadiaaes,  der  Natur-  nnd  Lsndesknnde  in  Brfiun;  Schlesten,  die  Oster- 
mehlBch-soblesisobe  Land-  nnd  Forstwirthaohaitgesellschaft  in  Troppan  and 
der  land-  und  forstAvissenscbaftiiche  Verein  ^  dae  nordwestliohe  Scbleaien 
in  Barxdorf;  Galicien,  die  k.  k.  IvandwtrtlLSchafUgeBellschafteQ  in  Lembeiif 
und  Krakaa;  Bnko%vina,  der  LandeBonltmrerein  in  Cseniowitt. 

Formulare,  Anlage  B. 


Bescheinigiing 

flber  die  von  (Name  don  Salzwerkes  odbr  der  Fabrik) flir  (Nam« 

def  Bentellert)  ....        in  (Wobnort  des  Bestellers^   ....       goUelbrta 

(Menge) Kilogramm  (Beseiohnang  der  Uatkung  doa  KalisaUe» 

nach  %  1) '. 

Cbemisobt.'  Zusammensetsuag: 

1.  Koebealsgebalt  (Cblomatrium) Kiloperoent« 

t,  Sehwefelaaoree  ICali „ 

8.  Chlormagnesiam „ 

4.  SebwefelBanre  Magnesia „ 

6.  Wasser „ 

6.  Andere  Bestandtbeilc ,, 

Kvontueller  Zasats:  DieteH  Diiagtalx  wnrde  von   der  gefertigten  Anstatt 
denatnrirt  mit .    .    .  Riloperoenten  Sup^rphoapbat, 

^    .    .    .  ^  pnl  \reri8irter  ThomasBohlacke, 

„    .    .  Aetskaiku.  i^KilopeiTC.  fettemRaa^ 

Ort  der  Auattelluig:  DAtitm; 

FinaaceleiMNtiif  : 

Formulare,  Anlage  C 


Bestellschein. 

(Vor-  and  Znname.  des  BeBtellers)  ....  in  O^ohnort)  j——'-  des  Gates  . 

.    •  (nJLhere  Beieiohnang  des  Grundbesit/.es) bestello  hiermit 

b«i  (Firma  des  Salzwerkes  oder  dur  Fabrik)  .        ...  in       ....  (Menf!«) 

Kilogramm  (Gattunfr  des  besteilteu  Kalisalces  nach  g  1    der  Ver- 

ordnung)  ...  .  nnd  verpfliohte  niich,  dicses  Dung^mittel  an  Nîohtland- 
wirthe,  insbesondere  an  Salzbiindler.  Ag'enten,  Spedit^nre  n.  s.  w.,  weder  ent« 
i^tlioh  noeh  unentgeltlioh  absntreten. 

Eveiitueller    Zusatz:    Pitres    Oungsalft    ist   ron    der    (Firma   dea 
Werkes,  bezîehnnfçsu  eise  der  Fabrik)  .    .    .  za  denatnriren  mit       .    . 

Percent  (Angabe  de»  nach  ^  7  der  "Vorordunng  zulëssijren  Denatarirongs- 
mittels) 

Ort  4er  4v«iite1lang  und  Patum:  Uat«r«obrlfl  : 
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1887  ^i®  gefertigte  landwirthsoliaftliche  Corporation  b<t8tâtigt  biermit,  dass 

das  obige  Dnngmittelquantum  dem  wirkIicKeu  Bedarfe  des  bestellenden 
Orondbesitzers  naoh  dem  Umfange  und  den  CultarrerhiiltiiiRHen  seines  Grand- 
besitees  angeroessen  ist. 

Ort  âer  Auistellunif  and  Datum:  Name  der  Corporation: 

Unterscbrifi: 

Forxuulare,  Anlage  D. 

Cumulativbestellschein. 

(Narae  des   beaiellenden   landwirthschnftlichen  Ve.eines   u.  s.  ^•.) 

in  (Sitz  desselbou) bestellt  biormit  bel  (Firma  dos  Sal/werkes  oder 

dor  Fabrik)   .....  in  .    .        .    .  (Menge)  .        .  Kilogramm    (Uattung    de» 

besU'Ilti.'u  Kalisal/es  nacli  ^   1   dev  Verordnung) fllr  naobstehende 

Mitglieder:  Vor-  u.  Zuname:  ....  Ort  (Bezirk;:  .  .  .  Kilogramm:  .  . 
und  verpfliehtnt  eicb,  dioi^es  I)iingmitteb|uui)turn  beiiii  seinerzeitigen  Bezuge 
nui"  an  die  obj^ei.annton  Mitglioder,  welcbf  von  ihm  auch  auf  die  Foïgen 
eines  eventutillen  Mit>s1)raucbe($  mit  dieseni  l)un<^salze  aufmerkjiam  gcmacht 
werden,  abzugebon. 

Eventueller  Zusat'/.:  Dièses  Duugsalz  ist  von  der  Firma  des  Werk^s, 
beziobuugswoise  der  Fabrik  .  .  .  .  zn  denaturiren  mit  .  .  Peroent  (Angabe 
des  nacb  $$  T  der  Verorduung  zulassigen  OenaturiruugsraittelH; 

Ort  der  Aatiitelliiug  uud  Datoiu:  Name  dM«  Veroioes  etc.: 

Uut«r«chrift  : 

Die  gefertigte  landwirthschaftliche  Corporation  bestatigt  biermit.  dass 
das  obige  Dungmittelqaanturo  dem  wirklicben  Bedarfe  der  aiifgefllbrten 
Grundbesitzer  nacb  dem  IJmt'auge  und  den  Culturverh&ltnissen  ibrer  Grand- 
besitze  angemessen  ist 

Ort  der  Ausatellung  and  Datam:  Namn  der  0-ori>or*tioQ: 

Unterschrifl  : 


18G9. 

20  octobre  1887. 

Publication  du  Ministère  V  R'  des  finances,  concernant 

le  transfert  de  la  douane  centrale  de  IP*"*  classe  établie 

à  la  gare   de  Budweis    dans    la  ville  elle-même. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.   122.) 

Kundmachung    des    Finanzministeriums    vom  20.    October  1-^87^ 

hetreffend  die   V&rlegung  des  HauptzollanUes  IL  Clcuse  zu  Budweis 

au8  dem  dortigen  Bahnhofe  in  die  Stadt, 

Das  Ilauptzollaint  IL  Classe  zu  Budweis  wirrt  mit  1.  No- 
venîber  1887  vom  dortifren  Bahnhofe  iu  die  Stadt  verlegt, 
auf  dt'm  Bahnhofe  nur  eine  zollàmtliche  Expositur  belass^n, 
und  die  dermalen  in  der  ytadt  bèstehende  zollamtlidu-  Expo- 
situr tïir  Postgiiter  aufgelassen. 

JJunnjêuski  m.  p. 
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1870.  isa? 

28  octobre  1887. 
Publication  du  Ministère  V  B}  des  finances,  concernant 
rétendue  des    facilités   accordées,    sous  Tassignatioii  en 
douane,    aux    marchandise?  transportées  en  chemin  de 

fer  à  travers  le  territoire  prussien. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  1?.7.) 

Kundvtaehv.ng  des  FinatiZfninistertums  vatn  2^.  October  1887, 
bttreffend  den  Urafang  def  Anwendung  des  Streckenzuffsverfahrenê 
ilbef*  preiusischtfs   Gebiet  im  Eisenbahnverkehre  mit  Ansageschein, 

In  Ausdehnung  der  Bestiramungen  der  Ministerialver- 
ordnungen  vom  14.  Septeniber  1857  (R.  G.  B.  Nr.  167),  vom 
20-  Mai  1876  (E.  G.  B.  Nr.  75)  und  vom  29.  Jànner  1886 
(R.  G.  B.  Nr.  26),  betreifend  Verkelirserleichtemngen  im 
otreckenzuge  mittelst  Eisenbalinen  ûber  Preussen,  werden 
nachsteheude  iu  Kisenbalinliôfen  gelegene  k.  k.  Zollftmter,  als: 
Georgswalde,  Ebcrsbacli,  Zittau,  Seideuberg,  Liebau,  Halb- 
.stadt  und  Mittehvalde  làngs  der  bôlimischen  Grenze,  Ziegen- 
habs,  Jàgenidorf,  Oderberg  und  Dzieditz  lâugs  der  schlesischen 
Grenze,  Oswiçcim  und  Szczakowa  Iftngs  der  galizischen 
Grenze  ermâc.htigt,  das  mit  dem  Erlasse  vom  2.  Februar  1864 
(R.  G.  B.  Nr.  8)  eingefubrte  Ansagescheinverfahren  im  Eisen- 
bahnverkehre  fur  die  sogeuanuten  Streckenzugsguter,  nun- 
mehr  im  Streckenzuge  iiber  Preussen  gegenseitig  in  alleu 
Verkehrsrichtungen  gegen  Beobachtung  der  vorgezeich- 
neten  Bedingungen  in  Anwendung  zu  bringen. 

iJuiiajewski  m.  p. 


1871. 

31  octobre  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I*"*  R"*    des  finances  et  du 
commerce  concernant  les  droits  de  douane  sur  les  barils 
en  bois  vides  et  ayant  déjà  servis  à  transporter  du  pétrole. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  124.) 
Vernrdnung  der  MinistfirfHn  der  Finanzen    und  des  Handels  vom 
31,  October  1887,    betreffend  die   Zollbehandlung  von   leeren,  ge- 

brancMen  holzemen  PetroUnmfdKsem, 

Im  Einvenuluiieii  mit  den  k^uip-licb  ungarisclien  iiini- 
sterieu  der  Finanzen  und  des  Handels  wird  angeordnet,  dass 
fiir  leere,  gebraucJite  holzerne  Petroleumfàsser  der  entfallende 
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1887  EinfuhrzoU  lediglich  sicberzustellen  ist,  wenn  der  Bezug  fur 
iin  Zollgebiete  gelegene  Petroleuraraffinerien  erfolgt. 

Die  ZoUsicherstelloiig  wird  iiber  Einschreit^n  der  Pai-tei 
in  deni  Falle  zuriickei-stattet,  wenn  binneu  sechs  Monaten 
durch  eine  gesetzliche  Anordnung  die  Zollfreiheit  fîir  derleî 
Fâsser  angeui-dnet  sein  wird. 

Dunajewaki  m.  p.  Bacquehem  m,  p. 


1872. 

9  novembre  1887. 

Ordonnance  du  Ministère  I'  R^  de  Tlntérleur  publiant 
l'entente  établie  entre  rAutriche-Hongrie  et  la  Suiase 
au  Rujet  de  Tacccptation  réciproque  de  leurs  ressortis* 
sants,  en  tant  que  ceux-ci  n'ont  pas  encore   acquis  la 

nationalité   de  Tautre  État. 

(R.  G.  B.  188Î,  Nr.  130.) 

Verordmmg  deê  MinitUriumê  dêê  Innem  vom  9.  Navember  1SS7, 
ioodurck  ein  Ueberêinkammen  zwiêchen  den  Regterungen  der  ôfUr^ 
rêichùch-ungariêchen  Monarchie  und  der  sehweizeriêehen  Eid- 
genosaenêchaft  toegen  .  gegenfêitiger  Uebemahme  ihrer  Ange- 
hôrtgen,  insofûeit  dieêelben  dem  anderen  Staate  noeh  nicht  an- 
gehihrig  geworden  sind,  kundgemoekt  wird. 

Die  Regierungen  der  ôsterreicliisch  -  ungarischen  Mon- 
archie nnd  der  schweizerischen  EidgenosBenschaft  sind  durch 
Austausch  gleiclilautender  Erkl&mngen  vom  28.  October  1887 
und  vom  21.  October  1887  ubereingekommen,  beztlglich  der 
Uebernahme  Auszuweisender  den  Grnudsatz  zur  Anwendnng 
zu  bringen,  dass  jeder  der  contraliirenden  Theile  sich  ver- 
pflichtet,  auf  Verlangen  des  anderen  Theiles  seine  Angeh5rigen 
wieder  zu  ûbernehmen,  auch  wenn  dieselben  die  Staatsange- 
hôrigkeit  nacli  der  inlândischen  Gesetzgebung  bereits  verloren 
haben,  sofeme  sie  nicht  dem  anderen  Lande  nach  dessen 
eigener  Gesetzgebung  angehOrig  geworden  vv&ren. 

Taaffe  m.  p. 


sinssE. 
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1873.  1887 

12  novembre  1887. 

Publication  des  Ministères  I***"*  R*"*  des  finances  et  du 
commerce  concernant  rétablissement  d'une  succursale  de 
douane   avec   service    de  port  et  de   santé  maritime  à 

Torcolo. 

(R.  G.  B.  têST,  Nr.  189.) 

Kundmachung  der  Mtniêterien  der  Finanzen  nnd  des  Handels  vom 

12.  Notfember  1887,  betr^end  die  Einricktung  eùier  SSoUexpoêitur 

mit  Haferi'  und  SeesanitcUsdiengt  in  IWcolo* 

ZvL  Torcolo  auf  der  Insel  Veglia  wurde  eine  ZoUexpo- 
sitar  mit  Hafen-  uud  Seesanit&tsdieDst  errichtet,  welche  ihre 
Functionen  am  22.  September  dièses  Jahres  begonnen  bat 

Dièse  Expositor  bat  die  allgemeinen  VerzoUungsbefag* 
nisse  der  ZoUexpositoren  im  Eûstenlande. 

Dunajewêki  m.  p.  Bucquehêm  m.  p. 


1874. 

18  novembre  1887. 
Publication   du  Ministère  P  R^  des  finances  autoiîsant 
la  douane  secondaire  de  Taufers  à  expédier,   sans  re« 
striction,  des  chevaux  destinés  à  l'exportation. 

(R.  G.  B.  18S7,  Hr.  181.) 

Kundmachung  as»  Finanzmmisteritimê  wfm  18.  December  1887, 
hètrefend  die  Einreihung  dea  k,  h.  Nèbemottamtes  tu  ToM^mre 
unier  jene   ZoUàmter,    tiber   toêlche   die  Auêfuhr    von   Pferden 

bedingungêloê  geetoHet  têt, 

Im  Einvemehmen  mit  dem  k.  and  k.  Beichskriegs* 
ministerium  nnd  dem  k.  k.  Ackerbauministerium,  sowie  den 
betheiligten  kôniglich  angarischen  Ministerien  wird  das  k.  k. 
NebenzoUamt  zu  Taufers  unter  jene  ZoMmter  elngereiht, 
flber  welche  die  Ansfuhr  von  Pferden  nach  Punkt  I  der  Ver- 
ordnang  vom  11.  Joli  1887  (R.  G.  B.  Nr,  90),  belreffcnd  die 
beschr&nkf e  Âufhebnng  des  PferdeaUsfnhrverbotes,  bedingongs- 
los  gestattet  ist. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1887 

1875. 

7  décembre  1887. 
Traité  de  commerce  et  de  Havîgation  entre  TÀutriche- 

Hongrie  et  l'Italie. 

Conclu  à  Rome;  ratifié  par  8a  Majeaté  i**etR'*  Apottoliqno  le  Id  aTril  1889; 

ratifieatioiia  échangées  à  Rome,  le  2  mai  1888. 

ÇL  G.  B.  1887,  Nr    120.) 

HandeU'  und  Sehifffahrtêvertrag  vont.  7.  Decmnber  18  S  7  zwUchen 

Ueêterreich' Ungam  und  Italien. 

(Abgeschloaaeii  lu  Rom  am  7.  Deoember  1887,  Ton  8r.  k.  u.  k.  ApostoUaohen 
Migeatilt  Terifiatrt  sa  Wien  am  18.  April  1888,  worfiber  die  Anaweohshiiig 
der  beideraeitîi^  Raiifioationen  am  2.  Hai  1889  sa  Rom  ttaUgeftindan  iiat.) 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Antricfae,  Boi  de  Bohême,  etc., 
et  Roi  Apostollqae  de  Hongrie  et  Sa  Majesté  lé  Boi  d'Italie, 
animés  d'un  égal  désir  d'étendre  et  de  développer  les  relations 
commerciales  et  maritimes  entre  Lenrs  États,  ont  résolu  de 
conclure  un  nouveau  Traité,  et,  à  cet  effet,  ont  nommé  pour 
Iieurs  Plénipotentiaires: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Boi  de  Bohême,  etc., 
et  Boi  Apostolique  de  Hongrie,  Son  Exe.  M.  le  Baron  Charles 
de  Bruck,  Son  Conseiller  intime  actuel,  Chevidier  de  l'Ordre 
de  la  Couronne  de  fer  de  première  classe  et  Commandeur  de 
l'Ordre  de  S.  S.  Maurice  et  Lazare  etc.  etc.,  Son  Ambassa- 
deur près  Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie; 

Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie,  S.  Exe.  M.  François  Cris  pi, 
Député,  Chevalier  Grand  Croix  des  Ordres  des  S.  S.  Maurice 
et  Lazare  et  de  la  Couronne  d'Italie,  Otïlcier  de  TOrdre  mili- 
taire de  Savoie,  décoré  de  la  médaille  des  Mille,  etc.  etc., 
Président  du  Conseil  des  Ministres,  Son  Ministre  de  l'intérieur 
et,  par  inierim,  des  affaires  étrangères; 

M.  Victor  Ë 11  en  a.  Député,  Grand  OfiScier  des  Ordres 
des  S.  S.  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronna  d'Italie,  Com- 
mandeur avec  plaque  de  l'Ordre  de  FnuQçois  Joseph  d'Autriche, 
etc.  etc.,  Seci^taire  général  au  Mimstère  de  l'agriculture, 
industrie  et  du  commerce; 

M.  Louis  Luzzatti,  Député,  Chevalier  Grand  Croix  da 
la  Couronne  dltalie,  Grand  Officier  de  l'Ordre  des  S.  S. 
Maurice  et  Lazare,  Chevalier  de  l'Ordre .  civil  de  Savoie, 
etc.  etc.,  Président  de  la  Commission  générale  du  budget; 

M.  Ascanio  Branca,  Député,  Grand  Officier  de  l'Ordre 
de  la  Couronne  d'Italie,  Commandeur  de  l'Ordre  des  S.  S. 
Maurice  et  Lazare  etc.  etc.;  lesquels,  après  avoir  échangé 
lenrs  pleinspouvoirs  respectif,  trouvés  en  bonne  et  due  forme, 
sont  convenus  des  articles  suivants: 
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Article  1.  ^^^'^ 

U  y  aura  pleine  et  entière  liberté  de  commerce  et  de 
navigation  entre  les  sujets  du  Royaume  d'Italie  et  ceux  de  la 
Monarchie  austro-hongroise,  qui  pourront,  les  uns  et  les  autres, 
s'établir  librement  dans  le  territoire  de  l'autre  État.  Les 
sujets  italiens  en  Autriche-Hongrie,  et  les  sqjets  autrichiens 
et  hongrois  en  Italie,  soit  qu'ils  s'établissent  dans  les  ports^ 
villes  ou  lieux  quelconques  des  deux  territoires,  soit  qu'ils  y 
résident  temporairement,  ne  seront  pas  soumis,  à  raison  de 
leur  commerce  et  de  leui*  industrie,  à  des  droits,  impôts,  taxes 
ou  patentes,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  autres 
ni  plus  élevés  que  ceux  qui  seront  perçus  sur  les  nationaux, 
et  les  privilèges,  exemptions,  immunités  et  autres  faveurs 
quelconques  dont  jouiraient,  en  matière  de  commerce  ou 
d'industrie,  les  sujets  de  Tune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes seront  communs  aux  sigets  de  l'autre. 

Article  2. 

Les  négociants,  les  fabricants  et  les  industriels  en  général 
qui  pourront  prouver  qu'ils  acquittent,  dans  le  Pa3rs  où  ils 
résident,  les  droits  et  impôts  nécessaires  pour  l'exercice  de 
leur  commerce  et  de  leur  industrie,  ne  seront  soumis,  à  ce 
titre,  à  aucun  droit  ou  impôt  ultérieur  dans  l'autre  Pays, 
lors(iu'ils  voyagent  ou  font  voyager  leurs  commis  ou  agents 
avec  ou  sans  échantillons,  dans  l'intérêt  exclusif  du  commerce 
ou  de  llndustrie  qu'ils  excercent,  et  &  l'effet  de  fiiire  des 
achats  ou  de  recevoir  des  commissions. 

Les  stgets  des  Hautes  Parties  contractantes  seront  réci- 
proquement traités  comme  les  nationaux,  lorsqu'ils  se  rendront 
d^un  Pays  à  l'autre,  pour  visiter  les  foires  et  marchés,  à 
Feffet  d*y  exercer  leur  commerce  et  d'y  débiter  leurs  produits. 

Les  sigets  d'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  qui 
exercent  le  métier  de  charretier  entre  les  divers  points  des 
deux  territoires,  ou  qui  se  livrent  à  La  navigation,  soit  mari- 
time, soit  fluviale,  ne  seront  soumis,  par  rapport  à  l'exercice- 
de  ce  métier  et  de  ces  industries,  à  aucune  taxe  industrielle 
sur  le  territoire  de  l'autre. 

Article  3. 

Les  sujets  de  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
seront  exempts,  sur  le  territoire  de  l'autre,  de  tout  service 
militaire,  soit  sur  terre,  soit  sur  mer,  dans  la  troupe  régulière 
ou  dans  la  milice.  Hs  seront  dispensés,  également,  de  toute 
fonction  officielle  obligatoire,  soit  judiciaii*e,  soit  administrative 
9u  municipale,  du  logement  de  soldats,  de  toirbe  contribution 
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^887  de  guerre,  de  toute  réquisition  ou  prestation  militaire,  de 
quelque  sorte  que  ce  soit,  à  l'exception  des  charges  provenant 
de  la  possession  ou  de  la  location  des  immeubles  et  des 
prestations  et  réquisitions  militaires  qui  seront  supportées 
également,  par  tous  les  sujets  du  pays  à  titre  de  propriétaires 
ou  de  locataires  des  biens  immeubles. 

Us  ne  pourront,  ni  personnellementi  ni  par  rapport  à 
leurs  propriétés  mobilières  ou  immobilières,  être  assujettis  i\ 
d'autres  devoirs,  restrictions,  taxes  ou  impôts,  qu'à  ceux  aux- 
quels seront  soumis  les  nationaux. 

Article  4. 

Les  italiens  en  Autriche-Hongrie  et  les  autrichiens  et  les 
hongrois  en  Italie  auront;  réciproquement,  le  droit  d'acquéiir 
et  de  posséder  des  biens  de  toute  sorte  et  de  toute  nature, 
meubles  ou  immeubles,  et  en  pourront  librement  disposer  par 
achat,  vente,  donation,  permutation  contrat  de  mariage,  testa- 
ment, succession  ab  mtestato  et  par  quelque  autre  acte  que 
ce  soit,  aux  mêmes  conditions  <iue  les  nationaux,  sans  payer 
des  droits,  contributions  et  taxes  autres  ou  plus  élevés  que 
ceux  auxquels  sont  soumis,  en  vertu  des  lois,  les  sujets  du 
pays  même. 

Article  6. 

Les  italiens  en  Autriche-Honçrie  et  les  autrichiens  et 
les  hiongrois  en  Italie  seront  entièrement  libres  de  régler 
leurs  ^  afmires  comme  les  nationaux,  soit  en  personne,  soit  par 
l'entremise  d'intermédiaires  qu'ils  choisiront  eux-mêmes,  sans 
être  tenus  à  payer  des  rémunérations  ou  indemnités  aux 
agents,  commissionnaires  etc.,  dont  ils  ne  voudront  pas  se 
servir,  et  sans  être,  sous  ce  rapport,  soumis  à  des  restric- 
tions autres,  que  celles  qui  sont  fixées  par  les  lois  générales 
du  pays. 

Ils  seront  absolument  libres  dans  leurs  achats  et  ventes, 
dans  la  fixation  du  prix  de  tout  objet  de  commerce  et  dans 
leurs  dispositions  commerciales  en  ^général,  en  se  conformant, 
toutefois,  aux  lois  de  douane  de  l'Etat  et  en  se  soumettant  à 
ses  monopoles. 

Us  auront,  également,  libre  et  facile  accès  auprès  des 
Tribunaux  de  toute  instance  et  de  toute  juridiction,  pour 
faire  valoir  leurs  droits  et  pour  se  défendre. 

Ds  pourront  se  servir,  à  cet  effet,  d'avocats,  de  notaires 
et  d'agents  qu'ils  jugeront  aptes  à  défendre  leurs  intérêts, 
et  ils  jouiront,  en  général,  quant  aux  rapports  judiciaires, 
des  mêmes  droits  et  des  mêmes  privilèges  qui  sont  ou  seront 
accordés  à  l'avenir  aux  nationaux. 
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Article  6. 


1887 


Les  Hautes  Pailies  contractantes  s'eng^agent  à  ne  pas 
entraver  le  commercé  réciproque  par  des  prohibitions  quel- 
conques d'importation  ou  d'exportation  ou  de  transit. 

Elles  ne  pourront  feire,  d'exception  à  cette  règle  que: 

a)  pour  les  monopoles  d'Etat; 

h)  par  égard  à  la  police  sanitaire,  et  surtout,  dans  l'intérêt 
de  la  santé  publique  et  conformément  aux  principes  inter- 
nationaux adoptés  à  ce  sujet; 

c)  dans  des  circonstances  exceptionnelles  par  rapport  aux 
provisions  de  guerre. 

Article  7. 

Quant  au  montant,  à  la  garantie  et  à  la  perception  des 
droits  à  l'importation  et  à  l'exportation,  ainsi  que  par  rapport 
au  transit,  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  s'engage 
à  faire  profiter  l'autre  de  toute  faveur  que  lune  d'elles  pour- 
rait accorder  à  une  tierce  Puissance.  Toute  faveui*  ou.  im- 
munité concédée,  plus  tard,  sous  ces  rapports,  à  un  tiers  État, 
sera  étendue,  immédiatement,  sans  compensation  et  par  ce 
fait  même,  k  l'autre  Partie  contractante. 

Les  dispositions  qui  i)récèdent  ne  dérogent  point: 
a)  aux  faveurs  actuellement  accordées,  ou  qui  jjourraient 
être  accordées,  ultérieurement,  à  d'autres  Etats  limi* 
truphes  pour  faciliter  le  commerce  de  frontière,  ni  aux 
réductions  ou  franchises  de  droits  de  douane,  accordées 
seulement  pour  certaines  frontières  déterminées  ou  aux 
habitants  de  certains  districts; 
h)  aux  obligations  imposées  k  l'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  par  des  engagements  d'ane  union  douanière^ 
contractée  déjà,  ou  qui  pourrait  être  contractée  k  ravenir. 

Article  8. 

Les  objets  de  provenance  ou  de  manufacture  autricbieufie 
ou  hongroise,  éuumérés  dans  le  taiii'  ^4,  joint  au  présent 
Traité,  lorsqu'ils  seront  importés  en  Italie,  soit  pai*  teire, 
soit  par  mer,  y  seront  admis  en  acquittant  les  di*oits  fixés 
par  le  dit  tarif. 

Toute  marchandise  de  provenance  ou  de  manufacture 
autrichienne  ou  hongroise,  dénommée  ou  non  au  tarif  A,  sera 
traitée,  à  son  entrée  en  Italie,  sui^  le  pied  de  la  Nation  la 
pins  favoiisée. 

Les  objets  de  provenance  ou  de  manufacture  italienne, 
énumérés  dans  le  tarif  B,  joint  au  présent  Traité,  lorsqu'ils 
seront  irapoités  en  Autriche-Hongrie,  soit  par  terre,  soit  par 


riALIE. 


742  ITAUE. 

1887  mer,  y  seront  admis  en  acqaittant  les   droits  fixés  par  le 
dit  tarif. 

Toute  marchandise  de  provenance  ou  de  mannâifture 
italienne,  dénommée  ou  non  an  tarif  if ^  sera. traitée,  à  son 
entrée  en  Antriche-Hongrie,  sur  le  pied  de  la  Nation  la  plus 
fiBivorisée. 

Article  9. 

Lltalie  s*engage  à  ne  pas  augmenter,  sanf  accord  pré- 
alable avec  rAntriche-Hongriei  le  nombre  on  le  chiffi*e  des 
droits  de  sortie,  inscrits  an  tarif  général  du  14  juillet  1887, 
sur  les  articles  pour  lesquels  Texemption  est  inscrite  au 
tarif  B  du  présent  Traité.  De  son  côté,  rAutriche-Hongrie 
s'engage  à  n'augmenter,  sauf  accord  préalable  avec  lltalie, 
le  nombre  ou  le  chifre  des  droits  de  sortie  inscrits  au  tarif 
général  en  vigueur  sur  les  articles  pour  lesquels  l'exemption 
est  inscrite  au  tarif  A  du  présent  Traité. 

Le  régime  des  monopoles  d'État,  ainsi  que  des  armes  et 
munirons  de  guerre,  reste  soumis  aux  lois  et  règlements 
des  Éiatl^  respecta. 

Les  marchandises,  de  toute  nature,  venant  de  l'un  des 
deux  territoires,  ou  y  allant,  seront,  réciproquement,  affi'an- 
chies,  dan»  l'autrç,  de  tout  droit  de  transit,  soit  qu'elles 
transitent  directement,  soit  que,  pendant  le  transit,  elles 
doivent  être  déchlirgées,  déposées  et  rechargées. 

Article  10. 

Pour  favoriser  le  trafic  spécial  qui  s'est  développé  entre 
les   deux  Pays  voisins  et  notamment  entre  leurs  districts- 
firontière  respectifs,  les  objets  suivants  seront  admis  et  ex- 
portés des  deux  côtés,  avec  obligation  de  les  taire  retourner, 
en  ûtknchise   temporaire  des  àroiis  à  l'entrée  et  k  la  sortie 
et  conformément  aux  règlements  émanés,  d'un  commun  accord, 
par  les  Hautes  Parties  contractantes: 
a)  Toutes  les  marchandises,  à  l'exception  des  articles  de 
consommation,    qui,   en  sortant   du  librp  trafic;  sur  les 
territoires  d^une  des  Hautes  Parties  contractantes,  seront 
expédiées  aux  foires    et  marchés  sur  les  temtoires  de 
l'autre  Partie  contractante,  pour  y  être  déposées  dans 
les    entrepôts    ou    magasins    de    douane,    ainsi    que  les 
échantillons    importés,   réciproquement,  par  les  commis 
voyageurs    des    maisons    italiennes,    ou    autrichiennes- 
hongroises  à  la  condition  que  toutes  ces  marchandises  et 
ces  échantillons,  n'ayant  pas  été  vendus,  soient  recondnits 
au  pays,  d'oA  ils  proviennent,  dans  un  terme  établi  à 
l'avance  ; 
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les  sacs  asés  et  signés  et  les  tonneaux  qui  sont  1 887 
importés  dans  le  territoire  de  Tautre  Pajrs,  pour  y  être 
remplis   ov   vidés,   et  qui  sont  réimportéSi  rempli  ou, 
respectivement,  vides; 

b)  le  bétail  conduit,  d'un  territoire  à  raûtre,  aux  marchés, 
à  lliivemage  et  au  pftturage  des  Alpes.  Dans  ce  dernier 
cas  la  franchise  des  droits  à  l'entrée  et  à  la  sortie  sera, 
également,  étendue  aux  produits  respectife,  tels  que  le 
beurre  et  le  fromage  recueUlis  et  les  animaux  mis  bas 
pendant  le  séjour  sur  Tautre  territoire; 

e)  paille  k  tresser,  cire  à  blanchir,  cocons  à  dévider,  déchets 
de  soie  à  peigner,  soie  grègo  à  filer  (pour  la  fabrication 
de  Torgansin  et  de  la  trame); 

d)  les  céréales  (y  compris  le  riz)  à  moudre^  appartenant 
aux  propriétés  travei*sées  par  la  ligne-frontière; 

e)  les  objets  destinés  à  être  vends,  brunis  et  peints,  et  les 
objets  destinés  à  être  réparés. 

Dans  le  cas  c  et  d  il  sera  tenu  compte  du  poids,  défal- 
cation flûte,  toutefois,  des  déchets  naturels  ou  légaux. 

Dans  les  autres  cas,  Tidentité  des  objets  exportés  et  réim- 
portés devra  être  prouvée,  et  les  Autorités  compétentes  auront, 
à  cette  fin,  le  droit  de  munir  ces  objets,  aux  frais  de  la 
partie  intéressée,  de  certains*  signes  caractéristiques. 

Article  11. 

Les  manchandises  soumises  au  traitement  de  l'acquit  à 
caution,  et  passant  immédiatement  du  territoire  d'une  des 
Hautes  Parties  contractantes  à  celui  de  l'autre,  ne  sei-ont 
point  déballées,  et  les  scellés  ne  seront  pas  levés  et  rem- 
placés, sous  la  réserve  que  l'on  ait  satisfait  aux  exigences  du 
service  combiné  à  cet  égard. 

En  général,  les  formalités  du  service  douanier  seront 
simplifiées,  et  les  expéditions  seront  accélérées  autant  que 
possible. 

Artièle  12. 

Les  droits  intemos  de  production,  de  fabrication  ou  de 
consommation,  «lui  grèvent  ou  grèveraient  les  produits  du 
pays,  soit  pour  le  compte  de  l'État,  soit  pour  le  compte  des 
Administrations  municipales  ou  Corporations,  ne  pourront 
frapper,  sans  aucun  prétexte,  ni  d'un  taux  plus  élevé,  ni 
d'une  manière  plus  onéreuse,  les  produits  similaires  provenant 
de  l'autre  Pays. 

Aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  ne  pourra  frapper, 
sous  le  prétexte  d'une  taxe  interne,  ni  de  droits  nouveaux, 
ni  de  droits  plus  élevés,  k  l'enti^ée,  les  articles  qui  ne  sont 
pas  produits  dans  l'intérieur  du  Pays  même. 
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1887  Si  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  jage  nécessaire 
d'établir  on  droit  d'accise  ou  de  consommation  nouveau,  ou  un 
supplément  de  droits  sur  un  article  de  production  ou  de  fabri- 
cation nationale,  compris  dans  les  tarifs  annexés  aux  pressent 
Traité,  l'article  similaire  étranger  pourra  être  immédiatement 
grevé,  à  l'importation,  d'un  droit  égal. 

Article  13. 

Les  articles  d'orfèvrerie  et  de  bijouterie  en  or,  argent, 
platine  ou  autres  métaux  précieux,  importés  des  teiritôires 
de  l'une  de  Hautes  Parties  contractantes  seront  soumis,  dans 
les  territoires  de  l'autre,  à  un  régime  de  contrôle,  obligpatoire 
ou  &cu]tatif,  tel  qu'il  est  établi,  par  la  loi  du  pays,  pour  les 
articles  similaires  de  ûibrication  nationale. 

Article  14. 

Les  Hautes  Parties  conti-actantes  s'engagent  à  coopérer, 
par  des  moyens  convenables,  pour  empêcher  et  punii*  la 
contrebande  entre  les  deux  temtoires,  &  accorder,  à  cet  efieu 
toute  assistance  légale  aux  employés  de  l'autre  État,  chai-gés 
de  la  surveillance^  à  les  aider  et  à  leur  laire  pai*venlr,  par 
les  Employés  de  financée  et  de  police,  ainsi  que  par  les  Auto- 
rités locales  eu  général,  toutes  les  informations  dont  ils  auront 
besoin  pour  l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Sur  la  base  de  ces  dispositions  «générales,  les  Haute> 
Parties  contractantes  ont  conclu  le  cartel  douanier  ci-anuexé. 

Pour  les  eaux-frontière  et  les  points,  où  se  touchent  les 
territoires  des  Hautes  Parties  contractantes  et  ceux  des  £tat.s 
étrangers,  on  stipulei-a  les  mesures  nécessaires  pour  ra.^si- 
stance  à  se  prêter,  réciproquement,  dans  le  sei'vice  de  sui*- 
veillance. 

Article  15. 

Aucun  droit  d'escale,  ni  de  transbordement,  ne  pourra 
être  perçu,  dans  les  territoires  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes et  les  conducteurs  des  marchandises  ne  pourront  être, 
sauf  les  dispositions  de  navigation  et  de  police  sanitaire  ainsi 
que  celles  qui  sont  nécessaires  pour  garantir  la  perception 
des  impôts,  contraints  de  s'arrêter,  de  décharger  ni  de  recharger 
k  un  endroit  déterminé. 

Article  16. 

Les  italiens  en  Autriche-Hongrie  et  les  autrichiens  «t 
hongrcns  en  Italie,  jouiront,  en  ce  qui  concerne  les  marques 
de  fabrique  et  de  commerce,  les  dessins  industriels  et  les 
modèles,  de  la  même  protection  que  les  nationaux. 
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Les  ressortissants  de  Fane  des  Hautes  Parties  contrac- 1887 
tantes,  qui  désirent  jouir  de  la  protection  de  leurs  marques, 
de  leurs  dessins  ou  de  leurs  modèles  dans  les  territoires  de 
l'autre  Haute  Partie  contractante,  doivent  effectuer  le  dépôt 
de  ces  marques,  dessins  ou  modèles,  conformément  aux  pre- 
scriptions en  vigueur  dans  ces  derniers  territoires,  savoir:  en 
Italie  au  Ministère  de  l'agriculture,  de  Tindustrie  et  du  com- 
merce ou  à  une  des  Préfectures  du  Boyanme,  et  en  Autriche- 
Hongrie  à  la  Chambre  de  commerce  et  d'industrie  de  Vienne 
et  k  celle  du  Budapest. 

Article  17. 

Les  navires  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes, 
seront,  dans  les  ports  de  l'autre,  traités,  soit  à  ïenttén,  soit 
pendant  leur  séjour,  soit  à  la  sortie,  sur  le  même  pied  qutr 
les  navires  nationaux,  tant  sous  le  rapport  des  droits  et  dès 
taxes,  quelle  qu'en  soit  la  nature  ou  dénomination,  perçus  au 
profit  de  l'É^t,  des  Communes,  Corporations,  Fonctionnaires 
publies  ou  Etablissements  quelconques,  que  sous  celui  du 
placenient  de  ces  navires,  leur  chargement  et  déchargement, 
dans  les  ports,  rades,  baies,  havres,  bassins  et  docks,  et, 
généralement,  pour  toutes  les  formalités  et  dispositions  quel- 
conques, auxquelles  peuvent  être  soumis  les  navii^es,  leurs 
équipages  et  leurs  cargaisons. 

U  eu  est  de  même  pour  le  cabotage. 

Article  18, 

La  nationalité  des  navires  de  chacune  des  Hautes  Parties 
x^ontractantes  sera  constatée,  d'après  les  lois  et  règlements 
du  Pays  auquel  les  navires  appartiennent. 

Quant  &  la  preuve  du  tonnajçe  deii  navii-es,  il  suffira  de 
produire  les  certificats  de  jaug-eage,  délivrés  conformément 
aux  lois  du  Pays  auquel  ces  navires  appartiennent,  et  ou  ne 
procédera  pas  à  une  réduction,  aussi  longtemps  que  la  décla- 
ration, échangée  entre  les  Hautf'S  Parties  contractantes,  le 
6  décembre  1873,  restera  en  vigueur. 

De  même,  seront  applicables,  sous  la  condition  de  réci- 
procitë,  aux  navires  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractâmes 
et  à  leur  cargaison,  toutes  les  faveurs  que  lautre  aurait 
accordées  ou  accorderait  à  Tavenir,  k  un  tiers  État,  par 
rappoii  au  traitement  des  navires  et  de  leurs  cargaisons. 

Reste  excepté,  cependant,  des  dispositions  du  pré^ent 
Trait-é,  l'exercice  de  la  pêche  nationale. 

Article  19. 

Toutes  les  marchandises,  quelle  qu'en  soit  la  nature  et 
!a  provenance,  dont  Timportation,  l'exportation,   le  transit  et 
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18H7  la  mise  en  entrepôt  pourra  avoir  lieu,  dans  les  États  de  Pane 
des  Hantes  Parties  contractantes,  par  navires  nationaux, 
pourront,  également,  y  être  importées,  passer  en  transit,  ou 
être  mises  en  entrepôt,  par  des  navires  de  l'autre  Partie,  en 
jouissant  des  mêmes  privilèges,  réductions,  bénéfices  et  resti- 
tutions, et  sans  être  soumises  à  d'autres  ou  plus  forts  droits 
de  douane  ou  taxes,  ni  à  d'autres  ou  plus  fortes  restrictions, 
que  ceux  qui  sont  en  vigueur  pour  les  marchandises,  à  leur 
importation,  exportation,  transit  ou  à  leur  mise  en  entrepôt, 
par  navires  nationaux. 

Article  m 

Aucun  droit  de  navigation  ou  de  port  ne  sera  per^u, 
dans  les  ports  des  Hautes  Parties  contractantes,  sur  les 
navires  de  l'autre  Partie  qui  viendraient  y  relâcher,  par  suite 
de  quelque  accident  ou  par  force  majeure,  pourvu,  toutefois, 
que  le  navire  ne  se  livre  k  aucune  opération  de  commerce, 
et  qu'il  ne  prolonge  pas  son  séjour  dans  le  port  au-delà  éa. 
temps  nécessaire. 

En  cas  de  naufrage  ou  d'avarie  d'un  navire  appartenant 
au  Gtouvemement  ou  aux  sujets  de  l'une  des  Ebutes  Parties 
contractantes  sur  les  côtes  ou  les  territoires  de  l'autre  Partie, 
non  seulement  il  sera  donné  aux  naufragés  toute  sorte 
d'assistance  et  de  facilités,  mais  encore  les  navires,  leurs 
parties  et  débris,  leurs  ustensiles  et  tous  les  objets  y  appartenant, 
les  documents  du  navire,  trouvés  k  bord  ainsi  que  les  eflfets 
et  marchandises  qui,  jetés  à  la  mer,  auront  été  recouvrés,  ou 
bien  le  prix  de  leur  vente,  seront  intégralement  remis  aux 
propriétaires,  sur  leur  demande  ou  celle  de  leurs  agents,  à 
ce  dûment  autorisés;  et  cela  sans  autre  paiement  que  celui 
des  frais  de  sauvetage,  de  conservation,  et,  en  général,  des 
mêmes  droits  que  les  navires  nationaux  seraint  tenus  de 
payer  en  pareil  cas. 

A  défaut  du  propriétaire  ou  d'un  agent  spécial,  la  remise 
sera  faite  aux  Consuls  aux  Viceconsuis  ou  aux  Agents  consu- 
laires respectifs.  Il  est,  toutefois,  bien  entendu  que,  si  le  navire, 
ses  effets  et  marchandises,  devenaient,  à  l'occasion  du 
naufrage,  l'objet  d'une  réclamation  légale,  la  décision  en 
serait  déférée  aux  Tribunaux  compétents  du  Pays. 

Les  épaves  et  les  marchandises  avariées,  provenant  du 
chargement  d'un  navire  de  Tune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes ne  pourront,  sauf  le  paiement,  ^'il  y  a  lieu,  des 
frais  de  sauvetage,  être  soumis,  par  l'autre  Etat,  au  paiement 
de  droits  d'aucune  espèce,  à  moins  qu'on  ne  les  passe  à  la 
consommation  intérieure. 
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Article  21.  1887 

Lcfs  condQcteai's  de  navires  et  des  barques  appartenant 
k  Tune  des  Hantes  Parties  contractantes  seront  libres  de 
naviguer  sur  tontes  les  voies  de  communication  par  eau,  soit 
naturelles,  soit  artificielles,  se  trouvant  sur  les  territoires 
des  Hautes  Parties  contractantes,  aux  mêmes  conditions  et 
en  payant  les.  mêmes  droits  sur  les  bâtiments  ou  sur  la 
cargaison,  que  les  conducteurs  de  navires  et  de  barques 
nationaux. 

Article  22. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  sont  d'accord  que,  sauf 
le  cas  de  vente  judiciaire,  les  navires  de  Tune  des  deux  Parties 
ne  pourront  être  nationalisés  dans  l'autre,  sans  une  déclaration 
de  retrait  de  pavillon,  délivrée  par  Tautorité  de  l'État  dont 
ils  relèvent. 

Article  23. 

Les  sujets  de  l'une  des  Hantes  Parties  contractantes 
seront  libres  dé  faire  usage,  sous  les  mêmes  conditions,  et  en 
payant  les  mêmes  taxes  que  les  nationaux,  des  chausées  et 
autres  routes,  canaux,  écluses,  bacs,  ponts  et  ponts-tournants, 
des  ports  et  endroits  de  débarquement,  signaux  et  feux  servant 
à  désigner  les  eaux  navigables,  du  puotage,  des  grues  et 
poids  publics,  magasins  et  établissements  pour  le  sauvetage 
et  le  magasinage  de  la  cargaison,  de  navires  et  autres  objets, 
en  tant  que  ces  établissements  ou  institutions  sont  destinés  à 
l'usage  du  public,  soit  qu'ils  soient  administrés  par  l'État,  soit 
par  des  particuliers. 

Sauf  les  règlements  particuliers  sur  les  phares,  fanaux 
et  le  pilotage,  il  ne  sera  perçu  aucune  taxe,  s'il  n'a  été  fait 
réellement  usage  de  ces  établissements  et  mstitutions. 

Sur  les  routes  servant  à  mettre  les  États  des  Hautes 
Parties  contractantes  en  communication  directe  ou  indirecte, 
les  uns  avec  les  autres,  ou  avec  l'étranger,  les  droits  de  péage 
perçus,  sur  les  transports  qui  passent  la  fix)ntiëre,  ne  pourront 
être,  en  proportion  de  la  distance  parcourue,  plus  élevés  que 
ceux  qui  se  perçoivent  sur  les  transports  se  faisant  dans  les 
limites  du  territoire  du  pays. 

Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  chemins 
de  fer. 

Article  24. 

Les  sujets  des  Hautes   Parties   contractantes    et  leurs 
marchandises  seront,  quant  aux  chemins  de  fer,  traités  mrAè 
même  pied,  tant  sous  le  rapport  du  prix   et   du  mode  de' 
transport  que  relativement  au  temps  des  expéditions   et  aux 
impôts  publics. 
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1687  Les  Hautes  Parties  contractantes  prennent  l'engagement 
de  pourvoir  à  ce  que  les  administrations  des  cliëmins  de  fer 
respectifs  établissent  des  correspondances  et  des  tarifs  direct» 
pour  le  transport  des  personnes  et  des  marchandises^  aussitôt 
et  à  mesure  que  les  Hautes  Parties  contractantes  le'  Juge- 
ront utile. 

II  reste  réseryé  aux  autorités  de  surveillance  des  chemins 
de  fer  de  «'entendre  entre  eUes  sur  des  règlements  de  trans- 
port  uniformes,  applicables  an  trafic  direct  surtout  en  ce  qui 
regarde  les  délais  de  livraison. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  garantit* 
la  circulation  sur  les  voies  terrées  entre  leui-s  territoiies 
contre  toute  perturbation  et  entrave.  En  conséquence  il  ne 
sera  admis  sur  le  territoire  de  Tune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes aucune  exécution,  notamment  aucune  saisie  par 
voie  judiciaire  ou  administrative,  sur  le  matériel  se  trouvant 
sur  ce  territoire  et  appartenant  à  un  chemin  de  fer  de  Vautre 
Haute  Partie  contractante,  ainsi  que  sur  leç  restants  en 
caisse  et  les  créances  qui  résultent  du  tarif  réciproque. 

Les  administrations  fixeront,  d'un  commun  accord,  les 
itinéraires  pour  la  circulation  de  trains  de  correspondance, 
de  manière  que  ni  voyageurs,  ni  marchandises  ne  souffi^ent 
de  retards  autres  que  ceux  nécessités  par  le  service  du  chemin 
de  fer,  de  la  douane  et  de  la  police  des  passe-ports. 

L'approbation  de  ces  itinéraires  est  réservée  à  chaque 
Gouvernement  pour  la  ligne  située  sur  son  territoire. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  s'entre- 
mettre auprès  des  administrations  des  chemins  de  fer  pour 
assurer,  autant  que  possible,  une  coïncidence  de  trains  du 
même  genre,  savoir,  trains  de  grande  vitesse  avec  trains  dé 
grande  vitesse,  trains  de  voyageurs  avec  trains  de  voyageurs 
et  trains  mixtes  avec  trains  mixtes. 

Article  25. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  prendront  soin  que  le 
trafic  réciproque  des  chemins  de  fer,  situés  sur  leurs  terri- 
toires, soit  facijité  autant  que  possible,  et  pourvu  que  les 
deux  lignes  respectives  aient  la  même  largeur  de  voie,  au 
moyen  de  jonctions  directes  des  rails  des  lignes,  qui  doivent 
se  toucher  au  même  endroit  et  par  le  passage  des  wagons 
d'une  voie  sur  l'autre. 

Aux  points-frontière,  où  se  trouvent  des  jonctions  directes 
des  voies  ferrées,  et  où  a  lieu  le  passage  des  wagons,  les 
Hautes  Parties  contractantes  exempteront  de  la  déclaration 
du  déchargement  et  de  la  révision  à  la  frontière,  ainsi  que 
du  plombage,  toutes  les  marchandises  qui  arriveraient  en 
wagons  plombés    selon    les    règlements    en    vigueur,   et  qui 
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seraient  destinées  à  être  conduites  diins  ces  mêmes  wagons.  1687 
à  un  endroit,  à  l'intérieur  du  pays,  où  8e  trouve  un  bureau 
de  douane  ou  de  finance  autorisé  au  traitement  des  expédi- 
tions, pourvu,  toutefois,  que  ces  marchandises,  soient  déclarées, 
à  rentrée,  par  des  listes  de  chargement  et  des  lettres 
de  voiture. 

Les  marchandises  qui,  sans  être  déchargées,  passent  eji 
transit,  dans  des  wagons  propres  à  être  plombés  selon  les 
règlements,  sur  le  territoire  d'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes, en  venant  du  territoire  de  l'autre,  ou  y  étant 
destinées,  seront  exemptées  de  la  déclaration,  du  déchargement, 
de  la  révision  et  du  plombage,  tant  à  l'intérieur  qu'aux 
frontières,  pourvu  cîu'elles  soient  déclarées,  an  transit,  par 
des  listes  de  chargement  et  des  lettres  de  voiture. 

L'application  de  ces  dispositions  est,  cependant  sub- 
ordonnée à  la  condition  que  les  administrations  des  chemins 
de  fer  respectifi  soient  responsables  de  ce  que  les  wagons 
arrivent  au  bureau  d'expédition  situé  à  l'intérieur  du  pays, 
ou  à  celui  de  sortie,  en  temps  opportun  et  avec  les  scelles 
intacts. 

Toutes  fecilités,  plus  grandes  que  celles  précédemment 
dénommées,  qui  viendraient  à  être  accordées^  par  l'une  des 
Hantes  Parties  contractantes,  k  des  tiers  Etats,  quant  à 
l'expédition  douanière,  seront  appliquées  au  commerce  de 
l'autre  Partie  contractante  pourvu  que  celle-ci  accorde  la- 
réciprocité. 

Article  26. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'accordent,  réciproque- 
ment le  droit  de  nom  mer  des  Consuls  dans  tous  les  ports 
et  places  commerciales  des  pays  de  l'autre  Haute  Partie  con- 
tractante, dans  lesquels  sont  admis  des  Consuls  d'uu  tiers  Etat. 

Ces  Consuls  de  l'une  des  Hautes  Pallies  contractantes 
jouiront,  sous  la  condition  de  réciprocité,  dans  les  territoires 
de  l'autre,  de  toutes  les  prérogatives,  facultés  et  exemptions 
dont  jouissent  et  jouiront  à  l'avenir  les  Consuls  d'un  autre 
État  quelconque. 

Les  dits  Agents  recîevront  des  Autorités  locales  toute 
aide  et  assista  n<*.e  (|ui  est  ou  viendrait  a  être  accordée,  par 
la  suite,  aux  Agents  de  la  Nation  la  plus  favorisée,  pour 
l'extradition  des  matelots  et  soldats  faisant  partie  de  l'équi- 
page des  navires  de  guerrr  ou  marchands  de  l'une  des  Hautes 
Parties  contractantes,  qui  auraient  déserté  sur  le  territoire 
de  l'autre. 

Article  27. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  le  droit 
de  fixer,  plus  tard,  les  mesures  propres  à  garantir,  réciproque- 
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1887  ment,    dans    tours    territoires,    la    propriété    des    oeuvres 
d'esprit  et  d'art. 

Article  28. 

Le  présent  Traité  s'étend  aux  pay»  qui  appartienseat  i 
présent  ou  appartiendront^  à  ravenir,  au  territoire  doaanier 
de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes. 

Article  29. 

Le  présent  Traité  restera  en  vigueur  à  partir  du  jour 
de  rechange  des  ratifications  jusqu'au  31  décembre  1891.  Dans 
le  cas,  où  aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  n*aiirait 
notifié,  douze  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période,  son  inten- 
tion d'en  £ûre  cesser  les  effets,  le  dit  Traité  continuera  à 
être  obligatoire  jusqu'au  31  décembre  1897. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  faculté 
d'introduire  dans  ce  Traité,  d'un  commun  accord,  toutes  modifi- 
cations ^ui  ne  seraient  pas  en  opposition  avec  son  esprit  et 
ses  principes,  et  dont  l'utilité  serait  démontrée  par  l'expérfeBce. 

Article  30. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié,  et  les  ratifications  en 
seront  échangées  à  Rome  le  plus  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signé,  et  Tout 
revêtu  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Bome,  en  double  expédition,  le  7  décembre  de 
l'an  de  gr&ce  1887. 

(Suivent  les  signatures.) 
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Tarif  A. 


1887 
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les  100  Kgr. 


8 
0 


10 
11 

12 


13 


14 
15 
16 

IT 


18 
19 


le  cent 

hectolitre 

les  100  Kgr. 


les  100  Kgr. 


les  100  Kgr. 


à^  eabosteiDes 

Âleool  pur,  en  fûts  et  en  futailles    .   . 

Hnlle  d'oliTe,  pare 

LeTvres  de  tonte  sorte 

Chicorée  et  tonte  antre  snhstanee  snoeé- 
danée  dn  café,  torréfiée  ou  même 
monlne 

Tartre  (bitartrate  de  potasse),  tartre  de 
fût,  lie  de  Tin 

Capsules 

Bacines,  écoroes,  feniUes,  fiears,  lichens^ 
plantas,  fruits  pour  teintnre  et  tan- 
nage, moulas  ou  non 

Crayons  à  gaîne  blanche,  yernissée  ou 
non (les  100  Kgr. 

Tissas  de  coton,  imprimés 


Objets  oonsus  de  lin  ou  de  coton: 
a)  sacs,  linge  de  lit  et  de  table,  essuie- 
mains,  rideaux,  simplement  bordés  et 
articles  similaires 


h)  autre,  excepté  les  chemises,  cols  et 
manchettes  pour  hommes 

Articles  confectionnés  de  laine  pour 
hommes  et  enfants,  et  manteaux  pour 
dames       

Charbon  de  bois 

Bois  à  brûler 

Bois  commun,  brut,  scié,  équarri,  simple- 
ment dégrossi   ou  coupé   à  la  hache 

Bois  en  eclisses  pour  boîtes,  tamis, 
cribles  et  similaires;  bois  en  cercles 
de  toute  longueur      

Bois  en  planches  ou  carreaux  marque- 
tés pour  parquets 

Meubles  et  pièces  finies  ou  brutes  de 
ces  meubles,  non  remboiirrén: 

a)  en  bois  commun  courbé 


«« 


I* 


»t 


les  100  Kgr. 


tt 


Droits 


lires  e. 
0-60 

800 

8*00 

14*00 

6-00 

exempt 


8*00 

exempt 
220*00 


exempts 

60^0 

DfoH  dst  tlMmil 

bUMkisphH 

T8  llrei  psr 

100  Kgr. 


Droit  de  tisM 
STee  SQfnoa- 
tmtSon  de  10% 

Droit!  da  ilsM 
SToo  eefiiMa* 
tatioa  de  40% 


exempt 


»» 


•« 


4*00 


7-60 


ITAXJE. 


1                       Uinominatiou   ita 

Uolii'. 

Droit» 

Ceï  menltles  p*nTent  Atr*  cumbinû* 
i'      kTec  une  pMtie  de  bois  oommuii  noD 
ii      oDurh'^  et  areo  dM  DDTrBKeB  Uvuté» 
en  pnill».  rotin  et  ijaiiliînii. 

6)  autKx  .-u  hoU  «nnmim 

le»  100  Kiîr. 

IS-DO 

CoB  maublus  panvent  être  pUquéi 
en  boia  commnn  «  flombiiiM  et  uTeo 
dei  fUTniitM  irassi»  en  paille,   roiio 
et  «îmiLureH. 

zn 

Rtunes,  i-ulialai,  perobev 

- 

exempt 

>1 

Uit«n8ile«  Bl    onTrages    Aivort  ru  boia 

Isa  100  Sgr. 

eilA 

!2 

6000 

£9 

60  00 

24 

Pâte  d«  boii,  de  paMIe  et  d'antni  nib  ■ 

" 

1-00 

Papier  blane  on  teint  on  pAte,  de  toote 

26 

Papier  rVembaUsse,  mPine  teint  en  pâte: 

a)  non  ViMi  par  le  ej-lindre     .        ... 

„ 

aiif»      j 

h)  Usié  par  le  ojllndre  d'un  uAt<'   .    .    . 

b-m 

¥1 

Carton  commnn 

„ 

2-IV»         1 

■m 

ChsnsunrrN  de  tont  genre  en    ouir   va 
cQ  tioSe,  à  l'eiorptioD  de  la  ioie  ou 
da  ToloiiTî 

es  100  paire» 

mo'Wi 

î? 

LampeK  et  leur»  parties  en  fonte  moiilre, 

en  !!in.^  Otamfea,  émailléei,  nik«-We«. 
TerniM.'ei,  OJtjdtea.  iivqu^n»    .    . 

lea  JOO  Kgf. 

I8TW 

;tn 

Clous  forg/-»  du  fer  ou  d'iicier    .        .    . 

10  Wl 

13(10 

■iZ 

IJiua  cl  galerie*  pour  lampea      .... 

75-00 

3:i 

mené  enfll.'i 

le  Kgr. 

900 

S4 

Caneauzi  pour  poi'len  en  terre  oonironne 

lea  100  K«r. 

300 

3fajoliqiia  (faïenars)  oa  onTra^ei  de 
pita  ootorje.  teeoa^aHs  A'itatS  on 
■VBO  'emïa  opaque^ 

aj  C«rMDz,  même  peiuti  d«  plnjioara 
oonlcnu»  et  grè*  ordinairea  .    . 

bj  blaoaa  OD  colorés  k  toiià  uni     .    .    . 

ej  dllKranuDent    cuIortM 
déooréa    


PoToehuDe: 


I   OnvrsfcB  de  Terre  et  de  crUtal: 
i)  KÎmplement  «oofFlé*    on    Gonlé«,    aon 
coloriée,   ai    pusia    à   la   meule,   ni 
gn-rit 

b)  colorias,  teinti  sd  p&te,  Utilisa,  poli», 
pasaéa  ï  l^meri  et  gravé*  .    ,    .   .    . 

c)  peinti,  émailléa,   dotva,  ai^entéa,    on 
intramout  dJooiéR 


Bcutelllei  commaneé 

Tdrfet,  cristtiix  et  émanx  en  forme 
lie  perles  [ooutarie)  pt«rr«ri«a  et 
pri«me«  pour  luitrea  et  aatro  ou- 
vrit* semblable  i  

!  Prnuei  «èohei    

CheTBUI  


il  oj  pelant  Jiuqa'i  10  Kgr.  inotoriremaiit 

l|  h,  plui  de  10  Kgt . 

i    ,i  VUnde  salée,  fumée  on  antremont  pré- 

,      P^'-e 

U  |.  Fromage 

"     ,  Aoide  sléariqua 

:   Boutom  en  oacre 

4T    I    Metosnit: 


;,  ImtnunaiitK  de  muaiqne  aoa  dénommée 

;i       à  cordée  et  k  veat 

'[  ChK|ii'aiix  poor   hommei,    en  featre   de 
gioili  ou  de  laine,  mfime  pamii      .   . 


„ 

e-GO 

„ 

lA-oe 

„ 

18-00 

■■ 

4-00 

1 

aooo 

«00 
Mempt 

partit. 

0T6 

■  100  Kgr. 

2600 
lï-uO 

lOU-UO 

„ 

6000 

.. 

110  M 

la  pièce 

1-60 

■  W)  fU-oet 

EiO-00 

Tarir  B. 

ntrj  «n  Aatriolia-Hoi 


a)  fraiobei 

I  h)  Bèobes 

CitrODi,  limoiu,  onaga*  . 
Citroi»,  linoiu,  orAnges  r 
Dkttes,  piiUdhei    .... 


Amuidaa: 


I  rnoodii 


lèchei,  en  w>qne 

'«rt«a  CD  coque 

Plgnona  Dou  rnoodéi,  oaronb  es,  obtlMsne*, 
aiéroles,  pomoLei  de  paraidU.  olivet 
(raldliea,  i^hei  on  ■klâei    ..... 

PignoDt  mocdéi,  greaodet       

BIk  moDde  et  briaurofl  da  zIe 

Baliini    de   Uble,    frali    (poid*  da   ooUi 

I      h  Kgr-  oo  aoiD» 

,  'Noll  «t  iioiaettet  lèobei  on  mondées    . 

,  liépimea  de  Ubte,  frui,  fini      .... 

Lé^umei  non  tpécialeman  t  déttomnis  fraia 

Ju  de  dtron 

Fenouil,  cunio,  graiuBs  de  trèfle,  graine 
de  raonUrde,  et  iflueuccA  non  «pé- 

cialement  dénommCeB 

Fleon  «t  feuJUei  d'ornement,   fraîdiet, 

Plantai  et  partUe  de  plantes,  non  ipé- 
oialement  dânommées,  fraiuhxs    .    .    . 

a)  pétant  jnsqa'l  10  Kgr.  inoloaivemsnt  | 
•)  pesant  ploa  de  1(1  I^. 
Moleta  et  ines 


Tolaille  de  tonte  aorte: 

a)  Tirante 

h)  morte  . 

Poiuons  frais,  éereiiBieH  (d'iMn  dooee), 
eicargota  frais,  iDampi  fnepftrop»  nor- 

OeuT*  de  volaille         ||  — 

ibes  aVGo  le  miel  et  1»  ûre  ..,.''  — 


!>■  KHI 

ïgr. 

l-OO 
100 

- 

•xenpt 

lel  100 

K«r. 

12  00 

6  00 
2  00 

Z-OO 
1200 

300 
exempt 


1: 

■nirchandi.B*                              lïtoiu 

Droit! 

;  n 

(oest-i-clire  pBigUL'»,  cui la, teinta,  pM- 

florin*  kr. 

aéa  Hu  mordant,  màme  friaé.)      .    .     . 

exempt 

;  28 

Plumai     non     spécialement     dénomm^'a 
(même*  plumea  de    lit    et    tisaa    de 

paréel  

— 

\   24 

Hwle  d-oUTe   poi-e  et  hùle   de  lin,  «o 

ffttaiUea,  entre*  «t  Teiriei       .... 

le«  100  KgT. 

2-41) 

Nota:  L'hoUe  d'olive,  en  fatûDei,  ou- 

irea  et  -reuiea  entièrement  dénotUT^o 

iùii  coDtrâle  de*  bnreanz  de  dunane 

0-80 

Ï6 

«Il  ntAilles,  ontK»  et  veaiica     .    .    . 

. 

4-00 

» 

Hxilea  ETuies  ei.  bouuilluaat  eruehei 

" 

10-00 

1    27 

Pâle*  f>h»ei»«a  dite»  dlUlla    (o'artJi. 

Droit  de  la 

ï>t 

Viuide  fraîche  on  pi^parée  u>st'â-dire 
ail^,  deiMohiip,  iViméa  ou  en  m»me 

fimne 

temp*  deaaéclije  et  aalJe  {gepBkelt)  . 

le*  100  I^. 

6-00 

29 

Sauciuea 

1600 

80 

Poîuon,      k    l'exception    dsi    haranra, 

ialé*,  ôunia,  lèahé, 

300 

31 

dmn*  l-hnile  ete.)  en  bariU  .        .    . 

i»-O0 

82 

Corail  bmt,  rnSne   perforé,   mai*   non 

poli 

eMspt 

SS 

Piairei    brntt»,    on  iflolement  Aigroia- 

S4 

■ie*  ou  iWLBt     .    . 

" 

le*  100  Kgr. 

1-00 

mie. 

«xampt 

S& 

Jo.  de  riKliMe 

le*  100  Kr- 

4-00 

se 

eanz  de  aantaur  (lau  aleool)     .    .    . 

., 

«-00 

I  ai 

Hnilea  Tolatilei; 

o>  huile  de  raeeîn,  de  coma  de  oarf,  de 
caoutehono,   de   Uoriar,   de  romarin 

et  de  pmè*ra 

600 

t^aotru 

" 

2600 

756 


nàLiE. 


1687 
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89 


40 
41 
42 

48 

44   H 

46 

46 
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50 


51 


52 


58 


54 
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Dénomination  des 
marohandiflei 


;       Unités 

•ar  ûsqoellea 
!        portent 
I       l6f  drolu 


Bois  de  teinture,  en  bûehes        .... 

Eoorœf,  raoînes,  fenillei,  fruits,  are- 
lanèdes,  noix  de  galle  et  semblables, 
même  oonpés  en  morœaux,  moulas 
au  autrement  réduits,  k  Tusage  de  la 
teinture  ou  du  tannage 

Extrait  de  bois  de  châtaignier   .... 

Manne  ...       «.•       .«•.. 

Chanvre  bmt,  roui,  bro/^,  peigné, 
blanehi  et  déchets  de  chauTre   .    .    . 

Cordes  et  cordages,  câbles,  même  blan- 
chis ou  goudronnés 

Soie  en  cocons,  déchets  de  soie,  non 
filés 

Soie  déridée  ou  filée,  môme  retorse, 
écrue 

Bourre  de  soie  (déchets  de  soie  filée) 
même  retorse,  écrue  ou  blaaohie  .    . 

Chapeaux    pour    hommes,     en    feutre, 
même  garnis       


Chapeaux  de  paille  <m  de  copea»»  de 
jonc,  de  liber,  de  roseau,  d'os  de 
baleine,  de  feuilles  de  palxnier: 

a)  non  garnis 

h)  garnis 

Balais  de  blé  sarrasin  (saggina)  em- 
manchés ou  non     

Tapis  do  pied  et  nattes  en  paille,  liber, 
jonc,  fibres  de  coco,  graminées,  va- 
rech, roseau,  copeau,  rotin,  racines 
et  similaires: 

a)  non  teints 

6)  teints 

Tresses  de  paille  (en  forme  de  rubans 
de  toute  sorte)  non  combinées  avec 
d'autres  matières 

Papier  d'emballage,  même  toint  en  pâte  : 

a)  non  lissé  par  le  cylindre 

b)  lissé  par  le  cylindre  d'un  côte  . 

Objets  moolés  en  carton -pierre,  en 
asphalte  ou  matières  similaires,  ni 
peints,  ni  vernis,  même  combinés 
avec  le  bois  ou  le  fer 

Gants  de  peau  (même  simplement  dé- 
coupés ou  combinaison  avec  des  ma- 
tières textiles) 


Droits 


les  100  Kgr. 


»» 


les  100  Kgr. 


les  100  Kgr. 


la  pièce 


«t 


les  100  Kgr. 


>* 


•  Il 
I 


>» 


1} 


II 


tt 


florins  TEr. 
exempt 


1-50 
1-50 

exempt 

5*00 

exempt 

«» 

>f 

9000 


010 
0-20 

150 


8*00 
5-00 


200 


1-20 
200 


200 


60-00 


ITALIE. 


1 

Dénomination   des 

Uuil*. 

i 

m.rchandi.B. 

IWi°^olu 

Sb 

Objets  »n  boU.  tout  A    f«jt    onUftsirts. 
c'.e»l-*-<Jire:      ouTrag*»    grwiieri   de 
tonneli*^r,  de  tonmeur  et    de    monni- 
gier;  ou?r&ges  «n  bois  «t  «UTikices  do 
charronerie  alraplement  rabotés:  mt- 
ohiDris    gtonitrta    [ménjes  toars.  o»- 
1  an  lires,     moulins,      prenes.     ronett, 
mtûen,:  balftis  de  ruoille;    entUa  de 

de  ODi«iti«;  Ions  oes  «rtiole»  ni  peint*, 

florin*  kr. 

ni  paiaéi  au  murdaiit,    ni    Teraissfa. 

ni  laqaés,  ni  polia,  ni  «iiobuiés  avec 

dantre  njatiire» 

tes  100  EgT. 

1-50 

f.6 

Ouyrages  de  Tannerie  ordltULirea  (o'eal- 

ii-dire  pattiera  oonunuiiB  pour  aœbal- 

méoagH  et  de  coche,  nBSBes  et  aimi- 

latraa},     non    peinia,   ni    pantée   an 
mordant,  ni  vernissés,  ni    laqué*,    ni 

poli*  ni  eombinéa  avec  danire    ma- 

B7 

cère,    

;; 

1-60 
2B-00 

Bonlona  d'oa  on  de  eome 

r>8 

Pendeloques  masairea  poorloatrei,  bon- 
ton»,  oannx.  linne»  d«   Tarte,  laira 

Elé.  perlea,  émail  mfme  de  conleor  . 

z-oo 

58 

Oavwgè»  en  y»nr.  en  émail,   en  com- 
binaison »Tec  d'autrei    matiùrea,    en 
tant  qu'ils  oa  rentrent   paa  dana    les 
ouTrUges  «n  «aoutcbono,  en  «air  ou 

en  rnétuui  on  dans  la  meroMis,  iaiés 

il  àe>  droiU  plus  «Ivvés 

1200 

,   GO 
,    81 

Dallei  de  marbre  oa  d'alb&tre.  non  lissées 

Onyragta  en  marbre  et  albâtre  Ussés  ou 

non,  A  l'exoeptiou  des  objets  de  lue, 

•t  dallea  de  marbre   et  d'albâtre   Us- 

exempt 

t^e»                

Ua  lOO  E«T. 

1-00 

'    «t- 

Pierr«!>  de    touebe   et  à   ^^iser,    natu- 

retle.'>  MO»  oombiuMRon 

exempt 

es 

Coraux  natnii-l»  et  faoticies,  oottSs,  non 

monté» 

le*  100  Kgr. 

24-00 

e« 

ou  non;  totaux  en    terre,    non    tot- 

niaséi    

s& 

iM  100  Kgr. 

050 

se 

Potarie  (à  l'exceplioo  de  la  poroelaino) 
unirolore  ou    blanche,    «ans    combi- 

naison avao  d'antren  mati.'^rea 

BOO 

6T 

Ouvrages  eu    corau»,    natnrels  ^-u  tue- 
ynget  en   lare,   montés    en    métMix 

" 

EOO'OO 

758 
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1887 
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6B 


69 
TO 
71 

72 

78 

74 


Dénomination   des 
tnarchandises 


Unltéa 

•nr  lMque11«s 

poitrat 

lea  droits 


Aeide  boriqne,  bmt  on  orittaliflé,  sonfre 
brnt  on  raffiné,  citrate  et  tartrate  de 
chanx,  tartre  bmt  et  raffiné    .    .    .    . 


i!      - 


II 


il 


)> 


»» 


»î 


Borax  raffiné Ij  les  160  Kgr. 

Snlfate  de  quinine It 

Booffiee    en    cire    (flambeanz,   bongtei  'I 

filéea)        •  .    .  > 

Allomettes  en  cire  on  stéarine,  boites 

comprises 

SaTons  communs 

Statnes   (même  bustes  et  figures  d'ani- 
maux) ainsi  que  bas-  et  hauts-reliefs 

de  pierres,  en  pièces  dépassant  5  k|cr., 

de  même  que  statues,  bustes  et  figues 

d'animaux  en  métal  on  en  bois,  mais 

au  moins  de  grandeur  naturelle     •   . 


»i 


Droit* 


cx<^mpt 

250 

1000 

12-00 

300 
2-60 


exempt 


I 


Article  Additionnel. 

Afin  de  donner  au  trafic  des  districts  de  frontière  respec- 
tifs le8  facilités  qu'exigent  les  besoins  du  commerce  jour- 
nalier, les  Hautes  Parties  contractantes  sont  convenues  de  ce 
qui  suit: 

§1- 

a)  L'Autiiche-Hongrie  s'engage  i  accorder  à  la  fonte  et 
aux  débris  de  fer  introduits  dltalie  dans  les  usines 
des  districts  du  Tirol  méridional,  de  Condino,  Tione 
et  de  la  vallée  de  Ledro,  pour  y  être  ouvrés,  la  franchise 
de  tous  droits  à  l'entrée,  jusqu'à  la  quantité  annuelle 
maximum  de  trois  mille  quintaux  métriques  de  vieux  ou 
débris  de  fer.  et  de  deux  mille  quintaux  de  fonte. 

b)  Le  Gouvernement  italien,  de  son  côté,  accorde  la  rentrée, 
absolument  libre  de  tous  droits,  aux  fers  ci-dessous  spéci- 
fiés provenant  de  TafiSnage  des  v^ieux  fers  ou  débris  de 
fer,  et  de  la  fonte,  exportés  de  lltalie,  dans  la  quantité 
maximum,  indiquée  à  l'alinéa  a  et  traitée  dans  les  sus- 
dites usines. 

Pour  chaque  quintal  métrique  (100  kilogrammes)  de 
fonte  et  de  débris  exporté  d'Italie,  le  Gouvernement 
italien  admettra,  respectivement  à  l'importation,  ea 
franchise: 


ITALtB. 
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soit  kilogrammes  67  de  fer  en  barres,  essieux  bruts,  1887 
cercles,  socs  de  cliarrue  et  gros  instruments   tranchants, 
pour  20  kilogrammes   de  débris  ou  vieux  fers  et  pour 
80  kilogrammes  de  fonte; 

soit  kilogrammes  67  de  petits  instruments  tranchants, 
de  chaînes^  pioches,  haches,  scies  et  garnitures  de  portes 
et  fenêtres  ou  casserollerie  (padellame)  pour  26  kilo- 
grammes de  débris  ou  vieux  fers,  et  pour  75  kilogrammes 
de  fonte; 

soit,  enfin,  72  kilogrammes  de  clouterie  pour  100  kilo- 
grammes de  vieux  fers  ou  débris  exportés. 

Le  complément  des  quantités  respectives  sus-énon- 
cées,  pour  former  100  kiloj^ammes  représente  les  déchets 
de  fabrication  relatifs  à  chaque  produit,  h  l'effet  d'établir 
le  décompte  des  droits  de  douane. 

Dans  le  cas  où  l'on  aurait  employé  pour  la  fabri- 
cation des  produits  nommés  sous  b  non  seulement  de  la 
fonte  ou  des  débris  de  fer  importés  de  l'Italie,  mais  aussi 
du  fer  de  provenance  austro-hongroise,  il  sera  tenu  compte 
dm  rapport,  dans  lequel  les  matières  importées  de  l'Italie 
entrent  dans  le  mélange. 

Ce  rapport  sera,  le  cas  échéant,  constaté  par  les 
Autorités  douanières  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes pour  chaque  usine  et  pour  chaque  espèce  de 
produits. 
e)  L'exportation  et,  respectivement,  l'importation,  d'Italie  en 
Autriche-Hongrie  de  la  fonte  et  des  débris,  la  rentrée 
et,  respectivement  la  réexportation  d'Autriche  Hongrie 
en  TtaUe  des  produits  susmentionnés  se  fera  par  la  même 
bureau  de  douane  italien  et,  respectivement,  autrichien, 
situé  à  la  frontière  de  d'Italie  et  du  Tirol  du  Sud,  et 
sous  le  régime  de  l'admission  temporaire  et  du  cautionne- 
ment des  droits  austro-hongrois  d'entrée. 
d)  La  rentrée  en  Italie  doit  avoir  lieu  dans  un  terme  de 
six  mois.  Le  montant  des  droits  crédités  restera  acquis 
à  la  douane  autrichienne  pour  toutes  les  quantités  non 
réexportées  dans  ce  terme.  Le  terme  pourra,  dans  des 
cas  exceptionnels,  être  prolongé  par  accord  des  Admini- 
strations douanières  sur  la  demande  de  l'importeur. 
Les  Administrations  douanières  s'entendront,  avant  la 
mise  en  vigueur  du  Traité,  sur  les  mesures  de  détail  pour 
assurer  l'exécution  des  stipulations  de  ce  paragraphe. 

§  2. 

Resteront  libres  de  tout  droit  de  douane  et  de   timbre 
sur  les  reçus  de  la  douane,  à  l'importation  et  à  l'exportation» 
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1887  à  travers  les  frontières  austro*hongroise  et  italienne,  en  Autriche- 
Hongrie  et  en  Italie*. 

a)  toutes  les  quantités  de  marchandises  dont  la  somme  totale 
à  prélever  n'atteint  pas  le  chiffre  de  deux  kreuzer,  valeur 
autrichienne  ou  cinq  centimes  d'un  franc; 

h)  herbes  pour  la  nourriture  du  bétail,  loin,  paille,  fianes, 
mousse  pour  emballage  et  calfatage:  fourrages,  Joncs  et 
cannes  ordinaires,  plantes  vivantes  (plants  et  provins  de 
vigne),  céréales  en  gerbes,  plantes  légumineuses,  chanvre 
et  Un  non  battus,  pommes  de  terre; 

e)  ruches  avec  abeilles  vivantes; 

d)  san^  de  bestiaux  ; 

ej  oeu6i  de  toute  sorte; 
lait  frais  et  lait  caillé; 

charbons  de  bois  et  de  terre,  tourbe  et  charbon  de  tourbe  ; 
pierres  à  bâtir  et  de  taillé,  pierres  à  paver  et  meules, 
pierres  ordinaires  &  aiguiser,  cous  ordinaires  pour  faux 
et  &ucilles,  toutes  ces  pierres,  soit  taillées,  soit  non 
taillées,  mais  ni  polies^  ni  taillées  en  dalles  ;  scories,  cailloux, 
sable;  chaux  et  pl&tre,  crus:  marne,  argile,  et,  en  général, 
toute  sorte  de  terre  ordinaire  servant  à  fabriquer  des 
briques,  pots,  pipes  et  vases; 

i)  briques: 

k)  son,  sansa  (déchets  d'olives  pressées,  entièrement  secs) 
touii;eaux  de  colza  et  autres  déchets  de  fruits  et  de 
graines  oléagineuses,  cuits  et  pressés; 

[)  cendre  à  lessive  et  cendre  de  houille,  engrais,  y  compris 

le  guano,  lies,  lavures,  drêche,  marc,  balayures  et  déchets 

de  toute  sorte:  tessons  d'objets  en  pierre  ou  en  argile, 

lavui'es  d'or  et  d'argent,  limon; 

1»)  pain  et  &rine,  en  quantité  de  10  kilogrammes  ou  moins, 

châtaignes,  en  quantité  de  10  kilogrammes  ou  moins, 

viande  fraîche,  eu  quantité  de  4  kilogrammes  ou  moins, 

fromage  en  quantité  de  2  kilogrammes  ou  moins, 

beurre  frais  en  quantité  de  2  kilogrammes  ou  moins. 

§3. 

Seront  exempts  des  droits  de  douane  d'importation  et 
d'exportation,  et  jouiront  du  libre  passage,  en  dehors  des 
routes  douanières,  les  bêtes  de  labour  les  instruments  agri- 
coles, le  mobilier  et  les  effets  que  les  paysans,  domiciliés  aux 
extrêmes  frontières,  importeront  ou  exporteront  par  la  ligne 
douanière,  pour  leurs  travaux  agricoles,  ou  par  suite  du 
changement  de  leur  domicile. 

§4. 
Les  produits  naturels,  y  compris  le  riz  mondé,   récoltés 
dans  les  propriétés  des  sujets  des  Hautes   Parties   contrae- 
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tantes,  qui  se  trouveraient  séparées,   par  la   ligne  frontière  1887 
austro-italienne,  des  habitations  et  fermes,  seront  exempts  des 
droits  d'entrée  et  de   sortie  à  leur  transport  dans  ces  bâti- 
ments (habitations  ou  fermes),  pour  le  terme  à  compter   de 
la  saison  des  moisscms  jusqu'à  la  fin  décembre. 

§5. 

Les  concessions  contenues  aux  §§  2  et  3  sont  accordées, 
en  Autriche<Hongrie,  à  tout  le  district-frontière,  et  en  Italie 
aux  habitants  d'une  zone,  le  long  de  la  frontière,  qui,  sauf 
des  exceptions  locales  motivées  par  les  exigences  du  service 
douanier,  ne  sera  pas  inférieure  à  7V2  kilomètres. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'entendront  sur  les 
mesures  pour  permettre,  sauf  l'observation  des  régies  spéciales 
k  établir,  pour  chaque  cas  et  pour  les  localités,  où  on  le 
jugera  nécessaire,  le  libre  passage,  en  dehors  des  routes 
douanières,  des  objets  qui  sont  libres,  en  Autriche-Hongrie  et 
en  Italie,  des  droits  de  douane,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie. 

Bome,  le  7  décembre  1887. 

(Suivent  les  signatures.) 

Cartel  de  Douane. 

Article  1. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  s'oblige  à 
coopérer,  dans  les  foimes  déterminées  par  les  dispositions 
suivantes,  à  ce  que  les  cmitraventions  aux  lois  douanières  ou 
à  celles  des  monopoles  d'État  de  l'autre  Partie  contractante, 
soient  prévenues,  découvertes  et  punies. 

Article  2. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  obligera  ses 
fonctionnaires,  chargés  d'empêcher  ou  de  dénoncer  les  contra- 
ventions aux  lois  de  douane  ou  des  monopoles  d'État,  dès 
qu'ils  seront  informées  qu'une  contravention  aux  lois  susdites 
de  l'autre  Partie  contractante  se  prépare  ou  a  déjà  été  com- 
mise, à  faire,  dans  le  premier  cas,  leur  possible  pour  l'empêcher 
par  tous  les  moyens  à  leur  portée,  et  dans  les  deux  cas,  à  . 
la  dénoncer  à  l'autorité  compétente  de  leur  pays. 

Article  3. 

Les  autorités  des  finances  d'une  Partie  devront  faire 
connaître  aux  Autorités  des  finances  de  l'autre  les  contra- 
ventions aux  lois  de  douane  et  des  monopoles  d'État  qui  leur 
auraient  été  signalées,  et  les  renseigner  sur  tous  les  &its  et 
détails  y  relatifs,  en  tant  qu'elles  auront  pu  les  découvrir. 
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1887  On  entend  par  Autorités  des  finances,  en  Autriche-Hongrie, 
les  Directions  des  districts  de  finances^  les  Douanes  princi- 
pales, les  Inspecteurs  des  frontièies  ou  des  finances  et  les 
Commissaires  de  la  garde  des  finances,  et  en  Italie,  les  Inten- 
dances de  finance,  les  Douanes  principales,  les  Inspecteurs  et 
les  Officiers  de  la  garde  de  finance. 

Article  4. 

Les  bureaux  de  perception  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes devront  toujours  laisser  prendre  connaissance  au 
Employés  supérieurs  des  finances,  qui  y  seront  autorisés  par 
l'autre  Partie,  sur  leur  demande  et  dans  le  bureau  même) 
des  registres  et  auties  documents  se  rapportant  au  mouve- 
ment commercial  entre  les  deux  États,  ainsi  qu'à  la  circu- 
lation et  à  l'entrepôt  des  marchandises  soumises  au  contrôle 
spécial  de  la  douane. 

Article  5. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'accordent,  réciproque- 
ment, le  droit  de  déléguer,  auprès  de  leurs  bureaux  douaniers, 
des  Employés  pour  prendre  connaissance  des  opérations  de 
ces  bureaux,  en  ce  qui  concerne  la  matière  douanière  et  la 
surveillance  de  la  frontière;  il  sera,  dans  ce  but,  accordé 
toute  facilité  aux  dits  Employés. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  doDneront,réciproque- 
ment,  tous  les  éclaircissements  désirables  sur  la  compta- 
bilité et  la  statistique  des  deux  territoires  douaniers. 

Article  6. 

Dans  l'intention  de  prévenir  et  de  découvrir  les  tenta- 
tives de  contrebande,  les  autorités  supérieures  de  finance,  les 
employés  de  douane  et  des  monopoles  d'Etat  ainsi  que  les 
agents  de  la  garde  de  finance  des  deux  pays,  s'aideront,  avec 
empressement,  non  seulement  en  se  communiquant,  dans  ce 
but,  dans  le  plus  court  délai,  leurs  observations,  mais  en 
entretenant,  les  uns  et  les  autres,  des  rapports  continuels^ 
afin  de  prendre,  de  concert,  les  mesures  les  plus  propres  pour 
obtenir  le  résultat  en  vue. 

Article  7. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  s'engage  & 
empêcher  que  des  provisions  de  marchandises  qui  peuvent  être 
considérées  comme  destinées  à  être  finBuiduleusemeni  intro- 
duites sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  soient  accumulées 
près  de  la  frontière  ou  qu'elles  y  soient  déposées  sans  être 
soumises  à  des  mesures  de  précaution  suffisantes  pour  prévenir, 
la  contrebande. 
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Dans  les  districts-frontière,  il  ne  sera,  en  règle  générale,  1887 
permis  d'établir  des  dépôts  de  marchandises  étrangères  non 
nationalisées  que  dan^  les  lienx  où  se  trouvent  des  bureaux 
de  douane;  dans  co  cas  Tautorité  douanière  mettra  sous  clef 
ces  dépôts  et  les  surveillera.  Si,  dans  un  cas  spécial,  il  ne 
peut  être  procédé  à  la  mise  sous  clef,  on  adoptera  d'autres 
mesures  de  contrôle  propres  à  atteindre,  d'une  manière  aussi 
sûre  que  possible,  le  but  contemplé. 

Les  provisions  de  marchandises  étrangères  nationalisées 
et  de  marchandises  indigènes  ne  pourront  dépasser  dans  les 
districts-frontière  les  exigences  du  commerce  licite,  c'est-à- 
dire  du  commerce  proportionné  à  la  consommation  locale  dans 
le  propre  pays.  En  cas  de  soupçon  que  les  provisions  de 
mai^cliandises  étrangères  nationalisées  ou  de  marchandises 
indigènes  dépassent  les  exigences  de  la  consommation  locale 
et  qu'elles  soient  destinées  k  la  contrebande,  ces  dépôts 
doivent  être  assujettis,  en  tant  que  les  lois  le  permettent,  à  des 
contrôles  douaniers  spéciaux  afin  de  prévenir  la  contrebande. 

Article  8. 

Sur  la  demande  des  Autorités  des  finances  ou  judiciaires 
de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  celles  de  l'autre 
devront  prendre  ou  provoquer,  auprès  des  Autorités  compé- 
tentes de  leur  Pays,  les  mesures  nécessaires  pour  établir  les 
ùÂts  et  rassembler  les  preuves  des  actes  de  contrebande 
commis  ou  tentés  au  détriment  des  droits  de  douane  ou  des 
monopoles  d'État,  et  pour  obtenir,  selon  les  circonstances,  la 
séquestration  provisoire  des  maixhandises. 

Les  autorités  de  chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes devront  déférer  aux  demandes  de  cette  nature,  comme 
s'il  s'agissait  de  contraventions  aux  lois  de  douane  et  aux 
monopoles  d'État  de  leur  propre  Pays. 

De  inème,  les  fonctionnaires  de  la  douane  et  des  mono- 
poles d'État,  ainsi  que  les  agents  de  la  garde  de  finance  de 
l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  pourront,  sur  requête 
adressée  à  l'autorité  dont  ils  relèvent,  par  les  autorités 
compétentes  de  l'autre  Partit  être  appelés  à  déposer  par 
devant  l'autorité  compétente  de  leur  Pays,  sur  les  circon- 
stuices  relatives  à  la  contravention  tentée  où  commise  sur 
le  territoiie  de  l'autre  Pays. 

Article  9. 

Les  agents  de  la  garde  de  finance  des  Hautes  Parties 
contractantes,  faisant  le  service  de  surveillance  sur  les  eaux 
du  lac  de  Garde,  auront  le  droit  de  poursuivre,  dans  les 
eaux  de  l'autre  Partie,  jusqu'à  une  distance  de  cent  mètres 
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1887  de  la  côte,  les  contrebandiers  quil's  auront  aperçus,  dans  les 
eaux  de  leur  propre  Pays,  et  de  les  arrêter,  avec  leur  contre- 
bande, dans  le  rayon  ci-dessus  fixé  ;  ils  sont  autorisés  à  Urrer 
les  marchandises  saisies,  les  moyens  de  transport  et  les 
coi^trebandiers  au  bureau  de  finance  de  leur  propre  Pays, 
pour  la  procédure  pénale  relative. 

Article  10. 

Aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  ne  souffrira, 
sur  son  propre  territoire,  des  associations  ayant  pour  but  la 
contrebande  sur  le  territoii*e  de  Tautre  Partie,  ni  reconniâtra 
valables  des  contrats  d'assurance  pour  contrebande. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent,  en  outre, 
réciproquement,  &  faire  surveiller  sur  leurs  territoires  respec* 
tifis  les  sujets  appartenants  à  Tautre  Partie  notoirement 
adonnés  à  la  contrebande. 

Article  11. 

Chacune    des    Hautes  Parties  contractantes     est   tenue 

A.  A  ne  point  accorder  le  passage  dans  les  Pays  de 
l'autre  Partie,  de  marchandises  dont  l'importation  ou  le  transit 
y  serait  défendu,  à  moins  qu'on  ne  fournisse  la  preuve  qu'une 
autorisation  particulière  a  été  accordée  par  cet  État 

B,  Â  n'accorder  la  sortie  des  marchandises  destinées  pour 
l'autre  Pays,  et  y  étant  soumises  à  des  droits  d'importation, 
que  dans  la  direction  d'un  bureau  de  douane  correspondant, 
qui  soit  muni  d'attributions  suffisantes.  Cette  autorisation  ne 
pourra  être  accordée  qu'à  la  condition  d'éviter  tout  retard 
non  nécessaire,  et  toute  déviation  de  la  route  douanière  allant 
d'un  bureau  à  l'autre  des  deux  États.  Il  est  bien  entendu, 
en  même  temps,  que  la  sortie  des  marchandises  ne  poun*a 
avoir  lieu  qu'à  certaines  heures,  calculées  de  manière  à  ce 
que  les  marchandises  arrivent  au  bureau  correspondant 
pendant  les  heures  réglementaires. 

Article  12. 

De  même,  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  sera 
obligée  à  ne  pas  libérer  les  cautions  qui  lui  ont  été  fournies, 
pour  la  sortie,  de  son  propre  territoire,  des  marchandises  en 
transit,  ou  pour  la  réexportation  des  marchandises  étrangères 
non  nationalisées,  ni  à  remettre,  ni  à  restituer  les  droits 
d'entrée  ou  de  consommation  pour  les  marchandises  à  leur 
sortie,  s'il  n'est  pas  prouvé,  au  moyen  d'un  certificat  du 
bureau  d'entrée  de  l'autre  État,  que  les  marchandises  y  ont 
été  présentées  et  déclarées. 
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Article  13.  1887 

En  ce  qui  concerne  les  dispositions  contenues  aux 
articles  11,  lett.  B^  et  12,  les  Hautes  Parties  contractantes 
fixeront,  d'un  commun  accord,  le  nombre  et  les  attributions 
des  bureaux  auxquels  les  marchandises  devront  être  présentées 
à  leur  passage  de  la  frontière  commune,  les  heures  auxquelles 
pourront  avoir  lieu  l'expédition  et  le  passage  des  marchandises, 
la  manière  dont  elles  auront  à  être  accompagnées  au  bureau 
de  l'autre  Pays,  et  finalement  les  mesures  particulières  à 
prendre  au  siget  du  commerce  se  faisant  sur  les  chemins  de  fer. 

Article  14. 

Pour  les  contrebandes  commises,  ou  tentées,  en  matière 
de  douane  ou  de  monopoles  d'Etat  au  détriment  de  l'autre 
Partie  contractante,  c'est-à-dire  pour  les  contraventions  aux 
défenses  d'entrée,  de  sortie  ou  de  transit,  et  pour  les  fraudes 
des  droits  de  douane  ou  des  monopoles,  chacune  des  Hautes 
Parties  contractantes  soumettra  les  contrevenants,  sur  la 
demande  d'une  Autorité  compétente  de  l'autre  Partie,  aux 
peines  édictées  par  ses  propres  lois  de  douane  ou  des  mono- 
poles, :pour  le^  contraventions  similaires  ou  analogues  dans 
les  cas  suivants: 

1*'  si  l'inculpé  est  sujet  de  l'État  qui  doit  le  soumettre 
à  la  poursuite  et  à  la  peine; 

2*  si  n'étant  pas  sujet  de  cet  État,  il  y  avait,  à  l'époque 
de  la  contravention,  sa  demeure,  bien  que  transitoire,  et  s'y 
laissait  surprendre  à  on  après  l'arrivée  de  la  demande  de 
poursuite. 

On  appliquera,  toutefois,  les  peines  édictées  par  les  lois 
de  l'autre  État  (requérant),  si  elles  étaient  moins  rigoureuses. 

Si.  par  disposition  de  loi,  la  peine  pécuniaire  doit  être 
fixée  d'après  la  somme  fraudée,  on  prendra,  pour  base,  le 
tarif  de  l'État  dont  les  lois  de  douane  et  de  monopole  ont 
été  lésées. 

Article  16. 

Dans  les  procès  à  instruire,  d'après  l'article  14,  les 
rapports  ofBcJels  des  autorités  ou  fonctionnaires  de  l'autre 
État  auront  la  même  force  de  preuve  qu'on  attribue  à  ceux 
des  autorités  ou  fonctionnaires  du  Pays  dans  des  cas 
semblables. 

Article  16. 

Les  frais  occasionnés,  par  suite  des  procès  à  instruire, 
en  vertu  de  l'article  14,  devront  être  remboursés  par  l'État 
dans  l'intérêt  duquel  se  fait  la  procédure,  a  moins  qu'ils  ne 
puissent  être  couverts  par  la  valeur  des  objets  saisis  ou 
acquittée  par  les  contrevenants. 
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1887  Article  17. 

Les  sommes  versées  par  Tincalpé,  à  l'occasion  de  pour- 
suites faites  d'après  Tarticle  14,  ou  rt^alisées  par  la  vente 
des  objets  de  la  contravention  seront  employées  de  manière 
à  ce  que  les  frais  judiciaires  soient  reu  bourses  en  première 
ligne;  les  droits  soustraits  à  Tautre  État  viendront  en  seconde 
ligne  et  les  peines  pécuniaires  en  troisième. 

Ces  dernières  resteront  &  la  disposition  de  TËtat  dans 
lequel  le  procès  a  eu  lieu. 

Article  18. 

On  devra  se  désister  du  procès  i;istruit  en  vertu  de 
l'article  14,  aussitôt  que  Tautorité  de  l'État  qui  l'a  provoqué 
en  fera  la  demande,  à  moins  qu'il  n'ait  été  déjà  rendu  un 
arrêt  définitif,  c'est-à-dire  passé  en  chose  jugée. 

Dans  ce  cas  seront  également  applicables  les  dispositions 
de  l'article  16  concernant  les  frais  de  procédure. 

Article  19. 

Les  Autorités  administratives  et  judiciaires  de  chacune 
des  Hautes  Parties  contractantes  devront^  quant  aux  procès 
instruits  dans  l'autre  Pays,  soit  pour  contravention  aux  lois 
de  douane  ou  aux  monopoles  de  ce  même  Pays,  aoit  en  vertu 
de  l'article  14,  sur  la  demande  des  Autorités  ou  du  Juge 
compétent: 

1*'  interroger,  en  cas  de  besoin  sous  serment,  les  témoins 
et  experts  qui  se  trouvent  dans  le  district  de  leur  juridiction, 
et,  au  besoin,  astreindre  les  premiers  à  rendre  leur  témoignage, 
à  moins  qu'il  ne  puisse  être  refusé  d'après  les  lois  du  Pays; 

2^  procéder  d'office  à  des  visites  et  en  certifier  les 
résultats  ; 

3*  faire  intimer  des  citations  et  des  arrêts  aux  inculpés, 
qui  se  trouveraient  dans  le  district  de  l'Autoritîé  requise  et 
qui  ne  seraient  pas  sujets  de  l'État  dont  elle  relève- 
Article  20. 

Les .  dispositions  établies  par  le  présent  cartel  de  douane 
pour  le  commerce  par  voie  de  terre,  sont  étendues,  en  tant 
qu'elles  sont  applicables,  au  ti*afic  pai^  voie  maritime. 

article  21. 

Dans  tous  les  ports  de  la  Monarckie  austrorbongroise  où 
ne  réside  pas  un  Agent  consulaire  du  Royaume  d'Italie, 
l'autorité  douanière  ou  de  port  (cette  dernière  après  avoir 
informé  la  douane  du  départ  prochain  du  navire)  visera  les 
connaissements  des  navires  à  voile  de  toute  jauge  et  ceux 
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de  liaTires  &  vapeur  d'une  jauge  inférieure  à  100  tonneB^  de  1887 
toute  nationalité,  qui  se  dirigent  vers  un  port  italien. 

Dans  les  endroits  où  résident  des  Agents  consulaires 
italiens  leui*  visa  sur  les  connaissements  dont  il  est  question 
sera  gratuit  pour  les  navires  italiens,  autrichiens  et  hongrois. 

Article  22. 

On  entend,  dans  le  présent  cartel,  pour  lois  de  douane 
aussi  les  défenses  d^entrée,  de  sortie  et  de  transit,  et  pour 
Autorités  judiciaires  celles  instituées  dans  le  Pays  de  Tune 
et  jQte  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes,  pour  la  pour- 
suite et  la  punition  des  contraventions  à  leurs  lois  analogues. 


Protocole  final, 

••«•xé  au  Traité  da  aommaraa  at  da  naviaatian,  aaaelu  la  7  déeanibra  I8i7  aalr»  l*ltal]« 

at  l'Autrieha-Hangria. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  Traité  de 
commerce  et  de  navigation  conclu,  à  la  date  de  ce  jour,  entre 
llt.alie  et  TAutriche-Hongrie,  les  Plénipotentiaires  soussignés 
ont  fait  les  réserves  et  déclarations  suivantes,  qui  auront  à 
former  partie  intégrante  du  Traité  même: 

X**  En  ce  qui   concerae  le  Traité   de   commerce   et   de 

navigation. 

Ad  article  1. 

§  1.  Les  stipulations  de  cet  article  ne  dérogent  en  rien 
aux  lois,  ordonnances  et  règlements  spéciaux  en  matière  de 
commerce,  d'industrie  et  de  police  en  vigueur  dans  les  terri- 
toires de  chacune  des  Hautes  Parties  (contractantes  et  appli- 
cables aux  sujets  de  tout  autre  Etat 

§  2.  Le  principe  de  traiter  les  sujets  de  Tautre  Partie, 
qui  exercent  un  métier  ou  le  commerce,  absolument  sur  le 
même  pied  que  les  nationaux  quant  au  paiement  des  impôts^ 
s'app.liquera,  également,  à  l'égard  des  statuts  de  corporations 
au  autres  statuts  locaux  là  ou  il  en  existerait  encore.  L'appli- 
cation ne  pourra,  cependant,  avoir  lieu  que  lorsque  toutes  les 
conditions,  que  les  lois  de  chacune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes attachent  au  droit  de  r«kercice  de  Tindustrie, 
auront  été  remplies. 

§  3.  Les  Sociétés  anonymes  et  celles  en  commandite  par 
actions  (y  compiHs  les  Sociétés  d'assurance  de  tout  genre) 
fondées  sur  le  territoire  de  Tune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes en  ^ertu  des  lois  respectives  pourront  réciproquement, 
exercer,  sur  le  territoire  de  l'autre,  tous  les  droits,  y  compris 
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lS87  celui  d'e*&ter  en  jostice,  en  se   conformant  aux  lois  et  pre- 
scriptiottfi  en  vigueur  sur  cette  matière. 

Àd  article  2. 

§  1.  Pour  jouir  de  l'immunité  des  impôts  sur  rezercioe 
d'une  industrie,  les  voyageurs  de  commerce  italiens  en  Autridie* 
Hongrie  et  les  voyageurs  de  commerce  autrichiens  et  hongrois 
en  Italie  devront  être  munis  d'une  carte  de  légitimation  indu- 
strielle dont  le  formulaire  est  ci-joint. 

Ce  document  est  valable .  pour  le  cours  de  Tannée  solaire 
pour  laquelle  il  a  été  délivré. 

§  2.  En  ce  qui  regarde  le  commerce  aux  foires  et  marchés 
les  sujets  de  l'autre  Haute  Partie  contractante  seront  traités 
absolument  sur  le  même  pied  que  les  propres  nationaux,  tant 
pour  le  droit  de  se  rendre  aux  foires  et  mai*chés  que  pour 
les  taxes  à  payer  à  raison  de  ce  commerce. 

Ad  article  6. 

§  1.  D'après  la  réserve  exprimée  à  l'article  6,  alinéa  6, 
les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent,  dans  le  but 
d'empêcher  la  propagation  du  phylloxéra,  Rappliquer  à  Fégard 
des  importations  réciproques,  les  mesures  arrêtées  par  la 
Convention  internationale  de  Berne  du  3  novembre  1881. 

La  réserve  exprimée  à  l'article  6,  alinéa  6,  s'étend  égale* 
ment  aux  mesures  prohibitives  prises  dans  le  but  d'empêcher, 
dans  l'intérêt  de  l'agriculture,  la  propagation  d'insectes  on 
autres  organismes  nuisibles. 

§  2.  jLes  Hautes  Parties  contractantes  se  communiqueront, 
réciproquement,  toutes  les  restrictions  du  trafic  apportées  pour 
cause  de  police  sanitaire. 

§  3.  rour  ce  qui  à  trait,  toutefois,  aux  mesures  de  pré- 
caution à  prendre  contre  la  propagation  de  la  pesté  bovine 
et  des  autres  maladies  contagieuses  d'animaux  surtout  k 
l'égard  du  trafic-frontière,  les  Hautes  Parties  contractantes 
ont  arrêté,  par  une  convention  spéciale,  des  dispositions  ten- 
dant à  faciliter  d'une  manière  efficace  ce  trafic  commnn. 

Ad  article  8. 

« 

§  1.  Les  lettres  de  voiture  accompagnant  les  envois  de 
marchandises,  faits  par  les  Postes  autrichienne  et  hongroise 
et  portant  l'estampille  de  l'ofiice  expéditeur,  seront  affhinchies, 
en  TtaUe,  du  droit  de  timbre  sauf  réciprocité. 

§  2.  Afin  de  motiver  la  demande  du  traitement  de  ieiveur, 
la  déclaration  des  marchandises  devra  contenir  l'indication  de 
l'origine. 
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£n  cas  de  doute  au  siget  de  Ut  justesse  de  cette  décla- 1887 
ration,  l'origine  de  la  marchandise  devra  être   prouvée  au 
moyen  d'un  certificat. 

Le  dit  eertiflcat  pourra  émaner  de  Tautorité  locale  du 
lieu  d'exportation,  ou  du  Bureau  de  douane  d'expédition,  soit 
k  l'intérieur,  soit  k  la  frontière,  ou  bien  d'un  Agent  consu- 
laire; enfin  il  pourra,  au  besoin,  même  être  remplacé  par  la 
facture,  si  les  Gouvernements  respectifs  le  croient  con- 
venable. 

§  3.  Les  certificats  d'origine  et  antres  documents  consta- 
tant r<mgine  des  marchandises  seront,  soit  délivrés,  soit  visés 
en  franchise  de  tout  droit 

Ad  article  10. 

U  est  convenu  de  fixer,  d'un  commun  accord,  par  corre- 
spondance directe  entre  les  Ministères  des  Hautes  Parties 
contractantes,  les  conditions  et  formalités  sous  lesquelles 
auront  lieu  les  facilités  accordées  au  commerce  et  au  trafic 
en  vertu  de  l'article  10.  A  cet  égard  les  principes  suivants 
serviront  de  guide: 

§  1.  Les  objets  pour  lesquels  l'exemption  des  droits  de 
douane  est  demandée,  devront  être  déclarés  aux  Bureaux 
douaniers  par  espèce  et  quantité  et  devront  être  présentés 
à  la  visite. 

§  2.  La&culté  concernant  l'expiHtation  et  l'importsition 
temporaires  des  céréales  à  moudre  (y  compris  le  riz)  est 
admise  seulement  dans  le  cas  ou  il  s'agit  de  produits  récoltés 
sur  les  propriétés  traversées  par  la  frontière.  Cette  faculté 
est  subordonnée  à  l'autorisation  des  autorités  de  finance 
locales.  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  mettront  d'accord 
pour  fixer  toutes  les  dispositions  qui  devront  régler  cette 
matière. 

Le  traitement  douanier  des  objets  exportés  ou  réimportés, 
respectivement  importés  et  réexportés,  devra  se  faire  parles 
mêmes  Bureaux  douaniers  soit  que  ceux-ci  se  trouvent  situés 
à  la  frontière,  soit  qu'Us  soient  à  l'intérieur  du  Pays. 

Cette  disposition  ne  s'applique  pas  aux  objets  destinés  à 
être  vernis,  brunis  ou  peints.  Leur  rentrée,  en  exemption  de 
droits,  peut  avoir  Ueu  par  chaque  bureau  douanier  du  territoire 
où  s'est  efiectuée  l'expédition  pourvu  que  celui-ci  soit  muni 
d'attributions  suffisantes.  Pour  les  échantillons  importés  par 
les  voyageurs  de  commerce  on  appliquera  les  fbrm«ditès  fixées 
à  l'alinéa  8. 

§  3.  La  réexportation  et  la  réimportation  pourront  être 
limitées  à  des  termes  convenables  et,  en  cas  de  leur  non- 
observation,  on  pourra  procéder  à  la  perception  des  droits 
légaux. 
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riALîE. 


770  ITALIE. 

1887  §  4.  Il  est  permis  de  demander  une  garantie  des  droits, 
soit  par  le  dépôt  de  leur  montant,  soit  d'une  antre  manière 
convenable. 

§  5.  Les  différences  du  poids  résultant  des  opérations 
énumérées  aux  alinéas  c  et  d  de  Tarticle  10,  seront  prises 
en  considération  équitable. 

Les  différences  peu  importantes  ne  donneront  lieu  à  aucun 
paiement  de  droits. 

8  6.  Les  Hautes  Parties  contractantes  pourvoiront  à  ce 
que  le  traitement  douaniei*  soit  le  moins  onéreux  possible. 

§  7.  Il  est  entendu  que  les  dispositions  sur  Tadmission 
temporaire  ne  tendent  qu'à  faciliter  l'exercice  de  l'industrie, 
et  qu'en  considération  de  cette  raison,  il  est  réservé  &  cha- 
cune des  Hautes  Parties  contractantes  le  droit  de  fixer  les 
mesures  d'exécution  et  de  contrôle  nécessaires  pour  empêcher 
toute  tentative  de  transgression  frauduleuse  du  tari! 

§  8.  Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  désignera, 
sur  son  territoire,  les  bureaux  ouverts  &  l'importation  et  à 
l'exportation  des  échantillons  importés  par  les  voyageurs  de 
commerce.' 

La  réexportation  pourra  avoir  lieu  par  un  bureau  autre 
que  celui  d'importation. 

A  l'importation,  on  devra  constater  le  montant  des  droits 
afférents  à  ces  échantillons,  montant  qui  devra,  ou  être  déposé 
en  espèces  à  la  Douane  d'expédition,  ou  être  dûment  cau- 
tionné. Afin  de  bien  constater  leur  identité,  les  échantillons 
seront,  autant  que  possible,  marqués  par  l'apposition  de  timbres, 
de  plomb  ou  de  cachets,  le  tout  sans  frais. 

Le  bordereau  qui  sera  dressé  de  ces  échantillons,  et  dont 
les  Hautes  Parties  contractantes  auront  à  déterminer  la  forme, 
devra  contenir: 

a)  L'énumération  des  échantillons  importés,  leur  espèce  et 
les  indications  propres  à  faire  reconnaître  leur  identité; 

b)  l'indication  du  droit  afférant  aux  échantillons,  ainsi  que 
la  mention  qne  le  montant  des  droits  a  été  acquitté  en 
espèces  ou  cautionné; 

c)  l'indication  de  la  manière  dont  les  échantillons  ont  été 
marqués; 

d)  la  fixation  du  délai,  à  l'expiration  duquel  le  montant  du 
droit  payé  d'avance  sera  définitivement  acquis  à  la 
Douane,  ou  s'il  a  été  cautionné,  réalisé  au  moyen  de  la 
caution  déposée,  à  moins  que  la  preuve  de  la  réexporta- 
tion des  échantillons  ou  de  leur  mise  en  entrepôt,  ne 
soit  fournie;  ce  délai  ne  devra  pas  dépasser  une  année;  . 

e)  lorsiiuOj  avant  l'expiration  du  délai  fixé  (dj.  les  échan- 
tillons seranî  présentés  à  un  bureau  compétent  pour  être 
réexportées    ou    mis     en    entrepôt,     ce     bureau     devra 
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s'assurer  que  les  objets,  dont  la  réexportation  doit  avoir  1887 
Heu,  sont  identiquement  les  mêmes  que  ceux  présentés  à 
l'importation.  Lorsqu'il  n'y  aura  aucun  doute  à  cet  égard 
le  bureau  constatera  la  réexportation,  ou  la  mise  en 
entrepôt,  et  restituera  le  montant  des  droits  déposés  en 
espèces  à  l'entrée,  ou  prendra  les  mesures  nécessaires 
pour  décharger  la  caution. 

§  9.  Afin  de  faciliter,  le  plus  possible,  le  mouvement,  à 
travers  les  frontières,  du  bétail  destiné,  soit  au  pâturage  ou 
il  l'hivernage,  soit  aux  travaux  agricoles,  soit  aux  foires  et 
marchés,  les  Hautes  Parties  contractantes  sont  convenues  des 
dispositions  suivantes: 

I*'  L'entrée  du  bétail  conduit  aux  pâturages  ou  aux  tra- 
vaux agricoles  peut  se  faire  le  long  de  la  Ugne  douanière, 
par  chaque  bureau-frontière  de  douane. 

n*  Si  des  circonstances  locales  rendaient  trop  onéreux 
aux  propriétaires  le  passage  du  bétail,  destiné  aux  pâturages 
ou  aux  travaux  agricoles,  à  travei-s  le  bureau-frontière  de 
douane,  une  déclaration  préalable  d'entrée  et  de  sortie  faite 
auprès  de  ce  bureau,  sera  reconnue  suffisante;  les  agents  de 
la  garde  de  finance  contrôleront,  cependant,  l'entrée  et  la 
sortie,  sur  la  base  des  déclarations  fournies  par  le  bureau 
douanier  frontière. 

La  garde  de  finance  retournera  ces  déclarations  au 
bureau-frontière  douanier,  après  les  avoir  munies  du  certificat 
de  la  vérification  faite. 

m*  Si  le  bureau  douanier  frontière  était  situé  à  une 
distance  trop  grande  du  point  d'entrée  ou  de  sortie  du  bétail 
en  question,  ou  s'il  y  manquait  des  communications  suffi- 
santes, et  que,  pour  ces)  raisons,  la  déclaration  menitionnée 
sous  II  ne  pouvait  être  fournie  que  difficilement,  la  remise 
des  déclarations  d'entrée  et  de  sortie  pourra  se  faire  à  l'agent 
de  finance  qui  sera  délégué  à  cette  fin,  à  la  frontière,  sur 
les  lieux  du  passage  du  bétail  et  qui  tiendra  le  registre  des 
admissions.-  Les  agents  chargés  par  le  bureau  douanier  italien  ou 
Autrichien  de  recueillir  les  déclarations  d'entrée  et  de  sortie, 
«t  de  faire  l'enquête  dans  un  endroit  situé  au  dehors  de  leur 
résidence  n'ont  droit  qu'aux  frais  de  tournée  fixé,  ou  aux 
indemnités  qui  sont  prescrites  par  les  règlements  de  service 
de  leur  Pays,  et  ne  seront  payés  qu'une  seule  fois,  pour 
chaque  journée,  sans  qu'on  ait  égard  du  nombre  des  décla- 
rations ou  de  bétail. 

Ces  agents  auront  à  remettre  un  reçu  au  porteur  de  la 
déclaration. 

Si  plusieurs  propriétaires  avaient  réuni  leur  bétail  pour 
le  soumettre  k  Texamen  commun,  les  susdits  agents  re- 
mettront également,  à  un  de  ceux-ci  le  reçu  en  question. 

49* 
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1887  IV*  Le  bétail  qui  passera  la  ligue  douanière  pour  être 
mené  aux  pâturages,  ou  à  des  travaux  agricoles,  et  qui  sera 
reconduit  le  jour  même,  ne  sera  pas  soumis  au  régime  dou- 
anier; des  mesures  de  surveillance  sutidsantes  seront,  cepen- 
dant, prises,  afin  d'empêcher  les  abus  qui  pourraient  résulter 
de  ce  passage. 

V*  Il  sera  constaté,  au  retour  à  la  frontière  douanière, 
l'identité  et  le  nombre  des  têtes  de  bétail  S'il  résultait  de 
cet  examen  une  différence  dans  la  qualité  des  bêtes,  il  sera 
perçu  à  la  réexportation  pour  Tanimal  remplacé,  et  à  la 
rentrée  pour  Tanimal  remplaçant,  les  droits  prescrits  d'entrée. 

S'il  y  a  une  inégalité  dans  le  nombre  des  tètes  de  bétail, 
on  percevra  les  droits  d'entrée  k  la  réexportation,  pour  le 
qianque;  à  la  rentrée  pour  le  surplus. 

On  ne  percevra  pas,  ce])endant,  de  droits  pour  les  animaux 
non  représentés  k  la  douane,  si  le  manque  a  été  légalement 
déclaré,  et  s'il  est  certifié  par  l'autorité  qu'il  est  la  suite 
d'accidents  malheureux. 

VI*  Si  la  rentrée  ou  la  réexportation  étaient  retardées 
au  delà  du  terme  fixé  k  l'occasion  de  la  déclaration  de  sortie 
ou  d'entrée,  l'entrée  suivrait  le  régime  général  douanier, 
pourvu  que  ces  retards  ne  trouvent  leur  excuse  dans  des 
circonstances  accidentelles  dûment  certifiées  par  la  Commune. 

Vn*  Les  dispositions  énumérées  aux  N*  I,  V  et  VI, 
s'appliquent  également  au  bétail  qui  est  conduit  des  districts- 
frontière  aux  marchés  ou  qui  passe  la  ligne  frontière  pour 
l'hivernage. 

VIII*  La  franchise  de  droit  accordée  au  bétail  qui  est 
conduit  à  travers  la  ligne  douanière  aux  pàtuiages,  travaux 
agricoles,  marchés,  ou  k  l'hivernage  s'applique  également, 
dans  une  quantité  proportionnelle,  aux  produits  respectifs.  En 
conséquence  resteront  libres  de  droits: 
à)  les   petits    mis   bas   par    les    vaches,   chèvres,  brebis   et 

juments     conduites    aux    pâturages,    travaux    agricoles, 

marchés   et  à  l'hivernage;  et  (:ela  pour  autant  de  têtes 

qu'auront  été   notées   de  bêtes    grosses   au   moment   du 

départ  en  tenant  compte  du  temps  que  ces  dernières  ont 

passé  hors  du  district  douanier; 
b)  le  fromage   et   le  beurre  du  bétail  rentré  des  pâturages 

ou   de   l'hivernage  seront  libres,  savoir  par  chaque  joui-: 
fromage,   par  chaque  vache  029  kilogramme,   par 

chaque   chèvre   O'O.'^S    kilogramme,    par    chaque    brebis 

O029  kilogramme. 

beurre,    par   chaque   vache   016   kilogramme,    par 

chaque  chèvre  0032  kilogramme. 

Il  est  permis  de  rapporter  eu  franchise  de  douane,  mais 
dans   un  terme   de   quatre   semaines   à   compter  du  jour  du 
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retour  du  bétail,  le  fromage  et  le  beurre  qui  ont  été  produits  1887 
jusqu'au  jour  de  son  retour  des  pâturages  ou  de  rhiyemage 
passé  dans  le  district  douanier  de  l'autre  Pays. 

IX*  Les  Employés  douaniers  à  la  frontière  et  les  agents 
de  la  garde  de  finance  auront  à  faire  observer  aux  personnes 
dirigeant  le  passage,  au  district-frontière  voishi  du  bétail 
conduit  aux  pâturages,  travaux  agricoles,  marchés  et  à 
riiivemage.  qu'elles  ont  à  garder  soigneusement  le  double  du 
document  misant  preuve  de  la  déclaration  ou  de  l'admission,  . 
ainsi  que  les  reçus  délivrés  pour  l'acquittement  de  la  caution 
des  droits  crédités,  ces  documents  devant  être  reproduits  au 
retour  du  bétail.  Les  fonctionnaires  susdits  auront  aussi  soin 
d'informer  ces  personnes  des  conséquences  de  procédés 
frauduleux. 

X*  Les  certificats  à  présenter,  soit  sur  l'état  sanitaire 
du  bétail,  soit  sur  l'exemption  des  districts-frontière  de  toute 
maladie  contagieuse  d'animaux,  ne  seront  exigés  qu'en  original 
et  non  en  traduction. 

Ad  article  11. 

Les  facilités  stipulées  à  l'article  11  sont  soumises  aux 
conditions  suivantes: 

a)  Les   marchandises    devront    êrte    déclarées    au    bui*eau 
d'entrée  pour  passage  ultérieur,  moyennant  un  certificat 
de  caution,  et  seront  accompagnées,  par  une  attestation 
officielle,  qui  prouve  le  fait  et  la  manière,  avec  lesquelles 
elles  ont  été  scellées  par  ,  la  Douane,  au  lieu  d'expédi^ 
tion. 
h)  La  visite  aura  à  constater,  si  ces  scellés  sont  restés  in- 
tacts et  présentent  de  garanties  stifflsantes. 
c)  La  déclaration  devra  se  fidre  conformément  aux  règle- 
ments, en  évitant  tout  irrégularité,  ou  omission,  qui  ren- 
drait nécessaire  une  visite   spéciale,   ou   qui  laisserait 
soupçonner  une  tentative  de  fraude. 
Ou  pourra  se  passer  de  décharger  et  de  peser  les  mar- 
chandises, dès    qu'il  ressort  pleinement,  sans  leur  décharge- 
ment que  les  scellés  apposés  par  l'autre  Partie  se  trouvent 
Intacts  et  présentent  des  garanties  suffisantes. 

Ad  article  12. 

§  1.  Les  dispositions  de  cet  article  ne  sont  pas  appli- 
cables aux  parties  du  territoire  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes qui  sont  exclues  du  régime  des  tarifs  douaniers,  pour 
aussi  longtemps  que  cette  exemption  est  en  vigueur. 

8  2.  La  perception  en  Italie  de  la  taxe  intérieure  sur  les 
alcools,  de  même  que  celle  de  la  surtaxe   de  douane,  auront 
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1887  lieu  d'après  la  quantité  réelle  et  la  richesse  alcoolique  du 
produit. 

À  cet  effets  dans  les  fabriques  d'alcool  indigène  traitant 
l'amidon  et  autres  substances  amylacées  (telles  que  céréales, 
riz,  farine,  pommes  de  terre),  les  résidus  de  la  fabrication 
ou  de  la  raffinerie  du  sucre  (mélasses  etc.),  les  betteravea 
et  les  topinambours,  la  constatation  de  la  quantité  de  la 
force  alcoolique  du  produit  aura  lieu,  soit  au  moyen  de 
l'exercice  (c'est-à-dire  de  la  constatation  du  produit  par  la  sur- 
veillance permanente),  soit  par  un  instrument  spécial  dont 
la'  convenance  technique  et  financière  ait  été  reconnue,  soit 
enfin   au   moyen   de   ces  deux  systèmes  combinés  ensemble* 

Il  est,  par  suite,  entendu  que  l'Italie  se  réserve  entière 
liberté  à  l'égard  du  système  de  perception  de  la  taxe  inté- 
rieure pour  les  fabriques  qui  ne  traitent  que  le  .marc  de 
raisin,  les  fruits,  les  racines  et  le  vin. 

La  suitaxe  que  les  bières  en  tdis  ou  bouteilles  acquittent,. 
k  titre  d'équivalent  de  l'impôt  intérieur,  sera  perçue,  au 
choix  de  l'importateur,  soit  sur  la  base  de  la  richesse 
gacchapine  ou  alcoolique  constatée,  soit  sur  celle  de  16®  au 
maximum.  ^ 

§  3.  Â  l'entrée  en  Italie,  les  sucres  bruts  étrangers,  qulla 
soient  destinés  aux  raffineries  ou  non,  acquitteront  des  droits 
s'élevant  au  Vs  des  droits  grevant  le  sucre  rafiftné  étranger. 

La  protection  dont  jouit  à  présent  la  production  du  sucre 
indigèûf»,  soit  brut,  soit  i*affiné,  ne  pourra  pas  être  augmentée. 

Pendant  la  durée  du  régime  actuel  d'impôt,  les  sucres 
bruts  colorés  artificiellement  payeront  les  droit  du  sucre  raffiné. 

Si,  pendant  la  durée  du  présent  Traité,  le  Gonvemement 
italien  se  décidait  à  substituer,  dans  son  régime  douanier,  le 
système  saccharimétrique  à  celui  des  types  de  Hollande,  les 
dispositions  concernant  le  nouveau  régime  ne  seraient  appli- 
quées qu'après  les  avoir  communiquées  à  l'autre  Haute  Partie 
contractante  et  les  avoir  adoptées  de  commun  accord. 

Ad  articles  17  et  18. 

§  1.  L'assimilation  convenue  des  navires  et  de  leur 
cargaison,  dans  les  ports  des  Hautes  Parties  contractantes, 
ne  s'étend  pas: 

a)  aux  primes  qui  sont  concédées,  ou  seront  concédées  à 
l'avenir,  aux  navires  nouvellement  construits,  en  tant 
qu'elles  ne  consistent  pas  dans  l'exemption  de  droits  de 
port   ou   de  douane  ou   dans   la  réduction  de  ces  droits; 

b)  aux  privilèges   de  Sociétés  appelés  Yacht-Club. 

§  2.  Tout  en  maintenant  expressément,  en  principe,  pour 
les  sujets  du  Pays  le  droit  exclusif  de  la  pêche,  le  long  des 
côtes,  il  sera  de  part  et  d'autre  eu  égard  aux  circonstances 
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particnlières  locales,  et,  de  la  part  de  rAutriche-HoDgrie,  eu  1887 
égard,  de  plus;  aux  coucessions  faites  en  retour  par  Fltalie, 
réciproquement  accordé,  par  pure  exception  et  pour  la  durée 
de  ce  Traité,  aux  habitants  austro-hongrois  et  italiens  du 
littoral  de  l'Adriatique,  le  droit  de  pécher  le  long  des  côtes 
de  l'autre  Etat,  en  exceptant  cepNBndant  la  pêche  du  corail 
et  des  éponges  ainsi  que  celle  qui,  jusqu'à  la  distance  d'un 
mille  marin  de  la  côte,  est  réservée  exclusivement  aux  habitants 
du  littoral. 

n  est  entendu  qu'on  devra  rigoureusement  observer  les 
règlements  pour  la  pêche  maritime  en  \igaeur  dans  les  Etats 
respectifs,  et  surtout  ceux  qui  interdisent  la  pêche  exercée 
d'une  manière  nuisible  à  la  propagation  des  espèces. 

Ad    article  21. 

Les  embarcations  italiennes  naviguant  sur  les  eaux 
intérieures  de  l'Autriche-Hongrie,  et  réciproquement,  les 
embarcations  autrichiennes-hongroises  naviguant  sur  les  eaux 
intérieures  de  l'Italie  seront  soumises  à  la  législation  du  pays 
en  tout  ce  qui  concerne  les  règlements  de  police,  de  quarantaine 
et  de  douane. 

n*^  En  ce   qui  concerne  le   tarif  A  (Droits  à  l'entrée  en 

Italie). 

1*'  Le  maraschino  jusqu'à  concurrence  d'une  importation 
annuelle  de  130  hectolitres,  sera  admis  au  droit  des  25  frcs. 
le  cent,  s'il  est  introduit  en  bouteilles  d'une  capacité  au- 
dessus  d'un  demi-litre,  mais  ne  dépassant  pas  le  litre;  au 
droit  18  frcs.  le  cent,  si  les  bouteilles  ont  une  capacité  d'un 
demi-litre  ou  moins.  La  surtaxe  sera  perçue,  en  raison  de 
70  degrés  par  hectolitre,  sans  égard  à  la  force  alcoolique 
effective  de  la  liqueur. 

Le  Slivovitz  de  pays  de  la  couronne  de  S^  Etienne, 
jusqu'à  concurrence  de  130  hectolitres  par  an,  est  admis  au 
droit  réduit  de  25  frcs.  l'hectolitre,  à  la  condition  que  l'origine 
de  ce  produit  soit  justifiée  par  de  certificats  délivrés  par  les 
Autorités  compétentes. 

2*  Le  vin  naturel  payera  le  droit  afférant  au  vin,  si  sa 
force  alcoolique  ne  dépasse  pas  15  degrés.  S'il  contient  plus 
de  15  degrés  il  sera  assujetti  au  droit  sur  le  vin  et  à  l'impôt 
grevant  l'alcool,  pour  chaque  degré  excédant  cette  limite. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  choisiront  des  experts 
pour  étudier  et  établir,  d'un  commun  accord,  les  caractères 
que  les  vins  doivent  présenter  pour  être  admis  comme  tels 
par  les  douanes. 

8*  L'huile  de  térébenthme  n'acquittera  pas  un  droit 
supérieur  à  3  frcs.  les  100  kilogrammes. 
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1887  4'  Les  cartoaches  vides  munies  de  capsules  ou  autres 
matières  ftilminantes,  rentrent  au  N'  63  b  du  tarif  italien. 

5*  Les  graisses  de  voiture,  composées  d'huile^  de  résine 
et  de  chaux,  sont  exemptes. 

6*  Les  tissus  de  coton  à  jour  (graticolatti  a  foggia  di 
vélo),  non  façonnés,  pesant  plus  de  3  kilogrammes  les  100  mètres 
carrés  acquittent  le  droit  du  tissu  uni  selon  l'espèce. 

7*  Les  couvertures  ordinaires  dites  ScUavine  de  laine 
passée  k  la  chaux,  entièrement  blanches  ou  avec  de  simples 
bordures  en  couleur,  seront  admises,  jusqu'à  concurrence  de 
400  quintaux  au  maximum  par  an  et,  sauf  réciprocité  du 
trdtement  à  l'entrée  des  Schiavine  italiennes  en  Autriche- 
Hongrie,  au  droit  de  22  fircs.  50  c.  les  100  kilogrammes  à  la 
condition  que  l'origine  de  ce  produit  soit  justifiée  par  des 
certiftcats  délivrés  par  les  Autorités  compétentes. 

8*  Les  châles  et  fichus  de  laine,  noirs,  brodés  en  soie 
dans  un  seul  coin,  même  garnis  avec  des  franges  en  soie, 
seront  traités  selon  l'espèce  du  tissu  plus,  un  droit  de 
26  pour  cent. 

9*  Les  confections  de  laine  pour  hommes  et  garçons  et 
les  manteaux  pour  dames  payeront  à  l'entrée  en  Italie,  le 
droit  afférant  à  la  matière  la  plus  fortement  taxée  dans  le 
cas  ou  cette  matière  présenterait  plus  d'un  dixième  de  la 
superficie  totale  de  Tarticle  confectionné. 

Si  deux  parties   ou  plus  des  matières  les  plus  taxées 

I>résenteront,  dans  leur  ensemble,  plus  des  10  pour  cent  de 
a  dite  superficie,  l'article  payera  un  droit  correspondant  à  la 
moyenne  arithmétique  des  droits  afférant  aux  matières  les 
plus  taxées  qui  entrent  dans  leur  composition. 

10*  Les  planches,  carreaux  et  feuilles  pour  plaquer,  en 
bois  commun  rentrent  sons  le  N*  16,  s'ils  oiït  une  épaisseur 
de  2  millimètres  ou  plus. 

11*  Sont  compris  sous  le  N*  16,  les  objets  en  bois  même 
raboté,  qui  ne  sont  pas  encore  des  ouvrages  finis,  de  même 
que  le  bois  scié  ou  taillé  en  planches  ou  carreaux  de 
Tépaisseur  de  2  millimètres  ou  plus. 

De  même  rentrent  sous  le  N**  16  les  planchettes  ou 
carreaux  pour  planchers  de  bois  commun  même  rainés, 
bouvetés,  non  marquetés. 

12*  Les  bardeaux  et  les  douves  rentrent  sous  le  N*  17. 

18*  Le  Répertoire  pour  rapplication  du  nouveau  tarif 
général  italien  ne  portera  pas  de  modification  au  Répertoire 
approuvé  par  le  décret  royal  du  9  août  1883,  N*  1699,  pour 
le  renvoi  aux  positions  concernant  le  bois  d'ébénisterie. 

14*  Les  pelles,  fourches,  râteaux,  plats,  cuillers,  écuellw 
et  autres  articles  de  ménage,  manches  d'ustensiles  et  d'outils 
avec    ou  sans   viroles  et  les  sabots  communs  en  bois  sont 
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rangés  sous  les  deax  positions  N**  21  a,  b,  selon  lenr  travail.  1887 
Les   articles    compris    sons    le   N**  21  y  sont  admis,   même 
s'ils   portent  des  ferrures,  cercles  on  antres  accessoires  en 
métal  ordinaire. 

16*  Les  bontons  de  toute  sorte,  en  bois,  seront  rangés 
parmi  les  ouvrages  en  bois  selon  lenr  travail.  Les  boutons 
d'os,  de  corne  de  corozzo,  de  papier  m&ché  et  de  matières 
semblables,  de  même  que  les  tuyaux  de  pipe,  de  toute  sorte, 
montés  avec  embouchures  etc.,  en  os,  en  corne  ou  en  bois, 
rentrent  dans  les  merceries  en  bois. 

16*  Sera  considéré  comme  carton  ordinaire,  le  carton  en 
masse  on  formé  de  couches  réunies  par  compression  sans  aide 
de  colle.  Tout  autre  carton  formé  de  couches  de  papier 
collées  les  unes  aux  autres,  ou  recouvert  de  papier,  sera 
rangé  dans  la  classe  des  cartons  fins. 

17*  L'acier  trempé  est  assimilé  à  l'acier  non  trempé. 

18*  La  poterie  connue  sous  la  dénomination  de  Braun- 
geêchirrj  produite  à  Znaim,  Emmmnnssbaum  et  Cilli,  est 
admise  au  droit  réduit  de  3  frcs.  les  100  kilogiammes  jusqu'à 
«oncnrrence  de  1000  quintaux  par  an,  à  la  condition  que 
l'origine  de  ce  produit  soit  justifiée  par  des  certificats 
délivrés  des  Autorités  compétentes. 

19*  Les  pipes  en  argile,  faïence  (majollque)  ou  porcelaine, 
même  avec  cercles  ou  couvercles  en  métaux  communs  non 
dorés,  ni  argentés,  sont  assimilées  aux  ouvrages  en  terre, 
fuence  ou  porcelaine.  Les  couvercles  et  autres  accessoires 
en  alliages  de  nikel  avec  lesquels  ces  pipes  seraient  montét^s 
ne  seront  pas  considérés  comme  métaux  argentés. 

20*  Les  verres  et  cristaux  qui  portent  la  marque  ou  le 
nom  de  la  fabrique,  nne  plaque  en  verre  ou  une  incision 
pour  indiquer  la  capacité  ne  sont  pas  exclus  du  N*  37  a. 

21*  Les  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  simplement 
soufSés  ou  moulés  rentrent  sous  le  N*  37  a  même  s'ils  ont 
le  bord,  le  fond  ou  le  bouchon  passé  à  la  meule  ou  dépoli. 

22*  Les  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  considérés  par 
le  N"*  37  b  peuvent   être   gravés   entièrement  ou  en  partie. 

23*  £n  ce  qui  concerne  les  bouteilles  communes,  l'option 
est  réservée  à  l'Italie  entre  le  droit  de  4  frcs.  les  100  kilo- 
grammes et  le  droit  de  3  frcs.  les  100  bouteilles.  Avant  le 
1*'  février  1888  le  Gouvernement  italien  devra  communiquer 
son  choix  à  l'Autriche-Hongrie. 

24*  Si  l'Italie  obtient  une  réduction  des  droits  d'impor- 
tation sur  le  bétail  en  France,  elle  s'engage  à  réduire,  dans 
la  même  mesure,  ses  droits  sur  le  même  article  à  faveur  de 
l'Autriche-Hongrie. 

25*  Le  droit  réduit  des  5  frcs.  le  100  kilogrammes  est 
admis,  jusqu*à  la  concurrence  de  4000  quintaux  au  maximum 
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1887  par  an,  pour  la  Castradina,  viande  desséchée  et  salée  (ge- 
pOkelt)  de  mouton  ou  autre  bétail  de  race  ovine.  L'appli- 
cation de  ce  droit  réduit  est  cependant  subordonné  à  la  pro- 
duction de  certificats  d'orgine. 

26*  Les  sardelle,  acciughe,  bojane,  scoranze,  sgombri, 
lanzarole,  angusigole  mande,  robi  et  suri  salés  seront  admis 
en  franchise  de  droits. 

Sera  aussi  admise  en  franchise  de  di*oits  la  saumure  im- 
portée, séparément  mais  en  même  temps  que  les  poissons, 
jusqu'à  la  concurrence  du  10  pour  cent  du  poids  des  poissons. 

27*  Le  Brindza,  sorte  de  fromage  de  brebis  ou  de  chèvre 
à  pâte  peu  cohérente,  acquittera  le  droit  de  3  fres.  les 
100  kilogrammes  à  la  condition  que  l'origine  de  ce  produit  de 
rAutriche-Hongrie  soit  prouvée  par  des  certificats  délivrés 
par  les  Autorités  compétentes.  La  quantité  à  introduire  en 
Italie,  à  ce  droit  réduit,  ne  pourra  pas  dépasser,  par  an, 
800  quintaux  au  maximum. 

28*  Le  malt  est  sujet  au  régime  douanier  de  Forge;  les 
légumes  secs  à  celui  de  granaglie,  N"  265  b  du  tarif  général 
italien. 

29*  Les  choux  de  toute  sorte,  salés  ou  mis  dans  du  vi- 
naigre, provenant  du  Tyrol,  avec  certificats  d'origine,  seront 
admis  au  droit  réduit  de  2  frcs.  les  100  kilogi*ammes. 

30*  Les  porte-feuilles,  porte-monnaies,  porte-cigares, 
livrets  pour  notes  et  semblables  ouvrages  en  cuir,  à  l'exception 
du  cuir  de  Russie,  montés  en  métaux  communs  non  dorés,  ni 
argentés,  sont  assimilés  à  la  mercerie  ordinaire.  Les  acces- 
soires en  alliages  de  nikel  dont  ces  objets  seraient  fournis, 
ne  seront  pas  considérés  comme  métaux  argentés. 

31*  Les  chapeaux  de  feutre  ordinaires  non  garnis,  à 
l'usage  des  paysans  seront  admis,  à  leur  entrée  en  Italie, 
passant  par  les  points-û  ontière  du  Tyrol  au  droit  réduit  de 
15  centimes  la  pièce,  à  la  condition  que  Torigine  de  ce  pro- 
duit du  Tyrol  soit  prouvée  par  des  certificats  délivrés  par 
les  autorités  compétentes. 

m*'  En  ce  qui  concerne  le  Tarif  B   (Droits  à  l'entrée  en 

Autriche-Hongrie). 

1**  Ne  rentrent  pas  sous  le  N**  31  les  articles  y  énumérés 
en  tant  qu'ils  seront  présentés  en  boîtes  de  fer  blanc  et  simi- 
laires hermétiquement  fermées  de  même  que  ces  articles  autre- 
ment préparés  ou  confits  en  boîtes,  bouteilles  verres  et 
similaii*es. 

2*  Les  graines  de  vers  à  soie  resteront  exempts. 

3*  Les  cervelats  et  les  salami  sont  compris  sous  le  N*  29. 

4*  Le  vin,  connu  sous  le  nom  de  Vermouth  suit  le  régime 
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des  fins  purs,  appliqué  aux  antres  États  qui  jouissent  du  1887 
traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

&*  Dans  le  cas  où,  pendant  la  durée  du  traité,  un  droit 
de  6  frcs.  77  c.  ou  moindre  était  établi  à  l'entrée  des  vins 
en  Italie,  ce  droit  sera  appliqué  à  tous  les  vins  provenant  de 
r  Autriche-Hongrie  ;  et  T  Autriche-Hongrie  dans  ce  cas  s'en^ge 
à  accorder»  ipso  facto«aux  vins  italiens  les  faveurs  spéciales 
mentionnées  au  N*  5,  Ul,  en  ce  qui  concerne  le  tarif  B  (droits 
à  rentrée  en  Autriche-Hongrie)  du  protocole  anal  du  Traité 
de  cominerce  et  de  navigation  du  27  décembre  1878.  Le  droit 
siérait  dans  ce  cas  de  3  fl.  20  kr.  les  100  kilogrammes  et 
devrait  s'appliquer  aux  vins  importés  en  Autriche-Hongrie. 
soit  par  voie  de  terre,  soit  mer,  en  f&ts  et  futailles. 

6'  Ne  rentrent  pas  sous  les  N**  36  et  37  les  eaux  et 
huiles  y  énumérées,  en  tant  qu'elles  seront  présentées  dans 
des  '  récipients  avec  étiquettes,  instructions  pour  l'usage  et 
similaires,  par  lesquelles  elles  sont  caractérisées  comme 
parfumeries. 

7*  Les  fromages  qui  sont  une  spécialité  de  lltalie,  savoir 
le  stracchino,  le  gorgonzola,  le  parmigiano,  seront  admis  eu 
Autriche-Hongrie,  moyennant  certificats  d'origine,  délivrés  par 
les  Autorités  compétentes,  au  droit  de  5  florins. 

8*  Les  poissons  en  saumure  rentrent  sous  le  N""  30. 

9*  Un  droit  réduit  de  2  kr.  la  pièce  est  accordé  aux 
chapeaux  de  paille  grossiers  non  gu^nis,  originaires  de  la 
Vénétie,  importés  en  Autriche-Hongrie,  par  la  nontiëre  entre 
Ala  et  Cormons,  à  la  condition  que  leur  origine  soit  prouvée 
au  moyen  ue  certificats  délivrés  par  les  Autorités  compétentes. 

10*  Les  tuiles  cannelées,  vernissées  ou  non  (Dacbfalz- 
ziegel)  produites  dans  la  Yénétie  jusqu'à  concurrence  de 
25.000  quintaux  par  an,  rentrent  à  titre  de  faveur  de  trafic- 
frontière  sous  le  N""  64  pourvu  qu'elles  soient  accompagnées 
de  certificats  d'origine. 

11'  La  poterie  en  argile  ordinaire  même  lavée  de  la 
Vénétie,  vernisée  même  avec  une  décoration  grossière  de 
fleurs  et  semblable  de  plusieurs  couleurs,  est  assimilée,  à  titre 
de  faveur  de  trafic-frontière,  au  N'  65  de  tarif  £  à  la  condition 
que  son  origine  soit  certifiée  par  les  Autorités  compétentes. 

12*  Les  articles  connus  sous  la  dénomination  de  verrerie 
de  Venise,  tels  que  perles,  conterie,  rentrent  sous  le  N*  58, 
même  s'ils  sont  passés  sur  des  fils  pour  faciliter  leur  emballage 
et  leur  transport 

13*  Les  conteries  de  Venise  (émaux,  larmes  de  verre,  perles, 
verre  filé)  rentrent  au  N*  59,  avec  le  droit  de  12  florins, 
même  si  elles  sont  en  union  avec  le  caoutchouc,  le  cuir  et  les 
métaux,  non  précieux,  ni  dorés,  ni  argentés. 
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1867  14^  Le  cuir  à  semelle,  produit  de  la  Vénétie  et  de  la 
province  limitrophe  de  Brescia,  pourra  être  Introduit  en 
Âutriche-Hon^e  au  droit  réduit  de  8  florins  les  100  kilo- 
grammes, à  titre  de  ti*afic-frontière,  dans  la  quantité  maximum 
de  2000  quintaux  par  an,  à  la  condition  qu'il  soit  accompagné 
d'un  certifleat  d'origine. 

V*  En  ce  qui  concerne  les  tarifa  A  et  B. 

L'Italie  se  réserve  la  faculté  de  déclarer  avant  le  16  mars 
1888  si  elle  se  décide  à  rétablir  le  régime  du  tarif  A  annexé 
au  traité  de  commerce  et  de  navigation  du  27  décembre  1878 
pour  les  fils  et  tissus  de  lin  et  de  chanvre  aux  N*  20,  21, 
22,  23,  24  (à  l'exception  des  toiles  d'emballage),  25,  29  et  30 
de  ce  tarifa  à  la  condition  que  rAuiriche-Hongrie  accorde  la 
réduction  à  200  florins  les  100  kilogrammes  du  droit  sur  les 
tissus  de  soie  pure,  unies  et  armures  faisant  partie  du  N*  169  ( 
du  tarif  généiul  autro-hongrois  en  vigueur  et  qu'elle  reade 
conventionnels  les  droits  de  fils  de  chanvre  incrits  aux 
N*  137  a  et  6  du  tarif  général  austro-hongrois   en  vigueur. 

L'Autriche-Hongrie  de  son  côté,  se  réserve  la  facmté  de 
déclarer  avant  le  16  mars  1888  si  elle  se  décide  k  réduire 
à  200  fiorins  les  100  kilogrammes  le  droit  sur  les  tissoa  de 
soie  pure  unie  et  les  armures  et  à  consolider  les  droits  des 
fils  de  chanvre  inscrits  aux  N""  137  a  et  &  du  tarif  général 
austro-hongrois  en  vigueur,  à  la  condition  que  l'Italie  réta- 
blisse pour  les  fils  et  tissus  de  lin  et  de  (Pauvre  ci-dessus 
désignés,  le  régime  du  tarif  A  annexé  au  tniité  du  27  dé- 
cembre 1878. 

Dans  le  cas  où  les  décisions  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes seront  prises  dans  le  sens  de  l'arrangement  susdit,  le 
régime  convenu  relatif  aux  fils  et  tissus  de  lin  et  de  chanvre 
d'une  part,  et  aux  tissus  de  soie  et  aux  fils  de  chanvre  de 
l'autre  part,  entrera  en  vigueur  le  16  mars  1888. 

Cet  accord  établi,  lltalie  traitera  les  tissus  de  lin  et  de 
chanvre  croisés  ou  damassés  comme  les  tissus  unis,  et 
rAutriche-Hougrie  reconnaître  comme  étoffes  de  soie  purs 
unies  et  armures,  celles  qui  présentent  une  surfiEice  unie  et 
régulière  formée  simplement  par  un  croisement  de  fils,  de 
chaîne  et  de  tranie^  se  répétant  d'après  un  certain  nombre 
limité  de  fils,  et  qui  peuvent  être  fabriquées  par  l'emploi 
simultané  de  plusieurs  lisses,  c'est-à-dire  les  taffetas  et  toutes 
les  armures  comme:  Satins,  Serges,  Suraths,  Merveilleux, 
Ottomanes,  Marquises,  Gros  de  Suez,  Failles  françaises,  Levan- 
tines, Reps,  Gros  de  Tours,  Armures-piquets,  etc.  Toutes  les 
étoffes  qui  ne  présentent  pas  une  sur&ce  unie  et  régulière 
et  sont  formées  par  la  combinaison  de  deux  ou  plusieurs 
différentes   armures   séparées,  soit  par  des  effets  de  chaîne 
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(comme  les  Pékins),  soit  par  des  effets  de  trame  (comme  tons  1887 
les  Barrés)^  et  en  outre  toutes  les  étoffes  quadrillées  et  bar- 
rées montrant  des  effets  produits  par    différentes  trames,  les 
Moirés,  les  Qauffrés  et  toutes  les  étoffes  imprimées  (soit  sur 
ckaine,  soit  sur  étoffe)  rentrent  parmi  les  façonnés. 

On  considère  façonnées  toutes  les  étoffes  qui  montrent 
et  présentent  un  dessin  formé  par  toute  espèce  de  combinai- 
sons d'un  nombre  illimité  de  fils  de  chaîne  et  de  ti*ame  et 
qui  sont  fabriquées  pai*  la  machine  Jacquard.  Les  velours  de 
toute  sorte,  les  rubans,  et  les  gazes  seront  traités  comme  les 
fiLçonnés. 

V*  En  ce  qui  concerne  le  cartel  de  douane. 

A.d  articles  5  et  13. 

En  ce  qui  concerne  la  station  internationale  de  relais  à 
Ala,  des  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  de  faire 
étudier  par  une  Commission  mixte  envoyée  sur  les  lieux  les 
moyens  propres  à  écarter  les  inconvénients  qui  se  sont  pro- 
duits au  sujet  des  locaux  affectés  au  service  douanier  et  au 
sujet  des  opérations  douanières  et  de  leur  contrôle.  Le  ré- 
sultat des  délibérations  de  cette  Commission  servira  de  base 
à  Tarrangement  que  les  Hautes  Parties  contractantes  se 
réservent  de  conclure. 

Ad  article  7. 

Suivant  les  dispositions  en  vigueur,  les  marchandises  étran- 
gères qui  n'ont  pas  été  soumises  au  traitement  douanier,  ne 
peuvent  être  déposées,  dans  les  districts-frontière  de  deux 
tenitoli*es  douaniers,  que  dans  les  lieux  où  se  trouvent  des 
bureaux  de  douane,  et  là  seulement  dans  les  magasins  de 
douane  ou,  du  moins,  sons  un  conti*ôIe  suffisant  pour  em- 
pêcher des  abus. 

n  est  convenu  que,  aussi  longtemps  que  ces  dispositions 
resteront  en  vigueur,  il  suffira,  pour  Texécution  des  stipula- 
tions contenues  à  l'article  7,  que  les  Autorités  douanières 
des  Hautes  Parties  contractantes  soient  chargées  de  contrôler 
dans  les  districts-frontière,  conformément  aux  lois,  les  dépôts 
de  ce  genre  de  même  que  les  provisions  de  marchandises 
étrangères  nationalisées  et  de  marchandises  indigènes,  en 
ayant  également  soin  des  intérêts  fiscaux  de  l'autre  Partie. 

Ad  Article  17. 

Le  droit  de  remettre  ou  d'atténuer  les  peines  auxquelles 
l'inculpé  a  été  condamné  par  suite  du  procès  instruit  confor- 
mément à  l'article  14  ou  (iu*il  ^'est  offert  spontanément  à 
subir,  appartient  à  l'Etat  dont  les  tribunaux  ont  prononcé  la 
condamnation  ou  sont  saisi  de  cet  offre.    Toutefois,  avant  de 
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1887  prononcer  la  remise  ou  Tatténnation  de  ces  peines,  on  don- 
nera aux  autorités  compétentes  de  TÉtat  dont  les  lois  ont 
été  lésées,  l'occasion  d'exprimer  leur  avis  sur  la  matière. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considéré  comme  approuvé 
et  sanctionné  pai*  les  deux  Hautes  Parties  contractantes,  sans 
autre  ratification  spéciale,  par  le  seul  fait  de  l'échange  des 
ratifications  du  Traité,  auquel  il  se  rapporte,  a  été  dressé,  eu 
double  expédition,  k  Rome,  le  7  décembre  1887. 

(Suivent  les  signatures.) 


FormnUire. 

Carte  de  Légitimation  industrielle 

pour  Voyageurs  de  Commerce. 
Valable  pour  l'année  18  .    • 

11  est  certifié,   par  la  préaente»    qne  le  Sieur  N  .    .    .    .    fait  le  oom- 
merce  (posaède  une  fabrique)  de  ...    .     soaa  la  raiaon  aociale 


est  aa  serTiee  de  la  maison  de  commerce  ....  en  qoaUté  de  rojageor 
de  commerce  et  que  cette  maison  fait  le  commerce  (possède  une  fabrique) 
de  ....  à  ...    . 

Le  Sieur  N  .  .  .  désirant  reeneilUr  des  commandes  et  faire  des  aehats 
de  marchandises  ppur  le  compte  de  la  susdite  raison  sociale  ainai  qae  pour 
celui  des  raisons  sociales  suivantes:  .... 


Am  •  i^*  Monarchie  austro -hongroise 
***^*  \le  Royaume  d'Italie 


il  est  certifié,  en  outre,  que  l  .    .    .    dit<^  .    ,    .    raison      .    .    aoeiale  .    .   . 
acquitte  .    .    .  dans  son  (leur)  pays  les  droits  réglementairea  pour  l'exereice 
4le  son  (leur)  commerce. 

Le  porteur  de  la  présente  carte  de  légitimation  est  autoriaé  à  recueillir 
des  commandes  et  faire  des  achats  de  marchandises,  mais  exclnsÎTement  en 
voyageant  et  seulement  pour  le  compte  de  .  .  .  dit .  .  .  raison  .  .  •  so- 
ciale  .  .  .  n  pourra  porter  avec  lui  des  échantillons  mais  non  dea  mar- 
chandises. En  recueiUant  des  commandes  et  en  faisant  des  achats  U  aura 
à  se  conformer  aux  règlements  en  viguour  dans  chaque  État  pour  lea  voya- 
geurs de  commerce  de  la  nation  la  plus  favorisée,  et  il  devra  toi\)oura  être 
muni  de  la  carte  de  légitimation. 

(Endroit,  date,  signature  et  sceau  de  Vautorité  qui  délivre  la  oarte.) 

(Signalement,  domicile  et  signature  du  voyageur  de  commerce.) 
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1876.  1887 

7  décembre  1887. 

CSonvention    vétérinaire     entre     rAutriche-Hongrie    et 

ritaUe. 

Conclue  à  Rome;  ratifiée  par  Sa  Mige8t<^  V  etR'*  Apostoliqne  le  18  ayril  18S8; 

ratifications  échangées  à  Rome,  le  2  mai  1888. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  120.) 

Viehaeuehen-Uehei'etnkofnmen   vom    7.    Decemler  1887  zwiêchen 

Oesterreieh'Ungam  und  Italien. 
<Abgetohlo88en   su  Rom  am  7.  Deeember  1887,   von  Seiner  k.  xmà  k.  Apo- 
atolischen  Miû^^^  ratifioirt  zu  Wien  am  18.  April  1888,  wortLber   die  Ans- 
wechalung  der  beiderseitigen  Ratificatiouen  am  2.  Mai  1888  su   Rom   ttatt- 

gefanden  hat) 

Sa  Majesté  TEmpereor  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc. 
et  Boi  Apostolique  de  Hongrie  et  Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie 
désirant  faciliter  le  commerce  du  bétail,  des  peaax,  cornes  et 
antres  produits  similaires,  entre  Leurs  territoires  respectifs, 
en  écartant,  autant  que  possible,  le  danger  que  les  épizooties 
qui  existeraient  ou  qui  viendraient  à  éclater  dans  Tun  des 
deux  Pays,  s'introduisent,  par  suite  du  mouvement  du  bétail 
et  du  trafic  des  produits  animaux,  dans  l'autre,  ont  résolu  de 
conolurey  k  cet  effet,  une  Convention  et  ont  nommé  pour 
Leurs  Plénipotentiaires  : 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 

S.  Exe.  M.  le  Baron  Charles  de  Bruck,  Son  Conseiller 
infime  actuel,  Chevalier  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  fer  dé 
première  classe  et  Commandeur  de  l'Ordre  des  S.  S.  Maurice 
,6t  Lazare  etc.  etc.,  Son  Ambassadeur  près  Sa  Majesté,  le 
Boi  d'Italie. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 

S.  Exe.  M.  François  Crispi,  Député,  Chevalier  Grand 
Croix  des  Ordres  des  S.  S.  Maurice  et  Lazare  et  de  la 
Couronne  d'Italie,  Officier  de  l'Ordre  militaire  de  Savoie, 
décoré  de  la  médaille  des  Mille  etc.,  Président  du  Conseil 
des  Ministres,  Son  Ministre  de  l'Intérieur  et,  par  intérim,  des 
affaires  étrangères; 

M.  Victor  Ellena,  Député,  Grand  Officier,  des  Ordres 
des  S.  S.  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne  dTtalie,  Com- 
mandeur avec  plaque  de  l'Ordre  de  François  Joseph  d'Autriche 
etc.  etc..  Secrétaire  général  au  Ministère  de  l'agriculture, 
industrie  et  du  commerce; 

M.  Louis  Luzzati,  Député,  Chevalier  Grand  Croix  de 
la  Couronne  d'Italie,  Grand  Officier  de  l'Ordre  des  S.  S. 
Maurice  et  Lazare,  Chevalier  de  FOrdre  civil  de  Savoie,  etc. 
etc.,  Président  de  la  Commission  générale  du  budget; 


ITALIE. 


784  IIPALIE. 

1887  M.  Ascanio  Branca,  Dt^puté^  Grand  Officier  de  l'Ordre 
de  la  Couronne  d'Italie,  Commandeur  de  l'Ordre  des  S.  S. 
Maurice  et  Lazare  etc.  etc.;  lesquels,  après  avoir  échangé 
leurs  pleins-pouvoirs  respectifs,,  trouvés  en  bonne  et  dae 
forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Article  1. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  & 
prendre  les  mesures  nécessaires  pour  empêcher  la  libre 
circulation  des  animaux  atteints  ou  suspects  d'être  atteints 
d'une  maladie  contagieuse  et  des  objets  pouvant  propager  la 
contagion  ainsi  que  pour  combattre  et  étouffer,  de  la  manière 
la  plus  rapide,  les  épizooties  qui  auraient  éclaté  sur  leurs 
territoires. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  feront  publier,  dans 
leurs  journaux  officiels,  un  bulletin  hebdomadaire  renfermant 
de$  données  détaiUées  et  exactes  sur  Tétat  des  épizooties 
pendant  la  semaine  écoulée.  Ces  bulletins  seront  U'ansmis, 
sans  rtitard,  au  Grouvernement  de  l'autre  Haute  Partie 
contractante. 

Lorsque  la  peste  bovine  éclate  dans  le  territoire  de 
Tune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  avis  direct  sera 
donné,  par  voie  télégraphique,  au  Gouvernement  de  l'autre 
Haute  Partie  contractante  de  l'apparition  et  de  l'extension 
de  la  maladie. 

Une  enquête  minutieuse  sera  faite  sur  les  voies  d'intro- 
duction ci  de  propagation  de  la  pçste  bovine  et  le  résultat  en 
sera  communiqué  aux  autorités  du  pays  menacé  de  l'invasion 
de  réçizootie. 

Si  la  peste  bovine  ou  une  autre  maladie  contagieuse 
d'animaux  venait  à  se  déclarer  dans  une  localité  située  à 
moins  de  75  kilomètres  de  la  frontière  les  autorités  du  district 
respectif  en  informeront  directement,  sans  délai  et,  s'il  est 
nécessaire,  par  voie  télégraphique,  les  Autorités  compétentes 
du  pays  voisin. 

Article  2. 

Quand  la  peste  bovine  ou  une  autre  maladie  contagieuse 
d'animaux  éclate  dans  les  territoires  d'une  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes,  le  commerce  des  animaux  des  espèces 
menacées  par  l'épizootie  ainsi  que  celui  des  objets  suspects 
de  propager  la  contagion,  provenant  des  contrées  non  in- 
fectées, ne  sera  pas  soumis,  dans  le  territoire  de  l'autre 
Haute  Partie  contractante,  k  d'autres  restrictions  que  celles 
auxquelles  serait .  assujetti  dans  ce  dernier  pays,  en  vertu 
des  lois  et  règlements  de  police  vétérinaire  et  suivant 
l'extension  prise   par  la  maladie  et  son  degré  d'intensité,  le 
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commerce  des  dits  animaux  et  objets  provenant  de  contrées  1887 
non  infectées. 

Cependant,  dans  tons  les  cas  et  même  en  temps  normal, 
les  dispositions  suivantes  seront  appliquées  à  Timportation  et 
au  transit  des  ruminants  et  des  porcs: 

1*'  Les  animaux  doivent  être  accompagnés  de  certificats 
émanant  de  l'autorité  communale  du  lieu  de  provenance  et 
contenant  le  nombre,  la  description  et  les  marques  caracté- 
ristiques des  pièces  ainsi  que  le  lieu  de  leur  destination;  de 
même  il  sera  attesté  dans  ces  certificats  que  les  animaux  dont 
il  s'agit,  ont  passé  quinze  jours  au  moins  dans  la  localité  où 
le  certificat  a  été  délivré,  que  cette  localité  est,  depuis  trente 
jours,  exempte  de  toute  maladie  contagieuse,  dans  cette 
«q>èce  d'animaux,  et  que  le  convoi  a  été  reconnu  sain  au 
moment  de  son  départ. 

En  temps  d'épizootie  ou  pourra,  en  outre,  à  moins  qu'il 
ne  s'agisse  de  transports  effectués  par  de^  wagons  circulant 
directement  ou  par  des  bateaux,  exiger  la  preuve  que  les 
animaux  n'ont  pas  traversé  des  contrées  infectées. 

La  validité  des  certificats  est  fixée  à  dix  jours.  Si  cette 
durée  expire  pendant  le  transport  direct,  les  animaux  devront, 
afln  que  le  certificat  soit  valable  pour  une  nouvelle  durée  de 
dix  jours,  être  soumis  à  une  visite  vétérinaire  et  être 
trouvés  entièrement  sains,  ce  qui  sera  attesté  sur  le  certificat 

8*  L'importation  des  animaux  susdits,  sauf  les  transports 
effectués  par  les  voies  fenées  et  par  des  bateaux  à  vapeur, 
ne  peut  avoir  lieu  qu'aux  jours  fixés  d'avance  et  par  les  points- 
frontière  désignés  annuellement,  à  cet  efiet,  i)ar  chacune  des 
deux  Hautes  Parties  contractantes. 

3*  Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  se 
réserve  le  droit  de  faii*e  examiner,  lors  du  passage  de  la 
firtmtière  aux  points  désignés,  l'état  de  santé  des  animaux 
des  dites  espèces  destinés  à  l'importation  ou  bien  au  transit. 

On  pourra  refouler  les  animaux  qui  ne  sont  pas  ac<K)mpagnét 
de  certmcats  réguliers  ou  qui  sont  reconnus  atteints  d'une 
maladie  contagieuse  ou  qui  éveillent  des  soupçons  fondés  d'avoir 
en  eux  le  germe  de  l'infection. 

Lorsque,  dans  un  transport  de  bétail,  la  peste  bovine 
a  été  constatée  par  la  visite  sanitaire  à  la  frontière,  l'autorité 
compétente  est  autorisée  à  faire  abattre  le  bétaU  trouvé  malade 
et  à  faire  détruire  les  cadavres.  Avis  immédiat  en  sera  donné 
au  Gouvernement  de  l'autre  Haute  Partie  contractante  et  le 
procès-verbal  dressé  sur  l'incident  lui  sera  communiqué  sans 
retard,  afin  qu'il  puisse  prendre  les  mesures  de  précau^on 
nécessaires  et,  le  cas  échéant,  déléguer  un  vétérinaire  de  l'État. 
Si  la  peste  bovine  se  répand  à  proximité  de  la  frontière,  l'entrée 
des  ruminants  pourra  être  prohibée  pour  la  durée  du  danger. 
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1867  Si  d'autres  épizooties  prennent  une  grande  extension  dans 
les  localités  situées  près  de  la  frontière,  l'entrée  des  animaux 
des  espèces  menacées  par  ces  maladies  pourra  être  interdite 
pendant  la  durée  du  danger.  Cependant,  dans  ce  dernier  cas, 
les  transports  provenant  directement  de  localités  indemnes, 
seront  admis  à  Feutrée  et  au  transit,  pourvu  qu'ils  soient 
effectués  par  chemin  de  fer  ou  bateaux  à  vapeur  et  que  le 
bon  état  de  santé  des  animaux  ait  été  constaté  au  passage 
de  la  frontière. 

Eijt  temps  d'épizooties  chacune  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  appliquera  à  l'importation  et  au  transit  des 
produits  bruts  d'animaux  le  régime  établi  par  les  lois  et 
règlements  de  police  vétérinaire. 

Seront,  toutefois,  admis  à  l'entrée  sans  aucune  restriction 
les  produits  de  laitage,  le  suif  fondu,  la  laine  lavée  on  calcinée, 
embaUée  dans  des  sacs  ou  dans  des  ballots,  et  les  boyaux 
sèches  ou  salés  en  caisses  ou  barils. 

L'entrée  et  le  transit  d'autres  produits  d'animaux  bruts 
frais  et  en  général  des  produits  d'animaux  bruts  secs,  peuvent 
être  subordonnés,  pour  des  raisons  de  police  vétérinaire,  aux 
conditions  suivantes: 

a)  s'il  ne  s'agit  pas  de  transports  effectués  par  chemin  de 
fer  ou  par  bateau  à  vapeur,  l'entrée,  de  ces  produits  sera 
limitée  aux  points  frontière  désignés  à  cet  .effet; 

b)  les  transports  doivent  être  accompagnés  de  certificats 
attestant  que  des  épizooties  n'existent  ni  dans  le  Ueu  de 
provenance  ni  dans  une  étendue  de  30  kilomètres  à  la 
ronde. 

Article  3. 

Les  wagons  de  chemin  de  fer  ainsi  que  les  bateaux  ou 
parties  de  bateaux  qui  ont  servi  au  transport  des  chevaux, 
des  mulets,  des  ânes,  du  bétail  de  l'espèce  bovine,  des  chèvres, 
des  moutons,  des  porcs,  ou  des  peaux  fruches,  doivent,  avant 
d'être  utilisés,  de  nouveau  être  soumis  à  un  procédé  de 
nettoyage  (désinfection)  de  nature  à  détruire  entièrement  les 
germes  de  contagion  qui  peuvent  s'y  être  attachés. 

Les  rampes  et  quais  d'embarquement  seront  lavés  après 
chaque  chargement. 

Il  sera  reconnu  par  les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
que  la  désinfection  des  wagons  et  des  bateaux  ou  parties  de 
bateaux,  opérée  en  toute  règle  dans  le  territoire  de  l'une  des 
deux  Hantes  Parties,  est  aussi  valable  pour  l'autre  Haute 
Partie. 

Les  Grouvernements  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
s'entendront  au  sujet  des  conditions  et  formalités  à  remplir 
pour  reconnaître  ces  désinfections. 


ITAlASi 


ITALIE.  787 

Article  4.  1887 

L'entrée  des  animaux  amenés  du  territoire  de  Tune  des 
deux  Hautes  Parties  contractantes  au  pâturage  dans  le  territoire 
de  Fautre  est  permise  aux  conditions  suivantes: 

a)  Les  propriétaires  des  troupeaux  présenteront,  lors  du 
jijassage  de  la  frontière,  aux  points  désignés  à  cet  effet, 
les  certificats  d'origine  et  de  santé  prévus  à  l'article  II, 
chiffi*e  1.  Les  animaux  y  seront  soumis  à  la  visite  sani* 
taire.  L'entrée  peut  être  interdite  aux  troupeaux  qui  ne 
sont  pas  accompagnéâ  de  certificats  réguliers  ou  qui  sont 
trouvés  atteints  d'une  maladie  contagieuse. 

h)  Le  retour  des  animaux  dans  le  territoire  d'origine  ne 
sera  autoiisé  qu'après  constatation  de  leur  identité. 

Si,  toutefois,  pendant  l'époque  de  la  pâture,  il  éclatait, 
soit  dans  une  partie  des  troupeaux,  soit  dans  une  localité 
éloignée  de  moins  de  20  kilomètres  du  pâturage,  soit  sur  la 
route  par  laquelle  doit  s'effectuer  le  retour  du  troupeau  à  la 
station  frontière,  une  maladie  contagieuse  présentant  un  danger 
pour  le  bétail  en  question,  le  retour  des  animaux  sur  le 
t-erritoire  de  l'autre  État  sei*a  interdit,  sauf  les  cas  d'urgence, 
tels  que  manque  de  fouri*age,  intempéries  etc.  Dans  ces  derniers 
cas,  le  retour  des  animaux  qui  ne  seraient  pas  encore  atteints 
de  l'épizootie  ne  pourra  avoir  lieu  qu'après  l'exécution  des 
mesures  de  sûreté,  que  les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
seront  convenues  d'appliquer  pour  empêcher  l'extension  de 
l'épizootie. 

Article  5. 

Les  habitants  des  localités  qui  ne  sont  pas  situées  à  plus 
de  5  kilomètres  de  la  frontière  peuvent,  à  toute  heure,  passer 
la  frontière,  dans  les  deux  sens,  avec  leur  propre  bétail  attelé 
À  la  charrue  ou  à  des  voitures;  mais  cette  tacûité  ne  leur  est 
accordée  que  pour  les  travaux  agricoles  ou  pour  l'exercice 
de  le  profession. 

Us  doivent,  à  cet  égard,  observer  les  prescriptions 
suivantes: 

a)  Tout  attelage  qui  passe  la  frontière  pour  des  travaux 
d'agriculture  ou  pour  l'exercice  d'une  profession  doit  être 
pourvu  d'un  certiftcat  de  l'autorité  de  la  commune  où  se 
trouve  l'étable  des  animaux.  Ce  certificat  doit  porterie  nom 
du  propriétaire  ou  du  conducteur  de  l'attelage,  la  description 
des  animaux  et  Tindication  du  territoire  -  frontière  (en 
kilomètres)  dans  les  limites  duquel  l'attelage  doit  tra- 
vailler. 

h)  Il  est  exigé,  en  outre,  tant  à  la  sortie  qu'au  retour,  un 
certificat  de  Tautorité  de  la  commune-frontière  d'où  provient 
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1887  l'attelage  et  en  cas  de  transit  par  le  territoire  d'une 
antre  commnne,  une  attestation  de  cette  dernière,  portant 
qne  les  communes  dont  s'il  s'agit,  sont  exemptes  de  toute 
^izootie  et  que  sur  une  étendue  de  20  kilomètres  & 
la  ronde,  il  n'existe  pas  de  peste  bovine.  Ce  certificat 
doit  êti*e  renouyelé  tous  les  huit  jours. 

Article  6. 

La  présente  Convention  entrera  en  vigueur  en  même 
temps  que  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation,  conclu 
sous  la  date  de  ce  jour  et  aura  la  même  durée. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la 
fisKcnlté  d'introduire,  dans  cette  Convention,  d'un  commun 
accord,  toute  modification  qui  ne  serait  pas  en  opposition 
avec  son  esprit  et  ses  principes  et  dont  l'utilité  serait 
démontrée  par  l'expérience. 

Article  7. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Rome  en  même  temps  que  celles  du 
Traité  de  commerce  et  de  navigation. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signée  et  l'ont 
revêtue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Bome,  en  double  expédition,  le  7  décembre  1887. 

(Suivent  les  signatures.) 


1877. 

8  décembre  1887. 
Convention  entre  rAutriche-Hongrie  et  rAllemàgne  pour 
la  prorogation  du  traité  de  commerce  du  23  mai  1881. 

(Conofaie  aVÎNine,  le  8  décembre  1887;  ratifiée  par  Sa  Mi^e*^  I**  «t  K**  Aposto- 
lique à  Vienne,   le  2U  décembre   1887;   ratifications  écbanj^ues  à  Vienne,  le 

21  décembre  1887.) 

(R.  O.  B.  1887.  Nr.  23.) 


mit  dem DmUêehmi  Bêiche  vom  8.  Decemh^  1887 ^ 
wegen  Verlângerung  de$  HandeUvertretges  vom  23.  Mai  1881. 

(Gesehlossen  sa  Wien  am  8.  Deoember  1887,  too  Seiner  k.  nnd  k. 
Apostolisoben  M^estit  ratificirt  su  Wien,  am  20.  Deeember  lb87,  in  den 
beiderseitigen  BatifieationeB  ansgeweohselt  %a  Wien  am  21.  Deoember  1887.) 

Seine  Majest&t  der  K&iser  von  Oesterreicb,  EOnig  von 
BOhmen  etc.  und  Apostolischer  KOoig  von  Ungain  einer- 
seits  und 
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Seine  Majestfit  der  Deutsche  ELaiser,  EOnig  von  Prenssen  1887 
im  ^'ameu  des  Deatschen  Keiches  anderei-seits, 

von  dem  Wunsche  geleitet,  die  bestehenden  vertrags- 
œ&ssigen  Gruudlagen  fîir  die  Entwickelung  des  Handels  und 
Verkehres  zwischen  den  beiderseitigen  Gebieten  anch  fiber 
die  Dauer  des  mit  dem  31.  December  1887  ablaufenden 
Handelsvertrages  vom  23.  Mai  1881  hinaus  aufrecht  zu  er- 
halten,  haben  behofe  eines  zu  diesem  Zweck  zu  treffeuden 
Abkommens  zu  Ihren  Bevollmftchtigten  ernannt: 

Seine  MajestAt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  EOnig  von 
Bôhmen  etc.  und  Apostolischer  EOnig  von  Ungam: 

ÂlIerhOchst  Ihren  wirklichen  Geheimen  Bath,  Feldmar- 
schall-Lieutenant,  Minister  des  kaiserlichen  Hauses  und  des 
Aeussem  Gustav  Grafen  K&lnoky  von  KOrOspatak; 

und 

Seine  Majest&t  der  Deutsche  Kaiser^  Eônig  von  Prenssen: 

AUerhôchst  Ihren  Generaladjutanten  und  General  der 
Cavallerie  Heinrich  VIL,  Prinz  Beuss,  ausserordendichen 
und  bevoUmâchtigten  Botschafter  bei  Seiner  Majest&t  dem 
Kaiser  von  Oesterreich  und  Apostolischen  Eônig  von  Ungam; 
welcbe  nach  gegenseitiger  Mittheilung  ihrer  in  guter  und 
gehOriger  Form  befundenen  YoUmachten  Folgendes  ver- 
einbait  haben: 


Artikel  I. 

Der  am  23.  Mai  1881  zwischen  Oesterreich  und  Deutsch* 
land  abgeschlossene  Handelsvertrag  nebst  Schlusspvotokoll 
vom  gleicben  Tage  soll  bis  zum  30.  Juni  1888  in  Eraft  bleiben. 

In  dem  FaUe,  dass  keiner  der  liohen  vertragschliessenden 
Theile  vor  dem  16.  Februar  1888  seine  Absicht,  die  Wirkungen 
des  gedachten  Vertrages  aufhOren  zu  lassen,  angezeigt  haben 
soUte,  bleibt  derselbe  bis  zum  Ablauf  ^eines  Jahres  von  dem 
Tage  ab,  an  welchem  der  eine  oder  der  andere  der  hohen 
vertragschliessenden  Theile  ihn  gekilndigt  haben  wird, 
in  Kraft. 

Artikel  H. 

Das  gegenwftrtige  Abkommen  soll  ratificirt  und  die 
Batificationsurkunden  sollen  baldtbunlichst  in  Wien  ans- 
getauscht  werden. 

Dasselbe  soll  sofort  nach  Austausch  der  Batificationen 
in  Eraft  treten. 
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1887  Za  Urkand  dessen  haben  die  beiderseitigen  BevoU- 
m&chtigten  dièses  Abkommen  onterzeiclmet  nnd  ihre  Slegel 
beigedrackt. 

So  geschehen  in  duplo  zu  Wien,  den  8.  December  1887. 


(L.  S.)  Kdhoky  m.  p.  (L.  S.)  H.  VIL  P.  Reim  m.  p. 


1878. 

10  décembre  1887. 

Publication  du  Gouvernement  F  R^  concernant  raccord 
passé  avec  le  Gouvernement  R^  des  Pays-Bas  au  sujet 
de  la  protection  réciproque   des  marques   de  fabrique 

et  de  commerce. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  135.) 

Kundmachung  der  k,  k.  Regierung  vont  10.  December  188  7^  fc«- 
treffend  die  Vereinharung  mit  der  kdniglich  niederUtnâdechen  Re- 
gierung fcegen  wechselseitigen  Schutzee  der  Fabrika-  und  Handelê- 

marken. 

L'article  5  du  traité  de  commerce,  signé  le  26  mars  1867, 
entre  FAutriche-Hongrie  et  les  Pays-Bas  n'étant  plus  entière- 
ment conforme  à  la  législation  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes et  une  modification  de  ses  dispositions,  relatives  au 
dépôt  de  marques  de  fabrique  et  de  commerce  en  Autriche- 
Hongrie  et  aux  Pays-Bas,  ayant  été  reconnue  nécessaire, 
les  soussignés,  dûment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus 
des  dispositions  suivantes: 

Article  1. 

Les  ressortissants  de  Tune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes qui,  en  vertu  de  Tarticle  5  du  traité  de  commerce  du 
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26  mars  1867,  désirent  jouir  dans   les  territoires  de  l'autre  1887 
de  la  même  protection  que  les  nationaux,  pour  tout  ce  qui 
concerne  la  propriété  des  marques  de  fabrique   ou   de   com- 
merce, devront  se  conformer  aux  prescriptions  en  vigueur  dans 
ces  territoires. 

En  ce  qui  touche  rAutriche-Hongrie  le  dépôt  des  marques 
dont  il  s'agit  devra  donc  s'effectuer  à  la  chambre  de  commerce 
et  d'industrie  à  Vienne  pour  l'Autriche  et  à  celle  de  Buda- 
pest pour  la  Hongrie. 

Article  2. 

Le  présent  arrangement  sera  exécutoire  de  part  et 
d'autre  dès  que  la  promulgation  officielle  en  aura  été  faite 
dans  les  pays  des  Hautes  jParties  contractantes  et  il  restera 
en  vigueur  aussi  longtemps  que  le  traité  de  commerce,  men- 
tionné dans  rarticle  précédent,  n'aura  pas  cessé  d'être  obli- 
gatoire. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  dressé  le  présent  acte, 
qu^ils  ont  revêtu  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  la  Haye,  en  double  expédition,  le  3  septembre  1886. 

La  Miniftre  dM  Àffairei  Etrangères  de  Sa  Migefté  le  Roi  dee  Pa^s-IUs: 

(L.  S.)   Van  Kamebêek  m.  p. 

L'E  nvojé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  de  8a  Majesté  l'Empereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.  etc.  etc.,  Roi  Apostolique  de  Hongrie: 

(L.  S.)  Comte  de  MiUinen  m.  p. 
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11  décembre  1887. 
Publication     du    Gouvernement  F  R^  concernant   l*ac- 
cord    passé    avec    le  G-ouvernement    I*  du    Brésil   au 
sujet    de   la    protection    réciproque    des    marques    de 

fabrique  et  de  commeroe. 

(R.  6.  B.  1887,   Nr.  186.) 

KuifdnuÊekunjf  der  k.  k.  Begi$runa  vcm  11.  Deeember  1887, 
bètrefi^end  die  Ver&inharung  mit  dm*  kaiêerUeh  braêiltamscken 
Regierung    wegen    toechselêeitigen    Schutzes    der    FabrUcê-     und 

HandeUmarkèn. 

Die  k.  und  k.  Qsterreichisch-nugarische  Regierung  hat  die 
aacbfolgende  Vereinbarong  mit  der  kaiserlich  brasiUanischen 
Begierong,  betreffend  den  wechsdseitigen  Schatz  der  Fabriks- 
uad  Handelsmarken,  abgeschlossen. 

Déclaration. 

Les  Gouvernements  d'Autriche  -  Hongrie  et  du  BrésO, 
désirant  assurer  une  complète, et  efficace  protection  à  Tindu- 
stiîe  des  nationaux  de  leurs  États  respectift,  les  soussignés, 
dûment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  des  dispositions 
suivantes  : 

I. 

Les  sujets  autrichiens  ou  hongrois  au  Brésil  et  les  scgets 
brésiliens  en  Autriche-Hongrie  jouiront  de  la  même  protection 
que  les  nationaux  pour  tout  ce  qui  concerne  les  marques 
des  marchandises  ou  de  leurs  emballages  et  les  marques  de 
fabrique  et  de  commerce. 

n. 

Les  sujets  autrichiens  ou  hongrois  qui  voudront  s'assurer 
au  Brésil  la  propriété  d'une  marque,  devront  se  conformer 
aux  lois  et  règlements   en  vigueur  au  Brésil  sui*  la  matière. 

Réciproquement  les  siyets  brésiliens  qui  voudront  s'assurer 
en  Autriche-Hongrie  ia  propriété  d'une  marque,  seront  tenus 
de  déposer  les  pièces  exigées  par  les  lois  et  règlements  en 
vigueur  en  Autriche-Hongrie,  à  la  chambre  de  commerce  à 
Vienne  et  à  la  chambre  de  commerce  à  Budapest. 

IIL 

Le  présent  arrangement  aura  force  et  vigueur  de  traité 
jusqu'à  dénonciation  semestrielle  de  part  et  d'autre. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  dûment  autorisés  ont  dressé 
la  présente  déclaration  et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  en  double  expédition  à  Rio  de  Janeiro,  le  vingt  huit 
août  mil  huit  cent  quatre-vingt  six. 

(L.  S.)  SeŒer  m.  p.  (L.  S.)  Baron  de  Cotegipe. 

BRÉSIL. 
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1880.  1887 

16  décembre  1887. 

Loi    qui    autorise    le*   Q-ouvemement   à    régler,    d'une 
manière    provisoire,   les   rapports    de    commerce    avec 
l'Allemagne  et  Tltalie  jusqu'au  30  juin  1888,. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  144.) 

Gêêetz  vom  16.  Deeember  1887 y  toamit  dis  Regierung  ermHchtigt 

ufirdt    die    Handeùbeziehungen    mit   dem   DetUacken   Reiehe   uid 

Italien  bis  làngstene  30,  Juni  1888  provieorisch  zu  regeln. 

Mit  Zustimmung  beider  H&aser  des  Reichsrathes  finde 
Ich  anzaordneu,  wie  folgt: 

§1. 

Die  Begiemng  ist  erm&clitigt,  die  bestehenden  uad  am 
31.  December  .887  ablaufeuden  Handelsvertrfige  mit  dem 
Deutschen  Beiche  und  Italien,  und  zwar:  Den  Haadelsvertrag 
mit  dem  Deutschen  Beiche  vom  23.  Mai  1881  (B.  G.  B. 
Nr.  64),  dann  den  Handeis-  und  Schiffiahrtsvertrag  mit  Italien 
vom  27.  December  1878  (R.  G.  B.  Nr.  11  ex  1879),  nebst 
dem  mit  dem  letztgenannten  Staat^  abgeschlossenen  Vieh- 
seuchenûbereinkommen  vom  27.  December  1878  (B.  Gr.  B. 
Kr.  12  ex  1879),  ganz  oder  theilweise  zu  verl&ngern,  be- 
ziehungsweise  au  deren  Stelle  neue  Vereinbarungen  zu  treffen 
mit  der  Massgabe  jedoch,  dass,  insoferne  und  insoweit  dièse 
Verlfingerung,  beziehungsweise  Neuvereinbarung  ilire  Wirkung 
ttber  den  30.  Juni  1888  erstrecken  sollte,  dieselbe  jedenfalls 
vorg&ngig  der  verfassungsm&ssigen  Behandlung  zu  unterziehen 
sein  wird. 

Im  Falle  und  soweit  eine  solche  Verl&ngerung  oder  ander- 
weitîge  Vereinbarung  nicht  stattfindet,  ist  die  Eegierung  er- 
m&chtigt,  bis  zum  30.  Juni  1888  im  Verordnungswege  zweck- 
entsprechende  Vorkehrungen  zur  Begelung  der  beziiglichen 
Verkehrsverliâltnisse  zu  treffen. 

§2. 
Mit  dem  Vollzuge  dièses  Gesetzes^  welches  mit  dem  Tage 
seiner  Kundmachung  in  Kraft  tritt,  ist  Mein  Gesammtmisd- 
sterinm  beauftragt. 

Wien,  am  16.  December  1887. 

Franz  Joseph  m.  p. 

Taajfe  m,  p.         Ziemialkowski  m.  p.         Falkenhayn  m.  p. 

Jhrazdk  m.  p.  Welsersheimb  m.  p.  Dunajewski  m.  p. 

Gautêch  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 
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1887  22  décembre  1887. 

1881. 

Publication    des   Ministères    I^""  R**"    des   finances   et 

dn  commerce  concernant  l'établissement  d'une  succursale 

de  la  douane  de  Trieste  à  S*  Andréa. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  7.) 

Kundmaéhung  der  Miniiterien   der  Fimatmen   und  des    HandtU 

vom  22.  Decembér  188  7,  betreffend  die  Erriehtung  einer  Expo- 

êitwr  deê  ZoUamitê  Trie$t  m  St.  Andréa, 

la  der  Station  St.  Andréa  der  ffsterreichischen  Staats- 
bahnlinie  HerpeJlje-Triest  warde  eine  Ëxpositur  des  Hanpt- 
zollamtes  Triest  erricbtet,  welche  mit  dem  6.  Joli  1887  ihre 
Thfttigkeit  begonnen  bat. 

Dièse  Ëxpositur  ist  mit  den  kategoriemftssigen  Ver- 
zollongsbefagidssen  ausgestattet  und  wird  ûbrigens  znr  Ab- 
fertigong  im  Ansageyerfahren  uad  zar  Austrîttsabfertigiing 
Yon  Bier  gegen  Steuerrestitution  ermftchtigt. 

Dunegewêki  m.  p.  Baequehem  m.  p. 


1882. 

24  décembre  1887. 
Ordonnance  du  cabinet  V  R^  concernant  la  prorogation 
du  traité  de  commerce  avec  l'Allemagne  du  2'ô  mai  1881. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  147.) 

Verot^dnung  des  Oeêammtministeriumê  vom  24.  December  1887^ 

hetreffend    die     Verlângerung    deê    Handelsvet*trages    mit     dem 

Veutêchen  Reiche  v<m  23.  Mai  1881  (R.  O.  B.  Nr.  64). 

Auf  Grand  des  Gesetzes  vom  16.  December  1887  (R.  G. 
B.  Nr.  144),  womit  die  Regierung  ermftchtigt  wurde,  die 
Handelsbeziehungen  mit  dem  Dentschen  Reicthe  und  Italien 
bis  l&ngstens  30.  Juni  1888  provisoriscb  zq  regeln,  and  auf 
Grand  des  mit  dem  Dentschen  Reiche  getroffenen  Ueberein- 
kommens  wird  im  Einvernehmen  mit  der  kôniglich  angarisehen 
Regierang  kandgemacht,  dass  der  Handelsvertrag  mit  dem 
Dentschen  Rçiche  vom  23.  Mai  1881  (R.  G.  B.  Nr.  64)  bis 
30.  Jnni  1888  verlftngert  worden  ist. 

Taaffe  m.  p.         ZiemiaUcoioeki  m.  p.         FaUcenhayn  m.  p. 

I^raïdk  m.  p.         WêUereheimh  m.  p.  Dunajeweki  m.  p. 

Oautech  m.  p.  Baequehem  m.  p. 
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1883.  1887 

24  décembre  1887. 

Circulaire  ^^  du  Ministère  P  et  R'  des  affaires  étran- 

Î^ères,  par   laquelle   on  exemplaire  du  règlement  pour 
e  contrôle   de  la  Landwehr  I'*  R^*  est   mis  à  la   dis- 
positions des  missions  P",  R'^. 

(Arohiy  da  Kin.  de«  aff.  étr.) 
Cireulare. 

Einein  yom  k.  k.  Laeiidesyertheidigangsministeriam  ans- 
gesprochenen  Wunsche  gemâss  wird  der  k.  k.  Mission  das 
anverwahrte  Exemplar  der  „Eyidenzvorsclirift  fîir  die  k.  k. 
Landwehr,  erster  Theil,  Personen  des  Mannschaftsstandes" 
zar  angemessenen  Daraachachtung  and  Aufbewalirnng  im 
dortigen  Archive  ûbermittelt. 

Wien,  24.  December  1887. 

Fur  den  Minister  de»  Aeussern: 

Szëgying  m.  p. 


1884. 

24  décembre  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  V"^  R*"^  des  finances  et  du 
commerce  apportant  quelques  modifications  au  contrôle 
des  marchandises  dans  les  districts   limitrophes. 

(R.  G.  B.  188T,  Kr.  10.) 

Verardnung  der  MiniHerien  der  Finanzen  und  des  BandeU  vom 
24.  December  1887 j   betreffend  Abàndervngen   in   der    Waareti' 

contrôle  in  den  Orenzbezirken. 

Die  Ministerialverordnung  vom  9.  Juli  1882,  betreflfend 
die  Controlpflichtigkeit  gewisser  Artikel  in  den  Grenzbezirken 
(R.  G.  B.  Nr.  102  ex  1882;,  wird  im  Nachhange  zu  der  Ver- 
ordnong  vom  26.  September  1885  (B.  G.  B.  Nr.  151)  dahin 
abge&ndert,  dass  Cacaobohnen  und  -Schalen  (T.  Nr.  1),  Tbee 
(T.  Nr.  3)  und  Gewûrze  (Tarifeclasse  II,  Nr.  4  in  8)  auch  in 
dem  Grenzbezirke  von  Tirol  und  Vorarlberg  aus  der  Reîhe 
der  controlpflichtigen  Artikel  ausgescbieden  werden. 

Dièse  Verfûgung  hat  mit  dem  Tage  in  Wirksamkeit  zu 
treten,  an  welchem  sie  den  Zollftmtern  und  anderen  zur 
Handbabung  der  Waarencontrole  in  dem  bezeichneten  Grenz- 
bezirke berufenen  Organen  bekannt  wird. 

Dunajeweki  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 
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1887  1885. 

26  décembre  1887. 
Publication  du  Ministère  V  R^  des  finances  concernauit 
rétablissement  d'un  bureau  de  douane  à  Iferan. 

(B.  G.  B.   1&87,  Nr.   149.) 
Kundmachung  des  Finamminùteriums  vani  26.  Deeember  1887, 
betrejffend  die  Errichtung  einea  ZoUamtes  in  Mer  an. 

Am  Bahnhofe  in  Meran*  (Stidtirol)  wird  ein  k.  k.  Haupt- 
zollamt  n  errichtet,  welches  auch  zur  Ânwendnng  des  ab- 
gekârzten  Zollverfahrens  im  Eisenbahnverkehre  nach  der 
Vorschrift  vom  18.  September  1857  (R.  G.  B.  Nr.  175),  daan 
zar  zollfreien  BehancUaiig  vou  voraus-  oder  DachgeseBdeten 
lieiseeffecten  erin&chtigt  sein  wird. 

Dièses  Zollamt  wird  seine  Th&tigkeit  mit  1.  J&nner  1888 
beginnen. 

Dunajewêki  m.  p. 


1886. 

28  décembre  1887. 
Ordonnance  du  Ministère  I'  R'  concernant  la  miae  en 
application  provisoire  du  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  avec  Tltalie,  le  7  décembre  1887, 
ainsi  que  des  tarifs,  des  articles  additionnels,  du  cartel 
douanier,  du  protocole  final  et  de  la  convention  vétéri- 
naire du  même  jour. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  148.) 
Verofdnung  des  Oesammtmmiêterii0nê  vom  28,  Deeember  1887, 
bétreffeni  die  provieorische  Aetivirung  des  mit  dem  Kônigreieke 
Italien  am  7.  Deeember  1887  abgeêchloêseHen  HaudeU-  und 
Sekifffahrtevertrageê  nebst  Tarifen^  Zueatzartikel,  ZoUJcarteU  vnd 
Schitiesprotokoll     und     des     Viekêeuehen-Vebereinkammenê     riom 

gleichen  Tage. 

Auf  Gruud  des  Gesetzes  vom  16.  Deeember  1887  (R.  0. 
B.  Nr.  144),  womit  die  Regierung  erm&clitigt  wnrde,  die 
Handelsbeziebungen  mit  Italien  bis  l&ng$teas  30.  Jani  1886 
provisorîsch  m  rcgeln,  and  auf  Orund  der  diesbezfi^lich  mit 
der  kôniglich  italieuiscben  Regierung  getroffenen  Verembarong 
vom  24.  Deeember  1887  wird  im  Einvemehmen  mit  der 
kOniglich  ungarischen  Regiernng  im  Nachstehenden  der  mit 
dem  KOnigreicbe  Italien  am  7.  Deeember  1887  abgeschlosaeae 
Handels-  und  Schifiïahrtsvertrag  nebst  TArifen,  Zusatzartikel, 
2iOllkartell  und  Schlusspi-otokoU  und  das  mit  demselben  Staate 
am  gleichen  Tage  abgeschlossene  Viehseachenûbereinkommen 
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mit  dem  Beif&gen  kundgemacht,  dass  dièse  Veili-agsbestim-  1887 
mnngexi  in  den  Gebieten  beider  yertragschliessenden  Theile 
Tom    1.    Jftnner     1888     ab    provisorisch    in    Geltong    zn 
treten  haben. 

Taaffé  m.  p.         ZiemiaUcawêhi  m.  p.         FaOcenhayn  m.  p. 

ISraXdk  m.  p.  Welêersheimb  m.  p.         Dunajew$ki  m.  p. 

OauUch  m.  p.  Bacquéhem  m.  p. 

Handels-  und  SchiiRahrtsvertrag  vom  7.  Oecember  1887 
zwischen  Oesterreich-Ungarn  und  Italien. 

Artikel  1. 

Zwischen  den  Unteithanen  der  ôsterreichisch-ungarischen 
Monarchie  nnd  des  Ki^nigreiches  Italien  wird  voUstftndige 
Handels-  nnd  SchifBfahrtsfreiheit  bestehen;  sie  werden  sieh 
daher  im  Gebiete  des  anderen  Theiles  nach  freier  Wahl 
niederlassen  kônnen  nnd  werden  for  die  Ansttbung  von 
Handels-  and  Industriegeschftften^  mOgen  sie  in  den  Httfen. 
Stftdten  nnd  an  sonstigen  Orten  der  beiden  Gebiete  danernd 
ansftssig  sein  oder  sich  dort  blos  yorâbergehend  aufhalten, 
keine  anderen  oder  hôheren  Steuem,  Âbgaben,  Taxen  oder 
wie  immer  Namen  habenden  Anflagen  als  jene  zn  entrichten 
haben,  welche  von  den  Nationalen  eingehoben  werden,  nnd 
die  Privilegien,  Befreiungen,  Immunitâten  nnd  anderen 
Begtlnstignngen  irgend  welcher  Art,  \Nelche  die  Angehôrigen 
des  einen  der  beiden  Theile  in  Handels-  und  indnstrie- 
angelegenheiten  geniessen.  werden  gleichmttssig  anch  jenen  des 
anderen  Theiles  znkommen. 

Artikel  n.- 

Kanflente,  Fabrikanten  und  Gewerbetreibende  ûberhaupf , 
welche  sich  daruber  ausweisen,  dass  sie  in  dem  Staate,  wo 
sie  ihren  Wohnsitz  haben,  die  gesetzlichen  Stenern  und  Ab- 
gaben  ftlr  das  von  ihnen  betriebene  Handels-  oder  Indnstrie- 
geschftft  entrichten,  soUen,  wenn  sie  blos  fiir  dièses  G^isch^ft 
penOnlich  reisen,  oder  in  ihren  Diensten  stehende  Commis 
oder  Agenten  reisen  lassen,  um  Ank&ufe  zu  machen,  oder 
Besteliungen  mit  oder  ohne  Muster  zu  suchen,  in  dem  Gebiete 
des  anderen  vertragenden  Theiles  keine  weitere  Stener  oder 
Abgabe  hieffir  zu  entrichten  yeri)flichtet  sein. 

Auch  sollen  beim  Besuche  der  Màrkte  und  Messen  zur 
Ansiibnng  des  Handels  und  zum  Absatz  eigener  Erzeugnisse 
in  jedem  der  vertragenden  Theile  die  Unterthanen  des  anderen 
wie  die  eigenen  Unterthanen  behandelt  werden. 

Die  Unterthanen  des  einen  der  vertragenden  Theile, 
welche  das  Frachtfubrgewerbe,  die  See-  oder  Flussschifffahrt 
swischen  Pl&tzen  der  beiden  Gebiete  betreiben,  sollen  fRr 
dieaen  Gewerbebetrieb  in  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles 
irgend  einer  Gewerbesteuer  nîcht  unterworfen  werden. 
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^8«7  Artikel  IIL 

Die  Unterthanen  jedes  der  hohen  contraliirenden  Theile 
werden  in  dem  GhBbiete  des  anderen  von  jedem  Milit&rdieiuste 
zu  Wasser  und  za  Lande,  in  der  regnl&ren  Armée,  der  Miliz 
oder  Nationalgarde  befreit  sein.  Sie  werden  auch  yon  jeder 
obligatorischen,  gérichtlichen,  Administrativ-  oder  Mnnicipal- 
function,  von  der  Militârbeqnartierung,  von  allen  Eriegs^ 
contributionen,  Eeqnisitionen  nnd  Milit&rleistangeu  jeder  Art 
befreit  sein,  jedoch  mit  Ausnalime  jener  Lasten,  welche  an 
den  Besitz,  die  Miethe  oder  Pacht  von  nnbeweglichen  Gatem 
geknttpft  sindy  sowie  jener  milit&rischen  Leistungen  nnd 
Reqnisitionen,  zn  welchen  aile  Unterthanen  des  Landes  als 
Eigenthttmer  oder  Bestandnehmer  nnbeweglicher  Ofiter 
herangezogen  werden. 

Sie  werden  weder  persônlich  noch  wegen  ihres  beweg- 
lichen  oder  nnbeweglichen  Eigenthames  anderen  Oblie^en- 
heiteii,  Beschr&nknngen,  Taxen  nnd  Abgaben  als  denjemgen 
unterzogen  werden,  welchen  die  Nationalén  unterstehen. 

Artikel  IV. 

Die  Oesterreicher  nnd  Ungam  in  Italien  nnd  die  Italieiier 
in  Oesterreich-tJngam  werden  gegenseitig  das  Becht  haben, 
bewegliehe  nnd  nnbewegliche  Gfiter  jeder  Art  zn  erwerben 
und  zu  besitzen,  sowie  durch  Kanf  nnd  Yerkauf,  Schenknng, 
Tauscli,  Heiratscontract,  durch  letztwillige  Anordnnng,  gesetz- 
liche  Erbfolge  und  in  jeder  anderen  Weise  gleich  den  Natio- 
naleu  und  unter  denselben  Bedingungen  ûber  dieselben  zu 
verfiigen  und  keine  anderen  oder  hoheren  Gebûhren,  Abgaben 
und  Taxen  entrichten  als  jene,  welchen  die  Angehôrigen  des 
Landes  nach  den  Gesetzen  nnterworfen  sind. 

Artikel  V. 

Die  Oesterreicher  und  Ungarn  in  Italien  und  die  Italiener 
in  Oesterreich-Ungarn  sollen  die  Preiheit  haben,  wie  die 
Nationalén  ihre  Geschâfte  selbst  zu  regeln,  oder  deren  Fûh- 
rung  einer  Person  eigener  Wahl  anzuyertrauen,  ohne  ver- 
pflichtet  zu  sein,  eine  Vergfltung  oder  Schadloshaltnng  jenen 
Agenten,  Factoren  etc.  zu  zahlen,  deren  sie  sich  nicht  bedienen 
wollen,  und  ohne  in  dieser  Beziehung  anderen  Beschrftnkungen 
als  solchen  zu  unterliegen,  welche  durch  die  allgemeinen 
Landesgesetze  festgestellt  sind. 

Sie  werden  bei  der  Abschlîessung  von  Ein-  und  Verkftufen, 
bel  der  Bestimmung  der  Preise  aller  Handelsgegenst&nde, 
und  in  allen  commerciellen  Verfâgungen,  indem  sie  sich  den 
gesetzlichen  ZoU-  und  Staatsmonopolsvorsehriften  unterziehen, 
absolute  Freiheit  geniesseu. 
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Sie  werden  aach   bei  den  Oerichten  jeder  Instanz  und  1887 
Jorisdiction  freien  und  leichten  Zutritt  haben,  am  Elagen 
anzostreBgen  und  sich  yor  Gericht  zu  vertheidigen. 

Sie  werden  die  Freiheit  haben,  sich  jener  Adyocaten, 
Notare  nnd  Agenten  zu  bedienen,  welche  sie  zur  Vertretung 
ihrer  Biteressen  fiir  geeignet  finden,  und  werden  im  Allgemeinen 
auch  in  den  gerichUichen  Beziehunçen  dieselben  Rechte  und 
Privilenen  geniessen,  welcbe  den  Nationalen  jetzt  oder  in 
Zakunft  gewfihrt  werden. 

Artikel  VL 

Die  yertragenden  Theile  yerpflichten  sich,  den  çegen- 
aeitigen    Yerkehr   zwischen    ihrcm   Landen    durch   kemerlei 
Einfuhr-,  Ausfîihr-  oder  Durchfîlhryerbote  zu  hemmen. 
Ansnahmen  hiervon  dtlrfen  nur  stattfinden: 
a)  Bei  den  Staatsmonopolien, 

()  ans  Gesundheitspolizei-Racksichteny  insbesondere  im  Inter- 
esse der  Otfenttichen  Gesundheitspflege  und  in  Ueber- 
einstinimung  mit  den  diesbezûgUch  international  auf- 
l^estellten  Grundsfttzen, 
c)  m  Beziehung  auf  Eriegsbedûrfîusse  anter  ausserordent- 
lichen  Umst&nden. 

Artikel  VU. 

Hinsichtlich  des  Betrages,  der  Sicherung  und  der  Er- 
hebung  der  Eingangs-  und  Ausgangsabgaben,  sowie  hinsicht- 
lich der  Durchfuhr  dtlrfen  yon  keinem  der  yertragenden 
Theile  dritte  Staaten  gtlnstiger  als  der  andere  yertragende 
Theil  behandelt  werden.  Jede,  dritten  Staaten  in  dieser  Be* 
ziehung  spftter  einger&umte  BegAnstigung  oder  Befreiunff  Ist 
daher  ohne  Gegenleistung  dem  anderen  yertragenden  Thdle 
gleichzeitig  einzur&umen. 

Die  yorstehenden  Bestimmungen  lassen  jedoch  unberiihrt  : 
a)  Solche  Begânstigungen,  welche  zur  Erleichtemng  des 
Grenzyerkehres  anderen  Nachbannstaaten  gegenwftrtig  zu- 
gestanden  sind  oder  kûnftig  zugestanden  werden  kOnnten^ 
sowie  jene  ZoUerm&ssigungen  oder  ZoUbefrelungen,  welche 
nur  f&r  gewisse  Grenzen  oder  f&r  die  Bewohner  einzelner 
Gebietstheile  Geltung  haben; 
h)  diejenigen  Verpflichtungen,  welche  einem  der  yertragenden 
Theile  durch  eine  schon  bestebende  oder  etwa  kOnftig 
eintretende  ZoUeinigung  auferlegt  sind. 

Artikel  VIII. 

Die  ans  Oesterreich-Ungam  herstammenden  oder  daselbst 
verfertigten,  im  Tarif  A  zu  gegenwftrtigem  Handels-  und 
Schifiahrtsvertrage  aufgez&hlten  Waaren  soUen  in  Italien  bei 
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1887  ihrer  Einfahr  zn  Land  oder  zur  See  za  den  in  dem  genannten 
Tarife  festgesetzten  ZôUen  zugelassen  werden. 

Âlle  ans  Oesterreich-Ungarn  herstammenden  oder  daselbst 
verfertigten  Waaren,  gleichviel  ob  sie  im  Tarif  Â  benannt 
aind  oder  nicht,  werden  bei  der  !Emfiihr  nach  Italien  airf  dem 
Fns8e  der  Melstbegûnstignng  behandelt  werden. 

Die  ans  Italien  herstammenden  odei;  daselbst  yerfertigtea, 
im  Tarife  B  zu  gegenw&rtigem  HaiideLs-  nnd  SctûfflGikhrts- 
vertrage  anfj^ez&hlten  Waaren  ôollen  in  Oesterreich-Ungarn 
bei  ihrer  Einfbhr  zu  Land  oder  znr  See  za  den  in  dem 
genannten  Tarife  festgesetzten  ZOUen  zagelassen  werden. 

Âlle  ans  Italien  herstammenden  oder  daselbst  verfertigten 
Waaven,  gleichviel  ob  sie  im  Tarife  B  benannt  sind  oder 
nicht,  werden  bei  ihrer  Einfahr  nach  Oesterreich-UngaiH  aif 
dem  Fusse  der  Meistbegûnstigung  behandelt  werden. 

Artikel  IX. 

Italien  verpflichtet  sich,  die  Anzahl  nnd  die  Betrige  der 
Ausfahrzôlle,  welche  in  seinem  G^neraltarife  vom  14.  Jnh  1887 
fest^esetzt  sind,  hinsichtlich  jener  Artikel,  fÛr  welche  im 
Tarife  B  des  gegenwftrtigen  Vertrages  die  Zollfreiheit  ver^ 
einbart  ist,  ohne  vorheriges  Einvemehmen  mit  Oesterreich- 
Ungarn  nicht  zu  erhôhen.  Oesterreich-Ungarn  verpflichtet  dch 
seinerseitSy  ohne  vorheriges  Einvemehmen  mit  Italien  die 
Anzahl  oder  den  Betrag  der  AnsfnhrzOlle  seines  ffeffenwirtig 
in  Kraft  stehenden  allgemeinen  2iOlltarifes  hinsichmch  jener 
Artikel,  ftU*  welche  die  Zollfreiheit  im  Tarife  A  des  gegen- 
wftrtigen  Vertrages  vereinbart  ist,  nicht  zn  erhOhen. 

Die  Behandlung  der  Monopolsgegenstftnde,  sowie  der 
Waifen  und  Eriegsgerftthschaften  bleibt  der  Begelung  dorch 
die  Gesetze  und  Verordnungen  der  bezûglichen  Staaten  ûber- 
lassen. 

Von  Waaren  aller  Art,  welche  ans  dem  G-ebiete  eines 
der  vertragenden  Theile  kommen  oder  nach  dem  tiebiete  des 
anderen  Theiles  gehen,  dûri'en  Durchgangsabgaben  im  anderen 
Grebiete  nicht  erhoben  werden,  gleichviel  ob  dièse  Waaren 
onmittelbar  transiiten,  oder  wàhrend  des  Transites  abgeladen, 
niedergelegt  und  wieder  verladen  werden. 

Artikel  X. 

Zur  Erieichterung  des  besonderen  Verkehres,  welcher 
sich  zwischen  den  beiden  Nachbariftndern,  und  insbesondere 
zwischen  ihrçn  Grenzdistricten  entwickelt  hat,  wird  gegen 
Vcrpflichtung  der  Kûckfuhr  und  unter  Beobachtung  der  ZoU- 
vorschriften,  welche  die  beiden  Staaten  im  gemeinsamen  Elin- 
verst&ndnisse  festzusteUen  fdr  gut  tinden  werden,  die  zeit- 
weilig  zollfreie  Ein-  und  Ausfuhr  zugestanden: 
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a)  Ffir  aile  Waaren,  mit  Âusnahme  von  Verzehrungëgegen-  1887 
st&nden,  welche  aoB  dem  freien  Yerkehr  im  Oebiete  deb 
einen  der  hohen  vertragenden  Theile  in  das  G^biet  des 
anderen  auf  Messen  oder  Mftrkte  gebracht  werden,   um 
doil  in  zoUftmtlichen  Niederlagen  oder  Entrepôts  gelagert 

za  werden^  sowie  ftti  Master,  welche  von  Handelsreisendeu 
5sterreichi8cher,  nngarisclier,  beziehnngsweise  italienischer 
Hâoser  eingebracht  werden,  aile  dièse  Waaren  nnd  Master, 
wenn  sie  binnen  einer  in  vorans  zu  bestimmenden  Frist 
onyerkaaft  zurfickgef&hrt  werden. 

Gebraachte  und  signirte  S&cke,  sowie  F&sser,  welche 
.  in  das  Gebiet  des   einen  Theiles  gebracht  werden,  um 
dort  gefâllt  oder  entleeit  zu  werden,  und  welche  gefailt, 
beziehangsweise  entleert  zarûckgebracht  werden; 

b)  filr  Vieh,  welches  auf  M&rkte,  zor  Ueberwinterung  oder 
auf  Alpenweiden  in  das  andere  Gebiet  getrieben  wird. 
In  diesem  letzteren  Falle  wird  die  Zollfreiheit  in  der 
£in-  und  Ausfubr  ausgedehnt  werden  auf  die  beztiglichen 
Erzeugnisse,  wie  :  Eftse^  Butter  und  die  in  der  Zwischen- 
zeit  im  anderen  Gebiete  gefallenen  Jungen; 

c)  fur  Stroh  zum  Fiechten,  Wachs  zum  Bleichen,  f&r  Cocons 
zum  Abbaspeln,  Seidenabf&lle  zum  Hecheln  (KAmmen), 
Rohseide  zum  Filiren  (Verarbeitén  zu  Organsin  und 
Trama)  ; 

d)  lûr  Cerealien  (mit  Inbegriff  von  Reis)  zum  Termahlen, 
wenn  sie  zu  Grundbesitzen  gehôren,  die  durch  den  Zug 
der  Grenzlinien  durchschnitten  werden; 

e)  fiir  Gegenst&nde  zum  Lackiren,  Poliren  und  Bemalen, 
sowie  mr  Gegenstftnde  zur  Reparatur. 

In  den  F&llen  c)  und  d)  wird  das  Gewicht  mit  Biicksicht 
airî  den  natOrlichen  oder  gesetzlichen  Verarbeitungsschwund 
festgehalten. 

In  den  anderen  FUlen  muss  die  Indentit&t  der  ans-  und 
wiedereingef&hrten  Gegenst&nde  nachgewiesen  sein,  und  zu 
diesem  Zwecke  werden  die  zustândigen  Beb5rden  das  Becht 
haben,  dieselben  auf  Bechnung  dessen,  den  es  angeht,  mit 
gewissen  Eennzeichen  zu  versehen. 

Artikel  11. 

Hinsichtlich  der  zoU&mtlichen  Behandlung  von  Waaren, 
die  dem  Begleîtscheinverfahren  unterliegen,  wird  eine  Ver- 
kehi-serleichterung  dadurcfa  gegenseitig  gewihrt  werde  ,  dass 
beim  unmittelbaren  Uebergange  solcher  Waaren  aus  dem  Ge- 
biete des  einen  der  vertragenden  Theile  in  das  Gebiet  des 
anderen  die  Verschlussabnahme,  die  Anlage  eines  ander- 
weiteu  Vei'schlusses  und  die  Auspackung  der  Waaren  unter- 
bleibt,  sofern  den  dieserhalb  vereiubaiten  Regeln  geniigt  ist. 
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1887  Ueberhaupt  soll  jede  Behinderung  durch  POrmlichkeiten 

des  ZoUdîenstes  môglicbst  hintangehalten  nnd  die  Âbfertigung 
beschleanigt  werden. 

Artikel  12. 

Innere  Abgaben,  welche  in  dem  einen  der  vertragenden 
Theile,  sei  es  mr  Rechnang  des  Staates  oder  f&r  Rechnuug 
von  Communen  oder  Corporationen,  auf  der  Hervorbringung, 
der  Znbereitnng  oder  dem  Verbrauche  eines  Erzengnisses 
gegenwârtig  ruhen  oder  kûnftig  mhen  môchten,  dûrfen  Er- 
zeugnisse  des  auderen  Theiles  nnter  keinem  Vorwande  hôher 
oder  in  làstigerer  Weise  treffen,  als  die  gleichartigen  Er- 
zeugnisse  des  eigenen  Landes. 

Keiner  der  beiden  vertragenden  Theile  wird  G-egenstânde, 
welche  im  eigenen  Gebiete  nicht  erzengt  werden,  unter  dem 
Vorwande  der  inneren  Besteuernng  mit  nenen  oder  erliChten 
Zôllen  bei  der  Einfuhr  belegen. 

Wenn  einer  der  hohen  vertragenden  Theile  es  nOthig 
tindet,  auf  einen  in  den  Tarifen  zu  gegen^^rtigem  Vertrage 
begriôenen  Oegen^tand  einheimischer  Erzeugung  oder  Fabri- 
cation eine  neue  innere  Steuer  oder  Accisegebtihr  oder  éinen 
Gebuhrenzuscblag  zu  legen,  so  soll  der  gleichartige  ausiân- 
dische  Gegenstand  sofort  mit  einem  gleichen  ZoUe  bei  der 
Einfuhr  belegt  werden  kOnnen. 

Artikel  13. 

Die  ans  den  Gebieten  des  einen  der  vertragschliessenden 
Theile  eingefiihiten  Goldschmied-  oder  Schmuckwaaren  ans 
Gold,  Silber,  Platina  oder  anderen  edleu  Metallen  soUen  in 
den  Gebieten  des  anderen  Theiles  dem  fiir  die  gleichartigen 
Artikel  der  einheîmischen  Erzeugung  obligatorisch  oder  facol- 
tativ  bestehenden  Controlverfahren  unterworfen  sein. 

Artikel  14. 

Die  vertragenden  Theile  verpflichten  sich,  zur  Verhdtnng 
uud  Bestrafung  des  Schleichhandels  zwischen  ihren  Gebieten 
durch  angemessene  Mittel  zusammenzuwirken,  nnd  zu  diesem 
Zwecke  den  Aufisichtsbeamten  des  anderen  Staates  aile  ge- 
setzliche  Hilfe  zu  gewàhren  und  denselben  durch  die  Finanz- 
und  Polizeibeamten,  sowie  durch  die  Ortsbehôrden  ûberhaupt 
aile  erforderliche  Auskunft  und  Beihilfe  zu  Theil  werden  zu 
lassen. 

Nach  Massgabe  dieser  allgemeinen  Bestimmungen  haben 
die  hohen  vertragenden  Theile  das  beiliegende  ZoUkartell  ab- 
geschlossen. 

Fiir  Grenzgew&sser  und  flir  solche  Grenzstrecken,  wo  die 
Gebiete  der  vertragenden  Theile  mit  fremden  Staaten  zu- 
sammentrefiFeu,  werden  die  zur  gegenseitigen  Unterstûtzung 
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beim  Uebenvachungsdienste  nôthigen  Maâsregeln  verabredet  1887 
werden. 

Artikel  15. 

Stapel-  und  Umschiagsrechte  sind  in  den  Gebieten  der 
yertragenden  Theile  unzulâssig  und  es  darf,  vorbehaltlich 
schififahrts-  und  gesundheitspolizeUicher,  sowie  der  zur  Siche- 
rung  der  Abgaben  erforderlichen  Vorscîriften  kein  Waaren- 
fflhrer  gezwungen  werden,  an  einem  bestimmten  Orte  anzu- 
balten,  ans-  oder  umzuladen. 

Artikel  16. 

Die  Italiener  in  Oesterreich-Ungam,  und  die  Oester- 
reicher  und  llngarn  in  Italien  werden  rticksichtlich  der 
Fabriks-  und  Handelsinarken,  der  industriellen  Muster  and 
Modelle  denselben  Scliutz  wie  die  Inlânder  geniessen. 

Die  Angehôrigen  eines  der  hohen  vertragenden  Theile, 
welche  den  Schutz  îhrer  Marken,  Muster  oder  Modelle  in  den 
Gebieten  des  anderen  hohen  vertragenden  Theiles  zu  ge- 
uiessen  wunschen,  mûssen  ihre  Marken,  Muster  oder  Modelle 
gem&ss  den  în  diesen  letzteren  Gebieten  bestehenden  Vor- 
schriften  hinterlegen,  und  zwar:  iïi  Italien  bel  dem  Ministerium 
fur  Ackerbau,  Gewerbe  und  Handel  oder  bei  einer  der  Prft- 
fecturen  des  Kônigreiches  und  in  Oesterreich-Ungarn  bei  der 
Handels-  und  Gewerbekammer  in  Wien  und  bei  jener  in 
Budapest. 

Artikel  17. 

Die  Schitfe  des  einen  der  verti'agenden  Theile  werden 
in  den  H&fen  des  anderen,  bei  ihrer  Ankunft,  w&hrend  ihres 
Aufenthaltes,  wie  bei  ihrer  Abfahrt,  den  Nationalschiifen 
gleichgestellt  sein,  sowohl  hinsichtlich  der  Gebûliren  und  Ab- 
gaben jeder  Art  oder  Benennung,  môgen  dieselben  zu  Gunsten 
des  Staates,  fâr  Bechnung  von  G^meinden,  Corporationen, 
ôffentlichen  Function&ren  oder  Anstalten  irgend  welcher  Art 
eingehobon  werden,  als  auch  hinsichtlich  der  Au&tellung  der 
8chifle  in  den  H&fen,  Rheden,  Buchten,  Bassins,  Hafenbecken 
und  Docks,  hinsichtlich  ihrer  Ein-  und  Ausladung,  sowie 
aller  FormUchkeiten  und  anderen  Verfûgungen,  welchen  die 
Schiffe,  ihre  Mannschafben  oder  Ladungen  unterworfen  werden 
kOnnen. 

Dièses  gilt  auch  fUr  die  Eiistenschififahrt  (Cabotage). 

Artikel  18. 

Die  Staatsangehôrigkeit  der  Schiffe  jedes  der  hohen 
vertragenden  TheUe  ist  nach  der  Gesetzgebung  des  Landes, 
welchem  sie  angehôren,  zu  beurtheilen. 
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1867  Zur  Nachweisong  0ber  die  Ladungsfthigkeit  der  Schifife 
soUen  die  nach  der  Ûesetzgebang  ihrer  Heîmat  giltigeu  Mess- 
briefe  genûgen,  und  es  wird  zu  einer  Berechnang  uicht 
geschritten  werden,  Solange  die  von  den  beiden  hohen  ver- 
tragenden  Theilen  am  5.  December  1873  ausgetausehte 
Déclaration  in  Kraft  steht. 

Auch  soUen  unter  der  Bedingung  der  Gegenseitigkeit 
tlberhaupt  aile  Begûnstigungen,  welche  einer  der  hohen  ver- 
tragenden  Theile  in  Bezug  aaf  die  Behandlnng  der  SeeschijDfe 
Qud  deren  Ladungen  einem  dritten  Staate  eingerftumt  hat 
oder  einr&umen  wird,  auf  die  Schiffe  des  andereu  Theiles 
nnd  deren  Ladungen  Anwendung  findeu. 

Von  den  Bestimmungen  des  gegenw^rtigen  Yertrages 
bleibt  jedoch  die  Ausubang  der  nationalen  Fischerei  ans- 
gesûhlossen. 

Artikel  19. 

Waaren  jeder  Art  und  Herkunft,  deren  £in-,  Ans-, 
Durchfbhr  oder  Hinterlegung  in  dem  G^biete  eines  der  ver- 
tragschliessenden  Theile  anf  nationalen  Schiffen  gestattet  ist, 
kônnen  auch  auf  Schiffen  des  anderen  Theiles  ein-,  ans-, 
durchgefUhrt  oder  hinterlegt  werden,  ohne  andere  oder  h^here 
ZOUe  nnd  Gebûhren  zu  entriehten,  und  anderen  oder  grôsseren 
Beschrftnkungen  zu  nnterliegen,  und  unter  Theilnahme  an 
denselben  Privilegien,  Reductionen,  Beneficien  nnd  Rûck- 
erstattungen,  welche  den  auf  nationalen  Schiffen  ein-,  «us-, 
durchgefiihrten  oder  hinterlegten  Waaren  einger&umt  werden. 

Artikel  20. 

Von  Schiffen  des  einen  der  hohen  verti^agenden  Theile, 
welche  in  Ungllicks-  oder  Notlif&Uen  in  die  Hàt'en  des  anderen 
«inlaufen,  soUen,  wenn  keinerlei  Handelsoperationen  unter- 
nommen  und  der  Aufenthalt  nicht  unnôthig  verlângert  wird. 
âchifffabrts-  oder  Hafénabjaben  nicht  erUoben  werden. 

Im  Falle  eines  Schiffbruches  oder  einer  Havane  eines 
der  Begierung  oder  den  Angehôrigen  des  einen  der  hohen 
contrahirenden  Theile  gehOrigeu  Schiffes  an  der  Kuste  oder 
im  Gebiete  des  anderen  Theiles  wird  den  Schrffbrûchigen 
nicht  nur  jede  Art  Beihilfe  geleistet  and  jede  Erleichterung 
gew&hrt  werden,  sondem  auch  die  Schiffe,  ilire  Bestandtheile 
und  Ueberreste,  ihre  Ger&thschaften  uud  aile  dahin  gehorigen 
GegenstAnde,  die  an  Bord  gefundeneu  Schiffspapiere,  sowie 
aile  Effecten  und  Waaren,  welche  in  das  Meer  geworfeu  und 
gerettet  wurden,  oder  der  Erlôs  des  Verkaufes,  wenn  dièse 
rerkauft  worden  sind,  soMen  den  Eigenthûmern  ilber  ihr  oder 
<|a8  Ansuchen  ihrer  geh<5rig  hier^n  erm&chtigten  Agenten 
geti'eu  zuriickgestellt  werden.  uud  dies  ailes  ohne  eine  andere 
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Bezahluug  aïs  jene  der  Rettangs-  and  Âafbewahrungskosten,  1887 
sowie   iiberhaapt   derjenigen  Gebûbreu,  welche  in  âhnlichem 
Falle  fur  ein  einheimisches  Scliiff  eutrichtet  werden  mtLsî^ten. 

In  Ermangelnng  des  Eigenthûmers  oder  eines  besonderen 
A^enten  wird  die  Uebergabe  an  die  betreifenden  Consnln, 
Viceconsnln  oder  Consularagenten  erfolgen,  wohlverstanden, 
das8  im  Falle  eines  gesetzlichen  Âuspracfaes  auf  ein  solches 
dorch  Schiifbruch  verunglûcktes  Schiff,  anf  dessen  Effecten 
und  Waaren  dièse  Réclamation  der  Entscheidnng  der  corn- 
petenten  Gerirhte  des  Landes  zu  iiberweisen  sein  wird. 

Von  Schifl^uberresten  oder  havarirten  Waaren,  welche 
von  der  Ladnng  eines  Schiffes  eines  der  v^rtragenden  Theile 
herrûhren,  soll  von  deni  anderen  Theile,  unter  Vorbehalt  des 
etwaigen  Bergelohues,  irgend  eine  Abgabe  nur  dann  erhoben 
werden,  wenn  dieselben  in  den  inneren  Verbrauch  tibergehen. 

Artikel  21. 

Znr  Befahrung  aller  natiirlichen  und  kiinstlichen  Wasser- 
strassen  in  den  Oebieten  der  vertra^euden  Theile  sollen 
Schiffs-  und  Bwkenfiihrer  des  anderen  Theiles  unter  den- 
selben  Bedingnngen  und  gegen  dieselben  Abgabeu  von  SchilT 
oder  Ladung  zugelasscn  werden,  wie  Schiffs-  und  Barken- 
fiihrer  des  eigenen  Staates. 

Artikel  22. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  konimen  dahin  tlbereint 
dass,  den  Fall  eines  gericbtlichen  Verkaufes  ausgenommen, 
die  Schiffe  des  einen  der  beiden  Theile  nur  dann  in  dem 
anderen  nationalis^irt  werden  kônnen,  wenn  sic  eine  von  der 
BehOrde  jenes  Staates,  bei  welcJier  sie  registrirt  sind,  aus- 
gestellte  Erklârung  liber  die  Znriickziehung  der  Flagge 
beibringen. 

Artikel  23. 

Die  Benûtzung  der  Chausséen  und  sonstigen  Strasgen, 
Can&le,  Schleusen,  Fàhren,  Briicken  und  Bruckeuôttnuugen, 
der  Hâfen  und  Landungsplâtze,  der  Bezeichnung  und  Be- 
lenchtung  des  Fahrwassers,  des  Lootsenwesens,  der  Krahne- 
und  Wageanstalten,  der  Niederlagen.  der  Anstalten  zur 
Rettung  und  Bergung  von  Schiffsgfttem  u.  dgl.  m.,  insoweit 
die  Anlagen  oder  iJistalten  fiir  den  ftffièntlichen  Verkehr 
bestimmt  sind,  soll,  gleichviel  ob  dieselben  vom  Staate  oder 
von  Piivatberechtigten  verwaltet  werden,  den  AngehOrigen 
des  anderen  vertragenden  Theiles  unter  gleicben  Bedingnngen 
und  gegen  gleiche  •Grebiihren,  wie  den  Angehorigen  des 
eigenen  Staates,  gestattet  werden. 
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1887  Gebiiliren  dttrfen,  vorbehalilich  der  das  Seebeleachtungs- 
and  Seelootsenwesen  betreftenden  besonderen  Bestimmungen, 
ûur  bei  wirklicher  Benûtzung  solcher  Ânlagen  oder  Anstalteo 
erhoben  werden. 

Auf  Strassen,  welche  uumittelbar  oder  mittelbar  znr 
Verbindung  der  Lftnder  der  vertragendén  Theile  unter  sich 
oder  mit  dem  Âaslandc  dienen,  dtirfen  die  Wegegelder  fur 
den  die  Landesgrenze  ûberschreitenden  Verkehr  nach  Ver- 
hftltuiss  der  Streckenlâugen  nicht  hôlier  sein,  als  fiir  den  auf 
das  eigene  Staategebiet  beschrânkten  Verkehr. 

Dièse  Bestimmungen  gelten  nicht  flir  Eisenbahnen. 

Artikel  24. 

kuf  Eisenbahnen  sollen  in  Beziehung  auf  Preis,  Art  und 
Zeit  der  BefSrderung,  sowie  auf  die  offentlichen  Abgaben  die 
Angehdrigen  des  anderen  Theiles  und  deren  Giiter  nicht 
ungunstiger,  aïs  die  eigenen  Angehôrigen  und  deren  Grûter 
behandelt  werden. 

Die  hohen  vertragendén  Theile  verpâichten  sich,  dahin 
zu  wirken,  dass  durch  die  beiderseitigen  Bahnverwaltungen 
directe  Expeditionen  und  directe  Tarife  im  Personen-  und 
Gûterverkehre,  sobald  und  insoweit  dieselben  von  beiden 
hohen  vertragendén  Theilen  aïs  wttnschenswerth  bezeichnet 
werden,  zur  Einfiihrung  gelangen. 

Fur  den  directen  Verkehr  bleibt  die  Aufstellung  einheit- 
licher  Transportbestimmungen,  insbesondere  in  Bezug  auf 
Liefernngsfristeu,  durch  unmittelbares  Einvemehmen  den 
beiderseitigen  Eisenbahn-Aufsichtsbehôrden  vorbehalten. 

Die  hohen  vertragschliessenden  Theile  verflichten  sich, 
den  Eisenbahnverkehr  zwischen  den  beiderseitigen  Gebieten 
gegen  StOrungen  und  Behinderungen  sicher  zu  stellen.  In 
Folge  dessen  wird  in  dem  Gebiete  des  einen  der  hohen  ver- 
tragschliessenden Theile  airf  das  dort  befindliche  Materiale 
einer  Eisenbahn  des  anderen  hohen  vertragendén  Theiles, 
ebenso  wie  auf  die  Cassenbestânde  und  die  ans  dem  gegen- 
seitigen  Verkehre  herruhrenden  Guthaben  keine  Execution, 
insbesondere  keine  gerichtliche  oder  administrative  Beschlag- 
nahme  zugelassen. 

Die  Eisenbahnverwaltungen  werden  die  Pahrordnungen 
ffti-  den  Verkehr  der  AnscUussziige  einveretàndlich  derart 
festsetzen,  dass  weder  die  Reisenden  noch  die  Waaren  grOssere 
Aufenthalte  erleiden,  als  der  Eisenbahn-,  Zoll-  und  Passpolizei- 
dienst  erheischt. 

Die  Genehmigung  dieser  Falirordnungen  bleibt  jeder  der 
beiden  Regierangen  fiir  die  Eisenbahnen  ihres  Gebietes  vor- 
behalten. 
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Die  bciden  hohen  vertragschliesseuden  TlieUe  verpflichten  1887 
sich,  bei  den  Eisenbahnvenvaltuugen  dahin  zu  wirken,  dass 
tbanlichst  fiir  die  iDfluenz   gleichailiger  Ziige,   nâmlicli  Eil- 
ztlge  an  Eilzûge,    Personenzuge  an  Personeuzûge   und  ge- 
mischte  Zûge  an  gemischte  Zûge  vorgesehen  werde. 

Artikei  25. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  werden  darauf  bedaclit 
sein,  den  wechselseitigen  Eisenbahnverkehr  in  ihren  Gt^bieten 
môgliclist  zn  erleichtern,  nnd  zwar,  sofern  die  beiderseitigen 
Bafinlinien  gleiche  Spurweite  haben,  diirch  unmittelbare 
Schienenverbindung  der  an  einem  Orte  zusammentreffenden 
Bahnlinien  und  durch  Uebergang  der  Wagen  von  einer  Bahn 
auf  die  andere. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  werden  ferner,  wo  an 
ihren  Grenzen  unmittelbare  Schienenverbindungen  vorhanden 
8ind  und  ein  Wageniibergang  statttindet,  Waaren,  welche  in 
vorschriftsmàssig  verschliessbaren  Wagen  eingehen  und  in 
demselben  Wagen  nach  einem  Orte  im  Inuern  befôrdert  werden, 
an  welchem  sich  ein  zur  Abfertigung  befugtes  ZoU-  oder 
Steueramt  befindet,  von  der  Déclaration,  Abladung  und  Revi- 
sion an  der  Grenze,  sowie  vom  CoUoverschluss  frei  lassen, 
insofem  jene  Waaren  durch  Uebergabe  der  Ladungsverzeich- 
nisse  und  Frachtbriefe  zum  Eingang  angenieldet  sind. 

Waaren,  welche  in  vorschriftsmâssig  verschliessbaren 
Eisenbahnwagen  durch  das  G^biet  eines  der  vertragenden 
Theile  ans-  oder  nach  dem  Gebiete  des  anderen  ohne  Um- 
ladung  durchgefiihrt  werden,  sollen  von  der  Déclaration,  Ab- 
ladung und  Revison,  sowie  vom  CoUoverschluss  sowohl  im 
Innern  als  an  der  Grenze  frei  bleiben,  insofenie  dieselben 
durch  Uebergabe  der  Ladungsverzeichnisse  und  Frachtbriefe 
zum  Durchgang  angemeldet  sind. 

Die  Verwirklichung  der  vorstehenden  Bestimmungen  ist 
jedoch  dadui*ch  bedingt,  dass  die  betheiligten  Elsenbahn- 
verwaltungen  fiir  das  rechtzeitige  Eintreffen  der  Wagen  mit 
unverletztem  Verschlusse  am  Abfertigungsamte  im  Innern  oder 
am  Ausgangsamte  verantwortlich  seien. 

Insoweit  von  einem  der  vertragenden  Theile  mit  dritten 
Staaten  in  Betreflf  der  Zollabfertigung  weitergehende,  als  die 
hier  aufgefiihrten  Erleichterungen  vereinbart  worden  sind, 
finden  dièse  Erleichterungen  auch  bei  dem  Verkehr  mit  dem 
anderen  Theile,  untei*  Voraussetzung  der  Gegenseitigkeît, 
Anwendung. 

Artikei  26. 

Di9  vertragenden  Theile  bewilligen  sich  gegenseitig  das 
Becht,  Consuln  in  allen  denjenigen  Hàfen  und  Hândelsplàtzen 
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1887  des  andereu  Theiies  zu  erneimeii,  in  denen  Consuln  irgend 
eines  dritten  Staates  zugelassen  werden. 

Dieee  Consaln  des  einen  der  yertragçnden  Theile  sollen, 
anter  der  Bedingung  der  Gegenseitigkeit,  un  Gebiete  des 
anderen  Theiies  dieselben  Vorrechte,  Befugnisse  and  Be- 
freinngen  geniessen,  deren  sicb  diejenigen  irgend  eines  Staate» 
erfreuen  oder  erlfreuen  werden. 

Die  gedachten  Function&re  sollen  auch  rQcksichtlicb  der 
Auslieferang  der  Soldaten  oder  Matrosen  der  Eriegs-  und 
Handelsschâfe  eines  der  hohen  vertragschliessenden  Theile, 
welche  auf  dem  Gebiete  des  anderen  Theiies  desertirten,  yod 
den  LocalbehOrden  allen  den  Beistand  erhalten,  welcher  den 
Consuln  der  meistbegûnstigten  Nationen  gegenwârtig  geleistet 
wird  oder  zuktinftig  geleistet  wûrde. 

Artikel  27. 

Die  hohen  contrahirenden  Theile  behalten  sich  vor^  nach- 
trftglich  durch  eine  besondere  Uebereinknnft  die  Mittel  zn 
bestimmen,  um  den  Antorsrechten  an  Werkén  der  Literatar 
and  der  schônen  Kilnste  inncrhalb  ihrer  Gebiete  den  gegea- 
seîtigen  Schatz  augedeihen  zu  lassen. 

Artikel  28. 

Der  gegenwàrtige  Vertrag  erstreckt  sich  auf  die  mit  den 
Gebieten  der  hohen  vertragschliessenden  Theile  gegenwàrtig 
oder  kiinftig  zoUgeeinten  Lander. 

Artikel  29. 

Der  gegenwftrtige  Yertrag  soll  vom  Tage  der  Auswechs- 
lung  der  Eatificationen  au,  bis  zum  31.  Decembèr  1891  in 
Ki^aft  bleibeu.  Falls  keiue  der  hohen  contrahirenden  Mâchte 
zwôlf  Monate  vor  Ablanf  des  besagten  Zeitranmes  der  anderen 
die  Absicht  kundgegeben  haben  wird,  die  Wirksamkeit  des 
Vertrages  aufhôren  zu  lassen,  soll  der.selbe  bis  zum  31.  De- 
cembèr 1897  in  Kraft  bleibeu. 

Die  hohen  vertragschliessenden  Theile  behalten  sich  das 
Recht  vor,  au  diesem  Yertrage  jede  Modification  vorzunehmen, 
welche  mit  dem  Geiste  und  den  Grundsâtzen  desselben  nicht 
ini  Widerspruche  stehen  uud  deren  Nutzlichkeit  die  Erfahmng 
dargethan  haben  wird. 

Artikel  30. 

Der  gegeuwârtige  Vertrag  soll  ratificirt  und  es  sollei^  die 
Ratificationsurkunden  sobald  aUi  moglich  in  Rom  ausg^wechselt 
werden. 
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Tarif  A. 

Znile  bei  der  Einfnbr  nâoh  Italien. 


1887 


a 

m 
as 


Waarenbenennung 


■tah«lt 

dmr 

Vffrsolliuif 


Zollbetrag 


t  U  MineralwJLflter,  iiattlrliohe,k(iii8tlioheiind 
gsslialtige  WiMer 

Z  M  Bier. 

a)iii  groMen  oder  kleinen  Fiissem   . 
bjm  Flaschen 

5  Alkohol,  reiner»  in  gprosBen  oder  kleinen 
FiUsem 

4   y  Oliventtl,  reines 

6  a  Hefe  aller  Art 

6   1  CiohorMn  nnd  jeden  andere  Kaffeesurro- 

gai»  getrocknet  oder  aucb  gemahlen  . 
Weinstein,  rober  nnd  raffininer  (doppelt- 
weinsteinsanres  Kali),  Weinhefe 

8  H  Kapeeln 

9  H  Wuneln,  Rinden,  Blitter,  Bllithen, 
Fleehten,  Krflnter,  Frtlebte,  ftlr  die 
Fiiberei  nnd  Gibrfoerei,.  gemahlen  oder 
nieht     

10      Bleifltifte  in  weiseer  Fasaunf,  gr^fimiest 

oder  nicht    ....  

il    H  Bedmckte  Baumwollgewebe        .    .    .    . 

12  i  Genllbte  Gegemittiude  ans  Leinen  oder 
BanmwoUe: 

a)  Bii<  ke,  Bett-  nnd  TischwXscbe,  Hand- 
ttic/H'r,  Vorhftnge,  einfaoh  g^slumt, 
nnd  ibnliobe  Artikel 

fr)  andere,    mit  Ausnabine    der    Herren- 

Ibemden,  -Krilgen  u.  -Mansolietton 
Herren-  nnd  Kinderkleidungen  ausWolle 
und  Damenmantel 
HolKkoble 
BrennbolB 
io  H  Hobs,  gemeines,  rob,  gesâgt,  viereckig 
genacbt,  einfach  mit  der  Axt  behaaen 
oder  Torgeriobtet 

17  H  Hols  in  dlinnen  Brettem  zv  Scbaobteln, 
Siebreifen  u.  dgl.  ;  Ilolzreifen  von 
beliebiçor  Lknge 

18  1  Brettcheii  oder  Tafoln  ffir  Fuflsb5den, 
eingele^e • 

19  0  MObel  und  fertige  oder  robe  MfSbeltbeile, 
nicbt  çepolsiert: 

a^aui  geni<»!nem  gebogenen  Hoize  .    .    • 


100  B:gr. 


Hektoliter 
100  Stttok 

Hektoliter 

100  Kgr. 


100  Kgr. 


100  Kgr. 


100  Kgr. 


9t 


*> 


iJ 


«♦ 


100  Kgr. 


Lire  Gte. 
—•60 


S  — 
S- 

14  — 
6-— 
firei 

S- 
firei 

tto  — 


fSrei         I 
60---       I 

ftoll  fftr  dit  t«-| 
bleiebtftn  0«w.,| 
aehrTSLire  pm 
lOOKffT. 


0««r(ib«Ko11  mit 
eliMm  ZuKcblafe; 
Toa  10  r«icent.> 

Gewtbesoll  mit 
•Inem  Zn«eblAf« 


frei 
•» 


»t 


tf 


»» 


4- 


7-60 
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1887 


u 
9 

a 

1 

• 
t 

i 

,                                          1 

1 
Kloh«it         ; 

1 

i 

M 

8 

Waarenbenennung              j 

der 

ZoUbctrAf     1 

1 

VenoIluDg 

1 

Di«se  Mttb«l  kttnnen  auoh  iu  Ver- 
bindang  sein  mit  einem  aus  gemeinem 

1 

■ 

Lire  Ots. 

* 

1 

nioht   gebogenen  Holze    besteheiiden 
Tbeile    und    mit    Flcohtarbeîten    aoB 

■ 

atroh,  Stuhlrobr  a.  dji^l. 

1 

b)  andere  aoB  gemeinem  Holse    ... 

U»0  Kgr. 

13-— 

1 

Dio8e.M(^bel  kQnaen  mit  gemeinem 

, 

Holze    fournirt      und     mit    Flechtar- 

beiten   aus    Strob,   IStuhIrolir    u    dgl. 

in  Verbindung  sein. 

20 

Ruder,  PfKhle  mnd  Stangen 

— 

frei         ' 

t\ 

GeriUfae  und  Tersobiedeu«  Arb«iten  aus 
gemeinem  Holie: 

: 

A^iroh .-•... 

100  Kgr. 

6' — 

w  j  a%#*A         •••••••••••                 ••• 

bj  polirt  oder  bemalt 

18— 

12 

Gemeine  Holzkunswaaren 

tt 

60  — 

28 

Kiiiderspielzeug  aus  Holz 

(t 

60  — 

U 

Halbxeug  aus  Uols,  Strob  und  &bDllohen 

Stoffen 

«• 

1—        1 

25 

Papier   aUer   Art,    weiss    oder    în    der 

ifaase  geArbt 

1» 

12-60 

26 

Packpapier,  auoh  in  der  Masse  geflirbt: 
a^nictit  duroh  deii  Cjlinder  g-egiftttet    . 

»♦ 

8  — 

bJ  auf  einer  Seite  duroh    den   Cîjlinder 

creirliittet 

6-— 

2T 

I5*^ft  "**  "•    ••••••••••••• 

Gemeiner  Pappendeokel 

>» 
" 

2  — 

28 

Schuhwaaren  aller  Art  aus  Leder  oder 
Stoffen,  mit  Ausschluss  TOn  8eide  und 

1 
1 

Sammt 

100  Paar 

100  — 

29 

Lampen    und  Lampcntheile    aus  £isen- 
guss,    Terzinnt,    «maillirt,    Temiokelt, 
vemirt,  ozjdirt,  laokirt,  mit  oder  ohne 

Verzierungen  von  Zink                 ... 

100  Kgr. 

18— 

80 

Geschmiedete    Nilgel    aus    Eisen    oder 

Stahl 

ï» 

10-— 

31 

Senson  und  Sicheln    .        

t» 

12  — 

32 

Brenner  und   Galérien    fUr   Lampen 

»i 

T5  — 

83 

Aohate,  Opale,  Onyx,  Granateii,  bearboitet» 

! 

1 

auch  auf  FSden 

1  Kgr. 
100  Kgr. 

9  — 

84 

Ofenkacbeln  aus  gew5liiiliohHr  Thonerde 

3  — 

35 

Majolica   (Fayence)   oder  Arbeiten   aus 
farbiger  Masse,    mit    Email   oder  un-  j 
durchsichtiger  Glasur   iiberzogen:         î 

a;Fliesen,  auch  mehrfarbig  bemalt  und  | 

gemeines  Steinzeug j 

»i 

6—        1 

bJ  weiss  oder  einfarbig 

>t 

10  — 

c)  mehrfarbig  oder  auders  verziert     .    . 

»f 

14  — 

36 

Porzellan: 

a^weisses •   .    .        .    .  i 

! 

18  — 

bJ  Tergoldetes,  farbiges  oder  anders  ver- 

ziertes 

1 

1                        9} 

1 

35—        1 
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GIm-  und  firjllUlli 

B^ NnAMtk  c«bl>seti  adur  gisgoaSGD,  uioht 

ge^bt,    nicht    abgorieben,    iiiultt  ab- 

guËchliffen,  oiobt  irraTirt   . 
b)  farbiK,  in  der  Mu^u  ge0rbt.  KoichlifT^n, 

sbg-erieben,  Abgeaabmirgelt  and  gr«Tirt 
r;  bemAlt,  cmulLu-t,  rurgoldnt,  Tersilbert  i 

oder  tmden  voniert j 

Fluebeu,  getneinti      ,    .    . il 

Qlu,  Kry auU  luid  BchmobL  in  Fom  Toa  | 

Perlen  (conierle),  Stelneo  oud  Piiimen  {, 

fBr  KroaloQohW  nnd  Hnders  Uinliabe  '' 

Arbait«ii  .... 
QotrockDet*  Pflaumen 
Pferde 


I  Sobneioe: 
■JimOewiohte  bûeiuwbliewUch  lOKilo- 

h)  ton  mehr  als   10  Kib;çruiim   .    ,    .    . 
Pleiaoh,    g^tJieiies.  gerluohertca    oder 

wudcrs  EDberoitetei 

KlUe 

StouiniSure 

PsrlmutterknOpre       

KnnwAuen  ; 

a)GlukunwuueD 

b)  feliie,    deren    Hai^tbetUuiiltbeil    au 

Ledur  allsr  Art  beitobt    . 
Niclit  b««ondera  benannte  nuiikalUahe 

Slreich-  und  BlMinsCnimuit*  .    .    . 
lUnnerbtlt«  axa  Fili,IIsiran  oder Wolte, 

KDcli  gamirt 


p«i  Htllok 
100  âtUok 


1-bO 
Wf— 


Tarif  h. 

r  Einfnbr  naeb  Oei 


Beaennung  dw  OcfHUtKnd* 


a>frisehe ...  j  100  Kfr. 

iij  getroaknete „ 

Citronen,  Limonion,  Pomer^nien    .        .  |  — 
CitroDcn,  Limonien,  Pomei«ii*«ii  in  StUs-  i' 

w»»»er   dnrelti|;t         ,        — 

DhUbIii.  PisUoien f  100  Kgr. 

K^trookene,  mit  oder  abce  Scblla  .    .    ,  {i  „ 

hj  nnreife,  in  ier  Hahtie  ...  {1  ,. 

Pi[iieDk«nie(Zirbign(i«sQ>tiiia<isj:<iaeIillla;  : 
Jûhannîsbrcit.  KuUnien.  Litsernoli,  ' 
P«r»dieB«pfoI     (JuacnilpfelJ  :     (Hiven,  || 

Pinieiik^me  (ZirbiiDllisef.  aaagtianhlUla,  '\ 

GraoaiApfel ,  » 

B«ii,  genoluUt  Dnd  BnobreÎB        ....  ;  „ 

WeintrinbsD.    rrische.    fllr    dcu    Tafel~  || 

g-eiiu».'   (in  CoHien   im  Gtuialite  Ton  j; 

b  KMogrtxaui  oder  wcniger)     .    .    .    .  j 
NltaBi'    und   HnanlnllBie,     trookHii     odcr  ' 

aiiigeaohSlt „ 

Feine  TnfelgeniflBe,  frisch    .... 
OemilM,     nicht     besonileri     benjuinte»,  . 

friseb .  l|  — 

Cltroiieiinaft |  — 

Feuote),    Kammel,    KleMUt,    Senfnajd  \ 

iind  Slim«r'-ien,    ni«hl   b««oiiders   be-  " 

Frianhe  Zierblamen  une]  -itUttwcrk  ge-  : 

Hchnittcn — 

PSniiieD   uDil   Pâan^eutheile,   nickt   be-  .1 

.   sonderai  beuannto.    friech — 

Scbwoiuu:  .| 

ajbia   iiicloaive    10  Kilograinin   Gewicht       perSttiok 
h)  mit-  nietir  nia  lil  KilD(;ramm  Q^tTJobt  '  „ 

Mnoltlùe-o.  Mantuxet  iind  Ksel    ....  1  - 

Ooflflgpl  aller  Art. 

<i)leli«iid — 

ÈJtodt lOii  Kgr. 

Fi^obe,  fiÏBChA;  Flius-  uDd  BaolihrebsH, 
Schnecken.  frisoli»,  ^FRinpi  i,nephropa 

norïecicnsl    . ;  — 

UefllI;;elDÎer — 

Bienon^Uteke    lammt    dnm    Iloni^    und 

Wfioiis .  ;      — 


ï 

HeneDOBng  der  CegeiiBt&nde 

*ïï** 

Zolliui        1 

1 

V.r«olfw.f 

» 

Bvat    ftUar   Art,    roli    oder   inhereit-t 
(u   tw.   gahaobc^    gMotleu,    gelïrht, 

a.  lu-. 

(«bekt.  aaoh  in  LoeUnforai  fFclegt)  . 

fr«i 

u 

BeKI'edonimdFederlilole),  Sabntuck- 

fedMn,  nioht  «upcriehiat               ... 

u 

,  «henM,  reines,  iiod  LBlonl.  in  KJUien., 

1      SdiUachen  and  BUteo             .... 

100  Kgr 

r'*o       ' 

'AntaerkoDE.     Ulireiiî^l     in      Piuern, 

1'      SohlKach»<i    nnd    Bluen.  nnter   amt- 

,      lioher  Controio  lura  menacblichen  Oe- 

i'     bei  dur  Ahfertiping  dureh  be.ondara 

1'      •nul.'htigte  Zollkmtnr 

.. 

—•80 

BUacD 

4-  — 

M    ,  Oele,  r«tta.  In  Fliiauh.-D  rnid  Krttcen     . 

10  — 

!!      i.  Nadeln  nnd  gleiuhartiçc    niclit  jre- 

Meblioll 

18    i^leiieU,  friiohes  od<:r  anbereitotM.  A.  i. 

gepOkwltM 

100  KfT. 

e  — 

M     FloUchwOrat.. 

IG  — 

3'-         1 

ai    ;.fi.clje,  ïubofiMt  fmwinirtodM  in  Oel 

,:      einpelep*  u.  a.   «.j,  iu  l'ttss.rn  . 

16  — 

3Ï    ||Kor«Ilrn,   rohe     auch    gnbohit,   j*dooh 

y      oSobt  e^ictiliffes         

Irei 

33    fSleiiiB,    rob     oder    Woi    l<eli*u>n    oder 

}.     f**^ 

M    lErden  und  xndore    imrii^raJitche  Ktoffe; 

Ujroh 

100  Kgt. 

1- 

,      ï.  »ndera     Krden    «od    mhieriliHfae 

îitoffe                ... 

100  Kp. 

*■- 

Sb 

8tl..hc.lKe 

M   1  PromeraniienhUilbi..-  ond  lihnUob^  wuU- 

,1      ri*cb«nde  WSwer  ;ohn,.  Wei"|tei.tJ  - 

8  — 

17    ,  A»thcri>«he  Ue!»: 

LorhBtr-,    Ro»ni»rin      und    Wâohhol- 

■'         ■IfTt.l               

fc)  andt»  .        .            

ifi  — 

3fl    1  F«rhhOli*r  ia  Blficken      .    . 

frai 

39   .  Rindflii.      Wufieln.      lIlKtter,  .  BlQUieD, 

;      Kriltfhte,  Knopp*ri..  GalUpfel  u.  dzL, 

ïwkl^mrrl,  xum  KKrhf^n  od«r  GKAen 

- 

I  VI     Kutinienbot^exiract 

41       MWLII»      

Hnnf.rah,  geri'stet.  gtbroobtn.  gehecihelc, 

^bleiclil  UDd  UBnfHhmila 

Seilo,  Taae,  Scricke,  iiDob  gebleicht,  ^e- 

Iheort 

Ssidciiigatleten  (Codons),  Seidennbpme. 

ungeipoiinen .1 

^cide,  abg«faa(jielt  oder  filirt.  nuph    ge-| 

ïwirnt,  roh 

FlorflUcide  (8«ideniit>flillo.    goBpooDea), 

■uoh    g«B*init.   roh    oAer    weiss   g«- 

maoht 

Herrpnhilte  soi  Fllz,  naoh  gvnirt     .    . 
Unta  nii4  Stroh,  HolEipin,   Rohr,   Uut, 

BiQEon.  Kiaohbein,  PalmblIUern  : 

ajungnniirt 

b)  gwnirt  ...  

Bescii  am  Moorfaineftroh  («a^giiu),  mit 

odsr  chue  Stiel  ....--    ....  I 
foudMkeii  iiod  Hatten  sas  Stroh,  Bmi, 

Rohr,  CocosniMêfaBeni,  OrKsern,  >Qah 

See^M,  Sohilf,   Holispui,  Stnhlrohr, 

Wnraoln  u,  igl: 

a)  nnffafiirbt 

fc)(re!»rbt 

Strobb&nder    (bandftitige  StrobfeHechta 

aller  Art),  niobt    in    Verbindnnir   mit 

■ni1ci'i!n  Uatorialieii  .... 

Pkokpapier  anch  7n  der  Uuse  gffïrbt: 

s'iniaht  durob  deu  Cjlinder  ga^liittet   . 

b)  Ruf  eîDvr  Seite  dorab  den  C^Undar 
roelftttet 

ITorraernrbeiteD  nus  St«iap«ppe,  Aipbslt 

oiler  iihnlioh^D    Stoffen,  weder  mge- 

Btrioliun    nooh  Ueldit,  Buoh    in    Ver- 

biiiilung  mit  HaU  oder  Ëixen     .    .    . 

,    .  Handicbahe,  ledame  [anch    Mon    lage- 

l|      nobnitti^ne   Oder   In    V«rbinduiiR    mit 

Webe-  uni  Wirkwaarto) 

Ofuieinate  HoUwiaron,  d.  i.  grobe 
noitoher-,  Dreohaler-  nnd  Tiarbler- 
waAren  aus  Uoli,  nuch  blos  ^e- 
bobolta  lloliH-aaren  und  Wn^upriir- 
beîten;  (;rohe  Muchîtiea  (aDob  Dreii- 
bGiikc.  Uniii^ta,  MOhluii,  Preiisen, 
Spinariider,  WebcstUhIe);  Baien  au-i 
JÏ«iiig;  Aokat-.  Garten*  nnd  Kflohsn- [ 
ger)tth«:  alla  ilieBo  Artikel  wpder  m-  ' 
fBrbt,  gnbeiit,  geflriiiB«t,  lackirt  oder 

Solirt,    noub    in  Verbindung    mit  an- 
oron  Stoffeii 


100  Kp-, 
pflr  Stliok 
100  Kgr. 


■i 


s 

3 

TwïWhmf 

&6 

Korbflochtunsïafeii,  gemeiiie  (d.  i.  p'Obo 
P»ok-,  Trag  ,    WagBn-    unii    Waich- 

flUM,  febeiit  ^efirois».  Uokirt  Oder 

fl.  kr. 

fohit,  norh    in  Verbinilung    mit   an- 

dcMD  Stolfen 

100  Kp. 
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67 

Btia-  odet  HomknUpfo 

tb-~ 

6« 

teni,  GlukoDpf»,  Gluskorall^u,  Qlu- 

2-        1 

!>9 

QlM-    ond    Eniailuiisren,     in    Verbm- 
iang  mit  juidvren  Malerialirn,  soferc 
»«  niobt    unter  bOlier   belegto   K.u- 
tachok-,  Lfclor-.  UMftll-    odor    Knn- 

waiireti  fallen      

1Î-— 

60 

Marmor.     und     AlahailerpUllen.    nicht 

L'eïohiîffimi;           ... 

h^i 

«1 

ArbeiMu    BM    Slamor   and    AUbMUr, 

Piobir-,  Schlflif-  nnd  Watisteinu,  nntai^ 

lOO   Kcr. 

160 

6! 

frfii         1 

6B 

Koraileu,     ecbte    oder    unKclile,     beu^ 

B4 

GewOhiiUolii-    DgiJi-    nnd    Maueniogcl, 

100     KgT. 

U— 

1    66 

QBwehnlicUa»   TilpfrrffMchirr     an>    go- 

Dicmer  Thonorde 

iiti 

fl6 

llionwaaren  (mit  Ansniiliiiiu  »on  Fonal- 

lan),  siufarbiiç  odor  weiai,  ohne  Ter- 

100  KgT. 

—-60 

bintlnng  mit  and^rrn  MioiirBjiïii     .    . 

SI 

Wurea  au»  Hcbt«n  oder  otiecJiUn  Ko- 

6-— 

montirt 

200  — 

68 

Bor«8ure,  rohoderkr/BtalliBirt,  SoJiwefel, 
rab  odfir  rsHnirt,  isitrooeaiBareT  und 

frei 

S9 

Borax;  ralTjiirt                     

iOO  Kgr. 

2-60 

TO 

Cbuin.  ichnefulMtifai      

WMh»kefTWn     (■WaohBfaokeln.    W«ohi- 

10— 

71 

■Wicke) 

H— 

7Ï 

Z(lBdk«riobFa  aui  W'aoht  <>d«r  Stearin, 

«inkchliessticli  der  8«baohtaln    .    .    . 

3-— 

73 

Heife,  gcœemu 

ï-60 

74 

Statann  (aiiL-h  BUiten  d,  TbierfSg.),  iovie 
Jlasrelîei'  u.  riaatrstîefi  aus  Steiiinn,  in 
titUeken  schwcrBr  aln  5  Kgr.  dgl.  Statuen 
Bfirtea  D.  TMvri^.  i.  MeUIl  oà.  HoU, 

jedoeb    mindeiten.4  1n  nstlUl.  OrHaie 

~ 

frei 
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1887 

ZusatzarUkel  zum  Handels-  und  SchUIfahrisvertrage. 

Um  dem  Handel  der  betreffenden  Grenzbezirke  jene 
Ërleickterangen  za  gew&hren,  welche  die  Bedilrfnisse  des 
tftglichen  Verkehres  erfordern,  sind  die  hohen  contrahirenden 
Theile  ilbereingekommen,  wie  folgt: 

§  1  a)  Die  Kegierang  von  Oesterreich-Ungam  yerpflichtet 
sich,  das  aus  Italien  in  die  Eisenwerke  der  sûdtiroliechen 
Districte  von  Condino,  Tione  und  in  das  Ledrothal  «nr  Ver- 
arbeitung  dorteeibst  gebrachte  Roh-  und  Brucheisen  bis  sa 
einer  jfthrlichen  Maximaimenge  von  3000  metriscben  Centneiii 
Ait-  und  Brucheisen  und  von  2000  metriscben  Centnem  Roh- 
eisen  gtozlich  zollfreî  einzulassen. 

i)  Die  italienische  Begierung  geatattet  ihrerseits  die 
g&nzlich  zollfreie  Wiedereinfuhr  der  aus  der  in  Alinéa  à) 
angegebenen  Maximalmengen  von  Alt-,  Bruch-  und  Boheisen  in 
den  genanuten  Eisenwerken  hergestellteu,  im  Nachfolgenden 
bezeichneten  Eisenarbeiten. 

Fiir  jeden  metriscben  Gentner  (100  Eilogramm)  ans 
Italien  ausgefUhrten  Bob-  und  Brucbeisens  wird  die  italienische 
Begierung  zollfrei  wieder  einlassen: 

Entweder  75  Kilogranun  Stabeisen,  robe  Achsen,  Beif- 
eisen,  Pflugschareisen  und  grosse  Scbneidewerkzenge,  eut- 
sprechend  20  Kilogrammen  Alt-  oder  Brucheisen  und  80  Kilo- 
granimen  Boheisen, 

oder  67  Eilogramm  kleine  Schneidewerkzeuge,  Ketten, 
Hauen,  Beilç,  SUgen  und  Thûr-  oder  Fenstergarnituren  oder 
Scbalwaare  (casserollehe),  Intsprecbend  26  Kilogrammen  Alt- 
oder  Brucheisen  und  75  Kilogrammen  Boheisen, 

oder  endlich  72  Kîlogramm  Naglerarbeiten,  entsprechend 
100  Kilogrammen  Alt-  oder  Brucheisen. 

Die  die  Ergâ^nzung  der  ebengenannten  Quantitftten  auf 
die  Summe  von  100  Kilogran>m  bildenden  Mengen  stellen  den 
jeder  der  genannten  Productionen  eigenthûmlichen  Abfall  dar, 
welcher   bei   der  Zoilabrechnung  in  Betracht  gezogen  wird. 

In  dem  Falle,  dass  man  zur  Herstellung  der  sub  bj  auf* 
gezahlten  Producte  nicht  allein  Roh-  oder  Brucheisen,  welches 
aus  Italien  importirt  wurde,  sondem  auch  ELsen  Osterreichisch- 
ungariscber  Provenienz  verwendet  h&tte,  wird  dem  Mischungs- 
verlialtnisse,  in  welchem  die  aus  Italien  eingefiihrten  Stoffe 
im  Producte  enthalten  sind,  Bechnung  getragen  werden. 

Dièses  Mischungsverhâltniss  wird  im  einzelnen  Falle 
durch  die  ZoUbehOrden  der  beiden  hohen  vertragenden  Theile 
tlir  jedes  einzelne  Eisenwerk  und  fiir  jedes  einzelne  Product 
festgestellt  werden. 

e)  die  Ausfuhr,  beziehungsweise  Einfuhr  des  Roh-  und 
Brucbeisens  aus  Italien    nach  Oesterreich-Ungam,  und    die 
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Wîedereinfilhr,  beziehungsweise  Wiederausfahr  der  vorgenann-  1887 
ten  Eisenfàbricate  aus  Oesterreich-Ungam  nach  Italien  hat 
ttber  dasselbe  italienische,  beziehungsweise  ^sterreichische 
ZoUamt  an  der  Grenze  zwischen  Italien  und  Sâdtirol  nnd 
unter  BeobacMnng  der  Bestimmungen  ùber  den  Veredlungs- 
verkehr,  sowie  nnter  Sicherstellung  der  Osterreichisch- 
angarischen  Ëinfnhrzôlle  zn  geschehen; 

d)  die  Wiedereinfuhr  nach  Italien  hat  innerhalb  eines 
Zeitraumes  von  sechs  Monaten  stattzoflnden.  Der  Betrag  des 
i;reditirten  25olles  verfâllt  bei  den  Osterreichischen  Zoll&mtern 
fBr  aile,  nieht  innerhalb  dieser  Frist  zur  Wiederausfuhr 
gebrachten  Qnantitâten.  In  Ausnahmsfîlllen  kann  dièse  Frist 
ûber  Ansuchen  des  Importeurs  îm  Einvernehmen  der  beiden 
Zollverwaltungen  verlftngert  werden. 

Die  Zollverwaltungen  beider  Theile  werden  sich  vor  der 
Activirung  des  Veitrages  uber  die  nftheren  Bestimmungen 
zum  Zwecke  der  Sicherung  der  Ausfîlhmng  dieser  Stipn- 
lationen  verstândigen. 

§  2.  Sowohl  von  allen  Ëinfuhr-  als  AusfuhrzOlIen  uud 
der  Stempelpflicht  fur  die  Zollquittungen  sind  im  Verkehre 
ttber  die  Grenze  Oesterreich-Ungams  und  Italiens  in  beiden 
Theilen  befreit: 

a)  Aile  Waarenmengen,  flir  welche  die  Gesammtsnmme  der 
einzuhebenden  Geblihren  weniger  als  zwei  OsterreicMsche 
Kreuzer  oder  fttnf  Centimes  betràgt; 

b)  Gras,  Heu,  Stroh,  Streii,  Moos  zum  Einpacken  und  Cal- 
fatem,  Futterkr&uter,  Binsen  und  gemeines  Sohr,  Pflanzen 
lebende  (Setzlinge  und  Senker  von  Weinreben),  Getreîde 
in  Garben,  Hfllsenfrûchte  im  Eraut,  angebrochener  Flachs 
und  Hanf,  Erdâpfel; 

e)  Bienenkôrbe  mit  lebenden  Bienen; 

d)  thierisches  Blut; 

e)  Eier  jeder  Art; 

^  Milch,  auch  geronnene  (Topfen); 

g)  Holzkohlen,  Steinkohlen,  Torf  und  Torflcohlen; 

h)  Bau-  und  Bruclisteine,  Pflaster-  und  Mâhlsteine,  nnd 
grobe  Schleifeteine,  grobe  Wetzsteine  fîir  Sensen  und 
Sicheln,  aile  dièse  behauen  oder  unbehauen,  jedoch  weder 
geschliffen  noch  in  Platten  geschnitten,  Schiacken,  Iviesel, 
Sand,  ungebrannter  Ealk  und  Gyps,  Mergel,  Lehm  und 
uberhaupt  jede  Gattung  von  gemeiner  Erde  fiir  Ziegel 
und  TOpfe,  Pfeifen  und  G^schirre; 

%)  Ziegel; 

k)  Kleie,  Sansa  (aûsgepresste,  vôllig  trockene  Olivenschalen), 
Oelkuchen  und  andere  Ktlckst^de  von  ausgepressten 
und  ausgesottenen  Friichten  und  ôligen  Samen; 

RecueU  XII.  ht 
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1887     IJ  auggelangte  vegetabilische  uncT  Steinkohlenasche,  DOager 

(aach  Goano),  Schlempe,  Spûlicht;   Treber  imd  Trester, 

Ëebricht,  Scherben  von  Stein-   and  Thonwaaren,  Gtolà- 

and  Silberkrfttze,  Scblamm; 

m)  Brot  and  Mehl  in  der  Menge  von  h(^chstens  10  Eitogramm, 

Kastanien-  in  der  Menge  von  hôehstens  10  Eilogramm, 

Msches  Fleisch  in  der  Menge  von  hOchstens  4  Eilogramm, 

Kfise  in  der  Menge  von  hOchstens  2  Eilogramm, 

frische  Bntter  in  der  Menge  von  hOchstens  2  Eilogramm. 

§  3.  Femer  wird  Befreinng  von  Ein-  and  AostohneOUen, 

sowie  freier   Verkehr  aasser  den  ZoUstrassen  zagestanden: 

fUr  Arbeitsvieh.  f&r  Ackerbaawerkzeage,  dann  f£r   OeriUi- 

schaften  and  Ëfifecten,  welche  vou  den  an  der  àossergien 

Grenze  wohnenden  Landleaten  zam  Behnfe   der  Feldarbeit 

Oder  aas  Anlasiii  von  Uebersiedlangen  tlber  die  ZoUlinie  eln- 

oder  aosgefiihrt  werden. 

§  4.  Aach  sind  die  Natarer^eagnisse  (einschliesslkh  des 
enthulsten  Reises)  jenes  Theiies  der  Besitzangen  der  Untar- 
thanen  beider  vertragenden  Theile,  welcher  dnrch  den  Zng 
der  Grenze  von  den  Wohn-  oder  Wirthschaftsgebfaiden 
getrennt  ist,  beim  Transporte  in  dièse  Wohn-  and  Wirthschafts- 
geb&ade  innerhalb  des  Termines  von  der  Emtezeit  bis  Ende 
December  ein-  and  ausgangszoUfrei. 

§  5.  Die  anter  §§  2  and  8  zagestandenen  Begttnstigangen 
sind  jedoch  in  Oesterreich  aof  den  Grenzbezirk,  in  ItaUen 
aaf  die  Bewohner  ëines  Umkreises  l&ngs  der  Grenze 
beschrânkt^  welcher  sich,  abgesehen  von  locaJen  Ansnahmen 
im  Interesse  des  ZoUdienstes  and  namentlich  der  Unter- 
drâcknug  des  Schleichhandels.  aaf  7V2^ilometer  erstrecken  wird. 
Die  hohen  vertragschlies^nden  Theile  werden  sich  ûber 
Massregeln  verstftndigen,  gegen  deren  Beobachtnng  in 
gewissen  Gegenden,  wo  dies  nothwendig  befimden  wird, 
solchen  Gegeustftnden.  welche  in  Oesterreîch-Ungam  and 
Italien  sowohl  in  der  Ein-  als  Ausfuhr  zoUfreî  sind,  der 
Grenzûbei-tritt  aasser  den  ZoUstrassen  von  Fall  za  Fall 
gestattet  werden  kann. 

Zollkartell. 

Artikel  I. 

Jeder  der  hohen  vertragenden  Theile  verpflichtet  sich, 
zur  Verhindening,  Entdecknng  and  Bestrafang  von  Ueber- 
tretnngen  der  Zoll-  oder  Staatsmonopolsgesetze  des  anderen 
Theiies  auf  die  in  den  folgenden  Bestimmangen  festgesetzte 
Art  mitzuwirken. 

Artikel  U. 

Jeder  der  hohen  vertragenden  Theile  wird  seinen  An- 
gesteliten,  welche  zar  Yerhinderang  oder  zar  Anzeige  von 
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Ueberiretungen  seiner  eigenen  Zoll-  oder  Staatsoionopols-  1887 
g^setze  angewiesen  sind,  die  Verpâichtung  anferlegen.  sobald 
ihDen  bekannt  wird,  dass  eine  Uebertretung  derartiger  Ge- 
setze  des  auderen  Theiles  unteruommen  werden  soll  oder 
stattgefundeu  bat,  dieselbe  im  ersteren  Falle  durch  aile  ilioeu 
zu  Oebote  steheuden  Mittel  thunlichst  zu  verlundern,  und  in 
beiden  Fftilen  der  zustandigen  BehOrde  des  eigenen  Landes 
anzQzeigen 

Artikel  IlL 

Die  Finanzbehôrden  des  einen  Theiles  soUen  ûber  die  zu 
ibrer  Kenutniss  gelangeuden  Uebertretungen  der  Zoll-  oder 
Monopolsgesetze  des  andereu  Theiles  den  Finanzbehôrden 
des  letzteren  Mittheilang  machen  und  denselben  iiber  die 
einschl&gigen  Thatsachen,  soweit  sie  dièse  zu  ennitteln  ver- 
môgen,  jede  sachdienliche  Auskunft  ertheilen. 

Unter  Finanzbehôrden  werden  in  Oesterreich-Ungai*n  die 
Finanz-Bezirksdirectionen,  die  Hauptzollâmter,  die  Grenz- 
oder  Finanzinspectoren  und  die  Commissâre  der  Finanzwache, 
in  Italien  die  Directionen  der  indirecten  Steuem^  die  Haupt- 
zoU&mter,  die  Inspectoren  und  die  Officiere  der  Finanzwache 
verstanden. 

Artikel  IV. 

Die  Ërhebungsiimter  der  vertragenden  Theile  sollen  den 
dazn  von  dem  anderen  Theile  ermâchtigten  oberen  Finanz- 
beaniten  desselben  die  Einsicht  der  Register  und  anderer 
Urkunden^  welche  aich  auf  den  Waarenverkehr  zwischen 
beiden  Territorien,  aowie  auf  den  Umsatz  und  die  Nieder- 
lagen  der  einer  besonderen  gefôllsftmtlichen  Ueberwachung 
(Contrôle)  unterliegenden  Waaren  beziehen^  auf  Begehren 
jederzeit  an  der  Amtsstelle  gestatten. 

Artikel  V. 

Die  vertragenden  Theile  gestehen  sich  gegenseitig  das 
Becht  zu,  an  ihre  ZoUàmter  Beainte  zu  dem  Zwecke  zu  ent- 
senden,  um  von  der  Geschaflsbehandlung  derselben  in  Be- 
ziehung  auf  das  Zollwesen  und  die  GrenzbewacUun^  Kenntniss 
zu  erlangen^  wozu  diesen  Beamten  aile  G^legenheit  bereît- 
willig  zu  gewahren  ist. 

Ueber  die  Kechnungsfdhrung  und  Statistik  in  beiden 
Zollgebieteu  werden  die  vertragenden  Theile  sich  gegenseitig 
aile  gewiinschten  Aufklàrungen  ertheilen. 

Artikel  VI. 

Die  hOhei-eu  Finanzbehorden,  die  Zoll-  oder  Staats- 
monopolsbeamten,  sowie  die  Angestellten  der  Finanzwache 
beider  Theile  sollen  zur   Verhutung  oder  Entdeckung    des 

52» 
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1687  Schleichhandels  sich  bereitwilligst  anterstâteen  und  nicht  nar 
zu  diesem  Zwecke  ihre  WahmehmQngen  sich  einander  binnen 
kttrzester  Frist  mittheilen,  sondera  aach  fortwèLhrend  ein 
gegenseitiges  Einveraehmen  unterhalten,  um  dorch  gemein- 
schafUiches  ZQsammenwirken  die  zweckm&ssigsten  Vorkeh- 
rnngen  treffen  zu  kOnnen. 

Artikel  VH. 

Jeder  der  yertragenden  Theile  ist  verpflichtet,  zu  ver- 
hindou,  dass  Vorr&the  von  Waaren,  welche  als  zum  Schleich- 
haudel  nach  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  bestimiut  an- 
znsehen  sind,  in  der  N&he  der  Gi*enze  des  letzteren  angeh&uft 
Oder  ohne  geniigende  Sichernng  gegen  den  zu  besorgenden 
Mis8brauch  niedJBrgeiegt  werden. 

Innerhalb  des  Grenzbezirkes  sollen  Niederlagen  fremdèr 
unyerzoUter  Waaren  in  der  Regel  nur  an  solchen  Orten,  wo 
sich  ein  ZoUamt  beflndet,  gestattet  und  in  diesem  ITalle  unter 
VerscUuss  und  Contrôle  der  ZoUbehOrde  gestellt  werden. 
SoUte  in  einzelnen  F&llen  der  amtliche  Versehlnss  nicht  an- 
wendbar  sein,  so  sollen  statt  desselben  anderweitige  môgUchst 
sichernde  Controlsmassregeln  angeordnet  werden. 

Vorrâthe  von  fremden  verzoUten  und  von  inl&ndisehen 
Waaren  innerhalb  des  Grenzbezirkes  soUen  das  Bedûrfhiss 
des  erlaubten,  d.  h.  nach  dem  ôrtlichen  Verbrauche  im  eigenen 
Lande  bemessenen  Yerkehrs  nicht  iiberschreiten.  — Entsteht 
Verdacht^  dass  sich  Vorr&the  von  Waaren  der  letztgedachten 
Art  ûber  das  bezeichnete  Bedûrfuiss  und  zum  Zwecke  des 
Schleichhandels  gebildet  hfttten,  so  sollen  dergleichen  Nieder- 
lagen, insoweit  es  gesetzlich  zulassig  ist,  unter  specielle,  zur 
Verhindemng  des  Schleichhandels  ;çeeignete  Contrôle  der  ZoU- 
behôrde  gestellt  werdeu. 

Artikel  VIIL 

Auf  Veriangen  der  Finanzbehôrden  oder  Gerichte  des 
einen  der  hohen  vertragschliessenden  Theile  sollen  jene  des 
anderen  Theiles  solche  Maesregeln,  welche  erforderlich  sind, 
um  den  Thatbestand  der  zum  Nachtheile  der  ZôUe  oder 
Staatsnionopole  des  ersteren  veriibten  oder  versuchten  Ueber- 
tretungen  zu  ermitteln  oder  die  Beweismittel  zu  sammeln  und 
nach  Umstânden  die  einstweilige  Beschlagnahme  der  Waaren 
zu  ervvirken,  entweder  selbst  ergreifen  oder  bei  den  zustau- 
digen  Behorden  des  eigenen  Landes  beantragen. 

Antràgen  dieser  Art  sollen  die  BehOrden  jed^  der  ver- 
tragenden  Theile  in  derselben  Weise  geuilgen,  als  wenn  es 
sich  um  Uebertretungen  der  Zoll-  und  Staatsmonopolsgesetze 
des  eigenen  Landes  handelte. 
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Anch  kOnnen  die  Zoll- and  Staatsmonopolsbeamten,- sowie  1887 
die  Angestellten  der  Finanzwache  des  einen  Tbeiles  auf  ein 
diesfalls  an  ihre  vorgesetzte  Behôrde  von  Seite  der  zustân- 
digen  Behôrden  des  anderen  Theiles  gerichtetes  Ansucheu 
aufgefordert  werden,  vor  der  zust&ndigen  BehOrde  des  eigenen 
Xiandes  die  auf  eine  im  Gebiete  des  anderen  Staates  rerûbte 
oder  versnehte  Gef&llstibertretung  beziglichen  TJmst&nde  aus- 
xusagen. 

Artikel  IX. 

Den  mit  dem  Ueberwaclmngsdienste  auf  den  Gew&asern 
di'S  Gardasees  betrauten  Angestellten  der  FinaBzwache  beider 
7erti*ag8chliessenden  Theile  ist  gestattet,  die  Sclileichhftndler, 
welche  sie  ,in  den  Gewàssern  des  eigenen  Landes  wahmehmeD, 
auf  den  Gewassem  des  anderen  Landes  bis  zn  einer  Ent- 
femung  von  Einlinndert  Meter  vom  Ufer  zu  verfolgen  und 
sanimt  den  Gegenst&nden  des  Schleichhandels  bis  zu  der  er- 
wfthnten  Ëntfernung  anzuhalten;  ferner  die  angehaltenen 
Waaren,  sowie  die  Transportmittel  und  die  Schleichhandler 
zu  df m  Oefftllsanite  des  eigenen  Landes  zum  Behufe  des  ge- 
setzm&ssigçn  Strafverfahrens  zu  stellen. 

Artikel  X. 

Keiner  der  vertragenden  Theile  wird  in  seinem  Gebiete 
Vereinigungen  zum  Zwecke  des  Schleichhandels  naeh  dèm 
Gebiete  des  anderen  Theiles  dulden  oder  Vertràgen  zur  Ver- 
gicherung  des  Schleichliandels  Giltigkeit  zugestehen. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  vei'pflichten  sich  ausserdem 
wechselseitjg,  die  dem  anderen  vertragenden  Theile  angehOrigen 
Unterthanen,  welche  notorisch  sich  mit  Schleichhandel  befassen, 
innerhalb  ihrer  Gebiete  uberwachen  zu  lassen. 

Artikel  XI. 

Jeder  der  hohen  vertragenden  Theile  ist  verpflichtet: 

A.  Waaren,  deren  Ein-  oder  Durchfuhr  în  dem  Gebiete 
des  anderen  Theiles  verboten  ist,  den  Uebergang  dahin  nur 
dann  zu  gestatten,  weun  der  Beweis  beigebracht  wird,  daas 
die  erforderliche  besondere  Erlaubniss  des  anderen  TheUert 
ertheilt  wurde,  und 

B,  Waaren,  welche  fur  das  andere  Land  bestimmt  und 
in  demselben  einem  Eingangszolle  unterworfen  sind,  den  Aus- 
tritt  dahin  nur  in  der  Bichtung  nach  einem  dortigen,  mit 
ausreichenden  Befugnissen  versehenen  Eingangsamte,  blos  in 
solchen  Tagesstunden,  dass  die  Waaren  bei  diesem  Amte  zur 
erlaubten  Zeit  eintreffen  kônnen  und  nur  unter  der  Bedingang 
zu  gestatten,  dass  jeder  nicht  nothwendige  Aulenthalt  und 
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1887  jede  Abweichun^  von  der  ZoUstrasse  zwischen  den  Aemtern 
der  beiden  Gebiete  yermieden  werde. 

Artikel  Xn, 

Elbenso  verpflichtet  sîch  jeder  der  vertragenden  Theile, 
die  Aaflassnng  der  Sicherstellungen,  welche  ihm  fitr  den  Aus* 
tritt  yen  DurchftihrgOtem  ans  dem  eigenen  Gebiete  oder  fiir 
den  Wjederanstritt  ausl&ndischer  nnverzoUter  Waaren  geleistet 
worden  sind^  und  die  fiir  Austîihren  gebûhrende  Nachsicht 
oder  Rûckvergiitnng  von  Abgaben  erst  dann  eintreten  zn 
lasseii,  wenn  dnrch  eine  von  dem  Eingangsamte  des  anderen 
Theiles  ansgestellte  Bescheinignng  nacligewiesen  wird,  dass 
die  Waare  bei  diesem  Amte  gestellt  nnd  angemeldet  worden  ist 

Artikel  XHI. 

Hinsichtiich  der  in  den  Artikeln  XI,  lit.  B  nnd  XII  ent- 
haitenen  Bestimmnngen  werden  die  vertragenden  Theile  in 
gegenseitigem  Einverstfindnisse  die  Anzahl  and  die  Befngnisse 
der  Aemter  festsetzen,  zn  welchen  die  Waaren  beim  Ueber* 
gange  tiber  die  gemeinschaftliche  Grenze  zn  stellen  sind,  die 
Stnnden,  in  welchen  die  Abfertigung  nnd  der  Grenzttbergang 
der  Waaren  stattflnden  darf  und  die  Art  und  Weise  bestimmen, 
wie  dieselben  zum  Amte  des  anderen  Gebietes  zn  begleiten 
8ind,  und  endUch  sich  ûber  die  fiir  den  Eisenbahnverkehr 
erforderlichen  besonderen  Massregeln  einigen. 

Artikel  XIV. 

Wegen  der  znm  Nachtheile  des  anderen  Theiies  veriibten 
oder  versuchten  Zoll-  oder  Staatsmonopols-Contrebande,  d.  i. 
wegen  Uebertretnngen  der  Ein-,  Ans-  oder  Durchfhhrverbote 
nnd  wegen  Verkilrznngen  der  ZoU-  oder  Monopolsgebûhren, 
wird  jeder  der  beiden  Tbeile  anf  Ansnchen  einer  zustândigen 
Behdrde  des  anderen  Theiies,  die  Uebertreter  den  fUr  fthnliche 
oder  gleichartige  Uebertretnngen  seiner  eigenen  ZoU-  oder 
lionopolsgesetze  festgesetzten  Strafen  in  dem  Falle  unter- 
ziehen: 

1.  Wenn  der  Angeschuldigte  ein  Unterthan  des  Staates 
ist,  welcher  ihn  zur  Untersuchnng  und  Strafe  ziehen  soll,  oder 

2.  wenn  derselbe^  ohne  Unterthan  dièses  Staates  zu  sein, 
dortselbst  zur  Zeit  der  Uebertretung  seinen,  wenn  auch 
voriibergehenden  Wohnsitz  batte  nnd  sich  dortselbst  bel  oder 
nach  dem  Einlangen  des  Verfolgungsantmges  betreffen  lâsst. 

Es  sind  jedoch  die  durch  die  Gesetze  des  anderen 
(requirirenden)  Staates  festgesetzten  Strafen  anzuwenden. 
wenn  dièse  siph  als  gelinder  herausstellen. 
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WeDD  die    zu  verhJUigende  VermOgensstriife    ^esetzlich  1887 
nach  dem  entzogeneu  Abgabenbetrage  zu  bemessen  ist,  so  ist 
dieselbe  nach  dem  Tarife  des  Staates   zu  bemesses,  dessen 
Zoll-  Oder  Monopolsgesetze  âbertreten  wurden. 

Artikel  XV. 

Bei  dem  nach  Artikel  XIV  einznleitenden  Verfsthren  soll 
den  ftmtlichen  Angaben  der  Behdrden  oder  Angesteïiten  des 
anderen  Theiles  dieselbe  Beweiskraft  beigelegt  werden,  welche 
den  &mtlichen  Angaben  der  Behflrden  oder  Angesteïiten  dés 
eigenen  Landes  in  Fftllen  gieicher  Art  zokommt. 

Artikel  XVL 

Die  bei  einem  in  Folge  des  Artikels  XIV  eingeleiteten 
Straf^erfahren  bestrittenen  Kosten  sind,  insofeme  sie  nicht 
ans  dem  Werthe  der  angehaltenen  G-egenstfinde  der  Ueber- 
tretnng  oder  von  den  Uébertretem  eingebracht  werden  kOnnen, 
Ton  dem  Theile  zu  vergûten,  in  dessen  Interesse  das  Ver- 
fahren  yollzogen  wird. 

Artikel  XVn. 

Die  Geldbetr&ge,  welche  in  Folge  eines  nach  Artikel  XI V 
eingeleiteten  Strafver&hrens  von  dem  Bescholdigten  oder  ans 
de&  verkauften  Gegenstftnden  der  Uebertretung  eingehen, 
sind  in  der  Ai't  zu  verwenden,  dass  davon  zunftchst  die  Ge- 
richtskosten,  dann  die  dem  anderen  Theile  entzogenen  Ab- 
gaben  nnd  znletzt  die  Strafen  berichtigt  werden. 

Ueber  die  letzteren  hat  jenes  Land  zu  yerffigen,  in 
welchem  das  Ver&hren  stattfand. 

Artikel  XVHI. 

Ein  nach  Massgabe  des  Artikels  XIV  eingeleitetes  Ver- 
fiihren  ist,  solange  ein  rechtskrftftiges  Ërkenutniss  noch  nicht 
erfolgte,  auf  Antrag  der  Behôrde  des  Theiles,  welcher  das- 
aelbe  veranlasst  batte,  sogleich  einzustellen. 

Anch  in  diesem  Falle  flnden  die  Bestimmungen  des 
Artikels  XVI^  betreffend  die  Kosten  des  StrafVerlGahrens, 
Anwendung. 

Artikel  XIX, 

Die  BehOrden  oder  Gerichte  jedes  der  vertragendeu  Theile 
soUen  in  Beziehung  auf  jedes  in  dem  anderen  Lande  wegen 
Uebertretung  der  ZoU-  oder  Monopolsgesetze  dièses  Landes 
oder  in  Gemâssheit  des  Artikels  XV  eingeleitete  Strafverfahren 
yerpflichtet  sein: 

1.  Zeugen  and  SachAerstftndige,  welche  sich  in  ihrem 
Gerichtsbezirke    anthalten,    nnd   zwar  auf  Erfordem  eidlieh 
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1887  zu  vernehineii,  und  erstere  zur  Ablegung  des  Zengnisses,  so- 
welt  dasselbe  niclit  nach  den  Landesgesetzen  verweigert 
werden  darf,  nOthigenfalls  anzulialteD. 

2.  Âemtliche  Besiclitigungen  vorzundimen  and  den  Be- 
fand  za  beglaubigen. 

3.  Angescbuldigten,  welche  sich  im  Bezirke  des  ersuchten 
Gerichtes  aaflialten,  ohne  dem  Staatsyerbande  des  letzteren 
anzagebOren,  Vorladuugen  und  Ërkenntnisse  bebândigen  za 
lassen. 

Artikel  XX. 

Die  durcb  gegenwartiges  ZoUkartell  fiir  den  Handel  aof 
dem  Landwege  aufgestellten  Massnabmen  gelten  auch,  soweit 
sie  anwendbar  sind,  fiir  den  Verkebr  zur  See. 

Artikel  XXI. 

In  allen  Hilfen  der  Osterreichisch*ungarischen  Moni^ ehie, 
in  welchen  kein  Consularfanction&r  des  EOnigreiches  Italien 
aufgestellt  ist,  wird  die  ZoU-  oder  Hafenbehôrde  (letztere 
nach  erfoigter  Anzeige  der  bevorstehenden  Abfahrt  des 
Schiffes  an  die  ZoUbebdrde)  die  Manifeste  von  Segelschiffen 
jeden  Tonnengetialtes  und  jéne  von  Dampfschiffen  mit  weniger 
als  liundert  Tonneugehalt,  olme  Unterschied  der  NationalitftU 
vidiren,  wenn  siçh  dièse  Schifife  nach  einem  italienischen 
Hafen  begeben. 

In  jenen  Orten,  in  welchen  italieniache  Consularfunctio- 
nâre  aufgestellt  sind,  wird  deren  Visum  auf  den  in  Rede 
stehenden  Schiffsmanifesten  fiir  italienische  und  fiir  f3sterrei- 
chiscbe  und  ungariscbe  Schiffe  unentgeltlich  ertheilt  werden. 

Artikel  XXII. 

Es  sind  in  diesem  Kartell  unter  „Zollgesetzen"  auch  die 
Ein-,  Aus-  und  Durchfuhrverbote  und  unter  „Grerichten"  die 
in  den  Gebieten  der  Vertragenden  Theile  zur  Untersuchung 
und  Bestrafung  von  Uebertretungen  der  eigenen  derartigeu 
Gesetze  bestellten  BehOrden  verstanden. 

Schlu88protokolt 

zu  dem  zwischen  Oestorroich>Ungam  und    Italien   abgoschhoatcnan    Hand«l»>  und   8eliiir> 

fahritvtrtrage  vom  7.  Oeoomber  1867. 

Bei  der  Unterzeichnung  des  Handels-  und  Schiflffahrts- 
vertrages,  welcher  am  heutigeu  Tage  zwischen  Oesterreich- 
Ungarn  und  Italien  abge^clilossen  worden  ist,  haben  die  unter- 
zeichneten  BevoUmâclitigten  die  nachstehenden  Vorbehalte  und 
Erklftrungen  abgegeben,  welche  einen  Theil  des  Vertrages 
selbst  bilden  solleu: 
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I.  Zum  Handels-  und  SchiffTahrtsvertrage. 

Ad  Artikel  I. 

§  1.  DuTch  die  Verabredungen  dièses  Artikels  soll  den  be^- 
sonderen  Gesetzen,  Yerordnangen  und  Règlements,  welche  in 
dem  (rebiete  eines  der  hohen  vertragenden  Theile  in  Beziig 
auf  Handel,  Gewerbe  und  Polizei  bestehen  und  auf  die  Unter- 
thanen  aller  anderen  Staaten  Anwendung  ânden,  kein  Ein- 
trag  geschehen. 

§  2.  Der  Grundsatz  der  vôllig  gleicheu  Besteuerung  der 
Untertbanen  des  anderen  Tlieiles,  welche  Gewerbe  und 
Handel  treiben,  mit  den  eigenen  Untertlianen  soll  aucli  in 
Ansehung  der  Corporations*  oder  sonstigén  Localstatuten,  wo 
solche  noch  bestehen,  zur  Anwendung  kommen.  Seine  Ver- 
wirklichung  im  einzelnen  Falle  setzt  jedoch  die  Erfiillung 
derjenigen  Vorbedingungen  fur  die  Berechtigung  zum  Ge- 
werbebetriebe  voraus,  welche  die  Gesetze  eines  jeden  der  ver- 
tragenden Theile  vorschreiben. 

J3.  Die  Actiengeseliscliaften  und  Commanditgesell- 
en  auf  Actien  (mit  Inbegrîff  der  Versicherungsgesell- 
scbaften  jeder  Art),  welche  in  dem  Gebiete  des  einen 
vertragenden  Theiles  rechtlich  bestehen,  werden,  gegen 
Befolgung  der  diesbeziiglich  im  anderen  Gebiete  geltenden 
Gesetze  und  Vorschriften,  auch  dort  aile  ihre  Rechte,  aucli 
dasjenige  der  Verfolgung  ihrer  Rechte  Tor  Gericht,  ausuben 
kônnen. 

Ad  Artikel  II. 

§  1.  Um  der  Gewerbesteuerfreiheit  theilhaftig  zu  werden, 
mJissen  die  italienischen  Handlungsreisenden  in  Oesterreich- 
Ungam  und  die  ôsterreichischen  und  ungarischen  Handlungs- 
reisenden in  Italien  mit  einer  Gewerbelegîtimationskaite  ver- 
sehen  sein,  deren  Formular  in  der  Anlage  enthalten  ist. 

Dièse  Bescheinigungen  sind  wâhrend  des  Kalenderjahres 
giltig,  fur  welches  sie  ausgestellt  sind. 

§  2.  Was  den  Mess-  und  Marktverkehr  anlangt,  so  sind 
Unterthanen  des  anderen  vertragenden  Theiles  sowohl  hîn- 
sichtlich  des  Recbtes  zum  Beziehen  der  Messen  und  M&rkte, 
als  auch  hinsichtlich  der  von  dem  Mess-  und  Marktverkehre 
zu  entrichtenden  Abgaben  den  eigenen  Unterthanen  vôllig 
gleichgestellt. 

Ad  Artike]  VI. 

§  1.  Nach  dem  im  Artikel  VI,  Alinéa  6,  gemachien  Vor- 
behalte  verpflichten  sich  die  hohen  vertragenden  Theile  zum 
Zwecke  der  Verhinderung  der  Verbreitung  der  Reblaus,  die 
in  der  internationalen  tîonvention  von  Bem  vom  3.  No- 
vember  1881  vorgezeichneten  Massregeln  riicksichtlich  des 
wechselseitigen  Einfuhrverkehres  anzuwenden. 
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1867  Der  iH  Artikel  VI,  Alinéa  bj  aasgesprochene  Vorbehalt 
erstreckt  sich  aach  auf  jene  Vorsichtsmassregeln,  welche  zom 
Schatze  der  Landwirthschaft  gegen  die  Verbreitung  anderer 
sdi&dlicher  Insecten  und  Oi*ganismen  ergriffen  werden. 

§  2.  Die  yertragschliesseiiden  Theile  werden  sich  aile  ans 
Rficksichten  der  Q^snndheitspolizei  erlassenen  Yerkebrs- 
beschrftnknngen  gegenseitig  mittheilen. 

§  3.  Bezfiflich  der  znm  Schntze  gegen  die  Verbreitnng 
der  Rinderpest  and  der  anderen  ansteckenden  Thierkrank- 
heiten,  insbesondere  hin»chtlich  des  Grenzverkehres  za  tref- 
fenden  Vorkehrongen  haben  die  beiden  hohen  vertragendea 
Theilé  dnrch  eine  besondere  Convention  die  znr  Eiieichtemng 
des  gegenseitigen  Verkehres  dienlichen  Bestimmnngen  ver- 
einbart. 

Ad  Artikel  Vni^ 

§  1.  Die  Frachtbriefe,  welche  die  dnrch  die  ôsterreichische 
und  nngarische  Post  befdrderten  Waarensendnngen  beeleites 
nnd  den  Stempel  des  Aufgabsamtes  tragen,  werden  inltaliem 
vorbehaltlich  reciprc^en  Vorgehens  des  anderen  Theiles  yml 
der  Stempelgebâhr  befreit  sein. 

§  2.  Znr  Begrûndnng  des  Begehrens  zollbeganstigter 
Bebandlnng  mnss  die  Waarenerklftrnng  die  Angabe  des  Ur- 
spranges  der  Waare  enthalten. 

Im  Falle  eines  Zweifels  tiber  die  Richtigkeit  dieser  Er- 
klftmng  wird  der  Ursprnng  der  Waare  dnrch  ein  Zengniss 
nachznweisen  sein. 

Dièses  Zengniss  kann  von  der  Ortsbehôrde  des  Ortes  der 
Versendnng  oder  vom  Zollarate  der  Absendnng.  sei  es  im 
Innern  des  Landes  oder  au  der  Grenze  gelegen,  oder  vcm 
einem  Consnlaramte  ansgestellt  sein,  nnd  kann  erforderUchen- 
falls  auch  durch  di^  Factura  ersetzt  werden,  wenn  die 
betreffenden  Begierungen  es  fur  angezeigt  erachten. 

§  3.  Die  Ursprungszeugnisse  nnd  andere  den  Ursprnng 
der  Waar^  bescheinigenden  Documente  sind  voUkommen  ge- 
bûhrenfrei  ansznstellen  oder  zu  vidiren. 

Ad  Artikel  X. 

Man  ist  ûbereingekonimen.  dass  die  VerstUndigung  ûber 
die  Bedingnngen  und  Fôrnilichkeiten,  unter  denen  die  im 
Artikel  10  gedachten  Verkehrserleichterungen  eintreten,  dnrch 
directe  Correspondenz  zwischen  den  Ministerien  der  beiden 
Theile  hergestellt  werde;  es  soUen  dabei  die  nachstehenden 
Grundsfttze  leitend  sein: 

§  1.  Die  Gegenst&nde,  Air  welche  eine  ZoUbefreinng  in 
Ansprnch  genommen  wird,  mtissen  bei  den  Zollstellen  nach 
Gattung  nnd  Menge  augemeldet  und  zur  Révision  gestellt 
werden. 
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8  2.  Die  Begânstignng  hinsichtlich  der  leitweiligen  Aus- 1887 
md  Einftihr  von  Cereaiien  (mit  Inbegriff  Ton  Reis)  zom  Ver- 
nahlen,  erstreckt  sich  ledigkch  aaf  den  Fall,  wo  es  sich  am 
Elrzeiigiiisse  handelt,  welche  aof  darch  die  Grenze  getrennten 
iînmdDesitzen  geemtet  wurden.  Dièse  Begûnstigung  ist  von 
1er  Ena&chtigQiig  der  localen  Finanzbehôrden  abhftngig.  Die 
lohen  vertragenden  Theile  werden  sich  zum  Zwecke  der  Fest- 
letzang  aller  dièse  Angelegenheit  betreffenden  Massnahmen  ins 
BiBvemehmen  setzen. 

Die  Abfertigang  der  aasgef&hrten  and  wieder  eingefuhrten, 
laziehangsweise  eingeftthrten  und  wieder  ausgefûhrten  Gegen- 
itftnde  muss  bei  denselben  Zollstellen  erfolgen,  mOgen  dièse 
m  der  Grenze  oder  im  Innem  sich  befinden. 

Aosgenommen  Ton  dieser  Bestimmung  sind  die  Gegen- 
Btftnde  znm  Lackiren,  Poliren  oder  Bemalen.  Die  zollfreie 
WiedereinlassnnR  derselben  kann  bei  einer  ieden  mit  aus- 
reicheaden  Amtsbefngnissen  versehenen  ZoUstelIe  des  Gebietes 
1er  Vérsendnng  in  Anspruch  genommen  werden.  Fur  Mustei*, 
«relche  von  Handlnngsreisenden  eingebracht  werden,  gelten 
die  nnter  §  8  festgestellten  Fôrmlichkeiten. 

§  3.  Es  kann  die  Wiederansfdhr  und  Wiedereinfuhr  an 
die  Beobachtung  angemessener  Fristen  geknûpfb  und  die  Er- 
hebong  der  gesetzlichen  Abgaben  dann  verftigt  werden,  wenn 
dièse  Fristen  unbeachtet  bleiben. 

§  4.  Es  ist  gestattet,  eine  Sicherung  der  Abgaben  durch 
Hinterlegung  des  Betrages  derselben  oder  in  anderer  ent- 
spreehender  Weise  zu  verlangen. 

§  5.  Gewichtsdiflferenzen,  welche  durch  die  in  Artikel  X, 
Punkt  c  und  d  geninnten  Arten  der  Bearbeitung  entstehen 
soUen  in  billiger  Weise  berûcksichtigt  werden  und  geringe 
Differenzen  èine  Abgabenentrichtung  nicfat  zur  Folge  haben. 

8  6.  Es  wird  beiderseits  fur  eine  môglichst  erleichterte 
Zoliabfettiguïig  Sorge  getragen  werden. 

6  7.  Es  yersteht  sich,  dass  die  Bestimmun^en  fiber  den 
Vereolungsverkehr  nur  zum  Zwecke  der  Erleichtemng  des 
Industriebetriebes  dielien  sollen,  und  dass  es  deshalb  jedem 
der  beiden  hohen  vertragschiiessenden  Theile  vorbehalten 
bleibt,  die  zur  Verhinderung  von  betrûgerischen  Zollhînter- 
ziehungen  erforderlichen  AusfQhrungs-  und  Controlbestim- 
iDongen  festzusetzen. 

§  8.  Jeder  der  vertragenden  Theile  bestimmt  fiir  sein 
Gebiet  diejenigen  Aemter,  welche  befugt  sind,  die  von  Hand- 
lnngsreisenden als  Muster  eingebrachten  zollpflichtigen  Gegen- 
st&nde  bei  der  Ein-  und  Ausfnhr  abzufertigen. 

Die  Wiederausfuhr  darf  auch  uber  ein  anderes  Amt  als 
dMJenige,  âber  welches  die  Einfuhr  geschah,  erfolgen. 
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1B87  Bei  der  Einfahr  ist  der  Betrag  des  auf  den  Mostern 
liaftenden  EingangszoUes  zu  ermitteln  and  von  dem  Hand- 
langsreisenden  bei  dem  abfertigenden  Amte  entweder  baar 
niederzulegen  oder  vollst&ndig  sicherzustellen.  Zom  Zwecke 
der  Festhaltung  der  Identit&t  sind  die  einzelnen  Mnster- 
stitcke,  soweit  es  angeht,  doreh  aufgedmckte  StBmi>eI  oder 
durch  angeh&ngte  Bleie  oder  Siegel  in  der  entapreclieiiden 
Weise  kostenfrei  zn  bezeichnen. 

Das  Abfertigongspapier,  ûber  welches  die  n&heren  An- 
ordnongen  von  jedem  der  vertragendenStaaten  ergehen  werden, 
soll  enthalten: 

a)  Ein  Verzeichniss  der  eingebrachteu  Mnsterstticke.  in 
welchem  die  Gattung  der  Waare  and  solche  Meridnak 
sic])  angegeben  flnden,  die  zar  Festhaltang  der  Identitit 
geeignet  sind; 

b)  die  Angabe  des  anf  den  Mostern  baftenden  Eingangs- 
zoUes, sowie  die  Angabe,  ob  derselbe  baar  erlegt  oder 
sîcherçestellt  worden  ist; 

e)  die  Angabe  ûber  die  Art  der  Bezeichnang: 

d)  die  Ikstimmung  der  Frist,  nach  deren  Âblanf,  soweit 
nicht  Yorher  £e  Wiederausfuhr  der  Mnster  nach  dem 
Anslande,  oder  deren  Niederlegung  in  einem  Packhofe 
nachgewiesen  wird,  der  erlegte  Einfahrzoll  verrechnet 
oder  aus  der  bestellten  Sicherheit  einbezogen  werden  s^ 

Dièse  Frist  darf  den  Zeitranm  eines  Jahres   nicht 
ûberschreiten. 

e)  Werden  vor  Ablauf  der  gestellten  Frist  (dj  die  Mnster 
einem  zar  Ertheilang  der  Abfertigung  befngten  Amte 
zum  Zwecke  der  Wiederaosfuhr  oder  der  Niederlegnng 
in  einem  Packhofe  vorgefdhrt,  so  hat  sich  dièses  Amt 
davon  zu  iiberzeugen,  ob  ihm  dieselben  Gregenst&nde  vor- 
gefuhrt  warden,  welche  bei  der  Eingangsabfertigang  vor- 
lagen.  Soweit  in  dieser  Bezieliung  keine  Bedenken  ent- 
stehen,  bescheinigt  das  Amt  die  Aosfuhr  oder  Nieder- 
legung and  erstattet  den  bei  der  Einbringung  erlangten 
EingangszoU  zuriick  oder  trifft  wegen  Freigabe  dex 
bestellten  Sicherheit  die  ertbrderliche  Einleitnng. 

§  9.  Um  den  Verkehr  iiber  die  beiderseitige  Grenze  mit 
Weiaevieh,  Vieh  zur  Ueberwinternng,  Arbeitsvieh  oder  Vieh 
zum  Aufbriebe  auf  Messen  und  M&rkte  thunlichst  zu  erleich- 
tern,  liaben  die  hohen  vertragenden  Theile  folgende  Bestim- 
mungen  vereînbart: 

I.  Der  Eintritt  des  Weide-  und  Arbeitsviehes  kann  lftng;s 
der  ZolUînie  tiber  jedes  G-renzzoilamt  stattândéa. 

II.  Wenn  die  Stelliing  des  Weide-  und  Arbeitsviehes  zum 
GrenzzoUamte  aus  localen  Ursachen  ohne  grosse  Belâstignng 
der  Parteien  nicht  ausfiihrbar   ist,    kann  gestattet   werden. 
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àâLBS    nur    die    yorl&uflge   Eintritts-  and  Austrittsanmeldang  1887 
beim  Grenzzollamte  stattfinde,  die  Ueberwacliung  des  Ein* 
and  Attstrittes  aber  durch  die  Organe  der  Finanzwache  auf 
Grand    der    vom    Grenzzollamte     erhaltenen    Erklârungen 
bworgt  werde. 

Die  Erkl&rungen  sind  von  der  Finanzwachabtheilung  mit 
der  Befondsbestfttigang  zn  verseben  and  an  das  GrenzzoU- 
amt  zarâckzastellen. 

nL  SoUte  wegen  zu  grosser  Entfernung  des  GrenzzoU- 
amtes  von  dem  Ein-  oder  Aastrittspunkte  des  Weide-  oder 
j^beitsyiehes  oder  wegen  mangelnder  Wegesverbindnng  anch 
me  anter  II  bezeichnete  Anmeldnng  schwer  ausfiihrbar  sein, 
80  kann  die  Uebergabe  der  Eintritts-  and  Aastrittserkliirangen 
an  ein  hierza  an  die  Grenze,  zum  Uebertrittspankte  des  Viehes 
entsendetes  Finanzwachorgan  erfblgen,  welches  die  Vormerk- 
register  zu  fiihren  haben  wird. 

Die  vom  ôsterreichiscben  oder  italienischen  Zollamte  zur 
Uebemalime  der  Eintritts-  oder  Aastrittserklârangen  and  zur 
Beschaa  an  einen  aasserhalb  ilires  Amtssitzes  gelegenen  Ort 
entsendeten  AngesteUten  haben  nar  auf  die  regelmassigen 
Beisevergiitnngen  oder  die  durch  die  Dienstesverordnungen 
ilires  Landes  vorgesehenen  Entsch&digungen  Ansprnch  und 
werden  fiir  jeden  Tag  nur  einmal,  ohne  Bûcksicht  auf  die 
Anzidil  der  Erklârungen  oder  des  Viehes,  bezahlt.  Dièse  An- 
gesteUten haben  dem  Tràger  der  Erklârang  eine  Empiangs- 
bescheinigung  zu  ûbergeben. 

Wenn  mehrere  Viehbesitzer  ihr  Vieh  vereinigt  haben, 
um  os  gemeinschaftlich  der  Beschau  unterziehen  zu  lassen, 
werden  die  erw&hnten  AngesteUten  dièse  Emplangsbeschel- 
nigang  einem  derselben  ûbergeben. 

IV.  Vieh,  welches  auf  nahe  Weideplâtze  oder  zu  land- 
wirthschaftlichen  Arbeiten  ûber  die  ZoUgrenze  gebracht  und 
noch  an  demselben  Tage  zurilckgefiihrt  wird,  unterliegt  dem 
zoUftmtlichen  Verfahren  nicht;  doch  ist  zur  Hintanhaltung 
von  Missbrftuchen  dieser  Verkehr  in  angemessener  Weise  zu 
ûberwachen. 

V.  Wenn  die  Thiere  wieder  ûber  die  Zollgrenze  zurûck- 
gebracht  werden,  ist  deren  Identit&t  und  Stiickzahl  zu  con- 
statiren.  Ergibt  sich  eine  Abweichung  in  der  Qualitat  der 
Thiere,  so  ist  beim  Wiederaustritte  fflr  das  nicht  gestellte 
Thier,  beim  Wiedereintritte  aber  fiir  das  substituirte  Thier 
der  tarifgemâsse  EingangszoU  zu  erheben. 

Zeigt  sich  eine  Ditferenz  in  der  Stiickzahl  des  Viehes, 
so  werden  beim  Wiederaustritte  die  Eingangszôlle  fiir  das 
fehlende  Vieh  und  beim  Wiedereintritte  die  EingangszôUe  fttr 
das  ûberzâhlige  Vieh  erhoben. 
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1887  Wird  jedoch  bei  der  Wiedervorfîihrung  der  Tliiere  dcr 
Abgang  ordnongsm&ssig  erkl&rt  und  mit  amtlicher  Bestatigang 
nachgewiesen,  dass  derselbe  darch  UnglûckslMe  eingetreten 
ist,  so  wiid  fur  die  feblenden  Thiere  kein  Zoli  eingehoben. 

VI.  Treten  die  Tbiere  erst  uacb  Ablauf  der  bei  der  Aus- 
tritts-  Oder  Eintrittserkl&rang  festgesetzten  Frist  iiber  die 
Zolllinie  wieder  ein  oder  aus,  so  wird  beziigiicb  des  Eintrittts 
nach  den  allgemeinen  Zollgesetzen  Yorgegangea,  vreiOL  die 
Versp&tang  nicht  darch  ansserordentliche  Umstânde  entschold- 
bar  und  dies  vom  Gemeindeamte  gehôrig  nacbgewiesen  ist. 

VIL  Die  Bestimmungen  unter  I,  V  nnd  VI  flnden  auch 
anf  das  aus  den  Greuzbezirkeii  auf  M&rkte  getriôbene  Vieh, 
sowie  auf  dasjenige  Vieh,  welches  zur  Ueberwinterung  ûber 
die  Grenze  çebracbt  wird,  Anwendung. 

Vin.  Die  fiir  das  Weidevieh,  ArbeitsTieh,  Marktvieh  oder 
Vieh  zur  Ueberwinterung  beim  Grenzubertritte  zugestandeue 
Zollfreiheit  tindet  auch  auf  eine  angemessene  Menge  der  von 
diesem  Vieh  gewonneneu  Producte  Anwendung.  Demgem&ss 
werden  zollfrei  behandelt  werden: 

a)  die  Kalber,  Kitze  und  Lâmmer,  sowie  die  Fohlen  der  zur 
Weide,  Arbeit,  auf  M&rkte  oder  zur  Ueberwinterang  aus- 
getriebenen  KUhe,  Ziegen,  Schafe  und  Stuten,  nnd  zwar 
fur  so  viele  Stiicke.  aïs  beim  Austriebe  trâchtige  Thiere 
vorgemerkt  wurdei^  mit  Riicksichtnahme  auf  die  Zeit, 
wâhreud  welcher  die  Mutterthiere  ausserhalb  des  Zoil- 
gebietes  verblieb(3n  sind; 

b)  Kiise  und  Butter  von  den  von  der  Weide  oder  Ueber- 
winterung zuriickgekehrten  Thieren,  und  zwar  per  Tag: 
Kàse,  von  jeder   Kuh  0-29  Kilogramm,   von  jeder  Ziege 

O058  Kilogramm,  von  jedem  Schafe  0*029  Kilogramm, 
Butter,   von  jeder  Kuh  016  Eilogramm,  von  jeder  Ziege 

0(^2  Kilogramm. 
Die  vom  Weide-  oder  Ueberwinterungsvieh  wahrend  der 
Zeit  seines  Aufenthaltes  im  anderen  Zollgebiete  bis  zum  Tage 
seiuer  Bttckkehr  gewonnenen  Mengen  von  Kase  und  Butter 
kônnen  noch  innerhalb  eines  Termines  von  vier  Wochen,  vom 
Tage  der  Ruckkehr  gerechnet,  zollfirei  eingebracht  werden. 

IX.  Es  ist  die  Pflicht  der  Grenzzollbeamten  und  der 
Angestellten  der  Finanzwache,  die  Parteien,  welche  den 
Grenzubei-tritt  des  Weide-,  Arbeits-,  Markt-  und  Ueber- 
winterungsviehes  nach  dem  benachbarten  Grenzbezirke  leiten, 
auf  die  Nothwendigkeit  der  sorgf&ltigen  Aufbewahrung  des 
ihnen  ausgefoigten  Duplicates  des  ErkI&rungs-  oder  Vormerk- 
scheines,  dann  der  iiber  die  geleistete  Sicherstellung  der  ZôUe 
ausgefertigjt^n  Bolleten  beliufs  d«r  Wiederyorzeigung  dieser 
Documente  beim  Kttcktriebe  des  Viehes,  sowie  auf  die  Foigen 
unredlicheu  Gebarens  auftnerksam  zu  machen. 
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X.  Die  etwa  erforderlichen  Zeugnisse  ûber  den  Ghesand*  1887 
lieitszastand   des   Viehes  oder  tlber  den  Umstand,  dass  die 
Orenzbezirke  Ton   jeder  ansteckenden   Thierkrankheit  voU- 
stftndig  frei  seien,  werden  nnr  in  der  Ursprache  and  nicht 
in  Uebersetznng  gefordert  werden. 

Ad  Artikel  XI. 

Die  im  Artikel  XI  bezeichneten  Erleichterongen  sind  an 

nacbstehende  Bedingungen  geknûpft: 

a)  Die  Waaren  miissen  beim   Eingangsamte    zur    Weiter- 

sendung  mit  Begleitschein  angemeldet  werden  und  von 

einer  amtlich<^n  Bezettelung  begleîtet  sein,  welche  ergibt, 

dass  und  wie  sie  am  Versendnngsorte  unter  amtlichen 

Verschluss  gesetzt  worden  sind. 

h)  Dieser  Verschluss  muss  bei  der  Prafung  als  unyerletzt 

und  sicliemd  beftinden  werden. 
e)  Die  Déclaration  muss  vorscliriftsmftssig  erfolgen,  und  es 
muss  jede  Unregelm&ssigkeit  oder  Mangelhaftigkeit  ver- 
mieden  sein,  damit  die  specielle  Révision  nicht  erforder- 
lich  werde     und    zum  Verdacbte    éines  beabsichtigten 
Unterschleifes  iiberhaupt  keine  Veranlassung  yorliege. 
Lasst  sich  ohne  Abladung  der  Waaren  die  voUst&ndige 
Ueberzeugung  gewinnen,  dass  der  im  anderen  Staate  ange- 
legte  Verschluss  unverletzt  und  sichemd  sei,   so  kann  auch 
die  Abladung  und  Verwiegnng  der  Waaren  unterbleiben. 

Ad  Artikel  XIX. 

§  1.  Die  Bestimmungen  dièses  Artikels  sind  auf  jene 
Theile  des  Gebietes  der  beiden  hohen  Mâclite,  welche  von 
deren  ZoUgebiete  ausgeschlosscn  sind,  insolange  dieser  Ans- 
schiuss  fortdauert,  nicht  anwendbar. 

§  2.  Die  Einhebung  der  inneren  Steuer,  sowiô  des  ZoU- 
zuschlages  vom  Branntwéin,  wird  in  Italien  nach  Massgabe 
der  wirklichen  Menge  und  G-radhàltigkeit  des  Productes 
erfbigen. 

Zu  diesem  Zwecke  wird  in  den  inlîindischen  Spiritus- 
fabriken,  welche  Stàrke  und  andere  stârkehttltige  Stoffe  (wîe  : 
Getreide,  Reis,  Mehl,  Kartoifel),  Rtickst&nde  der  Fabrication 
oder  Raffinerie  von  Zucker  (Mêlasse  u.  dgl.),  Runkelrûben  und 
Topinambur  verarbeiten.  die  (Jonstatirung  der  Menge  und  des 
Alkoholgehaltes  des  Productes  entweder  durch  das  Exercice 

S  las  ist  die  Constatirung  des  Productes  durch  best&ndige 
eberwachung)  oder  durch  ein  besonderess  Instrument,  dessen 
Zweckm&ssigkeit  in  technischer  und  finanzieller  Beziehung 
anerkannt  ware,  oder  endlich  durch  eine  Combination  dieser 
beiden  Sj^steme  geschehen. 
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1887  Man  war  demgem&ss  dariiber  einverstanden,  dass  Italien 
sich  hinsichtlich  des  Systems  der  inneren  Besteuerung  jener 
Fabriken,  welche  nur  Weintrestern,  Frttchte,  AVurzetai  und 
Wein  verarbeiten,  voUkommene  Freiheit  vorbehàlt. 

Die  vom  Bier  in  F&ssern  oder  Flaschen  als  Aequivalent 
der  inneren  Âbgabe  zu  entrichtende  Zuschlagsgebilhr  wird 
nach  der  Wahl  des  Importeurs  entweder  auf  Grand  des 
erhobenen  Zacker-  oder  Alkoholgehaltes,  oùer  auf  Grand  eines 
Maximalgehaltes  von  16  Graden  eingehoben. 

§  3.  Die  ausiândischen  Rohzacker  werden  bei  der  Ein- 
fuhr  nach  Italien,  gleichyiel  ob  sie  fur  Raffinerien  bestimmt 
sind  oder  nicht,  Âbgaben  entrichten,  welche  mindestens  vier 
Fflnftel  derjenigen  Abgaben  betragen  miissen,  welche  den 
anslândischen  rafftnirten  Zucker  treffen. 

Die  Begûnstigung,  welche  die  Production  inlftndischen 
Zuckers,  sei  es  Bohzucker  oder  Raffinât,  gegenwârtig  geniesst, 
darf  niclit  erhôht  werden. 

Wâhrend  der  Dauer  des  gegenw&rtigen  Besteaerongs- 
systems  werden  ktinstlich  gef&rbte  Rohzucker  den  gleichen 
Zollsatz  wie  Raffinatzucker  entrichteu. 

Im  Falle  sich  die  italienische  Regierung  wâhrend  der 
Daner  des  gegenwftrtigen  Vertrages  da&r  entscheiden  wollte, 
die  VerzoUung  von  Zucker  auf  das  saccharometrische  System 
an  Stelle  der  hoUândischen  Typen  zu  stiitzen,  so  sollen  die 
dièses  neue  Verfahren  regelnden  Vorschriften  erst  nach  deren 
Mittheilung  an  den  anderen  hohen  vertragenden  Theil  und 
nach  deren  im  gemeinsamen  Einvernehmen  erfolgter  An- 
nahme  Giltigkeit  erlangen. 

Ad  Artikel  XVH  und  XVIIL 

§  1.  Die  yerabredete  Gleichstellung  der  Schiffe  und  deren 

Landungen  in  den  beiderseitigen  H&fen  erstreckt  sich  nicht: 

a)  aul*  Pràmien,    welche    fur    neuerbaute    Schiffe    ertheilt 

werden  oder  ertheilt  werden  môchten,  soferne  dieselben 

nicht  in  der  Befreiung  von  Hafen-  oder  Zollgebiihren,  oder 

in  der  Ermftssigung  solcher  Gebûhren  bestehen; 

h)  auf  die  Privilegien  fiir  sogenannte  Yacht-Clubs. 

§  2.  Wahrend  das  ausschliessUche  Recht  der  Fischerei 
l&ngs  der  Seekiisten  den  eigenen  Unterthanen  im  Principe 
ausdrticklich  vorbehalten  bleibt,  wird  docb,  im  Hinblicke  auf 
die  eîgenthiimlichen  Localverhâltnisse,  und  seitens  Oesterreich- 
Ungarns  tiberdies  in  Erwàgung  der  hiefiir  von  Italien  ge- 
wâhrten  Zugestândnisse,  beiderseits,  ganz  ausnahmsweise  und 
nur  fur  die  Dauer  dièses  Vertrages  den  Bewohnem  der 
ôsterreicliisch-ungarischen  und  der  italienischen  Kiiste  des  Adrîa- 
tischen  Meeres   gegenseitig  gestattet,   lângs  der  Kûsten  des 
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anderen  Staates  zn  flschen,  mit  Aosschlass  jedock  der  Koral- 1887 
leu-  und  der  Schwammfischerei  and   vorbebaltlicli  des  den 
BewoLnem  der  Kiiste  innerhalb  einer  Seemeile  vom  Ufer  zd- 
stehenden  ausschliesslicben  Bechtes  zam  Fiscbtange. 

Man  ist  darSber  einverstanden,  dass  die  in  jedem  der 
beiden  Gtebiete  in  Exaft  bestehenden  Yorscbriften  fÛr  die 
Seeflsdierei  und  namentlicb  die  Verbote  gegen  die  Aasiibung 
der  Fischerei  in  einer  der  Fiscbbmt  sch&dlicben  Weise  streng 
beobaclitet  werden  mil8sen. 

Ad  Artikel  XXI. 

Italienische  Fahrzenge,  welche  die  Wasserstrassen  im 
Innern  von  Oesterreich-Ungarn  und  Osterreicbische  und  un- 
nriscbe  Fahrzenge,  welche  die  Wasserstrassen  im  Innern  von 
Italien  befahren,  werden  In  Allem,  Vas  die  Polizei-,  Qaai*an- 
tftne-  und  ZoUyorschritten  betrifft,  der  Geaetzgebung  des 
Landes  unterstehen. 

n.  Zum  Tarife  A  (Z511e  bei  der  Einfuhr  nach  Italien). 

1.  Maraschino  bis  zu  einer  jâhrlichen  Ëinfuhrmenge  von 
130  Hektolitem  unterliegt  dem  ZoUe  von  25  Francs  per 
hnndert  Flaschen,  wenn  der  Flaschengehalt  mehr  als  einen 
halben  Liter^  aber  nicht  mehr  als  einen  Liter  betr&gt;  der- 
selbe  unterliegt  dem  ZoUe  von  18  Francs  per  faundert 
Flaschen,  wenn  die  Flaschen  einen  Gehalt  von  einem  haJben 
Liter  oder  weniger  aufweisen.  Der  ZoUzuschlag  wird  ohne 
BOcksicht  auf  den  wirklichen  Alkoholgehalt  dièses  Liqueurs 
nach  dem  Massstabe  von,  70  Graden  per  Hektoliter  zu  ent> 
richteo  sein. 

Slivowitz  aus  den  Lândem  der  heiligen  Stefanskrone,  bis 
zu  einer  jfthrlichen  Ëinfuhrmenge  von  130  Hektolitem,  unter- 
liegt dem  ermâssigteu  ZoUe  von  25  Frapcs  per  Hektoliter 
unter  der  Yoraussetzung,  dass  der  Ursprang  dièses  Getr&nkes 
durch  Zeugnisse  der  zust&ndigcn  6eh5rden  erwiesen  ist. 

2.  Naturwein  wird  nach  dem  WeinzoUe  nnr  dann  be- 
handelt,  wenn  sein  Alkoholgehalt  15  Grade  nicht  ûbei-steigt. 
Wenn  derselbe  mehr  als  15  Grade  enthâlt,  unterliegt  er  dem 
Weinzolle  und  fur  jeden,  obige  Limitogrenze  uberschreitenden 
Alkoholgrad  der  Alkoholabgabe. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  werden  Sachverst&ndige 
wfthlen,  um  im  gem^insamen  Einvemehmen  die  Merkmale  zu 
studiren  und  aufzubtellen,  welche  die  Weiue  aufweisen  mflssen, 
um  von  den  Zoll&mtern  aïs  solche  zugelassen  zu  werden. 

3.  Terpentinôl  wird  mit  keinem  hôheren  ZoUe  als  mit 
3  Francs  per  100  Kilogramm  belegt  werden. 

4.  Leere  Patronen  mit  Kapseln  oder  auderen  Ziindmîtteln 
fallen  unter  Nummer  53  h  des  italienisf  hen  Tarifes. 

Ri^cueU  XII.  53 
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Ib87         5.  Wagenschmiere  ans  Harzôl   und  Kalk  hergestellt,   ist 
zoUfrei. 

6.  Durchsichtige  Baumwollengewebe  (graticolati  a  foggia 
ai  vélo),  nicht  gemnsterte,  im  Gemchtevou  mehr  als  3  kSo- 
grainm  auf  100  Quadratmeter,  zahlen  nacli  ilirer  Beschaffenheit 
den  Zoll  fiir  glatte  Gewebe. 

7.  Die  sogenannten  Scbiaviue,  gemeine  Decken  au$ 
<'alcmirter  WoUe,  ganz  weiss  oder  mit  einfachen  f&rbigen 
Randstreifçn,  werden  bis  zur  Menge  von  j&hrlich  400  metrischen 
Ceutnern  zuui  ZoUe  von  22  Francs  50  Centimes  per  100  KHo- 
gramm  zugelassen,  unter  der  Voraussetzung  reciproker  Be- 
handlung  der  italienischen  Schiavine  inOesterreich-Ungarn  und 
QUter  der  Bedingung,  dass  der  Ursprung  ans  Oesterreich- 
Ungarn  durch  Zengnisse  der  zustàndigen  Beb5rden  nach- 
gewiesen  wird. 

8.  Schwarze  Shawls  und  Tûchel  ans  SchafwoUe,  mit 
Seidenstickerei  in  einer  einzigen  Ecke,  auch  mit  Seidenfransen 
vei-sehen,  vrerden  nach  der  Gattung  des  Gewebes  nebst  einem 
25percentîgen  Zuschlage  verzollt. 

9.  Wollene  Confectionen  fur  Mânner  und  Knaben  und 
Damenm&ntel  zahlen  bei  der  Einfuhr  nacli  Italien  den  Zoll 
nach  dem  hôchstbelegten  Bestandtheile  in  dem  Falle,  als  dieser 
Bestandtheil  mehr  als  ein  Zehntel  der  ganzen  Oberfl&che  des 
Gonfectionirten  Artikels  betrftgt. 

Wenn  zwei  oder  mehr  Theile  dieser  hôchstbelegten  Be- 
standtheile in  ihrer  Gesammtlieit  mehr  als  10  Percent  der 
genannten  Oberflâche  ausmachen,  bezahlt  der  betreffende 
Artikel  einen  Zoll,  welcher  dera  arithmetisohen  Mittel  der 
Zollsàtze  jener  Mchstbelegten  Bestandtheile  entspricht, 
welche  bei  der  Berechnung  dièses  Mittel  in  Betracht  zu 
ziehen  sind. 

10.  Platten,  Tafeln  und  Streifen  von  gemeinem  Holz  zum 
Foumireu  fallen  unter  Nr.  16,  wenn  sie  eine  Dicke  von 
2  Millimeter  oder  mehr  aufweisen. 

11.  Unter  der  Nr,  16  sind  auch  gehobelte  Holzgegen- 
stânde,  sofeme  sie  noch  nicht  fertige  Arbeiten  bilden,  begriflfen, 
ferner  geschnittene  oder  gesàgte  Holzplatten  oder  Tafeln  von 
2  Millimeter  Dicke  und  dariiber. 

Ebenso  fallen  unter  die  Nr.  16  Parquetten  oder  Tafeln 
fiir  Fussbôden  aus  gemeinem  Holz,  auch  mit  Nuth  und  Feder, 
nicht  eingelegt. 

12.  Schindeln  und  Fassdauben  fallen  unter  Nr.  17. 

13.  Das  Waarenverzeichniss  fiir  die  Anwendung  des  neuen 
italienischen  Generaltarifes  wird  die  Bestimmûngen  des  dorch 
kônigliches  Décret  vom  9.  August  1883,  Z.  1599,  bestàtigten 
Waarenverzeichnisses  iiber  die  Aufzâhlung  der  zum  Knnst- 
schreinerholz  gehôrigen  Holzarteu  nicht  &ndei*n. 
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14.  Schaufeln,   Gabeln,  Reclien,   Sirhusseln,  Lôffel,  Nftpfe  1887 
uud  andere  Gegenstânde  des  Haasgebrauches^^Handhaben  von 
irerâthen   und  Werkzeugen,    mit  oder   ohne   Zwingen,    dann 
gemeiue  Hbizschuhe,  gehOren  je  nach  ihrer  Bearbeitung  unter 

die  beiden  Positionen  21  a  und  b.  Die  unt^r  Nr,  21  begriffenen 
Artikel  k()imen  auch  mit  Beschlftgen,  Keifen  oder  anderen 
Nebenbestandtlieilen  von  gemeinen  Metallen  versehen  sein. 

15.  Hôlzeme  Enôpfe  aller  Art  werden  als  Holzarbeiten 
je  nach  ihrer  Bearbeitung  behandelt.  KnOpfe  ans  Bein,  Hôrneni, 
Steinnuss,  Papîermachée  und  âhnlichem  Materiale,  ferner 
Pfeifenrohre  aller  Art  mit  Mundstiicken  aus  Bein.  Horn  oder 
Holz  fallen  unter  die  Eurzwaaren  aus  Holz. 

16.  Als  ordinàrer  Pappendeckel  werden  die  Pappe  in 
Masse  und  die  aus  gekantschten^  nicht  zusammengpleimten 
Sehichten  hergestellten  Deckel  verstanden.  Aile  aus  zusammen- 
geleimten  Papierschichten  hergestellten  oder  mit  Papier  iiber- 
zogenen  Pappen  gehôren  unter  die  feinen. 

17.  Gehârteter  Stahl  ist  deni  nicht  geharteten  gleich- 
gestellt. 

18.  Das  unter  dem  Namen  ^Braungeschirr"  bekannte 
Tôpfergeschirr  au»  Znaini,  Krummnussbaum  und  Cilli  wii*d  zu 
eiuem  ermâssigten  Zolle  yon  3  Francs  per  100  Kilograram 
bis  zu  einer  jâhrlichen  Menge  von  1000  Metercentneni  zu- 
gelassen,  AAenn  der  Ursprung  dieser  Waare  durch  Certificate 
der  zust&ndigen  BehGrden  bestâtigt  ist. 

19.  Pfeifen  aus  Thon.  Fayence  (M^yolica)  oder  Porzellan, 
auch  mit  Reit'en  oder  Deckciu  aus  gemeinen,  nicht  vergoldeten 
oder  versilberten  Metallen  werden  als  Waaren  aus  Thon, 
Fayence  oder  Porzellan  behandelt.  De<*kel  und  andere  Neben- 
bestandtheile  ans  Nickellegimngen  an  solchen  Pfeifen  werden 
nicht  als  versilbertes  Metall  betrachtet. 

20.  Glàser  und  Krystallwaai-en,  welche  die  Marke  oder 
den  Namen  der  Fabrik,  ein  Glasplàttchen  oder  eine  ein- 
gravirte  Bezeichnung  des  Fassungsraumes  an  sich  haben,  sind 
von  der  Nr.  37  a  nicht  ausgeschlossen. 

21.  Einfach  geblasene  oder  gepresste  Gla^-  und  Krystall- 
waaren  fallen  auch  dann  noch  unter  Nr.  37  a,  wenn  sie  am 
Rande,  Boden  oder  St^psel  abgeschliffen  oder  abgerieben  sind. 

22.  Die  in  Nr.  37  b  enthaltenen  Glas-  und  Krystall waaren 
kOnnen  ganz  oder  theilweise  gravirt  >ein. 

23.  Hinsichtlîch  der  gemeinen  Flaschen  ist  Italien  die 
Wahl  zwischen  <Jem  Zolle  von  4  Francs  per  100  Kilogramm 
und  dem  Zolle  von  3  Francs  pej-  100  Flaschen  vorbehalten. 
Die  italienîsclie  Regierung  wird  vor  dem  1.  Februar  1888 
ihre  Wahl  Oesterreich-Ungarn  mittheilen. 

24.  Italien  verpilichtet  sich  fiir  den  Fall,  als  es  eine 
Hembsetzung  der  EinfubrzOlle  auf  Vieh  in  Frankreich  erreicht, 
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1887  seine  ZôUe   auf  den  gleichen  Artikel   in  ^leichem  Aasmasse 
za  Gunsten  Oesterreicli-Unganis  herabzusetzen. 

25.  Fiir  Castradina  (getrocknetes  und  gesalzenes  Ige- 
pôkeltes]  Fleisch  von  Schafvieh)  wird  ein  erni&ssigter  Zoll 
von  6  Francs  per  100  Kilogramm  fSr  eine  jfthriiche  Einfuhr- 
menge  bis  zn  4000  inetrischen  Centnern  zngestanden.  Die 
Anwendnng  dièses  Begtinstigangszolles  ist  jedoch  an  die  Vor- 
weisong  von  Ursprungscei-tificaten  gebunden. 

26.  Die  gesalzenen  sardelle,  accinghe,  bojane,  scoranze, 
sgombrï,  lanzaitde,  angnsigole,  maride,  robi  und  suri  werden 
zollfrei  zugelassen. 

Ebenso  wii*d  die  gctrennt,  aber  gleichzeitig  mit  den 
Fischen  eingehende  Salzlake  bis  zu  10  Perc(»nt  des  Gewichtes 
der  Fische  zollfrei  behandelt  werden. 

27.  Der  Brindza  genannte  Schaf-  oder  Ziegenkàse  von 
br()ckeliger  Masse  wird  zum  Zolle  von  3  Francs  per  100  Kilo- 
gramm nnter  der  Bedingung  zugelassen,  dass  der  Ursprung 
dièses  Productes  ans  Oesterreich-Ungarn  durch  Certificate  der 
zust&ndigen  BehOrden  nachgewiesen  wird.  Die  zn  dieseni  er- 
ro&ssigten  Zollsatze  in  Italien  zugelassene  Menge  daif  8CX> 
metrische  Centner  per  Jahr  nîcht  iiberschreiten. 

28.  Malz  iinterliegt  demZollsatzevon6erste;die  trockenen 
HttlsenfrUchte  jenemderGetreideartej  (granaglie)  der  Nr.265  b 
des  italienischen  Generaltarifes. 

29.  Kohi  aller  Art,  gesalzen  oder  in  Essig  eingelegt,  ans 
Tirol,  wird  zum  begiinstigten  Zolle  von  2  Francs  per  ICK)  Kilo- 
gramm gegen  Ursprungscertificate  zugelassen. 

30.  Brieftaschen,  Geldtâschchen,  Cigarrentaschen,  Notiz- 
bûchelchen  und  àhuliche  Lederarbeiten  (mit  Ausnahme  jener 
ans  Juchten)  mit  gemeinen,  weder  vergoldeten  nocli  ver- 
silberten  Metallen  montirt,  werden  als  gemeine  Kurzwaaren 
verzoUt.  Nebenbestandtheile  aus  Nickellegirungen  an  solchen 
Gegenstânden  werden  nicht  als  vers  libertés  Métal  I  betrachtet 

31.  Ordinàre,  nicht  garnirle  Bauernfilzhûte  werden  bei 
ihrer  Einfuhr  iiber  dio  Grenzeu  Tirols  nach  Italien  zum  er- 
màssigten  Zollsatze  von  50  Ceutimes  per  Stiick  nnter  der 
Bedingung  eingelassen,  dass  ihr  Ursprung  aus  Tirol  duroh 
Zeugnisse  der  zustàndigen  Behorden  erwieson  wird. 

m.  Zum  Tarif  B  (Zolle  bei  der  Einfuhr  nach  Oesterreich- 
Ungarn). 

1.  Die  in  Nummei:  31  aufgezahlten  Artikel  fkllen  dana 
nicht  unter  dièse  Position,  wenn  sie  in  hermetisch  verschlos- 
senen  Blechbiichsen  u.  dgl.  vorkommen,  sowie  wenn  sie  auf 
eine  audere  Art  zubereitet  oder  in  Biuhsen,  Flaschen,  Glasern 
u.  dgl.  eingemachl  sind. 
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2.  Eier  Ton  àSeidenspinnern  verbleiben  zoUfreu  1887 

3.  Cervelatwurste  and  Salami  fallen  unter  die  Nr.  29. 

4.  Der  uuter  dem  Naïuen  Wermuth  bekannte  Wein  wird 
gWïch  dem  UDvei-setzteu  Weine  ans  jenen  Staaten,  welclie 
auf  dem  Fusse  der  Meistbegflnstignng  behandelt  werden, 
verzoUt. 

ô.  Im  Falle  als,  wfthrend  der  Dauer  des  Vertrages^  eiB 
Zollsatz  von  ô  Francs  77  Centimes,  oder  «in  geringerer,  fti^ 
die  Einfniir  von  Weinen  in  Italien  aofgestellt  werden  wfirde. 
wird  dieser  Zollsatz  anch  aof  aile  Weine  ans  Oesterreich- 
Ungam  angewendet  werden;  Oesterreich^Ungarn  verpflichtet 
sich  in  diesem  Falle,  den  italienischen  Weinen  ipso  &eto  die 
in  Nr.  5  III,  betreflend  den  Tarif  B  (ZôUe  bei  der  Eiafnhi 
nacU  Oesterreich-Ungaru)  des  SchlunsprotokoUes  zum  Handels- 
und  SchiflEfahrtsvertrage  vom  27.  December  1878  anfgefblirten 
Spedalbegllnstigongen  einznrânmen.  Der  ZoU  wird  in  diesem 
Falle  3  fl.  20  kr.  fur  100  Kilogramm  betragen  nnd  auf  die 
in  F&ssern,  sel  es  za  Lande  oder  za  See,  nacfa  Oesterreich- 
Ungam  eingefiihrten  Weine  angewendet  werden. 

6.  Die  in  den  Niimmem  36  und  37  an%ez&hlten  W&sser 
nnd  Oele  fftllen  dann  nicht  onter  dièse  Position,  wenn  sie  Îd 
Behâltnissen  mit  Etiqnetten,  Oebrauchsanweisongen  a.  igl 
TfNicommen,  dnrch  welcbe  sie  sich  als  Parfiimeriewaaren 
darstellen. 

7.  Diejenigeu  K&sesorten,  welche  eine  Specialit&t  Italiens 
sind,  d.  i.  Stracbino,  Gorgonzola  und  Parmesan,  wei*den  in 
Oesterreich-Ungarn  auf  Grand  von  seitens  der  znst&ndigen 
BehOrden  ansgestellten  Ursprungszengnissen  zum  Zolle  von 
5  Guklen  zngelassen. 

8.  Fische  in  Salzlake  gehôren  zur  Nr.  30. 

9.  Fiir  grobe,  nicht  garnir t-e  Strohhûte  ans  Venetien  wird 
bei  der  Einfuhr  nach  Ûesterreich-Ungarn  ûber  die  Grenze 
zwisohen  Ala  und  Cornions  ein  ermftssigter  Zollsatz  von  2  kr. 
per  Stfick  unter  der  Bedinguug  gewàlirt,  dass  der  Ursprung 
dieser  Hûte  ans  Venetien  durch  Zeugnisse  der  zustândigen 
BehOrden  erwiesen  wird. 

10.  Glasirte  oder  unglasirte  Dachfalzziegel  aus  Venetien 
werden  aus  dem  Titel  einer  Grenzverkehrsbegûustigang  bis 
zu  einer  jahrlichen  Menge  von  26.000  metrischen  Centnern 
nach  der  Nr.  G4  zugelassen,  wenn  sie  von  Ursprungszeng- 
nissen begleitet  sind. 

11.  TOpfergeschirr  von  Venetien  ans  gemeiner,  anch 
ffeschlemmter  Thonerde,  glasirt,  anch  mit  einer  groben 
Bemainng  von  Blumen  u.  dffl.  in  mehreren  Farben,  wird  aus 
dem  Titel  einer  GrenzverkehrsbegtLnstigang  nach  der  Nr.  66 
des  Tarifes  B  unter  der  Bedingung  behandelt,  dass  dessen 
Ursprang  durch  die  zustàndigen  Behôrden  bestfttigt  ist. 
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1887  12.  Die  unter  der  Benennung  der  Vonetiauer  Glaswaareo 

bekanuten  Artikel,  als:  Perlen,  Conterie.  fallen  auch  danii 
unter  die  Nr.  58,  wenn  sie  zuni  Zwe«ke  der  leiehteren  Ver^ 
packung  und  Verseudung  auf  Faden  aufgezogen  aind. 

13.  Die  Conterien  von  Venedig  (Emaille,  Glastropfen, 
Perlen,  gesponnenes  Glas),  werden  der  N^.  59  mit  einera 
Zolle  von  12  Gulden  zugewiesen,  wenn  sie  in  Verbindung 
mit  Eantschnk,  Leder  und  unedlen,  weder  vergoldeteu  norh 
versilberten  Metallen  sind. 

14.  Sohlenleder  ans  Venetien  und  der  Nachbarprovinz 
Brescia  wird  nach  Oesterreich-Uugarn  zum  ermâssip*^^n  Zolle 
von  8  Gulden  per  100  Kilogramni  ans  dem  Titel  des  Grenz- 
verkehrs  in  einer  jâhrlichen Maximabnenge  von  2000  metristhen 
Centnern  unter  der  Bedingang  eingelassen  werden,  dass  es 
von  einera  Ui'spruugs^ertiâcate  beçleitet  ist. 


lY.  Zu  den  Tarifeii  A  und  B, 

Italien  behàlt  sich  die  Befugniss  voi ,  vor  dem  16.  M&rz 
1888  die  Erklârung  abzugeben,  ob  es  sich  fur  die  Wieder- 
herstellung  der  iin  Tarife  A  des  Handels-  und  Schiffîbhrts- 
vertrages  vom  27.  Deceraber  1878  fur  Game  und  Gewebe  ans 
Leinen  und  Hanf  unter  den  Nummem  Nr.  20,  21,  22,  23,  24 
(mit  Ausschluss  von  Packleinwand),  25,  2li  und  30  fest- 
gesetzten  Zollbehandlung  unter  der  Bedingunsc  entscheide, 
dass  Oesterreich-Ungarn  eine  Zollerm&ssigung  hiif  200  Golden 
per  100  Kilogramm  fur  glatte  Ganzseidenwiiaren  und  ganz- 
seidene  Armuren,  welche  einen  Theil  der  Nummer  169  h  des 
in  Kraft  stehenden  ôsterreichisch-ungarisrhen  Generaltarifei^ 
bilden,  zugesteht  und  die  ZoUsàtze  fiir  Haufgarne  der  Nr.  137  a 
und  h  des  in  Kraft  stehenden  osterreichisch-ungarischen  all- 
gemeinen  ZoUtarifes  vertragsmàssig  bindet. 

Oesterreich-Ungarn  l>ehàlt  sich  seinerseits  die  Befugniss 
vor,  vor  dem  16.  Mârz  1888  die  Erklârung  abzugeben,  ol  es 
sick  fiir  die  ZolJermàssigung  auf  200  Gulden  per  100  Kilo- 
gramm fur  glatte  Ganzseidenwaareii  und  gaiizseidene  Armuren 
and  fïir  die  Bindung  der  ZôUe  fiir  Hanfgarne  der  Nr.  137  a 
und  h  des  in  Kraft  stehenden  ôsterreichiseh-ungarischen  all- 
gemeînen  ZoUtarifes  unter  der  Bedingung  eutscheide,  aass 
Italien  fiir  die  oberwAhnten  Game  uud  Gewebe  aus  Flachs 
nnd  Hanf  die  im  Tarife  A  zum  Vertrage  vom  27.  December 
1878  enthaltene  Zollbehandlung  wieder  herstellt. 

In  dem  Falle,  als  die  Entscheidungen  der  hohen  ver- 
tragenden  Theile  im  Sinne  des  oberwjlhnten  Arrangements 
austallen,  wird  die  vereinbarte  Zollbehandlung  von  Garnen 
und  Geweben  aus  Flachs  und  Hanf  einei-seits,  und  von  Seiden- 
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gewebèn   und   Hanfgarnen  andererseits  ani  16.  Màrz  1888  in  1887 
£i-aft  treten. 

Nach  hergestelltem  EinTerst&ndnisse  in  diesem  Sinne 
wîrd  Italien  die  gekOperten  Leinen-  und  Hanfgewebe  nnd 
Damaste  ebenso  wie  die  glatten  Gewebe  behandeln,  und 
Oesterreich-Ungarn  wird  aïs  gan^aeidene  glatte  Steffe  uud 
Aimoren  jene  anerkenneu,  welche  eine  einheitliche  regel- 
mftssige  Oberflâche  zeigen,  die  «nur  durch  eine  einfii^he 
Krenznng  der  Ketten  oder  SchussIUden,  welche  sich  nach 
einer  gewissen  beschriinkteu  Anzalil  von  F&den  immer  wieder- 
holt,  hergestellt  Lst,  und  welche  Stoffe  deshalb  mlttelst  der 
gleichzeitigen  Verwendung  mehrerer  Litzen  erzengt  werden 
kOnnen,  nâmlich  die  Taffte  und  aile  Armuren,  wie:  Satins 
(Atlas),  Serges  und  Surahs  (Kôper),  Merveilleux,  Ottomanes, 
Marquises,  Gros  de  Suez,  Failles  Irançaises.  Levantines,  Reps, 
Gros  de  Tours,  Amures-piquets  etc.  Aile  Stoffe,  welche  keint» 
einheitlich  regelmftssige  Oberilâche  zeigen,  sondem  ans  der 
Verbindung  zweier  oder  mehrerer  getrennt  auflret-ender  Ar- 
muren (Bindungen)  bestehen,  seien  es  Ketteneffecte  (wie  bei 
den  Pekins),  seien  es  Schussettecte  wie  bei  allen  Barréii 
tûuerstreifen]),  uberdies  aile  carrirten,  sowie  quergestreiften 
Stoffe,  welche  Effecte  zeigen.  die  durch  verschiedenen  Schuss 
hervorgebracht  sind.  dauu  die  moirirten,  gauflMrten  uud  aile 
bedruckten  Stoffe  (gleichviel  oh  nur  in  der  Kette  oder  im 
fertigen  Stoffe  bedruckt;  werden  als  fa^;onnirte  Stoffe  behandelt. 

Als  façonnirte  Stoffe  werden  aile  jene  behandelt,  deren 
Oberfl&che  eine  Zeichnung  enthàlt  und  darstellt,  die  duixîh 
die  Terschiedensten  Combinationen  einer  unbeschr&nkten  Zahl 
von  Ketten-  uud  Schlussfilden  gebildet  ist  und  welche  mit 
der  Jacquard-Maschine  hergestellt  werden.  Sammte  jeder  Art, 
fi&nder  und  Gaze  werden  wie   façonnirte  Gewebe   behandelt* 


V.  Zum  Zollkartell. 

Ad  Artikel  5  und  13. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  sind  rûcksichtlich  der  inter- 
nationalenJietriebswechselstation  in  Alatibereingekommen,durch 
eine  an  Ort  und  Stelle  zu  entsendende  gemischte  Commission 
die  Massnahmen  studiren  zn  lassen,  um  jene  UnzukOmmlich- 
keiten  zu  beseitigen,  welche  sich  hinsichtlich  der  fiir  den  Zoll- 
dienst  nothwendigen  Râumlichkeiten  und  hinsichtlich  der  Zoll- 
amtshandlungen  und  ihrer  Contrôle  ierausgestellt  haben.  Pas 
Résultat  der  Erhebungen  dieser  Commission  wird  einer  Ver- 
einbarung,  welche  die  hohen  vertragenden  Theile  sich  abzu- 
schliessen  vorbehalt^n,  zur  Grundlage  dienen. 
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1887  Ad  Artikel  7. 

Nach  den  bestehenden  Bestimmungen  durfen  in  den 
Grenzbezirken  beider  Zollgebiete  Iremde  onverzoUte  Waai-en 
nur  iu  Orten,  wo  sich  ein  Zollamt  beiindet  und  dort  nnr  in 
zoUflmtlicheD  Magazineu  oder  doch  nnter  einer  gegen  miss- 
brftachliche.  Ver^'endung,  liini^eichend  sichdniden  Contrôle 
niedergelegt  werden.  Mân  war  darûber  einverstanden,  dass 
68,  80  lange  dièse  Bestimmungen  in  S[raft  sind,  zar  Aoft- 
fUirung  der  im  Artikel  7  enthaltenen  Verabredung  gennge^ 
wena  die  beiderseitigen  ZoUbehôrden  angewiesen  werden, 
innerhalb  des  Grenzbezirkes  Niederlagen  der  gedachien  Art, 
wie  an^  Yorrftthe  fremder  verzollter  und  einheimischer  Waaren 
fliit  gehOriger  Beriicksichtigung  auch  der  Zollinteressen  des 
anderen  Tkeiles  in  der  gesetzUch  znltesigen  Weise  zu  con- 
troliren. 

Ad  Artikel  17. 

Das  Recht,  die  Strafen^  zn  welchen  der  Bescholdigte  in 
Folge  des  nach  Artikel  14  eingeleiteten  Ver&hrens  yemr- 
theilt  wurde,  oder  welche  er  sick  freiwillig  zu  tragen  erboten 
bat,  nachzulassen  oder  zu  mildem,  steht  demjenigen  Staate 
ZJL  dessen  Gerichte  die  Strafe  ausgeaprochen  oder  das  Aner- 
biéten  angenommen  haben.  Jeden&lls  wird  aber  den  zostAn- 
digen  Behôrden  jenes  Staates.  dessen  Gesetze  ûbertreten 
wurden,  yor  der  Entscheidung  flber  die  Erl&sse  oder  die 
Milderung  dieser  Strafen  Gelegenheit  gegeben  werden.  sich  dar- 
iiber  zu  èlusserii. 


Fonnular. 

Gewerbe-Legitimationskarte 

fUr  Handliing^r«i8ende. 
GiltifT  filr  das  Jabr  18  .    . 

£s  wird  hicrmit  besolieinig^    dass  Herr    ....    Uandel  treibt  (eine 

Fabrik  besitzt)  -"^    ....     unt«r  der  Firma 

^    von 


aïs  HandluQgsreisender  im  Dientte  der  Firma  ....   steht,  tind  da»s  diesc 
IfVma  Handel  treibt  (eine  Fabrik  besitzt)  ->-    ....    ma 


Ton 


.    •    .    • 


ferner  wird.  da  Herr  .  .  .  Waarenbestellangen  aofimsQohen  fud  Wmarea- 
ankâafe  fQr  Reobnong  dieser  Firma,  sowie  fdr  UeebAong  naobstekender 
Firmen:  .... 

in  der  Ksterreicbisch-iixigariscben  Monarobie 

in  dem  K<5nig^reiohe  Italien 

xn  machen  beabsichtigt,  bescheinigt,  dass  die  Torbenannt  .  .  Firm  •  «  ki 
ihrcm  Lande  die  gesctzlich  bestehenden  Abgaben  fOr  die  Aosdbimg^  ibrea 
Handels  bezahl 
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Inhaber  dieter  Karte  ist  ansuchlieBslioh  im  Uinberzi«hen  nnd  aas-  1887 
aohliesalieh  fftr  Rtohnung  der  Torgedaohten  Firm  .  .  berechUgt,  Waareo- 
bestellungen  Anfratuchen  und  Waarenemklliife  en  maohea.  Sr  darf  nnr 
Waarenmnster,  aber  keine  Waareh  mit  neh  ftthren.  3«im  Auftachen  ron 
Waar«nbe8teUi|iigeii  und-belm  AbechloMe  7on  Waareneiukftufen  bat  et  sîob 
den  in  jedem  Staate  fttr  die  Uandlniigsreiaenden  der  meistbegtLnstigtea  Nation 
beatebeoden  Vorachriften  zu  unterwerfen  imd  dieee  Le^tiiBatipnakarte  inmier 
mit  sicb  wm.  ftibren. 

(Atzcstellnngtort,    Datnm,    Untersohrift    nnd   Siegel    der    die   Karte    aub 

stellenden  Behârde.) 

/Perâonsbesehreibong,   Wohnort   und  Untersebrift   de»  Handlung'sreiaendea.  ) 


Viehseuchen-Ueberelnkommen. 

Artikel  1. 

Die  beiden  hohen  yertragschliessenden  Theile  verpflichten 
sich,  jene  Massregeln  durchzufûhren,  welcbe  geeignet  sind, 
den  freien  Verkehr  der  von  einer  ansteckenden  Kranklieit 
ergriffenen  oder  derselben  verdftchtigen  'Hiiere,  sowie  von 
Oegenst&nden,  welcbe  Trâger  des  Ansteckungsstoffes  sein 
kônnen,  zu  yerhindern,  sowie  in  ihren  Gtebieten  ausgebrochene 
ThierBeuchen  auf  die  rascbeste  Weise  zu  tilgen. 

Die  hohen  yertragschliessenden  Theile  werden  In  ihren 
officieUen  Zeitungen  wôcbentlich  ein,  den  Stand  der  Thier- 
senchen  wfthrend  der  BerichtsperiodB  genaa  dantellendes 
Bulletin  verôflFentlichen.  Dièse  Bulletins  werden  unverweilt: 
der  Regierung  des  anderen  yertragschliessenden  Theiles  zu- 
gemittelt  werden. 

Wenn  in  dem  Gebiete  eines  der  beiden  yertragschliessen- 
den Theile  diie  Rinderpest  ausbricht,  wird  der  Regiemng 
des  anderen  Tbeiles  yon  dem  Ânsbrache  und  der  Verbreitung 
derselben  anf  telegraphischem  Wege  direct  Nachricht  gegeben 
werden. 

Ueber  die  Wege  der  Einschleppung  und  Verbreitung  der 
Rinderpest  wird  eine  eingehende  Erliebung  gepflogen  und  das 
Ergebniss  derselben  den  Beh^rden  des  Landes,  welches  yon 
der  Einschleppung  der  Senche  bedroht  erscheint^  bekannt 
gegeben  werden. 

Wenn  die  Rinderpest  oder  eine  andere  ansteckende  Thier- 
krankheit  in  einer  weniger  als  75  Eilometer  von  der  Grenze 
entfemten  Localitât  aufgetreten  ist,  werden  die  Behôrden  des 
betreffenden  Bezirkes  dies  allsogleich,  wenn  thunlich  im  tele- 
â^phischen  Wege,  den  zustandigen  BehOrden  des  Nachbar- 
landes  directe  anzeigen. 

Artikel  2. 

Wenn  die  Rinderpest  oder  eine  andere  ansteckende  Thier- 
krankheit  in  den  Gebieten    eines   der   yertragschliessenden 
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1887  Theile  ansgebrochen  ist,  wird  der  Verkehr  mit  den  durch  die 
auBgebrochene  Seuché  gef&hrdeten  Thiergattnngeu,  sowie  mit 
den  der  Verschleppung  der  Ansteckungsstotfe  verdftchtigeii 
GegeQstftnden  aus  den  nicht  verseuchten  Gegenden  in  die 
Grebiete  deB  anderen  Theiles  nnr  jenen  Bescfarankangen  nnter- 
worfen  werden,  welchen  auf  Grand  der  veterin&rpolizeilichen 
G«setze  und  Vorschriften  nach  Massgabe  der  Yerbreitung  der 
aasgebroehenen  Thiersenche  and  des  Grades  ihrer  Bedenklieh*- 
keit  aach  in  diesem  letzteren  Lande  die  aus  den  nicht  ver- 
senchten  Gegenden  desselben  kommenden  Tliiere  und  Gegen- 
stftnde  der  bezeichneten  Art  unterliegen. 

Fur  die  Ein-  und  Durchfuhr  von  \S'iederkâuem  and 
Schweinen  haben  jedoch  onter  allen  Umst&nden  nnd  auch  in 
seuchenfreier  Zeit  folgende  Bestinmiungen  zu  gelten: 

1.  Die  betreffenden  Thiere  raussen  mit  Yiehp&ssen  gedeckt 
sein,  welche  von  der  Gemeindebeliorde  des  Provenienzortes 
derselben  ausgestellt  sind,  in  welchen  die  Zahl  der  Viehstùcke, 
die  Beschreibung  nnd  besondere  Merkmale  derselben,  sowie 
deren  Bestimmi|ngsort  ersichtlich  gemacht  sein  mnss;  ebenso 
mnss  in  diesen  Pâssen  die  Bestâtigung  enthalten  sein,  dass 
das  betrefifende  Vieh  in  dem  Orte  der  Ausstellung  des  Vieh- 
passes  durch  14  Tage  gestanden  ist,  dass  in  diesem  Orte  seit 
30  Tagen  keine  die  betreffende  Thiergattung  gefUbrdende 
ansteckende  Thierkrankheit  herrsclie  und  dass  das  Vieh  beim 
Abtriebe  gesund  befunden  worden  ist. 

In  Zeiten  herrschender  Thierseuchen  kann  —  den  Fall 
eines  Transportes  mitteist  durchgehend(^r  Eisenbabnwaggons 
oder  Schiffe  ausgenommen  -  iiberdies  der  Nachweis  gefordert 
werden,  dass  das  VieJi  durch  keine  verseuchten  Gegenden 
transportirt  worden  ist. 

Die  Dauer  der  Giltigkeit  der  Viehpàsse  betr&gt  10  Tage. 
L&uft  dièse  Frist  wàhrend  des  directen  Tjansportes  ab,  60 
muss,  damit  dièse  Certificate  durch  weitere  10  Tage  Giltigkeit 
erbalten,  das  Vieh  einer  neuerlichen  thieràrztlichen  L'nter- 
suchung  unterzogen  und  hierbei  vollkommen  gesund  befnnden 
werden,  was  auf  dem  Passe  zu  bestàtigen  ist. 

2.  Die  Einfuhr  der  genannten  Thiere  darf  —  den  Trans- 
port mitteist  Eisenbahnen  und  Dampfschiffen  ausgenommen  — 
nur  an  hiefûr  von  jedem  der  vertragschliessenden  Theile 
allj&hrlich  im  Voraus  zu  bestimnif^nden  Tagen  nnd  Grenz- 
punkten  stattfinden. 

3.  Jeder  der  vertragschliessenden  Tlieile  befaalt  sich  daa 
Recht  vor,  eine  sanitàre  Beschau  der  fur  die  Ein-,  beziehungs- 
weise  Durchfuhr  bestiraniteu  Thiere  der  genannten  Gattungen 
beim  Grenzûbertritte  an  den  bestimmten  Punkten  vomehmen 
zu  lassen. 
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Vieh,  vvelches  mit  unregelmàssigen  Viehpàssen  versehen  1887 
ist  Oder  \\elches  an  einer  ansteckenden  KranUieit  leidet,  oder 
ÎTi  Betreff  welches  eîn  gegrûndeter  Verdacht   vorhanden   ist, 
dass  es  den  Keim  der  Anisteckung  in  sich  trâgt,  kann  zurUck- 
gewiesen  werden. 

Wird  bei  einem  Viehtrausporte  bel  der  veterinàr-àrzt- 
lichen  Beschau  an  der  Grenze  die  RindtTpest  constatirt,  so 
ist  die  zustàndige  Behôrde  erniàchtigt,  das  krauk  befundene 
Vieh  tôdten  und  die  Thiercadaver  unschadlich  beseitigen  zu 
lassen.  Die  Regiening  des  anderen  vertragenden  Staates  ist 
jedoch  hiervon  unter  protokollarischer  Darstellung  des  Falles 
beha&  Anordnung  der  nôthigen  Vorsichtsmassregein  und 
eventuellei*  Abordnung  eines  Staatsthierarztes  unverweilt  zu 
verstândigen. 

Bf»i  der  Verbreitung  der  Riiiderpest  nahe  an  der  Grenze 
kann  der  Eintritt  von  Wiederkàuem  fttr  die  Dauer  der  Gefalir 
verboten  werden. 

Wenn  andere  Thierkrankheiten  eine  grosse  Verbreitung 
in  den  n&chst  der  Grenze  gelegenen  Orten  erlangen,  kann  der 
Eintritt  der  dnrch  dièse  Krankheiten  ge&hrdeten  Thier- 
gattungen  fur  die  Dauer  der  Gefahr  verboten  werden.  Dock 
werden  in  diesem  letzteien  Falle  die  aus  seuciienfreien  Orlen 
unmittelbar  anlangenden  Viehtransporte,  vorausgesetzt,  dass 
.sie  inittelst  Eisenbahn  oder  DampfschiflF  vôr  sich  gehen  und 
dass  der  gute  Gesundheitszustanc  der  Thiere  beim  Grenz- 
ubertritte  festgestellt  wurde,  zur  Ein-  und  Dunhfuhr  zu- 
gelassen  werden. 

Zur  Zeit  des  Herrschens  anste»kender  Thierkrankheiten 
wird  jeder  der  beiden  hohen  vertragchliessenden  Theile  hin- 
sichthch  der  Ein-  und  Durrhfuhr  tÈerischer  Rohproducte  die 
in  den  Veterin&rgesetzen  und  Vorsclriften  geltenden  Bestim- 
mungen  anwenden. 

Unter  allen  Umstànden  ist  die  Einfuhr  von  Molkerei- 
p^oduct^en,  von  ansgeschmolzent^m  Tal^  von  gewaschener  oder 
ralcinirter,  in  Sàcken  oder  Balien  verjackter  Scliafwolle  und 
von  trockenen  odtT  gesalzenen,  in  Kisen  oder  Fâssern  ver- 
packten  Dâimen  zulâssig. 

Die  ï]in-  und  Durchfuhr  anderer  fricher,  sowie  trockeiu*r 

tlûerisclier  Rohstoffe  und  im  Allgemeineivon  thierischen  Rob- 

stofien  kann  aus  Grtinden  der  Veterinâi-pcizei  an  nachjïtehende 

Bedingungen  gekniipft  werden: 

a)  Wenn   es  sich  nicht  uni  Transporte  raittelst  Eisenbahn 

oder  Dampfsehiff  handelt,    so   kann  lie   Einfuhr  dieser 

Pi-oducte  auf  zu  diesem  Zwecke  bestunite  Grenzpinikte 

beschr&nkt  werden; 
h)  die   Transporte    miissen   mit  Certiflceen    gedeckt   sein, 

welche    best&tigen,    dass    ansteckende  Thierkrankbeiteu 
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1887         weder  iu  dem  Ursprungsorte  noch  in  einem  Umkreise 
von  30  Kilometern  von  demselben  bestehen. 

Artikel  3. 

Die  Eisenbahnwaggons,  sowie  die  Schitfe  oder  Scliifistbeile, 
welche  zum  Transport  von  Pferdeii,  Maolthieren,  Eiseln^  Bind- 
vieh,  Ziegen,  Schafen,  Schweinen  oder  frischen  Hflnten  ver- 
wendet  wurden,  mâasen  vor  ihrer  Neubeniitzung  einer  Reini- 
gung  (Desinfection)  nnterzogen  werd^n,  welche  geeignet  ist, 
die  denselben  anhaftenden  Anst^ckungsstoffe  vollstândig  zh 
zerstôren. 

Die  Bampen  and  Verladnngsquais  sind  uach  jeder  Ein- 
ladung  zn  waschen. 

Die  beiden  hohen  vertragscbliessenden  Theile  werdea  die 
Giltigkeit  der  in  dem  Gebiete  eines  der  beiden  hohen  ver- 
tragschliessenden  Theile  ordnungsgem&ss  vorgenommenen 
Desinfection  der  Waggons^  Schiôe  und  SchiffstheUe  anch  ffir 
den  anderen  hohen  vertragenden  Theil  anerkennen. 

Die  Regiemngen  der  beiden  hohen  vertragschliessenden 
Theile  werden  sich  iiber  die  za  erftLllenden  Bedingangen  nnd 
Foimlichkeiten  der  gegenseitîg  anzaerkennenden  Désinfection 
noch  in  das  Einvemehmen  setzen. 

Ârtikel  4. 

Der  Weideverkehr  ans  den  Q^bieten  des  einen  der  ver- 
tragschliessenden Theile  nach  den  Gebiet^n  des  anderen  ist 
unter  nachsteheûden  Bedingungen  gestattet: 

a)  Die  Eigenthumer  der  Heerden  haben  bei  dem  Grenz- 
ûbertritte  an  den  fur  den  Eîintritt  bestimmten  Pnnkten 
Viehpfisse  nach  den  Bestimmung'en  des  Artikels  2,  Zift'er  1, 
fîir  die  Thiere,  welche  sie  auf  die  Weide  bringen  wollen, 
vorzulegen.  Die  Thiere  unterliegen  daselbst  der  sani- 
tftren  Beschan.  Heerden,  welche  mit  den  vorschrifls- 
mâssigen  Pissen  nicht  versehen  sind,  oder  mit  einer  au- 
steckenden  Krankheit  behaftet  befunden  werden,  kônneu 
von  dem  Uebertritte  ausgeschlossen  werden. 

b)  Die  Rûckkehr  der  Thiere  in  das  Gebiet  ihrer  Herknnft 
wird  nnr  nach  erfoigter  Constatîrung  ihrer  Indentitlt  be- 
willigt. 

Wenn  jedoch  wâhrend  der  Weidezeit  eine  fur  die  be- 
treffende  Thiergattung  ansteckende  Krankheit  unter  einem 
Theile  der  Heerden  oder  auch  nur  an  einem  weniger  als 
20  KUometer  von  diesem  Weideplatze  entfernten  Orte  oder 
auf  jener  Strasse,  auf  welcher  die  Rilckkehr  der  Heerde  zur 
Grenzstation  erfolgen  soll,  ausbricht,  so  ist  die  Rûckkehr  des 
Viehes  uach  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  untersagt,  so- 
fem  nicht   zwingende  Verhâltnisse  (Futtermangel,   schlechte 
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Wittenuig  u.  s.  w.)   eine   Aasnahme   erhoisehen.  In   solchen  1887 
F&llen  darf  die  ïtuckkehr  der   von   der  Seuche  noch  uicht 
ergriffenen  Thiere  nur  nnter  Anwendang  von  dnrch  die  Re- 

Îiemngen  der  rertragschliessenden  TheUe   zar  Verhinderang 
er  Seuchenversclilcppung  vereinbarteû  Sichenmgsmatfsregein 
erfolgen. 

Artikel  5. 

Die  Bewohner  von  uicbt  mehr  aïs  5  Kiloineter  von  der 
Grenze  entfernt  liegendeu  Ortschafteii  konnen  die  Grenze  in 
beiden  Eichtungen  zu  jeder  Stnnde  mit  ihren  eigenen,  an  den 
Pflug  Oder  an  ein  Fnhrwerk  gespannten  Thieren  ûberschreiten, 
jedoch  nnr  zam  Zwecke  landwirthschafUicher  Arbeiten  oder 
in  Ausûbung  des  Gewerbes. 

Sie  liaben  sich  hierb^n  nacb  folgenden  Vorschriften  m 
benehmen  : 
à)  Jedes  Gespann.  welciies  die  Grenze  zn  landwirthschaft* 
licher  Arbeît  oder  im  Gewerbebetriebe  ûberschreitet,  mnsa 
mit  einem  Certificate  des  Ortsvorstandes  der  Gemeinde 
vei*sehen  sein,  in  welcher  sich  der  Stall  beôndet.  Dièses 
CertMcat  mnss  den  Nanien  des  Eigenthnmers  oder  des 
Fnhrers  des  Gespannes,  die  Beschreibung  der  Thiere  and 
die  Angabe  des  Umkreises  (in  Kilometem)  des  Grenz- 
gebietes,  in  welchem  das  Gespann  zu  arbeiten  bestimmt 
ist,  enthalten. 
h)  Ueberdies  ist  beim  Austritt  wie  bei  der  Bftckkehr  ein 
Certificat  des  Ortsvorstandes  derjenigen  Grenzgemeinde 
erforderlich,  ans  welcher  das  Gespann  kommt  nnd  im 
FaÛe  des  Durchzuges  durch  das  Gebîet  einer  anderen 
Gk^meinde  anch  eine  Bescheinignng  der  letzteren,  womit 
bestâtigt  wird,  dass  die  betreffenden  Gemeinden  voU- 
kommen  frei  von  jeder  Thierseuche  siiid,  nnd  dass  anch 
in  einem  Umkreise  von  20  Kilometem  die  Rinderpest 
nicht  vorkommt  Dièses  Certificat  muss  aile  8  Tage  er- 
nenert  werden. 

Artikel  6. 

Das  gegenwàrtige  Uebereinkommen  wird  gleicbzeitig  mit 
dem  am  heutigen  Tage  abgeschlosseuen  Handels-  und  Schiff- 
fahrtsvertrage  in  Kraft  treten  und  die  gleiche  Dauer  haben 
wie  dieser. 

Die  hoheu  vertragschliesseîiden  Theile  behalten  sich  das 
Recht  vor,  an  dieseni  Debereinkommen  einvernehmlich  aile 
Modiflcationen  vorzimehraen,  welche  mit  dem  Geîste  and  den 
Grundsâtzen  desselben  nicht  im  Widersprncbe  stehen,  und 
deren  Niitzlichkeit  die  Erfahrung  dargethan  haben  wird. 


rrALiE. 


846  JTAJilE. 


1887  Artikel  7. 


Ds  gegenwàrtige  Uebereînkommen  wird  ratificirt,  uiid 
(lie  K&ificatlonen  werdt'.n  in  Rom  gleichzeitig  mit  jenen  des 
Handes-  und  Schif!fahrtsvertrages  ausgewechselt  werden. 


1887. 

30  décembre  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I*"'  R*"  des  finances  et  du 
coirmeroe  concernant  la  mise  à  exécution  de  quelques 
dispositions  du  traité  de  commerce  et  de  uavij^tion 
(*oiiclu  avec  l'Italie,  le  7  décembre  1887  destiD<^**à 
entrer  provisoirement  en  vigueur,  le    l**"  janvier  1888. 

(R,  G.  B.  1887,  Nr.  160.) 

Verordnung  der  Miniêterien  der  Finanzen  und  des  HandeU  vom 
80.  Decenibef*  1887^  betrêffend  die  DurchfUhrung  einiger  Be- 
stimmungen  dêê  mit  1,  Jànner  1888  proviêarisch  in  Kraft 
gesetzten    Handelê-    und    Schiffahrt$t>ertrageê    mit    Italien    vom 

7.  December  1S87  (R.  0.  B.  Nr.  148), 

I.  Die  amtliche  Âusgabe  ^q^  allgemeinen  ZoUtarifes  fiir 
das  ôsterreichisch-ungarische  Zollgebiet  wird  hiiisiclitlich  der 
Angaben  der  vertragsmâssigen  Zolls&tze  dem  Vertrage  ent- 
sprechend  abgeândert  und  den  Zollâmtern  liinausgegeben. 

U.  Bei  der  Ëinfulir  aus  Italien  von  G^enst&nden,  welclie 
Trâger  der  Reblaos  (phylloxéra  vastatrix)  s(ûn  kOnnen,  ist 
]iach  den  Vorschriften  der  intemationalen  Convention  vom 
3.  November  1881  t^-  G-  B-  Nr.  105  ex  1882)  und  der  zur 
Durchfuhrung  derselben  erlassenen  Anordnungen  vorzugehen. 

Die  Verordnungvom  26.  September  1881  (R.  G.  B.  Nr.  110) 
tritt  ausser  Kraft. 

III.  1.  Zu  T.  Nr.  9  h  des  allgemeinen  ôsterreichiscli- 
ungarischen  ZoUtarifes.  Der  mit  1.  Jânner  ausser  Kraft  tretende 
BegunstigimgszoU  von  40  kr.  per  100  Kiiogramm  fiir  ver- 
dorbene  odcr  denaturirte  getrockueto  Feigen  hat  nach  diesem 
Tage  nur  uoch  auf  jene  Sendungen  Anwendung  zu  finden,  welclie 
bereits  voi-  demselben  zur  induttrielleu  Verwendung  unter  den 
vorgescliriebenon  Bedingungen  (Verordnung  vom  29.  Mai  1882, 
R.  G.  B.  Nr.  50)  von  den  mit  Erlaubnissschein  versehenen 
Bezugsberechtigten  erklàrt  worden  sind.  Hinsichtlich  dieser 
Sendungen  ist  das  in  der  citirten  Verordnung  vorgeschriebene 
Verfahren  bis  zu   deren  ErschOpfung  durchzufiihren. 
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Am   1.   Jânner   1888    oder  sp&ter  zur  Einfuhr  erklftrte  1887 
getrocknete  Feigen  aller  Art  sind  ohne  weitere  Contrôle  gegen 
Entrichtung  des  im  Vertragstarife  jB,  Nr.  1  6  angegebenen 
ZoUes  von  1  fl.  per   100  KîTo^râmm  abzufertigen. 

2.  Zur  Anmerkung  bei  T.  Nr.  28  des  allgemeinen  Cster- 
icichisch-ungarischen  ZoUtarifes.  Der  Zollsatz  fflr  rohen  Reis 
<am  Poliren  und  fur  derlei  Reis,  sowie  Bruchreis  znr  Stftrke- 
fabrication  betràgt  nunmehr  in  Folge  der  Nr.  8  des  Vertrags- 
tarifes  B  bei  der  Einfuhr  uber  die  Landgrenze  75  kr.  und 
bei  der  Einfuhr  zur  See  37  V2  kr.  per  100  Kilogramm. 

3.  ZuT.  Nr.  29.  Die  Vertragsbestimmung  ina  Tarif  5  Nr.  9, 
derzufolge  frisdie  Weintrauben  fÛr  den  TafeJgenuss  in  Collien 
Ton  5  Kilogramm  Gewicht  verpackt  sein  miissen,  um  als 
Tafeltrauben  angesehen  zu  werden,  bat  die  Bestimmungen 
desalphabetischen  Waarenverzeîchnisses  (Schlagwort„Getranke*' 
Anmerkung  1)  zu  erg&nzen,  und  mâssen  die  Trauben  auch 
zufolge  ihrer  sonstigen  Bescliaffenheit  nach  Anleitung  des 
alphabetischen  Waarenvei-zeichnisses,  als  zum  Tafelgenusse 
bestimmt,  erkennbar  'sein. 

Eommen  C -ollien  mit  frîsehen  Weintrauben  zur  Einfuhr, 
deren  Bestimmung  zum  Tafelgenusse  nach  den  im  alpha- 
betischen Waarenverzeichnisse  gegebeneu  Anleitungen  ersicht- 
lich  ist,  so  sind  sie  nach  dem  allgemeinen  Zollsatze  der  T. 
Nr.  29  zu  verzoUen,  wenn  das  Gewicht  der  einzelnen  Collien 
mehr  als  5  Kilogramm  betrâgt. 

4.  Zu  T.  Nr.  72.  Zur  Erkennung  des  nattirlichen  reiinen 
OlivenOles  (Vertragstarif  B  Nr.  24)  und  Unterscheidung  des- 
selben  von  Gemengen  mit  anderen  fetten  Oelen  îst  folgendes 
Verfahren  zu  beobachten: 

Von  dem  za  untersuchenden  Oele  werden  in  eine  circa 
3  Oentimeter  weite  und  circa  50  Centimeter  hohe  I^rouvette 
10  Gramm  geçeben  und  hierauf  mit  Hilfe  einer  Pipette 
7*5  Gramm  reine  Salpetersàure  vom  specifischen  Gewicht 
1*4  zugegosseu.  Man  schilttelt  nun  durch  zwel  Minuten  und 
stellt  hierauf  das  Ganze  zur  Seite. 

Nach  10  Minuten  langem  Stehen, .  wâhrend  welcher  Z«it 
sich  Gel  und  Sfture  wieder  voueinander  geschieden  haben, 
wird  1  Gràmm  metallisches  Quecksilber  hinzugefdgt,  was  wie 
fruher  mit  Hilfe  einer  kleinen  Pipette  geschieht. 

Nun  wird  durch  4  Minuten  geschûttelt  und  die  Mischung 
hierauf  wieder  beiseite  gestellt,  indem  man  beilftuflg  aile 
10  Minuten  dieselbe  durchschiittelt. 

Nach  Verlauf  einer  halben  Stunde  (also  nach  circa  drei* 
maligem  Schiitteln)  wird  die  Farbe  des  geschûttelten 
Gemisches  constatirt. 

Bei  reinem  OlivenOl  ist  dieselbe  immer  von  lichterer  oder 
dunklerer   gelber  Farbe,    wâhrend   die   ubrigen  fetten   Oele 
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1887  <>d^i'  Geroische  derselben  mit  OlivenOl  entweder  rothe,  ix)th- 
•braune  oder  dunkelbraane  F&rbungen  zeigen. 

ô.  Za  T.  Nr.  77  a.  F&r  italienische  Weine  tritt  znnidist 
dcr  ZoU  des  allgemeinen  Osterreîchisch-ungarischen  2iOlItariJEes 
in  Kraft.  Falls  die  Voranssetzangen  der  im  Schlassprotokolle 
(zu  Tarif  Bj  III  5)  getroffenen  Verabredang  eintreten,  werdeii 
die  Zollftmter  vom  Tage  ihrer  Activirang  besonders  ver« 
st&ndigt  werdeD 

6.  Zu  T.  Nr.  101.  In  der  Einfnbr  ans  meistbegiiiistigten 
Staaten  d&rfen  in  Folge  des  Wortlautes  der  Nr.  32  des  Ver- 
tragstarifes  B^  rohe  Eorallen  auch  bereits  gereinigt  sein, 
ohne  deshalb  nnter  T.  Nr.  248  zu  fallen. 

7.  Zu  T.  Nr.  103  h  1.  Die  Hinznfîignng  des  Wortcs 
^natûrliche"  nach  Farberden  (gebrannt,  çeschlemmt  oder  ge» 
mahlen)  in  Nr.  34  i  1  des  Vertragstarifes  B  hàt  nicht  die 
Bedentung,  als  ob  kdnstlich  gel&rbte  oder  geschônte  derlei 
Ërden  vertragsm&ssig  nnter  6  2  zu  fallen  hfttten,  sondem  gibt 
im  6egentheile  dem  Umstande  Ausdmcki  dass  solche  Elrden 
der  Tarlfimng  nach  T.  Nr.  246  (bis),  beziehnngsweise  Nr.  331 
(znfolge  der  Anmerkung  3  znm  Schlagworte  nSteinwaaren"" 
anf  Seite  334  des  alphabetischen  Waarenyerzeichnisses)  fiber- 
iassen  bleiben. 

8.  Zu  T.  Nr.  169  b,  Glatte  ganzseidene  Gewebe  sind  bis 
auf  weitere  Weisnng  nach  dem  allgemeinen  5sterreich^h- 
ungarischen  Zolltarife  zu  behandeln.  Sobald  die  im  Schloss- 
protokolle  IV  zu  den  Tarifen  A  nnd  B  getroffene  Verabrednng 
hinsichtlich  der  Seidenwaaren  in  Kraft  zn  treten  haben  wird, 
werden  die  Zoll&mter  mit  besonderen  Weisungen  versehen 
werden. 

9.  Zu  T.  Nr.  175.  Die  VerzoUnng  von  Holzspanhflten^ 
nngamirt,  nach  dem  Gewichte,  hat  aufi^^^ren  nnd  sind  solche 
Hâte  laut  Nr.  48  des  Vertragstarifes  B  gleich  den  Strohhûten 
zu  behandeln,  ohne  dass  jedoch  die  Specialbegiinstig^ng  f&r 
grobe  Venetianer  ungamirte  Strohhiite  anf  sie  Anwendung 
tUnde. 

Hinsichtlich  der  groben  Venetianei^strohhute  bleiben  laut 
der  Verabrednng  in  Nr.  9  des  SchlnssprotokoUes  zu  Tarif  B 
die  bestekenden  Bestimmungen  (und  die  den  Aemtem  seiner- 
zeit  mitgetheilten  Typen),  mit  alleiniger  Aendernng  des  ZoU- 
satzes  (2  kr.  statt  5  kr.  per  Sttick)  aufrec|it.  Unter  175  a 
und  b  fallende  Htite  aus  auderen  Materialien  aïs  Stroh,  Holz- 
spau,  Rohr,  Bast,  Binsen  (auch  Scliilf;,  Fischbein  oder  Paliu- 
bl&tter,  also  z.  B.  solche  ans  Litzen  oder  Baumwollsparterie, 
aus  Stoifen  etc.  etc..  sind  nach  den  Zolls&tzen  des  allgemeinen 
Tarifes  zu  behandeln. 

10.  Zu  T.  Nr.  214.  Um  den  Grenzverkehrsbegunstigungs- 
zoll    fiir  Venetianer    und    Brescianer  Sohlenleder    (Schlnss- 
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protokoU  Nr.l4  zn  Tarif  B)  beansprucben  zu  kOnnen,  mussen  1887 
die  betreffenden  SendoBgen  nicht  nur  von  Ursprungszeug- 
iiissen,  sondem  auch  von  einem  Zeugnisse  élues  italieiiischer- 
seits  hierzu  ermachtigten  Kegieraiigsorganes  begleitet  sdn, 
wekbes  constatirt,  dass  die  betre&nde  Sendang  sich  nocb 
innerhalb  der  begiinstigten  Maximalmeuge  des  laufendeo 
Jahres  hUt. 

Dièse  Zeognissé  sind  yorn  Zollamte  unter  Berufang  der 
Registerpost  der  Abfertigung  sogleich  direct  an  das  Facb- 
recbnungsdepartement  III  des  k.  k.  Finanzinlnisteriums  ein- 
zuseoden. 

11.  Zu  T.  Nr.  249  (bus).  Die  zollfreie  Zolassung  der 
limitirten  Menge  von  Dacbbobsziegeln  im  Grenzverkebre  mit 
Venetien  (Nr.  10  des  Schiussprotokolles  zu  Tarif  B)  ist  an 
dieselben  jBedingimgen  za  kn&pfen^  wie  sie  zn  T.  Nr.  214 
hinsichUich  des  Soblenleders  angegeben  wnrden. 

12.  Zn  T.  Nr.  313.  Bei  Ânwendnng  des  Begiinstigongs- 
satzes  von  12  fl.  (Nr.  13  des  Schlnssprotokolles  zn  Tiuif  B) 
far  solcbe  Venetianer-Conterien,  welche  nacb  den  Vorschriften 
des  alpbabetiscben  Waaren\'«rzeicbnisse8  nacb  T.  Nr.  313  zn 
bebandein  gewesen  wftren,  mnss  der  Urspmng  derselben  ansser 
Zweifel  gestellt  werden,  wozn  die  Vorweisnng  der  Factura 
aïs  gentigend  angenommen  wird. 

IV.  Die  ans  der  neuen  amtlichen  Ansgabe  «des  allgemeinen 
Osterreicbiscb-nngarischen  ZoUtarifes  ersicbtlichen  vertragSr 
miissig  begiinstigten  Unterabtbeilnngen  sind  als  separate 
statistiscbe  Nacbweisungsposten  in  die  Waarenyerkebrs-Nack- 
weisungen  einzutragen. 

Die  Verordnung  vom  26.  Mai  1887  (Finanz-Ministerial- 
verordnungsblatt  Nr.  21)  ist  hiernach  richtig  zn  stellen,  be- 
ziehnngsweise  zn  ergâuzen. 

Dunajetoski  m.  p.  Baequthem  m.  p. 
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1887  1888. 

31  décembre  1887. 

Cii*culaire  (^)    du     Ministère     V  et    W    des    affaires 

étrangères  invitant  les  offices  consulaires  à  placer,  dans 

leurs    bureaux,    des    troncs    destinés    à    recevoir     des 

offrandes  volontaires  pour  les  nationaux  indigents. 

(Arelilyes  du  Ministère   des  mff.  étr.) 
Circulare, 

Von  vielen  Seiten  wird  seit  lângerer  Zeit  auf  das  con- 
stante Anwachsen  der  Zabi  mittelloser  ôsterreichischer  und 
ungarischer  Staatsangehôriger  im  Auslande  hingewiesen  und 
dabei  hervorg^oben,  dass  zar  Befriedignng  der  im  gesteigeitlen 
Masse  an  die  k.  und  k.  Consular&mter  gestellteu  Unterstûtzangs- 
ansprtiebe  die  fiir  die  Verabreichung  von  Subsidien  bestimmten 
consularischen  Einuahmen,  wie  die  Beciprocitâtstaxen  und  die 
Ertrllgnisse  der  von  den  k.  nnd  k.  OonsolariLmtern  in  Aus- 
Ubung  ihrer  jurisdictionellen  und  polizeilicheu  Befugnisse  ver- 
h&ngten  Oeldstrai'en  nicht  ausreichen. 

Ebensowenig  seien  die  an  eiuzelneu  Consularstationen 
seit  einiçen  Jahren  constîtoirten  osterreicbisch-ungarischen 
Hilfsvereme  in  der  Lage,  in  allen  F&Ilen  den  an  sie  appeUlrenden 
Nationalen  mit  Gddspenden  unter  die  Arme  zu  greifen. 

Obschon  nadi  den  bestehenden  Yorschriften  den  k.  und  k. 
Consularâmtem  bei  Abgang  oder  Unznlftnglichkeit  der  ob* 
erwabnten  Hilfsquellen  gestattet  ist,  mitteliosen  ôsterreichischen 
und  ungarischen  Staatsangehôrigen  mit  kleineren  Subsidien* 
betràgen  beizuspriugen  und  die  unter  diesem  Titel  veraus- 
gabten  Summea  in  Aufrechnung  2u  bringen,  so  ist  doch  dièses 
Zugestândniss  an  den  ausdriicklichen  Vorbehalt  geknftpft,  dass 
die  suppletorische  Hilfe  des  Staates  nur  zur  Erleichterung  der 
Heimkehr  von  mitteliosen  Nationalen  eintreten  dûrfe  und  dass 
selbst  in  diesem  Falle  mit  Rucksicht  auf  die  Geringfiigigkeit 
des  dem  Mînisterium  des  Aeusseru  fiir  solche  Zwecke  zu 
Gebote  stehenden  Fonds  mit  der  rigorosesten  Sparsamkeit 
vorgegangen  werde. 

Dass  unter  solclien  Verbàltnisseu  nur  einem  geringen 
Bruc^tbeile  der  notbleidenden  Paiteien  eine  Hî&e  ans 
arariscben  Mitteln  zu  Tbeil  werden  kann,  liegt  auf  der  Iland 
und  die  Folge  davon  ist,  dass  die  von  einer  Betheiligung 
ausgescblossenen  Nationalen  die  private  Woblthàtigkeit  in 
Ansprucb  zu  nebmen  geuothigt  sind. 

Bei  dieser  Sacblage  diàngt  sicb  die  Prage  auf,  ob  nicht 
zurFôrderung  des  bier  erwàbnien  bumanitàren  Zweckes  noch 
eine  andere  Einnabmsquelle,  als  Erganzung  det-  bisberige», 
erscblossen  werden  k5nnte. 
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Bei  vielen   fremdeu  Consularyertretangen  im   Auslande  1887 
besteht  die  Gepflogenheit,  dass  im  Amtslocale  Sammelbiichseii 
filr  die  freiwilliçen  Spenden   zu  Gansten  der  unterstûtzungs- 
bedurftigen  Nationalen  angebracht  werden   and    soviel    hier* 
aoite  bekannty  bat  aich  dièse  Ëinrichtung  bestens  bewfthrt. 

Dièse  Praxis  kCnnte  aach  bei  unseren  Consulaiilmt^ni, 
wo  âhnliche  Verii&Itnisse  wie  bei  den  fremden  Consularver- 
tretungen  obwalten.  Eingang  finden,  falls  zu  hoffen  ist,  dass 
dadurch  den  mittellosen  ôsterreichischen  and  ungarisclien 
Staatsangehôrigen  Sabrentionen  in  gWSsseren  Proportionen  aïs 
bisher  zagewendet  werden  kônnten. 

Das  Ministerium  des  Aensse.rn  kann  daher  nicht  amhin. 
aaf  dièses  Auskanftsmittel  die  Aiifmerksamkeit  der  k.  and  k. 
Oonsularâaiter  an  Stationen,  wo  ein  freqaenter  Parteienver- 
kehr  stattlindet,  mit  dem  Beifugen  za  lenkeu,  dass  eine 
Reclinungslegnng  iiber  die  freiwilligen  Spenden,  aus  welfchen 
die  Anscbatiangskosten  der  Sammelbûcbsen  eventaell  za  be- 
streiten  wâren,  niclit  gefordert  wtirde,  indem  die  Aufsicht  iiber 
dièse  Ertràgnisse  and  die  Art  ihi'er  Verwendung  dem  freien 
Ermessen  der  Consalarvorstftnde  vorbehalten  bliebe. 

Fur  den  Minister  des  Aenssern: 

Szdgyény  m.  p. 

Ctrcolare. 

Da  più  parti  viene  fatta  da  an  pezzo  Fosservazîone  che 
il  nnmero  di  cittadini  indigenti  austriaci  ed  angheresi  £^'  estero 
aamenta  constantemente  ed  in  pari  tempo  si  accentna  che 
per  soddisfare  aile  cresoenti  richieste  di  soccorso  dirette  agli 
i.  e  r.  affici  consolari  non  bastano  le  entrate  consolari  destinate 
alla  distribuzione  di  sussidi,  quali  sono  le  tasse  di  réciprocité 
ed  î  prodotti  dalle  multe  inflitte  dagli  i.  e  r.  nfflci  consolari 
neJr  esercizio  del  loro  potere  giurisdizionale  e  di  polizia. 

E  certo  d'altra  parte  che  le  società  di  soccorso  austro- 
angheresi  che  da  aie  uni  anni  si  sono  costituite  iu  diverse 
stazioui  consolari  non  sono  in  grado  di  soccorrere  in  tntti  i 
casi  i  connazionali  bisognosi. 

Benchë  in  caso  di  mancanza  o  d' insoffieienza  délie  risorse 
sopra  indicate,  seconde  le  prescrizioni  vigenti,  sia  concesso 
agli  i.  e  r.  affiçi  consolari  di  soccorrere  i  nazionali  indigenti 
con  piccole  somme  e  di  mettere  in  conto  gli  importi  spesi  a 
qnesto  titolo,  tattavia  questa  coucessione  è  lîmitata  dair  espÛcita 
riserva  che  ï  ajuto  suppletorio  dello  stato  deve  servire  nnica- 
mente  a  facilitare  il  rimpatrio  dei  connazionali  indigenti  e  che 
periino  in  qnesto  caso  si  ha  da  procedere  colla  più  rigorosa 
eeonomia  essendo  troppo  esigni  i  fond!  messi  a  disi>osizione 
del  ministero  degli  aifari  esteri  per  taie  scopo. 
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1888  £  chiaro  che  sotto  tali  circostanzc  una  minima  frazione 
solamente  degli  indigenti  puù  yenirp  soccorsa  con  me.zzi  erariali 
e  ne  résulta  che  qnei  counazionali  che  se  ne  vedono  escluai 
80A0  obbUgati  di  avère  ricorso  alla  beneficenza  pabblica. 

In  taie  sitaazione  s' ûnpone  la  questione,  se  non  si  potesse 
trovare,  per  promuoyere  il  saddetto  scopo  nmanitario,  ancora 
an  altro  mezzo,  onde  aumentare  le  jisorse  attoalmente 
esifftentL 

Presse  moite  rappresentanze  sonsolari  straniere  air  e«t«ro 
esiste  la  consuetadine  di  collocare  nel  locale  deU^uâicio  una 
cassetta  per  raccogliere  délie  obblazioni  a  pro  dei  connazionali 
biFOgnosi  e  questa  disposizione,  per  quanto  consta,  ebbe  pieno 
successo. 

Questo  uso  potrebbe  essere  messo  In  pi-atica  anche  presse 
i  nostri  affici  consolari  che  si  trovano  nella  medesima  sitaazione 
corne  le  rappresentanze  consolari  straniere,  se  si  puù  sperare 
di  soccorrere  in  questo  modo  più  efhcacemente  i  bisognosi 
cittadini  austriaci  ed  ungheresi. 

n  ministère  degli  esteri  non  puô  a  meno  di  dirigere  su 
questo  espediente  Tattenzione  degli  i.  e  r.  nfliçi  consolaii  in 
stazioni  maggiormente  frequentate,  osservando  perô  che  non 
si  esigerà  un  resoconto  dei  doni  spontanei  dai  quali  dovranno 
essere  eventualmente  tacitate  le  spese  d'acquisto  dei  casse tini. 

La  sorvegliauza  sul  pn)dott^  ed  il  modo  di  distribuzione 
dei  doni  rimarrebbe  riserbata  al  capo  dell'ufficio  cousolare. 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

Szogyény  m.  p. 


1889. 

i  janvier  1888. 

CSrculaire  (— )  du  Ministère  I'  et  R*  des  affaires 
étrangères,  enjoignant  aux  offices  consulaires  de  ne 
demander  des  secours  et  des  rémunérations  pour  les 
employés  de  leui*s  chancelleries  que  dans  des  cas  ex- 
ceptionnels . 

(.AroUivcui  du  Ministère  «les  aif.  étr  ) 

Cu*culare. 

Bei  einigen  k,  und  k.  Consularâmtem  is(  es  seit  einiger 
Zeit  Sitte  geworden,  dass  die  Amtschefs  uahezu  ihî-  gauzes 
Kanzleipersonale  ohne  genauere  Erwàgung  der  WUrdigkeit 
oder  Verdienstlichkeit  des  Einzelneii  fiir  die  Bewilligung  von 
Aushilfeu  und  Remunerationen  in  Vorschlag  bringen. 
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Mit  KUcksicht  daraai  sehe  ich  mich  veranlasst,  das  k.  and  1888 
k.  Consnlaramt  aaf  den  Umstand  aufiuerksam  za  machen,  das!^ 
aut  derartige  matérielle  Begiinstigungeu  nur  solcbe  Oonsulats- 
beamte  and  Diener  einen  billigen  Ansprnch  haben,  welche 
yermôge  onverschuldet  eingetretener  Nothlage,  wegen  Krank- 
heits-  Oder  aonstiger  UnglflcksfîLlle,  sowie  auf  Grand  besonders 
verdiensUicher  Leistungen  eine  aosnahmsweise  Berûcksichti- 
gung  verdienen. 

Ich  lade  das  k.  und  k.  Consnlaramt  ein,  sich  dièse  6e« 
sichtspnnkte  gegeuw&rtig  zu  haiten  and  Untersttttznuffs-  und 
Kemnnerationsantrftge  auf  FiUle  za  beschrftnken,  wo  die  vor- 
erwâhnten  Prfiniîssen  zutrefiFen. 

Wien,  2.  Jânner  1888. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Szdgyény  m.  -p. 


1890. 

4  janvier  1888. 
Publication    du  Ministère  V  R*  de6  finances  ooncemant 
le  changement    de    ])lu8iears    bureaux    de    douane    eu 
Bohême  en  succursales  douanières. 

(U.  G.  B.  1888,  Nr.  11.) 

Kundmnchung  des  Finanzminist^riuTus  vani  4,  Jàwirn*  18 8 8,  6t- 
irejfend   die  Uinv:andlung    mekrerev   Je.  k.  ZoUâmter    in   Bëhniefi 

in  Zollamtsfxpoaituren, 

Naclistehende  hi  itôimicii,  Fiuanzbezirk  Eger,  besteliende 
k.  k.  NebenzoUàinter  IL  (Classe  wurden  mit  1.  Jànner  1888 
in  Expj^sîturen  der  nebengenannten  k.  k.  Zollàmter  uni- 
gewandelt: 

Nebonzollamt  II  Altalbenrenth,  Expositur  des  k.  k.  Haupt* 
zollanites  Eger; 

NebenzoUarat  II  Paulnsbrunn,  Expositar  des  k.  k.  Neben- 
zollamtes  Promenhof; 

NebenzoUtiJut  II  Waldheim  (nimiuehr  auf  ôsterreicliischem 
ïVrritorium  in  Waldheim),  Expositur  des  k.  k.  Nebenzollamtes 
Kosshaupt  : 

Nebeiizoilamt  II  Sauersack,  Expositur  des.  k.  k.  Neben- 
zollamtcîs  Hirsclienstand: 

Nebenzollamt  II  Voitersreuth  Strasse,  Expositur  des 
k.  k.  Nebenzollamtes  Voitersreuth  Bahnhot. 

Dunajewski  m.  p. 


rii 
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1888  1891. 

4  janvier  1888. 

Publication    du  Ministère  V  R^    des   finances  autorisant 
la    douane    ceuti'ale     hongroise     de     Il**»^«  classe     de 
Klausenbourg  à   traiter,   en  franchise  de    douane,  cer- 
tains  effets  de  voyageurs. 

(K.  G.  B.  1888,  Nr.  12.) 

Kundmachung    des    Finanzministet'ivmê    vom    4,    Jcinner    18 88 y 
beireffend    die    Ermnchtigung    des    Mnigl.    unaarischen    Haupt- 
zoUamteê  IL  Classe    in    Klausenburg    zur   zoUfreien    Behandlung 
von  vorauS'  oder  nachgesendeten  JReiseeffecten. 

Laut  Mittheilaiig  des  k(5niglich  ungariscben  Finanz- 
ininisterLuiDS  wurde  das  kôniglich  nngarische  HauplzoUami 
II.  Classe  in  Klausenburg  zur  zollfreien  Behandlung  von  vor- 
aus-  oder  nachgesendeten  Reiseettecten  ermâchtigt. 

Dunajetcski  m.  p. 


1892. 

13  janvier  1888. 
Publication  des  Ministères  P***  B*"*  des  finances  et  du 
conjmerce  à  l'égard  du  ti*aitement  douanier  de  quelques 

produits  chimiques. 

(R.  G.  B.  1888,  Nr.  18.) 
Kundmachung    dei*  Ministerien    der   Finanzen    und  des  Handels 
vom    13.   Jànner   1888y     betr&ffend    die    Zollbehandlung    einiger 

chemiêcher  I\'oducte, 

•Auf  Grund  des  Ariikels  IV  des  Zollgesetzes  vom 
25.  iMai  1882  wird  im  Einvernehmen  mit  der  kOnigUch  unga- 
riscben Regieruiig  angeordnet,  dass  die  folgenden,  nnter 
Nr.  331  des  ZoUtarifes  fallenden  chemischen  Producte,  aïs: 

1.  a)  Naphtol;  2.  fi)  Naphtol;  3.  a)  Naphtylanin; 
4.  fi)  Naphtylanin;  5.  Dimethylanilin  ;  6.  Diâthylanilin;  7.  Or- 
thotolnidin;  8.  Paratolnidin  ;  9.  Dyphenilamin  ;  10.  Xylidin: 
11.  Besorcin:  12.  Benzidin;  13.  Benzaldehid;  14.  Benzoësàure ; 
16.  Chlorbenzyl;  16.  Anilinsalz;  17.  Chlorpbtalsàure;  18.  Amid- 
vazobenzol;  19.  Binitrobenzol;  20.  Rosanilln;  21.  Brom; 
22.  Perchlorameisensâuremetbylàtber  ;  23.  Sulfanilsâure  ; 
24.  Tethramethyldiamldobenzophenon;  25.  Pbtalsaure  von 
besonders  hierzu  ermâchtigten  ZoUâmtern  nach  T.  Nr.  322  mit 
dem  Zolle  von  1  fl.  50  kr.  per  100  Kilogramm  unter  der  fall- 
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weise   vorzuzeichnenden  Bezngs-    und    Verwendung^scontrole  iggg 
abgefertigt  werden  durfen. 

Dunajewski  m.  p.  Bacqueheni  m.   p. 

23  janrier  1888. 
Ordonnance  du  Mini  stère  P  R^  des  tinauces  eonoemant 
Tadmission    de    Thuile    noimale  brute,    devant  servir  à 

dénaturer  le  raercure  fulminant. 

(R.  G.  B.  18^8,  Nr.  14.) 
Vet'ordnung  des  Finanzminiêteriums   vom   23.  Jànnei*  1888,    be- 
treffend    die    Zulaasung    von   rohem    Thterël   ah  Devaturirungê- 
mittel  hei  dei'  Erzeugung  von  Knaliquecknlber, 

In  theilweiser  Abânderung  des  §  3,  Abschnitt  HT,  ZaM  1 
des  Finanzministerîalerlasses  vom  14.  Juli  1884  (R.  G.  B. 
Nr.  114;  zur  VoUziehung  der  gesetzliehen  BestimmuDgen 
betreffend  die  Besteuerang  4er  Branntweinerzeu^ng  and  der 
mit  dieser  verbundenen  Presshefeerzeugnng  wird  im  Einver- 
nehmen  mit  dem  kôniglich  UDgarischeu  Finanzministeriom 
eestattet,  dass  die  Denaturirung  des  znr  Erzeugung  von 
Knallquecksilber  bestimmten  Spiritus  uach  freîer  Wahl  des 
Fabrikanten  auch  durch  Zusatz  von  mindestens  26  Kubik- 
centinieter  rohem  Thierol  von  der  im  §  3,  Abschnitt  I,  Zahl  l 
des  obbezogenen  Erlasses  bezeichnetei  Beschatfenheit  auf 
jedea  Hektoliter  Spiritus  geschehen  kann. 

In  Absicht  auf  den  Bezug  dièses  DenaturirungsnuttelSy 
sowie  in  Absicht  auf  das  Recht  der  Finanzorgane^  dasselbe 
nnter  amtlichem  Verschlusse  zu  halten  und  Proben  davon  zu 
entnehmen,  gelteu  ebenfalls  die  im  §  3,  Abschnitt  I,  Zahl  4 
des  vorbezogenen  Erlasses  enthaltenen  Bestimmungen. 

Dunajewski  m.  p. 

1894. 

31  janvier  1888. 
Publication  du  Ministère  V  W  des  finances  concernant 
la  suppression  du  bureau  douanier  de   Cranôarevo. 

(K.  G.  B.  1888,  Nr.  16.) 

Kundmachung    des    Fmanzministeriums    vom    31.    JUnn/ar  1888^ 
betreffend  die  Aufhebung    des  Ansagepostens   in  CranilMrevo  filr 

das  Zollamt   Trebinje. 

Nach  Mittheilnng  des  gemeinsamen  Ministeriums  wnrde 
der  Ansageposten  in  Oranéarevo  flir  das  Zollamt  in  Trebinje 
anfgehoben. 

Dunajewski  m.  p. 
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^^^  1895. 

3  mars  1888. 
PubKcation   du  Ministère  I^  R^  des  financer  autorisant 
la  douane  centrale  de  IP^*  classe  de  Liebau  à  l'impor- 
tation en  douane  des  machines  des  N"  284  a  et  6,  puis 

284  bis  du  tarif  douanier. 

(R  G.  B.  1888,  Nr.  2«.) 

Kundnktehung  des  Finanmiimsteriumê  vam  3.  Mdrz  188S,  Le- 
trefi^end  die  ErmàchUffung  des  k.  h.  HauptzollafiUêê  IL  CUuse 
zu  Liebau  zur  EtngangsverzoUung  von  Maschinen  der  ZoUtarif- 

nummem  284  a  uni  b^  dann  284  bis, 

Das  k.  k.  HauptzollaiBt  ET.  Classe  zn  Liebau  wird  ein- 
vernehnilich  mit  dem  k.  k.  Kaiidelsministeiium  zur  Ëingangs- 
verzollung  yon  Maschinen  der  Nnmmern  284  a  und  &,  danu 
284  bis  des  allgeuieinen  ZoUtarifes  gegen  genaue  Beobachtung 
der  Verordnuug  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  .^8),  betref 
fend  die  ZoUbeliandlung  von  Maschinen  und  Apparaten 
erm&chtlgt. 

Danajewêkx  m.  p. 


1896. 

15  mars  1888 

Ordonnance  du    cabinet  I*  R*  à  l'égard  de  Ventrée  en 

vigueur  des  stipulations  réservées  par  le  protocole  final 

du  traité  de  commerce    et  de   navigation    avec  Tltalie 

du  7  décembre  1887  (sub  IV  des  tarifs  A  et  B). 

(R.  G.  B    IBsR.  Nr.  2î>  » 

Verordnvng  des  Gesammtmintsteriums  vom  15,  Mdt*z  IS><8.  wo- 
mit  im  Einvemehmen  mit  der  kdniglich  ungarischen  Ragiemng 
der  VoUzug  der  im  Sehlussprotokolle  zum  Handels-  und  Sehijf- 
fakriêvef^trage  mit  Italien  vom  7.  Deceitiber  1887  sub  IV  zu 
dsn  Tarif  en  A  und  B  vorbehaltenen  Verabredung  katidge^nachf 
wird    und   die    zur  Activirung    derselben    erforderliehen  Anord- 

nungen  getroffen  toerden. 

Auf  Grund  des  (xesetzes  vom  ir».  December  1887  (R.  G. 
B.  144),  womit  die  Regierung  erm&chtigt  wurde,  die  Uaudels^ 
bezieliungen  mit  Italien  bis  làngstens  30.  Juni  1888  provi- 
sorisch  zu  regeln,  wird  hiermit  kundgemacbt.  dass  zufolge  der 
mit  der  kdniglich  italienischen  Regierung  im  Sinne  der  Be- 
stimmung   unter  IV.   zu  deii   Tarifen  A   nui  B   des  Schiuss- 
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protokolles  zum  Handels-  iind  Sohiffifahrtsvertrage  mit  Italien  1888 
vom  7.  Decembef  1887  (R.  Gr.  B.  Nr.  148)  getroffenen  Ver- 
einbaruDg,  vom  16,  Mftrz  1888  ab  die  in  der  citirten  Schluss- 
protokolâbestiromung  in  Aussicht  genominenen  ZoUbestiui- 
umngen  fur  Leinengame  und  Leinenwaaren  in  Italien  eiuerseit& 
uud  f&r  glatte  Ganzseidenwaaren  and  ganzseidene  Armnren, 
sowie  fBr  Han%arue  in  Oesterreich-Ungarn  andererseit^,  far 
die  Vertragsdauer  in  Kraft  treten. 

In  Dnrchftihrung  dieser  Yei'trap;8l>estiTiiaiungen  sind  in 
dem  lant  Kundmachung  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B«  Nr.  65) 
hinansgegebenen  amtlictien  alphabetischen  Waarenverzeichnimie 
zum  Zolltarife  die  im  Nachstehenden  bezeichneten  Ab- 
tlndeningen  vorzunebmen: 

l*âg.  314  und  315. 

Beide  und  Seidenwaaren. 

In  Anmerkung  12.  4.  Zeile,  das  Wort:  „dùnne"  za 
i^treicben  und  hinter  dem  Worte  ^undichte'*  einzu- 
scbaUen  die  Worte:  ^mit  Steh-  und  Drehfaden  gewebte". 

Die  3  ei'sten  Zeilen  auf  pag,  315  zu  streichen. 

Anmerkung  13  bisher,  zu  streichen;  lantet  in  neuer 
Fassuug: 

13.  Fur  die  Dauer  des  Vertrages  mit  Italien  (vom  7.  De- 
cember  1887)  sind  zum  (-onventionalsatze  von  200  11.  ffir 
glatte  Gewebe  und  Armuren  jene  Ganzseidenwaaren 
aus  Vertragsstaatèn  zu  behandeln,  welcbe  eine  einheitlich 
regelmâssige  Oberflâehe  zeigen,  die  nur  durch  eine  einfache 
Ki^euzung  der  Ketten-  oder  Schussikden,  welche  sich  nack 
einer  gewissen  be^chrâukteu  AnzahJ  von  Fâden  immer  wîeder- 
holt,  hergestellt  ist  und  welche  Stoffe  deshalb  mittelst  der 
gleichzeitigen  Yerwendung  mehrerer  Litzen  erzeuç^t  werden 
kOnneo,  n&mlich  die  Taftls  und  aile  Armuren,  wie:  Satins 
(Atlas);  Serges  und  Surahs  (Kôper),  Merveilleux,  Ottomanes, 
Mai-quises;  Gros  de  Suez.  Failles  françaises,  Levantines, 
Reps.  Gros  de  Tours.  Armures-piquets  etc. 

Allé  Stoffe,  welche  keine  einheitlich  regelmâssige  Ober- 
fl&che  zeigen.  sondern  aus  der  Verbindung  zweier  oder 
mehrerer  getrennt  auftretender  Armuren  ^Bindungen)  bestehen, 
seien  es  Ketteneffecte  (wie  bei  deu  Pekms),  seien  es  Schuss- 
eftecte  <wie  bei  alleu  Barrés  [Querstreifen]  ),  ûberdies  aile 
carrirten,  sowie  (luergestreifteii  Stoffe,  welche  Effecte  zeigen, 
die  durch  verschiedenen  Schuss  Hervorgebracht  siud,  dann 
die  moiriiten.  gaaffrirten  und  aile  bedruckten  Stoffe  (gleieh- 
vie]  ob  nur  in  der  Kette  oder  im  fertîgen  Stoffe  bedruckt), 
werden  als  façonnirte  Stoffe  behandell  und  geniessen 
daher  nicht  die   vertragsmàssige  Begnnstiguug.  Das- 
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1888  Ueber^mkomnien,  sondern,  wie  dies  uhrigens  ebénfalls  bereits 
vielfach  gesckehen  ist,  uin  die  rechtzeitige  Benachrichtigoag 
von  derartigen  Massnahinen  und  VorkoiniDDissen,  seibst  weim 
dieselben  sich  erst  im  8tadiam  des  Projectes  oder  der  Vor- 
bereitnng  befinden  soUten. 

Desgleichen  erwartet  das  Ministerium  des  Âeasserfi  von 
den  k.  u.  k.  Cansular&mtern  regelm&ssige  Meldnngen  uber 
wichtige,  die  Zollpolitik  des  3ta«ites,  in  welchen  dièse  Aemt^r 
ihren  Sitz  haben,  beeiutiassende  ZeitstrOmangeu,  Stimman- 
gen  u.  s.  w. 

Eine  solche  Tliâtigkeit  wird  es  deni  MiDisterium  des 
Aeussern  erleichterii;  aile  derartigen  Tendenzen  mit  Âufmerk- 
samkeit  zu  verfolgen,  welche  voraussiehUich  geèignet  sind, 
eine  Bûckwirknng,  sel  es  aaf  die  Handelspolitik  der  Hon- 
arohie  oder  auf  die  AbsatzverbâltnisKe  uuserer  Industrie  oder 
endlicli  auf  den  Osterr.-ungar.  Jmport  frcmder  Erzeugnisse. 
die  SchitlTahrts-  und  Fraclitverhàltnisse  etc.  zu  iiben. 

Wien,  am  20.  Mftrz  1888. 

Fur  den  Minister  des  Aeussero: 

Stdgyiny, 

10  mai  1888. 
1898. 

Circulaire  (^*)  du  Ministère  V  et  ff  dès  affaires  étran-* 
gères,  enjoignant  aux  missions  r***  et  R***  de  veiller  à  ce 
que  les  paquets  contenant  les  papiers  de  sei-vice  et 
destinés  à  être  transportés  par  la  poste,  soient  faits  et 
fermés  d'une  manière  convenable  et  solide. 

r  Archives  da  Ministère  de  «fT.  étr.) 

Laut  eingegangenen  Anzeigen  kommen  bei  den  k.  k. 
Post^  uud  Telegraplieu-Directionen  Klagen  von  Seiten  k.  k. 
Behorden  dariîber  vor,  dass  die  vou  ilinen  zur  PostbefiJrdemng 
aufgegebenen  Dienstbriefe  mit  melir  oder  weniger  zerrissenen 
Emballagen  aui  Bestimmungsorte  emlangen. 

Nach  dem  Ergebnisse  der  hieruber  eingeleiteten  Er- 
hebungen  sind  die  beklagten  Besch&digungen  haupts&chtich 
auf  die  unzweckdienlicheVerpaékung  derDienstpackete  zuriick- 
zuflihren,  die  zumeist  ans  schwachem  und  leiebt  brficliigem 
Papier  hergestellt  wird. 

Auf  AVunsch  des  k.  k.  Handelsministeriums  wird  die  k. 
und  k.  Mission  ersucht,  die  fur  die  Postbefôrderung  bestimmteu 
Dienstpackete,  insbesondere  aber  jene  von  grOsserem  Umfange, 
raîlgbclist  zweckm&ssig  und  dauerhaft  verpacken.  éventuel! 
aucli  mit  einer  VerscLniirung  versehen  lassen  zu  wollen. 
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Den  k.  k.  Postàmteni  wird  gleichzeitig  eingeschfiift,  deo  1888 
Jbntlichen  Brieifpostsendangeu  die  grôsste  Aufinerksamkeit  zu- 
znwenden   und  dieselben  thunlichst  sorgfiLltig  uud  schonend 
zu  behandeln. 

Wien,  am  >10.  Mai  1888. 

Ffir  den  Minister  des  Aeusseru: 

Sxdgyény  m.  p. 

1899. 

14  mai  1888. 

Oirculaii*f  f^)  du  Ministère  I*  et  R*  des  affaires  étran- 
gèreSy  invitant  les  offices  consulairea  à  nommer^  à  Tinstar 
du  consulat  V  et  H'  de  Belgrad,  des  advocats  chargés 
de  Tassistance    en  justice  des  commerçants  autrichiens 

et  hongrois. 

(Archives  du  Ministères  des  aff.  étr.) 

Von  dem  k.  und  k.  Con&ulate  in  Belgrad  wurde  vor 
einiger  Zeit  mit  li.  o.  Genehmigung  ein  serbischer  Adyocat 
in  der  Ëigenschaft  eines  Consulatsrechtsanwaltes  mit  der 
Aafgabe  betraut,  der  5sterreichisch-ungarischen  Oesch&ftswelt 
bei  Einbrlngung  ihier  Forderungen  an  in  Serbien  befindliche 
Schuldner  seinen  Eechtsbeistand  angedeihen  zu  lassen. 

Auf  dièse  Einrichtung,  welche  von  dem  Publicom  nicht 
darchweg8  beachtet  wurde,  bat  das  genannte  Consulat  dio 
einheimische  Houdelswelt  mittelst  Kandniachnng,  von  welcher 
ein  Exemplar  Iner  beiliegt,  aufmerksam  gemacht  und  derselben 
in  ihrem  Interesse  empfohlen,  vorkomiuendenfalls  zur  Geltend- 
machung  ikrer  Beclamationen  directe  die  Dienste  des  Consular- 
jechtsanwaltes  anzusprechen. 

Den  Anstoss  zu  dieser  Yerlautbaruug  gab,  wie  aus  der 
fraglichen  Publication  erheUt,  der  Umstand,  dass  ungeachtet 
des  Vorhandenseins  des  Consulatsrechtsanwaltes  dem  Consulate 
zahlreiche  Keqoisitionen  um  Namhaftniacbung  von  Advocaten 
aus  dem  Inlaude  zugingen,  nebstdem  aber  auch  die  auf 
Erfahi-ung  gegrtiudete  Ërwàgung,  dass  die  unmittelbare  In- 
anspruchnahme  des  Rechtsanwaltes  mehr  Chaucen  fur  einen 
giinsti^en  und  raschen  Ëifolg  darbiete,  aïs  ein  AppeU  an  die 
Intervention  des  Consulates,  welches  weder  die  Richtlgkeit  der 
bei  ihm  zur  Herplnbringung  angemeldeten  Forderungen  îm 
Vorhinein  zu  beurtheilen,  noch  auch  auf  auslîLndische  Schuldner 
einen  directen  Einflus«  auszuttben  vermag. 

Wie  aus  der  Kundmachung  zu  ersehen,  fntliâlt  dieselbe 
nebst  diesen     allgenieinen  Gesichtspunkten    scMtzenswerthe 
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1888  Détails  ilber  die  an  den  Rechtsauwalt  fiir  die  Uebemahme 
der  Verti'etang  von  Reclainationen  zu  leistenden  Geldrorschâsse, 
aber  die  in  Serbien  bezûglicli  der  Stempel  nnd  Gebuhren 
geltenden  Norman,  sowie  Antschliisse  uber  die  in  dieBem 
Lande  bestehenden  jBdiciellen  Ëinrichtungen  und  praktûiche 
Ratbschlage  betreffs  des  bei  Concnrsen  und  Legalisationen 
von  Urkonden  zu  beobachtenden  Vorganges. 

AIb  wichtigste  Errnngenschaft  filr  die  mit  Serbien  in 
GescIi&ftsTerbindung  stehende  Osterreichisch-nngansche  Han- 
deUwelt  stellt  sich  die  Vereinbarung  eineâ  Tarifes  dar, 
weicher  bezûglich  der  an  den  (Jonsalatsreclitsanwalt  f&r  aeine 
Mfthewaltnng  zn  leistenden  Ëxpensen  nach  den  einaselnen 
Kategorien  seines  Bechtbeistandes  bestimmte  Positionen  ent- 
liAlt,  gleichzeitig  aber  anch  fUr  das  Consulat  in  Belgrad  das 
Recht  statuirt,  im  Falle  von  Ueberschreitnngen  der  Tari&it» 
die  Ëxpensen  in  uni4)pellabler  Weise  festznstellen. 

Von  nicht  zn  untersch&tzender  Bedentung  ist  auch  der 
Uittstand,  dass  von  dem  Consulatsrecbtsanwalte  in  Belgrad, 
um  die  ans  seiner  Vertretung  den  ôsterreichisch-ungarischen 
Clienten  erwachsenden  Rechte  zu  sichern,  bei  dem  Consulate 
daselbst  eine  Caation  von  1000  Francs  erlegt  worden  ist, 
weicher  Betrag  in  consnlarâmtlicher  Depositenverwahnuig 
sich  béfindet. 

Die  Institution  eines  Rechtsanwaltes  bei  dem  Consnlate 
in  Belgrad  hat  sich  in  der  Praxis  bestens  bew&hrt  nnd  in 
den  am  Verkehre  mit  Serbien  interessirten  Kreisen  all9eitigen 
Anklanç  gefîinden. 

Mit  Rûcksicht  auf  die  giiustigen  Resultate,  welche  die 
in  Kede  stehende  Ëinrichtung  in  der  kurzen  Zeit  ihres  Be- 
standes  aufzuweisen  batte,  ist  in  der  hierlândischen  Gtesehftft^- 
welt  die  Prage  laut  geworden,  ob  seitens  der  k.  nnd  k. 
Consular&mter  nicht  auch  an  anderen  wichtigeren  Handels- 
plâtzen  des  Ausiaudes  vertrauenswiirdige  Advocaten  bestellt 
und  mit  denselben  &hnliche  Yereinbarnngen,  me  dîes  in 
Belgrad  der  Fall  ist,  getroifen  werden  kOnnten. 

In  Wilrdigung  der  pràsumptiven  Vortheile  einer  solchen 
Massnahme  hat  sich  der  hiesige  ,,Verein  f&r  kaofin&nnische 
Interessen''  zum  Anwalte  dieser  Anregungen  gemacht  und  ist 
mit  der  in  Copie  beiliegenden,  eingehend  motivirten  Ëingabe 
vom  3.  M&rz  1888  bei  der  niederôsterreichischen  Handels-  und 
Gewerbekammer  eingeschritten,  damit  durch  îhre  Verwendnng 
die  Bestellungen  von  Consulatsrechtsanwâlten  an  den  wich- 
tigeren Uandelspl&tzen  in  den  vom  gedachten  Vereine  be- 
zeichneten  Lândem  unter  âhnlichen  Modalitftten,  wie  in 
Belgrad,  veraalasst  werden  mOge. 

Es  Iftsst  sich  nicht  verkennen,  dass  die  von  der  soeben 
erwahnten   Kammer,    sowie    vom   k.  k.    Handeisministerinm 
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bestens  bef&rwortete  Verallgemeinerung  der  von  dem  Consulate  1888 
in  Belgrad  ins  Leben  gemfenen  Einrichtang  die  erspriess- 
lichsten  Eesultate  im  Gefolge  hàtte  und  den  nach  gewissen 
Lftndern  Handel  treibenden  Gesch&ftsleuten  fûrdie  Abwickiung 
ihrer  Forderungsanspruche  eine  wesentliche  Berahigung  ein- 
flôssen,  daher  indirecte  anch  anf  nnseren  Handel  and  Ver- 
kehr  belebend  wirken  wlirde. 

Von  diesem  Gesichtspunkte  aasgehend  wârde  ich  es  mit 
Genugthuang'begriissen,  wenn  das  vom  Consul  von  Stefani 
in  Belgrad  gegebene  Beispiel  anch  bei  den  Consulaten,  an 
welche  dieser  Erlass  ergelit,  Nacbahmung  fânde,  wobei  ich 
jedoch  nicht  (ibersehe,  dass  bei  dem  einen  oder  bei  dem 
anderen  dieser  Aemter  mOglicherweise  Verhftltuisse  oder  Uip- 
stAnde  vorwalten  kOnnten,  welche  die  Activimng  der  in  Rede 
stehenden  Institution  vorlâufig  vielleicht  hindem  oder  nicht 
in  dem  vom  Belgrader  Consulate  zur  Ansfiihrung  gebrachten 
Umfange  zulassen. 

In  keinem  Falle  wàre  ich  gewillt,  von  der  Einfûhmng 
der  fraglichen  Institution  an  solchen  Pl&tzen  Umgang  za 
nehmen,  wo  die  Yerbindungen  dattir  gegeben  und  die 
darans  fttr  unsere  Geschâftswelt  resultirenden  Vortheile  nach- 
weisbar  sind,  und  lege  ich  desbalb  anch  besonderen  Werth 
darau^  die  fUr  oder  gegen  dièses  Project  sprechenden  Momente 
seitens  der  hier  in  Betracht  kommenden  Consularftmter  mit 
der  strengsten  Objectivitat  und  Gewissenhaftigkeit  geprûft 
and  belenchtet  zu  sehen. 

Ich  ersuche  daher  das  k.  und  k.  Consularamt,  dièse  An* 
gelegenheit  dem  aufmerksamsten  Studium  zu  unterziehen  and 
fiber  die  Durchfiihrbarkeit  des  Projectes  hierher  Bericht  za 
erstatten. 

Sollte  die  genane  Priifung  der  Sachlage  das  Résultat 
ergeben,  dass  der  Realîsirun^  der  von  uns  in  Aussicht  ge- 
nommenen  Einrichtung  kein  Hemmniss  im  Wege  steht,  80 
woUe  das  k.  u.  k.  Consularamt  ohne  Vorzug  mit  einem  ver- 
trauenswûrdigen  Advocaten  wegen  dessen  Bestellung  zam 
Consulatsrechtsanwalte  in  Verbindung  treten,  mit  ihm  wegen 
Feststellung  eines  Expensentarifes,  sowie  des  Erlages  einer 
Caution  eine  Vereinbarung  anbahnen  und  hierâber  efn  schrift- 
Uches  Uebereinkommen  abfassen,  fUr  welches  die  dabei  in 
Betracht  kommenden  Parteien  der  Kundmachung  des  Belgrader 
Consulates  zum  Muster  dienen  kOnnten. 

Da  es  aber  opportun  ersclieint,  unsere  Fachkreise  auch 
iiber  die  flbrigen  in  der  Belgrader  Publication  enthaltenen 
oder  nach  Massgabe  des  jeweiligen  Bediirfuisses  auch  fiber 
sonstige  analoge  Materien  mit  verlftsslichen  Informationen  zu 
versehen,  so  woUe  das  k.  und  k.  Consularamt  auch  diesem 
Theile  der  Frage  sein  Augenmerk  zuwenden  und  anher  ein- 
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1888  berichteiiy  in  welcher  Weise  demselben  gleichzeitig  mit  der 
VerOffentlichang  des  Ëxpensentarifes  Bechnung  getragen 
werdeu  kdnnte. 

Ich  behalte  mir  vor,  das  nach  diesen  Andeatungen  ab- 
^afitssende  Elaborât,  dessen  Vorlage  ich  eutgegensehei  zu 
j^rflfen  und  Bmen  meine  Entschoidaag  bekannt  za  geben. 

Wîen,  am  14.  Mai  1888. 

Fflr  den  Minister  des  Aeassern: 

StBëgyény  hl  p. 

Kundmachimg. 

• 

Es  gelangen  so  zahlreiche  Ansuchen  um  Namhaftmachang 
von  serbischen  Advocaten  an  das  k.  und  k.  CoDSolat  in  Belgrac^ 
dass  ich  mich  veranlasst  sehe,  diesen  einzelnen  Anfragen 
dnrch  die  nachstehende  Verlautbarnng  entgegenzukommen. 
Aosserdem  wird  das  k.  und  k.  Consâat  fast  t&glich  von 
Osterreichisch-ungarischen  Industriellen  und  Eaufleuten  um 
Einmahnung  ihrer  sâumigen  Schuldner,  aussergerichtiiche  Ver- 
gleichsversuche,  Austindigmachung  angeblich  yerheiiulichter 
VermOgensobjecte  u.  dgl.  angegangen.  Da  das  k.  und  k.  Con- 
solât die  Richtigkeit  und  Angemessenheit  solcher  Forderungen, 
deren  Eintreibung  demselben  zugemuthet  wird,  nicbt  vorher 
nrttfen  kann,  so  ist  es  leider  vorgekommen,  dass  sich  derartige 
Forderungen,  beziiglich  welcher  das  Consulat  wirklich  inter- 
.yenirt  hat,  hinterher  als  gar  nicht  oder  nur  theilweise  zu 
Becht  bestehend  erwiesen  haben.  Auch  kommt  es  oft  vor, 
dMS  die  Scholdner  insbesondere,  wenn  sie  nicht  ôsterreichisch- 
ungarische  StaatsangehOrige  sind,  schon  der  Vorladung  des 
Consulates  keine  Folge  lelsten.  Ich  muss  daher  von  der  In- 
anspruchnahme  der  allerdings  unentgeltiichen,  aber  meist  ganz 
erfolglosen  Intervention  des  k.  und  k.  Consulates  abrathen, 
und  wbrd  die  sofortige  Inanspruchuahme  eines  Advocaten,  als 
eines  auch  von  den  kônigl.  serbischen  Behôrden  anerkannten 
beru&mtesigen  Vertreters  von  Privatparteien,  in  der  Regel 
weit  sicherer  und  rascher  zum  Ziele  tiihren. 

Es  wird  deshalb  zur  Eenntniss  der  Interessenten  ge- 
bracht,  dass  der  Advocat  in  Belgrad,  Herr  Michael  K. 
Djorcyeyiô  (Adresse:  Belgrad,  Obelicsev  Venaz)  unter  dem 
22.  Februar  1884,  Z.  384,  zum  BechtsanwiJt  des  k.  und  k. 
(toterreichisch-ungarischeu  Consulates  in  Belgrad  besteUt  und 
in  dieser  Eigenschaft  von  dem  hohen  k.  und  k«  Ministerium 
des  kaiserlichen Hanses  und  des  Aeussern  unter  demS.Mârz  1884, 
Z.  6060/10,  bestâtigt  wurde. 

Zuschriften  u.  s.  w.  sind  an  denselben  direct  (nicht  im 
Wege  des  k.  und  k.  Consulates)  zu  richten.  Jedoch  ist  der 
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genaunte  Rechtsanwalt  nach  den  hier,  ebenso  wie  in  anderen  1888 
Lândern,  bestehenden  Vorschriften  zur  Uebernahme  voa  Ver- 
tretungen  ohne  Leistung  eifies  Vorschusses  nicht  yerpflichtet. 
Dem  Ersuchschreiben  um  Besorgnng  von  Bechtsgeschftften 
sind  daher  Vorschiisse  mindestens  in  folgenden  Betr&gen  bel- 
zuschliessen: 

a)  Wenn  nur  die  miindliche  oder  schriftliche  Einmahnang 
eines  in  Belgrad  wohnenden  Schuldners  (ohne  gericht- 
liche  Intervention)  und  die  Mittheilung  des  Résultâtes 
gefordert  wird, 

bei  Fordernngen  bis  100  fl 3  fl. 

n  n  n     «>00    „ 4„ 

„  „         iiberôOO  „    .    , 5    „ 

b)  wenn  der  Anfbrag  zur  Einleitung  des  abgekârzten  Sé- 
questrations-) Verfahrens  auf  Grund  eines  Wechsels  oder 
einer  anderen,  einen  vollen  Beweis  machenden  Urkunde 
ertheilt  wird, 

bei  Fordernngen  bis  100  AL. 6  tL 

„  „  ttber  500  „ 10   „ 

nnd  der  zur  Bezahlung  der  Gerichtsgebûhren  erforder- 
liche  Baarbetrag  (sîehe  unten); 
ej  wenn  der  Auftrag  zur  Einleitung  des  ordentlichen  Ver- 
fahrens ertheilt  wird, 
bei  Fordernngen  bis  100  fl 10  fl. 

„  „  ôber  500„ 30„ 

und  der  zur  Bezahlung  der  Gerichtsgebûhren  erforder- 
liche  Baarbetrag  (siehe  unten). 

Stempel  and  Gebiihren  in  Serbien. 

Aile  Wechsel,  Schuldscheine  u.  dgl.  sind,  auch  wenn 
sie  bereits  in  Oesterreich-Ungarn  gestempelt  wurden,  mit 
serbischen  Stempelmarken  im  Ausroasse  von  10  Para  (ca.  4  kr.) 
fflr  je  100  Dinar  (ca.  40  fl.)  zu  versehen.  Fur  jede  amtliche 
Uebersetzung  in  die  serbische  Sprache,  fîir  jede  amtliche 
Beglaubigung  einer  von  Privaten  beigebrachten  Uebersetzung 
und  fttr  jede  im  Laufe  eines  gerichtlichen  Verfahrens  von 
Amtswegen  vorgenommene  Correctur  einer  Privatiibersetzung 
ist  eine  Gebtihr  zu  entrichten,  welche  fiir  die  ersten  100  Worte 
10  Dinar  (ca.  4  fl.),  fiir  weitere  je  100  Worte  5  Dinar  (ca. 
2  fl.)  betrâgt.  Die  in  den  kaufmânnischen  Kechtsangelegen- 
heiten  der  Osterreichisch-ungarischen  Staatsangehorigen  erfah- 
mngsgem&ss  am  h&ufigsten  zur  Anwendnng  kommenden 
Gebiihren  sind  folgende: 

A.  In  dem  Sequestrationsverfahren  sind  fur  das  Verfahren 
und  fttr  die  Ausfertigung  des  Bescheides  von  je   100  Dinar 
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1888  (ca.  40  fl.)  der  Forderang  je   36   Para  (ca.  15  kr)   za  ent- 
ricliten. 

B.  In  dem  ordentlichen  Verfahren  vor  einer  Gerichts- 
behôrde  I.  Instanz  siud  in  jeder  Bechtssache  fQr  sftmmtliche 
Acte  inclasive  des  Erkenntnisses  I.  Instanz  zn  entrichten: 

a)  Ëine  fixe  Gebûhr  nach  dem  Werthe  des  Streitobjectes, 
und  zwar  * 

1.  Bis  za  400  Dinar  (ea.  160   fl.)  10  Dinar  (ca.  4  fL). 

2.  Von  400  bis  1000  Dinar  (ca.  160  bis  400  fl.)  20  Dinar 
(ca.  8  fl.). 

3.  Ueber  1000  Dinar  (ca.  400  fl.)  30  Dinar  (ca.  12  fl.). 
h)  Eîne  Percentualgebuhr  von  3  Percent  des  Werthes  des 

Streitobjectes,  wobei  6percentige  Verzugszinsen  f&r  ein 
voUes  Jahr  in  den  Werth  des  Streitobjectes  eingerechnet 
werden. 

C.  Fiir  Bescbwerden  nnd  Beenrse  an  die  II.  Instanz  oder 
den  Cassationsbof  ist  ohne  Rûcksicbt  anf  den  Werth  des 
Streitobjectes  eine  fixe  Gebûhr  von  10  Dinar  (ca.  4  fl.)  zu 
entrichten. 

D.  Der  Beilagenstempel  betrftgt  20  Para  (ca.  8  kr.). 

Tarif  des  Rechtsanwaltes  des  k.  und  k.  Consnlates. 

Die  landestiblichen  Expensen  der  Advocaten  sind  sehr 
hoch.  Ich  habe  deshalb  mit  dem  Rechtsanwalte  des  Consolâtes 
filr  die  Vertretung  ôsterreichisch-nngarischer  Parteîen  einen 
Tarif  f&r  seine  Deserviten  vereinbart,  nnd  zwar  mit  Minimal- 
ond  Maximals&tzen,  je  nach  dem  Werthe  des  Streitgegen- 
standes  und  der  Schwierigkeit  des  Falles: 

1.  Fur  Information  und  Studium  der  Acten    .    5 — 10  fl. 

2.  Ftir  die  Vollmacht  (ehne  eyentuelle  Légitimation  der 
Dnterschriften  in  Serbien  und  ohne  Stempel)  .    .    .    .    2  fl. 

3.  Fur  die  einfache  mûndliche  oder  schriftliche  Einmah- 
nung  eines  in  Belgrad  wohnenden  Schuldners  und  Mittheilung 
des  Résultâtes   saramt  Copien  und  einfachem  Porto   3 — 5  fl. 

4.  Fur  das  Gesuch  um  Einleitung  des  Seqnestrations- 
verfahrens  auf  Gruud  eines  Wechsels,  Schuldscheines  oder  dgL 
(sanimt  Copien  etc.)    . 3 — 6  fl. 

5.  Fur  die  Klage,  durch  welche  die  eingeleitet^  Séque- 
stration zu  rechtfeitigen  ist  (sammt  Copien  etc.)     .    3 — 6  fl. 

6.  Fur  eine  Klage  im  ordentlichen  Verfahren  (sammt 
Copien  etc.) 10—20  fl. 

7.  Fur  Recui-se  oder  Appellationsbeschwerden  (sammt 
allen    Copien)    an    die    II.    Instanz    oder   den  Cassationsbof 

10—15  fl. 

8.  Fiir  das  Erscheinen  bei  Tagsatzungen  oder  andcren 
Verhandlungen  in  Belgrad  per  Stunde 2  fl. 
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aaBder  Belgrad  per  Tag  15  fl.  nnd  Ersatz   der  Baarauslagen  1888 
fiir  Wagen,  Dampftohiff  oder  Ëisenbahu. 

9.  Ftir  einen  einfachen  Brief  an  die  eigene  Parte!,  die 
Oegenseite,  Zeugen  u.  s.  w.  im  Verlaufe  einer  l&ngeren  Pro- 
ceassache  (sammt  Copie  und  einfachem  Porto)    .    .    .    1  fl. 

10.  Fiir  eine  schriftliche  Ânmeldang  bei  einer  Concurs- 
massa  (sammt  Copien  nnd  Bdlagen) 2 — 5  fl. 

Aile  vorangefûbrten  Gebûhren,  Tazen  und  Expensen  sind 
in  Gulden  ôsterr.  Vk  àhr.  in  effectivem  Gold,  zahlbar  loco  Bel- 
grad, za  yerstehen. 

SoUte  eine  in  deu  ôsterreichisclien  oder  ungarischen 
Handelsregistem  protokoUirte  Firma  den  Rechtsanwalt  des 
k.  und  k.  Consttlates  mit  einer  Bechtsangelegenheit  betranen 
und  die  von  demselben  gelegte  Ëxpensnote  fUr  zu  hocb  be- 
finden,  so  steht  es  ilir  frei,  mir  dièse  Ëxpensnote  zur  Prûfnng 
und  Bestimmung  vorzulegen,  gegen  welche  Bestimmung  dem 
Anwalte  kein  weiteres  Bechtsmittel  znsteht. 

Zur  Sicherstellang  der  den  5sterreichîschen  nnd  ungarischen 
Parteien  gegen  den  genannten  Ânwalt  ans  Vertretungen  in 
Rechtsangelegenheiten  erwacbsenden  Anspruche  bat  derselbe 
eine  Caution  im  Betrage  von  Tausend  Francs  erlegt,  welche 
Caution  an  die  Depositencassa  des  k.  und  k.  Consolâtes  ab- 
gefUirt  wurde  und  daselbst  verwahrt  wird. 

Bei  diesem  Anlasse  balte  ich  es  fÛr  angezeigt,  zur  Ver- 
meidung  von  flberfliissigen  Eosten,  Gef&brdung  von  Forderungen 
undZeitvers&umnÎBS  den  ôstetreichiscbrUTigarischenExporteuren 
Folgendes  zur  Beachtung  zu  empfeblen: 

1.  Nach  serbischem  Bechte  ist  zur  Erhaltung  des  Wechsel- 
rechtes  gegen  den  Aussteller  oder  Acceptanten  die  Erhebung 
ebies  Protestes  nichtiiothwendig.Nur  den  Giranten  gegeniiber  ist 
der  Protest  erforderlich.  Die  tielfach  von  ôsterreichisch-ungari- 
Bchen  Gl&ubigem  gegen  den  serbiscben  Acceptanten  mangels 
Zahlung  erhobenen  Proteste  sind  daher  eine  nbei^tlssige  Auslage. 

2.  Nach  der  ôsterreichisch-nngarischen  Rechtspraxis  be- 
grfindet  der/^auf  Facturen  etc.  enthaltene  Beisatz:  „  zahlbar 

m **  (z.  B.Wien)  ein  Forum  solutionis  fiir  den  Zahlungs- 

ort  und  dièses  die  Corapetenz  der  Osterreichischen  Gerichte 
fur  sogenannte  „Conto  Corrent-Klagen".  In  den  iiber  solche 
Elagen  von  ôsterreichischen  Gerichten  angeordneten  Tag- 
£ahrten  lassen  sich  die  serbiscben  Parteien  in  dei*  Regel 
contoiuaciren,  lassen  weiterhin  die  gegen  sie  gefallten  Urtheile 
in  Rechtskraft  erwachsen  und  ma^en  aucb  gegen  die  Exe- 
cutionabescheide  keine  Einwendungen  vor  den  ôsterreichischen 
Gerichten.  Hierauf  gelangen  die  Ersuchschreiben  uni  Zwangs- 
vollstreckung  au  die  Personalinstanz  der  Schuldner.  Nunmelir 
hatdas  serbif^che  Gericht,  indessenSprengel  dieVoUstreckungs- 
handlung  staltfinden  soll,  nachArtikel  XUIdes  ôsterreichiscii- 
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18$9  ongarischoserbischen  Rechtshilfeyertrages  vom  6.  Mai  1881 
(R.  G.  B.  Nr.  88,  ex  1882)  eine  „8ummarîsclie  Verhandlung*' 
anzaor4nen,  „welche  sich  anf  die  Erôrterung  liber  das  Yor- 
haBdeBsein  der  in  diesem  Yertrage  festgesetzten  Yoraos- 
setenngen  fUr  die  Bewflligtmg  der  Zwangsvollfitreckvng  zn 
beschrftnken  bat".  Eine  dieser  Voraussetzangen  fiir  die  Zwangs- 
ToUstreckung  eines  gericbtlichen  Erkenntnisses  entbâlt  der 
Artikel  IX,  Absatz  n  des  Recbtsbilfevertrages,  welcber  lautet: 
„2.  Wenn  die  Zust&ndigkeit  des  Gerichtes^  welcbes  das  Er- 
kenntniss  gefâllt  bat,  nacb  den  fiir  das  ersuchte  Gericbt 
géltenden  Yorscbriften  begrândet  ist"  Nacbdem  nnn  der  Bei- 

aatz^zablbar  in "  auf  Factnren  nacb  serbiscbem  Recbte 

die  Competenz  eines  serbiscben  Gericbtes  nicbt  begrândet, 
80  wird  aacb  von  den  serbiscben  Gericbten  I.  nnd  II.  Instanz 
und  in  mebreren  Fâllen  selbst  vom  Cassationsbofe  âber  die 
diesfalls  von  den  serbiscben  Parteien  und  ibren  Yertretem 
erbobenen  Einwendnngen  die  Competenz  der  betreffenden 
ôsterreicbiscb-nngariscben  Gericbte  nicbt  anerkannt  und  die 
zwangsweise  Youstreckung  der  anf  Grand  dieser  sogenannten 
Conto  Corrent-Klagen  geâuten  Erkenntnisse  verweigert.  Es 
ist  daber  den  Osterreicbiscben  E^aufleuten  zn  empfeblen,  dass 
sie  sicb  entweder  vor  Effectoirung  von  Bestellnngen  im  C<>r* 
respondenzwege  die  Anerkennang  der  Competenz  des  Oster- 
reicbiscben  Gericbtes  zasicbem  lassen,  oder,  dîa  dies  die  meisten 
soliden  serbiscben  Kanflente  verweigem  wilrde&,  in  Streît- 
fUlen  sofort  das  compétente  serbiscbe  Gericbt  anrafen. 

3.  In  Concarsfallen  w&re  daranf  zn  acbten,  dass  sich 
mimdestens  die  in  derselben  Osterreicbischen  oder  nngarisdien 
Stadt  befindlicben  Gl&ubiger  iiber  eine  nnd  dieselbe  Pers<$n- 
licbkeit  als  Vertreter  der  von  ihnen  angemeldeten  Fordernngen 
verstândigen.  Dièse  PersOnlîcbkeit  muss  nicbt  unbedingt  ein 
Advocat  sein.  Gerade  unter  den  ôsterreichiscb-angarischen 
GUiabigem  herrscbt  aber  bei  solcben  Anlâssen  meist  grosse 
Zerfahrenbeit,  welcbe  znr  Folge  bat,  dass  sie  mit  ibren  An- 
trfigen  in  Bezng  anf  die  Yerwaltnng  der  Massa,  Yertheilung 
des  CiidavermOgens  u.  s.  w.  in  der  Minorit&t  bleiben.  Ich 
babe  bierzu  zn  bemerken,  dass  das  k.  und  11.  Consulat  die 
Handels-  und  Gewerbekammern  in  Wien,  Budapest,  Prag, 
Brûnn,  Graz,  Triest,  Temesvar  und  den  Glâubiger-Schutz- 
verein  in  Budapest  von  Concursen,  an  welcben  eine  Betbeiligong 
ôsterreicbiscber  und  ungariscber  Firmen  zu  vermutiien  ist, 
scbriftlicb  iu  Eenntniss  setzt  und  dass  dièse  Corporationen, 
meines  iinvorgreiflichen  Erachtens,  ihre  Intervention  zur  Er- 
zielung  eines  einheitlicben  Vorgehens  der  Glàubiger  ihres  Be- 
zirkes  kaum  versagen  wûrden. 

Aucb  soll  es  gesclieben,  das  sicb  Concursglftnbiger  ans 
Oesterreicb-Ungarn  binter  dem  Kiicken  der  ûbrigen  Gllubigar 
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hôhere  Ansgleichsqaoten  zusicbem  lassen,  aïs  sich  Im  AU- 1888 
gemeinen  ans  der  Concursmassa  ergeben.  Dièse  Zusagen 
mûssen  h&uâg  durch  neue  Crédite  oder  Gew&hrung  anderer 
Vortheile  erkauft  werden.  Ich  muss  vor  solchen  AbmachHngen 
amsomehr  warnen,  als  dieselben  nach  meiner  Erfahrung  von 
Seite  des  Scfauldners  hinterber  meist  nicht  eingehalten  werden 
und  die  Einhaltnng  aach  im  Process-  und  Execationswege 
kauin  zu  erzwingen  ist. 

4.  Ferner  sehe  ich  niich  veranlasst,  die  Fachkreise 
Oesterreich-Ungarns  auf  die,  wie  es  scheint^  nicht  aUgemein 
bekannte  Thatsache  anfmerksam  zu  machen,  dass  die  Competenz 
der  k<)iiigl.  serbischen  Gerichte  erst  bei  Betrâgen  von  200  Dinar 
^ca.  100  fl.  ô.  W.  Papier)  beginnt.  Bis  zu  200  Dinar  sind  die 
GemeindebehOrden  der  Stâdte  compétent;  tïïr  Wechselklagen 
jedoch  nur  bis  100  Dinar  (ca.  60  n.  Papier). 

5.  Es  gelangén  ziemlich  hâuâg  Vollmachten  ond  andere 
Urknnden  an  das  k.  und  k.  Consulat  in  Belgrad,  welche  nur 
von  einem  ôsterreichischen  oder  ungarischen  Notar  beglaubigt 
sind.  Nach  Ai-tikel  IX  des  zwischen  Oesterreich-Ungam  und 
Serbien  abgeschlossenen  Staatsvertrages  vom  6.  Mai  1881 
(R.  G.  B.  Nr.  89,  ex  1882^  miissen  jedoch  auch  die  von 
ôffentUchen  Notaren  ausgestellten  Urkunden  von  einer  BehSrde 
legalisirt  sein.  Es  geniigt  daher  unter  allen  Dmstânden,  dass 
die  Urkunde  die  Unterschrift  und  das  Amtssiegel  eines  Oster* 
reichischen  oder  ungarischen  Gterichtes  trage,  weil  dièse  gar 
keiner  weiteren  Legalisirung  oder  Beglaubigung  bedfirfen. 

6.  Schliesslich  empfehle  ich  der  Beachtung  der  Inter- 
essenten,  dass  das  Gerichtsverfahren  in  Serbien  beinahe  durch- 
gehends  ein  mttndliches  ist,  so  dass  es  ein  Vortheil  ist,  seiche 
Advocaten  zu  bestellen,  welche  ihren  Wohnsitz  am  Standorte 
des  competenten  Gemeindeamtes  oder  Gerichtes  haben. 

Die  Bestellung  von  Belgrader  Advocaten  fur  die  Ans- 
tragung  von  Eechtsangelegenheiten  in  Nîsch,  Semendria  und 
anderen  St&dten  verursacht  demnach  tiberflûssige  Mehraus- 
lagen  und  verzOgert  die  Procedur. 

SoUte  sich  in  kaufînfinnischen  Ereisen  ein  Bedfir&iss 
nach  Bestellung  von  Anwâlten  in  diesen  anderen  St&dten  des 
Consularbezirkes  (KOniçreich  Serbien)  geltend  machen,  so  werde 
ich  selbstverst&ndlich  bemflht  sein,  demselben  Rechnnng  zu 
tragen;  aber  es  wàre  erwûnscht,  dass  die  betreflFenden  An- 
trftge  durch  Vermittlung  und  unter  Beischluss  einer  Aeusserung 
der  competenten  Bôrsekaanmem,  Handelskammem  oder  Ge- 
werbevereine  anher  geleitet  werden. 

Der  k.  und  k.  Consul  Stephanx  m.  p. 
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1888  BedQrfhiss  nach  solchen  Tnstitutîonen  und  dîe  grosse  Bedeu- 
tung  derselben  fttr  die  Sicherheit  des  Haudelsverkehres  mit 
answ&rtlgen  Lftndern  einstimmig  beschlossen,  bei  dieser 
tôblichen  Handels-  und  Gewerbekammer  Schritte  zu  thon, 
welche  auf  EinfBhraiig  àhnlicher  Uebereinkommeii  an  anderen 
wichtigen  Handelsplâtzen  abzielen. 

ÀIs  seiche  Lftnder,  in  deren  wichtigeren  Handelfipl&tzen 
derartige  Eiufâhrungen  nothwendig  wàren,  wnrden  in»- 
besondere  bezeichnet:  Die  Balkanlânder,  Bassland,  Spanien 
and  Portugal,  die  Levante  und  die  bedeutenderen  Handéis- 
staaten  in  Nord-  und  Sûdamerika. 

Angesichts  der  warmen  und  nîcht  genug  anzuerkennendes 
Fûrsorge,  welche  die  niederôsterreichische  Handels-  nnd 
Gewerbekammer  der  Hebung  des  Exportes  der  ôsterreichisch- 
ungarischen  Monarchie  zuwendet,  geben  wir  uns  der  sicheren 
Erwartung  hin,  dass  auch  dièse  Ânregung  freundiiche  Auf- 
nalime  flnden  wird,  und  stellen  das  ergebene  Ansuchen: 

Die  lObliche  Handels-  und  Gewerbekammer  wolle  im 
geeigneten  Wege  dahin  wirken,  dass  nach  dem  Beispiele 
des  Tom  k.  und  k.  Consul  von  Stephani  in  Belgrad  mit  dem 
dortigen  Advocaten  Djordjeviô  geschlossenen  Ueberein- 
kommens  derartige  Abmachungen  von  den  k.  und  k.  Con- 
sulaten  auch  an  anderen  wichtigen  auswârtigen  Handels- 
plfttzen,  insbesondere  in  deu  oben  angefuhrten  L&ndem, 
getroffen  und  hiervon  die  hierbei  interessirten  industriellen  und 
kauftnànnischen  Kreise  verstandigt  werden.  , 

Wien,  3.  Mârz  1888. 

Verein  fur  kaufmànnische  Interessen. 

Wilhelm  Maager  m.  p.  E.   Gh*oner  m.  p. 

Priises.  SecreUr. 
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1900.  1888 

19  mars  1888. 

Convention  de  navigation  et  de  poÉ«te,  passée  avec  la 
compagnie   de  navigation  du  Lloyd  a.  h. 

(E.  G.  B.  1888,  Nr.  98.) 

Sehifffahttê'  und  Poêtvtrtrag,  welcher  einerseUê  von  dem  h  u*  k. 
getneinêomén  MinUtei-ium  des  Aeussern  unter  Varbehalt  der  ver* 
fasmifigsfnàêêigen  ZuHimmung  des  dstei'reichischén  Reichsrathes 
und  des  ungarischen  Reichstagês  und  andererseits  von  der  Dampf- 
schiffahrtsuntêi'nehfnung  des  dsterreichisch-ungarischen  Lloyd  am 
19.  mdrz  1888  in  nachstehender  Weise  abgeschlossen  worden  ist. 

Artikel  L 

Die  Dampfschifffahrtsunteniehmung  des  OsterreichiscU- 
nngariscben  Lloyd  verpflichtet  sich,  die  in  der  Beilage  be- 
aeidmeten  Fahrten  wfthrend  der  Dauer  des  gegenwftrtigen 
Yertrages  nach  den  yom  Ministeriam  des  Aeussern  genebmigten 
Fahrordnangen  gegen  das  in  dem  folgenden  Artikel  festgesetzte 
Entgelt  zn  unterhalten.  Dièse  Beilage  bildet  ibrem  ganzen 
Inhâte  nach  einen  integrirenden  Bestandtheil  des  Vertrages, 

AU&llige  Aenderungen,  Vermebrung,  Verminderung  oder 
vOllige  Aufhebung  von  vertragsmassigen  Fahrten  werden 
besonderenVereinbarungen  zwischen  den  Yertragscblieésenden 
vorbehalten. 

Es  bleibt  dem  Ministeriam  des  Aeossem  vorbehalten,  dem 
Lioydy  nach  vorheriger  Einvemehmung,  die  Berûhrung  von 
in  den  Fahrplânen  der  vertragsmassigen  Linien  nicht  ent- 
haltenen  Hafenplâtzen  au£zutragen,  vorausgesetzt,  dass  bier- 
dnrch  die  Einhaltung  des  Itinerârs  der  betreffenden  Linie 
mit  dem  hiefiir  bestîmmten  Schiffspfiateriale  nicht  nnmOglich 
gemacht  werde.  Die  dem  Lloyd  solcheiinassen  zugesonnenen 
Erweitemngen  der  Fahrten  sind  nur  zol&ssig  in  den  Fahrten 
der  Gmppen  B  und  C  und  dûrfen  in  Grappe  B  die  G^sammt- 
meilenzahl  von  3000  und  in  Gruppe  C  jene  von  5000  See- 
meilen  nicht  fibersteigen. 

Der  Lloyd  macht  sich  verbindlich,  fiber  Verlangen  des 
Ministerioms  des  Aeussern  im  inlfindischen  Dienste  behufs 
Fôrderung  von  AfiSuenzlinien  zu  den  grdsseren  Hafenpl&tzen 
minder  bedeutende  Eâfen  aus  seînem  Itinerftr  auszuscheiden 
and  dièse  Linien  durch  Gew&hrung  von  Frachtprovisionen  fUr 
die  seînen  Schiflfen  zugefiihrten  Gttter  zu  unterstûtzen. 

Die  Errichtung  neuer  in  der  Beilage  nicht  angefiihrter 
periodischer  Fahrten  auf  Linien,  auf  welchen  von  der  k.  k. 
oder  der  k.  ungarischen  Regierung  periodische  Fahrten  einer 
anderen  Unternebmang  subventionirt  werden,  unterliegt  der 
Genehmigung  des  Ministeriums  des  Aeussern. 
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1888  ArtikeJ  H. 

Die  Vergfltung  fdr  die   subventionirten  Beiseo   betrftgt: 

a)  Fttr  Eilfahrten  mit  einer  Fahrgëschwindigkeit  von  IIV2 
Seemeilen  per  Stunde  2  fl.  60  kr.  5.  VV.  per  Meile; 

b)  fiir  Fahrten  mit  einer  Fahrgëschwindigkeit  von  10  See- 
meilen per  Stunde  1  â.  65  kr.  5.  W.  per  Meile,  mai, 

e)  fflr  Fahrten  mit  einer  geringeren  Fahrgëschwindigkeit 
als  die  letztangefûhrte  1  fl.  5  kr.  0.  W.  per  Meile. 

Der  Gesammtbetrag  der  Meilengelder  wird  jedoch  in 
einem  Jahre  1,300.000  fl.  5.  W.  nicht  âbersteigen. 

Artikel  HI. 

Das  Ministerium  des  Aeussem  behâlt  sicli  da.«:  Recht  vor, 
nach  Massgabe  des  Ausbaues  der  Eisenbahnen  im  Oriente 
die  Linien  und  das  Itinerftr  entsprecbend  abzaandern  and  dk 
(Or  die  eventuell  dann  wegbleibenden  Fahrten  entfallendeo 
Snbventionsbetr&ge  zu  den  dem  beatehenden  Vertragc  ent> 
sprecbenden  fiedingUDgen  auf  neue  Linien  zu  libertragen. 

Artikel  IV. 

Die  Damp&chififahrtsuntemelimung  des  Osteneichlsch- 
ungarischen  Lloyd  verpflichtet  sich,  auf  den  vertragsm&âsigen 
Fahrten  nur  seiche  Schifie  zu  verwenden,  welche  hinsichtSch 
der  Fahrgëschwindigkeit,  des  Passagier-,  Brief-  und  FiJur- 
postdienstes  und  des  Laderaumes  den  Bedûrfnissen  der  je- 
weilig  befahrenen  Linie  entsprechen  und  genûgende  Sicherheit 
gewiùbren. 

Der  Druttoraumgehalt^  der  einzustellenden  Dampfer  soll 
wenigstens  betragen: 

a)  Far  die  Linien  7,  10,   12   und  die  Theilstrecke  Korfu- 

Prevesa  der  Linie  9:350  Tonnen; 
l)  flir  die  Linien  3,  4,  8,   9  Causschliesslicb    der   unter  a 

genannten  Theilstrecke)  und   11:700  Tonnen; 

c)  m  die  Linien  6,  14,  16  und  17  :  1000  Tonnen; 

d)  fur  die  Linien  1,  2,  5,  13  und  16:1700  Tonnen. 

Der  k.  k.  und  der  k{>nip]ich  uugarischen  Regierung  wird 
es  jederzeit  freistehen,  die  Scliitfe  des  ôsterreichisch-ungarischen 
Lloyd  in  Bezug  auf  die  erwàhnten  Erfordemisse  untersachen 
zu  lassen. 

Die  nach  Abschluss  des  Vertrages  erbauten  oder  neu 
erworbenen,  auf  vertragsmàssigen  Linien  verkehrenden  Dampfer 
sind  zur  hôchsten  Classe  bei  dem  ô^terreichisch-ungariscnen 
„ Veritas"  oder  einer  anderen  heimiscbea  Anstalt  von  gleichem 
Werthe  zu  classiflciren. 
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Die  Pl&ne  fur  neu  zu  bauende  oder  noch  am  Stapel  1888 
liegende  Schiffe,  einschliesslicli  der  Maschinen,  werden  dem 
Ministeriom  des  Aenssern  vor  Beginn  des  Baues,  beziehungs- 
weise  Abschluss  des  Bauvertrages  zur  Kenntnissnahme  vor- 
gelegt  Die  Plane  von  Schiffen  dagegen,  welche  fertig  angekaaft 
werden,  sind  einschliesslich  der  Pltoe  der  MascUnen  sofort 
Bach  geschehenem  Ankanfe  vorzulegen. 

Artikel  V, 

Die  Dampfschifl^lirtsunternehmung  des  ôsterreictaiach- 
ongarischen  Lloyd  macht  sich  verbindlicli,  dafûr  zu  sorgeUi 
daas  die  in  der  Beilage  bezeichneten  Fahrten  weder  unter- 
brochen  werden,  noch  eine  Abweichung  von  der  Fahrordnung 
eintrete,  wofiir  sie  sich  verantwortlii'h  erkiârt. 

Yersp&tungen,  aus  welcher  Ursache  immer  sie  herbei- 
gef&hrt  sein  môgen,  sind  durch  Ânwendung  grôsserer  Fahr- 
geschwindigkeit  naeh  Thunlichkoit  einzubringen. 

Bei  ûber  drei  Stundeii  betragenden  Ueberschreitungen 
der  fahrplanmîissigen  Abfahrts-  und  Ankunftszeiten  an  den 
Ausgangs-,  End-  und  wichtigeren  Anschiusspunkten  der  in- 
Ifodischen  Linien  und  der  Linien  Triest- Alexandrien  (Post-Nr.  1), 
Fiume-Alexandrien  (Post-Nr.  2),  Triest-Pyraus-Constantinopel 
^ost-Nr.  b),  Triest-Fiume-Constantinopel  (Post-Nr.  13),  Triest- 
Fiume-Smyrna  (Post-Nr.  14),  Pyràus-Smyrna  (Post-Nr.  6)  und 
Constantinopel-Smyrna-Alexandrien  (Post-Nr.  15),  sowie  beim 
Nichtanlaufen  eines  in  den  Fahrplan  der  veriragsmâssigen 
Linien  aufgeuommenen  Hafens,  verfôllt  die  Gesellschaft  in 
eine  Conventioualstrafe.  Hiervon  ist  der  Fall  ausgenommen, 
4bab  die  Unterbrechung  oder  Stôrnng  durch  ausserordentliche 
Breignisse  herbeigefûhrt  wurde,  deren  Abwendung  nicht  in 
der  Macht  der  Untemehmung  lag  und  dass  die  eingetretene 
Verspàtungselbstdurcli  Anwendung  grôssererFahrgeschwindig- 
keit  erwiesenermassen  nicht  mehr  eingebracht  werden  konnte. 
Die  Strafe  ist  fur  Verspàtung  bei  den  Fahrten  Post-Nr.  1, 
2,  6,  6  und  15  und  fiir  jede  weitere  Stunde  bis  zum  Betrage 
von  25  Gulden,  bei  den  ûbrigen  Fahrten  fur  jede  weitere 
Stvnde  bis  zum  Betrage  von  15  Gulden  und  beim  Nicht- 
anlaufen eines  Hafens  bis  zum  Betrage  von  120  Gulden  auf- 
zuerlegen  und  ist  von  den  Meilengeldern  in  Abzug  zu  bringen. 

Zum  Behufe  der  Aufeicht  iiber  die  richtige  Ausfuhrung 
der  vertragsmiissigen  Fahrten  ist  nach  der  jedesmaligen  Riick- 
keliT  eines  Dampfers  iu  den  Ausgangshafen  ein  aile  erforder- 
Ucben  Angaben  enthaltender  Auszug  aus  dem  Schiffstagebuche 
dem  Hafen-,  beziehungsweise  k.  und  k.  Consularamte  zu 
Hbergeben. 

£ine  Aenderung  in  der  Fahrordnung  und  der  festgesetzten 
Anhaltorte  darf  bei  den  vertiagsmâssig  bestehenden  oder  in 
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1888  der  Polge  vertragsmassig  einzurichteihleQ  Fahrten  nor  na<  h 
vorlaufiger  ausdriicklicher  Geuehmigang  des  gemeinsamen 
Ministeriums  des  Aenssern  yorgeBommen  werden. 

Artikel  VI. 

Fiir  den  Personenyerkehr  im  Allgemeinen  und  fflr  den 
Gâterverkehr  in  der  Aasfuhr  ans  den  ôsterreichischen  nnd 
ungarischen  H&fen  gelten  die  vom  Ministeriam  des  Aenssem 
genehmigten  Normaltarife.  Der  gleichen  Genehmigang  onter- 
Uegen  aile  aof  den  Frachtentransport  bezûglichen  Bestimmungen. 

Eine  Aenderong  der  Normaltarife  kann  w&hrend  der 
Vertragsdauer  nor  mit  Q^nehmigung  des  Ministerioms  des 
Aeossem  eintreten. 

Die  Normaltarife  und  die  FrachtsUtze  f&r  den  Yei^ehr 
ans  und  nach  der  ôsterreichisch-ungarischen  Monarchie  soUen 
niclit  hôher  gestellt  werden,  als  unter  gleichen  oder  &hnlJcben 
Bedingungen  solche  ftkr  den  Verkehr  mit  den  concurrirenden 
Hftfen  des  Ausls^ndes  besteben.  Nach  diéser  Bichtniig  hln 
steht  dem  Ministerium  des  Aeussern  das  Becht  zo,  eine  eut* 
sprechende  Begulirung  der  Tarife,  respective  der  Frachts&tze 
zu  yerlangen. 

Auf  den  im  gegenw&rtigen  Vertrage  erCrterten  ausl&n- 
dischen  Fahrten  wird  der  Tarif  fiir  Passagiere,  Waaren  and 
Werthsendungen  yon  und  nach  Fiume,  beziehungsweise  Triest 
mit  jenen  yon  und  nach  Triest,  beziehungsweise  Fiame  yôUig 
gleichgehalten. 

Aile  von  dem  genehmigten  Tarife  im  Verkehr  ab  Triest, 
beziehungsweise  Fiume  gewàhrten  Nachlâsse,  Be&ctien,  die 
mit  dem  Seetransport  in  Verbindung  stehenden  Hafengebûhren 
oder  sonstige  Begunstigungen,  iindcn  auch  im  Verkehre  ab 
Fiume,  beziehungsweise  Triest  bei  Verladung  mit  demselben 
Schiffe,  der  gleichen  Waarenqualit&t  und  fiir  den  n&mlicben 
Bestimmungsort  Anwendung. 

Im  Import  aus  auslâniOscben  Hâfen,  welche  in  dem  ge* 
nehmigten  Itiner&r  enthalten  sind,  soU  in  der  Berechnung  der 
Frachtkosten  zwischeu  Triest  und  Fiume  als  Bestimmungs- 
hftfen  kein  Uuterschied  gemacht,  sondern  beide  PIStze  vôUig 
gleich  behandelt  werden. 

Dièse  Gleichstellung  tritt  auch  bei  jenen  nicht  subvention 
nirten  Lloydfahrten  ein,  welche  an  eine  vertragsmàssige  Linie 
anschliessen. 

Es  werden  vom  Lloyd  auch  aile  Einrichtungen  getroffen 
werden,  dass  im  Versandt  der  von  Fiume,  beziehungsweise 
Triest  ûberfûhrten  Transporte  keine  Verzogerung  oder  Benacb* 
theiligung  gegenûber  den  in  Triest,  beziehungsweise  Fiume 
direct  aufgegebenen  vorkomme;  insbesondere  wird  der  Uoyd 
dafiir  Sorge  tragen,  dass  auf  den  oberw&hnten  Fahrten,  welche 
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itinerârmâssig  deu  eineu  oder  den  anderen  Hafen  nicht  be-  1888 
rOhren,    die    Uebeifuhrang    der    Sendungen    geschehe,    ohne 
dass  hierdurch  die  Gleichstellung  der  Transportkosten  beein- 
trftchtigt  werde. 

Artikel  VU. 

Der  ôsterreichisch-ongarische  Lloyd  verpflichtet  sich, 
fteinen  Kohlenbedarf  so  yiel  als  môglich  darch  iniftndisches 
Pi*odQct  zn  decken  and  wird  zu  diesem  Ende  alljâhrlich 
mindestens  30.000  Tonceu  Kohle  ans  inlèiudischen  Werken, 
und  zwar  20.000  Tonnen  aus  ôsterreichischen,  10.000  Tonnen 
ans  Werken  des  ungarischen  Lândergebietes  in  der  Weise 
beziehen,  dass  die  Ânschaffung  derselben  im  Offertwege,  und 
zwar  fUr  das  Quantum,  welches  fur  die  von  Fiume  ausgehenden 
Linien  benôtliigt  wird,  mit  dem  Lieferungsplatze  in  Fiume 
und  liir  jenes,  welches  fiir  die  in  Triest  ihren  Ausgangspunkt 
nehmenden  Linien  erforderlich  ist^  mit  dem  Lieferungsplatze 
bà  Triest  erfolgen  wird. 

Artikel  Vm. 

Es  wird  den  Dampfschiffen  des  ôsterreichiscb-ungarischen 
Lloyd  auch  femer  dio  Erleichteruny  zugestanden,  dass  sîch 
die  Hafen-  und  Seesanitâts-,  sowie  die  Polizeibeamten  bei  Tag 
und  Nacht  an  Bord  der  Dampfer  selbst  zu  begeben  haben, 
um  bei  der  Abfahrt  die  Speditionen,  bei  der  Ankunft  die 
Pratica  zu  ertheilen,  insofern  ûberhaupt  vermôge  der  Bestim* 
mung  und  beziehungsweise  der  Herkunft  des  Schiffés  eine 
Intervention  der  oberwâhnten  Organe  erforderlich  îst.  In  diesen 
Fftllen  ist  die  Gesellschaft  vei-pflichtet,  die  erforderlichen 
Fahrmittel  zur  Verfdgung  zu  stellen. 

Artikel  IX. 

Zu  Zeiten,  wo  eine  Contumaz  oder  Beobachtung  an- 
geordnet  ist,  wird  der  Dampfschiffifahrtsuntemehmung  des 
Osterreîchisch- ungarischen  Lloyd  gestattet,  auf  allen  jenen 
Fahrten,wo  die  Anwesenheit  beeideter  Sanitàtswâchter,  welche 
w&hrend  der  Reise  die  vom  Seesanitâtsreglement  vorge- 
schriebenen  Verrichtungen  zu  besorgen  haben,  vermOge  der 
bestehenden  Nonneu  eine  Abkiirzung  der  Contumazfrist  zur 
Folge  hat,  die  Sanitàtswâchter  schon  bei  der  Abreise  von 
einem  ôsterreichischen  oder  ungarischen  Hafen  an  Bord  zu 
nehmen,  nachdem  vorher  um  Abordnung  derselben  bei  dem 
betreffenden  Hafen-  und  Seesanitâtsamte  angesucht  worden  ist 

Artikel  X. 

Fiir  die  zur  Aus-  und  Einladung  unter  normalen  Ver- 
hâltnissen  nOthigeZeit  ist  den  Dampfschifi'en  des  Osterreicliiscb- 
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1888  angarischen  Lloyd  in  jedem  ôsterreichischen  oder  nngarischen 
Hfden,  den  sie  regelm&ssig  besuchen,  ein  bestimmter  Platz 
am  Ufer,  oder,  wo  dies  die  Oertlichkeit  nicht  gestattet,  eine 
eigene  Ankerboje  anzuweisen. 

Die  Dampfschiffe  des  ôsterreichisch-ungarischen  Lloyd 
werden  wfthrend  der  Dauer  des  Vertrages  gleich  den  Scbiffen 
der  Kriegsmarine  von  der  Zahlung  der  Consalarschiffisgebtthren 
bel  allen  k.  nnd  k.  Consularftmtern  enthoben  sein.  Dagegen 
Iiaben  dièse  Schiffe  die  Hafen-  nnd  sonstigen  ScMffbhrts- 
gebtthren  in  den  Osterreichischen  nnd  nngartodien  Hftfen, 
sowie  die  RegistergebAhi*  za  entrichten. 

Artikel  XI. 

Die  Dampfechifiïahrtsnntemehmung  des  ôsterreichisch- 
ungarischen  Lloyd  verpflichtet  sich,  den  im  Dienste  reisenden 
Staatsbeamten  und  Dienern  des  auswârtigen  Ressorts  aaf 
allen  Linien  wie  bisher  auch  fernerhin.  nach  Massgabe  der 
diesfiilligen  Bestimniungen,  freie  Fahrt  zu  gewâhren. 

Femer  iibernimmt  der  Lloyd  die  Verpdichtung,  fiber  An- 
forderung  des  k.  und  k.  gemeinsameu  Kriegsministerinms  im 
Mobilisirungs-  und  Kriegsfalle  aile  znr  Yerfiigung  stehenden 
Schiffe  —  soweit  als  erforderlich  —  fur  Zwecke  der  Kriegs- 
verwdtnngy  n&mlich  zur  Ëinrûckungsbewegnng  nnd  f&r  son- 
stige  MiUt&rtransporte,  beziehnngsweise  zum  Dienste  derKriegs* 
marine,  gegen  entspiechende  Yergûtung  beizustellen. 

Im  Bedarfsfalle  sind  auch  jene  Schifi'e  zur  Verfûgnng  za 
stellen,  welche  zwar  schon  Ladung  genommen,  jedoch  noch 
nicht  abgegangen  sind,  sowie  jene,  welche  noch  rechtzeitig 
zurtickdirigirt  werden  kOnnen. 

Hierbei  wird  bemerkt,  dass  die  durch  eigenes  Verschnlden 
der  gesellschaftlichen  Angehôrigen  auf  Lloydschiflfen,  welche 
der  Kriegsmarine  im  Mobilisirungs-  und  Kriegs£alle  fibergeben 
werden,  durch  Seennfftlle  und  Feuer  yemrsachten  Hayarien 
oder  Verluste  die  Gesellschaft  trâgt.  Nur  Schâden  und  Ver- 
luste,  welche  durch  feindliche  Acte  oder  Explosionen  yon 
Kriegsmunition  erfolgen,  werden  von  der  k.  und  k.  Kriegs- 
marine vergûtet 

Die  FMle,  in  welchen  die  Gesellschaft  die  Kosten  yen 
Schiffôbeschadigungen  trâgt,  sind  im  Uebereinkommen  mit  dem 
k.  und  k.  gemeinsameu  Kriegsministerium  iiber  die  Beistellnng 
der  Schiffe  fur  Marinez wecke  nâher  zu  pràcisiren. 

Wenn  nOthig,  wird  das  Ministerium  des  Aenssern  ge- 
statten,  dass  im  Mobilisirungs-  und  im  Kriegsfalle  einzelne 
der  vertragsmâssigen  Auslandsfahrten  eingestellt  werden, 
damit  der  Lloyd  den  Atiforderungen  des  k.  und  k.  gemein- 
sameu Kriegsministerinms  unbedingt  nachkommen  kônne. 
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Auch  wird  das  k.  and  k.  gemeinsame  Kriegsministeriam  1888 
—  wenn  thunlich —  den  Lloyd  schon  vor  Eintritt  einer  Mo- 
bilisirung  ûber  den  Bedarf  von  Schiffen  verstândigen,   damit 
derse^be  die  erforderlichen  Schiffe  fur  Kriegszwecke  zuruckhalte. 

Die  Entschadigang  des  Lloyd  f(ir  die  Wartezeit  bezûglich 
der  ftlr  Mobilisirungs-  and  Eriegszwecke  zariickgehaltenen 
Schiffe  erfolgt  nach  einem  zwisclien  dem  k.  and  k.  gemein- 
samen  Eriegsministerium  and  dem  ôsterreicUsch-ungarischen 
Lloyd  abzuschliessenden  speciellen  Uebereinkommen. 

Bezûglich  der  Milit&rtransporte  iiberhaupt  gelten  die  Be- 
BtimmuDgtn  des  zwischen  dem  k.  und  k.  gemeinsamen  Eriegs- 
ministerium und  dem  ôsterreichisch-ungarischen  Lloyd  bereits 
bestehenden  Uebereinkommens,  in  welchem  auch  jene  Fahr- 
preisermâssigungen  Ausdruck  finden,  welche  die  Untemehmung 
f&r  Milit&rtransporte  und  einzeln  reisende  Militârpersonen 
gew&hrt  und  welche  von  nun  an  sich  auf  sammtliche  subven- 
tionirte  In-  und  Auslandsrouten  zu  erstrecken  hàben. 

Beide  Uebereinkommen  haben  —  vorbehaltlîch  jeuer  Aen- 
derongen,  welche  sp&terhin  im  gemeinsamen  EinverstlLndnisse 
yorgenommcn  werden  -  fur  die  Dauer  des  gegenwartigen 
Vertrages  Oeltung. 

Soute  aber  das  Uebereinkommen  bezûglich  Begtinstignng 
der  Milit&rtransporte  aus  was  immer  fur  Grûnden  ansser  Eraft 
treten,  so  bleibt  anter  allen  VerhAltnissen  die  SchifSahrts- 
gesellâchaft  yerpflichtet,  Milit&rtransporte,  sowie  einzeln  rei- 
sende MiUtarpersonen,  dann  aile  MiUt&rgtiter  um  die  H&lfte 
der  bestehenden  Civîltarife  zu  bef&rdem. 

Artikél  XIL 

Der  ôsterreichisch-ungarische  Lloyd  ist  verpflichtet,  in 
den  von  ihm  berûhrten  fl^fen  des  Auslandes  iiber  schriftliche 
Aafforderung  der  k.  und  k.  Consularbehôrden  oder  k.  und  k. 
Gesandtschaften  die  heimzusendenden  Seeleute  oder  auch  andere 
mit  der  Seereisebewillîgung  (dem  Seedienstbuche)  yersehene 
Indiyiduen  zu  îibernehmen  und  selbe  in  den  F&llen  ganz  un* 
entgeltlich,  folglich  auch  ohne  Anspruch  auf  die  Vergiitung 
der  Verpflegskosten,  nach  Triest,  Fiume  oder  einen  anderen 
auf  der  Fahrt  anzulaufenden  Osterreichischen  oder  ungarischen 
Hafen  zu  ûberschiffen,  als  nicht  die  allen&Us  gesetzlich  dem 
Bheder  oder  dem  Bergungserlôs  obliegende  Eostenvergiitung 
der  Heimsendung  durch  die  betrefîenden  BehOrdeu  herein^ 
gebracht  wird.  Den  obigen  kostenfrei  bef^rderten  Individuen 
wird  Unterkunft  .  und  Verpflegung  gleich  den  Passagieren 
dritter  Classe  gew&hrt  werden  und  steht  es  dem  Capitan  des 
Dampfers  frei,  sie  geeignetenfalls  wàhrend  der  Ueberfahrt 
im  Schif&dienste  zu  verwenden;  die  Lloydagenten  und  Capi- 
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1888  ttne  8oUen  aber  uicUt  verhalten  werden,  gegen  ihrf^  Zu- 
stimmung  mehr  als  zw51f  Individuen  auf  einem  Schifie  zq 
gleicher  Zeit  zu  tibemehmen. 

Fur  sonstige,  uber  schriftliche  Auff orderang  der  k.  uud 
k.  Consularâmter  oder  k.  and  k.  Gesandtschaften  heimzusendende 
mittellose  ôsterreichiâcbe  oder  uugarisclie  StaatsangehOrige  ist 
jedesmal  die  tarifmassige  Passagegebuhr  der  dritten  Classe 
nebst  den  Verpflegskosten  mit  tàglich  50  kr.  in  Gold  za  ver- 
gûten,  welche  Vergtitung  in  Triest  oder  Fiume  durch  die 
betreffende  Seebehôrde  ûber  den  Nacliweis  der  stattgetundenen 
Befbrderung  veranlasst  weiden  wird.  Sind  dièse  mittelloseu 
Angehôrigen  stellungspliicktig,  so  ist  ihuen  freie  Fahrt  zu 
gewfthren. 

In  gleicher  Art  wird  auch  in  den  in  Alinéa  1  aosgenom- 
menen  Fâllen  der  Hereinbrin'gung  eines  Eirsatzes  fiir  den 
Transport  von  Seeleuten  die  nachtràgliche  Ertolgung  der 
Vergatung  au  den  Lloyd  veranlasst  werden.  Dieselben  Be- 
dingungen,  wie  fiir  den  Transport  mittelloser  ôsten^eichischer 
oder  ungarischer  Staatsangehôriger,  haben  auch  fiir  die  ûber 
AnBUchen  einer  Beh()rde  der  Osterreichisch-ungahschen 
Monarchie  erfolgende  Befôrderung  mittelloser,  aus  der  ôster- 
reichisch-ungarischen  Monarchie  in  ihre  Heimat  abgeschafften 
Ausl&nder  Anwendung  zu  finden. 

Bei  den  oben  bezeichneten  Heimsendungen  wird  darauf 
Bûcksicht  genommen  werden,  dass  Eriinke  (namentlich  auch 
Irrsinnige)  nur  in  solcher  Weise  eingeschifft  werden,  dass 
jede  unzukOmmIiche  Stôrung  oder  Belftstigung  der  Passagiere 
vermieden  wird,  und  dass  fur  die  nothwendige  Beaufsichtigung 
die  entsprechenden  Vorkelirungen  getroflfen  werden. 

Die  Einschiffung  von  Hàftlingen  wiid  durch  die  Consnlats- 
behOrden  im  Einvernehraen  mit  den  Agentien  erfolgen.  An 
Bord  iibernimmt  das  Lloydpersonale  zugleich  mit  den  bebôrd- 
lichen  Organen  die  Ueberwachung  dieser  Individuen  ;  wâhrend 
des  Aufenfhaltes  in  den  Hftfen  kann  erforderlichenfalls  die 
Hilfe  der  Consulatsbehôrden  fiir  die  Beaufsichtigung  der 
H&ftlinge  in  Anspruch  genommen  werden. 

Artikel  Xm. 

Insoferne  der  Ôsterreichisch-ungarische  Lloyd  den  Post- 
verkehr  vermittelt,  wird  er  als  ein  zum  Betriebe  der  k.  k. 
Osterreichischen  und  der  kôniglich  ungarisclien  Postanslalt 
gehôriges  Institut  angesehen  und  unterliegt  als  solches  alleu 
beziigUchen  Bestimmungen  der  Postgesetze  und  Post- 
vorschriften. 

Die  k.  k.  ôsterreichisrhe  und  die  ki)niglich  ungarische 
Postverwaltung  haben  daber  das  Kecht,  aile  Dampfschifte  des 
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osterreichisch-angarischen  Lloyd  auf  ihren  sâmmtlicheu,  also  1888 
auch  auf  den  nicht  vertragsmassigen  Fahrlen.  zûr  Befôrderung 
von  Brief-  und  Fahrpostsendungen  j«der  Art  ohne  Riicksicht 
auf  deren  Provenîenz  oder  Bestimmungsort  zu  beniitzen,  wes- 
halb  dièse  Schiffe  in  den  Schiflfsurkunden  als  Postpacketboote 
zu  bezeichnen  sind. 

Das  Becht  derbeiden  Postverwaltungen,  den  ôsterreichîsch- 
ungarischen  Lloyd  zur  Befdrderung  und  Vermittlung  der  Post 
zu  beniitzen,  erstreckt  sich  auch  auf  die  den  Lloydschiffen  von 
fremden  Postanstalten  oder  Schiffen  zugefuhrten  Briefpost- 
sendungen  (Brieipostverschliisse)  jeder  Art. 


Artikel  XIV. 

Der  dsterreichisch-ungarische  Lloyd  ist  verpflichtet,  die 
Befôrderung  und  Vermittlung  der  im  Artikel  XIII  erwâhnten 
Briefpostsendungen  und  der  amtlichen  Falirpostsendungeu 
unentgeltlich  zu  besorgen. 

Insoweit  jedoch  die  Versiclierung  der  ftratlichen  Fahr- 
postsendungen gegen  Seegefahr  seitens  der  PostanstAlt  ver- 
langt  wird,  ist  hîefûr  die  nach  dem  vereinbarten  Lloydtarife 
entfallende  Assecuranzgebuhr  an  den  Lloyd  zu  vergiiten. 

Die  zum  Gebrauche  fur  das  Publicum  bestimmten  Monopols- 
gegenst&nde  und  sonstigen  Aeranalpioducte  kônnen  nicht  als 
âmtliche  Fahrpostsendungen  betrachtet  werden. 

Die  Befôrderung  und  Vermittlung  der  Privatfahrpost- 
sendungen  geschieht  gegen  Vergiitung  der  Fracht-  und  flir 
assecurirte  Sendungen  auch  der  Seeassecuranzgebûhren  nach 
dem  flir  das  Publicum  im  Allgemeinen  geltenden  oder  einem 
besonders  zu  vereinbarenden  màssigeren  Taiife.  Die  mit  einer 
und  derselben  Fahrpostkartc  abgefertigten  Piivatfahrpost- 
sendungen  werden  liinsichtlich  der  Vergiitung  der  Lloyd- 
gebiihren  als  eine  einzige  Sendung  betrachtet. 

Der  ôsterreichisch-ungarische  Lloyd  hat  die  nach  der 
5sterreichisch-ungarischen  Monarchie  oder  fremden  LSndem 
bestimmten  Frachtsendungen  aus  solchen  Orten,  wo  sich  keine 
mit  dem  Fahrpostdienste  betrauten  k.  k.  ôsterreichischen  oder 
kôniglich  ungarischen  Postàmter  belinden,  insoferne  die  Ab- 
sender  sich  der  Weitervermittlung  durch  die  Ôsterreichische 
oder  ungarische  Postaustalt  bedienen  wollen,  zu  tibernehmen 
und  der  betreffenden  Postanstalt  zu  iibergeben.  Filr  die  Be- 
fôrderung solcher  Sendungen  vom  Aufgabsorte  bis  zum  Oster- 
reichischen oder  ungarischen  Ausschiffungshafen  bezielit  der 
ô^terreichisch-ungarisi'he  Lloyd  die  Oebiihren  nach  dem  fur 
das  Publicum  im  Allgemeinen  jçeltenden  oder  einem  besonders 
zu  vereinbarenden    màssigeren    Tarife.    Die    TarifsJltze    des 
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1888  Artikel  XXIL 

Das  k.  k.  und  das  krmiglicli  nngarische  Handelsministeriam 
ernennen  je  ein  Mitglied  des  YerwaltuDgsrathes  der  Gesell- 
schaft,  und  sind  bei  diesen  ErnennuDgen  an  die  Bestimmungen 
der  Statuten,  betreflfend  den  Actîenbesitz  der  Verwaltungs- 
rftthe,  nicht  gebunden. 

Artikel  XXTII. 

Die  Gesellschaft  des  ôsterreichisoh-ungarischen  Lloyd  ver- 
pflichtet  sîch,  wfthrend  der  Dauer  des  gegenwârtigen  Vertrages 
bei  priucipielleii  Fragen,  wie  der  Bestand  der  Gesellschaft, 
die  Contrahirung  von  neuen  Anlehen,  die  Vornahrae  von  Ver- 
raôgensbelastungen,  die  Vermehrung  oder  Verminderung  des 
Actiencapitals  der  Gesellschaft  iiberhaupt,  und  die  Alterirung, 
Verftusserung  oder  YerpfSndnng  des  zum  Gesellschaftsvermôgen 
gehOrigen  Dampfschîff-  und  Imraobiliarstandes  keine  Verfiigung 
obne  Genehmigung  des  gemeinsamen  Ministeriunis  des  Aeussein 
ZQ  treffen. 

Bei  dem  Bau  und  der  Reparatur  von  Schîften,  SchiflBs- 
bestandtheilen  und  Maachinen  wird  der  ôsterreichisch-ungaiische 
Lloyd  auf  die  Verwendung  inlàndischen  Materials  môglichst 
Sftcksicht  nehmen  und  bedarf  derselbe  zur  Anschaffung  von 
Schiffen,  SchiiTsmaschinen  und  Scbi£fskesseln  im  Auslande  der 
Zustimmung  des  gemeinsamen  Ministeriums  des  Aeussern,  die 
aber  nicht  verweigert  weitlen  kann,  wenn  erwiesen  ist,  dass 
die  Beistellung  in  der  (Jsterreichisch-ungarischen  Monarchie 
nicht  zur  rechten  Zeit  oder  dass  die  Erwerbung  im  Auslande 
unter  ganz  besonders   gunstigen  Bedingungen  erfolgen  kann. 

Artikel  XXIV. 

Der  Lloyd  verpflichtet  sich,  spàtestens  bis  zum  15.  eines 
jeden  Monats  die  vom  Beginn  des  Jahres  bis  zum  Schlusse 
des  zweitvorhergegangenen  Monats  erzielten  Brnttoeinnahnien 
in  den  âmtlichen  Blâttern  von  Wien,  Budapest,  Triest  und 
Fiume  zu  verOffentlichen. 

Artikel  XXV. 

Der  Lloyd  verpflichtet  sich,  die  Statuten  der  Gesellschaft 
mit  den  Bestimmungen  dièses  Vertrages  in  Einklang  zu 
bringen.  Die  getoderten  Statuten  sollen  gleichzeitig  mit  dem 
Vertrag  in  Wirksamkeit  treten.  Eine  Aenderung  derselben 
kann  wâhrend  der  Dauer  des  Vertrages  ohne  Zustimmung  des 
gemeinsamen  Ministeriums  des  Aeussern  nicht  erfolgen. 

Artikel  XXVL 

Das  Ministerium  des  Aeussern  iibt  die  Contrôle  ûber  die 
genaue  Einhaltung  der  Vereiubarungen  mit  der  Gesellschaft. 
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Dasselbe  beh&lt  sich  das  Becht  vor,  Einsicht  in  die  Gte- 1888 
sch&ftsbttcher  des  Lloyd  zu  nehmeD,  sowie  dessen  Geschftfts- 
gebarung  prtifen  zu  lassen. 

Ohne  Vorwissen  des  vom  Ministerium  des  Aeassern  zu 
besteUenden  RegiemDgscommiss&rs  darf  keine  Irgend  wichtige 
Verwaltnngsmassregel  beschlossen  werden.  Derselbe  ist  be- 
rechtigt,  den  Sitznngen  des  Verwaltungsrathes  und  derGeneral- 
yersammlang,  so  on;  er  es  fUr  nOthig  erachtet,  beiznwohnen, 
allf&llige,  dem  allgemeinen  Interesse  nachtheilige  Verf&gungen 
zu  sistiren  und  dariiber  dem  Ministerium  des  Aeussern  zur 
weiteren  Veranlassnng  die  Anzeige  zu  erstatten. 

Mit  Rftcksicht  auf  die  Mûhewaltung  der  yom  gemein- 
samen  Ministerium  des  Aeussern  zu  besteUenden  Contrôla 
organe  und  zur  Bedeckung  der  ans  der  Austibung  der  Begierungs- 
aufsicht  erwachsenden  Auslagen,  verpflicbtet  sich  die  Gesell- 
scbaft  des  ôsterreichisch-ungarischen  Lloyd,  eine  jfthrliche 
Pauschaisumme  von  4000  fl.  5.  W.  an  die  vom  gemeinsamen 
Ministerium  des  Aeussern  zu  bezeicbnende  Staatscasse  ab« 
zufiihren. 

Artîkel  XXVH. 

Der  Lloyd  ist  verpflicbtet,  in  Fiume  eine  Snbdirection 
mit  eHtsprechend  weitem  Wirkungskreis  zu  errichten. 

Die  in  Wien  und  Budapest  bestehenden  Generalagentien 
bleiben  aufrecht  und  werden  die  Ermftchtigung  erhalten,  auf 
Verlangen  des  Absenders  den  Vertrag  iiber  den  Seetransport 
der  Frachtgtiter,  und  im  Falle,  dass  directe  Abfertigungen 
bestehen,  auch  fiir  den  ganzen  Transport  vom  Aufgabs-  bis 
zum  Bestimmungsorte  im  Namen  der  Lloydverwaltung  ab- 
zuschliessen. 

Artikel  XXVHI. 

Die  DampfechiflRfahrtsunternehmung  des  Osterreichisch- 
ungarischen  Lloyd  verptlichtet  sich,  fiir  die  regelm&ssige 
Befôrderung  der  Waaren  im  Sinne  des  Betriebsreglements 
8orge  zu  tragen.  Allfftlligé  Aenderungen  dièses  Règlements 
unterliegeu  der  Genehmigung  des  Ministeriums  des  Aeussern. 

Die  Gesellschaft  wîrd  daftir  Sorge  tragen,  dass  die 
Reisenden  mit  gebûhrender  Aufmerksamkeit  behandelt  werden. 

Sowohl  an  Bord  der  Schiffe  der  Gesellschaft,  als  auch 
bei  ihren  Agentien  werden  Beschwerdebucher  aufliegen,  in 
welche  die  betreffenden  Hafenàniter  und  ConsularbehOrden,  so- 
wie derRegierungscommiss&rjederzeitEinsichtnehmen  kdnnen. 

Artikel  XXIX. 

Auf  die  Vergiitang  (Artikel  IT)  bat  die  Unternehmung 
des  Lloyd  in  zwOliînonatlichen  Raten  Anspruch.  Da  aber  die 
Ziffer  der  Vergiitung  im  Verhftltnisse  zu  den  zurflckgelegten 
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1888  Seemeilen  orst  am  Schlnssé  des  Jahres  definitiv  ausgemittelt 
werden  kann,  so  werden  auf  Rechnung  derselben  aus  der 
Staatscasse  onverzinsliche  Vorschiisse  zagestandea,  welche 
flir  die  Dauer  des  gegenwftrtigen  Yertrages  im  Betrage  von 
105.000  fl.  0.  W.  am  Anfange  eines  jeden  Monats  darcli  An- 
weisang  flilssig  gemacht  werden. 

Nach  Ablaof  eines  jeden  Sdarjahres  wird  die  Damp&chiif- 
fahrtsgeseilschaft  des  Osterreichisch-ungarischen  Lloyd  dein 
gemeinsamen  Ministeriam  des  Aenssern  eine  Nachweisang 
ttber  die  im  Lanfe  des  Jahres  zorûckgelegten  vertragsm&ssigen 
Fatirten  vorzulegen  haben,  wobei  mittelsi  àmtlicher  Be- 
scheinigungeu  der  zust&ndigen  Hafen-  nnd  Consularbehdrden 
dargethan  wei^en  muss,  dass  die  Fahrten  wirkiich  in  der 
nachgewiesenen  Zahl  und  Ausdehnnng  stattgefonden  haben. 

Sobald  die  Prûfang  and  Liquidirang  dieser  Nachweisong 
erfolgt  ist,  wird  die  Abrechnnng  gegeniiber  den  erhaltenra 
Vorschfissen  veranlasst  nnd  der  Untemehmnng  des  Uoyd 
der  Best  ihres  Guthabens  nach  Abzog  der  etwaigen  Straf* 
gelder  erfolgt  werden,  wogegen  in  dem  Fâle,  dass  die  Forderang 
geringer  als  die  Samme  der  Yorschûsse  w&re,  der  mehr- 
erhalt^ne  Betrag  von  der  nftchsten  Monatsrate  oder  von 
mehieren  derselben  abgezogen  nnd  am  Schlnsse  des  Yertrages 
eventnell  baar  zoriickerstattet  werden  wird. 

Falls  eine  lAngere  Unterbrecknng  der  vertragsm&ssigen 
Fahrten  eintreten  soUte,  behftlt  sich  die  Staatsverwaltnng 
unbeschadet  der  im  Artikel  lY  festgesetzten  Bestimmnngen 
das  Becht  vor,  die  oben  zugesicherten  monatlichen  Yorschfisse 
zeitweilig  zu  vermindein  oder  ganz  einzustellen  ;  doch  soU, 
insofeme  die  Unterbrechung  nicht  durch  Verschulden  der 
Unternehmung  hei  beigeftthrt  worden  ist,  die  dem  Lloyd  zn- 
&llende  Vergutung  nicht  nnter  1,000.000  fl.  ô.  W.  per  Jahr 
herabsinken. 

Artikel  XXX. 

Ohne  Genehmigung  des  Ministeriums  des  Aeussern  kann 
die  Gesellschaft  des  ôsterreichisch-angarischen  Lloyd  eine 
htUiere  Dividende  als  vier  Percent  nicht  vertheilen.  Falls  das 
Beinertr&gniss  des  Lloyd  in  einem  Jahre  sechs  Percent  des 
jeweiligen  Actiencapitals  ûbersteigt,  wird  der  sich  ergebende 
Ueberschuss  zwischen  dem  Ministerium  des  Aeussern  nnd 
der  Q^sellschaft  in  der  Weise  getheilt,  dass  dem  Ministerium 
des  Aeussern  ein  Dritttheil  und  der  Gesellschaft  zwei  Dritt- 
theile  zugewiesen  werden. 

Artikel  XXXI. 

Die  Dàuer  des  gegenwàrtigen  Yertrages  wird  auf  zehn 
Ji^e  vom  1.  Juli  1888  an  festgesetzt. 
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Urkand  dessen  sind  zwei  gleichlantende  Exemplare  dieseR  1888 
Yertrages  in  deutscher  iind  ungarischer  Sprache  ausgefertigt 
und  mit  den  erforderlichen  Schriften  und  Siegeln  versehen 
worden. 

Wîen,  am  19.  Mftrz  1888. 

Kdlnohy  m.  p. 


M.  V.  Morpurgo  m.  p. 


Otto  Baron  Bruek  m.  p. 


B^lAge. 


Ausw^eis 


Qber  die  yon  der  DiuupfsohiiffabrtRQnternehmung  dos  OsterreiohiBoh-angariachea 
IAojàYûrir%g3mà8sigza  imterhalteDdenFahrteD  inderOsterreiohificb-ungarischeii 

Monarchie  und  im  Auslande. 


A4 


u 

9 


Beseiohating  der  Fahrten 

'  ■  ■  .  ■    ■ 

A,  Fahrten   mit  einer  Geschwindigkeit 
YOn    mindesteos      llVa    Beemeilon    par 

Stnnde. 

Triest-Aloijuidrien  und  aorflck . 

B,  Fahrten   mit  einer  Geschwindigkeit 
Ton  mindestens  10  Seemeilenper  Stunde. 

Finme-Alezandrien  und  zartl<*k 

Triest-Cattaro  and  zurtiok 

Finme-Cattaro  und  zurtiok      

Trieft-Korfa<Piriiu8-Con8tantinopel  und  sorUok 
Pirftos-Smyrna  und  zurUck 

C,  Fahrten   mit  einer   Geschwindigkeit 
▼  on  mindestens  8  Se  eue  il  en  per  Stunde. 

Triesi-Spalato-MeteoTioh  und  zurttek  .... 
Triest-Pola-Durazzo-Korfu  und  zurttok  .... 
Triest-Pola-Dalmatieii-Korfa-Prevesa  u.  zurQck 

Fiume-Triest  und  snrilok 

Fiume-Cattaro  und  zurtiok 

Spalato-Metcovieh  und  zurilck 

Triest-  Fiume  -Kortu-  Patras  -Pirtlus-SjTa-Salo- 

nioh-Constantinopel  und  zuriick 

Triest-Fiume-Korfa-Candien-Smyrna  u.  zurttok 
Constantinopel-Smjma-  Cypem-Deirut  -Alexan- 

drien  ond  surflck 

CSonstantinopol-Ktlstendje-BrAila  und  zurttek  . 
Constantinopel-Trapezunt-Batam  und  zurilck  . 


IIP 


Z«lil  d«r  Beb- 
m^ileii  fOr  j«d« 

Rei^e  bhi  ond 
zurflck 


2 

S 

4 
6 
6 


7 

8 
9 
10 
11 
12 
13 

14 
16 

16 

17 


52 


12 

2880 

52 

75C 

52 

684 

52 

238G 

52 

418 

II 


2402 


52 

543 

52 

1262 

52 

1464 

52 

254 

52 

772 

52 

156 

26 

3690 

52 

2605 

26 

2674 

40 

768 

12 

1246 
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1888  Proiokoll 

Bei  der  am  heutigen  Tage  stattgefunâenen  Unterzeichnang 
des  Schifffahrts-  und  Postvertrages  mit  der  Gesellscha^  des 
ôsterreîchisch-uui?arischen  JJoyd  sind  noch  folgende  Ver- 
einbamngen  in  das  gegPDwârtige  Protokoll  nîedergelegt 
worden: 

Zn  Artikel  I. 

Der  Lloyd  verpflirhtet  sich,  auf  der  Lînie  Triest-Alexan- 
drien  (Post-Nr.  1)  Dampfer,  wekhe  eine  continuirliche  Ge- 
scbwindigkeit  von  13  Seemeilen  per  Stnnde  entwickeln  kOnnen, 
nach  Massgabe  der  Einstellnng  von  neuen  Dampfem  in  dièse 
Linie  zu  verwenden. 

Der  Lloyd  macht  sîch  anheischig.  die  Hftfen  von  Veglia, 
Verbenico,  Be$ca  nuova,  Arbe  und  Melada  im  bisherigen 
Ansroasse  insolange  /ii  beriihren.  als  nicht  fur  das  Anlauen 
dieser  H&fen  in  anderer  Weîse  voi-gesorgt  wird. 

Der  Lloyd  verpflichtet  sich,  naeh  Erdffnong  des  Canales 
von  Eorinth  die  Linie  Triest-Constantinopel  (Post-Nr.  5)  dnrch 
denselben  zn  ftihren. 

Auf  der  f.inie  Triest-Fiume-Smyrna  (Post-Nr.  14)  wird 
die  Strecke  Finme-Korfu  und  zuriiok  mit  der  Geschwindigkeit 
von  10  Seemeilen  per  Stnnde  ohne  Alterimng  des  fur  dièse 
Linie  ausgesetzteu  Entgeltes  befahren  und  in  Korfo  die 
Ooïncidenz  mit  der  Unie  Triest-Constantinopel  (Post-Nr.  ?j) 
liergestellt  werden. 

Der  Lloyd  ûberniramt  die  Verbindlichkeit,  auf  Verlaugen 
des  Ministeriuius  des  Aeussem  die  liinie  Varna-Constaatinopel 
und  zuriick  in  dei  bisherigen  Weiso  vom  Tage  des  (nsleben- 
tretens  des  gegenwârtigen  Vertrages  an  noch  durch  sechs 
Monate  unentgeltiich  zu  befahren. 

Bei  den  vertragsniâssigen  Fahrten,  in  welchen  Piume 
nach  dem  Fahrplane  angelaufen  wird,  8oll  am  Ausgangspunkt 
ein  Drittel  des  Schiffsraumes  fiir  diesen  Jlafenplatz  derart 
reservirt  bleiben,  dass  der  Lloj^d  ûbcr  diesen  Laderaum  nor 
dann  anderweitig  verf iigen  kann,wenn  derselbe  durch  Sendnngen 
von  oder  nach  Fiume,  bei  kleineren  QuantitiLten  bLs  sp&testens 
24  Stunden,  bei  grôsseren  Mengen  bis  lUngstens  acht  Tage 
vor  Abgang  des  Schirtes  nicht  in  Anspruch  genommen 
worden  ist. 

Wenn  fiir  die  erwâhnten  vertragsmâlssigen  Fahrten 
14  Tage  vor  Abgang  des  Schilfes  von  oder  nach  Fiume  grôssere 
Quantitâten  (iiber  ein  Drittel  des  Laderaumes\  eventuell  eine 
ganze  Schifisladung.  augenreldet  werden.  so  macbt  sich  der 
Lloyd    anheischig     fiir   die   grôsseren  Quantilàten   Platz   zo 
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schaffen,  eventuell  ein  angeraessenes  Schiff  beizustellen.  Unter  1888 
einer  Schiffsladung  wird  der  nach  Artikel  IV  sich  ergebende 
Laderaum    der     auf    der     betreffenden    Linie    verwendeten 
Dampfer  verstandon. 

Zu  Artikel  IV. 

Die  unter  Buchstabe  a  getrofifene  Bestimmung  bezieht 
slch  nicht  auf  die  gegenwfirtig  auf  der  Linîe  Fiume-Triest 
(Po8t-Nr.  10)  verwendeten  Dampfer. 

Der  OsteiTeichisch-ungarische  Lloyd  wird  bei  Abschluss 
von  Versicherungsvertrâgen  die  ungarischen  Versicherung^- 
gesellschaften  entsprechend  berflcksichtigen. 

Die  bei  der  Prùfung  der  Plane  (letzterAbsatz  des  Artiktlsj 
sîch  ergebenden  Wûnsche  werden  dem  Lloyd  behufs  Erzielung 
des  Einvernehraens  und  FeststellungeventueUer  Entscliadigungs- 
ansprflche  bekanntgegeben  werden. 


Zu  Artikel  V. 

Die  detaillirten  Fahrplâne,  welche  der  Lloyd  auf  Grund 
der  in  der  Beilage  des  Vertrages  getroffenen  Vereinbarungen 
liber  das  kunftige  Itinerftr  ausarbeiten  wird,  sollen  dem 
Ministerium  des  Aeussei*n  spâtestens  einen  Monat  vor  dem 
Inslebentreten  des  Vertrages  zui*  Genehmigung  vorgelegt 
werden. 

Die  Fabrordnungen  und  éventuelle  Aenderungen  derselben 
sind  14  Tage  vor  dem  Inslebentreten  gleichzeitig  in  Wien, 
Budapest,  Triest  und  Fiume  zu  verlautbaren,  falls  nicht  das 
Ministerium  des  Aeussero  eine  fruhére  Activirung  verlangen 
Oder  genehmigen  sollte. 

Ebenso  sollen  auch  die  Fabrordnungen  nicht  vertra^s- 
mftssiger  periodisclier  Fahrten  vorher  in  gleicher  Weise 
publicirt  werden. 

Einzelne  Fahrten  sind  in  der  Regel  mOglichst  zeitig  in 
den  genannten  Orten  zu  verlautbaren. 

In  F&Uen,  wo  das  Anlaufen  irgend  eines  in  den  Fabr- 
ordnungen aufi^enommenen  Hafens  in  Folge  von  ContumaE- 
jnassregeln  nicht  angezeigt  erscheinen  sollte  und  die  Einholung 
der  Genehmigung  des  Miuisteriums  des  Aeussem  zur  Aus- 
lassung  der  betreffenden  Echelle  wegen  Zeitmangels  unthun- 
lich  erscheint,  wird  die  Gesellschaft  eine  diesbezûgliche 
Beschlnssfassung  nur  im  Einvernehmen  und  mit  Zustimmung 
des  ïtegieruugscommiss&rs  treffen.  Sollte  die  Einholung  der 
Genehmigung  des  Ministerioms  des  Aeussern  zum  Anlaufen 
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1888  einer  nicht  fahrplanmftssigen  Echelle  in  Dringlichkeitsf&Ilen 
nicht  mOglich  sein,  wird  die  GeselLschaft  auch  in  dieser  Hin- 
sicht  eine  BescUussfassung  nur  im  Einvernehmen  and  mit 
Zostimmung  des  Begierungscommissàrs  tréffen.  Wenn  zor 
Anfrechterhaltnng  einer  Linie  bei  Eintritt  von  Qaarantainen 
mehr  Schiffe  nothwendig  wâren,  als  onter  normalen  VerhUt- 
nissen  fttr  den  Betrieb  dieser  Linie  erforderlich  sind,  kann 
der  Lloyd  eine  entsprechende  Réduction  der  Fahrten,  jc^och 
wofeme  irgendwie  mOglich,  niir  nach  yorher  eingeholter 
Genehmignng  des  Ministeriums  des  Aeossem  vomehmen. 

Wenn  der  Dampfer  erst  nach  Ablanf  der  im  Fahrplan 
festgesetzten  Abfahrtszeit  einlangt,  so  ist  der  Aofentbalt  anf 
die  zur  Vomahme  der  Ans-  und  Einschifinngen»  sowie  anf  die 
Uebergabe  nnd  Uebemahme  der  Post  nnbedingt  erforderliche 
Zeit  zn  beschrftnken. 

Zu  Artikel  VI. 

Der  Lloyd  wird  jede  beabsichtigte  Aendemng  der  Nimnal- 
tarife  wenigstens  acht  Wochen  vor  dem  Zeitpnnkte^  mit  welchem 
dièse  Aendemng  ins  Leben  treten  soU,  dem  Ministerium  des 
Aeussern  znr  Genehmignng  vorlegen;  die  Aen^mng  wird 
aïs  genehmigt  gelten,  wenn  nicht  innerhalb  der  bezeichneten 
Frist  eine  anderweitige  Verftignng  yom  Ministerium  des 
Aeussern  getroffen  wird. 

Der  Lloyd  macht  sich  verbindlich,  die  Normaltarife  und 
die  allgemeinen  Refactien,  sowie  jede  Modification  derseiben 
in  Wien,  Budapest,  Triest  und  Fiume  gleichzeitig  undwenigstens 
14  Tage  vor  Inkraftsetzung  derseiben  kundzumachen. 

Der  Lloyd  verpflichtet  sich,  die  von  den  genehmigten 
Normaltarifen  gew&hrten  Begunstigungen  und  Ermâssigungen 
in  trimestralen  Ausweisen  dem  Ministerium  des  Aeussern 
nachtrftgUch  anzuzeigen. 

Das  Ministerium  des  Aeussern  behâlt  sich  vor,  zu  seiner 
Information  die  Vorlage  von  Ausweisen  uber  die  in  der  Ein- 
fuhr  nach  ôsterreichischen  und  ungarischen  H&fen  zur  An- 
wendung  gebrachten  Prachtsàtze  zu  verlangen. 

Wenn  die  Tarifiiachlâsse  derart  bewilligt  werden,  dass 
die  Erm&ssigung  an  ein  gewisses  Jahresquantum  der  Sendungen 
oder  an  eine  aufzubringende  Mininialfi*achtsumme  gebunden, 
Oder  insolange  das  System  der  scalaren  Réfaction  beibehalten 
wird,  soll  dem  Ministerium  des  Aeussern  das  Recht  zustehen, 
ftir  den  Export  ab  Triest  oder  Fiume  nach  auslftndjschen 
Hftfen,  welche  auf  den  durch  den  gegenwârtigen  Vertrag 
festgesetzten  Linien  beriihrt  werden,  im  Falle,  dass  die  Ver- 
kehrsverhaitnisse  ftir  den  einen  oder  den  anderen  der  genannten 
H&fen  die  Erreichung    des    stipulirten  Quantums    oder  der 
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Frachtsamme  anthunlich  machen,  eine  entsprechende  Herab- 1888 
setzuBg  dièses  Quantums  oder  dieser  Frachtsamme  fâr  den 
betreffenden  Hafen  zu  verlangen. 

FcLr  den  Fall^  aïs  das  motivirte  Verlangen  nach  Ërstellnng 
directer  combinirter  Land-  and  Seetarife  ge&assert  wird  und 
hiefUr  die  Mitwirkang  der  in  Betracht  kommenden  EisenbaJbn- 
Terwaltangen  za  erzielen  ist,  verpflichtet  sich  der  Lloyd  cLber 
Anfforderang  des  Ministerinms  des  Aeassem  die  ErateUang 
solcher  Tarife  in  seinem  Bereiche  za  bewirken. 

Bei  Ëventualfahrten,  welche  von  Hfifen  ansgehen,  die 
anf  den  darch  den  gegenwârtigen  Vertraç  festgesetzten 
Linien  berûhrt  werden,  mit  Ladung,  welche  theilweise  in  Triest 
nnd  theilweise  in  Fiume  zu  Idscheu  ist,  darf  ein  Unterschied 
in  den  Frachtsâtzen  zwischen  den  beiden  genannten  Bestim» 
mangshâfen  nicht  stattfinden.  Unter  gleichen  Verladangs- 
bedingungen  wird  dièse  Paritàt  auch  bei  Evèntualfahrten  mit 
ToUer  Ladang  nach  beiden  Hafen  eingehalten  werden. 

Der  Lloyd  wiid  dafiir  Sorge  tragen,  dasrs  dem  reisenden 
Pablicum  auf  allen  vertragsmâssigen  Linien  aaf  der  L  und 
n.  Classe  ermâssigte  Tour-  und  Retoarkarten  zaï*  Verfugung 
stehcD. 

Zu  Artikel  VEE. 

Der  Lloyd  ist  zum  Bezug  inlftndischer  Eohle  bis  za  dem 
bedungenen  Quantum  unter  der  Yoraussetznng  verpflichtet, 
dass  das  Verhâltmas  der  Heizkraft  der  inlândischen  za  der 
vom Lloyd  gewOhnlich verwendeten englischenKohle  mindestens 
84:100  betr&gt  und  dass  dièse  inlândische  KoUe  loco  Triest 
oder  Fiome  nicht  hôher  zu  stehen  kommt  als  die  englische 
an  den  gleichen  Oi*ten. 

Lisoferne  der  Lloyd  Kohlen  ans  dem  Auslande  bezieht, 
wird  er  bei  Ueberfuhrang  derselben  nach  ôsterreichischen 
oder  ungarischen  H&fen  unter  gleichen  Verhâltnissen  die 
heimische  Schififahrt  berûcksichtigen. 

Zu  Artikel  IX. 

Der  Lloyd  verpflichtet  sich,  auf  den  Schiifen^  welche  die 
Linien  Triest-Alexandrien  (Post-Nr.  1),  Triest-Constantinopel 
(Post-Nr.  5)  befahreu,  einen  von  der  Seesanit&tsverwaltung 
beeidigten  Arzt  einzuschiflen.  Das  Ministerium  des  Aeussem 
behiilt  sich  das  Becht  vor,  wfthrend  der  Dauer  des  gegen* 
wàrtigen  Vertrages  dièse  Verpflichtung  erforderlichenfalls  auch 
auf  andere  Linien  des  Lloyd  auszudehnen.  Femer  ist  auf  den 
Lloydschiffen,  die  zur  Abbaltung  einer  Quarantaine  in  den 
Contumazanstalten  des  Orients  beordert  werden  und  ûber 
50  Passagiere  an  Bord  haben,  welche  die  Quarantainezeit  an 
Bord  zuzubringen  beabsichtigen,  ein  Arzt  beizustellen. 
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1888  Zu  Artjkel  X. 

Bezuglich  der  EiiiràumiiDg  einer  Grundllache  zur  Er- 
richtung  von  \V aarensihoppen  im  ueuen  Hat'eu  von  Triest 
vv'ird  sich  der  Llojd  mit  dem  k.  k.  Ilandelsminûterium  ins 
Einvernehmen  setzen.  Was  Fiume  betrifit,  wird  das  gegen- 
wârtig  von  der  Gesellsohaft  benûtzte  Gebàade  fiii'  die  Daaer 
des  \ertrage3  zur  Verfiigung  derselben  ntehen. 


Zu  Artikel  XI. 

Ueber  die  l&ngs  der  ôsterreichischen  und  ungari^chen 
Kûste  stattfindenden  regeliuassigen  Dampfschiflft'alirten  hat  die 
Verwaltung  des  Osterreichisch-ungarisrlien  Lloyd  die  Fahr- 
ordnung  (Fahrplan)  den  Pinanz-Landesdîrectionen,  beziehnngs- 
weiso  Kinanzdirectiunen,  in  deren  Verwaltungsgebiete  die  za 
beriilirenden  Uâfen  liegen,  schriftlich  anzuzeigen  und  denselbeu 
jede  Aenderung  wenigstens  acht  Tage  bevor  sie  in  Wirksam- 
keit  tritt,  zur  Verstàndigung  der  Unterbehôrden  und  Aerater 
gleichfalls  schriftlich  anzumelden. 

Jene  Abgeordneten  der  leitenden  Finanzbehôrden  and  jene 
Beamten  und  Angestellten  der  Wachanstalt,  welche  mit  der 
Contrôle  des  zoll&mtlichen  Yerkehrs  Ikngs  der  Kûste  and  der 
die  Abfertigung  desselben  bewirkenden  ZoUâmter  besonders 
beauftragt  werden  und  sich  daruber  gegen  den  Oapit&n  des 
betrefienden  Daâipfers  des  osterreichisch-ungarischen  Lloyd 
durch  eine  von  der  leitenden  FinanzbehOrde  ausgestellte,  den 
Namen  und  die  Diensteigenschaft  des  damit  betheiiten  Beamten 
oder  Angestellten  angebeude  Legitimationsurkunde  ausweisen, 
sind  befugt,  zum  Zwecke  dienstlicher  llevisionen  und  Nach- 
forschungen  die  Darapfer  des  osterreichisch-ungarischen  Lloyd 
auf  der  in  der  Legitimationsurkunde  bezeichneten  Kûsteu- 
strecke  zu  begleiten  und  die  Ausschiffung  der  Passagiere  und 
Waaren  zu  ùberwachen. 

Die  au  Bord  anwesenden  Angestellten  des  osterreichisch- 
ungarischen  Lloyd,  sowie  dessen  Agenten  in  den  beriihrten 
H&fen  sind  iu  solchen  FfiUen  verpflichtet,  dem  Ersuchen  der 
Finauzorgane  um  Auskiiufte  oder  Hilfeleistung  bereitwiUig 
zu  entsprechen. 

Inhaber  einer  Legitimationsurkunde  der  erwahnten  Art 
mtissen  innerhalb  der  in  dieser  Urknude  bezeichneten  Strecke 
mit  dem  tahrplanmassigen  Dampler'unentgeltlich  befôrdert 
werden,  und  zwar  Beamte  auf  eiuem  Platze  I.  Classe,  Wach- 
angestellte  des  Mannschatlsstandes  auf  einem  Platze  II.  Classe. 
Fur  die  Verpflegung  haben  die  betretfenden  Organe,  wenn 
diesfallskeine  besondereVereinbarung  besteht,  den  ermassigten 
Satz  von  1  fl.  50  kr.  per  Tag  zu  entrichten. 
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Die  B&ame   der    in    den    einzelnen  Hàfen    bestebenden  1888 
Agentien   des   Osterreichiisch-ungarischeu   Lloyd    sammt    deD 
dazu  gehOrigen  Magazinen  sind  der  gef&Us&mtlicheii  Contrôle 
im  Sinne  der  einschJâgigen  Voi-S(  hriften  unterworfeu. 

Die  Yom  5sterreichisch-angarischen  Lloyd  laut  Circular 
vom  31.  December  1866,  Z.  536  C,  einigen  Classen  von  Pas- 
sagierea  ausnahmsweise  zugestandenen  Begûnstigun^en  in 
den  Fahrpreisen,  beziehnngsweise  die  gânzliche  Befreiung, 
werdeu  aach  in  der  Folge  insoweit  aufrecht  erhalten  bleiben, 
als  sie  sich  auf  die  dort  benannten  Civîlbediensteten,  dann 
auf  Missionâre  upd  Ordensgeistllche  beziehen. 

Hiernach  verpfliehtet  sich  der  Lloyd,  dièses  Circular  einer 
entsprechenden  Umarbeitung  za  unterziehen  und  neu  zn  ver- 
Offentlichen. 

Zu  Artikel   XVL 

Von  jedem  Wechsel  der  mit  der  Besorgung  des  Post- 
dienstes  betrauten  Agenten  wird  die  Gesellschaft  der  Post^ 
und  Telegraphendirection  in  Triest,  beziehnngsweise  dem 
Botschaftspostamte  in  Gonstantinopel,  rechtzeitig  die  Anzeige 
erstatten. 

Zu  Artikel  XXL 

Bei  den  Anstellungen  wird  der  Osterreichisch-ungarische 
Lloyd  die  Angehôrigen  jedes  der  beiden  Làndergebiete  in 
entsprechendem  Verhâltnisse  beriicksichtigen. 

Zu  Artikel  XXUT. 

Die  im  zweiten  Absatz  dièses  Artikels  dem  Ministerium 
des  Aeussern  vorbehaltene  GeneLmigung  fiir  Anschaffungen 
im  Auslande  ist  bei  Ersatz  von  Kesseln  uicht  erforderlich. 
Es  wird  jedoch  die  Gesellschaft  auch  in  diesem  Falle  der 
Anschaffung  im  Inlande  thunlichst  den  Vorzug  geben. 

Zu  Artikel  XXV. 

Die  Abschreibungen,  welche  der  Lloyd  vornimmt,  haben 
sich  in  keinem  Ffidle  tiber  die  dem  reellen  Materialwerthe 
der  Dampfer  und  soustigen  Fahrzeuge  entsprechende  Minimai- 
grenze  hinaus  zu  erstrecken. 

Zu  Artikel  XXVL 

Dem  Regierungscommissàr  ist  auf  sein  Verlangen  jeder- 
zeit  Eiusicht  in  die  Conespondfuz  des  Lloyd  mit  den  Regierungs- 
behôrden,  sowie  in  den  diesbezliglichen  Elench  zu  gewfihren. 

Zu  Artikel  XXVIL 

Die  Generalagentie  in  Fiume  soU  als  Subdirection  des 
Lloyd  mit  den  nôthigen  Vollmachten  und  Personal  zur  Ans^ 
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1888  abttng  eines  entsprechenden  Wirkangfikreises  yersehen  werden. 
Dièse  Subdirection  reprftsentirt  innerhalb  des  ihr  sagewieseoen 
Wirkungskreises  die  Oesellschaft  im  Veriiehr  mit  dem  an- 
garischen  Publicnm  nnd  den  nngarischen  Verkehrsanstaiten; 
8ie  gibt  die  gesellschaftlichen  Enndmachungen  htnans,  rersieht 
die  commerciellen  and  Verkehrsagenden  bezQglich  der  yon 
Fiume  ausgehenden  Fahrten,  gew&hrt  die  Frackttratten  inner- 
halb der  ihr  gestellten  Grenzen  and  schliesst  Transport- 
gesch&fte  ab.  Die  Subdireetion  erledigt  die  Beclamationeny 
Biickyergfitangen,  Ânsprache  wegen  Schadloshaltnng  und 
Lieferfristûberschreitungen  im  nngarischen  Gesch&ft;  sie  fiber- 
prttft  die  Beschwerdebiicher  auf  den  Fiùmaner  Linien.  Zur 
Seite  der  Sabdirection  steht  ein  von  der  Lloydverwaltnng 
bestelltes  Comité  von  vier  Mitgliedern,  welches  nach  einer 
festznstellenden  Gteschàftsordnung  aaf  die  Erledigang  der 
administrativen  Agenden  der  Sabdirection  Einflass  nlmmt 
Dièses  Comité  wird  anch  die  Aafgabe  haben/  die  auf  den 
angarischen  Yerkehr  bezûglichen  WiLnsche,  fieschwerden  nnd 
Anregangen  zu  verhandeln,  beziiglich  derselben  Antr&ge  za 
stellen  and  bei  der  Lloyd>'erwaltang  zu  yermitteln.  Dem 
Comité  werden  aile  furTriest  bemlligten  Nachl&sse  mitgetheUt, 
damit  dasselbe  fur  deren  vertragsm&ssige  Anwendang  auf 
den  Fiùmaner  Yerkehr  Sorge  tragen  kann. 


Zu  Artikel  XXVUI. 

Die  an  Bord  der  Schiffe  aufgelegten  Beschwerdebûcher 
sind  mit  Seitenzahlen  zu  versehen  iind  &mtlich  zu  paraphiren. 
Bel  Verâbreichung  neuer  Beschwerdebûcher  werden  die  alten 
eingefordert  und  zarûckgelegt,  sobald  aile  in  denselben  be- 
flndlichen  Beschwerden  ihre  Erledigang  gefunden  haben.  Das 
Besdiwerdebuch  wird  von  dem  mit  der  Aufbewahrung  des- 
selben  beaaf tragten  Schifsofficier  den  Beisenden  auf  Y  erlangen 
verabfolgt.  Die  niedergeschriebeuen  Beschwerden  sind  von 
dem  Capit&n  sogleich  grûndlich  zu  untersuchen.  Hierauf  hat 
derselbe  anter  Einreichung  der  Beschwerde  in  beglaubigter 
Abschrift  und  der  etwaigen  Yerhandlungen  an  das  Hafenamt^ 
beziehungsweise  an  das  k.  und  k*  Consalai*amt  des  Ausgangs- 
hafens,  Bericht  zu  erstatten,  damit  der  Sachverhalt  geprûft 
und  die  Ërledigung  der  Beschwerde  veranlasst  werden  kann. 
In  allen  fttr  die  tteisenden  der  verschiedenen  Classen  be- 
stimmten  gemeinsamen  Bâumen  ist  durch  einen  Anschlag 
ersichtlich  zu  machen,  welcher  Schiffsofficier  mit  der  Auf 
bewahrung  des  Beschwerdebuches  und  der  Verabfolgung 
desselben  an  die  Reisenden  beaaftragt  ist. 
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Zu  Artikel  XXXI.  1888 

Die  vertragenden  Theile  werden  zwei  Jahre  vor  Ablaaf 
des  gegenwartigen  Yertrages  sich  wecbselseitig  bekanntgeben, 
ob  aie  principiell  geneigt  sind,  das  Yertragsverh&ltniss  ^u 
emeuern. 

Der  Lloyd  verpflichtet  içich,  flir  Eines  der  beiden  Ver- 
tragsexemplare  die  entsprechenden  Steropelgebiihren  zu  ent- 
richten  ;  der  enlfallende  Stempelbetrag  wird  auf  10  Jahresraten 
derart  vertheîlt,  dass  der  entsprechende  Theilbetrag  immer 
von  der  ersten,  auf  Rechnang  der  Subvention  zu  leistenden 
Monatsrate  eines  jeden  Jabres  in  Abzug  gebracht  werden  wird. 

Das  gegenw&rtige  ProtokoU  bildet  einen  integrirenden 
Bestandtheil  des  Yertrages,  auf  welchen  es  sich  bezielit,  und 
besitzt  gleiche  Recbtskrafb  mit  demselben. 

Das  gegenwârtige  ProtokoU  wurde  biernach  in  doppelter 
Ausfertigung  yollzogen. 

Wien,  am  19.  Marz  1888. 
Kâlnoky  m.  p.  .  M,  v,  Morpurgo  m.  p.     Otto  Baron  Bruck  m.  p. 


Der  vorstehende  Yertrag  vom  19.  Mftrz  1888  nebst  Bei- 
lage  und  dem  bierzu  gebOrigen  Protokolle  wird  nacb  erfolgter 
Zustimmung  beider  Hftuser  des  Beichsratbes  biermit  kund- 
gemacbt. 

Wien,  am  18.  Jnni  1888. 
Taaffé  m.  p.      Dunajewshi  m.  p.      Bacqxtehem  m.  p. 


1901. 

11  juin  1868. 

Loi  autorisant  le  Gouvernement  V  R*  à  conclnre   une 

oonventîon  avec  la  Compagnie  de  navigation  du  Lloyd 

a.  h.  relativement  à  certaines  lignes  transatlantiques. 

(B.  O.  B.  1S88,   Nr.  94.) 

Oesetz  vom  IL  Juni  1888,  beireffend  die  Ermachtigung  der  k.  k. 

Begierung  xum  Abschbiêse   eines  Veti.rage9  mit  der  Damip/sekifi- 

fahrisge$eU$ehaft   des   dsterreichischungarischen    Lloyd   iwer  den 

Betrid)  ûberseeischer  Dampferlînien. 

Mit  Zustimmung  beider  Hâuser  des  Keichsratbes  finde  Icb 
anznordnen,  wie  folgt: 

BeeaeU  Xn.  67 
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1888  Artikel  I. 

Die  Regierung  wird  erm&chtigt^  mit  der  Dampfschiff- 
fahrtsgesellschaft  des  Osterreicbiscb-angarischen  Lloyd  aber 
den  fietrieb  iiberseeischer  Dampferlinien  den  im  Entwarfe 
beiliegenden  Yertrag  abzoscbliessen. 

Artikel  IL 

Mit  dem  Vollziige  dièses  Gesetzes,  welcbes  mit  dem  Tage 
der  Kuudmachang  in  Wirksamkeit  tritt,  sind  Meine  Mînister 
des  Handels  und  der  Finanzen  beauftragt. 

Budapest,  am  11.  Jani  1888. 

Fratm  Joseph  m.  p. 
Taaffe  m.  p.      Dunajewski  m.  p.     Bucquehem  m.  p. 


Vertrag  zwischen   der   k.  k,  Staatêvertoakténg   und   der  Dampf- 
echifffahrtsgeBeUsehaft   des   dêterretchiêeh'ungarischen  Lloyd  ûber 

den  Betrièb  iiberêeeiêcher  Dampferlinien. 

Artikel  L 

Die  Dampfscbiflffahrtsgesellscbaft  des  ôsterreiohiscb- 
ungariscben  Lloyd  verpflicbtet  sicb,  wâhrend  der  Dauer  des 
gegenwftrtigen  Vertrages  gegen  das  im  Artikel  III  festgesetzte 
Entgelt  nacbfolgende  Fahrten  zu  unterbalten: 

1.  Drei  Fabrten  im  Jàbre  von  Triest  nacb  Bombay  und 
zuriick; 

2.  zwOlf  Fahrten  im  Jahre  von  Triest  tiber  Bombay  nach 
Hongkong  und  zuriick; 

3.  zwôlf  Fahrten  im  Jahre  von  Colombo  nach  Calcutta- 
und  zurûck,  im  Anschlusse  an  die  Fahrten  unter  Ziffer  2; 

4.  sechs  Fahrten  im  Jahre  von  Triest  nach  Brasilien  bis 
Santos  und  zuriick.  Unter  der  Yoraussetzung  der  Bentabilitât 
dieser  Linie  iibernimmt  der  ôsterreichisch-ungarische  Lloyd 
die  VerpfUchtung,  iiber  Verlangen  der  Staatsverwaltung  zwei 
dieser  Fahrten  bis  Montevideo  und  Buenos-Ayres  ohne  be- 
sonderes  Entgelt  auszudehnen. 

Auf  den  Fahrten  unter  ZiiFer  1  sînd  anzulaufen:  Port 
Saïd,  Suez,  Aden;  auf  jenen  unter  Ziffer  2:  Port  Saïd,  Suez, 
Aden,  Colombo,  Penang,  Singapore;  auf  jenen  unter  Ziffer  3: 
Madras  und  auf  jenen  unter  Ziffer  4  ein  siidspanischer  Hafen, 
wobei  es  dem  ôsterreichisch-ungarischen  Lloyd  freisteht,  auf 
der  Boute  gelegene  Zwischenhâfen  und  Lissabon  zu  beruhren. 
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Artikel  IL  1888 

Der  Brattoraumgehalt  der  einzustellenden  Dampfer  soll 
wenigstens  betragen: 

2300  Tonnen  fur  die  Linien  Triest— Bombay  und  Triest— 
Hongkong; 

1800  Tonnen  fhr  die  Linie  Triest — Brasilien; 

1000  Tonnen  fur  die  Linie  Colombo-Calcatta. 

Die  Fahrgeschwindigkeit  soll  per  Stunde  betragen: 

Mindestens  11  Seemeilen  auf  der  Linie  Triest -Bombay 
und  demselben  Theil  der  Eeise  auf  der  Linie  Triest— Hong- 
kong; mindestens  9  Seemeilen  auf  der  Strecke  Bombay  — 
Hongkong,  der  Linie  Triest— Hongkong  und  auf  den  Linien 
Colombo-Calcutta  und  Triest — Brasilien. 

Auf  der  Linie  Triest— Brasilien  kônnen  auch  Dampfer, 
welche  lediglich  zum  Gâtertransporte  eingerichtet  sind,  ver- 
wendet  werden. 

Artikel  m. 

Das  fur  den  Betrieb  der  im  Artikel  I  bezeichneten  Linien 
voni  Staate  zu  leistcnde  Entgelt  betr&gt: 

Fiir  die  Fahrten  auf  der  Linie  Triest — Bombay  (Zabi  1) 
2  fl.  ^.  W., 

fiir  die  Fahrten  auf  der  Linie  Triest-Hongkong  (Zabi  2) 
fur  die  Strecke  Triest— Bombay  und  zuriick  2  fl,  0.  W., 

fiir  die  Strecke  Bombay— Hongkong  und  zuriick  1  fl. 
35  kr.  0.  W., 

fiir  die  Fahrten  auf  der  Linie  Colombo-Calcntta  (Zahl  3) 
1  fl.  35  kr.  5.  W., 

fur  die  Fahrten  auf  der  Linie  Triest  -Brasilien  (Zahl  4) 
1  fl.  50  kr.  0.  W.  fur  jede  Seemeile. 

Ausserdem  werden  der  Gesellschaft  die  fur  die  Durch- 
fahrt  des  Suezcanals  auf  den  Linien  1  und  2  bezahlten  Ge- 
btihren,  dann  dieselbe  Gebuhr  fUr  jâhrlich  einen  zum  Dienste 
auf  der  Linie  3  oder  einer  an  deren  Stelle  tretenden  Linie 
bestiiiimten  Dampfer  gegen  Vorlage  der  beziiglichen  Bechnnng 
nach  Ablauf  von  je  3  Monaten  vergûtet. 

Die  Zahl  der  Seemeilen  fiir  jede  voUstândige  Reise,  Hin- 
und  Biickfahrt  wird  angenommen: 

Bezûglich  der  Fahrten  Triest — Bombay  mit  8680  See- 
meilen ; 

bezûglich  der  Fahrten  Triest — Hongkong  fftr  die  Strecke 
Triest— Bombay  und  zuriick  mit  8680,  und  fiir  die  Strecke 
Bombay— Hongkong  und  zuriick  mit  7910,  zusammen  mit 
16.690  Seemeilen; 

beziiglich  der  Fahrten  zwischen  Colombo  und  Calcutta 
mit  2740  Seemeilen  und  bezûglich  der  Fahrten  zwischen 
Triest  und  Brasilien  mit  13.300  Seemeilen. 
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1888  Artikel  IV. 

Auf  Bechnang  der  Staatsvergatang  wird  der  Dampfrchiff- 
fiftlirtsgesellschaft  des  Osterreichisch-angarischen  Lloyd  ans  der 
Staatâcasse  ein  anverziualicher  Vorschass  yon  monatlich 
ibJbOO  fl.  zugestanden,  welcher  am  Anfuige  eines  jeden  Monâts 
flflssig  gemacht  werden  wird. 

ArJtikel  V. 

Fflr  die  Weiterbefiirderiing  der  auf  den  m  Artikel  I  be- 
zeichneten  Linien  transportirten  Beisenden  and  Sendangen 
nach  Yom  Lloyd  nicht  berâhrten  H&fen  wird  die  Gesellschaft 
bestrebt  sein,  mit  anderen  Damp&chifEfahrtsgesellschaften  sich 
in  Yerbindung  za  setzen. 

Artikel  VI. 

Im  ûbrigen,  auch  bezflglich  der  Dauer  des  geffenwftrtigen 
Yertrages,  haben  rficksiclxtlich  der  von  der  Dampnchiffl&dirts- 
gesellschidft  des  Osterreichlsch-angarischen  Lloyd  naeh  ArUkel  I 
des  gegenwartigen  Vertrages  zu  unterhaltenden  Fahrten  die 
Bestimmnngen  des  zwischen  dem  k.  and  k.  Ministeriam  des 
Aeossem  and  der  genannten  Gesellschaft  abgeschlossenen 
Schiffifkhrts-  and  Postvertrages  vom  19.  M&rz  1888  and  des 
za  diesem  Vertrage  gehOrigen  Protokolles  mit  der  BeschrSnkang 
ikrer  Wirksamkeit  auf  die  im  Rci(!lisrathe  vertretenen  EOnig- 
reiche  and  L&n^ler  siiuigt^masse  Anwendnng  za  ftnden. 

Die  iuL  Ai^ikei  XII  des  bezogenen  Schmalirts-  and  Post- 
vertrages erwâhnten  Verpflegskosten,  sind,  sofem  es  sich 
om  Heimsendungen  ans  Hafenpl&tzen  jenseits  des  Saezcanals 
and  der  Meerenge  von  Gibraltar  bandelt,  mit  t&glich  1  fL  in 
Qolà.  zu  vergûten. 

Urknnd  dessen  sind  zwei  gleichlantende  Exemplare  dièses 
Vertrages  ausgefertigt  und  mitdenerforderlichenUnterschriften 
and  Siegeln  versehen  worden. 

Der  vom  Lloyd  fur  eines  der  beiden  Vertragsexemplare 
za  entrichtende  Stempelbetrag  wird  derart  vertheilt,  dass 
derselbe  in  gleicheu  Theilbetrâgen  von  der  ersten  auf  Bechnang 
der  Staatsvergiitung  zu  leistenden  Monatsrate  eines  jeden 
Jahres  in  Abzug  gebracht  werden  wird. 

Wien,  am 
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la  douane  secondaire  de  Stagne  en  Dalmatic  à  admettre,  au 
retour,  en  franchise  de  douane,  les  tonneaux  vides 218 

—  28  déoembre.  Ordonnance  du  Ministère  1*  R'  des  finances  con- 
oemant  la  modification  des  dispositions  relatives  au  traitement 
et  à  la  mise  en  compte  des  timbres  et  des  taxes  directes  k  perce- 
voir par  les  missions  et  offices  consulaires  impériales  et  royales    219 

—  29  déoombre.  Droits  de  Pilotage  à  payer  par  les  vaisseaux  dans 

les  embouchures  du  Danube 222 

1886»  17  Janvier.  Convention  entre  l' Autriche-Hongrie  et  le  Siam  relative 

mu  commerce  et  débit  des  spiritueux '  .    .   .     222 

—  22  janvier.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R**'  de  Tagriculture,     280 
de  fintérieur,  du  commerce  et  des  finances,  pour  l'admission  des 
produits    du    soi    qui   transitent  par  rAutriche-Hongrie,  plombés 
sous  contrôle  douanier 280 

--  12  février.  Circulaire  (N<»  ^,--  ex  1884)  du  Ministère  V  et  R'  des 
affaires  étrangères  apportant  quelques  modifications  au  service 
d'information  des  offices  consulaires 281 

—  26  février.  Acte  général  de  la  Conférence  de  Berlin 288 

—  14  niera.  Traité  entre  l'Autriche-Hongrie  et  TAllemagne  con- 
oemant  le  raccordement  de  plusieurs  chemins  de  fw  sur  la 
frontière  austro-prussienne 256 

«—  17  mara.  Déclarations  paseées  entre  les  gouvernements  d'Allemagne^ 
d'Antriehe-Hongrîe,  de  France,  de  Grande  Bretagne,  d'Italie, 
de  Russie,  de  Turquie  et  d'Egypte,  relatives  aux  Finances 
d'Egypte  et  la  libre  navigation  du  Canal  de  Suez 268 

—  17  mare;  18  mara;  25  Juillet.  Convention  de  Londres  à  l'égard 
de  la  garantie  par  les  Grandes  Puissances  de  l'emprunt  Égyptien 

de  neuf  millions  livres  sterling 279 

—  21  mars.  Acte  additionnel  à  la  Convention  d'une  union  postale 
conclue  à  Paris,  le  1*' juin  1878.  (Protocoles  finals  et  Règlements)     284 

—  Acte  additionnel  au  Règlement  de  détail  et  de  l'ordre  pour 
l'exécution  de  la  Convention  du  V  juin  1878 292 
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1885    Aot«  additionnel  à  rArrangement  conclu  à  Puis  le  1**  juin  18T6, 

oonoemant   rechange    def   lettres   avec  Taleurs   déclarées  .    .   •    322 

—  Acte  additionnel  an  règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  Texécation 
de  r Arrangement  concernant  l'échange  des  lettres  arec  Taleurs 
déclarées 323 

—  Acte  additionnel  à  FArrangement  du  4  jnin  1878,  concernant 
l'échange  des  mandats  de  poste       324 

—  Acte  additionnel  an  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'exé- 
cution de  l'Arrangement  concernant  l'échange  des  mandats  de  poste    325 

—  Aete  additionnel  à  la  Convention  conclue  le  8  norembre  1880, 
concernant  l'échange  des  colis  postaux  sans  déclaration  de  Taleur    329 

—  Acte  additionnel  au  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  Tezéeutton 
de  la  CouTention  concernant  l'échange  des  colis  postaux  aans 
déclaration  de  yaleur 334 

—  Arrangement  passé  à  Lisbonne,  le  21  mars  1885,  conoemant 
rechange  des  valeurs  à  recouvrer  p*r  la  poste  entre  l'Autriche- 
Hongrie,  l'Allemagne,  la  Belgique,  TEgypte,  la  Fraaee,  l'Balie, 
la  Libérie,  le  Luxembourg,  le  Portugal,  les  Colonies  Portugaises, 

la  Roumanie  et  la  Suisse 340 

—  Règlement  pour  l'exécution  de  l'arrangement  du  21  mars  1886, 
concernant  le  recouvrement  par  la  poste  des  quittances,  faetures, 
billets,  traites  etc. 344 

—  26  mars.  CiNulaire  (K«  ^  A)  du  Ministère  F  et  B*  des  a&ires 
étrangères  relative  à  la  statistique  de  l'émigratiou  .....    350 

—  7  avril.  Ordonnance  des  Ministères  P**  R*"  de  l'agriculture,  de 
l'intérieur  et  des  finances,  portant  application  de  U  convention 
conclue  avec  l'Italie,   le  9  août  1888,  à  l'égard  du  règlement  de 

la  pèche  du  lac  de  Garda 351 

—  10  avril.  Ordonnance  du  Ifinistère  I'  R'  de  la  Justice  ooBceniaat 
l'etécution  réciproque  des  arrêts  et  jugements  portés  par  les 
tribunaux  civils  en  Autriche-Hongrie  et  dans  le  canton  de  Yaed    853 

—  20  mai.  Publication  des  Ministères  I*"  R^  des  finances  et  du 
commerce  relative  à  l'établissement  de  nouveaux  bureaux  douaniers 

sur  les  cdtes  de  la  Dalmatie 853 

—  25  mai.  Publication  du  Ministère  V  W  des  finances  conoemant 
rautorisatioD  du  bureau  douanier  principal  r.  hongrois  à  la  gare 
de  Semlin  à  admettre  à  la  sortie  le  sucre,  et  du  burean  douanier 
k  Drenkova,  relevant  de  la  douane  principale  d'Orsova  par  rapport 

aux  liqueurs  distillées,  k  la  bière  et  au  sucre 354 

—  2  Juin.  Publication  du  Ministère  V  W  des  finances  concernant 
l'établissement  d'une  douane  secondaire  de  1**^  dassè  dans  la 
gare  de  Moldau . 355 

—  tO  juin.  Ordonnance  deB  Ministères  1***  R***  des  finanges  et  du 
commerce  pour  fixer  la  tare  légale  pour  la  tarification  des 
osmazômes 365 

—  17  juin.  Publication  du  Ministère  V  R'  des  finances  pour  autoriser 
la  douane  secondaire  de  I'^  classe  de  la  gare  de  Moldan  an 
traitement  à  la  sortie  du  sucre,  de  la  bière  et  des  liqueurs 
distillées 356 

—  27   juin.    Loi    apportant    certaines    modifications    k   la    loi    du 

3  avril  1875  concernant  les  mesures  contre  le  Phylloxéra    .    .    .     356 

—  Il  juillet.  Traité  entre  l'Autriche-Hongrie  et  la  république  du 
Chili  sur  Vindemnisation  des  si\jets  autrichiens  et  hongrois  pour 
leurs  pertes  dans  la  guerre  entre  le  Chili  avec  le  Pérou  et  la  Bolivie     360 

—  13  juillet.  Publication  des  Ministères  1**'  R*"  des  finances  et  du 
commerce  pour  autoriser  la  douane  secondaire  de  V*^  classe  de 
Riva    à  admettre  en  franchise  de  douane  les  effsts  de  voyage  .    361 

—  15  juillet.  Publication  du  Ministère  I'  R'  des  finances  par  rapport 

à  l'établissement  d'un  bureau  douanier  k  Miss-8agron   ;    .    .    .    .    362 
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1885.  20  JuiHet.  Ordonnance    du   MiniBtère   V  W   du   oommeroe    con- 
cernant l'introduction  des  mandaiB-poste  dans  le  commerce  entre 
r  Autriche-Hongrie  et  le  Royaume  Uni  de  Grande  Bretagne  et  d'Irlande    862 

—  21  Juillet.  Publication  desMiniatèMs  I*"  R*"*  dm  finances  et  du 
commerce  concernant  l'établiasement  d'un  bureau  de  douane  k  Bado 
aTeo  fonctioni  réunies  d'office  de  port  et  de  santé  maritime  à  Bado    Mb 

—  24  Juillet.  Ordonnance  des  Ministères  I**'  B^*  éwi  finanoes  et  du  oom- 
meroe concernant  le  traitement  en  douane  de  reaii  d'amandes  amères    865 

—  27  Juillet.  Ordonnance  des  Ministères  P*"  R***  dee  flnanoes  et 
du  oommeroe,   relative    à  l'établissement  d'un  bureau  de  douane 

à  Weigsdorf  en  BohP.mo        .  • 866 

—  3  août.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  des  flnanoes  pour  aiitoriser 

la  douane  principale  i.  r.  de  Stein  k  la  déelaistion  en  douane    866 

—  12  août.  Publication  du  Ministère  I'  R'  de  l'agiieulture  coneema&t 
l'accession  de  la  Serbie  k  la  convention  intematioaale  du  phyQozéra 

du  8  novembre  1881 867 

—  13  août  Publication  des  Ministères  I*"'  R*"  des  finances  et  du 
commerce  concernant  l'établissement  d'un  bureau  de  douane 
avec  service  réuni  d'office  de  port  et  de  santé  maritime  k  Bas- 
kavoda  en  Dalmatie  ...       .       867 

—  13  août.  Ordonnance  du  Ministère  V  R*  des  finances  pour  autorieer 
le  bureau  de  douane  principale  k  la  gare  de  Léopol  au  traiteasent 
douanier  de  l'buile  d'olives  dénaturée    .    .    .  • 868 

—  I**  septembre.  Ordomiance  des  Ministères  I*^  R***  du  eowmerce 

et  des  finances  concernant  la  vérification  des  cargaisons  explosibles    868 

—  I*  septembre.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  des  finances  pour 
régler  la  procédure  lors  du  transvasage  —  durant  le  transport 
—  de  l'buile  minérale  qui  a  payé  les  droits  ou  l'impôt  et  qui 
est  destinée  à  être  eomiagasinée  dans  une  raffinerie  d'builes 
minérales   sous   le  bénéfice  du  remboursement  de  l'impôt  pajé  .    870 

—  t*  septembre.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  des  finances  ad- 
mettsJit  avec  remboursement  de  l'impôt»  l'exportation  des  liqueurs 
distillées  expédiées  dans  des  réservoirs  en  fer,  et  la  réimportation 
en  firancbise  de  douane  des  dits  réservoirs  dans  la  sône  douanière 

de  rAutricbo-Hongrie 871 

—  8  septembre.  Ordonnanee  des  Ministères  P**  HfT*  de  l'intérieur,  du 
commerce  et  des  finances  à  l'égard  de  la  défense  d'importatioa  et  de 
transit  de  chiffons,  de  vieux  cordages,  de  vêtements  usés,  destinés 

an  trafic,  de  Ungerie  et  de  literie  usées,  provenant  de  Gibraltar    873 

—  13  septembre.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R'*'  des  finances 
et  du  commerce  concernant  l'établissement  d'une  douane  à 
Hermsdorf  et  la  nouvelle  organisation  de  la  sphère  d'action  de 

la  douane  de  Kunersdorf 878 

—  15  septembre.  Ordonnance  du  Ministère  I'  R'  du  commerce  poar 
modifier  quelques  dispositions  de  l'ordonnanoe  du  1**  juillet  1880 
ooaeemant  le  règlement  du  transport  pir  chemins  de  £er  d'artides 
explosibles 874 

—  15  septembre.  Ordonnance  du  Mitnstère  P  R*  du  commerce  con- 
œmant  le  traitement  des  bateaux  servant  au  transport,  entre 
ports  proches,  de  voyageurs  sur  mer 3T7 

—  22m  septembre.  Ordonnance  du  Minbtèrer  R'  des  finances  pour  auto- 
riser la  douane  d'Eisenstein  à  admettre  en  franchise  de  douane 

les  effets  des  voyageurs  qui  les  précèdent  on  les  suivent  .    .   •  •    878 

—  24  septembre.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R*"  des  finances 
et  du  oonmierce  k  l'égard  de  la  tare  sur  le  café  cru  tranqiorté 
dans  des  tonneaux  patentés 878 

—  25  septembre.  Ordonnance  duMinistère  l' R'  des  finances  autorisant 
la  douane  secondaire  de  Heinersdorf  au  traitement  douanier  des 

fils  de  coton,  N*  124  c  du  Urif  douanier  général  du  26  mai  1882    879 
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18H5*  25  — ptewbf.  Ordonnance  du  Minûtére  V  R*  dn  eommeree  pour 
régler  û  tenue  dn  jonmal  de  bord  des  naTires  marchandB 
antriehiens  de  long  conra  et  de  grand  cabotage 379 

—  25  toptombr».  Publication  dn  Miniitére  1*  B'  des  finanoei  con- 
cernant le  retranBlSart  de  la  douane  secondaire  de  II'*  classe 
CoUas-Caprile  de  Ci^rile  k  Collaz  .... •    *    •    382 

•^  25  Mpltoibre.  Ordonnance  des  Ministères  T*"  R**"  des  flnanees 
•t  du  commerce  concernant  certaines  modifications  du  contrôle 
des  marchandises 585 

—  2  oofobr*.  Publication  du  Ministère  V  R'  des  finances  autorisant 
la  succursale  de  Krasxna  de  la  douane  secondaire  I  r.  bongroise 
de  Bodsa  du  traitessent  illimité  de  la  potasse,  N  821  «  du  tarif 
douanier 585 

—  15  ootobro  au  9  iiovembro.  Correspondance  des  Directeurs  de  la 
Compagnie  du  Canal  de  Sue»  et  Règlements  révisés  de  nuTigation 

dn  Canal .884 

—  23  oetobre.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  des  finances  sur 
Tautorisation  de  la  succursale  douanière  k  Dca  au  traitement  de 
consignation 405 

—  2S  oetobr*.  Publication  du  Ministère  V  R'  des  finanoes  relaliTe 
k  la  suppression  de  la  douane  secondaire  r.  bongroiao  de 
11'**^  classe  de  Jakova 405 

—  10  novombf».  Ordonnance  dm  Ifinistère  l'  R'  du  eommeree, 
réglant  la  conduite  des  navires  marchands  antriebiena  vla-à-Tis 

de  la  marine  de  guerre  L  r.  ' 404 

--  30  novombr*.  Circulaire  (N«  ^  ex  1886)  du  Ministère  V  et  S* 
des  aifidres  étrangères  aux  IDssions  F**  et  R***  (à  l'exoeption 
de    celles    an   Vatican    et   k  Munich)    ainsi    qu'aux   Conrâlafts 

Sénéranx  à  Bophio.  Alexandrie,  Tunis  et  Buenos-Ajres  k  Végard 
es  abréviations  adoptées  par  le  Comité  international  des  poids 
et  mesures 405 

—  3  décambra.  Publication  des  Ministères  P"'  R*"  des  finances  et 
du  commerce  concernant  le  traitement  douanier  des  machines 
non-spécifiées,   importées  coivjointement  arec  du  plâtre     ....     40T 

—  20  déoambre.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  des  finances  sur 
l'appUcation  des  gg  7  et  8  de  la  loi  du  27  juin  1886  k  l'égard 

du  Phylloxéra 407 

—  20  décembre.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  de  Tagrieulture  k 
regard  des  commissaires  techniques  institués  en  aAdres  i^jl- 
loxériques 410 

—  22  décembre.  Publication  dn  Ministère  V  R'  des  finances  à  l'égard 
de  l'Autorisation  du  bureau  douanier  principal  4  Trente  de 
traiter  l'huile  d'olive  dénaturée 413 

—  27  décembre.  Circulaire  (N<*  '^  ex  1886)  du  Ministère  V  et  R' 
des  affaires  étranf^ères  aux  offices  eonsnlaires  maritimes  éta- 
blissant l'emploi  de  formulaires  afin  d'obtenir  des  rapports  plus 
uniformes  sur  le  mouvement  maritime  et  commercial  à  l'im- 
portation et  k  l'exportation 414 

1886.  I*'  janvier.  Publication  des  Ministères  P»R""  des  finances  et  du 
commerce  oonoemant  l'établissement  d'un  bureau  douanier  avec  les 
attributions  d'office  de  port  et  de  santé  k  Castelvenier  en  Dalmalie    422 

—  15  Janvier.  Ordonnance  dn  Ministère  I'  R'  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  principal  de  Cracovie  k  traiter  l'huile  d'olive 
dénaturée .     425 

—  24  janvier.  Ordonnance  des  Ministères  P"«  R-«  de  l'intérieur, 
du  culte  et  de  l'instmction  publique  et  de  la  justice  oonoemant 
le  droit  de  Tordre  souverain  des  Chevaliers  de   8*  Jean  (Malte) 

de  vendre  ou  de  charg'er  d'hypothèques  ses  biens  immeubles    .    .     423 


TABLE  CHRONOLOGIQUE  DU  DOUZIÈME  VOLUME. 


TABLE  CHRONOLOGIQUE  DU  DOUZIÉICE  VOLUME.        909 

Pag* 
1886»  29  Janvier.  Pnblioation  da  liinisière  I'  B'  des  finances  autorisant 
les  bureaux  de  douane   de  Halbstadt,  Ziegenhals,  Mittelwalde, 
Jàgemdorf  et  Szozakowa  à  la  proc<^.dure  d'aoquit  à  caution  .   •    424 

—  8  févriar.  Publication  des  Ministères  des  finances  et  du  commerce 
à  l'égard  de  l'établissement  d'un  bureau  douanier  arec  attributions 
d'offioe  de  port  et  de  santé  à  Abbasia 424 

—  I*  mars.  Publioatiou  des  Ministères  I***  B**'  du  oommerce  et  des 
finances  autorisant  la  douane  principale  de  IT*"*  classe  à  la 
gare  d'Itskany  à  traiter  en  franchise,  en  certûns  cas,  les  eflfets 

des  voyageurs 426 

—  6  mars.  Décret  du  Ministère  I'  B'  des  finances  autorisant  la 
douane  princ^ale  de  Bozen  à  créditer  les  droits  (échus)  à  l'entrée    426 

—  17  mars.  Ordonnauot)  du  Ministère  I'  B*  des  finances  augmentant 

les  attributions  de  la  douane  secondaire  de  II'***  classe  de  Gkunthal    426 

—  22  mars.  Ordonnance  des  Ministères  I**"  B**'  de  l'agriculture, 
de  l'intérieur,  du  commerce  et  des  finanoes  autorisant  également 
la  douane  principale  de  Buohs  au  sens  de  l'ordonnance  anti- 
phjlloxérique  du  15  juillet  1882 426 

—  28  mara.  Publication  du  Ministère  V  B'  des  finaneea  réglant  la 

tare  au  traitement  douanier  de  l'huile  de  térébenthine 427 

—  31  mars.  Publication  du  ^liuistère  I'  B'  des  finances  autorisant 
la  douane  principale  de  II'*"*  classe  de  Pontafel  k  traiter  en 
franchise  certains  effets  des  royageurs 427 

—  31  mara.  Circulaire  (N<>  ^)  du  Ministère  V  et  B'  des  affaires  étran- 
gères concernant  l'établissement  d'un  bureau  d'information  à  la 
ohambre  de  oommeroe  et  d'industrie  à  Vienne  ainsi  que  neë  attributtona    428 

—  3  avril.  Publication  du  Gouyernement  I'  B'  à  l'égard  d'un 
arrangement  pris  entre  rAutriche-llongrie  et  la  Suisse  pour  la 
protection  réciproque  de  leurs  marques  de  fabrique  et  de  commerce    482 

—  7  avril.  Ordonnance  des  Ministères  I***  B*"  de  l'intérieur,  du 
eommeree  et  des  finances,  interdisant  l'importation  des  médicaments 
éieotro-homéopathiques  du  Comte  Mattei 4S4 

—  18  avril.  Publication  des  Ministères  P"*  B***  des  finances  et  du 
commerce  concernant  certaines  modifications  des  attributions  de 
quelques  bureaux  douaniers  autrichiens 486 

—  16  avril.  Circulaire  (N''  *;^)  du  Ministère  F  et  B'  des  affaires 
étrangères  établissant  le  traitement  des  naTires  monténégrins  au 
sens  du  tarif  consulaire  de  1846 487 

—  20  avril.  Circulaire  (N*  !{^)  du  Ministère  V  et  B'  des  êffaâreê 
étrangères  établissant  l'information  directe  des  raisons  aooialea 
par  les  offices  consulaires  de  la  mise  au  concours  de  livraisons  etc. 

soit  pour  buts  militaires  ou  autres 488 

—  30  avril.  Circulaire  (ad  N'  ^  1886)  du  Ministère  V  et  B'  des 
afiRaires  étrangères  invitant  les  offices  consulaires  à  fournir  de 
plus  amples  renseignements  sur  les  questions  d'agriculture  dans 
leurs  rapports  périodiques 441 

—  H  mai.  CHreulaire  (N*  '^^^  du  Ministère  V  et  B'  des  affiiires 
étrangères  invitant  les  offices  consulaires  à  répandre  le  journal 
hebdomadaire  „DasHandeLsmuseum"  dans  les  sphères  industrielles 

et  marohjuideB  de  leurs  circonscriptions 444 

— -    12  mai.  Ordonnance   du   Ministère   I'  B'  du  commerce  à  l'égard 

du  pavillon  de  la  marine  marchande  en  Autriche 446 

—  20  mai.  Circulaire  (N«   *^)  du  Ministère  P  et  B'  des  affaires 

étrangères  concernant  le  mode  de  la  mise  en  compte  des  fraia 
occasionnés  aux  offices  consulaires  par  les  renseignementa  donnés 
par  eux  au  bureau  d'information  de  la  chambre  de  oommerce  et 
d'industrie  à  Vienne ••••.••    447 
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Pffe 

1886.  20  mai.  Ciroulaire  (N'  •\^)  du  Ministère  V  et  R'  des  affidres 
étrangères  engageant  les  offices  consulaires  à  prêter  leur  oon- 
coars  au  dépôt  d'articles  à  exportation  (échantillons)  établi  à  Vienne  449 
~  22  mai.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R*"  des  finances  et  da 
commerce  à  l'égard  de  la  défense  d'entrée  en  firanohiae  de 
douane  du  blé  roumain 460 

—  22  maJ.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R*^  du  commerce  et 
des  finances    concernant  l'application  de  l'article  III  de  la  loi 

de  douane  du  25  mai  1882  aux  provenances  roumaines  ....    451 

—  22  mai.  Ordonnance  des  Ministères  I*"'  R*"  de  l'agrioultore,  de 
l'intérieur,  du  conmieroe  et  des  finances  concernant  la  défense 
d'entrée  et  de  transit  de  légumes,  fruits  et  plantes  de  prorenance 
roumaine 458 

—  24  mal.  Ordonnance  des  Ministères  I**"  R*"  des  finanees  et  du 
commerce  réglant  la  tarification  en  douane  des  prorenances 
roumaines  pour  l'époque  du  1**  au  10  juin  1886 453 

—  26  mai.  Ordonnance  des  Ministères  I^'  R*"  de  l'intérieur,  de 
l'agriculture   et   du   commerce  concernant  la  défense  de  transit 

de  certains  animaux  domestiques  de  provenance  roumaine  .    .    .    454 

—  28  mai.  Publication  du  Ministère  V  R'  des  finances  àl'égard  de  l'éta- 
blissement d'un  bureau  douanier  relevant  de  la  douane  prineipale 

de  Troppau  et  destiné  pour  le  servioe  postal 454 

—  30  mal.  Circulaire  (JP  ^)  du  Ministère  V  et  R'  des  aflfairea 
étrangère!  invitant  les  offices  consulaires  à  dénommer  des 
négociants  mal  accrédités  dans  leurs  circonaoriptions 455 

—  12  Juin.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  des  finances  oonoeraant 
la  réimportation  en  franchise  des  réservoirs  en  fer  employés 
pour  l'cjqportation  de  liqueurs  distillées 455 

—  25  Juin.    Ordonnance   des   Ministères   I^'  R***   des   finances  et 

du  commerce  modifiant  la  tare  sur  la  laine  filée  ....        456 

—  26  Juin.  Ordonnanoe  du  Ministère  I'  R'  du  commerce  publiant  le 
règlement  de  service  international,  concerté  k  Berlin^  le  17  s^- 
tembre  1885,   comme  annexe  de  la  convention  télégraphique  de 

S*  Pétersbourg 456 

—  27  juin.  Ordonnance  des  Ministères  I^*  R**'  des  finances  et  du 
commerce  k  Tégard  de  certaines  dispositions  douanières  par 
rapport  aux  provenances  roumaines 541 

—  2  et  7  juiliet.  Loi  et  ordonnanoe  sur  l'admission  passagère  en 
franchise  de  douane  du  maïs  et  du  millet  de  provenance  bulgare 

et  serbe     . • 543 

—  15  Juillet.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  du  commerce  apportant 
quelques  modifications  à  l'ordonnance  du  1*'  juillet  188iO  et  an 
4'***  annexe  (ordonnance  du  15  septembre  1885)  à  l'égard  du 
transport  par  chemin  de  fer  d'articles  explosibles 547 

—  31  août.  Ordonnance  des  Ministères  1**^  R**'  de  rintérieur  et  des 
finances  à  l'égard  du  traitement  douanier  d'animaux  et  de  prodnita 
d'animaux  prohibés 549 

—  14  septembre.  Publication  du  Ministère  V  R'  des  financée  eon- 
oernant    TétablisHement   du  service    douanier  sur  la  voie  ferrée 

de  Graslitz-Klingeathal 550 

—  19  septembre.  Ordonnanoe  impériale  k  l'égard  de  Tinadmisaibilité 

de  la  saisie-gagerie  du  matériel  roulant  des  chemins  de  fer  étrangers     550 

—  22  septembre.  Ordonnance  du  Ministère  I'  R'  des  finances  k 
Vég&rd  de  l'uiiit'orme  de  8ervico  k  porter  par  les  employés  à  la 
douane .  551 

—  I"  octobre.  Publication  des  Ministères  I"*"  R'"*  des  finances  et 
du  commerce   concernant   l'établissement  d'un   bureau   douanier 

sur  la  rive  de  l'Klbe  k  Aussig 552 
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188&  6  ootobr*.  Publication  du  Ministère  I'  R*  des  finances  relative 
à  Vtoblissement  d'une  succursale  douanière  sur  le  Pruth  relerant 
du  bureau  douanier  à  Nowosielitza 652 

—  15  octobre.  Publicsition  du  Ministère  V  R'  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  secondaire  à  Isola  à  traiter  eu  franchise  de 
rieuz  tonneaux  si^^és 653 

—  23  ootobff.  Publication  du  Ministère  1'  R'  des  finances  interdisant 
l'importation  de  jetons  k  l'effi^t  des  monnaies  autrichiennet  ou 
hongroises • 658 

—  29  ootobfo.  Publication  du  Ministère  1'  R*  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  accessoire  de  IP^*  classe  bosno-henégorinien 

k  Urac  à  traiter  k  la  sortie  le  sucre 554 

—  29  ootobre.  Publication  du  Ministère  F  R*  des  finances  à  Tégard 

du  tnûtement  douanier  de  Thuile  de  camphre 554 

—  29  eotobro.  Oonrention  entre  TAutriehe-Hongrie  et  la  finisse 
couoemant  Tadmission  réciproque  k  l'exceroioe  de  leur  métier 
des  médecins,  chirurgiens,  rétérinaires  et  sages-femmes,  domiciliés 
dans  les  districts  limitrophes 555 

—  5  novambre.  Publication  du  Ministère  F  R*  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  accessoire  de  F*^  classe  d'Obergraslits  k 
traiter,  à  la  sortie,  la  bière,  les  liqueurs  distillées,  et  en  transit, 

les  marchandises  sans  destination 557 

—  8  Rovombro.  Publication  ministérielle  relative  à  rordonnanoe 
impériale  du  19  septembre  1886  sur  l'inadmissibilité  de 
la  saisie-gagerie  du  matériel  roulant  des  chemins  de  fer 
étrangers 557 

—  21  novtmbro.  Publication  des  Ministères  I***  R*"  des  finances 
et  du  commerce,  concernant  rétablissement  d'une  succursale 
douanière  à  la  gare  de  Methovic 558 

—  22  novoml>r«.  Publication  du  Ministère  F  R'  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  secondaire  de  I**^  classe  k  Ebersdorf  à 
traiter  la  bière  à  la  sortie 558 

—  10  déoombre.  Circulaire  (N-  ^  du  Ministère  F  et  R'  des 
affiùres  étrangères  ex\j  oignant  aux  offices  consulaires  d'aAranohir 
les  lettres  adressées  par  eux  au  bureau  d'information  établi  à 

la  chambre  de  commerce  et  d'industrie  k  Vienne 559 

—  Il  déoombro.  Publication  du  ^nnlstère  F  R*  des  finances  élevant 
au  rang  de  succursales  douanières  quelques  bureaux  douaniers 
accessoires  de  11*^**  classe  en  Bohême 561 

—  Il  ééooinbr*.  Publication  du  Ministère  F  R*  é^  finances  con- 
cernant   le   traitement    douanier  du  calcium  bisulfit  .    .    ^   •   .    .     562 

—  13  déoombro.  Ordonnance  des  Ministères  l**"  R***  des  finances 
et  du  commerce,  sur  la  mise  sous  contrôle  douanier  du  commerce 
des  chiffons  dans  les  districts  limitrophes  de  Bohême,  de  Moravie, 
de  Silésie,  de  Galicie,  de  la  *  Haute-Autriche,  de  SaUbourg,  du 
Tjrol  et  du  Yorariberg      562 

—  14  déoombre.   Décret  du   Ministère   F  R'  des  finances  k  l'égard 

du  transvasage-  de  rbulle  minérale  destinée  k  l'exportation  .    .    .    568 

—  23  déoombre.  Circulaire  (N«  ^)  du  Ministère  I'  et  R'  des  afflûres 

étrangères  rappelant  aux  offices  consulaires  au  sens  des  circulaires 

du  21  juin  1884  (N°  iî~),  et  du  31  mars  1886   (N"  —?),  de  ne 

point  répondre  aux  demandes  qui  leur  sont  adressées  sur  la 
solidité  des  raisons  sociales  étrangères  de  leur  circonscription 
par  des  agences  privées  ou  par  des  soi-disants  bureaux  d'in- 
formation sauf  le  bureau  d'information  k  la  chambre  de  commerce 
et  d'indostrie  à  Vienne 564 
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1886.  28  déMmbre.  Ordonnance  des   Minûtèraa  I***"  R**'  dM  finneos 
et  dn    oommeroe    à   Végmrà   d'une   tare   additionnelle    »n  ànAi 
d'entrée   sur  le  gpoudron  de  honille,  tranaporté  dani  dea  wagons 

de  oiteme 548 

1887.  Il  Janvier.  Ordonnance  dn  Miniatère  I*  R'  de  rintérienr  concernant 
le  procédé  arrêté  de  concert  arec  le  OonTemement  V  mMe  aor 
l'ejqimlfion  réciproque  de  ra^t^^bonds,  ainsi  qae  dindividoa  mum 
passeport  tti  anbsietances  ....       •   .    569 

-—  I*'  Mvrier.  Publication  du  Ministère  I'  R^  du .  oommeroe  aon- 
cernant  la  mise  en  application  des  dlspositiona  eontennes  dans  les 
articles  I  et  II  du  protocole  final  de  la  IF*^  oonlérenoe  iatv- 
nationale  de  Berne  du  15  mai  1886,  relatives  k  Tunité  techn^ae 
en  matière  de  Toies  ferrées • 571 

—  1**  févriar.  Ordonnance  du  Ministère  l'  R*  du  oommeree  relatire 

à  la  construction    du   matériel  roulant  des  chemins  de  far  .    .    .    576 

—  2  février.  Décret  du  Mlnûitère  V  R*  des  finances  sur  la  défense 
d'exportation  des  cheraux 577 

—  10  fivriar.  Publication  des  Ministères  T*"  R*"  des  finanees  et 
dn  commerce  concernant  la  mise  en  ^pplioatlon  des  dispositiona  de 
V  Article  I  du  protocole  final  de  la  IP"*  conférence  internationale 
de  Berne  du  15  mai  1886,  relatiTcs  k  la  construction  des  wagons 
employés  dans  le  svrrioe  international 578 

-*    22  Jaavler.   Traité  entre  l' Autriche-Hongrie  et  la  principauté  de 

Monaco  pour  reztradttiou  réciproque  des   malfaiteurs 58S 

—  17  févrior. /Ordonnance  des  Ministères  P**  R*"  des  finanees  et 
du  commerce  k  l'égard  du  traitement  douanier  dé  l'adde  flnor- 
hydrique  et  des  extincteurs  emballés  en  oaoutehoue,  gutta- 
percha  etc .       .   .    .  ' 601 

~  21  février.  Traité  entre  l'Autriche-Hoitfrie  et  PAilenagne  oon- 
eemant  l'assistance  judiciaire  en  faveur  &a  ressortisaaata  indigents 
dss  deux  ÉUts        .     601 

—  I*'  mars.  Pu'Uioation  du  Ministère  F  R*  du  oommeroe  arec 
II*  supplément  au  règlement  des  signaux  pour  les  chemina  de 

fer  du  10  février  1877 603 

—  2  mars.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  des  finances  antoriaant 
le  bureau  douanier  accessoire  de  1'*^  dasse  de  Bfittelwalde  k 
traiter  l'huile  d'olives  dénaturée 604 

—  13  mars.  Ordonnance  àeê  Ministères  I**"  R*"  des  financée  et  du 
epmmerce  ooneemant  l'entrée  en  franchise  d'échantillons  introduits 
par  des  commis-voyageurs  dana  le  commerce  entre  TAntriehe- 
Hongrie  et  la  Grande  Bretagne 606 

—  14  mars.  Traité  de  commerce  et  de  narigation  entra  l'Antriehe- 
Hongrie  et  le  Danemark 606 

—  15  mars.  Publication  du  Ministère  I'  R'  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  accessoird  de  I'*'*  classe  de  Schandan  à 
traiter  en  franchise  certains  effets  dw  voyageurs 609 

—  16  mars.  Publication  des  Ministères  I^'  R**'  des  finanees  et  du 
commerce  concernant  rétablissement  d'un  bureau  douanier  à 
Moldau  réuni  avec  celui  de  la  Saxe  Royale    .    • •    .     609 

—  28  mT9.  Circulaire  (N*»  -r)  ^^  Ministère  V  et  R'  des  affiOres 
étrangères,  invitant  les  offices  contiulaires  à  soumettre  dorénavant 
tous  les  rapports  commerciaux  en  trois  exemplaires 610 

—  30  mars.  Convention  additionnelle  au  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  entre  l'Autriohe-Hongrie  et  la  Belgique  le 
28  février  1867  ooneemant  le  traitement  réciproque  des  commis 
voyageurs  ., •••    611 
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P»g« 
t887.  31  mars.  Ordonnaoce  du  Miniatère  f  B*  de  U  justioa  piililiant 
les  déolaraHona  éeiMngéei  entre  TAntriehe-Hoiiprie  et  rAliemagae 
aar  rinadmiasibiUfté  de  la  aaiaie-g^erie  da  matériel  roulant  dee 
Toiea  fer^ 618 

—  Il  avril — 30  mart.  Conrention  do  eommeroe  proTiaoire  eatre 
rAn^ohe-Hongrie  et  la  Grèce        614 

—  15  avril,  Ordonnanoe  da  Minietôre  V  W  du  eommeiroa  apportant 
quelques   modifications   à  l'ordonnanoe    du    16   décembre   1875 

sur  lea  drognlars  affectés  à  l'usage  des  naTiret  marobands  .   .   .    616 

—  18  avril.  Ordonnanoe  da  Kinistère  V  R'  du  eommeroe  au  si^et 
des  dispositions  particulières  pour  le  port  de  Pola  en  forme  d'annexés 

au  règlement  de  poKce  pour  les  ports  de  mer  du  14  mars  1884    619 
-—    20  avril.  Ordonnance  du  BUnbtère  I'  B'  des  finanoes  autorisant 
le   bureau   douanier  secondaire  de  Hangendenstein  k  Salabourg 
k  traiter  en  fraoehlie  certains  effets  des  voyageurs 628 

—  24  avril.  Décret  du  llllnislère  V  R'  des  finances  étendant  la 
défense  de  l'ezpmialion  des  chcTauz  aux  ports  ftancs  de  Triesta 

et  de  Fiume 628 

—  10  mai.  Cireolaire  (rir)  ^^  Ministère  P  et  B*  des  aifidres 
étrangères,  inrltant  les  offices  consulaires  à  émettre  leur  opinion 
snr  le  résultat  des  expériences  fsites  sur  la  valeur  des  informations 
consulaires  conoemant  les  livraisons  k  Téthuiger  (voir  circulaire 

du  20  avra  1886.  N*  îg^ 624 

—  13  mai.  Ordonnanoe  du  Ministère  1'  R*  des  finances  conoemant 
l'introduction  d'une  nouvelle  estampille  pour  le  timbre  des  journaux    626 

—  21  nMi.  Loi  modifiant  celle  du  26  mai  1882  à  l'égard  du  tarif 
douanier  général  de  FAutricbe-Hongric  et  du  tarif  àl'entrée  j  annexé    627 

«—  21  mal  Ordonnanoe  des  Ministères  I^"  R"*^  des  finanoes  et  du 
eommeroe  concernant  le  traitement  douanier  d'huiles  minérales, 
du  goudron  de  houille  bnma  et  de  celui  d'ardoise 644 

—  21  mal  Ordonnança  des  Ministères  I*"'  R""  des  finanaaa  et  du 
commerce  à  Tégard  des  conditions  exigées  ponr  l'importation  k 
4roits  réduits  d'huile  minéimle  brute  de  provenanoe  romaaine  .    .    649 

—  21  mal.  Publication  du  Ifiaistère  I*  R'  des  finanoes  à  l'égard 
d'une  liste  alphabétique  des  marchandises  jointe  au  tarif  douanier 
général  du  26  mai  1882,  modifié  par  la  loi  du  21  mai  1887  .   .    651 

—  21  mai.  Ordonnanoe  des  Ministères  I***  R*^  dee  finances  et  du 
eommeroe  important  quelques  modifications  à  la  mise  k  applioation 
du  tarif  douanier  du  26  mai  1882  et  réitérant  Tabrogatton  de  la 
loi   du  0  juillet   1886   snr  Tadmisslon  temporaire  en  flrancbise 

de  douane  du  mais  et  du  millet  de  provenance  bulgare  et  serbe    662 
*-    21  mal.  Ordonnanoe  des  Ministères  I*"'  B**"  des  finances  al  du 
oommeree  sur  le  traitement  donanior  des  fils  de  oolon,  da  laina 
et  des  articles  en  laine 667 

—  tl  mal.  Ordonnance  des  Ministères  I*"  B***  éw  fiaaaeea  et  du 
conuneroe  à  l'égard  de  1  importation  favorisée  dans  les  districtp 
limitrophes  de  fibres  do  eoco,  de  la  ohatne  Imprimée  pour  tapis, 
du  ble  pour  moulins  et  boulangeries,  des  nssus  servant  aux 
earderies  ainsi  qu'à  l'égard  du  traitement  douanier  de  madiines 

et  appareils 691 

—  21  mai.  Ordonnance  des  Ministères  I**"  B*~  àM  finanoes  et  du 
eommeroe  snr  les  eonditions  d'importation  en  flranehise  de  douane 

de  vieux  sacs  de  blé 706 

—  21  mai.  Publication  des  Ministères  I*~  Bf"  du  oommeree  «t  des 
finances  au  si^at  de  Tapplication  du  point  9  de  Tartiela  X  de 
la  loi  de  douane  du  25  mai  1882  sur  le  traitement  en  franchise 
des  marchandises  et  objets  introduits  pour  être  améliorés,  raccom- 
modés ou  fiiçonaée •• •• 710 

Beeueil  Xil.  68 
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t8S7.  31  mai.  Ordonnance  det  Ministères  1*"  B*"'  des  fimmoes  et  da 
commerce  accordant  aux  destiUeries  le  droit  d^importer,  aux 
droits  favorisés,  de  la  mélasse  étrangère 712 

—  3  jviii.  Ordonnance  des  Ifinistères  I**"  B**'  des  ftuMices  et  du 
commerce  an  sujet  des  droits  k  prélerer  sur  les  bateaux  d'après 

les  N*  294  et  295  du  tarif  général,  modifié  par  la  loi  du  21  mal  1887     716 

—  13  Juin.  Pabllcation  des  Ministères  I*"*  B**"  du  commerce  et  des 
finances  autorisant  les  douanes  centrales  de  IF***  elaase 
d'Oswiecim  et  de  Sicsakowa  à  traiter  eu  franchise  de  douane 
certains  effets  de  voyageurs 717 

—  13  Jvin.  Publication  du  Ministère  F  B*  des  finances  concernant 
le  transfert  de  la  succursale  dédouane  de  IF***  classe  à  Schwareen- 
berg  (sur  territoire  autrichien) 718 

—  14  Jiiin.  Ordonnance  du  Ministère  F  B*  des  finanses  autorisant 
la  douane  de  IF^*  classe  de  liostenau  (jouissant  des  prérogatives 
d^o  douane  de  F^  classe)  k  reoevoir  et  k  expédier,  sans  aucune 
restriction,  les  cotons  et  laines 718 

—  19  Juin.  Publication  du  ministre-président  F  B*  eoneeraant  la 
convention  passée  entre  les  deux  parties  de  la  monarchie 
Austro  Hongroise   au    si\jet  de   la  protection  des  oeuvres   d'art 

et  littéraires 71» 

—  29  Juillet.  Accord  passé  entre  le  ministre  FB*  des  finances  et  la 
banque    austro-hongroise    au    siget    de    la   dette   de   VÉtat   de 

80  millions  v.  a. 719 

—  2  août  Publication  du  Ministère  F  B*  des  finances  ooneemant 

la  suppression  de  la  succursale  de  douane  de  Camposilvano  .   •    720 

—  10  août.  Publication  du  Ministère  I'  B'  des  finances  corrigeant 
quelques  errata  et  inexactitudes  de  la  table  alphabétique  du 
tarif  douanier  .^ 721 

—  10  ao9t.  Ordonnance  des  Ifinîstères  I***  B*"*  das  finaaaea  et 
du  eommerce  par  rapport  k  la  firancbise  de  douane  des  sacs 
marqués,  ajant  déjà  servi  et  retournant  vides  de  l'étranger  et 
des  sacs  ayant  contenu  d'autres  marchandises  que  celles  énumérées 
sous  le  N*  6  de  lordonnance  ministérielle  du  21  mai  1887  .    .    7Î2 

—  16  août.  Circulaire  ('-^)  du  Ministère  F  et  B'  das  affaires 
étrangères,  enjoignant  aux  offices  consulaires  de  se  servir 
désormais,  dans  leurs  rapports  commerciaux,  de  la  désignation 
t  (tonne)  pour  les  marchandises  vendues  en  masse  et  de  la 
désignation  q  (quintal)  pour  les  produits  de  fisbrique  etc.  .    .    .    728 

»     8  aeptambre.  Pubrication  dn  Ministère  F  B*  des  finances  concernant 

rétabliHsement    d'une  snccursale  de  douane  à  Rausen  en  Silésie    725 

«-  I*  octobre  Publication  dn  Ministère  I'  B'  des  finances  autorisant 
la  douane  centrale  de  XT*^"*  classe  de  Halbstadt  k  expédier  les 
machines  énumérées  aux  N"  284  a  et  ft,  puis  284  (bis)  du  tarif 
douanier    .    .        726 

—  2  octobre.  Publication  du  ministre  président  concernant  la  pro- 
rogation de  rallianco  douanière  et  commerciale  entre  les  deux 
parties  de  la  monarchie  ainsi  que  la  nouvelle  entente  au  si^et 

de  la  dette  de  80  millions,  dus  à  la  banque  austro-hongroise.        726 

—  5  octobre.  Publication  du  Ministère  F  B*  des  finances  augmentant 
le  nombre  des  jours  de  service  à  la  succursale  douanière,  établie 

k  la  gare  des  marchandises  de  la  Sudbahn  àMatileinsdorf  près  Vienne    727 

—  15  octobre.  Puhlioatîou  du  Ministère  F  B*  des  finances  concernant 
rétablissement  d'une  succursale  de  la  douane  centrale  de  Gras 
pour  l'ensemble  du  service  postal 727 

—  16  pclohre.  Ordonnance  des  Ministères  V"  B*"  des  finances,  de 
l'agriculture  et  du  commerce,  facilitant  le  transport  du  cali 
sulfaté  étranger  pour  engrais  chimiques 798 
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Page 
1887.    20  octobre.  Pablicatîon  dn  Ministère  l'  R'  des  ftnAnoes.  oonoArnant 
le  transfert  de  U  douane  centrale  de  IF****  classe  établie  A  la 
gare  de  Budwets  dans  la  ville  elle-même         734 

—  28  octobre.  Payiontjon  du  Ministère  V  R*  des  finances,  concernant 
retendue  des  facilités  accordées  sons  Vassiffnation  en  douane, 
aux  marchandises  transportées  en  chemin  de  fer  à  travers  le 
territoire  prussien    .  736 

—  31  eetobre.  Ordonnance  àes  Ministt^res  P"*  R*"  des  fbsneee  et 
du  eonunerce  concernant  les  droits  de  douane  sur  les  barils  en 
bois  vides  et  i^ant  déjà   servi  k  transporter  du  pétrole  ....    785 

—  9  novembre.  Ordonnance  du  Ministère  I'  R  de  l'Intérieur  publiant 
Fentente  établie  entre  l'Autriche-Hongrie  et  la  Suisse  an  si\jet 
de  l'acceptation  réciproque  de  leurs  ressortissants,  en  tant  que 
ceux-ci  n'ont  pas  encore  acquis  la  nationalité  de  Tautre 
Etot T86 

—  12  novembre.  Publication  des  Ministères  I**'  R*"*  des  finanoet 
et  dn  commerce  concernant  l'établissement  d'une  succursale  de 
douane  avec  service  de  port  et  santé  maritime  à  Torcolp    •   •   .    787 

—  18  novembre.  Publication  dn  Ministère  F  R'  des  finances  autorisant 
la  douane   secondaire   de   Taufers   k  expédier,  sans  restriction, 

des  chevaux  destinés  k  l'exportation  .    .    .   .    , 787 

-—    7  décembre.  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l' Autrièhe- 

Hongrie  et  l'Italie 788 

—  7  déeembre.  Convention  vétérinaire  entre  rAutricbe-Hongrie  et 
l'ItsUe 783 

—  8  déeembre.  Convention  entre  l'Autriche-Hongrie  et  l'Allemagne 
pour  la  prorogation  dn  traité  de  commerce  du  28  mai  1881  .    .     788 

—  10  déeembre.  Publication  du  Oouvemement  V  R'  concernant 
raccord  passé  avec  le  Gouvernement  R'  des  Pays-Bas  au  stget 
de  la  protection  réciproque  des  marques  de  fabrique  et  de 
eommeroe 790 

--*  Il  décembre.  Publication  dn  Gouvernement  V  R'  concernant 
raccord  passé  avec  le  Gouvernement  V  du  Brésil  au  siûet  de 
la  protection  réciproque  des  marques  de  fabrique  et  de 
conmierce  .    .    .    .    • 792 

—  16  décembre.  Loi  qui  autorise  le  Gouvernement  à  régler,  d'une 
manière  provisoire,  les  rapports  de  commerce  avec  l'Allemagne 

et  l'Italie  jusqu'au  80  juin  1888 798 

—  22  décembre.  Publication  des  Ministères  1*"*  Rf""  des  finances 
et  du  commerce  concernant  l'établissement  d'une  succursale  de 

la  douane  de  Trieste  k  S'  Andréa 794 

—  24  décembre.  Ordonnance  du  cabinet  I'  R*  oonoernant  la  pro- 
rogation du  traité  de  oommeroe  avec  l'Allemagne  du  28  mai  1881     794 

—  24  déeembre.  Circulaire  C-~)  du  Ministère  P  et  R»  des  aflWres 
étrangères^  par  laquelle  un  exemplaire  du  règlement  pour  le 
contrôle  de  la  Landwehr  P*  R"  est  mis  à  la  dispositions  des 
missions  P",  R'-    ,    .        795 

—  24  déeembre.  Ordonnance  des  Ministères  P*'  R*"'  des  finances 
et   du    oommeroe   apportant    quelques   modifications  au  eontrôle 

des  marchandises  dans  les  districts  limitrophes 795 

—  28  décembre.  Publication  du  Ministère -P  R*  des  finances  con- 
cernant l'établissement  d'un  bureau  do  douane  k  Meran       .    .    .     796 

—  28  décembre.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  concernant  la  mise 
en  application  provisoire  du  traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu  avec  lltalie,  le  7  décembre  1887,  ainsi  que  des  tarifs, 
des  articles  additionnels,  du  cartel  douanier,  du  protocole  final 

et  de  la  convention  vétérinaire  du  même  jour 796 
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1887.  30  déMmbft.  Ordonnmnoe  des  Minûtàres  I*"  R***  dM  finmneM 
et  du  oomroeroa  ooDoernant  la  mise  à  exéontion  da  qoelqnei 
diipo<dtiont  da  traité  da  ooniinerca  et  de  BaTigaHon  oonoln  avec 
r  Italie,  le  7  déeembre  18B7  deftiné  k  entrer  proTÙfoirement  en 
Tifrnenr,  le   1"  janTier  1888 U6 

—  31  déMMbra.  Cironlaire  {^)  do  Ministère  T  et  B'  des  affaires 
étrangères  InTÎtant  les  offices  oonsniaires  à  plaeer,  dans  leurs 
bnreanx,  des  trônes  destinés  à  reeeroir  des  oflramdes  Tolontaires 
pour  les  nationaux  indir^ts 850 

1888.  2  JanviM*.  Circulaire  (^  du  Ministère  1*  el  B*  des  affaires 
étranifères,  ei\joi{(nant  anx  offices  eonsnlairee  de  ne  demander 
des  secoars  et  des  réninnérations  pour  les  employés  de  lenrs 
ehanoellaries  que  dans  des  oas  ezoeptionnels  . 862 

—  4  Jaavier.  Publioation  du  Ministère  V  B'  des  inanees  concernant 
le  ekangement  de  plusieurs  bureaux  de  douane  en  Bobéme  en 
sueoursales  douanières 853 

—  4  Jaavier.  Publication  du  Ministère  I'  B'  des  financer  autorisant 
la   douane   centrale    hongroise  de  11*^*  classe  de  Klansenbonrg 

k  traiter,  en  franchise  de   douane,  oertains  effets  de  voyageurs    854 
-^    13  Janvier.  Publication  des  Ministères  I*"*  B*"  des  6nanoes  et 
du    eommeree    k   l'égard    dn   traitemeiit  douanier   de  quelques, 
produits  chimiques 864 

—  23  Janvier.  Oràonnanoc  du  Mluiftère  V  B*  des  finances  oon- 
oemant  Tadmission  de  Thuile  animale  brute,  derant  serrir  A 
dénaturer  le  mercure  fulminant 856 

.    —    31  Janvier.  Publication  du  Ministère  V  B*  des  finances  concernant 

la  suppression  du  bureau  douanier  de  CranearcTO 855 

^  3  mars.  Publication  du  Ministère  I'  B'  des  finances  autorisant 
la  douane  centrale  de  II****  classe  de  Liebau  k  l'importation  en 
douane  dos  machines  des  V*  284  a  et  6,  puis  284  bis  du  tarif 
douanier 856 

—  15  mars.  Ordonnance  du  cabinet  P  B^  à  l*égard  de  l'entrée  en 
rigueur  des  stipulations  réserrées  par  le  protocole  final  du  traité 
de  commorce  et  de  narigation  arec  lltalie  du  7  décembre  1887 
(sub  IV  des  tarifs  ii  et  B) 866 

*-  20  mars.  Circulaire  (^  du  Ministère  V  et  R*  des  affaires 
étrangères,  ei\j oignant  aux  offices  consulaires  de  Isire  connaître 
les  changements  éTcntuels  dans  la  législation  douanière  étrangère 
pour  les  besoins  du  musée  de  commerce  V  B*  à  Tienne  ....     859 

—  10  mal.  Circulaire  ('^)  du  Ministère  I'  ctB'  des  affaires  étrangères 
enjoignant  aux  missions  F**  et  B'**  de  reiller  k  ce  que  les  paquets 
contenant  les  papiers  de  serrice  ot  destinés  à  être  transportés 
par  la  posta,   soient  faits   et  fermés  d'une  manière  eonTcnable 

et  solide .862 

—  14  «al.  Circulaire  C^'-)  dn  Ministère  P  et  B'  des  affkiree  étran- 
gères,  inritant  les  offices  consnlaires  k  nommer,  à  l'instar  du  consulat 
-P  et  R'  de  Be]gnui«  des  advooats  chaigés  de  rsssistanoe  en 
justice  de  commerçants  autrichiens  et  hongrois  ...     866 

*—    19  mars.  Convention  de  narigpition  et  de  poste,  passée  avec  la 

compagnie  des  narigation  du  Lloyd  a.  h 876 

—  Il  JiiiM.  Loi  autorisant  le  Gouremement  F  B*  à  conclure  une  coa- 
Tcntion  arec  la  Compagnie  de  narigation  du  Lïoyd  a  h.  relatiremeai 

à  certaines  lignes  transatiantiques 897 
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